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All'esame di Gorbaciov la proposta di un governo di unità nazionale |Messaggio alle Camere del Presidente 


. [Cossiga: tutti uniti 
Eltsin: «Spartiamodi il potere» contre la ciminalità 


Craxi attacca i comunisti su Gladio 


Mosca, improvviso vertice degli ex pc dell'Est |periabasedi Alghero segreto di stato 


MOSCA, Por la monoeratica | _In Urss si profila dunque una 7 ROMA. 1] discorso di vancesco | . Polemiche anche sultinc 
oa Sonia al rome un | artaiona li pole e SOG DI AZIONI SUA è | ma de pudieo Moslioi ca 
ALLA RICERCA | seco sovo di eoizion | Sento o. sepibticio come | lirgig, missione Fanfani | | Sracsrrezonict | depote Pieso ariani pro 


fra il pous di Gorbaciov eiradi- | condizione per. realizzare il mere. E così, perla prima volta | pitato nel ‘73. Il magistrato 














inchi 
























DEL C 'AMPO cali di Boris Eltsin. Lo ha an: | nuovo patto federalo proposto È nella storia della Repubblica, | aveva chiesto l'elenco dei visi 
Rage i Seen del | stoica pf «Sono pronto a partire dariameno aloppoiione co. | po terror, lies, per 
la Repubblica russa, di cui è | radicali che la controllano) fa- j ; ‘munista, invitandola esplicita- | l'addestramento dei gladiato: 

PERDUTO |ln Sete ma gi cui è | rata che a colino) | ner salvare gli ostaggi» mente al'eunità i intenti. ans | l'eomandamte della fase pe 
‘di domenica con Gorbaciov; e le Nel suo discorso al Soviet ‘che se soltanto contro mafia e | ha opposto il segreto di Stato. 
‘sue parole sono state accolte da | russo Eltsin ha dato come quasi SERVIZIO A PAGINA 7 | camorra. Ss Di Gladio si parla anche al 

MOSCA | un fragaroso applauso. «A Gor- unto un accordo sul quale | ———— ———————— | _Intentoil coro dei consensi a | stero. Negli ultimi giorni è 

ER una singolare coinci- | baciov ho proposto un nuovo | però Gorbaciov si è espresso ie- Cossiga si estende: ieri anche | emersa infatti l'esistenza di reti 


sistema di potere statale: un | riinmodo molto più sfumato. 11 B ° e Il Craxi ha espresso la sua solida- | clandestine in altri nove Paesi 
enza Achille Occhetto | Governo di unità azionate con | capo ei Greminehasceno una | CIBCITTICIIMOCI Per ÎCI POCLCED | fiat tridente che -hadet | suropa tori presidente iran 
sbarca nella SARI sovietica | una perte dei ministri selta dal | riunione di più di mille utili Ga pe sol < ha | cese Mitterrand ha confermato 
ione dei pari quasi acc | scia che poi a speso i | Sho perire inn voce | ANMAFCOLti a Bush: insistere | sini uSicars ogni tto | ila rganizizione scan. 
Saune dels campo so. | SIFOITE ic o Seta | con fermezza e diplomazia | Ss@menrazt. n" | trani smete ner 
ialista» est-curopeo a un anno | Parlamento russo) a designare | di poteri. Anzi, ha parlato di ID 


Sul versanto giudiziario pro- | venuto soltanto dopo le rivela. 
































dal crollo pressoché simultaneo | ji primo ministro e i responsa. | unità © ha insistito sul coordi» ‘segue il braccio di-ferro tra la | zioni di Andreotti. 

di tutti quei regimi. «Singola- | bilidella Difesa e delle Finanze | namento tra l'Unione ei gover: di Franco Pantarelli A PAGINA? | Procura di Roma e Felice Cas: | “teri, infine, si è appreso che 
re», perché la un tempo oculata | dell'Urss. «E devo dire che Gor- | ni repubblicani nel rispetto dei son. Dipice court che si | quella di Cossiga non sarebbe la 
diplomazia del pci mai sarebbe | baciov non si è mostrato con- | ruoli e delle responsabilità. Pi o . e ‘gecupa di (Gladio nell'ambito | prima volta che un Presidente 
ti OPE | trario, in linea di principio, a | il suo portavoce Vitalij Ignaten- «Frate! | imme reati » delle indagini sulla strage di | della Repubblica compare da- 
incorsa-in una cale ingenuità (© | formare un governo di coalizio- | ko ha aggiunto che per ora «il lg ooo: Peteano, non sembra intenzio. | vanti a un giudice. Nell'84, in- 
aero. de ss i ne», Da mes Eltsin chiede lo d- | Presidente non è d'accordo sul- 7 d Ai È] att a cedere i passo. Kr i: | fatti, Sandro Pertini fù ascolta 
una pura «coincidenza» celo ha | missioni del governo presiedu: | le dimissioni del governo del i iu ministro | t0 dai giudice Vaudano in rale 

onfemat ieri Valeri Musa- | to da Nikolai paikor è face | l'Unione» Lo steso Eli, pe Il papa ad Aversa: dovete della Giusi Vassalli. che ha zione ll scandalo ptrol, 
i bile del dipar- | immaginare che se dovesse es: | raltro, aveve tenuto a precisare peli N nf viato una lettera al procura-  Blanconi, . Curino 
cow vicresponabile dl dina | ESE cenone i primo | me tancom posto perpaiare | ICCORLierti con più rispetto | ist'sersciano Sruno Sri | ‘a ansoiento Merci 
does gara, Pacg | ministro dell'Unfone Sovietica, | di scadenze». Dei anpere (di quali iiaginiai PROSE: 
mitato centrale del pcus: l'arti- | uesti mon sarebbe Ryshkov, Enrico Singer A PAGINA 5 di Marco Tosatti A PAGINA 8 | stia occupando Casson ALLE PAGINE 23 


vo del segretario generale del 
pei «non he nulla a che vedere 
con la riunione dei partiti est- 
europei» in programma perog- 
gi e domani. Musarov comun- 
que insiste: «Sono cose del tut- 
0 indipendenti, non comuni- 
canti. In‘contemporanea sono a 
Mosca anche le delegazioni del 
partito del centro e dei social- 
democratici di Finlandia, e 
sn'alera del Forum Civico ceco- 
slovacco. Noi parliamo con 
uti», 

Ma anche l'idea di una cale 





Esplode la crisi dei computer, per le aziende primi inquietanti segnali di recessione 


L'Olivetti taglia settemila posti 


Quattromila in Italia, gli altri nelle sedi estere 





MILANO. L'Olivetti intende ta- | francese Bull (5 mila licenzia: 








u gliare 7 mila posti di lavoro, di | menti) alia Philips (45 mila tagi PARTE 

riunione - che sembra rinverd cui ‘4 mila in italia e 3 mila el- | nell'elettronica) alla stessa Ibm 
re esperienze spinose del passa- l'estero (in massima parte in | (30 mila posti di lavoro in me- 
to - appare a prima vista davve- America Latina). L'annuncio è | no) ad altri colossi europei e IL DOMINO 

i i vi stato dato ieri mattina dal mi- | americani. L'Olivetti ‘appare, 
Ta maGlate NEO nistro del Lavoro Donat-Cattin | per ora, in condizioni finanzia. 
nel suo grande sulla che ha definito «una seccatura» | rie migliori della concorrenza DELI A CRISI 
Piazza Vecchia, si affretta a la coincidenza. dell'annuncio | europea ma la gravità della re- 


precisare: «Per carità! Nessuno 
ha in mente di riproporre un 
nuovo Comintera, qualche 
nuovo centro. Anzi, non solo 
questa idea non l'abbiamo, ma 
siamo. fermamente. convinti 
che non serve, che è sbagliata». 
Ma allora perché? Chi ha pen- 
saro che fosse utile riunire a 





con la fase più delicata della | cessione in arrivo nell'informa: 
trattativa per il contratto dei | tica ha spinto De Benedetti a : 
metalmeccanici. Nel pomerig- | non perder tempo. Nelle previ INTENZIONE della 
gio la delegazione dell'azienda | sioni di Ivrea, infatti, il prossi- x Oliverti di licenziare 
‘si è incontrata con i sindacati. A | mo futuro si ‘annuncia ancora 5:00. dipendi 
tarda sera la riunione era anco- | peggiore. REATI 
ra in corso. È il sindacato? La risposta uf- Italia, per procedere poi a mille 

ra lo poche netizie certe | ficiale ci sarà solo oggi quando nuove assunzioni di cui solo 
trato si è seputo che l'liveti | lo organizzazioni (e l'azienda) una parce proverrebbe dalla 
intende procedere a tagli per | spiegheranno il risultato dol ita voga AI cenziamenti 
circa Simi persone in tti in | fungo ioonitro di eri a Milano, stessa zona dei licenziamenti, 











Mosca proprio e soltanto quei * buona parte nel Canavese) e a | nel quartier generale del grup- colpisce e preoccupa per la 
parciti che si trovano oggi nel | Studenti, il contagio francese | procedere all'assunzione di un | po in via Meravigli. Per ora si doppia concentrazione cui da- 
bel mezzo del polverone solle- ‘migliaio di giovani. La drastica | delineano due richieste: con- rebbe origine: nello spazio e 


= PO Idi remini co> | Almeno 10 mila studenti in piazza per solidarietà con i colleghi | decisione è legata alla crisi dei- | trattare forme e tempi degli ‘ela oa mide delie. iaini 
to dal collasso del regimi co- | francesi. E' accaduto eri a Milano, dove si sono sentiti slogan che | l'informatica che negli ultimi | esuberi per. ridurre l'impatto CI 
wL'idea - spiega Mu- | rievocavano il ‘68. Ma Milano non è Parigi, e gli studenti italiani | mesi si è fatta sempre più | sociale della crisi; evitare chela I E ade 
——_____ [10 hanno trovato un Mitterrand ad ascoltarti. Anzi, neppure il | drammatica. vertenza Olivetti pesi sulla fose menti dovrebbe avvenire ne 
Giulietto Chiesa _| provveditore. E così non hanno potuto fare le loro richieste (più | L'ultimatum di Ivrea arriva | Finale della trattativa per il zona del Canavese, alle porre 
___Moro eee dle, Inboratori, palestre). Dopo il corteo (dov'è volato qualche | dopo annunci analoghi degli al- | contratto dei metalmeccanici. “Torino, e interessare soprattut- 
CONTA A PAG 4 QUINTA COLONNA | cazzotto) sono tornati a casa. Francesco Covasco APAGINA® | tri” grandi produttori: della | U. BertonoeS. Davocchi APAGMA27 | Ca"! De Benedetti ______ | voJavoratori elle fasce più alte 


di erà, in una prospecciva di rin- 

giovanimento complessivo del 

x” personale dell'azienda. 

lascio la dc; il vice: io no 1 quesiti più pressanti ri- 
guardano i riflessi sulla occupa- 


Accendi la tv, il Grande Fratello ti guarda |Nella «Rete» di Orlando |îi-s.icinit 


co porrebbe avere, nonché il 


© 1 

i di. i destino dei 5.000 licenziati (o 
Il «meter» segnala quando lo spettatore si distrae dal video si è aperto uno strappo is: 00 
voro. E' ovvio che nella zona si 
MILANO. Quando infine ci ac: ) na. Gli ingegneri dell'americana | te durante gli studi per lo scudo | vamianti vengono fatti solo con | ROMA. La «Retes di Leoluca Orlando rischia di spaccarsi prima | ®*rebbe, qualora il piano di li- 
comoderemo di fronte al televi- | Nielsen Jo hanno presenteto due | spaziale americano, bastano un | famiglie consenzienti». ancora di essere nata. L'ex sindaco di Palermo è deciso a lasciare | cenziamento fosse arcuato ci 
sare acceso, il suo occhio elet- | settimane fa a Los Angeles a un | paio di occhiate per non dimen- Più cauto, più dubbioso, Ste- | la dc e a dare vita a un gruppo politico «che somigli ai comitati di | me annunciato, una riduzione 
tronico non ci perderà di vista | gruppo di manager televisivi, I | ticare mai più i membri della fa- | fano Rodotà, deputato della Si- | liberazione nazionale»; d'altra parte il suo vice Lorenzo Dellai di- | quasi immediata dei consumi. 
rieppure per un istante. Ogni no- | foro concorranti, i tecnici del: | miglia che dovrà, successiva. | nistra indipendente: «Non vo. | chiara: do dalla de non mi dimetto». Anche fra i movimenti di ba: | {yface, anche se in parte com- 
stra più piccola distrazione | l'inglese Agb, lo presenteranno | mente gestire: una fotografia di | glio demonizzare le tecnologie | se, che negli ultimi tempi hanno guardeto con interesse alla «Re- | nuca! da indennità di disote 
verrà annotata dalla sua memo- | oggi a Milano. Entrambi dicono: | fronte è una di profilo. Leimma- | che permettono di raccogliere | te», sorgono le prime perplessità sull'iniziativa di Orlando. P 




















Il rilevatore dell’audience in Italia nel 1995, ma è già polemica: viola il diritto alla riservatezza L'ex sindaco annunci: 


























ria prodigiosa che avrà imma- | potrà entrare in casa nel ‘95. | gini vengono digitalizzate, ossia | informazioni sui comportamen: Maria Grazia Bruzzone A PAGINA? | 
gazzinato, oltre alla nostra im- | | Oggi ilnumero di spettatori di | scomposte in punti elettronici, e | ti della gento, Esiste però il ri- o Luciano Gallino 
magine; quella di ognuno dei no. | una trasmissione tv viene calco- | memorizzate. Con due sole in- | schio che vengano utilizzate per 











‘stri familiari e sarà in grado di | lato grazie al meter a pulsanti Già da oggi distributori aperti in autostrada CONTINUA A PAGINA 2 PRIMA COLONNA 
riconoscerci in una frazione di | ra, una sorta di seconda teleco- | grado di riconoscere quel volto | consumi, per sccedere nei con- 


secondo. La nostra penombra | mando che l'Auditel ha install anche da golazioni diverse. | trolli. Osservo che l'Italia manca ® 
casalinga cesserà di avere segre: | to nelle case di 2600 famiglie | Analizzando la posizione della | del tutto di una legislazione che Benzina torna venerdì 
ti per quella piccola scatola nera | italiane. Quel meter però ha un | testa di chi è seduto di fronte al- | tuteli il diritto alla riservatezza lo Ì 


quedrature il computer sarà în | fini impropri, per manij 











otteata «net passio» dagli | it: non si actope 58 chi o | la tu, soprà ar lo spetttoro sta | di iii, Non condanna, mi ° = 
ingegneri che l'hanno sppena | hamesso in azione sta effettiva. | guardando, oppure se è voltato a | limito ad indicare un pericolo» Vi tr bi terno 
inte o uo. Niente pi gio | mente devanti alli ye non sì | Chiacchere se sì è disatt, | «to devo divo contessa cienni | WICIGOUCIMO Temi e DUS ti caso Gladio 
ti, ma indici d'ascolto televisivi | sin, per esempio, spostato in cu- | se si è addormentato. Pilo addetto sl marketing di Ber: Estero 
snisurati con l'esattezza di una | cinavaltelefono,in bagno, oppu. | — Insomma sarà come avere | lusconi - negli Usa ho visto ii Cronactie 





bilancia elettronica per la feli- | reancora in poltrona, ma inten- | l'occhio del Grande Fratello in | ‘Meter passivo” in azione e non | ROMA. Buone notizie dal fronte degli scioperi. I benzinai hanno | Società e Cultura ..... 
gi signori degli spot è di | to a leggere un libro conla tvac- | salotto? «Non esageriamo - dice | lo vorrei in casa mia. Magari mi | ridotto la loro protesta di un giorno: in città i distributori riapri- | Spettacoli 
«sacerdoti addetti i o- | cosa. Per accorgersene dovrebbe | Antonella, Feerion, direttore | sbagli, ma fa impressione, Per | ranno venerdì mattina; sulle autostrade, invece, si patrà fare il | Ezonomia 
sbagli 



































stri consumi. poterlo vedere. Ed è esattamen- | generale della Agb Italia -. Am- ‘occhio elettronico aspetta. | pieno già dalle 14 di oggi pomeriggio. Sport ... 
Il «Meter passivon, messo in | te quello che è in grado di fare | metto che l'idea di essere guar- | Ha tutto il tempo che vuole, non | | Viaggeranno regolarmente autobus e tram. I sindacati, infati 
cantiere quattro anni fa, è di- | adesso il «Meter passivo». dati da una macchina procuri un | gli verrà mai sonno, dopo un incontro con il ministro dei ‘Trasporti Bernini hanno rit 
ventato realtà, anche se ancor ‘Alla nuova scatola nera, che | certo disagio psicologico. Ma hi. | — | viato al 29 novembre lo sciopero previsto per oggi. 
‘in forma sperimentale. Funzio- | sviluppa tecnologie approfondi- | sogna ricordare che tutti i rile- Pino Corrias Gian Carlo Fossi A PAGINA 8. 
> f ì Ì } _ Ì 
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Messaggio alle Camere del Presidente che auspica «unità di intenti» contro la criminalità 


Craxi difende Cossiga e attacca il pci 


«Polemiche di bassa lega e arroganti» 9 x MST) Francesco Cossiga: co racconto solo tini | 











«Su Gladio bisogna fare chiarezza» Di ERE EOS er e e 


ROMA. Anche i socialisti plau- | tabilmente di peso palitico. raccontare in quelle sedi. Quan- 
dono al discorso di Cossiga te- | _Il risultato è che jeri, per la | do e come, però, non è dato an- 
muto l'altro ierî ai magistrati del | prima volta nella storia della | cora sapere, Il via libera do- 
Sud, che il Capo dello Stato ha | Repubblica, un Capo dello Stato | vrebbero darlo il governo e An- 
trasformato ieri, a sorpresa, în | st è rivolto dalle aule di Camera | dreotti, il quale ha già garantito 
un messaggio alle Camere. Ed | e Senato all'opposizione comu- | che sulla vicenda Gladio non ci 
ora l'arco dei consensi è com- | nista, invitandola a una «unità | sarà alcun segreto di Stato. 
pleto, dalla dc, al pci. al psi. Do- | di intenti», anche se perora solo | Attenuate le tensioni su Cos- 
po ventiquattro ore di riflessio- | contro mafia e camorra. E lo ha | siga, i politici cercano ora di 
ne, Bettino Craxi dè la sua soli- | fatto, come ha spiegato, per non | riorganizzare le idee e sulle tan- 
darietà al Presidente della Re- | mancare al suo «dovere di rap- | to chiacchierate elezioni antici- 
pubblica che ha respinto una | presentante dell'unità nziona- | pate a primavera emergono no- 
polemica politica che «tendeva | le», «a costo di epparire sogna- | vità un po' in tutti i fronti, con 
u valicare ogni limite e a sconfi- | tore o luso 0 di essere accusato | repentini rovesciamenti di ruo- 
nare nell'abuso e nella confu- | da qualcuno di provocazione». | li. 
‘sione di poteri». Il secondo risultato è che Cossi- | Graxi dico che «polemiche di 
E Craxi si riferisce soprattut- | ga ha presentato in modo uffi. | bassa lega» e «iniziative arro- sperimentano, în democristia- | duce. dall'orientamento. della 
to ai comunisti. Per il Quirinale | ciale al Parlamento la sua nuo- | ganti hanno alimentato in que- nese, una «comune riflessione», | platea, tante teste fisse a guar- 
un altro dubbio è stato sciolto. | va tesi che esista un cautonomo | ste settimane scenari di crisi e | a Casson-Occhetto-Scalfari una | sto, dietro i discorsi sull'unità | Poi si vedrà. dare la porta, non è finito il gioco 
C'era attesa per la reazioni di | potere presidenziale» accanto al | di disfacimento delle istituzio- | manovra contro Cossiga, che'è | interna e l'attribuzione della | Ma intanto, ieri, nella saletta | del «chi c'è e chi non c'è». Manca 
il quale appena dieci | legislativo, esecutivo e giudi- | ni». Gli accusati sono i comuni- | però fallita. Capria fa capire che | presidenza del partito a uno | dell'Istituto Sturzo, hanno chia- | infatti l'ospite di riguardo, che 
giorni fa aveva detto che Cossi- | ziario. Non sì sa ancora se se- | sti, ma par di capire anche che | il psi continua a sospettare del- | della sinistra o a Fanfani. eL'i- | mato a raccolta amici, coetanei e | poi sarebbe l terzo comprimario 
a si stava mettendo ai limiti | guirà un dibattito n proposito. | oral elezioni anticipate sarob- | Jeintonzioni del pi, malgrado | niziativa dol sogretario Forlani | curisi per una riunione che as- | della nascente area di movi- 
ella Costituzione» con le di- | "Il messaggio ha preso in con- | bero viste dal psi forse con mi- | no di Occhetto ad un governo | sembra portare verso le elezioni | somiglia alla nascita, se non di | mento»: îl sindacalista Franco 
chiarazioni rilesciate durante la | tropiede tutti. Ma non è tutto. | norfavore. Craxi dice anche che | Andreotti: «Un no che potrebbe | anticipate, che lascerebbero | una corrente, di un nuovo rag- | Marini che, sù mandato di Carlo 
visita in Inghilterra, Ottenuto | Montre le segreterie dei partiti | su Gladio ci vuol chiarezza, an- | trasformarsi presto in un sì per | però la dc isolata, staccata dai | gruppamento, Un'area mediana, | Donat-Cattin, dovrebbe portarsi 
untacito via libera, il Presiden- | sono impegnate a cambiare or- | che se si trattà di fatti enon re- | il Quirinale, soprattutto se l'at- | suoi. alleati. Io. prevedo uno | diraccordotra il centro e la sini- | appresso la sinistra sociale, cioò 
te della Repubblica pare sempre | mai ogni settimena Je loro tatti- | centi», ma invita ad affrontare | tuale inquilino fosse indotto ad | scontro Gava-Andreotti e parte | stra, l'ennesimo «ponte», stavol- | la corrente di Farze nuove. 
più intenzionato a muoversi | che di fronte ad uno scenario | il caso con wobbiettività, equili- | abbandonarlo», della ‘sinistra contro Forlani» | ta con connotazioni anche gene- | Ma ecco che arriva anche Ma- 
‘senza dover sottostare necessa- | generale mutato. subitanea- | brio, senso di responsabilità de- | Con quest'aria, secondo «La | sosteneva ieri il de D'Onofrio. | razionali, su cui potrebbero | rini, con pipa e aria un pochino 
riamente e in ogni occasione al- | mente, Cossiga dice ai cronisti | mocratrica e di giustizia». Ed è | voce repubblicana», le elezioni | _Temono le elezioni i «vecchi» | prendere il via le ambizioni dei | sdegnosa, in singolare coini 
la tutela del governo. che lui è uno che racconta «solo | rivolto forse ad Andreotti. anticipato sembrano più impro- | come Donat-Cattin © Fanfani. | due dc. Che si presentano in blu | danza con un abbassamento dei- 
Quella di Cossiga, ieri, è stata | fatti. Se poi i fatti sono piccanti | In realtà, le voci che veniva- | babili e, comunque, comincia | Non le vuole il doroteo Gava | ministeriale, affabili ma pru- | la luce. Prego, s'accomodi al 
une seconda mossa a sorpresa | non è colpa mia, né mia meri- | nò ieri dal psi erano un corò. Îl | ad emergere che Andreotti «non | che, secondo D'Onofrio, «pensa | denti. Non si sa mai: rispettivi, | bancone della presidenza. Deci- 
dopo l'altra di domenica. Il Pre- | to», E pare un avviso. vicesegretario Amato, _ per | pensa alfatto a soluzioni con- | ad uns apertura al pci per av- | potenti tutori possono prender: | so, fa «no no» con la mano e ve 
sidente ha trasformato in un | Siccome il Presidente della | esempio, ha annunciato che il | cordate di scioglimento antici- | viare'un nuovo centro-sinistra | sela a male. 
messaggio ufficiale al Parla- | Repubblica ha detto che vuole | prossimo Presidente della Re- | pato». Ed anche nella de, settori | guidato da do e pds. Su una pro- | Goria, 47 anni, detto «Sando- | sa, ha ambizioni politiche. Ma 
mento il suo discorso ai magi- | testimoniare davanti al Comita- | pubblica, per la regola dell'al- | sempre più vastissi oppongono a | posta del genere può nascere | kan, porta in dote un'immagine | proprio per questo, se solo. 
strati, facendo appello all'asti- | to peri servizi segreti e alla pre- | ternanza, dovrà essere un laico. | questa prospettiva, assicurano i | una nuova maggioranza al con- | di modernità tecnocratica e un | pensa al triste destino di tanti. 
colo 87 della Costituzione, E, | sidenza della Commissione | Dal che deriva che il psi non ap- licani. grosso. pe" di truppe, Chiede un'assem- | lustri sindacalisti schiacciati 
cambiata sede, il significato di | stragi, se ne dovrebbe dedurre | poggererebbe una candidatura | in effetti, nella de il voro di. |" |Bisa prima della «conta» con- | dalla mecchina-partito, deve 
parole identiche cambia inevi- | che i fatti piccanti» li voglia | Andreotti. Amato ha addebitato | battito incorso è proprio que- ‘Alberto Rapisarda | gressuale. Scotti, classe 193 
Soprannominato «Terzana, 











La corte dei cinquantenni 
Nella dc Goria e Scotti 
inventano una nuova corrente 


ROMA. Li chiamano già oriotti | il tavolo della presidenza peri 
 Scottia. Ma non vogliono, per | notabili: anche in questo 

carità, fare una nuava corrente. | spettato il rituale dei convi 
Giovanni Goria ed Enzo Scotti | di corrente. Eppure, come si de- 





























































‘muoversi con una prudenza an- 
‘cora maggiore di quella dei fan 
te in comune idee più tradizi di Scotti e Goria, già ribattezzati 
nali e, ora che è diventato mini- | escottacei», Ag i, nella saletta 
lessità itich h d n n lici di da È stro dell'Interno, anche un po di di Palazzo Baldassini sto 
* i re. Invoca l'unità. A Pal ‘occhi di un l'angiolino in Îe- 
Perplessità e critiche anche nei movimenti cattolici di base che appoggiano l’ex sindaco di Palermo Eoltapetni grazione tinarine dl. | geo, cirermo di stoici i 
‘stribuiscono la relazione del pr ricolo dei «vecchi» democristiar 


e ® ° ° moeilNuovo Osservatore, diret- | che ancora contano è che, sia 
rimi strappi lacerano la i Orlando |: CORSEZRE 
La sala si riempie. E subito si | no un'obiettiva, naturale cappa 


nota una platea insolita, da stec- | sul sognato rintovam.nto: For- 
cati in frantumi, strappi ricuciti, | lani, De Mita, Gava, Andreotti. 


Il leader: «Lascio la do», ma il suo vice ribatte: «o resto» .. | esere narnia 


‘Amedeo Zampleri con re con signorilità l'ex ministro 
mitiana Maria Eletta Martini. | Calogero Mannino - quelli che 
ROMA. «Me ne vado dalla de è Leoluca | dove ha sede il coordinamento | l'ultima intervista lo ha fatto. | potremmo perdere; a prooccu- | L'imequieto Gianni Rivera, l'e- | hanno più anni di me sono tutti 
fondo una forza politica nuo- Oriando: | diquella galassia di movimenti | La sua «Cosa» - ha detto - non | parci sono le Leghe, nona Re- | sttoso Agazio Loiero, il compas- | giovani, tutti freschi e tutti vigo- 
va». Leoluca Orlando lo aveva «La Rete | di base - in grande maggioran- | sarò un partito ma una «forma- | te». sato Giancarlo Tesini. Cinquan- | rosissimi»), si condensa nella 














































detto. Lo aveva smentito. E sarà za, ma non esclusivamente cat- | zione politica», non sarà catto- | Plausie adesioni vengono in- | tenni appagati e meno appegati | tatissima metafora del scami- 
sdesso lo ribadisce. Ma ieri simile al | tolici-da cuiènatal'originaria | lica ma «aperta a tutti», con la | vece da comunisti e Verdi. Il | come Enrico Garaci, che non fu | netto», vale a dire le odiate riu- 
l'ennesimo colpo di scena nella Comitati di | rete arlandiana, sono perplessi | sola discriminante dell'onestà, | deputato. regionale. siciliano | fatto sindaco di Roma, come Al- | nioni dei soliti capicorrente a cui 
toria della «Rete» - una nasci- liberazione |& anche critici sulle ultime | non sarà neppure la «Rete» ma | Franco Piro annuncia che la- | berto Michelini, che non fu fatto | questi due scalpitanti cinquan- 
ta non meno travagliata della nazionale» | uscite di Orlando eL'idea di la- | avrà un simbolo e un nome | scerà le liste verdi del Sole che | vicesindaco, e come Bruno Ta- | tenni («Io però a 50 anni ancora 
«Cosa» di Occhetto -ha solleva sciuro la dc possiamo anche | nuovi, tutti da vedere ancora. _| ride o dell'Areabaleno, «che vo: | bacci che fatto fuori da presi | non ci once, puntualizza Goria) 
to una reazione imprevisti condividerla. Ma fondare un | _1l paragone di Orlando è ine- | gliono unificarsi escludendo gli | dente della Lombardia. Vittime | non vengono in genere invitati. 

Le agenzie di stompa aveva- ‘nvovo partito oggi no, è prema- | dito: «Sarà qualcosa che somi- | ambientalisti», © aderirà alla | della spotata logica corentizia. | Naturalmente, i big non sono 
no appena finito di battere il tura», dicono. Espiegano: «Una | gli ai comitati di liberazione | Rete, o quel che sarà. Mentre il | Oppure peones del Nord spaven- | presenti all'Istituto Sturzo, Li 
testo dell'intervista di Orlando rete di movimenti, associazio- | nazionale, dove era presente e | segretario del pci siciliano Pie- | tati dalla crescita delle Leghe, e | rappresentano però ambasciato- 
alla rivista comunista Avveni- ni, liste cittadine, came la con- | aveva un ruolo anche il galan- | tro Folena arriva a suggerire | peones del Sud intimoriti da un | ri«osservatari, forse controllori. 






menti, con la conferma dell'ad- sepiamo noi, può nascere solo | tuomo conservatore». Sarà una | all'ex sindaco di Palermo di ar- | possible emloît di Orlando, E | Un silenzionssimo Pier Ferdi- 
dio alla democrazia cristiana, dal basso, crescendo secondo i | confederazione? E con chi? Se- ‘nel nascente pds. tanti altri che vengono, chi scet- | nando Casini, per Forlani, e un 
che subito è arrivata la dichia- | in massa dalla dc degli espo- | suoi tempi, non può essere ca- | condo i suoi collaboratori, Or- | _ «A questo punto Orlando è di | tico chi senza sbilanciarsi, per | loquace Giuseppe Gargani, per 
razione di Lorenzo Dellai, sin- | nenti democristiani che si rico- | lata dall'alto». lando dovrebbe dare chiari. | fronte a un bivio -ipotizzza Fo- | dare un'annusata a questa ne- | De Mita, Mentre il cuore doro- 
daco de di Trento molto vicino | noscono nella Rete. Del resto - | 1 rapporti con Orlando del | mential consiglio nazionale dc, | lena -: da una parte può pre- | bulosa novità che Goria sta spie- | teo, versione Gava, palpita nel 
all'ex sindaco di Parlermo, | aggiunge - mi sorprende anche | Centro, diretto dal palermitano | domenica prossima. Insieme alle elezioni con la sua | gandoabraccio, con mille caute- | sintetico discorsetto di Lattan- 
esponente di quella nuova as- | la notizia su Orlando. Io ho | Giuseppe Lumia, si sono ulti- | all'annuncio ufficiale delle di- | Rete, trasformandola. in un | le, sotto lo sguardo affettuoso di | zi 10 idee, ottime parole, 
sociazione | cattolica «Rosa | parlato con lui quattro giorni | mamente raffreddati, «Orlando | missioni. paritino, Dallalta ha la possi. | Scotti o dei oo stati maggiori, | ottima iniziativa, però. insom: 
Bianca» che tra i suoi ispiratori | fa e non mi ha detto niente di | nono vediamo da un pezzo -si | La: reazione nelia de è di | bilità che il suo movimento | l'attivissimo Paolo Naccarato, | ma, dov'è la ciccia? Per ora, nel- 
ha Pietro Scoppola. da alcuni | questa decisione. Fra di noi ci | lamentano -. Non è venuto | rammarico ma non di preoccu- | consideri il pds non come l'ex | scottiano, e il solerte Tiziano | la «comune riflessione» di Go- 
iderato il numero due del- | sono posizioni diverse su que: | nemmeno a Salerno, al nostro | pazione. «Purtroppo credo che | partito comunista, ma come lo | Garbo, goriaceo. riotti e Scottia, la ciccia è poca e 
cete». sto problema e nessuna deci- | primo congresso, forse perché | da tempo Orlando non fosse | strumento che hanno a disposi- | Saletta ormai colma, posti in | forse il collante generazionale 
Per quanto mi riguarda, io | sione collegiale è stata mai pre- | non sa cosa dire, non vuol en- | più democristiano - è il parere | zione tutti quelli che vogliono | piedi. Entra, quasi a sorpresa, il | non basta. Se nella de sì farà l'u- 
dalla de non mi dimetto», affer- | sax. trare nel merito dei contenuti | di Nino Cristofori - perché il | cambiare il sistema politico». | doroteo Vito Lattanzio: trovare | nità, è ancora perché, anche sta- 
quasi seccato, Dallai. E su- | La rete di Orlando rischia | dello sue scelto». suo attacco alla do è alle origini | Sarà questa alla fine la scolta di | sedia per Lattanzio. Si fa largo | volta, l'avranno fatta i «vecchi». 
bito spiega, quasi a smentire il | dunque di spaccarsi prima an- | Quale progetto ha in mente | stesse del partito dei cattolici | Orlando? Mauro Bubbico: trovare sedia | Me domani? 
‘suo compagno di strada: «Non | cora di nascere? Anche al Cen- | Leoluca Orlando? Qualche cen- | democratici». E Bodrato: «Per | ——____|per Bubbico, che fai comli | ——____ 
ho nessuna notizia di un'uscita | tro perla riforma della politica, | no, l'ex sindaco di Palermo nel: | quanto riguarda i consensi che Maria Grazia Bruzzone | tenti ma poi sissiede. Sì allunga Filippo Ceccarelli 



































liner ene ieri 
LA STAMPA 





40: anni, dato che la Olivetti, | missime considerazioni, che | Annuncio di Gava “Guilia (ovaio vel 1967 











nel corso delle ristrutturazioni | converrà approfondire quando Dam vane 
PARTE IL DOMINO peace negli Anni 70 poi n: | si disporrà di o Intesa de "ao 
DELLA CRISI gli Anni 80, aveva già proce- | mazioni sui dectagli circa le ri- si EDT 
CRISI duto a a vecchia» | duzioni i personale che OIi- | SUlla riforma vice, 
mento del personale. Ora i 40 | verti vuol apportare. Ma ce n Lorenzo Mondo, Lui La Spina, erngelo Concia 
cupazione, dalla eventuale cas- |-sono proprio le aziende indu- | anni o poco più sono troppo | abbastanza per dire che poiché elettorale FI EAT A rai 


sa integrazione € da una ridu- | striali: si tratta di vedere in che | pochi per rassegnarsi alla înat- | si aprirà cercamente 





ina crac Rewerron Caro 








zione del risparmio, si cracta | misura l'ondata depressiva po- | tività, e in ogni caso per aver | rativa, i sindacati, gli ammini- | ROMA, Le varie componenti ro Pra E pati AA Ciau ito 
pur sempre di almeno 8-10 | crebbe arrivare fino a loro. Giò | poruto versare contributi pre- | stratori locali ei politici agiran- | della de hanno raggiunto ieri iero Blanc Supponi, Marcglo Sy Rodero ria 
miliardi di monte saluri,al net- | dipende in gran parte dalla | videnziali cali da dar origine a | no nell'interesse. più ampio | sera un accordo di massima sul Senna 





6 delle imposte, che verrebbe- | struttura de consumi delle fa | una "pensione _ consistente; | della collettivi regionale e | teme dell riforme elettorali. 11 | - Se imc tc ii Rat Sp Nandi Cam pollo 
10 improvvisamente soctati | miglie copie dl provvedi: | mentre sono troppi per poter | nazionale e chisdernno all | viceteretario di parto Lera, Fico ene ia berto ingl o pio ari 
ogni mese -ai consumi; pari a | mento della Olivetti, Se. nel | sperare di crovare rapidamente | grande azienda di Ivrea che cali e Ia avon = A ala dala 








È, 5 5; n i ‘una proposta organica in mate- EDrrRICE. (uma 
110-130 miliardi l'anno, se si | mixdeiloroconsumisi trovano | un'altra occupazione qualifica- | riduzioni - pur ammettendo | tia, aveva riunito ieri, nella se- Runa 
tien conto della tredicesima € | molti prodotti provenienti da | ta su un mercato del lavoro che | che la loro entità non possa ve- | de del gruppo della Camera, lo GET 
dei premi di produzione varie parti di Italia e dall'este- | prima ancora di essere appe- | nir ridotta a causa della grave | speciale comitato costituito dai 3 VISIERE 
ll primo settore ad essere in- | ro, la riduzione del monte sala- | santito da questo inizio di re- | crisi del settore - siano meno | reppresentanti dei vari gruppi Viti Calmtt di Cisano, Umberto Cuttca 


1 D o nteral ‘AvotisistiuOnE DELEGATO È DIMETTINE GENERALE 
vestito negativamente. dalla | riin circolazione non dovrebbe | cessione era molto ostile a | concentrate sul cerricorio e per | #Pt@FRE Toga ha commenta: Pao Paloschi 





crisi sarebbe dunque il com- | avere riflessi rilevanti sulla oc- | chiunque avesse superato î 30- | fasce di erà di quanto non sp- | 13 ‘pestivamente L'endamento RI ana 
mercio del Canavese e di Tori- | cupazione industriale in Pie- | 35 anni. Se fossero lasciari a se | paiano ora. —— dol confronto affermando che vanni Giovani. Faceao Polo Matite Alberto Nico 
no. In tal caso è probabile che i | monte. Ci si può invece asper- | stessi, 5.000 (eventuali) licen- | Scesseavvenisserocome an- | oggi sarà formulata la propo: | — 1 StanuwewoTremanco 


livelli di occupazione nel com- | tare il contrario ove si scuprisse | zia 





del Canavese potrebbero | nunciaro, la spirale occupazio- | ste, anche nei suoi aspetti tec- La Surepa, via Nareno Torino 



































mercio locale non possano re- | chelle famiglie interessate con- | quindi contare solamente, per | ne-consumi-produzione-occu- | Nital cora, intanto, di rin- è 1a dg PETER I Tulino 
stare ferrni, anche se un nego- | sumano in prevalenza beni | la maggior parce, su impieghi | pazione così innescata porreb- | ni assembiza del dovusati ti soci ina i Caro Fs) Roma 
zio 0 unsupermercato che ven- | prodot proprio in Piemonte, | marginali, collocandosi in una | be assumere rapidamente ca- | vista del consiglio. nazionale | retro Sita i Cau 
dono un po' meno non hanno | com'è ovviamente il caso delle | fascia del mercato del lavoro | rattere perverso, provocando | che resta confermato per saba- FPrblicgi Via Care 28: Mila el) 661061 
gli stessi problemi d'esubero di | automobili. dove si scontrerebbero con la | problemi © tensioni che an- | t0 e domenica, _cono Anglo 6 Forio e. (1) Stile ia lo man comi 
personale di un'azienda indu- | —"Quanto ai lavoratori che ri- | concorrenza dei molti giovani | drebbero molto al di là del- | 4! termine della riunione di 8 100 Editrice La Stampa SA / Teatino Trino di Torino n IVI 
striale che deve ridurre la pro- | schiano il licenziamento, essì | poco qualificati e degli immi- | l'ambito locale. TEGNLO dell'iisoa è ateo dii 
duzione. dovrebbero uvere oggi un'età | grati. —— —— | fallo stesso presidente dei do- Cenni IO 5 
Ma dicero al commercio ci | media nun molto superiore ai | | Sono queste solo alcune pri- Luciano Gallino | putati Antonio Gava. "[Agil | a i cl O a I 
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IL CASO GLADIO 


Mercoledì 14 Novembre 1990. è 3 





VENEZIA 
DALNOSTRO INVIATO 


Che sorte avrà l'inchiesta su 
Gladio del giudice istruttore Fo- 
lice Casson? Pare siano in molti 
‘a domandarselo, a questo punto. 
Ea Venezia rimbalzano voci se- 
condo le quali il magistrato sta- 
rebbe per decidere di passare il 
dossier alla magistratura 
na. Ma a Palazzo di Giustizia si 
replica che Casson non ha alcu- 
na intenzione di lasciare la sua 
indagine. 
Ma le pol 
anche. sull'inchiesta condotta 
dal giudice istruttore Carlo Ma- 
stelloni sull'acreo Argo 16 preci 
pitato a Marghera nol ‘73. Ma- 
stellni incontra ostacoli impre: 
militare di Capo Marargi 
si sarebbero addestrati i egladia- 
tori», siè rifiutato di 
i registi di 
opponendo il 
nonostante nei 




















iorni infuocati 
del dibattito sulla Gladio fosse 


stata esclusa questa possibiltà. 
Libero Gualtieri, presidente de 
la Commissione stragi, com. 
menta: al'iniziativa dol coman- 
dante della base di Capo Marar- 
iu cozza contro le promesse 
fatte da Andreotti». E Mario Se- 
gni. il presidente del Comitato 
per i servizi di 
giunge: «Non ci 
semplice comandante abia po- 
tuto opporre un segreto di Ste- 
tor, 

















Il comandante di Capo Marargiu non consegna i registri della base: segreto di Stato 


Braccio di ferro sull’inchiesta Gladio 





Roma insiste, Casson non lascia 





ERTONI (ANM) 





«L'esempio deve venire dall'alto» 


NAPOLI, «Ma chi può pretendere che un cittad 
no sia disposto a testimoniare davanti ad un mi 
gistrato, se coloro che occupano cariche ai verti- 

lello Stato si rifiutano di farlo?», Lo ha detto 
ieri Raffaele Bertoni, presidente dell'Associazio- 
ne nazionale magistrati, durante un'assemblea 
nazionale per lù giustizia. L'allusione al Quirina- 
le è evidente; tanto che lo stesso Bertoni ha poi 
smorzato i toni. «Volevo dire - spiega - che il 
buon esempio deve venire dall'alto; non sempre 
organiami dello Stato collaborano con la giusti- 
zia. Ma quello che riguarda il Capo dello Stato è 
un caso a parte: nessuno può dare giudizi sul fat- 
t0 che Cossiga ritenga di non dover testimoniare 











Al Palazzo di Giustizia di Ve- 
nezia si raccolgono precisazioni 
‘sul modo in cui Felice Casson sta 





Tha origine dalla strage di Petea- 
no, dove tre carabinieri rimase. 
ro uccisi, il 31 maggio del "72, 


dinanzi ad un giudice. Non è obbligato a farlo» 
Bertoni ha poi difeso Cesson dalla: raffica di 
critiche che gli sono piovute addosso. «Sono sti 
pito e amareggiato per tutto il questo rumore - 
a detto -. Perché tanto scandalo? Casson ha det- 
to di non aver convocato Cossiga în tribunale, 
‘ma di avere semplicemente chiesto la sua dispo 
nibilità ad essere ascoltato come testimone. Evi- 
dentemente il Presidente non ritiene opportuno 
accettare l'invito. E‘ una scelta legittima, però 
non accetto che un giudice sia criminalizzato so- 
lo perché convinto che una testimonianza può 
essergli utile. Non mi sombra che la richiesta di 
Casson sia offensiva per il Presidente», {f.m.} 














chiesta di Casson, che a un certo 
punto s'è imbattuto nei igladia- 
tori». Ora il magistrato fa sapere 






ndo nella sua inchiesta. | nell'esplosione di un'suto-bom- | che questa parte d'indagine sta 
Nel procedere degli accertamen- | ba. Due neofascisti sono già stati | andando averso la chiusura». E 
ti. della raccolta di testimonian- | condannati all'ergastolo: resta- | poi, che furà? Casson continuerà 
28, il. giudice ha frequenti con- | no da eventuali altre | a mandare le sue carte; sempre 


tatti con la Commissione stri 
con la procura della Re 
di Roma. Carte che dalla città l 
gunare vengono trasmesse a Ro- 
ma. Si fa presente, però, che non 
si tratta degli atti originali, ma 
di copie. 

Di fronte ad un rischio di 
equivoci, all'accumularsi di con- 
fusioni, Casson si preoccupa di 
far precisare che lui non sta fa- 
cendo un «processo per la Gla- 
dio», In realtà, la sua inchiesta 








£ | responsabilità, e c'era da far lu- 
ce su presunte deviazioni da 
parte di alcuni appartenenti ai 
Servizi segreti. Seguendo il filo, 
il giudice veneziano s'è dedicato 
anche a indagini su attentati a 
treni compiuti negli anni tra il 
‘89 e il ‘74 in zone del Veneto e 
del Friuli, su Ordine Nuovo e poi 
su un'ipotesi di ricostituzione 
del partito fascista, e natural- 
mente anche sui depisi 
‘Questo è l'impianto del 





in copia, sia alla Commissione 
‘stragi sia alla procura di Roma. 
Ma gli originali. si dice, rim 
ranno nell'ufficio del giudice ve- 
neziano, il quale dovrà pure ti- 
rare le sue conclusioni. Comun- 
que, il ministro della Giustizia, 
Vassalli, ha inviato al capo della 
procura di Venezia, Bruno Sicla- 
ii 
pere indagini si stia oc 
cupando Casson. Due sostituti 
procuratori sareibero interessa- 











ti agli interrogatori. 

Intanto il giudice veneziano si 
concede una pausa sul «fronte» 
della Gladio, anche perché in 
questi giorni ha altri impegni 
giudiziari, Sfoglia qualche gior. 
nale, senza mostrare di lasciarsi 
trascinare dalle polemiche, Ri. 
volge in particolare l'attenzione 
alla risposta venuta dal Quirina- 
lealla sua precisazione dell'altro 
ieri («Non ho citato, né convoca- 
to il Presidente della Repubbli- 
ca, è stata soltanto una richiesta 
di disponibilità alla testimo- 
nianza»). Non è sufficiente, han- 
no osservato i collaboratori di 
Cossiga, una dichiarazione ai 
giornalisti per risolvere il caso. 

Casson risponde brevemente: 
«Tutto ciò che ho scritto nella 
notificazione fatta pervenire al 
Quirinale mi sembrava chiaro é 
sufficiente. Io non ho altro da 
aggiungere». Al Palazzo di Giu- 
stizia di Venezia si ripete che, dî 
quella ntificazione, sono state 

te interpretazioni che non 
corrispondono alla realtà. E il 
giudice non sembra intenziona- 
10 a «scrivere altre coso. 

Se Casson si ferma un mo- 
mento, Carlo Mostelloni va 
avanti nella sua inchiesta. Il ma- 
gistrato, che ha sentito ieri due 
ufficiali del Sismi, starebbe cer- 
cando di conoscere i nomi delle 
località in cui si trovano i dieci 
depositi superstiti di armi ed 
esplosivi della Gladio. 


Giuliano Marchesini 





La super Nato avvolgeva l'intera Europa 


Mitterrand: è sciolta (ma la spd tedesca grida allo scandalo) 


ROMA. Le rivelazioni di Giulio 
‘Andreotti‘sull'operazione Gladio 
hanno avuto un effetto dirom- 
pente in tutta Europa. In pochi 
fici hanno, portato alla luce 
l'esistenza di simili strutture 
clandestine in altri nove Paesi, 
alimentando un polverone poli- 
tico di dimensioni continentali 

Nella sua relazione al Parla- 
mento del 27 ottobre scorso, An- 
direotti aveva del resto dichiara- 
to che reti di resistenza furono 

vnizzate: in Francia, Olanda, 
Belgio, Danimarca, Norvegia, 
Germania ed Austria. Successi- 
vamente si è venuto a sapore che 
strutture anti-comuniste. sono 
esistite anche in Grecia e perfino 
‘nella neutrale Svezia. 

In un'intervista all'agenzia 
‘AdnKronos, il generale Oleg Da- 
nilovic Kalughin, per molti anni 
al gb, ha dichiarato che, pur 
‘non avendo mai sentito parlare 
ella Gladio, è esicuru» che i ser- 
Vizi segreti sovietici fossero a 
‘conoscenza di una rete clande- 
‘tina in seno alla Nato. 

Le ultime rivelazioni riguar. 
dano la struttura francese. Il mi- 
nistro della Difesa Jean Pierre 

















Chevènement ha ‘confermato 








izio degli Anni Cin- 
quanta. Scopo principale: tra- 


sferire il governo francese all'e- 
‘stero in caso di invasione. 

Chevènement ha aggiunto chie 
la eretor è già stata dissolto da 
Mitterrand, ma non ha specifi 
quando. Secondo îl quoti- 
diano Liberation, la dissoluzione 
sarebbe stat ordinata solamien- 

ina di giorni fa, dopo 
di Andreotti. Il 
limitato a confer- 
mare di aver smantellato quanto 
rimaneva della Gladio: «Quando 
sono arrivato non mi era rima- 
sto molto da sciogliere. C'erano 
solo alcuni residui, di cui sono 
venuto a conoscenza con un ctr- 
to stupore, dato che tutti se ne 
erano dimenticati», 

In Germania il governo si è fî- 
nora trincerato, dietro un «no 
commenta. Ma il ministro della 
Difesa Gerhard Stoltenberg ha 
chiesto un rapporto su eventuali 
ramificazioni in Germania del 
l'operazione «stay behindy (il 
Pt artt d'opposizione =: 

partiti di jone sono 
comunque decisi a sfruttare fino 
in fondo questa vicenda. Il parti- 
to socialdemocratico ha definito 
l'esistenza di «Stay behind» cil 
più grande scandalo» nella sto- 
ria della Nato, Il presidente del- 
l'Internazionale socialista Willy 
Brandt, che fu cancelliere dal 











riori dettagli. 










parlamentare 








interessati. 





Francois Xa 


1969 al 1974, ha già assicurato 
di non essere mai stato informa- 
to dell'esistenza di una rote 
clandestina anti-comunista. 

Il deputato verde Alfred 
Mechtersheimer. ha sostenuto 
ieri che egladiatori» italiani fu- 
rono addestrati în Germania Fo- 
derale, ma non ha fornito ulte- 


Se in Germania 
schermaglie iniziai, in Belgio la 
bufera attomo, alla vicenda 
«Stay behind», che in inglese si- 
gnifica letteralmente rimanere 
indietro», ha già investito il go- 


inistro della Difesa Guy 
Coeme, socialista, ha conferma- 


l'ammissione non ha placato l'a- 
Ja fiamminga del suo partito, che 
ha chiesto una cominissione 





inchiesta. 
La polemica è resa ancora più 
incandescente dal fatto che si 
jono dichiarazioni con- 
traddittoria da parte dei diretti 


1 capo dei servizi segreti, ge- 
merale Van Calster, ha dichiar 

t0 di non aver mai sentito paria- 
e di una rete' clandestina. Ma 
ieri l'ex ministro della Difesa 








rivelato che lui o i suoi predeces- 


«Chiederò ancora di Gelli». 


i è solo alle 


sori furono regolarmente infor- 
mati dai servizi. 

‘Anche in Olanda, il governo 
ha confermato l'esistenza di una 
rete clandestina dopo le rivela- 
zioni fatte da Andreotti e questa 
settimana dovrà affrontare un 
animato dibattito in Parlamen- 
ichiara- | to. 

In. Norvegia, Danimarca € 
Svezia, l'operazione iStay be- 
hind» ra già nota da, almeno 
cinque anni, quando l'ex capo 
della Cia William Colby raccontò 


de Donnea ha 





Andreotti parla degli archivi Cia 


WASHINGTON _ 
DAL NOSTRO INVIATO, 





E' stato in quel prologo, in quei 
45 minuti trascorsi parlando a 
quattrocchi che Giulio Andreot- 
ti ha discusso con George Bueh 
delle questioni più deli 
riaguardano i rapporti bilaterali 
Italia-Uso, Certo il presidente 
del Consiglio davanti ai giornali- 
gti ha negato che alla White: 
house si sia parlato di Gladio. 
Qui - ha dotto - si preoccupano 
di cose più consistenti», Ma an- 
che se solo per qualche minuto 
la conversazione he toccato an- 
che questo argomento. 

Del resto Bush non certo uno 
sprovveduto in questi problemi. 
L'attuale presidente degli Sunti 
Uniti, infatti, è stato direttore 
della Gia agli inizi degli Anni 70, 
quando Gladio era ancora in pi 
na attività. Che in questo mese, 
malgrado l'atteggiamento di uf: 
ficiale disinteresse, l'ammini- 
srazione americana si sia inte- 
ressota in parte anche alle rive- 
lazioni fatte in Italia dal presi- 
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dente del Consiglio (prima dol. 
l'incontro di ieri Bush e An- 
dreotti si sono sentiti almeno 
due volte per telefono) lo rivela 
una notizia ufficiosa: secondo 
alcune fonti, quando dieci giorni 
fa il portavoce della Nato smenti 
che l'alleanza fosse a conoscen- 
za dell'operazione Gladio, dalla 
Casa Bianca sarebbe partito un 
telex per Palazzo Chigi. Un mes: 
saggio che avrebbe confortato le. 
comunicazioni di Androotti alla 
Commissione Stragi. 

eri, comunque, Bush e An: 
dreotti si sarebbero occupati 
non tanto di questa vicenda, or- 
mai alle spalle, quanto di un 
problema che in parte vi è con- 
nesso, cioè quello dell'aggiorna- 
mento dell'alleanza atlantica ri- 
spetto ai grossi mutamenti sul 
piano internazionale che hanno 
fatto seguito al collasso del paito | smo. all 
di Varsavia. Nulla di concreto, | to 
solo una promessa pér il futuro; 
Un tema da inserire in agenda, 
tra quelli che, come ha detto lo 
stesso Andreotti, «non riguarda: 
no la stretta attualità» 


parlat 











rio generale del Quirinale 
intende portare davanti ai 
giudici Eugenio Scalfari per l'ar- 
ticolo di domenica su la Repub: 
Blica. Difficile prevedere se si 
arriverà in Tribunale «per difen. 
dere l'onore dell'istituzione». E 
actaduto soltanto una volta, 
quarant'anni fa. Ne seguì il pro- 
cesso contro Giovannino Guare: 
chi, direttore di Candido, e Car- 
lo Manzoni, redattore del setti- 
manale umoristico, | processo 
che fu definito «del Nebbiolo» 
Nel maggio del ‘50 Candido 
pubblica con lo slogan «Brinda- 
îe Einaudi» un'etichetta del 
Nebbiolo prodotto nei suoi po: 
deri in Dogliani dal senatore 
la | Luigi Einaudi, capo dello Stato. 
Nei numeri seguenti il settima- 
nale riprende il tema del Neb. 
biolo e si arriva alla vignetta di 
Manzoni intitolata «Al Quirina- 
le»: invece dei corazzieri, sono 
bottiglie di Nebbiolo che fanno 
ala al passaggio di un omino 
che avanza appoggiandosi a u 
bastone, ed chiaro che con l'o 


S ERGIO Berlinguer; segreta: 








ia che ri- 
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Wil Brande 
«Quando ero 
cancellere 
non ho mai 
saputo 
dell'eslsrenza 
di una rete 
d'andestina 
anti-comunista 
in Gerimania» 


nelle sue memorie di aver orga- 
nizzato la rete assieme ai servizi 
segreti locali nel triennio 1951- 
1953. Ed è probabilmente per 
questo che la vicenda non ha 
messo a soqquadro l'ambiente 
politico in quei Paesi, 

‘Anche in Grecia le ricadute so- 
no state minime. La rete fu 
smantellata nel 1984 su ordino 
del primo ministro Andross Pa- 
pandrei. 


Andrea di Robilant 











mino sì intende Einaudi 

Interrogazioni alla. Camera 
degli on. ‘Treves e Bettiol. Il 14 
luglio il ministro, di Grazia e 
Giustizia dè l'autorizzazione a 
procedere necessaria per il rea- 
to di vilipendio del Capo dello 
Stato. La Procura di Milano or- 
dina la citazione per direttissi- 
ma di Guareschi, direttore re- 
sponsabile, e di Manzoni, auto 
re della vignetta 

1) presidente Einaudi quando 
losa sì irrita, se la prende con il 
mninistro di Grazia © Giustizia 
Dice che, prima del fascismo; 
gli uomini 6 le donne della fa 
tuiglia reale erano il bersaglio 
continuo della caricature dei 
giornali umoristici, e non si è 
tai fatto un processo per que: 
sto. «La Repubblica democrati- 
ca è dunque tanto intollerante 
da processare chi ironizza sul 
fatto che il suo presidente sia 
da anni e voy e produt 
tore € venditore di vini?» 

In attesa del processo, ogni 
settimana Candido ha una vi 
wnetta al Nebbiolo. Unu intito: 


41 








Una lettera di Vassalli. Voglio sapere che cosa fa Casson 


Ma Pertini testimoniò 


Venne interrogato dal giudice 
per lo scandalo dei petroli 


ROMA. «Viene introdotto alla 
presenza del giudice istruttore 
il signor Pertini AJessandro, na- 
to a Stella (Savona) il | Stato. Perquellalettera, il giu- 
‘25/9/1896... . Era îl 30 gennaio | dice chiose l'audizione a Perti- 
1984. Chiamato da un magi- | ni. 
‘strato come testimone, San 

Pertini accettò. E il giudice che 
lo interrogò, l'attuale procura- 
tore di Aosta Mario: Vaudano, 
ricorda che quel verbale è agli 
atti del terzo troncone del pro- 
cesso sullo scandalo dei petroli. 

La testimonianza di Pertini 
fu raccoltà nel procedimento 
numero 349/81. del giudice 
istruttore di Torino. 11 proces- 
‘50, giù celebrato in primo e se- 
condo grado, attende ora il ver- 
detto della Corte di Cassazione. 
E° negli archivi del «pulse 
zaccio» di piazza Cavour a Ro- 
ma, che è documentata la testi 
monianza di un presidente del- 
la Repubblica davanti a un ma- 
gistrato. «E' un precedente - 
Spiega il giudice Vaudano - che 
ricalca nella sostanza la proce- 
dura seguita dal collega Casson 
con .il presidente Cossiga. Nel 
mio caso però, non sorse alcun 
poblema». 

L'unica differenza tra quanto 
fece Vaudano e quello che ha 
fatto Casson sta nel modo in cui 
è stato contattato il Presidente 
della Repubblica, Nell'84, 
magistrato torineso prese ac- 

con il generale Alberto 
Ferrara, che di Pertini era con- 
sigliere per l'ordine democrati- 
cola sicurezza. «Parisi con lui 
al telefono - ricorda Vaudano - 
perché ci eravamo già sentiti 
passato. Lui riferì al Presiden- 
to, che si dichiarò disponibile. 
L'appuntamento fu fissato di li 
a pochi giorni». 

‘Nel processo sullo scandalo 
dei petroli, il nome di Pertini 
comparve perché a uno degli 
imputati, Bruno Musselli, dote- 
nuto alle Canarie, furono irova- 
ti documenti in cui veniva cita- 
toil Presidente della Repubbli- 


Moro, nella quale il petroliere 
lè chiedeva di intercedere in 
suo favore presso il Capo dello 





‘Lo feci in base all'articolo 
356 del vecchio codice di proce- 
dura penale - precisa Vaudano - 
in vigore ancora oggi peri pro- 
sedimenti che proseguono con 
il vecchio rito». E' la stessa nor- 
ina in base alla quale Casson ha 
chiesto a Cossiga di testimonia- 
re. nell'ambito dell'inchiesta 
sulla strage di Peteano. Pertini 
non pose alcuna questione, e fu 
lui stesso, attraverso il generale 
Ferrara. ad indicare al magi- 
strato il luogo dove avrebbe re- 
50 la sua testimonianza: il Qui 
rinale. 

Il Presidente scelse anche la 
forma in cui si sarebbe svolta 
l'audizione, Dopo il colloquio il 
giudice Veudano, nella stanza 

tilizzando la macchi- 
‘na da scrivere del generale Fe 
rara, stese il verbale con le di- 
chiarazioni del Capo dello Sta- 
to. Pertini le rilesse e diede il 
suo assenso, ma senza contro- 
firmarle. In calce alla testimo- 
nianza del Presidente, compare 
sola la firma del giudice Vauda- 
no. 

Ma, prima dell'incontro, il 
giudice ‘istruttore specifico al 
«testimone eccellente» il conte- 
nuto delle domande che gli i 
rebbero state rivolte? «No - 
corda Vaudano -, ‘spiegai sol- 
tanto in termini piuttosto gene- 
rici l'oggetto del procedimento. 
Solo quando ci f l'audizione io 
precisai i vari punti che era ne- 
cessario chiarire e il Presidente 
diede Je sue risposte. Tutto 
qui», In una delle domande, il 
magistrato chiese se al Quirina- 
le erano arrivate le pressioni in 
favore di Musselli che il petro- 
Nere aveva sollecitato ad Ele 
nora Moro. Pertini rispose di 
non aver mai ricevuto messaggi 
































ca. Fra questi, una lettera dello | di questo genere. 
stesso Musselli indirizzata ad] ——_r____ 
Eleonora Moro, vedova di Aldo Giovanni Bianconi 


Il direttore di «Candido», 40 anni fa, finì in tribunale per vilipendio a Einaudi 


| Guareschiil condannato 


E non c'è da sorprendersi hesì 
sia potuto parlare anche di que 
sto. Andreotti non sembra avere 
peli sulla lingua. leri, ad osem- 
pio, nell'incontro con la stampa 
italiana ha detto di non aver 
con Bush sugli incarta- 
menti dell'archivio 
guarderebbero Licio Gelli, solo 
perché nell'agosto scorso da Wa- 
shington è venuta l'assicurazio. 
‘ne che non ci sono notizie riser- 
Vate su quel personaggio. «Mi 
‘sarebbe sembrato indelicato - ha 
detto il capo del governo - ripro: 
porlo dopo una smentita così de- 
cisa. Lo chiederò questa sera al 
segretario di Stato Baker». 
‘infine, ultimo punto italiano 
dei colloqui con Bush è stato il 
problema di Silvia Baraldini, 
cittadina italiana condannata 
negli Usa a 45 anni per terrori- 
rassimo mese - ha det: 
in Italia un inviato del 
dipartimento della giustizia 
‘americana € probabilmente la 
Vicenda sarà risolta». 


lata «Repubblicani rispettosi» 
dove due passanti si levano il 
‘cappello davanti alla pubblicità 
stradale del Nebbiolo; un'altra. 
«Sbornia legale», con due poli 
ziotti che guardano un beone 
aggrappato a un albero e dico 
no: «Non possiamo arrestarlo, è 
ubriaco di Nebbiolo», C'è quella 
del senatori Einaudi seduto a 
un tavolo che ha per gambe 
quattro bottiglie, e quella di 
Candito al muro "fucilato" da 
bottiglie di Nebbiolo. Nel nu 
mero che esce alla vigiliù dei 
processo c'è una fotografia con 
Guareschi e Manzoni i 


Dopo il processo Novello di- 
sognò la sua vignetta domeni- 
cale per La Stampa: c'erano i 
due giornalisti al momento del: 
la sentenza e la dicitura «Me- 
glio le bottiglie della Repubbli- 
ca che i fiaschi della Monar- 
chia». Stava per spedirla e ri- 
cordò che Guareschi era di fede 
‘monarchica, si disse: «Non pos- 
so fare un dispetto così all'ami- 
co Giovannino». Erano diventa- 
ti amici in un Lager tedesco; 

ion spedì il disegno e, in tanti 
sn quali la sola domenica 
che La Stampa non ebbe la vi- 
netta di Novello. 

In carcere Guareschi ci andò 
nel maggio 1954, Era stato con- 
‘dannato è 14 mesi per diffama- 
zione nei confronti di De Ga. 
Speri. Non volle ricorrere in ap- 
pello, perdndo così anche ii 

eneficio della condizionale per 
la precedente condanna a otto 
scì dal carcere in libertà 
condizionata nel luglio dell'an- 
no seguente, 








In dicembra il processo, che si 
conclude con l'assoluzione degli 

| isnputati, richiosta anche dal 
Pubblico Ministero, «perché il 
fatto non costituisce reato, 
Contro la sentenza ricorre il Pro- 
curatore Generale e quattro me: 
si dopo la corte d'appello con- 
| dino Guareschi è Manzoni a 








‘tto mesi, ordinando la sospen- a 
sione della pena ad entrambi. Luciano Curino 


. Î 
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L'incontro con Gorbaciov nello stesso giorno del vertice fra i segretari degli ex partiti comunisti orientali 


Il pci: su Occhetto a Mosca nessun segreto 





ROMA. Al piano nobile delle 
Rottegho Oscure i collaboratori 
di Occhetto sgranano gli occhi 
«Altri leader comunisti a Mo- 
sca? No, non ne sappiamo asso. 
Iutomente nulla». Al quartier 
generale di Occhetto cascano 
dalle nuvole, eppure la notizia 
rimbalzata dalla capitale sovie- 
fica, è di quelle destinate a far 
sobbalzare il Bottegone: Achille 
Occhetto, capo del più grande 
partito comunista  dell'Occi- 
dente, a 77 giorni dal congresso 
dell'abiura, da oggi si ritroverà 
‘a Mosca assieme ai nipoti poli- 
tici di Honecker, Husak, Zhi- 
Xov, Kadar. 

‘Una compagnia sgradita, în- 
naturale, non c'è che dire. Ma 
così è; e naturalmente la 
straordinaria coincidenza per 
tutta lo giornata di ieri ha su- 
scitato curiosità e anche qual: 
che domenda maliziosa, La 
concomitanza di tanti. leader 
comunisti nella vecchia capita- 
lo della Terza Internazionale è 
soltanto una beîfa tramata dai 
caso? Cosa si diranno Gorba- 
ciov e Occhetto in questo inat- 
teso incontro? 

Difficile trovare risposte a 
Botteghe Oscure, Il segretario 
nel pomeriggio è partito per Fi. 
renzo ei suoi collaboratori si 
mostrano sorpresi per le illa- 
zioni: «Non c'è alcun mistero - 
rispondono -. L'unica cosa cere 
ta è la richiesta di un invito 
personale di Gorbaciov ad Oe- 
chetto, inoltrato attraverso 
l'ambasciatore a Roma elcuni 
giorni fas. Almeno Jun pumo, 

funque, è chiaro: l'incontro è 
maturato a tambur battente 
Molta cauela e anche un pizzi: 
co di mistero attorno a questo 
incontro a due che il segretario 
del pei, parlando ieri pomorig- 
gio a Firenze, ha soltanto in 
parte dissipato, preannuncian- 
do: «A Mosca porterò la mia 
grande preoccupazione per la 
salvaguardia della pace» 

‘Ma della capitale sovietica, 
| attraverso le telescriventi, nei 
primo pomeriggio è arrivata 
Una lettura diversa: secondo 
Vitali Ignatienko, portavoce del 
leader sovietico, l'incontro tra 
Gorbaciov e Occhetto «servirà a 














Una missione decisa in tutta fretta 
Si parlerà degli archivi dell'Est? 


entrambi per informarsi. sul- 
l'attività dei rispettivi partiti» 

Lo fonti ufficiali suggerisco- 
ni: si parlerà di pace e di rap. 
porti tra i due partiti. Ma nel 
Viaggio lampo di Occhetto a 
Mosca c'è un piccolo mistero: 
la missione arriva appena tre 
giorni giorni prima del viaggio 
dello stesso Gorbaciov a Roma 
e dell'incontro del leader sovie- 
tico con Giulio Andreotti. 

Proprio quell'Andreotti che 
venerdì scorso, intervenendo al 
Senato sull'affare-Gladio, ave- 
va lanciato al pci un avverti 
mento da far: tremare i polsi. 
L'affondo del presidente doi 
Consiglio era arrivato nella 

arte che ha voluto dedicare al- 
Internazionale comuniste: 
«Quando nel 1847 il Cominform 
fu costituito - ha detto Andreot- 
ti vi fu una smentita e il docu- 
mento diffuso in Francia fu di- 
chiarato falso». Poi rivolgendo. 
sì ai banchi comunisti, An- 
dreotti, con una: digressione 
non compresa nel testo ufficia- 
le, ha detto: «Siate prudenti 
nello smentire perché oggi i di- 
rigenti dell'Est europeo confer- 
mano testualmente quei proto: 
colli. 

Gome dire: attenti che ora- 
mai anche noi possiamo con- 
sultare gli archivi dell'Est e so- 
no, ormai pochissimi i segreti 
del movimento comunista che 
possono resistere. Anche se il 
pei; con una coraggiosa decisio- 
ne presa il primo agosto scorso, 
‘ha spedito una lettera al peus, 
chiedendo l'eepertura completa 
degli archivi, del Cominterna, 
gl interrogativi irrisolti riman- 

fono ancora molti. 

8 Gorbaziov. e Occhetto, dun- 
que, parleranno anche di archi- 
yi? 1 segrutaio de pei metterà 
in guardia il leader del pcus in 
vista dell'imminente incontro 
con Andreotti. dall'utilizzazio» 
ne, cheil presidente del Consi. 
glio ha quasi preannunciato, di 
materiale riservato provenien- 
te da Est sui collegamenti fra 
pei © dirigenti del comunismo 
reale? E' solo un'ipotesi, ac- 
compagnata dalle voci’ che cir 
colano a Montecitorio, 

Questa mattina, dall'aero 














ponto di Fiumicino, Achille 0c- 
chetto partirà con un unico 
compegno di vige il snato 

re Giuseppe Beffa, per 8 anni 
corrispondente. da. Mosca per 
l'Unità e autoro di un'apprez- 
zata Storia dell'Unione Sovieti- 
ca, realizzata anche sugli archi 
vi sovietici. BoFfa ha già accom. 
pagnato Occhetto nella sua pri- 
ma visita a Mosca nel febbraio 
1989 e racconta di essere stato 
avvisato della trasferta mosco- 
vita «dluegiorni fa, da Occhetto. 
Non ne so molto di più», Anche 
se Bofffa ci tiene ad aggiungure: 











«Non c'è nessi segreto, niente 
da nascondere». 

E nulla di più dice di saperne 
‘Antonio  Rubbi, responsabile 
della sezione Esteri del pci e 
ziente tessitore e protagonista 
dei sette incontri tra Gorba- 
giov, Natta e Occhetto e autore 
del recente libro Incontri con 
Gorbaciov: Ho saputo di que- 
sto incontro a due l'altro giorno 
in Comitato centrale - dice 
Rubbi - quando Tortorella l'ha 
comunicato all'assemblea». 


Fabio Martini 














ALLA RICERCA 
DEL CAMPO PERDUTO 


satov - non È stata nostra, beritì 
dei compagni del pds dell'ex 
Rdt. Noi l'abbiamo accettata e 
abbiamo chiesto agli altri se era- 
no interessati». Si tratterebbe 
dunque di uno «scambio di punti 
di vista» sulla sicuazione nell'Eu- 
topa dell'Est e sulla «partecipa- 
zione delle forze di sinistra al 
processo europeo di unificazio- 
ne». L'alto responsabile del peus 
- che ci riceve pochi minuti pri- 
ma di imbarcarsi sulla Zi/ che lo 
porterà a Sheremerievo, ad acco- 
gliere i primi ospiti - appare 
preoccupato di non lasciare zone 
‘d'ombra. «Non c'è un ordine del 
giorno rigido, non ci sarà nessu- 
‘na relazione e nessun documento 
finale. Non sappiamo. neppure 
cosa ne potrà uscire». 

Eppure non arrivano:a Mosca 
figure di secondo piano. Intanto 
ci sarà il giovane Gysî, numero 
uno del pds tedesco e ideacore 
del meeting. I polacchi del nuo- 
vo partito socialdemocrarico so- 
no rappresentati dal presidente 
Kwaszniewski e dal segretario 
generale Miller. Il partito comu- 
nista cecoslovacco (unico, con 
quello sovietico, ad aver conser- 
vato il nome pre-terremoto) in- 
via il neo eletto presidente Kanis 
<il suo primo vice. L'ungherese 
partito socialista operaio, sarà 
guidaro dal suo presidente (ma i 
socialisci ungheresi di Gyula 
Horn non’ vengono), Infine il 
partico socialisca bulgaro (che è 
l'unico formalmente ancora al 
potere) manda il vicepresidente 
Kuciukov. Non mancano gli os- 
servatori. Con questo status è 
presente ail‘ Frontexdi: Salvezza 
Nazionale romeno, i sindacati 
polacchi filiazione dell'organiz- 
zazione di regime pre-Solidar- 
nosc, il Club delle forze demo- 
cratiche di siniscra nel parlamen- 











to polacco. El pcus, che li ospita | minori? eri, appuneo, il porta- 
tueti, avrà una delegazione gui- | voce di Gorbaciov, Vitali Igna- 
dara 'dal numero due Vladimir | renko= rispondendo alla doman- 
Ivashko, mentre Mikhail Gorba- | da di un giornalista, durante un 
ciov in persona andrà a salutare | briefing, a proposito dei rapporti 
tutci giovedì pomeriggio, prima | tra pcus e partiti fracelli- ha usa- 
della chiusura dei lavori xo una battuta sarcastica: «Le re- 
Solo uno «scambio d'idee», | lazioni di parentela non sono mai 
dunque? Qualche maligno po- | state precisare». 1 vecchi dino- 
crebbe insinuare che si parlerà | sauri del socialismo reale sono 
anche di problemi delicati. Tutti | già anticaglie da musoo e questi 
‘questi patiti, chi più, chi meno, | eredi, spessoincolpevoli, sono al- 
hanno scheletri nell'armadio che | la ricerca di una via che salvi il 
sarebbero ghiorce prede di av- | salvabile dei valori del sociali- 
versari scatenati che non aspet- | smo. In questo senso si capisce 
tano altro che di scavare la fossa | l'interesse di Gorbaciov a non la- 
ai comunisti, quale che sia il loro | sciazli al loro destin: starino fa- 
nome dell'ultim'ora. Per esem- | cendo (alcuni, non tutti) la stessa 
pio la questione delle proprietà | cosa che il leader sovierico tenta 
mobili e immobili in cui sono in- | di fare a casa propria. E, cerco, 
cappati maldescramente gli ere- | Mosca guarda «con preoccupa. 
di di Honecker. «Un vero auto- | zione» - dice Musatov - ll'even- 
gol dei compagni tedeschi - in- | tualirà di uno spostamento a de- 
terrompe Musatov - col. quale | stra troppo accentuato in Paesi 
non abbiamo nulla a che fare. | che le stanno a ridosso geogra 
Come ha già derto Valentin Fa- | camente e storicamente. 
lin noi abbiamo saputo della fac- | «Noi pensiamo che nell'Est- 
cenda leggendo i giornali. Brut- | Europaccisia stata una rivoluzio- 
ta storia, ma il peus non ha que- | ne democratica. Qualcuno, a 
stioni economiche aperte con | che qui, pensa invece che ci sia 
questi partiti». Insomma secon- | stata ina restaurazione. lo non 
do Musatoy «non si parlerà dico- | credo. Il fatto è un altro. Ciò che 
se del genere, anche se qualcuno | aveva preso inizio come una ne- 
dei partecipanti all'incontro | cessaria rivolta antitoralitaria, si 
potrà dirci come stanno le cose | è trasformato in una spinta anti- 
nel suo Pese». socialista». Achille Occhetro în- 
E ci sono altre faccende, non | crocerà probabilmente i parreci- 
meno spinose: quelle degli archi- | panci a questo incontro nei corri- 
vi che custodivano i segreti di | doi dell'Hotel Oktiabrskaja. Le 
A ragioni che lo hanno portato a 
polizie segrete; quella delle cor- | Mosca prima dell'arrivo a Roma 
responsabilità nei crimini dei | del leadersovietico sona certo di- 
tempi del terrore e in quelli più | verse dalle loro. E Gorbaciov lo 
recenti della repressione. I coper- | ha invitato a Mosca non dimen- 
i di questi vasi di Pandora | ticodel debitodi teoria e di prassi 
stanno tutti a Mosca. Un cempa | chela perestroika ha aci confron- 
nessuno avrebbe dubitato che i | ti del pci. Ma tra qualche mese 
custodi del tempio avrebbero te- | non ci sîrà più un pci, né un par- 
niuco la porta chiusa. Magari an- | tito comunista al potere nell'Est 
che ai legittimi proprietari. di | Europa. Non ci sarà più neppure 
‘quei segreciMa ora le cose.sono | l'Unione Sovietica che campeg- 
cambiate. Se Gorbaciov ha la- | gia sulle carce geografiche di og- 
sciato affondare Honecker, Ji- | gi. La partita è finita. Se ne co- 
vkov e Ceausescu, perché mai | mincia un'altra. 
dovrebbe riservare riguardi —— 
maggiori a questioni, în fondo, Giulietto Chiesa 
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Nuovo volo dall’Italia a Miami. 


Da oggi, per i passeggeri del Nuovo 
Aeroporto Leonardo da Vinci c'è un 
volo în più: è il nuovo collegamento 
per Miami, che avvicina l'Italia al sole 
della Florida, partendo da un aeropor- 
le ha lo stile internazionale di 
Easy Roma. Easy Roma è un'iniziativa 
della Società Aeroporti di Roma, che 
si vantaggi e un’assisten- 





Con lo stile del 


Nuovo Aeroporto Leonardo da Vinci, 


lo stile Easy Roma. 





za personaliz 








come scalo di transito per i voli viaggio, 6 parcheggi a tariffe differen- 

intercontinentali. Ma Fasy Roma è ziate. È poi bar, ristoranti, negozi, il EZROMA 
soprattutto uno stile, un modo di più elegante Duty Free d'Europa e = 

intendere i rapporti con i nostri tutto quanto serve a rendere più 

passeggeri, ai quali riserviamo sempre confortevole il viaggio dei passeggeri 

qualcosa in più: un terminal riservato degli oltre 500 voli al giorno del nostro Simei per la gestione del sistema 
quando voluno sulla rotta Roma-Mila- aeroporto. aeroportuale della Capitale S.p.A 


Nuovo Aeroporto Leonardo da Vinci: Roma apre al futuro. 





‘ata a’ chi sceglie ll 
Nuovo Aeroporto Leonardo da Vinci cur 

















no, il servizi 


io Car Valet che si prende 
della loro auto mentre sono in 


























LA STAMPA: 
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Mercoledì 14 Novembre 1990 è 5 





Nel futuro governo il leader radicale vuole per la Russia anche i ministeri 5 Difesa e delle Finanze 


Eltsin chiede la poltrona cli premier 


Trattano i capi dei due Cremlini 


MOSCA ZZZ SI 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE 


«A Gorbaciov. ho. proposto un 
nuovo sistema di potere stata- 
le: un governo di coalizione di 
unità nazionale con una parte 
dei ministri scelta dal Parla- 
mento russa». Quando Boris £I- 
tsin ha pronunciato questa fra- 
se; nella grande sala del Soviet 
supremo della Russia è esploso 
un applauso fragoroso. Elstin 
ha aspettato che anche l'ultimo 
deputato finisse di battere le 
mani e ha continuato. «Noi non 
chiediamo. molto, tuttavia ho 
espresso il nostro interesse per 
tre posti: quello di capo del go- 
verno e quelli di ministro della 
Difesa e delle Finanze. E devo 
dire che Gorbaciov non è con- 
trario, in linea di principio, a 
formare un governo di coalizio- 
né» 

Così, ieri mattina, dalla tri- 
buna dell'aula al primo piano 
del bianco palazzo della Repub- 
Blica russa - il «Cremlino bis», 
come lo chiamano in molti or- 
mai a Mosca - Eltsin ha lancia- 
to la sua bomba politica. La ve- 
ra sostanza del colloquio di do- 

corsa trail Presidente 
dell'Urss e il leader radicale sa- 
rebbo stata, dunque, questa. 
Una spartizione del potere tra 
centro e Repubbliche come 
condizione per. realizzare il 
‘nuovo patto federale proposto 
da Gorbaciov. Con la parte del 
leone per la Repubblica russa 
che, nol disegno di Eltsi 
‘rebbe il diritto di scegliere 
primo ministro e i responsabili 
di due dicasteri. chiave come le 
Finanze e la Difesa. 

Me alla bomba politica di El- 
tsîn, Gorbaciov ha replicato con 
rando prudenza, Como in un 

luello verbalo a distanza, il ca- 
po del Cremlino ha scelto una 























GHERASIMOV 





Da voce della glasnost a ambasciatore 


MOSCA. Ghennadij Gherasimov, portavoce del 
ministero degli Esteri sovietico è per anni «vo: 
cer ufficiale di glasnost e perestrajka, è stato 
nominato ambasciatore «in un Paese europeo». 

L'annuncio è stato dato dall'agenzia Tass, 
secondo cui il suo posto è stato assegnato a Vi- 
talij Churkin, 38 anni, finora assistente del mi- 
nistro degli Esteri Eduard Shevardnadze per i 
rapporti con la stampa. 

‘Tronico e diretto, divenuto quasi una «star: 
in Occidente, il sessantenne Gherasimoy ave 
rotto la legnosa tradizione dei suoi predecess 
ri, ma roprio ruolo progressiva- 

vente ridotto dopo la creazione dl un servizio 
Lampa del presidente Gorbaciov, il cui porta- 

italij Ignatenko, si incontra ormai con i 
giornalisti ogni settimana. 

«Gherasimov si era guadagnato un'autorità 























‘ed un rispetto senza eguali come voce della 
Mosca ufficiale in un periodo di cambiamenti 
radicali nel Paoses afferma la Tass, citando l'o- 
pinione comune dei giornalisti stranieri accre- 
ditati'a Mosca. 

«Gherasimov ha contribuito in maniera no: 
tavole all'aumento dell'efficionza a! centro 

‘ampa del ministero degli Esteri», ha sottoli- 
neato l'agenzia sovietica. 

Definito della Tass come «uno dei diplomati- 
ci più capaci e dalla carriera più rapida tra 
quelli apparsi sotto Shevardnadze», Vitalij 
Churkin viene considerato dagli osservatori 
occidentali come. uno dei principali ideatori 
della nitova politica estera sovietica, in pai 
colare per ciò che riguarda ì rapporti tra Unio- 
ne Sovietica e Germania. 

If.s) 























riunione di più di mille ufficiali 
© soldati eletti a cariche pubbli- 
che per far sentire la sua voce 
sul futuro prossimo dell'Urss, E 
non ha fatto cenni a spartizioni 
di poteri. Anzi, ha parlato di 
unità e ha insistito sul coordi- 
‘namento tra l'Unione e i gover- 
ni repubblicani nel rispetto dei 
ruoli e delle responsabilità. Poi 
il compito di frenare le ipotesi 
di rapidi sconvolgimenti è toc- 
cato ‘al portavoce. ufficiale di 
Gorbaciov: «Quello di domeni- 
ca è stato un incontro di lavoro 
e non un avvenimento a sensa- 
zionev, ha detto Vitalij Ignaten- 
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"1 portavoce di Gorbaciov ha 
anche ridimensionato l'eassen- 
50 di principio» riferito da Fl- 
tsin a proposito del governo di 
coalizione. «Questo non signifi- 
ca che il Presidente è d'accordo 
sulle dimissioni del governo 
dell'Unione», ha detto Ignaten- 





ko. Le dimissioni del governo di 
Nikolai Ryzhkov sono state 
chieste a più riprese dal leader 
radicale ei ‘guida la Repubbli- 
ca russa. E, certo, se dovesse 
ssere Îl Parlamento russo a 
roporre il primo ministro del- 
l'Urss questi non sarebbe 
Ryzhkov. Ma lo stesso Boris El- 
tsin ha ammesso che non è an- 
‘cora arrivato il momento di fa- 
fe previsioni sui tempi. Al poe: 
ta © deputato Evghenij Evtu 
shenko, che gli chiedeva que 
do il sgoverno di concordia 
nazionale» potrà essere forma- 
to, Eltsin ha risposto che sè 
‘presto per parlare di scadenze». 
Distro questo, gioco di an: 
nunci clamorosi e di colpi di 
freno, probabilmente, c'è una 
verità molto semplice. Tra Gor- 
baciov è Eltsin è in atto una 
trattativa ancora non concluse 
tn negoziato che richiederà 
concessioni da una parte o dal: 








La peste: panico a Mosca 





Un morto, dopo i casi in Asia centrale 


Mosca 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Dopo esserò stata segnalata in 
alcune regioni dell'Asia centra- 
le sovietica, la peste sembra es- 
sore arrivata a Mosca. A lancia- 
re il grido d'allarme è stata ieri 
l'agenzia «Interfax», che ha se- 
‘gnalato la morte di un paziente 
che, «secondo le prime infor- 
mazioni», aveva contratto la 
terribile malattia. 

‘11 12 novembre, nell'ospeda- 
le numero uno di Mosca è mor- 
to un paziente chiamato 
Kydriashoy - riferisce l'agenzia 

senza fissa dimora, che era 
stato ricoverato il giorno prima 
dal pronto soccorso della sta- 
zione di Kazan», da dove arri- 
vano i treni diretti verso l'O- 
riente. «Interfax» non ha forni- 
to altri particolari, ma le voci 
‘su un'epidemia di peste nell'A- 
Sia centrale erano diffuse da 











tempo, tanto che, almeno in 
perte, erano state confermate 
dalla stampa centrale. 

Un mese fa casi di peste era: 
no stati segnalati a Gurev, una 
città del Kazakhstan sul Mar 
Caspio. Almeno una persona 
era morta con una diagnosi si- 
‘cura, mentre su alcune altre i 
medici esprimevano dubbi. La 
stampa aveva riferito che il vi- 
rus, portato dai topi e diffuso 
dalle pulci, aveva infettato de- 

li uomini che avevano bevuto 
latte di un commello malato. 
Pochi giorni dopo la Tass aveva 
riferito comunque che il conta- 
gio era stato debellato. 

Proprio ieri, però, la Tass ha 
rivelato la morte di un altro 
malato di peste a Bukhara, nel- 
l'Uzbekistan. eL'uomo è morto 
di peste settica, complicata da 
una polmonite. Scavava pozzi 
nella regione di Uchkuduk, di 
ve c'è stata un'esplosione di 








epizcozia, una forma di peste 
dei roditori, scrive la Tass, aLe 
pulci dei topi hanno infestato 
un gatto che viveva nella rau- 
lotte dove abitava l'uomo, che è 
stato infettato da una pulce», 
Oltre 30 persone sono state 
messe in quarantena, ma «sono 
in buona salute», 0.19 avrebbe- 
ro giù lasciato l'ospedale. Mal- 
grado ciò, i sanitari «controlla- 
no chiunque viva nella zona a 
rischio. Il fatto che casi di peste 
vengano segnalati a tali enormi. 
distanze (Gurev e Bukhara 
stano 1500 chilometri), non la- 
scia sperare ii una rapida ci 
coscrizione dell'epidemia. L'IJ- 
zbekistan ha bandito «ia caccia 
a volpi, lepri e roditori nelle 
aree a rischio», ma non è detto 
che queste misure bastino, tan- 
to più se Îl caso di peste segna 
Jato a Mosca fosse confermato. 


Fabio Squillante 











IUGOSLAVIA 





Vincono i comunisti, cinque partiti chiedono di invalidare le elezioni 


La furia macedone dopo il voto. 





I nazionalisti sconfitti scendono in piazza 


ZAGABRIA 
‘NOSTRO SERVIZIO, 





1 risultati parziali dello prime 
lezioni multipartitiche in Ma- 
cedonia hanno inasprito la pro- 
testa del Fronte nazionale ma- 
codone, la coalizione dei cinque 
maggiori partiti. nazionalisti. 
Dopo Tetovo e Gostivar, nuove 
manifestazioni della popolazio- 
ne di nazionalità macedone so: 
no state organizzate a Struga e 
Kumanovo e si annuncia ui 
grande raduno di protesta a! 
chea Skopje. Benché dati del 
nitivi del voto verranno. resi 
noti soltanto giovedì, fin d'ora 
‘appare chiaro che il Fronte ha 
ito una dura sconfitta. Mol- 
dei suoi candidati non hanno 
neppure ottenuto il necessario 
7 per cento per passare al se: 
condo turno che si terrà tra due 
domeniche. Sostenendo che vi 
300 state numerose irepol 
rità i suoi rappresentanti 
| no chiesto l'annullamento delle 




















elezioni e annunciato il ritiro 
dei loro candidati dalle liste 
elettorali per il secondo turno, 
turno di voto nella 
più meridionale delle Repubbli- 
e jugoslave ha confermato le 
previsioni che davano per favo- 
rito il partito comunista mae» 









done guidato da Petar Goser. Il 
capo dei comunisti macedoni è 
uno dei pochi candidati a essere 


stato eletto sl primo turno. Nel: 
la maggioranza dei 51 seggi 
dov'è terminato lo spoglio, il 
‘su partito si trova in testa 5e- 
ito dalla Lega delle forze ri- 
formiste, il partito del premier 
jugoslavo Ante Markovio. 

Ma la più grande sorpresa 
viene dal partito della prospe- 
rità dmocratica, quello degli 
albanesi. Benché non si cono: 
scano ancora i risultati della 
Macedonia occidentale di po 
polazione a maggioranza al 
nese, il ppd si sarebbe già assi- 
curato una trentina dei 120 
seggi in Parlamento. Questo è 





quanto sostengono nella cede 
o partito, dove da due giorni 
festeggiano la vittoria. La com- 
missione elettorale però ha più 
annullato il voto in ben 20 seggi 
‘mentre nuovi annullamenti si 
annunciano. per. irregolarità 
procedurali. Il. successo del 
partito degli albanesi si deve 
innanzitutto alla Joro massiccia 
affluenza alle une non solo di 
quelli residenti in Macedonia, 
ma anche di decine di migliaia 
di emigrati che sono apposita- 
mente rientrati in patria per il 
voto di domenica scorsa 

‘A meno di grandi sorprese 
appare sin d'ora certo che il 
prossimo Parlamento macedo- 
ne, pur non essendo più mono- 
partitico rimarrà in mano ai co- 
munisti. Nel caso di una loro al- 
leanza politica con i riformisti 
di Markovic. eventualità. più 
che ‘attendibile, l'unica opposi- 
zione sarà quella degli albanesi. 


Ingrid Badurina 

















l'altra. E che dovrà tenere con- 
to delle esigenze di tutte le Re- 
pubbliche che avranno da re- 
clamare Ja loro parte in un 
eventuale governo di coalizione 
costruito, sul principio della 
«concordia nazionale». Non è 
un caso che Gorbaciov, ieri, ha 
ipetuto di fronte a militari che 

Î progetto del nuovo tractato 

l'Unione sarà inviato ai Par- 
lamenti dele 19 Roposelicte 
con la «speranza» che questi lo 
esaminino in fretta: «Entro die- 
ci giorni», ha suggerito il capo 
del Cremlino. 

Gorbaciov si augura che an- 
che il pre-negoziato avviato 
con la Russia di Eltsin bruci le 
tappe. L'obiettivo resta sempre 
il varo del nuavo patto dell'U- 
nione da parte del Congresso 
dei deputati dell'Urss che sì 
aprirà il 15 dicembre prossimo. 
E' una corsa contro il tempo. 
Ma qualche intesa concreta è 








stata raggiunta, Se il «govemo 
di' coalizione» rimane avvolto 
da sottintesi contrastanti, El- 
tsin ha detto che c'è già accordo 
sulla creazione di una Banca 
per il Gommercio estero della 
Russia, per una televisione re- 
pubblicana e anche per un «kgb 
russo»: in pratica, per la forma- 
zione di una polizia segreta in- 
dipendente da quella centrale. 
‘Sono concessioni importanti, 
alle quali hanno fatto eco delle 
contro-concessioni. Due, in 
particolare. Eltsin ha ammesso 
che il piano di riforma ecano- 
mica radicale dei «500 giorni» 
non può essere realizzato dalla 
Russia contro il resto dell'Unio- 
ne, Esi è schierato per la prima 
volta in modo netto per la utlife- 
sa dei diritti della popolazione 
russa e russofona che vive nelle 
altre Repubbliche», E° una 
preoccupazione che incrocia gli 
interessi interpretati de Gorba- 








giov come «garante» dell'unità 
dell'Urss. 

Secondo Eltsin ì pericoli an- 
‘che fisici che minacciano i russi 
nelle Repubbliche attraversate 
dai nazionalismi - el'esempio 
della Moldavia è allarmante» - 
devono essere risolti «con stru- 
menti politici e non con la forza 
militare». E' la stessa posizione 
chie ieri sera Gorbaciov ha so- 
tenuto con decisione di fronte 
agli ufficiali e ai soldati riuniti 
in una grande sala del ministe- 
ro della Difesa quando ha re- 
spinto la «tentazione di usare la 
carta militare» per riportare 
l'ordine nel Paese. Preservare 
l'Unione, ha detto Gorbaciov, 
non si può tradurre cin un be- 
gno di sangue»: i militari «deve 
‘no rimanere dalla parte del po- 
polo» e uno «Stato di diritto de- 
ve avere un esercito unito». 


Enrico Singer 


Eltsin annuncia al Parlamento russo 
L'accordo con Gorbaciov è pronto 
Sì formerà ll governo di unità 
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Cibo con la tessera 
‘anche a Leningrado 


LENINGRADO. Il consiglio co- 
munale di Leningrado si appre- 
sta a prendere provvedimenti 
di razionamento simili a quelli 
già presi a Mosca. Il sindaco 
‘Anatoly Sobciak ha proposto di 
distribuire tessere per l'acqui- 
sto di uova farina, carne, burro 
e altri. generi di prima neces- 
sità. tAgil 


La Russia fonda 
partito repubblicano 


MOSCA. L'ex ala progressista 
dei pcus, raccolta nella frazione 
Piattaforma democratica», sta 
er formare un «Partito repub- 
Blicano russo», il cui congresso 
di fondazione si terrà sabato e 
domenica. «Sosteniamo la so- 
vranità delle Repubbliche, e per 
esto motivo abbiamo deciso 
creare tre partiti, nello Re- 
pubbliche in cui la nostra orga- 
nizzazione è presente: la F 
razione russa, l'Ucraina e la 
Bielorussia», ha detto Viaceslav 
Shostakovskij, che fino all'ago- 
sto scorso ha diretto la scuola 
superiore del peus dî Mosca 


La Lituania pi 
zecca indipendente 


VILNIUS. Ti governo della Li- 
tuanis ha dato istruzioni per 
creare una zecca e per darò il 
via all'emissione di monete rè- 
pubblicane. Rispparirà così i 
«Lit, la moneta che circolò ni 

la Repubblica indipendente 
tuana, esistita tra la Prima e la 
Seconda guerra mundiale. 














Stato civile di Torino 
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LonpRA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


E' partito il siluro che potrebbe 
anche affondare la corazzata 
Thatcher, dopo undici anni di 
incontrastata supremazia sulla 
vita politica inglese. A lanciarlo 
è stato l'ex vicè-premier Geof- 
frey Howe, che si era clamorosa 
mente dimesso dal governo dieci 
giorni fa. Teri pomeriggio in Par- 
lamento Howe ha motivato pub- 
blicamente le dimissioni sfer. 
rando un violento attacco alla 
politica. anticuropeista della 
Thatcher, definita. «una. trago- 
diam e qun rischio per l'Inghilter- 
ram, © ha sobillato alla ribellione 
gli altri ministri e i suoi colleghi 
del partito conservatore. «E' ar- 
rivato: il tempo che anche altri 
decidano la risposta al conflitto 
di coscionza - ha detto riforen- 
dosi al contrasto tra fedeltà al 
premior e agli interessi del Paose 
“ con fl quale io ho lottato forse 
anche troppo a lungo». 

1 risultati del suo pesante atto 
di accusa si vedranno nei prossi- 
mi giomi. Perché la sc 
conseguenza della. micidiale 
bordata di Howe sarà la presen- 
| tazione entro poche ure di una 
| candidatura-sfida alla ieader- 
Ship della Thatcher da parte del 
l'ex ministro! della Difesa Mi 
cheel Heseltine. L'ormai prubs- 
bite votazione di ballottaggio av- 
verrà martedì prossimo: Îa Tha- 
tcher resta favorita, ma 
Heseltine potrebbe ferirla mor- 
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Appello dell’ex vicepremier, oggi la controcandidatura di Heseltine 


«Tory, ribellatevi a Maggie» 








Howe: scegliete l'Europa, come me 








«La Rainbow era una nave-spia» 


‘AUCKLAND. L'ex primo ministro neozelandeso 
David Lange sostiene in un libro di aver saputo, 
all'epoca, dal premier francese Rocard, sia pure 
per via indiretta, che la «Rainbow Warriors, la 
nave del movimento ecologista Greenpeate af- 
fondata dai servizi segreti francesi nel porto di 
‘Auckland il.10 luglio 1985, era in realtà una na- 
ve-spia americano-sovietica. Lango, che è stato 
premier del 1984 al 1989, scrive che Rocard 
Avrobbe spiegato così, a un parlamentare neo: 
zolandese, il sabotaggio della Rainbow Warrior. 
La nave si trovava in Nuova zelanda, ufficial- 
merite per protestare contro gli esperimenti nu- 
cleari francesi nell'atolio di Mururoa,, in Poline- 








sia, Ma a bordo avrebbo avuto anche appardo- 
chiature per osservare da vicino i test nucleari, e 
questo avrebbe indotto Parigi all'attentato. 

Sì trattò di una maldestra. operazione; som- 
mozzatori piazzarono una bomba sotto la chiglia 
della nave che credevano vuota, mentre £ bordo 
c'era un giovane fotografo portoghes., che rima- 
se ucciso. La Mata Hari francese che aveva orga- 
nizzato tutto telefonò al marito in Francia per ri- 
forirgli dell'attentato; poi si fece arrestare con 
un'agendina con gli indirizzi di tutte le persone 
coinvolte: Condannata per omicidio, fu scarcera 
ta poco dapo in seguito a pressioni di Parigi sul 
governo neozelandese, {Ansa-Afp] 











talmenté, indebolendo le sue 
«chiancesy di rielezione alle pros- 
sime palitiche. 

Scona dello psicodramma. in 
cui è precipitato il governo in- 
lose è stata ieri l'aula di West- 
minster, gremitissima per l'o 
casione: Affiencata dal giovane 
cancelliere John Mayor, con'uno 
spento sorrisetto di sufficienza 
stampato sul viso terreo, la si- 
‘nora ‘Thatcher ha ascoltato in 
silenzio. Tre banchi sopra, sedu- 
to vicino a un altro importante 
«exp, Nigel Lawson, dimessosi 
un anno fa dalla carica di can- 
celliere a causa dell'apposizione 
della Thatcher allo Sme, Howe 
parlando alle spalle di Maggie ha 
snocciolato con tono tranquillo, 





| poliziotti sgomberano tre case, restano feri 








‘suoi capi 
lui ha rinfacciato il ritardo di 
cinque anni con cui la sterli 
entrata nello Sme, che ha caiusa- 
to egravi danni al governo © al- 
l'economia», Poi ha ricordato la 
sua lunga collaborazione come 
cancelliere prima e poi come mi- 
nistro degli Esteri con la Tha- 
tcher, rivelando come sempre 
più spesso si fosse trovato in dif- 
ficoltà «a mentenere una par- 
venza di unità, vedendo il lavoro 
compromesso! da una battuta 
impulsiva» del premier. 

nfinò, ha raccontato Howe, il 
disaccordo è esploso sull'Euro 
pa. Ricollegandosi maliziosa. 
mente ‘a. Churchill (lo statista 














‘sompre citato ad esempio dalla 
Thatcher); Howe ha chiarito ai 
parlamentari di «preferire la vi- 
sione churchilliana» secondo cui 
dle tradizioni e le aspirazioni 
Britanniche sono meglio protet- 
te da una stretta collaborazione 
con i Paesi europei, all'immagi- 
ne da incubo notturno evocata 
dal primo ministro che vede 
voce il continente europeo popo- 
lato da malintenzionati intenti a 
complottarè contro la. nostra 
identità nazionale». 

‘Affermando di non essere af-. 
fatto un fautore dell'Europa fe. 
derale, Howe ha sostenuto si 
Comuni di non consìderare «un 
testo sacro il piano Delorss e di 
‘non ritenere un modello la pre- 











in 137 


‘BERLINO. La polizia ha ingaggiato l'altra notte una dura battagli 
contro 500 squatter, gli «autonomi» locali, che occupavano abusi- 
vamente tre edifici della zona di Friedrichschain, in quella che era 
Berlino Est. 1 giovani hanno lanciato bengala e molotov contro gli 





afionti, dopo aver eretto barricate (nella foto, la strada dopo gli 
scontri), Ben 197 poliziotti sono rimasti feriti, sei di loro in modo 
grave. Sono stati impiegati 1400 agenti, e fermati 20 squatter. La 
polizia ha preannunciato altri sgomberi. iero 











Sf Geolfrey Howe 


sidenza italiana della Gee». Ma 
oggi il rischio che corre la Gran 
Bretagna «non è quello di veder- 
si imporre la moneta unica, ma 
di veder gli altri 11 Paesi andare 
avanti senza di noîs, 

Ora comincia la caccia ai voti 
tra i doputati conservatori. Ho- 
seltino potrebbe già raccoglierne 
‘almeno un centinaio, su 372. Ma 
il'olima è avvelenato dalle pole- 
mich, dai complotti. La stampa 
nopolare fiancheggiatrice del go- 
vemo rivela presunti. evizi se- 
greti» dei sostenitori del poten- 
ziale sfidante che raccoglierebbe 
compagni tra «bari, adulteri e 
pasticcioni». 





Paolo Patruno 





Sei in ostaggio 
Maxi-rivolta 
nel carcere 
di Alicante 


MADRID: Nel carcere di Ali- 
cante è in corso una rivolta che 
coinvolge più di trecento dete- 
nuti. Quattro ostaggi, tre guar- 
die carcerarie e un insegnante, 
si trovano nelle mani degli am- 
mutinati, che hanno liberato 
altri sci catturati in un primo 
momento. Mentre continuana 
negoziati con le forze dell'ordi 
ne. bilancio delle vittime è fi 
nora di un marto e cinque fariti, 
di cui due gravi, tutti tra i re- 
clusi. 

1 detonuti chiedono alcune 
riforme carcerarie, ira cui l'a 
holizione dell'isolamento, _il 
reinserimento socialo, terapie 
più efficaci nel trattamento 
dell'Aids, la fine di abusi, ves- 
sagioni, umiliazioni e violazio- 
ni di cui sarebbero vittime du- 
rante la loro permanenza in 
prigione. «Che ci trattino come 
persone € non come caniy si leg- 
g& in un comunicato diffiuso da 
detenuti. 

Le forze dell'ordine, che cir- 
condano l'edificio, hanno an- 
munciato di essere pronte a 
mettere termine alla rivolta. 

fAnsal 




















Gli occidentali 





BONN è 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE 


Le virtù stanno all'Ovest, i di- 
fetti preferiscono l'Est, ‘o al 
meio così la pensano in gran 
maggioranza { tedeschi ché vi 
vono nelle regioni occidentali 
| della nuova Germania, socon 
| do un sondaggio dei settima 
nale «Der Spiegel» 
| "n sedici casi su venti lo 
| stacco è netto, e l'insieme di- 
Segna un interessante ritratto 
all'Ovest la gente si considera 
più affidabile, più sicura di sé, 
più diligonte nel lavoro, più 
















i, più 
Gi soldi, più spiritosa, più indi 
pendente, più decisa, più co- 
Smopolità, più flessibile, più 
ricca di idee, più tollerante © 
migliore negli affari. Gli rien- 
tali dimostrano soltanto meg- 
| giore considerazione pergli al- 
| tri, più amore peri bambini, 


( i 





più altritismo, fiducia negli al- 
tri e modestia. 

Bisognerà aspettare gennaio 
per avere il quadro completo, 
perché il sondaggio - soltanto 
anticipato, per ara, nei suoi 
tratti generali - si annuncia la 
più esauriente riflessione su se 
stessi compiuta dai nuovi te- 
deschi, all'Ovest e all'Est. Ma 
un dato già emerge. la sicura 
padronanza del proprio ruolo 
fra chi è nato e cresciuto nelle 
regioni occidentali, e una de 
bolo fiducia in se stessi © nel 
proprio futuro fra chi vive nel- 
l'ex Dar. 

‘A far da spartiacque, nella 
valutazione che le due metà 
della Germania unito danno di 

sono naturalmente le ca 

dizioni generali di vita, La 
stragrande maggioranza digli 
occidentali, 5’ settantasette 
pr cento, considera la situa 

jone renerale «buonu» o «otti- 
man, & 57.0 il due per cento la 
giudica «cattiva» o «pessima», 
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mentre all'Est il giudizio è 
contrario: settantotto su cento 
giudicano la situazione «cati» 
var o «pessima», e due su cento 
la considerano @buona» 0 eot- 
timor 

La conferma è nei redditi: il 
diciotto per cento degli 
dentali guadagna più di cin: 
quemila marchi netti al mese 
{pressapoco quattro milioni), e 
Ja maggior parte fra i duomila 
cinquecento € i, cinquemila 
marchi, mentro all'Est_ chi 
guadegni di più, quattromila 
Marchi, è appona l'uno per 
cento della popolazione globa: 
lo, e la media non supera î mil- 
Ioginquoconto-duomila mar- 

Sessantacingue occidentali 
su cento, inoltre, pensano di 
passarsela «bene» o addirittu: 
ra «molto bene», trenta su cen- 
0 ammettono che le cose van 
no «così così», e soltant: 
cinque su cento va «ma 
molto male». All'ESt Sono sol 
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tanto trentasette su cento, al 
contrario, le persone che pen: 
sano, di star «molto bene o 
«benex; tredici su conto sono 
convinte di stare «molto malex 
0 «male», e la maggior parto, 
cinquanta su cento, rispondo: 
no ecosì così», 

‘Altre risposte confermano 
che c'è un salto fra chi ha vis- 
suto per quarant'anni troppo 
vicina e troppo lontano per po- 
tersi capire e conoscere. Sono, 
alle volto, bizzarri abissi lessi: 
cali: il «broîlera è il piatto na- 
zionale dell'Est, il pollo arro- 
sto, ma il sotantonove per 
cento dei tedeschi occidentali 
non conosce la parola, non sa 
che vuol dire. Sono singolari 
amnesio poografiche: il ses- 
santotto per cento degli occi 
dentali non sa con precisione 
dov'è la Turingia, una regione 
dell'Est, il settantuno per cen- 
t0 degli orientali non sa dov'è 
il Baden-Wuerttemberg. Sono, 
semplicemonto, le abitudini di 
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ttribuiscono ogni virtù, gli orientali sono più modesti. Nell’ex Ddr pochissimi credono in Dio 


Fatta la Germania, adesso bisogna fare i tedeschi 


Un sondaggio dello «Spiegel»: Est e Ovest non si conoscono e non si stimano 


cui è fatta la vita: all'Est si va 
a letto prima e ci si alza prima, 
si beve di meno e si fa più 
sport, sì va più a teatro e a 
concerto ma con auto molto 
più vecchie, il doppio degli an- 
ni. 

È poi c'è Dio. La religione ha 
un significato nella sua vita? 
chiede il sondeggio. Il novan- 
tun por ento degli crienali i: 
sponde di no, all'Ovest il cin- 
quantadue per cento dei prote- 
stanti © il quaranta per cento 
dei cattolici dice pure di no. E 
quanti credono in Dio? Il ses- 
santùn per cento degli occi- 
dentali il ventuno per cento 
di chi sta all'Est. Non ci credo- 
no con convinzione il tredici 
por conto degli occidentali e il 
quarantasette per cento degli 
orientali. «Non sanno», ed è un 
singolare equilibrio, ventisei 
su cento all'Ovest e ventinove 
su cento all'Est. 
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Torino, Genova, 
Verona, Bologna, 
Firenze, Napoli, 

Bari, Catania, Milano 
e Roma:.l futuro delle 
grandi città italiane fra 
innovazione produttiva 
e funzioni urbane 
tradizionali. 
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Esercitazione a 10 chilometri dall’Emirato invaso, cresce l'opposizione interna a Bush 


Sbarco Usa sotto gli occhi del Califfo 


Andreotti arriva alla Casa Bianca 
«Il conflitto non è inevitabile» 





Parte di Cape Canaveral un missile Titan, l iù potente del mondo 
Nell'ogiva c'è un nuovo satellite militare di osservazione Usa destinato 
secondo gli esperti a controllare gl spostamenti delle truppe irachene. 










WASHINGTON medistamente un missile partito | (le Camere al. momento sono 

NOSTRO SERVIZIO dal tr serve e dimostrare la | chiuso) o un'llustrazione detta n ° 
capocità bellica americana e la | gliata di Bush. Lui ha già rispo: 

Quello che ha trovato Giulio An- | sua determinazione nel «prepa- | sto facendo dire l portavoce che issione Fal Mi in rag 

dreotti ieri a Washington è un | rarsi all'eventuale scontro con | la convocazione enon è necessa. 

presidente Bush «sinceramente | l'Iraq. In perfetta linea con le | ria in questo momento», 














impegnato per una soluzione pa- | iniziative dei giorni scorsi: il af- | Oltre al rapporto con la Wa- i fai fe iliari i i 
cl dol ci i Gola | (reame ie nno e C | shin poli ache quelo Sì ai familiari degli ostaggi 

i adlgpio dele Coppe | 1 Vestini dal perineo | con le gene ma al pronto Sr et 
on sorvea lr perscoatele | dalla concezione. difensiva” 8 | Buono: Secondo l'olio soap: E «per motivi religiosi e civili 
soluzione militare ma a dar for- | quella offensiva. gio - pubblicato da Usa Today - 
za ai tentativi diplomatici» ag- E' dubbio, si diceva, che Bush | ad approvare il presidente resta 
giunge Andreotti, Venuto in ve. | sia riuscito a convincere Sad: | il 51% contro l'82% di agesto. ‘ROMA. «Convinzioni religiose e | «Ringrazio dei giudizi - dice 
ste di presidente Coe per discu- | dum, ma è sicuro che ha convin- | Quanto agli alleati degli Usa, civili mi portano a ritenere me- | Fanfani - che hanno condotto a 
tore di sussidi agricoli (a quanto | to molti altri, soprattutto qui in | Mitterrand, che ieri ha ritevole di attento riflessione la | ritenermi idoneo a compiere 
pare la parte americana lo | casa. Il movimento contro la | to Gonzalez, ha detto che «siamo richiesta che mi è stata fatta». E' | una missione per ottenere dal 
‘aspettava sul piede di guerra ma | guerra possibile è di colpo cre- | a un puntocritico, il Consiglio di 2 la risposte di Amintore Fanfani | governo iracheno il ritorno 
felt i i ono caticaine | SAID PT nadia alate fe | Gea elron decor letra laviaagi del Coord | ila doi contain Honvvi 
dreotti sembra dunque propen- | giunti esperti militari e la Chiesa | sare il proprio punto di vis ‘namento nazionale dei familiari | to colloqui per accertare se si 
50 a ridimensionare quella che | catt Ora ‘a questo coro si | Perez de Cusllar ha mi degli italiani trattenuti in Iraq | possa conseguire il rilascio degli 


qui viene vista come un'accele- | uniscano duo personaggi dî pun- | a Tokyo un grande pessimismo; per chiedorgli di recarsi a Ba- | italiani senza compromettere le 
razione di Bush verso la guerra, | ta dello stesso partito repubbli- | il ministro degli Esteri inglese ghdad per'una missione snaloga | procedure avviate anche dall'i- 
0 che anche icri ha svuto nuove | cano: Robert Dole © Richard Lu- | King Ha detto che eil tempo si sta a quelle compiute da esponenti | talia per giungere ad una solu- 
manifestazioni. gar, capo dei senatori il primo, | ormai esaurendo», Ma l'impres- inglesi, francesi e tedeschi. Perill | zione pacifica della crisi». 





Uno sbarco di marines da | ex presidente della commissione | sione avuta da Andreotti, come coordinamento Fanfani è ila so- | Il presidente della Commi 

compiure sotto gli occhi degli | Esteri del Senato il secondo. An- | si è visto, è stata la personalità italiana che può | sione esteri della Camera, Picco- 
iracheni e un satellite lanciato | che loro vogliono la convoce n t rispondor alle attese e riaccen- | li, osserva che si sono verificate 
nello spazio con non meglio pre- | ne straordinaria. del Congresso a dere le nostre speranze». «continue evasioni», dalla regola 


cisati «scopi militaria sono le ul- 
time due iniziative americane in di Paesi a parole molto 
inca con l'imperativo che la Ca- Soto l'Italia l'ha rispettata. «E si 


A ® ® casi MRI 
sa Bianca si è data: quello di badi - dice Piccoli - che il rispet- 
«<< Ultima fuga dal Kuwait, «Paese fantasma» ==: 
bilità di guerra non è un bluff. Se V creare. po di asso in 
Gitai sori I Sia EI 
la levata di scudi di due degli di vita e di morte è un pesos. Il 
‘esponenti più in vista del partito % j j i; j, j j j; j poverno mantiene comunque la 
Gus ati dae | Partono all'improvviso 5 mila indiani. Disertano 100 iracheni | |3xmniegmiazi 
‘nestimo sondaggio, Je reszioni degli ostaggi italiani: la libera- 
5a oli ina Iene die ot i pe lt 
che della serietà dei propri in- | AZRAI n 


di non andare in iraq, da perte 
fermi. 














nt AZRAQ__ ‘campo era vuoto: poi, venerdì, | sa Burhanuddin, ha trasmesso | l'Iraq, mangiavamo perché ave- | Kuwait City asfissiata, nella | vento Onu e non per iniziative 
tenti la Casa Bianca è riuscita a | DALNOSTRO INVIATO dall'ambasciata indiana ci è | l'ordine di partenza... vamo messo da parte delle scor- | quale Saddam Hussein è costret- | personali. Lo ribadisce il sotto- 
convincere almeno il suo cam- giunta la notizia che sarebbe | _Il leader dei cDawoon Bohras | te, abbiano mantenuto le nostre | to 8 selezionare anche gli «ami- | segretario agli Esteri Lenoci: «Se 


pp Falitici americani. quell al- | In pochi giorni sono arrivati in | giunto {l primo grupno, quasi | di Kuwait City porta com tutti | case e le nostre automobili. Net- | ci», dove perfino gli occupanti | qualche personalità dî prestigio 
leatic la propria pupolazione. | cinquemila. Adesso popolano la | 800 persone, Poi ne sono arriva- | la barba e lo zucchetto bianco- | l'ultimo mese, però, le cose sono | comincizino ad avvertire i sinto- | vuole assumere un'iniziativa, il 
L'esercitazione dei marines | tendopoli, tranquilli, ‘ordinati, | te altre 1200, poi 1500. Ne | oro, si chiama Abdeali Zia, in- | peggiorate. Li non c'è più nulla. | mi dello strangolamento. Le | governo non può impediria ma 
dovrebbe avvenire domenica | gli uomini con uno zucchetto | aspettiamo altri per domenica», | dossa una lunga tunica chiara. | & i soldati di Saddam hanno co- | sanzioni economiche, evidente- | neppure incoraggiarla». 
prossima. La spiaggia in cui | bianco e oro, le donne avvolte in | 1 problemi logistici sono, per | Anche lui ha sentito alla radio le | minciato a prendersela anche | mente, producono più effetti di | In una dichiarazione Pietro 














sbarcheranno in 2000 da venti | veli sgargianti agitati dal vento | fortuna, superati. eQuestà è gen- | notizie che rimbalzano dalla | connoi..». quanto si pensasse. Ingrao (pci) sostiene che è «cal- 
mezzi anfibi protetti da unì gran: | del deserto. Sono i «Dawoon Bo- | te disciplinata, che si sposta a | Turehia Li, un centinaio di di- | "Intorno al capo la folla degli | ""«Cuando abbiamo deciso di | damente da appoggiare la pro- 
le spiegamento di navi appoggio | hras, 


li sciiti dell'India. Espo- | gruppi e obbedisce ai propri ca- | sertori iracheni racconta di fame | sciiti indiani comincia a ingros- | andarcene - continua Abdeali | posta di trattativa avanzata da 
è nell'Arabia Saudita, a dieci mi- | nenti di una minoranza quasi | pis, continua Lazzarini. «Si | edesecuzioni-di massa. Un capi- | sarsi, gli anizni i scaldano, grida | Zia - le cose poi sono precipita- | Rrandt sulla crisi del Golfo. Con- 
glia dal punto in cui quella stes- | sconosciuta, molto radicata in | muovono con una quantità im- | tano dice che sei generali e 120 | rabbiose descrivono frammenti | tei. Pergli occupanti iracheni la | siclero' sbagliata e miope la 
‘sa spiaggia diventa territorio del | Kuwait, che per tre mesi si era | pressionante di masserizie, co- | ufficiali sono stati impiccati o | di vita. «Ci hanno licenziato tut- | fuga di quei «fratelli» musulma- | sposta di De Michelis. Non com- 
Kuwait, dovo si trovano le trup- | rifiutata di lasciare il Paese oc- | mese avessero preparato viag- | fucilati perché rifiutavano di in- | ti, hanno chiuso le banche, ades- | ni, di quegli immigrati trattati | prendo il rifiuto di inviare una 
pe irachene con le fortificazioni | cupato e adesso, di colpo, decide | gio con cura. Certo, è difficile ca- | vadore }l Kuwait. E' vero? «Ru: | sc fanno lavorare solo i palesti- | meglio dei kuwaitiani, dev'esse- | delegazione a Baghdad che chie. 
installate proprio nell'ipotesi di | la migrazione. Erano contabili, | pire cosa li abbia mossi, proprio | mours», voci, risponde l'imam, | esi». «Ci hanno obbligati a cam | re stata un'onte. «I soldati ci | da il rilascio degli ostaggi. Se gli 
uno sbarco di marines, Gli uffi- | commercianti: in quanto musul: | adess0..a. allargando le bracla. DI questo | biare e tergh delle aio, ma poi | hanno portato via tutto: dinaro, | ostaggi partono ciò no rafforza 
ciali di Saddam, insomma, $a- | mani, e come inseriti, erano | Forse, la cunvinzione che la | vocigli ultimi tre mesi sono stati | negli uffici la burocrazia era in- | televisori, perfino i begagli. Agli | Saddam, anzi gli toglie dalle ma- 
ranno in prima fila, potranno se- | trattati piuttosto bene dagli ira- | guerra è davvero dietro l'angolo. | pieni. «Tuti ultimi post di blocco prima del: | ni un'arma di ricatton, 


guire Ja frontiera di Al Ruweisheid, ci | _ Dodici italiani, pacifisti e ver- 




















3 a Kuwait City par- | superabile. Tutto per costringer- 
le operazioni di sbarco | cheni. Adesso sembrano abban- | «Eravamo rimasti in Kuwait | lano di mont, di stragi, Tutti i | ci a vendere al disci per cento 

















quasi con i binocoli e potranno | donare la nave all'ultimo mo- | perché ci stavamo da vent'anni. | soldati iracheni negano. Tutte lè | del valore». «Uno dopo l'altro | hanno strappato anche gli orolo- | di, hanno inaugurato sulle rive 
riferire al loro capo - èll'intento | mento, came ad un misterioso | L'invasione non ci aveva allar- | notti si sente sparare». abbiamo dovuto chiudere i no- | gi», del Tigri, a Baghdad, un «campo 
della Casa Bianca - quanto siano | segnale. «Il nuovo Kuwait - dico- | mati perché sapevamo che gli | E' per questo che fuggite? | stri negozi. La gente nori ha sol- | “ Ma voi pensate ci serà la guer- | della pace» per sostenere una 


eMticienti le truppe americane. — | no-&un-Paesegià mortos. | uomi di Saddam ci avrebbero | «Fugglamo perché li non cè più | di, noi non avevamo più mer: 

‘Anche il satellite lanciato ieri | «E° stata una sorpresa - rac- | trattati bene. Eravamo certi che | nulla da fare. Molti di ni lavo- | ce... Ma ci sono luoghi in cui i mo- | del Golfo. Fanno parte della «De- 
da Capé Canaveral - non se ne sa | conta Philippe Lazzarini, svizze- | le cose prima o poi si sarebbero fil quadro di una città che | menti di pace, a volte, sono peg: | legazione di pace per il Medio 
molto ma alcuni esperti dicono | ro, responsabile per la Croce | aggiustate. Ma adesso non è più | stati trattati meglio degli altri | sembra ridisegnata da De Chiri- | giori delle bomber, Srieate» creta dala Lega pori 
che potrebbe trattarsi i un con- | Rossa della tendopeli di uAzrag | possibile. E da Bombay il capo | stranieri, potevamo circolare li. | co. Uffici chiusi, serrande abbas- | | disarmo unilaterale e dal Forum 
gegno capace di individuare im- | Ones. «Dai primi di ottobre il | della nostre comunità, Sayeddn- | beramente per il Kuwait © per | sate, nessuno por strado: una Giuseppe Zaccaria | donne verdi fe.sti 


«Giornata dell'attentato» |Diplomazia 


LaJibad: colpite gii israeliani |Si muovono 
Tre agguati, soldato ucciso Egitto e Urss 


TELAVI ian da esponenti della «Jihad | IL CAIRO. Quasi a confermare 
NOSTRO SERVIZIO Islamica» e di «Forza 17», l'inità | il ruolo di mediatore nella crisi 

di élite di Al Fatah. del Golfo, a sorpresa il presi- 
Per-ir, nll'anniversario di una |“ L'infitrazione dalla Giordania | dente egiziano Homi Mulsarak 
grande vittoria del Saladino con- | ha ‘causato preoccupazione in | è andato .in Libia per discutere 
troi Crociati, la «Jihad Islamica» | Israele perché, ha detto il capo | la proposta marocchina di un 
aveva ordinato quna giornata di | di Stato Maggiore generale Dan | vertice arabo d'emergenza che 
attentati contro tutti i nemici | Shomron, indica «che si è allen- | tenti di evitare una guorra. L'ha 
dell'Islam», E così è stato: attivi- | tato il controllo di re Hussein su | annunciato un funzionario del 
sti palestiriesi, alcuni dei quali | quanto avviene sul confine. Per | governo egiziano, precisando 
fondamentalisti islomici hanno | impedire il ripetersi di episodi | che il presidente è, accompa: 
‘agito in tutto il Paese assalendo | del genere, il viceministro della | gnato dal ministro degli Esteri 


ra? «Ne sappiamo quanto voi. | soluzione incruenta della crisi 























INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Rivelato da ricercatori 
del New Jersey 


In. 
America 

si 
sconfiggono 


le rughe 















un avamposto dell'esercito pres- | Scienza Geula Cohen, esponente | Esmat Abdel Maguid. NEW, YORK - Nel cono di 
#0 il Giordano (un soldato ucci- | del partito di estrema destra Te- | _ Due rappresentanti di Gorba ina Conferenza i professor Gi- 
so), aggredendo a Gerusalemme | khyah, ha suggerito che le forze |\ciov - i viceministri degli Esteri N Leila del Laboratorio 
Est due agenti della «Guardia di | armatò israeliane si impadroni- | Aleksandr Belonogov e Viadi- AMA del Ney Jero Ra fera 





frontiera» (entrambi feriti) ten- | scano in territorio giordano di | mir Petrovski - sono partiti per 
dendo a Tulkerem, in Cisgiorda- | una efascia di sicurezza». il Medio Oriente con l'incarico 
nia, un'imboscata a un impren- | Jori intanto fonti militari | di esplorare le residue possibi- 
ditore (anch'egli ferito). In sera- | israeliane hanno sostenuto che i | lità di trovare una soluzione 
ta il overno di Shamir ha colpi- | capi delle organizzazioni dolla | pacifica alla crisi. Scrivano lo 
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to per reazione quella che ritiene | guerriglia palestinese chiedono | «Izvestia» che i due inviati va- ‘ONE R rara dele PO PAGO 
da dire adesso ai loro attivisti nei terri- | luteranno in particolare l'uffet- o affidato da una muliiaziona 
da» tori, per la prima volta dall'ini- | tiva posizione degli «amici ara e di prodotti cosmetici per Far: 
strativo, persoî mesi, di due noti | zio della rivalta, di fare uso di | bi, il loro modo di vedere la si Spe Pa uo, gie Pe oi: 
esponenti di Gerusalemme Est, i | tutte le armi 


Joro possesso». | tuazione e l'eventualità di con- 
giornalisti Radwan Abu Ayash e | Nonostante alcuni episodi re- | vocare un vertice» sul Golfo. 
Ziad Abu Ziad. centi (spari contro una pattuglia, | _ Altre due missioni diplomati- 
1 guerrigliori hanno mostrato | un ordigno deposto in una sta- | che sono in corso. Il vice primo 
audacia e anche, secondo una | zione di polizia) il passaggio alla | ministro iracheno Tha Yassine 
fonte militare, «una corta ineli- | lotta armata sembra lontano: | Ramadan è a Rabat: porta un 
nazione al suicidio». L'attentato | solo 1 su 15 cellule clandes messaggio di Saddam per re 
di Gerusalemme è avvenuto in- | calcolano queste fonti, è in pos: | Hassan IL A chi gli chiedeva se 


SR iiomi rami af reti 
i biologico è basso consumo di 
cho 

lecongtore ameriano ha 

indi dicbarsto: Una poma: 
fi Sonenente quei ils 
56 persone dal 88 a) d'anni, In 
dia net di viso. Afta fine e 
































fatti nel quartiere islamico della | sosso di vere armi Baghdad vedo com favore un dttament è sala misurate una 
città vecchia, a cento metri dal- | Jeri il ministro degli Esteri | vertice per risolvere la crisi diminuzione delle rughe rispet- 
l'abitazione di Ariel Sharon, il | Levy ha dichiarato che eci sono | Ramadan ha risposto che il" O ANTA RIA AI OD RITO 
«falco» del governo Likud: ‘un | buone ragioni per credore che de | raq è a fianco di qualunque se- Blologiadeye essere considero 
Lo erano è avventa: | Cuéllireccettlla proposta istae- | ria ‘azione araba ad ogni livello ° MORO. sog dle 
to contro due genti, li ha foriti | lo-americana di inviare unemis- | che possa servire alla nazione soliti Madri pote gdo dea 
entrambi, e si è poi dileguato ne- | sario Onu, Jean Claude Aimee, a | araba», Secondo l'agenzia Ina, OMEGA CONSTELLATION perpata epameia da orti 
CRT NEoisala TRE Cousin, per prendo na pp E pena IN ORO 18 CARATI O IN ORO E ACCIAIO icona di som è ne ne 
l'avamposto sul fiu- | dialogo sui Te è il | porla dei «poricali di fronte a Sion di provare la n 
SR GEE Lee LD | DOO e | Moor os io PER] MOMENTI HE CONTANO DELLA VOSTRA TA VIA e 
Damyon, ha agito un solo guerri- | dare una delegazione che inda- | una grande cospirazione rap: e Rel Jamie aims È 
‘gliero, di 17 anni, che è stallo cat- | ghi sui fatti delle moschee, ades- | presentata dalla presenza di 








Zione del rilrovato anche 


tirato dopo che aveva ucciso il | s0 almeno il nostro rifiuto di ac- | forze americane». a pvon pf la Errata n qu: 


ì n PERTROIARE 1 NEGOZIO OI 
comandante e mentre stava per | cettarla sarà appoggiato anche | _ Anche il leader dell'Olp Ara- 


TELEFONATE AL NUMERO VI 




















infiltrarsi nel bunker dov'erano | dagli Usa, fat è favorevole al vertice ara- ARS San i ue Loggmale ds 
altri soldati. Avrebbe detto di | —— — | bo: ieri ha incontrato ad Am- ‘inni fa poi 
aver ricevuto istruzioni ad Am- Filippo Donati | manre Hussein. [Ansa-Agi] 
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AVERSA 
DAL NOSTRO INVIATO 


L'ultima tappa della «via cru- 
cisì papale fra le sofferenze 
della Campania è ad Aversa, la 
città più densamente popolata 
d'Europa, e il cuore della ca- 
morra «durav: una criminalità 
più diffusa e crudele che nella 
Locride 0 nella Sicilia Occiden- 
tale. E a pochi chilometri da 
qui, a Villa Litemo, è stato uc- 
ciso il 13 agosto '89 Jerry Ma- 
slo, il giovane africano diventa- 
t0 simbolo dell'antirazzismo. 

Qui è fitto l'intreccio di po- 
vertà, delinquenza, sfrutta- 
imento e, paradossalmente, reli- 
giosità: ‘i benchi della nuova 
chiesa a Casapesenna, benodet- 
ta ieri dal Papa, sono stati of- 
ferti, secondo la svox populi», 
de uomini della camorra. E' 
pensando a lora; forse, che il 
parroco padre Ciro Isaia ha pre- 
gato affinché il messaggio di 
pace «venga recepito da tutti: 
tiche in fondo ai cuori più duri 
c'è sempre un angolo di cielo 
dove brillano le stelle». 

Contra la violenza ha parlato 
ancora, ripetutamente, Giovan- 
ni Paolo IÎ, chiedendo alla gen- 
te di «dire di no all'odio, no alle 
‘spinte disgregatrici che rischia- 
no di lacerare il tessuto sociale 
della vostra terra». E ha parlato 
anche di immigrati dal Terzo 
Mondo, na presenza comune 
nell'Agro campano, le braccia 
sottopagate per la raccolta. Vi- 
vono in case come quella che 
abbiamo visto, vicino a Casape- 
‘senna: un cubo di blocchi di tu- 
fo, un tetto in mattoni coperti 
da un telo di plastica, stipati in 
quindici; senza acqua e servizi 
Jerry Maslo è la vittima più no: 
ta, ma altri sette immigrati - di- 
ce' Nicola Alfiero, della comu: 
nità La Roccia - sono stati ucci- 
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si in circostanze misteriose nel 
l'ultimo anno e mezzo. E altri 
dieci sono morti, nel giro di sei 
anni, «a causa dello condizioni 
di vita inumaner. 

Giovanni Paolò IT ha richie 
mato i doveri di chi si dice cri. 
stiano: «Tanti ormai sono gli 
immigrati: ma se sono nostri 
fratelli - e lo sono - essi devono 
essere capiti ed accettati, cia- 
scuno conla propria identità e i 
propri diritti. Non dimenticate, 
carissimi fratelli e sorelle, che 
Cristo Signore ci chiederà conto 
‘anche del trattamento che ri- 
serveremo a questi nostri fra- 
telli, considerando fatto a sé 
quanto avremo fatto a loro», 

Più in generale, il Papa ha 
sottolineato il dovere per gli 
aversoni. «e por tutta la comu- 
nità nazionale», di porsi il pro. 
blema di accogliere e aiutare gli 
immigrati, che «hanno scelto 
l'Italia come Paese della spe- 
ranza, perché più ricco e sì 
luppato di quello in cui sono 
nati». Verso di loro bisogna 
avere arispetto e comprensio- 
ne»: «Sono uomini che cercano 
una migliore qualificazione; 
come tali devono poter trovare 
in voi un'accoglienza che sia 
fraterna, senza’ sopraffazioni 
né discriminazioni» 

Le ultime parole, dall'ex 
campo profughi di Aversa, un 
lergo spazio verde nel cuore 
della città, centro di una pole- 
mica più che decennale © risol- 
ta solo dalla visita pontificia, 
sono state un'esortazione a 
enon smartire la strada della 
fraternità è della pace». Un sa- 
luto espresso con ipreoccupa- 
zione di padre». Forse in nessun 
‘viaggio il Papa ha pronunciato 
cosi di frequente le parole evio: 
lenza» e «criminalità». 























INTERNO 


Con un forte invito alla pace si conclude ad Aversa la visita in Campania 


Il Papa: cari fratelli immigrati 


«L'accoglienza è un dovere per i cristiani» 





Giovanni Paolo Ill Centro ortofrutticolo di Aversa, la cità dove ha concluso era sua visita di cinquezorni n Campania. 





Il governo promette un decreto legge per finanziare il contratto 


Oggi viaggiano tram e autobus 





Ma lo sciopero è solo rinviato al 29 novembre 


‘ROMA. Tram e autobus funzio- 
neranno oggi regolarmente. Il 
preannunciato sciopero di tre 
ore degli autoferrotranvieri è 
‘stato rinviato al 29 novembre, 
al termine di un lungo incontro 
a Palazzo Chigi tra Îl sottose- 
gretario alla presidenza del 
Gonsiglio Nino Cristofori, il mi- 
nistro dei Trasporti Carlo Ber- 
nini e i dirigenti delle federa- 


1l governo si è impegnato ad 
approvare un decreto legge per 
la copertura finanziaria del 
nuovo contratto della catego- 
ria per: 90, mentre perle suc- 
cessive tranches si provvederà 
con modifiche alla finanziaria. 
Inoltre il 22 novembre si terrà 
una riunione interministeriale 
sulla politica del settore ed un 
gruppo di ministri si occuperà 
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no del trasporto publico loca- 
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‘Non abbiamo revocato lo 
sciopero - precisa il segretario 
generale della _Vil-trasporti, 
Giancarlo Aiazzi - perché pri: 
ma vogliamo essere sicuri di 
quello che farà Îl governo, Non 
Sarebbe la prima volta che gli 
impegni presi non vengono 
onorati». 


LA STAMPA 





Promesse agevolazioni alla categoria 
©. ° 
Sciopero benzinai 
° o ® 
ridotto di un giorno 


I distribuiori riapriranno venerdì 
In autostrada il «via» oggi alle 14 


‘ROMA. Lo!sciopero dei benzi: | miche della massa dei gestori si 
nai è Stato accorciato di un | presentano precario a causa 
giorno, in seguito ad un incon- | della eccessiva frammentazio- 
tro «costruttivo» tra il sottose. | ne della rete distributiva. In 
retario, alla Presidenza. del | Italia ci sono 34 mila pompe 
fonsiglio, Nino Cristofori, i | controle 26 mila della Francia, 
rappresentanti dei tre ministeri | le 20 mila della Gran Bretagna, 
interessati e i dirigenti delle as- | le 19 mila della Germania. La 
sociazioni sindacali della cate- | conseguenza è evidente: 
goria. Le «pompe» restano chiu- | tre da noi una pompa eroga me- 
‘8 in tutta Italia dalle 19 di ieri | dinmente 870 metri cubi di car- 
alle 19 di domani (e non più fi- | burante in un anno, in Francia 
no alle 7 di sabato), quando en- | si arriva a 1450, in Gran Brete- 
treranno già in funzione i self | gna a 1760, in Germania a 
impianti abilitati al | 2150. 
servizio nottumo, Lungo le au- | ‘Il problema vero è quello del-- 
tostrade gli impianti di riforni- | la riduzione del numero degli 
mento di carburante rimango- | impianti stradali, ma non può 
no bloccati fino alle 14 di oggi. | essere. certamente affrontato 
Le organizzazioni dei benzi- | nel breve periodo. Di conse- 
nai hanno riconosciuto che, per | guenza, si cercherà di trovare 
la prima volta, si è riscontrata | alcuni correttivi. Soprattutto: 
la volontà di affrontare i pro- | differimento di un mese del 
blemi dei gestori. «Però - ha | gamento dell'imposta di fabbri- 
precisato Giuseppe Genivi, pre- | cazione, che invece viene anti- 
‘sidente della Faib - non possia- | cipata (32 miliardi in un anno] 
mo accontentarei delle prom:s- | al momento del ricevimento del 
se. In passato ce ne sono state | carburante, insieme al ricavo 
molte, ma conclusioni niente. | industriale; il versamento del- 
Quindi, non sono sufficienti i | l'iva non più mensile; la so- 
buoni intenti per revacare uno | spensione dell'Ilor, già prevista 
sciopero, ma lo abbiamo ridotto | nella Finanziaria, per le impre: 
diun giorno». E venerdì ripren- | se con limitato numero di di- 
deranno le trattative per tenta- | pendenti 
re di risolvere la vertenza ed | Su un altro fronte sindacale, 
evitare il nuovo. bleck-out | ieri è stato firmato il testo defî- 
preannunciato dal 22 dicembre | hitivo del nuovo contratto dei 
&l 1° gennaio, proprio a cavallo | 320 mila lavoratori bancari. 
delle feste di fine anno. «Uno, degli aspetti più impor- 
Cristofori ha concordato sùl- | tanti, che ha impegnato le parti 
la necessità di alleggerire la | fino all'ultitno, è la formula - 
pressione fiscale, che erode | osserva il segretario della Fiba- 
complessivamente circa il 60% | Cisì, Sergio Ammannati - che 
del margine di gestione. Nono- | consentirà, in ciascuna azien- 
santo che le compagnie petro. | da, di determinaro gli incre- 
lifere essicurino un margine di | menti retributivi legati alla 
guedagno più elevato di quello | produttività, Si introduce così 
riconosciuto ai benzinai fran- | Il concetto che una fetta di sale- 
cesi, britannici o tedeschi (fra le' | rio venga legato all'andamento 
50 ele 60 lire al litro contro una | gestionale dell'impresa», 
media di 35 lire nel resto del- 
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Tutti informa gratis peri 
10 anni del Nubret Club 


I Nubrat Cub, grande Centra di finoss di va [sonzo 17, fstoggia 10 anni dat 
tit. Per sottolinzare l'avvenimento li Nubret Ciub oli a tutti | nuovi scriti un 
mes di requanza gratis: un Del regalo, che sta riscuotendo un successo incredi: 
De ira giovani è mono giovani, accresciuto ancora più ca fanti nuovi servizi 6 
‘orsi fell do Nubet. 

Comré noto Nubret è l tempio del body bulkding torinese, ma otra a questa di: 
sciplina offre un ventaglio di Corsi atlntà © servizi voramento completo. Aeorbicà, 
one-up, danza, arl mariali per bambini e adull, ginnastica preparatoria per vgni 
‘sport, sauna, solarium, non sonio che sicuno delle atività © dei orvizi 

Nubret tti servizi ad alo {vallo offri a prazzi estremamanto convenienti 
Già da alcuni ani & per primo a Torino Il Nubret propone inoltra corsi i girnasti 
‘ca dolce, fvoll alia persone meno giovani che vogliono neri in forma con una! 
calibrata atiità fisica. Il prezzo di questi corsi è varamento contenuto, solo 
17.000 We al mese. In un ambionto moderno e dotato di ogni confort soci da Nu. 
Bret sona consigliati e segui pemonalmenta da istruttori ISEF: una garanzia per 
ollenere risulti concreti n tempi brev. 

L'apertura dallo 9 ale 29, 3 alla Gomonica mattina, consenta a tutti i potor re: 
‘quentare comodamenia il Cub, che è anche un piacevole punto d'incontro per 
tasconre qualche momento n relax farsi un dr 0 Uno spuriino con gli amici, 
Nubret Club - Via Isonzo 17 (quasi angolo c.50 Peschiera) - Tel. 011 397/612. 


Dalla ricerca Pharmaton-IBP 
un estratto di Ginseng e qualità 
costante 


Fra e piante medicinali ginseng vanta una tradizione 6 un Impiego farapoutico 
‘che risalgono a più di 3000 anni fa 

Una vaiità indubbia, 6 ha resioito al passare dl milani, Ma oggi anche ad un 
prodotto di arigina vegetale si richiedo le sicurezza duna olicacia costante e pro: 
Vata scienticamente; In afftt, ll cammino dala pianta modicinalo al iolarmaco 
‘icace È lungo ed esige un massiccio investimento di uomini e mezzi 

Un impegno su diversi [ont che solo aziende con un background specifica pos: 
‘sono sostenera. 

La Pharmaion, società. svizzera dall'sperienza consolidata, in collaborazione 
con l'i suo Blochimico Pavese, dopo ricerche sistematiche condotte sul 
Ginseng lin dagli Anni Sessanta, ha mosso a punto Un processo ci standarcizza- 
ione che permette di otfonere Un estatto - denominato GI 15 - con un dosaggio 
di principi at sempre uguale per qualtà © quantità. 

Slrati di un molodo di avorazione complesso, che compranda vanti tappe prin: 
clpali, dala semina del Panax Ginseng C.A. Meyer (la migliore varietà esitonte) si 
prodot finito, Inclusi gi esami G sboratorio ed rigorosi controlli di qual. 
lfsulati dei numerosi Studi farmacologici cinici, condoti a ivo iniemazione: 
e. hanno dimostralo che l'estratto standardizzato di ginseng G115, ottenuto con 
ri metodo di estazione esclusivo della Pharmaion, possiede un'eficacia e una 
tollerabità otfeali. 


Antichi maestri Fiamminghi 
e Olandesi a Milano 


Dopo quella di Perugia a Rob Smeets Anlichi maesti Fiamminghi e Olandesi ha 
‘aperto una seconda Galleria a Milano in via Camperio n. 9. 

e Questo ambignte, icavaio da un antico convento di monache dei ‘500 ricco di 
‘almostera, Sono esposie e nuove acquisizioni utta pubblicata In un calaiogo dk 
‘sponibio su richiesia. Fra gli ali si possono ammirare quat di G. Berckhoydk 
‘A van Borsom, P. van deri Bosch, C. Bowwmeester, O. G. van Brokolarikar 
Buesem, d. van Craesboek, C. Dusari, F, Elout, A. van der Eyck, H, Francken. E. 
van Heemskerck, M_van Holmont. W. Kniff, C.. van der Lamen, |. Moe, 4 M. 
Molenaer,J.van Dosi, JA. Rootus, HM. Sorgh è D. Vinckboons: Lo opere, una 
Bolissima Entologia del eaimo pitorico olandese, riguardano la pittura di one. 
to, ittt, paesaggi, nature mirie @ marino, ricche di elet Ico, colori Viissimi © 
Grande cita de dotlagli 
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| La protesta di oltre diecimila ragazzi, ma nessuno li ha ascoltati TRA A 
i IL TRAPIANTO GENETICO “| 


° e_o ® Ù TA x ui 
«Ieri a Parigi, oggi a Milano» La vita di un bambino 
Gli studenti in piazza: più aule e palestre Ca 


ARO direttore, 10, 0 muore. Poi, parlare. di 
l'opinione pubblica si trapianto genetico è corretto, 

MILANO. «Quello che non ci domanda, e mi chiedi 

dato oggi co lo prenderemo do- 








sponsabilità» ma deviante. Sì tratta di una 









i Non siamo ai livelli del presi- | | perché da ministro della Si sperimentazione giò effet. 
mani. Milano como Parigi», Vi dente francese che riceve la de: | nità mon sono intervenuto tuata nei batteri e nelle cel- 
ricordate il'682 A Parigi i primi legazione degli studenti. per | per bloccare l'intervento con Jule animali n vitro, che non 





fuochi, in Italia l'incendio. Ci 
hanno riprovato ieri, gli stu- 
denti. milanesi. Suggestionati 
dallo auto rovesciate e incen- 


sontire le loro ragioni, ma qua- | cui medici dell'ospedale Sn 
si. Gli slogan pseudocaggressi: | ‘Raffaele sì accingono a offet- 
vi: «Parigi-Francoforto-Milano | | tuare un trapianto di goni su 


tocca. cellule germinali © 
quindi non può comportare 
problemi per altri soggetti. A 





























































































‘sei la nostra roccaforte», «Ci fa- | un bambino di tre anni affet- questo punto, perché il legi- 
| diate l'altro ieri sulie rive della remo sentire, sempre più fortex || to da immunodeficienza con- slatore - e il ministro even- 
Senna dai «colleghi» francesi, i non hanno spaventato nessuno, | genita tualmente sulla base della 
35 mila (secondo Îl pci), i 10 mi- ‘Nemmeno il provveditore agli Potrai rispondera che, an- logge - dovrebbero interveni 
la (secondo dp), gli 8 mila (se: studi. E gli studenti, a ara di | che se volessi bloccare quel: re in un campo in cui Ja deci- 
condo la questura) studenti mi- pranzo, se ne sono andati a ca- | l'intervento, non potrei sione sull'opportunità del- 
lanesi che hanno passeggiato ‘sa, come se fosse finità la mat. | perché in Italia non esiste l'intervento è di stretta com- 
per il centro ieri lanciando i lo- tinata di scuola. tina legge che dia al ministro petenza del medico? E in una 
70 slogan hanno sperato di tro- Chi l'ha presa sul serio è de- | | della Sanità questo genere di fase sperimentale, che senso 
vare un Mitterrand che li asco: mocrazia proletaria che - natu- | | poteri. O aggiungere che que- avrebbe che fosse il parla- 
lasse. E, invece, nemmeno il ralmente - si è arrabbiata con [a | _ sti problemi di carenza 0 as- mentare a decidere, per 
provveditore agli studi Enzo polizia «denunciando» che esì è | | senza di leggi riguardano tut- esempio, che l'intervento va 
Martinelli nemmeno Îl suo vi- Fogisirato qualche momento di | _ ti campi della moderna me: ammesso peri linfociti piut- 
co Antonio Zenga (e giù slogan tensione in seguito al tentativo | _dicina e i confini fra speri- tosto che per le cellule d'or- 
degli studenti che facevano! ri. | ll ministro dell Pubblica lstruzione; Gerardo Blanco ____|[Gtia gueetard di irolare uno | mentazione e'acienze meti.| | "minkiro De Loronzo faro? No. Mi consenta, da li 
ferimento al portiere dell'Inter spezzone di corteo. A tale pro- | ca. Ma francamente, le dico serale, non Gredo che sareb- 
che porta lo stesso cognome) si o posito riteniamo tale interven- | che questa volta non ravvi be giusto imporre dei limiti, 
sono degnati di riceverli agli americani di ritirarsi dal | Milano era patrimonio, degli | to dello forze dell'ordine stru- | leragioni di un mio interven- | prattutto per Ja difficoltà di | né nel (caso in questione; 

È gli studenti? Mica sò la so- | Golfo, ma nessuno gli dava ret- | studenti in rivolta mentale e ingiustificato poiché | to, né di una discussione, co- | dover affrontare la questione | escludendo, dunque, l'unica 
no presu più di tentò. Mica hun- | tà più di tanto. Una protesta, quella dei ra- | le vicende che hanno portato | me dire, politica, su questo | etica che sta a monte (mi | possibilità di cura per un 
no dato l'assalto al provvedito- | Poi sono arrivati i poliziotti. | gazzi milanesi ieri, rassicuran- | diverse forze (ma non dp) a con- | | caso. chiedo cosa succederebbe in | bambino gravemente amma- 
rato agli studi. Hanno mugu- | Anche loro, come gli studenti, | ie al punto che il ministro ita- | tendersi la testa del corteo sono Cisono settori, come quel- | Parlamento al momento di | lato; né per quelli avvenire. 
gnato un po' e poi se ne sono | presi dalla sindrome-Parigi, | liano della Pubblica istruzione | problemi politici interni al mo- | .lo dei trapianti d'organo, di | discutere un'eventuale legge | ‘Resta solo da stabilire, si 
tornati a casa pagando regolar- | nell'impeto di impedire inci- | Gerardo Bianco, a Parigi (dove | vimento degli studenti è non | grande valore terapeutico | che, regolamentando la fe- | come ci auguriamo, l'inter- 
mente il biglietto del meti denti, hanno preteso di togliore | ne erano successe ben di peg- | questioni di ordine pubblico», pienamente dimostrato, ma | condazione artificiale, anche | vento darà risultati positivi, 

Loro, gli 8-15 mila studenti; | il bavero a quoi ragazzotti che, | giol, s'è sentito in dovere di | Altrettanto serioso era icrì | di cuii ritardi legislativi im- | soltanto per istituire dei con- | quale dovrà essere il sistema 
in realtà erano scesi în piazza, | convinti - a torto - di fare qual: | mandare un pubblico, messag- | Gianni Cuperlo, segretario della | | pediscono in Italia una diffu- | trolli sulle donazioni e sui | di controlli in caso di diffu- 
anzi avevano passeggiato lungo | cosa d'illegale, s'erano coperti | gio, altrettanto rassicurante: | federazione giovanile comuni- | | sione confrontabile con quel: | metodi di conservazione del | sione di questa tecnica: per 
le strade del contro, senza | il monto con la kefla; il copri | «Rendo omaggio al senso di r0- | so: «Abbiamo visto per lo stra: | _ la di altri Paesi europsi © do- | some, dovesse poi ammettere | far sì che chi decide di sotto» 
neanche creare troppi intralci | faccia doi palestinesi. Qualcuno | sponsabilità degli studenti che | de di Parigi 200 mila ragazzi | | gli Usa. Ce ne sono altri, co- | il principio che questa è am- | porvisi e i medici che dovreb. 

solito traffico, non per fare la | (degli studenti) non era d'accor- | non si sono lasciati strumenta- | che chiedono una scuola eff me la fecondazione artificia. | missibile) bero praticarti si muovano in 
rivoluzione ma per chiedere al- | do. E, allora è volato qualche | lizzare da piccoli, sparuti nu- | ciente, servizi, diverse e miglio- | le, in cui agisce una prassi | Ma il caso di Milano è di- | strutture adeguate e entra 
cone cose pratiche. Queste: 1) | cazzotto, Poco preoccupante, al | clci di infiltrati, Ciò vuol dira | ri condizioni di studio, E'un se- | | consolidata (in Italia operano | verso. Intanto, si tratta di un | standard verificabili di sicu- 
più aule; 2) più Jaboratori; 3) | punto che negozianti della zo- | che in Italia i giovani; pur:nella | gnale importante che travalica |. già le «banche del seme»), ma | soggetto non curabile con al- | rezza 
più palestre; 4) più scuole in | na non hanno nemmeno abbas- | protesta talvolta legittima su | i confini degli Stati». ‘perlamentari rinviano una | tra terapia, Un bambino | —___ 
provincia. C'era anche qualcu- | sato le saracinesche come uisa- | deficienze che a volte esistono, | | definizione del problema so- | quale. o si fa quell'interven Francesco De Lorenzo 
no, naturalmente, che chiedeva | va ai tempi in cui il centro di | dimnstrano gran senso di re- Francesco Cevasco 








L’Enel deve sciogliere i contratti con le ditte sospettate di mafia 


Gioia Tauro resta chiusa 


Ma è polemica sulla sentenza di Cassazione che ba dissequestrato la centrale 
1 verdi chiedono l'intervento del governo: progetto disastroso per l'ambiente 





ROMA: La decisione della Cas- | bertà che respingeva il ricorso | radicale modifica del progetto 
sazione' di dissequestrare il | presentato dell'Enel, Molto po- | della. centrale sancita. dalla 
cantiere della centrale Enel di | lemiche anche le conclusioni | commissione scientifica nomi- 
Gioie Tauro non porterà all'im- | sulla vicenda da parte della | nata dol ministro dell'Ambien- 
mediata ripresa dei lavori. Pri- | commissione antimafia che ha | te. La sentenza - hanno conclu- 
ma dovrà essorci una presa di | presentato la sua relazione fi- | so i parlamentari - non pie- 
posizione chiara dell'ente a fa- | nole venti giorni fa. E' per que- | gherà il movimento che in que- 
vore dello scioglimento dei con- | sto che ieri la decisione della | sti anni ha lottato contro una 
tratti con le imprese collegato | Cassazione ha suscitato nume. | scelta disastrosa per l'ambien- 
con la mafia a cui sono statl'af- | rose critiche nel mondo politi- | te, la salute e l'economia della 
fidati i lavori dell'impianto. | co, soprattutto da parte dell'op. | piana e della Calabria». 
Una posizione che l'ente pub: | posizione; «E'un duro colpa al. | Peri verdi, invate, ora è ne 
blico ha tutte le intenzioni di | la battaglia delle popolazioni | cessario l'intervento del gover- 
assumere, anche se non sarà fa- | calabresi contro le organizza- | no «per interrompere lo scem- 
cile chiarire come avverrà la | zioni mafiose», hanno afferma. | pio ambientale e le collusioni 
rescissione dal contratto. E' per | to alcuni membri della com- | criminali», ha commentato 
questo che ieri, al quartier ge- | missione, il senatore Gerolamo | Gianni Lanzinger, membro del- 
nerale dell'Enel hanno preferi- | ‘Tripadi e l'onorevole Giuseppe | la commissione Antimafia. Per 
| to non confermare la notizia. | Laovrato, entrambi del pci. | Gianni Mattioli e Massimo Sta- 
La questiono è in una fase an- | «Ancora una volta la prima se- | lia, l'obiettivo dello. sentenza 
cora molto delicata e c'è biso: | zione, presieduta dal giudice | della Corte di Cassazione è «fa- 
gno di definire modi e tempi | Canuvale, vanifica îl lavoro | vorire.il perverso cirvuito ope- 
della rottura dei rapporti con le | duro e coraggioso di magistrati | re-pubbliche-criminalità, orga- 
imprese incriminate, La Procu- | che tante speranze di giustizia | nizzataa. 
ra di Palmi, ìnfatti, lo scorso li- | avevano susciteto tra l'opinio- | _ Unica voce a favore della de- 
glio aveva fatto sequestrare i | ne pubblica, La sentenza non | cisione di due giorni fa è stata 
cantieri della centrale perché | dove determinare l'automatica | quella del de Vito Napoli secon- 
le ditte aggiudicatarie o conso- | riapertura dei cantieri perché | do cui la Corte ha adefinitiva- 
ciate fanno capo a cosche ma- | lo impedisce la revoca dell'au- | mente chiarito la. regolarità 
fiose locali», Una sentenza che | torizzazione del ministero dei | dell'operazione e la mancanza 
è statà confermata il mese suc- | Beni culturali e ambientali ©, | di prove sulle infiltrazioni ma- 
cessivo dal tribunale della li- | soprattutto, le prescrizioni di | fiose negli appalti». [fama 
































La neonata abbandonata in Germania e adottata da una coppia di medici Mostra di tecniche attrezzature impianti e materiali per l'edilizia 


A Venezia un caso Serena Cruz | (°° "ecirero ei manutenzione 


| Una bimba vietnamita sottratta ai genitori ee SSRSEICIONI 20-25, novembre 1990 
NINO FER a az Pmi e rane 


{rattamento dalle acque procedimenti costruttivi, tecnologie cantieritiche. Subsistemi, componenti e materiali strutture 

















VENEZIA. Un'altra Serena | denunciato la. sua sparizione | dere la figlia per un'ora la etti: {amponamenti iilure 8 protezioni, materiali da costrizione, materiali per intura,soramen. Impianti tecnici di calda 
Cruz. Questa volta Ja bsmbina | fin dall'inizio; la ragazza paro | mana. Così ja madre, Le Thi mento. condizionamento; altri hac, folematici, movimentazione, sicurezza. Macchinari e attrezzature macchinari 
contesa è una vietnamita © si | sia stata costretta con la forza | Thann, di 28 anni, resta ospite perla produzione ndustal di componenti e subsstem, macchine movimento terra. macchine e attrezzature da cantiere 

| chiama Chiara. O Amelia So- | dai fratelli. dall'avvocato in attesa di guel- Energia e ambiente fon 1xcizional © altematie. risparmio energetico fiunamento protezione e sicurezza de mania 
phie, come l'hanno ribattezzata | Fer il reato di abbandono di | l'unica ora ogni sette giorni, ci dell'ambiente di lavoro Arredo Urbano. Enti, associazioni, Stampa tecnica spocializzata. 


i nugvi genitori, Il voro padro è | minore erano stati condannati | padre, Nguyen Van Hahn, di 35, 
la vera madre, due giovani pro- | tutti a un anno e quattro mesi | prende un volo‘al venerdì ri. 
| fughi dei «boat people», la con- | di reclusione. La ragazza-ma- | torna a Mestro il sabato, grazie 





Ciclo di incontri professionali sul tema; | 
Ristrutturazione edilizia: tecniche e costi 











tendono a una famiglia molto | dre-era stata giudicata corre- | a qualche risparmio e a una col. “Errori non ammissibili nella progettazione e nella realizzazione di interventi esecutivi pet recupero edilizio” 
ricca e molto nota di lfrancofor- | sponsabile, Passava però solo | letta che fanno alcuni amici. Esperienze, metodi i misura, conici dl rezzi 
Winter, medici da genera. | qualche settimana e i due geni- | Lo stesso tribunalo dei mino- Coordinatore: Pro. Ing. Vincenzo Borasi del Pabtecnico di Torino 





Zioni. La bambina ora stata ab: | tori di Chiara, vincendo le resi- | ri ha riconosciuto la patria po 
fandonata quando aveva pochi | stenze della famiglia, riusciva- | testà doî genitori legittimi e ha 
giorni, no) settembre dello scor- | noa sposarsi. Da quei momento | decretato che la banibina sia lo 
So anno, vicino a una fermata | cominciava Îa loro odisséa per | ro riconsegnata entro il 23 di- 
dell'autobus nella metropoli te- | riavere la neonata abbandona- | cembre. Una perizia ha confor- 
fesca. E solo due giorni dopo, a | ta su una panchina dai due fra- | mato che Chiara con un traste 


mercoledì 21 novembre ore 15 Conferenze "Errori dei privati, anch per insufficiente loro informazione" e ore 18,15 
Conferenze “L'esperienza come scuola pratica per imparare a evitare errori: gli edifici e ia oro mortologia” 

giovedì 22 novembre ore 16 Conferenze ‘L'esperienza come scuola pratica per imparare 2 evitare errori: li edifici le loro 
strutture (parto prima: gli impianti)” @ cre 18,15 Corrente ASSISTAL - AEI - IRPAIES ‘Impiantistica elettrica: gli erron. 
professionali più frequenti” 


















lempo di rec ‘era stata affi- | telli della giovane, Le Van Tan | rimento graduale non subireb- ‘venerdì 23 novembre ore 16 Conferenze “L'osperienza come scuola pratica per imparare a evitare errori: gli edili e le oro 
ne 4125 ennio Lo Van Thin di:20) | be alcun danno psicologico. Ma uu arto second ceo o ea: * 0 1.5 Cerco ASSTAL " RLCARA imprime 
| "6 fra scoperto poi che ad ab- | che avevano portato la neonata | i Winter stanno facendo di tut- professionali più frequenti 
| bandonarla erano stati due fra- | in Germania. to per fare slittare i tempi, in sabato 24 novembre cr 9 Coerenza L'esperinza come scuola pratica por imparare a vitae omar: gli ife le ora 
telli della ragazza, d'eccoreo | 1 Winter, dal canto loro; non | modo da oltrepassare a colpi di Strutture parte trzz: problemi fisico meccani” = oe 115 Conlerenzo “L'esperienza come scuola pratica per imparare a 
| ton la loro madre, C'era stato | hanno alcuna intenzione di cé- | burocrazia la soglia dei due an evitare errori: gli edili e e loro struttura (parte quarta: le superfici archiettonicho) 





anche un processo per questo, | dere. 11 legale dei vietnamiti, | ni, oltre la quale la legge tede- Convegni e giornate di studio a cura delle aziende espositrici, di onti e associazioni di categoria. 
Ora si sospetta addirittura che | Britta Janke, ha ottenuto per | sca vieta che un bambino sia 

la bambina sia stata venduta. | ora dallo Jugendamt, l'ufficio | strappato si genitori adottivi. 
Ma i genitori legittimi sono de- | tedesco di tutela dei minori, 
cisi a riaverta: il padre aveva | che i suoî assistiti possano ve: , Mario Lollo 
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Quanto vale il tuo 
appartamento a Torino? 





TATO valere due nuovi 
appartamenti nel verde della 
“Grande Torino", appena fuori 
città. Potrebbe valere una. villa 
con giardino, o unattico con ter- 


razzo, oppure un appartamen- 

to e una differenza in contanti. 

VIENI A VEDERE COSA . 
TI PROPONIAMO! 








| Decidi tu come è meglio vivere 











In'una bellissima villetta a schiera sotto il Invitondo gliamici più cori per una cena sul Circondato dal verde e dalle siepi, al riparo. In uno splendido condominio per poter vive: 
tuo poruco affaccio sul verde, riposendoti terrazzo del iuositico Malara cal resco da occhi indiscreti, ranauilamente ras: _ re momenti socia di elexara qualità; fra 
traiuilamente dopo uno faticoso gina: _. di una stupenda sera destare sato con la tua famiglia nel giardino della rit a tennis con lu vicino 0 uno 
ta dilai tua villa. Bella miotata in pisc 


Vieni a trovarci 
a Torino, in Corso G. Ferraris, 60 
Mercoledì 14 - Giovedì 15 - Venerdì 16 - Sabato 17 Novembre 
e troverai l'opportunità che stai cercando. 


E unite names 
mobi 


Torino - C.50 G. Ferrari! 60 
Tel. 011/5767 
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A Genova dura requisitoria del pm: l'omicidio di Brin era premeditato 


L’ergastolo pende su Gigliola 


«Geri ha ucciso, ma la Guerinoni ha armato la sua mano» 
La donna in carcere protesta: ho dormito sul pavimento 


GENOVA. Non è ancora stata 
pronunciata, ma la parola orga- 
stolo aleggiava ieri nell'aula su 
Gigliola Guerinoni. Il sostituto 
procuratore Ettoro Siniscalchi 
hha iniziato la ricostruzione del- 
l'omicidio del farmacista Cesare 
Brin, ma sette ore non gli sono 
bastate: 17 imputati nel proces- 
so in corte d'assise d'appello co- 
nosceranno solo stamattina le 
richieste dell'accusa 

Già da ora però le speranzo 
per la Guerinoni e il suo convi- 
vente Ettore Geri sembrano ri- 
dotte. Il pg è stato molto duro. 
‘Avrebbero ucciso Brin nella not: 
te del 12 agosto di tre anni fa 
perché li prendeva in giro con le 
‘sue promesse di denaro mai 


ne di quella notte fatta dalla 
pubblica accusa. Il farmacista 
arriva nell'abitazione della gal- 
lerista alle 22,30. Lei lo ha invi 
tato per parlare della loro rel 
zione. Fra i due nasce una di 
Scussione che finisce con la deci 
sione dell'uomo di liquidare l'a- 
mante «con due schiaffi © w 
assegno». La cifra però non è di 
100 milioni, come avrebboro vo- 
luto Ettore Geri e Gigliola. 

‘A questo punto (le 23}, Gigliola 
telefona a Geri nella villetta di 
Pian Martino, a Dego. La frase 
convenzionale per chiedere il 
suo intervento era: «Ho mal di 
testa», L'uomo sale sul fuori- 
strada con la figlia. Soraya, e 
‘parte per Cairo. Posteggia l'auto 


si allontana dopo aver messo il 
corpo in macchina. Gli altri por- 
tano Brin sul monte Ciuto © lo 
buttano in un diru 

‘All'inizio dell'u 
sori della Guerinoni, gli avvocati 
Biondi è Giorello, hanno solleci 
tato il presidente della corte Ti 
nas a ritornare sulla sua decisio: 











di togliere ll'mputata il bo 
neficio degli arresti domiciliari. 


Ma il magistrato, per ora, è i 

flessibile. Gigliola l'altro ieri 
notte ha dormito sul pavimento 
della cella‘e rifiuta cibo e medi- 


Fabio Pozzo 








Gigliola Guerinoni nella rifiuta cibo e medicinali 


Drammatico bilancio del maltempo 


Trascinati in mare 
dal fiume in piena 


In Sicilia quattro morti e un disperso 
Onde forza 7, le navi non attraccano 





CATANIA 


CATANIA \avitouneutomobilista, 
DALNOSTRO CORAISPONDENTE 


Le altre duo vittimo a Castel. 
vetrano, in provincia di Trapa- 
ni. Due sorelle, Emiliana e Ma- 
risa Martinez, una di 39, l'altra 
di 27 enni sono morte nello 
scontro tra una Golf e una 
Bmw. L'incidente è avvenuto 
nei pressi della zona archeolo- 
gica di Selinunte mentre stava 
imperversando un. violento 
tomporale. 

Notizie di danni e allagamen- 
ti provengono dalle nove pro- 
vince dell'isola. Nel Ragusano 
molte sorre sono state scoper- 
chiate dal vento. A Siracusa in- 
filtrazioni d'acqua dai tetti 
‘hanno reso inagibili i locali del 
liceo scientifico Corbino, Le le- 


Quattro morti è un disperso. E‘ 
il drammatico bilancio dell'on- 
data. di maltempo che, fra lu- 
‘nedì e fcri mattina, ha colpito la 
Sicilia. Pioggia, vento, marog- 

late si sono abbattuti con vio- 
lenza sulla parte orientale del- 
l'isola, provocando allagamen- 
ti, distruggendo colture, inter- 
rompendo i collegamenti con le 
isole minori. 

L'episodio più grave in pro; 
vincia di Siracusa. Quattro gio- 
vani avevano passato la sera in 
casa di parenti. Stavano tor- 
mando a casa su una Golf. Men: 
tre percorrevano la Statale 115, 





mantenute. Il farmacista, 
Sarebbe stato ucciso mentre dor- 
miva, «in stato di minorata dife- 
su». Aggravanti che potrebbero 
costare Îl carcere a vita. 

Por Geri forse la richiesta di 
condanna potrebbe esser mite 


vicino alla casa della Guerinoni 
ed entra dal garage, 

Geri lascia la ragazza nella 
galleria; «Non salire, Cè Ettore 
rina dice lei. Poi lui raggiungi 
la comera dove il rivalo s'è asso- 

ito. Ettore Geri si avvicina al 





Osti; 











(25 anni, come aveva chiesto il | letto insieme alla donna, impu- 
pm in primo grado) perché per | gnando un martello. istigato 
‘anziano amante della gallerista | dalla Guerinoni e accecato dal: 


si potrebbe avanzare l'ipotesi 
che, al momento dell'assassinio, 
fosse succube di Gigliola, e quin: 
di emeritevole» delle attenuanti. 

1 clue amanti avrebbero agit 
per vendetta. E' quasi un amici 
dio «annunciato», sostiene il ra- 
presentante della pubblica accu- 
5a. «Insieme hanno ideato e vo- 
luto l'assassinio. Se anche è sta- 
ta la mano di Geri a uccidere, è 
la Guerinoni che l'ha spinto ad 
‘ammazzare. Non è stato un de- 
litto d'impeto, come ha senten- 
ziato la corte d'Assise. Se è vero 
che Brin stava per lasciare la 
Guerinoni, la gelosia di Geri si 
era trasformata in un sentimen- 
to di vendetta. Brin aveva posse. 
duto la sua donna senza alcun 
corrispettivo», 

Questa in breve la ricostruzio- 


l'odio, comincia a colpire il far- 
macista. 
‘orse; Brin era già stato stor- 
ito dalla Guerinoni (ma potreb- 
be essere stato Geri) on la boti- 
glia dell'acqua minerale che era 
sul comodino. Ma l'uomo ha 
continuato ad infierire su rin 
urlando: €l'ammazzo,  t'am- 
mazzo», E° in preda a questa fu: 
ria omicida che Geri, senza ac- 
corgersen, sî ferisce al soprac- 
ciglio destro. Gigliola cerca di 
calmarlo: «Stai zitto, ti sentono». 
Dopo, il silenzio. Soraya sale 
incamera. Lo ha ammesso Geri e 
lo ha confermato la ragazza. 
Consumato il delitto Gigliola 
chiama Gabriole Di Nardo, Giu- 
soppe Cardea e Mario Ciccarelli 
che, insiema con Sacco, portano 
idavere di Brin. 





ROMA. Madre e figlia sono 
morte bruciate nell'incendio di 
un appartomento. Sul pianerot- 
tolo, in lacrime davanti alla 
porto chiusa, il marito non ha 
potuto salvarle, E' accaduto ie- 
ri alle 5,30 in via Marino Fasan 
a Ostia. Marisa Pacitto, di 44 
anni, è morta bruciata, la fig] 
‘Angela La Rocca, di 4 anni, so 
focata dal fumo. L'uomo, Ar- 
naldo La Rocca, di 61 anni, pen- 
sionato delle Ferrovie, è stato 
ricoverato. 

‘Arnaldo La Rocca ha detto ai 
carabinieri che a causare le 
fiamme sarebbe stato un corto 
circuito ad una multipresa del 
‘soggiorno. «Eravamo a letto - 
ha raccontato - Marisa mi ha 
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PUÒ ESSERE CONSULTATA E PRENOTATA DA 





: l'incendio causato da un corto circuito, la bimba aveva 4 anni 


Vede morire moglie e figlia 


Fiamme in casa, ma lui non riesce a entrare 


svogliato chiedendomi di vedo- 
re che cosa stava succedendo in 
soggiorno. Ho visto le fiamme, 
ho cercato di spegnerle, poi ho 
chiesto aiuto». 

I due prima sarebbero fuggiti 
sul pianerottolo, poi Ja donna 
sarebbe rientrata per salvare la 
bambina. Mentre le fiamme di: 
vampavano nell'appartamento 
‘Armando La Rocca - secondo la 
testimonianza. dei primi soc- 
corritori - si trovava fuori della 
porta, sul pianerattolo e balbet- 
tava non ho le chiaviy. Anche 
sei vicini di casa hanno detto dii 
aver sentito forti rumori, urla e 
piatti in frantumi, gli investiga: 
tori non ritengono che si sia 
trattato di un litigio degenerato 


diretti verso il capoluogo, la 
tragedia, Era da poco passata 
mezzanotte, e pioveva. Alla pe- 
riferia di Avola, nel tratto in cui 
la strada supera un torrente, 
l'auto è stata investita da una 
inassa enorme di acqua e fango 
€ trascinata dalia. corrente. 
Massimo Malignaggi, 25 anni, e 
Raffaella Zampi di 18 sono 
morti sul colpo. Un altro giova: 
ne, Renato Latina, 27 anni, ri- 
sulta disperso: probabilmente è 
‘stato trascinato. in mare dalla 
‘struzione dei carabinieri, si so- | corrente. La zona in cui è avve- 
no estese alle suppellettili e agli | nuta la tragedia, infatti, si tro- 
oggetti infiammabili creando | va a duecento metri dal litora- 
uno sbarramento attraverso il | le. Alle ricerche partecipano ca- 
quale la donna e la bambina | rabinieri, vigili del fuoco, vo- 
non sono riuscite a passare. La | lontari che per tut.u Ja giorna- 
‘donna, che soffriva di disturbi | ta, incuranti del maltempo, 
mentali, aveva avuto due figli, | hanno setacciato l'intero tratto 
uno dal primo marito, l'altro da | di spiaggia che va da Avola a Si. 
una relazione successiva. In | racusa, illeso Carmelo Zampi 
entrambi i casi, Il giudice aveva | 14 anni, fratello di Raffaella 
assegnato i bambini ad altre fa- | Mentre l'auto veniva travolta 
miglie dal torrente, sì è aperto uno 

‘Arnaldo La Rocca, ripresosi | sportello e ll ragazzo è riustito 


zioni sono stato sospese. E non 
si sa quando i 600 studenti po- 
tranno tomare a scuola. A Mi 

lazzo, per il mare în tempesta, è 
stato chiuso il parto industria- 
e; numerose lo richieste di soc- 
corso provenienti da imbarca- 
zioni sorprese in mare dal mal- 
tempo. Diffici i collegamenti 
sullo Stretto di Messina, inter- 
rotti quelli con l'arcipelago del- 
lo Eolie, 

Una brutta avventura è too- 
cata ai 40 passeggeri della mo- 
tonave Lippi, in servizio fra il 
porto di Milazzo e le isole, L'al- 
tro ieri sera la nave doveva at- 
traccare nel porto di Lipari. Ma 
il mare forza 7 gliel'ha impedi- 
to. A bordo, oltre ai passeggeri, 
anche auto © merci. Dopo avere 
tentato inutilmente l'approdo, 
il comandante ha deciso di tor- 
‘nare al lorgo. Per tutta la notte, 
passeggeri ed equipaggio sono 
‘stati costretti a rimanere a bor- 
do. Solo all'alba, i passeggeri 
sono riusciti a sbarcare, con 








in tragedia. 
Le fiamme, secondo la rico- 



























dopo un lungo coma avuto a 20 | a mettersi in salvo. A poca di- | l'aiuto di. scialuppe, in una 
anni per un incidente sul lavoro | stanza dal luogo in cui è avve- | spiaggia isolata. 

alle ferrovie, soffriva di crisi | nutalatragedia, loscorsoanno, | —____ 
epilettiche. {Ansa] | in analoghe circostanze, perse Nino Amante 
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FRESIA HA: tutto per i fabbri, per ì falegnami e per gli artigiani in genere, 

per i professionisti e i dilettanti, al minuto e all'ingrosso. 

FRESIA HA: vasta esposizione maniglie - grande assortimento chiavi - serrature - porte blindate 
chiudiporta - casseforti - armadi corazzati - maniglioni antipanico 

porte antincendio - compressori - saldatrici - troncatrici circolari - tapparelle e zanzariere în alluminio 
trapani - motoseghe - seghetti alternativi - scale in alluminio - mantovane 

scorritenda - ferramenta anta ribalta - articoli in ferro battuto - ruote di tutte le migliori marche 
motorizzazioni per cancelli - scorrevoli e basculanti 

utensileria meccanica, elettrica e pneumatica. 

FRESIA HA: tutto per scegliere il meglio, con chiarezza e convenienza, senza perdite di tempo, 
anche servendosi da soli. 

FRESIA HA: quello che cerchi! Scommettiamo? 


a supermarket ferramenta 
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Il ministero dell’Agricoltura inglese: contiene una sostanza tossica 


In quella plastica c'è un killer 





Sospetti sulla pellicola per avvolgere i cibi 


Le pellicola trasparente in cui 
si avvolgono gli alimenti po- 
trebbe creare problemi alla sa- 
Jute, specialmente quando vio- 
Ne usata per cuocere pietanze 
nei forni a microonde o per 
proteggere sostanze grasse co- 
mei formaggi, il burro, il paté. 
L'allarme arriva dal ministero | raga: 
dell'Agricoltura britannico: le 
plestiche conterrebbero una 
sostanza tossica che, in parti- 
colari condizioni, può conta- 
minare gli alimenti. 

La sostanza sospetta si chia- 
ma deha (dietil-esil-adipato) e 
nei test di laboratorio è sppar- 
sa implicata in alcune forme 
tumorali nei topi. Essa potreb- 
be sciogliersi negli alimenti, 
specialmente in quelli. più 
grassi, con imprevedibili con- 
Seguenzo anche. sull'organi- 
smo umano. 

Finora non è stato possibile 
collegare direttamente i tumo- 
ri all'uso della pellicola plasti- 
ficata, ma gli esperti britanni- 
ci ritengono che sostanze chi- 
miche dannose possano passa- 
re dalla plastica agli alimenti, 
specialmente în presenza di 
fonti di calore, 

1l problema non è nuovo: già 
sette anni fa l'Università di 
Torino era stata incaricata di 
misurare la presenza dei di- 
versi additivi chimici e, tra i 

lastificanti, ne aveva identi- 
icati tre. 

Il meno tossico si era rivela- 
to un parente prossimo del de- 











dell'Università dell 


no due ore di televisione al 


pericoloso; gli esperti sono dei 


in altri prodotti plastici, come 
le tubature. Tutti rivelavano 
ina bassa tossicità di punta, 
mie un certo rischio connesso 
con l'uso abituale. 

Questi additivi hanno un 
ruolo fondementale: servono a 
rendere morbida la plastica, 
che altrimenti sarebbe un fo- 
glio rigido e che non potrebbe 
@ssere avvolto intorno ai cibi 

Le pellicole per alimenti 
hanno avuto un grande suc- 
cesso in quanto, impedendo 
cho l'aria e l'umidità vengano 
a contatto con i cibi, evitano 
almeno per qualche tempo i 
dannosi processi di alterazio- 











masi MEDICO AMERICANO ns 
Ragazzi, attenti alla tv 


NEW YORK. Uno studioso americano ha annunciato di aver sco- 
perto un pericoloso rapporto tra il numero di ore che 
trascorrono davanti agli schermi televisivi e il livello di 
colesterolo nel loro sangue e ha chiesto che - come si fa con siga- 
rette e gli alcolici - anche sui televisori venga posta d'aut Ù 
etichetta che dica che dla tv può essere dannosa per la salute», 
Parlando a un congresso di cardiologia in corso a Dallas Kurt Gold 
la California ha detto che uno studio compiuto 
di recente su un migliaio di bambini e ragi 
gtà ha mostrato che sette per cento di coloro che guardano alm 
giorno hanno un tasso di colesterolo 
superiore a 200 milligrammi per decilitro di sangue e il 13 per con- 
to un tasso compreso tra 176 e 199 milligrammi. 1 medi 
‘no che un tasso di colesterolo superiore a 175 sia tendenzialmente 


guardino in media tre ore di televisione il giorno. 


per conservarli né per conge- 
Jan. 

In questa particolare plasti: 
ca, si è scoperto; è presente 
una sostanza chiamata atbc 
{acetil-tributilcitrato), che po- 
trebbe non essere innocua co- 
me si credeva all'inizio. Que- 
sto è però solo un sospetto, oc- 
correranno nuovi e più appro- 
fonditi studi tossicologici per 
accertare se ha davvero la ca- 
pacità di contaminare gli ali- 
menti. 

Sulla bas delle raccoman- 
dazioni dei si 
nistero dell’ 
to sapere che fornirà ai consu- 
‘matori dettagliate informazio- 
‘hi su come usare senza danno 
le pellicole di plastica, che non 
verranno però tolte dal com- 
mercio. 

Tra queste raccomandazio- 
ni, c'è anche quella - che però è 
pressoché impraticabile - di 
non mettere la pellicola di pla- 
atica a direto contatto con il 
cibo. 

L'associazione dei consuma- 
tori britannica si é detta molto 
preoccupata per questo rap- 
porto e ha sollecitato il gover- 
no ad agire senza aspettare 
una direttiva comune europea, 
E ha fatto una proposta imme- 
diata: stampare sulle confe- 
zioni di pellicola trasparente 
rigorose modalità d'uso, tra 
cui il divieto a utilizzarla per 
avvolgere sostanze ad alto 








vambini e i 


i dai due ai 20 anni di 











ritengo- 


vere che i ragazzi americani 
lAnsa] 


sun ruolo in questa impermea- 
bilizzazione, hanno scopi pu- 
ramente pratici. La prevalei 
za del deha, certamente pi 
tossico di altri della stessa fa- 
miglia, ha ragioni puramente 
economiche: infatti costa mol- 
to meno edè più facile produr.. 
lo. Ma, data la disponibilità di 
alternative meno tossiche, non 
dovrebbe essere difficile to- 
glierlo dal mercato. 

Il governo britarinico, sulla 
scia della prova di tossicità, 
raccomanda di non utilizzare 
le speciali pellicole prodotte 
tre anni fa per l'uso nei forni a 
microonde e di non avvolgere 





La Waterloo dei ricordi 


Una seconde Waterloo per Napoleone e i suoi ricordi. Lorologia 
che Giuseppina Bonaparte aveva fatto fare da Breguet nel gennaio 
del 1799 e che aveva donato alla figlia Hortense de Beauharnais, 
regina d'Olanda, è rimasto invénduto all'asta di Sotheby's a Gine: 
vra. Questo piccolo gioiello di smalto e diamanti doveva piacere 
molto a un anziano collezionista che si è lasciato trascinare se- 
guendo il banditore fino a 150 mila franchi svizzeri; poi s'è tolto da 
quello che pareva un duello a due, Mistero delle aste internazio- 
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NEO 
DALL'ITALIA 


Per la Torre di Pisa 
in arrivo 6 miliardi 
‘ROMA. E' stata approvata dalla 
Camera la conversione in legge 
del decreto relativo agli inter- 
venti urgenti per la torre di 
sa. Accogliendo un emendi 
mento della commissione è sta- 
to deciso, tra l'altro, di aumen- 
tare di 6 miliardi nel triennio lo 
stanziamento. 11 decreto pas- 
serà ora al Senato, 

tagil 








Operaio di Arzana 
uccide il fratello 


NUORO. Un operaio di Arzana, 
Valentino Muggironi, di 54 an: 
ni, è stato ucciso con alcuni col- 
pi di arma da fuoco dal fratello 
Dario. Dario Muggironi avreb- 
be ucciso il fratello per motivi 


di interesse. {Ansal 
Incendio doloso 
al Teatro di Bergamo 


BERGAMO. Teppisti incendiari 
hanno appiccato il fuoco nel 
Teatro Donizetti, nel centro di 
Bergamo, [eri mattina il custo- 
de del teatro che ha notato pre- 
senza di fumo dalle finestre. Le 
fiamme ‘hanno devastato il 
guardaroba e danneggiato due 
palchi. la.p.] 


Veterinario anticaccia 
non cura un cane 


AREZZO. Un veterinario anti- 
caccia sì è rifiutato di curare un 
cane da caccia ferito. La bestia, 
un segugio di proprietà di Pa- 
squale Brogioni, di Cortona, era 
stata ferita durante una battuta 
di caccia al cinghiale nei boschi 
del Monte Sant'Egidio. [Agi] 


ha, il dietil esil ftalato, un am- 
morbidente molto usato anche 





mai nelle pellicole plastificate 


e. 
Gli additivi non hanno nes- | i cibi cotti in questi forni né 





Aggredito l’agente che li sorvegliava 


Due boss a Lecce 
evasi dall'ospedale 


LECCE. Evadono due imputati 
al processo contro la mafia pu- 
gliese, le Sacra Corona Unita. 
Un poliziotto aggredito e rin- 
chiuso in una cella, e i detenuti 
che scompaiono in una città as- 
sediata de almeno 500 uomini 
tra. carabinieri e poliziotti. 
L'artefice dell'evasione è Sal- 
vatore Buccarelle, 29 anni, 
brindisino, braccio destro del 
boss Pino Rogoli. Con lui è 
‘scappato Cosimo Prinari, lecce- 
se, 39 anni. Erano da qualche 
giorno ricoverati nell'ospedale 
civile «Vito Fazziò. Il piano è 
scattato nella tarda serata di 
Îlunadì. Nella sezione sicurezza 
dell'ospedale c'era, a quell'ora, 
un solo poliziotto. Quando ha 
‘aperto la cella, Buccarella l'ha 
prima aggredito, poi gli ha sot- 
tratto le chiavi e ha richiuso la 
porta blindata. In pochi istanti 
Buccarella ha aperto la cella in 
cui era detenuto Prinari, Insie- 
me si sono avviati al parcheggio 
e sono fuggiti su un'Alfa 78». 
Sono stati rinforzati i servizi 
di vigilanza presso le abitazioni 
dei magistrati del processo, che 
nei giorni scorsi avevano rice- 











contenuto di grassi. 
Marina Verna 





nali: s'era ritrovato 
quale pareva riferirsi il bandito: 





Probabili lesioni al cervello: una settimana fa si era avvelenata con i barbiturici 


Cheyenne Brando ritenta il suicidio 


, neanche l'ombra dell'altro contendente al 


Roma: disco verde 
alle auto elettriche 


‘ROMA. Lo auto elettriche pos- 
sono circolare liberamente nel 
centro storico anche senza 

ticolari permessi. Lo ha stabil 
toil Comune. Agi 


Sequestrati a Milano 
32 chili di eroina 


re. 








vuto minacce, Davanti alla casa 
del presidente della corte, Co- 
sentino, era stato trovato un 
grosso quantitativo di esplosi- 
vo. 


Prinari e Buccarello rispon- 
dono - come la maggio: parte 
dei 192 imputati - dell'assucia- 
zione per delinquere di siompo 
mafioso (416 bis) e di spaccio di 
stupefacenti. Sulla duplice eva- 
sione è stata avviata un'inchie- 
sta amministrativa da parte del 
questore di Lecce, Aldo Festini, 
mentre quella penale è condot- 
ta dal sostituto procuratore 
Elio Romano, lo stesso che 
coordina le indagini sul ritro- 
vamento dell'esplosivo davanti 
all'abitazione del presidente 
della corte d'assise, Cosentino. 

Sulle modalità dell'evasione 
‘sono ancora in corso accerta 
nenti, I due - che avevano par- 
tecipato ad alcune udienze del 
processo alla «Nscu» - erano 
stati ricoverati nei giorni scorsi 
nel reparto speciale dell'ospe- 
dale di Lecce: Salvatore Bucca- 
rella per disturbi cardiaci, Cosi- 
mo Prinari per coliche renali 

{Ansa] 

















HOLLYWOOD. Cheyenne Bran: 
do ha tentato il suicidio per la 
‘seconda volta in due settimane. 
Domenica mattina ha cercato 
di impiccarsi nella villa di fa- 
tniglie a Papeete. Ricoverata in 
rianimazione in un ospedale di 
"Tahiti, le sue condizioni sono 
critiche. La ragazza, 20 anni, 
respira grazie alla macchina 
cuore-polmoni. Ci vorranno al- 
‘cuni giorni per accertare se l'a- 
nossia causata dal tentativo di 
suicidio ha provocato lesioni 
cerebrali. Il primo novembre 
Cheyenne aveva tentato di to- 
liersi la vita con un'overdose 
i tranquilianti e barbiturici, 

E' stato lo stesso Marion 
Brando, tra le lacrime, a comu- 
‘nicare la notizia. Cheyenne, la 
figlia che l'attore ha avuto dalla 
seconda moglie, l'hawaiana Ta- 
rita, non sì è più ripresa psico: 
logicamente dal giorno dell'o- 
micidio del suo fidanzato, Dag 
Drollet, nella casa dei Brando a 
Santa Monica. Era il 16 maggio. 

Fu Christian, 32 anni, fratel: 
lastro della ragazza, nato dai 
primo matrimonio di Marlon 
Brando. con l'attrice indiana 


Ha cercato di impiccarsi a Tahiti: è gravissima 


Anna Kashîi, ad assassinare 
Drollet. Durante una lite, ha 
sempre sostenuto, perché Dag 
picchiava la sorellastra. Al pro- 
cesso contro di lui la testimo- 
nianza di Cheyenne è ritenuta 
di cruciale importanza. 


All'epoca del delitto, la figlia | 


di Brando era incinta di otto 
mesi. Tookie, il bambino che 
aspettava da Dag, è venuto alla 
luce il 30 giugno. Poco tempo 
prima dell'uccisione del fidan- 
zato, Cheyenne era rimasta sfi- 
gurata per un incidente d'auto, 
Non aveva ancora superato lo 
choc. 

Interragata subito dopo il de- 
litto, Cheyenne disse alla poli 
zia che non c'era stato alcun al- 
terco fra il suo fratellastro e il 
fidanzato e che si era pertanto 
trattato «di omicidio bello e 
buono». Marlon Brando sostie- 

vece che Cheyenne era 

in pessime condizioni fsi 
che e mentali e che ha fornito, 
‘almeno soi versioni contrastan- 
ti dei fatti 

«Mia figlia vivrà, ma non 
sappiamo ancora come ne 
uscirà il suo cervello, se ci sono 





MILANO, ‘Trentadue chilo- 
grammi di eroina pura, per un 
valore di circa dieci miliardi (il 
valore al dettaglio, secondo i 
carabinieri, si aggirerebbe sui 
60 miliardi), sono stati seque- 
strati dai carabinieri nell'abita- 
zicne di un cittadino turco, che 
è stato arrestato, TAnsa] 


Carabiniere ucciso 

da jeep della polizia 
PALERMO. Un carabiniere di 
35anni, Stefano Corsale, è stato 
investito ed ucciso ieri mattina 
a Palermo da una camionetta 
del reparto mobile della polizia 
E' stato travolto, assieme ad un 
altro carabiniere, mentre attra- 
versava la strada per recarsi in 








danni o. meno», ha spiegato 
Marlon Brando, la voce rotta 
dall'emozione. L'attore ha avu- 
to uno sfogo violento contro la 
pubblica accusa al, processo, 
che sta tentando di far tornare 
Cheyenne negli Usa per racco- 
gliere la sua testimonianza 
contro il fratellastro. 
Combattuto fra il desiderio di 
correre al capezzale di Cheyen- 
ne e quello di restare ad aiutare 
Christian (il processo può co- 
minciare da un momento all'al 
tro], Marlon Brando non può ri- 


schiare di recarsi a Tahiti. «Là | caserma. (Ansa) 
c'è un procedimento aperto per 
la morte di Dag, che era cittadi- | «I notai non devono 





no tahitiano - ha detto l'attore - 
+ Mi hanno fatto capite chiara- 
inente che in quanto testimone 
potrebbero togliermi Îì passa- 
porto, Rischio di restare bloc- 
cato laggiù per un anno. Ma 
vorrei andare, disperatamente. 
Cheyenne è la cosa più preziosa 
della mia vita», 

L'avvocato Robert Shapiro 
ha sconsigliato recisamento a 


verificare gli atti» 


ROMA. Centootto extracom 
nitari che avevano ottenuto cit- 
tadinanza italiana tramite un 
falso riconoscimento di pater- 
nità, sono stati assolti. Assolti 
anche tre notai che avevano 
svolto le pratiche per il ricono- 
scimento della paternità: se: 
condo i giudici non hanno l'ob- 




















Guerra tra cosche 


Agguato mafioso 
due morti 
a Vibo Valentia 


CATANZARO. Due uomini, 
Mario Fiorillo, di 42 anni, so- 
spettato di collegamenti con la 
‘ndrangheta, e Antonio Artusa, 
di 25, incensurato, sono stati 
uccisi in un agguato ieri sora, 
nella frazione «Fiscopia» di Vi: 
bo Valentia. Il doppio omici 

è stato commesso nel forno di 
cui era titolare Fiorillo e nel 
quale lavorava come. operaio 
anche Artusa, 

Secondo una prima ricostru- 
zione gli assassini hanno dap- 
prima sparato contro Artusa, 
he era appena uscito dal forno 
per prendere della legna e suc- 
cessivamente contro Fiorillo, 
che stava lavorando per l'impa- 
sto del pane. L'omicidio sareb- 
be da collegare a contrasti tra 
cosche mafiose. 

Obiettivo dell'agguato, co- 
munque, sarebbe stato Fiorillo, 
Artusa, questa sempre l'ipotesi 
degli investigatori, sarebbe sta- 
to assassinato al solo scopo di 
non lasciare testimoni. | {Ansal 
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Marlon dal volare a Tahiti: «Se | bligo di riscontrare l'autenticità 
parti, rischi di non poter aiuta- | delle. dichiarazioni registra- 
re Christian». Ir.ori.) | te. Tagil 
ES aL 

E SERIA 





SITUAZIONE: ara frodda settentrionalo alfuisco sul Mediaraneo occidentale 

iintenendi attiva una circolazione dapressionaria su nostto Mericione, mantre 

‘l Nord là pressione rimane alta e Ivellta. 

TEMPO PREVISTO: ai Sud nuvolosità regolare con rovesci aiche tomporaie 

‘schi, più requenti SU versante ionico. Sull alto regioni sereno 0 poco nuvoloso, 

salvo aniuvolamenti sull zone alpine, con sporadiche nevicate. Foschie dense 6 

nebbia n banchi al Nord al Centro, n attenuazione durante il giorno. 

TEMPERATURA: sonza variazioni gi rilevo 

EDIT: da Est NordEst cibo i Sataniore, mode co foi al Gerivo 
ud 

MARI: poco mossi bacini settentionali mosai o molto mossi quell centra me: 

ricfonali 








DOMANI: al Nord nuvoloso per nubi strallormi con possibi. 
lità di sporadiche nevicate sullo zone spine. AI contro prevalenza di cielo sorono o 
poconuvoioso. Sulle regioni meridionali puvoisià regolare conrovesci ampora: 
Tschi pi requenti sul versante ionico. Foschie donse o banchi di nebbia al Nerd in 
attenuazione dala iomala. Temperatura iumento su regioni occidental 
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2 Affari e capitali 


PRIVATO, inanzia m gometa ca 
‘ti Tel STA 
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FINANZIA IN GIORNATA 
DA 20A 200 MILIONI 


agua commercatinsuatie 
"Arensimeren ata banche 


TEL. 011 669.2158 





SOFIL 
FINANZIA IN 24 ORE 
DA 10 A 100 MILIONI 
INTERESSI BANCARI 

nessuna spesa anticipata 


ariani comercai natia 
TEL. 011 669.0995 


corso Mastimo dAraglo 60, Torno 





MARI citi. socezionaia punto angoia 
18 tato cono Incasso notai agro. 
“poi Tot 380.010 
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Arriva con 3 coil di regali della Coop. 


Li scegli, vinci 


giochi subito ritirando una cartolina alla cass: 





LA COOP SEI MI TU. 


CHI PUO' DARTI DI PIU" 


Babbo Natale ringrazia per la collaborazione: 


e te li porta a casa lui, per davvero! 


Alla Coop tra l'8 novembre eil 12 dicembre, scoprirai che Babbo Natale esiste. Con una spesa di 40.000 lire 
puoi vincere all'istante un gioiello d'oro, Se non vinci puoi 
scegliere tre. regali tra quelli visualizzati e imbucare la cartolina nell'apposita urna, per partecipare all’estra- 
zione finale. Se vinci, tutti e tre i regali te li porta a casa la notte del 24 dicembre Babbo Natale, per davvero! 


* Montepremi complessivamente messo in palio dalle Cooperative aderenti, rici supermercati che espongono questo simbolo. 
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MILANO 
HE effetti ha avuto la tv 
Sui: ragazzi d'oggi? Pro- 
prio in questi giorni Ca: 
L_Uinale 5 celebra i suoi 10 
anni di vita. Gli‘attuali bambini 
e gli adolescenti sono i primi ad 
essre stati svezzati con un bibe- 
ron televisivo colmo come non 
mai, con tutti gli allottamenti 
delle antenne pubbliche e priva- 
te: Lady Oscar e Mazinga & 
un'infinità di film, telefilm, 
Spettacoli, fncce, musiche e spot, 
per di più nei velocissimi e zi: 
fraganti ritmi percettivi ottenu- 
ti cal telecomando. Un primo ri- 
sultato è questo: i fumetti, nel 
decennio, dimezzato le 
vendite. Gloriose testate hanno 
chiuso: come Il Monello, da po- 
ht settimane, Alte teste sta. 
vano per. sparire. dissanguato 
nelle vendite, quando sì sono 
reinventate arrestando l'emor- 
regia: è fl caso dell'Intrepido, 
che dalle 700 mila copie del '72, 
‘suo massimo storico, è sceso alle 
attuali 120 mila: e qui s'è atte- 
stato, a una quota di rischiosa 
sopravvivenza. «Ho giocato la 
carta dello sport. e m'è andata 
bene», ammette il direttore Ro- 
berto Zoldan. «Le storie a fumet- 
ti occupano ormai da me solo $ 
pagine su 10», 

vAddio, regazzo della via Pal 
Zoldan intona un'elegia divertita 
© nostalgica. Ha studiato î suoi 
lettori a suon di ricerche e di 
test. «Addio ai ragazzi cho nel 
cortile di casa mangiavano una 
mela per merenda e davano due 
calci al pallone in un campetto 
fra le macerie, in periferia 0 al- 
l'oratorio. Il fumetto allora era 
unlevasione unica, irripetibile, 
non surrogabile neanche col 
nema. Adesso i ragazzi si ritro- 
vano quelle avventure nei tel 
film imbottiti di effetti special. 
Una concorrenza impossibile. E 
ragazzi crescono in fretta: in ter- 
za media escono la sera, vanno 
in gruppo al fast-food, ol cine- 
mo, allo stadio, în vacanza. Han- 
no più libertà, ‘preferiscono il 
motorino e lo stare insieme. La 
lettura, anche di un fumetto, 1 
chiede invece un momento di i 


























timità, di solitudine. Hanno più 
soddisfazione a ritrovarsi con lo 
‘stesso giubbotto anziché ricono- 
Scersi negli stessi giornalini e 
pari scambiarseli». 
‘Bambini e adolescenti sono di- 
ventati un'altra cosa. Si discute 





ipotesi di rimescolamento delle 
carte, di accorpamenti di fasce 
d'età: l'infanzia si protrarrebbe 
di qualche anno e poi si spalan- 
cherebbe una tumultuosa palu- 
de lunga lunga, fino al matrimo- 
nio e all'uscità di casa, un tra: 
guardo sempre più avanti nel 
tempo perché si studia molto di 
più © perché gli appartamenti 
‘sono sempre più rari © cari; è poi 
i genitori odierni si sano come 
trastigurati, da cerberi occhiuti 
a complici indulgenti: concedo» 
no subito le chiavi di casa, lar- 
gheggiano nella paghetta, accet- 
Tano ospiti dell'altro sesso chiusi 
a chiave nella camera del figlio. 
Lo racconta bene il sociologo 
Alessandro Cavalli, che da anni 
studia il comportamento giova- 
nile. 

‘Un fenomeno, un successo che 
può dire qualcosa è la crescita 
gontinua del filone dell'errore, 
Scheletri e mostri, zombi e stre- 

e, sangue © stragi, viaggi nel 
Ciaoo 
t'uno con il mondo di quaggiù, 
sono esperienze che deliziano 16 
giovani menti. La paura come 
piacere segreto. E' ormai più di 
tina moda. E' quasi un universo, 
un'intera grammatica con le sue 
diversissime declinazioni. C'è 
l'incubo nudo e crudo, alla ste- 
pen, King, veneratissimo dai 
himbi e dalle signorine di buona 
famiglio, quasi una Liala rove- 
sciato. C'è la variante dell'horror 
intriso di umorismo, come lor- 
nai celebre film Rocky Horror 
Picture Show. E c'è il sogno pe- 
tetico, melodrammatico, gonfio 
d'amore fresco, come nel film 
«Ghost», sippena giunito in circo- 
lazione: lui muoro ammazzato, 
ma il suo fantasma aleggia pro- 
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tettivo sulla sua Molly finché 
una luce s'accende e lo chiama 
chissà dove. 

‘Anche i fumetti cavalcano 
orrore, condito con varie spe- 
zie Nell'ultimo numero di Spar 
ter (de «splab,, schizzo di san- 
gue), una ragazzina all'acqua e 
‘Sapone ospita è dialoga con Ne- 
eromonio, squisito spirito. del 
male; fa volare una vecchietta 
fuori dal treno, si installa sulle 
‘spalle di una madre e la induce a 
scaraventare giù da una terrazza 
la figlioletta che s'infilza su un 
lampione, strangola il fidanzato 
della ragazzina che alla fine non 
rie può più e ’impicca a una cro- 
ce. Ma il ritratto di Necromonio, 
buttato nella spazzatura, è tro- 
vato da unaltra fanciulla: nel 
prossimo numero si ricomini 

Forse Necromonio rappresen- 
ta le pulsioni più nefande, che 
Squassano anche una pulitissi- 
ma giovinetta. Ma di questo non 
si vedo nulla. C'è solo violenza 
per la violenza. Un gruppo di 
parlamentari si è preoccupato e 
Splatter e mensili analoghi esco- 
nto da questo numero con la sigla 
aViotato ai minori di 16 anni». 

‘Tutt'altra cosa è Dylan Dog, il 
fumetto che in quattro anni di 
vita ha raggiunto le 240 mila 
pic, Sono tante. «Dopo ‘’Topali- 
no" e il nostro "Tex Willer”, vie- 
ne lui. Sono sorpreso io stesso», 
assicura Sergio Bonelli, l'editore. 

Dylan Dog vive a Londra come 
Sherlock Holmes e fa l'indagato- 
re di incubi, come dice lui stesso, 
Sui 30 anni, simile all'attore Ru- 
pert Everett, indossa giacca ne- 
ra, camicia rossa, jeans e scarpe 
Clarks. Il suo assistente ha la 
faccia di Groucho Marx: gli spa- 
ru addosso battuto agghiaccian- 
ti, el tipo «Chi Thatcher accon- 
sente», La formula è dunque: or- 
rore più umorismo. 

Nell'episodio in edicola, in un 
‘grattacielo innalzato dalla mafia 
© dai servizi segreti del Giappone 
avvengono scene inaudite: sca- 
rafaggi escono degli occhi delle 
persone, rane e pterodattili infe- 
tano scantinati e appartamenti. 
Il disastro avviene quando si ele- 
va al cielo un'altissima antenna 
per ambigue telecomunicazioni, 
Un misterioso dio celtico si sve- 
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glia. Quel grattacielo è in odore 
di malaffare. Quel luogo è sacro. 
Il bravo Dylan Dog trova l'esorci 
Sta giusto, che fra pozioni drui 
diche o magie al computer rivela 
l'Arcano, Il grattacielo andrà in 
rovina, simile a un antico, gigan- 
tescò menhir. 

Leroe è inventato e firmato 
dallo scrittore. Tiziano Sclavi 
(autore anche di un romanzo Tre 
edito da Camunial, Sclavi è un 
innamorato di Poe (do lessi a 6 
anni) e di Lubitsch, il regista 
della commedia brillante, È' un 
appartato («quando sono sul pia- 
nerottolo ho già nostalgia di ca- 
50). Nelle sue storie cita pittori 
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come Hopper, Usa una tecnica 
molto dinamica, che avvicina il 
racconto al cinema e al video- 
clip, con stacchi frequenti e in- 
quadrature a sorpresa. «o spiaz- 
20 il lettore, non lo conduco per 
mano come nei vecchi fumetti». 
Dylan Dog fa tendenza, piace an- 
che si pubblicitari. E i lettori 
scrivono, mandano. spiritosate, 
disegni, sceneggiature, meditati 
deliri. «Ricevo 500 lettere al me- 
se. Rispondo a tuti». 

C'è anche l'orrore peri più pic- 
coli. Roberto Denti 
milanese Libreria dei Ra- 
guezi, mostra libri ad alta inge- 
@neria cartacea, dove rospi e 
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Inchiesta. Gli adolescenti crescono sempre più in fretta, trasmissioni e fumetti hanno cambiato volto 


il ragazzo 


vampiri balzano in faccia al let- 
tore. 1) tascabile Giachi d'ossa si 
esaurisce in continuazione; co- 
me «Paura! Racconti col brivi- 
dos: editi dalla E. Elle di Trieste, 
che dei suoi «librogame» ha ven- 
duto due milioni è mezzo di co- 
pie, Un boom ancora tutto da 
studiare. Sono libri, anche del- 
l'orrore, dove ogni ragazzo si fail 
uo percorso scegliendo via via 
tra diverse opzioni. L'eroe è ui, il 
lettore stesso. «Quarido entra da 
mo un bambino, compra solo li- 
bretti dell'orrore e 
me”, dice DI 
ore nei nuovi libri per l'infanzia 
è dedicata una ricca mostra 





l'inventore 





Quei vecchi eroi del pomeriggio che non si dimenticano 


Topo Gigio, un cicles 


INA volta, abbastanza anni fa, quando 
[c'erano ancora i ragazzi c'era anche una 
televisione per ragazzi. Era più o meno 
dalle parti della merenda, verso le di- 
[ciassette, diciassette e trenta. 

Dentro quel piccolo camino incantato scor- 
tazzavanò a surrogare interminabili pomeriggi 
di immobilità, mazzetti di eroi. C'erano cani, 
non solo acchiappa lestofanti, che rispondeva- 
no al nome di Rin Tin Tin e Lassie, capaci di 
trascinare avventure alla Verne e alla Salgari. 
C'rano gli uomini mascherati come Zorro, tut- 
to bontà e cappa e spade. C'era la Pippi Calze 
Lunghe, surreale e già verde. C'era Topo Gigio, 
personaggio lillipuziano, buono come un ci 
cles. E c'erano i cartoni animati, da Braccobal- 
do all'orso Yoghi, a Calimero e a Mister Linea, 
C'era, prima che arrivassero Goldrake e Ma- 
zinga, Furia cavallo del West e gli Antenati. 

‘Accanto a questi eroi dî celluloide, carta e 
‘gommapiuma, gli «eroi in carne e ossa erano il 
Mago Zur, il Cino Tortorella dell'intramonta- 
bile Zecchino d'oro e il deamicisiano maestro 
Manzi, quello del «non è mai troppo tardi». 
Erano buone compagnie, arricchite da qualche 
«eroe» da Carosello: Polacco, Panslli, Vianello, 
Manfredi. 

Programmi e personaggi, allo: 
renza richiamavano un altro universo; 
della lettura, dei libri. Si leggeva di più e si 
guardava meno la televisione? Può darsi. Più 
probabile è che tra quei programmi e i ragazzi 
che li guardavano esistesse di fondo una bi 




















Blioteca comune fatta di letture classiche, da 
Zanna Bianca ai Viaggi di Gulliver, da Peter 
Pan a Tom Sawyer, dai Tre Moschettieri a 
nocchio. In televisione arrivavano, magari ci 
me copie sbiadite 0 come parenti poveri, eroi, 
già conosciuti sulla carta. Zanna Bianca ci por- 
tava a Lassie, i Tre Moschettieri a Zorro. E così 
via. 

Foi c'è stato un qualcosa che ha fatto saltare 
questo anello di parentela. Potevano piacere, 
piacevano, i violenti Goldrake e Mazinga, ma 
non era possibile ricondurli a Verne. Potevano 

iacere, e piacevano moltissimo Fonzie i suoi 

[appy days, ma difficilmente si potevano ri- 
collegare ai Ragazzi della via Pal o a Tom Sa- 
wyer e a Huckleberry Finn. Dietro Goldrake e 
gitro Fonzie non cera più nessuna biblioteca 
Gli inventori di Goldrake e di Fonzie avevano 
abolito dalle loro case il libro, anche come me- 
moria, pensavano e inventavano guardando la 
tivi di Cape Canaveral 0 garages di piccole 
cittadine dell'America profonda. 

L'avventura aveva; ha; preso un'altra strada, 
fatta con i materiali del mondo moderno, con 
gli ingranaggi delle astronavi e i motori dei 
furgoncini Ford. Goldrake non legge e Fonzie 
ascolta il country-rock. Estranei e nuovi ri- 
Spetto ai vecchi eroi tivù 
muffa. Non riescono a crescere, come i vecchi 
eroi con li memoria di carta, nella memoria 
che non si nutre più delle fiabe di carta. 


Nico Orengo 
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aperta giovedì scorso a Spilim- 
bergo, in Friuli 

Gone è da interpretare questa 
predilezione per crimini e mo- 
stri? Le risposte tranquillizzano, 
all'insegna: del «paura rappi 
‘sentata, paura esorcizzata». Dice 
ad esempio Silvia Vegetti Finzi, 
psicoanalista: «Un bambino, un 
ragazzo, è pieno di paure più og- 
gi di ieri. Per due motivi. Perché 
Vive superprotetto, e così la sua 
aggressività si interiorizza, non 
trova più occasioni e sfide ester- 
‘e. E poi perché ascolta, vede te- 
legiornali e immagini crudeli: 
più 0 meno oscuramente il ra- 
Bazzo conosce le violenze del 
mondo. Il ricorso alle storie ma- 
cabre diviene rassicurante». 

Aggiunge un altro psicoanali- 
sta, Luigi Zoja: «Volere l'orrido è 
un voler vedere l'altra faccia del-- 
Ja realtà, quella rimossa: il male, 
Ja violenza. C'è un bisogno istin. 
tivo di drammaticità, che riaf- 
fiora contro un universo appiat- 
tito e razionalizzato». 

Il pedagogista Antonio Faeti, 
studioso di letteratura per l'in- 
fanzia, va oltre. Prima racconta 
di una sua ricerca; eL'ho svolta 
în sei classi di età, dalla quinta 
olementare ai primi due anni 
delle superiori. Sono clossi oggi 
vicine, nel loro. immaginario, 
molto più di ieri. Dylan Dog pia- 
ce a tutti. Mi va bene, perché le 
sue sono storie. straordinarie 
raccontate con ironia. Meno be. | 
ne mi vanno gli altri fumenti del 
l'orrore, sanguinari e nazisti: mi 
fanno un po' di paura», Poi inter- 
preta: «Par me è in atto un mec- 
canismo di fuga. Riprendo in 
mano il fonnidabile libro di Ma: 
rio Pruz, «La carne, la morte e il 
diavolo nella letteratura romani- 
tica», © dico che in tutti { mo- 
menti di quiete mollicoia © di 
non sporanza si va verso un hor- 
sor compensativo e di rottura 
Siamo di fronte @ un ritornante 
tomanticismo». L'autore di 
«Dylan Dog», Sclavi, è d'accordo: 
«Lorrore è sempre trasgressivo, 
Da una parte rassicurerà anche, 
sa dell'altra è un'sasso, una ri- 
cerca di qualcosa di meglio di 
‘quel che viviamo» 


i Claudio Altarocca 




















tÙ 








CRRTEREN ZUR 
Chiudono 

vecchie testate, 
mentre trionfa 
l'horror 


Nel disegno di Clare Jarret 
(da «European llustrators») 
a famiglia davanti al toevisore 


Dal video 
Educatori 
e piazzisti 


MILANO 
'HE cosa offre la tv ai ra- 
[aazzi? Ecco una breve 
ricognizione sui pro- 
grammi e sui problemi. 
Di horror non c'è traccia, salvo 
‘nelle repliche dei telefilm grot- 
teschi La famiglia Adams: si 
incontrano solo mostri in qual- 
che disegno animato. 

Sul fronte Fininvest, la re- 
‘sponsabile del settore Alessan- 
dra Valeri Manera dice che i lo- 
ro programmi sono cambiati, 
stanno attenti a rifiutare la 
violenza. Perla pubblicità c'è 
poco da fare: vivono di quella, 

In Rai si punta a trasmissio- 
ni adulte, prive di bamboleg- 
Riamenti, e non sui soli cartoni 
Animati. Su Raiuno, per esem- 
pio, nelle due ore pomeridiane, 
si informa con un piccolo tg, si 
parla di ecologia e di altri temi 
attuali 

«Noi siamo educatori, non 
piozzisti - esclama Luciano 
Scaffa, capostruttura -. Prefe- 
riamo proposte non ruffiane, di 
qualità». E si scaglia contro Î'e- 
tica del «se vinci, vali; se perdi, 
non vali», secondo lui diffusa 
dagli schermi delle private. 

Su Raitre, risponde il giorna- 
lista Franco Poggianti, entu- 
siasta del suo prossimo qmaga- 
zine» la domenica mattina, con 
servizi sull'uso della tv, sulla 
storia, la scienza e altro anco- 
ra. 

‘A parte sta Videomusic: raf- 
fiche di videoclip 24 ore su 24, 
in vari contenitori. «Il nostro 
pubblico, sui tre milioni di ra- 
gazzi, è maturato - assicura il 
direttore Sergio Valenti -, Le 
lettere ci ciniedono ora di irat- 
tare di più temi.come l'ambien- 
te e la pace e di ampliare la 
striscia di notizie in inglese da 
Super Channel. Educhiamo al 
diverso, perché da noi si vedo- 
no tutte le genti e tutti i pae- 
saggi del mondo, e al linguag- 
gio veloce, ellittico, dei video 
musicali» 

Fragli studiosi, infine, preve: 
le nettamente una valutazione 
negativa, La sociologa Marina 
D'Amato ha studiato per anni 
ogni tipo di trasmissioni perra- 
gazzi: condanna il nuovo «puer 
oeconomicus» e l'ideologia del 
cartoon», tutta manichea, in 
bianco e nero, penetrata anche 
nei sserials per adulti. Elisa 
Manna, ricercatrice del Censis, 
ha raccolto dati da tutto il mon- 
do: «Gli offetti della tv sui ra- 
gaazi ‘sono pesanti: consumi 
smo, violenza, passività nella 
vita, percezione stravolta, os- 
sessioneta dalla velocità e delîe 
interruzioni». Ha collaborato al 
progetto di una nuova trasmis- 
sione sperimentale Rai, L'albero 
azzurro, in cui fra l'altro si elo- 
gio la lentezza dei ritmi, «più 
consoni alla riflessione forma- 
tiva». «Non dico di spegnere la 
tv, ma di consumarne meno». 

Conclusione: le preoccupa- 
zioni pedagogiche e intellettua- 
Ji prevalgono finora sul fare una 
competitiva narrazione per la 
tw, lasciata quasi tutta ancora 














in mano americana e giap 
se e. 
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MILANO 
UANDO Gombrowicz, 
nel suo lungo. periodo 
Argentino, si. trovava 

PJsenza soldi, teneva bre- 

‘vi corsi di filosofia nelle 

case degli amici ricchi di Bue- 
nos Aires. Passava poi tra le 
poltrone con il cappello per ri. 
tirare l'obolo, lamentandosi 
che era sempre troppo esiguo. 

Ge lo ricorda Rita Labrosso, la 

donna che accompagnò Gom- 

browiez negli ultimi cinque 

‘anni della sua vite e negli ulti 

mi mesi lo sposò 

‘A vent'anni dallo scomparsa, 

Witold; Gombrowicz, lo scrit- 

tore dell'avanguardia polacca è 

universale, si è preso la rivin- 

cita. Povero, dimenticato © 

perdutamente solo in vita, è 

| Fiuscito ora ad attirare verso. 

suoi testi sorprendenti e irri- 


nel ‘64 per scrivere una tesi su 
Colette. Inveco fu colpita da 
quest'uomo inavvicinabile («il 
più solitario degli uomini», se- 
condo Ingebong Bachmann] o 
gli stette vicina; nell'ultima di- 
mora provenzale di Vence, fino 
alla morte del romanzieri 
insufficienza respirator 
Tuglio 1969. 

‘Ho potuto soltanto tenergli 
la mano per la fino del cammi- 
no che gli restava da fare», ha 
scritto Rita Labrosse nella rac- 
colta di testimonianze Gom- 
browicz en Europe che, con la 
prima parte Gombrowicz en 
Argentine, è stata pubblicata 
da Denoéi. 

Madame è a Milano per il 
lancio di Cosmo. In un italiano 


















Parla Rita Labrosse, che ne fu la giovanissima compagna 


Gombrowicz, vita errante 
di uno scrittore-asceta 


SOCIETA’ E CULTURA 


marito ha vissuto qui sette an- | della rotta Danzica-Buenos Ai- 
ni) ci aiuta a sciogliere l'eni- | res. Partito per un mese, ri- 
ga "6" marrà in Argontina 24 anni 

Gombrowicz come accoglie- | (8395. giorni, come calcolò 
rebbe questo successo interna- | Gombrowice, affascinato. dai 
zionale? numeri). Giunse a Buenos Ai- 

«Congioia, ma se lo/aspetta- | res il 21 agosto. Il primo set- 
va. Due mesi prima di morire, | tembre i tedeschi invasero la 
mi disse: ‘Se tra vent'anni | Polonia, Pertornare in Europa, 
l'Europa sarà libera, io sarò lo | non si accontentò che la guerra 
scrittore numero uno”. Era | fosse finita: attese il ‘83 e l'of- 
convinto che, con la fine delle | ferta della Fondazione Ford di 
ideologie, sarebbe venuto il | trascorrere un anno a Berlino, 
suo momento». Perché Gombrowicz rimase 

Nella vita di Gombrowicz, | così a lungo in Argentina? 
nato nel 1904 da una famiglia | «Lui aveva sempre sentito 
di proprietari terrier, c'è un | che l'Argentina era Îl suo desti 
lungo mistero argentino. Nel | no, La visse come una libera 
1938, già laureato ‘in legge, | zione dalla patria e dalla fami- 
pubblicati Bacacay. e  Fer- | glia, Fu lì che si rivelò a se 
dydurke, | ‘imbarcò — sulla | stesso. E poi l'amava appassio- 
Chobry rel viaggio ineugurale 











tanti ltmacchine. infernali», 
per Sartre), pubblicati a spese 
di un'esistenza ascetica, edito- 
ri elettori nuovi. 

Romanzi e opere teatrali 
trovano collocazioni stabili è 
non più sparpagliate tra tanti 
piccoli editori. Di questa ini- 
ziativa di portata europea; Fel- 
trinelli è il motore italiano, 
Stampati lo scorso anno i rac- 
conti Bacacay, ha affidato al- 
l'esperto Francesco M. Cata- 
luccio la nuova versione del- 
l'ultimo e più sperimentale ro- 
manzo: Cosmo, pubblicato in 
questi giorni. Si annunciano 
ancora il picaresco Ferdydurke 
{del quale il regista Skolimoski 
comincia in questi giorni le ri 
presel; poi il Diario e Transa- 
tlantico. E' così în Francia, 
Germania, Olanda, Inghilter: 
ra; verso la grande mostra che 
nel ‘91 il Beaubourg dedicherà 
alla vita errante di Gombro- 
wice. 

Il merito della «riscoperta» 
va in massima parte proprio a 
Rita Labrosse Gombrowicz, ln 
donna che, a 22 anni, si uni al 
lo scrittore sessantenne dopo il 
suoritorno da un autoesilio ar- 

Jntino di 24 anni. Rita La- 
rosse, canadese, studentessa 
di lettere, era venuta a Parigi 




















gono tacciate di affarismo le ce- 
5e editrici che legittimamente 
svolgono l'attività per cui sono 
‘nate: pubblicare libri; mentre 





I colpi bassi sono vietati persi- 
‘ho in uno sport; quello della bo- 
| xe, ma per il nostro governo 
nulla è vieloro. altrettanto non potrobbe dir 
Queste voi. però ha colpito | per le copisterie che, senza al- 
veramenti i. asso, applicando | cun investimento, alcun rischio 
11195 sulle caramelle ed affini, | economico, alcun diritto o im- 
ha colpito i bambini posta da pagare, fanno com 
Ora io, nonno, quando darò il | mercio abusivo delle fotocopie 
mnille lire al nipotino per le ca- | di testi gia belli pronti. 
ramelle; dovrò anche dirgli che | - Non vogliamo chiamarlo af- 
non riceverà dal negoziante | farismo? Chiamiamolo con un 
mille lire di caramello, ma solo | nome più appropriato: parassi- 
caramelle per lire 810. Le rima- | tismo, 
nenti 190 lire andranno allo | A parte ciò, non è véro che le 
Stato, il quale le metterà a di- | case editrici «si limitano a rice- 
sposizione del governo che | vere i manoscritti che arrivano 
provvederà alla ridistribuzione | da questo o quell'Istituto, a tra- 
presso Enti vari, sformarli in libri, spesso con 
E nonti stupire bambino ca- | preventiva copertura delle spe» 
| ro se le tue 190 lire potranno | 56. ecc. ecc. 
| anche fare parte dei molti mi Primo: se una casa editrice 
| Hiardi necessari all'acquisto di | dovesso reggersi sui mano. 
armi, e non per difendere il | scritti che provengono dagli 
| suolo della patria, ma per anda- | Istituti sarebbe, a sua volta, un 
re armati a cosa altrui. Ma le | istituto... di beneficenza. fro- 
tue 190 lire potranno anche far | nia a parte, questo pubblica- 
parte dei mille rivoli dispersivi | zioni non sono mai manuali 
che permettono di mantenere | adottati: proprio per questo se 
in piedi le più disparate strut- | ne chiede la preventiva coper- 
ture. tura, per limitare almeno Je 
‘spese che, oltre alla materiale 
confezione del libro, compren- 
dono anche la distribuzione & 
stoccaggio 
Bon diverso è l'iter perla pro- 
duzione di un manuale, per ot. 
tenere JI quale bisogna cercare 
e convincere l'autore, seguire la 
tipografia e i numerosi invii di 
bozze, confezionare il libro, 
pubblicizzario, _distribuirio, 
promuoverlo presso altre sedi 
universitarie, e così via. 
Secondo; ci si dimentica 
spesso che l'editoria universi 
taria non è composta solo di 























Alessandro Caldara, Torino 


Editori, 
non grassatori 


‘acquisto del testo universita- 
rio con il quale la studente pre- 
para l'esame sarebbe dunque 
tina sorta di «tangente»? 

E' questa la sintesi e la con- 
clusione dell'intervento di Fer- 
dinendo Camon su La Stampa 
del 7 ottobre scorso. 

Non avrebbero torto, quindi, 
gli studenti, a cercare di sfuggi- 
Te a guesté estorsioni (perpe- | grosse case, che possono per- 
trate in combutta da autori ed | mettersi certe operazioni pro 
editori), rivolgendosi al merca- | mozionali 0 certe pubblicazioni 
{0 abusivo delle fotocopie, ché | in perdita, ma anche di piccole 
infatti prospera in ogni città se- | editrici locali che basano Ja 
de universitaria. propria sopravvivenza su quei 

La logica di Camon non fa, | 203 testi adottati. 
come si suol dire, una grinza, | Se, a causa della reprografia. 
| ma l'articolo contiene alcune | non ‘riescono a venderne la 

inesattezze che vanno puntua- | quantità prevista per coprire le 





























REIT INTRISO 


RSA] “n 
LETTERE AL GIORNALE 

Caramelle, lizzate. Sorvoliamo sulla curio- 

non tasse! sa contraddizione per cui ven- 














ammirevole (dopo la morte del mnatamente». 

Eppure furono tempi molto 

duri... si 
Sabato a Torino «Peggiori di come lì ha de- 
Hi scritti. sura. ‘andata aula sue 
ticco è ho scoperto in che mi: 
Montane 40) aveva ‘vissuto. da cansre: 
i il i love dormiva con i barboni... 
vince il premio esatto grazi all ongro: 
7 Gità di amici, imolletuali © 
«Pannunzio» |persme. come. Paulino 


Frydman, direttore. della: sala 
degli scacchi al bar Rox di Bue- 
nos Aires, dove Gombrowicz 
passava tutte le serate e dove 
tradusse, insieme ad amici in 
gran parte illetterati, Fer- 
dydurke in spagnolo». 
Cominciato nel !61 in Uru- 
guy, continuato a Berlino, Co- 
smo vide la fine solo a Vence. 
Nel Diario scrisse: «Che cos'è 
un romanzo giallo? Un tentati- 
vo di organizzare il caos. Per 
questo il mio Cosmo, che mi 
piace chiamare ‘un romanzo 
‘sulla formazione della realtà”, 
sarà una specié di racconto 
giallo»: Cosmo sbeffeggia il 
sibile tentativo di assegnare 
un ordine alla realtà da parte 
di due studenti in una pensio- 
ne di montagna. Scatenati da 
Noia, Distrazione, Ossessione, 
cercano leggi e corrispondenze 
in una serie di eventi e imma- 
gini, quali le impiccagioni suc- 





“TORINO 
NDRO Montanelli, 81 
‘anni e un grande lavoro 
lle spalle, fra libri e 
giornali, ha vinto il pre- 
mio «Mario Pannunzio» per il 
1990. Gli verrà consegnato sa- 
bato prossimo a Torino dal pre- 
sidente del Comitato culturale 
del «Centro Pannunzion, Gio- 
vanni Giovanni 

La sua lunghissima militanza 
nel giornalismo, l'attività di 
scrittore e di storico, rappre- 
sentano bene l'idea di cultura 
che anima il centro, ispirata al 
ricordo del fondatore del «Mon- 
do», un'alta tribuna di dibattito 
civile. 

Le edizioni degli anni scorsi 
erano state vinte da Giovanni 
Spadolini, Massimo Mila, Gior- 
gio Bocca, Nicola Abbagnano, 
Furio Colombo. 



































al Punch) 
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Icinon hà cambiato affatto idea 0 
che è sempre convinto che il sui- 
cidio sia un atto di suprema viltà. 
La Chiesa, almeno quella cattoli- 
ca, ravvisa nel suicidio un triplice 
anale: un fto di forza morale, 
giacché il suicida cede alla sven: 
tura; una ingistizia, giacché egli 
pronuncia contro di sé sentenza 
di morre in causa propria e non 
avendo titolo; un'off alla reli- 
gione giacché la vita è un divino 
servizio dal quale, come osservò 
Plarone nel fidone, nessuno può 
da se stesso affrancarsi. Questo 
di mi riperc dai testi che ha cari 
Non mi sogno di tentar di con- 
vincerla del contrario, perché 
non ho alcuna idea da sbstenere, 
se non quella che converrebbe ri- 
spettare i morti anche quando 
sion si condividono le idee per cui 
hanno lasciato fa vita, Era per 
questo, non per stabilire con- 
fronti con qualcun altro che ho 
citaro Jan Palach, ma ecco una 
sua nuova lettera in data 7 novembre, che mi diff 
dla dalle citazioni improprie. E, se non sbaglio, mi 
pare di vederla sua calligrafia su un'altra bust ap- 
pena arrivata. Credo che si possa serenamente cone 
cludere qui. Per lei la vita non ci appartiene, è to- 
gliersela è sempre un peccato, un tradimento 
obiettivo, una suprema vità. Ho riassunto giusro? 
Non ho addolcito troppo il suo pensiero? Basta 
‘così? 


Egregio signore, lai mi ha 
accusato sulla prima pa- 
gina della Stampa di con- 
fusione @ banalità, altre- 
tutto per bocca di un 
morto (pace. all'anlma. 
sua), senza darmi la pos 
blicà di difendermi: in- 
fatti la mia precedente 
replica non è stata pub- 

blicata. Vorrei almeno 
<ordare che Il mio giudi- 
zio sul sulcidlo è quello 

della Chiesa. 

Franco Damiani, 
Venezia 


INTILE signor Da- 
miani, la sua lettera da 
cui traggo queste righe 


è in data 2 novembre, 
ma, se mi permette, lei non dice 
una cosa esatta. lo nn ho pub- 
blicato la sua precedente per mia 
capricciosa ‘€ faziosa decisione, 
ma per sua esplicita e urgente ri 


citazione 
mimetica 1Mpropria? 
Sri na prora 


bre. Caro Del Buono, non pubblichi questa lettera 
Sono l'autore di quella che ci ha presentato come la 
Kuusa del suicidio dî Andrea Zola. Non posso, evi- 
dentemente, rispondere a un morto (anche il fatto 
dî sottrarsi al dialogo u me sembra, quanto meno, 
segno di sleali) 

Misonoattenuto alsuo desiderio, come del resto 
precedentemente avevo riferito della lettera del po- 
sero Zola, in quanto estrema comunicazione, usan- 
do lestesse purole del corrispondente. Non ho alcu- 
a dificaà quindi paci. qui peri lectori che 














[A 


Jan Palach 





























Oreste del Buono. 





EE, 
spese e ricavarne l'onesto gua- | Avvocato gratis terzo comma dell'art. 24 secon- 
dogno, devono semplicemente | per evasori fiscali do il quale «sono assicurati ai 


non abbienti, con appositi isti- 
tuti, i mezzi por agire e difen- 
dersi davanti ad ogni giurisdi- 
zione». 

Fino ad oggi la cosiddetta di- 
fesa d'ufficio non è stata, nella 


chiudere i battenti 

Come al solito, chi rispotta le 
regole del gioco deve accettare 
anche di perdere. Chi non le ri- 
Spetta vince sempre. 


Lo scorso 5 novembre è entrata 
in vigore Îa legge che istituisce 
il cosiddetto patrocinio per i 
non abbienti; si tratta del pri- 
mo tentativo di attuazione, con 
Gasa editrice C.E.D.A.M. Spa | quasi mezzo secolo di ritardo, | maggior pate dei casi, che un 

Padova | di una norma costituzionale, il | simulacro di difesa sia per la 

, d 4 























Witold Gombrawicz in un'immagin degli Anni 60 


cessive di un passero, un le- 
gnetto, un gatto, un uomo e le 
associazioni tra Je bocche di 
due donne, 

Suo marito le parlò di Co- 
smo? 

«Disse che nessuno l'avrebbe 
cepito. Lo, giudicava troppo 
audace» 

Gombrowiez, scontroso con 
tutti, stregeva la gente. 
Perche? 

ePerché la sua giornata era 
piena di riti e aveva un'modo di 
‘essere naturalmente. teatrale. 
Quando sono andata in Arger 
tina, ho scoperto che molti 
parlavano ancora come lui: r 
petevano intere sue frasi. 1 gio- 
Vani ne erano sedotti perché 
avevano una debolezza: non 
volevano uscire. dall'adole- 
scenza. Anch'io. E lui 
ne dell'immaturi 
sapeva come colpi 

«Clown metafisico», secondo 
l'amico Emesto Sébato, Gom- 
browicz non accettava. con- 
fronti con nessuno. Quando il 
critico Francois Bondy lo para- 
gonò a Musile a Canetti, lui re- 
plicò: stizzito: «Perché allora 
non mi leggi tutto l'elenco tele- 
fonico?». 











‘ereativa, 





Michele Neri 


scarsa sensibilità della nostra 
categoria agli uffici solo onori- 
fici, sia perché a nessun profes- 
sionista può essere imposto co- 
me obbligo quello che solo per 
libera scelta morale può essere 
sentito come tale ovvero una 
prestuzione lavorativa gratuita 
a favore di terzi, 

Con la nuova legge sparirà 
definitivamente - ma già il nuo- 
vo codice di procedura penale 
lo ha in pratica eliminato - la f 
gura da film umoristici dell'av- 
Vocato, catturato letteralmente 
dall'ufficiale giudiziario in un 
corridoio per salvare la regola- 
rità formale di un processo. 

Quello che Îl legislatore non 
ha considerato, nel fissare co- 
me limite per potersi avvalere 
della legge un reddito di otto 
milioni annui per il 1990 e di 
dieci milioni per'il 1991, èil fat- 
to che gli unici, al di lì deî po- 
chissimi veri poveri che delin- 
quono, beneficiati dalle nuove 
norme saranno gli evasori 
scali e la grande delinquenza 
professionale. 

primi avranno solo l'obbligo 
di produrre l'ultima dichiara- 
zione dei redditi o «una dichia- 
razione che attesti la mancata 
presentazione»; gli associat 
per delinquere, i rapinatori, 
grandi spacciatori, notori 
mente poverissimi ‘agli occhi 
del fisco cui non possono certo 
dichiarare guadogni derivanti 
da attività Îecite si imiteron- 
rio a documentare l'omessa di- 
chiarazione. 























‘Avv. Guarlente Guarienti 
Verona 


Il frastuono 
del sabato sera 


Regolarmente i vari organi di 
informazione, stampa e radio 
tv, si premurano di comunicare 
ci il bollettino di guerra relati- 
vo allo «stragi del sabato sera, 
ma, a quanto pare, ben pochi 
hanno intenzione di affrontare 
un problema che oltre le disco- 
teche ritengo coinvelga, n mol. 
tissimi casi, anche coloro che, 








LA STAMPA 





ANew York 
Un giornale 
«libero» 
per l’arte 


NEW YORK 
| metropoli americana è 
la città con la più alta cir- 
[colazione di materiale 
d'arte: i cataloghi dei mu- 

soi, le pubblicazioni, a volte lus- 

suoso, di Sotheby e Christie's, le 

gallorie darte © i frequenti e 

ificati interventi sull'arte 
lel grande quotidiano, il New 

York: Times, e dei due settimana- 

li, il New Yorker © il New York 

Magazine, molto attivi; sia pure 

‘a livello diverso, intorno al mon- 

do degli artisti e della loro pro- 

duzione. Inoltre riviste specia- 
lizzate come Art in America s0- 
no radicate a New York. 

Eppure è nato - nella versione 
Rizzoli, promossa è organizzata 
da Alfredo De Marzio, che no è il 
«publisher», insieme con Alex 
Gregory - ilJoumnal ofart: port 
con molta vitalità sul mercato 
‘americano una tecnica di 
nicazione completamente diver 
sa, tipicamente europea, pensa- 
ta perun momento a Torino nel- 
la versione di Barbara Rose per 
l'editore Allomandi. Barbara Ro- 
so è il punto di riferimento della 
nuova impresa, con la possibi- 
lità di svolgere adesso, con mol- 
te risorse e molto vigore, la sua 
naturale vocazione di ponte fra 
arte europea e americana. 

fl Journal of Art affranca il 
lettore dalle tre schiavità dorate 
del mondo dell'arte di New York: 
imuse che impongono coni loro 
cataloghi gli eventi e gli artisti 
che essi scelgono per caratteriz- 
zare la loro stagione, le case d'a- 
‘sta e le gallerie, con la spinta 
commerciale. Si libera dal calen- 
dario locale degli eventi, pur of- 
frendo un resoconto estrema- 
mente accurato di ciascuno di 
essi. Stabilisce un rapporto con 
la iniziative dei musei, senza es- 
seme il portavoce e l'appendice. 
Dì conto della parte commercia- 
le della vita dell'arte, ma stando 
a gistanza dagli interessi speci- 

ci 








l'inserto a colori View confer- 
sesto proposito, 
sia per la qualità delle riprodu- 
zioni sia per la libertà con cui gli 
«editors» della pubblicazione 
conducono Îl lettore è una serie 
di visite negli studi degli artisti 
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Discoteche, dolciumi, avvocati d'ufficio: c'è qualcosa che non va... 


residenti o turisti, abitano nella 
zona della discoteca. 

Sul fronte della sicurezza si 
parla di orario, di «coprifuoco», 
di etilometro; perché non si 
‘parla del livello sonoro che per 
Ore e ore «scuotor il cervello dei 
clienti? Guidare una moto o 
in'auto dopo ore di frastuono 
assordante non è forse altret- 
tanto pericoloso di qualche bic- 
chierino in più? E° veramente 
confortante leggere in una cor- 
rispondenza del 19-8-90 su «La 
Stampa» quanto sostiene un ge- 
store di una discoteca in Ligu. 
ria: se abbassa i decibel i giova- 
‘ni cambiano locale! 

‘Nessuno si vuole interessare 
della salute degli abitanti la z0- 
na circostante la discoteca; a 
quanto pare il rumore non fa 
parte. dell'inquinamento!. Se- 
condo alcune autorità comuna- 
li chiudere una discoteca 0 re- 
golamentarla secondo. norme 
che consentano agli abitanti 
circostanti di poter riposare, 
gnifica danneggiare il turismo, 

E' interessante quanto scrive 
Furio Colombo in un articolo 
‘apparso su «La Stampa» in data 
27:3.90, in relazione al proble. 
ma dello discoteche e le stragi 
del sabato sera: «..occorrono 
interventi intelligenti che han- 
‘no a che fare con le diverse si- 
tuazioni urbane. Permessi sba. 
gliati sono stati concessi dove si 
disturba il sonno degli altri; il 
chiasso è un problema sociale 
soltanto perché la discoteca in- 
vece che aprirsi nel vuoto della 
campagna, come avviene il più 
delle volte nei Paesi de! Nord 
Europa e negli Usa, è nel cuore 
di quartieri cittadini... Il pro- 
blema delle ore si risolve con la 
specializzazione del territorio 
(niente di malo a cancellare un 

0° di licenze sei locali sono nei 
luoghi sbagliati)» 

Ritengo e voglio sperare che 
il rlescio dell licenze avvenga 
dopo aver verificato la comple- 
ta rispondenza delle opere ese- 
guite a quanto richiesto 0 pre- 
visto dalle leggi vigenti 


























Enrico Vadora, Torino 
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LA STAMPA 


Colajanni e l'economia 


Italia, nuova 
e così vecchia 





Arrendola aveva corcato di indicare al pei posizioni più aperto 


Te rermine di una attenta 
ricostruzione dello svi- 
Juppo economico italiano 

fril 1945 ed oggi, Napo- 

Icone Colajanni giunge, 

in un suollibro appena pubblica- 

0 (Leconimia italiana dal dopo 

guerra al oggi, Sperling & Ku- 

pfer) ad unì conchisione molto 
amara. Il dimbiamento è stato 
imponente) le condizioni di vita 
sono miglideate in misura strior- 
d'inaria, il Paese ha acquisito una 
struttura fi ripo europeo dal 


raio - aveva detto Amendola in 
quella occasione - sarebbe pueri- 
le riiucarle». Quello - scrive Co- 
Jajanni - fu il punco più alto della 
elaborazione’ economica del pci 
che ha finito però «per adagiarsi 
sempre più sulla difesa degli in- 
ceressi immediati. 

Di fronte a un pci descritto 
come una forza immobile, vi è 
una democrazia cristiana che 
mette a tacere quasi subito le vo- 
ci più moderne che in essa sî 
esprimevano nell'immediato do- 
‘poguerra, come ad esempio Ezio 
Vanoni e Pasquale Saraceno. La 
de rinunzia, per ragioni politi- 
che, ad affrontare il nodo centra- 
Jedi una politica economica inci- 
siva, cioè l'ammodernamento 
della pubblica amministrazione; 
e preferisce rafforzare la presenza 
pubblica nell'economia come 
strumento. per sviluppare un 
proprio ramificato scema di po- 
ter 








puneo di vista della produzione, 
della distruzione, dell'occupa- 





tappe delli sviluppo della società 
industrialé Ma questa rapidità 
‘ha facto she l'eredità del passa- 
10 sia part: integrante del nuovo 
modello gciale, Così l'Italia è un 
Paese milerno, pieno di diferti 
vecchie 
Il farté- prosegue Colajanni - 
è che nog è stata la politica eco- 
nomica fin Ja grande 
n 








Menichella 
€ Mattioli 





trasformizione | dell'economia 
italiana: |.Si può dire senz'altro 
ché in leda dalle forze sociali ia- 
no venute sointe al cambiamen- 
10 ed al ropresso molto superio- 
ria quanto ton sin stato realizza 
ro dalle forze politiche». 

Il libro htil merito, non fre- 
quente in questo tipo di stu 
collocarsi a rec strada fra la sto- 
ria dell'ecoromia e quella della 

lirica ecoromica. Le cappe del- 
la rasformalione italiana dal pe- 
riodo della roseruzione in avan- 
ti sono ricestruite con abbon- 
danza di dati starstci e con rif 
rimenti concfec i farci alieoti di 
a 
Colajanni siidivide - con qual- 
che arbitraricà come in tutte le 
periodizzazibni storiche «145 an- 
ni che ci sephirano dalla fine della 


Fira una sinistra astratta e ideolo- 
‘gizzara e una de tutta presa dal 
sortogoverno, le simpatie di Co- 
Jajanni, che oggi guarda da stori- 
co questo periodo della nostra vi- 
ta, sembrano andare a uomini 
come Beneduce, Menichella © 
Mattioli € a quei pochi che di 
questotipo di idee sono stati por- 
tacori in politica. In fondo, scrive 
Colajanni, il periodo più fecondo 
di decisioni n politica economica 
fu la legislatura che va dal 1948 
al 1953. «Fa un certo effetto - si 
legge - in tempi di paralisi del 
Parlamento come gli attuali do- 
ver constatare quanto fosse rile- 
vante l'insieme delle misure 
adottate in quel periodo. Non è 
cosa da poco realizzare in una so- 























guerra. | la legislatura la riforma agraria, 
_— l'Ina-Casa, la riforma cribuaria, 
Imbietoso l'isciruzione dell'Enî, la Cassa dei 

È Mezzogiorno». 

corì la sinistra E 


Lelenco è effettivamente im- 
pressionante. Fra l'altro, esso do- 
vrebbe comprendere anche la li 
Beralizzazione degli scambi 
adottata nel 1951 in anticipo sul- 
ta stessa Germania da cui dipese 
quell'inserimento dell'economia 
italiana nel mercato. mondiale 
che ha crascinato lo sviluppo del 
Paese in curco il quarantennio. 
Ma, come not Colajanni, 
questo iniziale fervore riformato 
resi è spento ben presto nella po 
litica italiana, così comessi spense 
di nuovo il successivo centativo 
che caratterizzò il primo centro- 
sinistra. Così il cambiamento e il 
progresso dell'economia italiana 
è stato dovuto solo alle forze 
spontanee, con turte le loro con- 


Nello stessb tempo, vengono ri- 
costruiti e[collocati nel' quadro 
più gncrae della situazione po- 
litica i dibattiti di politica econo- 
mica che lunno accompagnato il 
cammino Hell'economia italiana 
nei momati più significativi di 
questo lutgo periodo. Ne risulta 
cosi un quadro assai interessante 
non salo Îli ciò che è avvenuto, 
elle lie diverse che di fronte 
ai vari priblemi eranò state con- 
sidlerace d proposte, 

Il librdè impietoso verso la si- 
nistra, ndla quale pure Colajanni 
ha milicdko a lungo, accusata a 
più riprele di essersi rinchiusa in 
una visiche ideologica e astratta 
dei problemi dello sviluppo e in 
parcicolie di non aver compreso 
il significato sd il valore dell'inse- 
rimento dell'Italia nel mercato 
mondiale: A questo giudizio si 
sottrae soltanto ed în parte Gior- 
io Amendola il quale - ricorda 
Colsjanni - iù un convegno del 
1962 aveva cercato di indicare al 
pei una posizione più aperta. «Se 
negli elementi. della program- 
upisalistica vi sono co- 
se che concorduno con le richie- 
steuvanzate dal movimento ope- | 
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governo, € in molti casi nono- 
stante una azione di governo 
rispetto agli 
obiettivi delineati. Un bel libro, 
questo di Colajanni, che merita 
di essere letto, serio con la cu- 
riosità di un giovane e l'esperie 
za di uno chedella maggior parte 
di queste vicende è stato con- 
temporaneo e testimone. 






































SOCIETA’ E CULTURA — 


La battaglia alla moschea di Ayodhya: l’incendio religioso divide il Paese 


India: o Rama o morte 





Mercoledì 14 Novembre 1990 è 17 








Il dio degli indù, bandiera contro l'Islam 


T LONDRA 
(| spesso un vasceo arran- 
(cante, minacciato da mil: 
le avarie, con ufficiali 
(corrotti e marinai ammu- 
tinati: ma riesce sempre a navi. 
gare, a superare tutte le bufere, 
a trovare nuovi piloti. E' lo stu- 
pefacente vascello della demo- 
crazia indiana che, varato în un 
mare di sangue, nel 1947, non he 
conosciuto che duo anni soltan- 
to, mono anzi, di autoritarismo, 
l'Emergency di Indira. Gandhi, 
‘un'altra «dama di ferro», sconfit- 
ta alle urne nel marzo ‘77 da una 
nazione ansiosa di riavere le sue 
libertà. Ora il cielo è nero e tru- 
ce, venti brutali percuotono le 
acque, nuove tempeste insidiano 
il veliero. Per la grande demio- 
crazia asiatica sarà una prova 
senza precedenti. 

Senza, precedenti, perché lo 
Stato laico, pilastro del sistema 
politico indiano, barriera vitale 
contro i mille settarismi di que- 
sta società, è assediato dalle 
fiamme del fondamentalismo 
indù. Non è un virus novello: co 
me tutte le religioni, anche l'in- 
duismo ha sempre avuto le sue 
testo calde: non fu assassinato 
Gandhi, il Mahatma, la «grande 
anima»; nel gennaio ‘48, da un 
fanatico giornalista indù, che 
giudicava proditorio © peccami- 
nose le sue concessioni alla mi- 
noranza musulmana? Ma fino a 
poco tempo fa questo intolleran- 

ivo sciovinismo indù 

ie, roba per 
i più umili e più incolti. Nes: 
‘sun movimento palitico con tale 
vessillo era mai riuscito ad af- 
fermarsi sulla scena nazionale. 

Ora, il virus ha subito una re- 
dicale mutazione. L'esaltazione 
religiosa è salita nella scala so- 
ciale, si è fusa con il patriotti- 
‘sino, incbria i ceti medi, eccita e 
commuove le masse, attrae ri- 

ito e ammirazione. E' quasi 
moda, La tv offre ogni sera 
rievocazioni dei grandi miti 
indù; intellettuali e ricchi sfog- 
giano, ostentano il loro indui- 
Smo; proliferano i gruppi che 
predicano il ripudio totale della 
lingua inglese e persino di molti 
«valori» europei. Un partito ha 
raccolto e fatto proprie queste 
aspirazioni, queste proteste, il 
Rip, Bharatiya Janata Party. 

Profonde sono le ferite. 
flitte al corpo e allo spirito del- 
l'India dal revivalismo indù. 
Centinaia di persone sono morte 
nei giorni passati, vittime delle 
‘battaglie attorno alla moschea di 
‘Ayociya, degli scontri con forze 
dell'ordine e di faide religiose e 
vendette personali, nei villaggi. 


«Gli Anni 90 
saranno terribili» 


Le convulsioni hanno travolto 
anche la politica, mettendo a nu- 
doi vizi peggiori. Il Bip ha riti 
to il suo oppoggio al premior 
V.P. Singh, costringendolo a di- 
mettersi. Il partito di Singh, il 
Janata Dal, si è spaccato e il lea- 
der della sua ala secessionista. 
Chandra Shekhar, ha formato uni 
‘nuovo govorno, cam il sostegno 
di Rajiv Gandhi e del suo Con- 
gross Par; Un Rai che pera 

i tornare presto al potere, forse 
dopo elezioni anticipate. 

Dileep Padgaonkar, direttore 
della Times of India Review of 
Books, esamina la tormentata 
scena nazionale, con la sua 
aescalation di crisi, vecchie e 
nuovo, e avverte: «Gli Anni No 
vanta saranno tra i più dramma- 
tici nella storia dell'India libe 
ra». E l'ora degli estremismi. Un 
esempio, quasi un simbolo. La 
violenza ha messo radici nello 
Jammu © Kashmir e lo sta tra- 
‘sformando in una immensa Bei- 
tut. E' l'unico Stato indiano con 
una maggioranza musulmana: 
ed ora questa maggioranza ha 
dichiarato guerra al governo di 
Delhi, è in rivolta contro i suoi 
soldati e i suoi amministratori. 

‘A questo punto, occorre i 
‘gere fa penna nelle cronache di 
gli ultimi millenni e degli ultimi 
Riorni: e parlare di Ayadhya, E' 
un nome che rion dice nulla agli 
occidentali ma che, con la sua al-- 
ta sacralità, tocca il cuore e la 
mente di tutti gli indiani, siano 
essi seguaci dell'induismo 0 del- 
l'Islam. Questo Gerusalemme 
sorge nel Nord, nell'Uttar Pi 
des, uno Stato che'confina con 
il Nepal, Due sono i grandi poemi 
cpici nazionali indù, îl Maha- 

amayana, ed è nel 
‘sccondo, splendido ed avvincen- 
to, chesi narra di re Dasaratha di 
Kosala, monarca di Ayodhya. Fu 
ad Ayodhya che le tre mogli del 
sovrano gli dettero quattro figli, 
Ramo, Bharuta © | gemelli La 







































































Soldati a cavallo prestano la zona attorno ad una moschea di Ayodhya 


kshimana e Satruglima. Rama era 
la settima incamazione del dio 
Vist, ma era anche un eroe im- 
io, generoso e simpatico. 
Luogo natio di Rama, Ayodhiya 
ospitò per secoli templi indù. Fi- 
rio al 1500, quando le armate di 
Babur, un condottiero giunto 
dall'Asia centrale, calarono dal- 
l'Afghanistan, invasero l'India e 
vi instaurarono la dinastia mu- 
sulmana dei Moghul (Così arabi 
8 persiani chiamavano i mongo 
li). Nel 1528, Mir Baqu, uno dei 
generali di Babur, costruì ad 
yodhya ja moschea di Babri, 
dedicata al suo imperatore, Pas- 
sano i secoli, i Moghul perdono il 
potere, ma le loro moschee re- 
stano, ovunque, luogo di devo- 
della minoranza musulma- 
na. Il 22 dicembre 1949, d'im- 
provviso, Ayodhya torna ad in- 
fiammare i cuori indù. Un testi- 
mone narra d'aver scorto un 
‘bimbo in una corona di luce, du- 
rente un temporale, nella ‘sala 
centrale della moschea di Babri, 
Un'spparizione, un'epifania di 
Rama. 

Si alta ora alla fine di settem- 
‘ro, quando Lal Krishna Adava- 
ni, l'anziano leader del braccio 
politico del fondamentalismo 
indù il Bharatiya J 
lancia una crociata: 
Ayodhya, si abbatta 
© si costruisca sulle sue rovine 
un nuovo tempio consacrato a 
Rama. Moltitudini immense pe- 
‘hetrano nell'Uttar Pradesh, con- 
vergono sulla città santa. Il pre- 
mnier Singh reagisce con vigore 
Ordina l'arresto di Adavani e, a 
fine ottobre, protegge la mo 
Schea con uno scudo possente di 
polizia e militari. Vince, soltanto 
poche pattuglie di attivisti rie- 
scono a salire sulla cupola della 
moschea e a piantarvi bandiere 
gialle, il! tradizionale colore 
indù: ma è una vittoria che gli è 
costata ora la carriora politica. 

Era inevitabile, perché Singh 
governava su un'india che scot- 
ta e che egli ha contribuito ad ar- 
roventare. Ribellioni sanguinose 
straziano Jammu e Kashmir, il 
Punjab e l'Assam, 4 mila persone 
sono già morte, in queste regio. 
ni, dall'inizio di quest'anno. ‘Tra 
agionto e settembre, Singh accen: 
de la miccia che scatena la 
«Querra delle caste», Propone ed 
ottiene che il 27% dei posti nella 
pubblica amministrazione {il 
principale datore di lavoro in {n- 

























dia) sia «riservajo» a uomini e 


donne delle 3 mila e più caste 
che costituiscono, nel linguaggio 
della burocrazia, le Other be- 
ckward classes, le: altre classi 
arretrate» disagiate. La tra 
‘ne giò assegnava i posti migliori 
‘alle classi alto e la legge ne offri- 
va un numero obbligatorio alle 
più basse, come gli intoccabili e i 
membri di tribù. Ma nulla era 
garantito alle caste intermedie, 
‘quasi metà della popolazione. 

Il calcolo di Singh ispirato dal 
genuino desideri di aiutaro lo 

ckwerd classes e, nel contem- 
po, di ottenere i lora voti a danno 
degli altri partiti, si è rivelato 
esplosivo. Da oltre due mesi una 
eguierra delle classi» miete vitti- 
me, per lo più giovanissime. La 
furia è scemata nello ultime set- 
timane, ma non perché sul cam- 
podi Battaglia sia scesa la co 
lomba della pace. TutrAltro, 
Marte impera più che mai, ha 
assunto la regia di un altro con- 
Nitto, quello fra indù e musul- 
tmani, fra gli indiani decisi a pre- 
servare lo Stato laico e fonda- 
mentalisti che già sognano una 
teocrazia. Ecco i drammi che at- 
tendono chiunque dirigerà l'In- 
dia, noi prossimi anni: che sia 
Chandra Shekbar, un sedicente 
socialista di 63 anni accusato di 
trasformismo cronico, 0. Rajiv 
Gandhi, politico logoro ma sem- 
pre ambiziosissimo. 


denie. Ma ora questo revivali. 
‘smo ha trovato una fede unifica- 
trice, l'adorazione di Rama. Si 
marcia per Rama e per’ Rama si 
arriva ad uccidere. ePrevalga Ra- 
‘ma, nostro Signore», hanno! gri- 
dato decine di deputati durante 
gli ultimi dibattiti parlamentari. 
1 musulmani vivono nel terro- 
re. Quali garanzie offrirebbe una 
enazione indù», induista anzi, 
‘uno Stato non Îaico; a questi 100 
milioni di fedeli dell'Islam, 
1'11,35% della popolazione? 1 fan- 
damentalisti promettono: «Non 
‘hanno nulla da tenere. Avranno 
i loro diritti». Certo: ma questi 
diritti non avrebbero la medesi- 
ma robustezza di quelli garantiti 
da una democrazia non-confes- 
sionale. Esplosioni di settarismo 
religioso hanno sempre insan- 
inato i villaggi e le città del- 
lindia. Ma in una arvigna teo- 
crazia induista i rm i - 
nonché sikh, i buddisti, i ristia- 
nni - diverrebbero forse cittadini 
di seconda classe, con conse- 
guenze che non è arduo immagi- 
nare. Un esempio. Da alcuni 
giorni, vari movimenti indù 
Chiedono la distruzione» di 3 
mila moschee islamiche e i mu- 
sulmani rispandono che le difen- 
deranno acon la vita». 
Paradossalmente, la demoera- 
zia stessa ha contribuito al con- 
fitto. Sì, perché la liberalizzazi 
ne economica voluta da Gandhi 























ini ha giovato all'India che, negli 
Cittadini Anni 80, ha avuto una vistosa 
di serie b» crescita annua del 5%. Nel mede- 


simo periodo, gli indiani setto la 
Poverty line; ‘indigenti. quindi, 
sono diminuiti dal 49 al 29% del- 
Ja popolazione, Il maggior benes- 
sere ha generato nuove forze s0- 
ciali © politiche. Tutti vogliono 
fare udire la propria voce; Come 
‘ha detto Mulayam Singh Yadav, 
promier | dell'Uttar: Pradesh, 
emerso da casta bassissima: cFi- 
no a ieri, la democrazia era un 
giardino riservato ai potenti. Ora 
€ un parco aperto a tutti e così 
deve essere». Giusto. E probabil- 
mente questa democrazia, baca- 
ta, talvolta spudorata, ma sem- 
pre esuberante, sopravviverà an- 
che alle nuove minacciose sfide. 


Mario Ciriello 


Nuove elezioni accrescerebbero 
la notevole forza parlamentare 
del Bharativa Janata Party, ves- 
sillifero politico di un revivali 
sino che già maturava da tempo, 
‘quale reazione al fondamentali 
smo islamico in India e oltre le 
frontiere, soprattutto nell'odiato 
Pakistan. Tutti i movimenti in: 
duîsti sono all'attacco. Movi- 
menti quali l Vishwa Hindu Pa- 
rished, che si batte per la «supre- 
mazia» della cultura indù, e il 
Rashtriya Swayemsevak Sangh, 
una «fratellanza» la cui meta è 
una Rashtra, una nazione, indù 
L'induismo è sempre stato tolle- 
rante perché policromo, ecletti 
co, traboccante di dei 6 di cre- 
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Oggiè facile leggere | classiol. È nata 
Una nuova collana di economici, che 
fornisce il: meglio della letteratura 
mondiale, Si tratta di edizioni integra- 
li con testo a fronte, curate da firme 
Indiscusse. Propria quello che ci vuole 
per formarsi una biblioteca di base. 
Nella stessa collana: ARIOSTO - BELLI 
VOLTAIRE - VERGA - VILLON. 


GRANDI CLASSICI 
I capolavori di ogni tempo. A 20.000 lire. 
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ECONOMICI gna 
(segue da pagina 14) i: 
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CUMIANA 


Borgeta dotto Piano vita bifamiliare 
Hbera con torono privato ma 6200. 
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MILES DAVIS 
OGGIA FERRARA 





Oggi unica tappa italiana di Miles 
Davis a «Ferrara jazz 1990. 
biziane, attesissima, sarà al Teatro 
Nuovo. Davisè più un personaggio da 
palasport, ma per una volta si é voli 
to dare al jazz, musica d'arte alla pari 
di quella sinfonica e cameristica, uni 





AE PL 
MORTA EVE ARDEN 
ATTRICE COMICA 





L'attrice Eve Arden, rota in Usa come 
la maestra della sorio tv «Our Miss 
Brooks, che negli Anni 50 le assicurò 
un Emmy (gli Oscar televisivi), è 
morta a 83 anni per un attacco car- 
diaco nella sua villa a Beverly Hills. 
La Arden fu anche tra gli interprati di 


Resa 
CASO MADONNA 
ZARD ASSOLTO 


David Zard è stato assolto dal Tribu 
nale di Roma per irregolarità fiscali 
riguardanti il concerto di Madonna 
‘perché «il fatto non costituisce reato» 
in quanto era stato effettuato, come 
la Zard Iniziative precisa in un comu- 
nicato, il regolare versamento delle 





comice appropriata. 











«Night and Day» è «Greast, 





somme dovute all'erario. 












LOS ANGELES. Ha orinai i sui 
bei 66 anni. Ha Î capelli bianchi, 
le rughe egli altri segni impieto- 
si dell'età. Ma quando cammina 
per la strada, è Paul Newman 
capita ancora di imbattersi. in 
donne che incrociano i suoi fa- 
mosi occhi blu e, letteralmente; 
gli svengono ai piedi. Scene che 
lai ancora non riesce a spiegrsi 
così come non capisce perché le 
toonagers di oggi sono la tera 
‘generazione di donne a tenere i 
suoi poster in camera da letto. 
Ma Joanne Woodward ha la ri 
Sposta pronta. «Paul è un uomo 
davvero speciale, DI questi tem. 
pi, non si troverio in giro molte 
persone che hanno la sua so 
stanza, la sua gloriosa incorrut- 
tibilità. E' qualcosa che 
‘niche i più giovani col 
gono». 
Venendo dalla moglie, 
{I giudizio può essere 
considerato di parte. Ma 
il protagonista di «Lassù 
qualcuno mi ama», «Le 
gatta sul tetto che scot- 
tai, «La stangata» è - ul- 
timo della serie - «Mr.& 
Mrs Bridge» è ormai ri- 
conosciuto, da tutti co. 
ne una dello poche leg. 
gende ancora in attività 
di Hollywood. Città dal 
la quale ha sempre volu- 
10 mantenere le distan- 
20, che non esita a criti 
care con giudizi severi. 
Ma ogni tanto, gli tocca 
lasciare la pace della sua 
vilia nol Connecticut € 
approdare qui. Come og- 
gi. Indossa un vestito 
Bi, lo stesso colore del- 
la cravatta, del fazzoletto nel ta- 
schino, anche delle bretelle. Ma 
il blu dominante è quello degli 
occhi, limpidi © luminosi come 
sempre. 
Un sex-symbol per oltre 30 
anni. Altrettanto tempo ac- 
canto a sua moglie, in un 
‘ambiente dove per contare 
il numero di matrimoni 
‘spesso non bastano le dita 
di una mano. Qual è il segre- 
to della sua relazione con 
Joanne? 
E' molto semplice. 10. prendo 
tutte le grandi decisioni e lascio 
a Jei quelle minori. Sè io credo 
che dobbiamo vivere nella East 
coast e lei nella West Coast, fi 
iamo nella West Const. Non è 
‘una grande decisione, le in qi 
‘to genore di cose è più brava. Se 
Joanne crede che i ragazzi deb- 
bano andare in un certo college e 
io penso che un altro sia meglio, 
allora andranno in quello che di: 
ce lei. Leggo una sceneggiatura 
che‘adoro, a loî non piace e non 
faccio il film. Semplice. Ma io 
sono responsabile di tutte le 
grandi decisioni, tipo se la Cina 
comunista deve entrare all'Onu. 
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Famiglia New 


Dopo essere stato nella lista 
dei nemici di Nixon per la 
sua opposizione alla guerra 
in Vietnam, ha preso una 
delle sue grandi decisioni 
riguardo alla presenza nel 
Golfo di truppe americane? 

Mi sembra che abbiamo preso 

una posizione da cui non possia 

îno tornare indietro, anche se 
credo abbiamo'scelte diverse da 
quella di sbarcare în Kuwait. Sa: 
rei ben felice di discutere le va. 
rie opzioni strategiche, ma allo- 

Te dovremmo passare assieme 

due giorni. Diciamo, per il mo 

mento, che il Paese è forzato a 

impegnarsi in un tipo di azione 

che sospetto sia irrevocabile. 
Lasciamo il Golfo Persico e 
torniamo al mondo del cine- 
ma. Cosa è più importante 
nella scelta di un film? 1) re- 
gista? La storia? Il perso. 
‘aggio? 

Sc hai tutti e tre gli olementi, al 





dba 


lora seî molto: fortunato. Mi 
questo è una combinazione che 
capita due, tre volte nella vita 
Se ne hai duo su tre, vuol dire 
che le cose vanno ancora bene, E 
quando hai un solo elemento, sei 
ancora pur sempre in gioco, 
perché di materiale buono, in gi- 
r0, ce n'è ben poco, 
‘Tipo aMr & Mrs Bridgey? 

E' un film di cui sono molto ar- 
goglioso. Inoltre, non posso pen- 
Sara ad altri attori con cui lavo- 
rerei più volentieri che con 
Joanne. Devo confessare co: 
munque che quando ho letto la 
sceneggiatura la mia prima rea- 
zione è State una grande risata, 
ero convinto che questa storia 
‘non sarebbe mai potuta diventa- 
re un film. Quando abbiamo ini. 
ziato, mi sono detto che se sette 
persone fossero andate a vederlo 
Sarebbe stato un successo, che 
se fossero state 12 Sarchbe stato 
clamoroso e che se fossimo finiti 


una 


LA STAMPA 


con ben 260 spettatori saremmo | 
‘andati al di là di ogni aspettati 
a. Questo è un film in cui il gua- 
dagno non ha avuto alcuna con: 
siderazione nella nostra scelta. 
Ha mai pensato di tornare 
al suo punto di partenza, al 
teatro? 
Non penso farò più teatro, ho 
passato quel periodo. Un altro 
Cambiamento che vedo in me 
stesso è che quando ero più gio 
vane ero molto più interessato al 
isultato, adesso mi interessa il 
lavoro di per sé, il processo. 
l'unica cosa che mi eccita, che 
sollova la mia attenzione. E una 
volta finito, basta, è come il gior 
nale di ieri 
i dice che ha iniziato a cor- 
rere in macchina proprio 
ché il cinoma l'aveva un 
innoiata. Non ha mai 
Paura, non pensa ancora a | 









ritirarsi? 
Correre in auto è tha delle poche 














Netta foto grande Paul Newman e nella foto piccola a sinistra l'attore con la moglie Joanne Woadward'in una scena del fm Mn & Mrs Bridgas. Tanti anni di armonia coniugale hanno un segreto 


cose fisiche chie ho fatto nella 
nia vita che trovo stimolanti 
Correre non è pericoloso così co- 
me appare dal di fuori. Se tai 
qualcosa di stupido, se la tua 
macchina non è preparata bene, 
Jo diventa. Altrimenti, altrimen 
i 

Paul Newman viene interrot 
t0, la moglie Joanne interviene è 
con tono ironico dico’ una frase 
che dive essersi sontita ripetere 
dal marito migliaia di volte 
+. Altrimenti, correre non è più 
pericoloso che andare in auto 
Strada». Newman riprende: «Ec 











co, correre è sicuro come andare | 


in autostrada. Se smetterò, e for 
so sono abbastanza vicino 4 
prendere questa decisione. sarà 
comunque perché non vado più 
abbastanza forte, non perché © 
troppo pericoloso. 
'Un altro suo hobby è la cu: 
ina. Quando è a! fornelli 
Paul Newman è davvero 





man 





così bravo? 
Cucino molto, ma non sono un 
grande cuoco, ilinio repertorio è 
piuttosto. limitato. Diciamo che 
tengo la famiglia i vita, che non 
Nel dubbio, si è costruito 
però una seconda carriera. 
Tra condimenti per insala- 
ta, ragù per spaghetti, pop: 
corn, Îl nome Newman è di- 
ventato un piccolo impero 
alimentare... 
E' più che una seconda carriera, 
brmai produce più soldi che il ci: 
nema. E la cosa più bella è che è 
nata Veramente come uno 
scherzo. In famiglia tutti adora» 
vano il mio condimento per l'in 
salata, così a Natale ho comin- 
ciato a riempire un po' di vec: 
chie bottiglie di vino © a regalar. 
lo al vicini, Verso il 15 gennaio 
tutti erano già pronti per il bis, 
qualcuno litigava. Così abbiamo 
deciso di entrare in produzione. 





Mo la cosa più interessante è che 
i prodotti hanno cominciato a 
prendere vita come personaggi 
Erano nati nella mia testa, con 
delle regole precise, ma presto 
hanno imboccato una direzione 
cui non avevo mai pensato. Ho 
rcato di ragionarci assieme, di 
fermarli, ma loro nionte. La sod- 
disfazione più grossa è stata co- 
snunque quella di prendere un 
prodotto chiazamente commer: 
giulo a rigirario completamente 
‘in modo di fare del bene. 
Tra le fondezioni e lo opere 
di beneficenza finanziate 
dai suoi sughi e condimenti, 
c'è la Scott Newman Foun- 
dation, che lei ha creato in 
memoria di suo figlio morto 
per overdose. Vuole indica- 
re alcune delle vostre atti- 
vità? 
Abbiamo gruppi di ragazzini che 
Scrivono i loro spot pubblicitari, 
sonza la mediazione degli adulti. 
Un esperimento limitato per ora 
a 9 Stati © che presto si diffon- 
derò al resto del Paese. La cosa 
che più mi tocca però è questa 
generazione di bambini inconsa- 
pevoli iniziati ai narcotici attra- 
Verso i corpi delle madri, aggan- 
ciati alle droghe attraverso il 
sangue. Nessuno fa niente per 
loro, ma dobbiamo propararli al- 
la scuola, alla vita, a far parte 
della sociecà. Non può nam sal 
‘Anche se fa ancora svenire 
le ragazzine, lei è in una fa- 
scia di età în cui è inevitabi- 
le concludere con questa 
domanda: nostalgie? 
‘è un vecchio detto che dice ché 
la nostalgia non è più come uni 
volta, Ma non ne sono tanto. 
curo, penso che la nostalgia sia 
okay. Pen$@fcon un senso di stu- 
pare a quei giorni in cui facevo 
un lavoro che andava male e 
non era così costoso Fallire fa- 
ceva parte della tua crascita, del 
tuo sviluppo. Era normale. 
Un'altra cosa che ini viene in 
mente sono le sceneggiature. Ne 
leggevi venti e ne trovavi una 
che volevi fare. Ora ne leggo 120 
@ non ce n'è una. Non credo che 
sia colpa mia, di essere io che 50- 
no diventato troppo, difficile. 
Non c'è più materiale e la vera 
ragione non la conosco. Forse gli 
sceneggiatori non hanno abba: 
stanza fondamenta sotto di loro. 
forse quando uno viene pagato 
750 mila dollari per la sua prima 
sceneggiatura perde la voglia 
forse ha a che fare con l'appetito 
vorace della televisione 0 con il 
fatto che non c'è più tensiane so: 
ciale, che la gente è troppo pigra 
per arabbiarsi. Il fatto è che 
‘ion ci sono più lavori buoni. È 
che quand'anche sono scritti, 
nessuno li vuole produrre 


























Lorenzo Soria 





Il nuovo divo del rock italiano a Torino in un concerto per pochi 


Son Ligabue, non un simil-Vasco 





I successi 


‘TORINO. Sembra così giovane, 
cinche se ha trent'anni è da vici 
noli dimostra. ‘Trent'anni di gio 
vinezza in Emilia, mille mestieri 
per. vivere sognando il rock 
imentre attorno è tutto nebbia, 
nebbia € pianura e l'America 
sembra lontanissima per uno 
che vorrebbe essere il Boss e rac: 
contare notti sull'autostrada © il 
pulsare feroce di una chitarra 
elettrica. Luciano Ligabue ades 
‘0 vede i raguzzi che lo appiau- 
dono e ripetono in coro le canzo. 
ni che avova soritto per sé e per 
pochi amici, e non ci crede. 

'È' capitato così in fretta, l'al- 
bum, il successo estivo, e ora la 
tournée e È discografici che gli 
battorio la mano sullo spalle e gli 
dicono vai farte, abbiamo ven- 
duto cinquantamila copi, sono 
giò sessantamila, soi Il rocker 
degli Anni Novanta, sel il nuovo 
Vasco Rossi. E qui lui s'incavola. 
‘ma che Vaso Rossi © Vasco Ros 















si, sono Ligabue e basta, finia 
mola con la storia del Blasco, 

Ma è vero Luciano Ligabue, 
quello di «Ballando sul mondo» e 
«Bambolina» e «Figlio d'un ca 
pe»? Lo senti alla radio, senza 
requie, e ti chiodi chi sarà mai, 
che vorranno farci con questo 
rockettaro strappato alle piani: 
re d'Emilia € portato a Milano 
por vendere dischi, per inventa 
re il mito nuovo. «Sono vero, so. 
o vero, il disco me lo sono fatto 
da mo, nessuno è venuto a dirmi 
niente, siamo andati in sala d'in- 
cisione ed è venuto fuori un Ip 
forse pieno di difetti ma mio, 
questa è l'importante». 

In realtà, la cosa che ci pare 
più importante nel fenomeno Li: 
gabuo è la voglia di suonare, l'a 
mora per il rock'n'roll. Dovreste 
sentirlo, quando sciorina cita 

ione dopo Citazione, «Sec Me, 
ol Mer e «Because The 
© «Gloria»: sembra un hi 


















- «Ballando sul mondo» e Bambolina» 


felice. L'altra sera a Torino, per î 
‘400 spettatori dello «Studio 2», 
co l'ha messa tutta, come davan- 
ti ai 1300 di Milano, Nonostanto 
l'influenza e la stanchezza. 

Non è bravissimo, e neanche 
originale - magari non copia Va: 
sco, ma si vede che s'è consuma. 
to gli occhi duvanti ai video di 
Springsteen - però ha una forza 
primitiva, e quando urla la noia 
di una generazione senza più 
santi né oroi - ahi ahi, riecco Ve 
sco... - ha gli accenti di quello 
che gli anni di sfiga se li è fatti 
dal primo all'ultimo, senza scori- 
ti. «Anche il sabato è anduto / si è 
bevuto, ballato / qualcuno ha 
scopato / qualcuno le ha prese / è 
ha una faccia cos, canta no 
suoî «Sogni di rock'n'rulla, e rie 
sci pure a pensarlo grande. Lu- 
ciano Ligabue, uno che suona, è 
sogni, il rock'n'roll 

















Gabriele Ferraris 


Meritato successo di «La Mascherata» al Teatro Soci 





ale di Rovigo su musiche di Boccherini 


lancu danza le due facce del Carnevale 


Suggestiva novità tratta da Goldoni coi giovani dell'Estballetto 












ROVIGO, Il balletto torna a Gol. 
doni, autore che gli è natural. 
mente congeniale, dopo «Le do: 
no di buon umore» di Massine 
per Diaghilev @ la più recoute 
«Mirandolina» di Carla Fraoci; E 
proprio in quest'ultima creazio: 
ne Si rivelò in Italia Gheorghe 
Jancu che uta ricorre nuova- 
mente al grande commediografo 
veneziono per una suggestiva 
novità di cui è interprete e co- 
reografo, «La Mascherata», in 
scena al ‘Teatro Sociale di Rovigo 
con grande successo. Basata su 
un quasi sconosciuto libretto di 
Goldoni per un musicista pado- 


vano dimenticato, Gioacchino 
Cocchi, lu creazione ricorre all 
musiche di Luigi Boccherini, fi 


halmente acquisito al mondo 
della danza a cui apparterrebbe 
di diritto trattandosi dello zio e 
inaestro di Salvatore Viganò e di 





un musicista suggestivamonte 
‘affascinnto de babi. 


romeno 
Gheorghe 
ari 
coreografo 
e mirabilo 
interprete 
di Goldoni 
a Rovigo 


Basta, del resto, ascoltare qui 
lo stupendo Fandango dal Quin- 
tetto op. 40 che ricorre iti due 
versioni, per archi e due clavi 
ali, per rendersene conto 
inza Spagnola si amalgama 
mirabilmente com Îl colore vene 
Ziano. della. vicenda” proprio 
perché trattata da ‘un italiano, 
Couvu di Goldoni La Maschera 
ta» è una vicondo abbast 
soninmaria che prende a pretesto 





îl carnevale veneziano per un 
bozzetto di costume riferito alla 
decadenza della classe mercan 
tile. Il protagonista è un com 
merciante di soto rovinato dalla 















moglie frivolo © spendocciona, 
Intorno, la consueta tipologia di 
cicisbei, raguzzo «in gringola» e 
seduttori da strapazzo. Tra que 
sti ultimi li prima personifica 
zione di Pantalone, non giò come 
vecchio brontolore, ina come 
Jaido Don Giovanni più da balli 
di Sfessamu di Callot che da 
ominidi dell'a 

Aclanto alla trasposizione 
goldaniona, nel prologo e nell'e 
pilogo del balletto viene affron- 
tato il tema assai più arduo è pi- 


randelliario della maschera e 











dentità. Lo stesso Jancu danza 
ul assolo cho dà vita al perso: 
ttaggio androgino nella: doppia 
tacca, rivelata non soltanto dal 


costume ma anche dallo stile di 
interpretizione. | Delizioso: .il 








| quadretto delle. tessitrici. che 


cantano una fresca canzone po- 
polare, in contrasto con la pro- 
sopupea della padrona e della 
Vedova sussiegose ma anche ce- 
devole al giovanile seduttore. 
icuramerite l'opera di origine 
sarebbe oggi improponibile, e 
sian soltanto per la musica. Ma il 
balletto appare. straordinaria- 
mente fresco e godibile. anche 
per lo invenzioni corcografiche 
di lancu, per la bellezza dei co- 
stumi di Luisa Spinalelti, per i 
funzionali elementi sconici di 
Marcello Morresi. Particolar- 
mente. riuscite le silbouettes 
controluce di stile settecentesco 
implegate. lanci imporsona mi 
rabilmente il protagonista Bel- 
trame circondato dai giovani 
dell'Estballetto, tra i quali se 
gnaliamo la piccante Giancarla 
Gioni è la scatenata Pia Russo 


i "Luigi Rossi 




















TORINO, Oltranz 
lenza, schiavità, porsino le 
zarrie e malin ie della vita 
quasi normale. SÌ vede di tuto, 
di Cinoma Giovani. In «Annie» 
documentario di Monika Tests 
si vede un uso tremendo della 
femminilità: \ericana Annie 
| età piccoli spettacoli osconi în 

teatro facendo le solite cose 
svestirsi, toccarsi, - palpere 
mostrarsi; poi va oltre, si mette 
tno spectlum nella vagina, si 
dilata, si apre, si illumina con 
tuna torcia clettrica, invita il 
pubblico a «dare uno sguardo 
all'interno»; e gli spettatori, 
donne, uomini, bianchi, neri, si 
affollano da lci euforic, ridao- 
chiando, curiosi di questa for- 
| ma estroma o inedita di voyou 
| Fismo. 

Nell'ultimo film del venerato 
| monte Holiman, «Silent Night 
| Doadiy might tl: Botter watch | 

Out!» (Notte silente, notte inte 
lo ii: moglio stare attenti) sì 

vrotagonista in coma profondo 
ha îl Cervello a nudo © a bagno 
rio] sangue, protetto dalla calo 
ta di plastica trasparente d'una 
specie di casco medievale. 11 
classico medico con delirio 
d'onnipotonza tenta di ripor- 
tarlo alla coscienza attraverso 
una bella © giovane chiaraveg 
gento cioca, è ci riesco; risultà. 
to disastroso, la medium è 
Squassata da atroci incubi in 
prestito, ) risorto ammazza or. 
fondamento molte persone. © 
viene alta fine ucci 
tn punteruolo nel cuore; è 
talo, e non mancano i Babbi Na 
tale alcolizzati, assassini, stu 
pratori 

Hollman; componente la giu- 
ria di Cinema Giovani, molto 
aleganto con la sua sria da 
extraterrestre, pronto ‘a defi 
irsi con civetteria sun vecchio 
| regista», dice che questo è il se 
condo film (il primo ora «Igua- | 
nas) d'una trilogia sul toma «ia 
Rolla e la Bastia»: «La Bella è il 
risveglio dolla sessualità in una 
agaiza, la Bestia è la sossua- 
lità stessan. La storia è raccon. 
tata a un primo horror-livallo, a 
im secondo livello grottesco © 
parodistico che iride al genero, 





orrore, vio: 
































| è non è pienamente efficace in 


ROMA. Che breve, piacevole, 
Jeggora scrita questa offerta da 
Carlo Cecchi al Teatro Atoneo di 
Roma (ima pol passerà al Niccoli 
ni di Firenze, suo produttore, 
quindi auspicabilmente. girare 
un po') e tratto dai tre «dramo 
Jettin dedicati de Thoma 
mbard a 
cho regista abituale Claus Pe- 
ymann. Il titolo collettivo dello 
Spettacolo e anche del volumetto 
della Ubulibr, dove ì brevi pezzi 
în questione ed atri sono pubbli 
cati è cura di Elisabetta Niccoli- 
ni - la cui traduzione mi sembra 
proprio sia quella che abbiamo 
ascoltato, anche st il programma 
non lo die -, viene dal secondo, 
«Claus Poymanti compra un paio 
di pantaloni e viene # man 
con mes: il primo, in due s 
si chioma eClaus Pevmann lascio 
Bochum trasferendosi a Vienna 
come direttore del Burgtheate: 
il terzo, «Claus Peymann e H 
mann. Beil sulla  Sulzwieso» 
Benché abbiano forma dramma: 
tica, i tro pezzi non erano forse 
destinati alla recitazione e non 
mi sorprenderei di apprendero 
cho questo è il loro primo allest 
mento, Uscirono su giornali co 
mi altri scherzi dell'estroso au 
tore sustrisco, polemico qui più 
che contro l'obbiettivo di sempre 
la crassa insensibilità germani 
ca, humus di un nazismo miai au 
tenticamente rinnegato - contro 
| le incertezze, la prosopopra. l'e- 
gocentrismo e lo frasi fatte di un 
teatranto, alle prese peraltro con 
un contesto a lui aliono © nella 
sua untuosa indifferenza, probe- 
bilmente ostile. Nel primo il 
‘grande regista dice alla sogreta- 
rio, che gli prepare le valigie in 
vista del trasforimento nella 
nuova sode di Vienna, di metter. 
ci dentro, oltre a una buona lama 
per scannare quei maiali au- 
Striaci, qualche critico favorevo, 
lo, il repertorio di successi già 
ottenuti durante la lunga mi 
& Bochum, € meno attori e meno 
drammai è mono copioni 






























































24 + Mercoledì 14 Novembre 1990) 


un modo né nell'altro: però a. 
fascitante e divoriente sì, il 
publico è rimasto ‘a seguiria 
Sino quasi alle due do mattino 

Sì veriono, ancora, stati di 
schiavitù presente o futura. La 
giovano donna iraniana prota 
fonista di «Reynoneh» di Al 


reza Raissian ha divorziato, per | 








questa colpa viene respinta 
dalla famiglia, e. nonostante 
ogni sforzo di servità o fatica 
non riesce a farsi accettare n 





la società sempre più patriare 
lo dell'Iran contemporaneo. In 
«The Followera, cortometrag: 
gio di Linda Hassani, 
vitù la povortà: 

nell’ re 


è schia- 
i ipdlizza che 
98 l'assisten- 








per 
dotrazioni fiscali] i ricchi pren- 
dono a carico i poveri, li 
tongono e li usano come servi, 
controfigure, bersagli, segreta‘ 
ri, schiavi 

La vita quasi normale (qui 
di, infelice) dei ragazzi nutre 
tro opere prime o seconde inte- 
ressanti di registi trenta-qua- 
rantenni. cRoadkilbi del cana- 
dese Bruce McDonald, in un 
bellissimo bianco e nero alla 
Jim Jermusch, è un brillante 
n itinerante con rock. Vi 
giando nel gelo desertica della 
zona a nord dell'Ontario alla ri- 
cerca dello smarrito gruppo 
musicale «The Children of Pa- 
rradiso» («Voi non siate un com 

















Carlo Cocchi: che piacevole sorata 


‘cho sî può: Nei secondo Îl regista 
passeggia a braccetto con l'auto; 
re Bornhard in persona, al quale 
chiede un dramma ciclopico, da 
far-saltare in aria tutta Vienna, e 


ai cul dubbi c allo cui program: 
matica ‘sfiducia nel \eatro ri 
sponde sutodipingendosi come 





una sorta di titano impegnato n 
una lotta contro tutti per sullo- | 
vare Îl Burgtheater in alto, scm- 
pre più in alto («Allora Joi è un 
vero e proprio smangiassa», è il 
tranquillo commento del com 
mediografo), Nol terzo Peymann 
e Beîl, produttore esocutivo del 
Burgiheater, contemplano un 
pandrama seduti su una panchi 
na mentre oddentano 
Wicnerschniteol, © il regista si 
lascia andare a descrivere il suo 
scgnò grandioso, quello di met. 
ero in. scena tutto Shokespeare 
contemporaneamente, in una | 
sola occasione, con l'impiego di 
centinaia e centinaia di primi at 
tori convocati da tutto il mondo, 




















L'altro risponde distrattamente, | 





plesso, siete una'malattia, un 
cancro»), la ragazza Ramona 
(Valorie Buhagiar] incontra 
l'insensatezza esistenziale: e 
anche un ragazzo che intende 
diventare killer, «mestiere che 
appartiene alla' grande tradi- 
zione amoricanas, perché equi 
in Ganada non ci Sono occasio- 
ni, o giochi a hockey o fai il cri- 
minalen, Il cortometra 
«Night Outr. dell'australiano 
Lawrence Johnston, in bianco 
è nero drammatico, è la storia 
dolonte e intelligente d'un 
amore tra due ragaszi che fl 
sce: l'addio sì consuma mentre 
uno dei due è ferito, pestato, in 
fessato per esser stato massa- 
crato da tossici a caccia di sol- 
di. bulgaro «Lyubovnoto lya- 
to na edin lyohman» (L'estate 
d'amore di uno stralunato) di 
Ludmil Todorov è più banale: 
l'ultima felice estate adole. 
scente d'un gruppo di raga: 
dopo la scuola e prima del lavo- 
#0; si conclude bruscamente, 
simbolicamento, col suicidio 
del più estroso, vitale e libero 
di loro, £ più tardi le scene dol- 
Ja vita adulta brutta saranno di 
nuovo in quel bianco 6 nero 
tanto presente a Cinema Giova- 
ni: anche al di là della necessità 
di risparmiaro, sembra davvero 
{l colore della delusione giova 

















Lietta Tornabuoni 


SPETTACOLI 
A Cinema Giovani tutti gli aspetti della vita, dall’orrore alla malinconia 


La Bella, la Bestia e lo strip 


In «Annie» della Treut l'uso tremendo della femminilità 
L'ultimo film di Hellman inchioda il pubblico fino alle 2 





Nella foto a sinistra una scena del fim «Reyhaneh dell'iantana 
Alreza Raissian sula nova schiavi femminile 

Qui sopra, L'estate d'amore di uno stralunato», film bulgaro 

di Ludmii Todoray sull'utia stagione felice di alcuni adolescenti 





Mel un semper 
e ho voglia di vivere 


TORINO. La medicina Steine! 
rinna, ispirata alle teorie di Ru! 
dolf Steiner. Una bevanda com- 
posta da succo d'arancia, leciti- 
na di soia, olio, sale. Ma, s 
prattutto, ln modo non passi- 
vo, invéco» reattivo e 
combattivo, di fronteggiare la 
scoperta d'essere sieropositivo, 
Nella sezione «Proposte» di 
Cinema Giovani, Ottavio Mai e 
Giovanni Minerba hanno pre- 
sentato due video, Uno, «Fi 
otioni, interpretato da Raffael- 
Ja De Vita e Enza Fantini, è un 
divertimento media-Jetterario 
sulla tentazione di romanzare € 
drammatizzare la vita, un invi 
to alla lievità. L'altro, «Par 
tners», interpretato da’ Giaco. 
mo Revicchio e Massimo Tro: 
pea, basato su un'esperienza 
reale, è il percorso d'un ragazzo 
sieropositivo che non si arren- 
de allà malattia: «Quasi didatti 
co, speriamo incoraggiante: per 
affermare che si può resistere, 
per spiegare comessi fa», dicono 


gli autori. 
ll protagonista viene seguito 
durante cinque anni, attraver- 
50 traumi esistenziali e tentati. 
vi diversi di curarsi: il medico 
che consiglia rari rapporti ses 
suali cauti © conferma l'impo. 
tenza della medicina ufficiale, i 
consigli dei macrobiotici e degli 
igienisti, la ricerca di alimenti 
benefici (sutco di carota, lattù- 
ga di mare), i programmi televi- 
sivi terrorizzanti, gli incontri 
con uomini spaventati ‘che lo 
respingono, un nuovo amore 
ossibile. Infine l'approccio al- 
la medicina Steineriana {che 
Mai e Minerba giudicano utilis- 
simal, l'approdo a una nuova 
forza. d'animo: «Sono passati 
anni e non solo sono ancora vi- 
vo, ma neppure mi sono smma: 
lato. Mi sono abituato a convi- 
vere con il virus, con questo 
ospito misterioso, partrierinde: 
iderato... Se poi dovremo mo- 
rire, pazienza: la morte mica 
l'hu'inventata l'Aids», [Lt] 


























LA STAMPA 





Al Carignano i «Premi della Critica» 


In omaggio a Orsini 
attore ed inventore 


Riconoscimento a Barberio Corsetti 
Poi, in scena, la commedia «Donne» 





TORINO. [critici teatrali ital 
ni hanno assegnato l'altra sera 
il loro undicesimo premio ne- 
zionale a Umberto Orsini e a 
Giorgio Barberio Corsetti, Nien- 
18 medaglie, niente pergamene; 
semplicemente on'attestazione 
di stima, il riconoscimento di 
un'attività che, emergendo da 
èin'annata complessivamente 
mediocre, ha rivelato _il segno 
dell'originalità e dell'invenzio- 
ne. Orsini è stato premiato per 
le sue interpretazioni nel «Be- 
suchen» di Batho Strauss e nel- 
l'eUomo difficile» di Hofmann- 
sthal, messi in scena da Luca 
Ronconi. Orsini ha già ricevuto 
nella scorsa estate, o per gli 
stessi spettacali, il «Veretiumi. 
A giomi gli sarà assegnato. il 
premio Ubu. Pochi attori hanno 
colto'un consenso così plebisci- 
tario per la propria attività, Or- 
sini sì è imposto all'attenzione 
dell pubblico per aver portato 
nei suoi personaggi (senza: at- 
toggiamenti divistici, ha detto 
‘Renzo Tian, presidente dei cri- 
tici) i lampi dell'invenzione e 
della creazione autonome. 
Originalità e buoni risultati 
creativi ariche in Giorgio Barbe- 
rio Corsetti, che, nella scorsa 








Umberto Orsini premiato. 





Italia), 

La commedia è stata propo- 
‘sta in forma di gioco polifonico, 
con un gusto beffardo e parodi- 
stico di immediata resa comica, 
Basti pensare alle ragazzo del 
coro; giù in fondo alla scena, le 
quali, davanti a un leggio e in 
abito bianco da debuttanti in 
società, commentavano, l'azi 
‘ne con suoni onomatopeici, tiri- 
tere, citazioni di canzoni Anni 
‘Ruggenti, oppure duplicando le 
battute con vocette derisorie. 
In primo piano, l'enorme ne- 
rosi di una società fomminile 
che, tra una smazzata e l'altra 
di bricige, trova nella chiacchie- 
ra pettegola il proprio tormento 
è la propria estasi. Suscitato 
dalla perfidia del gruppo e della 
super perfida Sia, ecco 
emergere il caso di Mary Hai- 
ns, che crodeva di essere fol 
‘cemente sposata e; all'improv- 
viso, scoprendosi tradita, è co- 
stretta al divorzio, alla solitudi- 
no, mentre la giovane amante 
del marito, l'estetista Krystal, 
laî sostituisce in casa, neo-mo- 
glie e neo-madre, fino al crollo 
dell'unione é fino allo sbugiar- 
damento della pettegolona. 

Bello voci, bol piglio interpre- 
tativo, sarcasmo inesauribile: 
“Dontiex è stato un divertentis- 
simo concertato di cicaleccio. 
Che delizia, ascoltarlo. 











spettacoli di 
«Durante la costruzione della 
Muraglia cinese», prodotto dal 
festival di Polverigi, e «Il legno 
dei violini» 

Dopo la premiazione, è anda- 
ta in scena al Carignano la com- 
media di Claire Booth Luce 
«Donney, coordinata da Patrick 
Rossi Gastaldi e proposta da 
una agguerrita compagine fem- 
minile (con un'eccezione, Pino 
Strabioli, che con gonna e trec- 
ciona rossa interpretava il per- 
sonaggio della piccola. Mary). 
Barborà Valmorin, Benedetta 
Buccellato, Magda Mercatali, 
Dorotea ‘Aslanidis, Daniela 
Giordano e molte altre hanno 
dato vita a scopi benefici (in fa- 
vore dell'Anlaids) a quel gran 
pettegolezzo, al sgossip» sfre- 
nato scritto con eleganza e ve- 
leno dalla Luce negli Anni 30, 
molto prima di dedicarsi all'at- 
tività diplomatica (è stata an 


























che ambasciatrice americana in Osvaldo Guerrieri 





All’Ateneo di Roma il brillante spettacolo tratto da Thomas Bernhard 


Carlo Cecchi di lucida ironia 


I tre «dramoletti» sono benissimo interpretati 


limitandosi a borbottare un ene: 
turale» ogni tanto; ma poi 
metto a descrivere i suoi sogni, 
nei quali Peymann sopravvive 
invulnerabile a catastrofi è ma 
ledizioni di ogni tipo, 
Ottimamente coadiuvato da 
Gianfelic Imparato, che gli fa da 
Spalla, recitando anche la perte 
ella segretaria - in questo caso, 
limitandosi a indossare un vezzo 
di perle sopra il maglione - oltre 
che dalla propria regia, Carlo 
Cecchi ci dè una delle suo inter- 
pretazioni più felici, e direi perfi- 
no, sotto la lucida ironia che è 
sompre stata la caratteristica di 
jesto finissimo attore, più af- 
fottuose: il suo Peymann è un 
trombone, un, vanaglorioso, su 
questo non ci sono dubbi: ma 
non ci sono dubbi nemmeno sul- 
la mediocrità che assedia conti 
nuamente, da ogni parte, l'arti- 
sta, minacciando di soffocario. Il 
tormentone, ossia l'iterazione; 
procedimento caratteristico di 
Bernhard qui e altrove, conqui- 
sta alla lunga ilarità o consensi. 
«Sono in trappola», ripete conti- 
nuamente il nuovo direttore del 
tronfio Burgtheater di Vienna: e 
alla fine neanche noi vediamo 
ragione di dubitarne. Alla perfet- 
ta riuscita dello scherzo, che du 
ra un'oretta’ e che conferma l'in- 


















| fallibile presa sul pubblico dei 


discorsi sul toatro. visto dalle 
quinte - perfino qui, dove l'am. 
biente ci è poco familiare e dove 
no allusioni si perdono 
ribuiscono in maniera di 
sivu le incantevoli scene di Titi 
na Maselli, | particolarmente 
quella del terzo tempo, dove il 
sedile a forma di altolena sul 
quale i due comici consumano il 
loro spuntino si staglia contro i 
lumini di una città notturna co- 
mb vista de un aereo al momento 
dell'atterraggio, Un effetto fatto 
di niente, ma il mio oscar pérso: 
nale per la miglioro apertura di 
sipario dell'anno è già assegnato. 


Masolino d'Amico 

















Film sportivi a Torino 
«Nuit de la Glisse» 
l'eroe del surf 
arriva dal cielo 


MILANO. Salti mortali sulla 
‘neve, sporicolate corse nei tun- 
fnel delle onde, acrobazie sulle 
piste di skateboard © arrampi- 
cate su pareti a strapiombo. Gli 
omini che hanno inventato le 
sfide più assurde per vincere la 
forza di gravità con l'agilità del 
corpo sono. protagonisti de «La 

ina selezione 
di filmati per uno spettacolo ar: 
rivato da poco in Italia 

Ls prima delle serata, orga- 
nizzate da Stefano De Benedetti 
& Papù Sanguineti, Si è svolta al 
Teatro, Orfeo. di Milano. Lo 
spettacolo è stato replicato al 
Giacosa di Aosta il 12 e 13 no- 
vembre. A Torino sarà domani 
eil 16 al Teatro Nuovo e prose- 
guirà in altre città italiane fra 
Gui Bologna lil 22 ); Verona (4 
dicembre]; Cunto (11 dicem- 
bre); Roma (13 e 14 gennaio) e 
Genova (29 gennaio]. 

La nuit de la Glisso» è un'o: 
pera di Ives Bessaz, della casa 
di produzione Uhaina di Pari 
Specializzata in film sportivi, 
fra cui «Apor snow», sto 
ria di un inseguimento sulla n 
vo, senza un attimo di tregua. 

Lo spettacolo de «La nuità 
comprende otto differenti di- 
scipline spericolate. Novità as- 
soluta è il film sullo Skysurfer 
di Didier Lafont: l'atleta, Pa- 
trick De Gajardon, si lancia da 
un'aereo a quota settemila e, în 
piedi sul surf, scivolo fra le nu- 
vole per poi lasciarsi cadere col 
perscadute. 

Seguono altre sequenze si 
salti con sci e surf sulla neve, le 
arrampicate di Patrick Edlinger 
sulle ripide pareti della Yose- 
mite Valley. Gi sono anche le 
corse nel cavo delle onde degli 
abili surfisti americani e anco. 
ra la danza in equilibro di un 
catamarano nel mare delle An- 
tille, le capriole in windsurf e 
infine evoluzioni sugli skate- 
Boards nel traîfico della Cal 
fornia. 
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LA STAMPA È SPETTACOLI Mercoledì 14 Novembre 1990 è 25 





I IFILMDIGGGIINTY | 
L'amore nero 
di Marquez 


CRONACA DI UNA MORTE ANNUNCIATA. 


OGGI SEGNALIAMO 





ID ZEI 
22, Rete 105 


Jimmy Page, il leader del miti. 
co gruppo dei Led Zeppelin, si 
confessa ai microfoni di Rete 
105 in uno speciale di tre quarti. 
d'ora. Sarà possibile rivivere 
gosìlopopea della band o asc 
tare alcuni pezzi da «Rema- 
stars», l'antologia di successi di 
cui solo dopo vent'anni è stata 
autorizzata la pubblicazione e 
che serà messo fuori catalogo 








Tratto dal romanzo omonimo di Gabriel Garcia 
Mérquez, questo film di Francesco Rosi è frutto 
di'una co-produzione miliardaria che nuoce for- 
$ al talento del regista, lle prese nel marzo 1991. 

enni panorami sudamericani (peraltro benissi- 

mo fotografati da De Santi] che con a psicologia | sengni Trim Nonciresta che pingor» ala CENSURA ROCK 
ici personaggi. Rosi aderisce alla vicenda e se- | Benenie Trolsin-Noneiresta che piangere». alla 

rue il contrastato amore tra la languida beltà 18,30 Raigue 












Vittorio Gassman condurrà telespettatore n un «Viaggio» attraverso tutti generi teatrali 


PES 2 , È 4 è lella popolana Angela (Ornella Muti) e l'eccen- A «Rock Café» è di scena la cen- 
Cominciata la registrazione del programma in onda a gennaio su Raiuno | trico colombiano Bayardo (un corrucciato Ru- | fu campione d'incasso e di risato nel 1984 e rac- | sura musicale, in particolare in 


pert Everett), Il matrimonio non si fara perché | conta le disavventure di un maestro e un bidello | Usa. Lo spunto sono le recenti 


° ‘Angela non è più vergine e i suoi fratelli uccide- | che colti dal maitempo si rifugiano in una locan- | disavventure. giudiziarie del 
ssman cicerone de fe 0 anno per vendetta un playboy del luogo del tut: | da e si isvgliano nel 1492. Decidono ellra di | gruppo rap 2 Live Crew». Dopo 








DE quello che manca del ro- | impedire a Colombo di scoprire l'America. i reportages dalla redazione ne- 

Cee sr da ‘dimensione della. Solo È Ù wyorchese, segue un dibattito 

pezara 7 I Ya gli attori sì distinguo Gion Maria Volontè, € | CERCASI FIGLI URGENTEMENTE Siganizzato de Eric Bogosion, 

Tra gli ospiti, Enrico Montesano e Proietti poî iene Papas, Lucis Bosè, Anthony Delon: — | 986: 20,40 Ratunos dar. 1007 — | protagonista di rale ratio di 
proli 4 Oliver Stone. Chiude tra- 

d IGIORNI DEL COMMISSARIO AMBROSIO | Avventura disneyana di David Greenwalt con | smissione la campagna «Rock 


ROMA. Vittorio Gassman ha | dello stesso Gassman e di | no nelle tre puntate, Enrico | 1985, Retequattro 20,35; dur. Cindy Williams e Bil Hudson, giovane coppia di- | the vote», interpretata da Ma 
cominciato in questi giorni le | Franco. Calderoni, sarà un | Montesano, Gigi Proietti e Li- a So psp! Soccipata che accetta di occuparsi in Arizona di | donna, Iggy Pop, Ozey Osbour- 


riprese del programma. tv | viaggio sceneggiato tra diffe- | no Banfi, che analizzeranno i | Risarcimento a posteriori al talento multiforme | una compagnia che confeziona abiti sportivi per | ne e altri, nata per invitare i 














«fatto il mondo è teatro», che | renti modelli del teatro classi» | moccanismi del teatro comico. | di Ugo Tognazzi. Ispirato ai gialli di Renato Oli. | bambini! giovani a on disertare le urne, 
‘andrà in anda su Raiuno in tre | coe shakespeariano e di quello | La regia serà di Adriana Borgo. | vieri, il fm di Sergio Corbucci fu presentato al a poi di fatto trasformatasi in 
puntate ne gennaio prossimo | italiano e imernazionao di eri | novo. La messa in onda dell | MystFest di Cattolica dove atene anche un | DUELETTERE ANONIME ___ | ino'spazio contro la censura. 
© che segna la «grandi ricon- | odio; primo puntata è prevista per. | premio, Doveva essere l'esperienza pilota per | 11,05; dur, 

versione» della prima rete con | Mella scenografia disegnata | Ta gennaio alle 2-30. tina serie tv che l'attore avrebbe voluto interpre. | 19%" Ratuno 11,05; dur, 63 AMORI DI ALIDA 

tn ritorno alla, dimenticata | da Franco Del Greco al «No: | Una cena di gala alla quale | tare, ma gli sconsolati esiti commerciali della | Du 





0 te l'occupazione tedesca un tipografo fa 
prosa, già approdata invece da |\memtno 3» della Rai, che ri- | parteciperanno alcuni egranti | pellicola fiero fallire il progetto. Fu Un peccato | carriere mentre molti petrioti vengono arrestati. | 1930 TMC 


qualche tempo su Raidue. Te- | produce una piazza immagina. | vecchi» del teatro italiano, co: AR ‘messo tutto se stesso nella | L'amante dell'uomo, un'operaia, scopre che è | Tutto sugli amori segreti di AI 









nendo sempre ben presente | ria sintesi degli scenari della | stituirà l'intelaiatura della se- | figura di un poliziotto italiano senza eccessi, cre- | una spin e lo uccide. Si rifugia poi dall'ex fidan- | da Chelli e sugli esordi cinema- 
l'audience, Raiuno ricorre al | storia millenaria del tstro, al. | conda puntata che proporrà | dibile sia nel privato (un difficile rappario con a | zato. Regia di Mario Camerini tografici di Edvige Fenech in 





nome di massimo richiamo, in | cuni dei più noti attori italiani, | anche brevi filmati di reperto- | compagna Emanuela) che nelle indagini, Gli fa «C'era questo c'era quello», il 
campo teatrale, per il suo | critici e studiosi della dram- | rio tiei «mostri sacri». della | da spella Claudio Amendola. si distinguono pure | DONNE FAC programma di pettegolezzi 
esperimento, di. rasmissione | maturgia e avanguardio arti. | drammaturgia. mondiale,_ da | Carla Gravina, Carlo Delle Piane e Rosell Falk. | 1960, Raidue 0.35; dur, 105° sondotto da Matteo Spinola ed 
più «culturale» rispetto alle al- | stiche, si alterneranno con lo | Sarah Bernhard ad Eleonora ” 


Enrico Lucherini, Si parlerà an- 

















tre proposte sorali della rete. | stesso Gassman in brani reci- | Duse; da Laurence Olivier ac | MONCI RESTA CHE PIANGERE Claude Chabrol descrive la giornata di quattro | che di Jerry Hall, la compagna 
La trasmissione surà squisita- | tati, brevi dibattiti e riflessioni | Ermete Zacconi. 1984, 20,30 Itala 1; dur. 112" giovani commesse in un negozio di Parigi. Co- | di Mick Jegger; Tina Turna 
mente televisiva: non una | sul mito e sul senso del recita- |. Il programma avrà una du- È strette a un lavoro alienante, le fanciullo si rifu- | Priscilla Beaulieu, moglie di El- 
semplice riproposta di spezzo- | re. rata complessiva di cinque | Idea semplice ma divertente della coppia ‘Troisi: | giano nel sogno, nell'irrealtà. Per una di loro, la | vis Presley e il gruppo italiano 
ni d'attore, ma, secondo l'idea | ‘tra gli ospiti chè appariran: | ore Ansa] | Bonigni, in veste di comici-attori-registi. Il fîlm | morte dietro l'angolo. dei Ricchi e Poveri. 
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i CANALE 5 RETE4 ALLA RADIO 
AZ ia (E ROERO I | PT ENI 
Telegiomale: 7: 8; 9: 10; 11: 12: | Telegiornale: 18; 17; 19,45; 22.25; | Telegiornale: 14; 19; 19,30; 22.30; | 7,50 La plecola grande Nell, Na- 8,30 Una vita da vivere, tolero- RADIOUNO 
13,30; 18,45: 20; 23/10; 24 920 ono tale n case Kaniski, ielfim | 8,30 Batman. tolefim manzo 
6,55-10,15 Uno mattina. Prosen- | 7— Cartoni anlmati 12-14 — Moridiana 820 Premiéro 9— Skippy i canguro, teetim | 3,25 Première. novs 
tar Lia Azzari © Puccio |_ 8,18 Lassio, tool 12-— tavolozza Itallana. Scone | 825 La storla di Poari White, | 9,30 Stroga per amora, teletim | 9/30 Andrea Caleste, tstnovela 
Corona Lorentz e figli. Serio iv da un patrimonio: Campania film con Betty Hutton, John | 10— Tarzan, telelilm 19 — Amendati, telenovela seo 
10,15 Santa Barbara, teloîim 9,30 Scienze, Crescere; La saluto Folle Lund. Regia di George Mar. | 10,55 Première, news 10,30 Aspettando ll domani, ielo. | 11.9 Ordaverdo: 6:45 Jr al Far: 
14/98 Due. lettere”. anonime | ‘°°. delfagoiesconte 120 L'uomo eil suo ambient Sha 112 Ripude,tietim romanzo to; 7,20 Gi ragione; 740 Co: 
(1945) tim commedia. Regia | 10— ll ritorno. del compione di Fino DI Vito. Recupero am: | 10,25 Premibre 11— Così gira il mondo, tlero- | Mela Rensana oro; 8,30 6 1.Spe: 
i tao Camerini. Con Cra | — (1949) Fim atommatc Re: | -— bitte cella montagna « li | 100 Gente comune tali show manzo le; 8 Piadina 90: 10,00 
Sai Angina Cohacshi | | GadlGsm eng Cod | Pose n gobbi: fora 0 |12-- li pranzo i eervito. cordoco 1125 Prenitro, now» anzoni nl lempo: 120 Dadieato 
Gialo Toso, 1° tempo. Sicwan, Juno Alon qua» - Treiding: La Gar Chau Lippi 11/10 La casa nella pratorla, La | lladonne; 1208 Via Asino Tenda; 
11,58 Che tempo ta 11,50 Capitol. Sere v ‘Sane. Aligi o tomi. ME Bambino percutaalen — | 19:20 La testà nol muro; 19/48 Lo 
12/05 Due lettore anonime ‘fera fuori porta: Castro SIgnen Igt ie sc 
LITI | SIN] SOS | SNO EINE | O 17,30 Raciouno Jazz ‘90; 18,05 
19 — Fantastico bis 13,30 TG 2- Economia 14,30 Speciale Scuola Aperta. In- | 12,45 Tris, condotto da Mika Bon- | 12 — Charlie's Angels, tellim, | 12,30 Ciao Cino, cartoni animati | ODiStva Eutona: 18,20 Musica ce’ 
18,55 TO 1- Tre minuti at. 13/85 Boauwiiu, sei f° formagiovani, Oraiamento poro 12,56 Un minuto alcinoma. news | 19/55 Buon pomeriggio, con Pa. | Si 20:20 Mi racconti una fiaba?! 
E li mondo dl Quar A cumdì | 1420 Destini saver lavo frico pera ot | 1920 Gari genitori, condono da | 19°° La famigia 8 isa Rosa 20,30 Spesebit, 21,04 Voglo ve: 
Piero Angela, Piccola, ma ag- | 15/20 Lo schermo in’ casa. Tra ‘ntograta Envica Bonacconi tim 13,40 Sentiori,teioromanzo dere pere dl Hossone #90 
gressha: L'everia. Di Jon Squali ligro e dosperados | 15— Troviso. Rugby: Italia B:Au: | 14,15 ll gioco delle copple, con- | 14— Happy Days, 5 Marllena, telenovela Color: 22,08 segreto dll loi; 
foster i (miecatsone. DIM {1974). Film drammatico, Ro: | _ stalla 8 ‘o da Corrado edschi "| 1430 Radio Carcina 7703 con | 15/40 La mia piccola solitudine, | 2249 Ogdial Fariamento; 23; 
Paskuci la di Comet Wilde. Con Cor- | 16,30 Mockey. ghiacelo: _italla- | 15— Agenzia matrimoni Kay Sandvik. Mango, La For- telenovela aloni; ar 
15— Scuola aperta el wlde, Yaphat Kotto, Joni Canada conduce Marta Flavi mula 9, Clara and (He Black | 18,10 Ribelle, tsenovela 
15,30 Novecento - Letteratura Nelson 17,10 | mostri, tlefim. L'uomo di | 15,30 Tl'amo parliamone, condu- Cars, Andrea Monlorte sono | 16/50 La valle del pin, tsiaroma RADIODUE 
Italiana dl ‘45/ad oggi. DI | 17,05 Dal Parlamento Jatta co Mart Flavi gli ospiti di questa settimana zo w 
A Sterrazza. Conducono in | 17,10 Spazio libero. SC) - Sen | 17,35 Throb, taletim Musica ovina | 18— Cerco e offro, rubrica 15,39 Compagni di scuola, tole. | 17,28 General Hospital, teloro- 
‘Studio G. La Porta © M. Glam zo Civile intorriazionale 18 Geo. di Luigi Vla, Gigi Grio. | 16,30 Buon (compleanno 1984. film manzo 
maroli 17,39 Videocomic,, gi Nicoletta In studio Grazia Francescato. cor Fiorella Piarobon 16— Bim Bum Bam, cartoni 1158 Buon pomeriggio. Fabrizio 
16— Big! Condotto da Giorgia Pi- ori 1550 Premibro Rocca Intervista Amanda 
fi Emlio Levi, Giorgia Passe: | 17,45 Alf, telofim L'armnosia. 1 1655 Dopplo slalom. quiz ‘Sandrelli, rubrica. 8:7,21.1l bon giorno di Radiodue: 
fl Rogla di Roberto Valentini parte 17/25 Babilonia, quiz 18— Febbre d'amore toleroman- | 7,21 Boimaro: 8,45 8lu romentc; 
17,50 Oggi al Parlamento 18,10 Casablanca bs 





9,10 Taglio di terza; 9,33 Le conso- 


[rn == Lor MT 


CLAS | tidco spento; 10,30 Radiodue 































































































‘17,55 Nicosia, Calelo: Cipro-Nor- | 18,20 TG 2- Sportsera 18,35 Schegge di radio a colori | 18— Ok! prezzo è giusto, qui. | 18,40 Premiàre, news 18,56 Un minuto al cinema, news | 3151 +2/10 GR Regione: 12,46 Im 
vogla 18,30 Rock call. DI Afidiea Olce- | 18,45 TG3 - Derby Gioco condotto da va Zane: | 1845 My Sogroî Identity, Un vec: | 18— C'eravamo tanti amaîl, con: | paia sar. 14,15 Programmi regio: 
19,50 Che tempo fa se La consura musicale negli | 19,45 BlobCarioon— chi chto super ros, talea duce Luca Barbaroschi, how | hal, is La puicella senza pulcino: 
20/40 Cercasi figli urgentemon- Sta Uni 20° Biob. DI tutto di più, di E. | 19— Gioco del9, quiz Giococon: | 19,30 Casa Keaton Peramaro FI | 19,30 Top Segret. Scandalo © | gio: 15,30 GR 2 Economie: 
te. (1986) ci David Greenwalt. | 18,45 Un giustiziere a New York, Ghezzi, M. Giusti colto da Ger Scotti onton Bro Hal, tictm ’omeriiena; 17,32 Tempo giovani: 
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Gol. lavoro in un'incustra matico. Regia di Francesco iuzzi cell'incoscienza presentano nigi. Regia di Massimo Trol. | gia di Sergio Corbucci Un in- | 22/46 Le ore cella note (I; Raist 
fessi in Arizona. Ma per far osi. Con Aupen Everet, Or- | 22,88 Enzo Jannacci in L'impor- Ezio Greggio © Ralleelo Pisu 5 Roberto Benigni, Un bi: Solto Tognazzi è quinei panni | readue: 
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ta 0,35 Cinemadi netto. Donne fact- inviibl, teli Impossibile tall fim orammatico (Usa, tall | grale per pianoiori di Maurice Ra: 
Ùi (1860), Fim drammatico 1,15 Premiòre 2,10 Benson, Azioni in borsa, tele 1980). Gan Sivana Marigano, | vel:22.05 Intermezzo; 22,90 La ne- 
Regla dl Ciaudo Chabrol Cori fim Janne Moreau. Regia di Mar: | Ve del Vesuvio 23 Blue note; 29,35 
Bernadette Lalonte, Cioticie 2,49 Promièro, | allea della set di Bin ll racconto, di mazzanotta; Raite- 
Yoano, Stephane Audran fimana, news 2,50 Premiére, news reonott: 24-6. 
@ nontecano degno ODEONTV O SVIZZERA 3) vere+2 Ed amcvestene Rx ]uromusie DI ITALIA 7 A RETEA 
Tolegiomale: 13,15: 20;0,20 | 13— Cartoni animati legano: 19, 1900;22.25 | 1240 Tennis» Masters Atp | Teegorae: 1390! 1930: | -J— OnTho alt mattina | 1430 Lagrange vata 8— Tolociub, programma 
1930 Tv Donna 14,45 Telomeno 19,18 Sport di Francotorte, epica 2290 3 video della mattina | 1530 Peyton Piace del matto 
15— Morto In Tu. tim 15-— signore e padrone | 18/05 Sangue sulla Luna | 17— Tennis - Masters Atp. | 9— Cinquestelle In reglo- 18— | conto glorni di An- | 151— Al grandi magazzini 
16,50 Tv Donna, 2: pate | 16— Joonifer, fim 17/16 Bigbox Dai Festhallo di Fran: ne: attualià grea, tsionovela 15,0 li ritorno di Diana, tale: 
1790 Autostop per i cielo | 17,45 Doc Elli, teistim | 18 — Mister Belvedore colorte, shconda gior. | 14,39 Pomeriggio Insiome - 1740 Supersatto, cartoni romanzo 
18/55 Doris Day Show 1950 Fiash Gordon, tsietim | 18,25 A proposito di». Infan- nata Giao ragazzi 190 Agent Poppor 16,50 Natallo 
18/30 C'era. questo, c'ora | 19/30 Transformere, cartoni 2a In ifficoltà quotidiano — | 19,50 Vite rubate icienoveta specl 20/30 Siuft, l gelato che ue- | 17/30 Blanca Vidal special, 
‘quello, gioco 20— Adone In carriera | 19— Attualità sera sters Atp. | 20,30 Un avventuriero a Ta- | 19,30 Super Hit + Oiales clde; fim sleromenzo. 
î 20,30 Baby MM 2" parte, limdl | 2040 Passiones la nuova | 20,20 Saracen Dal Festhallo di Fran: iti, fim rogia cli Jean | 21— Biù Night 12,15 Colpo Grosso, qu: | 18,50 La mia casa, TV made: 
James Sadwith 21,20 Mission ‘90, Diario dal. coforte 22— Onthe alr 23,05 ll Girasole, news zine. 
| 22,25 Top Sport Calelo; Da- | 22 la peritoria colla storia. | 24— Calcio Qualificazione morido, Myleni® Demon: | 0,30 Blu Night 23:35 Giudice di notte 20,25 La debuttante 
| nimarca-Jugosiavia, | 22,30 Madame Claude n. 3, | 22,40 Prosa alla Tsi Il sulel- Campionati  Europoi geot, Siafania Sandrelli | 1,30 Notte rock 0/10 Morto sul Tamigi, fim | 21,15 Semplicomente  Ma- 
‘ga Copenhagen {lm gi Gion, con Nico da ‘92 ‘Gruppo 7. (Sid | 22,65 Trauma conter,iietim diPhllpp Harald ria, teleromanzo 
0,40 Chicago Story, (itlm le Callan, Francis Hustor | 0.31 Teletoxt-Notte ta): ElrocInghilterra 1,45 Colpo Grosso, quz |22— Bianca Vidal 











266 LA STAMFA MIRO: 1A NOTAI PIV 


"TRADIZIONE EF: 


Sono ORMAI PIÙ DI 100 ANNI CHE LI PRODUCIAMO, SEMPRE UGUALMENTE 
FrescHI, NATURALI, GENUINI E... CON UN Tocco DI FANTASIA 


È 
i 
i 
î 
3 
3 
s 


Ì Lire Brano PAN NOGLRT FORMAGGI fe 





InpusTRIA CASEARIA - Buronzo (ve) - TEL. 0161/851331 - 851140 

































































[tes RR] n [Fri Peso] SESSI 
ls DOLLARO MARCO lio COMIT RISTRETTO 
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perde ancora qualche lun- sorabilo, l'ascesa del mar: to vivacità solo ad inizio di ha recuperato, ma il grosso 

(115 hezza nei confronti, della co, nonostante ieri vi sia |st0 seduta. Poi l'interesse degli del listino è sceso ancora. 
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Sindacati e azienda discutono 7000 licenziamenti; sul tavolo c'è una prospettiva nera anche per il ’91 


L'Olivetti nella tempesta del computer 


La crisi, che ha investito l'Europa, ora si abbatte su Ivrea 


MILANO. 11 vento della reces- 
Tone aaa perenni: | BUIIRINZA IO 1 
zia bomba: 7000 licenziamenti | MMI ZAIIL:TA\ 33 » ; 
allo. oggi | FIN se e Ù - Italia in piena recessione 
fia industriale italiana. A. dar | MIENANI (- . 

l'annuncio è stato il stro. 
del Lavoro Donat-Cattin, poche 
ore prima dell'incontro tra 
pa 











Molti non se ne sono ancora accorti, ma farebbero bene a destarsi 
dal lungo sogno cullsto negli Anni 80: l'Italia non produce più ri 
chezza e l'economia del nostro Paese è entrata in una fase di re- 
; cessione, E dire che non possiamo prendercela più di tanto nei 
si PHILIE meno con Saddam Hussein, il quale ha solo accelerato una crisi 
nella sodo milanese di che ha invece le sue radici nella carenza di liquidità presente nei 
revigli. In realtà, i tagli del co- = mercati internazionali. A tracciare un quadro pessimistico della 
lasso informatico in Italia ri- PIRRO situazione dell'azienda Italia, è stato il presidente di Finarte Fran- 
guardano 4 mila posti di lavoro. iaia cesco Micheli. In una conferenza Micheli ha spiegato come i mer- 
Per il resto, la drastica cura di- cati internazionali «abbiano già più che scontato gli effetti della 
magrante del gruppo riguarda ‘guerra del Golfo, mentre il loro nervosismo nasce piuttosto dallo 
le filiali estere, soprattutto l' Spettro del Credit crunch». In nessun Paese occidentale 
rea dell'America Latina. pérò si è tradotto in recessione, tranne che in Italia, dove gli in 
Ma la notizia è comunque de- catori economici non lasciano dubbi: nella seconda metà dell'an- 
stinata a lasciare il segno; E' il no, il pil crescerà infatti, secondo Micheli, non più dello 0,2%, 
primo vero allarme-rocessione mentre il volume delle importazia: 


‘modestissimo. 
rinnovo del contratto nazionale 
aa Del Turco 


vari segnali di frenata in arrivo 
ii ee, i 
«Noi non possiamo discutere 


























da altri settori, dall'auto alla 
chimica. Ed è l'inizio ufficiale, 
dopo le avvisaglie. dei mesi 
scorsi (spesso mascherate. dal- 
l'effetto-Golfo) di un sutunno 
difficile per l'industria italiana 
che da una decina d'anni aveva 
dimenticato il rituale tragico di 
questi bracci di ferro tra impre- 
‘sa e sindacati. 

1 termini precisi dello: scon- 
tro sono ancora avvolti da m 
ta confusione. Solo oggi, infatt 
i sindacati e l'azienda espor- 
ranno le loro posizioni, Ma 
sostanza, comunque, è già chi 








di stringere i tempi, senza ba- ; ; 
Gare all vattatne dei meal. | MeMtre ci mostrano le armi» 
meccanici (0 proprio puntando 

‘sul collegamento con la discus- 





sione dei contratti) ha il sapore | TORINO. Dopo l'annuncio del | _ A parere di Del Turco c'è in- 
di un messaggio preciso: la re- | ministro del Lavoro, Carlo Do- | vece bisogno di un grande sfor- 
cessione è in arrivo e l'Italia de- | nat-Cattin, in ambienti sinda- | zo «lelle parti sociali © del go. 
ve affrontare la sfida fin da su- | cali si sono subito avute le pri- | verno per predisporre agli stru- 
bito. Per ora il ciclone investe, | me reazioni, Rappresentati del: | menti di governo di questa cri: 
più di tuti informatica e pub: | lo tre, confuderazioni hanno | si, 
" cità (altro campo strategico | detto di ritenere che l'annuncio | questo proposito, il segre- 
1) si sa, come ha sottolineato per la Cirì, ma altri comparti | dei licenziamenti è «una forza- | tario della Cgil ha fatto sape: 
ieri lo stesso Vittorio Cassoni, | istruzioni il secondo, costava | allora l'Olivetti era in crisi e gli | _ Fin qui le spiegazioni strate- | verranno toccati nel prossimo | tura, per drammatizzare la si- | «Noi siamo pronti a fare la no- 
amministratore  olegato dol | circa 400 mila dollri. n quest | altri andavano bene. Ci voleva | giche e industriali che hanno | futuro.Le polemiche, tipo quel. | tuazione» stra parte, ma - ha ammonito 
‘gruppo, che la crisi dell'infor- | giorni stanno uscendo macchi- | ina forte immissione di capitali | dominato la maratona di ieri a | la con Gardini («Se non crede | In serata, il segretario gene- | Del Turco - non possiamo sede- 
matica ormai non lascia spazio | ne (anche Olivetti) che garanti- | (adesso non è necessaria) e lo | Milano, cominciata nel primo | alla crisi - aveva replicato al | rale aggiunto della Cgil, Otta- | re al tavolo del dialogo mentre 
a dubbi. La brusca caduta della | scono le stesse prestozioni per | svecchinmento delle strutture. | pomeriggio e proseguita fino a | leaderdei Ferruzzi pochi giorni | viano Del Turco, ha commenta- | in altri tavoli il padronato mo- 
domanda ha investito anche il | soli 300 dollari. Questa rivolu- | Ora il patrimonio è consistente | tarda sera. Ai discorsi di Caso. | fa - vuol dire che non legge i | to: «Adesso, non firmare il con- | stra ai lavoratori il muso delle 
mercato europeo, Il crollo degli | zione ha sconvolto i piani delle | (3500 miliardi) e l'Olivetti va | ni, il manager cui De Benedetti | giornali»), non bastano. La par- | tratto di lavoro diventa non so- | armi». 
ordini non ha risparmiato nes- | aziende. E' come - ama ripetere | meglio della concorrenza euro: | ha affidato il compito di ridare | tita i fa spessa e tutti, a partire | lo un problema politico di pri- | _ Il socialista Filippo Fiandrot- 
‘suno. La Bull ha annunciato la | De Benodetti - se oggi un'auto | pea. Si può sperare di sopravvi- | equilibrio all'Olivetti Anni No- | dal Governo, devano capirlo su- | ma grandezza, ma una vera e | ti, vice presidente della Coì 
settimana scorsa il taglio di 5 | costasse 15 mila lire e non i 15 | vere mentre gli altri andranno | vanta, il sindacato ha opposto | bito, Altrimenti il tessuto indu- | proprie ingiustizia che si con- | missione industria della Came» 
mila posti di lavoro {i 25% degli | milioni di inizio Anni Ottanta | a fondo. Ma è meglio non farsi | due argomenti: sì alla gestione | striale italiano rischia di venir | suma ai danni di una parte im- | ra, ha ammesso che «la crisi è 
organici), la Philips addirittura | mentre le spese per pubblicità, | illusioni: ormai non si compete | degli esuberi, purché concorda- | spiazzato dagli alti costi del- | portante del Paese». reale», è, anzi, si sorprende che 
di 45 mila. E prima avevano | commercializzazione e vendita | più con l'Europa, né con i soli | ta con le organizzazioni dei la- | l'industria e da una lira forte, | «Prima l'annuncio della Fiat, | e'Olivetti abbia fino ad ora te- 
fatto mosse analoghe l'Ibm (30 | fossero rimaste sugli stessi li- | giganti americani o giapponesi. | voratori, in modo de ridurre | opportuna per far fronte alle | ora quello dell'Olivetti - ha con: | nutox. Il problema vero che si 
mila togli), la Hewlett Packard, | veli. Dopo Corea e Taiwan compaio- | l'impatto sociale dei tagli; una | minacce di înflazione, ma sof. | tinuato il leader sindacale - | pone è quello del mercato pub- 
ta Unisys e uttiglialtri produt: | 5) L'azienda, ha spiegato ei | no nuovi protagonisti (ultima | chiarificazione sul tema del | focante per chi esporta se lo | stanno a dimostrare che di tut: | Blio dell'informatica. Lo Stato 
tori. L'Olivetti non può che fare | collaboratori lo stesso De Bene- | in ordine di tempo la Thailan- | contratto. Al sindacato (Cisl in | Stato non mette mano al risa- | to c'è bisogno in questo mo- | deve aumentare la domanda 
lo stesso, ma con una differen- | dotti, deve ripetere un'opera | dia). E nell'informatica non esi- | testa) non è piaciuto che l'an- | namento della spesa pubblica. | mento meno che di un prolun- | per allinearsi agli altri Stati eu- 
i tagliano nel | zioné analoga a quella del ‘78. | stono, né possono venir create, | nuncio di Ivrea abbia coincis | —— |gato clima di conflitto © di | ropei. 
profonda (la | Ma con una grande differenza: | barriere protezionistiche. con un passaggio delicato del Ugo Bertone. | scontro». fr.e.sd 
Bull denuncia 600 miliardi di 
perdite, la Nixdorf è in condi 
zioni molto difficili, la Philips 


pure); l'Olivetti è ancora inatti- 
2) Lo cifre-in sé, hanno spie- 
gato i tre rappresentanti del 
gruppo (oltre a Cassoni, Giorgio 


deo cota ino pei | Md Donat-Cattin parte con la trattativa non stop 
Cel ninna 
























































I ministro del Lavoro Donat-Cattin 
ha ri anticipato la notizia 

del tagli all'Olvetti 

prima degli incontri pe i rinnovo 
del contratto dei metalmeccanici. 
«Voglio pensare - ha detto - che sia 
frutto del caso, anche se 

la colneidenza è molto seccante» 





























però, intende anche assumere: | ROMA. Il ministro del Lavora, | dei chimici. A sua volta il capo | mento annuo pari all'inflazione | tenzione al salario & mediazione del ministro Danat- 
mille persone almono, a fronte | Donat-Cattin ha detto due cose. | gabinetto Cacopardi ha avuto | programmata (cioè quella indi- | Inoltre i tre segretari dei me Cattin non possa tenere nel giù. 
gi 4 mila uscite. La crisi dellin- | La prima; da oggi i trata non | un lungo colloquio preparato. | cata dal governo) e poi a ine | ralmeccanizi hanno ribadito sto conto le esigenze dei picco. 
formatica, è il messaggio, si ri- | stop perarrivare, al massimo in | rio con Îa delegazione della Fe- | anno l'inflazione fosse risultata | che «non si vogliono trattative li: «Vorrei ricordare a tutti - di- 
solve solo con una massiccia | dieci giorni, ad una conclusione | dermeccanica (Dellavalle, Mor: | superiore le imprese avrebbero | doppie 0 parallele» rispetto a ce - che il rapporto con i nostri 
immissione di nuove leve. del contratto metalmeccanici; | tillaro e Patrucco) messo in busta paga la differen- | quelle ministeriali. Raffaele lavoratori è diverso. Che n 
3) Tagli o licenziamenti? E' | la seconda: è aseccante» la ioti- | La serata ministeriale era | za. Il tutto con funzionamento | Morese, ex leader dei metal- per quanto ci sî butti, non riu: 
evidento che all'olivetti pensa- | zia che la Olivetti ha un'ecco- | stata preceduta da una sorio di | automatico, senza estenuanti | meccanici della Fim ed ora se- Sciamo a fare lé stesse innova- 
no all'utilizzo massiccio di | denza di 7 mila lavoratori: 4 | incontri informalitra lo parti, Il | trattative e quello che è più im- | gretario confederale della Cisl zioni delle grandi imprese. De- 
strumenti straordinari. La crisi | mila in Italia e 3 mila negli sta- | fatto principale è che i tre sin- | portante senza toccare gli scat- | ha detto; «Non esistono propo- vo sottolineare che per noi il 
coinvolgerà sia gli operai che | bilimenti esteri. Donat-Cattin è | dacati hanno comunicato alla | ti e senza negare la contratta- | sto credibili che non passino costo del lavoro ha una inci- 
gli impiegati (le cifre esatte an- | stato esplicito: «Voglio sperare | Federmeccanica la non accetta- | ione articolata. per il ministro del Lavoro, La denza maggiore. Devo ricorda- 
Cora nòn sono note, ma il sucri- | - ha detto - che la coincidenza | zione della proposta formulata | Ilno dei sindacati è maturato | mediazione politica di Donat- re con energia che le riduzioni 
ficio sarà pesante per tutti). 1 | (tra contratto e licenziameti, | da Mortillaro nell'incontro «se- | nel corso di una riunione svol- | Cattin è centrale». di orario ci mettono in gravi 
tagli învestiranno soprattutto | ndr) sia cesuale, ma è una ca- | greto» di lunedì. In pratica è | tasi lunedì notte nella sede del- | La mediazione di Donat-Cat- di difficoltà perché la nostra forza 
l'area tradizionale del gruppo, | sualità un po' seccante, comun- |.stata accantonata, ma non re- | la Uil con la partecipazione dei | tin riguarda 900 mila lavoratori è, în gran parto, nella fossibi- 
il Canavese, con pesanti riflessi | que non ne terremo conto nelle | spinta, perché a giudizio di pa- | segretari generali: Trentin per | dello aziende privato della Fe- lità della forza lavoro». 
per l'indotto che alimenta uno | trattative peri metalmeccanici. | recchi sindacalisti era vantag- | la Ggil, Marini perla Cisl e Ben- | dormeccanica. E' senz'altro 1) presidente nazionale del- 
dei bacini tecnologici più im- | In altre parole non credo che | giosa. venuto della Uil. La decisione è | centrale è decisiva per tutta la 3 l'Unionmeccanica non ha diffi- 
portanti del Paese, questa decisione possa pesare | Infatti, si sottolinea cho sa- | stata unanime ma sono affiora: | categoria. Però i piccoli della coltà ad ammettere che «al li- 
‘9 E inutile farsi illusioni. La | negativamente sullo mediazio- | rebbe stata la prima volta che | te sensibilità diverse: la Cgil | Confepi (11 mila piccole impre- | ditore milanese che ha assunto | mite delle compatibilità è pre- 
crisi sarà acuta eil ‘91, a questo | no del governo», veniva assicurata una tutela | rizzail pelo ogni volta che sente | sè private non aderemti alla | l'incarico nel mese di aprile) ri- | feribile un aumento salatiale 


‘funto, promette di essere più | _ L'incontro dei sindacati e de- | del potere d'acquisto dei saleri | parlare di «predeterminazione» | Confindustria con 500 mila di- | facendosi ad alcune battute | ad una pesante 

duro del ‘90. Nell'informatica, | gli imprenditori della Feder- | anche per i dipendenti delle | &d è un riflesso condizionato | pendenti) hanno grossi timori | dell'amministratore delegato | l'orario». Non chiaro sella me: 
le aziende devono affrontare | meccanica con il ministro do- | piccole imprese che di solito | per il non dimenticato scontra | di trovarsi «soli contro tutti e di | delle Fiat Romiti, ha in enimo | diazione di Donat-Cattin do: 
una caduta della domanda | veva cominciare alle 17,30, | vengono sacrificati. Sulla contingenza; la Cisl, a sua | finire schiacciati». — di avanzare una proposta: aSi | vrebbe valere anche per la 
Sempre più pesante e rapida, | però alle 19le delegazioni pas- | Il’ meccanismo offerto da | volta, privilegia l'orario e su- | 1 piccoli della Confapi si in- | faccia un contratto per le gran- | Unionmeccanica-Confepi.. Ja: 
mentre i margini di profitto so- | seggiavano ancora nei corridoi | Mortillaro prevedeva che dopo | bordina ogni suo giudizio alla | contreranno domani con i sin- | di imprese ed uno per le picco. | cober comunque intende «pun- 
no sempre più contenuti. La | in attesa di Donat-Cattin. Nel | i primi due anni, cioè 1990 e | quantità di riduzione offerta | dacati perché la loro trattativa | le. Gli interessi e le esigenze | tare piedi sulle parti che dan: 
crescita tecnologica ha abbat- | frattempo si è appreso che il | ‘91, per i due anni successivi | dalla Federmeccanica. La UÎl | è ancora al «tavolo naturale». Il | delle grandi sono diversi da | negginoi piccoli imprenditori 
tuto i costi. Dieci anni fa un | ministro aveva chiesto ai sin- | (1992-‘93) ai lavoratori venisse | sostiene e ribadisce che i lavo- | presidente della Unionmecca- | quelli delle piccole». 
mips, ovvero un milione di | dacalisti i costi del contratto | corrisposto un ulteriore au- | ratori prestano la massima at- | nica Mario Jacober (un impren- | | Jacober teme molto che la Sergio Devecchi 
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Cappugi (area Andreotti) verso il Monte Paschi; Imperatori (psi) al Mediocredito 


Banche, il fronte si muove 
Savona (Bnl) va al Fondo di garanzia 


‘ROMA. Per Paolo Savona è or- 
mai cosa fatta. L'amministrato- 
re delegato della Bnl oggi sit 

derà ancora accanto al suo pre- 


Per venerdì 16 


Enimont 
convocato 


FLASH 


Prossima la discesa 
dei tassi Usa 


La Federal Reserve statuniten- 
e e_qo ‘50 non è intervenuta sul merca- 
il Consi lio to. monetario, ma un passo ver- 

‘s0 un allentamento è atteso nel- 

le prossime sedute. La decisio- 

ne, che spetta alla riunione del- 
MILANO. 11 consiglio di ammi- | l'Open Market Committee, il 
‘nistrazione Enimont si riunirà | direttivo della Fed, dovrebbe 
venerdì 16 alle 10: all'ordine | concretarsi con una discesa di 
del giorno l'analisi della ri- | 0,25 punti (fino al 7,5%) del tas- 













destinata a Enrico Filippi, pre- 
sidente della Crt di Torino (in 

yroroga da ottobre). Sempre sul 
ironte Crt nella prossima riu- 


a cui cedere la quota del 20% | passaggio di Piero: Barucci al 
dell'istituto di via Veneto, L'in- | Credito Iteliano: il candidato 
terlocutore potrebbe anche es- | più probabile sembra essere 
sere straniero, ha precisato Ma- | l'andreottieno Luigi Cappugi. 











sidente, Giampiero Cantoni, in | nione del Cicr potrebbe esser | rio Fornari, direttore generale | Cambiamenti in vista anche ‘strutturazione appena comple. | so base del tasso di riferimento. 
occasione di un convegno orga- | decisa la nomina di Giuseppe | dell'Ina, ma soprattutto deve | Mediocredito Centrale, dove il tata. Anche l'assemblea di o; 
izzato dalla banca, ma avrà | Maspoli, vicepresidente uscen- | essore «gradito alla Bnl e al Te- | soci i per la nomina dei consiglieri è | Telecomunicazioni 


te, ai vortici del Federagrario, 
Quella di Savona non è l'uni: 

ca novità nel futuro della Bnl, 

In vista c'è anche l'ingresso di 

un nuovo azionista nel 

le. Forse estero. L'Ina, infatti, è 

alla ricerca di un interlocutore 


‘80r0ò L'Ina ha intenzione di ce- | tori dovrebbe diventare presi 
dere anche il suo 9% del capita- | dente, al posto del comunista 
Je dell'Imi Rodolfo Banfi. Certa, invece, la 
Ma, oltre che al vertice Abi, i | riconferma del socialdemocra- 
riflettori sona accesi sul Cicr. | tico Luigi Coccioli alla pre 
C'è da riempire il buco creato al | denza del Banco di Napoli 
Monte dei Paschi di Siena dal ami 





Sata rinviata al 23 novembre | accordo mondiale 
dal presidente del tribunale di n 


Milano, Diego Curtò. France Telecom, American Te: 

Gurtò non ha invece voluto | lephone and Telegraph, British 
precisare quando convocherà i | Telecom e la giapponese Kdd 
rappresentanti di Eni e Monte- | hanno firmato un accordo di 
dison per un tentativo di me- | cooperazione mondiale per of- 
diazione. «Potrebbe essere un | frire un'organizzazione comune 
intralcio - ha spiegato - comin- | ed unica per la realizzazione di 
ciare a dire qualcosa di preciso | reti private internazionali. Gli 
‘adesso: un incontro è nell'au- | utenti godranno di una sempli- 
spicabile, nel futuribile. Certo, | ficazione di procedure, garan- 
se si arriverà ad una sistema: | zie ed affidabilità delle reti. 
zione, sarà prima del 21 o del 


23 novembre. Se invece una si- | Telefonia libera 
stemazione non sarà trovata, | nel Regno Unito 


almeno le parti avranno il tem- 
po di preparare le difeso»: 1l governo, britannico, ha an- 
L'udienza per la convalida | nunciato l'intenzione di libera- 
del fermo provvisorio in seque- | lizzare il settore delle teleco- 
municazioni, fino ad ora con- 


stro giudiziario (l'80% del capi- 

iposta avranno | tale azionario affidato al custo- | trollato dalla British Telecom 

compiti meno gravosi nel cal- | dè Vincenzo Palladino), oppure | (Bt, privatizzata al 51,2% con- 

colo dell'imposta, con minori | perla revoca del provvedimen- | trolla il 95% del settore) e dalla 

responsabilità giuridiche e mi- | to, è fissata per-il 30 novembre. | Mercury. Il ministro dell'Indu- 
i iarito che «non è | stria e del Commercio, Peter 


nori rischi; inoltre dovranno | Curtò ha 
ipotizzabile» alcuna modifica | Lilley, punta a promuovere 


versare all'erario le ritenute 
ogni due mesi, non ogni mese | da parte del tribunale al consi- 


fatti, verrà nominato consiglie- 
re del Fondo, ma non sara che il 
primo passo verso la presiden- 
za dell'istituto al posto di Fran- 
cesco Bignardi, che da tempo 
‘ha dato le dimissioni, 

Savona è arrivato da poco più 


Paolo Savona, uscirà lla Bol 








di ‘un anno ai vertici della Bnl, 
ma non avrà molti rimpiant 
nel lasciare il suo incarico. La 
convivenza con Cantoni non è 
stata proprio tranquilla soprat- 


Accordo tra Formica e la Commissione Finanze per cambiare il decreto che scade il 26 novembre 
tutto dopo la riforma dell'isti- 
tuto avviata lo scorso giugno, 


® . ® ® 
5225 Capital gaîn, ora arriva la ritenuta secca 
a grcedee forma i, dseero | Card del 15 0 del 30% a seconda del tipo di calcolo prescelto 


sti giorni trova piena con- 
ferma. Allora, infetti, Savona 
venne nominato da direttore | ROMA. Cambia tutto per le im- | stretta base imponibile così ot- 
generale, e cioè da numero due | poste sui guadagni di Borsa. Il 
dell'istituto, ad amministratore | 26 prossimo, quando alla sca: 
delegato; ma a fianco dei duo ex | denza dei sessanta giorni de- 
vicedirettori, Umberto d'Addo- | cadrà il decreto-legge che le ha 
sio e Pier Domenico Gallo. Un | istituite, il governo lo sostituirà 
chiaro ridimensionemento. Era | con un altro decreto completa- 





















chi ha fatto investimenti di lun- | 1 sostituti di i 
tenuta sarà applicata una ali- | go periodo, e potrà dunque d 
quota più alta, il 30% (0, nella | trarre ampie percentuali di 
rara ipotesi che fosse inferiore | svalutazione della moneta; e lo 
‘al 30%, l'aliquota che risulta in- | sarà ovviamente per chi potrà 
serendo i «capital gains» nol | documentare ampie perdite, Un 
readito Irpef). eventuale imponibile negativo 




























rozzi competitivi © rafforzare 
rimasto fuori, invece, Îl terso | mente diverso, GÌi intermediari | Questo è l'accordo di massi: | potrà essere riportato in credito | come stabilisce il decreto in vi- | glio di amministrazione Eni: | la posizione nel settore. 
Vicedirettore, Davide Croff, al | finanziari dovranno applicare | ma raggiunto dal ministro Rino | di imposta all'anno seguente, | gore. «Tutto sommato le madi- a della sentenza di | 

‘quale, però, Cantoni aveva fat- | una ritenuta del 15% secca, | Formica con la commissione Fi- | ma solo per questo tipo di red- | fiche vanno incontro più agli Riassetto Stock 

to, in pubblico, gli elogi per l'at- | senza nessun calcolo della sva: | nane della Camera. Le propo: | dito, non per i redditi soggetti | operatori che ai risparmiatori» | _ L'intervento del giudice Cur- | per puntare all'Est 
tività svolta e, in privato, una | lutazione monetaria, senza lo | ste del relatore, Publio Fiori | all'Irpef'oall'Ior. commenta l'indipendente di si- | tò è stato definito «un fatto 


promessa: quella di portarlo in 
poco tempo alla carica di am- 
ministratore delegato. Una pro- 
messa che ora il presidente do- 
vrebbe essere in grado di man- 
tenere: proprio Croff è il candi- 
dato numero uno alla poltrona 
di Savona, anche se i democri 
stiani hanno tentato di avanza- 
re altre proposte. 

La nomina di Savona è matu- 
rata nelle ultime. settimane; 
prima sembrava che la poltro- 
na del fondo di garanzia fosse 


sconto forfettario finora previ- 
sto per eventuali minusvalen- | dente della commissione Fran- | il ricalcolo non sarà convenien- 
ze, senza differenziazioni se- | co Piro (psi) sono state accetta- | te, è quindi sarebbe meglio fer- 
condo la durata dell'investi- | te dal governo, ma non sono | marsi al 15% secco. L'aliquota 
mento. ‘state egradite dall'opposizione | del 30% è quella massima pre- 

‘Ai contribuenti - a quanto | di sinistra. vista dal disegno di legge delega 
paro, come opzione - sarò però | Spetta ora ai tecnici del mini- | per la riforma della tassazione 
concesso un conteggio comple- | stero risolvere il problema più | finanziaria. Molti dettagli sono | nanze si è riunito ieri sera in se- 
toe fedele delle minusvalenze e | intricato: come riuscire a rac- incerti e dovranno esse- | duta nottuma per. accelerare 
della perdita di valoro della | cordare lo norme in vigore con | re precisati nei prossimi giorni, | l'esame del disegno di legge sul- 
moneta. Lo si potià fare in una | le nuove. ma le aliquote, assicura Formi- | le Sim (società .li intermedia- 
nuova sezione dell'annuale di- | DI fatto, il ricalcolo dell'im- | ca, non cambieranno. zione mobiliare) e proseguirà 
chiarazione dei redditi, a parti- | posta nel «740» con autocertifi- | Le prime reazioni delle ope- | pertutta la giornata di oggi, ma 
fe dal maggio ‘91. Alla più ri- | cazione sarà conveniente per | ratori di Borsa sono favorevoli. | restano contrasti. (9) 


(de), con i buoni uffici del presi- | Per molti altri risparmiatori | nistra Vincenzo Visco, che pure 
le considera abbastanza valide, 

Gli intermediari, tuttavia, at- 
tendono ancora la nuova nor- 
mativa sulla Borsa che discipli- 
nnerà la loro attività. Il comitato 
ristretto della commissione Fi- 


molto positivo © che finalmente 
dà garanzie» dai lavoratori Eni- 
mont di S. Donato Milanese, 
riuniti ieri in assemblea in con- 
comitanza con lo sciopero na- | del gruppo che potrebbe porta- 
zionale di 4 ore. «Il provvedi- | re entro il prossimo anno alla 
‘mento ci fa uscire da quel senso | nascita di un «polo mitteleuro- 
di impotenza che avvertivamo | peo» degli alcolici e delle be- 
noi, il sindacato e i dirigenti di | vande analcoliche: 300 miliardi 
estrazione Eni», ha detto l'inge- | di fatturato minimo previsto e 
gner Pietro Vitzizzai, ora diri- | 600 dipendenti in 4 continenti. 
gente del laboratorio ricerche | Joint ventures sono in vista con 
‘ma per anni leader sindacale | la Polonia, Ungheria, Cecosio- 
allo stabilimento di Ottana. | vacchia e Jugoslavia. 





La Stock, azienda produttrice 
diliquori fondata dall'omonima. 
famiglia che ne detiene il con- 
trollo, ha varato un riassetto 







































Comunicato 


Pieno successo 
dell'aumento 


di capitale BNA 





Concessionaria del Politecnico di Torino 











AVVISO DI GARA 


L'ITALPOSTE - EDILIZIA DI INTERESSE PUBBLICO S.p.A., con se- 
‘de in Roma, via Nizza n. 162, procederà all'appalto mediante licita- 
Zione privata dol lavori di risrutturazione dell'ala ottocentesca del 
Castello del Valentino del Polcnico di Torino i. SERRE a ei 
Importo a base d'appalto L. 1,723.596;743. ‘RECENT ADVANCES IN ALZHEIMER'S DISEASE” 
lavori verranno aggiudicati con metodo di ui all'art 24 letta | | ape o 

dalla legge 8-8-77 n.584 0 succ. mod. È Prof: Pilla in nano 

Le imprese, che siano icrite all'A.NLC. pera categoria 2A pet im: || |d i e lrn 
porto di 1.500 miloni e che desiderino essare invito, dovranno | | i ea ì 
far pervenire all'indirizzo delia Società, a pena di esclusione, entro Inteadueri FORZAINE KIACHATURIAN 

i Dir 


mì AGING: 











La Banca Nazionale dell'Agricoltura, rende noto che si è ripetuto 
il pieno successo delle operazioni di aumento del capitale sociale, 
che sale da 171 a 228 miliardi di lire, con la sottoscrizione del 
99,89% delle azioni ordinarie, del 99,96% delle azioni privilegiate 
e del 99,90% delle azioni di risparmio. 

L'esiguo numero dei diritti rimasti inoptati verrà offerto 

‘al pubblico, come per legge, nelle cinque giornate di Borsa, 

dal 19 al 23 novembre prossimo. 


E) BNA 


BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA 
La forza dei fatti 














"CONSORZIO PO-SANGONE 


a Pomba i02I TORINO, 
TOI ONESZS] TALI 222207 Tee 1890 CONSPO | 
AVVISO DI GARA A illazione prieata i sens lr 18 et. a) dll ipge 30 mar 
50 19010 ta fra impresa operanti all'ambito dll CEÈ 

2 Ftp Gstlizione viento — i empuer iha! 30008 PL presso pani 
Spozonì  Csvgiana Tor so (T0)va on ima egrgrata rem oa e 
Soho Canserii corpeee Operaia i voro eolire a monarca 
Î'Langono a base i gare di #0) 000000 inancas coi mez prog li ope per 
tia cucine sta omiura © 300 gior tà Coscia consegna 

A Gan ta prziontaine ora it concor de prese ni modi i lag 
MCR pevcna L40000 LA eau ln er oso sno io. 


AEM 


RIDAENERSETOA MNICALE CH TORNO 


ESTRATTO DI GARA N. 24/90 
Quosta Azianda Energabca Municipaie 
nd gra 2 tazione prata da espe 
dii al Ga dtt 1, ila 2) ela 
Logge 21/1973, n.14, par fappalio 

tai ieivi ala posa soiranea e 
scema cav a 22. ella Montoro. 
8 Genio pa compia 10000 M Gi 





















A Le O letta possono ceo ci pariecgare ata an ottano dorma rami | | 36° 

Tanta Pai cs ra porre at se coso Pe Seng || Eito rsu a base appa sim 

Roma 70, (0128 ada io a 17.0 ei ono Dc RI e 40 000.00. 
fognario uan coconaa i | | PONZA REMO, agora 6 
era equi Gelo Nasionae Cosvutosi 





ei mp sine sno ciro sine | | CETADONGzonO COSA png 


Gaio 3 Poma di legge 0 può essere fi 
si al compateni uc GITREM (le. 
Ilono 1154-3646 5617) 
Letchez dino dae in carta lega 
le documenta secondo quano pre 
580 nello ci Gara inegiao. down 
0 parente eno e cre 2 cei giorno 
Ancnoto 


Gefor opta legge S02/S81 0 6 
AMOS are SO  srecchatre Raabe n done e cana sara 





Tr caldi gii an in anopiata gia co ra cniegcha pet no 
Toto glo 2 hi la avan ci e cileno aimano sO ii eso: 
fon vorrai ate cronici easuine piene tn, 10m Logge NOI è certo 
ig Cri amano ci agi SS © 5/0. 

La Gomanaa pariopanone agata non unco rAmmisnzione, i ue prorosò a 





aeree le {nerone cevenue 
iO | '-10--P 
acne cene mne pi 











le ore 19 de giorno 18-12-1990 domanda, in carta legale, correda- 
ta dalla documentazione specificamente indicata nel bando che 
verrà pubblicato sulla G.U. della CEE, sul fogli inserzioni della 
(GU. della Repubblica Italiana n. 288 del 16-41-1990, e cui testo è 
disponibile presso la Concessionaria. 

È' consenta anche, alle condizioni riportò nel bando stesso, la 
partecipazione di Associazioni di Imprese, di Consorzi di Coopera- 
{ivo di Produzione e Lavoro, nonché di Consorzi di Imprese ai sen- 
si dll'rlicolo 6 della legge 80/87. 

ll presente avviso non vincola in alcun modo la Società appallante 
né Politecnico concedente. 

li bando di gera è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni della CEE i 


9-11-1990. 
L'AMMINISTRATORE DELEGATO 








dott. Ing. Paolo Ferrari Baliviera 








TRIBUNALE 
DI TORINO 
Vendita di Immobili 

con Incanto 
‘Sì rendo noto, 
che nel Fallimento n. 856/68 di 





S.n.c. Nilo di italo 
g Allemano Antonietta. Cura: 
tore: Rag, Vincenzo Musso - Via Di 
Gatto Alberto n.31 - Torino - Tel. Ca 
59.81.50, 
Îl Giudice delegato Dot. Stalla 
‘ha disposto la vendita coni incari- 
0 per il giorno 07.12.1990 alle 
‘ro 12,45 Gel seguenti beni: 
* Lotto unico. 
In Bardonecchia (TO) - «Con 
dominio S, Rosa A - Via Mo- 
dall n. 21:-al piano terreno ga- 
raga distinto dal n. 16. 
Prezzo base L. 15000000. 
‘Aumenti minlimi L. 1.000.000. 
Depositi per cauzione e spese: 
25% del prezzo base da versarsi 
intro le ore 19 del giorno 
08.12.1990, mediante assegno 
cifcolare rasterbile emesso nel: 
la provincia d Torino intestato al- 
la. «Cancelleria Esecuzioni 
Immobiliari del Tribunale di 
Torino». 
Versamento del. prezzo entro 
gni 0 dallaggiudicazione 
relativi lla vondita consulta: 
bili in Cancelleria Esecuzioni Im: 
mobiliari. 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Rosanna Poll 

















PRATO - Via dei o 








Danseuso (ballerina in bl): 1973 
lio su lla 50 x 61 














Vinraarienee amd Neuropapelotogo af Aci Pragrun 
NU - Hodhenho - USA 








il ata MARCONI 
l Consigli Nazionale delle Nicea 
( Viole Allo Mor 7 Io 





I Per informazioni rivolgersi 
FONDAZIONE SIGMASTAU P.zza S. Iguazio; 170 = 00186 MOMA 
8.34.34 - 084 











ASTA DI OPERE D'ARTE MODERNA 
SABATO 24 NOVEMBRE 1990 


EA ino) Area Musso 
Di Vle Ola Rosie 
See ro gl Reibbleo 
Pal nn pe 
Areo Museo L. Pecci, Viale della Re. 
ATA e io 
“pois: SAIL (030/20/08 
Pi O oo 


Completamente illustrati 
FOTO SUI00. compro 
30 spese postali - Disponibili dal 8 
Novembre anche presso la Succur- 
sale di Milano - Portichetto di Via 
A 


cu 

Portichetto di Via Manzoni - Tel. 
021794274 - Dal 8 al 15 Novembre 
gar tb un sins dll opere 
in vendito 





GALLERIA FARSETTI 
2123 - Tel. (0574) 35003-20083.572400 - Telefax (0574) 605631 











LA STAMPA ECONOMIA Mercoledì 14 Novembre 1990 + 29 








[ —fnesrrisotoi ||! governatori a Basilea (con le sole riserve di Londra) varano lo statuto 
re 


Tra obbligazioni Enel 
| reaobbligazionignei Nasce la Superbanca d'Europa 
Poebl spiega l’Eurofed modello Bundesbank 


BASILEA 
DAL NOSTRO INVIATO 





RA marzo e 
aprile 1986 i 3 

i dicembre, per definire l'intesa 

ho acquistato 956 sullo statuto della banca cen- 


i CARO DENARO 
del da aaa trale europea, Die raggiunto 
june (spesa: sE' no im inte per. ji. ; j ; i; i inte sertamen- 
filioni circa). Ora fimegnzone "amate | Ciampi drena, i tassi ripartono (13,20%) |t*îSSseoar interaggiame. 
9 t) td 


mi trovo con 1248 Seduto in poltrona, Sull'instabilità. dei mercati 
iiota che aliValohi ella sede della Banca | I tassi salgono. Le indicazioni, già emerse dalle | lia vontun richieste, di cui 13 accolte interaren- | valutari nessuno si è espresso 

an dei Regolamenti Internaziona- | ultime aste cei titoli pubblici, hanno avuto ieri | te! 1 riaequisti sono previsti per il prossimo 23 | ieri a Basilea, în effetti è pre- 
Sfiuale di 13 0007 li, Karl Otto Poehl, illustra ai | una conferma, Bankitalia ha drenato liquidità | novembre. Secondo alcuni operatori, il rialzo dei | valso l'orientamento che biso- 
re circa ciascuna, | giornalisti il risultato di sette | dal mercato monetario per 450 miliardi di lira, | tassi sarebbe da interpretare come un messaggio | gna attendere le elezioni tede- 


























mi fanno pensare di mesi di discussioni tra i gover: | con una operazione pronti contro termine di im- | inviato al mercato da Bankitalia in chiave di sta- | sche di dicembre e che venga 
smobilizzare il tutto i matori europei. all comitato dei | piego che ha fatto segnare una forte impennata | bilità del cambio: in sostanza, per rendere chiara | compreso il pacchetto. fisca 
‘@ di reinvestirio nel povematori- spiega capo del: | dei tassi. L'importo accolto dagli operatori è sta- | la propria contrarietà ad.uri ulteriore scivola- | approvato dall'amministrazio- 
a X Ja Bundesbank - ha completato | to inoltre inferiore all'offerta di via Nazionale | mento della lira nei confronti del marco, l'istitu- | ne Usa. Un po' delusi e arrab- 
soliti titoli di Stato. il lavoro sullo statuto del "si- | che ammontava a 750 miliardi di lire. Il tasso | to di emissione avrebbe «comunicato» di essere | biati sonoapparsi i francesi che 







Qual èil suo parere? stema. europeo, delle banche | massimo è risultato pari al 13,35% ed il medio al | favorevole anche ad un parziale aumento dei | puntavano ‘alla convocazione 
Ho già un 50% dei miei ri- | dicembre 1995, di lire |centrall e della banca centrale | 13,20%, contro rispettivamente, _l' © | tassi nonostante gli effetti sul debito pubblico. | del Gruppo dei Sette per verifi 
spermi in Bip e il restante | 100,50, e al 4 dicembre || eUupea”" questa è la definizio- | 1,45% della precedonte operazione di inpiego | Alo stesso tempo, Bankkalia avrebbe però indì- | care la concertazione sui mer- 





















o i © | Re ufficiale». che risale a giovedì della scorsa settimana. Gom- | cato Il limite del rialzo, accogliendo solo una par- | cati valutari. Anche ieri il dol: 

oltre al fondo obbligazio- | 1996, di lire 100,25 ogni |“ ‘'un passo decisivo. Sei go- | plessivamente, sono pervenute alla Banca d'Ita- | te delle richieste delle banche. PAT | {iro, sulla base delle i 
mario suddetto, in Cct. | cento di nominale. Taglio | verni dei Paesi comunitari vor- di un allentamento 

Quale altra diversificazio: | minimo: 5 milioni. Quanto | ranno davvero procedere alla interesse Uso, ha continuato a 

ne mi può suggerire? all'assicurazione, che il si- | creazione! di una banca unica | do dalla Banca centrale euro. | chie possono essere fatte da lo- | tato esecutivo di sei persone, | perdere terreno. La divisa ame- 

1 lettore F.S. (lettera | gnor F.S, ho sottoscrito || Coco di emettere na sola | pa L'obcitivo di questultima | to, La flogofta ala base dol | quest'ultimo dovrebbe esere | rica sita fissata a 111228 

? | moneta per l'intera comunità, i | È sta st ei prezzi con | progetto è che il nuovo sistema | designato «col contributo» del | lire (11139 della vigilia). Nei 

firmata) di Bagnasco (Cu- | nel 1986, © della quale mi | governatori hanno messo a loto | tutte le conseguenze del caso». | Bancarie monetario è sun'isti. | Consiglio dei ministri Cee. confronti del marco tedesco la 


neo), si può dire che non | parla all'inizio della sua isposizione il primo strumen- | La Banca europea, i suoi mem: | tuzione federativa» sostenuta | ’ L'accordo raggiunto dal go- | lira è stata indicata a 752,19 
fa ì pi gi 8 
abbia sbagliato una mos- | lettera, direi che non la si | to. «La bozza di statuto - ag- | bri, saranno «indipendenti dai | «dal principio di collaborazio- | vernatori, seppur con le riserve | (752,78 di lunedì), Lo moneta 
sa. Infatti, all'attuale va- | può giudicare solo dal |giunge Poehl che presiede îl co. | govorni nazionali e da tutte le | ne». G'è un riferimento a quale | del rappresentante inglese. è | italiana, dopo le tensioni dei 
Lredism peitica/ pinto divistdaen Rn de ee o eee ie Sin 
suo investimento dî 13 mi- | nerazione, peraltro buona _ | fistri finanziari Cel © rappre- | La questione politicamente più | presidente della Bundesbenk | ultimi due giorni. di intense | Ieri infine, a Basilea è stato 
TiGhi nel fotel ‘pp qu pi più | pi 
ni nel fondo comune gli | (collegata com'è alla (ge- | Senta la beso per il negcrtato | Hletante, e #1 questo punto sì | Disue: «ci vuole una banca cen: | consultazioni È stata evidente | elettoil nuovo presidente delle 
ha fruttato un interesse | stione di un fondo), perché | della Conferenza intergoverna- | giocherarno. certamente le | trale prima di parlare di una | Ja volontà di Poehl, Ciampi e | Banca dei Regolamenti Inter- 
annuo del 7,8% netto, che | Ja polizza contempla an- | tiva di dicembra». trattative di dicembre, è il tra- | moneta unica». degli altri governatori di delini- | nazionali: è Kengi Dennis, go- 
si è aggionto al capitale |\chele cisusola di morta È, Tutti d'accordo? «Abbiamo | sferimento della politica mone- | " Quali sono sì organismi de. | re a bozza di statuto per man: | vernatere della Banca contalo 
FAO srl pone penna: tu) ji | raggiunto un'intesa su tutti i | taria dagli istituti nazionali lla | cisionali previsti dalla bozza di | dare un chiaro messaggio poli- | di Svezia, 60 anni, ex giornali- 
SE fatti tutti' gli ‘scongiuri, ‘punti basilari, anche se ci sono | Banca centrale europea. «La | statuto? Tutto sembra fare ca- | tica ai governi a sostegno del | sta. Prende il posto dell'olando- 
considerarsi buono. valore della vita è difficil- | alcune questioni ancora da di- | Banca europea - rileva Pochl - | po al Consiglio della banca eu- | processo di unificazione euro- | se Duisenberg che ha terminato 
Lolascerei dov'è, perché | mente quantificabile. scutere, - continua - è impor. | dovrà determinare i tassi © la | ropea che sarà formato dai do- | pea. Questa era l'ultima occa- | il'suo mandato triennale. 
la Borsa, al livello dove si | Di un'assicurazione sul- | tante, secondo il mio punto di | quantità di moneta, lasciamo | dici governatori delle banche | sione per i governatori, pim | —— 
trova, pò soltanto salire | la vitasi interessa anche i | Vita cho questo accordo sia | alle banche nazionali le cose | centrali europeo da un comi- | del vertico intergovernativo di Rinaldo Gianola 
A pio nio poe | SO Ie di | Nap bo Mila 
ionario, O J rapporto di collaborazione tra î 
trame giovamento. Anche | espone il suo problema, |banchiori europai non è stato 
l'investimento in titoli di | «nella speranza che sia di | sufficiente a convincere il go- 
Stato, diversificato tra Ptp | interesse generale, E lo è. _ | Vematore della Banca d'Inghl- TRIBUNALE 
e Cot mette il nostro ri- | «ll quesito è questo: pur | (Pin coi eee 






































7 e È il quale, pur partecipando atti- icon incanto 
sparmiatore al riparo da | avendo avuto forti dubbi | vamente'alle discussioni acon | | ‘999 dlimmobil conincant 
sgradite sorprese. Tutta- | in passato, le chiedo se ri- un contributo di grande valo- ‘che nella esecuzione Immobiliare n. 
via, se desidera diversifi- | tiene conveniente stipula- | e» ha presentato în conciusio. | | 5354 pcomossa co into Banco 


carsi ulteriormente, gli | re una polizza sulla vita o | ne delle «riserve generali sul | | o Fon colo Sha 


Gestione Boni immobii Guaee 
suggerirei. di acquistare | infortuni, o altro ancora, | | ProB®ito Il distacco britannico | | salieion col no edi 
(smobilitando parzialmen- | anche per poter detrarre | sione manifestata dal. primo | | stonc o venale con meanio pe 


tei suoi impieghi nel fon- | qualcosa. nella dichiara- | ministro, Margaret Thatcher, Joni bon 


doo nei titoli di Stato) le | zione dei redditi. Se sì, che | al vertice di Roma sul processo | | {VU Faz. Poiresa leiore- Via 
nuove obligazioni Enel | tipodi polizza?», Per poter | di unificazione monetaria ed | | ‘Lono1 


economica. Le riserve di Pem- 


settennali (1990-'97) al | detrarre nella dichiarazio- ‘piano torrenò aloggio compo 
























a ( berton sono relative alle re: | | Soatuniocae prato. cone 
12%, emesse per 500 mi- | ne dei redditi (fino a un | sponsabilità e allo funzioni del: | | _doino di zona cotta - atimpe 
liardi di lire sull'euromer- | massimo di 2,5 milioni) il la banca centrale curopea e alla E tipo: Ò 
Fato, D'Pertghto senti da) pietlio pelliivo, Tordon | Przone a  Lotto2 CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 
imposte, ‘al prezzo di|razione dev'essere contro dei O DRS RATA Al piano primo, alloggio composto 
101,1251re. gl'infortuni, oppure sulla | <honè untrattato,on dllrap: | | “acto vatetimee oca 

La sottoscrizione è già | vita, con scelta, per que- | porto Delors», e nel giro di un | | - Lottoa @ | CCT hanno godimento 1° novembre metodo dell’asta marginale riferiti al prez- 
stata interamente coperta, | st'ultima, tra un capitale | paio di settimane sarà presen- | | Agg uricoato ne piani secon: 1990 escaderiza |° novembre 1995, 20d'offerta:costituiio dalla samima del prez: 
ma i titoli dovrebbero es: | da riscuotere alla scaden- | iato da Pochi, n qualità di re. | || Soauego congost piane se ea di misioneccil'imporo del afro di 
sere disponibili presso le | za, oppure una rendita vi- _ | sidente del comitato delgover: 10 £00 iano superi; al iano @ Lacedoluè semestrale cla prima, pari al O oseriziones: quest'ultimo valore deveese 
maggiori banche italiane. | talizia. E' conveniente sti- "ici prendere Gsisicni napo: a VaR A LODO A 6,30% lordo, verrà pagata il 1%5.1991. aio 5 si l'o multiplo. 
Il prezzo, essendo legger- | pularla anche perché, ol- | vernatori non siamo i negozi “ito in un go corpo. CORO O ‘paria 5. centesimi o multiple. 
mente al di sopra della pa- | tre alla detrazione del pre- | tori, spetta alle decisioni politi luo Poni IO a Pane PLAUEN ica eggioaicazione d'ali ver 
ri, come si è visto, fa scen- | mio dal reddito imponibile | che dei governi creare o meno lente semestrale del rendimento lordo dei RIE 2 
dere il rendimento effetti- | (nel caso in questione, con | Na nuova istituzione comuni- BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di FeSO Noto mediante comunicato stampa, 
vo (cedola annuale il 4 di- | un reddito di 23 milioni, 10 | SS pa pnentono e | | Aumenti minimi L 860000 peri || [| 0.SOdi punto. @ Poichéicentificati inno godimento l'ho 


cembre d'ogni anno) | detrazione sarà pari al |ptr ‘il° presidente © della || SUOI: 1000006perilt2e3 sn i embre 1990 ll'attodelpagametito,il 19n0- 
pei operi pe cazione o fiati ve e 7 . ; 
all'11,75% ma el netto del- | 27% del premio), si ottiene | Bundesbank' mon Re “forpio | | arena cuneese cet | [| © | cenifiui vengono offer al pezzo di | LETDE Simeri oe a 
le commissioni bancarie, | un interesse annuo che si | dettagli particolari. Tuttavia è | | ore 13 cel giomo 03.12.1900, me e ns rezza di aggiudicazione. gli interessi matu- 
sele sl 12.17. E'Gntera. |vasdeggiongsicalcazito. ‘stato possibile comprendere le | | diante assogno circotare trasteridie sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende Pezzo di aggi cione.p) a 
i; interes- ‘aggiungere al capita- | | stato possibile comBTENdOTE le | | Smesso net provini Torno in Di CORI tati sullacedola incorso. 
SEMO AI Lea erica |'Inatineato saicisimente, 100 i Ameno pela prosa cenno n. | _{l dliereditoentroleore13,30del 14novembre. 
anche l'opzione per un Sia. Si rata Gi un praga a | | ictarerlii el Tribunal sf 
. ito sù | | foro: 
l rimborso anticipato: al 4 


e @ 1 collocamento dei CCT avviene con il @ Itagliounituriominimoè di L.S milioni. 
Mario Salvatore! I due livelli: Îl primo è rappre- | | Vessamenta del prezzo erro giomi 





| | 60 dar'agglucicazione: ‘At retata 
Sentato dal sistema delle Dan- | | sia venaia consulti n Cancel. 
tia Esecuzioni Iimmebmar, 





che centrali nazionali, il secon 
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Il presidente della finanziaria Iri incontra oggi Nobili, Mammì e Piga nisi In prenotazione fino al 14 novembre 
o DI TORINO 
mes VUOI riGurre I de iti Rai a 3 A 
gap 606 Gaacì Rendimento annuo massimo 
IO Het 
La Stet pronta a comprare impianti dall'ente ||w=tsss esca tas 
Sat ci D a Lomo Netto 
Dese cena 
ROMA, Biagio Agnes si prepara | ice con Piga e ammi ssando | Na, pichia di restare por ira. | | SF USl eat ion topa 
‘a portar via un pezzo della Rai. | considerati interdipendenti il | da l'idea originaria di mettere | | “Lotto unico. 0 
Presidente della Stet da quattro | futuro delle antenne e la riorga- | insieme in una società Stet tan- tn Torino - Via Tripoli 157, locale eciita- ° 9° | 
mesi, è pronto è comprare gli | nizzazione delle società che ge- | to gli impianti Rai che quelli | | (0sdunparoti sonazceesogiaicar 
impianti di trasmissione dell’e- | stiscono i telefoni. Da un lato, | delle emittenti private. "let ma, €47. con azz uo i Î 


mittente pubblica di cui era di- | la Stet (che controlla Sip, Ital: | "Alla Fininvest di Silvio Berlu. | | naz: 

rettore generale. Ma il progetto | cable e Telespazio) compatte- | sconi ca Telemontecario, in cui | | PrazobareL s2.000010 | 

non stuzzica solo la sua fanta- | rebbe i gestori rilevando dalle | è entrato Raul Gardini, si chie- | | Amentmoimii 200000) o, ga 
‘sia:‘in una colazione di lavoro, | Foste l'azienda di Stato; dall'al- | derebbe di offrire le loro anten- | | piezotmagaveranientor se tel 
oggi ne pariano Franco Nobili | tro concentrerebbe gli impianti | ne in cambio di una quota. Da 

{presidente dell'Iri a cui fa capo | di tolecomunicazione usabili | tempo Nobili immagina ‘una 
la Stot) € i ministri delle Posto, | per radio, tv e trasmissione da- | struttura che possa essere mes- 
Oscar Mammi, e delle Parteci- | ti sa a disposizione della Rai e 











Poria pubbllcità su 
La shagla pubbilttà su REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PIEMONTE 


PK U.S.S.L. N. 66 





































pazioni Statali, Franco Piga. | Il comitato di presidenza Irî | delle stazioni commerciali. Per | | Vortaneno du perso anvo gori ses aa MONDOVI (CUNEO) 
Nobili illustrerd gli studi fatti 6 | avrebbe appena dato parere fa- | far entrare. i privati spinge | | taragataggutcaione  riincan publikompass AGO CO He a a rana oto pino 
i suai propositi. vorevole. Oltre che con l'ente, | Mammì, secondo cui sarebbe | | cskna tecuzon Inmobin N PREMO concia POI mita etnia pena mlogiale  piosoe chi 
La Fai dove atforano forti | Agnes ha parlato del riasutto | più semplice pianificare lì si BRETONE DSEzoNE | | rottemmio Conai IO INA ca condo an 4 RO 16 raro 82$ 00 2600 cca 
resistenze) perderebbe le an- | delle tolecomunicazioni con Pi- | stema radio-tv. L'arrivo di Rer- IMLRIES2I FAX sere nc REOI | | LL, Sirio dor Girolami St 
{enne per rimediare al pesante | ga e tre presidenti di commis- | lusconi e Gardini sarebbe deli- SE RIOU 161008 Mori (CR I Oa 20040 n 
indebitamento che viaggia ver- | sioni parlamentari, Guido Ber- | neato dalla nascita della società SI = Sarecipanone iii an ice er 80126 iene 0 Cao 
soi 2 mila miliardi. Ma il presi- | nardi, Antonio Testa e Biagio | per pi impianti, estranea inve- Li Salone DEMI OA SAGRA AIDA RN AEREE 
dente dell'Iri dà un significato | Marzo. ironia della sorte, | ce ai programmi. Agnes ritiene LA STAMPA CORISTA TE at TI ee pena 
‘strategico complessivo all'ope- | Agnes può realizzare un'opera: | logico coinvolgere i privati. Ma 4% VI Io I EESSAAE GI era Peo 190, co quale is soV0 Br 
razione. Il passaggio ella Stet | zione contrastata quando stava | forsec'è chi pensa ai due tempi: nano nie SO macto dì n. 10 nonche nica amet eine a Casera Com 





degli impianti di trasmissione è | alla Rai. Ha cambiato posizio- | prima la Rai vende e incassa, Le hctuesie ci parici n sE 

Visto come un capitolo del rior- | ne, mirando al polo delle tele- | poi si pensa si privati LIBRERIA INTERNAZIONALE DEL SALONE e ci partecipazione ala grana seo cani Ent 
dino delle telecomunicazioni. Il | comunicazioni. Ma se prevale | Da lunedì a sabato: 6-19,30; Domenica 6-12 
riassetto sarà al centro del vor- | l'esigenza di daro quattrini alla Roberto Ippolito 
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AUDIENCE RECORD 
PER IL «PROCESSO» 


ROMA. L'ultima puntata de 411 pro- 
coso del lunedì, durante la quale è 
stata siglata la pace tra Schillaci (nel- 
Ja foto) ‘e Pali, ha ottenuto un escolto 
medio, di 5.178.000 telespettatori, 
con una punta di circa 6 milioni. Si 
tratta del record assoluto di audience 
negli oltre 10 anni della trasmissione. 





da venerdì sarà imj 
ne, a Osaka per la 


VOLLEY: AZZURRI 
VERSO OSAKA 


MILANO. E' partita ieri da Milano la 
nazionale maschile di 

gna 
fase di qualificazio- 
ne e a Tokyo per le finali, nel Top 
Four, un torneo con Cuba, Urss la 
quadra di casa. Nella foto l'idolo del- 
Ja toenager Andrea Zorzi. 
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llavolo che 
in Giappo- 
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—__ Emeging Wasabi" Riiro._ 21/00 Calelo. Coppa ladini per mino 
=_= Risto tereo 

o ina Cinaco Mat:. 22,15 Pugiito, Di Campione, kind Li 

eee 12:15 Palio Gi. compralo europeo peli 


o è Dal'Aguie ‘medi 
ito  Dl'Aqule Digi, pei od 
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La società si assicura con i Lloyd's sul premio da dare ai granata se si qualificheranno per la Coppa Uefa 


Il Torino ha paura di essere troppo forte 





TORINO, 1l Torino crede nel- 
l'Uefa. E ci crede soprattutto il 
presidente, ing. Gianmauro 
Borsano, il quale in tv ha an- 
nunciato di aver stipulato, nel 
mese di settembre, una polizza, 
‘con i Lloyd's di Londra, assicu- 
rando il premio (pare sui tre 
miliardi) che allenatore, staff 
tecnico e giocatori dovranno di 
vidersi se andranno in Europa. 
Alla società granata. il rischio 
costerebbe meno della metà. 

«E' una scommessa scara- 
‘mantica, non ho osato puntare 
sullo... scudetto», sorride Bor: 
sano, che ha idee manageriali 
moderne e guarda con fiducia 
all'avvenire anche alla luce del 
Buon comportamento _ della 
squadra che, dopo otta giornate 
di campionato, sta viaggiando 
nei quartieri alti della classifi- 
ca, al quinto posto, con 10 pun- 

‘a tre lunghezze dal vertice. 
In casa ha conquistato ben 7 
punti su B, senza subire noppu- 

Che ne pensa Emiliano Mon- 
donico? «Non ho promesso scu- 
detto né Coppa Uefa, ma di fare 
© dare il massimo e, se capitas- 
so di perdore qualche partita, 
nessuno potrà dire che non ab- 
biamo speso fino all'ultima 
goccia di enengia», risponde, 
coerentemente con i program- 
mi estivi, onesti e senza procla- 
mi né spacconate. 

E chiede al Toro di migliora- 
re: «Abbiamo molti giovani che 
debbono acquisire piena co- 
scienza nei loro mezzi. Alle 
grandi concediamo questa non 
maturità e non è possibile fare 
un'iniezione di esperienza ad 
effetto rapido. Qualcuno manca 
di continuità, ha degli alti e 
bassi. Nessuno, però, ci mette 
frotta. Lo scudetto è un argo- 
mento che riguarda altre quat: 
tro 0 cinque formazioni, Napoli 
compreso, che lottano alla pari, 
in un torneo molto equilibrato 
























Ciotti di nuovo in ospedale 


PADOVA. Sandro Ciotti (nella foto con Maria Teresa Ruta], radio- 
ronista e conduttore della «Domenica Sportiva», 

to lunedi all'ospedale di Padova a causa 

ti, che già Un mese fa a Bergamo aveva accusato disturbi della 
stessa natura, è stato sottoposto a una serie di esami, il cuî risulta- 
to non è stato ancora reso noto. Alla redazione sportiva di 
attendono notizie più complete prima di prendere in esam 
eventuale sostituzione con Gianni Minà per la prossima «Domeni- 
ca sportiva», Sempre dalla Rai viene comunque ussicurato che le 
condizioni di Sandro Ciotti non sno preoccupanti. 


La polizza vale tre miliardi 
Borsano: scommessa scaramantica 


verso tonalità medio-alte. Per 
arrivare primi non basta essere 
bravi e bearsi di esserci, ci vuo- 
le anche spirito. provinciale. 
Questo a noi ron difetta». 
‘Mondonico sarebbe il primo 
a gioire se a Torino ripetesse Je 
imprese centrate con l'Atalan 
ta, con due piazzamenti Uefa, 
oltre alla storica semifinale in 
Coppa delle Coppe. E, se il pas- 
saporto europeo verrà timbra- 
to, anche Luis Muller, che da 








qualche tempo parla dell'even- 
tualità di divorziare a fine sto- 
gione, potrebbe essere stimola: 
to a rimanere, se la società, av- 
viamente, lo ritiene opportuno. 

Gorteggiato da Real Madrid, 
Napoli © Olympique Marsigli 
{di qui Ja voce di uno scai 
con Dragan Stajkovic, che non 
trova conferme anche: perché 
l'asso jugoslavo è seriamente 
inforttinato), Muller aveva ri- 
bedito nei giorni scorsi il desi 
derio di andarsene. Ieri l'estro- 
50 brasiliano è stato canvocato 
in sede; Il direttore generale 
Maurizio Casasco gli ha parlato 
chiaro, ricordando che il suo 
contratto scadrà nel giugno "94 
© che sarà il Torino e non lui a 
decidere. 

Muller ne ha preso atto, ben 
sapendo che deve, anzitutto, ri- 
trovare il miglior rendimento 
sul campo, Mondonico, che sta- 
mane dirigerà al Filadelfia la ri- 
presa della preparazione (unico 
assente. l'infortunato Mussi 
valuterà nei prossimi giorni se 
confermarlo a Genova, oppure 
riportarlo in panchina. 

all rientro con gol al Lecce è 
stato positivo: Muller non po- 
teva essere al massimo dopo un 
imese e mezzo di assenza, ma 
ciò che conforta è l'impegno 
che mette negli allenamenti e 
Spero possa essere titolare nelle 
prossime gare esterne, se tatti- 
camente sarà opportuno gioca: 
re con tre punte, osserva Mon- 











CRISI CARDIACA 





una crisi cardiaca. Ciot- 





el Tgl si 





donico. E aggiunge: «A Marassi, 
con il Genoa, potrebbe essere 
un peccato di presunzione. In 
ogni gara ci adeguiamo, reali- 
sticamonte, all'avversario. Ho 
una rosa completa che mi con- 
‘sente diverse Soluzioni e quella 
che sembra prudenza è, vice- 
versa, consapevolezza di certi 
limiti». 

Se domenica prossima Mon- 
donico non confermerà il tri- 
dente, Muller sarà in ballottag- 
gio con Haris Skorò (con Bre- 
sciani in lista d'attesa) che do- 
menica scorsa ha deluso, Mon- 











L PALAZZO DEGLI ARBI 


donico; però, lo difende: «E' ve- 
ro, Skoro non è stato brillante 
ma ha trovato un Riccardo Far- 
ri molto attento in marcatura e 
lui si è sacrificato. Non è un 
episodio che cambia la mia va- 
Jutazione sull'utilità di un 
catore», Nel torneo estivo Città 
di Genova, vinto dal Torino, i 
granata avevano battuto i ros: 
soblù di Osvaldo Bagnoli. Che 
Genoa s'aspetta Mondonico? 
«Tre mesi fa vincemmo 2-0 
con grandi parate di Tancredi - 
ricorda Mandonico -. Il recente 
2-2 del Genoa a Firenze è signi- 











ficativo: in assenza di Aguilera, 
con Pacione e Skubravy è au- 
mentato il peso offensivo e 
Branco sì è dimostrato un inno- 
sto "ad hoc". A Marassi, dove 
c'è gusto a giocare ed esistono 
ottimi rapporti fra le due tifo- 
serie, cercheremo di onorare lc 
spettacolo e di tornare a casa 
con un risultato utile», 

E dopo Genova, ci sarà in 
trittico di fuoco per il Torino: il 
Milan al delle Alpi, il Napoli al 
San Paolo 0 il derby, 

















Bruno Bernardi 


La gioia dei granata per il gol di Muller domenica al Lecce: 
dopo gl ultimi successi, la «quadra di Mondonico. 
può seriamente puntare a un posto in Coppa Uafa nel 1991 
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Silenzio su Poli 
Fuoco su Schillaci 


ORSE la Juventus non 

‘gode di eccessive simpa- 

tie. Ha vinto troppo e 
non nasconde la voglia di 
vincere ancora. Brutto vizio. 
E forse non gode più di trop- 
pe simpatie Totò Schillaci. 
L'hanno fatto diventare eroe 
estivo di Italia 90 e ora co- 
minciano a divorarlo. Se in 
uno sport siamo i primi al 
mondo (tutti noi, giornalisti, 
dirigenti, tifosi), è nell'esal- 
tare oltre ogni limite i cam- 
pioni per poi sbricialarli con 
più gusto. 

Tutto bene. Cose già sapu- 
to, dette e scritte. Ma con la 
vicenda Schillaci si sta oltre- 
passando il segno. O meglio, 
sono stati spostati i termini 
della questione. Abbiamo 
ascoltato commenti televisi- 
vi, abbiamo letto titoli e arti- 
coli di giornali; Schillaci l'ha 
fatta grossa, "vergognoso 
Schillaci, inchiesta su Schil- 
Îaci... E Poli. chi era costui? 

Schillaci domenica scorsa 
è caduto nell'area avversa- 
ria. Ammettiamo pure che 
abbia fatto la cosiddetta sce- 
né, anche se la moviola ha 

raticamente escluso la ma: 
lafecio del bianconero. I tuffi 
domenicali in cerca di com- 
piacenti fischi arbitrali non 
si contano, ci sono giocatori 
ormai noti per questa spicca- 
ta tendenza, eppure nessuno 
li ha mai messi alla berlina. 




















Fa parte del calcio, si dice. 
Ma Schillaci eventualmente 
no, lui non può? Schillaci è 
stato insultato. E' stato fatto 
oggetto di sputi. E' stato :col- 
pito a sangue freddo, quando 
meno se Îo aspettava e non 
poteva difendersi. 

Ma tutto ciò è stato archi- 
viato, da tanti mass media. 
Conta solo la rispostaccia, 
contano solo le parole che 
Una persona esasperata ha 
corcato in quel momento di 
tirar fuori più violente possi- 
bile, dal suo petto, come uni- 
ca forma di difesa. E' onesto 
tutto ciò? 

Oggi intanto. dal Giudice 
Sportivo sapremo se arbitro e 
guardalinee di Bologna han- 
‘no visto qualcosa. Ma è pro- 
babile di no, che non arrivino 
‘squalifiche immediate. In- 
tanto è scattata l'inchiesta 
Labate che si concluderà in 
una decina di giorni. Al mas- 
simo porterà a due turni di 
‘squalifica per violazione del- 
l'articolo ‘1, condotta non 
conforme ai principi sportivi. 
Ma è più probabile che la pi 
na, per i due litiganti, sia più 
leggera. Fra un paio di setti 

ne l'episodio sarà archi- 
viato, Poli sarà portato @ 
‘esempio di sano pentitismo. 
Ma Schillaci? Oltre ai dani 
gli resteranno le beffe? 


Gianni Romeo 




















Casarin non potrebbe dirigere la Can: subì una squalifica di oltre un anno per una serie di camorose dichiarazioni 


E se qualcuno chiedesse di invalidare il campionato? 


La Figc avrebbe scelto il designatore contro lo statuto e il regolamento Coni 


L mondo del pallone convi- 
ve con una mina vagante 
che di nome fa Paolo e di co- 

gnome Casarin. I campionati di 

A eB rischiano di saltare, 0 co- 

munque di finire in tribunali 

per la nomina dell'ex arbitro. 
designatore delle giacchette ne- 
te. Un atto d'imperio, in Figc lo 
chiamano decisionismo. Una 

‘scelta occellente ma fuorilegge. 

Le norme dello Stato e dello 

sport non consentono a chi è 

stato squalificato per più di un 

anno di rivestire cariche fede- 
rali. E Casarin rientra in questa 
schiera, A Matarrese e Petructi 

è mancata quella cautela che 

sempre contraddistinse il com: 

portamento di Franchi, Carraro 
© Borgogno, 

La sua nomina a capo della 
Can, quale erede di Gussoni, ri- 
sale agli ultimi giorni di Juglio. 
Casarin si trasferì dalla sede del 
Col a quella della Figc, rientrò 
nel mondo che aveva odiato e 
‘amato allo stesso tempo, gustò 
il ‘sapore agrodolce della rivin- 
cita. Agli inizi degli Anni Ottan 
ta aveva inseguito la glasnot 
arbitrale, a più riprese aveva 
denunciato Îl sistema parlendo 
di connivenza fre giacchette 
nere © società. Nessuno volle 
capire il suo niessaggio, le sue 
accuse. Il tribunale sportivo lo 
trattò da sabotatone © la con- 























dannò in due riprese a una 
Squalifica di oltre un anno per 
aver detto cose che neppure do- 
vevano essere pensate. Un don- 
chisciotte per alcuni, un eroe 
per altri, forse soltanto un uo- 
mo tutto d'un pezzo. Da quel- 
l'avventura Casarin uscì con la 
consapevolezza che i tempi non 
erano maturi per la rivoluzio- 
ne. 

l'attesa è durata fino a que- 
sta estate. Matarrese, fedele a 
una vecchia promessa, ha scos- 
so dalle fondamenta il palazzo 
degli arbitri. Fuo: 

Gussoni e comp: 
posto Petruci, Casarin e Agno- 
in: il primo come commissario, 
gli altri due come designatori 

Di buon livello il lavoro svolto, 
anche in prospettiva. 

Ma la squalifica di Casarin? I 
fedorali hanno affidato la re- 
sponsabilità del più importante 
organo tecnico a un tesserato 
sospeso per oltre tn anno. Lo 
viotano il regolamento del Coni 
e lo statuto della Federcalcio. 
Lo vieta soprattutto il decreto 
del Presidente della Repubblica 
del 28 marzo 1988 (n° 187) che 
ribadisce il decreto del 2 agosto 
1974 (n° 530), Leggiamo cosa 
dice l'articolo 3: «Le persone 
che rivestono cariche in seno 
‘agli organi del Comitato olimpi. 
co nazionale devono avere i su- 




















puenti requisiti: a) essere citta- 
dini tallni; b) ion avere ripor- 
lato condanne per delitto dolo- 
50; c] non essero stati assogget 
tati, da p to del Comitato 
olimpico nazionale italiano o di 
una federazione sportiva ni 
zionale, a squalifiche o ad inibi- 
zioni complessivamente supe- 
riori ad un anno». Le carte della 
Figc ricalcano lo spirito del de- 
creto. Il regolamento del Coni 
ancora più severo perché vieta 
qualsiasi carica anche a «coloro 
che ricavano dall'attività spor- 
tiva un profitto personale», E 
Casarin è stato giustamente re- 
munerato per il lavoro svolto 
nel Col. E' lo stesso motivo per 
il quale Petrucci (stipendiato 
come sogrotario della Figc) non 
dovrebbe ricoprire il ruolo di 
commissario dell'Aia. 

Per cercare di legittimare 
l'inghippo Casarin, il consiglio 
federale è intenzionato ad ap- 
provare un atto di clemenza 
nella riunione prevista venerdì 
prossimo a Roma. Si parla di un 
condono vero © proprio, sulla 
falsariga di quello varato all'in- 
domani della terza vittoria del- 
la nazionale italiana nel Cam- 
pionato del mondo. Ma quello 
fu davvero un provvedimento 
eccezionale, deliberato venti 
giorni dopo il successo azzurro 
nella finalissima di Madrid. E, 











attenzione, su.specifica richie- 
Sta dell'Aia (settore arbitrale), 
esso non si applicò alle sanzioni 
disciplinari a carico degli arbi- 
tri. 

Oggi la realtà è clamorosa 
mente diversa, con particolare 
riguardo agli aspetti etici. In- 
manzi tutto manca l'evento ec- 
cezionale: per un Paese orga- 
‘nizzatore il terzo posto rappre- 
senta poco o niente, In casa 
propria la Svezia fu seconda e il 
Cile terzo per non parlare dei 
successi «interni» di Uruguay 
(‘34), Italia (‘98), Inghilterra 
('66); Germania ('74), Argentina 
(78); In secondo luogo nan c'è 
immediatezza visto che sono 
trascorsi più di quattro mesi 
dalla finalina di Bari. Terzo. 
Viene meno la credibilità del- 
l'Aia nella stagione della gran- 
de rivoluzione comportamen- 
tale, tecnica e morale. Che figu- 
ra ci farebbe, il settore arbitra- 
le, 5e permettesse che il condo- 
no fosse applicato anche alle 
sanzioni disciplinari dei suoi 
tesserati? In un colpo solo Gio- 
vanni Petrucci riuscirebbe a ri- 
valutare la figura e i metodi di 
Giulio Campanati. 

E ancora. L'atto di clemenza, 
che dovrebbe essere clamoro- 
samente retroattivo, riduce la 
pena ma non cancella gli effetti 
della sanzione. Ci sarebbe da 











meravigliarsi se i legali del Co- 
ni, appellandosi all'autonomia 
delle federazioni, avessero pro- 
spettato alla Figc di risolvere il 
caso-Casarin con questo esca- 
motage. In Procura c'è già un 
esposto firmato da Corsini, no- 
to cultore di provvedimenti 
sportivi. Ma il pericolo pi 

grande è un altro. C'è il rischio 
che il campionato sia posto 
sub-judice dall'eventuale ricor- 
50 al tribunale amministrativo 
regionale di chi (socio 0 azioni- 
sta di club) intenda impugnare 
le designazioni arbitrali per la 
posizione fuorilegge di Casorin 
© chiedere la nullità delle part 

te giocate. Un gruppo di «no. 
‘stalgici» intenderebbe ricorrere 
al Tar a salvaguardia della re- 
polarità dei campionati © del: 
l'immagine dell'Aia. 

Un bel pasticcio. Delle due 
l'una: o Matarrese trova una 
soluzione giuridicamente v: 
da o sostituisce Casarin. Ci eu- 
guriamo che esista un provve. 
dimento capace di mettere la 
federazione al riparo da qual- 
siasi ricorso. n caso contrario 
ci vorrebbe un nuovo decreto 
del Presidente della Repubblica 
per salvare il giocattolo nazio- 
nale. Ma Cossiga, di questi tem- 
pi, ha altro cui pensare. 


Filippo Grassia 























Costretto dalla necessità, come 
succede a tanti ilustri colleghi, 
‘anche. Giorgio Leoni ha richia: 
mato in patria i suoi stranieri. 
Sono arrivati da Santarcangelo, 
Mantecchio, Marignano, Gatto 
ico, dalle squadre dî Promozi 

‘né è Prima Categoria dove sono 
‘andati a tentar fortuna nel cal. 
cio; pronti a mettere i oro piedi 
‘al servizio della nazione in que- 
‘sto storico esordio in Europa. 
Sono arrivati idealmente, s'in- 
tende, visto che tutti abitano e 
lavorano a San Marino, Ci sono 
due postini, un industriale, due 
insegnenti, uno studente, un as- 
sicuratoîe, due meccanici, un li- 
bero professionista, un elettro- 
tecnico. C'è pure un disoccupa- 
to, Marco Macina, che qualche 
‘asino fa ha giocato nel Milan e 
nel Bologna, benino peraltro, e 
che attualmente è libero da im- 
pegni essendo stato fermo due 
anni per riscattare il cartellino 
dall'Ancona. Macina, dicono, è 
‘stato rovinato i pi 

ceri, lui che fu il primo gemello 
di Mancini. E infine c'è Massimo 
Bonini, l'unico calciatore vero, 
che il Bologna ha cortesemente 
prestato al Titano per un tempo, 
dato che il piccolo Stato, il più 
piccolo che abbia mai preso por- 
te ad un Europeo (60 kmq, 23 
mila abitanti), non ha ancora ot- 
tenuto la convenzione che obbli- 
ai club di appartenenza a cede- 
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Allarme a San Siro 
buchi nel cemento 


MILANO. Scoperti a San Siro 
alcuni buchi nel cemento sotto 
le poltroncine del settore cen- 
tale: sono stati subito cemen- 
tati, ma il Comune ha ordinato, 
un controlla della staticità del- 
lo tedio: si rischia, per il derby 
di domenica, di dover transen- 
‘naro alcuni settori dello stadio. 


Genoa: Dobrowolski 
firma fino al 1995 


GENOVA. Il presidente Spinelli 
è rientrato da Mosca con Un vo- 
lo privato, insieme al vicepresi- 
dente D'Angelo è a Sinigeglia, 
della Simod che cura gli inte. 
ressi sovietici. Dobrowolski si è 
legato al Genoa fino al 95: da 
decidere ora se andrà in presti- 
t0 al Porto ose finirà la stagione 
nella Dinamo Mosca. 


Faicao furibondo 
lo omosessuale? No 


SAN PAOLO, «Non sono omo- 
sessuale», Mai si era visto un 
Falcao così fuori dai gangheri 
come nel programma tv in cui il 
cì verde-oro ha visto mettere in 
dubbio do un ex arbitro la sua 
mascolinità, Falcao è sbottato 

parolacce: «Viviamo in un 
preso troppo maschilista dove 
le persone non possono essere 
discrete. Se _il personaggio in 
esame non si fa vedere a fianco 
di una bella donne per farsi fo- 
tografare dai giornali allora di- 
‘cono che è omosessuale» 




















I soliti ignoti 3 

a casa di Casiraghi 
COMO, L'abitazione di Pierluigi 
Casiraghi a Missaglia è stata vi- 
sitata dai ladri, mantre i genito. 
ri erano a Torino per assistere il 
figlio oporato alle spalle. Sono 
stati asportati un telefono por 
tatile © un vidcoregistratore 
con cassette, lasciando invece 
coppe, targhe e trofei 


Gullit rinuncia 
a Olanda-Grecia 


MILANO, L'influenza e il mal 
di gola che tardano a guariro 
‘aggiunti al calo di forma e alla 
stanchezza fisica hanno con- 
vinto Gullit a chiedere al ct Mi- 
chels di non convocarlo per 
Olanda-Grecia di mercoledì. 


Finito lo sciopero 
degli uruguaiani 
MONTEVIDEO. ll sindacato 
dei calciatori uruguaiani ha so- 
speso lo sciopero di 60 giorni 
roclamato per protesta contra 
Ei squalifica di due mesi inflia 
a Sadokian o Hernandez, della 
El Tanque Sisloy, positivi all' 
antidoping. Il medico sociale ha 
‘ammesso di aver dato ai due 


























ina vietata, 
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La Nazionale del più piccolo Paese in lizza negli Europei comincia contro la Svizzera 


San Marino, esordio fra i dispetti 


Il ct elvetico punzecchia i rivali 





Ivetic , . tn n a a a Ecco nell cata d'Europa 
E così si ritrova nello stadio al'buio |’ e | ——‘LEPICCOLE REALTA' Neo 
_ . . 
re i giocatori per le gare ufficiali | luci. Risultato: calciatori svizze- PI 7 





della Nazionale. Comunque Bo- | ri in albergo e nessun banchetto 
Soa ee one | 1 raven n 
fronte, nella Svizzera (20,30 al. | l'incidente diplomatico. Y 
l'Olimpico di Serravalle) il neo | ‘Per questa partita, come pet 
compagno rossoblù Turkylmaz. | tutte le altre, d'altronde, non ci 
Giorgio Leoni, 40 anni, impie- | saranno né gettoni di presenza 
‘gato dell'ufficio mumismatico e | né premi. ci ci 
ct di San Marino, ieri ha tenuto | daglia d'oro alla fine dell'avver 
una vera e propria conferenza | tura. Il Matarrese di San Mari- 
stampa. Alla fine ha dato la for- | no, Giorgio Crescentini, 40 ar 
‘mazione, come Vicini, e si è lan- fessore di educazione fisica, 
‘ciato anche in discorsi tattici: la ‘un fautore del puro dilettanti- 
sua squadra marcherà a uomo | smo, specie nei due tornei (Al e 
Cee Lene 
vento azzurra, che stavano lì at- | squadre) che l'Uefa ha in pratica 
tomo piuttosto meravigliati (e | imposto al Titano al momento 
un po' lusingati) dal via vai di | della sua accoglienza sulla gran- 
giornalisti, hanno detto che que- | de scena europea. I bilat pionati 
‘sta faccenda delle Far Oer (1398 | già pesanti, 350-400 milic : e n z x Senz'altro interessante si 
kmq, 45 mila abitanti) che han- | spese all'anno con un contributo ‘preannuncia a Praga, in Ceco- 
no battuto l'Austria è un bel | di 60 milioni da parte dello Sta- slovacchia-Spagna, _l'anticipo 
guaio, adesso le favorite steran- | to, e la federazione preferiscè | SaR MINI-CALCIO ‘alla sfida di campionato in pro- 
no più attente alle sorprese è | puntare sul vivaio in attesa che gramma domenica prossima 
DE seen a 3 ; Ca Et e 
SR E o o Sn PI 
Sie. incbumo. Fango reso | Mamma inse der sumuinae |--Le inconsuete geografie del pallone |Vai terze A 
sul serîo, tanto sul serio che è | ritto di disputare gli Europei, Copenaghen, in Danimanga-Ju- 
persino scoppiata una sorta di | chieda additittura l'ammissione | San Marino, con 1040 tesserati 


Otto partite 


C'è Skubravy 
contro Vazquez 











Oltre a San Marino:Svizzera il 
mercoledì internazionale pro- 
pone numerose altre parti: e, le- 
gate alle qualificazioni euro- 
pee, in cui saranno in campo al- 

i del nostro cam- 





























zione di altri piccoli Stati. goslavia, saranno in campo in- 
guerra fredda con la' Svizzera. | di una sua squadra alla Coppa | la» europea, ma va ricordato che a livell Nel Liechtenstein, 1236 giocatori, le sette 60- | vece Jozic e Katanec. 
Colpo diStielike, let, cheall'ini: | Campioni, Per adesso, in ogni | der21 loscorso anno fece soffrire gli azzurri, — | ciotà affiliate partecipano sl tone elvetico. ‘Antre partità, sempro legate 


zio di novembre, quando ia: | caso, c'è da registrare un part. | Le Far Qer, che esordirono battendo 10 l'Au- | La squadra del Principato di Monaco milita nel | ll'Eurupeo, sono Bulgaria-Sco- 
no ha giocato e perso ad Ancona | colare curioso: la formazione | stria a Landskrona (la Nazionale gioca in Svezia | campionato francese e i suoi giocatori sono spes- | zia, Cipro-Norvegia (che avrà 
la sua nica partita di propara- | migliore della picola repubblica | poiché nelle «isole dello pecore» esistono solo | so selezionati da Platini per la Nazionale. come osservatore Vicini, trat- 
zione, s'è chiesto pubblicamente | è il San Marino, in testa alla | campi con fondo sintetico), contano su circa | A Città del Vaticano sì disputa invece un mini: | tandosi dello stesso girone del- 
perché mai l'Uefa due anni fa | clessifica ". dell'interregionale. | 4000 tesserati e ventidue club. ‘campionato di livello dopolavoristico. l'Italia), Austria-Irlanda del 
‘avesse permesso a San Marino | Ma la squadra non ha dato nes: | Appena un gradino al di sopra, Malta e Albania, | Un caso diversa è quello del Galles, che ha sì una | Nord, Lussemburgo-Balles e 
di prendere parte agli Furopei. | sun elemento alla Nazionale. 11 | con poco più di 5000 giocatori, mentre Lussem- | Nazionale ma non il campionato: le squadre gal- | Turchia-Paloni: 
Gosì l'altra sera, quando gli elve- | motivo? Semplice: nel San Mari- | burgo (che ha già affrontato in passato l'Italia) e | lesi sono iscritte nel torneo inglese, pur dando | Inoltre, per 
tici sono andati ad allenarsi al- | noi giocatori sono tutti italiani. | Cipro (nostra prossima rivale) contano su poco | vita ad una coppa nazionale che consegna ilvisto | Undei 
l'olimpico (1, i dirigenti loci | | menodi 25.000tesserati. Diversa invece la situe- | per a Goppa delle Coppe. {b. col.) 
‘hanno dato ordine di spegnere le Carlo Coscia nei portoghesi. 































COPPA ITALIA 
‘Andata degli ottavi di finale: Maifredi conferma l’attaccante nella Juve contro il Pisa DECIO 


C'è un commissario per Schillaci 
Il poliziotto Cardona arbitra oggi al Delle Alpi 


TORINO. E' stata assegnata al- | nel pomeriggio il centravanti | colpa nostra - si difende Mai. | to meglio poter lavorare tutta 
l'arbitro Cardona, commissario | ha evitato ogni commento sul- | fredi - se abbiamo giocatori | la settimana in gruppo e prepa- 
di polizia, la partita odierna di | l'affare-Poli: «Va tutto ok, Ja- | svelti, rapidi che possono por- | rare la partita della domenica. 
Coppa Italia tra Juventus e Pi- | sciamo stare questa storia, l'u- | tare fuori tempo i difensori. E | Invece c'è questo doppio con- 
sa. Se Casarin l'ha fatto appo- | nica cosa che posso dire è che | poi va riconosciuto che nei con- | fronto in sette giorni e dobbia- 
sta, evviva la scelta del desi- | non ho parlato con Poli». Ha | fronti della Juve, come di qual- | mo comunque onorarlo con il 
‘gnatore. Totò Schillaci sorve- | così smentito la pace storica si- | siasi altra grande come Inter, | massimo impegno, così come 

0 a vista da un poliziotto è | glata a suo nome dal procurato- | Napoli ‘e Milan, anche incon- | ha sempre fatto questa società 
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Tanzi 





[I SEMIFINALI] FINALE 
























ideale per una vignetta che | re Caliendo. sciomente’ gli ‘arbitri hanno | nella sua gloriosa storia. Lo in- 
faccia sorridere e tolga veleno | Sul caso Poli-Schillaci non c'è | un'attenzione particolare». | segnano anche i successi del- 
al caso del momento. molto altro da aggiungere, Mai- | _ «Piuttosto - conclude Maifre. | l'anno scorso, di una squadra 

La drammatizzazione è già | fredi: «Parlo solo di cose serie. | di - vorrei spendere una parola | che non veniva accredita di tali 


gominciata ieri soprattutto tra | Da quando c'è i calcio esistono | per Schillaci, Ho visto delle cri- | possibilità. 1 giocatori sanno 
i bianconeri. Baggio si è presen- | le minacce pro forma. I due gio- | tiche nei suoi confranti, appun- | per primi che alla Juve non c'è 
tato ‘all'allenamento con una | catori sono arrivati negli spo- | ti tecnici, che non mi trovano | solo un obiettivo». 
cartuccia, Di Canio con la cop- | gliatoi ul termine di una gara | d'accordo, Era impensabile che | Ed è per questo che oggi Mai- 
pola: mancava solo il fucile, | piena di episodi di difficile in- | potesse continuare a fare sfra- | fredi terrà a riposo alcuni gio- 
Morini non se l'è sentita di par: | terpretazione. E i rossoblii ov- | celli come al mondiale, valutar- | catari. De Agostini e Fortunato 
tecipare alla «vestizione» di | viamente avevano di che essere | losu quel metro è sbagliato. Per | stanno recuperando delle botte 
Totò recuperando la doppietta | nervosi peraver perso una par- | me, purnon segnando, si èsem- | prese a Bologna, Julio Cesar, 
@ppena usata lunedì nella tenu- | tita che li lascia in piena zona | pre comportato bene. Si è pro- | Marocchi e Luppi andranno în 
ta di Montezemolo retrocessione, aver subito una | curato dei rigori, tutti regolari, | panchina, Quindi in campo 
‘A proposito, il vicepresidente | rete su rigore, averne sbagliata | abbiamo le cassette registrate, | Tacconi, Napoli, Bonetti, Cori- 
esecutivo ha parlato ieri matti- | un'altra sempre su penalty; | quindi basta con questa storia | ni, De Marchi, Galia; Hnessler, 
na con Schillaci, Nulla di ecca- | Non credo dunque sia i caso di | de rigori. E ha fornito numero. | Alessio, Schillaci, Baggio, DI 
zionale, un colloquio giò previ- | dare valore a una frase dettù | se palle-gol ai compagni». Canio: Il Pisa opporrà Simoni, 
sto prima dei fatti di domenica | dopo una gara tese, ma non | È veniamo al Pisa. Avversa- | Cristallini, Chamot, Argontesi, 
a Bologna. ‘Totò ha ricevuto da | nervosa sia chiaro, e dopo uno | rio da evitare in questo mo- | Calori, Bosco, Fiorentini, Lar: 
Montezemolo, al pari doi com- | schiaffo e uno sputo». mento? Maifredi ammette: «Sì | sen, Neri, Boccafresca e Piova- 
gni, nuove sollecitazioni a | Resta il fatto che questa Juve | se andiamo ad analizzare tutti | nelli bomber del campionato. 
Tar'hgne sul campo, senzà pen- | ha beneficiato di 10 rigori in 15 | gli impegni ravvicinati che ci | ———"— 
sare ad altro che a giocare. E | partite ufficiali. Troppi? «Non è | stanno toccando. Sarebbe mol- Franco Badolato 





























Maradona e Careca ancora alla finestra | |voscsarz 

- = 0 : - n ==» 7 Annullato il derby 

Nella Sampdoria una polemica Boskov-Mancini sul tridente |trale Nazionali 
di Est e Ovest 

Oltre a Juventus-Pisa, arbitro } anche in Coppa Uefa non sem- | rischia di fargli saltare anche la | cina difensori di fascia. Se Vol- | che pare intenzionato a dare 

Cardono, inizio ore 14,30, si | bra preoccupare l'allenatore | sfida con l'Inter. Ieri séra è sta- | pecina non avrà smaltito i po- | una boccata d'ossigeno a qual 

giocano oggi altre cinque perti- | Frosio: «Siamo pronti anche per | to visitato da uno specialista | stumi dell'infortunio, è pronto | che titolare in vista della tra- | BONN. La partita amichevole 














ie valide per il terzo turno di | questo nuovo appuntamento. | che ha escluso complicazioni. | Fiondella. Ancora un dubbio | sferta contro la Juve. di calcio tra le rappresentative 
Coppa Italia: Atalanta-Bari {ore | Purtroppo devo segnalare en- | Boniek, alla ricerca di una | periltrainer sudamericano: tra | Sampdoria-Cremonese, Bo- | delle due Germanie in pro- 
18,30, Scaramuzza), Milan- | cora le assenze di Stromberg e | vittoria che rilanci il Lecce, ha | i pali, Landucci o Mareggini? _ | skov lancia il tridente. Brance, | gramma il 21 novembre a Li- 


Le6co (13:30.- a. Sifo è non è | di Caniggia». Sul fronte barese, | deciso di confermare e sua | Roma-Genoa, Bagnoli ha seri | Vialli © Mancini insieme dal | psia per festeggiare la riunifi- 
Monza -, Pezzella), Nopoli-Fi ‘punta ad un risultato | dra che ha perso con il'Torino, | problemi  d'infermeria con | primo minuto, E' la soluzione | Cazione tedesca. anche. nello 
sentina (20,50, Amendolia), Ro. | di parità: Rimanere imbattuti | con l'unica variante di Marino | Aguilora encora fermo (alla le- | preferita proprio da Mancini, | sport, non sarà disputata. Le 
mo-Genoa (20,30, Ceccarini) e | nella prima gara 6 Rergamo | al posto di Morello indifesa. | sione muscolare che ne ha im- | più che mai deciso a riciclarsi | decisione è stata presa ieri a 
Sainpdoria-Cremonese. (20,80, | equivale & ipaiecare al 99% il | Napoli-Fiorentina. SÌ ritrova: | pedito l'impiego 2 Fironze si è | In rifinitore. Beskov, però, è un | Francoforte ‘dalla presidenza 
Pucci). Raiuno Raitre tra: | passaggio al turno successivo». | noal San Paolo dopo 17 giorni, | Sggiunta sabato sera la frattura | po' perplesso: «Con la Cremo- | della federazione calcio, per 
Smottoranno una sintesi nei ‘Tg | MilaneLeoco. Sacchi rispolve- | 1128 ottobre in campionato vin: | di un mignolo che ha richiesto | nese non ci sono problemi, ma | motivi di sicurezza. 

della notte. Raisteruouno sl po. | ra la seconda squadra. Unica | sero gli azsurri 1-0. Sia Bigon | un'ingessatura), Torrente indi: | domenica a Napoli non mi so- | È' stata cancellata anche l' 
meriggio © Ralsiereodue alle | cscozione l'inserimento a con: | che Lazaroni anno problem di | ponibile per la ferita al volto | gno nemmeno di varare una | amichevole tro le Under 21 di 
sera manderanno in onda eTut: | (rocampo di Ancelotti, che non | formazione, Il Napoli non potrà | (1 punti di sutura per i tac: | formazione così sbilanciata în | due Paesi in programma a Jena 
ta la Goppa minuto per minu. | potrà disputare il derby con | contare su Maradona e Careca, | chetti di Lacatus), Pacione e | avanti». Mancini, però, lo con- | 1120 novembre. 

to». E'invecein programma do: | l'inter perché dovrebbe essere | Ieri Dieguito ha effettuato il | Onorati rispettivamente con | traddice immediatamente: | L'annullamento delle due ga- 
imani Bologna-Modana (ore 18, | squalificato. «Questo non vuol | primo allenamento dilferenzia- | una caviglia gonfia e una con- | «Non è vero che siamo sbilan: | re è una conseguenza dei gravi 
differita ty su ltalja 1 dalle | uire che il Milan snobba la | to. Giocherà domenica con la | tusiono ‘alla gamba sinistra. | ciati perché abbiamo Lombar- | episodi di violenza registretisi 
18,15, arbitro Fabricatore), | compatizione «si è giustificato | Samp? «Valuteremo in settima: | Inoltre il Genos dovrà fare an: | do, Dossona © Mikhailichenko | negli ultimi tempi în Germania 
mentre è stata rinviata a dato | Sacchi - mo solo che è giusto | na», ha osservato l'allenatore | che ‘a meno del cecoslovacco | che rientrano moltissimo ad | all'esterno degli stadi, nel corso 
‘a destinarsi Inter-Torino, ri. | dare spazio aì giovani che han- | partenopeo. Anche Careca re- | Skuhravy, autore di uno dei gol | aiutare la difesa», Mancheran- | dei quali, dieci giorni fo, ungio- 





























torna degli ottavi, escluso que- | no bisogna di fare esperienza. | sterà a guardare. di domenica, che gioca con la | ro Cerezo e Pellegrini infortu- | vane di 18 anni rimase ucciso 
st‘ultimo incontro, è previsto | Inoltre non voglio correre ri- | . Lazaroni dovrà fare a meno | sua nazionale contro la Spagna | nati (il libero dovrebbe farcela | durante gli scontri con la poli- 
per mercoledì 21 novembre. Il | schi alla vigilia del derby», di Malusci che ha riportato la | perle qualificazioni europee. | per il match-clou di Napoli) e | zia. Il teppismo si è dimostrato 


jolamento è uguale a quello | Sacchi avrebbe voluto schie- | frattura del setto nasale con il | Le modifiche di formazione | Katanec, impegnato in Dani- | particolarmente violento nelle 
delle coppe europee. raro per un tempo anche Gullit, | Genoa. La Fiorentina dovrebbe | della Roma, rispetto a quella di | marca-Jugoslavia. Nolla Cre- | città della ex Repubblica Di 
‘Atalanta-Bari. Il «tour de for- | ma l'olandese è ancora a casa | schierare Faccenda © Pin cop- | domenica scorsa, saranno inve- | monese difesa tipo e staffetta | mocratica Tedesca, come 














cer dei nerazzurri impegnati | per un residuo mal di gola che | pia centrale, Dell'Oglio e Volpe- | ce frutto delle scelte di Bianchi | Dezotti-Neffa in avanti. [r.s.1 | psia, Rostock e Magdeburgo. 























LA STAMPA SPORT 
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Questa sera sul ring di Campione sfida l’anglo-giamaicano Laing per il titolo europeo dei welters 


Oliva, il coraggio di ricominciare da capo 





Una nuova avventura a 32 anni 


CAMPIONE questa disfatta decise di chiude- 
DAL NOSTRO INVIATO, 8 col pugilato. 

SFR Un ko non è la fine del mondo | IN EUROPA DOMINIO BRITANNICO 
Patrizio Oliva tenta stasera un | perun pugile, che prima o poi un 
flash back su se stesso pronto a | infortunio sul lavoro deve aspet- 























ricominciare daccapo, a dare a | torselo. Ma il trauma era nel | CATEGORIA DETENTORE RAZIONE 

questa sua seconda carriera gli | cervello, nei sentimenti, dell'ex | PAGLIA NON RICONOSCIUTO 

stessi ambiziosi. obiettivi rag- | campionie del mondo, che sofffi- | MINIMOSCA NON RICONOSCIUTO. 

pa e pr Sol gp | vai i rat dine | MSA PATCUI IGRANRETAGNA] 
ici 32 anni il pugile napoletano ile: la nausea del pugilato. | “THIERRI JACOR 

torna sui suoi passi e aida Kr: | Str lontano dalla sua seconda na TERRY SCO FRANS 
land Leîng, un anglo-giamaica- | famiglia - dopo un matrimonio 

n0 di vecchia scorza, per strap. | fallito sì er rifatto una vit ac- | PIUMA PAUL ROBINSON: [GRAN BRETAGNA] 

pargli Îl titolo europeo dei pesi | canto a Nila, ora seconda mo- | SUPERPIUMA is FRANCIA] — 

welters e farsi di questo trofeo | glie - gli pesava troppo; i lunghi | LEGGERI LI [SPAGNA] 

un trampolino verso una secon: | ritiri a Bogliasco, imposti da un | SUPERLEGGERI PAT BARRETT. RAN BRETAGNA] 

da avvontura mondiale. manager. cerbero. come. Rocco | WELTERS. KIRKLAND LANG [GRAN BRETAGNA] 
E' un passo indietro di quasi | Agostino, non li sopportava più. | SUPERWELTERS GILBERT DELE" [FRANCIA] 

otto anni. Nel gennaio 1983 Oli- | ‘Oliva he voluto quindi prova- | MED] PATRIZIO KALAMBAY [ITALIA] 

va divenne campione d'Europe | re a ritornare un uomo qualun- | SUpFayieDi MAURO GALVANO ITALIA] 

Capeiani Tan SI lio emo To. CA MEDIOMASSIMI TOM COLLINS RAN BRETAGNA] 

na per tre anni per pol arri- i è venuto a noia. 
vare addiritura, nel. marzo | crisi di nausea, quella di asti- | MASSIMI LEGGERI ANACLET WAMA FRANCIA 


1986, a Montecarlo, al vertice | nenza ed i rimpianti per un | MASSIMI LENNOK LEWI [GRAN BRETAGNA] 
assoluto della categoria campio- | mondo nel quale, sia pure in 








‘ne del mondo dopo una vittoria | mezzo a un sacco di critiche, era 

sull'agentino Ubaldo Sacco. __ | PU” sempre un protagonista; La | dalla potenza e dlla sostanza | va ha due famiglie cu badare © 
Il suo momento d'oro è durato | boxe di Patrizio, elegante e ricca | atletica necessarie per fare di lui | altrettanto vero che, dopo esser- 

meno del prevedibile: una facile | di brio quendo 10 anni fa con- | un autentico fuoriclasse. sì abituati a un certo tenore di 

difesa con un avversario ridico- | quistava l'allora olimpico a Mo- | Ma ben guidato da Rocco Apo- | vita, costa fatica fare passi în- 

lo; îl play-boy texano Brian Bru- | sca, era diventata arida, calcola- | stinò e dall'organizzatore Saba- | dietro. Ma parlare di problemi 


nette, una seconda difesa con un | trice, quando in campo profes- | tini, Patrizio era riuscito egual- | finanziari di Oliva, in una città 
certo. allarme - successo sul | sionistico i maggiori sforzi atle- | mente a stare sulla cresta del- | come Napoli ché conosce la mi. 
messicano Gato Gonzales dopo | tici e il maggior valore degli av. | l'onda fino al brusco risveglio | seria vera, è un sacrilegio. Sì 
essere andato al tappeto per-Ja | versari gli avevano imposto di | contro Coggi. Ora, dopo due anni | tratta piuttosto di ambizione, 
prima volta in carriera -. poi il | amministrare con cinica spre- | di inattività, quest’ansia di revi- | desiderio di concedere a sé stes- 
attolo sì è rotto, Nel luglio | giuicatezza le suo limitate ri- | val. Perché? In genere quando | © una seconda occasione, di an- 
ll 1987 sul ring siciliano di Ri- | sorse. Catenaccio e contropiede, | un pugile tenta Îl rientro dopo | sini ritrovarsi al centro dell'at- 
bera Oliva, salito sul ringin con- | come nel calcio, affidandosi a un | aver chiuso la sua carriera, si | tenzione, di noîa di chi, essendo 
dizioni psicologiche precarie, | colpod'occhio di prim'ordine e a | pense a problemi di soldi. Ma il | stato per anni un uomo pubili- 
Subì una pesantissima sconfitta | un'intelligenza tattica superiore | dio denaro stavolta c'entra fino | co, non si. sente ancora maturo 
per ko alla terza ripresa e su | alla media, non sorrette. però | auncerto punto. E' vero che Oli- | per rientrare nei ranghi. 

















TENNIS 
Il tedesco scioglie le riserve e si presenta al Mondiale Atp 





La sfida con Xirkland Laing 
sarebbe stata difficile anche per 
l'Oliva di tre anni fa, lo è ancor 
di più adesso, quando non cono- 
sciamno il suo indice di rendi 
mento dopo: una preparazione 
condotte in modo sutodidattico 
sull'uscio di casa. Il giamaicano, 
36 anni, quanto a malizie © true. 
chi del mestiere ne sa più di Oli 
Va: avrebbe potuto essere un 
campione vero se, avesse fre- 
‘quentato meno i night-club e di 

iù la palestra, ma quando è in 
vena può mettere sotto chiun- 
que e quandogi gira storto è ca- 











pace del più squallido ostruzio: 
nismo. Potrebbe saltamne fuori 
un match con più spinte e ab- 
bracci che pugni, un «non spet- 
tacolo», insomma, che mezza 
Europa, Italia compresa (su Rail 
22,48 circa), vedrà In tv. Ma quel 
che conta, per questo Oliva che 
ritorna, è solo Îl risultato, una 
vittoria da ottenere in qualsiasi 
modo. «So benissimo - dice Pa- 
trizio - che cosa mi aspetta: se 
perdo devo ritirarmi, e stavolta 
senza pentimenti». 


Gianni Pignata 





Ul napoletano Patrizio Oliva 
ha programmi ambiziosi: vuole 
una nuova chance mondiale 


LA CARRIERA 


1980: Conquista il titolo olim. 





pico nei pesi superleggeri ai 
Li 


Giochi di Mosca. 

1981. Conquista il titolo 
no dei pesi superleggeri dopo 
tredici soli incontri da profes- 
sionista. 

1982. A fine anno lascia il titolo 
italiano dopo averlo difeso, im- 
hattuto, per quattro volte. 

1983. Conquista il titolo euro- 
peo dei pesi superleggeri bat- 
tendo ai punti il francese Gam- 
bini. 

1985. A.fine anno lascia la coro- 
na continentale dopo averla 
fesa, imbattuto, per sette volte. 
1986. Conquista il titolo mon- 
diale dei pesi superleggeri, ver- 
sione Whba, battendo ai punti 
l'argentino Ubaldo Sacco il 15 
marzo a Montecarlo. 

Difende vittoriosamente il tito- 
lo mondiale due volte. 

1987. Perde il titolo mondiale il 
4 luglio a Ribera (Agrigento) 
sconfitto per knock out alla ter- 
za riprese dall'argentino Juan 
Martin Coggi. È 
Dopo la sconfitta annuncia il 
‘suo ritiro dal ring. 

1988. Rimang inattivo, 
1989-1990. Rientra sul ring 15 
luglio 1989, Tre matches dispu- 
tati finora con altrettanta vitto- 
rie ai punti, ma su pugili di se- 
condo piano. 














Becker alla fine dice sì 


La decisione soltanto in serata, dopo l'ultimo allenamento con Ivanisevic 
Edberg perde un set contro Sanchez, facili successi per Agassi e LendI 








FRANCOFORTE vincere? Lasciatemi giocare | 
DALNOSTRO INVIATO, con Gomez, poi ne parliamo». 
Erano le 21,30 e dalla Fe- | SPORT FLASH 


Segno dei tempi, il vecchio, si fa | sthalle; reparto organizzazione, 
per dire, Masters cambia nome, | si levava un enorme sospiro | a 
simbolo e sede. +e grande Ger verso il plumbeo cielo di Fran- | Ciclismo, il Tour 92 
mania passa anche per colpi co- | coforte. 1 larghi vuoti che ave. 
me questi. Due milion di dolla: | vano incorniciato gli incontri | Parte dalla Spagna 
ri inpremio e molti altri marchi | della prima serata erano stati | PARIGI. Il Tour de France del 
pesanti distribuiti in giro nel | unbrutto biglietto da'visita per | 1992 partirà da San Sebastian, 
home dello sponsor per strap: | il Masters di Germania. Non | città basca spagnola. Lo hanno 
pare alla (rigida New York il | era stata forse l'indifferenza | annunciato gli ‘organizzatori 
fran finale di stagione o portar: | dol pubblico di Now Vork l'ar- | della corsa. rl prolojo, una cro: 
[o alla Festhalle di Francoforte, | gomento principe delle campa- | nometro individuale tra i 6 egli 
tra un concorto di Gianna Nan- | gina per strappare il torneo agli | 8 km, avrà luogo il 4 luglio ela 
nini e uno di Eros Ramazzotti. | Usa? Scampata la figuraccia, la | prima tappa, con un tracciato 
Giù che c'erano, i falliili orga- | prima finale mondiale Atp | trai IB0edi 200%m,si snoderà 
nizzatori avrebbero potuto in- | (nuova sigla) può dunquo con- | nei dintorni della città. Sarà la 
gaggiare anche Werner Herzog, | tare sul tutto esaurito, nei pro. | prima volta che il Tour prende 
© allidargli i primi piani di que- | tagonisti se non nel pubblico Ci | il via dalla Spagna: l'ultima 
sti otto Nosferatu in calzoncini | sono tutti i primi otto del mon- | partenza non-francese risale al 
i , rotti, pallidi, rin- | do, da Edberg a Sanchez. Ma | 1989, in Lussemburgo. 
tronati dai fusi, reduci da ste- | salvo sorprese la lotta riguarda 
gioni pe ili su terreni soltanto tre Soia sner Il «Baracchi» finale 
Spaccogambe, ma costretti ad | e Lendi. Il computer ha già for- | glj 
avviorai a unauroa immorta- | titolinome del numero uno dei | 4 Coppa del Mondo 
lîtà con una racchetta in mano. | mondo: Stefan Edberg. Soltan- | BERGAMO. La Federazione in- 
El più stanco, rotto e rintrona- | t0'se lo svedese non riuscisse a | ternazionale ha designato l'ita- 
to di tutt  l padrone della fe- | raggiungere lo semifinali po- | lia come organizzatrice della 
sta, Boris Becker. Il biondone, | trebbe essere scavalcato da un | prova finale è cronometro della 
giù indistruttibile simbolo della | Becker vincente. Ma il tennis | Coppa del Mondu di ciclismo 











gioventù tedesca satolla e non | cerca ancora un vero padrone, | per.il 1991 e la Fci, a sua volta, 
pensante, ha in tempi recenti | in coda a una stagione con trop: | ha scelto come prova il Trofeo 
denunciato alcune idee e perfi- | pi vincitori: Lendì in Australia, | Baracchi». Quest'anno la crono- 
no, qualche acciacco. L'ultimo | Gomez a Parigi, Edberg a Wim: | metro si è disputata in Francia 
della serie a Parigi, la settima- | bledon e Sampras agli Us Open. | (vittoria di Breukink) sancendo 
na scorsa. In finale, al cospetto | Mentre si dipanava il giallo | il successo finale di Bugno. 

del nemico Edberg, Bum Bum | di Becker, sul campo disertato ; 
stà Hioccato di (rio ame un [de i epnttatori © giornalisti si | Basket, gli azzurri 
tennista della domenica dopo | perdeva laura notizia delgior: | contro Îl Bel, 
58 minui di rincorsa Stita- | no. Edberg stava intatti maci. | CONTO Il Belgio 

mento alla coscia sinistra. Per | nando Emilio Sanchez, al quale | ROMA. La nazionale di basket 
gente normale sarebbe stato | aveva dovuto rendere al tie- | concluderà la fase di qualifica- 
impossibile recuperare in tem- | break un vivacissimo primo | zione agli europei 91 con i se- 
po per un torneo così difficile, | set. Il madrileno non toglieva | guenti incontri di ritorno: ita- 
cinque partite in cinque giorni. | un set all'attuale numero uno | lia-Belgio a Marsala il 28 no 
Ma ‘con la fede nel Signore 6 | del mondo da quattro anni (vit- | vembre; Polonia-Italia a Bre- 
nello sponsor. Becker ce l'ha | toria a Bastad 6-3 6-3, l'unica | slavia il 1° dicembre; ialia- 
fatto oggi scenderà in campo | sù cinquo incontri. Vi riusciva | Olanda a Ravenna il 5 
per affrontare il nonno della | al tie-hriek dopo aver messo in | dicembre. Questi i convocati 
compagnia, Andres Gomez. ‘mostra un terrificante servizio. | per lunedì 26 novembre a Mar- 
Come un qualsiasi divo pallo- | | Svegliato dal non lieve torpo- | sala: Binelli (Knorr), Bosa o Pes: 
naro - peggio, come un Diego | re il dialno re svedese rime- | sina (Clear), Costa e Magnifico 
Maradona - Becker s'è ridotto a | diava subito nel secondo set (6- | (Scavolini), Dell'Agnello o Gen- 
sciogliere l'enigma all'ultimo | 3) e maramaldeggiava poi nel | tile (Phonola), Fantozzi (L. Li- 
momento, nella tarda serata di | terzo (8-1) vorno], lacopini (Benetton), Pit 
iori. La sua giornate s'era i La serata si apriva così con | tis e Riva (Philips), Rusconi 
ziata con una partenza in riter- | Agassi-Sampras, rivincita della | (Ranger). Riserve a case: AL 
do da Monaco. Poi la corsa ver- | finale di Flushing Meadow. Ma | truia e Avenia {Messaggero], 
sola Festhalle, scortato dal ma- | non c'era molta suspense. | Cantarelio e Pilutt (Stefanel). Ii 
‘nager Brett e dol capitano della | Agassi vinceva facile (6-4, 6-2) | giudice sportivo ha squalificato 
nazionale di Davis, Niki Pilic. | così come Lendl batteva Mun- | per due giornate il campo della 



































Quindi un'oretta di allenamen- | ster con un doppio 6-3. Panasonic Rce inibito fino al 23 
to con Ivanisevic, sua eventua- | | novembre il ds dell'Auxilium, 
le riserva, a porte chiuse. Un Curzio Maltese | Caglieris. Partite di ritorno dei 


tentativo di sfondarle, messo in quarti di finale di Coppa Italia. 
opera da una task force italo- | _ Risultati: Edberp-Sanchez 6: | Scavolini Ps-Lib. Livorno 96-96 
tedesca, si spegneva contro la | 7, 6-3.6-1; Agassi-Sampras 6-4, | (and. 77-87), qualificata Lib. Li- 
resistenza di un monumentale | 62 Lendi-Munster 6-3, 6-3.’ | vorno; Knorr Bo - Giaxo Vr 88- 
uardiano. Infine, l'annuncio | Programma odierno: dalle | 110 (and. 82.91), qual. Glaxo; 
lato dalla viva voce del feno- | ore 17, Sanchez-Sampras (giro- | Clear Cantù-Philips Mi 88-85 
meno. «Mi sento bene, ho par- | ne Ashe), Bocker-Gomez (girone | (and. 84-96), qual. Philips; Sidis 
Jato con i medici e non corro ri- | Drysdale), Edberg-Agassi (giro. | Re-Benotton Tv 91-73 (76-87), 
schi. Ci tenevo e sono qui. Por | ne Ashe). qual. Sidis. 
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Ho È à LA STAMPA = MERCOLEDI" 14 NOVEMBRE 1990 


MirsugisHi PAJERO. de 
Atra Mopa 
In Corto E In Lunco. 


La classe superiore, lo stile così personale, il carattere 





forte e generoso hanno fatto grande il Pajero. Oggi, leader 


incontrastato della suo categoria. Un punto di riferimento per 






sicurezza, affidabilità e comfort. 


Mitsubishi Pajero in ben 11 versioni: passo corto, 


Canvas Top 0 Metal Top, passo lungo Wagon SHR, benzina 





Mitsubishi Pajero, una sicurezza totale: 3 anni di garan- 


zio-fabbrica con assistenza Inter Euro Service. 




















{1 ZAN 
Uan SR è MITSUBISHI 
Per maggiori informazioni rivolgetevi ai Concessionari Mitsubishi. MOTORS 





Distributore esclusivo: Bepi Koelliker Automobili Srl-Via G. da Udine, 45 - Milano - Tel. 02/380971 - Gli indirizzi dei Concessionari Mitsubishi sono sulle Pagine Gialle. 
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C'e un piano segreto porargina- 
ro l'emergenza smog, Prevede 
tro fasi ben distinte tra loro: la 
prima, «del coinvolgimento at- 
tivo»; la soconda, sdell'attei 
zione»; la terza, «dell'allarmi 
Preghiamo di non arrivare mai 
alla terza. Le conseguenze s8- 
rebbero, tra l'altro, blocco tota- 
lo del traffico privato, chiusura 
di cinema e teatri dopo le 20, 
forti limitazioni nel. riscalda: 
mento, perfino molti impianti 
industriali spenti, 

Ma le preghiere servono a po- 
co: «Servono lo misure preven- 
tive» sostiene l'assessore al- 
l'Ambiente Gianfranco Guazzo- 
ne (dc), Guazzone sostiene che 
«qualcosa è stato fatto». E cita 
gli esempi: «La parziale chiusu- 
ra del centro, i controlli sugli 
impianti di riscaldamento, 
adesso l'ordine del giorno che 
impegna il Consiglio a vietare 
là sosta con matore acceso». 1 
dati degli ultimi giorni sembi 
no confortare gli ottimisti 





























Mercoledì 14 Novembre 1990 





velli medi sotto le soglie mini. 
me, nessun superamento dei 
valori massimi è cui gli specia- 
listi fanno riferimento, Durerà, 
‘assessore? aNon lo so. E' certo, 
invece, che questo è stato un 
periodo favorevole, grazie al 
vento soprattutto». Il piano è 
ancora allo studio dei tecnici 
Tra pochigiorni tuttavia, Guex: 
zone ne riferirà lè linee a giunta 
Consiglio comunale, Vediamo 
quel che potrebbe accadere. 


Ai primi segnali 
non scattano sanzioni 


Il coinvolgimento attivo sì veri- 
fica quando le concentrazioni 
di alcuni inquinanti (monossi- 
do di carbonio, biossido di azo- 
to e anidride solforosa) superi- 
‘no per tre giorni consecutivi i 
cosiddetti" «valori guida». 
Esempio: il monossido di car: 
donio [massimi responsabili so- 
no i veicoli fermi con motore 
acceso) non dovrebbe oltrepas- 











CRONACA 


L'assessore Guazzone ha portato ieri il documento in giunta 


Pronti alle targhe alterne 


Ecco il piano segreto contro lo smog 


sare la media di 10 milligrammi 


per metro gut IA afidi di L'allarme rosso: 
otto ore, Se ciò si verificasse, rifuoco in città 
dovrebbero scattare le misure | COP! Sal 


del primo livello, in cui la citta- 
dinanza è invitata, ma non ob- 
bligata ad adottare alcuni prov- 
vedimenti: ridurre l'uso. del- 
l'auto, usare percorsi periferici, 
limitare il riscaldamento. 

Ma se i valori continuassero 
a salire (e per tre giorni feriali 
consecutivi, la concentrazione 
di monossido di carbonio arri- 
vasse a 20 milligrammi) scatte- 
rebbe la fase numero due. Non 
più inviti, ma obblighi: riduzio- 
ne a 14 cre per gli impianti di 
riscaldamento alimentati ' con 
gas di rete; diversificazione de- 
gli orari di consegna delle mer- 
ci; dirottamento del traffico 
verso percorsi alternativi alle 
aree più inquinate: circolazio- 
ne privata ‘a targhe alterne; 
blocco dell'impiego di carbu- 
anti ad alto tenore di zolfo nel- 
le fabbriche. 


Ultima ipotesi: queste misure 
‘non sono sufficienti, il monos- 
sido di carbonio fe gli altri in- 
quinanti in proporzione) sale 
ancora è tocca i 30 milligram- 
ni. Cosa accade? Gli impianti di 
riscaldamento vanno spenti do- 
po 10re; in tutta la città la cir- 
colazione di veicoli privati è so- 
spesa, con dirottamento di auto 
e camion prima della cinta da- 
ziaria; chiusi dopo le 20 i locali 
di pubblico spettacolo. 

Potrebbe accadere? Un'oc- 
chiata agli ultimi dati da «allar- 
me rosso» ci dice di sì: a fine 
gennaio, quendo Maria Magna- 
ni Noya varò il provvedimento 
delle targhe alterne; il monossi- 
do di carbonio aveva raggiunta 
e suporato i 30 milligrammi. Gli 
altri inquinanti? Erano rimasti 
sotto, la soglia del pericolo. Ma 
non di molto.[g. pav.] 











via Marenco 32, telefono 65.681 


Dimissionario l'assessore pensionato 

Piccolo se n'è andato 
0. jo, " 

Zanone in difficoltà 


La coalizione che sostiene la giunta 
ba ora 40 voti, come l'opposizione 


Dieci giorni fa Sergio Gaiotti ha 
lasciato la dc; ieri l'assessore 
Luigi Piccolo ha sbbandonato i 
pensionati: sarà sindipenden- 
es come Galotti. Così la giunta- 
Zanone è scesa da 42 a 40 voti 
Su 80, Stamano, alle:9, i segre- 
tari politici dell'esapartito s'i 
contrano per esaminare la 
tuazione. ‘Tutti escludono la 
crisi, anche perché la nuova 
legge sugli enti locali prescrive 
che Tà giunta cada soltanto in 
presenza di un'altra magi 
ranza. E la coalizione alterna 
va, per ora, non c'è. Piccolo, al- 
le 10,30 di ieri, ha consegnato 
una lettera alla segreteria del 
sindaco. Mezz'ora dopo, Zano- 
ne l'ha letta ad una giunta 
esterrefatta: Piccolo se ne va ia 
‘causa di insanabili dissensi con 
Scardicchio». Lascia l'incarico 
di assessore è il gruppo. Resterà 
sui banchi del Consiglio dove, 
di volta in volta, deciderà came 
votare, «sacondo coscienza». 
SERIO A PAGINA 2 





Luigi Piccolo ha lascato 





La bimba, ricoverata al Regina Margherita, viene riconosciuta da un’assistente sociale che aiutava i genitori tossicodipendenti 


«Torno subito» e abbandona la figlia 





Da ieri mattina Pamela Ansel- 
metti, un frugoletto bruno di 13 
mesi, è senza famiglia. 1l padre 
l'ha abbandonata în un negozio 
poi è scomparso con. l'altra fi- 
glia più grande: Sandra, di tre 
anni. La quale Sandra da ve- 
nerdi della scorsa settimana 
non è più stata mandata alla 
Scuola materna: che cosa ne ha 
fatto il papa? 

Il genitore sì chiama Bruno, 
abita in via Poma 11 H, Ha 28 
anni, è tossicadipendente. Co- 
mo la moglie, Luisa, che la Scor- 
Sa settimana se n'era andata di 
casa 0 adesso dice: el miei bam- 
bini? Non m'interessa nulla di 
loro». 

Pamela è al Regina Margheri- 
ta, l'ospedale dei bambini: 
l'hanno portata i vigili urbani, 
un'assistente sociale Li: im- 
mediatamente.— rictnosciuta: 
«E' Ja figlia di una coppia che 
seguo da tempo). 

Così, è stato possibile dare 
subito un nome e un cogname 
ai protagonisti di questa enne- 
sima storia d'infanzia offesa 
Nella tristezza è nella nebulo: 
Sità della vicenda, almeno, ci 























sono appigli per una duplice 
consolazione: Pamela (è nata 
14 ottobre 1989) non è stata 
picchiata, maltrattatà, in casa 
‘si sono sempre presi cura di lei 
i medici l'hanno trovata in buo- 
ne condizioni. 

L'irresponsabilità del papà, 
inoltre, è stata illuminata alme- 
‘no da un lampo di buon senso e 
la piccola è stata lasciata in un 
luogo caldo, confortevole, dove 
non poteva correre rischio al- 
cuno. Due dettagli non dappoco 
uondo si porla di bimbi traditi 
ai genitori. 

La storia di Pamela comincia 
alle 11, in via S. Donato 6, nella 

rofumeria-studio estetico del- 
le sorelle Franca e Adriana Gat- 
to: entra un giovane alto, in 
braccio ha una bambina piccola 
piccola, vestita con tina tutina 
chiara. La posa sul bancone, di- 
ce ad una delle otto commesse 
del grande negozio: «Mi guardi 
un attimo la figlia, ho posteg- 
giato male la macchina, vado a 
Sistemarla meglio» 

Scusa più che plausibile: la 
strada è sempre ingolfata dal 
traffico, trovare un parcheggio 

















Ha 15 mesi la piccola lasciata dal padre in un negozio 


è un'impresa. Lo sconosciuto 
esce: nella profumeria c'è mol- 
ta gente, né la commessa né le 
titolari riescono ad imprimersi 
nella memoria il viso del papa. 

Cinque minuti, dieci, un 
quarto d'ora. Il genitore non 
torna, Franca e Adriana Gatto 
incaricano una delle ragazze di 
‘andare a cercarlo, «domanda 
negli altri negozi sé l'hanno vi- 
‘sto». La commessa s'imbatte in 
tanti «no», entra dal parruc- 
chiere Enzo Brighina, il suo 
chiedere attira l'attenzione di 
un cliente: un bri 

ili. 11 sottufficiale partecipa al 
a ricerca del es 

L'anni, ben vestito, che ha di 
mentitato una bambina nella 
profumeria»: in breve è chiaro 
che l'individuo è scomparso, 
chissà se davvero aveva in'au- | ti. Un'assistente sociale si ri- 
to. corda della bambina, manda i 

Îl brigadiere telefona al suo | vigili in via Poma 11'H: «Lì vi- 
comando di corso XI Febbraio, | vono il padre e la madre, li se- 
arriva una pattuglia, la bimba, | guo perché sono. drogati. Si 
che nel frattempo s'è addor: | chiamano Anselmetti 
mentata, viene ricoverata al vigili suonano invano al 
Region AAlighacita- Me corse | comparalio. degli Ansoimeti 
‘si potrà darle un nome? Dai vicini, apprendono: «Quei 

La fortuna aiuta gli inquiren- | due vanno e vengono in conti- 


















La sorelle Franca (a sinistra) e Adriana Gatti, titoli 
della profumeria in via S. Donato 6, dove è stata 
abbandonata la piccola Pamela. «Quel giovane ci ha 
pregato di badare un attimo alla gia perché doveva 
spostare lauto, ma non l'abbiamo più visto» 


nùazione, non Hanno mai dato 
confidenza. Lei non la vediamo 
da molti giorni, pare se ne sia 
scappata dopo aver litigato con 
il marito. Hanno due figlie». 

La ricerche si concentrano 
‘sui tossicomani,  sortiscono 
qualche indirizzo di locali fre- 
quentati da Bruno e Paola An: 
selmetti: però, anche qui non 


sono stati visti. A tarda sera, 
presso parenti, è rintracciata 
Tusa: dice che nulla sa e nulla 
ressa. Così, rimane l'in- 
ma dre sua 
selmetti ha abbandonato Ja fi- 
glia più piccina per eclissarsi 
con la più grande, Sandra?» 


Claudio Giacchino 
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VENTIQUATTR'ORE 





Revocato lo sciopero 


Oggi tram e autobus circoleran- 
no regolermente. Lo sciopero 
nazionale dei mezzi pubblici è 
‘stato infatti revocato ieri sera, 
dopo una trattativa tra mini. 
stro e sindacati. Dunque, l'an- 
nunciato blocco di tre ore, dalle 
9 allo 12, non ci sarà. E non ci 
sarà nemmeno la prevista rin 
pertura della zona blu, subordi- 
mata appunto all'effettuazione 
dello sciopero: «L'ordinanza 
dell'assessore Risaliti è annul- 
lata, dalle 7,30 alle 13 il centro 
resterà chiuso come în qualsia- 
si giorno feriale» spiegano i 
funzionari della Viabilità. 


Per accordi disattesi 
gi in sciopero 

gli addetti 

alle mense Fiat 


Gli addetti delle mense di tutti 
gli stabilimenti Fiat si astengo- 
no oggi dal lavoro per otto ore, 
pet uno sciopero indetto dai 
sindacati di categoria Cgil, Cisl 
© Uil Protestano «contro il ri- 
fiuto delle nuove società di ge- 
stione delle mense fresche di 
Rivalta, Avio e Teksid, di rico- 
noscere gli accordi definiti con 
le vecchie aziende su occupa- 
zione, salario e orario di lavo- 
ro».Si svolgerà anche una ma: 
nifestazione in corso Peschiera 
davanti alla sede della Socamm 
mense, la società che gestisce il 
servizio di ristorazione di Ri- 
valta. 











Incendi in regione 


Nel '90 vigili del fuoco, foresta- 
lee volontari sono dovuti inter- 
venire per spegnere 871 incen- 
di che hanno bruciato oltre 
43.000 ettari di bosco in Pie- 
monte. Lo ha detto oggi l'asses- 
sore. all'Agricoltura Emilio 
Lombardi rispondendo ad 
un'interrogazione. Ci sono stati 
ritardi negli interventi? L'as- 
sessore ha ammesso coggettive 
difficoltà ad intervenire in una 
situazione che ha assunto i ca- 
ratteri dell'emergenza» e ha 
fatto. riferimento call'anda- 
mento climatico nonì favoravo- 
le, alla siccità estiva e alla scar- 
sità dei mezzi anti-incendiar, 











MARCA ODELLO 


MITSUBISHI PAJERO V6 3.0 
PEUGEOT 505 GTO 
PEUGEOT 205 XR 
FIATTIPO 1.8 DOT 
PEUGEOT 205 OPEN 1.1 
FIATUNO45S 

FIAT PANDA 1000 S 

FIAT REGATA 70. 

‘AUSTIN MONTEGO MG TURBO, 
FIATUNO 45 

FAT REGATA 100 $ 
AUTOBIANCHI 112 LX 

LANCIA DELTA HF TURBO 
LANCIA DELTA 1.3 

VOLVO 345 GLS 
ITORETTZST 


NUOVA CAVALLERI 


Soluzioni 
finanziario o 
assicurative 
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"LA STAMPA” 
VI REGALA TELESETTE” 


Ecco il tagliando di oggi da ritagliare e incollare sulla 
scheda che avete trovato su “La Stampa” di domenica. Ne 
sarà pubblicato uno ogni giorno, dal lunedì (su “Stampa 
Sera”) al venerdì. Quando ne avrete raccolti 5 (il primo 
è già stampato sulla scheda stessa), il sabato potrete con- 
segnare in edicola la scheda completata e ritirare la copia 
di “Telesette” che l’edicolante ha messo da parte per vi 


GRATIS 


"TELESETTE' PER CHI 
COMPRA"LA STAMPA" 
OGNI RIORNO 
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In catalogo anche gli scritti di Ballestrero e le ricerche di Baima Bollone 


E don Bosco riscopre i Savoia 





‘Torino è la Società editrice in- | sua corte» di Pier Paolo Merlin; 
O n 
Sperienza editoriale di don Gio. | del professor Balma Bollone, ln 
Vanni Bosco del 1859: due | cui opera in libreria da ofgi 
realtà inscindibili, legate stori. | «Sindone o io», sta suscitando 
camente. Le Sei iti, dopo avere | un” giustificato ‘interesso nel 
ficordato a due ‘anni dalla | mondo scientifico; gli scritti 
Scomparsa, don Francesco | dell'ex arcivescovo di Torino, 
Miotto ltiomo che l'ha fatta | Anastasio Ballestrero «Dio, 
ronde e l'ha guidata dal 66 fi | l'uomo e la preghiera» e ancora, 
20 al 19 novembre del 1988}, ha | sempre nel filone storico, «Vit: 
preseniato i programma edito: | torio Amedeo tl». dell'inglese 
Fiale per il prossimo anno, an- | Golfredo Symcox e poi «Euge- 
che questo nel solco della sua | niò d Savolss di Derek MckéY, 
tradizione educativa di matrice | Questi ed altri titoli andran- 
cattolica e dimostrando, ancora | noad integrare nel ‘1 ilgià nu- 
tina volta, di avere una partico. | trito catalogo dell'oditrice sale: 
lare attenzione verso gli autori | siana £ che comprenda anche 
è gli argomenti. torinesi. «E' | altre nuove opero di autori tori» 
conseguanza di un feeling con | nesi: Giampiolo Redigolo con 
fa cità di vecchia data - Na vo- | «Diario minimo di un padres, Îl 
luto spiogare il direttore edito: | professor. Giacomo  Dacquino 
riale, professor Giorgio Colaja- | Che ha prodotto un sagglo su 
comò © è che prova l'esistenza | come «vivere il piacere», fl pro- 
di un fegameo Molto profondo e | fessor Stefano Jacomuzzi aio. 
vivo. se di un commento alla Divina 
'Ecco le ultime opere: un sog- | Commedia per le scuole del- 
gio su «Carlo Emanuele 1 e la | l'obbligo fl quale ha scritto an- 

















, 


La Sei presenta le opere per il prossimo anno 


che un volumetto «Del comeri: 
conoscere i Santi» e infine Gio- 
vanni Carrà che spiega con un 
linguaggio semplice i problemi 
dell'economia. 

Nuovi titoli e nuovi autori to- 
rinesi, dunque, che fanno parte 
del patrimonio culturale della 
Società editrice internazionale, 
come il «Premio Grinzane Ca- 
vour» che sta festeggiando i 10 
anni di vita e il «Premio don 
Francesco. Meottos riservato 
agli sorittori esordienti. Sono 
quest'ultime altre due tangibili 
testimonianze. dell'impegno 
dell'odtrice sotesiana a citfon: 
dere la lettura, Un impegno che 
quest'anno viene. riproposto 
con un'altra iniziativa di gran. 
de valore culturale: il «Club 
della famiglia», accordo con la 
Mondadori, il Club degli Editori 
® le Edizioni Paoline-Famiglia 
Cristiana, mirato a raccogliere 
qualla fetta di lettori che non 
ha il tempo di frequentare le li- 
brerie. fem. mon.] 
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L'assessore più discusso ha dato le dimissioni e voterà «secondo coscienza»: il sindaco cerca nuovi alleati 


Zanone perde Piccolo e la maggioranza 


Senza il pensionato, 40140 € | (PNT | 


Comune. senza maggioranza: | ranzie di governabilità resta- | di sì ed è finita a quel punto», 
dopo la defezione di Sergio | no?». Zanone convoca Piccolo | Insomma, nemmeno il sindaco 
Gi anche l'assessore (al- | perle 16 ei capigruppo di mag- | insiste più di tanto. Né rilascia 
l'Assistenza, Luigi Piccolo, ha | gioranza alle 20; i segretari gi | dichiarazioni sull'accaduto. 
deciso di assumere «una posi- | aggiornano allo $ di oggi. ‘Anzi, le dimissioni passano sot- 
zione indipendente». La giunta | Una lite nella notte. Quali | to silenzio nei consueti comu- 
guidata da Valerio Zanone può | sono gli insanabili dissensi cui | nicati sui lavori di giunta. Un 
quindi contare su 40 degli 80 | fa riferimento l'ex assessore? | tentativo di ridimensionare la 
consiglieri. Stamane, alle 9, i | «Un insieme di piccole gocce» | vicenda? «Figuriamoci, sarebbe 
segretari politici dell'esapartito | dice lui. Aggiunge: «In partico- | impossibile. Dobbiamo render- 
s'incontrano per esaminare la | lare mi è venuto meno l'appog- 
situazione: tutti escludono la | gionel lavoro di assessore. E da 
crisi, anche perché la nuova | solo non potevo farcela». Ma 
leggo sugli enti locali prescrive | che i problemi fossero tanti, e | lo Peveraro. Ma alcuni suoi c 
che la giunta cada soltanto in | complessi, lo si sapeva da temm- | leghi ioranza minimiz- 
presenza di un'altra maggio- | po. Al:punto che Giuseppe Poli- | zano. «Certo bisogna allargare; 
ranza, E la coalizione altenati- | ni, segretario nazionale del par- | ma si può pure andare avanti 
va, per ora, non c'è. così» dicono alla dc. In serati 
Îl Pensionato lascia. Piccolo Zanone accoglierà le dimissio- | è rivolto, oltre che ai loro due | Gaiotti, il transfuga do, ad | questo agrande potere contrat- 
si dimette alle 10,30, conso- ai, avocando a sé le deleghe al: | gruppi (cinsieme, faremmo giò | esempio, nega che qualcuno | tualer è pressoché impensabile 
gnando una lettera alla segrete- l'Assistenza. 28), ai socialisti e al psdi, per | l'abbia cercato, che il suo vec- | che. Giangrande 0 l'assessore 
ria del sindaco. Mezz'ora dopo, | chi in giunta, in lite sulle nomi- | Pci e verdi all'attacco. Af: | ina maggioranza stretta nei | chio partito gli abbia offerto | Yumari cambino cordata. 
Zanone la legge in giunta. L'as- | ne, divisi nella segrotoria del | fermano i verdi: «Si tengono in- | numeri (41 voti su/80), «ma po- | l'assessorato di Piccolo. È | Ma in giunta c'è anche chi 
sessore se ne va «a causa di in- | partito, isolati dagli altri grup- | sieme con lo scotch della nuova | liticamente non spappolata co- | porché nega so nessuno ha pre- | spera nell'eventualo aiuto di 




















Luigi Piccolo, 23 ann, l'assessore che ha gettato ln spugna, sì lascia andare ad uno sfoga: «Non ne potevo più 

















sanabili dissensi col cspogrup- | pi, Piccolo e Scardicchio hanno | legge, secondo cui per sfiducia- | me l'attuale». so contatti con lui? 1 vendi di- | Angelo Pezzana 0, perché no, di 
po Scardicchio». Lascia l'incari- | continuato una logorante guer- | re una maggioranza sono ne- | Questa ipotesi si scontra, | fendono i loro ex dc Lupi e Ne- | un Gremmo sempre più in si 

%o, lascia il gruppo, resta in | ra sotterranea. Fino a lunedì | cessari un sindaco, unagiunta e | però, subito con il «nov dei so- | rattini: «Rimangono con il Sole | tonia con il psdi. Ma Gremmo 
Consiglio per decidere di volta | notte, quando tra il capogruppo | un programma alternativi. | cialisti. Proprio La Ganga, Tiga- | che. ride». Perché? Dovevano | nega e Pezzana si tiene lontano 





in volta come votare, «secondo | e alcuni amici di Piccolo sono | «Apriamo subito un tavolo | ni e Garesio da settembre han- | andarsene? «Ma via - è lo rispo- | da queste beghe. «I problemi di 
coscienza». In giunta la notizia | volate parole grosse: «Mi hanno | per Îa trattativa, discutiamo - | no insistito porché Zanone sce. | sta-tutti sanno che la de sta f- | Piccolo -sono e rimangono solo 
ha l'effetto di una bomba, con | informato, ci ho pensato tutte | aggiunge il segretario del pci | gliesse Palazzo Civico, lascian- | cendo loro la carte per farli en- | suoi, così quelli della giunta», si 
fuggi fuggi di assessori che cor- | la notte, Foi, alle 9,30, mi sono | Giorgio Ardito -. Mandiamo a | do il Parlamento. E adesso, ad | trare in maggioranza». limita a dire, smentendo con 
rono ad informare i loro segre- | messo alla macchina per scri- | casa questa giunta, nata mor- | una settimana esatta dalle di- | Insomma, in questo scenario, | sdegno chi lo indica come eruo- 
tari. Alcuni sono al gruppo de, | vere». E Scardicchio? Ribatte, | ta». Incalza fl capogruppo del | missioni del sindaco da Monte- | mentre alle 20 Zanone riunisce | ta di scorta» del sindaco. 

perle nomine. Giovenna Incisa | duro: «Non l'avrei appoggiato? | Sole che ride, Gianni Vernetti: | citorio, come possono dirgli: | capigruppo di maggioranza | Incertezza, confusione. Così 
pri) è allibita: «Non so che dire, | Ma.se lavoro qui dentro 14 ore | «Troviamo un'altra soluzione | «Grazie, non servi più». per capire, Piccolo annuncia: | cala Ja notte della mezza crisi 
a questo punto dobbiamo riu | al giorno». con chi, anche in queste setti- | Zanone cerca alleati. Alter- | «Me ne vado al mare. Hol'esau- | sul Palazzo, Oggi si cercano 
nirci, vedere il da farsi». Franco | L'incontro col sindaco. Alle | mane,siètrovatoin sintoniasu | native a Piccolo? La maggio. | rimento nervoso: sette chili | nuove soluzioni, tra segretari e 
Tigani (pel: «E' una questione | 16, Piccolo entra nell'ufficio di | problemi di fondo, ad esempio | ranza le, sta cercando, in una | persi in re mesi. Valenti o no, | capigruppo della maggioranza 



































matematica. Così stando le cose | Zanone. Si ferme dieci minuti: | la chiusura del centro». sarabanda di voci indescrivibi- | dunque i voti di maggioranzasi | ——__ 
non avremmo i numeri. La | «Mi ha chiesto se ero convinto | L'invito del verde Vernetti, | le, tanto che sovente prima del. | assottigliano, il psdi diventa _ Giampiero Paviolo 
giunta non cade, ma quali ga- | della mia decisione. Gli ho detto | ma anche del comunista Ardito, | Je notizie arrivano le smentite. | sempre più importante e con Giuseppe Sangiorgio 








I CITTA’ LA CENTRALE 
Blitz e perquisizioni all’alba: in carcere diciotto persone ma non si trova il pericoloso boss della banda più volte evaso 


AI Sud le auto, al Nord eroina ” 


Riciclate dalla ndrangheta 2500 vetture rubate 


Auto rubato, in cambio eroina. | anzi risiede perché è ancora la- | Trana. Qui Pietro Villla. 33 | me inspiegabili, contati degli 
Una banda legata a cosche della | titante, nella zona fra Monca- | anni, stava attendendo nella | arrestati con autosaloni del 
‘ndrangheta aveva organizzato | lieri ed Orbassano. Si chiama | sua villa di via Asti 6, Pasquali: | Sud. Intanto i tre di Trana tor- 
un imponente traffico fra Tori- | Vincenzo Arcoleo, 38 anni, pa- | no D'Elia, 27 anni, anche lui di | nano in libertà, ed i carabinieri 
no, Busto Arsizio, Lamezia Ter- | lermitano ma considerato mol- | Lamezia, ufficialmente resi- | li tengono strettamente sotto 
me; Messina e Palormo. Al Sud | to vicino alla ‘nadrangheta, co- | dente a ‘San Costantino Cala- | controllo. 1 Calidonna viene di- 
scendevano vetture rubate © | sca De Fazio. Condannato a 12 | bro, ma latitante perché colpita | scretamente controllato in un 
poi «taroccate» al punto giusto, | anni per armi, tentato omici- | da ordine di cattura per asso- | viaggio a Lamezia, e sorpreso 
così da ritrovarsi con una targa | dio, associazione di stampo me- | ciazione a delinquere di stampo | subito dopo insieme alla moglie 
ed un libretto perfettamente | fioso, è evaso due anni fa dal | mafioso, omicidio e traffico di | Santina Angotti, 26 anni, anche 
regolari. AI Nord saliva eroina | carcere di Firenze, il giorno do- | stupefacenti. Al momento del- | lei di Lamezia, con in tasca ben 
che veniva poi smistata sia sul | po avere ottenuto la semili- | l'incontro intervennero i cara- | 10 milioni in contanti. Lui, di- 
mercato cittadino, sia su quello | bertà. I suoi quattro luogote- | binieri: Villella e D'Elia furono | soccupato, non sa spiégame la 
valdostano. Un giro di dimen. | nenti gli davano del «voir. E' | subito arrestati, ed a loro sì ag- | provenienze. Anche il D'Elia 
sioni insospettate: i carabinieri | giù sfuggito alla cattura il Sgiu- | giunse anche Valentino Cali- | torna in carcere presto: è bloc- 
calcolano che l'organizzazione | gno: incappato in un incidente | donna, 25 anni, pure lui di Le- | cato a Frosinone, mentre è di- 
abbia gestito il furto ed il rici- | stradale, venne portato d'ur- | mezia, residente ad Orbassano | retto al Sud al volante di una 
aggio di 2500 auto in due anni | genza al Santa Croce di Monca- | invia Gaj di Quart. Era urivato | Thema cho dispone, singolar: 















































di attività, 100 auto al mese. eri, qui volle telefonare e poco | nella villa a bordo di una Uno | mente, di ben quattro certifica 

Tlblitz, scattato l'altro ieri al- | dopo sparì, in compagnia di due | Turbo Diesel fiammante (ma | ti di conformità, tutti fasulli, — | Vnadeleatrezzature diflificazione sequestrata da carabinieri 
l'alba (154 carabinieri agli ordi- | uomini che lo avevano rapida- | anch'essa staroccata»), destina- | L'inchiesta s'aliarge. Per il 
nni del capitano Ferlito], ha por- | mente raggiunto. La sua auto | ta all'llustre latitante. D'Elia, | traffico di vetture lricettarione, 





tato in carcere 18 persone, Sono | risultò «taroccata». Viliella e Calidonna risulteran: 
state sequestrate decine di vet- | A smantellare il traffico, i ca- | no tre dei quattro luogotenenti | contraffazione di telaio) fini- | se. Per traffico di stupefacenti | gono sequestrate le carrozzeri 
ture in fase di «trattamento», | rabinieri della compagnia Mi- | di don Vincenza Arcoleo. Il | scono in carcere anche Nunzio | Calidonna e la Angotti insieme | Gamiolo (Piossasco, _regione 
pezzi di ricambio, munizioni, | rafiori sono giunti attraverso | quarto, identificato nelle scorse | La Ferrara, 52 anni, di Enna, | a Giuseppe Mendicino, 27 anni, | Merlino), Paderni (Torino, 
attrezzi da scasso, passamonte- | un'indagine partita a marzo. 1 | settimane, è sinora riuscito a | residenza a Rivoli, largo De Ga- | di Lamezia, Orbassano, pi delle Ghiacciaie 9) e la demoli 
gna. Sessantacinque le perqui- | militari stavano controllando | sfuggire alla cattura, Speri 15, Martino Paderi 54 an- | Umberto 1 9, la. moglie Anna | zione Normanno, (Orbassano, 
i, compiute contestual- | una persona sospetta quando, | Proprio quella Uno Turbo | ni, vie delle Ghiacciaie 9, Salva- | Amato, 24 anni, di Catanzaro; | strada Torino 16). E l'operazio- 
i Nord è al Sud. nel corso di una telefonate in: | apre la strada alle indagini nel | tore Marino, 34 anni, catanese, | Angelo Minacapelli, 25 anni, | neè solo all'inizio. 
“Torino era il cuore dell'orga- | tercettata, appresero di un in- | sottore delle auto rubate. E sal- | via Pio VII 20; Giorgio Camiolo, | Orbassano, via Alfieri 1; Marco | 
nizzazione. Il boss risiedeva, | contro che doveva svolgersi a | tano fuori numerosi, sulle pri- | Piossasco, regione Merlino 3, | Forcedda, 23 anni, cagliaritano, ‘Angelo Conti 


falsificazione di documenti, | Cesare Gaschi, 47 anni, bielle- | Orbassano, via Cavour 46. Ven- 




















BOLLETTINO METEO y) Unlettore ci sorive: S, fa - d " - 
pettini en pecchio dei tempi 
Mercoledì 14 novembre inducono a pensar enon sia de —_—_—______- 
PREVISIONI ——— —_—— |fifntera questione. La vicenda | L'area dell'ex Teksid per il nuovo Politecnico - Tolta agli appassionati 
CERI gle du fc, rica | li la lin cal che collegava la città CE 10- Chi 
Poma Valle Nast, co see 0 po iso. Vent calmi Veil frizioni pe ben: | od ingegneria, separate ed en- ippica ica speciale che collegava c01 
RE e e a trambe alla ricerca affannose | ha conosciuto il birraio C. Dorna? - Auto rubata: replica il vigile 
E muovi spazi, testimonia la vi- 10scHto IL hirealo C- Domat = Auto sobata: replica f 


‘suale ristretta con cui venne af 
frontata già a suo tempo la rico- 























TEMPERATURE IN CITTA” AEROPORTO DI CASELLE struzione del Politecnico. Ripe- | Un lettore ci scrive: ‘Un lettore ci strive da Prato: | potrà darmi un v: 
Mussi MUSSI ti6 Ni -20|terelostessoerroreoggisareb- | «Dallo scorso 15 ottobre è | | «Sono un ricercatore che per | ricostruirne la biogr 
oa PRESSIONE i025hPa | be deleterio. L'ampliamento | stata soppressa la linea d'auto- | diversi anni si è cimentato nel- ‘Alessandro Assirelli 
MEDA ip 32% | sull'area liberabile. (quando?) | bus da via Sacchi fino all'Ippo- | la stesura di un elenco generale È 
Mili ________M lMi_________t Gp, Ferrovie è già insufficien- | dromo in coincidenza con le ga- | di tutti i famosi manuali Hoe- | -Unlettore ci scrive: 
COR ci mese ul 50 ani PRECIPITAZIONI (Castle) to ora ad assicurare uno stan- | re di Vinovo. Così, chi vuol re- | pli, usciti tra il 1875 il 1975. 
entre 1879 dard moderno all'attuale popo- | carsi al trotto o al galoppo deve |‘ dFinaimente la ricerca è ter- 
Zi oe 08 2 | lazione studentesca senza altri | utilizzare un mezzo privato op- | ininata e presto l'Editore pre- | auti 
in ads | spazi per il futuro. L'uso del | pure sobbarcarsi un disagevole | sonterà il Catalogo. 11 motivo | to” preciso, essendo un comp 

SANNO FA s de E | grattacielo RAI comporta | tratto di strada a piedi in una | che mi spingea chiedere ospita- Le della pattuglia di motoci- 
MISSA 309 MII 1,5 Tdi _st1 | un'ulteriore frammentazione (a | zona spessa avvolta dal mal- | lità è dovuto all'esigenza di in. | clisti chiamati în causa che il 
OSO I parte l'incentivo fornito alla | tempo. Certamente il motivo | tegrare i dati relativi ad uno dei | cittadino presentatosi, in un 


RAI per andarsene! della sospensione del servizio | duo Autori dol manuale del | primo momento ci informava 
ILSOLE: scale ir 7 25m lira | MERCURIO: nisba pc pila | ““eL'ares Teksid rappresenta | pubblico troverà valide ragioni, | 1922 dedicato alla '’Falirica- | del ritrovamento dell'autovet- 
altor 1762 rina Sato invece una occasione irripetibi- | ma sembra incredibile che To- | zione della birra”'. Si tratta dei | tura, a circa 400 metri di di- 
LALUNA: si ie 8 82 miu cai | VEMBRE: 5 256 ioni di tm ca era | o per fare del nuovo Politecni- | rino non ha più un collegamen- | torinesi Angiolani Argeo e Dor- | stanza da noi, rubata preceden- 
oe se medi quae tanica "| corun centro veramente euro. | {o pubblico coll'Ippodromo, é | na C. Como sì evidenzia imme: | temente 0) padro, di aver avvi: 
——————__MARE:guetionetacestlonecei it. | poo di ricerca. Non si abbia ti- | differenza di quanto invece av- | diatamente, il nome di battesi- | sato il 112 0 di essere in attesa 














a Nor i At more di un complesso troppo | viene in altre città. Eppure si | mo del Dorna è solo siglato con | dell'arrivo di una loro pattu- 
GIONE: ben visibile nei secondi parte dele | grande: là dove ieri si produce- | potrebbero. trovare soluzioni | una ‘’C’’ la quale per ora rima- | glia. Alla richiesta di un nostro 
© Luna piena 2 novembre ore 23 SA come last pù ele. Vuno ghisa ed acciaio domani si | alternative, quali il prolunga- | tie, almeno per me, un mistero, | intervento facevamo notare l'o- 





€ Utmoauaio drone ore SATURNO ze ole no | potranno produre ed asportare | monto della linea 41 da Supini. | Però sono sicuro che, qualche | perazione che avevamo in cor- 


laureati. L'attuale Politecnico | giall'Ippodromo in coincidenza | anziano piemontese lo ricor- | so (escavatore sprovvisto di as- 











© Luna osa 17 nombre cre 10 IL FENOMENO: osesabie o sieme e | potrebbe ospitare enti ed orga- | congli rari di svolgimento del- | derà în quanto era direttore | sicurazione e non fermo senza 
D Primo quario 25 novembre ore 14 Proc dee Ta Nod an CoTOESiN: | nizzazioni comunitarie», le corse, o altre». della fabbrica di birra Metzger, | autista) e invitavamo il cittadi- 


Domenico Seren Rosso Mario Rosso | a Torino molto conosciuta € | no ad attenersi alle istruzioni 
t . , + È DI ' 








Per le donne 





La Regione ha stanzi 
miliardi per attuare a Torino 
un programma di indagine pre- 
coce del cancro della mammel- 
Ja e dell'utero, due forme onco: 
gene che possono dare risultati 

‘guarigione totale più che ras- 
sicuranti. {n pratica l'assessore 
alla Sanità Maccari, che ieri ha 
illustrato le finalità dell'inter- 
vento, ha accolto le indicazioni 
cheii collega Bracco aveva por- 
tato all'approvazione del Gon- 
siglio comunale. Sì tratta di un 
intervento di grande interesse 
che Maccari intende estendere 
a tutto il territorio piemontese 
(coinvolge direttamente. oltre 
‘un milione di donne, spesa pre- 
vista, 23 miliardi). 

Un'indagine così complessa e 
delicata richiede un forte impe- 
‘gno soprattutto da parte dei re- 
‘Sponsabili sanitari i quali devo- 
no predisporre opportuni pro- 
tocolli diagnostici e terapeutici 
relativi ai test citologico e 
mammografico. Indispensabile 
‘a questo punto la collaborazio- 
ne degli entilocali che attraver- 
so, l'anagrafe possono fornire 
gli indirizzi a cui inviare gli in- 
viti ad aderire allo screening di 
‘massa, primo passo per la rodla- 
zione del registro dei tumori 
che ha lo scopo di mantenere 
sotto controllo 51 fenomeno © la 
‘sua evoluzione. 

Qualche dato. Le neoplasie al 
seno è all'utero sono. causa, 
ogni anno in Piemonte, di 1200 
decessi di cui mille per cancro 
della mammella: circa un quar- 
to dei decessi riguarda donne 
torinesi. La diagnosi precoce 
delle due forme oncogene ridu- 
rebbe la mortalità di 154 casi 
‘per cancro al seno tra le donne 
di età compresa tra i 50.e 70 an- 
‘nie di 15 casi di cancro invasi 
vo dell'utero tra le donne. tra i 
25 ed i 64 anni, 

‘Nonostante ia valanga di in- 
formazioni su questo fenomeno 
© sulle possibilità di sopravvi- 
veniza relative a queste due for- 
me tumorali (purché diagnosti- 
cate in tempo) le donne sem- 
brano ignorare gli strumenti a 
lora disposizione: meno di un 
terzo della popolazione femmi- 
nile si è sottoposta, nell'ultimo 
triennio, al pap.test mentre il 
50 per cento delle donne resi- 
denti a Torino non l'ha mai 
‘chiesto. Appena il 27 per cento 
delle donne tra i 50 ed i 60 anni 
(ossia nell'età a rischio) si è sot- 
toposto almeno una volta, nel 
corso della vita, all'esame 
‘mammografico mentre lo stes- 
50 esame è stato richiesto sol- 
tanto dal 18 per cento delle 
donne tra i 60 edi 70 anni. 

Il programma avviato tende 
ad elevare l'adesione agli esami 
preventivi almeno al 70 per 
cento della popolazione fem- 
mile: se questo obiettivo fosse 
raggiunto si otterrebbe la ridu- 
zione del 90 per cento dei casi 
di carcinoma invasivo dell'ute- 
ro. Tutto ciò richiode il poten- 
zi&mento dei centri di diagnosi 
e del personale proposto. I costi 
sembrano elevati, ma la ridu- 
zione dei casi di mortalità e di 
cura ripaga ampiamente l'inve- 
stimento fatto, in termini di bo- 
nefici sociali 


Pier Paolo Benedetto 









































ricevute dalla centrale dei Ca- 
rabiniori anzi, di prendere pos- 
sesso della propria auto seden- 
dovisi all'interno. 

«Circa mezz'ora dopo si ri- 
presentava il medesimo asse- 
rendo che "due loschi indivi 
dui” alcuni minuti prima si 
erano impadroniti nuovamente 
ella sua vettura allontanando- 
gi verso corso Vittorio Fimanue- 

e. 

‘aNon sapendo la precisa dire- 
zione di fuga e non essendo a 
conoscenza del numero di tar- 
ga, sconosciuto allo stesso cit 
tadino, vista l'operazione anco- 
ra in corso con l'escavatore, 
giudicavo assolutamente im- 
probabile un esito positivo di 
‘un nostro inseguimento (dave e 
ire 
perazione già iniziata. 

«Al cittadino ci siamo rivolti 
con aria stupita e non ironica e 
di scherno, certi che se si fosse 
attenuto alle nostre indicazioni 
ora probabilmente sarebbe an- 
cora in possesso della vettura. 

«Per finire, il nostro compito 
‘non è solo di infliggere ‘multi 
{argomento ormai trito e ritri- 
to), ma anche di aiutare i citta- 
dini quando questi ci fornisco. 
‘no chiari e precisi elementi su 
cui operare ed un minimo di 
collaborazione». 

Segue la firma 


ì , 
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Campagna anti stranieri, durissima smentita dalle autorità sanitarie: vogliono alimentare l'odio 


La Lega: se non è lebbra sarà Aids 


Gli uomini di Farassino rilanciano 
ma la loro accusa si rivela infondata 





‘Aprile 1990. Una casuale ispezione di notte lungo le rive della Dora fa 
scoprire uno dei tant rlugi-dormitori degli immigr 
in città: sotto il ponte Principessa Clotilde, vicino al Balon 





Se non ‘sono lebbrosi, almeno | Roma senza un eseme del san- | Coma dire che su 2500 persone 
avranno l'Aids, Smentita dopo | gue. Ma tutte e quattrocento le | sieropositive seguite dagli am- 
l'interrogazione di lunedì - agli | ragazze sono in regola? Non ci | buiatori dell'Amedo di Savoia, 
africani diffondono lebbra ‘e | sonoclandostine? «Dalle ultime | 28 provengono dal continente 
tbc?» - la Lega Nord insiste sul- | operazioni di polizia proprio al- | africano: 48 sui ventottomila 
la sua equazione «extracomu- | la Pellerina, le donno fermate | tra regolari e irregolari presenti 
nitario uguale infetto», E ieri ha | peraccertamenti sono risultate | in provincia. L'uno per mille. 
presentato un'altra interroga | 9 posto con i documenti. Le | ‘Le reazioni. Medici e politi 
zione urgente in Sala Rossa. | ‘clandestine’ sono poche | dicono che queste della Lega 
Stavolta Farassino, Molino 6 | unità, e le conosciamo, D'altra | sono «iniziative. strumentali. 
Borghezio chiedono quali «mi- | parte, avere i permessi convie- | Lo hanno detto il sindaco Zano- 
sure siano poste in atto» per | ne a loro, E' l'unico modo per | ne e l'assessore regionale alla 
prevenire il contagio da Aids, | restare in Italia: la prostituzio- | Sanità Maccari per l'interroga- 
visto che «una parte non indif: | ne non è reato, non è motivo di | zione sulle lebbra, lo ripete an- 
ferente degli immigrati | espulsione». E dal punto cora l'assessore Bracco. per 
extraeuropei presenti a T'orino» | sta sanitario? «Chi ha i permes: | quella sull'Aids: «Per ora non 
proviene dalle regioni dell'Afri- | si, ha diritto all'assistenza gra- | hoaltri commenti, mi pare chei 
ca centrale, «dove l'incidenza | tuita: gli extracomunitari van- | dati parlino da soli», La fedora 
dei soggetti sieropositivi al- | no dul loro medico, come tutti, | zione torinese del pci dice in un 
l'Aids non è inferiore al 30 per | e ci vanno davvero». E gli irre: | comunicato che l'unica malat- 
cento della popolazione». Il do: | golari come fanno? «Ci sona i | ta a far correre rischi è la stu 
cumento è stato presentato ieri | pronto soccorso, ed è una favo- | pidità delle idee della Lega; in- 
mattina alle 11. Dice che «non | la che non viricorrano per pau- | sistero nel lanciare. messaggi 
esiste allo stato attuale una do- | ra di essere cacciati». fuorvianti rischia di dipingere 
cumentazione attendibile in or- | Idati sanitari. Punto di rife- | Torino come razzista, e questo 
dine ai soggetti extracomunita- | rimento per la prevenzione e la | sì è un danno oggettivo per la 
ri în posizione irregolare pre- | curadell'Aids è l'Amedeo di Sa- | città». Il professor Walter Gril- 
senti in città». Poi «usscrva»: | voia. Quattro le divisioni, tre | lone, primario all'Amedeo di 
«L'attività di prostituzione a5- | ospedaliere e una universitaria. | Savoia, aggiunge che «il proble- 
sume dimensioni sempre più | 1 dati che formiscono sono ui- | ma Aids è problema mongiale, 
estese fra una fascia non indif- | ciali. Divisione A, primario pro- | Anche a San Francisto la per- 
forente di extracomunitarie | fessor Grillone: 500 sieropositi- | contuale di sieropositivi tra la 
africane». E a voce Borghezio | vi in controllo, nessun extraco- | popolazione è impressionante: 
aggiunge: «I nostri dati sono | munitario; Divisione B, dotto- | vietiamoai californiani di veni- 
atotisticamente inoppugnabili, | ressa Soranzo; 050 sieropositi; | re in Ialia? Temo che presto 
E' probabile che molti extraco: | vi, di cui 7 africani e 3 | vedremo bruciare le croci sulla 
munitari a Torino siano siero- | sudamericani; Divisione C, dot- | collina di Superga. E non posso 
positivi. Il sindaco e l'assessore | tor Veglio: 150 sieropositivi, di | non vergognarmi di questo at- 
alla Sanità devono dirci se | cui un kenyota e un brasiliano; | teggiamento razzista, come to- 
aspettano che questa gente svi- | Clinica Universitaria, professor | rinese e come italianos. 
luppi la malattia, o:se intendo- | Gicannini: 1200 sieropositivi 
no fare opera di prevenzione». | di cui 10 africani e 2 brasiliani 
‘Avvocato Borghezio, sicuro 
di non esagerare? Con la storia 
della lebbra, la Lega non ha fat- 
to unagranbella figura. «Ho già 
detto che le autorità politiche | | 
non vogliono ammettere i ter- 


mini del problema, e quelle sa- an n 
Mm protrae quel | IL POPOLO 





Dai misteri di Lagos 
le lucciole nere 


Si sa così vengono a fare, si sa'| la popolazione delle prostitute 
che provengono da un Paese in | nigeriane è aumentata di non 
cui la diffusione dell'Aids è al- | più di una decina di unità». 

tissima: «Eppure, per un certo | | Sui evisti-facili» si è detto di 
periodo, l'ambasciata italiana a | tutto; l'accusa più pesante è 
Lagos, in Nigeria, sfarnava vi- | che qualcuno, 8: Lagos, forse 
sti con il ciclostile che hanno | con la complicità di funzionari 
portato in Italia migliaia di | italiani, vende, per qualche mi: 
donne nigeriane finite imman- | lione (da uno a 8), un «pacchet- 
cabilmente sul marciapiede», | to» comprendente: passaporto, 
dice Mohammed Kivar, irania- | visto, viaggio aereo, Lo raccon 
no, responsabile dell'Ufficio | tano le stesse nigeriane spie- 
stranieri della Gis «E vero, c'è | gando che per trovare qui sol: 
stata una “abbondanza” di vi- | di devono indebitarsi all'inve- 
sti per molto tempo, ma da al- | rosimile:'lo stipendio mensile 
cuni mesi il problema sembra | di una famiglia nigeriana è di 
ridimensionato. L'affermazio- | 40 dollari. L'accusa è comparsi 
ne di Martelli sulla maggior at- | sui giornali, è oggetto di indagi- 
tenzione prestata alle nostre | ni dell'Interpol'e anche-di una 
frontiere per una volta non è | interrogazione in, Parlamento 
stata detta a vanvera», afferma | di cip. Qualcosa è accaduto: a 
l'avvocato Elvio Rogolino, di- | maggio sarebbero finiti agli ar- 
fonsore di molte prostitute di | resti domiciliari un paio di ed- 
colore e componente del comi- | detti dell'ulficio-visti della no- 
tato di redazione del mensile | stra ambasciata in Nigeria. Alla 
«Duemilastagioni» interamente | Farnesina si limitano a dire 
dedicato ai problemi degli îm- | «che c'è un'indagine in corso, 
migrati. «Negli ultimi due mesi | ma non ci sono provea carico di 
- concorda Fredo Olivero, del- | nessuno è il problema è ‘’ester- 


l'Ufficio stranieri del Comune - | no” all'ambasciata», [b.min.] 
sottovalutarlo. In Africa ci sono 
4 milioni di casi di lebbra: DELLA LEGA 










































































Eva Ferrero 


















«Ascoltate e arrabbiatevi con me» 


Est wnbigema Lo sfogo della gente al microfono della protesta 


l'Aids il discorso è ancora più c HE pugno nello; stomaco | ni, venti în Fiat da operaio, gli | la lebbra, ma qualcuno farà | il primario dell'Amedeo di Sa- | docet, ieri gli abbiamo deta | fia e la camorra che li portano 





allarmante. Almeno il 30 per scoprire, ieri all'ora degli | altri da piccolo imprenditore; | qualcosa per mettere un freno a | vola sail fatto suo, e se dice che | un'altra scoppola». in rovina». Il signor. Piero ha 
cento della popolazione. cen- ‘spaghetti, che a Torino | origini langarole trapiantate a | questa vergogne?». Una patisa. | non c'è pericolo avrà i stioi mo- | Giovanna di Borgo Vittoria, | conquistato la cornetta: «Stefa- 
troafricana è sieropositivor. la lebbra, L'annuncio lo ha | Grugliasco, Fa radio da un de- | Un sospiro del conduttore che i | tivi. Però ci sono tante cose che | Pierin di Collegno, Sergio di No: | no, visto che siamo in tema, 

Tnedì sè ppurato che casi | sorvito buie solito Stefano | cennio, era di orientamento li: | microfono amplifica fa rotole- | non conosciamo, che veniamo a | vara si dicono d'accordo, chie. | puoi informarti sull spesa de. 
di lebbra a Torino sono stati | edituttiigiorni», i Lupo Solita- | berale «prima che il pli si spo. | re nelle case, primo rituale | sapere quando la frittata è fat- | dono informazioni sulle sedi | la superstrada dei due mari che 
due negli ultimi cingue anni: | rio che s'impadronisce di un | stasse a sinistra della de», nel | commento in stile «Stefano di | ta. L'Aids insegna». attraversa la Locride? Ci sono 
non in faso contgiosa. gié cu- | pezgo di ciere torinese quando | novembre, 86 ha guidato la | tutti giorni, «Cara îrma, pane | Ancera a signora I n " stato in estate; penso che in Eu- 
rati e guariti da tempo, € nem: | la cità arresta la sua corsa per | marcia del movimento di libe- | quotidiano. Da quanto tempo | ma: sio temo che vo- «Anche i napoletani ropa non esista un lusso così 
meno si trattava di africani. | il break di mezzogiorno. SÌ, | razione fiscale insieme a Sergio | andiamo dicendo che la situs- | gliano —nasconderci Ma dimmi un po', noî per quan- 
Adesso i dati saniteri, e anche | quel Male antico, subdolo e ri- | Gaddi e al professor Ricossa. | zione è diventata esplosiva?». | qualcosa. Senti questa che sono brava gente ti anni ancora dovremo rischia- 
quelli demografici, smentisco- | pugnante - dice la voce della ra- | Con la sua ora e mezza (tqui sì | Irma interrompe, vuole verità, | Stefano: ti ricordi re la vita sulla Torino-Savona 
nio di nuovo gli allarmismi della ha attraversato i mari e ci | discute e ci si arrabbia» setoli- | perché se giornali cominciana | quando ha»sio fatto devono dire basta per andare al nostro maro?i. 

ra Nord. È queste ultime pre- | minaccia da vicino. «Ieri c'era | nea la sigla) ha dato fiato alla | a parlarne «vuol dire che ormai | quella retata di extra- Stefano torna a cacciare uno 
i posizione del gruppo di Gi- | l'Aids, oggi la lebbra, domani | rivolta leghista sotto la Mole, di | il fenomeno esiste». Sull'altra | comunitari? Bene, una 
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dei suoi sospiri e dopo le auto, 

po Farassino hanno sollevato | qualche alta epidemia: corag- | più forse di quanto non riesca | linea telefonica sono parcheg- | mia conoscente ha sen: A Mafia € CAMOIra» lu legge un paio di titoli sula 
indignazione da ogni parto. gio gente, arrabbiatevi con | alle trasmissioni ufficiali «fi- | giate decine di chiamate. Veglio | tito dalla viva voce di legge Gozzini. all caro ministro 
I dati demografici. Gli | me».Sonole 13,05 elatrasmis- | nanziate dal popolo dei pie- | chiede pazienza e ricostruisce. | un dottorino dell'Ame- Vassalli adesso fa retromarcia: 
extracomunitari regolari in To- | sione va avanti, gli spot della | montesis che Gipo Fa- deo di Savoia che quei neri lì so- | della lega. Riprende la rassegna | ci voleva tanto a capire che i 





rino e provincia sono ventiset- | pubblicità, una canzone, e riec- | rassino anima Îl lunedì 0, no portatori di malattie che al- | delle notizie del giorno. eBuro- | delinquenti vanno tenuti in ga- 
temila. Di loro, 11.202 hanno | co la Voce amica, baritono do- | -sempresuitatiaino- «La Lombardia insegna | meno qui in talia non si erano | crati a piedi, legge Stofano dal | lera? Dice il caro ministro che è 
prsntato la documentazione | lente che interprta il malese; | © Piero Molino la do: dobbi ‘| mai visto non sanno da che | Giornale i Montanelli ssconde | riasto impressionato dalla 
Der il permesso di soggiorno | re metropolitano invitando gli | menica da Rete Uni: parte incominciare. Questa è | la scure di Andreotti sulle mac- | valanga di lettere © telegrammi 
on la sanatoria di quest'anno. | ascoltatori a traghettare in ra- | versaî. lobbiamo essere tanti | Pri Socresamo» (vedi Inme, | chine Diu, milo miliardi onno | served suo utfiio: avete vi- 














Soltanto duemila sono ancora | dio indignazione e speranze. "Dal martedì al ve- far possiamo dire grazie all'onore- | senza contare quelle degli enti | sto gente che a rompere lo sco- 
gin sospeso», ma hanno già fat: | _ Come ll Lupo Solitario degli | nerd, Veglo si prosen- per far valere a Roma | Etna Sarà eran Ibealo Non ci tempo di an- | tole c'è da guadagnare. Cè 
to_le loro brave richieste agli | american graffiti, il conduttore | ta puntuale come un ; i diritti GEO Aiio MAGG GEI Qt | dere rita alano seo e | Snorri rper avicole 
uffici competenti. È non c'é un | di‘Torino 1990edl filo invisibile | segnate orario espre i i NOSTri diritti» te, dobbiamo intenderci: nessu- | sa. Voglio dartene una io di no- | trice che chisma per la prima 
Sommerso? SÌ, valutato del Co- | chegoverna sentimenti s aspet. | primo siparietto. di no deve illudersi che gli extra- | tizia. Sembra che il nuovo pa- | volta, è in linea da Venaria 
mune in un migliaio di persone. | tative, almeno per i 40-50 mila | questo Carosello degli comunitari gentile omaggio di | lazzo di giustizia di Napoli che | «Buongiorno signor Stefano, 


Degli stranieri censiti, quanti | che dal martedì al venerdì gira- | arrabbiati che aspettano, nel ti- | «10 sono d'accordo con Zanone, | Martelli ritorneranno a casa lo- | hanno fatto saltare per aria i | sono Franca, è da tanto che vo- 
arrivano dall'Africa centrale? | no la manopola sui 92.200 di | nello del pranzo, di conoscere il | sul fatto che non bisogna fo- | ro. No, quelli che abbiamo ce li | camorristi fosse costruito con | levo telefonarle, Prima per far- 
Ecca i numeri: Ciad, 5; Came- | Italia Uno, buona audience in | leit motiv della giornata. Teri, | mentare allarmismi, Ma il no- | teniamo, L'importante è dire | materiale infiammabilissimo. | lei complimenti, poi per sapere 
run, 33; Repubblica Centraffi- | città e cintura, colonie di ascol- | appunto, la lebbra. stro caro sindaco e. signori che | basta, a Torino come a Milano 0 | Ma chi doveva controllare, cosa | cosa ha intenzione dì fare la le- 
cana, 7; Nigeria, 526 to consistenti a Cuneo e Biella. | Lanotizia è quella pubblicata | cisgovernano mi vogliono spie- | Firenze abbiamo i tubi pieni, | ha fatto?». «Tutto. vero cara | ga nord a Venaria». «Tu sei for- 
Già, la Nigeria. Questo dato | Un successo che si è sviluppato | da La Stampa, con l'ordine del | gare che fine hanno fatto i tro | quella legge va cancellata. La | Marisa, noi dopo lo Statuto ab- | tunata Franca, le elezioni di Ve- 
bisogna isolarlo, perché quasi | parallelo al boom di Stefano, | giorno presentato dai tre consi- | extracomunitari scappati dal | lega nord ha fatto delle precise | biemo speso capitali per le nor- | neria sono un'occasione per da- 
tutto nigeriane sono le prosti- | l'uomo «di tutti i giorni», come | glieri leghisti in Sala Rossa e la | Gaslini di Genova qualche mese | proposte, sta a voi appoggiarle, | me antincendio, lè non solo se | re un calcio a tutti i partiti. Pr 
tuto della Pellerina: 400 circa, | si diverte a spiegare, stupito lui | risposta dura del sindaco Zeno. | fa? l referto del medici gonove- | rompero ‘ì silenzio, dare forza | no sono fregati ma hanno but- | ma di pensare ai programmi fu- 
tolti da quei 525 gli 90 ragazzi | stesso di essere diventato un'a- | ne, La prima a telefonare è la | si parlava chiaro: lebbra. Loro | alla protesta. Se siamo in mille | tato via centinaia di miliardi. | turi, votagli contro e sta 
che studiano a Torino. Spiega- | bitudine, paradigma di quella | signora Irma, un'habituée evi- | non si sa dove sono finiti, non | non facciamo paura a nessuno, | Pane quotidiano, gente, speria- | tranquilla che le cose peggio 
no però all'ufficio stranieri che | tentazione urbana che sta di- | dentemente, per la familiarità | c'è da stupirsi se la malattia si è | se siamo qualche milione ve- | mo chei napoletani, sì i napole- | non potranno andare», 
il consolato italiano a Lagos | ventando la protesta socializ- | che dimostra. «Sona inorridita | diffusa». Si avverte il rumore di | drete che a Roma i partiti se ne | tani che lavorano e sono brava | — 
non dà più visti di transito per | zante. Stefano Veglio ha 60 an- | e indignata, a Torino è arrivata | pagine sfogliate. «Io penso che | accorgeranno. La Lombardia | gente, si ribellino contro la ma- Fiorenzo Cravetto 
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CRONACA 





Ladri in Provincia. Ma interes- 
sati solo ai pezzi d'antiquariato 
del ‘700 e ‘800, perché hanno 
disdegnato un carboncino di 
Casorati, forse di valore mag- 
giore. Un paesaggio di scuole 
Fontanesi, una natura morta, 
un ritratto ovale di Vittorio 
‘Amedeo II due candelabri ed 
un oralogio di Bronzo, tutti 
conservati negli uffici al pian | reno del dirigente della Cultu- 
terreno di Palazzo Cisterna, in | ra-sport-turismo, Piero Race. 
via Maria Vittoria, hanno preso | nicchi, e sono entrati. Nel loca- 
la via del «mercato parallelo» | le hanno staccato dalla cornice 
déi furti su commissione di | una tela («Aitipiano», autore G. 
‘pezzi d'antichità Pisano] senza badare invece ad 
Un valore totale di circa 18 | un delizioso carboncino di Ca- 
milioni - quindi nessuna vera | sorati; Poi, con le chiavi trovate 
opera d'arte - perdi più coperto | in un cassetto, hanno aperto 
da assicurazione, ma ugual- | una piccola cassaforte ed han- 
‘mente un episodio inquietante | no asportato una macchina fo- 
perla facilità con la quale isoli- | tografica Minox, abbandonan- 
ti ignoti si sono introdotti nei | do invece un registratore, 
locali di un ente pubblico. Percorso un corridoio, i ladri, 
Non è il primo raid dei ladri a | senza perdere tempo, sono en: 
Palazzo Cisterna. Nell'87, dal- | trati nell'ufficio dell'assessore 
l'ufficio del vice segretario ge- | Livio Besso Cordero ed hanno 
nerale, Rino Venerusojsparì un | completato la razzia: hanno 
orologio antico. Il 10 settembre | preso, togliendo le cornici, 
dell'88 venne denunciato il fur- | nature morte di fine ‘700, un 
to di due tele, un paesaggio ed | quadro ovale di Vittorio Ame- 
una natura morta, dagli uffici | deo Il oltre ai due candelabri e 
al quinto piano, dove c'è la ri- | all'orologio che‘si trovavano su 
partizione Lavori pubblici: la | un secretaire. Hanno invece la- 
Scoperta dei furto avvenne solo | sciato due pale dell' ‘800, Poi se 
al momento di un inventario, | ne sono andati della stessa 
prima non se n'era accorto nes- | strada percorsa per entrare. 
suno. E il 24 novembre ‘89, un | Prima però hanno messo in 
olio di Giovanni Migliara (valu- | funzione una fotocopiatrice. 
tato 10 milioni) sparì proprio | Nessuno ha visto o sentito nul- 
dall'anticamera della prosiden- | la: il custode abita nell'altra ala 
za, al primo piano: fl quadro | del palazzo, su via Rogino: 
venne divelto dai tasselli che lo | "Un'operazione che ha tutte le 
fissavano alla parete. Da allora | caratteristiche non solo del fur- 


si installò un impianto antifur 
to, ma solo nei locali occupati 
dal presidente. 

Teri notte i ladri, forso due 
persone con scarpe da jogging, 
non hanno avuto molti ostacoli. 
Sono entrati nel giardino che dà 
su via Carlo Alberto, scavalcan- 
do fl muro di cinta, hanno rotto 
un vetro dell'ufficio al pian ter- 



































t0 su commissione, ma che de- 
nota anche la buona conoscen- 
xa doi luoghi e forse la presenza 
di una talpa all'interno. Parti- 
colare curioso: proprio ieri not- 
te ignoti si sona introdotti con 
chiavi false negli uffici del set- 
tore Turismo della Provincia, 
in corso Sommeiller 24, aspor- 
tando solo due mezzi di chiavi. 

Ora si corre ai ripari: è stata 
fatta denuncia al commissaria- 

















All’anagrafe 


Si scugiona 
dun furto 
37 anni dopo 


Licenziato, dal Comune 37 anni 
fa perché sospettato di aver ru- 
bato il cartellino anagrafico con 
la foto della donna che amave, 
Goffredo Pieroni è riuscito a di 
mostrare la sue innocenza. Il 
cartellino è stato spedito con 
uno lettera anonima al Comun 
la foto ha il timbro sulla testa e 
non sulla spalla come aveva la 
foto incriminate. Era stato quel 
timbro a farlo condannare. 


Citati altri testi 
Nuovo rinvio 


per operai 
i funerali uccisi da treno 


Si'svolgeranno stamane alle 10, | Slitta di un mese, al 13 dicem- 
alle Molinette, i funerali del | bre prossimo, il processo per la 
dottor Mario Bongioannini, che | sciagura di dieci anni fa a Mon- 
tra l'80 e l'83 ricopri l'incarico | calieri quando un treno, prove- 
di Procuratore generale a Tori- | niente da Savona, investì due 
no. Nato.e Bra nel 1913, Bon- | operai che lavoravano in un 
gioannini, dopo aver militato | cantiere vicino alla ferrovia. 1 
nell'arma dei carabinieri du- | giudici della quarta. sezione 
rante il secondo conflitto mon- | (presidente Quaini) hanno deci- 
diale, entrò in magistratura e | so di sentire altri due testimo. 
‘nel 1980 fu nominato presiden- | ni: il capo del compartimento 
te di sezione al tribunale di | ferroviario che dovrebbe offri- 
La storia, che ha cambiato il | Alessandria. re qualche chiarimento su co- 
destino di Pieroni, oggi settan- | Nel 55 divenne consigliere în | me vengono affidati gli appalti 
tenne, risale al 1953, ÎÌ giovane | corte d'appello a Torino che la- | e il capotreno che si trovava sul 
impiegato è innamorato, non ri- | sciò perché nominato giudice | convoglio 1'11 novembre ‘80, 
‘cambiato, della collega Maria © | alla Carte di Cassazione. Agli | quandosi verificò l'incidente. 
commette l'imprudenza di mo- | inizi degli Anni Sessanta, dopo | Quest'ultimo dovrebbe spie- 
strarle una foto che la ritrae e | la parentesi romane, tornò nel | gare al tribunale a quale velo- 
che ella sostiene di non avergli | capoluogo piemontese come | cità andava il treno e, soprat- 
mai dato. Ne è così convinta che | presidente di sezione della cor- | tutto, se ha sentito il fischio 
lo denuncia per furto. Nella foto | te d'appello. d'allarme che il macchinista ha 
si intravede il timbro del Comu- | Durante ia sua permanenza | detto di aver-inserito per avver- 
no su una spatla della donna, c'è | al vertice della procura genera- | tire del pericola gli operai lungo 
il sospetto che Pieroni, possa | Je, la magistratura piemontese | la massicciata. Le vittime Cele- 
averla sottratta all'anagrafe. | visse il momento più tragico | stino Baù e Alessandro Cava- 

‘Al processo il giovane giura di | con l'assassinio del Procuratore | glià stavano andando in una 
non avor rubato, non gli credo- | Bruno Caccia. Dopo essere an- | baracca per mangiare: ora il lo 
no: è condannato a 2 anni e 4 | dato in pensione, Bongioannini | ro primo giorno di lavoro, Gi 
‘mesi, perde il lavaro. Cerca di di- | cra diventato capo della Com- | imputati sono cinque: i titolari 
mostrare la propria innocenza | missione tributaria di secondo | dell'impresa, il macchinista, i 
ma ha potuto farlo solo ora. | grado. sorvegliante. 


Ex pg a Torino 


Bongioannini 
stamane 






































LE TREDICESIME DI 


Un aiuto offerto dai lettori 
agli anziani che vivono soli 





ECCHIO DEI TEMPI» 


















Per la Tredicesima agli an- | memoria dei suoi defunti, Ade- | marito Foglietti Stefono 
ziani che vivono soli, versa- | le Caprioglio ved. Ste 100.000; in ricordo di Giovanni 
menti ricevuti dal 31 ottobre | 500.000; i vicini di via IV No: | 50.000; Zappalà. Carmelo 
al 12 novembre: vembre Nole in memoria di | 20.000; Quaranta, Teresa 
B.R. e G.E. in memoria | Rosato Antonio 330.000; i cal- | 20.000; Dutto Maria 20,000. 

115.000; Bianchi Luciano in | leghi della «M.T.» Nole in-me- | Federica Nereo e’ Silvia 


memoria del papà 200.000; in 
memoria della defunta Fresia 
Maria ved. — Pagliassotto 
200.000; i colleghi di Toni în 
memoria del papà 82.000; Lina 
‘@ Mario 20.000. 

1 condomini e gli inquilini di 
via S. Antonino 60 Torino in 
‘memoria di Racchiardi Mar- 
gherita 340.000; în memoria di | di Bellocchio —Dalmasso 
Caramagna Giovanni i colleghi | 120.000; ricordando îl cugino 
del figlio 140.000; i colleghi di | Sergio Paschero, Mi. Da. iana 
lavoro di Daniele Francesco in | 100/000; in memoria della si: | luliano 200.000; in memoria di 
‘memoria del padre 135.000; in | g.ra Bertinetti, Ro. Ca. 100.000; | Ciardella Aldebrando i colleghi 
ricordo di Lorenzo Beschi, Car- | in memoria di nonna Ida | di Liana 150.000; Laura in ri- 
‘magnola 135,000. 100,000, cordo di Remo 50.000; Stefania 

I colleghi di lavoro di Pierlui- | CR. 200.000; B.G. 40.000; | 50.000. Anna Maria in memoria 
gi in memoria della mamma | G.E. in memoria dei suoi cari | dei genitori 20.000; in memoria 
60.000; per il sorriso di un bim- | 200.000; Ada in ricordo dei ge- | della mia cara. mam 


‘moria del padre di Rossato An- | 1.000.000; Luisa G. 200.000; le 
E.M:B. 200.000; | amiche di Giusi in ricordo del 

Sandra e Guido | papà 200.000: in ricordo di 

nonna Angela | na 200,000; G.E. 30.000; A.B. 
25,000; G.M. 5.000. 

RA. in onore di Papa Giovan- 
ni 50.000; in memoria di Giglio- 
la Salimbeni Morabito 400.000; 
le famiglie Regis e Cante in me- 
moria di Alfemi Tomassone 
250,000; in memoria. della 
mamma e dei nonai, Adriana 





Rosanna, Eli 
ricordando 

175.000; Rosanna, Franco, Eli- 
sa, Sandra o Guido ricordando 
nonna Pina 175.000; gli amici 
di Pianezza in memoria di Mar- 
co Orsolis 175.000; în memoria 




















ho, Vittoria 50.000; S.G. 5.000. | nitori e del marito 100.000; în | 200.000; i condomini dî via Ti. 
‘Ricordando la nostra mam- | ricordo dei miei defunti | ziano in memoria di Gigliola 
ma e nonna, Mi. Da. 500.000; in di mio | Morabito 150.000. [continua] 














Ladri su commissione a Palazzo Cisterna 






Vladri sono 
entrati 
durante ta 
notte 
attraverso. 
questa finestra 
e hanno. 
lasciato 

Ja cornici 
vote 

(foto in alto) 


to, la giunta ha deciso, di con- 
centrare tutti i pezzi di valore 
in un ufficio-bunker. facendo 
copie deli pezzi di maggior valo- 
re ed il presidente Ricca si in- 
contrerà oggi con il questore. 

Ma è emerso che i furti a Pi 
lazzo Cisterna non riguardano 
solo, l'antiquariato: macchine 
‘per scrivere, magnetofoni, bor- 
sette delle dipendenti, asciuga- 
mani dei bagni, perfino un cap- 


potto hanno preso il volo in più 
riprese. E i sospetti, che ci sono, 
non hanno mai trovato l'avallo 
delle prove, Né il controllo sui 
visitatori è stato migliorato. 
Bussole © vetri antiproiettile, 
che  rovinaronò irrimediabi- 
lemnte il bellissimo atrio di Pa- 
azzo Cisterna, ai tempi del ter- 

i iti a fer- 
mare i soliti ignoti. Che sono 
entrati dall'altra parte. [g.b.] 
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LA STAMPA 
Entrati di notte attraverso una finestra, si sono allontanati con un orologio, tele e candelabri Una denuncia 

° è e ) Dall'Isola BIANCAZ&NERA 
Provincia self service Spot 


1 controllori di volo di Caselle 


contro la 
fadile fEseniaza 
droga facile rit SS 


15) dopo un incontro in prefet- 
tura durante il quale sono stati 
discussi i loro problemi. Una 
‘nuova riunione è prevista perl 
19 novembre. Resta confermato 
lo sciopero del 21. 


Rivoli, 


Lo «bustino di droga spacciste 
ia cità sono sempre più povere 
dl erolna. Per riuscire ugual 
monte a esbollare», il tossico. 
mane aggiunge sì ebuco» dosi 
inasicce di psiealarmaci. (aci carcere 
Sstmpio Roipnol e Darkene). 

Sono molti pei quelli che alter= | PET Quattro bottiglie 
nano alliniezione, innocl, si: | Hermo rubato 4 bottiglie! di 
Fobpi por la toso ingungitati | champagne, ma! l'unica cosa 
perda boccotto intere 6 dosi da | che hanno festeggiato è Ter 
Etvallo dell'ultimo ritrovato | sto, Ettore Forcedidu, 29 om 
peri raffreddore " | via Seotelaro 25, Torino, e Gio: 

Procrarsì questi medicinati | vanni Nair, 50 anni, via Scote- 
è duna failtà irrisoria: sono | laro ‘43, Torino, sono stati bloc: 
fanti i medici che sfornano ri- | catî dai "carabinieri. mentre 
cette senza preoccuparsi dell'u. | ‘uscivano con le quattro botti: 
O che no vr ato, denun: | god Citamarcsto di Rivoli. 
ciano i volontari dell'aisola 
Arsa in een di'accoglien: Crolla soffitto 
2a par. tossicodi pendenti nato nessun ferito 
Hi Conofe la sede nin vs'par-| Paura, nessun fe. 
thollet 43), legato al partito co- 
munista, ma che tira avanti se- 
To grazie al lavoro di alcuni vo: 
Jonta. 

‘a denuncia dei giovani del- 
V'isola è il risultato dell'espe: 
rienza maturato seguendo la 
cinquantina. di _tossicomani 
li, in questi mesi, sì sno ri: 
volti in via Berthollet: «Alcuni 
“iccennano anche a ricette von- 
dute, a certi studi medici dove 
nessino si poro il problema se 
Ta stessa persona, ogni giorno, 
i presenta per chiedere sompre 
fo stesso medicinale. La Regio: 
x che, alla fine, quelle modici 
ne lo deve pur. pagare, non do. 
rele avere grosse difficoltà a 
Scoprire se qualche medico di 
Base esagera nel prescrivere 
determinati farmaci. 

















Verso le quattro di ieri la fami- 
glia Valva che abita all'ultimo 
piano di uno stabile di via san 
‘Francesco da Paola è stata sve- 

lata da un boato: era crollato 
il soffitto del salotto. I vigili del 
fuoco hanno accertato che du- 
rante i lavori nei mesi scorsi 
molte macerie erano state ac- 
cumulate nel sottotetto. Il peso 
ha fotto crollare la soletta. 


Ricordo di Bruno Ciari 
a vent'anni dalla morte 


Bruno Ciari, fra gli psicopeda- 

ogisti più importanti del seca- 
o, è ricordato, a vent'anni dalla 
morte, domani alle 15 presso la 
sola Viglione di Palazzo Lasca- 
ris (via Alfieri 15). Relatori Ma- 
rio Lodi e Fiorenzo Alfieri. 














VIAGGI FURNO 


CAPODANNO 1999/91 
E) 





3 dicembre - pena L78000 











I«FINEANNO» DI MGM. VIAGGI 

IH DIC: 1] GEN OLANDAAMSTERDAM 

“ci Una pemione epica e Cene 

fat ii cin 

30 DIC GERLTOSCANMIL CIOCCO 

Sg in x CT perio copia 

Cine Cc GE i 
ri rioni 

1 Gt TL RON 





‘CAPODANNO A BUDAPEST 
Da Trino in erea, Volo Male. $ 

orni tutto compreso. Partenza 29 

ici 

1 900.000. 
Viaggiare ETLI 
Viu Principe Amadeo 28 
STeL-DIT 81221 2200.5538 


























Serfana Viaggi 


Via Juvarra 18- 10122 TORINO - Tel. 011 547.088 - 512.630 
Orari agenzia: dal lunedì al venerdi, 
mato 9:12.30 pomeriggio 15-19, sabalo, 9:12 


VIAGGI DI CAPODANNO 1991 


ARG a 08/90 Al II go | 2a AN91 79: gio 
Viagpo ln euiopuiman GT conv Per: | inautoputman ran ture con ole 
LOTO compia Escurwoni uso Pa: | la Ponone conio Cenone di Ca: 
Tipi storica Parigi moderna -Vrsali | podamno fi cha) con orchesta £ 
{cs Bal Mouche -Pargi iomina: | bat. Esclsoni ne a: Combriias 
18:14 aa de ul canone | Breno Robi Montiano 
000 in la 5 She hsso cor. | Tartngona Accompagnatore Seria. 
hit, Ba SPORCO, Vi. MM: | e o PROTO 
{PS scor cl Axconpsgnoe | MADMD E BAnCELLONÀ © tl 
ne "fo 000 | 27i2/90s1ehr91 799 Viggo 
BARCELLONA ua Data puma, Gia To om 
O adagia I con us bordo Hole i prima calegora Pe 
Bian ome Hat! e csi sip - | oe completa Cenona ai Gapocama 
Cenone 4 Capagenno fl inclusi) con | è Barcelona fini inc) con orchesia 
Saia o Ul Eacunion use | bale: Ecusri co pu co per 
cetona © Moniserrî « Accompe  simcio a Madrid Toledo Valencia 
tre Serina. L66000 |< arceiona 
CONACO DI BAVIERA cai 30/12/9061 | na. 000 
21/91 4gg- egg i alopuiman GT. | TOUR DELL'ANDALUSIA ca! 26/12/90 
Ste. Pon Congo Hat ica | 20/2. 8gg- Viggo ion 
09 «Caron i Capodanno fn ii) | G.conve «Pensione compia: Cono: 
00 iosa o tao Esco ine | ne di Capodanno a Mag ii nctui 
5 Monaco Casiolo di Nmphenburg. | Con chesta e bullo Eseuioni ne 
L'EIOOT) | se a Granada Siviglia» Cordoba 
VIENNA Col SNN/9O nl 191 <a | Madri «Toledo «Vita rente i 
Vigil iopuima GI con Per: | Bareollona « Valencia - Seragozza 
50 compia - Etcunioi ncixe | Accompagnatore Seriana. L: 1.190.000 
Fitns- Sehoonbrana - Boschi vere | CAPODANNO. IN COSTIERA “SOR: 
Hg. Abbz dl eigon | ENTINA cl 2012/901208) 299 
aio Stumasone | ‘Vieggo in auopulman 6. Pensione 
IO HO i pria al sir cente « | complla« Canone di Capodanno con 
Gala cene 6 Canodinn 1 fl i | Vini nciusi musha  bato Escursioni 
So its, 5 oche, bat conati | elsa a Capri Sorrento - Pompei 
pese meccani. © spunnie | Napoli: Accompagnatore Seria. 
dich Accompagnato Seria. "190000 
60000 | ToRREMOLINOS dal 20/2720 al 
VIENNA E SALISBURGO cai 22/80 | Sin 8g - Vago i atopuman 
217015 99 Viaggi auoguman I | GT 
150 ne gone compa Escursioni | sl - Cenono di Capodanno ce 
ua Saurgo. Viana: Sahoon | Susie ale scuo ce 
Srunn < Boschi veonesi Mayer 
Abbazia di Meligenkreu - Cona a 
Grinzin -Sstematone i tod i rima 
Cat sperare canal 















































"I 197 
27/12/9021 11/91 -8 
‘danno i hai 5 ie uso, 3 oche: | 9g - Viaggio n sutopuliman GT. - Pa: 
re. Bal Cantante soprese a mazzanoî. pla - Hotels 3.4 sti - Ge 
ee e spumano inclusi. Accompagna: | nona di Capodanno con orchestra 0 bl- 
tor Seriana, Î 1.060.000 | - Escursioni a: Alicante « Oribueta - 
SOGGIORNO LLORET DE MAR con | Elche - Accompagnalore Sorlana. 
escursioni cal 27/12/90 al/1/91 + 90 780.000 
Viaggio i auispuliman GT. E0n We © | SICILIA dat 26/12/90 a1/1/Sî - 8 gg 
Ponsane compia - Cenone di Capo: | Viaggio in avtapuliman GT. Traghello 
danno [i clus) con orchesta e bal - | Napoll-Palermo cabine premà cisse 
Escursioni inciuse a: Blanes- Barcello. | Pensione completa - Conone di Capo: 
np - Tossa de Mar - Gerona -Figueras | danno incluso - Tour della Sicilia Ac- 
‘Accompagosion Goran. L 670000 | compagnatora Seriana. Hotel 18 cat 
SOGGIORNO A SALOU con escursio- | sup. 1.200.000 


CROCIERA DI CAPODANNO 
d5123/12/90e6/1/91-399-Veggio nave -Fensione comglet- Cenone di Capodan 
no con orchestra e bal - Palma - Alicante - Malaga - Casablanca 
Quote e 740.009 - Pulman gato da Torno Genoa tano per eni Sorlana. 
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Napoli eno Capi 
"ce en 100 
Voir 
cca | pensio 1426000 
salino 
PARENTESI PROPONE | | ,,,itfcnire-1rcemio 100000 
Natalie caPomuaNO Abete pen 1520400 
INAUTOPULIAIAN bri degli pe e np 
mmici DA Les / VIENNA DAL | | Leti 





SI BARCELONA tto 
COSTAAMALATARADAL cato) 
SESTA SEGUITA MOL, il 
SERENO AL ao ton DA 
E EMI ADRIA Lc tia) 
GINA DA L' 3 ULI PUNET SO 
ioni i 
CONAI 1 200 LA FIONDA PROPONE: 
Sour LINEA TN Lic intesi 
TO RMOUANVA 111007 TOMEMICO | | ORI Veneta Fao rai 
TOMI METONO LC IMROI | | Gorizia Starace 
FORO Cel TONO 7 Marco © Se Ra 
SRO MONDIAL Meta 
PARENTESI VIGGI CR Unbono 1 Ve cio 
TRA Ci 


i Monaco ci castel 
VI Borgogna: arie gastronomia 


MER S 9M2-1/1 Capodanno esetise 
‘30/12:2/1 Alsazia e Steasburgo 
"VACANZE La mene ni cme cene 


FMRINE CE UN FAIANO è din 
SCIARE IN FRANCIA 


He per e inni 7 
Nova o solo nelle più belto 


“Organiz eni 
Nagamondo Vigic V,ems« CONI 
il att 






































Via Morosini 11 «Torino 
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— Goria Toriona ISESTONINO — | | -ctuteicane oniazion USA persi 


Tel OINAIZSTAAI 2. NATALE E CAPODANNO SULLA NEVE 
ii Chl (Alla Sia) 


IL GIRAMONDO e 


de Li AMI 
Cepodii, d 
fi Bom dvi 


























TELO e dn pri pi 
CARTE E GUIDE DAKINI TOURS 
DI TUTTO IL MONDO ai rass ii 








turismo RIVE GAUCHE vacanze 


Via Cernaia 18 (9 piano) - Tel. 011 S4R8S4 - 534,451 
Orario mon stop 9-19,30; sabato 91230 


VIAGGI DI CAPODANNO 
PARIGI 28/12 1/) in treno L: 440.000; BARCELLONA 30/12 - 2/1 in sutopil 
inan L. 590.000; BUDAPEST in treno 28/12 - 2/1 740,00); SALISBURGO © 

ENNA in avtopuliman 28/12 - 1/1 L. 665.000; THAILANDIA 28/2 - 7/1 LL 
1.790.000; CUBA 26/12 3/1 L_1608.000; KENYA partenze 23/126 30128 gg 
L 2.098 000; ISOLA MARGARITA parienzs il 2/12 e 30/12 È gg. L. 1.807.000; 
MALDIVE partenze 121/12 € 28/12 da L' 2690000; SRI LANKA partenza il 
21/126 2/12 da L. 1.990.000. 

CONTATTATECI PER ULTERIORI INFORMAZIONI 


VIAGGI OFFERTE SPECIALI 

ia treno TGV. Speciale ponti 1-01 e 9/12: hotel 3 selle visite, tra- 

, L 3901000. Inolie: partenze giornaliere dia Torino. Hotel 2° cat. 
‘288000. Giovani inferiori 26 anni Lit. 256.000. 

Torino ogni lunedì, Quote 8 ge LA. 370.000 - 15 gg. Lit. 









Durata 7g 
BALEARI: Palma 
569000. 
‘CANARIE: Tenerife G. Canaria. Quote 8 e, da Lit, 625,000 - 825.000. 
KENYA: Specile ottobre # novembre 8 gu. L99000 - 15 ga. L 1.278.000. 
Vialgio aereo, pensione completa in hotel 1° cat. Trasferimenti, assistenza. 
“THAILANDIA: Phuket voli ceti da Milano ogni settimana dal 6/12 Hotel 14 
cu. 1g. da L. 1.995,00. Bamghok/Phukat, Partenze giornale con voli di li. 
nea. Hoteh 14 ca. Trasferimenti e usshienza da L. 1-390.,000 8 ge - 15 pg L: 
1.670.900 
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Le reazioni dopo l’annuncio dei settemila licenziamenti Olivetti (2500 in Canavese) 


Ivrea, computer a picco 
Edoraè a rischio anche l’indotto 


Giorgio Mocellino esco dal can- | quasi 2500 persone: «Molti 
cello. principale  dell'Olivetti | hanno diversificato la loro pro- 
Sen Bernardo alle quattro € | duzione cercando nuovi clienti 
mezzo in punto. Anche lui ha | che non fossero solo Olivetti o 
saputo dai delegati di fabbrica, | altri colossi informatici - ag- 
nella tarda mattinata, che l'Oli- | giungono all'Assindustria_-, 
vetti vuole licenziare 7000 per- | non dimentichiamo però che 
$one: «Hanno appeso un comu: | questa crisi investe l'informati- 
nicato in bacheca, neanche loro | ca a livello internazionale: 
ne sapevano molto. C'è stata | All'Olivetti Scarmagno si av- 
parecchia confusione: le novità | verte la tensione maggiore: è il 
comunque le sapremo nell'as- | complesso più a rischio, di qui 
sembiea di domani». E s'infila | uscivano i personal computer 
sull'autobus che lo porterà a | la cui produzione, negli ultimi 
caso, a Vercelli. Giovanni Her: | mesì, È crollata. La Vilm di 
ton è di Ivrea, all'Olivetti è en- | Ivrea, in una nota distribuita 
trato quanido aveva vent'anni: | pochi giorni fa, avova ribadito 
«Fino a ieri parlavano di pre- | le.sue preoccupazioni perl fu- 
penzionamenti, adesso invtce | turo di Scarmagno; «Cè il ri 
l'azienda ha scoperto le carte. | schio che possa essere atidirit- 
La crisi di oggi non può essere | tura cancellato, l'Olivetti non 
paragonata a quella di dieci nn- | può abbandonare il Canavese». 


Stipore 6 preoccupazioni all'uscita 
del cancelli diS. Bernardo, 

In basso Giorgio Mocellino 

(a sinistra) e Valerio, 

Giovannini. Qui a fanco 

ll vicesindaco Graziano 
Cimadom: «ll comportamento 
dell'azienda è Incredibile» 


Il sindaco 


«L'Olivetti 
deve spiegare» 


Dal Comune di Ivrea la richie- 
sta di un incontro con i vertici 
Olivetti era partita a fine set 
tembre, Ma la risposta è arriva: 
ta solo l'altro giorno. L'appun- 
tamento è per oggi pomeriggio, 
allo 16, nella sala giunta. «Un 
‘comportamento che ha dell'in- 
credibile - dice il vicesindaco 
comunista Graziano Cimadom - 
l'Olivetti aveva chiesto tempo, 
ma non vensavama davvero di 






































ni fa: allora chi usciva con 45- | Rispetto all'ipotesi dei 7000 li- doverci incontrare a meno di 24 
50 anni pateva sperare di tro- | cenziati fatta iori dal ministro cre dall'annuncio di 7000 licen- 
vare un'altra occupazione. Ora | Donat-Cattin, i tagli negli etabi- | cupati dirigenti e quadri inter- | Giovannini, dal '69 all'Olivetti: | guardia, Ivrea e il Canavese ri- | ziamenti». La delegazione del- 
invece è tutto cambiato». limenti canavesani doi Gruppo | medi - questa crisi ci coinvolge | aSpero di non finire nell'elento, | Schiano di diventare un bacino | l'azienda sarà guidata da Gior- 

L'indotto informatico, cre- | sarebbero di 2 mila 500 occupa- | tutti e con conseguenze inim- | ma la mia è soltanto una spe: | di crisi. E i segnali si avvertono | gio. Panattoni: toccherà a lui 


sciuto parallelamente alla ri- | ti. «Si tratta di un'emorragia | maginabili». ranza, Bisogna capire se l'Oli- | da tempo: ell commerciv sta co- | delineare a sindaco, assessori e 
conversione dell'Olivetti della | che dura da tempo: fra dimis: | Allufficio personale da qual- | vetti minaccia i conziomenti | noscendo uno del suoi momenti | capigruppo consiliari le strate- 
meccanica all'elettronica, da | sioni incentivate e prepensio. | che giorno è pronto un prima | peravere aiuti dal Governo, co- | più neri, non solo n città» dico- | gie del Gruppo Olivetti rispetto 
‘qualche mese sta segnando il | namenti la gento continua ad | elencodi prepensionati, mante- | me dice qualcuno». La conces- | noall'Ascom di Ivrea. L'indotto | agli stabilimenti di Ivrea 0 del 
passo: «I primi a crollare saran- | andarsene - dice Piero Balegno | nuto ancora rigorosamente | sione dei benefici della legge | è cresciuto soprattutto nei cen- | Canavese. Dice il sindaco Ro- 
no i subfornitori Olivetti, ma il | che lavora all'Olivetti Office -. | atop sccreta. «Dovrebbe com- | Scotti sui  prepensionamenti | tri della prima cintura, dove so- | berto Fogu: «Le premesse non 
loro numero è fortunamente ri- | Continuiamo a pagare errori di | prendere dipendenti con un'an- | potrebbe. favorire. parecchie | no localizzate le più importanti | sono certo incoraggianti, prima 
dotto - dicono all'Assindustria | strategie ed alleanze fatti a Pa- | zianità aziendale fra i 25 e i 30 | centinaia di dipendenti vicini | piccole e medie aziende infor- | di qualsiasi valutazione voglia- 
del Canavese - una decina al | lazzo Uffici: questi sono i risul. | anni - dicono al sindacato -; fi- | all'età pensionabile: «Andarse- | matiche; Senza; dimenticare: i | mo comunque conoscere la po- 
massimo, di piccolo © medie | tati delle ristrutturazioni volu- | nora però a tutte le nostre ri- | ne prima dei 35 anni - dice an- | problemi della Bull di Caluso, | sizione ufficiale dell'azienda, 
aziende con meno di 500 occu- | te dall'ingegner De Benedetti». | chieste di chiarimento sono ar- | cora Giovanni Rerton - potreb- | l'altro colosso informatico che | pai decideremo le nostre inizia 
peti in tuttos. ‘Anche a Palazzo Uffici l'atmo- | rivate risposte evasive». Che | be rivelarsi una trappola. Se | hs annunciato tagli © chiusure | tive». Intanto su Fogu piovono 

Difficile però prevedere gli | sfera è pesante: «Non solo a | cosa succederà ad esempio.a | non mi mandano via, resto al | di stabilimenti. le critiche dell'opposizione: 
inevitabili contraccolpi sull'in- | Scarmagno o a San Bernardo ri- | chi ha maturato 20 anni d'an- | mio posto» —____-- | Quando si parta di Olivetti ii 
téro indotto che dà lavoro a | schiano il posto - dicono preoc- | zianità? E' il caso di Valerio | ‘Da polo informatico all'avan- Guido Novaria | sindaco aspetta sempre». 



































Il centro culturale «Gobetti», chiuso come locale di proiezione per «l'effetto Statuto», rischia ora la chiusura 


La sede dell'ex Riviera al contro di San Mauro: Da 


© © e è : cora 
Suri riad 
È Ie 
li e orge conse tania 





in centro sociale, ora in paese si è diffusa la notizia 
che i Comune intende venderio: San Mauro è stata 
tappozzata di manifesti listati a lutto. | responsabili 
della Cultura hegano: si pensa alla ristrutturazione 
dol localo per renderlo agibile 









San Mauro perde l’ultimo cinema? 


E' battaglia a San Mauro sulla ri- | nostra città. Queste attese non | priorità - risponde il sindaco di 
strutturazione del centro «Go- | devono essere tradite... Il Centro | San Mauro - ma dobbiamo fare î 
betti» di via Mantiri della Li- | Gobetti nonsi tocca». conti con le limitate risorse a n 
bertà, l'ex cinema Riviera di pro- | A San Mauro non esistono ci: | stra disposizione e con gli altri 
iotà comunale. Il centro, sede | nema né altri luoghi pubblici | importanti problemi che bussa- 
di proiezioni e di rassegne tea- | utilizzabili per spettacoli e rap- | no alla porta: il raddoppio del 
trali, chiuse i battenti nell'B4, | presentazioni. Le tre compagnie | stazione di sollevamento dei 
per l'inadeguatezza delle misure | teatrali cittadine si esibiscono | quami della fognatura, per oltre 
i sicurezza l'effetto «Statuto»). | sui. palcoscenici delle. parroc- | 350 milioni; il rinnovo del siste- 
Dopo il decreto legge sull'aliena- | chie. Dice il sindaco Cherio: «Nel | ma informatico comunale, or- 
zione dei beni comunali, si è dif- | bilancio preventivo adottato | mai in tilt”, perché risale a die- 
fusa in città la voce secondo cui | dalla giunta non è prevista la | ci.anni fa, per almeno 300 milio- | Ciriaco Ferro: 
la giunta dc-psi-pri, guidata dal | vendita del Gobetti. Faceva co- | ni; le fognature da realizzare ex | «Urgente 
de ‘Antonio Cherio, sarebbe in | munque parte delle ipotesi esa- | novooda ricellocare nelle strade | una ristrutturazione» 
procinto di vendere il «Gobetti». | minate». «enerle in piedi senza | collinari e nei quartieri nuovi, | n alto a destra 
il psi, in un documento del so- | dar corso alla ristrutturazione - | come a Sant'Anna». Santo Colurcio 
Bretario Gemma, ha precisato di | ribattono Sante Colurcio e Ci Per Colurcio e Ferro cin realtà, | «A San Mauro si 
ritenere opportuno verificare e | co Ferro, capogruppo e consi- | la giunta di San Mauro preferi- | preferlice 
valutare l'entità e l'impiogo delle | gliere comunisti - non è una 60- | sce pensare in grande, al centro | pensare in grande 
risorse che si possono ottenere | luzione al problema». congressi di 1000-2000 posti. | i un megacomplesso 
dalla vendita e dallo storno dei | Il progetto di ristrutturazione | Non molto tempo fa qualcuno | da mille-duemiia 
fondi impegnati per la ristruttu- | è già stato approvato nello scor- | aveva addirittura dato per certa | post. n basso 
razione del Gobetti». 50 mandato dal Consiglio comu- | la realizzazione di un Palatris- | a destra 
L'opposizione comunista ha | nale: il costo ammonta a circa | sardi, poi svanito nel nulla. Le | Antonio Cherio 
risposto tappezzandola città con | 600 milioni, per 162 posti a sede. | dimensioni del Gobetti, con i | sindaco 
‘manifesti in cui si afferma che di | re. Se il Contro Gobetti non si | suoi 162 posti, sono invece otti- | della città 
giovani e le associazioni da tem- | vende, allora si darà corso ai la- | mali pergruppi ecircoli giovani- | nega che cisi voglia 











In'alto a sinistra 
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Venaria, arrestato 
per spaccio di «ero» 


In tasca, 30 grammi di eroina e 
banconote per 2 milioni di lire, 1 
carabinieri del nucleo operativo 
di Venaria hanno arrestato ieri 
pomeriggio Mariano Musco, 50 
anni, pregiudicato per. reati 
connessi agli stupefacenti, do. 
micilato presso un albergo di 
corso Valdocco a Torino, e Mau- 
rizio Verzi, 26 anni, residente a 
Venaria in via Mathi 90. 1 due 
sono stati fermati a Torino in 
via Forlì; l'eroina era divisa in 
cinque bustine di cellophane, 
da rivendere a piccoli spacci 
tori della zone. In casa di Verzì i 
carabinieri hanno anche sequ 
‘strato alcuni semi di canapa in- 
diana. 


Rapina al su rket 
via con 3 milioni 


Repina, paco prima dell'orario 
di chiusura, al supermercato 
Market 3000 di via Buozzi 3 a 
Venaria. Dus banditi col volto 
coperto da passamontagna e ar- 
mati di pistola si sono fetti con- 
segnare. dal titolare, Michele 
Mongiaj, 3 miliani e 700 mila li- 
re e si sono dileguati a piedi nel 
traffico. 


Perde una mano 
ed è denunciato 


E' accusato di. fabbricazione 
abusiva di ordigni esplosivi 
Carlo Beltramo, 34 anni, via Ri- 
voli 24, Rosta, rimasto coinvol- 
to l'altra sera nell'esplosione di 
un rudimentale petardo, che 
stava costruendo con carburan- 
tè agricolo e zucchero. Ora il 
magistrato dovrè stabilire che 
cosa intendesse farne ed even- 
tvalmente convalidare il fermo. 
L'uomo, sposato con Anna Mer- 
lo, 35 anni, senza fili, proprie- 
tario di un banco di formaggio 
51 mercato di Rosta, è ora rico- 
Verato nel reparto Ortopedia 
dell'ospedale di Rivoli în pro- 
gnosi riservata: completamente 
Carbonizzata la mano sinistra, 
che è stata amputata, presenta 
ancho una grave forita ll'ddo- 
me. Dovrebbe comunque sal- 
varsi, 























Pianezza, parte 
il progetto Orfeo 
E' partito a Pianezza il Progetto 
Orfeo, realizzato dall'assessora 
to alla Cultura. omonimo 
‘nema, che dispone di 550 posti 
© viene utilizzato solo per 
proiezioni, è stato affidato in 
gestione per i prossimi tre anni 
al nuovo Teatro 0 che dovrà 
organizzare cinefurum, spetti 
coli teatrali e manifestazioni 
volte anche agli studenti, «E' 
un'iniziativa - ha commentato 
l'assessore Roccati - per far 
convergere a Pianezza con un 
buon cartellone culturale gli 
abitanti dei paesi vicini». 
Medaglietta dei cani 
da quest'anno più cara 
La medaglietta peri cani subirà 
un aumento. La targhetta di 
ferro (su cui è impresso un mi- 
mero) viene appesa al collare 
dal proprietario che ha pagato 
la tassa. L'aumento è dovuto al- 
Ja necessità di retribuire in mo- 
do più adeguato i fabbricanti 
della modaglietta: l'Unione it 
liana ciechi che nel suo labora- 
torio di Firenze produce le m 



































po attendono di poter riutilizza- | vori con i fondi del bilancio del liberare del locale dagliette per tutta Italia e che 
re la struttura per incontrarsi, | '81? «Spero di sì. La ristruttura. | ——_—_———— | «Ma quale vendita? da questa attività ricava la sua 
fare cultura e rendere più viva la | zione del Centro è inserita tra le Renato Dutto | Non è prevista» ‘unica fonte di sostentamento. 
La relazione dell'assessore Nerviani e il dibattito sul riassetto dell’area Protesta di studenti | A Pino Torinese Via le sigle, un solo movimento in Piemonte 





Maximetropoli o 2 nuove province? Mit Felof Persone: Una mano di verde 


si pianta chiodo 


Torino e l’hinterland si preparano al 2000 di via Casana in fronte su sole e arcobaleno 


Come sarà la nuova area metro- | su 
politana? E quale destino i 
combe su non marginali porzit 





ancora priva di strategie al | orientata invece ad ampliare al | Le ragazze del magistrale Regi- | Si è piantato un chiodo in fron- | Verdi del Sole che ride e dell'Ar- 
di fuori di quella abbastanza | massimo l'area metropolitana | na Margherita, succursale di | te, per uccidersi. E' stato salva. | cobaleno uniti. Dopo mesi, anzi 
Scontata della consultazione di | di Torino (sostitutiva della Pro- | via Cosana, nor ce la fanno più | to dal nipote, ed è ora ricovera | anni, di tentativi, di scontri e di 
ni di territorio, quali Susa, Pi- | ogni componente coinvolta al | vincia] entro la quale definire i | a sopportare il freddo delle au- | to in prognosi riservata al Cto. | incontri falliti, i due gruppi ce 
nerolo, Turea, ora comprese | ridisegno del territorio piemon- | futuri comuni coordinati dal | le, i servizi igienici che funzio. | Giacomo Fevalessa, 69 anni, Pi- | l'hanno fatta. È ieri Gianni Ver- 
nella provincia di Torino? La | tese. Ovvio che non si possono | governo metropolitano che | nano poco e male, i pavimenti | no Torinese, via Casa Verde 3/4, | netti, Gianni Sartorio e il consi- 
logge votata in estate dal parla. | prendere decisioni senza il con- | avrà i poteri di determinare le | che si aprono. Dopo inutili ri- | ossessionato dalla convinzione | gliero provinciale di Asti, Enzo 
mento delega alle Regioni il | Senso delle comunità interessa- | politiche relative alle grandi in- | chieste al Comune, hanno daci- | di soffrire di un tumore si pol- | Gino per il Sole che rido; Igor 
compito di delimitare i nuovi | te ma vale la pena di ricordare | frastrutture (viabilità, traspor- | so di arrangiarsi: se entro lu- | moni, ha deciso di farla finita. | Staglianò, Giorgio Gardiol e 
confini della metropoli e di in- | che la legge indica dei tempi | ti, servizi collettivi in genere, | nedì non riceveranno qualche | Ha avvicinato alla fronte. quasi | Raifaele Barrina per l'Arcoba- 
dicare ls metodologia per defi: | molto stretti: la Regione deve | programmi urbanistici). Seppu- | segnale positivo, prenderanno | all'attaccatura dei capelli, un | leno l'hanno annunciato pub- 
nire le altre realtò territoriali | esprimersi, entro un anno e |re cautamente, cominciano a | martelli, cemento, palo e cer- | lungo chiodo e gli ha vibrato | blicamente: l'assemblea di uni- 
{nuove province, aggregazione | mezeo altrimenti sarà lo Statoa | delinearsi due orientamenti | cheranno in 3 giorni di autoge- | una forte martellata. 1l chiodo è | ficazione torinese avverrà mar- 
di piccoli comuni, eventuali | surrogare i poteri di decidere | che il consigliere Cucco (anti- | stione, di porre rimedio ai guai | entrato completamente nel tes- | tedì 20 novembre al centro 
scorpori di alti a costituzione | confini 0 tutto il resto, E' quan: | proibizionista) dofinisce svonti | più gross. L'edificio lasciato li- | sito cerebrale. salvo la testa, | d'incontro di piazza Stampalia 
di consorzi). In questo senso al- | to hanno ricordato ad esempio | di guerra troppo vicini agli in- | bero della elementare Goitre | che è rimasta fhori, 85, mentre quella regionale si 
Îa Regione viene affidato un | comunisti, i quali pongono sul | teressi elettorali di questo o | trasferita nell'ala accanto, | In queste condizioni l'uomo | svolgerà domenica 25 al cino- 
ruolo stimolante di regia, tale | terreno della discussione una | quel partito, interessi che non | ospita 23 classi del magistrale. | ha risposto ad una telefonata di | ma Selene di corso Belgio 53. 
da rafforzarne immagine e po- | loro proposta: disegnare un'a- | tengono conto delie esigenze | «Abbiamo 12-13 gradi nelle au- | un nipote, apparendo però | Stando ai numeri, forniti ieri 
tere decisionale. Già la presi- | rea metropolitana ristretta e | del territorio e della popolazio- | le, colpa deglispilferi, i servizi | piuttosto confuso. Questi, inso- | durante la conferenza stampa 
denza del consiglio ha promos- | creare due provinco, Ivrea a se | ne». In altre parole lo scantro | igienici sono in parte bloccati, | spettito, si è allora recato a casa | congiunta dei due gruppi, il 
so un incontro di esperti per | stante è Pinerolo aggregata & | suimodidi applicare la legge ri- | mancano le maniglie e perfino | della zio e l'ha troveto con il | movimento che si sta aggregan- 
commentare la legge (altri ne | Susa. Due nuove province che | schia secondo Cucco e non sol- | le porte. 1 pavimenti, rifatti un | chiodo in fronte. Una corsa al | do rappresenterà la quarta for- 
Seguiranno) e ieri l'assessore | verrebbero ad aggiungersi ‘a | tanto lui, di risolversi in una | anno fa, si stanno spaccando. | Cto, dove i neurochirurghi | za politica del Piemonte; dopo 
agli Enti Locali Nerviani ha il- | quelle in attesa di decreto, e | partita soprattutto tra pei e de | Nei giorni scorsi abbiamo cre- | stanno valutando tempo e modi | democristiani, comunisti e so- 
lustrato all'assemblea come in- | cioè Biella e Verbano-Cusio-Os- | maggiori detentori di quote | duto in un terremoto: le pia- | di un'operazione che, oltre a | cialisti. Avrà quattro consiglie- 
tende procedere, sola. elettorali e quindi di potere rea- | strelle si sono sollevate in clas- | non uvere precedenti, si annun- | ri regionali, undici provinciali 
Una relazione asettica, la | La ‘maggioranza sembra | ie. Ip. p.b.] | secon un fragore tremendo. | cia tecnicamente complessa. | ed oltre duecento amministra. 






















































tori în Comuni con più di cin- 
‘quemila abitanti 

«L'unificazione in atto - han- 
no detto i rappresentanti della 
nascente formazione - renderà 
più incisiva l'azione verde, ri- 
lanciando l'iniziativa politica 
ambientalista, in controten- 
denza rispetto a quanto accade 
in altri partiti, soprattutto in 
quelli maggiori che si stanno 
sempre più dividendo». 

1 verdi (così si chiamerà il 
nuovo gruppo) non vogliono, 
comunque, essere definiti «par- 

a, Saranno ancora - «e som- 
pre», affermano - movimento. 
Una sorta di federazione - pre- 
cisano Gianni Vernetti e igor 
Staglianò - in cui si riverseram- 
no i numerosi affluenti ed in: 
terlocutori, rappresentati d 
associazioni ambientaliste, pi 
cole e grandi, che si sono sem. 
pre riconosciute nell'azione dei 
rappresentanti di entrambi i 
gruppi già operanti nelle ammi- 
istrazioni pubbliche». 
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Restaurata la cupola, i lavori sono stati interrotti perché non c'erano più soldi 


San Filippo dei ruscelli 





1 trecento milioni spesi nell'89 
per rifare Ja copertura della 
storica chiesa di Son Filippo 
Neri di via Accademia delle 
Scienze, angolo via Maria Vit. 
toria, sono serviti a ben poco. 
‘Anzi a nulla. Se pioveva dentro 
prima dell'intervento, ora l'ac- 
qua scende abbondante e ci so. 
no allagamenti. Sî chiede cIta- 
lia nostra» (ha la sede in un sa- 
lone accanto); «Ma perché tutto 
è peggio di prima?a. 

‘Una prima spiegazione la for- 

isce padre Giuseppe, Goi, doi 
frati Filippini, che ha il gravoso 
compito di custode della più 
bella chiesa della città. «Un'au- 
tentica bagnarola - sbotta il sa- 
cerdote -: sul tetto si accumula 
‘anche un metro e mezzo di ac 
qua. Che poi lentamente cola 
sui soffitti, sulle pareti della sà 
crestia, Recentemente abbiamo 
avuto diversi allagamenti an- 
che nella navata centrale. Un 
disastro: tutto ammuffisce ogni 
giorno di più» 

Perché questo? «Rifatta la co- 
pertura della cupola, i lavori 
sono stati interrotti perché non 
c'erano più soldi - spiega padre 
Goi -. così ora l'acqua scende a 
rivoletti sulla vecchia copertu- 
ra, priva di grondaie e canala- 
ture, Tutto finisce all'interno, 
con gravi danni alle pareti, di 
pinti, stucchi. Non sappiamo 
più dove trasferire i quadri 
perché c'è umidità ovunque. 
‘Ungiorno o l'altrg il vecchio or- 
gano marcirà completamente», 
‘Aggiunge: «In certi punti abbia- 
mo messo teloni di plastica, lo- 




















ondulate»: Ma è una fatica 
i Sisifo, 
all provveditore alle opere 
pubbliche - spiega Claudio Di 
Lascio, segretario di Italia no 
‘stra - intervenne sull'ala dell'o- 
ratorio, rifacendo la copertura 
€ diverso tinteggiature: Invece 
la soprintendenza ai Heni am- 
bientali e architettonici lavorò 
alla parte più degradata sulla 
cupola, verso via Accademia 
delle scienze. Furono messi 
muovi coppi, i listelli, rifatta 
un'intera capriate. Ma alle pri- 
me pioggo, ora tutto è peggiora- 
to. Evidentemente qualcosa 
non ha funzionato». 
Procisa il presidente del so- 
dalizio, professor Paolo Durio: 
interviene al più presto 0 
isteremo ancora ina. volta 











Rifatto il tetto, colano le pareti 


allo sfacelo di un bone monu- 
mentale che tutte le altre città 
di invidiano, Insomma è il soli- 
t0 andazzo all'italiana», 
‘Aggiunge padre Goi: «Abbia- 
mo anche alcune travi portanti 
spezzate. San Filippo aiutaci tu, 
perché un giorno o l'altro i tetti 
ci cadono în testa!». Infatti lo 
Stato, proprietario della chiesa, 
non ha neppure risposto agli ul: 
timi appelli del custode. Padre 
Goi ha scritto al prefetto, Co- 
mune, Regione e all'Intendenza 
di finanza, proprieteria del mo. 
numento, chiedendo siuto, E i 
900 milioni previsti dal Comu- 
ne nel marzo scorso per rime- 
diaro al degrado del tempio ju- 
variano, si sono persi nelle 
spire della burocrazia per un 
errore nella delibera. _[g. dol.] 





Alcune 








Rivoli 
L’impiegato 
in libertà 

fa il civich 


dii Rivoli non hanno pi 
tempo di fare Je multe, costretti 
a fare i postini, compienido chilo- 
moti per consegnare i certifica: 
ti. E allora il Comune ha deciso 
di rispondere com l'originalità al- 
la legge che impedisce lo assun- 
zioni, offrendo 1200 lire ai di- 
pendenti comunali per ogni noti- 
fica di documenti, fatta fuori 
dell'orario di lavoro, In questo 
modo si avranno a disposizione 
vigili in più da mettere in servi- 
Zio sulla strada e_il Comune 
potrà risparmiare 100 milioni. 

‘A Rivoli, ogni anno, vengono 
consegnati ai cittadini 23.400 at- 
ti, ai quali si devono aggiungere i 
possibili 34.000 certificati elet- 
orali, © di questi 416.000 posso- 
no essere fatti da: persone che 
‘nin hanno la qualifica di ufficia- 
le giudiziario», Sono le' cartelle 
per il pagamento della raccolta 





















questa soluzione, speriamo si 
ossa già partire dall'inizio del- 
l'anno». 
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La nuova caserma 
non ci sarà 


1 carabinieri non avranno la 
nuova caserma a Collegno. Il 
mutuo da 3 miliardi e mezzo è 
stato infatti bocciato dalla Cas- 
sa Depositi e Prestiti. DI conse- 
guenza, non sarà possibile av- 
Viare i lavori di ristrutturazione 
nell'ex padiglione dell'ospedale 
psichiatrico, destinato ad ospi- 
tare l'Arma, poiché quella at- 
tuale è insufficionto. Lassesso- 
re ai Lavori Pubblici, Cavallero, 
ritenendo l'opera di primaria 
importanza, ha deciso di infor- 
mare il ministero dell'Interno. 


liasco, it i 
Gualirocento strati 


Stabile il numero degli sfratti, 
ma crescono i casì sociali. E' il 
dato emerso da un'inchiesta dol 
Sunia (il sindacato inquilini) sul 
problema casa ‘a Grugliasco, 
Collegno, Rivoli e Alpignano. In 
tutta la zona saranno circa 400 
gli sfratti nel prossimo anno, 

i casi sociali (handicap: 
ipendenti, disoc- 
cupati, nuclei in coabitazione) 























mmagioi rifiuti, gli accertamenti tributari | dovrebbero essere circa 250. 
del disastro | (1000 all'anno) e le variazioni | «Ma prevediamo che ce ne si: 
ln San Filippo _ | elettorali (700). no altri, che non rientrano nelle 
Alto,a sinistra | Secondo calcoli del Comune, | statistiche» dice Giuseppe Stl- 
una delle lo notifiche nocessitano all'anno | lavato, responsabile Sunia. 
arento di 936 giornate lavorativo, per 

iù rovioato | untotale di 6500 ore, che n pra- | Un libro su Gastaldi 
dell chesm | ticasignifica l'impiego di tre vi. | il masso di Pianezza 
Sopra, gili atompo pieno. «ll costo per il 

ie infrazioni | | Comune è di circa 120 milioni - | Sul masso Gastaldi, uno. dei 
asotto osserva il sindaco Saitta -. men- | massi erratici più grandi della 
padre Gol tre affidando fl lavoro ai Val Susa, è stato ora scritto un 
mostra denti ci costerà solo 20 mil libro, grazie al contributo del 
ta macchia L'iniziativa ha trovato anche | Cai 0 dell'assessorato alla Cul- 
S'umido che | il consenso del comandante dei | tura. ll testo, presentato l'altra 
Minaccia vigili, capitano Giordano Gior | sera, ripercorre origine e pre: 
gli arredì gioni: eL'attendevamo da tempo | senta una biografia del geologo 


Bartolomeo Gastaldi, in onore 
del quale nel 1884 venne intito- 
lato il masso. 





Aît al traffico per paura del solvente 


‘Trasportava 250 quintali di solvente: in via | due ore di lavoro, cisterna e motrice sono stati 





Affare Fatto: 
ogni giovedì 
gratis con 

Stampasera. 


E dal 


Giordano Bruno angolo via Filadelfia la cisterna 
si è rovesciata, appoggiandosi su un fianco. S'è 
temuto che il liquido potesse defluire, creindo 
una nube tossica; e invece la struttura metallica 
ha retto, Illeso anche l'autista, Salvatore Bucce- 






raddrizzati. Il solvente era arrivato, via treno, 
dalla Germania; ieri mattina era stato caricato a 
Milano, doveva essere consegnato in serata ad 
una ditta di Rivalta. L'incidente è avvenuto ver 
50 le 14; fino verso le 16,30 quel tratto di strada è 





ri, di Piacenza. 


Sul posto vigili del fuoco e protezione civile: 


‘stato chiuso al traffico, mentre le gru dei vigili 
del fuoco raddrizzavano la cisterna. 





Sotto accusa il rincaro delle tariffe e l'inefficienza del servizio 


Doppio biglietto in collina 





Trasporti în cris 
Studenti, | operaì, | pensionati 
protestano per. l'inefficienza 
dol servizio, Le prime lomente 
le sono arrivate dagli abitanti 
di Revigliasco, Dal 1° ottobre 
l'autoservizi Canuto, che gesti- 
‘sce le lince urbane, ho sostituì 
to la Trasporti torinesi nella li 
nea Borgo Aje-Revigliasco, il 
che comporta l'acquisto di un 
doppio biglietto e doppio abbo- 
namento per chi viaggia verso 
Torino. Aile 20 mila lire mensili 
(30 mila con l'aumento) si 0g. 
iungono le 21 mila lire dell'ab. 
Fonamento di Canuto. Franco 
Berruto: «I costi sono aumenta- 
ti ma il servizio non è cambiato, 
Le difficoltà sono maggiori per i 
pendolari, Per esempio dopo le 
7 di sera gli autobus si fermano 
© non è più possibile rientrare. 
È poi con il traffico si impiega 
‘riche un'ora per entrare a To- 
rino. L'ideale sarebbe un colle: 
gamento collinare diretta». 

La tratta più contestata è la 





‘a Moncalieri. 




















alinea blu», quella: suburbana 
del 45, che collega Santena 0 
“Torino. Ha mandato in rimessa 
i vecchi pullman blu, i doppi 
autosnodati, per sostituirli con 
quelli gialli metropolitani, più 
«agili», che, secondo i program- 
mi, dovevano essere più fre 
juenti ed aumentare il numero 
di fermate 

Invece di consensi piovono 
lamentele. 1l consigliere comu: 
riale verde Renato Bigo: «AÌ 
mattino ‘© nelle ore di punta 
studenti e lavoratori, che pren 
dono il 45 a Moncalieri, devono 
lottare per salire sull'autobus 
già aflellato da Trofarello e poi 
fare una gara di resistenza du 
rante tutto il percorso». E og 

unge: «In seguito alle proteste 
e all'aumento da 1100 a 16001 
ro chiederemo al sindaco Simo- 
netto di forsi interprete, nei 
confronti dei ‘Trasporti Torine- 
si, del disagi dell'utenza mon. 
calierese per un miglioramento 
del servizio, adeguando i mezzi 








Valanga di proteste a Moncalieri per i trasporti 


ed aumentandone la freguen- 

Disagi anéhe per ch viaggi 
va la domenica sulla linea 40 
che da Borgo San Pietro porta 
in piazza Bengasi: il servizio fe- 
stivo è stato soppresso. In agi 
tazione anche i pensionati. Ne 
parla il segretario del movi 
mento. pensionati, Carlo. Del 
Conte: «Gi sono problemi di co) 
legamento fra le borgate. E con 
l'inverno ed il maltempo le dif- 
ficoltà aumentano. Molte per- 
sone anziane sono costrette a 
cambiare anche più di due 
linec, ad esempio por ritirare Ja 
pensione in uffici postali de- 
centrati», Come interviene il 
Comune? L'assessore di Tra- 
sporti Valter Ferrero: «Stiamo 
proponendo alcuni progetti da 
concordare con la Canuto. In 
particolare una nuova linea cir- 
colare cho potenzi il servi 
collinare». 


| Daniela Cuzzolin 

















venerdì 


ogni 
settimana 
in vendita 
a sole 
1200 lire. 
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L'Alta Val di Susa cerca una soluzione per porre un freno ai crescenti costi dell’attività 


Gros a caccia di soldi e campioni 


Nove sci club insieme per offrire di più 


OULX. L'unione fa la forza: e 
così, alla vigilia della nuova 
stagione invernale, per. far 
Îronte ai problemi che li atta- 
nagliano - di ordine finanzia 
soprattutto - nove sci club del: 
l'Alta Valle di Susa hanno deci- 
so di ipparsi in un con- 
sorzio. L'idea è partita da Piero 
Gros e all'iniziativa hanno su- 
bito dato la loro adesione i re- 
sponsabili dei club di Sestriere, 
Borgata, Sauze d'Oulx, Sansi 
rio, Claviere, | Bardonecchia, 
Melezet, Beaulard e Frais. 

E'lo stesso ox azzurro a spie- 
gare l'iniziativa: «Penso sia l'u- 
‘nica soluzione per tenere in vi- 
ta i club. La loro gestione, dalla 
vita sociale all'attività. agoni- 






























AGONISMO 





Una tradizione di grandi sciatori 


In Valle di Susa, nei primi anni del secolo, con 
‘Adolfo Kind e. fratelli Smith, si apriva la grande 
avventura dello sci. Dai pionieri, Duccio Eydal- 
lin - a Sauze d'Oulx - ei vari Passet o Mervellin - 
a Sestriere - i club valsusini sono sempre stati 
un inesauribile serbatoio per ie nazionali. Ai fra- 
telli Schenone, nati sulle piste di Sauze, sono se- 
guiti il cittadino Lallo Quaglia, i fratelli Carlo e 
Giuliano Besson, Piero Gros e Pier Lorenzo!Cla- 
taud. Per Sestriere ha gareggiato il saluzzese 
Paolo De Chiesa, come Bruno Piazzalunga e 
Franco Arigoni; mentre per Bardonecchia hanno 
girato il mondo Gino Senigagliesi, attuale dt delle 
Slalomiste azzurre, Anahid Tesgian e Clotilde Fa- 











Luco, che ha mili- 





solis Costa, Tra pier, Cecil 
tato per anni nel Sansicario. 

Il presente è costituito da ben dieci azzurri. 
‘ra e ragazzo Roberta Serra, atleta di coppa de 
‘mondo, e Marina Bianchi in forza al Sensini, e 
Monica Martin per Sestriere. Nelle giovanili mi 
litano Raffaella Fenocchio (Bardonecchia); Bar- 
bara Merlin, Laura Matheoud e Alessandra Piaz- 
zalunga (Sestriere) e Barbara Pasquinelli (Mele- 
£4, ra gli uomini torinese d'adozione è Fabio 
De Grignis; di Bardonecchia Luca Pesando, in 
ovidenza nelle prime gare di coppa del monto, 
‘Alberto Senigagliosi, figlio d'arte. Tra i gioveni 
‘spicca Gianfranco Martin, di Sestriere. {p.1,g.} 




















A stagione finita, è in pieno 
svolgimento il mercato dei ci 





listi. piemontesi. Diamo uno 
Sguardo alle operazioni appena 
concluse. 


La Fiatagri, almeno per una 
stagione ancora, non ritornerà 
a Torino. 1 fatti smentiscono 
‘così le indiscrezioni di questi 
giorni nell'ambiente ciclistico. 
Mentre il corridore Enrico Cec- 
chetto, che ha permesso alla 
quadra di Zilioli di chiudere in 
attivo il bilancio sportivo vin- 
cendo le classiche Milano-Ra- 
allo e il Giro del medio Po, ha 
Parlato del suo futuro: «Ho 
avuto colloqui con la Chateau 
d'Ax di Bugno; se non raggiun- 


IULIIS gerò un accordo rimarrà dilet- 


Ciclismo, è tempo di mercato 


Bugno vuole Cecchetto 
La Fiatagri perde 


migliore? 


ma il suo corridore gioca al rial. 
20 dopo l'offerta piovutagli dal- 
la Passerini di Milano, Lencia e 
Marchegiano hanno da tempo 
fatto i Toro calcoli: «Il nostro 
obiettivo sono i professionisti 
ribadiscono. E' un'operazione 
che, secondo i bene informati, è 
già avvenuta. La Sassi in un 
primo tempo si era avvicinata 
‘lla Gis Gelati di Sibilia, ma pa- 

debba essere la 


Ji quedro delle formazioni di- 
lettantistiche torinesi si com- 
pleta con la Giovannini di Riva- 
ra, l'Ucat di Torino (che racco- 
glierà tutti i pistards piemonte- 
si) e il Brunero di Ciriè, Dopo 
una lunga militanza tra gli ju- 











stica, era diventata difficile 
Parlo per esperienza: con le 
quote associative. del nostro 
club, del quale sono il respon- 
sabile, non riusciamo a pagare 
neppure gli allenatori. Il con- 
sorzio, lasciando a ogni club la 
proprio autonomia, consente 
tina strategia comuno, coordi- 
nando le varie attività Sportive, 
‘senza sprechi e doppioni 

‘Tra le iniziative, che puntano 
a una maggiore diffusione dello 
sci in Val di Susa, ci saranno 
corsi gratuiti per giovanissimi, 
attingendo direttamente. dalle 
scuole oppure siuti per gli tti 
più promettenti. TÌ consorzio 
può contare su una popolazione 
attiva di quasi 1300 iscritti, dei 
quali poco meno della metà mi- 
lita nei settori agonistici, con 
rapporto quasi paritario tra cit- 
tadini e valligiani. 


Quanto sia importante il elub 
nella ricerca e nella formazione 
di un atta lo abbiamo chiesto 
& Bruno Piazzalunga, responso- 
bile degli allenatori dello Sci 
Club Sestriere. all primo passo 
per una fulgida carriera 0 
un'attività professionale coin- 
ide con l'iscrizione a uno sci 
club. Inutile dire come un pool 
di società, che coordini le ini- 
tive e consenta una migliore 
ipartizione delle spese,-non 
faccia altro che amplificare le 
‘singole potenzialità». 

inoltre, dato che i costi sono 
saliti alle stelle e non sempre i 
genitori possono sopportare 
‘spese via via crescenti, l'abbi- 
namento pubblicitario potreb- 
be rappresentare un ottimo 
espediente per calmierare i co- 



























SPORT FLASH 
== Judo: Giorgi agli Europei jr. 


Francesco Giorgi, diciannovenne torinese di origini t0- 
‘scame tesserato per.il Centro Ginnastica Ginseng 2001, è l'unico ju- 
doke piemontese convocato per li europei juniores in programma 
ad Ankara da venerdì 16 a domenica 18. Giorgi gareggia nella cate- 
forio 65 kg © può agttimamente ambire a un piazzamento diri 
levo che coronerebbe una splendida stagione già caratterizzata 
dal titolo tricolore juniores, dal sticcesto in Coppa Italia e dalla 
medaglia d'argento ottenuta neî recenti Opi di Finlandia, 


mm Stage dell'olimpionico Gamba 


Alla palestra Millefonti di via Ventimiglia 78 prende il via 
domani uno stage sulle tecniche di combattimento diretto dal 
maestro Ezio Gamba, olimpionico di judo nell'80 a Mosca; parteci- 
pano un centinaio di giovani di otto società torinesi. 


mmm Calcio donne: Pecetto exploit 


Exploit esterno del Pecetto di Valter Faudella nell'8° tur- 
no dolla B femminile calcistica. La matricola collinare ha infatti 
colto il suo primo successo stagionale sul campo dell'Azalev Galla- 
rate, seconda in classifica, con una rete di Anna Lo Piccolo. Il Pe- 
cotto ha così abbandonato l'ultimo posto, superando Faenza e Am- 
brosiana. La giornata è stata positiva anche per il Real Torino che 
conil 2-O siglato a Bologna è entrato nella prima metà dolla classi- 
fica mentre la capolista Juventus ha compiuto un mezzo passo 
falso facendosi imporre dal Lugo un inatteso 1-1 casalingo. 


mm Karate: campionati juniores 


Domenica alle Cupole torinesi si è disputata ls fase regio. 
nale del campionato juniores di karate, valida anche per/'as 
gione de titoli piemontesi di categoria. Questi gli atleti torinesi 
Iaureatisi campioni regionali e qualificatisi per la finale nazionale 
in programma in dicembre a Ostia. Maschile: 55 kg Alessandro 
Sciara (Europa); 60 kg Stefano Moncini (Ryugi): 65/kg Alberto Tan- 
notti (Vigili del Fuoco); 70 Kg Antonio Mazzso (Athietio Clubì; 75 
Mg Davide Duffardoci (udokan 80 kg Ivan Biaser Vigili del Fuo- 
co). Femminile: 56 kg Gioconda Moschiano (Athletic Club). 


mam Motocross: Rotella a Gassino 


Sulla pista di Gassino Torinese, Carlo Rotella (Moto Club 
Tiger-Fava) ba vinto la gara per piloti junior nella classe 125-250. 
Successi di Danilo Bellesia (Moto Club Hurricane di Chivasso) nel- 
la prova di campionato regionale junior promozionale 250-500 e di 
Carlo Delna nella Junior promozionale 125. 


= Calcetto: Coppa Piemonte 


E'in corso di svolgimento la Coppa Piemonte, fase regio- 
nale della Coppa Italia di calcio a cinque per società di C e D. Ri- 
Sultati 5° giornata, girone A: Polisportiva AGS 222-Sporting Parel- 
‘Agnolli-Futura Nichelino 7-3; Spazio Ufficio Chieri-Ro- 

‘club Filadelfia-Big Ben 1-4; Millefonti-Libertas 10-1, Gi- 
‘Antares-Rtg. Log. Piem. 0-5; Aymaville-SGT 4-4: Viù-Acsi 
Ù Glassifich, gir. A: Millofonti p 
Spazio Ufficio 9: Big Ben 8; Filadelfia, Pol. AGS 7; Agnelli 4; 
Sporting Par. 3; Futura 2; Libertas, Rosma 0, Gir. B: Big. Log. p. 8; 
Acsi, Michelin 6; Divina, Viù, Syt 4; Aymavilio, Antares d; Lanzo 2. 


=== Skiroll: a Casorzo il titolo senior 






































Siè concluso con la detima prova, disputatasi sul circuito 
Pasta di Orbassano, il campionato Alpi Occidentali di skirall. Nelle 
vario categorie il titolo è andato a Massimo Casorzo (senior), Ro- 
lando Cuaz (amatori), Natalino Massoni (veterani), Andrea Stella 
unior), Viviana Giletti (dame) e Marco Uslenghi (giovani). 


mm Bocce: risultati del weekend 


Risultati del campionato provinciale ind. femminile con 
comitati del Canavese e di Pinerolo: 1. Munari (Bosco Monti); 2. 
Zaghi (Valeriano Gommo); 3. Minoia (Valtorrese); 4. Trivoletti 
lerlano Gomme), Borgaretto, coppie CD, arbitro D'Avenia: 1. $ 

idua (Borgaretto); 2. Parodi-Grosso (Borgaretto]. Testonese, 
DD, arbitro Ronco: 1. Boccardo-Oreglia (Cavorettese): 2 














coppi 
Parena-Marostegan (Testonese), La Costanza, terne CCD: I. Truc- 
cone, Rivella, Pelazza (Fioccardo]; 2. Bussano, Vinassa, Casale (La 
Costanza). Bdrtolla, terne DDD: I. Suppo, Autino, Schierano (Vena- 
rieso); 2. Fontana, Segatto, Ferro lParadiso Collegno), 








sti di una stagione agonistica. 
«Siamo alla ricerca di qualcuno 
che creda in questa iniziati 

sottolinea Piero Gros 
di ente pubblico 0 di società 
privata, che voglia prendere 
parte con noi a questa iniziati. 
va. La nostra volontà di avvici- 
nare più gente possibile allo sc 
non dovrebbe lasciare insensi- 
bili le stazioni e le società degli 








impianti. Il primo aiuto l'abbia- 
Pro- 


mo avuto dall'Azienda 
mozione Turistica della 
‘Susa, che ha ben recep È 
stro messaggio. La prima setti- 
mana di dicombra faremo un 
primo bilancio © sulla base doi 
fisultati stileremo il program- 
ma degli interveni 

Nel futuro, ma 
a livello di progetti, si potrebbe 











perfino, giungere alla costitu- 
zione di un solo sci club per 
ogni località turistica di rilievo 
oppure, guardando ancora più 
lontano - senza nascondersi i 
problemi di campanile che si 
andrebbero a toccare -, a un so- 
lo club di valle. Una realtà giò 
presente sulle nostre Alpi, in 
‘Alta Valtellina, ad esempio; o in 
Val Gardena, dove sotto un'uni- 
ca etichetta sono raggruppati 
altre 1130 tesserati, in rappre- 
sentanza di tre stazioni, Orti 
sel, Selva e Santa Cristina, 

La Federsci, come traspare 
dalle parole di Gian Maria Roc- 
cia, presidente del comitato Al- 
pi Occidentali, sembra favo! 
vole all'idea del consorzio; in 
Valle di Susa. «Ogni iniziativa 
che miri & una diffusione dello 














sci, portanto sempre più gente 
sulle piste, e favorisca positiva- 
mente l'agonismo; non può che 
vederci d'accordo. Iniziative 
analoghe si è tentato di avviar- 
le l'inverno scorso nel Monre- 
galese e qualche anno fa in Val 

le Stura: entrambe‘sono nau- 
fragate, vuoi per la stagione 
secca che ha provocato non po: 
chi danni, vuoi per questioni di 
campanile. Siamo disponibili al 
dialogo, ma dovo ricordare che 
contribuiamo già all'attività 
sportiva dei singoli club, già 
ben consolidate. La Fisi ha bi- 
sogno di Piero Gros, della sua 
esperienza e della sua iniziati- 
va e qui siamo disponibili a 
ogni forma di collaborazione». 














JUDO 





La diciottenne Busana si è imposta in Coppa Italia senior 


Veronica è la nuova stella 





In finale ha battuto l'ex iridata Motta: «Ma solo dopo ho saputo chi era» 
Il suo maestro Di Iullo: «E' il trionfo dell'incoscienza e dell'entusiasmo» 


Fino a qualche giorno fa, Vero: 
nica Busana era una delle tante 
giovani judoka torinesi di belle 
Speranze e nulla più; oggi è il 
nome nuovo della categaria dei 
massimi (oltre 72 kg), un talen- 
to che i tecnici federali hanno 
Scoperto a Ostia assistendo alla 
clamorosa vittoria della diciot- 
tenne atleta dell'Akiyama nella 
Coppa Italia seniores. 
L'esplosione di Veronica è 
avvenuta all'improvviso: nella 
rima domenica di novembre 
ia dominato a Torino la finale 
interregionale del «Trofeo cin- 
ture marroni», conquistando la 
cintura nera, è domenica scor- 
5a, al suo vero debutto in una 
competizione tricolore assolu- 
to, ha superato quattro avver- 
sario molto più quotate di ie, 
regalando al judo piemonteso 
l'unica medaglia d'oro nell'edi- 
zione 1990 della Coppa Italia. 
«Il bello è - confessa Veronica 
- che soltanto al termine della 
‘gara ho saputo che nella finalis- 
sima avevo battuto Maria Tere- 
sa Motta, la campionessa del 
mondo dell'84, ancora oggi na- 
zionale azzurra e leader della 





ATLETICA nm 
Domani a Cavour 
Una giornata 

per la «regina» 
di tutti gli sport 


Domani a Cavour, nell'ambito 
della manifestazione fieristica 
Tuttomele, si avrà grazie al Pa- 
nethlon Club Torino una gior- 
nata, divisa in due momenti, in 
pratica quasi interamente dedi- 
cata all‘atlotica leggera. Il pri- 
mo, pomeridiano, si baserà su 
un incontro il cui tema è el pro- 
tagonisti raccontano i trionfi di 
Spalato». Interverranno. Alfio 
Giomi, vicepresidente federale; 
Franco Arese, presidente del 
‘comitato regional; Ottavio Ca- 
tellini, capo ufficio stampa 
della Fidal: è i nazionali Mauri- 
zio Damilano (campione olim- 
pico a Mosca sui 20 km di mar- 
cia), Roberta Brunet e Genny Di 
Napoli. 

‘Alla sera, invece, sî potrò as- 
sistere alla proiezione del docu- 
mentario «Momenti storici del- 
l'atletica leggera: 1896-1990», 
a Gura del prof. Luciano Frac- 
chia, grande cineamatore in 
possesso di molti filmati per lo 
più inediti. 











categoria. Prima di domenica, 
io neanche la conoscevo, abi 
tuata com'ero a combattere a 
livelli molto inferiori», 

«Quello di Veronica - confer- 
ma il suo maestro, Vittorio Di 
Tullo - è il trionfo dell'inco- 
scienza e dell'entusiasmo. Per 
lei tutte le rivali sono uguali. 
Sul tatami si presenta sempre 
per vincere e se n'è accorta an- 
che l'espertissima Motta che, 
trovatasi di frante una ragezzi- 
na mai vista, ha forse sottova- 
lutato l'impegno. In svantag- 
gio, ha cercato di recuperare 
ma ha forzato un movimento e 
si è fratturata la clavicola. Ve- 
ronica ha così vinto per forfait, 
ma nei match precedenti si era 
sempre imposta per ippone. 

Ma se questa Busana è così 
forte, com'è possibile che nes: 
suno se ne sia accorto prima? 
Risponde ancora Di Iullo: aVe- 
tonica iniziò a fare judo da 
bambina, ben 11 anni fa. Vinse 
anche un bronzo nei compiona- 
ti italiani Esordienti, ma fu poi 
costretta a smottere per un lun- 
go periodo per risolvere seri 
problemi personali. Grazie alla 








PALLAVOLO 
Realtà in crescita 
C'è il G. S. Pino 
tra le top ten 
maschili torinesi 


Uns' nuova realtà sta facendosi 
strada nel panorama pallavoli- 
stico regionale. La promozione 
dalla Prima Divisione alla serie 
D conquistata due anni fa ed il 
recentissimo assorbimento del- 
l'Ediltubi Chieri che ha procu- 
rato_il balzo a tavolino in C: 
sono stato lo tappe principali 
dell'escalation | del | Gruppo 
Sportivo Pino che oggi si ritro- 
va improvvisamente. inserito 
nella classifica delle dieci squa- 
dre torinesi meglio piazzato nel 
settore maschile. 

‘A confermare l'ingresso della. 
società collinare tra le «top ten» 
provinciali c'è anche il pr 
sivo espandersi della sua base 
di tessorati: aggiungendo alle 
tre squadre maschili (C2, Ju- 
niores ed Allievi) le due giova- 

femminili e la ricca attivi 
i minivolley e di supermini- 
volley, il Pino conta oggi qual- 
cosa come 250 pallavolisti, per 
la stragrande maggioranza pi- 
esi. 























‘sua enorme forza di volontà; 
la passione che la lega a questo 
sport e all'appoggio che la no- 
‘stra palestra ha Sempre cercato 
di darle, è finalmente riuscita a 
riprendere l'attività meno di un 
anno fa. I mezzi per emergere li 
ha tutti © questa Coppa Italia 
potrebbe essere il suv marita- 
tissimo trampolino di lancio» 


Roberto Condio. 





niores, che l'hanno resa cele- 
bre, la Brunero ha deciso di se- 
guire i suoi ragazzi nel salto di 
catogoria. Il capitano sarà Mas- 
simo Bonetti, ex Fiatagri, un 
atleta che su esprimersi a buoni 
livolli. Nell'ambiente torinese 
sono in molti a recriminare per 
non essere riusciti ad ingaggia- 
re i novaresi Zoppis, Della Ve- 
dova e Del Grosso, finiti in 
Lombardia. Podestà, patron 
della Tormec, stravede per Fa- 
bio zaramella e questi non 
aspetta altro per mettersi a sua 
disposizione. La Tormec facen- 
dolo correre da solo come dilet- 
tante, lo salverebbe dalla disoc- 
cupazione dopo le disavventure 
alla Cuoril di Piacenza. L'ipote- 
si sembra realizzabile anche 
perché Zaramella è in procinto 
di sposarsi e prendere casa a 
Torino, Podestà, comunque, 
punta tutto sugli juniores, co- 
me sempre appoggiandosi al 
Madonna di Campagna (che ha 
acquistato il forte ligure Gan- 
gemi) per vincere la cancorren- 
za ancora della Sassi Elah, che 
parte con i favorì del pronosti- 
o per via del duo Claudio Gros- 
so-Alessandro Giorio. Quest'ul- 

10 è stato il miglior allievo 
della stagione conolusa. 

Sassi e Tormec si sono già af- 
frontate senza esclusione di 
colpi nelle trattative per l'osso- 
gaggio del tecnico Damilano. | lano Mario Sbaffo. «Quando ho 
Quest'ultimo seguirebbe i dilet- | contattato il suo compagno Fri- 
tanti di seconda serie, mentre | gatti, che è venuto da noi, Sbaf- 
Fausto Colombi rimarrebbe | fo mi ha dato la sua parola, La 
Sull'ammiraglia dei più anzia- | Tormec gli ha poi offerto un as- 
ni. L'unico punto debole dei to- | segnoin bianco e lui ha accetta- 
rinesi è attualmente Ja man- | to», ha detto Rocco Marchegia- 
canza di uno scalatore come è | no. Infine, tutti dovranno fare i 
Marco Tramontin che da junio- | conti con la Rostese, capace di 
res ha ottenuto cinque successi. | schierare ogni anno bravissimi 
Sembra impossibile che la Sassi | giovani che riescono a diventa- 
si privi proprio di lui, quando | re primattori in poco tempo. 
neigiorni scorsi è fallita latra- | ____ 
tativa con il rostese Ainardi, Mario Bocchio 


tante alla Fiat». E con queste 
parole sembra così escluso an- 
cheun eventuale trasferimento 
dell'atleta torinese in Veneto, 
alla MG Boys. 

‘Alla Fiatagri sono approdati 
Polto e Barbero, due punti di 
forza del Fossano, Questi due 
trasferimenti, complice una 
quasi certa partenza dell'altro 
fossanese Andrea Paluan, va a 
vantaggio della società ciclis 
ca torinese Sassi Elah. Per in 
squadra del quartiere di Torino 
l'importante era definire una 
campagna acquisti in grado di 
garantire un valido sostegno a 
Giuseppe Trataggia, senza 
creare incompatibilità. TTartag- 
gii, che da duè anni è il più pro- 
mettente in Piemonte (nel 1990 
volte), ha avu- 
rimanere in re- 
gione proprio quando erano in 
molti a cercar fortuna altrove. 
Perla Sassi Elah, quindi, corre- 
ranno due esperti come' Vanni 
Sanna e Claudio Gennero, Ci 5 
no inoltre i giovani dilettanti 
Fabrizio Attardi e Giampietro 
Campagnaro, acquistati dalla 
Racing Dazzan di Settino che 
ha cessato l'attività, il lombar- 
do Alessandro Guidetti, Luca 
Pasquale e Sandro Nebbiai che 
provengano dal vivaio. 

Un colpo a sorpresa potrebbe 
esere rapproseniato dall’ 















































NUOVA CONCESSIONARIA 


ISUZU - BEDFORD 
PER TUTTI | NUOVI CLIENTI 


— SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
— PREZZI SUPER INTERESSANTI SUL NUOVO 


V. RIVAROLO 33 - MAPPANO - TEL. 011/262.4881 
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SANGUINETI 


LA VETRINA DI AUTOGESTIONI PRESENTA 


L'AUTUNNO IN DIESEL 





SCHEDA CONVENIENZA 


[n 


DA L. 9.700.000 Da L. 12.000.000 Da L. 23.000.000 


IN 18 MESI A INTERESSI ZERI 
L. 5.000.000 L. 8.000.000 L. 10.000.000 
ETÀ: UN ANNO 
KM: POCHISSIMI 
GARANZIA: SISTEMA USATO SICURO 














AUTOGESTIONI È L'USATO DI PRIMA SCELTA DEL GRUPPO FIAT 


Continua a tenere d'occhio la vetrina dell'usato Autogestioni. Quest'autunno ti propone Fiat Uno e Tipo Turbodiesel e Lancia Thema 
Turbodiesel a condizioni straordinarie: risparmi circa il 40% sul listino del nuovo "chiavi in mano"! È i vantaggi non finiscono qui: 
Autogestioni ti riserva anche eccezionali finanziamenti di L. 5.000.000 per la Uno, 8.000.000 per la Tipo e 10.000.000 per \TSAVA 
la Thema, in 18 mesi senza interessi. E sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da FIATSAVA. Com'è possibile? isunt fumo curo fat 
Semplice. Autogestioni è il più grande Automercato d'Italia che vende l'usato di prima scelta del Gruppo Fiat: Diesel o benzina, Autogestioni 
ON ti offre vetture FIAT, LANCIA e ALFA ROMEO di 6-12 mesi, con pochissimi chilometri, garantite ancora dalla Casa o col Sistema Usato Sicuro. 


GEST 
E FIAT Torino- Corso GIULIO CESARE, 360 - Te. 011/262.13.13 
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DOVE ANDIAMO 


FESTIVAL 
In dialetto 


11 3° Festival del Teatro dialet- 
tale amatoriale organizzato 
dall'Assessorato alla. Cultura 
del Comune di Moncalieri pro- 
pone questa sera, alle 21, al 
Teatro Matteotti, Îo spettacolo 
“Trdes a taula», tre atti di Mare 
lbert Sauvajon, nell'allesti 
1uento del Gruppo teatro 1 gio. 
vani di Virle. La regia è di Gior- 
gio Cairoli. Siamo - spiega la 
Compagnia - negli Anni Sessan- 
ta, in pieno boom economico. 
Una coppia della bassa borghe- 
sia torinese, arricchitasi in que- 
gli anni di benessere, invita al- 
cuni amici alla cena di Natale. 
Per'un sussoguirsi di fattigli in- 
vitati sono tredici, un numero, 
intollerabile per lo superstizio- 
sa padrona di casa che deve 
escogitare. stratagemmi vari 
per evitare il numero infausto. 
A complicare la situazione 
Î l'America Latina una 









Goritzki e Lupu 


Per il cartellone dell'Unione 
Musicale, approda questa sera, 
alle 2), all'Auditorium di piaz- 
2a Fratelli Rossaro, la Deutsche 






NOTTE GIOV 


Prevendite 

e concerti 

Proseguono alla cassa del Tea- 
tro Colosseo (via Madama Ci 
stina 71) le prevendite per i 
due concerti di Enrico Ruggeri, 
in programma venerdì e saba- 
to. 1 biglietti costano 30 mila 
liro per le poltronissime, 25 
mila per le poltrone e 20 mila 
per la galleria. 

Per Joe Zawinul, al «Big» lu: 
nedì 19, i biglietti (23 mila lire) 
sono disponibili al Centro Jazz 
via Pomba 4), al «Big Club» 
{corso Brescia 28) e da Rock & 
Folk (via Viotti 8/0). 

Da Rock & Folk, Discolò, Ri- 
cordi e Music Conter si trova- 
no invece i biglietti peri Maro: 
on Town e Îl James Taylor 
Quartet, allo «Studio 2» rispet- 
tivamonte il 19 e il 20 novem 

ro, 

Prevendite anche per alcuni 
concerti milanesi: Metropolis 
comunica che da Rock & Folk 
‘sono disponili i tagliandi per i 
‘Ramones (Relling Stone, 28 no- 
vembre, 22 mila lire), Billy Idol 
(Palashov? di Cernusco sul Na- 
viglio, 29 novembre, 33 mila li- 
re) e Oncensryche (Falatrussar- 
di, 6 dicembre, 33 mila lire). 

‘Un'ultima notizia, per gli ap: 
passionati di Paolo Conte: l' 
pertura del tour europeo del 
Cantautore astigiano sarà, co- 
me annunciato, al Teatro Civi 
co di Casale, ma c'è una varia- 























GLI APPUNTAMEN 


A 
Un incontro 


Alle 17,30, alla Libreria Inter: 
nazionale Fontana, in via San 
Francesco d'Assisi 5, incontro 
sul tema «Memoria e Oblios. 
Riontra nella rassegna di poesia 
organizzata da Sandro. Gros 
Pietro e Mario; Marchisio. Per 
informazioni, rivolgersi allo 
011/309.25,72 


PENSIONI 
Convegno 


Alle 21 al salone Ascom in via 
Massena 20 si terrà Îl convegno 
«La riforma delle pensioni per i 
lavoratori autonomi». Inter- 
verrà Gianni Tell, responsabile 
del servizio di sicurezza della 
direzione generale dell’Enasco 
di Roma. 


PIERO PERONA 
Commemorazione 


Alle 18 al Circolo della stampa; 
in corso Stati Uniti 27, Giorgio 
Calcagno commemorerà il gior- 
nalista di Stampa Sera Piero Pe- 
rona. Sarà presentato anche il 
libro «ll dizionario del teatro», 
del regista Massimo Scaglione. 























a curo di Rocco Moliterni 


Kommerakadomio, Nous, di. 
retta da Johannes Goritzki. Al 

fano c'è i romeno Radù Lupi: 
Bi ascolteranno i «Cinque mi 
muetti con sei tri D. 89» di 
Franz Schubert, il «Concerto in 
‘mi bemolle maggiore per piano- 
forte e orchestra K. 482» di Mo- 
saro ancora di Schubert la 
«Sinfonia n. 5 in si bemolle 
Maggiore D: 485), La Deutsche 
Kammerakademie Neuss è sta- 
ta fondata agli inizi degli Anni 
70 dal violoncellista e direttore 
Johannes Goritzki. Composta 
da 19 serumentisti quando il 
repertorio lo richiede giunge ad 
un organico di 30 elementi con 
V'aggiinta del iti Radu Lupu 
‘è nato in Romania nel ‘45 ed è 
‘considerato uno dei più grandi 
musicisti della sua generazio- 
ne, Ha iniziato lo studio de) pia- 
‘noforte all'età di sei anni ed a 
12 ha debuttato in pubblico con 
ta programa eodusivamene 
di musiche di sua composizone. 
1 biglietti di platea e balconata 
costano 20 mila ir, li ingressi 
13 mila. Informazioni al 
Sia023 


vipEO 
Processione alpina 


La rassegna «Videomontagna» 
in corso al Museo della Monta- 
gna ai Cappuccini, propone fino 
al 25 novembre, con orario con- 











@ curo di Gabriele Ferraris 


zione di data: il concerto è stato 
‘spostato al 28 novembre. 


Jazz italo-inglese 
a Hiroshima 


«diroshima Mon Amour cont 
nua a proporre pachi ma inte- 
ressani concert jazz. E*Î caso 
di stasera: sul palco del circolo 
di via Belfiore 24 si esibirà un 
bel trio italo-inglese, con Evan 

Parker al sassofono, Walter 
Prati al contrabbasso e Gian- 
carlo Schiaffini al trombone, 

E' un incontro fra musicisti 
iversî, ma accomunati dell'i 
teresse per la musica conte: 
poranea: Parker, protagonista 
di primo piano del jazz britan- 
nnico, collabota stabilmente con 
Keith Tippett, Louis. Moholo, 
Steve Lacy, Cecil Taylor. E qui 
ati nomi dicono tutto sull'ambi- 
to artistico nel quale si muove 
il sassofonista. 

Schiaffini e Prati, dal canto 
loro, gravitano da tempo nel- 
l'orbita di Luigi Nono, pur rico- 
noscendosi - almeno per quel 
che riguarda Schiaffini - nell'a- 
roa dol jazz e della musica im- 
provvisata. 

Il concerto comincia alle 
21,30 circa. Ingresso 12 mila li- 
Ta, riservato ai soci. 

Sempre jazz, ma di ben altra 
pasta; al «Doctor Sax» (Murazzi 
Lungopo Gadorna 4, ore 23) do- 
ve stasera è di scena il trio 
Franco Mondini & His Friends, 














La fiaba popolare 

Dalle 9 alle 18 alla Biblioteca 
Nazionale (piazza Carlo Alber- 
to) sì terrà una conferenza sul 
tema «Conte populaire et Litte- 
rature» (fiaba popolare e lette- 
ratura) organizzata dal Bureau 
Linguistique | dell'Ambasciata 
Francese © dall'Università di 
‘Forino. Apre l'incontro Lionello 
Sozzi. Per informazioni, rivol- 
gersi allo 011/512.968. 

“SUL SETTI no 

«Memoria antiquaria» 
‘Alle 18, nella sala congressi del-. 
l'Istituto Bancario San Paolo in 
via Santa Teresa 0, conferenza 
‘sul tema «La memoria antiqua- 
ria del ‘700 în Fiemonte: S. 
Maffei e G. Vernazza». Relatore 
L. Levi Momigliano, Per infor- 
mazioni, — telefonare allo 
01 1/584.037, 





L'IDENTIFICAZIONE 
Psicoanalisi 
Alle 2) alla libreria Campus, in 


via Urbano Rattazzi 4, semina- 
rio sul tema: eIdentificazioni 





tinuato, il video «De Fontramo: 
rava l'Orouppa - Une procession 
alpine», realizzato dalla Sede 
Rai di Aosta. «Il film ripercorre, 
con l'ausilio di un documento 
‘storico tratto dall'Archivio del: 
la Cineteca Storica del Museo 
della Montagna di Torino, il 
percorso della processione vo- 
tiva al Santuario di Oropa. «Te- 
stimonianze ed interviste - 
spiegano al Museo - rendono 
attuali i significati del cammi 
no attraverso i sentieri di mon- 
tagna percorsi per giungere alla 
mota del pellegrinaggio», Infor- 
mazioni al 688.737. 


mamo 
Candido e Acqua 


Si replica questa. sera, alle 
20,48, al Teatro Adua «Candido 
- Viaggio controverso negli ar- 
cipelaghi della ragione» da Vol- 
taire e dai suoi contemporanei, 
nell'allestimento del Gruppo 
della Rocca. La rogia è di Ro- 
berto Guicciardini. ‘Tra gli 
terpreti Loredana ‘Alfieri, Gi 
vanni Boni, Fiorenza Brogi, Oli- 
viero Corbetta, Giorgio Lanza e 
Bob Marchese. Informazioni al 
248.276. 

Replica anche al Teatro Ri- 
storante «L'oca neras in via San 
Massimo 14, lo spettacolo aAc- 
qua» della compagnia Dottor 
Bostik. Tel. 882.396. 


\ 





con Franco Mondini alla batte- 
ria, Aldo Zunino al contrabbas- 
50 è Massimo Faraò al piano- 
forte. Qui non c'è spazio per le 
avanguerdie: la musica propo- 
‘ta dal gruppo è solido, autenti- 
co, sanguigno bebop, 


li Usa 





Jack Hardy, chitarrista e can- 
tante, animatore con Suzanne 
Vega delia cooperativa newyor- 
kese Speakeasy, è protagonista 
d'eccezione del concerto di sta- 
sora al Teatro Juvarra (via Ju- 
vara 13, ore 21, ingresso 15 
mila lire). Folksingor fra i più 
notevoli è stimati d'America, 
Hardy si presenta accompagna- 
to da Lisa Gutkin al violino e da 
Greg Anderson al basso, Il car- 
tellone dello Juvarra, intanto, 
#'è arricchito di un altro nome: 
sabato prossimo ci sarà il chi- 
tarrista new ago Peter Finger. 

Folk, stavolta irlandese, an- 
che al eBlack Cato [via Pac- 
chiotti 61, ore 22); il chitarrista 
Rodney Cordner e il violinista 
Jean Pior Rudolph proseguono 
la loro tournée torinese» che lî 
porterà ad esibirsi in diversi lo- 
cali cittadini. E, per finire, c'è 
anche il folk latino-americano 
rappresentato, come al, sol 
dal trio Elena y duo Indio al ri 
storanto messicano «La Fazen- 
da» di Monasterolo di Lanzo 
(via Marconi 55, ore 21) 














irriducibili» organizzato dall'A- 
galma Centro Studi di Psicoa- 
nalisi. Coordinatrice Rosa Ele- 
‘na Manzetti 


ESSERE ARTISTI 
Alcuni corsi 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di incisione su legno, xilografla, 
legatoria e. decorazioni sulla 
carta organizzati dall'associa- 
zione «Prova e Riprova (via Di- 
ione 9). Tel. 011/830.996. 


LETTURE 
Al Circolo Artisti 


‘Allo 15,30 il Circolo degli Arti- 
‘ti, in via Bogino 9, organizza 
un incontro di lettura sulle fia- 
be di Daniela De Paoli, 


TELEMATICA 
Inaugurazione 


‘Alle 18 inaugurazione del cen- 
tro «T.r.s, - Telematica Radio 
Sistemi», in via Vespucci 40, 
‘aperto dall'Atet. Offrirà la ven- 
dita al pubblico della sua pro- 
duzione e delle marche leader 
nel settore della telematica e 











dell'elettronica, Informazioni 
allo 01 1/506.966, 


Ritorna la rassegna dei concerti di «Mythos» 


Lui, il pianoforte 





E' tornata, come tutti gli au- 
tunni, l'Associazione Culturale 
Mythos, a proporre la sua mu- 
sice. Quest'anno. prendono il 
via due rassegne, una a Torino 
e l'altra a Pino. E' cominciata 
ieri sera e dura per sei martedì 
consecutivi - quella cittadina - 
organizzata insieme con la Cir- 
coscrizione 10. Gli eppunta- 
menti sono nella sala conciliare 
della Circoscrizione, in Strada 
Comunale di Mirafiori 7, sem- 
pre alle 21. L'ingresso è gratui- 
to. Il protagonista dei sei con- 
certi è il pianoforte: su questo 
‘strumento la rassegna mette a 
confronto giovani talenti che 
provengono da diverse stuole 
italiane. Ci saranno però anche 
stranieri. 

E' stato il bolognese Luca Ro- 
magnoli, allievo di Bordoni e 
Wladkwsky, a inaugurare ieri 
sera la rassegna, eseguendo 
Mozart, Busoni e Liszt. 1 mar- 
tedi di Mythos continuano con 
la cagliaritana Francesca De 
Santis. Poi c'è una coppia vinci- 
trice di numerosi premi inter- 
nazionali: il Kblner Klevier 
Duo, con la polacca Elzbieta 
Kalvelage e il tedesco Michael 
Krucker. Si prosegue con Cinzia 
Bartoli, che ha studiato con 
Jean Micault e Paul Badura- 
Skoda; poi si esibirà Michele 
‘Antonio Salvemini, allievo al- 
l'Accademia di Santa Cecilia di 
Sergio Perticaroli. Il cartellone 
‘si chiude con il mantovano Ma- 
rio Carraro. 

Per la 





























i-stagione di Pino 


‘Torinese, Mythos propone altri 


MANGIAR BENE 


Cibo e musica 
Protagonisti 
riso, vino 

e una ghironda 


‘Al Carignano 

Via Gario Alberto 35 

Duo serate 

con l'antico strumento: 
Prezzo: 70 mila con vini 
Prenotare al 011/548.090 








Domani sera si suona a Pino 





506 concerti, a cadenza quindi- 
cinale, al giovedì. Apre, doma- 
ni, l'Insieme Cameristico di To- 
rino, composto da Diego Mila: 
nese e Carlo Lo Presti alla chi- 
tarra, Giulio Tosin e Enzo Leo. 
ne al violino, Gail Thomas 
viola e Luca De Marchi al vio- 
Joncello. 

TI gruppo eseguirà il «Quin. 
tetto în re minore G. 445» di 
Boccherini, il «Gran Duo pour 
deux guitares égales ot concer- 
tantess di Napoléon Coste e il 
«Primo Concerto in la maggiore 
op. 30» di Mauro Giuliani, Tor- 
nano poi a esibirsi anche a Pi- 
no, il Kelner Kiavier Duo (29 
novembre, musiche di Mozart 
Schubert, Rachmaninov © Ger. 
shiwin) e il pianista Michele An- 
tonio Salvemini (13 dicembre: 














Due giorni con une melodiosa 
ghironda, con i vini monferrini 
© conil riso vercellese. Tre voci 
per rendere lieta una serata al 
Carignano, lo scicchettoso ri: 
storante dell'iotel Sitea diretto 
da Bartolini. Stasera si cena 
soltanto su invito, domani in- 
vece l'incontro gastronomico è 
open: basta essere disposti a 
pagare 70 mila lire (con vini) e 
renotare alla segreteria del- 
l'albergo. L'iniziativa è delle 
Cantine Bava di Cocconato d'A- 
sti in coftaborazione con la Te- 
nuta Castello di Desana, in pro- 
vincia di Vercelli. 1l tutto vuole 
essere. un'ulteriore. conferma 
che il riso nasce nell'acqua ma 
muore nel vino, A testimoniare 
ciò ci saranno i chicchi é mon. 
datura naturale, cioè cresciuti 
senza la contaminazione dei di- 
serbanti, e un vino novello Ro- 
5a Canina (rosso) e una malva- 
sia da accoppiare con il dessert. 
TI menù prevede insalate di riso 
ai funghi, involtini di 
Versa © poi sempre riso prop, 
rato con la zucca, in timballo e 
‘anche trasformato in torta-bu- 
dino. Certo, se non siete amici 
di questa ricchezza vercellese, 
non è il caso che vi presentiate 
ai tavoli del Carignano. In caso 
contrario, affrettatevi a fario. 
‘Anche perché questo ristorante 
‘albergo sta sempre più con- 
quistando un suo preciso spa- 
zio nella mappa dol food and 
beverage cittadino. 




















Mozart, Liszt e Ravel). 11 10 
gennaio il duo Andrea e Attilio 
Bergamelli, al violoncello e al 
pianoforte; il 24 una serata de- 
icata all'operetta con il sopra: 
no Susy Picchio, il pianista Al- 
vise Molino e il comico Gigi 
Franchini. La rassegna si con- 
clude il 4 febbraio nella chiesa 
Beata Vergine Annunziata, do- 
ve là Corale Carp eseguirà mu- 
siiche di Vivaldi, Antonelli, Ver- 
di, Alessandro Scarlatti, Anoni- 
mo, Viadana, Solari, Mozart e 
Haendel 

‘A parte l'ultimo, tutti i con- 
cent si tengono sempre alle 21 
al Teatro Le Glicini di Pino (via 
Maria Cristina 13) con ingresso 
gratuito 


Cristina Caccia 















Nuovo ristorante 


Alfredo ama 





A Cinà 
Via Matteotti 8 

Gucina creativa 

Chiuso lunedì 

‘Sulle 45:50 mila senza vini 
Tel 011/821.11.10 








Video a Susa 
La città 
debutta 
alla tv 


Gonoscere Susa ripercorrendo 
la storia dei suoi monumenti. E' 
‘questo il tema del primo video- 
concorso organizzato dall'as. 
sessorato per la Cultura e il Tu- 
rismo della Città di Susa, in col- 
laborazione con Ja Provincia di 
‘Torino. 1 partecipanti al con- 
corso, professionisti del video e 
non, dovranno cimentarsi nella 
realizzaziono di una videocas- 
setta che dovrà avere come s0g- 
getto i monumenti delle diverse 
®poche della città. Le immagini 
potranno essere accompagnate 
da brani musicali, e necessaria- 
mente da un commento sonoro 
che illustrerà la storia dei mo- 
‘numenti. 

L'obiotivo degli organi 
tori del concorso è quello 
valutare l'immagine della città 
non solo come importante area 
turistica, bensì come. centro 
storico e artistico di particolare 
interesse. Le cassette, della du- 
rata massima di 25 minuti, do- 
ranno pervenire agli uffici dol 
protocollo del Comune, via Pa- 
azzo di Città 39, entro il 30 no- 
vembre, accompagnate dalla 
quota di iscrizione di lire 
50.000. In seguito, una giuria 
presieduta dal sindaco, proce- 
derà alla visione dei lavori che 
verranno giudicati in base alle 
loro qualità didattiche e tecni- 
che. Saranno premiate le prime 
‘cinque videocassette. 

Perulteriori informazioni, ri- 
volgersi alla Biblioteca Civica 
«E. de Bartolomei», via al Ca- 
stallo 16,101. 0122622888. 7 

p.r. 











o cura di Edoardo Ballone f 


11 dolce stil novo voleva appor- 
tare contenuti originali nella 
letteratura ed esaltare la do: 
na. Alfredo Russo che non è 
certo Dante ha comunque volu- 
to chiamare il suo locale (apre 
ufficialmente stasera). Dolce 
Stil Novo «per portare qualche 
novità nella ristorazione di Ci- 
riè e inneggiare invece che a 
una donna, a una serie di cibi» 
(sono sue parole). Un giudizio 
sul buon esito dell'operazione è 
‘ancora impossibile; resta: co- 
munque la certezza che il gio- 
vane Alfredo, discepolo di for- 
nelli del noto Moreno torinese 
(sì, quello della Smarrita) ce la 
‘sta mettendo tutta per fare una 
cucina creativa, raffinata in un 
ambiente soft e di pochi tavoli 

Lo chef promette piatti ela- 
borati nella presentazione e gu- 
stosi nel contenuto; come dire 
un occhio alla nouvelle cuisine 
{ma piacerà a tutti?) e l'altro a 
sapori e profumi di stretta mar- 
ca regionale e non necessaria- 
mente soltanto: piemontese. 
Qualche nome nel menù? Sca- 
Jloppa di.salmone al rafano con 
plum-cake di verdura, petto di 
quaglia al miele intinto in aceto 
Balsamico, 2uppetta di porcini 
in crosta, e tanta, tanta verdu- 
ra. vini sono di media etichet- 
ta con qualche efficace acuto. 
‘Auguri a questo cuoco e un con- 
siglio a non essere troppo fedelo 
alle ricette cervellotiche e ela- 














borate. 





Prosegue la rassegna del Cinema Giovani in alcuni cinema cittadini 


Il pamphlet arriva da Mosca 





Un — violento 
pamphlet. pro- 
veniente dal 
l'Urss, un me- 
lodramma esi 
stenziale targa 
to Hong Kong, 
un "thriller 
mozzafiato 
«made in Usay e 
una. selezione 

dis di cinema indi- 

pendente filippino sono gli av- 
venimenti clou del cartellone 
odierno del Festival Cinema 

Giovani. Alle 17,30 al Massi- 

mo 1, in sostituzione dell'an- 

nunciato aMesta, si vedrà «Così 
non si vive» di Stanislav Govo- 
rulchin, un violento atto di ac- 
cuisa contro l'Urss che non rì- 
spermia neppure Gorbaciov. 

Diviso in due parti propone nel- 

la prima una carrellata di inter- 

viste a «delinquenti comuni», 
nella seconda sonda gli. umoì 
della gente alla ricerca di scon- 

tenti della porostrojka. Alle 22 





E anche un thriller mozzafiato «made in Usa» 


sempre al Massimo 1 c'è «Ad- 
dio Cina della regista Clara 
Law, Originaria di Macao, ma 
di formazione americana, nel 
film prodotto ad Honk Kong, la 
Law racconta una storia di im- 
migrazione e nostalgia: ne è 
protagonista una donna cinese 
ghe riesce ad ottenerò il visto di 
ingresso in Usa. A mezzanotte 
«Kill Me Again» (Uccidimi an: 
coral, un thriller di John Dahl 
che ha ottenuto il Gran Premio 
al Festival del Poliziesco di Co- 
mac, Al Centrale, alle 17, per 
la sezione «Proposte» è in 'car- 
tellone una selezione di film în- 
dipendenti filippini. Ve: 

i che tostimo- 

è la ricchezza 
di un cinema pressoché scono- 
sciuto in Occidente. 1l program- 
ma dei Massimo 1 prevede an- 
che alle 15,30 «Amore spezza- 
to» del bulgaro Ivan Cherkelov, 
alle 21 per Îl concorso cortom 
traggi «No flowersa dell'irlan- 
dese Alan Archbold e «Akshi 


ram» (Alfabeto) dell'indiano 
Govind Rajshekar. Menon. Al 
Massimo 2 nella sezione ePro- 
poste» alle 14,45 la seconda 
parte di «Iranian Young Cine- 

ine di supe- 
rotto di giovani registi persiani. 
Fra i lavori in concorso a Spa- 
zio Italia alle 18,05 «Danilo» di 
Corso Salani, vincitore del mo- 
rettiano premio. Sacher con 
«Voci d'Europa». Alle 18,30 
“L'ultimo nastro» del torinese 
‘Armando Ceste, liberamente 
ispirato a «L'ultimo nastro di 
Krapp» di Samuel Beckett, Al 
Massiumo 3, fra i lavori della 
retrospettiva dedicata al Nuo. 
vo Cinema Giapponese degli 
‘Anni 60, alle 20 «Doppio suici- 
dio forzato. Estate doi Giappo: 
ne» di Oshima e alle 21,45 «lì 
profondo desiderio degli dei» di 
Imamura Shahei 


Al Centrale, per «Spazio To: 
rino» alle 15,10 «Per conquista» 
re il futuro bisogna prima so- 
gnarlo», un video collettivo del 





Dal film «Uceidimi ancora» di Dahl 


Movimento degli Studenti di 
Torino, Alle 23,45 per «Torino 
fantastica» il cortometragi 
«Azanotb di Lou Seviroli, a 
‘mezzanotte «Apocalisse 6,83 di 
Gerbaldo, Rivarossa, Novarino: 
Sempre al cinema Centrale 
si replicano, fuori programma 
per «Spazio Torino», alle 18,451 
video «Fiction» u «Partners: di 
Ottavio Mai e Giovanni Miner. 
ha. Ir. mol] 
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Perché non è peccato 
tradire... 






















RITROVI 


‘AL BAGATELLE: ore 15 «a preso di dan. 


Dopo «L'ANNO DEL DRAGONE» un’altra grande interpretazione di Mickey 








A ‘Rourke, in un thriller magistrale diretto da Michael Cimino. 1 migliori giornalisti per: “Intorno al mondo” — “Sei libero stasera?” — 
n ea DOMANI AI CINEMA ‘Pianeta Sanità” — “Oltre la notizi muso duro" — ‘Leggere. 
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NUOVO GARDEN: ore 15 discomusic li 
sco a passo di danza». 
TANGO: Sala danze cassica elegante 





i dest 
PAnODCOTEZA Ei [TETI fr e 


10096 Sanremo Via Giobort:a7< Tal (0164) 501.568 








ROURKE “""" CIMINO 


ALFIERI 5 
ll ando Milazzo presenta 
RENZO MONTAGNANI 


in 
UN GIARDINO DI ARANCI 
FATTO IN CASA 
di Nell Simon 
con 
PAOLA TEDESCO 
MICOL PAMBIERI 
Regia SILVERIO BLASI 
Oraria di bigliettria 
tuttii gioni 9-19/15-19. 


C'E' SEMPRE UN FILM CHE VALE LA PENA DI VEDERE AL CINEMA 















CHE CINEMA, 
AL CINEMA! 
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PRESIDENZA DEL 
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Iscrizioni ai corsi dell’Accademia Santo Spirito 


Studio del canto corale 
e arte della liuteria 


Continua ritmo intenso l'ati 
vità didattica dell'Accademia 
Sento Spirito di Porta Palatina a 
Torino. Quattro i corsi per.il'80- 
‘91: il «Basso Continuo», «Voca- 
lità per solisti», eVocalità e lettu- 
ra per aspiranti coristi», «Corso 
di costruzione di strumenti a ta- 
‘stor 

Non è difficile comprendere 
che si tratta di corsi musicali 
con finalità di grande interesse 
‘Soprattutto per' coloro che desi- 
derano e abbiano le possibilità 
vocali di studiare canto e tutto 
ciò che ad esso è connesso. Do: 
cente del corso di «Basso Conti- 
nuo» è Ottavio Dantone; la fina- 
lità: realizzazione estemporanea 
dell Basso sulla tastiera: il che 
‘non è cosa facile. 





tinuo» nel‘600-‘700. 1 costo del. 
l'iscrizione è di 100 mila lire per 
agni lezione di 1 ora © 30 minuti. 

‘Docente della. «Vocalità per 
solisti» è invece Alessandra Cor- 
dero ed i destinatari sono i can- 
tanti, anche all'inizio. Il pro- 
ramma viene sabilito in base 
alle esigenze di ciascun allievo. 
La lezione, 1 ora, costa 40 mila 
lire. Vocalità e lettura per aspi- 
ranti: docente Renata Colom- 
batto. Durerà 7 mesi. Infine, 
Giovanni Podda la 
tecnica di costruzione di: clavi- 
combalo italiano e fiammingo, 
Spinetta, clavicondo. Nel Coro 

l'Accademia $. Spirito sono 
disponibili i ruoli di 1 soprano, 4 
contralti, 2 tenori e 3 bassi, Per 
informazioni rivolgersi alla se- 














Il programma prevede nozioni ria il lunedi @ giovedì, ore 
d'armonia, studio del rapporto | 19,30-21. tel 011 - 436.10.50 
tonal-armonico, prassi del «Con- lar.ca.] 





CERI] 


Estratti ieri i vincitori della prima del Regio 


Invito a «Don Carlos» 
per ottanta abbonati 


Saranno ottanta gli abbonati 
del Regio, Turno A, che merco- 
ledì 21 potranno assistere (con 
un accompagnatore) alla; sora- 
ta inaugurale del festeggia. 
menti per i 250 anni del teatro, 
alla presenza del Presidente 
della’ Repubblica Francesco 


‘sima Stagione Lirica per gli ot- 
tanta biglietti omaggio (cia- 
scuno ‘corrispondente a due 
posti). 

L'estrazione è avvenuta alla 
presenza del notaio Mario Tra- 
vostino. I fortunati vincitori 
saranno tempestivamente e 





Cossiga. Va in scena l'opera di | direttamente informati dal- 
Giuseppe Verdi «Don Carlos», | l'Ente Lirico, 
nella sua versione francese, | Una curiosità: l'estrazione 





mai rappresentate prima in 
Italia. Direttore d'orchestra e 
fegista il maestro Gustav 
Kuhn 

La scelta di questi «invitati 
speciali» è stata dunque affi- 
dato alla sorte: si sono svolte 
ieri mattina dalle oro 12,30 
presso gli uffici del Teatro Re- 
gio le operazioni di sorteggio 
che vedevano in lizza i 996 ti- 
tolari di abbonamenti del Tur- 
no A riconfermati per la pros- 


dall'urna dei biglietti è stata 
offettuata da Pat 

mi, collaboratrice d 
Musicale, che era bendata con 
îl foulard celebrativo. dell'i- 
naugurazione. del restaurato 
{dopo l'incendio) Teatro Regio, 
avvenuta del 1973. 

L'apertura di quella stagio. 
ne era stata allora affidata ai 
«Vespri siciliani» con l'insolita 
{e contestata) regia di Maria 
Callas. {s.n.] 















Assistendo al concerto del mi 
drileno Grupo Circulo, esibitosi 
all'Auditorium in occasione del 
decimo appuntamento della st 
gione della Camerata Alfredo 
Casella, si aveva l'impressione 
di essere stati invitati a una pro- 
va, tanto sparuto era il numero 
dei presenti. E dire che il pro- 
gramma non era di quell che 
fanno pentire lo spettatore per 
non essere rimasto a casa a 
guardare ls televisione. Basta- 
Vano titoli (non purtroppo i no- 
mi degli autori, quasi tutti sco- 
nosciuti dalle nostre part) a ri- 
svegliare la curiosità: si 

ri il pezzo con cui si è comincia 
to, «Ojo con la pintura? Para 
que? Para veri (Occhio con la pi 
tira? Per che cosa? Per vedere), 
dello spagnolo Fernando Pala- 
cios, oppure «One morning, oh 
‘so eariyi» (Un mattino, quanto 


Il gruppo madrileno «Cìrculo» per la Casella 


In «Almagesto» di Marco 
i furori del Novecento 


presto!) di Alessandro Shordoni. 
fra i lavori presentati dall'en: 
semble (formato da una decina 
di solisti, quasi sempre chiamati 
in causa tutti, circostanza che 
induce a ritenere il gruppo dedi. 
catario dei pezzi) nella prima 
parte della serata occorre segna- 
lare cAlmagesto» di Temés Mar- 
00, sorta di forno rovente in cui 
vengono corssumate con furore 
donsttoniano tutte le esperienze 
più liberatrici del Novecento, da 
Varèse al rock, passando per il 
jazz, guado per cui si mise a suo 
tempo Strawinsky, imitato per 
quanto attiene al rigore formale 
appunto dall'ultimo Donatoni è 
non da Marco, che preferisce la 
îustapposizione di blocchi ruvi- 
«Tammurriata»; fosco © un 
 grigina negli «Arnebatos» 
Fonts Garrido. 
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A PREZZI IRRIPETIBILI 
VISONI DEMI BUFFL 1.700.000 | VOLPI L. 1,200.000 
CASTORI L_1.900.000 | VOLPI ARGENTATE = L 2.500.000 
PETIT GRIS L. 2.900.000 
RAD MOUSQUET I, 120,000 | VISONI SELIAGGI — L 6.900.000 
MARMOTTE L 1400.000 | ZIBELLINI L. 20.000.000 








PAGAMENTI RATEALIO 
1° scadenza Dicembre 90. 
orario continuato — È 























Ci vogliono 900.000 km di linee per unire 27 milioni di persone. 


Siamo arrivati al ventisettemilionesimo utente. E lo festeggiamo con un record di affidabilità ed efficienza. Una ulteriore 


testimonianza della qualità di un servizio che cresce quotidianamente: nel primo semestre del ‘90 î tempi medi di 
allacciamento sono stati ridotti a 7 giorni rispetto ai 10 dell’8.. Oltre 900.000 chilometri di linee forniscono energia 


in tutto il territorio; superando mari e monti. È sono stati investiti 7.300 miliardi nel- | ENEL | 
l'ultimo anno per rendere la vita più facile a tutti. Anche a voi che ci state leggendo. 


















Ivallo, nc recita peinoramica 
del Lingotto, sede della mostre 
«Citilià delle macchine» 





La civiltà 
delle macchine 





persino. banale sot: 
tolineare il peso del-. 
le macchine nella 
nostra vita. E*grazie 
alle macchine che 
l'uomo moderno vi- 
ve di più e meglio. 
E' grazie alle mac 
chine che le frontiere del possibile 
si allargano ogni giorno di più. E 
per colpa delle macchine che l'uo- 
mo deve affrontare’ ogni ‘giorno 
problemi nuovi: l'inquinamento, la 
disoccupazione, l'alienazione sul 
posto di lavoro. Un rapporto di 
odio-amore, insomma, destinato a 
lasciar la sua impronta nella storia 
di questo secolo. 











DELLE 


PRESENTAZIONE 


Meno banale, forse, è sottolinea: 
re la stretta relazione tra politica, 
cultura e mondo delle macchine. Il 
Bigantismo delle acciaierie. della 
Russia di Stalin, le cattedrali nel 
deserto che hanno segnato l'illu- 
sione del rilancio industriale. del 
Mezzogiorno nel dopoguerra italia- 
no.sono solo alcuni esempi di un 
rapporto intenso tra macchina e 
sistema politico. In questi casi la 
macchina è simbolo, testimonian- 
za tangibile di una politica di pro- 
gresso vero.o presunto. E all'ac- 
ciao di Stalin si può contrapporre 
il silicio della California del Sud, la 
sfida tra l'infinitamente grande e 
l'infinitamente piccolo. 

In questi anni è cambiato anche 
il mondo delle macchine. Conta 
sempre di più quel che c'è dentro 
all'oggetto e sempre meno l'appa- 
renza monumentale. La tecnologia 
del chip, l'avanzata dell'elettroni- 
ca rendono sempre meno visibile 
l'oggetto: conta. l'infinitamente 
piccolo più che la logica dei grandi 
numeri. L'universo delle macchine 
cambia, e cambia ll panorama 
esterno. Basta con le grandi opere 
chiuse In sé stesse e circondate da 
‘alte mura. Sì ad un universo tecno- 
logico che è soprattutto scambio 
di informazioni, capacità di far 
fruttare la collaborazione con gli 
altri. La macchina diventa un qual- 
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cosa di più che un semplice ogget- 
to al servizio della produzione. E' 
un elemento sempre meno neutra- 
Je nelle mani delle organizzazioni 
Industriali, dei grandi sistemi. L'al. 
tofomo, insomma, serve solo a 
produrre acciaio. Iì computer che 
comanda un sistema di robot può 
Servire a tante applicazioni e sa an- 
che regolare la sua capacità otti- 
male di lavoro. Cambia l'orizzonte 
del lavoro e, non a caso, un siste- 
ma chiuso come quello sovietico 
(ove fino a pochi anni fa veniva 
proibito l'uso delle fotocopiatrici 
per rendere più arduo l'accesso ad 
altri delle informazioni) perde la 
sua sfida. Vincono invece quei 
Paesi, dal Giappone ai dragoni del 
Sud Est asiatico, dove la macchina 
@ al servizio di una struttura di uo- 
mini sempre più istruiti, sempre 
più capaci a copiare, ad usare sem- 
pre meglio le macchine. 

E l'ultimo passaggio diventa 
scontato: la qualità totale, ovvero 
Ìl miglioramento ottenuto con il 
coinvolgimento del personale con 
la politica dei piccoli passi, ope- 
rando sulla realtà esistente. L'uni 
verso delle macchine, dei forti in- 
vestimenti tecnologici e di capitale 
trova qui il. suo equilibrio: gli og: 
getti, | mezzi di produzione sono 
sempre determinanti ma da soli 
non basteno. L'hardware, ovvero il 
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MESS 


Lt vecchi cei di montegzio 
al Lingoito 

Qui otto, la rampa 

che porte alla pista 

di collaudo 
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È” in vetrina una storia 
di odio e amore 


macchinario, è la base ma la sfida 
la si vince dando il giusto peso al 
software, i sistemi di applicazione, 
di uso delle macchine 

Vivere con le macchine impone 
insorma all'uomo modem di vi 
vere il suo rapporto con il lavoro 
con un'alta intensità emotiva, con 
Un forte coinvolgimento, Non a ca- 
50 la macchina è il prodotto di una 
determinata civiltà e non può venir. 
catapultata in sistemi diversi senza 
profonde. crisi di rigetto. L'espe- 
rienza di molti fallimenti nel Terzo 
Mando, soprattutto la crisi profon- 
da dell'economia nell'America La- 
tina, ci dimostra che la combinazio- 
ne vincente macchina-uomo è fatta 
da tanti fattori interdipendenti. 
Per questo una visita alla mostra 
della Federmeccanica al Lingotto è 
un tulfo nella storia italiana. Dietro 
all'evoluzione tecnologica c'è la 
dialettica tra le capacità di innova- 
zione di una classe imprenditoriale 
dalle forti radici umanistiche, le 
esigenze sempre più spietate della 
nuova economia, sempre più vota 
ta alla competizione globale, e la 
volontà di crescita sociale e cultu: 
rale della classe operaia. 

Per questo, infine, La Stampa 
propone una lettura allargata del 
fenomeno macchine. La mostra è 








l'occasione sì per fare il puntò sullo 
sviluppo delle tecnologie ma, so: 
prattutto, dell'orizzonte. culturale 
che circonda, alimenta e spesso 
viene alimentato dalla civiltà delle 
macchine:. psicologia, sociologia, 
ma anche letteratura, musica, de- 
sign e urbanistica. Arti applicate, 
insomma, che in gergo potremmo 
definire il software dello spirito de- 
stinato, naturalmente, a dar vita a 
nuovo hardware, a macchine sem- 
pre nuove, Ovviamente amate ed 
odiate, come semipre. 

Un ultimo aspetto non può esser 
trascurato. La mostra del Lingotto 
è l'occasione per vedere tante mnc- 
chine, per toccarle, per sviluppare 
con questi strumenti di lavoro del- 
l'industria meccanica (Il settore pi- 
lota dello sviluppo italiano) un rap- 
porto fisico e non solo concettuale 
con questi strumenti di lavoro: Può 
esser la volta giusta per scoprire le 
macchine come strumenti di gioco 
€ di desiderio e non solo come mez- 
zi di produzione. Un approccio di- 
verso a quelle sculture di acciaio, 
plastiche e conduttori al silicio cui 
dobbiamo molto: In fin dei conti, se 
si vive di più e meglio lo si deve an- 
che a loro. 


Ugo Bertone 





Il Lingotto 


DALLA FABBRICA 
ALLE MOSTRE. 
LE CIFRE; 

DI UN COLOSSO 


TÀ mostra «Civiltà delle 
macchine» resta aperta 
al Lingotto fino al'9! di: 
‘cembre, rutti giorni dal: 
Île:10/alle 22'escluso il hi: 
medi. Ingressi 8000 lire; 4000 1 
ridotti; Catalogo Fabbri &ditori, > 

Tl'Lingotto: Fiat è stato. co: 
atroito!fra 111916 e.1l 1920.5u 
‘progetto dell'ingegner Giscorrio 
‘Mattè Trucco; E'un colosso ale 
to 27 metri, su due edifici paral- 
elia cinque piani che si svilup- 
‘pano per quasi mezzo chilome- 
tro. Ricopre una superficie di 
153 mila metri quadrati, più 0 
meno venti campi di calcio. Sul 
tetto ha una pista di collaudo 
lunga 1050 metri, con due cur- 
ve paraboliche larghe 16 metri 
e mezzo. Per costruire il com. 
plesso furono necessari 75 mila 
metrì cubi di calcestruzzo, 23 
mila tonnellate di cemento e 
4100 di ferro. Il nuovo impian- 
to; entrato in funzione nel 1921, 
suscitò. l'ammirazione di Le 
Corbusier, che lo: giudicò, «un 
documento per l'urbanistica e 
per l'organizzazione. della ca- 
sa». Nel Manifesto Futurista 
dell'architettera. aerea, Mari- 
netti lo definiva «la, prima in- 
Yenzione costruttiva futurista». 
Tn 60 anni sono uscite dallo sta- 
bilimento. oltre due milioni di 
vetture; l'ultimo modello è sta- 
toa Lancia Delta, costruita qui 
fino alla chiusura dell'impianto, 
otto anni fa. 

Oggi i Lingotto è sede del Sa: 
Jone dell'auto € di manifestazio- 
‘ni ‘culturali. Neli gennaio 91 
Sarà avviata la ristrutturazione 
Drogettata da Renzo Piano, che 
entro; il ‘94 completeràì la tra: 
‘Sformazione dell'ex fabbrica in 
‘in avanzato polo tecnologico. 
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Giorgio 
Calcagno 


Quell’animale 
che apre le fauci 
da 2500 anni 
accoglie 

lo spettatore 

e lo magnetizza 
col suo sguardo. 
Alla fine 

una pietra lunare 
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ISOGNA andare, bi- 
sogna andare, c'è la 
Chimera. Chi. vive 
da ‘quarant'anni in 
mezzo alle. parole 
scritte, festeggia la 
domenica con Or. 
lando Furioso, si re 
cità il Berni andando in bicicletta 
per le colline è gli Ossi di seppia su- 
gli scogli, non ama, per sua natura, 
la civiltà delle macchine. Ma al ri- 
chiamo della Chimera non può resi 
‘tere. Ci sono dietro le suggestioni 
di Borges, | versi di Campana («e 
ancora ti chiamo, ti chiamo Chime- 
tax), ricordo del Vasari, la legger 
da del Cellini. E la Chimera, mi han- 
no detto, è à, alfa e omega di tutta 
la mostra, a magnetizzarci col sto 
sguardo. Pol mi smar- 
rirò con i cuscinetti è 
sfere, le trigonometrie 
della tecnica, l'inuma- 
nità dei robot. Ma il 
fantastico animale in 
segulto da, Bellerofon- 
te c'è, apre le fauci da 
duemilacinquecento 
anni nelle immagini 
della mitologia e ora, 
ben. riassettato, ‘in 
mezzo a noi. Bisogna 
proprio andare. 

Prima sorpresa: Nel 
lungo corridoio che porta alla mo- 
stra, qualche demone nascosto è 
andato a ripescare tutte le frasi sulla 
macchina sfuggite, controvoglia de: 
vo pensare, ai poeti. Ci sono, su 
grandi strisce in alto, Montale e 
Sbarbaro, Tasso e Marino. E c'è 
colpo basso - ma dove mai sono un: 
dati a snidarto? - il vecchio Bembo. 
Chissà quanti. leggono ancora il 
Bembo, oggi, nelle nostre Facoltà 
Umanistiche, il solo nome ricorda 
biblioteche sempre più polverose, 
«deserte, allontanate nella memoria 
Li. si trova: «Questa machina istes- 
5a così graride e così bella del mon- 
do... Malandrino d'un petrarchi- 
sta. Conviene andare avanti, convie- 
ne allrontare virilmente i mostri 
della tecnica, che ci fanno tanto di- 
spetto. E' vero, al centro della ro- 
tonda ci aspetterebbe ‘la fiera «di 
Arezzo, ben ungulata 
contro! i. diagrammi 
chie la circondano, ma 
si potrà guardarla do. 
po. Perché non ali 
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mentare subito un po' di buona rab- 
bia con quelli che vorrebbero di. 
struggere la civiltà della parola? 

Il design, per esempio. Sano tutti 
Il, a incantarsi nei progetti del tele: 
visori a_12 pollici‘ delle auto da 
3000 di cilindrata, con le grandi fi 
me del made in Italy. Ma che Leo- 
nardo, ma che Pontormo, Qui c'è il 
talento artistico piegato al servizio 
del consumo, lo sfruttamento della 
creatività: per. l'esaltazione della 
macchina. Mi rifuto di guardare la 
600 di Giacosa, la Panda di Giorget- 
to Giugiaro; non m'importa che le 
scocche di Pininfarina sembrino 
sculture ispirate a Moore. Ma come 
resistere al modello in legno della 
lettera 22 progettata da Angelo Niz: 
zoli? Non è lo strumento sul quale 
ha scritto, per 50 anni, metà della 
letteratura italiana? E la lampada 
Falkland di Bruno Munari, che ha 
dato luce a tante scrivanie? 

Mi arrabbierò più avanti, con i 
computer. I computersì, sono la ne- 
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gazione di Dio, sono la rivineita di 
Lucifero sull'aleph originario della 
scrittura, luogo di oscura manipola- 
zione del pensiero, Nessuno sa che 
cosa succeda in quelle tenebre di 
Input e di output, in quel malebolge 
di hardware da cui finiremo tutti 
soggiogati. Ma perché lì, sul. monì- 
tor numero 2, c'è una favola di Pe- 
dro? La più familiare, la più silabata 
negli anni della media, che riemer- 
ge a tradimento; con tutto il suo pe- 
so di ricordi scolastici, di sei meno 
in orale, di cinque più in scritto alla 
fine del primo trimestre... «Ad ri- 
vum eundera lupus et agnus ad fon- 
tem venerant siti compulsi.... Dia 
volo del diavolo, non erano parole 
scritte sulla tavoletta, tramandate 
sulla pergamena, arrivate fino a noi 
in ingiallite edizioni da mercatino 
dell'usato? «Superior stabat lupus, 
Jongeque inferior agnus», ma certo, 
ma certo, dia quanti millenni non le 
leggevano più. E adiesso chissà a chi 
è venuto in mente di spararle su vi- 








Vai stata 
della Chimera 
che apre 

la mostra 

a Lingotto: 
sinistra, 

n gruppo 
di anfore esposte 











Lai maceliinai che Si stabilito 
il record dell velocità: 

di destra visitatrici al lingotto, 
Qui sotto, un manifesto 

delle cucine Becchi 





[A 


MOSTRA 





I consigli di uno scrittore che festeggia la domenica 
con i Furioso e recita il Berni, 
per non smarrusi fra le trigonometrie della tecnica 


deo; ncorniciate dla una bella greca. 
dove ci aspettavamo di trovare i 
coefficienti di produttività o nel mi 
gliore dei casì listino di Borsa 
Meglio luggire. meglio andare 
avanti. E, avanti, sl casca In pieno 
nelle sponsorizzazioni industrial, ia 
grande congiura dell'acciaio e della 
finanza per aiutarci a capire i capo. 
lavori del passato, che nessuno re: 
cuperava più. | mosaici di San Mar. 
co, e chi li poteva ancora vedere? 
bronzi di Cartoceto, di cui si erariò 
ritrovate le briciole; perfino le tour- 
née della Scala, con i manifesti 
caratteri cirilici per le «prime» al 
Bolscioi 
Via. via da questo luogo dove vo: 
gliono catturarci, andiamo là, dove 
è l'impero del male - saltando, è gio- 
colorza, la Chimera -, sotto l'insegna 
«La macchina del produrre». Ma 
perché. alla prima vetrina, dobbi 
mo fermarci? Fra il pantelegrato 
dell'abate Caselli, antenato del fax e 
il modello del reattore nucleare di 
Fermi, c'è una scatola di sigari, con 
le basette e gli occhiali di Cavour. 
Che ci fa i vecchio Camillo, fra qu 
ste luminarie da sottosuolo? Sotto il 
suo sguardo da mangiatore di aspa- 
ragi c'è il detector magnetico di 
Marconi, costruito nel 1902: sì, pro 
prio dentro una scatola di sigari. 
E, quando la tecnica 
progredisce, ecco l'o 
logramma di riflessio- 
né in luce bianca che 
rappresenta | un'erma 
gioniforme con fig 






di Satro e Sileno. Quel vgianifor- 
me», messo I, è davvero sleale. Una 
parola bellissima, che non c'è nep- 
pure nel mio dizionario, e io devo 
impararla sotto l'insegna. «del pro- 
durre». Per fortuna, Îì accanto, con 
analogo ologramma, c'è una compo- 
nente dell'elicottero di Agusta che 
ristabilisce l'equilibrio, E. subito do- 
po, il modello del sincrotrone di 
Trieste, per «da sorgente di luce più 
luminosa del mondo». Ma non era il 
sole, da miliardi di anni? No, qui vo 
gliono rifare proprio tutto. Coup de 
thédtre fra i più subdoli, il grande 
spiazzo dove due robot montano i 
pezzi di un'auto, fra gli squardì in 
cantati del visitatori. La voce che dà 
gli ordini, impersonale, inumana, 
sembra venire direttamente da 
«Odissea 2001»: ormai ci siamo 
dentro anche noi, siamo schiavi del: 
a macchina che guida la macchina 
che fabbrica la macchina. E se di- 
ventassimo noi stessi macchine? 
Fuggire, fuggire, verso l'aperto, ver: 
sola Chimera.. 

Ma chi ha tempo di guardarta, 
quando di là, dalla terza sezione, «la 
macchina del prodotto», occhieggia 
la sagoma dell'immenso, gabbiano 
bianco Sotto le parole del Manzoni 
(«quella macchina che, appena av: 
viata, andava così precipitosamen- 
2») sì para ai nostri occhi un dolico- 
cefalo chiamato Ela (ci vuole unpo 
di tempo per sapere che è lo Euro- 
pean Flight Aircrolt), La linea del- 
l'ippogrifo è così bella che rischie- 
rebbe di conquistarci se non ci fos 
se, dietro, un apparecchio più ario- 
StESCO ancora, una strane anatra 
rossa con Je luughissime penne di 
vetro; soltanto dalla didascalia sco 
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priamò che l'animale fantastico è 
l'autovettura a energia solare, Pove: 
raumica bicicletta, che le hanno na- 
scosto alle spalle. compagna di tan- 
ta polvere sulle strade: perché cer. 
ca di tenere il passo con | travesti 
menti della mountain bike, con i fal- 
si belletti delle ruote lenticolari? 
Altri passi. altre ruote, per noi 

E. come giri l'angolo, la più stre- 
gante sorpresa: la pietra lunare, che 
Astolfo calpestò per primo mentre 
andava a cercare, con il suo cavallo 
alato, ll cervello dì Orlando. Ora è lì 
esposta a tutti, difesa dal cristallo, 
nella sua verità di basalto, nera € 
screziata, testimonianza di ance. 
strali geologie. Al fianco, gli stru 
menti di Galileo, nei loro colori an 
cora rinascimentali, è un apparec 
chio straordinario, dal nome più 
straordinario ancora, il agiovilabio». 
Ma come, e tuti i nostri poeti, perfi- 
no D'Annunzio, ci avevano nascosto 
l'esistenza di questa parola? Dove- 
vamo venire al Lingotto per impa- 
carla? Per fortuna, prima di sbucare 
Tori dal tunnel, ci hanno messo l'a. 
bero in plastica. coni fiori violtti in 
carta: tutto falso, finalmente, tutto 
inautentico, da detestare con ritro- 
vata lealtà. 

Esco così contracddetto che quasi 
non mi accorgo più della figura ruti 
lante al centro, con la testa di leone; 
la schiena di capra, la coda di ser. 
pente, come l'ha evocata il cantore 
greco. come l'ha fissata nei suol 
tratti mirabili l'artista etrusco, fine e 
principio non solo di questa mostra, 
centro di un inaccessibile universo 
Già. la Chimera. 


Giorgio Calcagno 
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‘Ad oggetto, simbolo della «Ci- 
viltà delle Macchine», è stata 
eletta la «Chimera di Arezzo», 
uno splendido e raro esempio 
di bronzo etrusco del IV sec. 
a.C. realizzato con tecniche di 
fusione avanzatissime per l'e- 
poca, motivo per il quale l'opera 
Viene collocata come ideale 
punto di inizio della civiltà tec- 
nologica. La statua rappresenta 
un animale mostruoso con un 
asciutto corpo di felino, una te- 
sta di leone, una testa dì capra 
impiantata sul garrese dietro al 
collo e una testa di serpente al 
termine della coda. 

La Sopraintendenza Acheologi- 
ca della Toscana; anche su s0l- 
lecitazione di Civiltà delle Mac- 
chine, ha ritenuto di affidare la 
«Chimera» ai tecnici del Proget: 
to Tecnologie per la Salvaguar- 
dia del Patrimonio Artistico del- 
VENEA, nei cui laboratori delle 
Casaccia (Roma) verrà trasferita 
al termine della mostra per es- 
sere sottoposte ad una com- 
plessa serie di indagini diagno- 
stiche «non distruttive» finaliz- 
zate ad analizzare la composi- 
zione della lege, lo stato di con- 
servazione e le tecniche di 
fusione utilizzate. 

Nel padiglione centrale della 
mostra, dove la «Chimera» è 
esposta, vengono descritte le 
tecnologie avanzate che verran- 
no impiegate per le indagini dia- 
gnostiche: analisi di superficie, 
diffrazione X, fluorescenza X, 
gammeagrafia, | interferometria 
olografica, microscopia elettro- 
nica con microanalisi, neutroni- 
grafia e tomografia assiale com- 
Puterizzata. 

Una dimostrazione! del Sistema 
di Indagine Tomografica, che 
permette di analizzare in situ og- 
getti artistici di grandi dimensio- 
ni, viene data nel carso della mo- 
stra su un'opera dello scultore 
italiano contemporaneo Mainolfi 
Iltomografo consente di realizza» 
re, attraverso una sorgente di 
raggi gamma e di un sistema di 
rilevazione, una mappatura delle 
densità all'interno del manufatto, 
fornendo informazioni sull'inte- 
grità strutturale e sulla tipologia 
dei materiali di cul è costituito. 
Queste ed altre tecnologie dia: 
gnostiche d'avanguerdia, che so- 
no state sviluppate dall'ENEA in 
decenni di ricerca nel settore 
energetico ed in particolare per 
applicazioni nel nucleare, trove- 
nò impiego sempre più frequen- 
temente in interventi per le salva- 
quardia del patrimonio artistico. 
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L'uomo sta rubando gli ultimi se- 
greti al Sole, la «macchina che 
regge l'universo», come diceva- 
no gli antichi. In realtà, l'uomo sta 
tentendo di riprodurre i fenomeni 
fisici presenti nel Sole e nelle stel- 
le mediante la «fusione nuclaa- 
re», e per raggiungere questo 
scopo sta lavorando alla realizza- 
zione di grandi e sofisticatissimi 
impianti, | «Tokamak», che do- 
Vrebbero garantire in futuro ener- 
gia economica ed illimitata all'u- 
mani 
Nell'esposizione torinese ENEA 
illustra lo stato attuale della rice 
ca sulla fusione nucleare, ed in 
particolare presenta il modellino 
dall'impianto FTU (Frascati Toke- 
mak Upgrade). L'impianto, realiz- 
zato nel Centro ENEA di Frascati 
(Roma) ed in funzione da alcuni 
mesi, rappresenta lo strumento 
più avanzato in campo europeo 
per esperimenti sulla fusione tesi 
a dimostrare la riproducibilità tec- 
nologica dei processi che illumi- 
nano ll Sole. 

Il processo di fusione si ottiene 
quando nuclei di elementi leggeri 
entrando in collisione tra loro a 
grandi anargie sì «fondono» e for- 
mano nuclei più pesanti, e in con- 
seguenza di ciò si ha la liberazio- 
ne di grandi quantità di energia 
sotto forma di calore. Un modo 
per dare ai nuciei queste energie 
consiste nel portarli a temperatu- 
re elevatissime, alle quali la mate- 
ria si trova allo stato di «plasma 
nucleare», cioè forma Un gas in 
cui gli atomi sono completamen- 
te ionizzati. 

Poiché le reazioni nucleari libera- 
no grandi quantità di energia, la 
combustione — una volt inne- 
scata — può autosostenersi gre- 
zie al riscaldamento del plasma 
dovuto all'assorbimento di parte 

















Il Sole, una macchina per riprodurlo. 








dell'energia liberata. La parte del-. 
l'energia da fusione che non vie- 
ne assorbita dal plasma rappre- 
senta un «guadagno netto», che 
può essere estratto e sfruttato 
per altri scopi, e in particolare, 
‘per produrre elettricità. L'energia 
liberata in una reazione nucleare 
è 100-1000 volte maggiore dell'e- 
nergia di collisione tra i nuciei, 
per cul il guadagno netto può es- 
‘sere enorme. 

Per far sì che tutto ciò avvenga in 
condizioni «controllate», è neces- 
serio che il plasma resti «confina- 
tox per il tempo sufficiente a per- 
mettere la combustione che rag- 
giunge temperature dl 50-100 mi- 
lioni di gradi (diversamente l'e- 
nergia liberata dall'esplosione di 
una bomba H avviene in modo 
incontroliato).. Il problema. del 
«confinamento» del plasma rima- 
ne il'principale ostacolo alla di- 
mostrazione scientifica della fatti 
bilità della fusione controllata. 

Le macchine Tokamalk di Frascati 
sono state messe a punto sul 
principio del sconfinamento ma- 
gneticon, dove. attraverso forti 
campi magnetici il plasma viene 
‘compresso in camera di combu- 
stione a ciambella (toroidi) e 
mantenuto nelle. condizioni fis 
che desiderate. 

L'FTÙ, il cui costo complessivo è 
risultato di 150 miliardi di lie (100 
per la sola macchina), è una delle 
tre principali macchine Tokamak 
attualmente in funzione in Europa. 
ll programma italiano di ricerca 
sulla fusione nucleare, demanda- 
t0 all'ENEA, è inserito nel più am- 
pio programma comunitario 
coordinato dall'Euratom. Il Pro- 
gramma. Pluriennale. 1988-1091 
mobilita un volume di investi- 
menti che a fine quadriennio rag- 
giungerà ì 2500 miliardi di lire. 




















ONE DI TORINO 


Macchine per la civiltà 


| sistemi diagnostici più avanzati saranno utilizzati per analizzare lo stato di conser- 
vazione della «Chimera di Arezzo», oggetto simbolo alla «Civiltà delle Macchine» 





e una per 
ricavarne elettricità 


‘Se con la fusione nucleare si tenta 
‘di riprodurre sulla Terra le reazioni 
‘che avvengono nel Sole, con la tec- 
‘nologia fotovoltaica è giò possibile 
‘oggi convertire l'energia solara in 
energia olertrica, Nell'ambito. dalla 
ricerca e sviluppo di questa fonte di 
energia rinnovabile l'ENEA ha rea- 
lizzato a Mantredonia (Fg) l'impian- 
to fotovoltaico «Delphos», uno dei 
‘più grandi del mondo. Attualmente 
la parte dell'impianto già attivata è 
della potenza di 300 KW, ma a fine 
realizzazione la potenza totale serà 
di circa 1 MW. Alla mostra è possi- 
bile vederne un modellino, 

La conversione fotovoltaica si basa 
sulla capacità di alcuni dispositivi 
realizzati con materiali semicondut- 
tori di generare direttamente ener- 
gia quando sono colpiti dalla radia- 
zione solare. Uno di questi materiali 
‘& silicio, di cui vi è Una enorme di- 
sponibilità sulla Terra. 

La tecnologia fotovoltaica si presen- 
ta come una opzione di particolare 
interesse per l’Ialla in quanto lo svi- 
luppo di nuovi materiali è l'innova- 
zione di processo avranno positive 
ricadute sulla riduzione dei costi. ll 
fotovoltaico é già oggi conveniente 
per applicazioni su piccola scale, 
‘quali ad esempio l'alettriicazione dî 
utenza isolate. L'esistenza di questo 
mercato consente Una crescita gra- 
duale ed equilibrata, dell'industria 
fotovoltaica. 

L'ENEA promuove la tecnologia fo- 
tovoltaica mediante un articolato 
programma condotto in collabora 
zione con principali operatori indty- 
‘strali, con gli altri enti energetici e 
con le più importanti strutture di r- 
cerca pubbliche @ private: Univer- 
sità, CNR, laboratori industriali. Inol- 
tra, ENEA promuove lo sviluppo 
delle capacità produttive dell'indu- 
stria, sostenendo l'introduzione di 
tecnolegie innovative nei processi di 
fabbricazione e favorisce l'espansio- 
‘ne del mercato mediante la realizza: 
zione di impianti dimostrativi. 
principali obiettivi che sono alla ba- 
50 dello sviluppo della tecnologia fo- 
tovoltaica sono: ll miglioramento 
dei processi attualmente disponibili 
8 livello industriale; la ricerca e lo 
‘sviluppo di nuovi processi, con par- 
ticolare attenzione. alla. tecnologia 
dei film sottili; l'ottimizzazione dei 
componenti convenzionali del siste- 
mo fotovoltaico per. migliorare le 
‘prestazioni in termini di rendimento 
‘ di affidabilità; la standardizzazione 
dei componenti e dei sistemi. Visto Il 
ruolo che la tecnologia fotovoltaica 
‘può ricoprire in futuro per Îl nostro 
Paese, l'ENEA ha, concentrato le 
‘proprie attività di ricerca e sviluppo 
‘sul fotovoltaico in un Centro Ricer- 
che, appositamente realizzato 4 Por- 
tici ‘© giò attivo da alcuni mesi. AI 
mamento, le attività sono concen- 
trate sullo sviluppo delle tre tecnolo. 
gie fotovoltaiche più promettenti a 
livello mondiale, e cioè: a base di si- 
licio amorfo e sue leghe, a base di 
“semiconduttori composti pollcristal- 
lini® a base di arseniuro di gallio. 
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Lo scrittore 
Ferdinando Camon 
racconta come la 
sua terra silenziosa 
si è lasciata sedurre 
dalla velocità 

dei motori 











Le magie 


del primo telefono 





1 pare. impossibile 
‘quando ritorno nelle 
campagne profonde, 
dove son nato € ho 
vissuto un quarto di 
secolo, ho. l'impres: 
sione che. infanzia, 
adolescenza e giovi 
nezza siano state un sogno: non 
possono essere state reali, qui, in 
queste terre, in- questi paesi, su 
queste strade, lungo questi fiumi, 
Qui ora tutto è motorizzato: a quel 
tempo (così mitico, che sembra se: 
pollo prima della nascita) non si 
sentivano che rumori. «naturali 
vento, pioggia, tempesta, albe: 
animali, womini, fiumi: se c'era 
qualche motore, erano i potenti mo- 
tori «a testa calda», rozzi e indi- 
struttibili: sparavano colpi. distan- 
ziati, come cannoni; adesso non si 
avverte che il continuo, sottile bru- 
sio del diesel, su e giù per i campi. 
mentre per le strade passano, una 
dopo l'altra, guidate in maniera tale 
che in città provocherebbero un in- 
cidente ogni cento metri, le Fiat e le 
‘Alfa: Le Alfa più delle Lancia, e, ri 
‘spetto alla media nazionale, più del: 
le Fiat. Mi chiedo se gli uomini che 
guidano queste macchine, che vivo- 
no in'questo rumore, sono gli stessi 
che ho lasciato trent'anni fa, scami- 
ciat, suidati, con la Irustà in una ma: 
no e un manubrio dell'aratr rell'al 














tra. No; quelli sono morti, han por- 
tato il loro mondo con sé. E questi 
‘non sono, culturalmente parlando, i 
loro figli. Perché le macchine non 
cambiano soltanto il'lavoro, ma an: 
che ll pensiero, la mente, l'anima, e 
di conseguenza la morale, la religio. 
ne, la famiglia, la coppia. 

Vivevo allora vicino a una città 
beiissima, cinta da una cerchia di 
mura che risalgono a prima di Dan- 
te, magnificamente conservata, Su 
quella cerchia (la si vede emergere 
ci campi bassa, larga, [orte, e si al 
tende da un momento all'altro di 
veder comparire gli areieri tra | 
merli ghibellini), sui castelli che' ne. 
segnano gli angoli, nei quali un tem: 
po abitavano i signori, Gastellani ha 
girato «Giulietta e Romeo». Bene, 
in quella cittadina c'era (c'è Lulto- 
ra) la stazione ferroviaria da cu i 
contadini salivano per recarsi nelle 
città vicine, le capitali di provincia. 
Esito a dirlo, perché ll ricordo che 
sto per rievocare adesso è di una 
doleezza straziante: prima del gran 
de avvento delle macchine, vedevo Ì 
contadini presentarsi alla bigliette- 
ria e contrattare il prezzo del bi 
glietto, eran convinti che, se pro- 
mettevano di restare in piedi, il bi- 
gliettalo poteva fargli uno sconto. 
Per le strade del mio paese, quando 
arrivarono i primi telefoni, vedevo i 
contadini passare a due per volta, 








padre è figlio: il padre andava alle 
Acli, dove c'era una cabina telefoni- 
ca, per parlare col figlio emigrato a 
Torino, e si portava dietro l'altro fi 
glio di vent'anni perché era convin: 
to che ci occorresse tanta forza per 
farsi intendere da così lontano. 

Ingenua, sapiente campagna, del: 
l'età anteriore alle macchine. Con 
l'avvento delle macchine non Hanno 
imparato soltanto a usare ll telefo- 
no, ma anche a serivere: ogni fami 
glia ogni settimana mandava e rice- 
veva una lettera collettiva, tutti 
quelli rimasti chiedevano, tutti 
quelli partiti rispondevano; vedevo 
il figlioletto recarsi dal tabacchino 
con la lettera in mano: «Mi dia un 
francobollo per far arrivare questa 
lettera a quattrocentoventidue chi- 
lometri di distanza». Il tabacchino 
domandava: «Ma, in Italia?» «Sì, in 
Italia, ma a qualtrocentoventidue 
chilometri di distanza». Ci restava. 
no male, quando scoprivano che la 
fatica di calcolare con esattezza la 
distanza era sprecata, perché per 
tutta l'Italia il bollo costava lo stes 
50. Ingenua, grandiosa campagna 
Se avesse vinto lel, non avrebbe 
commesso là sciocchezza di far pa- 
gare lo stesso prezzo per una lettera 
che si ferma a nove chilometri e una 
che corre fino a novecento. 

A scuola, durante le lezioni (in 
quei paesetti c'era, e c'è ancora. sol 
tanio la scuola elementare), i rage: 
zi sentivano fin dai primi colpi che si 
‘avviava un trattore Landini, un Fiat, 
un Ferguson: e correvano alla fine: 
‘stra a guardarlo passare. La mecca 
nica era ll miracolo. La natura era la 
rassegnazione, la sconfia, l'abban- 
dono. Nella città murata si aprì una 
scuola-guidh, che organizzava corsi 
di lezioni teoriche e pratiche. Era 
“l'epoca dei primi ordigni in orbita, e 
i contadini guardavano increduli la 
scatola del differenziale: non pote- 
vario credere che Îl dentro ci fosse- 
ro «i satelliti» 

Era tanta la voglia di novità, che 
compravano i televisori prima di 
aver ammobiliato la casa: l'apparec: 
chio veniva collocato in un angolo, 
su qualche ciocco di legno. Mangia- 
vario con gli occhi al video. Tutto li 
seduceva: specialmente, mi duole 
dirlo, la pubblicità. Guardavano | 
bagni, le piastrelle, le calze, gli ape- 
ritivi, | vestiti, i saponi, i giardini... e 
al di là di quei prodotti intravedeva- 
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Un manifesto di Melclot 
per le Maho Trebbiemti 
cmutrvito della Brechi 











La voglia di novità nei paesi era immensa 
e la meccanica è stata accolta come un miracolo 
ma ora i contadini sono scomparsi per sempre 


no le case, le strade, le piazze: il 
mondo. Quel mondo che appena 
possibile, con la prima auto, sareb- 
bero andati a vedere. Le auto sono 
arrivate, e il mondo lo hanno visto, e 
lo rivedono quando vogliono. 
Quarido noi parliamo di Civiltà 
delle Macchine, intendiamo le Nuo- 
ve Macchine. Ma per-gran parte de- 
gli italiani, non erano le Nuove, era- 
no le Prime. L'epoca delle Nuove 
Macchine viene continuamente su- 
perata dille Macchine Nuovissim 
ima le Prime Macchine, quelle resta 
rio uniche. Quella era gran parte 
dell'Italia, quasi tutta. La parte per 
dente, perché la civiltà delle mac- 
chine è stata la rivoluzione di pochi 
soi vanti. 
Con le macchine è arrivata la 
benzina, la nalta, il riscaldamento, 
la luce elettrica, la televisione. 1 ra- 
gozzi han cominciato a cercare ra- 
Razze anche in paesi lontani. a gira- 
dii sagra in sagra; famiglie, cogno- 
ini, costumi dialetti, razze si sono 
Mescolate e fuse, | dialetti si sono 
contaminati, e alla fine sono scomm 
parsi. Un giottologo che avesse trac- 
ciato una carta dell'Italia dialettale 























EVA? 


Ibette 


perl primo quarto di secolo nel do. 
poguierra, avrebbe disegnato tante 
zone quanti erano | lumi e gli af- 
venti: sacche linguistiche sbarrate 
e incomunicanti. Adesso dovrebbe 
spianare i colori e unire le zone, 
perché la comunicazione ha sciolto 
| depositi gergali immobili da secoli, 
li ha agitati e dispersi, non cì sono 
più. Con quei depasiti, le credenze, 
le leggende; le storie orali. Le fami: 
glie, i clan. Le economie. Nuovi 
mercati spuntavano ogni sera, nelle 
piazze, davanti alle chiese: per me- 
le, pesche, ortaggi, verdure. I conta- 
dini sì informavano sui prezzi delle 
varie piazze, decidevano qual'era la 
piazza migliore, e vi accorrevano coi 
carri da ogni direzione. 

Si sono moltiplicate le pese pub. 
bliche, per animali e merci. Ogni ca 
sa ha Capito l'utilità del telefono, e 
lo tiene su un tavolinetto coperto da 
una tovaglia bianca, come un altari 
no, nell'atrio, con accanto un bloc- 
o notes e una matita: chi chiama in 
interurbana segna la data e la dura: 
ta, se no la Sip ti imbroglia. Nelle 
stalle, più nessuno munge le muc- 
chie con le mani: hanno queste mac- 
chinette che avvolgono) capezzoli 
come un guanto, e delicatamente li 
































MACCHINE 





spremono, con regolarità, con abi 
lità, con intelligenza. A guardare le 
inucche, le mungitrici meccaniche 
son meglio degli uomini: gli vomini 
ogni tanto: sbagliavano, tiravano 
troppo, pizzicavano, e la mucca mu- 
golava e scalciava. Con le macchine 
tutto è regolare e preciso; la mac- 
china munge, e la mucca rumina, 
indifferente. 

1 padri, quelli che viaggiano tra i 
cinquanta e i sessanta, che hanno 
avuto la vita rilanciata da questa ri- 
Voluizione, già guardano sbalorditi i 
‘iuovi strumenti, i fax, i computer 
Non riescono a capire come un fax, 
che è di carta, viaggi lungo i fl dei 
telefono tra le città, le nazioni e i 
continenti. Pensano che il foglio si 
raggomitola e viaggia dentro fili co- 
me una pallottola nella canna. Si 
chiedono: «Mi servirebbe? potrei 
guadagnarci?». Non hanno ancora 
una risposta. Quando l'avranno, i 
fax entreranno nelle case dei conta: 
dini. Cioè di coloro che noi conti. 
tiliamo a chiamare contadini, ma 
che contadini non sono più da tem- 
po: da quando sono arrivate le mac: 
chine. 
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I mille volti 
della meccanica 
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Lo storico 

Valerio Castronovo: 
Dai grandi gruppi 
alle piccole imprese 
l’industria è stata 
edè un granaio 

più fertile 

della vecchia 

Italia rurale 


Ialia, l'officina 
per le riparazioni. 

di pegalture e traneiature 
allo Olivetti i Pozzoli 








AEREO e il robot, il 
frigo e l'auto, la tur- 
bina e la colata di 
acciaio, nonché il te 
laio 6 la macchina 
che impasta | biscot- 
tl quanti voltì ha 
l'industria meccani- 
ca? Che ruolo gioca nella nostra 
società e nella nostra economia? 
In che misura le sfide che l'atten- 
dono riguardano tutto il Paese? 
‘Ancora: quali significati si ricava- 
no dalla mostra al Lingotto? Do 
mande poste a Valerio Castronovo, 
ordinario di Storia contemporanea 
all'Università di Torino e membro 
del comitato scientifico della stes: 
sa mostra 
Perché questa mostra sul- 
l'industria meccanica: 
Perché l'industria meccanica svol- 
ge un ruolo propulsivo nello svi- 
luppo del nostro Paese. Dai gran 
gruppi alle piccole imprese essa è 
stata edi è, per così dire, un granaio 
ben più fertile di quello della vec: 
chia talia rurale. E dico in breve il 
perché. Primo: è il settore più ric. 
coin termini di ricchezza prodotta 
€ di manodopera occupata. Secon- 
do: è il settore che vede il maggior 
grado di evoluzione tecnologica e 
che quindi costituisce una sorta di 
laboratorio per l'intero sistema in 
dustriale. ‘Terzo: è l'industria più 
articolata, perché ha una produ: 
zione di base (metallurgia, side- 


























DELLE 


rurgia), una produzione di beni in- 
termedi (macchine utensili, opera- 
trici, che producono altri beni) e 
una produzione di beni di consu- 
mo durevoli (auto, ciclomotori, 
elettrodomestici, macchine per 
scrivere e contabili ecc.), Quarto: 
vi operano aziende private e azien- 
de pubbliche, secondo quel siste- 
me di economia mista che è un 
tratto caratteristico del modello di 
sviluppo italiano. In più, è un'indu- 
stria che genera una serie di setto- 
ri ausiliari (basta pensare all'auto, 
alle aziende specializzate nel pro. 
durre alcune sue parti) ed è un 
vaio di tecnici straordinari, Ecco 
perché l'industria meccanica è im- 
portante ed ecco perché la mostra. 
Una funzione trainante eser- 
citata fin dall'inizio? 
Sì; perché la nostra scarsità di ri- 
sorse e materie prime non lasciava 
altra prospettiva di cresci 
Tuori di quella rappresentata da 
un'economia di trasformazione. Il 
decollo è avvenuto tra la fine del 
l'Ottocento e i primi di questo se- 
colo, con 100 anni di ritardo ri- 
spetto all'Inghilterra e 50 rispetto 
alla Francia. Un momento dram 
matico, 
Quali furono le maggiori dif- 
ficoli 
Furuno diverse. 1 politici del dopo 
Risorgimento rappresentavario so: 
prattutto glì interessi della classe 
fondiaria e dei professiunisti, che 
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temevano di perdere la suprema- 
zia. Artisti e intellettuali idealizza- 
vano il mondo agreste. Gli econo- 
misti dì scuola liberista erano con 
vinti che la risorsa principale del- 
l'Italia restava l'agricoltura. I con- 
servatori temevano. l'avanzata 
delle nere ciminiere, la concentra- 
zione di masse operaie come occa- 
sione di disordine sociale. E i Paesi 
‘che ci avevano preceduto non e! 
no certo disposti ad aiutarci: gli fa- 
ceva comodo una certa divisione 
internazionale del lavoro: a loro 
l'industria, a noi le biade. 

Quali grandi industrie nac- 

quero allora, nonostante 

tutti questi ostacoli? 
L'industria meccanica c'era già: al: 
lora'si rafforza. Si pensi all'Ansal 
do, alla Breda, alla Dalmine, alla 
Terni, alle Officine Reggiane, all'I 
va, alla Franco Tosi, alla Calzoni. 
Sono tante, le aziende. E si alfer 
mano le grandi dinastie: gli Agnel. 
ti, gli Olivetti, gli Orlando, i Falck 
E' comune a Imprenditori e operai 
l'idea del riscatto d'Italia, della sua 
indipendenza economica, SÌ co- 
mincia a diffondere una nuova mo- 
ralità. Alfredo Frassati, direttore 
de «La Stampa» nei primi del No- 
vecento; definiva la realtà emersa 
dal decollo industriale come l'Ita- 
lia che produce e che lavora, con- 
trapposta all'Italia dei burocrati, 
dei paglietta e dei rentier. Ci sono 
delle foto dove negli sguardi della 




















OPEL CALIBRA 


QUESTA FRECCIA VA DRITTA AL CUORE. asse calbra 


Opel reinventa il fascino del coupé e lo esprime nel Cx più basso mai raggiunto da un'auto di serie: 0.26. A volte basta una linea per tracciare 


la differenza. ABS, servosterzo, sospensioni indipendenti, convertitore catalitico a tre vie con Sonda Lambda, testata multivalvole e trazione 


integrale. sono alcuni del modi con cul Calibra sa colpire al cuore la vostra passione per la guida. E mai sentirsi presi di mira è stato così bello 


Calibra 2.0i, 205 km/h(115CV)-2.0i 16V,223 km/h (150 CV) - 2.0i 16V 4x4, 215 km/h (150 CV). (now! 
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«Nel dopoguerra si punta sulla grande industria 
fra molte difficoltà: per la prima volta 
l’Italia copre da sola il suo fabbisogno d'acciaio» 


gente in fabbrica brilla quello che 
fu chiamato l'orgoglio metallurgi 
co. Gli imprenditori pensavano 
che il progresso tecnologico si sa- 
rebbe tradotto automaticamente 
in progresso civile è sociale: e tut- 
tavia la cosa non fu tanto automa- 
ica. Gli operai ritenevano che l'in- 
dustria comportasse i riscatto dal- 
la penuria popolare, che con essa 
si sarebbero create le. premesse 
per Ìl passaggio a una società so- 
cialista. Gli uni e gli altri concorda: 
vano sulla positività dell'industria. 
Viene il fascismo, vengono li 
crisi degli Anni 30, l'Iri, la 
guerra. Come è riemersa, nel 
dopoguerra; la forza dell'in- 
dustria? 
La gente tocca con mano il model: 














alto; 
tm manifesto 
dell'Olivetti 
Sotto, 

la pubblicità 
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DI ELLE 


lo americano, si convince che l'in- 
dustria è l'arma decisiva per facsi 
avanti, per svilupparsi, per avvici- 
narsi ai consumi. Ci si convince 
chie l'Italia deve aprirsi all’esterno, 
ai Îlussi di novità organizzative € 
tecnologiche. Fu la nostra fortuna. 
L'industria meccanica è la prima 
‘ad adottare le innovazioni. E men: 
tre l'Inghilterra e la Francia conti 
nuano per molti anni ad avvalersi 
del loro vecchio patrimonio, da noi 
gli impianti si rinnovano spesso in 
tegralmente, grazie anche agli alu: 
ti del piano Marshall, e la produtti- 
vità cresce in coincidenza della di. 
sponibilità di una forza lavoro a 
buon mercato: nel dopoguerra ci 
sono due milioni e mezzo di disoc- 
cupati e i salari avranno un anda: 
mento inferiore alla pro- 
duttività fino alla metà de- 
gli Anni 60. L'industria 
metalmeccanica diviene la 
protagonista della. rico: 
struzigge e del miracolo 
economico. 
Gi furono molte voci 
contrarie al rilancio 
industriale? 
Si diceva nel 1946-47: si è persa la 
‘guerra non solo a causa degli erro. 
ri e della megalomania del fasci- 
smo, ma perché si è sopravvaluta- 
to il'nostro potenziale industriale. 
Sì pensava che non avessimo | 
mezzi, che fosse addirittura da 
imitare il modello svizzero con le 
sue piccole e medie imprese, Fra i 
pochi a sostenere Invece che per 
noi era essenziale puntare anche 
sulle dimensioni della grande in- 
dustria, ricordo due personaggi 
Vittorio Valletta, che alla Flat vole- 
va una produzione in serie di pic: 
cole e medie vetture, e Oscar Sini 
gaglia, presidente della Finsider, 
che chiedeva per la siderurgia una 
struttura a ciclo integrale, dal mi 
nerale al prodotto finito. Mentre 
Mussolini gli aveva detto di no nel 
‘86, per l'opposizione dei privati, 
De Gasperi gli dice di sì, © per la 
prima volta il nostro Paese giunge 
a coprire da solo il suo fabbisogno. 
Gi furono anche altri; personaggi, 
come Enrico Mattei per l'energia, 
Borghi e Merloni per gli elettrodo. 
mestici. L'Italia cambiava via. 
Con molte ombre, dietro la 
facciata del boom. 
E' stato un processo di industria- 
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La rivista 


LA POESIA 
MANAGERIALE; 

DI «CIVILTA? 

DELLE: MACGHINE> 





UNTO!' di riferimento 
ella cultura italiana: di 
impresa; la rivista «Oi 
Viltà delle macchine» fu 
fondata nel'1963 dall' 
‘genere è poeta Leonardo Sini- 
sgalli, edita prima dalla Fin- 
meccanica poi. dall'Iri.. Suo 
obiettivo. era quello di valoriz- 
zare il rapporto fra mondo del 
lavoro e mondo artistico. «Io 
‘aspetto il giorno - scriveva all'e- 
poca Sinisgalli - in cui il'regno. 
dell'utile sarà rinverdito; dalla 
cultura; dalle metafore, dall'in- 
telligenza». 

Sinisgalli diresse la rivista fi- 
no al 1959, riuscendo a colnvol- 
‘gere nella ua opera letterati e 
artisti fino ad allora ben lontani 
dé problemi di scienza, tecnolo- 
‘ia, produzione, Dopo'di lui, la 
direzione passò a Francesco 
Flores D'Arcais. Durante gli An- 
ni Sessanta e Settanta, anni di 
rapidi cambiamenti economici, 
sociali e culturali, Ja rivista si 
propose ll fine di mediare fra 
Vecchi e nuovi mezzi di comuni- 
cazione, fra responsabilità indi- 
vidiuale e collettiva. La ricerca 
estetica assunse in quel perio- 
do: notevole importanza nella 
«Civiltà delle macchine»: ven- 
nero valorizzate le forme d'arte 
influenzate dalla presenza, di- 
retta 0 indiretta della tecnolo- 
‘gia, nonché lo sforzo creativo di 
artisti ‘emergenti. Flores DAr- 
cais mantenne la direzione fino 
alla chiusura, avvenuta negli 
‘Anni Ottanta, quando l'Iri sop: 
presse la testata, per. problemi 
di bilaricio. Ora, per Ja Nuova 
Eri, esce la «Nuova Civiltà delle 
Macchine». {r. sil) 























Ihvalto; l'interno del proîettficio 
Ansaldo di Genova (1915) 
Solto, un manifesto di Minetti 
‘per gli autocarri Fiat 


lizzazione rapido e convulso, con 
traumi: le migrazioni dalle campa- 
gne alle città e dal Sud al Nord, il 
passaggio dal lavoro dei campi alla 
catena di montaggio, l'adattamen- 
to alla vita urbana (il trovar casa, il 
farsi curare ecc). Questo processo 
è avvenuto più lentamente negli 
altri Paesi, che hanno così avuto Il 
tempo di rimarginare le ferite. Da 
noi è compresso in pochissimo 
tempo: una vampate, negli Anni 
50 € 60. E' questa la specificità del 
caso italiano. In un certo senso 
quel che è avvenuto dopo, negli 
Anni 70, con i fenomeni di rigetto 
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Il boom industriale ha reso più ricco il Paese 


ma è stato anche troppo rapido e convulso 
provocando ferite dolorose nel tessuto sociale 





del sistema neocapitalistico (dalle 
ideologie alle azioni terroristiche), 
è stato forse inevitabile. 

E siamo agli Anni $0, all’og- 

gi, all'epoca postindustriale. 
Non la chiamerei postindustriale, 
perché è una parola che dà l'idea 
che l'industria sia finita, mentre ha 
ed avrà ancora un ruolo fondamen- 
tale. Direi invece. neoindustriale, 
perché l'industria in genere, e l'in- 
dustria meccanica in particolare, si 
è trasformata radicalmente. Perdu- 
ra tuttavia in molta gente un'imma- 
gine di grandi impianti, di grande 
materialità, di ferraglia. La realtà og- 
gi è diversa. Negli Anni 80 sono in- 
fatti avvenuti due forti cambiamen- 
ti: sono sorti nuovi settori (l'elettro- 
nica, i sistemi di automazione, le reti 
di telecomunicazioni e via satellite, 

l'aerospaziale) e i settori 

tradizionali sono. unal- 
tra cose, con l'elettroni- 
cae gli impianti automia- 
tizzati. Le risorse fondia- 
mentali non sono più le 
braccia, non è più la ma 
nualità, ma è la materia 
rigia, sono le conoscen- 
ze, le tecnologie solisti 
cate, la capacità di pro- 
gettazione, l'impiego di 
riuovi materiali, le siner- 
gie fra diversi settori 
Conta non la fatica fisica, ma l'intl- 
ligenza. 

Che voto dà, prof. Castrono- 

vo, alla nostra industria? 
Le sfide sono il mercato, divenuto 
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mondiale, e l'Europa unita del ‘93. 
Per vincere queste sfide, per restare 
in Europa, sono necessarie due con- 
dizioni: le industrie italiane si devo- 
no dare dimensioni operative più 
grandi, stringendo intese fra di loro 
© con partner stranieri; e il Paese si 
deve dotare di servizi, di infrastrut- 
ture adeguate, dai trasporti all'ener- 
gia, se no si deprime la produttività 
del sistema industriale. Un proble- 
ma che riguarda lo Stato. Esiste or- 
mai un gap drammatico fra imprese 
rinnovate e strutture pubbliche ca- 
renti. Far riflettere sulle condizioni 
per progredire in Europa: questo è 
uno dei sensi della mostra torinese. 

Altri significati? 
C'è l'esigenza più popolare di far 
prendere coscienza alla gente dei 
problemi sul tappeto, di rimuovere 
diffidenze e prevenzioni verso l'in- 
dustria, che ancora sussistono nel 
Paese. Pregludizi populisti che ne- 
gano legittimazione ai principi del- 
l'economia di mercato, superstiti 
nostalgie ruraliste, scherni ideologi- 
ci precostituti. 

Ela questione ambientale? 
E' una questione di fondo: sì tratta 
di conciliare i principi propri dell'at- 
tività industriale (efficienza, compe- 
titività, cambiamento continuo) con 
alcuni obiettivi di carattere generale 
e sociale, di qualità della vita, come 
la tutela della salute e dell'ambien- 
te. Oggi c'è una situazione nuova: ci 
si rende conto che crescita econo- 
mica e progresso sociale sono, devo- 
no essere, due aspetti dello stesso 
fenomeno. E' subentrata una nuova 
consapevolezza negli imprenditori, 
che prima guardavano solo, o preva- 
lentemente, agli interessi di botte- 
ga, agli indici. di incremento della 
ricchezza prodotta. Adesso avverto- 
no di più le responsabilità proprio 
perché non è più messo in discus- 
sione nella società il sistema d'im- 
presa e losì capisce anzi come fatto- 
re di sviluppo. Insomma, da una 
parte sono caduti certi tabù idolo 
gici, dall'altra è emersa l'esigenza 
nell'impresa di aprire un dialogo 
con la società civile. Prima l'impresa 
era come assediata, sulla difensiva; 
ora si apre, comunica. Le discussio. 
nie le contestazioni negli Anni 60 e 
‘70 non sono passate invano, Allora 
si contestò non solo la catena di 
montaggio, ma anche la catena deci 
sionale, | principl organizzativi. 
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«Siamo diventati la quinta potenza mondiale 
ma rimane il rischio di retrocedere in seconda fila 
perché i gravi scompensi non sono risolti» 


Come cambia, in questa situa- 
zione, il rapporto fra impren- 
ditore e sindacato? 

Le vertenze sindacali giustamente 

restano, ma ll rapporto diventa con- 

flittuale e negoziale insieme. E' il 

gioco delle parti nelle democrazie 

industriali avanzate, Prima il rappor: 

to era invece solo antagonistico, di 





canica, professor Castronovo, 
lei la vede vitale 0 incerta? 
Vitale, felicemente vitale. Perché di- 
co questo” Perché negli ultimi anni 
10 comparsi nuovi imprenditori, 
Nor cî sono solo i grandi gruppi; ma 
tantissime piccole e medie aziende. 
Anche su queste pende però la ne- 
cessità di crescere, di passare - co- 
me dire? - da bonsai a pianta forte, 
58 non vogliono cedere, scivolar via. 
Ma per ingrandirsi. devono anche 
trovare capitali: e questo è un gros- 
so problema perché il mercato fi 
nanziario italiano è abbastanza asfit- 
tico. Se ne conosce il perché: gran 
parte dei denari è attratta dai titoli 
di Stato, sfonati per finanziare il de- 
bito pubblico 
Che cosa caratterizza 0 do- 
vrebbe caratterizzare la men- 
talità della gente in una so- 
cietà industriale odierna? 
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Due cose: un atteggianiento aperto 





































al cambiamento, conoscendo Ì pro- 
blemi reali che occorre affrontare; e 
fa consapevolezza che, una volta 
raggiunto un traguardo, non è scor 
tao e pacifico che lo si conservi una 
volta per tutte. Il fatto che noi oggi 
siamo con la Gran Bretagna la quin- 
ta potenza industriale. del mondo 
(nei 1914 eravamo la settima), non 
vuol dire che continueremo ad es- 
serio, Tanto più in un Paese come il 
nostro, con accentuati divari territo: 
riali, con forte indebitamento pub- 
blico e con insufficienza notevole di 
infrastrutture e di servizi di interes 
se produttiva, come i trasporti e la 
Sctiola. 
Le sembra che manchi questa 
consapevolezza della preca- 
rietà industriale? 
A me sembra che il pericolo cui so- 
no esposte le nuove generazioni sia 
propria l'illusione che le cose possa- 
no andare avanti per forza d'inerzia. 
Îl rischio di retrocedere nel limbo 
del Paesi di seconda fila c'è, tanto 
più grave in presenza delle difficoltà 
appena dette. Ma tanto maggiore e 
micidiale, questo, rischio, perché 
ben dilficilmente oggi sì potrebbe rì- 
salire la china. In passato è stato 
possibile: tra '800 e ‘900 abbiamo 
colmato l ritardo di un secolo. Ades- 
so non più:.se uno perde la battuta 
esce di scena, perché è tale la rapi- 
dità dei mutamenti che poi non si 
recupera più. 
Che cosa pensa si potrebbe fa- 
re per diffondere questa con- 
sapevolezza critica? 
Intanto con questa mostra qualcosa 
‘5'è fatto. La mostra non vuol certo 
essere trionfalistica. Anzi. Poi sareb- 
be importante che anche nella scuo- 
la sì guardasse. a questi problemi 
concreti. Si tratta di far capire una 
realtà: la società industriale di per 
sé è una società che offre sì più be- 
nessere, ma che poi chiede uno sfor- 
zo continuo di aggiornamento e 
cambiamento. Prima c'era l'idea 
che nella vita si faceva un solo me- 
stiere e magari in un solo 
luogo. Oggi la prospettiva è 
un'altra: difficilmente un 
posto è lungo quanto un'in: 
tera vita” professionale. 
Cambiamento e rischi: que: 
sto ci aspetta. 
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'1i manager: 
L'IDENTIKIT 
DEL NUOVO 


CAPITANO. 
AZIENDALE 


|Hl è il nuovo manager? 
[Quali caratteristiche 
[deve avere in'questi;ar- 
[hi di forti cambiamen- 
ti? Il suo ritraîto lo trat- 
teggia Severino Salvemini, 
professore: di) Organizzazione 
‘aziendale nell'Università! ‘di 
Bologna e direttore di divisig- 
nenella milanese Sda Botco- 
‘ni; «Il manager oggi ha in me- 
dia'48 anni ed è'più fedele di 
ieri all'azienda. Da segnalare: 
le dorne sono solo 1% dei di 
rigenti altop>, 

‘Quali’ capacità sono più.ri- 
chieste? «La prima capacità è 
legata al nuovo tipo di azien- 
da, non più monolitica ma a 
più cellule, distribuita a rete 
nel territorio: il' manager deve 
essere) in grado di collegare 
Îra loro. queste diverse realtà, 
con abilità nel comunicare e 
nel negoziare. Seconda qua- 
lità: saper capire dall'interno 
come funzionano le aziende 
pubbliche per stabilire miglio- 
ri rapporti». 

«Disponibilità. all'aggiorna- 
mento! continuo; anche* que- 
sto ‘caratterizza il: nuovo ma- 
nager. 

«Specie quando raggiunge 
Îl'vertice - precisà Salvemini -, 
Perché.allora gli si richiede 
una visione più globale di pro- 
blemi le cui soluzioni cambia- 
no sempre». 

E' da questa formazione 
sempre'aperta, e dalle nuove 
tecniche che si affermano nel 
mondo, che derivano là molti- 
plicazione dei corsi e il boom 
della letteratura manageria- 
le. 
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‘Quell’azienda 


è un leopardo 





Il sociologo 

Luciano Gallino: 
L'impresa di oggi 

è formata 

da tante imprese, 
come una rete 

su tutto 

il territorio 
AR 


In alto. un'immagine 
delle linee di montaggio 
alla Fiat dì Crssimo 





UARDARE | dentro 
una fabbrica per 
capire come funzio: 
na è un'operazione 
vantaggiosa per av. 
vicinarsi in coneri 
t0 ai mondo dell'in 
dustria e per capire 
alcune cose nella vita quotidiana. 
Molto spesso infatti sia il lavoro 
negli uffici che incontriamo nella 
vita di tutti giorni, da quelli del- 
l'anagrafe a quelli di una banc 
sia il lavoro che si svolge dietro | 
grandi muri delle fabbriche, sì 
ispirano a principi simili di orga: 
nizzazione 

In tutti e due gli ambiti Si può 
ad esempio spezzare il lavoro in 
tanti segmenti staccati, con l'i- 
dea che in questo modo si acqui 
sta una speciale competenza e si 
produce. più velocemente. Sen 
nonché una tale suddivisione a 
oltranza ha subito notevoli cri 
che: nel primo caso, in una fab- 
brica, gli operai la trovano causa 
di gesti troppo ripetuti e inade: 
guata proprio ai fini di guadagna- 
re migliori risultati. produttivi; 
nel secondo caso, in un ufficio 
aperto al pubblico, sì possono 
rinvenire ulteriori difetti: un ini 
piegato non sempre sa quello che 
fanno i suoi colleghi, e comunque 
non è tenuto a fare nulla al di fuo- 
ri delle sue mansioni codificate, 
con la: conseguenza che un clien: 





























te deve rassegnarsi talvolta a su- 
bife due o più file nello stesso 
luogo. Si è allora pensato che una 
maggiore flessibilità e integrazio- 
ne di compiti può dare più soddi 
sfazioni a entrambi, al lavoratore 
ealcliente 

Sono aspetti, questi, della co- 
siddetta Qualità Totale, di cui si 
parla molto oggi nel mondo pro- 
duttivo. Essa ha sì l'obiettivo di 
migliorare la qualità di un pro: 
dotto o di un servizio, ma è anche 
una tecnica per migliorare | mo- 
di, | processi del lavoro che por. 
tano ad avere quel prodotto mî- 
gliore. Cambiano i rapporti fra le 
persone, che diventano più colla- 
borative, più pronte al gioco di 
squadra. Ogni lavoratore è più re 
sponsabile, più motivato, più 
creativo. 

La Qualità Totale. a questo 
punto, è un cambiamento che 
può avere diverse conseguenze: 
chi si è allenato a lavorare in ma- 
‘hiera più coinvolta e responsabi 
le sarà portato a comportarsi così 
anche fuori dal luogo di lavoro, 
chiedendo pure agli altri un at 
teggiamento simile. E come lui, | 
clienti, i consumatori, divenuti 
esigenti perché abituati a prodot- 
ti migliori, saranno cittadini sem- 
pre meno disposti a tollerare un 
servizio scadente: lettore che ar. 
rivano dopo troppi giorni, Lelefo. 
ni che sì ingorgano 0 che non lan: 
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no capire una parola, treni lenti e 
in ritardo, ospedali nel caos più 
affollato, perdite di tempo in uffi- 
ci disorganizzati, e così via. Si 
può allora immaginare un movi- 
mento di insoddisfazione che 
preme sul fornitore di questi ser- 
vizi, cioè la pubblica amministra» 
zione, e lo obbliga a cambiarli in 
meglio. E d'altra parte i servizi 
insoddisfacenti sono contestati 
dallo stesso mondo produttivo. 
perché anch'esso usa gli stessi 
trasporti, la stessa rete telefoni; 
ca, gli stessi tribunali, la stessa 
scuola e così via. Quello che è 
chiamato il sistema Paese può es: 
sere cioè costretto al cambia: 
mento da una nuova visione, del 
lavoro e della qualità dei rapporti 
professionali, nata nel sistema 
produttivo. 

Delle novità nella fabbrica mo: 
derna, dei modi in cui oggi vi vie- 
ne organizzato il lavoro, dei tra- 
guardi inediti che si prospettano. 
di come questi fatti influiscono 
su tutta la società, di questi e di 
altri temi parla Luciano Gallino, 
professore di Sociologia nell'Uni- 
versità di Torino. Gallino ha svol- 
to ricerche sul campo per 25 an- 
hi, studiando in particolare | mo- 
di'con cui migliorare la condizio: 
ne operaia. Presidente dell'Asso. 
ciazione italiana di sociologia, è 
fra l'altro autore del Dizionario 
cdi soctologia edito dalla Utet. 
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Eppur si muove 


L'ha detto Galileo Galilei, ma possono confermario i 500 milioni di italiani 
> che ogni anno scelgono il treno per i loro spostamenti 
? Ottamila convogli circolano quotidianamente sulla nostra rete. E viaggiano in 
assoluta sicurezza, risparmiando energia, senza danneggiare l'ambiente. Certo 
ANT. Inon tutti i trenî garantiscono ancora ia stessa qualità. Ta 
Mila questo obiettivo le Ferrovie italiane stanno lavorando con impegno: ITALIANE 








Untoperatore di computer. 
Qui otto, visitatori 

della mostra al lingotto 
davanti a un satellite 

per telecomunicazioni 








La Qualità Totale per restare in Europa 
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migliorando i prodotti e il lavoro. 


L'altra grande sfida è salvare l’ambiente _, 





Quali sono, professor Galli- 
no, i cambiamenti più inte- 
ressanti nell'odierna indu- 
stria, meccanica e non mec- 
canica? 
1 più noti si riferiscono all'introi 
duzione delle nuove tecnologie, 
fino alla robotizzazione. Qui vo 
glio però sottolineare una carat 
teristica dell'ultimo decennio: 
l'estrema specializzazione di ogni 
azienda. Prima in un'impresa 
convivevano, molte. funzioni; oggi 
non più. C'erano l'ufficio pubbli 
cità, l'ufficio legale, l'ufficio in- 
formatico; c'erano gli addetti alla 
pulizia, i custodi, perfino i cuo 
chi. La ristrutturazione: degli An- 
ni 80 ha significato anche la ridu: 
zione delle dimensioni aziendali 
Lo snellimento dipende da que- 
sto: i profitti e le perdite sì realiz 
zano con la produzione primaria. 
Gi si concentra allora su un obiet: 
tivo solo, mentre quasi tutto il re- 
sto viene trasferito all’esterno. 
Una sorta di liofilizzazione orga- 
nizzativa, una. razionalizzazione 
capiliare e rigorosa, Un vero ter- 
remoto. Il fenomeno ha contri- 
buito alla moltiplicazione. delle 
piccole aziende: ogni anno in Ita: 
lia ne nascono decine di migliaia. 
Ha contribuito anche al co- 
siddetto boom del terziario 
avanzato, dei servizi ad alta 
qualificazione professiona- 
le? 
In gran parte questo è un boom 
immaginario. Si tratta semplice: 
mente di attività che prima erano 
svolte all'interno di un'azienda e 
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UNA SIGNORA 
«INGEGNOSA» 
ARRIVATA NEL 
TRECENTO 


(F]A parola macchina. è, 
| [pet molte. ragioni, inte 

ressanite. In ‘italiano, a 
(quanto pare, entrò piut- 
L_ALditosto tardi e se anche nel 
Trecento. ne. esistono: esempi, 
particolarmente. in. traduttori 
dal latino col significato di-«or- 
digno per lanciare proiettili, per 
sfondare porte o scalare mura», 
col yalore moderno di «stru: 
mento, congegno 0 apparecchio 
‘capace di compiere certi lavori» 
con specializzazioni in varie at- 
tività: scientifiche ‘tecnologi 
che); macchina appare ben al: 
fermata nel ‘400 in passi di An- 
tonio: Manetti (1423-1497) con 
riferimento ad un uomo come il 
Brunelleschi. che: di; macchine 
‘doveva intendersi, e, subito do- 
po, nell'Orlando Furioso. 

La parola riproduce il latino 
‘machina; che è un prestito dal 
greco di tipo dori” >, come de- 
nunciano. due, a: dell'riginaria 
voce machand, invece degli 6 
dello ionico-attico. mechané. 
Come in tanti altri fatti. della 
moderna civiià occidentale, sia- 
mo riportati all'antica Grecia in 
cui la voce ebbe come primo si- 
gnificato quello di «invenzione 
ingegnosa» e addirittura di «abi- 
lità, arte 0 artificio» ma, paralle- 
lamente, il valore tecnico che 
ancora la caratterizza. 

Non si. sarebbe. detto tuto 
l'essenziale della voce miacchi- 
‘na se non sì aggiungesse che, 
per noi, la macchina è l'auto! 
mobile; ma è divertente leggere 
nel. «Dizionario modemo». di 
Panzini, fin dalle prime edizioni 
(ho quella del 1908) che la voce 
Significa «talora antonomastica: 
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mente la bicicletta», con l'ag- 
‘giunta: «Montare in macchina, 
cioè inforcare la bicicletea. E' in- 
fatti la bicicletta fra le macchine 
dell'industre ‘secolo XIX una 
delle più geniali». E' ben vero 
che più tardi; negli: Anni Venti, 
l'autore aggiunge: «Sì usa anche 
‘per automobile». Ma, in seguito, 
nel 1990, il Panzini scriveva: 
«Oggi quasi esclusivamente si 
dice macchina per mutomobile 
ma è antonomasia abusiva. 
Perché non dire carrozza? Do: 
‘cumento dell'entusiasmo popo- 
lare perla macchina Viva Guer- 
ra (ciolista) locomotiva (o litto- 
rina) umana (1934). Dunque il 
‘super-uomo è la macchina?». 
La voce nelle edizioni più tar- 
de del: «Dizionario» comincia 
così: «Macchina: signora cre 
‘Scenite enormemente e, secon: 
do ‘alcuni, pericolosa», con rin- 
Vio al celebre libro, di Osvald 
Spengler, «Il tramonto dell'Oc- 
cidente». Nell'ultima edizione 
(1942, a cura di Schiaffini e Mi- 
‘liorini) la definizione sì riduce 
‘a «Signora della nostra. civiltà 
meccanica. Antonomasticamen: 
te, la bicicletta 0. l'automobile. 
Perché non dire vettura?». 
Come sì vede, queste varia. 
zioni sul. tema blustrano molto 
bene sia l'evoluzione del nostro 
modo di vivere, sia. la vecchia 
‘passione per la bicicletta (Alfre- 
do Oriani scriveva, nel 1900, un 
libro intitolato, appunto; Bici- 
cletta), sia le preoccupazioni 
putristiche del Parizini non senza 
‘qualche: ripensamento: dell suo 
primitivo punto di vista. 


Tristano Bolelli 
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Frederick Taylor ha iniziato all'industria 
grandi masse di contadini: un duro apprendistato 
verso una condizione di vita più dignitosa 





AJ spit, uni rit cella Fit 
al aiat se ui Tempi 

di fianeo uan visitaarice 
lingotto 

Qui sotto. Terrore 





che ora sono svolte: fuori. I tra: 
spor, per esempio: una volta, fl. 
no a pochi anni fa; figuravano sot- 
to la voce industria, adesso com: 
paiono come voce autonoma. 
Questione di classificazioni. 
Una tale riorganizzazione 
ha un suo modello-guida? In 
quale Paese ha avuto ini- 
zio? 
E' nata pressoché contempora- 
néamente in tutta Europa e negli 
Stati Uniti, con 
forte spinta 
spontanea. Un 
effetto del _mer- 
cato odierno, or- 
mal globale. L'e- 
donomia diventa 
planetaria © im- 
pone alle azien- 
de la. necessità 
di ripensare e ri 
vitalizzare. ogni 
punto di spesa. 
Una così at- 





tenta cora 
nel limitare i 
costi quali 


altre conse- 
guenze ha 
prodotto? 
Una è piuttosto 
vistosa. Nella ra- 
zionalizzazione 
organizzativa si 
scopre che una 
voce di costo im 
portante sono | 
magazzini, le 
giacenze di lavo- 


ri finiti. Infatti 
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bisogna considerare: uno, Il costo 
degli spazi, dell'ordinamento ‘e 
del reperimento. del prodotto 
messo in magazzino; due, se uno 
ha un grosso stock di prodotti {- 
iti, basta un piccolo mutamento 
del mercato per causare perdite. 

afferma allora il modello idea- 
le, che è di produrre solo quello 
che si sa per certo che sì venderà, 
Questa tecnica si chiama del 
«just in time», del «giusto in tem- 
po». E una rivoluzione. Una pri- 
ma conseguenza si ha nella pro- 
duzione. Quardo prima ordinavo 
un'auto, mettevo in moto nell’ 
zienda la ricerca per trovare" la 
macchina parcheggiata nei gran: 
di piazzali. Quando. la ordino 
adesso, e dico che la voglio con la 
marmitta catalitica, con la chiu- 
sura centralizzata, di colore ama- 
tanto e con molte altre caratteri. 
stiche, metto in moto un proces- 
so produttivo. E’ come se {o fossi 
un padrone: si attivano i compu- 
ter per soddisfare le mie richie: 
ste. Il consumatore diventa un 
prottuttore. Un'altra conseguen- 
2a del «giusto in tempo» ce l'ho 
sul territorio. Una grande impre- 
sa è collegata con molte altre im: 
prese minori, che le forniscono 
materiali e parti finite, Se io pro 
duco in rapporto strettissimo col 
mercato, con quello che il merca- 
to mi chiede ogni volta, anche il 
Îlusso dei materiali che mi vengo- 
no dall'esterno si deve adeguare. 
Ne viene una mobilità di merci e 
di persone in misura enorme- 
mente superiore a prima. Questa 
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è una delle cause dell'odierna cri- 
si dei trasporti. I sistema dei tra- 
sporti è stato colto di sorpresa, 
preparato a. sostenere i nuovi 
volumi di traffico. Con una tale 
organizzazione nasce infine il 
modo reticolare di produzione, 
molto sensibile e flessibile. 
Questo è oggi un punto d’ar- 
rivo. Valutiamolo meglio 
guardando ciò che lo prece- 
de. Quali sono i passaggi 
fondamentali nella storia 
dell'organizzazione | azien- 
dale? 
1 prototipi sono due. Uno è quello 
degli arsenali: negli arsenali della 
Repubblica Veneta e delle mari. 
ne inglese e spagnola si produce. 
vano in serîe le gomene, le vele, 
ricambi, le armi da fuoco. Questo 
modo di produrre passa in Inghil- 
terra alle industrie tessili, mecca- 
niche, della ceramica, fra il 1780 
e il 1830. L'altro modello organiz 
zativo è quello militare: gerarchia 
stretta, disciplina, e l'idea che, 
dinanzi a un'attività dura e peno: 
sa, il modo migliore per motivare 
la gente, se non lavora bene, è 
prospettare un. destino ancora 
più severo, come le pene corpo. 
rali nelle aziende inglesi del "700. 
Questi. due modelli, provenienti 
dall'arsenale e dalla caserma, 
convivono fino a gran parte 
dell'800, fino al taylorismo, 
creando, a parte ogni riserva, un 
metodo per razionalizzare il lavo- 
ro. Un metodo che interviene sul 
gruppo e sull'individuo, inducen- 
dolo a comportarsi in un certo 
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Un viaggio nel mondo dell'industria è il viaggio dentro 
una civiltà. Dentro la storia, la vita quotidiana, 

il futuro di un intero Paese. Nella grande area 

del Lingotto di Torino questo viaggio si trasforma 

in qualcosa di vivo, in un grande evento. 

Il Gruppo EFIM è protagonista di questo evento. 

Lo è perché è uno dei maggiori gruppi industriali 
italiani, perché ad esso appartengono aziende 

che hanno fatto la storia dell'industria nazionale, 
perché opera in settori strategici e ad alta tecnologia. 
Lo è con le sue imprese attraverso settori e decenni, 
con testimonianze che vanno, per fare solo 

qualche esempio, dal primo radar italiano 


Aziende del Gruppo Efim presenti al Lingotto: 
\EDA - EFIMPIANTI - SIV - AGUSTA 
LUTEKNA - COMITAL 






ALUMIX - AVIOFER - FI 
BREDA COSTRUZIONI 
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alla più grande gru del mondo, dal treno superveloce 
al convertiplano, fino alle più sofisticate 

applicazioni del vetro e delle leghe leggere. 

Così, fra tradizione e tecnologia, le imprese 

del Gruppo EFIM contribuiscono a tracciare 

un percorso collettivo che va al di là dei settori 

in cui operano, dei sistemi di trasporto o aerospaziali, 
dell'alluminio o del vetro, dei sistemi tecnologici 

o dell’impiantistica. Lo fanno con la cultura di 

un grande gruppo industriale pubblico che appartiene 
alla storia e al futuro dell’Italia. La cultura 

di imprese che sanno e vogliono essere, 

innanzitutto, imprese di civiltà. 


COMSAL - EURALLUMINA - NUOVA ALUCASA - OFFICINE GALILEO 
REGGIANE O.M.I. - SAVA - SMA - TUBETTIFICIO EUROPEO 
VENEZIANA CONTERIE - ALURES - ISTITUTO RICERCHE BREDA 








Agusta - Agusta ee Corporation - o Aviation Far-East 
Servizi Elicotteristici Italiani - E.H. Industries U.K./Canada/USA - Elicotteri Meridionali 
Agusta International - O.M.I. USA - Italcompositi - Joint European Helicopter 
Sammi Agusta Aerospace - C.I.R.A. - Agusta Monacair 





Breda Costruzioni rosvae - Sofer - Omeca - Ferrosud - Imesi - Avis - Cometra 
Breda Transportation - Breda Menarini Bus 


FINANZIARIA ERNESTO BREDA 





Bredafin Innovazione - Nuova Breda Fucine - Breda Energia - Breda Techint Macchine 
Breda Fucine Meridionali - Breda Meccanica Bresciana - SMA - Micrel - Selesmar Italia 
Officine Galileo - Galileo Vacuum Tec - Galileo Siscam - Microcontrol - Oto Melara 
Oto Trasm - Otobreda Finanziaria - Oto Breda Sud - S.T.S. - S.IG.M.A. 


im Aluminia - Almax Italia - Rai-. ire Sardal - Sava - Comsal - Comital 
Metalpack - Alutekna - Nuova Alucasa - Tubettificio Europeo - Alures 







SIV International Holding - SIV France/U.K./Belgium/Deutschland - SIV Atlantica - Sivesa 
A.STRU.M. - Autoglass - Centro Ricerche - Covei - Di-Glass - Flovetro - Frese Ireland 
G. Foschi & C. - Italsil - Metallwerk Frese - Sicover - Splintex - SVS - Valglass - Vem 
Veneziana Conterie - Veneziana Vetro - Vetrexport - Vetroeuropa - W-Laminated 


Bosco - RredaFropli Cemuzoni Edna: Meiellotecnica Vene > Reggiane O.M.I. 
Termomeccanica Italiana 





Nuova Safim - Safim Leasing - Safim Factor - Efimdata - Efimservizi - Istituto Ricerche Breda 
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Le grandi industrie stanno lasciando le metropoli 
e nuovi spazi si rendono ora disponibili 
per creare centri culturali, quartieri, giardini 
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vlt Vedute di cià immane 
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Sotto, ua grattacielo di New Vork 

(di lmerican ih-Rise Buildings) 










Seni da pain 22 
modo. Con il taylorismo si inter: 
viene ingece addirittura sul brac- 
cio, sul piede, sulla mano, sulle 
dita che devono afferrare un pez- 
20, SÌ prescrive ogni minimo mo: 
vimento per risparmiare tempo. 

Con Taylor siamo 
al punto centrale di 
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Innanzitutto bisogna dire che 
quando entra in scena l'ingegi 
re statunitense Frederick Win. 
slow Taylor, vissuto tra il 1856 e 
il 1915, molte innovazioni nelle 
fabbriche sono già state intro- 
dotte dalle prime falangi di inge- 
gneri. Una figura relativamente 















questa avventura. recente, l'ingegnere: l'U[niver. va un destino di terribile fatica, 
Come lo si va- sità di Harvard non ne aveva lau- di vecchiaia a 30 anni, di morte 
luta oggi? reato neppure uno prima della fra stenti. L'industria è stata cer- 


metà del secolo scorso. ‘Taylori- 
‘smo è comunque termine generi- 
co per indicare tutti i modi di ra- 
Zionalizzazione spinta del lavoro, 
Indica in primo luogo la rigida di- 
visione tra ideazione ed esecu- 
zione, tra lavoro mentale e lavoro 
manuale; poi, all'interno di que: 
sta grande ripartizione, significa 
studio accanito dei tempi e dei 
metodi. E' il lavoro in frantumi di 
cui parla Îl sociologo Georges 
Friedmann. 
Lei riconosce meriti al tay- 
lorismo? 
Ha avuto la sua gloria, Ha consen- 
tito di avviare all'industria masse 
di contadini dicendo loro cose 
estremamente semplici. Ha svol- 
to insorama un'opera di alf'abetiz 
zazione industriale. 
Un'iniziazione anche avvi- 
lente, secondo quel che di- 
ceva prima. 
Sarei cauto. Il contadino polacco 
che moriva a:30 gradi sottozero, i 
contadini irlandesi vittime della 
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carestia e quelli italiani condan- 
nati alla penuria: che cosa era 
meglio per loro? Nell'industria 
‘hanno trovato un lavoro, un sala- 
sio regolare, nuove forme di co- 
munità e di solidarietà. E' errore 
tragico mitizzare la vita prece- 
dente. Il contadino europeo ave: 





tamente un durissimo apprendi- 
stato, ma insomma ha permesso 
‘a grandi masse di fare passi in 
una direzione dignito: 

Quando entra in crisi il tay- 

Jorismo? 
Da poco, tra gli Anni 60 e 70. Per 
quattro motivi principali. Primo: 
l'organizzazione tayloristica ave- 
va prodotto una fortissima gerar- 
chizzazione dell'impresa. Si era 
arrivati a 30 livelli fra Il manovale 
el dirigente: una gerarchia in- 
controllabile. Secondo: si aflo- 
scia l'idea del Grande Sistema, il 
sogna di controllare ogni rotella 
di quel'arande organismo che è 
l'impresa. Sì pensava di usare a 
questo scopo l'informatica, ma è 
franato tutto. E' impossibile con- 
giungere con. mezzi meccanici 
rmigliata di pezzi. Occorre invece 
contere sull'iniziativa, sulla re- 
sponsabilità, sulla creatività delle 
persone. Terzo motivo di crisi del 
taylorismo: è aumentata la scola: 
rità, e con essa la coscienza sin- 




















La «Torre dì Babele», dipirta 

da un cutore della Scuola Napoletana 
nel 1790 circa. Qui sotto, 

um grattacielo di Net York 

(dla «American ligh-Itise Buk») 
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E” venuto il momento dei «palazzi intelligenti»: 
sono guidati dai computer e nei loro muri scorrono 
chilometri di cavi che li collegano col mondo 


dacale dei diritti, Ciò che era ac- 
cettabile da un ex contadino né 
gli Anni 50 non è più accettabile 
dal nuovo operaio. Quarto: si ri 
scoprono esigenze di Nessibilità 
Per adeguarsi prontamente al 
mercato, le aziende devono avere 
punti periferici capaci di prende- 
re decisioni. Sono aziende poli- 
cellulari. E l'informatica stavolta 
funziona bene, perché garantisce 
un'informazione immediata fra i 
vari gruppi e all'intero; di ogni 
gruppo. Avviene che opera) e im- 
piegati vedono al computer l'ope- 
ra del reparto e dell'intera azien- 
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da: c'è più coinvolgimento, si da 
più senso al lavoro. 
Oggi si punta molto sulla 
Qualità Totale. Come si po- 
ne in rapporto al taylori- 
smo? 
Essa, comporta il superamento 
radicale del principio tayloristico 
della divisione del lavoro, tra il 
pensare e l'eseguire. Oggi anche 
un operaio riflette, critica, propo- 
ne miglioramenti. La Qualità To. 
tale è al culmine dei fenomeni di 
flessibilità, di impresa policellu: 
lare, di produzione giusto in 
tempo». Si impone perché oggi 
tutti | beni - auto, 
tv, frigo ecc. - si 
equivalgono 0 si 
differenziano di po: 
co: come nell'atleti- 
ca e nell'automobi 
lismo, dove i prim 
ti (corrono sul filo 
delle frazioni di se 
condo. In un mon- 
do dunque in cui le 
differenze sono mi- 
nime, anche ‘una 
piccola aggiunta 
può far acquisire 
una bella fetta di 
mercato, Per arri 
vare a questo risul 
tato, dove il prodot- 
10 è impeccabile in 
ogni sua parte e do- 
ve il cliente è trat: 
tato bene ed è sod- 
disfatto, è necessa: 
rio che tutti gli ad- 
detti di un'azienda 
pensino in termini 
qualitativi: la qua- 
lità globale è fatta 
della qualità del ls- 
voro del singolo. E 
ogni reparto. di 
un'azienda diventa 
cliente del reparto 
che lo precede. 
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Così come la responsabilità. di 
una maniglia male applicata è di 
chi la monta, non dell'ufficio che 
controlla la qualità, se c'è ancora. 
Sono in definitiva stimolate la re 
sponsabilità e la creatività di 
ognuno. E' un'innovazione, una 
svolta molto importante. Su que- 
sta sfida della Qualità Totale si 
gioca un bel pezzo di futuro per il 
nostro Paese, se non vogliamo di- 
ventare tutti giapponesi. Gli altri 
Paesi stanno andando avanti. C'è 
dell'altro. Il. settore meccanico 
(ina anche altri settori), ora im: 
pegnato nella Qualità Totale per 
non uscire dal mercato, vede al- 
l'orizzonte la nuova Irontiera del 
l'ecosistema industriale. E' un al. 
Jargamento, del concetto di Qua- 
lità, che non si riferisce più solo 
al prodotto, ma al prodotto nel- 
l'ambiente in cui è usato. Finisce 
insomma l'idea che il prodatto, 
una volta uscito dalla fabbrica, 
non interessa più. E' una rivolu: 
zione. Per esempio, il problema 
degli scarti industriali; si dovran: 
no progettare prodotti che alla f. 
ne si decompongano col minimo 
danno. Un frigo biodegradabile, 
come paradosso. Tutto ciò com- 
porta una colossale mobilitazione 
per rinvenire nuovi materiali e 
nuovi procedimenti produttivi. Si 
dovranno prelevare meno risorse 
dall'ambiente e più risorse dallo 
stessi ciclo produttivo. 
Infine, professor Gallino, 
qual è per lei il senso della 
mostra torinese «Civiltà 
delle macchine»? 
Un po' tutto quello che ho detto. 
Ne aggiungo un altro. Creare ri- 
sorse, guadagnare, porre le pre- 
messe per una vita decente, è un 
lavoro duro, difficile, che occorre 
imparare con fatica è pazienza. Il 
problema è lavorare insieme, 
cooperare, mettere più intelli- 
genze al Servizio di un progetto 
comune. E* la morale della cultu 
ra industriale, contro coloro che 
dovrebbero svolgere una funzio. 
ne importantissima nell'ammini- 
strazione pubblica. Non tutti; ma 
la cultura dominante non è certo 
quella dell'umiltà, del sacrificio, 
del saper subordinare la propria 
attività all'attività comune. 





Claudio Altarocca 
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© Ford ‘Scorpio ‘e Opel Omega lusso a buon prezzo 
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VIa fare affari con i nuovi listini 


La Renault Clio, 


UN PUNTO FERMO NEL MONDO DELLE AUTOMOBILI. 


Da 34 anni chi desidera scegliere, valutare o semplicemente saperne di più riguardo ad 
una particolare vettura si rivolge ad una fonte autorevole: QUATTRORUOTE. Un punto di 
riferimento nel mondo delle automobili, QUATTRORUOTE include nei suoi servizi prove su 
strada, il mercato delle vetture nuove ed usate, oltre ad articoli e commenti di giornalisti e 
dei maggiori esperti del settore. QUATTRORUOTE è-al servizio degli automobilisti. 


Editoriale Domus 


Il disegno industriale 
nasce 

nella preistoria 

e diventa filosofia 
con il Bauhaus 

di Gropius a Weimar 


Malta, un candelabro 
di Maria Olbrich (1901): i destro. 
ai diruavo che riprende i motivo 
dello skvline di Net York 

di Get Pesce 
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Dalla freccia 
al Pendolino 


ASCE il design in età 
| | preistorica, col ra- 
schiatoio neolitico e 
le punte di freccia 
che dovevano essere 
robuste e bene ap- 
puntite. Toccò poi al 
cucchiaio di legno, 
remoto progenitore della posateria: 
quella dovuta non più all'artigiano, 
all'orafo 0 all'argentiere impegnati 
a fame dei preziosi capi d'opera, 
ma all'industria che progetta glo- 
balmente. un'intera società: dal 
cucchiaio alla dimensione urbana 
come sostenne Emmesto Rogers nel 
famoso slogan che aveva in fondo 
un autentico principio di verità. 

Ne era stato; tempestivamente 
consapevole Walter Gropius, tra i 
massimi interpreti di questa filoso- 
Na, cui aveva ispirato l'attività di 
quel centro di ricerca e di progetta- 
zione che è stata la Bauhaus da lui 
istituita nel 1919, fondendo una 
Scuola di Arti applicate e l'Accade- 
tnia d'Ane di Weimar: un nome 
collettivo per un'idea che aveva 
coinvolto gli spiriti più creativi del 
tempo: da Itten a Feininger, da 
Kandinskij e da Klee a Moholy- 
Nagy, con Albers e Breuer. 

«Il termine design - affermava 
Gropius - abbraccia in generale lin- 
tera orbita di ciò che ci circonda ed 
è dovuto alla mano dell'uomo». E 
quasi a gara, nella Bauhaus, s'erano 
dati tutti da fare, creando un'inîi 
nità di prodot, spesso in prototipi, 
di cui, a mezzo secolo di distanza, 
qualehe azienda s'è assicurata 
un'area esclusiva per une realizza 
zione su vasta scala. 

Un «disegno» inteso come pro- 
gettazione industriale, tale da im- 
plicare le scelte più diverse che via 
via possono riguardare i materiali e 
Îloro processi di lavorazione, l'idea- 
zione formale e gli stessi risvolti 
economici e di costume nei riguar: 
di della società alla quale l'oggetto 
è destinato, nell'ambito d'una pro- 
duzione in cui si riconosce la civiltà 
d'oggi: quella che al Lingotto è sta: 
ta messa al centro della «Civiltà 
delle macchine» da Renzo Zorzi 
colta, nel suo saggio in catalogo, es 
senzialmente sotto il profilo emble- 
matico d'una «civiltà delle forme» 

Visto da vicino, il «disegno indu: 
striale», non manca di rivelare mo 
di di declinazione in tutto simili a 
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quelli dell'arte. Il fatto è che anche 
il design è cultura e il designer neè 
il naturale interprete. Basterebbe 
verificare le profonde connessioni e 
le interazioni che pos; 
sono essere. esistite 
tra la Poltrona (1917) 
di G. Rietveld e l'inte 
ro movimento De Stij. 

Non c'è d'altra parte prodotto di 
«industrial design» che non appaia 
chiaramente databile e localizzabi- 
le, come area di prodizione, per i 
Suoi’ stessì caratteri, e non di stile 
soltanto. Sarebbe per esempio im- 





Lt sedia «Powso è bl 
di ietwell (1917) 
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Ora gli artisti disegnano la vita quotidiana: 
dalla sdraio di Le Corbusier ai mobili di Aalto 
alle macchine per scrivere della Olivetti 


possibile confondere le posate a 
stelo lungo (1902) di G,R. Mackin- 
tosh e quelle, più tarde d'un de- 
cennio, di H. Van de Velde; quelle 
in acciaio disegnate per la Krupp 
da Gio Ponti, nell'immediato dopo- 
guerra - con la forchetta sa- 
gomata come un: cucchiaio 
dentato (ideali per risotti), e 
il coltello che ha preso la sa- 
‘goma d'un largo trincetto, per am- 
pliare il tratto in cui la lama viene a 
contatto con la vivanda sul piatto - 
e l'idea di quelle di Bettonica e 
Frattini che si pronunciano più 
per lo styling che per la funziona- 
lità. 

Nella Sedia a sdraio disegnata 
da Le Corbusier nel 1928 (prodotta 
oggi da Cassina) - un classico dell'e- 
poca anche per là ricerca della sua 
segmentazione anatomica - il tubo 
curvo in acciaio cromato che ne as- 
sicura l'inclinazione variabile conti- 
nua (scorrendo sulla base metallica 
verniciata in nero), può dirsi stia ai 
legni curvati dei mobili del finlan- 
dese Alvar Aalto, come le due ma- 
terie prime nell'economia dei ri- 

spettivi Paesi. Sempre in le- 

gno (ma in compensato, mul- 

tistrato piegato a vapore) la 

non meno celebre poltrona 

con poggiapiedi dell'ameri- 

cano Charles Fames (ere- 
scluto accanto a Eero Saarinen, sta- 
tunitense di origine linlandese) ri- 
flette, sullo stesso piano sociale, la 
portata di una suppellettile che, 
per respiro formale e ricchezza di 
imbottiture in pelle, poteva defini- 
re un autentico status simbol. 

Frutto d'una ricerca di cul 5' 
avuta coscienza solo quando 5’ 
preso a parlare di «industrial de- 
sign» - non si è tardato oltre per i 
tendere come sì trattasse di un pro- 
blema complesso, ma dalle chiare 
applicazioni pratiche. Doveva sì 
trattarsi di forma, ma non di forma 
soltanto, né di gusto meramente 
estetico: coinvolgendo soprattutto 
suppellettili e oggetti destinati co- 
munque in maniera essenziale a es- 
sere utilizzati, con determinate fun- 
zioni e caratteristiche strutturali. 

Come l'architettura anche il de- 
sign ha messo in evidenza la porta: 
ta delle sue valenze ‘funzionali’ che 
hanno caratterizzato anche esteti- 
camente una produzione che po- 
trebbe quasi dirsi «da museo», ove 



































si ricordasse quali e quante di quel- quella per cucire elettronica Nec- 

le realizzazioni, anche italiane, han- ché Logica, alla linea di cenfezioni 

no varcato le soglie del Museum of Kanebo per cosmesi femminile. 

Modern Art di New York. Almeno Nel design italiano - anche inter- 

fino al momento in cui anche nel razionalmente, un punto di riferi- 

design il discorso parve assumere mento per la storia della civiltà visi- 

toni diversi, giocati, come per ogni | va - sono certo numerosi gli oggetti 

altro settore creativo, così da fare cui va la memoria come a dei capo- 

dello stesso «anti-design» una spe- lavori: Vi potremmo comprendere 

cie di qualità «dernier cri»: in ar- la Libreria a elementi scomponi- 

monia, forse, con nuove tendenze _ bili di Albini (1954) e le coeve, or. 

dettate da un preteso cambio di | ganiche strutture del più ardito ar- 

mentalità e stile di vita, mentre | redo di Molino, ll Alocco abitabile 

Bruno Munari vanamente ha conti- di Munari (1968, con L. Forges Da: 

nuato a avvertire che il design non. vanzatie P. Ranzani), il tavolo Dogo 

avrebbe consentito personali di- di Carlo Scarpa e la Superleggera, 

serezionalità, dovendo risultare sedia in frassino lucidato di Gio 

non più o meno bello 0 più o meno Ponti, la Lampada da terra ‘Arco' 

brutto, ma «giusto o sbagliato». (Flos 1962) di Achille Castiglioni, 
E sbagliata dovrebbe apparire, ima anche quello straordinario og: 

per esempio, tanta progettazione getto plastico che è la Pesciera 

gralica, partendo dalla giacitura di (1957) diR. Sambonet, con l'arredo 

troppi titoli che sui dorsi dei volumi _ per uffici di Ettore Sottsass e agli al- 

‘appaiono capovolti: girati cioè ver-_lestimenti modulari di Enzo Mari 

50 la quarta di copertina, «per fac- E" stato un design di qualità tale 

litarne la lettura se impilati in ibre- | da proporsi con le'sue valenze este: 

ria», sostengono i loro fautori: ma i _ tiche sul piano stesso d'una creativa 

libri non son destinati piuttosto agli tradizione d'arte: il meglio, forse, 

‘scaffali d'una biblioteca? dell'arte italiana degli anni tra 
Ciò che colpisce è la coerenza Cinquanta e il Settanta. 

degli sviluppi che rivelano precisi ——_ 

riscontri nella vita delle forme dei Angelo Dragone 

diversi. oggetti: nella carrozzeria 

della Lerrikon 80 della Olivetti tn alto; Toten 

(1950) progettata da M. Nizoli, credenza di 

in quella della sua macchina per ci Sottsass: 

cire automatica ifirella (1957), co- qui sotto. 

tte - e forse più pun- la Freccia 

tualmente ancora daro di 

nel Setebello, della \Segrare 

Breda | Ferroviaria 

(1950) disegnato da 

G. Minoletti seguito, 

a una generazione di 

distanza; dal Pendo- 

lino  ETR 450 

(1987) di Giugiaro; 

Uni designer che non 

‘ha esitato a misurar- 

si con ogni tipo di 

problema e di pro- 

dotto, dall'autovet, 

tura (adottando nel. 

la Fiat Panda la linea 

tronca dei veicoli in- 

dustriali al posto del- 

la mitica aerodina 

mica) e da altri mez 

zi di trasporto, dalla 

bicicletta al camion, 

alla macchina foto- 

grafica Nikon F9, da 
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Francesco 
Barone 


Barone, filosofo 
della scienza, 
difende le macchine: 
«Non abbiamo 

la garanzia 

che portino il bene, 
ma la colpa 

di eventuali errori 

è solo dell’uomo» 


«Fonderia del pittore tedesco 
dol[von Menzel, 

tino dei primi artisti 

ad esplorare il mondo 

del lanoro 

e la civiltà industriale 








ESPERIENZA della 
Civiltà delle mac- 
chine non è finita 
nei. primi Anni 80, 

quando la rivista del- 

l'Iri, fondata nel 52 

dallo. scienziato-tec 

nologo-manager-poe- 
ta Leonardo Sinisgalli, dovette chiu- 
dere per problemi di bilancio. Dal 

1983 c'è la Nuova civiltà delle 

macchine, edita dalla Erî, con un 

comitato scientifico formato da stu- 
diosi di varia estrazione, come Rita 

Levi Montalcini, John Eccles, Ilya 

Prigogine, Norberto Bobbio, Tullio 

Regge, Sergio Ricossa. «Una rivista 

fatta da specialisti per un pubblico 

colto, ma non di specialist», chiari- 
sce il direttore, Francesco Barone. 

Ordinario di filosofia della scienza 

all'Università di Pisa, Barone si ria- 

laccia all'idea ispiratrice di Sinisgal 

li, che «la cultura scientifico-tecno- 

logica può benissimo convivere con 

una nuova forma di umanesimo». 
Qual è, oggi, lo stato dei rap- 
porti fra cultura umanistica e 
cultura scientifica? 

Sono rapporti. condlittuali. Spesso 

gli scienziati ritengono di essere i 

soli a fare un lavoro effettivamente 

«serio», mentre i rappresentanti 

della cultura umanistica dicono che 

sì, scienza e tecnica possono servi- 
re, ma rimangono semplici mezzi, 
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non in grado di cogliere i valori ulti- 
mi. La nostra aspirazione è di far ve- 
dere come questo non sia affatto ve 
ro, Molte volte la contrapposizione 
dipende da motivi accademici, eco- 
nomici, di difesa del proprio status. 
Ma, se si conosce dall'intero ll la- 
voro degli scienziati, si vede che le 
stesse capacità, le stesse virtù uma: 
ine così esaltate nel campo umani 
stico sono presenti anche nel cam- 
po scientifico. Le due culture pos- 
sono convivere se. si rinunela alle 
pretese di assolutezza tanto da una 
parte quanto dall'altra: è questo lo 
Spirito che anima la nostra rivista. 
Una civiltà delle macchine 
può essere anche una civiltà 
dell'uomo? 
Direi proprio di sì. La macchina è 
uno strumento esterno al corpo, ma 
è uno strumento dell'uomo, inven 
tato dall'uomo come un prolunga- 
mento di quello strumento corpo- 
reo che è la mano, La parola «mac- 
china» risale al greco: Ulisse era ce- 
lebrato come un intelletto. poly- 
méchanos, capace di inventare 
molteplici stratagemmi. Quindi la 
macchina è una specie di strata 
gemma: dell'uomo nella sua lotta 
per sopravvivere, un mezzo neces- 
ario per confrontarsi con la natura. 
Ma anche uno strumento che 
‘a un certo punto può rivoltar- 
si contro il suo ideatore... 
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La tecnologia 


dal volto umano 


C'è oggi un atteggiamento molto 
diffuso, una sorta di visione apoca- 
litica circa questi pericoli; pensia- 
mo a tutta la letteratura, sorta intor- 
no ai robot, a partire da Capek che 
negli Anni 20 prefigurava la rivolta 
delle macchine e l'asservimento 
dell'uomo. In termini meno fante- 
stici, si ritiene che la macchina esal- 
ti solo i valori strumentali, facendo 
scordare quelli più profondi. Che 
tutto ciò possa accadere è indubita- 
bile, ma la colpa è semmai dell'io- 
mo, dell'uso che fa della macchina. 
Alla fine dell'800 c'era il mito della 
scienza, come nelle scene del Ballo 
Excelsior dove la tecnica sconfig 
geva tutti gli oscurantismi e la luce 
della verità trionfava. Ora non pos- 
siamo più avere questa fiducia en- 
tusiastica, questa garanzia assoluta 
che le macchine porteranno sem- 
pre il bene; ma non dobbiamo nep- 
Pure sentirei ossessionati dall'ango: 
scia che esse conducano alla fine 
dell'umanità. Via via che i tempi 
cambiano, l'uomo deve fare i conti 
con le mutevoli condizioni ambien- 
talî. Non deve. mai tirarsi indietro, 
se non vuole porsi fuorî dalla realtà. 

Oggi, però, la preoccupazione 

della tecnica; più che quella 

di manipolare la natura, semi- 

bra quella di fornire strumen- 

ti in grado di dominare la tec- 

nica stessa, la spirale di pro- 








Qui sopra in fisico al lavoro 
‘a destra, un'immagine 

del Cern di Gincera 

Sotto, il gabinetto dî un alchimista 
ca un'incisione medievale 








blemi che'essa innesca. 
Questo è indubbio, ma è la logica 
delle cose. Prendiamo il caso del 
Det, che è certamente servito con- 
tro la malaria, ma ha prodotto elfet- 
tinegativi imprevisti. Se scopo della 
selenza e della tecnica è quello di 
alffrontarela durezza della realtà na: 
turale, fanno parte di questa durez- 
za molti problemi sollevati proprio 
dalla scienza e dalla tecnica. Ma co. 
me Ji possiamo risolvere? Ecco il 
puinto:soltantoconnuove 
ricerche scientifiche e 
tecnologiche, che non sa- 
ranno mai definitive. Noi 
possiamo: produrre solu- 
zioni parziali, possiamo 
contribuire a orientare 
verso il meglio la spirale, 
ma non conquistare una 
volta per tutte il meglio, 
Del resto, è la situazione 
umana - fisiologica, non 
patologica:noiaspiriamo 
a trovare garanzie delini- 
tive, ma poi dobbiamo 
ogni giorno. affrontare 
emergenze nuove. La spi- 
rale c'è sempre, l'uomo 
vorrebbe uscirne una vol-. 
ta per tutte - e ha un mo- 
do per riuscirvi, che è 
quello di morire. Ma finché vive, i 
problemi li deve affrontare. Rinun- 
ciare a ciò che abbiamo fatto dicen- 
doche primasi stava meglio, sareb- 
be assurdo. Molti strumenti indub 
biamente ci hanno reso più facile Ja 
vita: ricordiamo che ancora un se- 
colo e mezzo fa la lunghezza media 
della vita umana era molto bassa 
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Ma oltre al progresso quanti- 
tativo della vita media, si può 
parlare di un miglioramento 
qualitativo? 

Bisognerebbe prima intendersi sul 

significarodi «miglioramento», cioè 

suivaloriinbaseai quali si definisce 

il progresso. Anche di una malattia 

si dice che «progredisce», ma poi 

gliesitipossonoessere felicioppure 

funesti. «Progresso», di per sé, è 

una parola neutra: vuol dire andare 

avanti, non si sa se verso il meglio o 

versoil peggio. Solo dopo avere sta- 

bilito dei valori possiamo giudicare 

se un certo periodo storico rappre: 

senti o meno un miglioramento. 
L'uomo ha sempre avuto paura 

della morte e ha sempre cercato di 

allungare la propria vita, quindi se 

la scienza e la tecnica hanno au- 
mentato l'età media, questo è un 
miglioramento che tutti - credo -rl- 
conosceranno. Qualità della vita 
vuol dire anche, per esempio, vive- 
re abbastanza agevolmente, senza 
patire la fame, il [reddo. Sono abba: 
stanza vecchio per ricordare che 
prima della guerramolte case erano 

senza riscaldamento, si andava a 

dormire al freddo, imbacuccati 

Ora, andare a letto in pigiama, o an- 

che senza, credo sia qualche cosa 

che tutti apprezzano, salvo gli asce- 

ti. Certo la qualità della vita non è 

soltanto questo, vi confluiscono 

tante altre cose, ma sono valutazi 
niche dipendonodaogni individuo. 
Bacone aveva concepito il 
progetto di una «instauratio 
magna», cioè di una conoscen- 
za scientifica che facesse del- 
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«Cultura umanistica e cultura tecnico-scientifica 
possono convivere: le stesse capacità, 
le stesse virtù sono all'opera net rispettivi campi» 





la natura il «regnum homi- 
nis». Che cosa ne rimane? 

Peril suo programma Bacone è con- 
siderato fra i padri della scierzza mo- 
derna_ Ma'la sclenza contempora- 
nea è lontanissima da questo ideale, 
non ha più l'idolatria di un metodo 
attraverso cui stabilire il dominio 
sulla natura. La sclenza nata nei se- 
coli XVI-XVII con Copernico, Gali 
leo, Newton, aveva la presunzione 
di rappresentare una ragione divina 
0 quasi: Galileo era convinto che le 
conoscenze frutto di «necessarie di- 
mostrazioni» e di «sensate espe- 
rienze» non si potessero più mette: 
re in dubbio. Se si va a vedere quel 
che fanno gli scienziati, e non solo 
quel che ne dicono i filosofi, ci si ae- 
corge che questa presunzione me 
tafisica di assolutezza non c'è pi 
La scienza contemporanea sa di es- 
sere l’espressione di una ragione 
molto umana, cioè fllibile, rivedibi- 
le, correggibile. E questa consape- 
volezza ci evita sla e pretese assolu- 
tistiche di instaurare Îl regno del. 
l'uomo sulla natura, sia il timore 
apocalittico. Quella” della scienza 
contemporanea, più che una ragio- 
ne, è una ragionevolezza. Ma esisto. 
no molte altre forme di ragionevo- 
Jezza, che non sono scientifiche e si 
esprimono ìn tanti campi: artistico, 
religioso, morale, politico. Sarebbe 
tanto bello se nel campo politico, 
per esempio, sì potessero applicare 
le «necessarie dimostrazioni» e le 
«sensate esperienze». Ma da noi pa- 
re che accada l'esatto contrario, 
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L'Intelligenza 
artificiale 

è la nuova frontiera 
dell’informatica: 

i computer del futuro 
penseranno 

come persone 


A destra, ui tavola 
dell'artista olandese 
Manrits Cornelia Escher 











Anche 1 robot 


hanno un cuore 





LI esperti sono d'ac- 
cordo: l'Intelligenza 
artificiale è la nuova 
frontiera  dell'infor- 
matica, forse dell'u- 
manità. La realtà su- 
pererà la fantascien- 
za. Ci saranno mac- 
chine în grado di sostituire l'uomo 
in lavori sgradevoli e pericolosi. Ma 
c'è già qualche anticipazione. 

Oggi esistono robat che aiutano | 
medici nella diagnostica, nelle cure 
da somministrare ai pazienti; ci 50- 
no i primi risultati nella lettura, rel- 
la comprensione del linguaggio ne- 
turale, nella visione. Si stanno co- 
struendo prototipi per il riconosci. 
mento di scenari stradali: Il guidato: 
re potrà così affidarsi al pilota 

automatico per muoversi 
nella nebbia 0 in altre si- 
tuazioni pericolose. Un 
gruppo americano ha 
messo a punto un rivolu- 
zionario psicologo elettro- 
nico. Il sistema elabora le 
espressioni del viso, fram 
menti, di. conversazione, 
risposte a quiz, ed è poi in 
grado di prevedere con 
esattezza il comporta. 
mento di un essere uma: 
no in svariate situazioni, 
E gli esempi potrebbero 
continuare. 

L'Italia partecipa attivamente’ a 
questa corsa verso ll futuro. Le 
maggiori aziende pubbliche e priva- 
te hanno laboratori di intelligenza 
artificiale. Le università italiane 50 
no coinvolte in progetti ‘di ricerca 
comuni europei. Dall'88 esiste an- 
che un'associazione, l'Alia (Associa- 
zione italiana per l'intelligenza arti 
ficiale), con 550 soci, che cerca di 
favorire i contatti tra i vari gruppi, 
facilita acquisizioni di conoscenza, 
scambio di esperienze, dati, studi. 
«La situazione italiana è molto buo- 
nia - dice Luigia Aiello, presidente 
dell'Aiia Siamo al vertice della r- 
cerca europea insieme con Inghil- 
terra, Francia e Germania. Il lavoro 
però è ancora alldato a piccoli 
Bruppi. Manca il coordinamento per 
grandi progetti comuni. Nel campo 
della metodologia di base, la ricerca 
è molto sviluppata. Punzionano po- 
co fa sperimentazione e il collega- 
mento con l'industriz». 

Un'eccezione è l'Irst di Trento, 
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uno dei più importanti centri euro- 
pei di studi e applicazione dell'intel- 
ligenza artificiale. Diretto da Luigi 
Stringa, è diviso in settori di ricerca, 
secondo la stessa struttura di un'a 
zienda. Possiede anche una divisio- 
ine per realizzare nuovi componenti 
adatti. all'intelligenza artificiale 
«Nel' nostro centro lavoriamo su 
tutti i principali campi dell'intlli. 
genza artificiale - dice Stringa -. So- 
lo con l'integrazione delle ricerche 
‘sugli aspetti visivi, sulla. compren- 
sione: del linguaggio e del parlato, 
‘sugli aspetti comportamentali, po- 


tremmo' arrivare a costruire mac: 
chine intelligenti. L'Irst sì distingue 
per uno stretto contatto con la 
realtà industriale che lo circonda. 
Lavoriamo su progetti e prototipi 
indlustriali che possono avere appli- 
cazioni precise e concrete nel breve 
periodo, in modo da trovare un s0- 
‘stegno da parte dell'industria. Per 
esempio abbiamo realizzato un geo- 
metra robot per tradurre in manie- 
ra semi-automatica fotografie aeree 
in mappe del terreno con tutti i dati 
per costruire edifici, E il prototipo 
verrà pol realizzato da una grande 








Dite tavole di Fischer 








azienda di ingegneria civile» 

Ma che cos'è questa intelligenza 
artificiale che alimenta sogni, ilu- 
sioni e paure? Esistono 17 definizio- 
ni diverse. Iniziarono a occuparse- 
ne alcuni eccentrici scienziati ame- 
ricani negli Anni 50. Secondo uno 
dei padri Fondatori, Alan Turing, in- 
ventore del test omonimo, un com- 
puter può dirsi intelligente quando, 
dialogandogli insieme, non riuscia- 
mo a capire se sì tratta di un uomo 
0 di una macchina. L'IA offre robot 
capaci di pensare, prendere deci- 
sioni, come l'uomo, meglio dell'uo- 
ino, indipendentemente dall'uomo; 
mentre nell'informatica tradizione 
le la macchina non funziona senza 
Ja «guida» del programmatore. 

LIA promette grandi traguardi. 
Ma c'è ancora molto da fare. Nel 
campo delle macchine pensanti si 
ottengono risultati molto solisticati. 
Per esempio abbiamo sistemi in 
grado di giocare partite. a scacchi 
come | grandi campioni. Ciò che 
manca ancora è invece il coordina- 
mento tra la percezione, il ragiona 
mento, l'azione. La macchina non è 
in grado di fare le: cose che l'uomo 
compie normalmente, senza un bri. 
ciolo di fatiga, come capire una fra- 
se d'amore, distinguere una bella 
fariciulla con le chiome Nuenti da 
un albero in primavera. Per esem 
pio, è difclissimo fargli capire che 
se piove deve prendere l'ombrello. 
La macchina può essere rapidissi- 
ma, abilissima, manca però del 
buon senso comune. Riprodurre il 
comportamento umano nelle situa- 
zioni banali sembra una barriera in- 
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sormontabile, perché il computer è 
capace di ragionare solo secondo lo- 
gica, e la logica è vulnerabile di 
fronte alla vita. 

La fantascienza e le false promes- 
se degli scienziati utopisti cl uveva- 
no instillato paura per la fredda per- 
fezione delle intelligenze al silicio, 
per i mostri onnipotenti in metallo, 
per le coscienze elettriche. Ma que 
ste macchine efficientissime si im- 
branano di fronte a problemi che ri- 
solve anche un bambino. Più che ti- 
mare, si prova tenerezza alle prese 
con microchip che balbettano im- 
potenti, che non capiscono perché 
un'automobile ha quattro ruote e 
non quattro zampe. 

Dopo il gran polverone degli ulti- 
mi anni, ora si guarda ai problemi 
con maggiore lucidità. Molti scien- 
ziati henno addirittura gettato la 
spugna. Terry Winograd, uno dei 
pionieri dell'inelligenza artificiale, 
ha dichiarato che un computer nori 
può capire nulla perché la com- 
prensione è un'azione solo umana, 
inimitabile. In un recento articolo 
sulle Scienze (marzo 1990), il fil 
sofo John Searle ha dimostrato che 
un computer è più scemo di un 
granchio nella comprensione. del 
mondo che lo circonda, perché non 
è capace di cognizione. 

1 capostipiti di questa disciplina 
resistono irriducibili. Secondo Sk 
mon e Newell «il computer, se op- 
portunamente organizzato, possie- 
de mezzi necessari e sufficienti per 
un'azione intelligente». Marvin 
Minsky, uno dei padri dell'A, capo 
del laboratorio al Massachusetus In: 


MACCHINE 


e e —_ + «x: ___k 


I sistemi esperti sono ormai «intelligentissimi» 
ma resta un grande problema: costruire 
macchine che abbiano i buon senso del bambino 





stitute al’ Technology, è il sostenito- 
re dell'ipotesi forte dell'intelligenza. 
artificiale, è convinto che «iniell. 
genza umana e intelligenza artficia- 
le sono equivalenti, in linea di prin- 
cipio». Nel libro Società della men- 
te considera il cervello come una so- 
cietà di tanti piccoli collaboratori, 
dove ognuno svolge ll proprio pez- 
zetto di operazione. Se riusciamo a 
conoscere meglio - dice Minsky - il 
funzionamento della nostra mente, 
possiamo riprodurio artificialmente 
e sapremo costruire macchine in 
Brado di avere coscienza, e magari 
di provare ambizione o gelosia, pos- 
sedere il senso dell'umorismo, inna- 
morarsi. Un giuto in questo senso 
potrebbe venire dall'ultima rivolu- 
zione informatica: le reti neuronali, 
costruite sul modello del nostro cer- 
vello con tante piccole unità che la- 
vorano simultaneamente su infor- 
mazioni elementari. Queste mac- 
chine, secondo i primi esperimenti, 
mostrano straordinarie capacità di 
apprendimento. 

L'Intelligenza artificiale fa varca: 
re il souile confîne che nella storia 
ha diviso la materia dallo spirito. La 
nuova ghiandola pineale di Cartesio 
potrebbe essere un chip al silicio. 
Con orrore 0 con orgoglio si sco- 
prirà che l'amore, la rabbia, la pau: 
ra possono essere tradotti in impul- 
sl elettrici. E viene in mente il rac- 
conto di fantascienza in cui l'uma: 
nità ha costruito un enorme compu- 
ter, e alla domanda «Dio esiste?» 
risponde semplicemente: «Ora sì». 


Bruno Ventavoli 
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“RI 
Gianni Vattimo 
contro i pregiudizi 
romantici: 

le nuove tecnologie 
hanno aumentato 
la comunicazione 
e moltiplicato 

le esperienze 

un campo estetico 





Qui suttò il filosofo 
Martin 1 leider 

sto chi Larekano 

Lari. il manifesto 

del Coninta per il prodotto 
naliaiuo» ci Roveroni (1930) 








L'arte applaude 
il Grande Fratello 


A macchina ha spa- 
ventato a lungo Îilo- 
soli e poeti, metten- 
do in crisi abitudini 
@ certezze. | futuri. 
sti e alcuni altri han- 
no. applaudito, ma 
l'atteggiamento del- 
tà cultura è stato prevalentemente 
‘apocalittico: la macchina, con la ci- 
viltà che ha inaugurato, corrompe 
le profondità autentiche dell'uomo, 
Questo timore ha ancora corso? 
La società di massa è anche oggi ri- 
tenuta mortificante? Îl ciclone tec- 
nologico ha forse cancellato per 
sempre na certa idea dell'arte? 
Oppure, al contrario, offre all'arte 
possibilità positive? Risponde Gian- 
nni Vattimo, professore di Filosofia: 
teoretica nell'Università di Torino. 
Su questi temi Vattimo ha pubbli- 
cato l'anno scorso La società tra- 
sparente (Garzanti). 
Possiamo cominciare la no- 
stra conversazione dalle rea- 
zioni che l'industria dal volto 
più deciso, quella meccanica, 
ha provocato tra i filosofi. 
Professor Vattimo, che cosa 
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oppone lei agli anatemi 
scagliati contro. l'odierna 
civiltà tecnologica? 

Lo sfondo di pensiero è catastrofi: 
co. Siamo stati a lungo dominati da 
atteggiamenti come quello del filo- 
solo tedesco Adorno, che pensava a 
un mondo in cui la tecnologia si svi- 
luppava - per usare un'immagine 
collegata con la mostra «Civiltà del- 
le macchine» - sul modello del mo- 
tore, Anche Heidegger era d'accor 
do, sia pure su un piano diverso. 
Tuiti e due vedevano la tecnica c0- 
me Chaplin di 

Tempi moderni. 

Che cosa voglio di-. 

re quando parlo di 

modello del moto- 

re? E' un modello 

in cul un impulso 

parte dal centro e 

si trasmette alla 

periferia _ passiva. 

Un centro control- 

la e comanda, gli al- 

tri eseguono. Ador- 

no in particolare, 

Sulla base della sua 

esperienza di vita 

negli Stati Uniti du- 

rante Ja seconda 

‘guerra mondiale, prevedeva che la 
radio, e più tardi la tv, avesse l'ef- 
fetto di produrre una generale omo: 
fogazione della società, permetten- 
do e anzi favorendo, per una specie 
di propria tendenza demoniaca in- 
terna, la formazione di dittature ca- 
paci, come Il «Grande Fratello» del 
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1984 di George Orwell, di esercita- 
te un controllo capillare sui cittadi- 
ni, attraverso una distribuzione di 
slogan, propaganda commerciale 
non meno che politica, visioni del 
mondo stereotipate. 

Lei sta parlando di tecnologie 

della comunicazione: per lei 

esse sono tutta la tecnologia? 
Sono una tecnologia di secondo 
grado, rappresentano la tecnologia 
dominante. Quando apparve l'indu- 
stria, l'agricoltura non è scomparsa: 
si è avvalsa anzi delle possibilità 
che le olfriva l'industria. Così nel 
mondo tecnologico, I Paesi tecnolo- 
gicamente forti non sono quelli che 
hanno le macchine ma quelli; che 
hanno i computer. Tornando a 
Adorno e a Heidegger, non hanno 
capito che la tecnologia diviene ap- 
punto tecnologia della comunica: 
zione: non può essere concepita co- 
me massificante: Tutto _il sistema 
comunicativo è sì largamente cen- 
tralizzato; ma poi comporta riflessi 
e feed-back rilevanti per la trasfor- 
mazione dello stesso sistema tecno- 
logico e del modo di conceplrio. Ciò 
che di fatto è accaduto, con l'avven- 
to delle nuovo tecnologie comuni: 
cative, è une generale esplosione e 
moltiplicazione di visioni del mon- 
do. Questa moltiplicazione vertig. 
nosa della comunicazione, questa 
presa di parola da parte di un nu- 
inero crescente di sub-culture, è 
l'effetto più evidente dei mass me- 
dia; e costituisce anche il fatto che - 
iritrecciato con la fine, o almeno la 
trasformazione radicale, dell'impe- 
tialismo europeo - determina il pas- 
saggio della nostra società alla post- 
modernità. E' cioè finita l'idea della 
storia e del progresso coltivata lun- 
g0 tutta l'età moderna. Ed è finita 
lo sottolineo - soprattutto in seguito 
alle nuove tecnologie comunicati» 
ve. 

Quali filosofi, dopo Adorno, 

non hanno abbracciato l'apo- 

ralisse? 
C'è un filosofo tedesco vivente, 
Jurgen Habermas, che è già oltre 
Adomo. Habermas parla di «agire 
comunicativo»: serubra più ami- 
citevole sulla razionalizzazione 
che proviene. dall'industria pro- 
prio perché insiste sulla comuni; 
cazione. To sono ancora più aml- 
chevole: Habermas pensa che la 
comunicazione fra le persone si 











dell 


«dl Camin dipinta 
dla Mario Sironi nel 1915 
Sotto la copertina 

lmantieco soettliter cel 1921 
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Una tradizione apocalittica vuole che tecnica 
e mass-media producano solo livellamento sociale 
invece hanno dato la parola alle minoranze 





‘debba difendere dagli altri sistemi 
comunicativi; lo credo invece che 
l'intero sistema (industriale, so- 
ciale, estetico) arriva a una gene. 
ralizzazione del modello, comuni- 
‘cativo. in modo non conflittuale. 
Sono leggermente più ottimista 
Penso insomma che le tecnologie 
della comunicazione portano in sé 
‘elementi di emancipazione. 
Emancipazione da che cosa e 
verso che cosa? 
Le tecnologie comunicative, detto 
in un formula, consumano ll peso 
della realtà. Voglio dire che il rap- 
porto fra uomo e mondo è stato 
sempre visto come rapporto conti 
‘tuale: la realtà come un muro, che 
si oppone. Oggi invece la realtà è 
‘solo il residuo di una quantità di in- 
terpretazioni, non è più un oggetto, 
un qualcosa di duro e di resistente. 
L'uomo è più libero. Di fatto le ac- 
‘cresciute possibilità di informazio- 
ne sulla realtà nei suoi più vari 
aspetti rendono sempre meno con: 
cepibile la stessa idea di «una» 
realtà. Si attua forse, nel mondo del 
mass media, una profezia di Nietz- 
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sche: il mondo vero alla fine diventa 
favola. Se abbiamo un'idea della 
realtà, questa, nella nostra condi 
zione di esistenza tardo-moderna, 
non può essere intesa come il dato 
oggettivo che sta al di sotto, al di à, 
delle immagini che ce ne danno | 
media. Come e dove potremmo at- 
tingere una tale realtà in sé? Realtà, 
per noi, è piuttosto il risultato del- 
l'incrociarsi, del contaminarsi delle 
molteplici immagini, interpretazio. 
nl, ricostruzioni che, in concorren- 
za tra loto o comunque senza alc 
na coordinazione centrale, j media 
distribuiscono. 
Può fare un esempio concre- 
to di questo fenomeno? 
1 prodotti, agli occhi dei consuma- 
torì, hanno aloni e valori speciali in 
dotti dalla comunicazione, pubblici 
taria e non. L'immaginario è cioè 
ormai ineliminabile, è costitutivo 
del sistema delle merci. Se consu. 
massimo. solo il necessario, i tre 
quarti delle industrie non produr- 
rebbero più. Oggi insomma non c'è 
‘quasi più nulla che abbia solo un va- 
Jore d''so. 
Questo per molti è un dato 
negativo: significa danno, 
estraniamento, perdita di au- 
tenticità. Consumismo, con 
una parola forse inattuale. 
Perlei no? 
Per il rigorismo di sinistra, il domi- 
nio del valore di scambio significa 
mercantilismo universale. E' eresia, 
perversità del capitale, [o invece so- 
‘no partigiano di un'emancipazione 
attraverso l'inflazione. Voglio dire 
che se hai una sola voce televisiva, 
è la voce di Dio, è il focolare, l'alta: 
re; se ne hai tante, e magari hai di 
versi televisori, ci credi meno; ti 
emancipi dal potere tv. Il rischio di 
questo pensiero è di non trovare un 
senso ultimo, un luogo fermo. «Non 
hai un principio critico», mi oppoi 
gono. Capisco l'obiezione, ma 
spondo: il principio critico consiste 
nell'individuare la possibilità positi- 
va propria del nostro momento. Mi 
si replica: «Ma come definisci una 
tale possibilità se non hai un metro 
di giudizio?». lo ripeto: la definisco 
con criteri interni alla situazione. 
Un governo democratico è meglio 
di un governo autoritario, | valori l 
argomento nella tradizione în cui jo 
sono, sénza per questo ricorrere a 
fondamenti unici © totalizzanti, Se 
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La pubblicità 


L'IRRESISTIBILE 
ASCESA 

DELLO SPOT 
INCANTATORE 


[OME si ‘è arrivati agli 
[odierni livelli di pubbli: 
cità? «Distinguerei tre 
[momenti significativi nel- 
la' comunicazione dim: 
Presa in questo secolo - dice An- 
tonio Pilati (I reuovo sistéma: 
dei media, L'industria dei me- 
dia) -. Negli Anni 30 essa co- 
strulsce’già miti popolari forti: 
gli unici, a parte quelli del regi- 
mie. Negli Anni 50 svolge una no- 
‘tevole azionè. pedagogica: inse- 
gna alle rnasse a usare oggetti 
‘iuovi (elettrodomestici, ‘utilita 
rie, detersivi in polvere; dadi per 
brodo, creme di bellezza ecc:) e 
divulga stili di vita metropolita: 
ni, diversi. da quelli contadini». 
Proprio a metà di que) decennio 
= secondo Pilati - «le passioni po- 
polari si spostario dalla politica 
ai consumi». 

Il periodo seguente, il ‘98, è 
«ambiguo». Perché? «Perché gli 
slogan dei giovani. contestatori 
figli del boom, come il ricorda 
tissimo L'immaginazione. al 
potere, trasportano, in politica 
l'idea che l'individuo ha desideri 
e diritti ilimitati: ‘un modo: di 
pensare legato al consumismo, 
che dice che devi essere felice e 
non devi fermarti mai La barda- 
tura ideologica viene dopo. Pri- 
sua c'è Cohn-Bendit, non-Avan- 
‘guardia Operaia». 

E siamo all'oggi: «La pubbli: 
cità è ubiquitaria, si collega con 
campi; sociali per. essa inediti 
tramite le sponsorizzazioni. ed 
altre forme d'intervento; Spunta 
il marketing politico. Gli sport si 
riorganizzano per essere appun- 
to veicoli pubblicitari. Negli Sta- 
ti Uniti succede di più: imprese 
private giapponesi. starino. già 
comprando alcune Università». 












































IL QUOTIDIANO DELLA 
CLASSE INFORMATA. 





Una nuova classe sta emergendo in Eumpa. 
Una classe non identificabile con i norma 
li parametri socio-economici, ma attraverso 
la rigorosa domanda di informazione che 
esprime. È la “classe informata” e sicuramen- 
te voi ne fate parte. “La Stampa” è stata co- 
struita proprio sull’identikit di questo tipo 
di lettori. 

Per questo l'informazione è ordinata e 
scandita senza dispersioni, secondo i tempi e 
i modi della lettura contemporanea. In pri- 
ma pagina gli avvenimenti portanti e un pra- 
tico sommario degli avvenimenti principali. 
Dentro, notizie dall'interno e dall'estero, po- 
litica, sport e spettacolo. 

Con una sezione economico-finanziaria 
forte anche della collaborazione delle reda- 
zioni del “Financial Times” e del quotidia 
no leader 
giappone- w 
se “Asahi 
Shimbun". 









Al centro dell'informazione, Società & 
Cultura, ogni giorno un'intera sezione dedi 
cata ad approfondimenti, riflessioni, com- 
menti, reportages, inchieste, arte e spetta- 
colo. Un monitor privilegiato per osservare 
i cambiamenti della società. Pagine quoti- 
diane da meditare e assaporare con calma, 
senza la pressante urgenza delle news. 

Ogni mercoledì, Tuttoscienze, pagine di 
attualità scientifica scritte con il linguag- 
gio diretto e immediato del quotidiano. 
Ogni sabato, Tutrolibri, 12 pagine di attua: 
lità libraria, profili, interviste, letteratu- 
ra, storia, lessico, satira e dibattiti. 12 pa- 
gine per orientarsi e scegliere non solo 
libri, ma anche arte, musica e spettacolo. 
Questa è “La Stampa" Lo strumento di 
informazione di una classe nella quale 
certamen- 
te vi siete 
già rico 
nosciuti, 


PIU' VOGLIA DI LEGGERE. PIU' VOGLIA DI PENSARE. 





fondamenti unici e totalizzanti. Se 
so leggere la storia occidentale, ci 
sono buone ragioni per non essere 
xhomeinista. Heidegger ha inse- 
gnato cheallametafisica come defi- 
nizione di essenze eterne si sosti- 
tiuisce un pensiero rammemorante, 
che argomenta le proprie scelte in 
base a una continuità, a un dialogo 
congli altri. Scompaiono gli sutori- 
tarismi sociali, i dogmatismi. Con- 
cludo: oggi le possibilità positive si 
definiscono come le possibilità di 
tinaliberazioneattraversol'allegge- 
rimento, provocato e consentito 
dalle tecnologie comunicative, del 
pesodella realtà sull'uomo. Che era 
anche il sogno dell'idealismo hege- 
liano: osono a casa mia ne! mondo. 
Un idealismo ora un po' annacqua- 
to, perché non siamo dei. Ma la 
realtà è pur sempre meno condizio 
nante, meno pesante. Anche il lavo- 
ro fisico lo è molto meno, 
Come valuta l'insofferenza 
verso la società industriale 
da parte di molta nostra cul- 
tura? 
Parliamo di certi marxisti e di certi 
cattolici; i loro atteggiamenti nega: 
tivi nascono da una nevrosi, direb- 
be Nietzsche. TI figuri degli ideali 
troppo alti, non li raggiungi, ti senti 
ancora più avvilito e alzi antcora di 
più il tiro, Per Nietzsche invece bi- 
sogna liberarsi dalla contrapposi- 
zione dura fra mondo reale e mon: 
do ideale, e vivere in termini più 
amichevoli con la realtà, senza 
ostruirne il movimento attraverso 








La copertina di «Stile futarista 
qui sottoun degni 
cdi Feloware Antani 








La realtà esterna si indebolisce: è il risultato 
di tutte le immagini e le interpretazioni 
che ogni giorno ne danno stampa e televisione 







































































posizioni ideali che nascono 
dalle nostre mancanze 
E' allora d'accordo con il 
pensiero che di solito si 
chiama laico? 
Non si sa bene che cosa pensi: 
no, i laici. Sì richiamano all'ilu- 
minismo: e torniamo ad Haber. 
mas, che riprende appunto 
dea settecentesca di una ragio- 
ne che regola il mondo. Per lui 
andiamo bene fino a Kant, al 
massimo fino a Hegel; dopo, in- 
tervengono solo fenomeni pato- 
logici. Non si domanda perché 
la sua ragione ha subito tante 
crisi: Sono forse seguiti solo dei 
pazzi? Habermas è fermo a un'i 
dea eurocentrica di ragi 
ne. Per me la ragione è più 
interpretativa che normati: 
va: è costruzione di ponti 
comunicativi fra le molte- 
plici culture che intanto so- 
no esplose anche grazie al- 
la comunicazione genera: 
lizzata. lo dico che i media 
americani, che Adorno tro: 
vava alienanti, sono quelli 
che hanno dato la parola a tutte 
le minoranze. La razionalità è lo- 
gos, continuità, discorso senza 
salti, etica. L'umano è ciò che si 
costruisce negli orizzonti e negli 
incontri. C'è una leggera morbi- 
dità nel mio atteggiamento, lo ri. 
conosco, C'è irenismo, ottimi. 
smo Ma l’altro atteggiamento è 
peggiore 
Adesso possiamo accostarei 
2 un altro argomento, pro- 
fessor Vattimo: il rapporto 
odierno fra industria, este- 
tica e arte. 
Direi che la teoria estetica non ha 
ancora reso giustizia alle tecnologie 
comunicative, aî mass media, alle 
possibilità che essi offrono. Sembra 
sempre che si tratti di salvare una 
essenza dell'arte (creatività, origi- 
nalità, fruizione della forma ecc.) 
dalle minacce che le nuove condi- 
zioni di esistenza della civiltà di 
massa. rappresentano non solo per 
l'arte, sì dice, ma per la stessa es: 
senza dell'uomo. I mass media in 
effetti conferiscono a tutti | conte- 
nuti che diffondono un peculiare 
carattere di precarietà e superlicia- 
lità; esso urta duramente contro i 
pregiudizi di un'estetica sempre 
ispirata agli ideali di stabilità e pe 
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‘per alc:Angoscia 
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di Vasari; 
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di Baiae 
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rennità, di profondità e autenticità 
dell'opera d'arte. Numerose criti- 
che alla massificazione, anche este- 
tica, sono avanzate in base a valori 
umanisticila cui portata criticaè le 
gata esclusivamente al loro anacro- 
nismo. lo dico invece che la tecno- 
logia ha aumentato la comunicazio 
ne e che l'arte fa l'esperienza di 
questa comunicazione trasforman- 
dosi, spostandosi: l'arte non è più 
tanto rintracciabile, come nel pas- 
ro, in'un oggetto, in un'opera de- 
finita, quanto in un evento comuni- 
cativo che si accampa come fatto 
estetico. L'arte non è più centrata 
sull'operamasull'esperienza. E 0g- 
gi c'è un'esplosione di esteticità, 
fruibile anche nelle mode, nella 
pubblicità, nel design, in trasmis- 
sionitelevisive. Nonc'è un'essenza, 
un modello universale di arte; ci so- 
no tanti stili. 
L'artenellasocietàindustria- 
le è più evento e meno ogget- 
to, meno opera chiusa: che 
cosa intende? 
Intendo dire che nel nò- 
stro secolo, attraverso in 
contri più 0 meno esplici- 
ti, per esempio fra avan 
guardie e tecnologia, si è 
manifestata una traslor- 
mazione dell'esperienza 
estetica. Quando Du 
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champ manda l'orinatolò a una mo- 
stra, che cosa vuol fare? Propone 
un nuovo oggetto, che si vende, si 
compra, si espone sacralmente nei 
musei? Cerca un nuovo linguaggio? 
Duchamp in realtà vuo! produrre 
unevento che non si concretizza in 
un'opera classica, Trovo che oggi, 
seguendo il mio maestro Gadamer, 
l'esperienza esteticaè caratterizza: 
ta dal riconoscersi in una comunità 
più che dal giudicare le strutture di 
un'opera. E' un'ideagià presente in 
Kant. La cultura di massa ha reso 
macrescopico questo aspetto della 
esteticità, dando la parola a culture 
diverse e moltiplicando i «belli» 
Nell'età delle tecnologie comunica. 
tive non ci sono insomma più for- 
me-feticcio e sono saltati i inguag- 
gi. La mia insegnante di storia del- 
l'arte al liceo diceva che il cubismo 
c'era già in Giotto. Eta un modo di 
esorcizzare il cubismo. Ci dobbia- 
mo decidere: o pensiamo che i lin- 
guaggi si rinnovano, restando dell'i 
dea che si continue a produrre lo 
stesso tipo di oggetti; oppure met- 
tiamoin discussione lostato dell'ar- 
te..lo lo metto in discussione. L'ar- 
te, con le tecnologie comunicative, 
è diventata un'altra cosa. Bisogna 
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Nell’età della comunicazione il bello si trasforma: 
non è pu solo negli oggetti ammirati net musei 
ma dilaga in mille occasioni di vita quotidiana 





ritornare a Benjamin e al suo famo: 
se fraintesosaggioL'operad’arte 
nell'epoca della sua riproducibi. 
lità tecnica, del ‘96: per lui è una 
novità decisiva e positiva ll [atto 
chela riproducibilità tecnica (cine- 
ma, foto, dischi ecc.) faccia sparire 
llvalorecultuale, auratico, dll'ope. 
a 

E perché l'oggetto-feticcio, 

come lo chiama lei, non regge 

più? 
Perché ha bisogno di un supporta 
di valori stabili e unitari. Questo 
supporto non c'è più, Oggi c'è una 
molteplicità di visioni del mondo, 
resa possibile dalle nuave tecnolo- 
gie. Sono oggi pure disponibili, co- 
me in un supermarket, i linguaggi è 
le forme del passato. 

Che rapporto ha lei con l'ar- 

te? 
Consumo arte alle grandi mostre, 
vedo la tv, non vado molto a teatro. 
Mi sento intensamente stimolato 
dal punto di vista estetico. L'impor- 
tante è non avere più Il pregiudizio 
dell'opera come forma. Poi chissà. 
E' difficile parlare dei fenomeni 
quendo ci si è dentro. 








Claudio Altarocca 
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QUESTO FRIGORIFERO COSTA 
CENTOCINQUANTA MILIARDI DI LIRE 


Centocinquanta miliardi di lire 
‘sono stati investiti da Zanussi per il 
primo prototipo uscito dalle, linee 
‘totalmente robotizzate della fabbrica 
automatica di Susegana (TV), il più 
avanzato stabilimento europeo per la 
produzione di frigoriferi domestici. 

‘Un grande impegno in uomini e ri- 
‘sorse per rispondere alle sfide del 
grande mercato globale di oggi e del 
prossimo decennio. 

11 primo frigorifero prodotto dal CIM 





(Computer Integrated Manufacturing) 
di 5° livello di Susegana è il caposti- 
pite di una nuova generazione che 
‘assicurerà 2 tutti i mercati di Europa 
e del mondo, ad ogni Paese, cultura 
@ stile di vita, la più elevata flessibili- 
tà di risposta con prodotti diversi ma 
‘con una identica altissima qualità. 
Un'ulteriore testimonianza del de- 
terminante contributo Zanussi alla 
innovazione tecnologica, alla civiltà 
delle macchine che consente il con- 


seguimento di più elevati livelli di 
qualità della vita. 

Centocinquanta miliardi sono sta- 
ti ben spesi per progettare e produrre 
questo frigorifero. 

Zanussi lo offre ai consumatori 
europei al prezzo di tutti gli altri. 
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D'Annunzio, Pas 
i futuristi: 

le macchine 
diventano strumenti 
affascinanti 

e pericolosi 

per i nuovi eroi 


Inalto, fa copertina 
della rivista 

«Civiltà delle Macchine». 
Qui a fianco, 

il biro faluristt 
errato cha 

Fortunato Depero 
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La musa d’acciaio 
infiamma 1 poeti 





1 macchine abbonda 
la Jetteratura di tutti 
i tempi: sî hanno de- 
scrizioni di ‘officine 
(di fabbri reali o miti- 
cl come | Ciclopi o i 
Giganti nel ventre 
dei vulcani), di arse- 
nali ('arzanà dei Veneziani di Dan- 
te, l'arsenale di Plymouth descritto 
dal Baretti, quello di Brest, descrit- 
{o dal 'ommaseo), di flande (Man- 
zoni), ecc. 

Fino all'inizio dell'Ottocento 
però, la macchina è, letterariamen- 
te, un’ oggetto inerte. Non suscita 
né emozioni, né entusiasmi, né ma- 
edizioni. Le cose cambiano radical- 
mente quando, con la prima rivoli 
zione industriale, la macchina occu- 
pa uno spazio sempre più ingente 
nell'esperienza di un numero sem- 
pre maggiore di persone. Si hanno a 
questo punto le prime esecrazioni 
delle macchine, come quella del 
Leopardi nella Palinodia al mar- 
chese Gino Capponi, 0 le prime 
esaltazioni, come quella del Carduc- 
ci, nell'fnmo a Satema, dove il pro- 
gresso umano viene simboleggiato 
dalla locomotiva. 

Nei confronti della macchina non 
è più possibile essere indifferenti. 
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Bisogna prendere posizione, diver- 
sa a seconda che si creda nell'infini- 
to progresso dell'umanità oppure 
che si veda nel mondo dominato 
dalla tecnologia un'inarrestabile de- 
gradazione dei valori più specifica. 
mente umani, 

Nel nostro Ottocento l'idea della 
macchina che opprime e fa schiavi, 
e assolutamente non libera dalla fa- 
tica, ha uno spazio limitato: il Leo- 
pardi, appunto, il Tommaseo di Fe- 
de e bellezza. Anche negli scapiglia- 
til'industria e le macchine moderne 
appaiono le occasioni per il riscatto 
dell'operaio in un'attività dignitosa, 
che gli fornisce anche una coscien- 
za di classe (Valera, Tarchetti, Lucì- 
ni). Netamente prevale la posizio: 
né opposta, quella ottimistica. 

Pascoli nel poemetto Mal cele 
bra l'industria come quella che riu- 
scirà ad alfrancare gli Italiani, co- 
stretti dalla miseria all'emigrazione, 
consentendo loro un libero è frut 
tiioso lavoro in patria. Nel romanzo 
Prima lotta di Betteloni, l'impianto 
di un'industria, nel Veneto, è narra: 
to come l'esempio di un progresso 
sicuro. Qualche macchina c'è perfi- 
no nel Verga delle novelle milanesi, 
guardata con oggettiva consapevo- 
lezza della positiva modernità che 
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significa 

SI dice comunemente che | mas: 
simi celebratorì della macchina sia- 
no 1 futuristi. Ma ben prima D'An: 
nunzio ne fa l'oggetto di rappresen- 
tazione, Il romanzo Forse che sì 
forse che no è il massimo risultato 
letterario che mai sia stato raggiun: 
to nel rappresentare la macchina. Si 
apre con una folle corsa in automo- 
bile verso Mantova, con la sfida alla 
morte di cui la macchina è fatta 
strumento nell'ardire della velocità, 
contiene la descrizione di una gara 
aerea di velocità e di altitudine, si 
chiude sull'ultimo volo del protago- 
nista. Paolo Tarsis, che trasvola il 
Tirreno, andando a cadere sulla co- 
sta della Sardegna, in un altro 
esempio di sublime eroicità. Anche 
Pascoli, nell'inno a Chavez, l'aviato- 
re peruviano che trasvolò le Alpi, 
subito dopo precipitando al suolo, 
vece nell'aereo il simbolo dell'infini- 
10 progresso ercico dell'uomo. { fu- 
turisti accrescono enormemente, 
dal punto di vista quantitativo, le 
celebrazioni. della_macchina, ma 
non vanno oltre 2 D'Annunzio. Au: 
tomobili, mitragliatrici, aerei, si 
contengono in ‘grani numero nell 
poesia di Marinetti, di Fogore, di 
Buzzi, ma tutti i futuristi tendono 
piuttosto alla ricerca della tecnica 
letteraria più adatta a pariare delle 
macchine che a nuove invenzioni e 
prospettive di rappresentazione. 
Dopo, soprattutto nel secondo do- 
poguerra, la macchina finisce coin- 
volta nel moralismo antindustriale e 
georgico: in qualche caso con sol 
ferta coscienza storica e psicologica 
della contraddizione fra vita e mac- 
china (Volponi su tutt), altre volte 
in modo più grezzo e predica- 
torio (Pasolini), in altri casi 
con una sorta di fuga in avan- 
ti'ironicamente fantascienti- 
fica (Landolfi, anche 
Buzzati). 

Ma dalla letterati 
ra il problema dela 
macchina è passato 
alla pubblicistica. Ha 
finito con l'identift 
carsi col Male, incar- 
nazione del Diavolo, religioso 0 lai- 
co. Tutto sommato, ' futuristi furo- 
no molto più acuti e, soprattutto, 
etterariamente consapevoli 








Giorgio Barberi Squarotti 








e ESS00PF”O 
Una locomotiva 


per modella 





Dal Settecento 
illuminista 

alle immagini 
elettroniche dei 
video: le macchine 
sono considerate 
soggetti artistici 
ni 


«dog, vapore, velocità 
dipiuto dal pittore inulese 
Josep Mallard H Ulicam Turner 
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O spirito l'idea (e la 
cultura dell'artelice) 
si oggettivizzano nel- 
l'opera d'arte visiva e 
visibile, ma la tra- 
smutazione della ma- 
terla in forma impli- 
ca un processo di 
produzione e ll processo implica 
una strumentazione. Lo strumento, 
la macchina - fra le primigenie - atta 
a sfruttare le leggi fisiche elementa- 
ri dei pesi, delle forze, degli sposta 
menti è ovviamente un fattore, un 
motore essenziale del costruire, an- 
che quando il costruire diventa (nel 
tempio, nel palazzo) arte, nell'inter- 
sezione fra simbolo collettivo e logi- 
ca della statica e delle proporzioni. 
Ma al di Îà dell'architettonica, tutte 
le arti implicano In misura maggiore 
© minore, e fin dalle prime espres- 
sioni magiche simboliche omamen- 
tali, una tecnologia specifica e dun- 
que una strumentazione. 

Di più. Non vi è certo da attende- 
re l'umaniesimo per veder compari- 
re esplicito 0 implicito, il concetto 
che il corpo animale vivente è unia 
fra le macchine pit specializzate e 
più efficienti. Il concetto è classico, 
Le proporzioni del «canone» di Po- 
licleto sono riferite a un corpo in 
tensione dinamica; il suo Doriforo, 
chiamato anche’ semplicemente 
Kanon, lo dimostra, e ancor più il 
coevo Discobolo di Mirone, insupe- 
rato simbolo dell'atleta come per- 
fetta macchina fisica. 

Alla fine del V secolo a.C., quindi 
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mezzo secolo dopo, la civiltà etri. 
‘sca, meno permeata di logica ideale 
ma più duramente espressiva, pro: 
pone. con il bronzo della Chimera. 
d'Arezzo da un lato un capolavoro, 
di tecnologia del metallo assai evo: 
Juta e dall'altro una sorta di macchi- 
na da teatro magico e incubico, un 
vero meccanismo composito atto a 
suscitare terrore sacrale. 

Pur esprimendo festoso omaggio 
cortigiano e non magia e incubo, e 
proponendosi ‘come. macchina in 
forma diretta e ron metaforica, non 
doveva dare un'impressione dissi- 
mile il Jeone Îl cui ventre si apriva 
per spargere gigli di Francia, che il 
atuacchinista» Leonardo apprestò 
nel 1500 per accogliere a Milano i 
nuovi padroni dopo la cacciata di 
Ludovico il Moro. Nulla di strano, 
considerando Ja. sua: formazione e 
prima fase fiorentina: dell'educazio 
ne artistica nelle grandi botteghe 
della capitale del Rinascimento fa- 
cevano parte integrante le arti mec- 
cariche, architettoniche, orale. 

E dall'Italia questa cultura si dif- 
fonde in Europa fra rinascita classi 
ce manierismo, con la polivalenza 
dell'arte e degli artisti nel trionfo 
dell'effimero e della festa e del tea- 
tro profano nelle corti assolutist 
che. Esoterici connubi fra scienze 
naturali e alchimia sono un asse 
portante della cultura dell'Europa 
manieristica: il fiorire degli automi 
ne è simbolo; le macchine più com- 
plesse e più strane, assieme a rarità 
e bizzarrie, hanno posti d'otfore nel- 
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le «stanze delle meraviglie». 

Sun versante diverso, ma corre: 
Jato, fra 500/e "800, fra manierismo 
e barocco, la macchina è essenziale 
protagonista della cerimonia, della 
festa, delle magie dello spettacolo 
di corte e di teatro. Anche la città 
diventa spettacolo: la maggior glo: 
ria del ticinese Domenico Fontana, 
architetto di Sisto V, sono i colossali 
macchinari per rierigere gli obeli 
schi romani. E «macchine» sono 
giustamente definite le architetture 
scultoree del Bernini, culminanti 
nel ciborio e nel trono di San Pietro. 

Gon ia prima rivoluzione indu- 
striale inglese, il rapporto macchi- 
na-arte si ribalta dall'interazione al- 
la rappresentazione simbolica. Nel 
‘700 illuminista, il paesaggio e la ve- 
duta fanno già affiorare in mezzo al 
la natura gli strumenti industriali è 
portuali -della manifattura ‘e’ del 
‘commercio, e Wright of Derby erige 
a protagonisti l'esperimento scien 
tifico e i suoi meccanismi. In Tur- 
er fra luci e colori fantastici, bat- 
tello e locomotiva a vapore sono dei 
di nuove mitologie. 

11 XX secolo offre l'ampio margi- 
ne di oscillazione fra l'ingenuità 
neofita del mito futurista, non lon- 
tana da quella del contestato D'An- 
nunzio, l'ironia dissacrante delle 
macchine inutili dadaiste e il cupo 
profetismo della «Nuova Oggetti- 
vità». In attesa dell'età elettronica 
oggettivata nella video-art. 





Marco Rosci 

















«Tempi Moderni» 

è il film più famoso 
della civiltà 
meccanizzata: 

così Hollywood 
esorcizza 

col sorriso le paure 
della modernità 


Charlie Chaplin 

in«Tempi moderni (1936); 
ilfilm riprende 

‘stazioni giù presenti 

nelle slapstick comedy; 
comiche spesso basate 

sitl grottesco rapporto 
divo macchina 








Ciak, si gira 
la fabbrica 


fin troppo facile sce- 
gliere il film che me- 
glio segna il più alto 
punto d'incontro tra 
il cinema e la mac- 
china, tra il cinema e 
la fabbrica, il rappor- 
to. condlittuale tra 
l'uomo e la civiltà meccanizzata del 
ventesimo secolo. Questo film è, ov- 
viamente, Tempi moderni realiz. 
zato da Charlie Chaplin nel 1936, a 
metà di quel decennio della storia 
della società americana, e non solo 
americana, che vide la faticosa rise: 
lita economica e sociale dopo la cri- 
sî del 1929. E' facile, ma è altrettan- 
to indiscutibile quella scelta, 
perché Tempi moderni, anche per 
Îl successo che riscosse, segnò una 
tappa fondamentale nella storia del 
cinema che possiamo definire «in- 
dustriale». 

Ma Tempi moderni riprendeva 
terni e spunti di una tradizione del 
cinema comico americano che ave- 
va posto al centro del conflitto 
drammaturgico - come perno attor- 
rio al quale ruotava l'intera comicità 
situazionale - proprio i rapporto fra 
Tuamo e la macchina. Dalle brevi 
farse di Mack Sennett e della sua 
scuola alle grandi opere di Buster 
Keaton al piccoli film grottesca: 
mente ripetitivi di Stan Laurel e Oli- 
ver. Hardy, per tacere delle slop- 
stick comedy hollywoodiane, è tut- 
10 un rincorrersi di situazioni corn: 
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chie in cui l riso nasce dalla duplice 
rivolta dell'uomo contro gli oggetti 
© degli oggetti contro l'uomo, Treni, 
automobili, aeroplani, e poi ogni 
prodotto della civiltà. industriale, 
servivano come motivi di contrasto 
ridicolo, con qualche risvolto osses- 
sivo e persin tragico, in una versio: 
ne della società che. sottolineava, 
più della lotta di classe, quella del 
singolo contro la massificazione tec- 
nologica. Una visione tragicomica 
che ritroviamo in autori europei, co- 
me il grande Jacques Tati, l cui per- 
sonaggio Monsieur Hulot è conti- 
nuamente alle prese con gli oggetti. 

Ma il rapporto fra il cinema e l'in- 
‘dustria non è solo patrimonio del ci 
nema comico, né nasce soltanto 
con Sennett i suoi seguaci. Esso è, 
per così dire, intrinseco allo stesso 
cinematografo come macchina per 
riprodurre il reale. Ed è sintomatico 
che due dei primissimi film dei fra- 
telli Lumière, realizzati nel 1895, si 
intitolino L'arrivo di un treno alla 
stazione e L'uscita degli operai 
dalla fabbrica. Cioè due momenti 
significativi della civiltà delle mac- 
chine: il treno come sinonimo di 
progresso e la fabbrica come luogo 
paradigmatico della produzione. 

Ma se L'arrivo di un treno alla 
stazione può essere considerato Il 
prototipo di tutti i film che hanno 
come protagonista, o come centro 
dell'azione drammatica, un treno (o 
un aereo), con tunte le conseguenze 
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del caso; non così si può dire per 
L'uscita degli operai dalla fabbri: 
ca. Quel film rimase sostanzialmen- 
te un caso isolato, nel senso che le 
implicazioni sociali è ideologiche 
‘che esso conteneva (indirettamen 
te) costituirono ben raramente ma- 
teria drammaturgica. Non solo, ma 
se ll cinema a volte affrontò con se- 
rietà ed efficacia il mondo operaio 
«fuori della fabbrica», quasi mai es- 
50 vi si spinse all'interno. E quando 
lo fece, come nel caso di Temi 
moderni, usò i mezzi della satira, 
della comicità, anche della farsa, 
Ciò che si può dire, è che la ci- 
viltà delle macchine ha trovato nel 
cinema uno specchio che ne riflet- 
teva gli aspetti disumani, 0 che ne 
sottolineava l'aridità, l'oppressione, 
la costrizione. Come se; attraverso 
l'immagine semavente dello scher- 
mo, l'uomo volesse, in qualche mi- 
sura, denunciare il suo stato di alie- 
nazione di fronte alla meccanizza- 
zione della vita sociale, usando i 
mezzi, solo apparentemente inno- 
cui e superficiali, dello spettacolo 
popolare. Da questo punto di vista 
si può dire che non è la civiltà delle 
macchine a riflettersi, sia pure in 
maniera deformata, nel cinema, ma 
piuttosto l'uomo del ventesimo se- 
colo, con quelle paure e angosce 
che questa civiltà, anziché ridurre o 
abolire, ha in fondo accentuato, 


Gianni Rondolino 





Già nel "700 

i compositori 
furono sedotti 
dalle macchine. 
Poi vennero 

il Treno di Rossini 
ela Toccata 

di Schumann 


Nelle die foto di questa pegrina 
dimostrazioni di Robot 
che snonano al pianeforte 











ER la copertina della 
sua Suite op. 29, 
Paul Hindemith 
sthizzò lu stesso un 
disegno in cui sotto 
la scritta «1922 Sui- 
te fr Klavier», si agi- 
ta l'immagine della 
città moderna: ili elettrici incrocia: 
ti contro cielo, pedoni che si scon- 
trano come le formiche, auto, tram- 
vai, e un ciclista che sfreccia di tra- 
lice tra ruote e gambe. Ma a dare il 
tono moderno della composizione è 
ancora più chiaro il suggerimento: 
«Eseguisci questo pezzo molto vi- 
vacemente, ma sempre molto ener- 
gico di ritmo, come una macchi- 
na». Le ultime tre parole capovol- 
‘gevano il secolare precetto: «Suona 
con anima»; si smobilitava lo spirito 
per fare posto alla modernità pren- 
dendo ad esempio l suo totem, la 
macchina, persino nell'arte consì- 
derata più spirituale, più distante 
dalla quotidianità, 

Naturalmente Hindemith esage- 
rava un tantino, volando incontro al 
futuro con l'impazienza degli inno- 
valori e dei pionieri; aveva in testa 
un certo timbro, una sonorità per: 
cussiva e la richiedeva al suo piani- 
sta solleticandone la curiosità speri- 
mentale. In realtà, esempi di musi 
ca per pianoforte in cui sia necessa- 
rio suonare come una macchina 
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ce ne sonò molti nella musica pre: 
cedente: già nel Settecento, l gene- 
re del «perpetuum mobile», con le 
sue catene veloci e indistinte di sca- 
le e arpeggi, senza temi, senza 
espressione, senza anima, sembra 
modellarsi sulla più grande macchi- 
na di quei tempi, Il telaio; e nel se 
colo successivo ll filone continua 
con Studi e Esercizi cui diedero 
esempi sommi proprio quegli Cho- 
pin, Schumann e Liszt che alcuni si 
figurano indifferenti alla meccanica 
dei martelli e intenti solo al tocco 
cantebile e sfumato. 

La Toccata di Schumann inaugu- 
ra uno stile «motoristico» (data 
un'idea, schiacciato un bottone, 
cioè ll primo tasto, la composizione 
procede con meccanica regolarità 
fino alla fine), che avrà mola fort: 
na e conta Ira gli eredi più illustri le 
rispettive Toccate di Ravel e Proko- 
Îlev: perfetti organismi di bielle e 
ruote dentate che esaltano Il proce- 
dere del ritmo, la regolarità del mo- 
vimento, la forza del tempo ingra- 
nato in orologeria. 

Intorno al 1860 Rossini scrisse 
un pezzo «comico-imitativo» . per 
pianoforte dal titolo Un piccolo tre: 
no di gitanti, e anche Berlioz si era 
impegnato in'un Canio della ferro- 
via per coro e orchestra; il treno, la 
più spettacolosa macchina mai Vi 
sta, provocò una quantità di pagine 
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— —_ RETIC TICINO 
Al ritmo 


della metropoli 





che' facevano leva sulla regolarità 
del movimento e sull'accelerazione 
matematica del ritmo, Tanto più la 
ricerca divenne promettente quan- 
do | compositori incominciarono a 
curiosare oltre il suono verso l ru- 
mor, sotto la spinta di Luigi Russo- 
{o e dei futuristi. Gli Studi op, 27 di 
Alkan hanno La ferrovia per sotto- 
titolo, e già Melesio Morales scrisse 
nel 1869 la fantasia per orchestra 
La locomotiva; più famosa di tutte, 
€ giustamente, la locomotiva di Ar- 
thur Honegger Pacific 281 che non 
si limitò a imitare la macchina ma 
cercò di umanizzaria. 

Poi venne la volta dell'aeroplano, 
L'aviatore Dro di Balilla Pratella, 
la Sonata dell'aeroplano di An: 
theil, Volo di notte di Dallapiccola, 
‘Rumbri d'aeroplano per orchestra 
di Brusselmans; poi la grande fab- 
brica, Fonderio d'acciaio di Mos- 
solov, Macchine agricole di Mil 
haud, Cavalli vapore di Chavez, 
Ferriera di Wunsch, Fumo e ac- 
cinio di Frank Donovan e altri a de 
cine. Ogni generazione di musicisti 
ha avuto le sue macchine da smon- 
tare e ricostruire: varrebbe la pena 
scoprire quanto di questa esperien- 
za sla passata, trasformata e meta- 
bolizzata, nella composizione senza 
etichette e titoli descrittivi. 





Giorgio Pestelli 

















Eco 


Fisia. 
Rendiamo più bella . 
la casa di tutti. 


Oikos: casa. Logos: scienza. Ecologia è 
la scienza della casa. E alla casa di tutti — 
l'ambiente che ci circonda — si rivolge Fisia, 
società del gruppo Fiatimpresit in cui sono 
state concentrate le attività della Castagnetti 
(operante da oltre 60 anni nella progettazio- 
ne e realizzazione di impianti di trattamen- 
to e depurazione delle acque) e di altre uni- 
tà — già Fiatengineering — È 
specializzate in problemi 
ambientali 

Fisia è la prima società 
italiana con una compe- 
tenza totale nel campo 
dell'ambiente: dalla ricer- 
ca, sviluppo e attività di 
monitoraggio, all’elabora- 
zione di piani, studi, ban- 
che dati e sistemi infor- 
mativi tecnico-territoriali; dalla progettazio- 
ne e realizzazione di impianti ecologici di 
ogni tipo alla gestione di servizi, reti e siste- 
mi ambientali. Quest'ultima attività viene 
svolta attraverso la Segesta, società controllata costituita con la Lyonnaise des Eaux. 

Direttamente e attraverso l'integrazione delle diverse capacità tecniche, finanziarie e ge- 
stionali presenti nel sistema Fiatimpresit, Fisia è in gra- 
do di realizzare progetti di ampio respiro, rispondendo 
così alle nuove necessità. Ruoli integrati e complessi per 
promuovere uno sviluppo nuovo: uno sviluppo am- 
bientalmente sostenibile e attento alla qualità della vita. FIATIMPRESIT SISTEMI AMBIENTALI 
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IL CASO GLADIO 


Mercoledì 14 Novembre 1990. è 3 





VENEZIA 
DAL NOSTRO INVIATO, 


Che sorte avrà l'inchiesta su 
Gladio del giudice istruttore Fe- 
lico Casson? Pare siano in molti 
‘a domandarselo, a questo punto. 
E a Venezia rimbalzano voci 
condo le quali l magistrato st 
rebbe per decidere di passare il 
dossier alla magistratura ro 
na. Ma a Palazzo di Giustizia si 
replica che Casson non ha alci- 
‘na intenzione di Jasciare la sua 
indagine. 

Ma le polemiche si addensano 
anche sull'inchiesta condotta 
al giudico strutore Carlo Ma 
telloni sull'aero Argo 16 pre 
pitato a Marghera nel '73. Ma- 
stelloni incontra ostacoli impre- 
visti: il comandanto della base 
militare di Capo Marargiu, dove 
si sarebbero addestrati i agladia- 
tori», si è rifiutato di consegnare 
iregistri dei visitatori della base, 
spponendo il segroto di Stato 
nonostente nei giorni infuocati 
del dibattito sulla Gladio fosse 
stata esclusa questa possibilità. 
Libero Gualtieri, presidente di 
la Commissione i. com- 
menta: el''iniziativa del coman- 
dante della hase di Capo Marar- 
giù cozza contro le promesse 
fatte da Andreotti», E Mario Se- 
gni, il presidente del Comitato 
per i servizi di sicurezza, 
giunge: «Non capisco come un 
somplice comandante abbia po- 
tuto opporre un segreto di Sta- 
ton. 






























Il comandante di Capo Marargiu non consegna i registri della base: segreto di Stato 


Braccio di ferro sull’inchiesta Gladio 





Roma insiste, Casson non lascia 


cozze COMMISSIONE STRAGI mean 
Convocati i capi dei servizi segreti 


‘ROMA. La Commissione stragi inizierà domani | Gerardo Serravalle, sarà ascoltsto probabilmen- 
la sua inchiesta su Gladio con l'audizione di | te venerdì. 
quattro responsabili dei servizi segreti. Ad esse- | L'audizione dell'ammiraglio i Martini: non 
re interrogati saranno il capo del Sismi, Fulvio | sarà «formale» a causa del procedimento per fa- 
Martini due responsabili dell'ufficio «Rs da cui | voreggiamento nei suoi confronti nell'ambito 
dipendeva la struttura segreta di Gladio. Inoltre | dell'inchiesta Peteano-ter. 
sarà ascoltato uno dei responsabili della quinta | La Commissione stragi, insieme al Comitato 
sezione dell'ufficio «R» che sovrintendeva all'ad- | parlamentare sui servizi segreti, sta studiando 
destramento dei gladiatori. inoltre le modalità del possibile incontrò con il 
Sono stati convocati il generale De Bernardi | Presidente della Ropubblica. Tori, al proposit 
Bernini Buri, responsabile dell'ufficio «R dal ‘69 | c'è stato un incontro informale, nel transatlanti 
al ‘71 e îl generale Fortunato, al vertice della | co di Montecitorio, tra il presidente della commi 
Struttura dal ‘71 al ‘74.11 responsabile della | sione Libero Gualtieri ei presidente del Comita- 
quinta sezione nel trienno 1971-74, il generale | to per: servizi, Mario Segni. lAnsal 




















‘Al Palazzo di Giustizia di Ve- | ha origine dalla strage di Petea- | chiesta di Casson, che a un certo 
‘nezia si raccolgono precisazioni | no, dove tre carabinieri rimase- | punto s'è imbattuto nei agledie- 
‘sul modo in cui Felice Casson sta | ro uccisi, il 31 maggio del ‘72, | tori». Ora il magistrato fa sapere 
proseguendo nella sua inchiesta, | nell'esplosione di un'auto-bom- | che questa parte d'indagine sta 
Nel procedere degli accertamen- | ba. Due neofascisti sonogià stati | andando everso la chiusura», E 
ti della raccolta di testimonian- | condannati all'ergastolo: resta- | poi, che farà? Casson continuerà 
zo, il giudice ha frequenti con- | no da stabilire eventuali. altre | a mandare le sue carte, sempre 
tatti con la Commissione stragi e | responsabilità, e c'era da far lu- | in copia, sia alla Commissione 
con la procura della Repubblica | ce su presunte deviazioni da | stragi sia alla procura di Roma, 
di Roma. Carte che dalla città la- | parte di alcuni appartenenti ai | Ma gli originali, si dice, rimai 
‘gunare vengono trasmesse a Ro- | servizi segreti. Seguendo il filo, | ranno nell'ufficio del giudice ve- 
ma. Si fa presente, però, che non | il giudice veneziana 5'è dedicato | neziano, il quale dovrà pure ti- 
si tratta degli atti originali, ma | anche a indagini su attentati a | rare le sue conclusioni, Comun- 
di copie. treni compiuti negli anni tra il | que, il ministro della Giustizia, 
Di fronte, ad un rischio di | ’69 e il ‘74 in zone del Veneto e | Vassalli, ha inviato al capo della 
equivoci, all'accumularsi di con- | del Friuli, suOrdine Nuovo e poi | procura di Venezia, Bruno Sicla- 
fusioni, Casson si preoccupa di | su un'ipotesi di ricostituzione | ri, una lettera in cui chiede di sa- 
far precisare che lui non sta fa- | del partito fascista, e natural- | pere di quali indagini si stia oc- 
sendo un «processo per la Gla- | monte anche sui depistaggi cupendo Casson. Due sostituti 
dio». In realtà, la sua inchiesta | Questo è l'impianto dell'in- | procuratori sarebbero interessa- 














ti agli interrogatori. 

Intanto il giudice veneziano si 
concede una pausa sul «fronte» 
della Gladio, anche perché in 
questi giorni ha altri impegni 
giudiziari. Sfoglia qualche gior- 
nale, senza mostrare di lasciarsi 
trascinare. dalle polemiche, Ri- 

ge in particolare l'attenzione 
alla risposta venuta del Quirina- 
lealla sua precisazione dell'altro 
ieri (Non ho citato, né convoca- 
tò il Presidente della Ropubbli- 
ca, è stata soltanto una richiesta 
di disponibilità alla testimo- 
‘nianza»). Non è sufficiente; han- 
no osservato i collaboratori di 
Cossiga, una dichiarazione ni 
giornalisti per risolvere il caso. 

Casson risponde brevemente: 
«Tutto ciò che ho scritto nella 
notificazione fatta pervenire al 
Quirinale mi sembrava chiaro e 
sufficiente. Io non ho altro da 
aggiungere». Al Palazzo di Giu- 
stizia di Venezia si ripete che, di 
ella notificazione, sono state 

late interpretazioni che non 
corrispondono alla realtà. E il 
giudice non sembra intenziona- 
to a escrivere nitre costo. 

Se Casson si ferma un mo- 
mento, Carlo Mastelloni va 
avanti nella sua inchiesta. Il ma- 
gistrato, che ha sentito ieri due 
Ufficiali del Sismi, starebbe cer- 
cando di conoscere i nomi delle 
località in cui si trovano i dieci 
depositi superati di armi cd 
esplosivi della Gladio. 


Giuliano Marchesini 














La super Nato avvolgeva intera Europa 
Mitterrand: è sciolta (ma la spd tedesca grida allo scandalo) 


ROMA. Le rivelazioni di Giulio 
Andreotti sull'operazione Gladio 
‘hanno avuto un effetto dirom: 
pente in tutta Europa. In pochi 
ioni hanno portato ‘alla luce 
‘esistenza di ‘simili. strutture 
clandestine in altri nove Paesi, 
alimentando un polverone poli- 
tico di dimensioni continentali. 

Nella sua relazione al Parla- 
rnento del 27 ottobre scorso, An- 
dreotti aveva del resto dichiara: 
to che reti di resistenza furono 
organizzate in Francia, Olanda, 
Belgio, Danimarca, Norvegi 
Germania ed Austria. Success 
vamente si è venuto a sapere che 
strutture anti-comuniste sono 
esistite anche in Grecia e perfino 
nella neutrale Svezia. 

In un'intervista ‘all'agenzia 
‘Adnkronos il generale Oleg Da- 
nilovic Kalughin, per molti anni 
al gb, ha dichiarato chie, pur 
non avendo mai sentito parlare 
della Gladio, è esicuro» che i ser- 
Vizi segreti sovietici fossero a 
conoscenza di una reto clande- 
Stina in seno alla Nato. 

Le ultime rivelazioni riguar- 
dano la struttura francese. Îlmi- 
nistro della Difesa Jean Pierre 
Chevènement ha ‘confermato 
che una rete simile a Gladio fu 
creata all'inizio degli Anni Cin- 
quanta. Scopo principale: 





















«L'esempio viene dall’alto 


sferire il governo francese all'e- | 1969 al 1974, ha già assicurato 
stero in caso di invasione. di non essere mai stato informa- 
Chevènement ha aggiunto che | to. dell'esistenza di una rete 
la «rete» è già stata dissolta da | clandestina anti-comunista. 
Mitterrand, ma non ha specifi- | "Il deputato verde Alfred 
càto quando. Secondo Îl quoti- | Mechtersheimer ha_ sostenuto 
diano Libération, la dissoluzione | ieri che agladiatori» italiani fu- 
sarebbe stata ordinata solamen- | rono addestrati in Germania Fe- 
te una decina di giorni fa, dopo | derale, ma non ha fornito ulte- 
lo rivelazioni di Andreotti. 1 | riori dettagli 
Presidente si è limitato a confer- | Se in Germania si è solo alle 
mare di aver smantellato quanto | schermaglie iniziali, in Relgio la 
rimaneva della Gladio: «Quando | bufera attorno. sila vicenda 
sono arrivato non mi era rima- | «Stay behind, che in inglese si- 
st0 molto da sciogliere, C'erano | gnifica letteralmente «rimanere 
solo alcuni residui, di cui sono | indietro», ha già investito il go- 
venuto a conoscenza con un cer- | verno. 
to stupore, dato che tutti se ne | - Il ministro della Difesa Guy 
erano dimenticati». Coeme, socialista; ha conferma- 
In Germania il govemo si è fi- | to l'esistenza della rete, ma 
nora trincerato, dietro un «no | l'ammissione non ha placato l'a- 
comment». Ma il ministro della | Ja fiamminga del suo partito, che 














Difesa Gerhard Stoltenberg ha | ha chiesto una commi sori furono regolarmente infor- 
chiesto un rapporto su eventuali | parlamentare d'inchiesta. mati dai servizi. 
ramificazioni în Germania del- | | La polemica è resa ancora più | Anche in Olanda, il: governo 
l'operazione. «Stay behind» (il | incandescente dal fatto che si | ha confermato l'esistenza di une 
nome della rete in sedo Nato). | susseguono. dichiarazioni con: | rete clandestina dopo le rivela- 
1 partiti d'opposizione sono | traddittorie da parte dei diretti | zioni fatte da Andreotti e questa 
gormunque decisi a sfuttare fino | interessati. settimana dovrà affrontare un 
in fondo questa vicenda. Il parti- | _ Il capo dei servizi s animato dibattito in Parlamen- 





to socialdomocratico ha definito | nerale Van Calster, ha dichiara- | to. 

l'esistenza di «Stay behind» eil | to di non aver mai sentito parle- | ‘în. Norvegia, Danimarca e 
più grande scandalo» nella sto- | re di una rete clandestino. Ma | Svezia, l'operazione Stay be- 
ria della Nato, Il presidente del. | ieri l'ex ministro, della Difesa | hind era già nota da almeno 
l'Internazionale socialista Willy | Frangois Xavier de Dormea ha | cinque anni, quando l'ex capo 
Brandt, che fu cancelliere dal | rivelato che lui e i suoi predeces- | della Cia William Colby raccontò 











Il giudice Bertoni critica Cossiga 


NAPOLI. ‘Una frase che: può 
suonare come una dura critica 
‘al Capo dello Stato, una presa di 
posizione chiara e decisa nella 
Polemica a distanza fra il presi- 
ente Cossiga e il giudice vene- 
ziono Felice Casson, L'ha pro- 
nunciata ieri Raffaelo Bertoni, 
presidente _ dell'Associazione 
nazionale magistrati davanti a 
centinaia di partecipanti ad 
un'assemblea nazionale per la 
giustizia. Giunto a metà del suo 
intervento, Bertoni sbotta: «Ma 
chi può pretendere che un cit- 
tadino sia disposto a testimo- 
nare davanti ad un magistrato, 
‘5e coloro che occupano cariche 
ai vertici dello Stato si rifiutano 
di farlo?» 

L'allusione al Quirinale ap- 
pare fin troppo evidente. Tanto 
che, ad assemblea conclusa, lo 
stesso. Bertoni ammorbidisce 
un po' il tono, pur-senza rinun- 
ciare alla polemica. «Volevo di 
re - spiega - che il buon esempio 
deve venire dall'alto: non sem- 
pr organismi dello Stat coll: 

rano con la giustizia». 








E'anche il caso di Cossiga? | panni la figura della più alta c: 
Quello che riguarda il Capo del- | rica dello Stato. Voglio aggiun- 
lo Stato è un caso a parte. Nes- | gere che sono molto preoccupa 
suno può dare giudizi sul fatto | to per questi attacchi concen- | giudici Eugenio Scalfari per l'ar- 
che Cossiga ritenga di non do- | trici sulla magistratura, In Licolo di domenica su la Repub: 
ver testimoniare dinanzi ad un | sata i giudici che volevano in- | blica. Difficile prevedere se si 
giudice. Non è obbligato, Anche | dagare sulle attività dei servizi | arriverò in Tribunale «per difen 
se, per la verità, nulla gli impe- | segreti sono stati spesso intral- | dere l'onore dell'istituzione». E' 
direbbe di fare Îl contrario, || ciati nel loro lavoro. Io, come | accaduto soltanto una volta, 
Casson è finito sotto il tiro | ogni altro cittadino, mantengo | querant'anni fa. Ne segui il pro: 
incrociato della maggior | viva il ricordo dele vittime del- | cesso contro Giovannino Guare- 
parte dei politici. le stragi sulle quali bisogna fare | schi, direttore di Candido,  C 
Sono stupito e amareggiato per | chiarezza, lo Manzoni, redattore del setti- 
tutto il rumore fatto attorno al- | Parlando all'assemblea nel | manale. umoristico, processo 
l'iniziativa del mio collega. | palazzo di giustizia di Na- | che fu definito «del Nebbiolo», 
Perché tanto scandalo? Lo stes- | poli lei ha detto che il go- | Nel maggio del ‘50 Candido 
so Casson ha detto di non aver | verno è il primo soggetto a | pubblica con lo slogan «Brinda- 
convocato Cossiga in tribunale, | dover recuperare la lega- |te Einaudin un'etichetta. del 
‘ma di uvere semplicemente |_ lità, Può essere più chiaro? | Nebbiolo prodotto noi suoi po: 
chiesto la sua disponibilità ad | Il governa deve impegnarsi por | deri in Dogliani dal senatore 
fare rispettare la legge. E' un | Luigi Einaudi, capo dello Siato. 
ne. Evidentemente il Presiden- | suo preciso dovere, In tempi re- | Nei numeri seguenti il settima 
te non ritiene opportuno di ac- | centi autorevoli rappresentanti | nale riprende Îl tema del Neb- 
cettare l'invito. E' una scelta | dello Stato hanno detto che tre | biolo e si arriva alla vignotta di 
legittima, però non accet regioni italiane sono governate | Manzoni intitolata cAl Quirina: 
un giudice sia criminalizzato | dalla malavita organizzata, e | les: invoce dei corazzieri, sono 


‘RGIO Berlinguer, segreta: 
fo generale del Quirinale 
intendo portare davanti ai 




































solo perché convinto che una | questa mi sembra un'auto:ac: bottiglie di Nebbiola che fanno 
testimonianza può essergli uti- | cusa gravissima ala al passaggio di un omino 
le. Non mi sembra chela suari- | ————-—— | che avanza appoggiandosi a un 





Fulvio Milone. | bastono, ed chiaro che con l'o. 
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Bada 


nelle sue memorie di aver orga- 
nizzato la rete assieme ai servi 
segreti locali nel triennio 1951- 
1959. Ed è probabilmente per 
questo che fa vicenda non ha 
messo a soqquadro l'ambiente 
politico in quei Paesi. 

‘Anche in Grecia le ricadute so: 
no state minime; La rete fu 
smantellata nel 1984 su ordine 
del primo ministro Andreas Pa- 
pandreu. 





Andrea di Robilant 


mino sì intende Einaudi 

Interrogazioni alla Gomera 
degli on. Treves e Bettiol. Il 1A 
luglio il ministro di Grazia e 
Giustizia da l'autorizzazione a 

rocedore necessaria per il rea- 
t0 di vilipendio del Capo 
Slato. La Procura di Milano 
dina la citazione per direttissi- 
ma di Guareschi, direttore re. 
sponsabile, e di Manzoni, auto- 
re della vignetta. 

11 presidente Einaudi quando 
lo sa i rita, se la prende con il 
ministro di Grazia e Giustizi 
Dice che, prima del fascismo, 
gli uomini e le donne della fa 
tiiglia reale erano il bersaglio 
continuo della caricature dei 
giornali umoristici, e non si è 
indi fatto un processo per que- 
510. «La Repubblica democrati- 
cu è dunque tanto intollerante 
da processare chi ironizza sul 
faito che il suo presidente sia 
di anni e veglia restare produt- 
toro e venditore di vini». 

lu attesa del processo, ogni 
svttimana Candido ha una vi- 
netta al Nebbiolo. Una intito. 






















tera di Vassalli. Voglio sapore che cosa fa Casson 


Ma Pertini testimoniò 


Venne interrogato dal giudice 
‘per lo scandalo dei petroli 





‘ROMA. «Viene introdotto alla | Moro, nella quale il petroliere 
presenza del giudice istruttore | le chiedeva di intercedore in 
il signor Pertini Alessandro, na- | suo favore presso il Capo dello 
to “a Stella (Savona) _il | Stato. Perquella lettera, il giu- 
25/9/1896... ». Era il 30 gennaio | dice chiese l'audizione a Perti- 
1984. Chiamato da un mogi- | ni. 
strato come testimono, Sent ‘Lo feci in base all'articolo 
Pertini accettò. E il giudice che | 356 del vecchio codice di proce- 
lo interrogò, l'attuale procura- | dura penale - precisa Vaudano - 
tore di Aosta Mario Vaudano, | .in vigore ancora oggi per'i pro- 
ricorda che quel verbale è agli | cedimenti che proseguono con 
atti del terza troncone del pro- | il vecchiorrito». E'la stessa nor- 
cesso sullo scandalo dei petrali. | ma in base alla quale Casson ha 
La testimonianza di Pertini | chiesto a Cossiga di testimonia- 
fu raccolta nel procedimento | re_ nell'ambito dell'inchiesta 
numero 348/81 del giudice | sulla strage di Peteano. Pertini 
istruttore di Torino. Il proces- | non pose alcune questione, e fu 
so, già celebrato in primo e se- | luistosso, attraverso il generale 
condo grado, attende ora il ver- | Ferrara, ad indicare al magi- 
detto della Corte di Cassazione. | strato il luogo dove avrebbe re- 
E' ll, negli archivi del «palaz- | so la sua testimonianza: il Qui- 
zaccio» di piazza Cavour a Ro- | rinale. 
ma, che è documentata la testi- | "Il Presidento scelse anche la 
monianza di un presidente del- | forma in cui si sarebbe svolta 
la Repubblica davanti a un ma- | l'audizione. Dopo il colloquio il 
gistrato. «E' un precedente - | giudice Vaudano, nella stanza 
Spiega il giudice Vaudano - che | accanto, utilizzando la macchi- 
ricalca nella sostanza la proce- | na da scrivere del generale Fer 
dura seguita dal collega Casson | rara, steso il verbale con le di- 
con il presidente Cossiga. Nel | chiarazioni del Capo dello Sta 
mio caso però, non sorse alcun | to. Pertini le rilesse e diede il 
poblema». ‘suo assenso, ma senza contro- 
L'unica differenza tra quanto | firmarle. In calce alla testimo- 
face Vaudano e quello che ha | nianza del Presidente, compare 
fatto Casson sta nel modo in cui | solo la firma del giudice Vauda- 
è stato contattato il Presidente | no. 
delle Repubblica. Nell'84, il | Ma, prima dell'incontro, il 
magistrato torinese prese ‘ac- | giudice istruttore specifico al 
cordi con il generale Alberto | «testimone eccellente» il conto- 
‘Ferrara, che di Pertini era con- | nuto delle domande che gli sa- 
sigliere per l'ordine democrati- | rebbero state rivolte? «No - ri 
co ela sicurezza. «Parlai con lui | corda Vaudano -, spiegai sol- 
al telefono - ricorda Vaudano - | tanto in termini piuttosto gene- 
perché ci eravamo già sentiti | rici l'oggetto del procedimento. 
passato. Lui riferì al Presiden- | Solo quando ci fu l'audizione io 
to, che si dichiarò disponibile. | precisai i vari punti che era ne- 
L'appuntamento fu f' sato di li | cessario chiarire e il Presidente 
a pochi giorni» diede Je sue risposte. Tutto 
Nel processo sullo scandalo | qui», In una delle domande, il 
dei potroli, il nome di Pertini | magistrato chiese se al Quirina- 
comparve perché a uno degli | le erano arrivate le pressioni in 
imputati, Bruno Mussell, dete- | favore di Musselli che il petro- 
nuto alle Canarie, furono trova- | liere aveva sollecitato ad Ele- 
ti documenti in chi veniva cita- | nora Moro. Pertini rispose di 
to il Presidente della Repubbli- | non aver mai ricevuto messaggi 
ca. Fra questi, una lettera dello | di questo genere. 
stesso Musselli indirizzata ad] ——_______ 
Eleonora Moro, vedova di Aldo Giovanni Bianconi 



































Il direttore di «Candido», 40 anni fa, finì in tribunale per vilipendio a Einaudi 


Guareschi il condannato 


lato «Repubblicani rispettosi» 
dove due passanti si levano il 
cappello davanti alla pubblicità | cale per La stampa: c'erano i 
stradale del Nebbiolo; un'altra, | due giornalisti al momento del- 
«Sbornia legale», con due poli- | la sentenza e la dicitura «Me- 
ziotti che guardano un beone | glio le bottiglie della Repubbli- 
aggrappato a un albero e dico- | ca che i fiaschi della Monar- 
no: «Non possiamo arrestarlo, è | chia», Stava per spedirla e ri- 
ubriaco di Nebbiolo», C'è quella | cordò che Guareschi era di fede 
del senatore Einaudi seduto a | monarchica, si disso: «Non pos- 
un tavolo che ha per gambe | so fare un dispetto così all'ami. 
quattro bottiglie, 0 quella di | co Giovannino». Erano diventa. 
Candito al muro "fucilato" da | ti amici in un Lager tedesco, 
bottiglie di Nebbiolo. Nel nu- | Non spedì il disegno e, in tanti 
mero che esce alla vigilia diel | anni, fu quella ta sola domenica 
processo c'è una fotografia con | che La Stampa non ebbe la vi- 
Guareschi e Manzoni in mezzo | gnotta di Novello. 
iglie dei vigneti prosiden- | In carcere Guareschi ci andò 
nel maggio 1954. Era stato con- 
In dicembre il processo, che si | dannato a 14 mesi per diffama- 
conclude con l'assoluzione degli | zione noi confronti di De Ga- 
imputati, richiesta ancho dal | sperì. Non volle ricorrere in ap. 
blico Ministero, «perché il | pello, perdendo così anche il 
fatto non costituisce reato». | beneficio della condizionale per 
Gontro la sentenza ricorre il Pro- | la precedente condanna a otto 
curatoro Generale è quattro me. | mesi. Uscì dal carcere in libertà 
si dopo la conte d'appello con- | condizionata nel luglio dell'an- 
danno Guareschi e Manzoni a 
otto mosi, ordinando la sospen- E 
sione della pena ad entrambi. Luciano Curino 
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Il ministero dell’Agricoltura inglese: contiene una sostanza tossica 


In quella plastica c'è un killer 





Sospetti sulla pellicola per avvolgere i cibi 


La pellicola trasparente in cui 
si avvolgono gli alimenti po- 
trebbe creare problemi alla 
lute, specialmente quando 
ne usata per cuocere pietanze 
nei forni a microonde 0 per 
proteggere sostanze grasse co- 
me i formaggi, il burro, il paté. 
L'allarme arriva dal ministoro 
dell'Agricoltura britannico: le 
plastiche conterrebbero una 
Sostanza tossica che, in parti 
colari condizioni, può conta- 
minare gli alimenti 

La sostanza sospetta si ci 
ma deha (dietil-esil-adipato) e 
nei test di laboratorio è appar- 
sa implicata in alcune forme 
tumorali nei topi. Essa potreb- 
be sciogliersi negli alimenti, 
specialmente in quelli. più 
grassi, con imprevedibili con- 
soguenze anche sull’orga 
‘smo umano, 

Finora non è stato possibile 
collegare direttamente i tumo- 
ri all'uso della pellicola plasti- 
ficata, ma gli esperti britam 
ci ritengono che sostanze chi- 


mass MEDICO AMERICANO mus 
Ragazzi, attenti alla tv 


NEW YORK. Uno studioso americano ha annunciato di aver sco- 
perto un pericoloso rapporto tra il numero di ore che i bambini e i 
Tagazzi trascorrono davanti ali schermi talovisivi cl livello di 
colesterolo nel loro sangue e ha chiesto che - come si fa con siga- 
rette e gli alcoli 














- anche sui televisori venga posta d'autorità un' 
etichetta che dica che la tv può essere dannosa per la salutes. 
Parlando a un congresso di cardiologia în corso a Dallas Kurt Gold 
dell'Università della California ha detto che uno studio compiuto 
di recente su un migliaio di bambini e ragazzi dai due ai 20 anni di 
età ha mostrato che i sette per cento di coloro che guardano alme- 
no due ore di televisione al giorno hanno un tasso di colesterolo 
superiore a 200 milligrammi per docilitro di sangue e il 13 per cen- 
t0 un tasso compreso tra 176 © 199 milligrammi. I medici ritengo- 
no che un tasso di colestorolo superiore a 175 sia tendenzialmente 
pericoloso; gli esperti sono del parere che i ragazzi americani 
‘guardino în media tre ore di televisione il giorno. Anso] 























in altri prodotti plastici, come 
le tubature. Tutti rivelavano 
una basso tossicità di punta, 
ma un certo rischio connesso 
con l'uso abituale. 


sun ruolo in questa impermea- 
bilizzazione, hanno scopi pu- 
ramente pratici. La prevalen- 
za del deha, certamente più 
tossico di altri della stessa fa- 











miche dannose possano passa- | Questi additivi hanno un | miglia, ha ragioni puramente 
re dalla plastica agli alimenti, | ruolo fondamentale: servono a | economiche: infatti costa mol- 
specialmente in presenza di | rendere morbida la plastica, | to meno ed è più facile produr- 








fonti di calore. 

Il problema non è nuovo: già 
sotte anni fa l'Università di 
Torino era stata incaricata di 
misurare la presenza dei di- 
versi additivi chimici e, tra i 

lastificanti, ne aveva idonti- 
cati tro. 

Il meno tossico si era riveli 
to un parente prossimo del d 
ha, il dietil esil ftalato, un am- 


che altrimenti sarebbe un fo 
glio rigido e che non potrebbe 
essore avvolto intorno ai cibi. 

Le pellicolo per alimenti 
hanno avuto un grande suc- 
cesso in quanto, impedendo 
che l'aria e l'umidità vengano 
‘a contatto con i cibi, evitano 
almeno per qualche tempo i 
dannosi processi di alterazio» 
ne. 


Jo. Ma, data la disponibilità di 
alternative meno tossiche, non 
dovrebbe essere difficile to- 
glierlo dal mercato. 

1 governo britannico, ‘sulla 
scia della prova di tossicità, 
raccomanda di non utilizzare 
le speciali pellicole prodotte 
tre anni fa per l'uso nei forni a 
microonde e di non avvolgere 
mai nelle pellicole plastificate 














morbidente molto usato anche | | Gli ‘additivi non hanno nes- | i cibi cotti. in questi forni né 








Ha cercato d’impiccarsi: è grave 


Cheyenne Brando 


per conservarli né per conge- 
arl. 

In questa particolare plesti- 
ca, si è scoperto, è preserite 
una sostanza chiamata atbe 
(acetil-tributilcitrato), che po- 
trebbe non essere innocua co- 
me si credeva all'inizio. Que- 
sto è però solo un sospetto, 0c- 
correranno riuovi e più appro- 
fonditi studi tossicologici per 
accertare se ha davvero la ca- 
pacità di contaminare gli al 
menti. 

Sulla base delle raccoman- 
dezioni dei suoi esperti, il mi 
nistero dell'Agricoltura ha fa 
to sapere che fornirà ai consu- 
matori dettagliate informazio- 
‘ni su come usare senza danno 
le pellicole di plastica, che non 
verranno però tolte dal com- 
mercio. 

Tra queste raccomandazio- 
ni, c'è anche quella - che però è 
pressoché impraticabile - di 
non mettere la pellicola di pla- 
stica a diretto contatto con il 
cibo. 

L'associazione dei consume- 
tori britannica si è detta molto 
preoccupata per questo rap- 
porto e ha sollecitato il gover- 
no ad ‘agire senza aspettare 
ina direttiva comune europea, 
E ha fatto una proposta imm 
diata: stampare sulle confe- 
zioni ‘di pellicola trasparente 
rigorose modalità d'uso, tra 
cui fl divieto a utilizzarla per 














avvolgere sostanze ad ‘alto 
6o.tenuto di grassi 
Marina Verna 


Ia rotazione rallentata dalle maree: 300 milioni di anni fa il giorno era di 22 ore 


La Terra frena e regala un secondo 





DALL'ITALIA 


Per la Torre di Pisa 
in arrivo 6 miliardi 


ROMA. E stata approvata dalla 
Camera la conversione in logge 
del decreto relativo agli inter- 
vanti urgenti per la torre di Pi- 
se. Accogliendo un emenda- 
mento della commissione è sta- 
to deciso, tra l'altro, di aumen- 
tare di 6 miliardi nel triennio lo 
stanziamento. Il decreto pas- 
serà ora al Senato, 

tagil 


Operaio di Arzana 
uccide il fratello . 


NUORO. Un operaio di Arzana, 
Valentino Muggironi, di 54 an 

è statto ucciso con alcuni col- 
pi di arma da fuoco dal fratello 
Dario. Dario Muggironi avreb- 
be ucciso il fratello per motivi 
di interesse. [Ansa] 


Incendio doloso 
‘al Teatro di Bergamo 


‘BERGAMO. Teppisti incendiari 
hanno eppiccato il fuoco nel 
Teatro Donizetti, nel centro di 
Bergamo, Ieri mattina il custo- 
de del teatro che ha notato pre- 
senza di fumo dalle finestre. Le 
fiamme hanno devastato il 
guardaroba e danneggiato due 
palchi. ° lap] 
Veterinario anticaccia 
non cura un cane 
AREZZO. Un veterinario anti- 
caccia si è rifiutato di curare un 
cane da caccia ferito, La bestia, 
un segugio di proprietà di Pa- 
squale Brogioni, di Cortona, era 
stata ferito durdnte una battuta 
di caccia al cinghiale nei boschi 
del Monte Sant'Egidio. [Agi] 


Roma: disco verde 

alle auto elettriche 

‘ROMA. Le auto elettriche pos- 
‘sono circolare liberamente nel 
centro storico anche senza par- 
ticolari permessi. Lo ha stabili 
to il Comune. tagil 


Sequestrati a Milano 
32 chili di eroina 


MILANO. ‘Trentadue chilo- 








La Waterloo dei ricordi 


Una seconda Waterloo per Napoleone e i suoi ricardi. L'orologio 
che Giuseppina Bonaparte aveva fatto fare da Breguet nel gennaio 
del 1799 e che aveva donato alla figlia Hortense de Beauharnais, 
regina d'Olanda, è rimasto invenduto all'asta di Sotheby's a Gine. 
yra. Questo piccolo gioiello di smalto e diamanti doveva piacere 
molto a un anziano collezionista che si è lasciato trascinare se- 
guendo il banditore fino a 150 mila franchi svizzeri; poi s'è tolto da 
quello che pareva un duello a due. Mistero delle aste internazio- 
nali: s'era ritrovato solo, neanche l'ombra dell'altro contendente al 
quale pareva riferirsi il banditore. 








ritenta il suicidio 
do ha tentato il sufcidio per la 
Domenica mattina ha cercato 
‘di impiccarsi nella villa di fa- 
rianimazione in un cspedale di 
Tahiti, le sue condizioni sono 
critiche. La ragazza, 20 am 
respira grazie alla macchina 
cuni giorni per accertare se l'a- 
cerebrali. Il primo novembre 
Cheyenne aveva tentato di to- 
gliersi la vita con un'overdose 
di bar ici. 

La figlia, che l'attore ha avu- 
to dalla seconda moglie, l'ha. 
‘presa dal giorno in cui il suo fi- 
danzato, Dsg Drollet, fu ucciso 
nella casa dei Brando, a Santa 
Monica. Era il 16. maggio. Il fra- 
tellastro della ragazza, Chri. 
‘stian Brando, 32 anni, ha con- 
fessato l'omicidio. Ha ucciso 
Drollet durante una lite perché 
questi, sostiene, picchiava la 

‘Al processo contro di lui la 


testimonianza di Cheyenneèri- 
tenuta di cruciale importanza. 
‘All'epoca del delitto, la figlia di 
Brando era incinta. Tookie, il 
bambino he uspettava da Dag, 
è venuto alla luce il 30 giugno. 
ia figlio. vivrà, ma non 
‘sappiamo ancora ‘come ne 
tscirà il suo cervello», ha spie- 
gato Marlon Brando. La pubbli- 
©a accusa al processo sta ten- 
tando di far tornare Cheyenne 
negli Usa per raccogliere la sua 
testimonianza contro il fratel- 
Jlastro, Marlon, combattuto fra 
il desiderio di correre al capez- 
zale di Cheyenne e quello di re- 
stare ad alutere Christian (il 
processo può cominciare da un 
‘momento all'altro), non può ri- 
schiare di recarsi a Tahiti 
«Là c'è un procedimento 
‘aperto per la morte di Dag, che 
‘ra cittadino tahitiano - ha det- 
to l'attore -. Mi hanno fatto ca- 
pire chiaramente che in quanto 
testimone potrebbero togliermi 
il passaporto. Rischio di restare 
bloccato laggiù per un anno. 
Ma vorrei andaro, disperata- 
mente. Cheyenne è la cosa più 
preziosa della mia vita».ir. ori. 


sarà un po più di tempo per 
brindare al 1991. L'ultimo se- 
condo dell'anno in realtà du- 
rerà il doppio. Questo piccolo 
trucco servirà a mettere d'ac- 
cordo i precisissimi orologi 
atomici con la meno precisa 
Fotazione terrestre:_ il nostro 
pianeta, infatti, continua a 
rallentare, frenato dall'attrito 
dolo maree. Dal 1958/ad oggi 
la Terra ha già perso ventisei 
secondi. 

E ci sono prove, in alcuni co- 
ralli fossili, che trecento milio- 
ni di anni fa il giorno era di 
ventidue ore. 

La decisione di allungare il 
1990 di un secondo è stata pre- 
sa  dall'International Earth 
Rotation Service, un istituto 
con sede a Parigi dal quale di- 
pende ufficialmente la ‘misura 
del tempo in tutti i Paesi del 
mondo. 

Per l'italia sarà l'Istituto 
Elbttrotecnico Galiloo Ferraris 
a provvedere alla correzione. 
Dato che siamo a un fuso sala- 
rerispetto a Greenwich, in Ita- 
lia il secondo aggiuntivo scat- 
terà all'una della notte di San 





























Sarà recuperato: brindisi più lungo a S. Silvestro 


Silvestro, 

Per copire l'origine di questo 
secondo che ci verrà regalato 
bisogna premettere che oggi si 
usano tre «scale di tempos: il 
tempo universale’ astronomi 
co, che viene determinato în 
base alla rotazione della Terra 
rispetto alle stelle; il tempo 
universale coordinato, che.ri- 
spatto al tempo astronomico 
ha n margine di oscillazione 
in più o in meno di nove deci- 
mi di secondo; e il atempo ato- 

ico», scandito da orologi in 
oscillazioni dell'atomo 
io servono da campione, 
un po' come il pendolo nei vec: 
chi orologi. 

L'atomo di cesio è però un 
endolo dall'incredibile rego- 
Farita: oscilla esattamente no: 
ve miliardi 192 milioni 631 
mila 770 volte al secondo. Per 
dare un'idea di quanto alta sia 
la precisione ottenuta, basta 
ricordare che soltanto dopo 
trentamila anni due orologi 
atomici possono trovarsi in di- 
saccardo di un secondo. 

1 primi orologi al cesio risi 
gono al 1955. Già allora si sa- 
























‘grammi di eroina pura, per un 
valore di circa dieci miliardi (il 
valore al dettaglio, secondo i 
carabinieri, si aggirerebbe sui 
60 miliardi), sono stati seque- 
strati dai carabinieri nell'abita- 
zione di un cittadino turco, che 
è stato arrestato. lAnsal 


Carabiniere ucciso 
da jeep della polizia 


PALERMO, Un carabiniere di 
35 anni, Stefano Corsale, è stato 
investito ed ucciso ieri mattina 
a Palermo da una camionetta 
del reparto mobile della polizia. 
E' stato travolto, assieme ad un 
altro carabiniere, mentre attra- 
versava la strada per recarsi in 


peva, grazie agli orologi pie- 
zoelettrici al quarzo, che il 
moto di rotazione della Terra 
non è del tutto regolare: in al- 
cuni periodi il nostro pionete 
rallenta, in altri accelora lie- 
vementé, ma in generale pi 
vale il rallentamento, per cui il 
giorno tende a durare sempre 

i più. Gli orologi atomici con- 
fermarono e precisarono que- 
sta tendenza della Terra a 
«perdere giri». 

‘Alla fine degli Annì Cin- 
quanta gli scienziati si ritro- 


Nel 1958 tempo atomico e 
tempo astronomico. furono 
fatti coincidere. Ma da allora 
la rotazione della Terra ha 
perso in media un. secondo 
ogni quindici mesi rispetto al 
tempo atomico. Quello che 
scatterà alla fine del 1990, co- 
messi diceva, è il ventiseiesimo 
secondo aggiunto in trentatré 
anni. 

Ci si può domandare, a que- 
sto punto, che cosa succederà 
in futuro.‘ ell progressivo ral- 
lentamento della Terra è piut- 











Varono quindi con un campio- | tosto irregolare - spiega Rona- | caserma. Ansa] 
ne di tempo migliore della ro- | to Pannunzio, responsabile dol 
tazione terrestre, Quest'ulti- | gruppo di astrometria dell'Os- | «I notai non devono 
ma, però, rimaneva - e rimane | servatorio di Torino -, è diffi- di 
Ml Fero punto di tiferimento | che quindi prevodore sul breve | Verificare gli atti» 





sia nelle attività pratiche (na- 
Vigazione per mare e per cielo, 
ad esempio) sia nelle attività 
scientifiche, 

Diventa necessario, quindi 
adeguare di tanto în tanto il 
tempo atomico al tempo astro- 
nomico (più esattamente, a 
quello «coordinato», che è, in 
certo senso, una versione del 
tempo astronomico approssi. | —__ 
mata per gli usi civili). Piero Bianucci 


termine gli sviluppi di questo 
fenomeno. A lungo termine a 
causa dell'attrito delle maree 
si arriverà a una situazione in 
cui Terra e Luna si rivolgeran- 
no sempre la stessa faccia. Al- 
lora avremo notti e giorni di 
due settimane. Ma potrà acca- 
dere soltanto tra miliardi di 
anni...» 


ROMA. Centootto extracomu- 
nitari che avevano ottenuto cit- 
tadinanza italiano tramite un 
falso riconoscimento di pater- 
nità, sono stati assolti. Assolti 
anche tre notai, che. avevano 
svolto le pratiche per il ricono- 
scimento della paternità: se- 
condo i giudici non hanno 
bligo di riscontrare l'autenticità 
delle dichiarazioni 

te. 











registra. 
Tagii 











Poliziotto aggredito 


Lecce, due boss 7, 
evadono 
dall'ospedale 


LEGGE. Evadono due imputati 
‘al processo contro Ja malla pu- 
gliese, la Sacra Corona Unita. Un 

poliziotto aggredito e rinchiuso 
in una colla, e i detenuti che 
‘scompaiono în una città asse- 
dilata da almeno 500 uomini tra 
carabinieri c poliziotti. L'artefi- 
ce dell'evasione è Salvatore 
Buccarella, 29 anni, brindisino, 
braccio destro del boss Pino Ro- 
goli. Con lui è scappato Cosimo 
Prinari, leccese, 39. anni. En- 
trambi erano da qualche giorno 
ricovorati nell'ospedale civile 
«Vito Fazzi». 1) piano è scattato 
nella tarda sorata di lunedì. Nel- 
Ja sezione sicurezza dell'ospeda 
le c'era, a quell'ora, un solo poli- 
ziotto, Quando ha aperto la cel- 
la; Buccarella l'ha prima aggre- 
dito poi gli ha sottratto le chiavi 
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144/4/14/041//4404/00//0///4],\ SITUAZIONE: aria (rodda satoniionale ffiisce sul Maditorranoo occidntala 
mantenondo attiva una circolazione dapressionaria su nostro Meridione, mentre 
al Nord la pressione rimane alta e ielata 

TEMPO PREVISTO: a Sud nuvolosità iregolare con rovesci anche temporale. 
‘chi, più frequenti sul versanta ionico. Sule alla regioni sereno o poco nuvoloso, 
Salvo ennuvolamenti sulle 20ne alpine, con sporadiche nevica. Fosohie dense @ 
‘ebbia n banchi al Nord al Cento, in ttertuazione duranto l giomo. 
‘TEMPERATURA: senza variazioni dirlevo, 

VENTI: da Est Nord-Est: deboli ai Settonriono, moderati con rinforzi al Centro 
Sud 

MARI: poco mossi bacini ottentrionali: mossì o mollo mossi quali centro: 
ridional. 

PREVISIONI PER DOMANI: al Nord nuvoloso per nubi allori con possibi. 
tà ci sporadiche nevicata sulle zone sipine. AI centro prevalenza di cio sereno o 
‘poco nuvoloso. Sull ragioni mariionali nuvolosità iogolae con rovesci tempora: 
eschipiù lrequnti sul versante ionico. Foschie dense © banchi i nebbia al Nord in 
‘ltenuazione dalla giornsia. Temperatura in aumento sul region occidental. 


SSN 






















e ha richiuso la porta blindata. 
In pochi istanti Buccarella ha 
‘aperto la colla in cui ers detenu: 


























10 Prinari, Insieme si sono av- 
viati al parcheggio © fuggiti su 
un'eAlfa 750 La.) 
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PROVINCIA 


La sede giudiziaria rientra tra quelle da abolire: contrari avvocati e commercialisti 


«Non condannate il tribunale» 





Pinerolo è mobilitata, non vuo- 
le perdore il tribunale. Stando 
al recente disegno di logge che 
regola la distribuzione degli uf- 
fici giudiziari, comprese lo corti 
d'Appello, 1 Palazzo di giusti- 
zia potrebbe essere soppresso 
perché Je nuove disposizioni 
prevedono la chiusura di tutti 
gli uffici con meno di otto magi- 
strati. E poiché a Pineralo ci s0- 
no complessivamente soltanto 
sei magistrati, è probabile che 
debba rinunciare alla sede giu- 
diziaria, 

Per ustiro dall'impasse, i pi- 
nerolesi avanzano una propo- 
sta: unificaro al tribunale, con 
un emendamento, la, pretura 
{tre magistrati) in modo da av- 

si a) tetto minimo previ- 

sto del disegno di legge © con- 
temporaneamente allargare la 
competenza degli uffici giudi- 
ziari ad altri Comuni della 20- 
no. Concetti ripetuti in un in- 
contro promosso dall'ordine fo- 
rense per sensibilizzare î citta- 
dini, cui hanno partecipato, di- 
chiarandosi ovviamente 
d'accordo sulla necessità di sal- 
iustizia, avvo- 

i, industriali 

















© commercianti. 

Al dibattito, chesi è svolto al- 
l'Auditorium di carso Piave, so. 
‘no mancati quasi totalmente gli 
amministratori locali (era pre- 
sento soltanto îl commissario 
prefettizio Raffaele Rega]. Il 
ruolo di Finerolo © del suo tri- 
bunale alla luce della riperime- 
trazione legata alla nuova pro: 
vincia metropolitana, è stato 





Pinerolo contro la chiusura 


sottolineato. dall'assessore re- 
‘rionale Fugenio Maccari e del 
Presidente della Comunità 
montana della Val Pellice, Pier 
Carlo Longo. 

La proposta di unificazione, 
definita risolutiva», è stata 
messa a punto dagli avvocati - 
la categoria più penalizzata nel 
caso venisse docisa la soppres- 
sione del tribunale - tenendo 
conto che in.un futuro assai 
prossimo cambierà di nuovo il 
modo di amministrare la giusti 
zia: «Dal 1° gennaio del ‘92 - 
spiega il presidente dell'ordine 
forense di Pinerolo, Marco Gay 
- la maggior parti delle cause, 
anche in tribunale, si terranno 
davanti ad un solo giudice mo- 
nocratico, come avviene già in 
Pretura, Ferciò con una serie di 
emendamenti che chiederemo è 
possibile unificare la pretura di 
Pinerolo al tribunale, dando 
così vita ad un orgonismo di 
primo grado», 

Schema, non nuovo in Euro- 
pa, già attuato in Francia e in 
Germania, che consentirebbe, a 
Pinerolo di non perdere i suoi 
uffici giudiziari. 

Secondo. Dario. Debernardi 
ox sindaco della città, presente 
all'incontro in' rappresontanza 
delle. numeroso realtà indu- 
striali, il tribunale di Pinerolo 
ha tutti i titoli por ampliare il 
territorio: «Sì potrebbe inglo- 
bare anche Comuni come Pios- 
sasco, Giaveno, Coszze, Brui- 
no» 

Particolarmente attenta al 

















problema anche l'Associazione 


‘commercianti; «Dobbiamo ave- 
re un ruolo propositivo - sostie- 
ne il presidente dell'Associazio- 
‘ne, Mauro Cerutti -, non avere 
più un tribunale Significherà 
perdere gli; uffici del registro 
delle società» 

L'idea dell'emendamento: è 
stata accettata a titolo persona- 
le dell'assessore Maccari: «Sa- 
rebbe assurdo assimilare realtà 
pintrolesi con altro, come que 
la di Saluzzo o Ivrea - sostiene 
Maccari - con le quali non ab- 

imo nulla in comune. La Re- 
gione può senz'altro appoggiare 
il progetto degli avvocati pino- 
rolesi», 


Antonio Giaimo 


Cresce il nuovo palazzo — 


L'avvocato Costanzo: sono 
in corso lavori per 6 miliardi 


«ll tribunale costituisce un pre- 
sidio della giustizia, una specie 
di sentinella, che non può man- 
care in una zona vasta come il 
Pineroleser. Questo è quanto 
sostiene l'avvocato, Pier Clau- 
dio Costanzo, penalista e pro- 
curatore onorario, insieme al 
collega Marco Gay; E' facile im- 
maginare i disagi derivanti dai- 
la chiusura del tribunale spe- 
cialmonte se si ponsa che nel 


Foro pineroleso si, dibattono 
‘cause che arrivano dall'alta Val 
Chisone, dalla Val Germanasca 
@ da una vasta zona della pia- 
nura del Pinerolese. Senza un 
tribunale locale ogni giorno vi 
sarchbe un pendolarismo verso 
il capoluogo. 

«Senza contare: - aggiunge 
l'avvocato Costanzo - che nei 
piccoli tribunali si può ancora 
parlare di una giustizia a di- 











Roletto, sul piede di guerra gli alunni della quinta elementare 


Diciotto maestre in 5 anni 








Pinerolo 


Otto milioni 
per l’cerba» 
nel bosco 


‘Gan una condanna a due anni di 
reclusione e 8 milioni di multa 
si è conclusa in tribunale a Pi 
nerolo il processo a caricy di Gi 
no Franza, 26 anni, operaio, > 
sidente a Villar Perosa, borgata 
Artero 13. Il giovane era stato 
arrestato dai carabinieri men- 
tre tentava di nascondere in un 
boschetto una borsa di plastica 
contenente quasi un chilo e 
mezzo di hashish. Ha ottenuto i 
benefici della condizionale. 

La vicenda è del giugno scor. 
#0; quando i militari si erano 
appostati, muniti di binocolo, 
‘nei boschi che circondano la ca- 
sa di Franza. L'imputato, difeso 
dall'avvocato Serafino, ha so- 
stonuto che l'hashish l'aveva 
acquistato per uso personale e 
non per spaccio, Con quella 
droga si sarebbero potute pre- 
parare 3000 dosi. Il tribunale 
ha sostituito all'imputato. gli 
arresti domiciliari con l'obbligo 
di dimora nel territorio di Villar 
Perosa. 














Sciopero ad oltranza nella scuola «se non si risolverà la situazione» 
Dall'inizio del '90 le insegnanti sono quattro, e non è ancora finita 





ll caso: Roletto» è stato sollevato 
da Francesca Agostino Bon, 
madre di una scolara. A lato 
Tiziana Bocchiardi, direttrice 
didattica vicaria a Pinerolo: «Un 
problema di graduatorie» 





None si ferma il 22 


Incontro a vuoto 
per l’Indesit 
nuovi scioperi 


Ancora brutte notizie: per gli 
832 dipendenti degli stabili 
menti Indesit di None. 1 sind 
cati hanno esposto le loro ri 
chieste alla direzione. della 
Merloni nell'incontro che si è 
tenuto l'altra sera presso l'U- 
nione industriali di Roma, ma 
nessun. cambiamento sembra 
6ssore scaturito. 

L'azienda è intenzionato a 
tagliaro, entro il 1992, oltre il 
50 per: cento della manodopera. 
Un nuovo incontro è previsto, 
sempre a Roma, il 22 novem: 
bre. «Pretendiarno - dice Salva- 
torà Fazio, responsabile Indesi 
perla Uilm - che la Merloni ri- 
spetti gli impegni presi a suo 
tempo per None: almeno 550 
dipendenti e la produzione non 
al di sotto dei 500 mila pezzi 
annui, in luogo dei 325 mila 
prospettati dall'azienda». 

Fer lunedì sono stato indette 
due ore e mezzo di sciopero, 
mentre gli stabilimenti SÌ fer- 
merano totalmente il 22 





















| dopo l'incontro, fissata dalla di- 





Bambini di quinta a casa per 
protestare contit «il valzer delle 
supplenti» e mamme che si im- 
provvisano maestre. Da lunedì i 
19 scolari della quinta elementa- 
e della «Rodariv studiano sui ta- 
voli di cucina: Spiega Francesca 
Agostino Boa, impiegata delle 
poste e madre di una bambina 
che frequenta la quinta: «A cau- 
‘a di un vorticoso alternarsi di 
maestre i nostri figli hanno già 
cambiato | quattro insegnanti 
dall'inizio dell'anno. Come po- 
tranno seguire con profitto un 
programmi che viene svolto con 
impostazioni diverse?». 

Dopo alcune riunioni, i genito: 
ri hanno dunque deciso di non 
mandare i bambini a scuola fino 

rando la situazione non si 

normalizzata. «In cinque 
enni - (commenta sconsolata- 
mente un'altra mamma, Maresa 
Bocchetto Roncaglia - hanno 
‘cambiato diciotto maestre». 

Jri mattina la nuova supplen- 
to si è così trovata la classe vuo- 
ta. genitori sono decisi a prose- 
guire lo sciopero ad oltranza, ri- 
servandosi di prendere decisioni 





rezione didattica, che si svolgerà 
nei locali della scuola oggi alle 
16,30. La protesta è giunta an- 
ché in Comune: «Ho telefonato 
in Provveditorato - spiega il sin- 
daco Ezio Salvai - ma mi hanno 
risposto che loro possono. solo 
attenersi a regolamenti e gra- 
duatorie. in pratica si rispetta la 
procedura, i problemi restano. 

La situazione di Roletto non è 
comunque isolata. «La questione 
è legata alle graduatorie dalle 
quali si attingono i supplenti - 
spiega Tiziana Bocchiardi, vica- 
ria del direttore didattico del 
Quarto circolo di Pinerolo; dal 
‘quale dipende Roletto - ché com- 
prendono anche insegnanti di 
ruolo, ma senza una sede fissa, 
che ogni anno sono costretti a 
‘cambiare scuola», Maestri chi 
mati a coprire in «via tempora- 
nea», che poi ricevono l'incarico 
annuale e se ne vanno. TÌ valzer 
può continuare a lungo, come în 
effetti è avvenuto qui. 

Nella scuola di Roletto la mae- 
stra titolare è in matemità, per- 
ciò è subentrata una collega in 
attesa di avere l'assegnazione 
del Provveditorato. Assegnazi 
ne arrivata ai primi di ottobi 
por rali. «Por un solo giorno ab: 

amo mandato una maestra 
‘’provvisoria”, poi è arrivata la 
supplente. Sdlvo sorprose, se- 
‘guirà gli scolari per tutto l'anno. 
‘Anche a noi sta a cuore la buona 
preparazione dei bambini. Da 
domani spero che tutto rientri 
nella normalità», la.g] 


















L'avvocato Pier Claudio 
Costanzo: «ll tribunale deve viveri 


mensione umana, nol senso che 
{ tempi di attesa sono molti più 
accettabili. Non sarà certamen- 
te accentrando i magistrati a 
Torino che si riuscirà a risolve- 
re.i mali della giustizia. Nel ca- 
luogo infatti mancano giudi- 
ci e uffici, lesedi sono del tutto 
inadeguate, senza contare il 
personale di segreteria e Ì-can 
collari» 

Insomma il rimedio sarebbe 
‘peggiore del male. Non bisogna 
poi dimenticare - como! afl 
mano in molti - che a Pinerolo è 
in costruzione un nuovo palaz: 
za di giustizia, l'opera costerà 
più di sei miliardi. 

«La soluzione del problema 
aggiunge l'avvocato Costanza - 
è comunque costituita dal giu- 
dice manoeratico e da un au- 
mento della zona di competen: 
za del tribunale pinerolese Og- 
gi con i terminali collegati alla 
Cassazione, un singolo giudice 
digitando su una tastiera, entra 
in possesso di informazioni 
preziose per una sentenza, 
inoltre se Pinerolo avesse giuri. 
adizione anche sù comuni come 
Orbassano, aumenterebbe sì il 
lavoro ma' nello stesso tempo 
anche l'organico dei giudici» 

‘Ancora: aL'assurdo è che se 
da una parte non ci vengono as- 

iegnati nuovi magistrati, di 
l'altra siamo costretti noi avvo- 
cati a ricoprire cariche onorarie 
come quelle di procuratori o vi. 
copretori in quanto la mole di 
Isvoro nella nostra sode giudi 
ziaria si fa sempre più incal- 
zanter 
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PROVINCIAFLASH 


CHIVASSO 
x Le chiamate al Collocamento 


Questi i posti di lavoro che saranno offerti domani 15 novembre, 
pre 9, dall'ufficio di collocamonto nel cinema Cinecittà di piazza 
el Fapolo 8 l operai, sostituzione maternità l autista, paten: 
te eB», Lompa indet., por la Ledald Brandizzo; l' manutentore mec- 
canico, tempo:indet., per la Nepote di Chivasso; | muratore, tem- 
po indot. por la G.M. di Chivasso; | ponteggiatore, tempo indet., 
perla M.P.T. di Chivasso; l ferraiolo e 1 carpentiere, tempo indet. 
por la Stilfer di Gassino; | cuoco, 2 mesi, per il Comune di Verolon: 
po. 














SAN SEBASTIANO PO 
== In tre mascherati assaltano le Poste 


‘Tra giovani armati o mascherati hanno assaltato, ieri verso le 9, 
l'ufficio postale di Sen Sebastiano Po, piazza Sandro Pertini, regio» 
no Caserma. I malviventi sono entrati con altre persone, dirigen- 
dosi subito dalla titolare, Edilio Masoero, 53 anni, di Verrua Sa- 
Voîa, Sotto la minaccia delle pistole la donna è stata costretta ad 
aprire la cassaforte, nella quale c'erano circa 20 milioni in contan- 
ti. banditi hanno raccolto rapidamente il denaro, poi sono fuggiti 
nella nebbia facendo perdere ogni traccia. 


VEROLENGO 
= Furgone contro Tir, bloccata la statale 


Traffice interrotto iori dalle 10 alle 12 sulla statale 31 bis tra Chi- 
vasso 0 Crescentino, in seguito ad un incidente in località Quarino 
Rosso di Verolengo. Bruno Tarolfi, 18 anni, Fontanetto Po, via 
Marconi, al volante di un furgone Ford California, diretto a Tori 
no, durante un sorpasso nella nebbia che aveva ridotto la visibilità 
‘d'una ventina di metri, si è schiantato contro un autocarro pro: 
veniente dalla Narvogia, diretto a Crescentino. Il conducente del 
‘Tir nol tentativo di evitare lo scontro è finito con la motrice fuori 
strada. Nell'incidente.sono rimasti coinvolti Giuseppe Giglia e Ja 
moglie Luigina Pellogrini, di 55 e 57 anni, Borgo Prevel di Verolen- 
g0, via Dora Baltea 37, che si trovavano su una Renault 9. 


VILLARDORA 
== Don Ciotti e il disagio giovanile 


«Il disagio giovanile», serà il tema di un incontro che si svolgerà 
‘domani alle 21 con Don Ciotti a Villardora, in Bassa Val Susa. La 
serata è al centro sociale di via Pelissere. 


PINEROLO 
== L'auto e il modello trasporti individuali 


«il modello dei trasporti individuali e l'auto» è il titolo della confe- 
renza che si torrà oggi alle 17 presso la sede della Lega Ambiente in 
piazza San Donato 8, Relatore il dottor Paini. 














Affare Fatto: 
ogni giovedì 
gratis con 

Stampasera. 


E dal 
venerdì 
ogni 
settimana 
in vendita 
a sole 
1200 lire, 





ll giornale degli affari quotidiani. 
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A Spinetta 


Aumentano le proteste degli automobilisti per la pericolosità di al. 
cuni tratti di statali, Punti particolarmente a rischio sono quelli 
trà Alessandria e Spinetta (nella foto) è lungo la variante di San 
Salvatore della Alossandria-Casale 

| SERVIZIO DI Franco Marchinro A PAGINA S 











Mercoledì 14 Novembre 1990 E PROVINCIA Redazione: via Cavour 5, telefono 66.303 / 443.347 





RTEO 


Per protestare contro il freddo nelle aule circa duecento studenti 
di sette classi del liceo scientifico «Galilei» di Alessandria ieri sono 
scesî in sciopero, Ad Acqui oltre cinquecento alunni delle scuole 
medie superiori hanno manifestato nelle strade del centro per 
chiedere tto dell'ambiente e la chiusura dello stabilimento 
‘Acna di Cengio, Ad Alessandria un gruppo di ragazzi ha raggiunto 
Diazza della Libertà e una delegazione è stata ricovuta dal presi- 
dente della Provincia, che ha dato disposizione alla ditta che gesti- 
sce gli impianti della scuola di provvedere già in mattinata a risol- 
vere l'inconveniente. Ad Acqui l'astensione dalle lezioni è stata 
quasi totale. Gli studenti hanno invitato gli acquesi a prendere ci 
scienza del problema Acna, al quale starebbe per aggiunger 
quello della costruzione dell'icenoritore Re-sol, che minaccia 

















salute e l'economia di decine di paesi Il corteo ha presa il via da 
piazza Italia o ha toccato piazza Bollente, corso Bagni, con un bie- 
ve sit-in sul ponte Carlo Alberto. 

‘SERVIZI DI Antonolla Mariotti 0 Carlo Ricci A PAGINA 





Solamente quando l'operazione dell'unità italiana fu conclusa, la 
letteratura in Lingua Piemontese aprì un registro più attento alle 
ricchezze del paesaggio di casa. Fu, infatti, con l'espressione poe- 
tica del «Provincialismo» e del «Decadentismo» che la montagna 
acquistò, finalmente, i suoi cantori. Furono, quelli, gli anni nei 
quali la montagna venne scoperta anche sotto il profilo alpinisti- 
co-sportivo e nei quali incominciò ad esprimere ai poeti piemonte: 
si un fascino fino ad allora stranamente sconosciuto, Un fascino 
che acquistò subito una tonalità poetica ed umana che non venne 
meno neppure quando l'uomo la trasformò in campo di battaglia, 
chiamando i figli a morire con una penna d'aquila sul cappelîo, 
Nacque, così, tra l'uomo e la montagna un idillio che, come tra i 
namorati, fece fiorire la poosia ed il canto. Il canto restò confider 
zialmente a livello popolare, quasi sorpreso dinanzi ad un paesa 
gio è ad una vita di sapore ancestrale. I canti di montagna si mo- 
dulano sempre su motivi dolcemente è serenamente malinconici 
SERVIZIO DI Camillo Brero A PADINA è 























I risultati del sondaggio promosso da «La Stampa» sulla viabilità ad Alessandria 


«Vogliamo chiudere il centro» 





VOGLIA DI TEATRO [APAGINA4 | 


Forse è il racket 

Bomba esplode 
contro negozi: 
a Pontecurone 





L'ordigno ha danneggiato in- 
gresso * vetrina di una rivendi- 
ta di generi alimentari nel cen- 
tro del paese, Pare che | gestori 
non abbiano mai ricevuto mi- 
riacce. 


i CAST 


‘A Casale 
Il ponte aperto 





Le prime reazioni in città dopo 
cho l'Anas ha riconsegnato 
pera. La circolazione. è 
tornata alla normalità, anche se 
masicano ancora alcuni ritocchi 
alla segnaletica. 








La corsa alla poltronissima 


La voglia di teatro sembra essersi abbattuta su tutti i principali 
centri piemontesi. Ma in alcune località si sono registrate polemi- 
che. (Voltaire di Levine) SERVIZIO DI Dada Rosso A PAGINA E 











Altro morto di droga, è il quindicesimo 


Aperta la caccia 





ALESSANDRIA. La maggioran- 
za dogli alessandrini vuole un 
centro città chiuso alle auto, E" 
uno dei dati che si ricavano dal 
sondaggio promosso da La 
Stampe sulla viabilità, indagine 
‘condotta da una società speci 

lizzata, Ja Swg di Trieste. Li 


Il dibattito 
riparte 






puardato un campio! 
iativo: 500 persone di 


da questi dati 
‘se per sesso (un numero di don- 


Uzsi dati per far 
rifleeeere l'intera citcà, 

S î | ne leggermente superiore agli 
Ariche (chi poi ca n nomini), ‘per classi di età (co- 


prendere delle decisioni: munque oltre | 18 anni) e per 
che questa inchiesta vuole of- | scolarità. — 
frire, senza pretendere di met- | Le domande si riferivano, al- 
terela parola fincad undibatti» | tr lla chiusura del centro, alla 
nn, pedonalizzazione di via Dante, 
toche è invece appena agli inizi | all'utilizzo, di piazza della Li- 
deve ancora crescere per dare | ber ed lla sistemazione delle 
firucci bancarelle del mercato ambu- 
Tra tanti interventi, più © 


una, 
meno interessati, più o meno | Sulla chiusura de centro, con 
favore di una tesi precostituita, 


l'istituzione di parcheggi in pe- 
riferia e bus navetta, troviamo, 
finora era mancato qualcuno | 1158 percento di favorevoli e un 
che sentisse il «polso» degli | altro 7 per cento di «abbastan- 
alessandrini per capire che cosa | 22* favorevoli. Ma quando è 
Veglicns diva ‘stato chiesto se il provuedimen. 
gliono davvero: l:rdagine | 10 servirebie davvoro a risolve. 
lesso, grazie all'iridagine | re i problemi del traffico solo il 
della Sgw promossa da La | 38 per cento ha riposto sì. 
Stampa, si può discutere non | Sull'utilizza più giusto e ra- 
dolo tulle ohintoni personali | Sosaria topos dite. 
sulle «sensazioni», ma su dei PO Der n n 
dati di fatto. Certo, le risposte | SeF®_faverevale gl ritomno dal 
vanno interpretate (e cerchere- | chiusura totale alle auto. In- 
mo di farlo nei prossimi giorni) | somma maggioranza a favore 
È 0 ogg 
perché non esiste nulla di più | di una piazza restituira alla 
OE roi e | città anche se un 35 per centro 
“opto mena afferbile | Fia sempre dell'e che del 
Il quesito sul ritorno del 
mercato in piazza della Libertà 
ha registrato, ad esempio, un 
nfifty-fifty» tra i favorevoli e 


ba rimanere un parcheggio. 
coloro che invece pensano stia 


‘Alla specifica domanda se il 
mercato sta bene in piazza Ga- 

bene dov'è ora. Ma non dimen- 

tichiamo che il problema è tor- 


ribaldi, com'è attualmente, op- 
re deve tornare in piazza del- 
nato alla ribalta da pochissimo: 

peranni il trasferimento è stato 


la Libertà, gli alessandrini si 

sono spaccati a metà: secondo 
il 40,9 per cento deve restare 

archiviato dagli. alessandrini 

come fatto compiuto e ormai 

irreversibile. Può darsi quindi 


dove si trova oggi, il 40 per cen- 
che, con quella crescita del di- 


to, invece, è per un ritorno alla 
vecchia, tradizionale sede. Gli 
battito a cui si accennava, que- 

ste proporzioni cambino. 


indifferenti sono il 16,3 per 
Comunque, l'opinione che 


cento, il restante 2,8 non ha sa- 
piazza della Libertà non possa 


‘puto rispondere, 
Largo consenso (i favorevoli 
essere più lasciata nelle con 
pi 
zioni attuali è stata espressa du 


sono stati il 61,2 per cento) alla 
pedonalizzazione di via Dante, 
anche nella situazione attuale, 
con mancanza di parcheggi nel- 

una netta maggioranza. Non sì 

può non cenerne conto, a meno 

di voler fare come gli struzzi. 







































le immediate vicinanze, 

La Swg di Trieste, servizi in- 
tegrati di ricerca, ha svolto il 
sondaggio nella giornata del 10 
novembre. Grosso moda il son- 
daggio conferma le impressioni 
raccolte negli scorsi giorni, do- 
po avere aperto il dibattito sui 
centro urbano. 
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Piero Bottino 






La ricerca della Swg di Trieste su un campione di 500 persone. Altri risultati: il 40,9% contro il 40,0% 
sul ritorno del mercato da piazza Garibaldi a piazza Libertà. Largo consenso a chiudere via Dante 





allo spacciatore 


ALESSANDRIA. La squadra 
marcotici della questura è al la- 
voro per dare un nome allo 
spacciatore che ha venduto la 
dose di eroina che è costata la 
vita a Andrea Costa, 24 anni, 
che abitava ad Acqui in via 
Mazzini 12. 

Il giovane è morto la scorsa 
notte, in auto, alla periferia di 
Alessandria, quasi sicuramente 
per overdose. A nullo è servita 
tina corsa in auto, con un ami- 
co, anch'egli tossicomane, al 
pronto soccorso nel tentativo di 
prestrgi aiuto, Quando l'auto 

giunta in ospedale, Costa @ 
morto da qualche minuto ed i 
medici non hanno potuto fare 
altro che constatare il decesso, 

Dalle dichiarazioni dell'ami 
co della vittima (il suo nome 
‘non è stato reso notò) la polizia 
ha ricostruito l'accaduto. Lu- 
‘nedì sera i due hanno deciso di 
raggiungere in auto Alessan- 
dia per acquistare eroina: un 
bisogno di «bucarsi» al quale 
non hanno saputo resistere, 
malgrado da qualche. tempo 
Andrea avesse manifestato il 
desiderio di smettere. 


Ne hanno acquistate due' do- 
si, poi in auto si sono recati in 
periferia, presso il cimitero, do- 
ve si sono iniettati la droga. Ha 
raccontato l'amico di Costa: 
«Dopoil ‘buco’ sono sceso dal- 
l'auto per respirare aria fresca 
e quando sono risalito Andrea 
aveva perso conoscenza. Mi 30- 
no messo al volante per rag- 
giungere l'ospedale, ma è stato 
inutile». 

‘Andres Costa apparteneva ad 
una famiglia stimata e cono- 
stiuta ad Acqui. Viveva con Il 
padre Ismondo, pensionato, la 
madre Wilma Benzi, commessa 
in una panetteria, e il fratello, 
Robertino, di 21 anni, studente. 
Una famiglia normale, insom- 
ma, in cui l'unico cruocio era 
rappresentato dalla vita di An- 
drea. Cattive compagnie, una 
denuncia per furto nel 1984, 
un'altra per rissa nel 1986 e poi 
i primi approcci con la droga. 
Sospettato di dedicarsi, sia pu- 
re în maniera saltueria, allo 
spaccio, non era mai stato de- 
nunciato per tale reato. 
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"LA STAMPA 
VI REGALA TELESETTE' 


Ecco il tagliando di oggi da ritagliare e incollare sulla 
scheda che avete trovato su “La Stampa” di domenica. Ne 
sarà pubblicato uno ogni giorno, dal lunedì (su “Stampa 
Sera”) al venerdì. Quando ne avrete raccolti 5 (il primo 
è già stampato sulla scheda stessa), il sabato potrete con- 
segnare in edicola la scheda completata e ritirare la copia 
di “Telesette” che l'edicolante ha messo da parte per voi” 


GRATIS 


“TELESETTE” PER CHI 
COMPRA'LA STAMPA" 
OGNI GIORNO 


S'SETTIMANA 11/11 -16/11 
































UN INCONTRO INDIMENTICABILE... 
UNA SERATA NELL’ANTICA DIMORA 
DEI POETI... VICINO AL CAMINETTO E 


Lon canonica CON DELL'OTTIMA MUSICA... Dove?... 


BOTIOUVO IO” | AI Piano Bar del Ristorante «L'ORÀ 
MU | CANONICA del Screno di Gavi», tuttii Gio 
' VÀ vedì, Venerdì e Sabato sera 


(Ristorante porprenotazioni: 0143 643.232 




















Nr Una risposta ai Vostri problemi per congressi, 
‘REALIZZATA DALLO banchetti, cerimonie, cene sociali, colazioni 
CHEF «CORDON di lavoro... nel fascino discreto del ristorante 
BLEU» «L'Ora Canonica» c'è cortesia e professiona- 
ALDO TIBONI lità a prezzi contenuti. 





Visitate la nostra enoteca aperta tutti i giorni dal- 
le 19 alle 22 e il sabato e festivi dalle 12 alle 16. 
Il vostro matrimonio... al «SERENO DI GAVI», 
dove un'équipe di professionisti realizzerà il tuo 
momento più bello. 

tel 


LOCALITA’ CHEIRASCA - Gavi (Al) Centro Congressi 
0143 643.232 - Fax 0143 642.428 *o x xo 





Sereno di Gav 
1 ID OIOOS 
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ESA EIA 
E’ PASSATO UN SECOLO 











LIV RIO AZZ 


Acqua pulita, un problema antico 








EGITA un antico adagio: 
Niente di muovo sotto 
sole» e sarà luogo comune, ma 
talvolta viene ti sospetto che 
possa persino essere vero. 

fe polemiche sulla. qualità 
dell'acqua. potabile si ritiene 
Siino erguinento recentissimo, 
nato dalla maggiore consapevo: 
lezza ambientale, oltre che dal- 
lo obiettive condizioni di degra- 
do, nonché sull'onda di vicende 
che hanno suscitato scalpore in 
Smbito nazionale, come Îl caso 
dell'abnorme presenza di stra. 
ina negli acquedotti. 

È anche a livello local; ogni 
volta, durante le centi meno 
facenti polemiche, non è man- 
calo chi ha rimpianto i «bei 
tempi andativ quando in Bor- 
mnida sî poteva fare Îl bagno © 
l'acqua, tutta l'acqua, di pozzo 
come di fiume, era o pareva pu 
fica immune da sostonze pi 
meno chimiche, più o meno so 
Spett, di conto nocive, 

Sarà ben stato così, ma certo 
sî ha una inquietante sensazio» 
e di eda vu» loggendo i ver: 
bali del Consiglio comunale di 
‘Alessandrio del lontano 10 gon- 
riaio 1890, interamente riporta: 
to sull'Avvisatore alessandrino 
del 13 dello stesso mese 

‘all'ordine del giorno quella 
volta, cera niente meno che la 
Broposto di un' consigliere, il 
Seometra Giuseppe Sardi, «pel 
fniglioramento delle acque po 
tabili». Un argomento, como si 
vede, quasi di attualità, così co. 


(ET 




















ischia di soffocare 
dopo l'operazione 


Voglio raccontare ai. lettori 
quanto è accaduto a mia figlia 
Lara, di 6 anni, dopo un'opera- 
zione di tonsillectomia eseguita 
all'ospedale di Alessandria 

La bambina è stata operata 
venerdì 19 ottobre ed: è stata 
mandata a casa la. domenica 
successiva. Aveva difficoltà ad 
inghiottiro, mal di testa, un po' 
di febbre, ma non mi sono mol- 
to preoccupata perché mi è sta- 
to spiegato che erano conse- 
guenzo dell'intervento. 

L'ho portata in ospedale pri- 
ma della visita di controîlo e mi 
è stato detto che era semplico 
mente «più lung i altri 
bambini a guarire» Min Oglia 
ha però continuato ad avere 
difficoltà nel deglutire. 

A dieci giorni dall'intervento, 
poi, al mattino, mi è sembrato 
stesse soffocando. Né io né mio 
marito sapevamo che fare 
Finché ho provato ad esercitare 
una forte pressione sul torace e 
mia figlia, con mia sorpresa, ha 
sputato un tampone. Era un 
tampone rimastole dall'inter- 
vento. 

‘Alla visita di controllo in 
ospedale, la dottoressa di turno 
è rimasta stupita. Ho parlato 
anche con il primario, che mi 
ha detto che quello era un in- 
conveniente «che poteva capi 














me appaiono curiosamente 
«fresche» le obiezioni e le pol 

iche che tale proposta sca- 
tenò, 

Si Sarebbe davuto, a suo pa- 
rore «obbligare i proprietari di 
case a portare una modificazio- 
ne alle loro pompe, mediante la 
quale si potrebbe tirar l'acqua 

alla profondità di nove 0 dieci 
metri, colla certezza di averla 
pura e igienica». 1l suo progetto 
scatenò immediatamente un 
20ceso dibattito all'interno del 
Consiglio, Tal Roggero, dottore, 
fl rinfecciò il pessimismo © 
Finteripestività, | affermando 
che «dell'acqua buona in Ales- 
‘sandria ce n'è ancora», ma altri, 
invece, concordarono con lui. 

Forse con qualche ragione. 
Osserva il redattore del periodi 
co alessandrino: «Che la propo- 
sta del Sardi non sia di quelle 
da pigliarsi a cuor leggero lo di- 
ce -il' bollettino municipale 
mensile di analisi chimiche. In 
esso troviamo che il risultato è 
ben desolanto e che le acque sa- 
lubri devono sempre cedere il 
Posto alle acque inquinate. Ben 
‘ragione caserva Îl Sardi che, 
mentre si pensa ai giardini, ai 
portici, alle piazze, si trascura 
un po' troppo quanto riguarda 
l'igiene». 

‘Non manca, in conclusione, 
un vero appello, seppure trave: 
stito da interrogativa retorico: 
«Se in Alessandria, col sistema 
infelicissimo di fognatura che 
abbiamo, capitesse un'epide- 

















aL ESSI REZA 
LETTERE AL GIORNALE 


cosso niente», 

Ma mia figlia ha rischiato di 
morire soffocata. E, poi, nom mì 
sembra così normale il lasciare 
un tampone nella gola di una 








pazionte. Oppure mi sbaglio? 
Virginia Battistella, Fubine 

«Quella non era 

evasione fiscale» 


In riferimento alla notizia pub» 
blicata il 9 novembre 1990 
(«Consulente nei guai per IT 
vai), si precisa che: 

1) non si tratta di evasione fi- 
scale, in quanto non vi è stata 
sottrazione materiale di denaro 
con danno all'Erario (anzi, vi è 
stato, da parte dell'ingegner 
Carosio, un pagamento di im- 
posta addirittura superiore di 
lire 500 mila al dovuto). 1l ma- 
Ristrato ha quindi disposto il 
rinvio a giudizio per una for- 
malistica violazione di legge, di 
cui peraltro sussiste forte dub: 
bio circa la costituzionalità, 
nonché l'applicazione al caso di 
specie, senze contare l'altre 
tanto incerta netura © poi 
dell'adempimento formale vi 
lato (consistente nelle. sola 
omissione di dati quali la su- 

orficie dell'ufficio del contri- 
buente). 

2) 1) reato semmai va rubri: 
cato come presunta violazione 
dell'art. 2, 30 comma della Leg- 
ge n. 17/85, che sanziona l'o- 




















tare» e che «non Sarebbe suc- 


famiglia - padre, madre, figli, zii 0 
fotografia «studiata» noi dettagli: 





messa indicazione degli cle- 





Un polemico Consiglio comunale ad Alessandria 





{l Tanaro alla Canottieri in una vecchia foto ià allora problemi di inquinamento 
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mia - che Dio ci scampi e liberi- 
dove andremmo a_ finire? 
Giacchè a tutti non è dato di 
avere del vino buono e genei 
50, procuri, almeno il Muni 
io, di provvedere a tutti del 
l'acqua bevibile, salubre». 
E le discussioni non finirono 
lì. A distanza di giorni, l'uscita 
del geometra Sardi in città face- 
va ancora notizia», tanto che 
Jui stesso replicò, sull'Avvisa- 
tore del 18 gennaio, a critiche 
sul suo conto pubblicate sul 
«Fra Tranquillo», un giornale 
satirico. 

















menti previsti dall'ert. 2, 29 
comma L. cit., rilevanti per 
‘accortamento’ induttivo. dei 
‘soggetti che avevano optato per 
Ja tassazione forfettaria. 

Francesco Carosio, Cantalupo 


Com'è difficile 
la vita nei palazzi 


Vivo, come tenti altri, in un 
condominio. E' chiaro che la vi- 
ta in alloggio in un grande pa. 
lazzo comporta una serie di in- 
convenienti e che tutti, poten- 
do, preferirebbero: avere a di- 
sposizione uno spazio dove è 
possibile fare tutto ciò che si 
vuole, senza avere il problema 
di dar fastidio agli altri 

‘Tuttavia, dal momento che 
oggi la maggior parte della gen- 
te è costretta a questa scelta, 
sarebbe auspicabile cercare di 
renderla il più possibile accet- 
tabile, recuperando quell'at- 
mosfera di amicizia e solida. 
rietà che esisteva un tempo, ad 
esempio, nei paesi. 

Nel mio palazzo, invece, co- 
me credo in tanti altri, la gente 
si occupa dei propri vicini solo 
quando si tratta di criticare, 
creare intralci, ma mai per aiu- 
tare, per un gesto di attenzione 
nei confronti degli anziani e 

Forse un po' più di buona vo- 
lontà da parte di tutti non gua- 
sterebbe, 

Lettera firmata, Alessandria 














Alessandria, gruppo di famiglia al quartiere Orti 


‘Tutti riuniti nel cortile per la foto che immortala almeno tre generazioni. Siamo negli Anni Dieci: la 


‘nipoti - bava in una coso dell'attuale via Poligonia agli Orti. Una 


nom ma 





cano un tavolino e il cagnetto di casa 





In un veemente scritto il con: 
sigliere ‘adoperò parole dure 
0 il tentativo di egettare il 
ridicolo su chi vuole con pochi 
soldi dar un bagno sicuro e gra- 
tuito a quelli che rischiano e 
talvolta perdono la vita in Ta- 
varo 6 risanare le acque potabi- 
li di tutto il Comune... per fare 
gli interessi di qualche società 
per bagni natanti a pagamento 
9 per l'acqua potabile dello 
Scrivia, di poco felice memo- 
rian 











Carla Reschia 





STATO CIVILE 


ALESSANDRIA. 
NATI. Valentina Gonlccola. Giula 
Tiberi, Angialetta Catalano, Mirko 
(mmartata, Angelica Carbone, Elsa 
Groppi, Mauro Canevaro, Omar Go- 
racci, 
MORTI. Mario Conti, 89'anni; Maria 
Teresa Tortonese, di 82. 
‘CASALE MONFERRATO 

NATI. Alessandro Sertili 
MORTI. Rosina Cattaneo, 90 anni; 
Maria Rosso, di 85; Sisto Rossi, di 
88; Amelia Molina, di 68; Francesco 
Butta, di 69; Catterina Chiusano, di 
90; Carlo Del Rosso, di 75: Lorenzo 
Vercelli, ci 65; Isidoro Di Marco, di 
69; Giovanni Vinci, di 89; Rosa Ga: 
bisna, di 82; Luigia Deandrea, di 96; 
Teresa Cairo, di 94; Regina Bo, di 
77: Laura Boarino, di 47, casalinga; 
Gilseppo Rossi, di 78, 

‘ACQUI TERME 
NATI. Giulia Gaino, Marco: Nend, 
‘Andrea Canotto, Marika Lopez. 
MORTI. Mariangela Servato, di e. 

‘NOVI LIGURE 
NATI. Luca Bergaglio, Darlo Paschi 
no, 
MORTI. Piro Bruno, 72 anni; Vitto. 
rio Gemma, di 79; Maria La Sata, 76. 
‘51 SPOSERANNO. Enrico Cantore, 
24 anni, (imbianchino; con Milena 
Schifano, di 18, casalinga, 

OVADA 
NATI. Erica Galliano. 
MORTI. Giulio Briata, 80 anni 
TORTONA 

NATI, Erika Bava, Elisa Girotto, Cri 
lina Corrado. 
MORTI. Emilio Marcon, 82 anni; An- 
ina Avallone, di 73; Carmela Toso, di 
‘82; Giuseppina Pasquini, di 4. 

















IN BREVE 


VALMACCA 
E’ morto per un malore 
il poeta dialettale Robotti 


E' morto a 74 anni per un malo- 
re Mario Robetti, di Valmacca, 
poetà dialettale molto cono: 
Sciuto per le liriche che hanno 
come tema dominante l'amore 
peril Monferrato. Ultimamente 
ra intervenuto a Rosignano ad 
una serata promossa dal circolo 
culturale «Ravasengo» dedicata 
alle poesio o i renti dello tradi- 
zione locale e aveva egli stesso 
letto alcuni suoi versi. I funera- 
li si sono svolti ieri. 


van 
Compleanno centenario 
in Valle Staffora 


Compleanno centenario nel 
Varzose. Attorniato da cinque 
figli © dai nipotini, l'ha fe- 
stoggiato Giovanni Lazzati, di 
Romagnese. Il sindaco gli ha 
donato una medaglia d'oro. 
Trai suoì ricordi la manifesta- 
zione, nel 1924, a Bobbio con- 
tro il passaggio di Romagnese, 
con Zavattarello, dalla provi 
cia di Pavia a quella di Piacen- 
za. 











SITUAZIONE. La configurazione che ha assunto la si 
‘vazione meteorologica sui quadro europea è rappre. 
sentata dalla collocazione dell'anticilone russo che, 
‘unendosi a quello dalla Azzorre con un andamento se. 
‘6ondo 1 paralleli, fa da barriera alle perturbazioni atfanti- 
che. Mentre queste scorrono a latitudini oriantali, una 
modesta perturbazione interessa le regioni poninsulari 
con deboli piogge. 





“II 


‘TEMPO PREVISTO PER OGGI. Le nobble nottumo 
mattutine verranno sostiulte dalla foschie diumne sulle 
pianure del Piemante e lungo le valli alpine. Sul rilevi 
predomina ll cielo soleggiato. Continua l'lavato tasso 
di umidità per assenza di ventilazione che incentiva 
‘quaniiativamente @ temporalmente la presenza della 
nebbia, 

‘TEMPERATURE. Siazionario. 





LE TEMPERATURE DI IERI AD ALESSANORIA 
Massima: Si minima: 3; media: & 





UNANNO FA 
Massima 4 minima O; media 2. 


E QUELLE IN PIEMONTE 
Novara 8 
Aosta 13 
Vercelli 10 


Torino 9. 
Cuneo 8 
ASÙB, 












li Sole sorge aile 7,25; tramonta alle 17,02. La Luna si leva alle 4,2 © cala alle 15,19 
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Cenîfo Specializzato Affiliato Iii SIP 
ALESSANDRIA = VIA. MARENGO, 64 





























Salone 


Via Roma 80 - Torino 
Telefoni 534.914 


del Salone 


Da lunedì a sabato: 6-19,30 








LA STAMPA , 


Libreria Internazionale 
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Tui, igm rione Po 
vezzo Tel 0149891108 














‘ALESSANDRIA - Va Venezia 
clo Ospedala Civile Tel. 3061 
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Il sondaggio commissionato da La Stampa sui problemi della viabilità nel centro 


_ Le donne: «Il mercato in piazza Libertà» 














ito, con parcheggi alla 
periferia e collegamenti con bus-navoita. 

Più della metà di chi è favorevale a questa solu- 
zione è però poco convinto che basti a risolvere i 
problemi del traffico cittadino. Quasi parità, poi, 
tra i sostenitori di piazza della Libertà adibi 
parcheggio e quanti la vogliono chiusa al traffico. 
Sei alessandrini su 10 si 
‘lla pedonalizzazione di via Dante. «Pareggio» an- 
che trai fautori del ritorno delle bancarelle in 
piazza ella Libortà © quanti vogliono che il mer- 
cato resti in piazza Garibaldi. 

Questi i risultati del sondaggio telefonico che 
una società specializzata, la Swg di Trieste, ha 
svolto per aLa Stampa», Le interviste sono state ri- 
volte ad in compione rappresentativo della popo- 
lazione. 

Quattro i temi principali: chiusura del centro, 
con parcheggi in periferi vetta: l'uso di 
piazza della Libertà; la pedonalizzazione di via 
Dante; dove mettere il mercato. 

Chiusura del centro. Chi sostiene che gli ales: 
sandrini sanno spostarsi solo con l'auto sbaglia. Il 
‘sondaggio, infatti, dice che 6 su 10 sono molto fa- 
vorevoli alla chiusura del centro, con la creazione 
di parcheggi lungo la circonvallazione  listituzio- 
ne di bus-navetta in grado di muoversi trà e stret- 
te vie del centro, garantendo un servizio sostituti 


1 alessandrini su dieci dicono sì alla chi 
S sura del centro all 














D'accordo anche gli anziani: 





voli» la percentuale salo a 65. Più dolla metà del 
‘campione non crede però che il progetto risolverà i 
problemi del traffico cittadino. Che cosa propon: 

ono, allora gli alessandrini? Potenziare la rete fi- 
lo-tranviaria-bus, limitare l'uso delle auto, ripri- 
stinare le targhe alterne, razionalizzare la viabi- 
lità, crearo più parcheggi (anche ottaranui), edu. 
caro la gente ad andare di più a piedi, spostare gli 
uffici fuori dal centro. 

Piazza della Libortà. Un alessandrino su 10, in 
prevalenza giovani (sotto i 44'anni) e di elevata 
scolarità, la vuole mantenere a parcheggio. Tre su 
dioci, una percentuale quindi leggermente inferio- 
re, sono invece per la sua chiusura al traffico. Il 2 
‘per conto degli intervistati avanza altre proposte: 
‘campo giochi, arca verde, con possibilmente un 
psrchegio sottoranco; la tesi del sindaco Mira- 

li, non accettata però dalla giunta. 

‘via Dante. La maggioranza è per-la pedonalizza: 
zione, anche se mancano pa vicini 

Mercato ambulante. Quattro alessandrini su 10 
‘hanno detto che il mercato deve restare in piazza 
Garibaldi; altrettanti, invece, sono per il suo ritor- 
no in piazza della Libertà, Per la prima soluzione 
gono, in prevalenza giovani o gli uomini, per Ja 
seconda lo donne e gli anziani. Chi rivuole Îe ban- 
carola in piazza Libertà sostiene che così deve es- 
sore per comodità © tradizione. 

















vo dell'auto. Aggiungendo gli «abbastanza favore: Franco Marchiaro 
INDAGINE 
La Stampa 8.W.G. - Servizi In- 


tograti di Ricerca. 

L'indagine è stata condotta 
telefonicamente all'interno 
un campione di 500 soggetti di 
otà superiore ai 18 anni resi- 
denti ad Alessandria, nel giorno 
10 novembre 1990. 
Trieste, 13 novembre 1990. 
NOTA METODOLOGICA 

La rilevazione è stata effet- 
tuata nella giornata di sabato 
10 novembre all'interno di un 
campione rappresentativo del- 
la popolazione del Comune di 
‘Alessandria selezionato per 
quote, di 500 soggetti di età su- 
periore ai 18 anni 

La stratificazione di prima 
istanza ha seguito îl criterio di 
suddivisione del. campione in 
base allo variabili del sesso, 
dell'età. 

1 dati sono stati raccolti me: 
diante l'utilizzo di interviste 


via dovrà essere 





chiusura? 
































mancanza di parcheggi nei pressi, le 





Via Dante è una delle principali vie d'accesso al centro. Anche questa 


chiusa al traffico al po, presto. Considerata anche la 
è favorevole o contrario alla 


6,50% 


EE] Favorevoe 
CONTRARIO 
[C] non saprei 














1,20% 

































































«E’ più comodo e in linea con la tradizione». I giovani sono invece convinti che la piazza 
debba essere adibita soprattutto a parcheggio. Incontra grande favore la richiesta di migliorare i trasporti pubblici 
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NIAZDISÀ, 


Secondo lei va 








talofoniche attraverso il reperi. bene che i 
mento casuale di soggetti che mercato sia 
sono presenti negli Glenchi di Situato in Piazza 
‘abbonati SIP. d Garibaldi o 
La rilevazione è stata effit- 5 Riemiobbi che 
tuata utilizzando le 40 posta. Pretnrzator: 
zioni telefoniche presenti nel | | Gai E ritlene che 
PO aliiizione di Giogo de questo progetto 
Ta distribuzione dei soggetti ORTO 
in felazione alle fasce d'età ri- | chiudere il Servirà a isonere e ona 40 408 
sulta essere la seguente: Centro a tutte fe cea eniede| 38 eSsereattuato secondo lei 
sato hontao fico per risolvere veramente il 
in partenza da | SRI cittadino? problema dl tico? 
tuttii parcheg è 
alesti tungo la d04 ne 
dircomalizione 
er quanto riguarda la scola- | ei è molto poco 
il campione appare così di- | O,PeT niente 
Siem Plone appare cost dl | daccordo cor 
questo progetto? ni 
Ama 242% , 
NED ii 
i CORSO Ma 162 163 
GAD 1 190 
INVERSA OA Di sa 
LAUREA 2 109 ui x 
I relazione gl esso infine i 
soggetti intervistati sono così | 7 
distribust È ai 
unscli Ò ù 
Ò 2 ® È 2 5 B 2 ssuusiaua È TESS 
Egfig 3É Sissi 5059 
delcentro ed ai parcheggia. | è = © & È È SSESEGR È 8325 
lestiti lungo la circonvalla | & & $ BI 5 & sa 7 3 È 53 E; 
zione. 2 2 2 2 Sa = 
Il Comune ha in progetto di è 3582 de È 8 
chiudere il Centro a tutte le au- 28 °°3 59 s 
to e di istituire dei bus navetta = BUISE 
i potenza da fut parcheggi 
allestiti lungo la circonvalla. | Loiritiene che questo proget- | sitari e aureati). la viabilità cittadina sono le so. 


zione. Lei è molto poco 0 per 
niente: d'accordo con questo 





progetto? ARI 
MOLTO S00% 
ABBASTANZA 72% 
Poco 109% 





PERMENE 162% 
NONSAPmRE 7 

Il progetto di chiusura del 
Centro e l'istituzione dei par- 
cheggi lungo la circonvallazio- 
ne raccoglie complessivamente 
îl consenso di oltre il 65% del 
campione. 

“Tra quanti dichiarano la pro- 
pria adesione al progetto ci so- 
no in percentuale superiore alla 
media i soggetti che hanno 
un'età compresa tra i 35 e i 64 
anni, maschi e coloro che han- 
no un elevato profilo: scolare 
(universitari o laureati). 

Più della metà del campio- 
ne crede che il progetto non 
servirà a risolvere veramen- 
tei problomi del traffico ci: 
tadino. 


NON SAPREI 


auspicano 





‘Al suo interno 
senti in percent 


donne. 








maschi e coloro 


to servirà a risolvere realmente 
i problemi del traffico cittadi: 





Anche se la maggioranza ri- 
tiene che la chiusura del centro 
non servirà a risolvere real- 
mente i problemi del traffico 
cittadino, la quota di coloro che 

‘contrario appare 
alquanto consistente (38%). 


alla media i soggetti al di sopra 
doi 55 anni, coloro che hanno 
un basso profilo scolore e le 


Sono per contro convinti che 
Î progetto non servirà a risl- 


Potenziare la rete filo- 
tranviaria e razionalizzare la 
viabilità cittadina servireb- 
be meglio a risolvere il pro- 
blema del traffico. 

Questa domanda è stata ri- 
volta esclusivamente al sub- 
campione che alla domanda 
precedente ha dichiarato che il 
progetto non servirà a risolvere 
i problemi del traffico, 

Quale tra i seguenti provve 
dimenti dovrebbe essere attua- 
to per risolvere veramente il 
problema del traffico? 

(Base rispondenti: 253 soggetti) 








troviamo pre- 








rule superiore | POTENZIARE LA RETE 
FILO-TRANMIARIA-8US 32,5% 
uo 
DELLE AUTOMOBILI 132% 
STIA LE TARGHE ALTERNE 3,7% 
RAZIONALIZZARE 
LA VIABILITA CITTADINA 309% 


ALTRO_ 17% 
NON SAPREL dik 

Potenziare la reto dei tra- 
sporti pubblici e razionalizzare 


che hanno un 
profilo scolare elevato (univer- 


luzioni che vengono maggior: 
mente auspicate. 

La prima soluzione trova so: 
stegno Soprattutto tra: coloro 
che hanno un'età compresa tra 
145 e 154 anni e tra le donne. 

"Tra quanti sostengono invece 
la necessità di razionalizzare la 
viabilità ci sono in percentuale 
superiore alla media i più gio- 
vani, i maschi, i laurati e gli 
studenti universitari. 

Le risposte di coloro che han- 
no risposto «altro» sono state 
raccolte in una domanda caper- 
ta»: la maggioranza indica la 
necessità di creare nuove arce 
di parcheggio (6,7% del sub- 
campione) anche sotterranee, 
Alcuni invece indicano la n 
cessità di educare la gente ad 
andare meggiormente a piedi, 
altri infine consigliano di spo: 
stare gli uffici fuori dal centro, 

6 intervistati su 10 sono fa- 
yorevoli alla chiusura di via 

ante. 








I 


| 
sati 


ite 
14 


Ni! 


i 


Perché secondo le 
sarebbe meglio farlo 
ritornare in Piazza 
Libertà? 

(somma risposte 
consentite) (base 
rispondenti; 200 
soggetti) 


238 


17,6 
112 
si 


Via Dante è una delle princi 
‘pali vie di accesso al centro. 
ARE RISI dor esere 
chiusa al traffico al più presto, 
Considerata anche la mancan: 
‘2a di parcheggi nei pressi. lei è 
favorevole © contrario. alla 
chiusura? 
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‘ALTRO, 


PERCHE' VALORIZZA 


LA PIAZZA | 
IL MERCATO RIESCE 
NEGLIO, 

E PIU' CENTRALE 


PERCHE ERA UNA TRI 
ZIONE CHE VA MANTENUTA 
‘coMoDo | 


NON SAPREI 


‘40 cc II: 


PERCHE'E'PIU' 





Secondo lei data 

l'attuale situazione 

qual è l'utilizzo più 
sto © razionale di 
iazza Libertà? 





Secondo lei va bene che il 
mercato sia situato in piazza 
Garibaldi o preferirebbe che ri 
tornasse in piazza Libertà? 








SE 
JI 








della prefertura, è uno degli edifici aro- 
ici che sì affacciano su pizza della L- 
bertà. Dal volume «Alessandria nelle 
antiche stampo» 


piazza Libertà perché è più 
comodo e per mantenere la 
tradizione. 

Perché sarebbe meglio farlo 
tornare în piazza Libertà? 
(Somme risposte consentite) 
{base rispondenti: 200 soggetti) 




















PERHE' E'PIU' COMODO, 56,1% 
ESUNA PIAZZA PI BELLA. Do 
PERCHES ERA UNA TRADIZIONE 
CHEVAMANIENUTA — 504% 
E PI'CENTRALE 23% 
IL MERCATO RESCE MEGLIO — 17,8% 
PERCHE VALORIZZA 

ALTRO. dr 





NONSKPRO 04% 

Chi si schiera a favore del ri- 
torno in piazza Libertà suppor- 
tala scelta fomendo motivazio- 
ni che fanno riferimento s0- 
prattutto alla maggiore como- 
dità, alla tradizione (che va 
mantenuta) ed in terza istanza 
alla maggior centralità di piaz- 
za Libertà. Tra quanti sosten- 
gono che sia più comodo ci sono 
soprattutto le donne, coloro che 
‘hanno un basso profilo. scolare 
edi soggetti d'età compresa tra 
135 ei 54 anni. Tra quanti fan- 
no riferimento alla tradizione 
ci sono in percentuale superi 
re alla media i soggetti con più 
di 55 anni, egli uomini. 

Infine, all'interno della quota 
di quanti attribuiscono a; 
Libertà il pregio di essere più 
centrale, ci sono in percentuale 
superiore al dato medio, coloro 
che hanno un profilo ‘scolare 
elevato (universitari e laureati) 

Coloro che forniscono «altre» 
motivazioni, fanno soprattutto 
riferimento al fatto che piazza 
Garibaldi costituisce una zona 
di parcheggio più ampia e che 
quindi va lasciata libera 

Più di un terzo del campio- 
ne lascerebbe piazza Libertà 
a parcheggio, mentre quasi 3 
intervistati su 10 la chiude- 
rebbe al traffico. 

Seconda lei data l'attuale. 
tuazione qual è l'utilizzo più 
giusto di piazza Libertà? 











MERCATO] 
Grue al raico e asc 


RIPRISTINARE. 
DI PARCHEGGIO! 





a i come na pedane 
LASCIARLA AD AREA 











n 





Sommo: pian li compiono si ite cette | DI Omoa 
CONTRARIO 329% | mento a metà nell'esprimere la 
NONSAPREI 6,5% | propria preferenza e ‘mi- | SOLO COME DONNE 29,9% 


La maggioranza del campio- 
ne intervistato appare d'accor- 
do con la chiusura al traffico di 
via Dante. 

“Tra quanti esprimono il loro 
disaccordo ci sono in percen: 
tuale superiore alla medie, co- 
loro che hanno un'età compre- 
‘a tra i 45 ed i 64 enni ed una 
quota consistente di laureati 
(40,3%) 

A4intervistati su 10 va be- 
né che il morcato sia in piaz- 
za Garibaldi, altri 4 vorreb- 
bero invece che tornasse in 
piazza Libertà. 





gliore ubicazione del mercato. 
‘Tra quanti sono favorevoli | ALI 
sistemazione in 

piazza Garibaldi ci sono in per- 

centuale superiore alla media 

soggetti più giovani - il consen. 

fatti con l'aumentare 

dell'età - gli studenti, sia medi 

che universitari, ed il comparto 
maschile. 

‘Tra quanti invece auspicano 
‘un ritorno del mercato in piaz: 
za Libertà ci sono in percentua- 
le superiore al dato medio lo 
donne ed i soggetti più anziani. 

Il mercato va riportato in 


all'attuale 


‘so cala 








RIPRISTINARE IL MERCATO 





20,5% 
E 





NON SAPREI 16% 

"Tra quanti sostengono l'at- 
tuale utilizzo di piazza Libertà 
come parcheggio ci sono in 
centuale superiore alla media 
più giovani, coloro che hanno 
tmeno di 44 anni ed i soggetti ad 
alto profilo scolare (studenti. 
diplomati e laureati) 

La voce «altro» comprende le 
risposte di chi vorrebbe veder 
adibita la piazza a campo gio- 
chi, zona verde possibilmente 
con un parcheggio sotterraneo, 
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ALESSANDRIA E PROVINCIA — 


Ieri in sciopero gli studenti del «Boccardo» di Novi e del liceo «Galilei» 


Freddo in aula, 400 a casa 











IN BREVE 


ALESSANDRI 
Marini festeggia î quarant'anni della Cisì 
Si celebra oggi ad Alessandria il 40° anniversario di fondazione 











ALESSANDRIA. Troppo freddo | puto che l'edificio scolastico di- 
nelle aule. Così circa duecento | pende dalla Provincia». 
‘studenti di sette classi del licoo | A Pala: 
scientifico «Galilei» ieri sono | zione di cinque studenti è stata 
scesi in sciopero. E perlo stesso | ricevuta dal presidente. della 
motivo hanno disertato le le- | Provincia, Francesco \Franzè. | ACQUI. Oltro cinquocento stu- 
zioni quasi altrettanti studenti | Questi ha data disposizione alla | denti delle scuole medie supe- 
a Novi, quelli di una dscina di | ditia che gestisce gli impianti | riori. hanno manifestato eri 
lassi dell'istituto professiona- | della scuola di provvedere già | mattina nelle strade del centro 
le per il commercio «Boccardo» | in mattinata a risclvere l'in: | perchiedere l risptttodoll'am- 
Un gruppo di ragazzi del liceo | conveniente. Dicono in Provin- | biente e quindi la chiusura del- 
ho poi raggiunto piazza della | cia: «Nessuno aveva avvisato il | lo stabilimento Acna di Cengio, 
Libertà ed una delegazione è | presidente Franzò circa le con- | L'astensione dalle lezioni è sta- 
stata ricevuta dal presidente | dizioni dell'impianto di riscal. | ta, quasi totale. Gli ‘studenti 
della Provincia (la manutenzio- | damento: abbiamo saputo del | hanno'invitato «eli acquesi a 
ne del liceo scientifico spetta | problema solo dai ragazzi». pronidore coscienza del proble. 
infatti all'amministrazione | | «In casodialtri inconvenien- | ma dell'avvelenamento provo- 
piovinciale). «Non. sappiamo | ti - commentano i ragazzi dopo | cato dall'Acna al quale starebbe 
per quale motivo esattamente | l'incontro con Franzò - ci han- | per aggiungersi quello delle co- 
faccia freddo nelle aule - dicono | no detto di formarè una delega- | struzione dell'iceneritore Re- 
gli studenti del Galilei -, ma un | zione e, con'l capo d'istituto, di | sol che minaccia la salute e l'e- 
dato è certo; i termosifoni non | informare dei problemi l'ammi- | conomia di decine di paesi». 
funzionano. In alcune classi | nistrazione provinciale». E' stato un «movimento stu- 
non si superavano i sedici gra- | Alliceo lassituazione è torna- | dentesco» ad organizzare lo 
di. E' una situaziono che si ripe- | ta alla normalità verso le dieci: | sciopero e il corteo che ha preso 
te da qualche settimana: ci sia- | la ditta incaricata dalla Pravin- | il via da piazza Italia ed ha toc- 
‘mo decisi a scioperare perché ci | cia ha riattivato i termosifoni | cato corso Italia e piazza Bol- 
sembra l'unico modo per farin- | non funzionanti, ma gli studen- | lente. Poi gli studenti sono ri- 
tervenire chi di dovereì. tinonsono rientrati in aula. | tornati nella piazza principale 
Così ieri mattina gli studonti | - A Novi Ligure, la protesta ha | della città € si sono diretti in 
hanno lasciato la scuola. Un | interessato gli studenti del | corso Bagni. Dopo un breve sit- 
gruppo sì è poi recato davanti a | «Boccardo» ospitati nel distac- | in sul ponte Carlo Alberto, il 
Falazza Ghulini, sede della Pro- | camento di viale Rimembran- | corteo è stato sciolto. 
vincia, Siamo anche andati in | za, che però non hanno dato vi- | _ Uno dei responsabili dell'As- 
Provveditorato, perché non sa- | ta a cortei. La situazione nell'i- | sociazione perla rinascita della 
pevamo a chi rivolgerci - spie- | stituto scolastica dovrebbs tor- | Valle Bormida, Piero Botto, ha 
gano i ragazzi dello scientifico - | nare normale oggi. Per risolve. | voluto precisare che la manife- 









































in quanto la preside e il vice | re definitivamente i problemi | stazione è stata organizzata au- 
del «Boocardai il Comune è al: | tonomamente dagli studenti. 
Sempre Botto ha detto: «ll dato 
positivo dell'iniziativa, oltre 
agli obiettivi dichiarati, sta nel 


preside dicono di non avere ri 
Sponsabilità per quanto riguar: | l'opera già da tempo, 


da l'impianto di riscaldamono. | 
In Provveditorato abbiamo sa- Antonella Mariotti 











La manutenzione dello scientifico spetta alla Provincia, per questo una delegazione è stata 
ricevuta a Palazzo Ghilini. Nell’istituto novese hanno protestato i ragazzi del distaccamento 50 mit 


zo Ghini una delego- | ACQUI: GLI STUDENTI 


Quindicesima vittima della droga da gennaio nella provincia di Alessandria 


Ucciso da overdose sull'auto 


della Cisl alescandrina. Ci sarà il segretrio generale ll'organi- 
zazione, Franco Marini, La sua presenza vuole essere îlriconos 
mento all'impegno è al lavoro di quanti, dal 1950 a oggi, hanno sa- 
puto fare della Cisl alessandrina l'organizzazione sindacale, con 

scritti, iù rappresentativa della provincia, La manifesta. 
zione si tiene, con inizio alle 9, alla Sala Ferrero del «Comunale». 
Con Marini e le personalità invitate saranno coloro che ressero la 
Cisì alessandrina, da Michele Crosio a Franco Coscia, a Franco V 
dimare. Dopo un concerto del coro dell'Ata, il saluto del segretario 
provinciale Mario Scotti le relazioni di Vincenzo Saba, Mario Lai 
8 Bruno Manghi, le conclusioni saranno di Franco Marini. 


ALESSANDRIA 
Nove anni di carcere per la rapina da un milione 

E' costata cara a Tommaso Bonocvore e Luciano Palumbo, di 24 e 
26 anni, abitanti nel Pavese, la rapina (bottino citca un milione) 
compiuta la sera del 16 febbraio ai danni della commerciante 
alessandrina Luciana Maura Robotti, 35 anni, abitante in via 
Ferraris è con negozio di abbigliamento in spalto Borgoglio 60. 
Teri mattina il tribunale ha condannato i due giovani rispettive 
mente a 5 e 4 anni di reclusione oltre a un milione di multa cia. 
scuno. 


ALESSANDI 
Sciopero bus rinviato al 29 novembre 

E' stato rinviato al 29 novembre lo sciopero nazionale proclamato 
dagli autoferrotranvieri ed in programma oggi. La protesta nell' 
‘Alessandrino avrebbe dovuto svolgersi dalle 9 alle 12. Un incontro 
tenutosi ieri sera a Roma tra rappresentanti del governo e sindaca- 
Îisti sì è però concluso con un rinvio della protesta. Questa è stata 
decisa contro i tagli nel settore previstitialla Finanziari: 


TORTONA n 
Finisce contro cinque auto: danni per 30 milioni 


fatto che gli studenti si stanno | vimento studentesco» hanno | In via Morandi a ‘Tortona ha cercato di evitare la collisione con 
organizzando in modo autono- | anticipato la partecipazione al- | un'auto che si stava immettendo nella carreggiata, ma no ha urta- 
no e libero e questo lascia ben | la manifestazione nazionale in | to altre cinque che erano in sosta, semidistruggendo la propria 
sperare per la crescita della | programma il 18 novembre.a | «Alfetta» e provocando danni per una trentina di milioni. Protago- 
sensibilità verso la battaglia | Cengio per protestare contro la | nista dell'incidente stradale è Salvo Costanzo, 27 anni, di Volpedo. 
contro l'Acna di Cengio». decisione del ministro dell'Am- |” 

Dopo il corteo i ragazzi han: | bien, Giorgio. Ruolo che | OVADA 
no sistemato nelle vicinanze | nella sua relazione alla Com- 7 
degli istituti scolastici cartelli | missione ambiente della Came. | Evasione fiscale, commerciante condannato 
on slogan per la chiusura del- | ra ha riproposto Cengio come | Il tribunale di Alessandria ha condannato a 800 mila lire di am- 
l'Acna, sito per la costruzione dell'in- | menda Giorgio Tommaso Baretta, 55 anni, di Ovada, accusato di 

‘Alcuni appartenenti al «mo- | ceneritore Re-sol. {c.x.] | non aver fatturato per 3 anni acquisti di vino per oltre 17 milioni 






































ALESSANDRIA, Quindicesima | sera i due hanno deciso di rag- 
vittima della droga in provincia | giungere in auto Alessandria 
da gennaio: è Andrea Costa, 24 | per acquistare eroina: un biso- 
anni, disoccupato; che abitava | gno di ebucarsi» al quale non 
ad Acqui in via Mazzini 12. E' | hanna saputo resistere, mal- 
morto la scorsa notte, in auto, | grado da qualche tempo Andrea 
nella periferia della città, quasi | avesse manifestato il desiderio 
sicuramente stroncato da una | di smettere. Ne hanno acqui- 
massiccia dose di eroina che il | stato due dosi o in auto si sono 
suo fisico, già debilitato dai | recati in periferia, presso il ci 
troppi «buchi», non ha retto. A | mitero, dove hanno consumato 
nulla è servita la corsa con un | il tragico rito. Racconta l'ami- 
amico, anch'egli tossicomane, | co: «Dopo il buco sono sceso 
nél tentativo dì prestergli aiu- | dall'auto per respirare aria fre- 
to. Quando l'auto è giunta al | sca e quando sono risalito An- 
pronto soccorso Costa era mor- | drea aveva perso conoscenza, 
to da qualche minuto e i medici | Mi sono messo al volante e sono 
non hanno potuto fare altro che | corso verso l'ospedale, ma è 
constatare il decesso, stato inutile». 

Sulla vicenda sta indagando | “Nella versione dell'amico c'è 
la squadra narcotici della que- | comunque un vuoto di un'ora: 
stura, che ha inviato un rappor- | infatti, secondo le sue dichiara. 
to al procuratore della Repub- | zioni, due giovani si sarchbero 
blica Marcello Parola. Biso- | «bucati» intorno alle 20,30, ma 
guerà scoprire eventuali re- | soltanto alle 2145 Andrea Co. 
Sponsabilità e soprattutto iden- | sta è stato trasportato in ospe- 
tificare chi ha fornito la droga | dale. Che cosa sia successo nei 
al giovane e al suo amico, di cui | frattempo lo dovranno accerta- 
nori è stato rivelato Îl nome. | regli agenti della narcotici, 

Proprio dalle dichiarazioni di | Andrea Costa apparteneva ad 
quest'ultimo è stato possibile | una famiglia stimate e cono- 
ricostruire l'accaduto. Lunedì | stiuta ad Acqui. Viveva con il 


























L'altra notte a Pontecurone: ha danneggiato ingresso e vetrina 


Bomba contro un negozio — 


Racket?1 titolari: nessuna minaccia finora 


PONTECURONE, Una bomba | cuno possa avercela con noî, | aver controllato che cosa fosse 
cara è esplosa Îa notte scorsa | nessuno ci ha mai minacciato. | accaduto, ha avvisato la cen- 
davanti ad_un negozio di ali- | Resta un fatto grave ma senza | trale operativa dei carabinieri 
mentari, ei pressi del contra | spiegazione» questa è la rispo- | di Tortona. 
‘storico del pacse. sta da lei fornita. Benito Logni, commerciante 
L'ordigno, di tipo artigianale | Secondo un primo rapporto | di origine veneta, vive a Ponte- 
come avrebbero accertato gli | stilato dagli artificieri l'ordi- | curono con due fratelli da vari 
artificieri che sono venuti da | gno, di fattura rudimentale, era | anni e in paese è conosciuto co. 
| Alossondria, ha. mandato in | presumibilmente una «bomba | me persona affabile con tutti 
| frantumi la vetrina o parte dol. | carta» che ha causato un danno | che assolutamente non può 
la saracinesca del negozio di | calcolabile in'circa un milione e | avere nemici. 
| Benito Lagni, 51 anni, abitante | mezzo. Non si sa ancora se la bomba 
a Pontecurone în via Fratelli | Quando la bomba è esplosa | sia stata fatta esplodere davan- 
Kennedy 6. rano le due e un quarto di not- | ti al'‘negozio del racket delle 
La bomba è esplosa in via Ro- | te. L'ordigno ha mandato in | estorsioni 0 se si sia trattato di 
ma, davanti ul negozio, quasi | frantumi la vetrina e la porta | una disgustosa bravata, 
nel centro storico, a un centi- | stessa nel negozio oltre alla sa- | Non si esclude, fra lo varie 
naio di metri dalla sede del Mu- | racinesca. ipotesi al vaglio degli inquiren- 
nicipio. «La bomba - affermano gli in- | ti, quella di ladri che avrebbero 
II tiolare del negozio la mo- | quirenti che però mantengono | circato così di farsi strada nel 
lic non sono in casa. Al telefo | il massimo riserbo - è stata col- | negozio. Ma a parte il rischio 
no risponde la nuora, la quale | locata tra la saracinesca metal- | legato al fatto che uno bomba è 
esclude che ci siano State mi- | lica del tipo a maglie e la vetri- | rumorosa © getta immediata» 
nacce 0 avvertimenti di qual: | na stessa». mente l'allarme tra la gente, 
| siasitipo che potessero far pen- | _Lesplosiono ha risvegliato le | non si comprende bene quale 
sare alla possibilità di un atten- | persone che abitano nelle vici- | prezioso bottino possa custodi- 
tato, nanze del negozio. Qualcuno è | ro un negozio di generi alimen- 
«Non penio propri» che qual- | andato alia finestra‘, dopo | tari i fer] 




















Un disoccupato di Acqui, 24 anni, ba perso i sensi dopo essersi iniettato l'eroina. Vana la corsa 
di un amico all'ospedale del capoluogo. La polizia cerca ora di identificare lo spacciatore 








‘padre Ismondo, pensionato, la 
Madre Wilma Henzi, commessa 
‘in una panetteria, e il fratello, 
Robertino di 21 ani, studente; 
Una famiglia normale, in cui 
l'unico cruccio era rappresen. 
tato dalla vita di Andrea. Catti- 
ve compagnie, una denuncia 
Der furto nel 1984, un'altro per 
rissa nel 1986 e poi i primi ap- 
procci con la droga. Sospaltato 
di dedicarsi, sia pure in mahie- 
ra saltuaria, allo spaccio di «ro- 
ba», non era mai stato denun- 
ciato per tale reato, mentre era 
‘abbastanza nota la sua abitudi- 
‘ne di fare uso di eroina. 

‘Chi lo conosceva sostiene che 
‘Andrea stava cercando 
tere, ma il tragico episodio del 
l'altra sera \ostra che non ce 
l'ha fatta. Ora la polizia dovrà 
‘coprire chi ha fornito ai due la 
dose mortale e pare che le inda- 
gi stano a bio jo, anche 

rchè l'amico ha l'interesse a ni = 
collaborare per. alontamar da Sotto esame l’aria in piazza della Libertà 

a responsabilità per la mor: 
ts di Andrea, quindicesima vis. ||tiJaboratorio mobile dell'Usi è tornato nella centrale piasza di Alessaniria permuavi comirolii suli 
tima di una morte assurda. mosfera. Viene rilevata la presenza di anidride solforosa, biossido di azoto, ossido di carbonio e pol- 
——_—_7a—==—-- | veri.Per quanto riguard: idride solforosa, nel semestre ifivernale 1989/90 piazza della Libertà era 
Roberto Scagliotti | risultata una delle aree più inquinate della provincia 





























Sono già milletrecento ad Alessandria le persone che hanno detto sì a «Stampa In» 
Sorprese e vantaggi del quotidiano a domicilio 
E grazie al servizio de «La Stampa» è stato sventato un furto 


ALESSANDRIA. In città sono | tempo, voglia 0 possibilità di | fresco di stampa ormai dovreb- | che consiste nel passare a tro- 
già milletrecento le persone, in | uscire di casa al mattino presto, | be essere noto, ma peri distrat- | vare le persone cui nei giorni 
rappresentanza di tutte le cato- | di cominciaro in modo attivo e | ti è forse utile ricordare che a | precedenti sono state recapita-. 
sorio professionali, dagli impic- | proficuo la giornata, dando su | curare la distribuzione quoti- | t© le copio omaggio - racconta 
ati ai professionisti, dalle ca- | bito un'occhiata aile notizie | diana sono, ogni notte, gli eIn | Emilia - e ho suonato ripetuta 
salinghe ai commercianti, che | principali. boys», una squadra ben affiata- | mentea una porta, al piano ter- 
hanno detto sì a «Stampa In», il | Da non confondere con un |.ta di giovani che fanno capo al- | reno. Non mi ha aperto nessu- 
nuovo servizio gratuito offerto | abbonamento, «Stampa Ina non | l'agenzia alessandrina «M Ca, | no, ma ho insistito un po', per 
în cità da «La Stampar, che | impegna all'acquisto del gior: | mentre sono Je loro colleghe | essere sicura, perché mi pareva 
consente di ricevere il quolidia- | nale per Jutto,l'anno, ma per- | «hostess» a visitare lo famiglio | di sentire dei rumori provenire 
no ogni mattina a domicilio en- | mette semplicemente di averlo | proponendo l'adesione ‘a | dall'interno. Poi ho lasciato il 
tro le 7,30, direttamente a casa. Si può poi | «Stampa Ins, dopo che davanti,| cartoncino predisposto per l'e- 
E' un'iniziativa che în altre | pagare con comodo, entro il 14 | a ogni appartamento è stata la- | venienza, con il numero del. 
città piemontesi ha riscosso | eil 21 di ogni mose, il solo costo | sciata, pertro gi mi consecuti- | l'ufficio e il mio nome», 
molto Succosso e non deve de- | di copertina, senza alcun so- | vi, una copia or.aggio de «La | Un appuntamento mancato, 
stare nessuna meraviglia che ) proprio edico- | Stampa», ‘con una conclusione a sorpresa. 
anche gli alessandrini, radizio- | lante di fiducie, mentre basta | Un piccolo «assaggio» della | aPiù tardi - continua la giovane 
nalmente un po' diffidenti ver- | una semplice telefonata allo | comodità dell'iniziativa che ha | - mi ha telefonato la proprieta» 
so ogni «novità», abbiano per | 0131/235.555 dell'ufficio di via | già convinto molti. Ma allo staff | ria dell'alloggio, ringraziando. 
una volta accantonato i loro | Alessandro Ilt 84, per sospen- | di eStampa Ins, nel quotidiano | mi. Pare che nella sua casa si 
atavici timori, accogliendola | dero, con ventiquattro ore di | peregrinare da una casa all'al- | fossero introdotti dei ladri e 
con favore. preavviso, o per interrompere, lella città, capitano anche | che il mio ripetuto scampanel- 
Perché «Stampa Inv piace e | il recapito. piccole, curiose, avventure. A | lare li abbia messi in fuga pri- 
non potrebbe essere altrimenti. | Il meccanismo, della com- | una delle chostess», Fmilia Vi- | ma che potessero mettersi al: 
Convince innanzitutto perché è | plessa organizzazione che per- | vani, è successo persino di riu- | l'opera». «Però - conclude - la 
un servizio comodo e hon costa | mette agli alessandrini di tro- | scire a sventare un furto. signora non ha voluto daro l'a- 
nulla, ma soprattutto perché | vare sulla ports di casa più al | «Stavo svolgendo, in via Ma- | desione a Stampa In. Peccato», 
consente anche a chi non ha | mattino presto il: quotidiano | rengo, il nio lavoro quotidiano, te.re.i 















































Nebbia: Anas sotto accusa 
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Sulla statale per Spinetta non è stata ancora rifatta la segnaletica Incredulità a Casale: riaperto dopo troppi rinvii 


Stregati dal ponte 





I guidatori 
nella foschia 
degli appalti 


RAPPORTI trà sutomobi- 
I lisci ed Anas non sono soli- 

tamente buoni. 1 primi 
hanno spesso occasione di pro- 
testare per i cempi eccessi 
mente lunghi dei lavori che 
vengono di volta in volta decisi 
dall'azienda. Altre volte invece 
segnalano la corale mancanza 
di interventi di ripristino su 
tratti di strada dissestati o la 
mancanza di adeguata segnale- 
tica. 

Dal canto loro i responsabili 
dell'Anas cercano di mettere 
l'accento sul molto che l'azien- 
da fa per tenere in ordine le 
strade. Accolgono spesso le 
sfuriate della controparte come 
episodi di ingiustificata impa- 
zienza. Si rifugiano infine, co- 
me in questo caso, nella frase di 
rito: «Abbiamo giù appaltato». 
Che è un po' come'il classico 
«Abbiamo già daro» che viene 
rivolto ai questuanti troppo in- 
siscenti. 

Ma la pazienza è un conto, fa 
nebbia un altro. A questo pun- 
toc'è da chiedersi perché nonsi 
sia provveduto în tempo. 

Forse all'‘Anas ignorano che 
in provincia, in questo periodo, 
scende la nebbia? © forse stan- 
no giù appaltando anche un si- 
stema per eliminarla? 














Il capo compartimento: «Già appaltati i lavori: saranno ultimati in breve A NI 
tempo». Ma intanto anche ieri gravi disagi e non soltanto su quel tratto Soddisfatti gli automobilisti. Ora il traffico è più scorrevole 


TRATTO DI STRADA, 
SENZA SEGNALETICA 


ALESSANDRIA. Ancora una 
giornata di nebbia fitta, ieri, 
Provincia. E nuovi proteste de- 
gli automobilisti per Ja man- 
canza in alcuni tratti delle stra- 
de statali (ma non solo quelle) 
della striscia bianca di mezze- 
ria, l'unica difesa contro la 
dotta visibilità. 
Particolarmente a rischio è 
un tratto della statale Padana 
Inferiore, da Porte Marengo al 
cavalcavia di Spinetta Maren- 
fo, «Uscendo da Alessandria, 
all'altezza dello svincolo della 
tangenziale e del platano di Na- 
poleone - lamentano gli auto- 
mobilisti -, la statale sì allarga 
molto: Ma dopoi lavori di asfal- 
tatura, finiti. ormai da tempo, 
non è stata rifotta la segnaloti- 
ca orizzontale, al centro e sui 
lati. Quando c'è nebbia, il fondo 
stradale è una massa scura, 
senza alcuna delimitazione. E' 
difficile è pericoloso procedere 

















SPINETTÀ, 
MARENGO 








uscire della propria corsio di | gli. o la Uno doll'impiegata | pre verde. Altrettanto chi da | nani speravo più: pensavo che | la consegna del ponte  'Anss; 
marcia ed è facilo immaginare | Grazia Zunino, 35 anni, via S. | viale Morozzo svolta a destra | questo fosse un cantiere infini- | la riapertura era slittata quat- 
con quali conseguenze». Rocco, che aveva al fianco Sal- | sul ponte vecchio per uscire da | tor, commenta un pendolare | tro cinque volte, dai primi lu- 


La situazione non è cerio mi- | vatore Mazzucco, 28. anni; | Casale. Verde continuo, poi, per | fermo in guto all'i 
gliore sulle rampe del cavalca. | coinvolta anche la ciclista Ma- | chientra a Casale e svolta verso | ponte. «Per fortuna sì può viaggiare 


di Torino -, stanno procedendo | circolazione 


breve tempo». Quando? Non si | strutturato dall 


condo l’Anas, ‘la segnaletica | nosincronizzat 
statali con la segnaletica da si- | possibile la segi 


stemare: da Tortona a Serra- | gili urbani dirigi 


za, all'altezz ; 
scine. Rossi, un'euto è finita | curiosi. 








Gregori, 51 am 





Via di Spinetta Marengo, sul | rina Pugliese. Zunico e Mazzuc- | viale Gramsci. 


quale si immette tra l'altro la | co guariranno in 20 giorni, le | _ Per rendere più scorrevole il | dalla città è stato infatti limitato | prattutto nelle ore di punta, si 

deviazione per la zona indu: | ciciista in disci, lesi Gregori, | traffico, oltre ai semalori già | per circa un anno al‘solo ponte | fa 

iità, all'incrocio | esistenti neè stato installato un | nuovo (gemello di quello vee- | foro diventava subito rosso», 

mancanza della’ segnaletica | tra via Massobrio e via Sclavo, | altro, nello slargo antistante il | chio, a cui sorge accanto) per | commenta ora un automobili: 

orizzontale, dalla striscia bian- | tamponamento tra la Uno di | ponte. Inoltre si sta completan- | consentire i radicali lavori di si- | sta, finalmente soddisfatto 
rreggiata | Letizia Serra, 35 anni, psicolo- | do la segnaletica orizzontale 

alle lines di delimitazione Îate- | ga, corso Roma 52, e la Panda | la definizione delle isole», con- | Questa era in condizioni criti- | smo aggiunge anche un pizzico 


‘striale. Anche in questo caso, la | Sempre in 


ca al ‘centro della 








rale, crea grossi pericoli quan- | del vigile urbano Îleana Pesa- | trassegnate da 


dola nebbia riduce a pochi me- | vento, 28 anni, via Napoli 2 
tri la visibilità. 


statale per Casale, dove è stato | A Valenza, all'incrocio tra via | avi 





ch 





che aveva al fianco Roberto Si 





tre un chilometro, lo scooter di Elena Rizzetto, 16 | soddisfazione 


«Abbiamo appaltato. lavori | anni, e la Uno dell'orafo Vitto- | mente, le lunghe code stanno | ai cittadini, Così questi ultimi | via Adam». 
per'la segnaletica che riguarda- | rio Terzano. La ragazza guarirà | per finire. C'è poi chi non na- | mesi sono anche stati caratte | ——____m 
no anche îl tratto Alessandria- | in unmese, I£.m.] | sconde la propria sorpresa per | rizzati da momenti di tensione Silvana Mossano 











Ultimi ritocchi dei tecnici comunali per la nuova segnaletica 


Spinetta - dice l'ingegner Carlo | CASALE. Tornerà alla comple- 
Bucci, del Compartimento Anas | ta normalità entro. stasera la 


a Jotti e seranno ultimati entra | sul vecchio ponte sul Po, ri- i 


sa. Nell'attesa sarebbe forse | l'altra sera dopo circa un anno = 
utile sistemare segnalazioni lu- | di lavori. Entro oggi, infatti, la 
minose. Anche per la variante | segnaletica orizzontale sarà 
di S. Salvatore, visto che, se- | completata e/i semafori saran 


non si può tracciare in quanto i | _ Fin dall'altra sera i tecnici 
lavori sono da ultimare. del Comune sono all'opera per 
Inoltre vi sono altri tratti di | installare nel più breve tempo 


valle, oppure da Acqui Terme | attesa che i semafori funzioni- 
ad Ovada e Alessandria. ‘no a pieno ritmo, Alle ultime fa 
Intanto nelle ultime ore, an- | si che porteranno al tanto si 
che causa la nebbia, si sono | spirato ritorno alla normalità 
avuti alcuni incidenti stradali. | assistono, nonostante la fitta 
Sulla provinciale Gasale-Valen: | nebbia che grava sulla zona e il 
del bivio per Ca- | freddo pungente, capannelli di 


sotto un camion. Feriti, ma non | Da questa sera; quindi; en- 
in modo grave, gli occupanti. | traro e uscire dalla città sarà 
Ad Alessandria; în via Mazzoni, | più celere. Chi proviene da via- 
scontro tra l'Austin di Lorenzo | le: Lungo Po Gramsci diretto 

Via Rettoria, | verso viale Morozzo San Mi Ò 
in tali condizioni. Si rischia di | che aveva con sé moglie e tre fi- | chele troverà il semaforo sem- | l'avvenuta riapertura: «Proprio |'tra il Comune, che sollecitava 


n primavera saranno me- | l'opera di idrodemolizione: era | ti è certamente un bene - com- 
glio delimitate con cordoli. in grave stato di dissesto la so- | menta uno dei tanti curiosi che 
‘Altro tratto senza segnaletica | sella, di 28, via Rivolta 42. Pe- | Anche grazie alla presenza | letta di sostegno. Per questo è | seguono gli ultimi lavori di 
arizzontale è quello lungo ia | savento e Sisella guariranno in | continua di almeno tre vigili, | stato necessario rifaria comple- | messa a punto -, ma non è stato 
variante di San Salvatore della | 20 giorni, lesa Letizia Serra. | comunque, la circolazione già | tamente, prorogando quindi i | risolto il problema della stroz- 

iene senza grossi intoppi, E | tempi di consegna del ponte. | zatura che si incontra sia nel 
rifatto il fondo stradale per ol- | Calvi o via Melgara, scontro tra | gli automobilisti esprimono | _ Altri intoppi erano seguiti e | restringimento di viale Grem- 


‘automobilistica 


Anas riaperto | | ; 


imaletica, E j'vi- 
fono il traffico in 





li vecchio ponte in ferro di Casale. Da «Piemonte e Val d'Aosta nelliconografia 
tardo ottocentesca de "La Patria", Priuli & Verlucca, editori, 1984 











n 





del | glio finoalll'altra sera. 
Il traffico in entrata e uscita | di nuovo sul doppio ponte. So. 


facevano lunghe code: il sema- 


stemazione sull'altra struttui C'è comunque chi all'ottimi- 





‘strisce gialle e | che. Lo si era scoperto durante | di scetticismo. «Avere due pon- 


perché, final- | non sempre erano stati spiegati | sci sia dal lato opposto, verso 
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La Cassa di Risparmio di Alessandria presenta 


| ilnwovolibretto di risparmio peri bambini. 





. ilmigliorregalo per un bambino! 


Con PRIMOCONTO puoi avere subito in omaggio 
ALEX IL PORTAFORTUNA 
un simpatico e tenerissimo amico nato per 
giocare con la fantasia di tutti i bambini, oppure 
UNA FAVOLA MERAVIGLIOSA 
da leggere e da vedere, con un libro illustrato 
‘a colori e una videocassetta di 60 minuti. 














Per informazioni 
telefonare al 


CASSA DI RISPARMIO 
DI ALESSANDRIA 


la numero uno, qui da noi. 


1678-04070, 






























LA STAMPA 


SPETTACOLI E VARIETA” ALESSANDRIA. mercoledì 14 novembre 1990 x 7 





Il «Sirtaki» tour stasera alle 21,30 fa tappa al Teatro Comunale di Alessandria 


Mediterraneo e solare, ecco Mango 





Il noto cantante, accompagnato da un'ottima band, proporrà i brani del suo più recente 33 giri, che 
dall'estate è ai primi posti della bit parade, ma anche i vecchi successi, da «Lei verrà» a «Bella d'estate» 


ALESSANDRIA. Un nome che 
Sa di estate e di vacanze per 
una tournée fortunata, che sta 
contribuendo a far resistere ai 
vertici della capricciosa hit pa- 
rade un disco gradevole © ben 
fatto. Il «Sirtaki» tour di Mango 
«dopo Ì succassi estivi proseguo 
e fa tappa al Teatro Comunale. 

Il concerto di stasera, che co- 
mincerà alle 21,30, è un eppun- 
tamento da non perdere conle 
suggestioni di un pop dolce e 

iterraneo, ben sostenuto 
dai testi, dove c'è, ed è una ga- 
ranzia, lo «zampino» di Mogol, 
£ dalla voce calda c insinuante 
di Pino Mango, in arte Mango, 
che dal ‘76 propone, in costante 
collaborazione con il fratello 
‘Armando, un modo insolito e 
vincente di fare musica. 

E' un personaggio singolare 
Mango, a cominciare dall'in- 
confondibile voce, quasi un fal- 
setto, che è una sorta di «mar- 
chio di fabbrica» e bene si ac- 
compagna alle tonalità raffina- 
teca volte orientaleggianti del- 
le sue canzoni, tutte in certo 
modo uguali, tutte ugualmente 
helle, profondamente. «latine» 
per clima e ispirazione. 

E, benché, come tanti, debba 
qualcosa a Sanremo, dove 
nell'84, con «Oros, conobbe î 
primi veri successi di pubblico, 
Pinò Mango non è un divo e non 
ama il protagonismo: giusto 
quel tanto che basta per pro- 
‘muovere le sue canzoni che da 
«Lei verrà», nell'88, in poi sono 
stato altrettanti successi, tal- 
volta come «Bella d'estate», 














É Di 
EDITORIA LOCALE 


STORIE DI PAESI 





Villa del Foro 


«Un paese ci vuole, non fosse 
che per il gusto di andarsene 
via. Un paese vuol dire non es- 
sere solî, sapere che nella gen- 
te, nelle piante, nella terra c'è 
qualcosa di tuo, che ‘anche 
quando non ci sei resta ad 
aspettarti». Così Cesare Pavese, 
‘ne «La luna edi falò». 

Il paese, ed i sentimenti che 
alimenta nel cuore e nell'animo 
di chi ha dovuto allontanarsene 
senza ‘mai scordarlo, hanno 
guidato la mano di Giuseppe 
Dagha. Così è nato eVilla 
Foro, un paese con due santi», 
un volume di oltre 200 pagine 











edito dalla «Wr edizioni» di 
Alessandria, ricco di dati storici 
e topografici, avvenimenti, ri- 





cordi ed immagini. 

Giuseppe Dagna, un purosan: 
gue di Villa del Foro peri natali 
i modi di vedere il passato e di 
sentiro il presente, si è impe- 

nato con amoré ma anche sul- 
la base di documenti storici 6 
delle tradizioni orali e scritte, a 
ricuperare il_irimonio civile e 
culturale della sua piccola pa- 
tria, «Villa del Foro con amore» 
potremmo titolare questo volii- 
me nel quale Dagna ha raccolto 
la storia del paese natale, una 
manciata di case strette attor- 
no al campanile, a una mezza 
dozzina di chilometri da Ales- 
sandria. 





RÀ 
CLUB E ASSOCIAZIONI 


ROTARY & 
Il calendario 


Il Rotary di Casale riceve lu: 
nedì alle 20 a Palazzo Treville 
la visita del Governatore, no- 
taio Umberto Tomaselli. colle. 
ghi di Tortona sono convocati 
alla stessa ora al ristorante Au- 
rora con le signore per una con- 
ferenza della dottoressa Loret- 
ta Protti su «Conflitti difeso 
nell'adolescenza». Il Rotary di 
Alessandria si riunisce lunedì 
sera al Grappolo. Il Lions di No: 
vi Ligure sì riunisce martedì al 
ristorante Corona dove Cesare 
Viazzi, direttore della sede Rai 
Liguria parlerà de sta Rai ele 
Colombianes. 1 colleghi di Ac- 
qui hanno stanziato un milione 
per le iniziative di studio sulle 
malattie che privano il cervello 
di mieline. Il Lion di Alessen- 
dria ha chiamato il professor 
Federico Gay, consulente 
aziendale, a parlare martedì 20 
all'»totel «Alli Due Buoi Rossiv 
su «Qualità per chi?» Le Soro- 
ptimiste di Alessandria saranno 
ospiti a Casale mercoledì alle 
17,30 della post president Tere 
Cerutti la quale ha invitato l'ex 
prefetto di Venezia, Ugo Trotta 




















a riferire sulle sue esperienze 











cantante Mango, questa sera al Teatro Comunale, visto da Ghiglione 


scritta per lui da Lucio Dalla e 
che vendette oltre 300 mila co- 
pie, firmate in coppia con i big 
della canzone italiana. E il con- 
certo di stasera riproporrà mol- 
ti dei successi di una carriera 
più che decennale, anche se il 
giusto spazio sarà dato alle pro- 
poste più recenti; da «Nella mia 
gittà» a tutti gli altri brani del- 
l'ultimo. Ip compresa quella 
«Sirtaki che si ispira alla popo- 
lare e coinvolgente danza na- 
zionale greca. 


Oggi è uno dei 14 sobborghi 
alessandrini, ma ha un'origine 
propria. Forum Juli, infatti, è 
nato assai prima di Alessan- 


dria. E ha poi concorso a for- 
mare, con altri centri - Gamon- 
dio, Marengo, Oviglio, Quar- 
‘gnento, Solero; uniti a Rovereto 
© Borgoglio - la «nuova città» la 
cui data ufficiale di nascita è il 
1168, per schierarsi, sotto l'egi- 
da della Lega Lombarda, contro 
il Barbarossa, 

Racconta l'editore, Ugo Boc- 
cassi: «Non pensavo certo ci 
fosse da raccontare tanto su 
Villa del Foro da farne un libro. 
Scetticamente mi sono incon- 


Quasi 
solito 
scuola” 
trattava. Ma il mucchio di testi, 
foto e citazioni pulsava di vi: 
tar 

Così è nato «villa del Forò, 
paese con due santi». «Dalla vi: 
ta quotidiana - continua Boc- 
cassi - di uomini comuni, ma- 
gi impreziosita dalla Joggen- 
la che le accreditava di insigni 
radici, ma senza presunzione. 
Quella quotidianità che siamo 
portati ‘a sottovalutare, quei 
fatti di una piccola comunità 
che pure sono la linfa della sto- 
ria più vera» 

Ti libro è diviso in cin 
ti - le prime due sono 











10 par 
dicate 


alla Villa del Foro di oggi e di îe- 
ri - poi vi sono le appendici ed 








‘o curo di Emma Comagnia 


veneziane. E infine martedì alle 
20,30 al meeting del Lions Club 
Val Cerrina sarà ospite. il prof. 
Andrea Giorcelli di Casale, do- 
cente all'Università di Sassari, 
che perlerà di «Ecosistema e 
problemi di ozono». 


MARIA CRI! 
Incontri del venerdì 


Nudvo, incontro dell'Associa- 
zione Maria Cristina di Casale: 
venerdì, con inizio alle 17, in 
via Trevigi il rettore del Semi 
‘nario vescovile don Pietro Pale 
na parlerà sull'argomento «Ca- 
rismi e ministeri in una Chiesa- 
Comunione». Ingresso libero. 


cros 
Psichiatria in aula 


Per domani alle 21 all'Univer- 
sità di i 














vulgazione socio-culturale e il 
Centro studi di psicoanalisi con 
Ja facoltà di scienze politiche e 
la Nuova Accademia Medica, è 
in programma un incontro per 
il ciclo «Le ragioni dell'etica». ll 
professor Eugenio Borgna, pri- 
mario psichiatra a Novara, pre- 
senterà il volume dal titolo «I 








‘Accompagnano Mango Gra- 
ziano Accini alla chitarra, 
‘Aniello Giudice ali basso, Gian- 
carlo. Ippolito, batteria, Pa- 
squale Laino, sax, Rocco Pe- 
truzzi, tastiere, Giuseppe Ro- 
tondi, percussioni e Walter Te- 
soriere, tastiere. 1 higlietti sono 
in vendita al Teatro dalle 17,30 
© costano 33 mila lire (platea © 1 
galleria) e 27 riila 500 lire (IT 
galleria). 





un'ampia bibliografia, Si fon- 
dono bene, un mix perfetto. 
Così ti sfilano! dinanzi i pro- 
spetti topografici e geografici 
in cui collocare jl paese ed i 
suoi dintorni; poi com'è oggi il 
sobborgò, con i suoi edifici e la 
sua gente, e com'era ieri, grazie 
anche agli scavi archeologici 
che lasciano pensare ad un re- 
moto insediamento etrusco. In- 
fine i due santi - San Baudolino, 
ghe è patrono di Alessandria, e 
Santa Varena -, il ricco patri 
monio folcloristica, gli echi di 
vita paesana degli ultimi anni, 
‘A pagine 223 le conclusioni 
di Giuseppe Dagna. «Il lettore 
meticoloso e scrupoloso - scri- 
ve l'autore - ma anche quello 
frettoloso e superficiale, si sarà 
accorto del taglio che è stato 
dato al lavaro. Dirà che è stata 
scritta una storia di Villa del 
Foro ad usum delphini. che è 
solo un album di famiglia, che 
si attendeva di più e di meglio, 
che quello che è stato detto è 
sulla bocca di tutti. Qualunque 
sia il giudizio non sfuggo all'ar- 
dua sentenza, ma per questo 
‘non mi rattristo, non mi spargo 
fl capo di cenere, anzi, sono 
pronto ad accettare aiuti e sug- 
gerimenti, a dimostrare, docu- 
menti alla mano, l'esattezza 
delle informazioni». Una cosa è 
certa: Villa del Foro ha final 
mente una sua storia scritta. 

















Franco Marchiaro 





conflitti del conoscere. Struttu- 
re del sapere ed esperienza del- 





lo follies. Ingresso 
WWE 
Lezioni d'ambiente 


Per il corso sull'ambiente pro- 
‘masso dal WWF di Alessandria 
© dal circolo Europa martedì a 
«La casetta» alle 21,15 il dottor 
DarioZocco, presidente dell'as- 
Sociazione italiana aree protet- 
te del parco fluviale del Po, rife- 
rirà sull'argomento «Coinvoli 
mento delle associazioni am- 
bientalistiche nella gestione 


delle aree protetten 
CENTRO CULTURA 





Vent'anni di attività 
Per i 20 anni del Centro di cul- 
ura di Alessandria dell'Univer- 
sità Cattolica di Milano dome- 
nica al teatro Arnoldi allo 9 Vit- 
torio Cigoli, della «Cattolica» di 
Milano, parlerà sull'argomento 
«Consultorio nella comunità»; 
‘al pomeriggio è in programma 
‘un recital del gruppo famiglie 
di Azione Cattolica di Casale e 
quindi, alle 18, ln messa cele- 
brata dal vescovo nella chiesa 
del Carmine. 


























UN INVERNO IN ‘MUSICA 


ALESSANDRIA. E'un. buon 
‘momento per la musica giovane 
nell'Alessandrino. La musica 
dal vivo piace, diverte e quindi 
rende: una lezione già messa a 
profitto nelle grandi città, che si 
sta facendo strada anche in pro- 
inca. Le gradevole conseguen- 
za è unì fiorire di rassegne, persi- 
no nelle discoteche dove, fino a 
qualche tempo fa, imperava 50- 
lo il verbo dei deejay. E così ol- 
tre ai grossi nomi, c'è spazio ai 
che pergli esordienti, per le voci 
nuove, per gli alternativi. 

Tentare un calendario non è 
facile, perché alcune date arri- 
vano piacevolmente improvvi 
50 e inaspettate, ma proviami 
‘domani sera il esolito» Nottur- | l'i 
no proporrà un appuntamento 
originale ‘con uno dei tre: con- 
certi italiani de «il Rumberon 
un gnippo che esegue l'auitenti» 
o flamenco gitanio, della, Ca: 
margue. Seguirà, al 29, 
una rassegna blues che vedrà 
ospite, tra gli altri, Arthur Mi- 
les, il bravo vocalist di Zucche- 
ro. Venerdì, invece, il Palla- 
diura di Acqui Terme offrirà, 
tre un branodi disco music e un 
pezzo house, un concerto della 
giovane cantante Paola Turci, 
mentre, ancora ad Alessandri 
gruppi punk italiani e france: 
animano il novembre di Fonte 
Guercio, în via S. Giovanni Bo- 
500,63. 


E ancora venerdì sera, musi- 
ca giovane e «di tendenza» per. 
la riapertura del centro autoge- 
stito Subbuglio, in piazza S. 
Maria di Castello 8, mentre do- 
monica il comunale ospiterà le 
Voci nuove scoperte in tutto il 
Piemonte dal concorso «Sanre- 
mo famosi». 

Ed è giusto ricordare anche il 
Palomar di Valenza, che cont 
‘nua a offrire appuntamenti 
ottimo livello, come quello, in 
programma’ sabato con Jack 
Hardy, cantautore americano 
‘ormai consegnato al mito, oltre 
‘he «padrino» di Suzanne Vega, 
il jazz e_il blues protagonisti 
ogni settimana delle notti del- 

retta di Casale è del Caffè 
della Pesa di Vignale e la naona- 
ta stagione musicale del Quee- 
nie di Casale, che recentemente 
‘ha portato in provincia le acro- 
bazio verbali e musicali dei ver- 
cellesi Velivoli volani 

Ma anche per chi, giusta» 
mente, vuole applaudire i big, 
zion mancheranno le occasioni: 
Ja prima e certamente una delle 
più gustose sarà Il concerto di 
Paolo Conte, che mercoledì 28 
inaugurerà Îa sua toumée îta- 
liana e insieme la stagione del 
Teatro Municipale di. Casale. 
Una stagione che, ‘a febbraio, 
porterà in provincia anche la 
grande Ornella Vanoni. 




















tere] 





CONA IENE SLI 








Cinema francese d'auiore — — | tuttii giorni (escluso il lunedì) 
Sinema francese datore | dio 18 fino a notte inoltrata e, 
Prosegue al cine Peli ia rasse. | come suggerisce il nome, ha 
gna «Anteprime di cinema» che | un'ambientazione e un arrede- 


mento insoliti e suggest 
ricordano l'interno 


Presenta una serie di film in 
Prima visione insiemo ai mag- 





‘che 
una ca- 


gori successi della passata sta. | verna. 
Bione. Stasera alle 20,15 e alle 
22,20, sarà proiettato «Un mon- | ALESSANDRIA 


do senza pietà» di Eric Rochant. 
E' la storia di Hyppo, parigino 
trentenne che non crede né a | Si parlerà di filosofia, magia e 
Dio né nella politica, ma cerca | astrologia nella seconda metà 
unpo' di umanità nel prossimo. | del Qauttrocento all'odierna 
Ti film ha vinto il primo premio | appuntamento con il corso del- 
alla Settimana della critica del- | l'Unitré dedicato. «All'origine 
la rassegna «Venezia 89» e il | dellociviltà moderne: l'Umane- 
remio César como migliore | simo e il Rinascimento», La 
film francese della stagione. | conferenza, tenuta dal profes- 
sor Ezio Garuzzo, èin program- 
ma alle 15,30, nell'aula magna 
della scuola media Vochieri. 


Filosofia, magia e astrologia 





“Studiare da agenti di commercio 


Sono aperte le iscrizioni al 27° 
corso per agenti e rappresen- 
tanti dî commercio organizzato 
dall'Ascom. 1 corso è ricono- 
sciuto dalla Regione e prevede 
complessivamente 81 ore di in- 
Segnamento. Le lezioni comin- 
ceranno lunedì e comprendono 
nozioni di diritto commerciale 
tecnica bancaria, disciplina le- 
gislativa e contrattuale, legisla- 
Zione tributaria, organizzazio- 
ne © tecnica di vendita, tutela 
previdenziale e assistenziale. 








Ilteatro-danza in 40 foto 





E aperta fino a martedì prossi- 
mo nella sala della Cassa di Ri- | L'attestato finale, che verrà 
sparmio in piazza Verdi, la mo- | lasciato a quanti supereranno 
stra fotografica «Cercando la | la prova di esame, fissata 
verità», Sono 40 immagini scat- | lunedì 21 gennaio; abilita all'e- 
tato dai fotografo Gialuigi Ceva | sercizio della. professione di 
durante gli spettacoli di teatro- | agenti rappresentanti di com: 
danza della scuola di danza di- | mercio, Per.iscriversi è possibi- 
retta da Edena Torti Mandiro- | le rivolgersi alla segreteria del- 
Ja. Orario di visita: festivi, dalle | l'Associazione commercianti, 
IO alle 13 e dalle 16 alle 20; fe- | in via Modene 29. (tel 
riali, dalle 16 alle 20, 0131/849712). 














Storia della chirurgia all'Unitré 


‘Al corso di medicina dell'Unitré 
comincia oggi il ciclo di lezioni 
dedicate alla storia della chi- 
rurgia. Alle 18 al Centro Buzzi 
di corso Valentino il medico 
Augusto Rolla parlerà degli al- 
dori della chirurgia. 


ALESSANDRIA 
L'Unione Sovietica in pellicola 








Prosegue stasera, con la proîe- 
zione alle 21,30 del film «Arri- 
vederci, ragazzio di Xalik, la 
rassegna «Visioni dall'Est. Il 
vocchio e il nuovo dol cinema 
sovietico», orgenizzata dal DIf 
in collaborazione con Italia- 
Urss e con Îl patrocinio del Co- 


A scuola d'inglese al Buzzi 


Sono aperte le iscrizioni al ci 
so di lingua inglese organizzato 





mune. al Centro anziani «Maurizio 
Buzzi» di corso Valentino. Inse: 
NOVI LIGUI mante sarà Paola Perotto, Le 





lezioni cominceranno dalla 
prossima settimana, ogni mar- 
Si inaugura staseraj alle 23,30, | tedì alle 16,30, nella sala 
il «Ristorante nella grotta», al- | «Crea». La tassa di iscrizione al 
lestito nel «Saxo Pub» di via dei | corso costa 20 mila lire. 


A cena nella grotta 








PRIMARIA AZIENDA EDITORIALE 
ricerca 


HOSTESS 


DELL’INFORMAZIONE 


per attività a tempo determinato da svol- 
gersi nella città di Alessandria. 


SÌ richiedi 
— livello di istruzione superiore; 
- predisposizione ai rapporti interpersonali. 


Le persone interessate possono presentar- 
sii giorni 12-13 novembre dalle ore 15 al- 
le ore 18 in via Alessandro III n. 54 - Ales- 
sandria. 





PALESTRA . 


eetin9 


3 SPORT CLUB 


Via Cardinal Massaia 19 - Alessandria 
Tel. 0131/43.711-29.18.85 


® Body Building 


® Free climbing 
(arrampicata sportiva) 


® Aerobica 
® Stretching 
® Ginnastica 7 
per adulti-bambini-32 età 
Inoltre: 
Sauna - Solarium - Massaggi 





Locali ampi e aerati 
Insegnanti: diplomati ISEF 
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unicef 


Fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia 


O) 


perché la libertà abbia un senso: 


AIUTIAMO | BAMBINI 
E LE MAMME DI ROMANIA 


Versate il vaso contibuto sui cle postale n. 745000 
intestato a UNICEF ROMA 
ogni Ulficio Postale troverete | bolittni di e postale predisposti 
L'UNICEF ringrazia e Poste italiane parla cortese collaborazione 
COMITATO ITALIANO PER L'UNICEF - Va Ippolto Nievo, 51 - 00153 ROMA 

















PIEMONTE SPETTACOLI E VARIETA” 
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LA PROSA 
FA CASSETTA 


Borgomanero il tendo- 
Ax rosso cremisi del pro- 

scenio si è aperto ieri se- 
ra sui protagonisti di «Ru- 
mors», la commedia brillante 
di Neil Simon messa in scena 
con la regia di Gianfranco de 
Bosto sul palcoscenico del 
Teatro Nuovo. Ma i veri ru- 
mors. c'erano sono giù stati e 
avevano. accompagnato, con 
vivacità l'arcesa della prima 
suscitando un vespaio di pole- 
miche nella città. 

E sì, perché lo spettacolo 
quest'anno a Borgomanero è 
incominciato con molto anti- 
cipo in confronto alla facidica 
serara d'esordio, Esattamente 
da quando, per dare una rego- 
lata alla vendita dei carnet 
teatrali ‘90-91, il commissa- 
rio governativo Attilio Giuca: 
‘stro, facente funzione di si 
daco nella citrà del Novarese 
ancora priva di governo: per 
vizi di forma nelle elezioni, ha 
stabilito che i primi a poter 
occupare le poltrone sarebbe. 
ro stati i cittadini d.o.c., con 
taneo di carca e dari d'identità 
alla mano. 

‘Agli alerî soltanto i posti 
restanti, se ce ne fossero stati. 
Non l'avesse mai fatto. Gli 
amanti del teatro di Borgose- 
sia, Serravalle, Gattinara, 
Gozzano sono insorti come un 
sol uomo a rivendicare il loro 
diritto alla stagione teatrale, 
alla poltrona. 

«Sembra di essere tornati ai 
tempi delle barriere dogana- 
lî», commenta. sconsolato 
Giampiero. Allegrini,molro 
appassionato della prosa, sin- 
dacalisca della Usl e regista 
del movimento-anti-diseri- 
minazione. 

Dopo aver minacciato di ri- 
tirare i loro conti correnti dal- 
la Cariplo - sponsor della sta- 
gione -, dopo aver cercato di 
usare come ateste di legno» 
per l'acquisto dei posti zie, cu- 
gini, nonni € nipoti rigorosa- 
mente di Borgomanero, i «di 
scriminati» hanno tenuto alci 
i rumors minacciando addirir- 
tura l'occupazione della prime 
file, in barba ai numeri stam- 
pati sui biglietti. 

La corsa alla poltronissima 
scatenata a Borgomanero, 
esasperata da una scelta a dir 
poco curiosa del sistema di 
prevendita, non è però an fe- 
nomeno isolaco. La voglia di 
andare a teatro sembra essersi 
abbattuta senza precedenti su 
tutti i centri piemontesi, da 
Cuneo a Novara, da Casale a 
Savigliano, 

Se ne sono accorti anche da 
Torino i responsabili. dello 
Stabile che organizza il circui- 
to. regionale, lerreralmente 
sommersi dalle richieste di 
spettacoli è dalle prenotazioni 
di repliche. A chi ne ha fatto 
domanda lo Scabile proporrà 
ilsuo cartellone 0 una parte di 
esso. 


A c'è una novità, co- 
M me spiega l'attuale 
presidente dello Sta- 


bile Piero Ragionieri; que- 
stanno si sperimenterà anche 
la gestione, con In formula 
schiavi in mano» dell'intera 
stagione dei teatri di Torcona 
e Savigliano, appena restaura- 
ti, che funzioneranno in turco 
e per tueto come sezioni stac- 
cate dello Stabile torinese. 

L'idea è stara ben accolca. Il 
Civico di Tortona, con il suo 
eccezionale sipario dipinto nel 
1835 da Luigi Vacca e il aMi- 
Îanollo» di Savigliano, la deli- 
ziosa bomboniera dedicata al- 
le famose sorelle violiniste, 
Teresa e Maria Margherita, 
vere e proprie star della musi 
ca italiana alle corti imperiali 
dell'800, non hanno più un 
posto libero a pagarlo oro. 

E' un successo che premia 
certamente i grandi sforzi 
economici compiuti per la ri- 
strutturazione delle due sale, 
tra le più preziose del Piemon- 

































































te. Ma è anche una tendenza 
che va oltre alla bellezza del 
contenitore, st è vero che per- 
sino teatri come il Civico di 
Vercelli, del quale tutto si può 
dire tranne che sia accoglien- 
te, hanno facto il tutto esaui 
to al momento degli abbona- 
menti. 

Fin da adesso, comunque, 





SIERO EESZZI 





La voglia di teatro 
sembra essersi 
abbattuta senza 

precedenti su tutti 

i principali 
centri piemontesi 
ei biglietti sono 
andati a ruba 
in una vera corsa 
agli abbonamenti 
Non c'è più 
un posto libero 
ma in alcune 
località si sono 
registrate 
aspre polemiche 





CESAR 











si sa che alla fine della scagio: 
ne 90/91, al Civico sarà facte 
una gran bella pulizia. Si ten- 
terà di ridergli un nuovo look 
che faccia dimenticare il de- 
grado actuale (per un certo 
periodo la sala è stata adope- 
raca anche per proiezioni di 
film aluci rosse) e che ha finito 
per influenzare anche le usan.. 
ze notturne dei vercellesi, 
trasformando il tradi 

nale e sofisticato risto- 
rante dopo-spettacolo in 
una affollaissima cratto- 

rin cinese. L'importante, 

si augurano gli appassio: 
nati di prosa di Vercelli, è 

che i tempi del restauro 
non si prolunghino a 
smisura. Non è una preoccu- 
pazione campata in aria. La 


sindrome del «sipario strap- 
pato e inchiodato» ha un pre: 


cedente preoccupante | nel 
Teatro. Alfieri di 
As chiuso da 
dieci anni per un 
restauro, \eviden- 
temente ben 
complicato se si 
considera che per 
nel 
1863, furono ne- 
cessari solamente 
diciotto mesi. Ma 
sî sa, polemiche e 
sprechi di risorse 
non giovano alla 
velocità dei lavori 


Abbonamenti esauriti, corse e rivendicazioni per ottenere una poltrona 


TEATRO 


In Piemonte si fa a pugni per andarci 


D Asti, però, la voglia di 
Ag trova sfogo in al- 

tre sale, AI Policeama, 
ad esempio, ma anche nella 
Chiesa di San Michele, molto 
usata inoltre per le rappresen- 
tazioni di Astiteatro, nppun- 
tamento. seguitissimo’ dalla 
critica, e nell'oratorio di Don 
Bosca dove un pubblico gio- 
vane ed entusiasta non fa mai 
mancare gli applausi alle 
compagnie amatoriali che si 
esibiscono. sorto. cartellone 
proposto dalla rassegna «Tea- 
tro per amore» 

Decisamente peggio se la 
passano gli abitanti di Novi 
Ligure, da anni in artesa che il 
«Romualdo Marenco» riapra; 
oltre al foyer, anche palchi e 
placca: fino a quando non sarà 
ristrutturato saranno spetta- 
tori da esportazione. 

Alle trasferte per amore di 
teatro sono costretti anche i 
cittadini di Acqui Terme, gra- 
tificati solo dalla sala Ariston, 
certo più adatta a cerimonie di 
premiazione che.a nppresen- 
tazioni di prosa, e quelli di Va- 
lenza Po, privi persino di un 
cinematografo. 

I maligni 
gono che' valenzani-bene non 
si scaldano troppo per avere 
spazi teatrali a domicilio, 
perché si possono sfogare 
quando sono in giro per 
mondo. Vorrà pur dire qual- 
cosa, ci hanno fatto notare, se 
all'amministrazione comuna- 
le sono arrivate in questi anni 
più richieste per la costruzio- 
ne di eliporti e di piste di ae- 
cerraggio per jet privaci che 
non per un cinema-teatro. A 
terra restano i giovani. 

Ma dove c'è l'offerca, Ia do- 
manda non si fa attendere. 
Anzi. A Casale, ad esempio, 
quest'anno si è quasi sfiorato 
lo scontro perché chi non ha 
avuto il coraggio di gercarsi 
nella coda alle 5 di macrina 
davanti al botteghino del Mu- 
nicipale, non sofo ha perduco i 
migliori posti în abbonamen- 
to, ma anche la prelazione sul- 
lastagione 91/92 

L'idea, nata per «creare af- 
fezione» tra i fedelissimi, è 
stata vissuta come un vero $0- 
pruso dagli esclusi che sul caso 
hanno sollevato un'accesa po- 
Jemica, Si è parlaro della vo- 
lontà di costruire. «circoli 
chiusi», di tagliar fuori una 
parce di cittadini dalla presen- 
za agli spercacoli, ma anche 


























dal rito ceatrale a cui 
i casalesi sono affe- 
zionatissimi. Quello, 
per ‘capirci, che si 
‘compie non solo tra 
gli applausi. della 
platea e dei quartro 
ordini di palchi 
splendidamente 
stuccati, tripudio di 
rosa antico, ma an- 
che era le chiacchiere 
del foyer, affacciato 
attraverso le: grandi 
finestre sul Castello 
Gonzaghiano, 

Per tagliar corto 
suogni forma di con- 
tescazione della ven- 
dita di biglierti e ab- 
bonamenti, il Comu- 
pale di Alessandri 
ha sperimentato în- 
vece la formula del 
carnet che dà diritto 
ad una scelta 
di orto sperta- 
coli su sedi 
senza sconti, 
ma con una 
rappresenta 
zione gratuita, 
Qualche coda 
c'è stata, ma 
resa fluida da 
punti di vendita de- 
centrati e dall'inap- 
pellabile sistema del 
sorteggio, scelto co- 
me formula di auto- 
disciplina dai nume- 
rosissimi —gruppi 
(Cral, studenti, club) 
che ad: Alessandria 
compongono lo zoc- 
colo duro degli appassionati 
di spettacoli ceatrali. 

OVE la coda, invece, 
D non ha nessuna voglia 

di sparire è a Cuneo. 
Anche quest'anno la grande 
kermesse mondana che si crea 
incorno all'acquisto degli ab- 
bonamenti si è protratta per 
l'ormai classica cre giorai. 

1 «toselliani» - giovani e 
vecchi, conoscitori del teatro 
o semplicemente presenziali- 
stia tuttii costi - hanno ormai 
raggiunto altissime verte di 
sofisticazione. Chi arrivasse 
per caso sullo spazio davanti 
al Teatro Toselli nei giorni che 
precedono la vendita dei pri- 
mi biglierci potrebbe pensare 
di essere capitato nel bel mez- 
20 di uno show di camper. So- 
no invece il supporto-mobile 
per chi fa la cod. 

“Tiraci a lucido come si con- 


































viene a veri salotti semovengh 
sono attrezzati di tutto punto 
con dolciumi e altre leccornie 
che arrivano direttamente da 
Arione, dal Golosone, dalla 
Gelateria del Corso, destinati 
agli amici che alleviano le faci- 
che di chi è in lorta per le pri- 
me file. I soliti colpi bassi - gli 
appelli a sorpresa sollecita 

non appena qualcuno si allon- 
tana per risalire qualche posco 
-, la castagnata a mezzanorte 
delssecondo giorno di «posta», 
fanno ormai parte della cradi- 





Arion Cechov, lonesco e Voltaire 
Visti da Levino. Copyright «N. Y. 
Review ol the Book-Ipi e 

per l'italia La Stampa» 

Qui a fanco Luigi Pirandello 

vito da Loradano. Copyright 

ua Stampa», Nei cartelloni 90/9) 
del principali teatri piemontesi. 
‘molti gli spettacoli su testi 

di questi quattro autori 


zione, 

In fondo, come conferma 
Nello Streri, presidente del 
Toselli, il tenero è un grande 
rito. In altre parole a Cuneo è 
con l'arrivo del primo camper 
che si può dire «lo spettacolo 
comine 





Dada Rosso 














LA STAMPA 
OLAMENTE — quando 
S l'operazione — dell'unicà 


italiana fu conclusa, la ler- 
eratura in Lingua Piemontese 
‘aprì un registro più acrento alle 
ricchezze del pacsaggio di casa. 
Fu, infacti, con’ l'espressione 
poerica del «Provincialismo» e 


PIEMONTE. 


Soltanto dopo l’unità nazionale la letteratura in Lingua scoprì l’amore per i paesaggi 


Il dialetto nei canti della montagna 





Mercoledì 14 Novembre 1990. ne 9 





del «Decadentismo» che la 
montagna acquistò, finalmen- 
tei suoi cantori 

Furono, quelli, gli anni nei 
quali la montagna venne sco- 
perta anche sorto il profila al 
nistico-sportivo c nei quali 
cominciò ad esprimere ai poeti 
piemontesi un fascino, fino ad 
allora stranamente sconosciuro. 
Un fuscino che acquistò sul 
una conalità poetica ed umana 
che non venne meno neppure 
quando l'uomo la trasformò in 
campo di bactaglia, chiamando 
i figli a morire con una penna 
d'aquila sul cappello. 

Nacque, così, tra l'uomo e la 
montagna un idillio che, come 
tra innamorati, fece fiorire la 
poesia ed il canto. 

Il canto restò confidenzial- 
mente a livello popolare, quasi 
sorpreso dinanzi ad un pacsag- 
gio cad una vita di sapore an 
strale. 1 canti di montagna 








sta, che offre; ancor oggi, il suo 
motivo alle campane del San- 
tuario di Oropa. 

Personalità di tutto rispetto 
è quella dell «montagnin» che 
scende, per lavoro, dai suoi 
monti: sia 2 magnin (calderaio) 
0 «él parapinés (ombrellato) op- 
pure «lé 
Spaciafornel dia ven dai mont 
ch'a ves dai monta la sità 
Spuciafornel la ia erijand 
chi a l'ha camini da fe spatià...». 
(Spazzacamino che vien dai 
monti, che vien dai monti alla 
città. Spazzacamino la va gri- 
dando: chi hail camino da spaz- 
zare?), 

Ed anche él somador» (i suo- 
natore) 0 «èl zampogné» (lo zam- 














modulano. sempre su.mOtIi | "Slade cen da‘ montagna; 
dolcemente e serenamente ma- | feet ALn 





linconici, che nascondono per il 
«montagnini. (montanaro), uo- 
mo libero, una rassegnara gelo- 
Come traspare dalla canzo- 
ne che sorride: 

«Un bel giovod montagna 


Samaglor,soné pur ben 
ch'i sareve bin pag». 
Suonatore vien dalla monta- 
gna, la vien giù a far la sona 
‘suonatore, suonate bene ché sa- 
rete ben pagato). 





iL, Ma il fascino che la monta- 
t 4 montagna gni esercita sul poeta è Poesia e 
‘n pò Largia "n fond dla schina Canto insieme; come echeggiu 
‘con dol bej scarponi nella «Cantada dle Mare Monta- 


la nidda dij montagnon». 
(Un bel giovane di montagna 
voleva prendere moglie: ha pre- 
50 una montanara un po' larga 
in fondo alla schiena e con due 
scarponi alla moda dei «monca- 
gnoni 

Vita libera e sana a cuisiinvi- 


ue» (Cantaca delle Madri Mon- 
tagne) del nostro grande Luigi 
Olivero (1909-vivente): 

«Aci 6" giornà che le montagne a 
canto 

Sha chel venta braissa tra ij saf 
Sia che l'aria a bsbija"d bsbij 








56], 
tna tornare la «Giromita»: 4 sb 
dl ventaj musicaj a smija d'a 
Girometa dé la montagna i oO 
torna a lo paîti, Son dd misire larghe come dle 
Via mingé castagne, t 


d'un'aquila real dora ij giassé 
sa jfrssom "dna boca da basé: 
‘angle, tra i) Kar, nè s-iamchet 
dl role. 

(Ci son giornate in cui le mon- 
tagne cantano, Sia che il vento 


asia té Und rio. 
(Girometta della ‘montagna 
torna al cuo paese... Va' a man- 
giare castagne, lascia stare il 
mio riso). 

Una graziosa melodia; que- 








Il fascino delle vette catturò pi 


firusci era gli abeti, ia che l'aria 
bisbigli sussurri d'uccelli; ven- 
tagli musicali pare sventolino. 
Sono misure larghe come il volo 
d'un'aquila reale sopra i ghiac- 
cia son fremiti d'una bocca da 
baciare: di sbieco cra le labbra 
una pianticella di fragole). 

«Son coro" cche’ ache mon 
raiguine 
ch'a sono} cariliondle ire alpin- 


© 
0 l'alba as fan dba birichin 
o 
a civinioli fort, pra e boschi. 
E le rent? Quand che tuti, bestie € 
fior, 

Segno con fo d'ombra an le par 
piùle, 


dij eistalcarssa ij vago dle stilo 
e Leal l'a tut na sinfonia d'amor». 
(Sono cori di campane delle 
mucche montanare che suona- 
no i carillon delle sere alpine: e, 
all'alba, si fanno albeggiare bi- 
richine, in ghìngheri, prati e bo- 
schi. E le norti? Quando rutti, 
bestiee fiori, sognano con foglie 
d'ombra sulle palpebre, dita di 
cristallo acarezzano i raggi delle 
stelle, ed. cielo è tutto una sin- 
fonia d'amore... 

Ed è forse la severità della 
montagna che ‘esprime all'ani- 
mo del poeta le virrà, tutte pie- 
montesi, della coerenza e del- 
Îperturbata sicurezza. E per 
il nostro poeta Giulio Segre 


















Sono quasi scomparse dalle nostre pianure 


Per favore, non torturate 
le povere libellule 


Vercelli si è discusso pub- 
A disirene conimpegno 

civile, dell'urgenza di 
porre fine ‘al maltrattamento 
degli animali. Leggendo il riro- 
lo del ‘convegno (ideato dalla 
poetessa Elena Carasso), qual- 
che vercellese di origine rurale 
avrà percepito, nella lontanan- 
2a delle memorie infantili, che’ 
si sollevano all'improvviso sul- 
l'onda delle sensazioni, il vibra- 
re di un ronzio flebile € spezza- 
10, e sarà forse scaco colto da un 
istante di inspiegabile angoscia 
Si risolleva in noi, confuso al 
punto da non poter definire il 
nostro ruolo nella tragedia (cor- 
turacori? complici? testimoni 
atterriti ed impotenti?) ricor- 
do del martirio degli inserti, l'a- 
troce rito che, nella calura dei 
pomeriggi estivi, scatena 
ogni compunto scolaro, in ogni 
innocente chierichetto, in ogni 
fervido inventore di giochi, la 
Aybris più selvaggia, la 


tata volontà persecutoria: e tro- 
vavano; quelle ansie scellerate, 
condo stolido beneplacito degl 
adult, la loro captazione per- 
fetta ei loro compimento pres- 
soché rituale, nella cattura € 
nell'uccisione delle libellule. 

Sospese nell'aria con il loro 
vololievee capriccioso, a posare 
in'un loro alieno intontimento 
suifili esi per il bucato, sulle re- 
ri metalliche, sulle siepi, le dan- 
‘varici dalle ali crasparenti era- 
no fin eroppo facile preda deilo- 
ro fanatici cacciatori: alcuni le 
ghermivano addirittura al volo, 
con una fulminea presa della 
mano. 

Una descrizione delle torture 
che venivano poi inflitte agli in- 
setti prigionieri potrebbe certo 
occupare l'attenzione degli stu- 
diosi di inologia. Ricardo 
con raccapriccio le trufircure del 
torace con gli spilli, l'amputa- 
zione delle ali o la decurtazione 
dell'addome. (detto. «codar), 
































dopo la quale l'inserto veniva 
derisoriamente liberato, con 
una pagliuzza infilata nel corpo 
mozzo, a tracciare l'ingoverna- 
bile raiertoria del suo ulimo 
volo. Ricordo persino l'estatico 
trastullo di un compagno di 
scuola elementare che aveva. 

ventato una sua, orripilante 
action paìnting, schiacciando con 
lets, ad una ad una, centin 

di teste di libellula denero pez- 
zetti di carta bianca i 








contemplava poi, con trasogna- 
todilecto, quelle che per lui era- 
no deliziose carte tinte, si di- 
vertiva ingegnosamente ai de- 
criptaîe, nelle macabre im- 
pronte, volti e figure, scene © 
paesaggi. 

I piccoli Gilles: de Rais sole- 
vano parlare alle loro vittime, 
durante il cerimoniale della ror- 
tura, con immaginosi soliloqui 
processi speciali venivano cele- 
braci, con aggravio di sevizie, a 
carico delle libellule (meno co- 
muni, e di più difficile cactura) 
dalla coda rossa, ed era una li- 
curgia eccezionale, strascicata 
ci cempi e scandita da deliranti 
glossolalie, quella con cui veni- 
va messa a morte la libellula 
(rarissima ‘© più gravemente 
colpevole) dalla coda rossa € 
dalle ali maculate: la diversità 
l'eccellenza dell'imputata ag- 
giungevano alla condanna una 
speciale solennità, e rendevano 
più autorevole ed etferato il mi- 
nuscolo camefice. 

Le libellule, per la oro buona 
sorte, sono scomparse dalla no- 
stra pianura, edi loro rorturato- 
ri ne hanno rimosso ogni me- 
moria, magari scrivendo quelle 
virtuose poesie dialercali in cui 
si rimpiange il bel rempo della 
nostra infanzia tra le risaie. Ec- 
co dunque, per mano di chi 
poeta non è, questo breve mar- 
tirologio per l'inserto che, senza 
volerlo, ha preso su di sé molto 
del male di questo mondo 

















Nell'arco del mese il giorno diminuisce di oltre un’ora e il freddo si fa sentire 


«A Santa Catlin-a, la fioca an colin-a» 


erfino lo spirito del soldato che, tra quelle rocce, andava a morire. Nelle canzoni 
popolari, ispirate alle bellezze della natura di casa nostra, tutto il sentimento e la malinconia dei «montagnin» 





(1881-1952) la montagna ap- 
Jare come una «maestra di vi- 





Bell montagna che È P'amponte 
drita 

cor le lie i vers im sep d'a 
Tit mostre n destin pervers e due 
chi tvsrversa ij seuté dia vistra vi- 
ta. 

(Bella montagna che timpunti 
dritta contro le nebbie 0 verso 
‘unsogno d'azzurro, Tu mi rive- 
li un destino perverso e durò 
che attraversa i sentieri della 
nostra vita) 

vicino al cielo, che l'uo- 
mo si sente migliore, come ci 
confida l'altro nostro grande 












poeta. Mario Albano (1880- 
1963): 

«E l'om ch'a ven dal bas, l'im dla 
piantina, 

trach mattia da i mind farsì di 
camura, 

ch'a marcia mah sd fil id limpo- 
Stura, 

come che as sent cambià, viva sì 
“dora! 

Pi vzin al el, lontan da le passion, 
“ant ima pas coma ai è ven l'uguala 
mentre $ sguard s'ancanta ant na 
vision, 

con sin po” d resp sa chie a Sar 
gelato. 

(E l'uomo che viene dal basso; 
l'uomo della pianura; stanco e 
nauseato da un mondo farcito 
di camorra, che cammina sol- 
tanto sul filo dell'impostura, 
come si serite cambiato giunto 
‘quassù! Più vicino al cielo, lon- 
tano dalle passioni, in una pace 
come non c'è l'uguale, mentre i 
suo sguardo s'incanta in una vi- 
‘sione, con un po' di sano respiro 
Tui si riscora) 

L'anima della montagna pe- 
netra il sangue, e l'uomo si sen- 
te comeinun grembo immenso 
che vuole essere amato. 

E'un antico dolce dovere dei 
piemontesi quello, di amare la 
moncagna. Ed il poeta Arman- 
‘do Mortura (1905-1976) ce lo 


anime pionce dipl ed verità 
(Vogliate bene alle montagne, 
alle montagne bianche vestite 
da sposa, ma un bene religioso; 
imparate a voler loro bene senza 
gridarlo forte, come si vuol be- 
tic ai morci, a tutte le cose belle, 
come ne vogliono le mamme € 
le sorelle. Guardacele! Sembra- 
no suore di carità, sorelle delle 
privazioni, cuore senza alcuna 
tristezza, anime piene di sole e 
di verità). 

«Attime piene ‘dsalo Je mon 
tagne, dove il «montagnin» for- 
gia la sua vira seriamente, ranco 
da diventare simbolo dell'auo- 
io» force e puro. Forse nessun 
poeti, mai, ha cantaro con can- 
‘to amore e tanta verità le virtù e 
le sofferenze del. «montagnine 
come il nostro Silvio Einaudi 
(1898-1985): 

«Chiela gua, a mani sea 1008, 
sensa dle onor, né dé. 

Dime ‘n pò! Pi tuta Italia 

desta rassa tdirea pil?» 

(Lui lavora, muore se è necessa- 
rio, senza vedere onori, né de- 
naro. Ditemi un po'! Per tutta 
Italia di questa razza quanti ce 
ne sono?). 

E vien da pensare che, oggi, 
soltanto la montagna può anco- 
ra offrire all'uomo un rifugio si- 
curo contro l'alienazione. 





rammenta: Ce lo garantisce un vecchi 
«Vorej je bin a le montagne proverbio piemontese che con- 
a le montagne bianche ferma: 

este da sposa; Quand l'aria at manca e l'eva at 


ma na bin religiosa; 

amparé a vorej-ie bin 

setta crijelo fort, 

coma as vent bin ai mòrt, 

se tute le còse bele, 

‘coma a na vetilo le tivame è le sorele: 
Guardo! A smijo ‘4 senve ca 
rità, 

sore die rivassion 

chett sera gnaoi magon, 


bagna, monta torna a la monta- 
quale. 
(Quando l'aria ti manca e lac- 
qua ci bagna, sali nuovamente 
alla montagna) 

E quel «torna» (nuovamen- 
te) ha un chiaro sapore di ritor- 
no alle «radi 














Secondo i proverbi il 25 novembre è un «dì ‘d marca» 


EBIA d'otober e pieuva 
Né november, tanti bin 
dal ciel a fan dissende 
(Nebbia d'ottobre e pioggia a 
novembre, fanno, discendere 
dal cielo tanti doni). Per la ve- 
rità, ottobre è stato più piovoso 
che nebbioso: visto il bisogno 
d'acqua della campagne, c'è da 
augurarsi però che novembre 
rispetti comunque le revisioni 
del proverbio. 
Nell'arco del mese, il 





minuti; la luna è pieni 
2. all'ultimo quarto il 9, nuova 
al 17 ed al primo quarto îl 25.11 
22 novembre il Sole lascia lo 
Scorpione ed entra nel segno 
del Sagittario, sotto il quale s0- 
no:nati Mark Twain, Woody 
‘Allen, Beethoven, Walt Disney, 
îl poeta Orazio, Lorenzo Berni- 
ni è Alberto Moravia. 

Il mese inizia con la festa di 
Ognissanti: bisogna ricordare 
perciò che Tuti ij Sant e vento 
5oa candeila (Tutti i Santi vo- 
gliono la loro candota). Comin- 

ia anche a far freddo: Per Tuti 
ij Sant, maniot e guant (Per 
Tutti i Santi, manicotto e quan- 
ti). E' bene perciò tirare le som 

me dell'annata agraria: Per Thr- 
ti i Sant, ‘L gran semnd, ij frut 
a cè (Per Tutti i Santi, il grano 
seminato è i frutti a casa); un 
certo ottimismo, comunque, 
non guasta: Aj Sant ‘l gran 
semnd è ‘l fut a-j sarà (Ai San- 
ti, il grano seminato ed il frutto 
è issicurato) 

San Martino, cioè Î'11 no- 
vembre, era ilgiorno incu l'af- 
fittavolo lasciava o entrava 
nella cascina, tanto che fè Son 
Martin è diventato sinonimo di 
traslocare, Per un giorno così 
importante, i proverbi sono 
numerosi, ricordando anche la 
leggendaria Estate di S. Marti. 
no. Non che la tregua dei freddi 
autunnali sia destinata a dura- 
re molto: L'istà ‘d San Martin 
dura da la seira a la matin 
(L'estate di San Martino dura 




















dalia sera al mattino) ‘o' anche 
L'istà ‘d San Martin dura tre di 
e n'‘pochetin (L'estate di San 
Martino dura tre giorni e un 
pochina). 

Per l'I1 novembre, comun- 
que, sì tirano i remi in barca: 
Oca, castagne e vin, ten tut per 
‘San Martin (Oca, castagne è vi- 
no, tieni tutto per Sen Mart 
no). 11 vino è quello novello, ge- 
neroso e frizzante: A San Mar- 
tin.‘lmostal'è vin (A San Ma 
tino il mosto è vino), Le cast 
gne, invece, è meglio che siano 
state raccolte in precedenza: 
Castagne "d San Martin, sà 
s'na ireuva un-a bon-a a val 
n'quatrin (Castagne di San 
Martino: se se ne trova una 
buona, vale un quattrino, cioè 
Ben poco]. 

Se tutti hanno sentito parle- 
ro dell'estate di San Martino, 
pochi sanno invece che c'è an- 
che l'estate di Santa Catorina, 
Îl 25 novembre. Non bisogna 
farci troppo conto: anche L'istà 
"d Santa Catlin-a dura da la 
seira a la matin:a (L'estate di 
Santa Caterina dura dalla sera 
alla mattina), Come di ‘d mar- 
ca, il 25 novembre è importan- 
te: Come a fà Catlin, parei farà 
Natalin (Come fa Caterina, così 

farà Natalino, cioè il giorno di 
Natale]. 

Siccome inizia a far freddo 
sul serio, A Santa Catlin-a, 
n'a stala la docin-a (A Santa 
Caterina, la vacca nella stalla), 
perché A Santa Catlini-a, la fio 
ca an colîn-a (A Santa Caieri- 
na, la nevo sulla collina). L'av- 
vertimento che s'entrava nel. 
l'inverno, comunque, era giù di 
due giorni prima: A San Cle 
ment (23) l'invern a buta i dent 
(A San Clemente, l'inverno 
mette i denti. Se servisse poi ri- 
adire il concetto, A Sanc'An- 
dreja (30), l'invern a monta 
n'careja |A Sant'Andrea l'in- 
verno monta sul carretto]. 





























Enrico Bassignana 
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SPORT PIEMONTE 


È 


MIR TI 


LA STAMPA 





SEITEN 


| A PIANFEI UNA FESTA IN ONORE DI GIANNI BUGNO 


Perla prima 
volta nella storia 
la carovana 
di 1200 persone 
farà visita 
(se la notizia 
1| verrà confermata) 
per il secondo 
anno consecutivo 
alla «Granda» 
Allo studio 
un concorso 
per bambini 
sul tema il Po 


s een] 


Il «patron» Vincenzo Torriani entusiasta del progetto, la conferma ufficiale è attesa già per oggi 


Due tappe del Giro nel Cuneese 





Tutta la provincia è interessata: dopo la partenza da Savona, previsti passaggi a Mondovì, Cuneo, Dronero, Saluzzo 
e Valle Po, con arrivo al Pian del Re. Il giorno dopo, via da Savigliano per puntare sul Colle del Sestriere 


SAVIGLIANO. 11 Giro d'Italia | ramenzia - la prima volta nella 
tornerà nel 1991 per la seconda | storia del Giro che i corridori 
volta consecutiva nello Gran- | farebbero tappa nella provincia 
da: dopo l'arrivo della crono- | di Cuneo per due anni consecu- 
metro a Cuneo nella passata | tivi: da indiscrezioni si sa che 
edizione, Ja carovana di «pa: | anche Torriani ha approvato il 
trom» ‘Torriani sarà di scena al | progetto del percorso: è rima- 
Pian dol Re, alle sorgenti del Po, | sto entusiasta del Pian del Re e 
e e Savigliano, La notizia è pra- | si attende soltanto la decisione 
ticamente ufficiale, anche se | definitiva, peraltro scontata. 
Locenzo  Tealdi, da sempre | Il progetto è ambizioso: una 
«anima» del ciclismo cuneese, | delle tappe della prima decade 
non-si sbilencia più di tanto. | di giugno partirà da Savona, 
«Attendiamo'una risposta defi. | raggiungerà Mondovì, Cuneo - 
nitiva entro oggi - dice -, ma mi | previa un'eventuale deviazione 
risulta che ci sia un grande en- | da confermare verso Villanova 
tusiasmo verso questa iniziati- | e Chiusa Pesio -, Caraglio, Dro- 
va, per cui non dovrebbero or- | nero, Busca € Saluzzo; percor- 
mai più sorgere problemi, rerà la valle, Po con arrivo al 
Tealdi sottolinea che sarebbe | Pian del Re. Sarà la seconda aci- 
- anche so il condizionale è or- | max del Giro: l'altra è il Passo 
mai solo una questione di sca- | del Pordoi. Gli esperti asseri- 














‘acono che, poiché sarà situata a | da Savigliano e i dirigerà verso 
metà gara, la tappa potrà dare | Racconigi, Cumiana, Colle Braî- 
una «cossa alla'classifica. La | da, Colle dello Finestre 6 arrivo 
località in cui nascei Po. a due- | a Sestriere. 
mila metri, è molto rappresen- | | 1l mondo amministrativo ed 
tativa: pacsaggisticamente in- | imprenditoriale saviglianese ha 
cantevole, permetterà al pub- | accolto con grande entusiasmo 
blico di seguire con un buon | la proposta di ospitare la par- 
colpo d'occhio i corridori negli | tenza della tappa: sì è costituito 
ultimi quattro chilometri. un comitato formato da rappre- 
Contemporaneamente è alla | sentanti di commercianti, arti 
studio un concorso riservato ai | gini e industriali; della focale 
bambini di tutta Italia, che do- | Cassa di Risparmio è del Comu- 
vrebbero cimentarsi si tn te- | ne. Sono già da tempo al lavoro, 
ale argomento: «Il | per reperire i fondi necessari. 
il corso d'acqua più | Gli organiezatori ci hanno det- 
lungo d'Italia, dalle sorgenti al- 
la foce. noi - afferma l'assessore allo 
Il giorno dopo, la carovana, | sport Alberto Leone - e noi non 
formata da circa milleduecento | vogliamo lasciarci sfiggiro una 
persone, si trasferirà in pianu- | simile occasione», A Savigliano 
re: la tappa successiva partirà | opera da molti anni una dina- 

















to che ormai dipende solo da | 


mica. società ciclistica, l'Ar- 
dens, che ha garantito la mas: 
ma disponibilità per quanto 
guarda l'aspetto logistico. 5 
condo quanto è dato sapere fi- 
nora, i corridori partiranno da 
piazza del Popolo, compiranno 
tn giro per le vie della città e si 
dirigeranno quindi verso Rac- 
conigi 
«E' un'iniziativa che ritenia- 
mo molto importante non solo 
per Savigliano - dice il sindaco 
Remigio Galletto - ma per tutta 
la pianura della zona». Le mi 
Jodueconto persone della caro: 
vana occuperanno infatti gli al- 
berghi di tutti i centri del Savi 
glianese, Saluzzese, Braidese e, 
Î caso, del capoluogo. 





























Se sari 
Piero Bertoglio 











CUNEO. A maggio l'aveva inci- 
tato nella trionfale sfida contro 
il tempo verso la vittoria nel Gi- 
ro d'Italia, Ora lo festeggi 
toni più ufficiali e, soprattutto, 
con maggiore calma. Tra Gian- 
ni Bugno e la provincia Granda 
è nato un «feeling» particolare. 
Il vincitore del Giro sarà ve- 
nerdì a Pianfoi (a quindici chi- 
Jometri da Cuneo), per ricevere 
il premio iSmenghi», assegnato 
dal locale club «Amici di Coppi» 
al miglior corridore. itallano 
della stagione. 

Per Gianni Bugno il 1990 ri- 
marrò un anno indimenticabi- 
le: oltreal successo nella classi- 
fica finale della corsa rosa {do- 
vesi è anche imposto in tre tap- 
pe), ha vinto la Milano-Sanre- 
mo, due frazioni al Tour de 
France, il Wincaton Classic, la 
Coppa del mondo e la classifica 
internazionale Fip. Poi, tanto 
per tenersi in forma, è andato 
in Giappone a conquistare la 
‘medaglia di bronzo nel Campio- 
nato del mondo su strade. Non 

rebbe davvero potuto fare di 














Gianni Bugno visto da Ghiglione 





11 clou» della manifestazio- 
ne è in programma a Margarita 
(vicino a Pianfei), dove, al risto- 
rante «La Ferriera», verrà con- 
segnato a Bugno il. ricanosci. 
mento. Prima di lui, nelle pas- 
sate edizioni, il club «Amici di 
Coppi» aveva premiato France 
sco Moser, Claudio Corti, Maria 
Canins, Roberto Visentini, Mo- 
reno, Argentin, Maurizio Fon- 
driest e Giuseppe Saronni: una 
vera sfilata di campioni. 
Lorenzo Tealdi e i suoi colla- 
boratori hanno organizzato una 
festa di prim'ordine. Venerdì, 
infatti, non ci sarà soltanto Bu: 
gno. La Granda ospiterà tanti 
altri nomi illustri del ciclismo 
nostrano: Nino Defilippis, Er- 
cole Baldini, Franco Balma- 
mion, Italo Zilioli, Catullo Ciac- 
ci, Domenico Cavallo. L'elenco 
potrebbe proseguire a lungo - 
‘spiega lTealdi - perché abbiamo 
che hanno contribuito a tanti | invitato davvero tutti. Il nome 
successi importanti del cicli- | di Fausto Coppi è un richiamo 
smo (Francesco Moser ne è il | dal fascino straordinario; Per 
testimone più fedele). Poi, in- | lui si rinuncia a qualsiasi impe- 
torno alle 18,30, la maglia rosa | gno. Ed è anche per questo che 
sarà a completa disposizione | il nostro appuntamento si ripe- 
dei suoi «fansa, che potranno | te da anni con successo». 
strappargli molti dei suoi se | 
greti. Lorenzo Tanaceto 





più 
A Guneo lo hanno capito e gli 
‘hanno preparato un «galà» de- 
gino dei suoi Successi, Nell'asse- 
gnargli il riconoscimento di 
quest'anno, la giuria del premio 
«Smenghiv non ha &vuto dubbi. 
«E' stata una scelta facile - con- 
fessa Lorenzo Tesldi del club 
‘Fausto Coppi" - e tutti l'hanno 
jomente sottoscritta. 
Gianni Bugno ha corso da vero 
principe del pedale. Il paragone 
con il Campionissimo è sicura- 
mente azzardato, ma Bugno dal 
grande Fausto ha ereditato lo 
stile e il rispetto dell'avversa- 
rio: due qualità, che, da sole, 
valgono più di ogni vittoria». 
L'eA tu per tun con il vincito- 
re del Giro d'Italia s'inizierà al- 
le 17: Bugno visiterà gli stabili 
menti della «Ip» di Pianfei, do- 
ve nascono le ruote le..icolari 






































INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Silio Siaivza Socio Sino Goti oi a) star 
SS ole GR dormo di 
Sal e 
te inseguiamo 0 che, altrettanto ca- _V 

cerchiamo. ‘con Un secondo strato, la coneecia, ser- 
papale) Crt a ve a dare il colore ai capelli, perché 
So fuse conuie nn vnnono tiene pia sl piena: 
MIE OE PIAN SE il midollo, LI capelto è ancorato al 
gine, mie con Mn: gui ceo api ie 
cuando sn po de BA: arma el olcolo plico 
Nn a dono forma si diiren- 
nostra immagine. Ecco allora la ne- ellule del capello) e dalla 
Sirene apri poor 
PU Soto una pri essenziale Quella porzione della radice dall 
| een na pari: RETRO pente foi 
‘Avere capelli sani e a posto comu-  !Timento. 
RIN ie agi di cosi 
e 
e 
SS n veni cia vie 
a 
ei 
PERU SNA 
Dateci ha prole di capelli CÈ 
MET Ola ilpost pio 





















Caduta dì capelli 
Nella caduta dei capelli e" una 
‘componente genetica, cioè una pre- 
disposizione a quella perdita speci- 
fica. Ma sarebbe un errore rinun- 
Glare per questo a combattere la ca 


















la. predisposizione dei soggetti 


Conoscere i capelli 
Ogni uomo e ogni donna ha daî 120 
mila ai 150 mila capelli. | capelli so- 
no formazioni complesse. 


colpiti. 


Primo: PREVENIRE 
imparare a conoscere i Vo- 
stri capelli © a individuare i sinto 
mi di debolezza, 

1) Caduta eccessiva, 

Iicilo di vita di un capello dura cir- 
ca 3 anni, dopo di che si ha un nor- 
ricambio con elementi più gio- 
vani. Ma quando la caduta diven- 
ti eccessiva e supera la capacità de. 
l'organismo di rimpiazzare gli ele- 
menti perduti, allora occorre anda: 
re ai cipari 

2) Capelli più acuti, 
po grassi 0 troppo secchi 
Sono variazioni della qualità’ del 
capello che denunciano uno stato di 
malessere. 

3) Forfora e prurito 

Dipendono da alterazioni del cuoio 














il top 








Formazione del nuovo capello 
(che sollecita ricambio del veccio, 
che avviene dopo circa 3 ‘anni 


La CIMET in Italia: si ra presente che ta CIMET riceve dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 16 alle 19,30. 





CIMET LA RISPOSTA GIUSTA 
PER LA SALUTE DEI TUOI CAPELLI 


















capelluto, possono portare dano Nei nostri centri CIMET iroverere 
ni capelli tulta questo, 
4) Capelli ridi; fromie stem Ha uno telefonata preso uno de 
Sono il prim Fsuliato di una ca- centri CIMET pr. prendere un ap 
dura eccessiva dei capelli. In gue- _ puntamento con ut nostro esperto 
sta fase si può ancora intervenire. _ Iricologo, che, nel Corso di un ac. 
Strato controllo metterà a fuoco il 
Secondo: INTERVENIRE problema dei costr capelli, Nei no 
Una volta averti primi sintomi Srl laboratori, molte, dopo un ip 





di una caduta del capello occorre 
affidarsi a (cenici competenti e 1 
trattamenti idonei. 


prolondito esame tricologiso del ca 
pello, verrà messa @ punto una se- 
ric di trattamenti fra 45 formule 











NOVARA - Via Torelli, 31 - Tel. (0321) 450816 
TORINO - Via Roma; 366 - Tel. (011) 530214-543867 














MILANO L.go Augusto, 3 - Tel. (02) 76002110 FIRÌ Via A. Lamarmora, 39 - Tel, (055) 573026 NAPOLI 
‘ANO/Loreto V.le Gran Sasso, 3 - Tel. (02) 222069 PESCARA — P.zza Sacro Cuore, 64 - Tel. (085) 209126 

VARESE Via Rainoldi, 5 - Tel. (0332) 232862 —ROMA Via Bormida, 1 (angolo V.le Regina Margherita) 

GENOVA Via Fieschi, 1 - Tel. (010) 541158 Tel. (06) 8450474 - 8848608 

BOLOGNA Via delle Lame, 2 - Tel. (051) 238256 ROMA-EUR. V.le Europa, 55 - Tel. (06) 5911298 - 5416062 





CONCESSIONARIA: 





PESARO / CENTRO ADRIATICO DI TRICOLOGI 











studline dai nostri esperti nel corso 
dii lunghi anni di studio ed espe- 
Dopo questo primo controllo inizia il 
trattamento, nel quale distinguiamo: 
) ina fase corfettiva, che i iicolo: 
gi chiamano di ‘normalizzazione’; 
b) una fase di nutrizione; 
a fasc di stimolazione. 

‘abbiamo sottolineato sono 45 
lo formule CIMET nella cui gamma 
si annoverano CIMEVIT e BIOTIN 





Via R. Bracco, 15/0 - Tel. (081) 5 
Via Dante, 3 - Tel. (080) 5213388 
Via Sonnino, 57 - Tel. (070) 663253 











Via XX Settembre - Tel, (079) 984161 


Via Roma, 457 - Tel. (091) 324800 





rimedio c'è. È l'impianto di nuovi 
capelli che la CIMET esegue con una 
metodologia unica al mondo e di 
straordinaria concezione. 

“Tre sono le caratteristiche vincenti 
della tecnica d'innesto adottate cai 
laboratori CIMET: 

1) L'alta qualità dei capelli. 

| capelli innestati sono costituiti da 
una nuova fibra che permette di ri- 
produrre la qualità, l'opacità, il co- 
lore e una resistenza alla razione tre 
volte superiore al capello naturale. 
2) L'ago indolore. 

Ha un diametro simile a quello di 
uh capello. La sun struttura e la sua 
graride clasticità permettono l'inne- 
sto dei capelli negli strati sottocu- 
tai del cuoio capelluto senza che 
si avverta alcuna sensazione di 
dolore, 





Due capelli visti in sezione: quello 
riportato nell'iltustrazione n. } è 
un capello normale, essendovi 
regolare traspirazione del cuoio 
capelluto, quello nell'INustrazione 
1-2 è un capello destinato @ cadere 
‘perchè non adeguaramente nutrito 
T'irottamenti CIMET mirano & 
ristabilire la normalità 

del cuoio capelluto e dei capelli; 





Ogni formula è adatta a un tipo 
particolare di situazione. 

Il trattamento CIMET comprende 
alcune settimane d'' applicazio: 
ria bastano gi poche sedute per 
tificare i primi risultati positivi. Il 
trattamento Viene effcituato nei no- 
stri laboratori presenti su tutto il 
territorio nazionale. Per chi ha pro- 
blemi di tempo il trattamento Cl- 
MET può essere anche eseguito a 
casa con gli stessi risultati, con pe- 
iodici controll 


Terzo: PARLARE: 
Nan tutti possono sottoporsi al trat. 
tamento CIMET, perché non tutti 
i così di caduta dei capelli possono 
essere affrontati garantendo un suc- 
cesso sicuro. Sarà però lo stesso 
esperto che vi visiterà in uno dei no- 
siri centri CIMET a sconsigliare il 
ricorso ai nostri trattamenti. È un 
segno della serietà con la quale af-- 
Frontiamo il problema: non inten- 
diamo promuovere sogni. ma pro. 
porre concretezze. 

Di più, sinceramemte; non possio 
mo fare, ma di più nessuno può far 
lo allo stato attuale. 











Particolare 
del nodo 
qutoserrante 





To 
ARO i Ei protagoniste di questo sitema 
d'inneto. ntrho tel iu sot: 
toeitoso io Mo stto nbcaosi 
tot on ancorggo canile sere 
Matite al iliure ont 
Tivonde e di ildanue eran 
Questo 1a CIMET: rità tecno: 
Toga: isa Prenatal alla co 
Iidacia il voro prio inconio; 
enza impegio alcano, preso uno 
GO euri COMET n ala e vee 
lpogiaione i masimo dala 
tare iicologica 


CIMET 


ip è fl ide 























E per chi arriva tardi? 
Per chi ha già perduto i capelli un 


i consiglia di prenotare fissando l'appuntamento per telefono. 


CATANIA 
MESSINA Vi 





10 Talia, 308 - Tel: (095) 372883 
L. Pellegrino, 26 - Tel. (090) 2938482 








SEDI COLLEGATE: 
VERONA - Via Mazzini, 6 - Tel. (045) 8004434 




















LA STAMPA 


SPORT ALESSANDRIA E PROVINCIA — 





Mercoledì 14 Novembre 1990 » 1 1 





Tanti amici e discreto pubblico per l’esordio alessandrino al palasport 


Gran galà del basket 


DT TSE cc 


SPORT FLASH 


IMPIANTI 





Incontro con il gruppo verde sul nuovo palasport 
Contrari alla realizzazione di un palasport da 3500 posti nel rione 








Quasi in secondo piano la sesta vittoria della capolista, contro un mediocre Abet Bra _ 
Oggi l'amichevole col Nicotera Aosta. Intanto, il Pancot San Salvatore vince senza giocare 





C'erano molti amici della palla- 
canestro alessandrina, domeni- 
ca, per festeggiare la prima 
uscita del Basket ‘82'nel trin- 
novaton? palazzetto! di Lungo 
Tanaro San Martino. C'era Ro- 
berto  Riochini, l'allenatore 
«esportato» che guida le ragaz- 
ze del Busto Arsizio in serie A. 

1. mentre. Antonello. Arioli, 
coach ad Alessandria per una 
stagione lo sfotteva dicendogli 
che comincia a parlare con l'ac- 
cento di Dan Peterso. C'era 
noturalmente Bruno Massavel- 
li, più disteso da quando ha uf- 
ficialmente abdicato al ruolo di 
patron e, cosa molto impartan- 
te, c'era anche un discreto pub. 

Blico e Pino Gonella, che ormai. 
sembra più calato nel ruolo di 
pramoter che in quello. di 
coach, abbozzava un primo hi- 
lancio positivo dell'esperimen- 
to Liglietto-famiglia. 











Risultati quasi scontati. nella 
terza giornata del campionato 
di Promozione maschile: Kan- 
sa00 Novi, Libertas Casale e Cr 
‘Asti, la favorite della vigilia, 
continuano la loro marcia a 

unteggio pieno, al primo posto 
in claselica. 1 

‘La Kansaco ha ottenuto due 
vittorie intra giorni. Il quintei- 
to novese ha liquidato facil- 
a mento il Baskot 86 Asti (4-59, 

unteggio finale), poi ha con: 
VAT\Y ceSsO il bis contro l'Azeta Asti 
) (84-73), al termine di un match 
molto combattuto, In evidenza 
nella Kansaco il pivot Innocen- 
VW ti, che ha conquistato ben von- 
[VIN titré rimbalzi. 

Prezioso successo anche per 
‘5ì, d'accordo, c'erano anche la Libertas Casale (83-81) nel 
due ‘squadre in campo, ma il derby monferrino contro il Ba- 
particolare pareva di secondo sket Borghetto. La formazione 
piano, visto che la partita era di | pensa allo scontro col Sesto San | di vernice al fondo pòr restituir. | allenata da Paolo Pansa ha do- 
quelle già archiviate prima dol | Giovanni fra dieci giorni, che | gli una parvenza almeno digni- | minato il gioco per quasi tutto 
Via, anche se l'avvocato Ner- | giù assumo i connotati di prova | tose, anche se le pecche più | l'incontro, ma negli ultimi mi 
docci, presidente del Basket | verità, visto che quest'anno per | rosse hon sono certo state can- | nuti ha dovuto subire la reazi 
‘82, teneva a precisare che l'A- | essero promossi potrebbe esse- | cellate. Consoliamoci pensando | ne del Borghetto che ha aggon: 
bet Bra non andava sottovalu- | re decisiva la differenza cane: | che a Chiavari, impianto nuovo | ciatogli avversari (1-81). 
tato, perché «le squadre meno | stri. Intanto stasera, alle 17,30, | di zecca, si sono dimenticati di |  Convulso il finale: Fulgini 
tecniche corrono, picchiano, | giocherà in amichevole al pela- | montare il tabellone segnapun- | della Libertas ha realizzato due 
saltano e finiscono col dare più | sport (ingresso gratuito) con il | ti:il Pancot San Salvatore (serie | tiri liberi, mentre Gervasi (Bor- 
rogne di tutti». L'Alessandria | Nicotera Aosta, serie B-2, la se- | D) è tornato a casa col 2 a O in | ghetto) ha fallito dalla lunetta i 
ha poi vinto: senza problemi | conda squadra piemontoso. — | tasca senza colpo ferire: regola | personali che avrebbero man- 
(87-64, con Bisanzon migliore | Due parolo sul palazzetto, fl- | uno, mai lamentarsi. dato le due squadre el tempo 






































PROMOZIONE: IL BIS DEI NOVESI 


Cristo di Alessandria, i rappresentanti del gruppo consiliaro Vordo 
in Comune invitano gli alessandrini a partecipare all'incontro in 
programma stasera alle 21 nol salone del quartiere Centro, in 

Venezia 7. Un'occasione per discutere di politica sportiva in città. 


caL 
Squalificati giocatore e due guardalinee 


Il giudice sportivo deb Comitato, Federcalcio di Alessandria ha 
squalificato per un anno (fino al 4 novembre 1991] Alessandro Ra- 
retto della Silvanese per aver «attinto con uno sputo l'arbitro alle 
mani». Dodici mesi di sospensione anche per Enrico Bonadeo 
guardalinee del Montegioco per tentata aggressione al direttore di 
1 gara, mentre dovrà rimanere inattivo per due anni Piero Strano 
bito un'eltra sconfitta, questa | guardalinee del Predosa per avere colpito con un calcio l'arbitro, 
it del Basket ‘86 
ultato in favo- | CALCIO 


re dei padroni di casa; che han- | 1 Cral è agganciato da Edil Gualco e Pasturana 


‘no allungato nel finale, ay pro: 
fittando dall'uscita per falli del | Un terzetto guida la classifica del Campionato Amatori Acsì, dopo 
alungo» ospite Secondin. la quinta giornata. Il Cral, costretto al pareggio del Benetton, è 
Ta giornata sfortunata del- | stato raggiunto da Edil Gualco e Pasturana. Risultati: Autoradio 
l'Asso da Picche è stata comple- | Pasquali-Stasi 1-0; Cral-Benetton 3-3; Fais Bertelli-Pasturana 0- 
tata dall'infortunio a una cavi» | 1; Edil Gualco-Bar Arci Pozzolo 1-0; Battolo-Morlino 1-3 
glia del playmaker Scagliotti. 
; pace Hr "dell So CAL 
lesejul campo de Castelnuovo: | Record di gol nel campionato Uisp 
per 99 a 51, un punteggio. che inove reti in 5 gare: un record per il campionato dilettanti 
non ammette repliche. Uisp, girone di Tortona. La sfida tra Confin Service e Cast Torino è 
Solo nei minuti iniziali gli | terminata 3 a 3, mentre la capolista Bar Lombardi Italica Assicu- 
ospiti hanno mantenuto su un | razioni ha pareggiato (2-2) in trasferta cal Bar Cerchi 
iano di parità Îl confronto con 
i quotati avversari. Poi nel Ca- | TENNIS 
ooo e emerso prehotente: | Un bergamasco sbanca Alessandria 
giù alla fine del primo tempo fo | Il bergamagcò Ugo Pigato ha vinto, come da pronostico, il tornoa 
scarto tra le due squadre ha | tennistico di categoria B della Canottieri Tanaro, In finale ha su- 
raggiunto i venticinque punti. | perato per 5-9, 7-5 il romagnolo Giovanni Lelli Mami, vincitore 
La Vignolese resta a quota due | della scorsa edizione. La gara alessandrina era valida per il cîrcui- 
in classifica. Confinate nelle re- | to satellite Rossignol, organizzato dal comitato piemontese Fit. 
trovie rimangono anche Castel- 
lazzo e Castelspina, le altre due | DAMA 


Squadre alessandrine parteci» | A un novese il titolo provinciale 


panti al campionato: 
Nel girone ligure, infine, | Il maestro novese Ezio Merlo ha vinto il settimo campionato pro: 


inatteso scivolone in casa per | vinciale di dama, disputato al Circolo ricreativo «Pieve» di Novi 
























































in campo) sui langarcli, auten- | nalmente agibile: è bastato so | — | supplementare. l'Ovada, sconfitto dall'Imperia | Ligure. Al secondo posto si sono classificati ex-aequo il vignolese 
ticho vittime sacrificali, e ora | stituire i vetri e dare una mano Brunello Vescovi | È' in crisi, invece, la terza | per66a.54 Im. d.] | Angelo Bovio e il novose Ermenegildo Traverso, 
PALLAVOLO RUGBY 





Continua a scivolare l'Alessandria: ha una rosa di giocatori troppo ristretta 


Space Cannon in discesa 


L'ombra della retrocessione sul ripescaggio in serie B2. Crollano al tie-break i novesi, ma si riscatta 
la Banca Anonima Casale. Delusioni per le ragazze della CI. Tutti qualificati nella Coppa Piemonte 





In serie B2 continua il calvario | to d'esperienza. Si aggiuniga poi | proprio terreno ha inflitto in | di questo avvio di stagione. In 
della Space Cannon Alessandria | la panchina «corta» e il quadro | netto 3 a 0 (15-12, 15-12, 15-8) | campo maschile, l'Edil M Ova- 
che ancora una volta ha subito | è completo. Il ripescaggio del- | al Partoferraio, mettendo in lu- | da ha vinto il girone A e si è 
luna pesante sconfitta per 3 a 0 | l'Alessandria in 82 non poteva | cei limiti dell'avversario e ma- | qualificata per | quarti di fina- 
(15-3, 18:3, 153), în trasferta a | avvenire in un anno peggiore e | nifestando segni di crescita. | le, chesi disputeranno a marzo 
Torino contro il Cus. produrrà solo un risultato: | Ancora delusioni per Liber- | Hanno superato il turno anche 

Un insuccesso mortificante | quello di rinviare diuna stagio- | tos Valenza e Tessilnavi nel | il Meneghetti Torino, l'Alpitour 
per una squadra che sembra | neil declassamento in serie CI, | campionato di serie C1 femmi- | Cunto e il Gommone Asti. Eli- 
senza futuro: il rischio è che ri- | conil rischio magari di «brucie- | nile. La squadra orafa è stata | minate, invece, Pino Torinese, 
sultati di questo tipo si ripro- | re» qualche giovane di talento | sconfitta tra le mura amiche | La Loggia Torino, Mondavi, Sa: 
pongeno per tutto il campiona- | che potrebbe accusare troppo il | dal Volley Albe per 3 a 2. igliano e Auxilium Cuneo. 
to. La pochezza dell'organico | peso di un campionato che si | _ «Il tie-break del quinto set è || Sabato scorso, i giocatori al- 
alessandrino lascia spazio a te- | profila mortificante. stato fatale - dice l'allenatore | lenati da Fabrizio Fornari han- 
nui speranze di recuperare una | ‘ Sconfitta anche la Face Novi, | Ugo Ferrari -.Le ragozze hanno | no sconfitto proprio l'Auxilium 
situazione che risulta giù irri- | ancora una volta di stretta mi: | pagato lo scotto dell'inespe- | per 3 a 0, ma hanno perso (2-1) 
mediabilmente compromessa. |sura, a Bergamo, contro il | rienza e si sono arrese per 16 a | control Meneghetti. 

In questi ultimi anni il soda- | Grizzly. Il sestetto di Aldo Mas- | 14». La Tessilnovi, invece, non | In campofemminile, di Me 
lizio del presidente Franco Ben- | sa ha ceduto al tie-break per 3 a | può recriminare par ii 3 0su- | Derthona hanno ottenuto in 
zi hi perso troppi giocatori. Al- | 2 (10-18, 15-11, 15-4, 6-15, 17- | bito a Reggio Emili. lì sestetto | extremis la. qualificazione ai 
l'inizio di questa stagione, poi, | 15). Pur fornendo una buona | novese ha cominciato molto be- | quarti. La squadra ovadese ha 
le defezioni sono state massicce | prestazione, i novesi sono man- | ne l'incontro e si è portato a | sconfitto nell'ultimo concen- 
è quasi tutte accompagnate da | cati nel momento cruciale, ac- | condurre per 13 a 8. Ma il Cro- | tramento il Vallemosso e l'Aro: 
accese polemiche da parte degli | cusando alla distanza un calo | vegli Reggio ha reagito, aggiu- | na con l'identico punteggio di 3 
atleti, in contrasto con la so- | atletico. Limperfetta ricezione | dicandosi il parzialo per 15 a | a 1-1ì Derthona ha nottamente 
cietà. Tralasciando di sindaca- | è costata una partita che la | 13. Da quel momento, la partita | battuto il Volley Biella edi Pio. 
re sulle responsabilità di parte, | Faco non è riuscita a chiudere | èstatà a senso unico, con la for- | tro Micca Biella per 3 a O. Il gi- 
rimane il fto che la rosa si è | a quinto set, quando stava | mazione emiliana assoluta pe- | rone è stato vinto dal Vendemi- 
ridotta a dimensioni insuffi- | conducendo per 14 a 12. drona del campo, ni Torino, davanti a Edil M e 
cionti per disputare un campio- | In serie B2 femminile, la | La prima fuse della Coppa | Derthona,al secondo posto. 
nato dignitoso. Banca Anonima Casalo ha ri- | Piemonte si è conclusa con il 


























Il terzo successo lancia i ferrovieri ai vertici della C1 


Puntuale il DIf 


‘Solo a 2 punti dall'imbattuto Milano. Decisivi i calci piazzati di Zucconi 
InC2 ritorna alla vittoria l'Acqui. Il Chiesa Novi è primo col Cernusco 


ti rugby provincialo registra ua | rimenti offensivi è corso in ap: 
‘en plein di vittorie. Nella quar- | poggio ai trequarti, riuscendo 
ta giornata di serie CI il DIf | anche a realizzaro una meta. 
‘Alessandria ha ottenuto il terzo | Con le sue doti di velocità ha 
successo della stagione. Una | creato più volte scompiglio nel- 
vittoria che rilancia le quota- | la difesa avversaria. 
zioni del quindici alessandrino, | «Le squadra sta migliorendo 
ara secondo in classifica con il | - dice mister Ezio Zucconi -, an- 
Livorno, a due lunghezze della | che sul piano della tenuta atle- 
capolista Milano, tica. 1 risultati sono buoni, ma 
interrompendo una tradizio- | noi non perdiamo di vista no- 
ne sfavorevole, i «ferrovieri» | stro obiettivo che è quello di 
‘hanno superato sul proprio ter- | evitare al ogni costo i rischi di 
tono per 27 a 3 il Recco. Dopo | una retrocessione», 
un primo tempo equilibrato, i | _In serie C2, dopo duò scon- 
rossoblù mandrogni hanno pre- | fitte consecutive, la Banca Crt 
50 Îl sopravvento, in virtù di | Acqui è ritornata alla vittoria. 
una mischia che ha saputo farsi | Sul terreno del Mombarone hu 
valere, soprattutto nelle azioni | piegato il Delta Rugby Imperia 
di percussione che hanno con- | con'l risultato di 18'a 12. Parti- 
sentito di guadagnare terreno e | ta spettacolare, con gioco ario- 
preziosi calci di punizione da | s0 e manovrato. La gara è stata 
affidare a Daniele Zucconi, incerta fino allo ultime battute. 
I) «cecchino» del DI si è di- | Nel tiro in mezzo ai pali si è di- 
stinto soprattutto in occasione | stinto l'acquese Ozimo, con una 
di due calci piazzati, indirizzati | percentuale di cinque su sette. 
in mezzo ai pali dall'altezza del | | Con un successo (41-4) otte- 
centrocampo. Efficace l'azione | nuto in casa contro l'Asti, il No- 
dell'estremo Contemi che ha | vi Chiesa Costruzioni ha rag- 
realizzato alla perfezione lo | giunto in vetta alla classifica il 

















1 giocatori, per di più, sono | scattato la sconfitta nella gara | trionfo delle squadre alessan- Massimo Delfino | x.;,7c%onivisto da Ghigi schema tattico voluto dalla | Cernusco che ha osservato un 
molto giovani e mancano in fat- | d'esordio di campionato, Sul | drine, autentiche protagoniste Mario Ponti | Exe Zucconi visto daGhigione | panchina: con opportuni ‘inse- | turno di riposo. Im.p.] 
SECONDA CATEGORIA IN TERZA 





Prime vittorie di Pozzolese e Occimiano, la riscossa del Cassano 


Frena il Castellazzo 
Un gol di Garofalo salva la squadra leader 





Una pallonata manda al tappeto l’arbitro nella sfida tra Sezzadio e Casalcermelli 


Carpeneto, l’incubo tunisino 
La «doppietta» di Murat Gattoufi affonda l'ex capolista 





Soltanto sorprese noll'ottava | Boschèse, il Sarezzano e il Pio- | cate), si sono inserite due outsi- 
gioraata del girono M di Secon: | veracon 1 punti, masututtisi | der da non sottovalutare: la 
categoria; ai primi successi | allunga l'ombra minacciosa del | matricola Piovera che ha batt 
stagionali di Pozzolese e Occi- | Cassano, a quota 10. to lo sfortunato Sale per 3 a 1 
miano si affiancano la riscossa | La squadra cassanese, alle- | grazie a un'autorete e ai gol di 
del Cassano nella difficile tra- | nata da Marco Dellacasa, ha ot- | Miglioli e Rossi, eil San Giulia- 
sforto di Sarezzano e le scalata | tenuto la seconda vittoria con- | no Nuova che ha superato il 
di Piovera e Sen Giuliano Nuo- | secutiva, imponendosi in tra- | Bassignana con l'1 a Ò firmato 
vo, che stanno confermandosi | sferta contro il Sarezzano. da Vendramin. 
utsider poricolosissimi Dopo un avvio deludente, | Primo successo in compiona. 
Le squadre attestate al verti- | condizionato da una lunga seri | t0 per la Pozzolese che ha bat- 
ce hanno segnato il passo: il ca- | di infortuni, il Cassano sta re- | tuto per 2 0 il Fresonara e per 
polista Castellazzo non è anda- | cuperando terreno con i gol dei | l'Occimiano che si è imposto 
to oltre l'1 4 1 casalingo con | suoi bomber: 1a O al Bassigna- | per3a 1 sul campo della Luese. 
l'Arquatese e solo un gol del- | na con rete di Talarico, 1 a 0 al | Îl Fresonara, ultimo in classifi- 
l'oppartunista Galofaro all'8S' | Serezzano con gol di Blasi. ca, resta la'sola squadra che 
10 Ra salvato da una clamorosa | — «ll nostro campionato comin- | non ha ancora vinto 
sconfitta, Un gol fatto e uno su- | cia ora, dopo una partenza ad | Nelgirone E, giornata amara 
bito anche per la Vignoleso, im- | handicap che ha resa tutto più | per le due formazioni casalesi, 
pegnata in trasferta nol big | difficile - spiega il mister cassa- | entrambe sconfitte in casa. Ii 
match contro la Boschese: il pa- | nese -. Le due vittorie ci hanno | kappaò (3-1) con il Cavaglià è 
reggio firmato da Poggio con- | dato nuovo morale e l'inferme- | costato il secondo posto al Pon- 
sente ai vignolesi di conservare | ria sì sta svuotando. Gli avver- | testura, mentre la Ronzonese è 

















Sospeso: dopo una ventina di | otto giornate. E' l'unica forma- 
minuti l'incontro Sezzadio-Ca- | zione che non ha ancora subito 
salcermelli per una pallonata | sconfitte nei due gironi del Co- 
involontaria che ha messo kap- | mitato di Alessandria, 1 ros: 
paò l'arbitro (che fortunata: | soblù allenati dalla scorsa sta- 
mente sî è ripreso senza conse- | gione da Emilio Aprile, ex gio: 
guenze), nel girone A di Terza | catore titolare, puntano con dp. 
Categoria si registra la prima | cisione al salto di categoria. Di- 
sconfitta intrasferta dell'ex ca- | ce il vicepresidente Giuseppe 
polista Carpeneto. Montini: «Non ci sono segreti. 
‘A Gamalero l'undici allenato | Piuttosto il nostro organico è 
da Roberto Biorci è stato punito | collaudato da anni, 1 giocatori 
de due gol del tunisino Murat | preferiscono restare qui, dove 
Gattouîî, già autore di una dop- | sono tutti amici, piuttosto che 
pietta a Basaluzzo nel match | emigrare in altre società.» 
d'esordio del campionato. La squadra, che vive alla 
«Nulla è compromesso per la | giornata, ha un gioiello in at- 
promozione - dice il dirigente | tacco: la mezzapunta Piero 
del Carpeneto, Enzo Corradi -. | Tassinario, 18 anni. La Grave» 
Il campionato è ancora lungo è | se, sponsorizzata Comisa, ha 
potremo riscattarci». Per il big- | anche stabilito un altro recor- 
natch, domenica in casa contro | do: non perde sul terreno dol 
l'attuale capolista Cassine, so- | Comunalo, in via Mensi, da un 




















il socondo posto, con un punto | sari sono avvisati». scivolata a centroclassifica, do- 
di ritardo. “Tra tante squadre con dici 0 l'inatteso l'a 0 subito contro 

‘Alle spalle di Castellazzo e | rate ambizioni di promozione | il Salussola 
Vignolese si è formato un ter- | (quest'anno saliranno în Prima | — 
2eito che comprende la stessa | Categoria le prime due classifi- 














» « . . 





Walter Gianneschi | "s0!pIùbello: Un pallonetto e Mura: Gatto siiail raddoppio a Gamalero 





no annunciati i riontri di Cop- | anno. L'ultima sconfitta casa- 
piano e Flavio Barisione per as- | linga risale a! 5 novembro ‘89: 
sestare difesa e centrocam 2-1 contro il Villalvernia. 

Nel girone B continua l'im | ___—___ 
battibilità della Gravese, dopo Roberto Gelato 
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Chiuse altre due palestre 


L'amministrazione comunale ha chiuso agli esterni per motivi di 
Sicurezza le palestre delle scuole medie «Saint Roch e «Luigi Fi- 
naudi». Ma le lezioni di educazione fisica continuano. 

SERVIZIO DI Alessandro Camera A PAGINA 3 


‘AOSTA. Il Comune ha vietato 
agli automobilisti di tenere ai 
ceso il motore delle vetture du- 
rante le soste. L' ordinanza che 
rende esecutiva la decisione è 
stata firmata dal sindaco del ca- 
poluogo regionale, Leonardo La 
‘Torre e dall'assessore France- 
sco Caracciolo, responsabile per 
i problemi ambientali della 


I numeri 
condannano 
il capoluogo 












E SAGA 


Il pizzo al tombolo di Cogne è in pericolo. L'insegnamento dell'an- 
tica tradizione nelle scuole elementari quest'anno non si svolgerà. 
Le maestre di Cogne spiegano che i nuovi programmi introdotti 
nelle scuole valdostana fin dal 1987 non provedono più l'attività 
pratica e che, sempre a causa di questa evoluzione, le materie da 
insegnare sono aumentate e devono essore fatte con lo stesso nu- 
merodi ore. 

«Neppure un incontro con il direttore - dice Bruna Bertino, ma- 
dre di una scolara dello elementari di Cogne - ha risolto la questio- 
ne. Se davvero ci tenete tanto al pizzo, ci è stato risposto, potete 
‘organizzare dei corsi fuori orario scolastica». Non è la prima volte 
che il caratteristico «pitz» rischia di essere accantonato, ma in 
questo caso il problema interessa proprio i più giovani. «Eppure - 
‘hanno detto alcuni genitori - di tempo a scuola ce n'è. L'esperienza 
del corso di nuoto del passato anno ce l'ha insegnato, Per uniora di 

iscina si perdeva un'intera mattinata. Quest'anno non si riesce a 

fare un'ora di pizzo al tombolo», |. SERVZIODI Diego Abram A PAGINA 


Lo corali valdostane non sembrano riscuotere un gran successo tra 
i giovani. Gruppi come la corale del Cral Cogne hanno difficoltà a 
trovare nuove voci, soprattutto maschili 
‘Alcarda Pettena, direttrice sia del Cral sia del «Choeur des da- 
mes de la Ville d'Aoste», pensa che il problema risieda nei cambia- 
menti di mentalità e di prospettive delle nuove generazioni: la 
molteplicità e la diversità degli interessi giovanili non permette ai 
ragazzi di avvicinarsi al canto. Un'opinione, questa, condivisa dal 
direttore della corale «Louis Cunéazs di Gressan, Pierre Brochard, 
che per mancanza di voci maschili ha dovuto trasformare la sua 
corale maschile in corale mista. Diversa è l'esperienza per il 4Co- 
mité des Traditions vald@taines». Pietro Varisella, presidente del 
yppo corale folkloristico, sostiene che il «Comité» è formato per 
o più da giovani e per loro il problema consiste nel dover rinun- 
ciare a fare degli spettacoli. aNon si può chiedere - dice Varisella - 
ai componenti del gruppo di dedicare tutti i fine settimana alle 
tournées SERVIZIO DI Giovamna Zanchi A PAGINA 7 























Il Verrayes vince Trofeo 


La formazione del Verrayes si è a 
tsan superandoil Saint-Vincent, vincitore della finale dello scorso 


iudicata Îl Trofeo autunnale di 


‘anno, SERVIZIO DI Cesarino Corise A PAGINA 1 


Donne in politica 


Un corso 
sulla gestione 
dei Comuni 


Assessori e consiglieri comuna- 
li donne stanno seguendo un 
corso sul funzionamento della 
pubblica amministrazione, Lo 
ha organizzato, la Consulta per 
la condizione femminile. 





Mountain bike 

Gli itinerari 

da percorrere 
ue ruote 





La guida Pietro Giglio e suo fi- 

‘glio Matteo hanno scritto «Valle 

d'Aosta in mountain bike», un 

libro che raccoglie brevi schede 

per attraversare lu regione in 
icicletta. 











Il Comune vieta di tenere il motore acceso delle auto in sosta 


Troppo smog ad Aosta. 


La situazione simile a quella di gennaio quando il «treno verde» lanciò l'allarme 
Nuovi divieti, ma le centraline di rilevamento non sono ancora state piazzate 


A gennaio Aosta vive 
D sorto una coppa di fa- 

mo: non soltanto per i 
2000, Tir che ogni giorno la 
percorrono 0 per il traffico cao- 
tico, ma anche peri camini del- 
le case al lavoro cutto l'anno. 

All'improvviso la città si è 
scoperta inquinata perché le 
‘apparecchiature del «treno ver- 
de» hanno fornito dati allar- 
manti. Prima non si conosceva 
no, lo smog era lontano, lascia- 
to nelle volute ferruginose della 
Cogne. 

È invece dal prime mese del- 
l'anno Aosta è diventata quasi 
come Milano anche se ha la for- 
tuna di essere in una zona mol- 
to ventilata. Gli efferti dei gas 
di scarico sono evidenti. L'allar- 
me però per esserci ha bisogno 
di numeri, altrimenti la gente 
dimentica: respira smog, lo 
sente ma non ci bada. Basta una 
| percentuale, un limite di legge 

Superato per far scattare il giu- 
sto, oa volte l'eccessivo, timore. 

La realtà è che il capoluogo 
regionale ha un'atmosfera trop- 
po avvelenaca. Non ha centrali- 
ne di rilevamento nonostante le 
‘promesse (ora rinnovate). Il Co- 
mune potrebbe isolare ancora 
dii più il centro dal traffico con 
una zona dî rispetto che com- 
prenda la superficie chiusa dalla 
cinta romana. 

Intanto la città vive nella 
beata ignoranza dei dari. Nella 
memoria ha quelli di gennaio 
(sette volte superiori ai limiti di 
legge) € l'episodio del 1986 
quando sull'Europa giunse la 
terribile nube di Cernobil. An- 
che allora la Valle visse convin- 
ta di non essere contaminara. 
Dopo si seppe che 
radioattività non e 
zione 














+ Enrico Martinet. 





funta municipale: 
PISANI NE dioniarato: «e 
una piccolo intervento, ma ne 
abbiamo già predisposti altri». 
L'emergenza inquinamento at: 
mosferico continua, soprattutto 
nelle vie Roma e Parigi dove il 
traffico di Tir è molto intenso. 
Per-il momento però non sono 
ancora in funzione le centraline 
per analizzare la qualità dell'a- 
ria che orano state promesse un 
anno fa dalla Regione, dopo i 
allarmanti rilevati dai tec- 
del aTreno verde»: gli ap- 











ni 
palti sono stati fatti nei giorni 
scorsi, per averle in funzione 


bi 





gnerà aspettare ancora. 
SERVIZIO DI Bruno Banchlora 
APAGNAI 


Mede 





VANONI 
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Su mandato del giudice delle indagini preliminari 


Presi per droga 


Tre giovani che sono stati visti spacciare in centro ad Aosta 
Indagini cominciate per una ragazza salvata da overdose 


AOSTA. Tre giovani sono stati 
‘arrestati ieri sera dalla polizia 
per spaccio di droga: uno di lo- 
r0 ha venduto la dose di eroina 
che stava per uccidere una ra- 
gazza di 18 anni. Sono Giusep- 
pe Accardi, 26 anni, di Aosta, 
via Monte Vodice 45, Giuseppe 
Cammarano, di 23, e Tarek 
‘Ayassi, 21 anni, di Casablanca 
(Marocco) 

indagine della squadra nar- 
cotici della questura è partita 
dopo il ricovero in ospedale di 
una ragazza in overdose. Un 
giovane. l'aveva portata al 
pronto soccorso dopo un inci- 
dente stradale alla periferia di 
Aosta. 

‘Appostamenti e. fotografie 
nella zona dove la giovane era 
solita acquistare la droga (vie 
Porta Pretoria) hanno permesso 
agli inquirenti di risalire e 
Cammarano, Ayassi e Accardi. 
Quindi il apporto al procurato 
re della Repubblica, ]a sua ri- 
chiesta dei mandati di custodia 
cautelare al gip, gli arresti di ie- 





ri sera. Claudio Laugeri A PADIA 5 











"LA STAMPA 
VI REGALA TELESETTE 


Ecco il tagliando di oggi da ritagliare e incollare sulla 
scheda che avete trovato su “La Stampa” di domenica. Ne 
sarà pubblicato uno ogni giorno, dal lunedì (su “Stampa 
Sera”) al venerdì. Quando ne avrete raccolti 5 (il primo 
è già stampato sulla scheda stessa), il sabato potrete con- 
segnare în edicola la scheda completata e ritirare la copia 
sette” che l’edicolante ha messo da parte per voi: 
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Courmayeur, furti con bottini singolari in baite e bar delle valli Ferret e Veny 


E adesso i ladri preferiscono il vino 





Bra 





COURMAYEUR. Anche tra i la- 
dri cambiano le tendenze. Al- 
meno in alta Valle, Sconosciuti 
hanno visitato di notte due bar. 
e alcune baite delle valli latera- 
li di Courmayeur. Ma invece di 
limitarsi a prendere i soliti ap 
parecchi radiotelevisivi o gl 
oggetti di valore, hanno prefe- 
rito sottrarre soprattutto botti. 

glie di vino e di liquori. E la bef- 
fa per i derubati è che il valore 
doi danni arrecati a porte è fi- 
nestre supera di molto l'am- 
montare della refurtiva. 

La «leggenda dei ladri bevito- 
ri» è cominciata poche settima- 
ne fa. Sono stati presi di mira il 
bar «Frébouze» în Val Ferret, il 
bar «Pramotton» e un gruppo di 
baite dello Chapy in Val Veny. 
«Por entrare hanno sfondato le 
serrature dell'anta e della porta 
d'entrata - spiega Piero Rey, 
proprietario del localo pubblico 
della Val Ferret -. Hanno preso 
le bottiglie di liquore e di vino 
nuove, mentro quelle già aperte 








Ignorati oggetti di valore. «Bisogna chiudere le strade» 


le hanno lasciate. dov'erano. 
Hanno aperto tutti i cassetti, 
ma non hanno preso nient'el- 
tro, E dire che 

rubate con faci 
del caffé e le pontole di rame». 

Meno magro il bottino del 
bar in Val Veny. «Dopo aver 
‘aperto le porte dei tre piani del: 
l’edificio - spiega Luigi Pramot- 
ton, padre di Roger e Richard - 
‘hanno preso una radio, una le- 
vigatrice © altri utensili, bic- 
chieri, rotoli di carta igienica 
‘per asciugaro le mani, bottiglie 
di vino e di superalcolici» 

Sei le case visitate allo 
Chapy, un gruppetto di baite 
frequentate quasi. esclusiva. 
mente d'estate. Anche qui, oltre 
ai qualche radio, televisore e ge- 
neri alimentari, i ladri hanno 
preferito le bottiglie, «Hanno 
cercato di smontare i listelli di 
una finestra senza riuscirci - 
spiega Attilio Sarteur, uno dei 
proprietari -, poi l'hanno sfon- 
data a calci. Hanno preso tutto 


il vino, sia bottiglioni comuni, 
sio bottiglie d'annata, Hanno 
frugato dappertutto, | perfina 
sotto i materassi. Però non ca- 
isco il loro gesto: la roba di va- 
lore non l'hanno toccata». 

‘A parte il genere di refurtiva, 
non è la prima volta che questi 
piccoli fatti accadono in autun- 
no e primavera, periodi duran- 
te i quali le due valli di notte so- 
no deserte. «Nelle basse stagio- 
ni - dice Roy - i locali pubblici 
della Val Ferret, tranne un solo 
caso, sono chiusi. Proporrò al 
Comune di mettere sulla strada 
tina sbarra sopra il Tronchey 
per impedire il transito alle au- 
to non autorizzate. Un'altra so- 
luzione potrebbe essere il con- 
trollo da parte dei carabinieri, 
che naturalmente non possano 
essere su tutto il territorio di 
Courmayeir contemporanea- 
mente, di coloro che salgono 
nelle valli laterali di notte». 























| 4 Giorgio Macchiavello. 





IA 
I PROCESSI 





AOSTA. Un giovane ha rifiuta: 
to gli arresti domiciliari in at- 
resa del processo. 

E' Davide Caputo, 29 anni, 
di Torino, via Umberto Giorda: 
no 3, fermato dai carabinieri di 
Saint-Vincent per aver rubato 
un'auto è un paio di radio a 
vetture parcheggiate vicino al 
Casinò. 

Dal momento che il primo 
reato era stato commesso a To- 
rino (il furto d'auto), il pretore 
Paolo Piras ha deciso di trasfe- 
rire gli atti per competenza ai 
giudici del capoluogo piemon- 
tese. 

Due donne sono state con- 
dannate per aver rubato due 
portafogli al mercato di Pont- 
Saint-Martin. Sono state arre- 
state e condannate ieri in pre- 
| tura SERVIZIO A PAGINA 3 | 




















EDITORIA LOCALE 


In bicicletta sui sentieri tra i monti 





Guida a 55 itinerari e una traversata di 115 kni 


LASTAMPA 








IL TEMPO OGGI IN 





(MONTE E VALLE D'AOSTA 


























PS © figlio alpinisti e | non henno dimestichezza con 
esperti di itinerari di | le due ruoto e che preferiscono 


montagna da seguire anche con | andare a piedi. 
la bicicletta: sono Pietro Giglio, | Ognuna delle 55 schede è cor- 
guida alpina, e Matteo, 17 anni, | redata da una fotografia e da 
studente. una carta della zona con indica 
Insieme hanno scritto «Valle | ta la via da seguire. Carattei 
d'Aosta in mountain bikes (Mu- | stica positiva e da non sottova- 
sumeci editore, lire 25,000). | lutare è la praticità di consulta- 
Propongono gite în tutta la re- | zione: Ja descrizione degli iti- 
gione, sia nei boschi e alle quo- | nerari si esaurisce in due pagi- 
{e più basse, sia ai confini con i | ne vicine, non c'è dunque la 
ghiacciai e lungo sentieri di alta di girare pagina. 
‘montagna. Brevi schede in cui | _ All'inizio del libro compare 
‘hanno raccolto dati tecnici {il | anche il «Codice di comporta- 
tempo, le difficoltà, i punti do- | mento» per chi si avventura in 
ve trasportare a spalla la bic), | bicicletta sui sentieri di monta- 
ma anche valutazioni sul pae- | gna. E' il decalogo americano 
saggio. «Norbe» (National off road bi- 
appendice è invece dedicata | cycle association), sul rispetto 
a ina performance da sogno per' | della natura. Consiglia anche di 
un appassionato di mountain | non affrontare gite solitarie in 
bike; la traversata da Gresso- | aree isolate edi lasciare indica- 
ney-La-Trinité a Courmayeur. | zioni precisi su dove si intende 
Sette tappe peraltrettanti giorni | andare. 
che sono state compiute lo scor- | Un aitro capitolo iniziale ri- 
so anno da Matteo Giglio con il | guarda invece la scelta ela mi 
compagno Simone Manassero. | nutenzione della bicicletta in 
Centoquindici chilometri da | cui si sottolinea come ricono- 
ercorrere al 90 pér cento in sel- | scere una mountain bike da 
la. Il punto più alto toccato è il | una due ruote simile ma non 
colle Malatrà a 2928 metri nel- | adatta ai percorsi di montagna 
l'ultimo giorno di fatica. © quale attrezzatura di primo 
1) «diario» di escursione pro- | intervento occorre avere al se- 
posto è esoiiete e non lascia | guito per evitare di rimanere 
nulla alla fantasia. I due autori | bloccati durante la gita. 
descrivono da cronisti anche le | "Gli itinerari descritti possono 
bellezze naturali © offrono iti- | soddisfare tutte le categorie di 
nerari per l'estate e l'autunno | appassionati, dagli escursioni. 
{fino a ottobre compreso). Tut- | sti domenicali ai più esperti. Il 
tavia il libro costituisce anche | percorso più difficile (e rai più 
una guida per escursionisti che | lunghi) è nel Parco nazionale 

































del Gran Paradiso. Segue il sen- 
tioro dell'Alta via numero 2 e va 
da Eaux-Rousses (1666 metri), 
in Valsavarenche, al Col Lauson 
(3296 metri): 1630 metri di di- 








slivello per 5 ore di pedalata 
Gli autori nelle mote particole- 
riv scrivono: «La gita richiede 












rt popolari 
e le Olimpiadi '98 


1 responsabili degli sport tradi- 
zionali valdostani propongono 
‘lcune considerazioni sulla 
eventuale Olimpiade invernale 
del 1998 in Val d'Aosta: 1) Sia 
dai programmi fino ad ora resi 
noti sia dalle precedenti edizio- 
nni in altri Paesi, si può capire 
che l'Olimpiade; se realizzata, 
comporterà una inevitabile 0c- 
cupazione di aree verdi. Questo 
fenomeno, cioè lo sport come 


ristico delle culture locali. 4) 
‘Anche se sono in ballo interessi 
molto grandi, non si ritiene giu- 
‘sto che manifestazioni come le 
Olimpiadi siano esenti dal con: 
siderare Jo sport secondo una 
politica culturale, etica è ecolo- 
gica, e si organizzino comun- 
que secondo l'antica e alienan- 
te logica del «panem et circen- 
ses». CIÒ premesso, i responsa- 
‘ili degli sport tradizionali val. 
dostani lasciano ai singoli Ja 
piena libertà di schierarsi pro o 
contro l'Olimpiade del 1998, 


con un concerto di clacson. Le 


forze dell'ordine potrebbero 
tervenire, ma non sarebbe me- 
glio pedonalizzare, visto che ol- 
tre tutto nelle vicinanze ci sono 
parcheggi liberi di sera? 
Tottera firmata, Aosta 


Corso di inglese 

ma solo a pagamento 
Giorni fa tutta Morgex era tap- 
pezzata di manifesti che propo: 


nevano corsi di inglese. Pensa: 
vo che l'iniziativa (lodevole) ve- 











divoratore incontrastato di Pierino Daudry, | nisse dall'assessorato regionale 
paesaggi naturali, dovrebbe | Renzo Curtaz, Danilo Jayer, | alla Pubblica Istruzione: invece 
preoccupare tutti i valdostani e Aurelio Bordet, | era della biblioteca comunale, 
tutti coloro che frequentano la | Mario Treves, Carlo Curtaz; | ma a pagamento. E i corsi pro: 
regione n particolare gli sport Rolando Jeantet | posti dala Regione? Nessuna 
‘storici della Valle verranno pri traccia, anche perché nessuno 
vati di altri spazi (spazi dis Anche i «budelli» ha visto il manifesto (striminzi- 
tati ormai quasi introvabi siano pedonalizzati 10) appeso alla porta dell'Ipr nel 


1 responsabli di tsan, fiolet, re- 
batta e palet si chiedono se ne- | L'amministrazione comunale 
gli anni a vonire si potrà otte- | di Aosta ha avviato un progetto 
nere qualcosa per gli sport po- | di pedonalizzazione interes. 
veri, visto che tutto sarà com- | sante. E' però strano che non vi 
centrato per una buona riuscita | vengano Inserite stradine come 
della ricca e faraonica Olimpia- | via Marché Vaudan e via Mal- 
de. Per esempio, quanti anni | herbes. n due «budelli» simili il 
dovranno passare prima che il | traffico è un controsenso. La 
progetto dei campi regionali a | recente apertura nella” via 
«Les Iles» di Brissogne sia por- | Marché Vaudan di un bar e di 
tato e termine? 3) E'improbabi- | una spaghetteria ha complicato 
le che il riflesso sportivo e cul. | la circolazione. E' sufficiente 
turale della manifestazione del | che qualche cliente dei due lo- 
1998 giovi alla cuitura autocto- | cali parcheggi l'auto in un lato 
na, tantomeno agli sport tradi- | della stradina in modo scorret- 
zionali. E notò chele Olimpiadi | to (capita spesso) e i trafico è 
fanno uno sfacciato uso folelo- | bloccato. Di notte si va avanti 


quale si parlava di probabili 
corsi di inglese e dattilografia 
(dovendosi però rivolgere sd 
‘Aosta per informazioni). E' uno 
dei tanti fattori che mi parta a 
dire che noi dell'alta valle sia- 
mocittadini di serie R. Altri ele- 
menti a sostegno delle mie va- 
lutazioni: chiusura. obbligata 
della linea ferroviaria, Polîam- 
bulatorio di Morgex con tempi 
di costruzione come il parcheg- 
io di via Carrel ad Aosta, stabi. 
imento delle acque minerali di 
Morgex che forse non si farà 
mai, terme di Pré-St-Didier nel 
regno dei sogni. 
Lettera firmata, La Salle 




















Scuola e asilo d'altri tempi 


In questa immagine di sessant'anni fa, le scuole elementari e l'asilo infantile di Donnas, Davanti all'e- 
| dificio, ristrutturato, in tempi moderni è stato costruito un ampio parcheggio. In primo pianolla stra- 








A da statale non ancora asfaltata , n ‘paro 
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un ottimo allenamento», 

Due le pedalate facili © brevi: 
una da Veynes (St-Christophe] a 
Roisan che ha 29 metri di disli. 
vello e l'altra da Place Moulin a 
Prarayerin Valpelline, 36 metri 
di dislivello. Si sta in sella per 
mezz'ora. le.mar.] 


cosa 
STATO CIVILI 


AOSTA 
Nati. Christian Bianchi; Chantal Be: 
nedett; Clarissa Tier: Giuseppo Pa- 
triarca; Valontina Pellssier: Filppo 
Borla: Willy Bosonetto. 

Matrimoni. Pierluigi Comiotto con 
Sara Martinet; Fausto Murru con Fi- 
Jomena Marguerettaz. 

Morti. Maria Vitaz, 53 anni, pensio: 
nata. Aosta; Mario Giuseppe Foy. 73 
‘anni, pensionato; Issogne; Emesto 
‘Aveta, 74 anni, pensionato, Aosta: 
Maria Portto; 87 ani, pensicnata, 

ius 

















SAINT.VINCENT 
Morti. Siivano Jacqueret, 34 anni, 
cuoco; Aosta; Luigi Fabiano, 72 an- 
n, pensionato, Saint-Vincent. 


Tramite l'associazione «Amici 
del Madagascar il Gruppo gio- 
vanissimi di Azione cattolica di 
Fontainembre ha adottato una 
bambina a distanza assicuran- 
dole per un anno istruzione e 
un pasto caldo a giorno, Si trat 
ta di Marlène che frequenta la 
scuola materna di Tsiatosikia 
in Madagascar. 


VERRAYES 

Comune in festa 

per il segretario 
Dopo 28 anni di servizio, Gio- 
vanni Ponsetti, segretario co- 
‘munale, è andato in pensione 
In suo onore l'amministrazione 
di Verrayes ha organizzato una 


festa che si è svolta nei giorni 
scorsi. 














SITUAZIONE. La configurazione che ha assuntoTi sì 
azione meteorologica sul quadro europeo è fappi 
sentata dalla collocazione dell'anticicione russo che, 
Unendosi a quello delle Azzarra con un andamento se- 
‘condo | paralleli, fa da bamera alle perturbazioni atlnit- 
che. Mentre queste scorrono a latitudini orientali. una 
modesta perturbazione interessa e regioni poninsulai 





è | 





‘TEMPO PREVISTO PER OGGI. Le nebbie nottume e 
mattutine verranno sostituite dalle foschie diurne sullo 
pianure del Piemonte lungo le valli alpine. Sul rilevi 
Predomina ll celo soleggiato. Continua l'elevato tasso 
di umicità per assenza di ventilazione che incentiva 
quantiativamente e temporalmente la presenza della 
nebbia. 








con deboli piogge. ‘TEMPERATURE. Stazionarie. 
LE TEMPERATURE DI IERI AD AOSTA E QUELLE IN PIEMONTE 
Massima: 13; minima: «2; modiai 6,5 SU ne 
UN ANNO FA Alessandria 9 Cuneo 9 
Massima 13; minima -3,5; media 2,5. (SO Vercelli 10 








ll Sole sorge alle 7,25; tramonta alle 17,02: La Luna si eva alle 4,02 © cala alla 15,15. 








Carburatore, Infezione, tur- 
bo intercooler. 1700 cc. da 
90, 106; 122 CV. Tre poten 
ze di motore In tre diver. 
e veraloni. GL. GLE, Turbo. 


VOLVO 


Giro Nana 460, 





SVAUTO Sas 
Via Chambery 60 - Tel. 0165/42397-34874 
11100 Aosta 


a partire da L. 17.564.000 + IVA su strada 






































AOSTA E Quotidianamente tua: 
Vendita biglietti n) «Ponso Disnos sa 
per Lo Charaban a Via Chambéry, 57 - Tol. 361.300 + 11100 AOSTA ] 
Comincia domani, al_ Teatro VENDESI | A 
Siglo her Tediziane 1950 de | || VILLAIR (Quart): via a schiera su due piani con interrati 
«Lò Chareban», teatro popolare | | ® garage. Consegna Primavera 91 3 
valdostano in «patois». La cassa | | VILLAIR (Quart): in ottima posizione fabbricato trifamilia- ‘Ogni mercoledì: 
or epr past iis dalle ||| re di prossima costruzione, sua disponibile: la salute, 
30 alle 11,30 e dalle - villa di mq 114 + interrati e verde privato; ll ‘Oni, 
Le rappresentazioni cominee: | | aloggio di mq 100 + intera di mq 32, persons 
a 2 GRAN POLLEIN: vendiamo ville bifamiliari di prossima di ‘anticipazioni 
PONT costruzione; si accettano permute immobiliari. avventure, 
Ginnastica NUS: in zona residenziale villa signorile con ottime finiture. fantascienza e gialli 
con lo sci club 
Lo sci club «Amici della mont 


‘gna» orgganizza un corso di gin- 
nastica presciistica e generale 
Le lezioni si svolgeranno da do- 
mani, fino al 31 gennaio 1991, 
nella palestra delle scuole me- 
die «Carlo Viola» tutti i martedì 
o giovedì, dalle 20 alle 21. 





| PUBLIKOMPASS: UN PONTE TRA 
LA STAMPA E LE AZIENDE 











LA STAMPA 


AOSTA CRONACA 


Ordinanza del Comune di Aosta contro l'inquinamento atmosferico 


Emergenza ambientale 


Mercoledì 14 Novembre 1990 0 3 





Rifiuta gli arresti domiciliari chiesti dall'avvocato 


«Resto in carcere 











accesi delle auto in sosta: la de- 
cisione è della giunta comunale 
con un'ordinanza firmata dal 
sindaco Leonardo La Torre e 
dall'assessore all'Ambiente, 
Francesco Caracciolo 

Un provvedimento risolutivo 


per la qualità dell'aria? «No di 
certo - dice Caracciolo -, piutto- 
sto un piccolo, ma significativo, 

asso in avanti, un segnale del- 
la reale volontà dell'ammini 
strazione municipale di lavora. 
re per una migliore qualità del 
la vita e per.avere in città un' 
ario più respirabile». 

In questi giorni si sono di 
nuovo ripresentate le tipiche 
condizioni degli anni scorsi di 
alta pressione e di assenza di 
vento, con la tendenza quindi 
peri gas di scarico delle auto è 
degli impianti di riscaldamento. 
a ristagnare nel fondovalle 

L'assessore annuncia tre 
provvedimenti peri quali «è già 
pronta la delibera»! si tratta di 
un censimento sulle carenze 
ambientali con il coinvolgi 
mento di tutte le associazioni e 
organizzioni che si occupano di 
tutela del territorio, con parti- 
colare riferimento all'acqua e 
all'aria, della costituzione di un 
Comitato scientifico di 6-7 per- 
sone al massimo per pro) 
soluzioni operative e dell'inse- 
diamento di un gruppo interdi- 
sciplinare che si occupi dei pro- 
blemi della chimica legata al- 
l'ambiente. 

‘Scelte quasi obbligate do] 
quanto emerso soltanto nello 



























La centralina. L'unica atrezzatira di rilevamento della cità in pizza Plouves 


scorso mese di gennaio a segui- 
10 delle analisi fatte sul territ 
rio comunale con centraline ap- 
positamente installate dagli 
esperti del «Treno verde». Era- 
no stati esaminati, per l'aria, 
sei parametri: le particelle so- 
spese, l'anidride solforosa, il 
biossodo di azoto, l'ozono, il 
monossido di carbonio e gli 
idrocarburi. Proprio per questi 
ultimi era stato rilevato un va- 




















lore «fuori legge» di ben sotto 
volte rispetto ai limiti. 

In quella occasione, da parts 
dell'amministrazione  regiona- 
le, era stato preso l'impegno di 
installare sul territorio valdio- 
stano sette centraline di misu- 
a, due a Aosta e le altre al colle 
San Carlo (La Thuile), a Etrou- 
los. Cogno fin razione Gimil 
lian), in Val d'Ayas e nella zona 
fra Verrès e Pont-Saint-Martin, 








Le auto non potranno essere lasciate in sosta a motore acceso. Gli altri divieti 
Mancano le centraline di rilevamento. I dati allarmanti dal «treno verde» 





con la messa în servizio di un 
mezzo mobile (cemion attre: 
zato) per rilevazioni volanti nei 
vari Comuni. 

Le centraline però non sono 
ancora installate e il «laborato- 
rio mobile non è stato canse- 
gnato». Il dottor Giuseppe 
Volin, direttore del laboratorio 
dell'Usl di chimica. sanitaria 
‘ambientale dice: «Dalle! infor- 
mazioni che ho il laboratorio 
mobile dovrebbe essere in fun- 
zione per la fine dell'anno; per 
le centraline, credo che saran- 
no operative dalla prossima 
primavera a all'inzio doll'esta- 
tex. Il camion con le apparec- 
chiature sarà gestito diretta- 
mente dell'Usì mentre l'appalto 
per e centraline (circa 3 miliar- 
di) è stato vinto dall'Italtel, che 
fornirà i dati richiesti non solo 
all'Usì ma 4 coloro che ne fa- 
ranno richiesta, 

L'investimento è rilovante, si 

era in risultati adeguati, an- 
che se ancora una volta sono 
stati disattesi i tempi di realiz- 
zazione. L'importante è che an- 
che questa iniziativa non si tra- 
scini negli anni. A gennaio era- 
no state le auto 6 i Tir ad essero 
indicati come i responsabili 
dell'inquinamento dell'aria, ma 
in Valle si sta verificando le 
ricolsa tendenza di alcuni pri 
vati di sostituire negli impianti 
di riscaldamento il gasolio con 
combustibili più pesanti, meno 
costosi, ma. molto più inqui- 
nenti. 


Bruno Baschiera 









































Icarabinieri lo avevano arrestato ieri ‘per furto d' autoradio 
Condannate ieri due donne per borseggi al mercato di Pont 





AOSTA. Il suo avvocato aveva 
chiesto gli arresti domiciliari, il 
pretore glieli aveva accordati, 
ma lui ha rifiutato: «Non vado 
d'accordo con_i miei genitori, 
preferisco il carcere» ha detto 
in aula. Davide Caputo, 29 an- 
fi, di Torino, via Umberto Gior- 
dano 3, rimarrà in carcere a 
Brissogne in attesa del processo 
per furto, spostato per compe- 
tenza alla pretura di Torino. 

Il primo novembre, Caputo 
aveva rubato una Renault 
Espace» in un parcheggio a To- 
rino. Con quell'auto era poi an- 
dato a Saint-Vincent, dove i ca- 
rabinieri lo hanno arrestato al- 
le 2,30 di ieri mattina. Da qual- 
che settimana i militari riceve- 
vano denunce di furti di 
autoradio nelle auto posteggia- 
te vicino al Casinò; Avevano 
così deciso di organizzare pat- 
tuglie per controllare la zona. 

Teri i carabinieri hanno visto 
Caputo rompere il vetro di un 
fuoristrada «Suzuki Vitara» ‘e 
prendere. l'autoradio, dal. cru- 
scotto, Quando i militari sono 
intervenuti, l'uomo è fuggito 
verso l'auto parcheggiata poco 
distante. Nell'«Espace» di Ca- 
puto i carabinieri hanno trova 
10anche un'altra autoradio ru- 
hate. 

Processato iori per direttissi. 
ma, aveva chiesto di poter pat- 
teggiare. 1l pretore Paolo Piras 
aveva però dovuto fermare il 
procedimento: il primo reato fil 
furto d'auto) era stato commes- 
soa Torino, quindi il processo 
doveva. essere trasferito per 

















‘competenza alla pretura del ca- 
poluogo piemontese. Degli ar- 
resti domiciliari chiesti dal suo 
avvocato, Caputo non ne ha vo- 
luto sapere: «Meglio la prigio- 
ne, 

Due donne sono state condan- 
nate a 2 mesi (agli arresti domi- 
ciliari) per aver sfilato due por- 
tafogli ad altrettante signore ap- 
profittando della folla al merca- 
to. Lucia D'Alfonso, 31 anni, e 





Maria Bevilacqua, di 23, on- 
irambe pregiudicato di Riello, 
erano state colte sul Fatto dai ca: 
rabinieri di Donnas, Le deruba- 
te, Dina Suroz, 34 anni, di Pont, 
e Gabriella Maino, di 27, di Biel: 
la, si sono accorte subito del fur- 
10/6 hanno chiamato siuto, I mi- 
litari hanno formato le du ladire 
poco lontano. Avevano ancora 
con loro il bottino; quasi 600 
mila în contanti fe. 











Chiusi per motivi di sicurezza gli impianti delle scuole medie «Saint Roch» e «Einaudi» di Aosta 


Palestre pericolose, ma non per tutti 





Il Comune non permette i corsi di ginnastica per gli esterni, mentre gli alunni continuano le lezioni di educazione fisica 
Acli e Etsi Cisl sono stati costretti per ora a sospendere un'iniziativa a cui avevano aderito già centocinquanta persone 


‘AOSTA. Chiuse per motivi di si- 
curezza altre due palestre nel 
capoluogo; quelle delle scuole 
medio «Saint Rochs di corso 
Ivrea e «Luigi Einaudi» di viale 
della Pace. Lo ha deciso lunedì 
l'amministrazione comunale. Il 
provvedimento riguarda  sol- 
tanto le attività motorie svolte 
negli impianti dai molti iscritti 
‘ai corsi di ginnastica sorali per 
adulti, e non gli alunni dei due 
istituti 

E' l'ennesimo provvedimento 
di una lunga storia, cominciata 
a metà ottobre con la chiusura 
di stadi © impianti coperti 
Nuove norme sulla. sicurezza € 
il timore di un'inchiesta giudi. 
ziaria avevano indotto il Comu- 

ificare i sistemi per 

la prevenzione degli infortuni, 

Alcune palestre hanno ria- 
perto dopo pochi giorni, altre 
strutture dovranno restare 
chiuse a lungo per consentire i 
lavori di ristrutturazione e ade- 
guamento alle norme, Altre an- 
cora (come quelle delle due 
scuole. aostane); vengono con- 
trollate soltanto ora. 

Carlo Pivot, responsabile del. 


Il nuovo metodo di insegnamento ha soffocato le ore finora dedicate alla tradizione 


Cogne, il pizzo al tombolo in pericolo 


l'organizzazione dei corsi Acli e 
Etsî Cisl, è sorpreso: «Avevamo 
appena cominciato, dopo che il 
6 novembre le delegazione ac- 
‘stana del Coni ci aveva manda- 
to una lettera di autorizzazione 
all'uso delle due palestre, Ab- 
hiamo messo quindi in moto un 
meccanismo che interessa circa 
150 persone. Con 85 mila lire 
Sue genio può andare in pa- 
lestra due volte la settimana 
per sotte mesi e fare esercizio 
fisico sotto la guida di inse- 
gnanti specializzati. Non sap- 
piamo che cosa dire. Se la pale- 
stra non è agibile per noi per 
motivi di sicurezza, non do- 
viebbero neppure lasciare en- 
trare gli studenti». 

Il ragionamento non fa una 
grinza: il rischio cambia a se- 
conda dell'età 0 della condizio- 
ne di chi accade agli impianti? 
il Comune dà una spiegazione: 
«Lo norme in materia di sicu- 
rezza per gli impianti sportivi 
delle strutture scolastiche uti- 
lizzati soltanto dagli studenti 
risalgono al 1986. Il termine 
per mettersi in regola scadeva 
nell'aprile di quest'anno, poi è 





COGNE, 11 ritorno alle origini è 
la ricerca delle abitudini d'un 
tempo è una caratteristica dei 
nostri giorni. L'importanza del-. 
la tradizione in Valle è sentita 
anche per motivi turistici, ep 
pure uno dei simboli della cul- 
tura d'un tempo è in grave peri- 
colo: il pizzo al tombolo di Co- 
gne, 7 

Non è la prima volta che il 
prezioso «pits» deve affrontare 
gravi problemi per la sua s0- 
pravvivenza. Questa volta a 
minare la sua esistenza è para- 
dosselmente la scuola. A sotto- 
lineare il. pericolo è Bibiana 
Truo, per diversi anni cultrice è 
insegnante della pratica e con- 
fezionamento del! pizzo nelle 
scuole elementari di Cogne. 

Da quest'anno nelle scuole 
elementari del paese - dice - 
non verrà più effettuato il lavo- 
ro manuale e pertanto i pizzi 
non verranno più insegnati alle 
nuove leve» 

D'altro canto le maestre delle 





scuole di Cogne rispondono che 
i nuovi programmi, il modulo, 
entrati nelle scuole valdostane 
fin dal 1987, non prevedono più 
l'attività pratica. Inoltre, sem- 
pre a causa di questa evoluzio- 
ne della scuola elementare, le 
materie da insegnare sono au- 
mentate e devono essere fatte 
con lo stesso numero di ore di 
sempre. 

«Neppure un incontro con il 
direttore - dice Bruna Bertino, 
madre di una scolara delle ele: 
mentari di Cogne - ha risolto la 
questione. Se davvero ci tenete 
tanto al pizzo, ci è stato rispo- 
sto, potete organizzare dei corsi 
fiuori orario scolastica». 

«Questo comporterebbe - 
spiega Bibiana Truc - un sb- 
bandono progressivo dell'atti- 
vità da parte delle bambine 
che, a ragione, preferiranno 
certamente svolgere i compiti a 
casa oppure trovare svago .al- 
l'aria aperta con le amiche an- 
ziché frequentare il corso di 


merletti. Voglio dare atto alle 
maestre che il corso doposcuola 
potrebbe essere istituito, ma 
voglio ricordare che qui si parla 
di sopravvivenza di una tra le 
più belle caratteristiche di Co 
gne che deve essere insegnata 
alle giovanissime», 

«Eppure - hanno detto alcuni 

itori - di tempo a scuola ce 
L'esperienza del corso di 
‘nuoto del passato anno ce l'ha 
insegnato. Per un'ora di piscina 
si perdeva un'intera mattinata. 
Quest'anno per. un'ora di pizzo 
‘al tombolo non si riesce a cava- 
re nulla; 

1 merletto a Cogne arrivò in- 
tomò al 1600 e da allora entrò a 
fur parte integrante della cultu- 
fa congneintze. Fin dai primi 
‘Avini 50 pratica del confezio- 
namento venne introdotta nel- 
la scuola insegnata da alcune 
anziane «pizzeire», Tra queste 
Ireno Bibois, Angelina Cava- 
‘gnet, Sofia Guichardaz, Maria 
Perrod, fino a Bibiana Trut che 


Non è più materia di studio nella scuola elementare 


dal 1959 ha seguito tutta l'ati 
vità. 

L'attività scolastica prevede- 
va due ore settimanali per il 
pizzo, ridotte alla metà due an 
ni fa con l'entrata nei program. 
mi scolastici del «modulo», Un 
impegno minimo dunque, ma 
che permetteva di scolpire nel: 
la memoria delle scolare quan- 
to non avrebbero mai più di 
menticato. 

«Se non si dovesse trovare un 
compromesso con la scuola - 
assicurano i gonitori di Cogne 
cercheremo di organizzare cor- 
si doposcuola e dî invogliare in 
ogni modo la frequenza delle 
giovani scolare». Il corso a 
scuola non si farà più, Tuttavia 
la vicenda non pare ancora de 
finita completamente proprio 
perché di mezzo c'è un simbolo 
della tradizione valdostana. Bi 
Diana Truc dice: «Chiederemo 
consiglio all'assessorer. 


Diego Abram 


stato, prorogato; Quando. poi 
l'utilizzo della palestra o di al- 
tra struttura sportiva è limita- 
to agli alunni, la responsabilità 
di eventuali incidenti non 
coinvolge direttamente il pro- 
prietario (il Comune), ma so- 
rattutto il preside della scuo- 
la» 
Se invece l'impianto sportivo 
è messo a disposizione di citta- 
dini non studenti della scuola? 
«In questo caso - affermano în 
Comune - le norme di sicurezza 
sono dettate da una legge del 
, più rigida rispetto a quel-. 
la precedente. Responsabile di 
eventuali danni alle. persone 
che utilizzano l'impianto è il 
proprietario» 
Gli adulti risultano così più 
tutelati dalla legge rispetto ai 
zi, Ma non ne si i 


guriamo che l'impedimento du- 
ri poco - conclude Carlo Pivot - 
altrimenti non sapremo che co. 
5a dire a chi si era rivolto a noi 
per fare un minimo di attività 
fisica». 


Alessandro Camera 


IL BOCCI 


La situazione degli 
sportivi aostani, il ci 
completo (soltanto il Puchoz era 
rimasto aperto) era stato decre- 
tato circa un mese fa, è n conti 
nua evoluzione. Sono state ri 
perte quasi subito le palestre del 
quartiere Dora & di via Binel, è 
ile anche il palazzo del 
ghiaccio della zona Trambarlet. 
1 campi per il calcio cosiddetto 
«minore» e giovanile hanno an- 
cora problemi. Il terreno di gio- 
dello Zambroni è utilizzabile 
giorno e di sera, quelli del 
Frand Genisot e del Ghignone 
soltanto di giorno; Per gli spo- 
gliatoi gli atleti per ora devono 
accontentarsi di quattro locali. 
fl campo Tesolin è agibile con 
‘uso dello spogliatoio del campo 
di atletica, ma non manca molto 
al termine dei lavori di sistema- 
zione. 
‘Sorio ancora chiuse le palestre 
della scuola elementare del 
quartiere Cogne e di via Liconi, 






mentre è stata riaperta quella di 
via Volontari del sangue. L'im- 
pianto del quartiere Cogne ri 
prirà tra 15 giorni, quello di via 
Liconi tra 20. Rimangono invece 
malinconicamente chiusi il boc- 
ciodromo in zona Tzambarlet, 
tiro a segno della regione Sa 
mont e i campi da tennis in via 
Mazzini. In questi casî gli inter- 
venti per adeguare le strutture 
alle horme di sicurezza sono di 
partata ampia. Per il bacciodro- 
mo circolano voci che il gestore 
‘avrebbe intrapreso azione loga- 
le per farsi risarcire i danni dal 
Comune. Un accordo tra il Ten- 
nis Club e l'amministrazione co- 
munale potrebbe accelerare la 
ripresa dell'attività tennistica: 
Il Tennis club si accollerebbe le 
spese per rifare l'impianto di il 
luminazione dei campi, l'ente 
pubblico le spese per l'adegua- 
mento normativo dell'impianto 
di riscaldamento. Il tiro a segno 
rimane'bloccato, lac] 
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Dopo la chiusura di Aosta in difficoltà i punti vendita della Bassa Valle 


Cooperative senza soldi 





A Pont-St-Martin personale dimezzato dopo molti anni di attività. Sfratto per Verrès 
La soluzione: aprire un grande magazzino insieme con i piccoli commercianti della zona 


PONT-SAINT-MARTIN, La 
cianti per sopravvivere. La c00- & 

perativa di consumo è in crisi Hd 

dopo tredici anni di attività. Un 

sintomo evidente del cattivo 
tato di salue dell'associazione 
il numero dei dipendenti, sce- 
so da 150.6. 

«Stiamo attraversando un 
periodo difficile - dice il presi- 
dente, Ernesto Zani -. Ci servo- 
no soldi per andare avanti», La 
Coinop'ha attualmente tremila 
soci, ma il mercato non «tirà» 
più come in passato. Nei primi 
‘anni di attività, fino all'85, gli 
‘affari sono andati bene, poi la 
concorrenza dei grandi ‘super- 
mercati ha causato una crisi 
reversibile che ha portato alla 
chiusura dei due punti vendita 
ad Aosta. 

Ora rischiano la chiusura an- 
che i magazzini di Pont-Snint- 
Martin e Verrès, Por Verrès poi 
c'è anche il problema dei locali 
La sede è in funzione dal 1978. 
sti trova in un capannone di pro- 
prietà comunale che ora deve 
essore demolito per fare spazio 
al nuovo svincolo stredale per 
la Val d'Ayas. 

Per far fronte alla situazione, 
i responsabili dolla Coinop si 
sono alleati a un supormercato 
all'ingrosso che esiste già da un 
paio d'anni, l'ingrosso Vallée. 


tore della Coinop -. Non ci è ri 
masto altro da fera che legarci e 
una realtà già presente sul mer- 
color. x 

È aggiunge: «Il punto veni 
ati io solo; ma disagio per 
lo spostamento doi soci della 
cooperativa sarà ricompensato 
da un forte sconto sulla spesa», 

Situazione molto diversa in- 
vece per Pont-Saint-Martin do- 
ve la Coinop (nata nel 1979) 
possesso di uma licenza, richi 
sta un anno fa al Comune, 
trasformare il. punto vendita 
soci di via Sant'Erasmo in un 
supermercato sperto al pubbli- 
co. Ora però la forte crisi econo- 
mica rischia di for saltare il 
progetta. pu. 

«Ci mancanoi trecento mi 
nni necessari per poter ristruttu- 
rare i locali e per iniziare l' 
vità» mette in evidenza Ernesto 
Zoni. Di qui l'idea di estendere 
l'iniziativa anche ai commer- 
cianti. Scopo: creare una s0- 
cietà di capitali per sfruttare la 
licenza @ per aprire un punto 
vendita al minuto. 

«Noî cerchiamo un accordo 
coni negozianti della zona - di- 
co. l'amministratore, Rinaldo 
Zublena -. Nel caso lo trattative 
non andassero in parto valute- 
remo le proposte che ci sono già 
state avanzate da altri, 1 possi- 
bili acquirenti della licenza non 





l'acquisto delle merci. 
«Avevamo concesso la 







‘sto motivo - di 














del punto vendita soci ci 
stata prospettata l'ipotesi di un 
grosso centro di cui avrebbero 
potuto usufruire i negozietti al 
minuto della zong». 

E aggiunge: «La cosa, secon- 











COMMERCIANTI 





do me, può funzionare e 
un futuro, Bisogna però 
dere il consorzio a tutta l 
‘a Valle e non soltanto a 
Saint-Martin, 11 centro 

















un supermercato», 


la categoria sembra essor 














Mauro Yeulllaz. Ma ha 











che sul mercato di Pont- 





l'affiliato Standa? 











COOPERATIVE. 





‘sembra incontrare il loro favo- 
re. «Stiamo trattando, l'idea ci 


Se questa può essere la soltizio- | do Zublena 


ne sl problema, ben venga un 














merciale è un investimento 
schioso perché in paese c'è già 


consorziare i piccoli negozi per 


licon: 


za alla Coinop proprio per que- 
alcol sindaco di 





ci era 


‘avere 
oston- 
la Bas- 
Pont- 
‘com: 






1 commercianti sì dicono 
‘pravti ad affrontare il disc 
della grande distribuzione. Nel- 


P0rsO 


ci una 


maggiore unità rispetto al pas- 
sato. «Alcuni di noi hanno se- 
guito dei corsi per aggiornarsi» 
tiene a precisare fl presidente 


senso. 


un accordo di questo genere ora 


‘Saint 


Martin operano gli Ottoz con 


«Le due cose possono benissi- 
mo convivere - risponde Rinal- 

‘Anzi la cancor- 
renza può servire ad equilibra- 


«Non siamo riusciti a trovare | mancano». interessa - dice il presidente, | discorso di collaborazione». | rei prezzi, a tutto vantaggio del 
locali abbastanza grandi per | 1commercianti, riunitisi re- | Mauro Yeuillar -. In questi anni | _ L'intesa fra commercianti e | consumatore». 

poterci trasferire - sottolinea | centemente in associazione, | abbiamo toccato con mano che | Coinop ha un duplice obiettivo: 

Rinaldo ublena, amministra- | stanno valutando l'offerta, che | da soli è difficile andare avanti. | creare un centro commerciale e Calogero Urruso 





Aosta; i risultati di un’indagine della squadra narcotici della questura 


Tre arresti per un'overdose 


Uno di loro ha venduto la dose di eroina che stava per uccidere una ragazza di 18 anni 
I fermati banno precedenti per spaccio di droga. L'ultimo è stato condannato mercoledì scorso 





AOSTA. Una ragazza di 18 anni 
‘Salvata per un soffio dalla mor- 
te per overdose, tre giovani ar- 
restati della squadra narcotici 
della questura: uno di loro ha 
venduto alla giovane la dose di 
eroina che stava per ucciderla, 

Giusoppe Accardi, 26 anni, 
via Monte Vodice 45, Giuseppe 
Cammarano, di 23, senza fissa 
dimora, e Tarek Ayassi, 21 an- 

di Casablanca (Marocco) da 
sera sono in carcere a Pri: 
sogne, Contro di loro il giudice 
delle indagini preliminari, Ti- 
ziano Masini, aveva spiccato 
un ordine di carcerazione per 
spaccio di eroina. 

Gli agenti della narcotici di- 
cono di aver raccolto le prove 
per incriminanli, ma non spie- 
gano quali. E' probabile che, ol- 
tre alle fotografie e ai rapporti 
dei numerosi appostamenti, vi 
‘iano anche le testimonianze di 
qualche tossicodipendente che 
avrebbe acquistato la droga. 

Le indagini sono partite 20 
giorni fo, quando uno ragazza 


colo» lo: definiscono gli agenti 
della narcotici. La giovane sta- 
va tomando ad Aosta in auto 
dopo essersi appartata in peri: 
feria per iniettarsi una dose di 
eraina. Ancora sotto l'effetto 
della droga, si era messa al vo- 
lante per tornare a casa, 

Poco prima di entrare în città 

cidente: la sua auto si è ro- 
vesciata sul ciglio della strade, 
la ragazza è rimasta sul sedile 
priva di sensi. Un giovane che 
passava in quel momento sulla 
strada ha visto l'auto capovolta 
ed è sceso per vedere se c'era 
qualche ferito. La giovane era 
paonazza; respirava a fatica, il 
ragazzo l'ha trascinata sulla 
sua auto e l'ha portata in ospe- 
dale, «Era così quando l'ho tro- 
vata» ha detto intimorito agli 
infermieri del pronto soccorso 
prima di andarsene, Appena i 
medici si sono accorti che si 
trattava di droge hanno avver. 
tito l'agente di turno. In pochi 
minuti sono arrivati gli uomini 
della narcotici. La ragazza era 


ziose per arrivare a chi le aveva 
venduto l'erdi 

Le indagini si sono orientate 
al «mercato della droga» di via 
Porta Pretoria. Molti tossicodi- 
pendenti andavano a rifornirsi 
in quella zona, il viavai era tal- 
mente intenso da aver spinto i 
negozianti e gli abitanti del 
quartiere a telefonare alla poli- 
zia. Gli appostamenti della nar- 
cotici hanno dato i loro frutti. 
Un lungo elenco di nomi di ra- 
guzte © ragzzi che andavano 
per acquistare, pochî che erano 
là per vendere: Accardi, Cam- 
marano e Ayassi erano gli spac- 
ciatori più accaniti. 

La loro attività non era sco. 
nosciuta alla polizia, Tutti han 
n0 precedenti per droga, i più 
recente è quello di Ayass' la 
scorsa settimana è stato con- 
dannato a un anno e 3 milioni 
di multa per spaccio di eroina. 

Sulla base degli indizi e delle 
testimonianze raccolte, gli 
agenti della narcotici hanno 
presentato un dettagliato rap- 

o 


tre mandati di carcerazione. Gli 

genti sono andati a ritiranli ie- 
ri mattina e alle 17 sono scatta- 
tigli arresti 

fl primo è stato quello di cam: 
marano. La narcotici lo ha tro- 
Vato in piazza Chanoux che stà- 
va chiacchierando con un grup- 
po di amici. «Vieni, sei in arne- 
sto» gli hanno detto gli agenti. 
Lui ha scosso la testa come per 
diro che stava allo scerzo, ma 
che questa volta era qulito». 
‘Quandogli uomini della narcoti 
cigli si sono avvicinati e lo han- 
0 preso sottobraccio ha capito 
che facevano sul serio. 

Mezz'ora più tardi è toccato 
ad Accardi. Per lui i poliziotti 
hanno dovuto usare le manette: 
era in casa dei genitori, non riu- 
sciva a credere che potessero 
arrestarlo senza avergli trovato 
addossso nemmeno una dose di 
eroîna. Alle 18 gli agenti hanno 
arrestato, Ayassi. Era dal suo 
avvocato: il tribunale lo ha 
condannato all'espulsione dal 
Paese, avrebbe dovuto lasciare 












































Î 18 anni è stata portata in fin | stata soccorsa in tempo, i medi- | porto al procuratore Domenico | l'Italia entro sabato. 
di vita al pronto soccorso del- | ci sono riusciti è salvarla. Le | Cuzzola, che ha chiesto al giu- 
l'ospedale di Aosta. «Un mira- | sue parole potevano essere pre- | dice delle indagini preliminari Claudio Laugeri 
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SAINT-VINCENT 
== Si riunisce la Commissione sport 


L'assessore Livio Fournier ha convocato per domani la prima riu- 
nione della Commissione comunale allo Sport. Scopo della Com- 
missione è quello di realizzare uno studio per migliorare le strut- 
ture, le attrezzature e tutte le attività attinenti i diversi sport pra- 
ticati sul territorio comunale. 1 risultati verranno poi sottoposti 
alla giunta e al Consiglio comunale per l'approvazione e lattuazio- 
ne degli interventi necessari. 


VERRES 
= Si vota per la comunità Evangon 


5ì riunisce questa sera, alle 20,30, la sesta comunità montana del- 
l'eEvangon», All'ordine del giorno ci sono la nomina del presiden- 
te, del vicepresidente e del direttivo. In seguito verrà esaminata 
‘una variante al piano regolatore del Comune di Arnad. Fino a ieri 
‘nau era ancora stato raggiunto l'accordo tra democrazia cristiana 
e union valdétaine sul nome del presidente. 1 ventisette consiglieri 

1 uv, 7 de, 5 pci, un adp (Cesare Quey de- 
‘di Verrès Renzo Rovarey (uv)} a rappresentarlo, 
In caso di mancato accordo proprio il voto di 
timi risulterà decisivo. 


CHATILLON E 
= Baisotti presidente della biblioteca 


E' stato rinnovato il direttivo della biblioteca comunale di Chatil- 
lan. Oltre î consiglieri di maggioranza e minoranza sono rppresen. 
tato le vario fasce di utenza, dagli insegnanti agli studenti di tutti i 
livelli scolastici. Nuovo presidente è Goffredo Baisotti con Pierre 
Daudry vicepresidente. Consiglieri: Ferruccio Bonetti, Sergio Vac: 
quin e Alfredo Labriola. Insegnanti e utenti: Fernanda Bastrenta, 
Cristiano Troillet, Annalisa Franceschini, Monika Welther, Pierre 
Grosjacques, Marisa Barbieri, Paola Corti e Elisabetta Ciocca. 


AOSTA 
== Nuova commissione per il Parco 


‘Una commissione tecnica studierà le soluzioni per i problemi del 
Parco nazionale del Gran Paradiso. La decisione è stata presa ieri 
dal presidente della giunta regionale Gianni Bondaz con il presi- 

te del Parco Franco Montacchini. Gli esperti che faranno parte 
di questa muova commissione esamineranno le analisi svolto dal 
professor Bernard Janin dell'università di Granoble per conto del- 
la Regione valdostana. In discussione sono le competenze di Re- 
gione autonoma e Comuni, da un lato, e dell'ente nazionale dall'al- 
tro, che sovente sono in conflitto. Di qui la lunga «guerras tra abi- 
tanti ai confini del territorio protetto e vertici del Parco non anco- 
ra conclusa. Fra i conflitti il più evidente è quello urbanistico: La 
Regione ha competenza primaria ma la legge del Parco vieta di co- 
struire senza l'autorizzazione dell'ente stesso. 








questi 

















Oggi seconda udienza del processo 


‘Secanda udienza questa mattina alle 9 davanti alla corte d'assise di Aosta del processo per il delitto di 
Maurizio Alinovi, il ristoratore di 51 anni uccisa nell'agosto dello scorso anno davanti alla moglie 
mentre rincasava con l'incasso della giornata: dieci milioni. Nella foto i due imputati 





Un corso per amministratrici sul funzionamento dei Comuni 


Donne a scuola di politica 





L'iniziativa è della Consulta femminile 


AOSTA. Sono 65 le ammini- 
Stratrici comunali della Valle 
che seguono il corso sul funzio- 
namento della pubblica ammi- 

strazione organizzato dalla 
Cansulta regionale per la condi- 
zione femminile. 

Divise in due gruppi che si 
riuniscono il martedì ad Aosta e 
il venerdì a Verrès, assessori e 
consiglieri donne, concluderan- 
no a fine novembre il ciclo di le- 
zioni cominciato la scorsa setti 
mana. Entro quella data cono- 
sceranno il. contenuto della 
nuova legge sull'ordinamento 
delle autonomie locali; il fun- 
zionamento dell'amministra- 
zione comunale; lo funzioni e le 

della giunta e del 
Consiglio; i poteri del sindaco e 
dei consiglieri. Sapranno come 
si può controllare l'operato di 
un amministratore, come. si 
legge il bilancio del Comune. 

L'obiettivo della Consulta 
femminile era di fornire alle 
amministratrici gli strumenti 


per inserirsi più facilmente e 
rapidamente nella complessa 
macchina burocratica del Co- 
mune. E' presto per dire se è 
stato raggiunto, ma fin d'ora il 
numero delle adesioni 
che tra le donne è senti 
genza di approfondire le pro- 
prie conoscenze in materia. 
«Abbiamo sempre incentiva- 
toil voto alle donne - dice Anna 
Maria De Grandis Torrione, 
presidente della Consulta -. Do- 
po le elezioni amministrative di 
maggio, quando le consigliere 
in Valle sono passate da 76 a 
114, abbiamo ritenuto necessa- 
rio fare qualcosa per sostenere 
le noo-elette», T 
Così è nato il corso. «Sappi 
mo quanti scrupoli hanno 
donne ad affrontare compiti 
per cui non si sentono suîfi- 
ciontemente preparate. Scru- 
poli a volte eccessivi, soprat- 
tutto di fronte alla disinvoltura 
ditanti uomini - continua Anna 
Maria De Grandis -. Poiché una 


un tiomo impreparato e 
stringe ad adeguarsi, 
escluso che gli effetti del. 













guono le lezioni si dichi: 






consigliere di 
Donnas -. E' un bene che 
so sia stato organizzato 
l'iniziativa si 

prio dalle donne? 
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Pont-Saint-Martin. «Per 
eletta per la prime volt 
50 è un po' troppo tecnic 
Cristina Chevalier, consi 

















ma iniziativa» 


donna preparata mette in crisi 


lo co- 


corso 


‘abbiano un beneficio generale». 
Le amministratrioi che se- 


jarano 


soddisfatte. vAndrò certamente 
fino in fondo - dice Piera Sudaz, 
minoranza 6 


il cor- 
© che 


stata presa pro» 


al timori dovuti all'inespo- 
rienza e la nuova legge sulle ai 

tonomie locali mi hanno spinta 
a seguire il corso che ritengo 
ben fatto» dice Rosanna Fassy, 
consigliere di minoranza © 





il cor- 
dice 
liere 


di maggioranza a Prè-Saint-Di- 
dier -. Benché non sostituisca 
l'esperienza resta una validissi- 
{b.m.) 








Via do Tilior 1/A- 11100 Aosta 
Tolefono 0165/49621 - 24553 


"A0SDI 


(COLLINA DI AOSTA (panoramica all) - in prossima costuzione 
via bamiiare con unità di 155 ma con tono, 

AOSTA - CORSO PADRE LORENZO - In corso di ristrutturazio» 
‘he alloggio di 140 ma composto da soggioro con terrazza, cucì 
‘na due camore, doppi sori, cantina, garage e posto auto cone 


POLLEIN -Vandesi rustico da ristrutturare con progetto per a rea 





CHALETS 


ilBoscaltolo] 


AOSTA - ENTREBIN 
Chalet unifamiliari 

di prossima costruzione a 

partire da lire 180.000.000 

















In ESCLUSIVA per la Valle d'Aosta presso 
IMMOBILIARE VALDOSTANA 


di Castiglion geom. Clin 
Via Xavier de Mastro 23 (sopra il Cinemu Corso) 
fel. 0165 23.61.32 
























LA STAMPA 


SPETTACOLI E VARIETA’ AOSTA. versie 14 novembre 1990 1» 7 





Alcuni gruppi hanno dovuto ridurre la propria attività per la mancanza di ricambi 


orali in crisi cercano nuove voci 





‘AOSTA, Rinnovarsi all'interno 
della tradizione. Sembra essere 
questa la grande sfida per i 
gruppi corali della Valle d'Aosta 
che; almeno in parte, sembrano 
soffrire di un certo disinteresse 
da parte dei giovani. Corali co- 
me il Cral Cogne, che di recente 
ha festeggiato i 50 anni di atti 
vità, si trovano così in difficoltà 
a roperire nuove voci, soprat 
tutto maschili. 

Secondo Alearda Parisi Pette- 
n, direttrice sia del Cral sia del 
«Choeur de dames de la Ville 
d'Aoste», il problema fonda- 
mentale è nel cambiamento di 
mentalità e di prospettive dll | gi 
nuove generazioni: «Non credo | li 
chie ai giovani non importi più 
nulla delle tradizioni, ma oggi 
hanno molti altri interessi, sono 
più dispersivi © difficilmente 
trovano una sera alla settimana 
da dedicare al canto: 

Una visione condivisa fra gli 
altri anche da Pierre Brocard, 
direttore della corale «Louis Gu- 
néaza di Gressan, un gruppo che 
due anni fa ha deciso di trasfor- 
marsi da corale maschile a cora- 
le mista per ovviare alla acaren- 
za di voci». Oggi, su 36 olementi 
19 sono donne. Dice Brocard: 
«Trentadue anni fa, quando è 
nata la corale, i ragazzi non ave- 
vano molte alternative e ritro- 
varsi a cantare era una grande 
passione collettiva. 

Diversa è invece l'esperienza 
del «Comité dés Traditions val- 
dòtains», Spiega Pietro Varisel- 
la, presidente del gruppo corale 
e folcloristico: «Se crisi significa 


dover rinunciare 9. faro degli 
spettacoli, allora sì, c'è crisi. Il 
Comité ha tenuto quest'anno 30. 
spettacoli in Italia, Francia e 
Svizzera, ma non si può chiede- 
re ai componenti del gruppo di 
dedicare tutti i fine settimana 
alle toumée, Comunque il Co- 
mité è al momento formato da 
elementi giovani, fra i quali si è 
creato un affiatamento che va al 
di là della passione per i canti e i 
balli folcloristici. Piuttosto! 1 
nostro problema è trovere uno 
Spazio adeguato per riunirdi a 
provareii. 

Lino Blanchod; presidente di 
juria dell'assemblea delle cora- 
e direttore dell'Istituto musi- 
cale regionale, ha una visione 
d'insieme dello stato di salute di 
questi gruppi. A suo modo di ve- 
dero, più ancora della mancan- 
za di forze nuove, c'è une sorta 
di crisi di identità che alcune co- 
rali. stanno attraversando. «In 
Vallo ci sono 25 corali, in mag- 
gioranza miste - spiega Blan- 
chod -, suddivise in tre catego- 
rie: gruppi popolari e strumen- 
tali, cori a cappella e cori polif 
nici o classici. Alcuni di ques 
fra i quali la corale Saint-Ours, 
le Perme Nere, il coro di Verrès o 
il coro ‘Neuventse” di Nus, 
‘hanno un carattere ben definito 
‘a ‘una loro personalità artistica, 
mentre altri sono ancora alla ri 
cerca di un'impronta originale. 
Un certo ricambio esiste all'in- 
terno delle corali, ma l'handica; 
principale per un discorso di 
continuità sta nel fatto che la 
maggioranza dei coristi si avvi» 




































Newman è regista di «Harry and son» 
I difficili rapporti 
tra padre e figlio 


AOSTA. Tutti conoscono il vol- 
to di Paul Newman quale pro- 
togonista di centinaia di film, 
pochi inveco hanno potuto ap: 
prezzare l'attore americano co- 
me regista. Newman ha di 
5 pellicole: tro di carattere inti- 
mistico, «La prima volta di Jen- 
fera (1968), «L'effetto dei rag- 
gi gartma sul comportamento 
lle margherite» (1972), 
«Harry end son» (1993), una 
messa in scena di derivazione 
teatrale «Zoo di vetro» (1987), e 
un dramma ambientato fra i ta- 
glialegna delle foreste del Nord, 
Sfide senza paura» (1971), Solo 
«Harry and sona è reperibile in 
videocassetta, ma è più che suf- 





impiego situro, di 
lavoretti occasionali: 
Harry è un padre burbero, te- 
nacemente convinto delle pro- 
prie poche idee: abituato dalla 
vita a una concretezza. quoti- 
diana, non ha tempo peri sogni. 
Così non capisce Howard, che 
oltretutto frequenta una giova- 
né amica, incinta di uno scono- 
sciuto. Dopo un'ennesima, vio- 
lenta lite padre e figlio sì sepa- 
rano. Ma non per molto, perché 
Îl vecchio non può dimenticare 
îl suo ruolo, né soffocare il suo 
affetto. Così tramite un'amica 
comune si riconcilia alla giova- 
ne coppia. Ritrovata la sere. 
nità, vanno tutti insieme al ma- 
ficiente per daro un'idea della | re. La notte è bella sulla spiag- 
sensibilità di Newman. gia e induce alle confessioni, ai 
Harry Keach è un uomo solo, | gesti d'affetto, alla fiducia nel 
chiuso nel perimetro ristretto | futuro. Ma la mattina successi 
del binomio casa-lavoro, Grui- | va Harry se ne è andato, questa 
‘sta in un cantiere, è vedovo e | volta per sempre. 
vive con l'unico figlio, Howard. | Pudico e commovente, Ne- 
Un giorno, per un disturbo alla | vman coglie il conflitto gene- 
vista, rischia di causare un în- | razionale in maniera quanto 
cidente sul lavoro e viene mes- | mai misurata, quasi come un 
soin pensione. A casa si scontra | atto di autocoscienza, se si pen- 
con _il figlio che, sognando la | sa alla tragica scomparsa di suo 
carricro di scrittore, rifiuta un | figlio per abuso di droga. Il.b.] 

















EEE 
COSA VEDERE ALLA TV 





ore20 

RaiTre manda in onda, nel- 
l'ambito dol programma conte- 
nitore: «Perspectives Europe», 
un filmato di Antonio Ficarra € 
Pierre Lexert dal titolo «Museo 
Brckmann-Chatrian ‘a Phal- 
Sbourgo, E' un reportage su uno 
scrittore di origine valdostana, 
‘Alexandre Chatrian, protagoni- 
sta delle scena letteraria fran- 
cese nel corso del XIX secolo. 

re 20,05 

Anche in tempi di uglasnost» 
politica capita di rado che un 
Servizio pubblico si faccia i 
conti in tasca davanti agli occhi 
di tutti. E' quanto capita invece 
‘su TSR nel corso di «éCHo», in 
cui la televisione svizzera, co- 
stretta dal costo della vita ad 
aumentare i cononi di abbona- 


‘mento, mostra ai suoî spettato- 
ri i bilanci delle trasmissioni 
più popolari, del Tg al report. 
gel film. Con budget più bassi 
di altre televisioni francofone, 
come TF 10 Antenne2, i re- 
‘sponsabili di TSR spiegheranno 
in diretta da dove vengonoleri- 
sorso della rete e quali sono i 
suoi problemi finanziari. 
Ore 20,30, 

Tele Alpi manda in onda la 
telecronaca rogistrata dell'in- 
contro di calcio «Orbassano: 
Fénisnusi, attava giornata del 
Campionato di Promozione. 

Ore 21,35 

Su Antenne 2 quarto episo- 
dio di «Hotel de police», a serie 
ideata da Claude Barma e Ber- 
nard Gridaine, con Maria Blan- 
co, Olivier Granier e Pierre Ha- 

























cina alle corali con una grande 
passione, ma pochissima basi 
musicali. L'inserimento dei 
nuovi elementi richiede tempi 
lunghi. oltre i direttori stessi 
hanno avvertito la necessità di 
‘supporto tecnico e hanno ri- 
chiesto la realizzazione di un 








DOVE ANDIAMO 
AOSTA 


A cavallo 


Per tutto novembre, la Società 
ippica valdostane ela G. 
organizzano corsi di equitazi 
né e passeggiate lungo la Dora. 
Ottimi istruttori © prezzi ridot- 

: per dieci lezioni si potranno 
‘spendere soltanto 80 mila lire, 
anziché 150. L'orario è ampio, 
per consentire ai lavoratori e 
agli studenti di frequentare i 
corsi. 

Vor informazioni telefonare 
alla Società ippica valdostana 
(0165/551580). 








Mostra del mobile 
Continua, al Musée-Chéteau, 


tet. Protagonista del serial è la 
Squadra del commissario Borel- 
i. equamente suddivisa in 
ispettori e ispettrici, In eBigou- 
din, bigoudine» l'ispettore Bra- 
nech, durante un banale con- 
trollo in un hotel di passaggi 
sii imbatte in una giovane pro: 
stituta e decide di sottrarla dal- 
la grinfie dei suoi «protettori». 
Questi a loro volta cercano di 
trarre profitto dall'inconsueta 
situazione. 
‘Ore 22,25 
«De mémoire d'homme», su 
Antenne 2, si occupa ancora 
una volta di personaggi esem- 
plari del mondo moderno, chia- 
mati a rispondere in studio alla 
domanda della giornalista Chri- 
stine. Ockrent «Qu'avez-vous 
fait de vos 20 ans?». Ospite di 
juesta sera è l'abbé Pierre, che 
la quarant'anni si batte contro 
l'indifferenza della gente nei 
confronti dei diseredati di tutto 
il mondo. 
Ore 22,45 
Tele Regione trasmette «Ci- 
limu», rubrica di cinema, libri e 
musica in Valle d'Aosta. Con- 
duce Roberto Guscelli. 
Ore 23,25 
«Mémoires d'un objectifo, ta 
trasmissione di TSR attua in 








ESTE 








corso». 

Enrico Mosconi, direttore de 
«Les Hirondelles d'Arpuillesa, è 
dello stesso parere: «Molte co- 
rali valdostane possono contare 
su maestri validi e preparati 
ma si sente l'esigenza di un cui- 
fronto e di un aggiornamento: il 


a cura di Sandra Bovo. 


l'esposizione dal titolo «Le mo- 
bilior traditionnel alpin». si 
tratta di un centinaio di mabili 
® oggetti domestici caratteristi» 

elle Alte Valli delle Alpi (Sa- 
voia, Dauphiné, Piemonte, Val- 
le d'Aosta), 

La ‘manifestazione rimarrà 
aperta fino al 3 febbraio, tutti i 
giorni dalle 10 all 12 dalle 14 

le 18, 


AOSTA 
Conferenza sull'Aîds 


Questo pomeriggio alle 15, nel- 
l'Aula Magna della Caserma 
«Ramires» (ingresso di via Le- 
xert), si tiene una conferenza 
sul tema «Prevenzione del- 
l'Aids», tenuta dal maggiore ge- 
erale Andrea Cazzato, vice di- 
rettore della Sanità militare. 


LA SALLE 
Mostra grafica 


Gontinua alla «Maison Gerbol- 
lier» l'esposizione della grafica 
Christine Valeton, che rientra 
nella programmazione della se- 
sta Mostra di Visual Design. 

L'esposizione rimane aperta 
dal lunedì al venerdì, dallo 9 al- 
le 12,30 dalle 15 alle 17. 


SAINT-VINCENT 
Il cocktail 


Neturale, fresco e con brio; 
queste le' caratteristiche dei 





Cazzi 
a cura dî Luciano Barisone 


tandem con «Temps present» o 
«Tell quel» un confronto passa- 
to-presente, mostrando repor- 
tage di vent'anni fa e indivi. 
duando così i mutamenti di co- 
stume e di mentalità a livello 
sociale. Questa sera presenta 
uo filmati sull'adozione dal ti- 
tolo «Prendre un enfant pour le 
sten, {l primo è del 1973 e mo. 
stra delle famiglie nella loro in- 
timità domestica. I genitori 
adottivi parlano della loro 
esperienza, senza nascondersi i 
problemi che potranno sorgere 
con il passare del tempo. Intan- 
toi loro due bambini, un corea- 
no e una marocchina, si inte- 
grano facilmente nel loro nuo 
vo ambiente. Il secondo, girato 
nel 1968, è un ritratto di una 
bellissima bimba indiana adot- 
tata da una famiglia di Fribur- 
go. 





Ore 23,40 
aExtra», su Antenne 2, è una 
rubrica giornalistica che racco- 
glie servizi fmati da tuta 
Europa. L'argomento comune 
a tutti i reportage di questa se- 
ra, «Enfants: le nouveu mon. 
deb, vuole mostrare come oggi i 
bambini debbano confrontarsi 
sempre più precocemente con 
le responsabilità dol mondo 








Pessimisti i direttori: «I giovani hanno interessi diversi, una volta c'erano poche altre occasioni di svago» 
La «Louis Cunéaz» di Gressan due anni fa era solo maschile, per sopravvivere ha aperto anche alle donne 


direttore è responsabile in altis- 
sima percentuale della riuscita 
del coro e dave saper gestire il 
ricambio all'interno del gruppo 
senza che ne venga compromes- 
‘sa la qualità», 

La ricerca. di rinnovamento 
passa poi anche attraverso la 
scelta del repertorio, una scelta 
che si muove in diverse direzio- 
ni: da un lato verso l'originalità, 
Je canzoni cantate da sempre in 
Valle d'Aosta (anche se di ori 
ne italiana 0 francese), le com- 
posizioni di Giuseppe Cerruti e 
di don Domaine dedicate alle 
corali valdostane; dall'altro l'a- 
pertura verso un repertorio in- 
ternazionale, con l'esecuzione 
di canti d'effetto capaci di inte- 
ressare il pubblico e avvicinarlo 
‘alla realtà delle corali 

Per dare un contributo a que. 
sta ricerca sarà fra breve orga- 
nizzato ad Aosta un minicon- 
gresso sui canti popolari in Val 
le d'Aosta negli Anni Sessanta. 
Intanto è stato definito il calen- 
dario della 419 rassegna del 
canto corale, in programma dal 
21 al 26 maggio adi Aosta e il 2 
giugno al castello di Aymavilles. 
Duo le novità: il repertorio e la 
giuria. Il 50 per cento dei canti 
dovrà essere eseguito in france- 
se, patois, teutch o piemontese, 
mentre l'altra metà potrà essere 
scelta fra canti in italiano. Sì è 
inoltre deciso di diversificare le 
giurie (una specifica per i canti 
Popolari e una per il canto poli 
fonico) 





Giovanna Zanchi 


drink degli Anni Novanta, Nei 
Saloni dell'Hotel Rillia, oggi e 
domani, durante il raduno dei 


barmen, si possono degustare 
svariati cocktail 


AOSTA 
Corsi di intaglio 


Il Gruppo Intaglio Valle d'Ao- 
sta, come ogni anno, organizza 
corsì gratuiti di intaglio su le- 
gno. Le lezioni si articolano in 
tre parti: una introduzione al 
disegno su legno, l'intaglio cur- 
vo su tavoletta e una terza par- 
te dedicata al perfezionamento. 
Oggi è l'ultimo giorno per le 
iscrizioni. che si ricevono nella 
‘sede del Gruppo Intaglio, in via 
Federico Chabod 68, dalle 20,30 
allo 22. 


adulto. Dall'ex Germania 
Orientale arrivano le immagini 
di una bambina tredicenne, 
che, di fronte alla rinascita dei 
nazionalismo e dei movimenti 
di estrema destra, ha deciso di 
fondare un comitato antifasci- 
sta. E' francese un ragazzino di 
14 ‘anni, la cui situazione ha 
mobilitato l'attenzione di tutto 
îl paese: colpito da una malat- 
tia della pelle, vive isolato dal 
mondo, senza andare a scuola 
né suscitare l'interesse dei me: 

dici «perché il suo male è trop- 
po raro». Ma un giorno ha il co- 
raggio di comparire in televi- 
sione ed è lo choc per tutti. La 
protagonista del servizio ingle- 
se è una modella di 15 enni 

‘bellissima, turba lo sguardo de- 
gli uomini; riportando nella sua 
adolescenza confusione e ambi: 

fuità. Quella del filmato unghe- 
eso è invece una tredicenne di 
buona famiglia: bella, intelli- 
gente © brillante a scuola, ha 
Scelto la. prostituzione come 
modo di vita. Due ragazzini so- 
nio protagonisti dei due ultim 

sorvizi: quello svedese si è ri- 
bellato alle prepotenze subite a 
scuola; quello spagnolo è un 
fantino che corre per guada- 
gnare e aiutare la famiglia. 














CINEMA TORINO 








IICIOICIORA 
grandeliseo è ROMANO 


HARRISON FORD 


attrazione: Desiderio. Ingsnno. Delio 
Nessuno è mai del tuto inocente. 


PRESUNTO 
INNOCENTE 
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DA OGGI IN ESCLUSIVA 


al CAPITOL 
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Gavio Pet 















Sin dalia della ragione, 
volvo esere damn 


Quei Bravi 
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{Goodfellas) 
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RICHARD GERI 
JULIA ROBERTS 











Vi aver 
di rispettare le regole 
Non avere ascoltato 









































GREMLINS 2 

















AI cinema 
potete scegliere quello 
che piace a voi 




















| cesso delle padrone di casa. 11 





LA STAMPA 


SPORT VALLE D'AOSTA 


Mercoledì 14 Novembre 1990 1 1 





Tsan, il Verrayes si aggiudica il Trofeo Autunnale 


Quarto titolo 


Calcio, in Seconda giornata caratterizzata dai pareggi delle capoliste 


Il Sant'Orso risale 





In32 anni di attività della squadra ai massimi livelli 
Pronostico rispettato: il Saint-Vincent superato con facilità 


SAINT-CHRISTOPHE. Il pro: 
nostico è stato rispettato e nella 
tanto agognata finale del Trofeo 
‘Autunnalé di tsan a vincere è 
stata la lanciatissima formazio. 
ne del Verrayes che è riuscita a 
liberarsi del St-Vincent, vinci- 
tore dell'analoga manifestazio. 
ne lo sco;so anno, al limite di 
tina «tsachè contre dovue» 

In due frazioni di gioco Da- 
niele Chadel e compaigni non so- 
no insomma riusciti a raggiun- 
gere. il «tetto» toccato con. una 
Ottima media da un Verrayes 
più che mai determinato e tra- 
scinato da un'Ildo Petey in 
grande giornata (capace di rag- 
Biungere i 136 metri e di andare 
più volte oltre a una misura a 
tre cifre) e di un collettivo deci- 
‘samente pimpante. Il Verrayes 
era preparato a questo rilancio 
‘i vertici dello isan visto che 
sveva avuto un cammino esal 
tante in tutte le fasi oliminato- 
rie per poi liberarsi dei «cugini» 
del Verrayes ln quarti di 
nale e del quotato e sfortunato 
Nus in semifinale. 1 termali in- 
‘vece non avevano entusiasmato 
come un anno fa e nonostante 
l'unica sostituzione di Brunod 
con Vittaz avevano faticato non 
poco, contando anche su un pi. 
zico di buona sorte nelle partite 


1778 metri, ben 790 in più del 
Saint-Vincent. 

Leandro Fosson, ottimo ser- 
vicu da sempre, commetteva 4 
errori © regalava ulteriori 40 
metri, mentre la sua squadra 
non riusciva a recuperare rima- 
‘nendo al di sotto di 200 metri ed 
evitava di andare in campo neì- 
la ‘seconda frazione di gioco. A 
metà pomeriggio i Verayes ri: 
tornava così al successo dopo le 
affermazioni maturate tra il 
1958 e il 1980, 4 in tutto. 

A laurearsi campioni regiona 
li d'autunno dopo questo 37° 
tomeo sono stati ‘così Renzo 
Navillod, Carlo Theodule, Diego 
Foudon, Tldo Petey, Benoni e 
Daniele Chapellu, Aldo Aguet- 
taz, Lucio Chapellu, Ezio Lave- 

2, Livio e Lino Aguettaz, Li- 
vio Cavorsin e Bruno Marquis. 
Si chiude così una stagione con- 
iraddistinta dal trionfo del 
Saint-Christophe in primavera 
e dal Verrayes in autunno. E° 
già tempo di bilanci perl segre- 
Tario dell'Associazione Tsan Ce- 
sarino Bionaz: «Possiamo rite- 
nerci soddisfatti dall'annata ap- 
pena conclusa, anche sè è chia- 
70 che bisognerà valutare la for- 
mula da adottare per questo 
10,30 in un clima tutt'altra che | trofeo per far partecipare di più 
ideale sui campi di Saini-Chri- | le squadre e per evitare code 
on lo Chatillon funa delle cla- | stophe. Il Seini-Vincent vince: | così lunghe sino i metà novem- 
morose eliminazioni assieme ai | va Îl sorteggio per la «pertse» e | bre; del resto dal momento che 
campioni del St-Christophe) e | ragiungeva 986 metri con una | cisono state più di 70 squadre, 
con il Montjovet. soddisfacente media, ma troppo | Îl vero tsan si è giocato soltanto 

‘Agli ordini dell'arbitro Mauro | poche buone da trasformare in | sino alle serie C, con bassissimo 
Desandri e dei suoi collaborato- | metri; il Verrayes era molto più | livello nelle altre categorie», 
ri Bredy e Malcuit, le due squa- | incisivo ‘sia alla «tsachà» sa| ——————_—_—_ 
dre sono scese in campo alle | nella «paletou» e raggiungeva Cesarino Cerise 











Benoni Chapell visto da Giiglione 

















La formazione di Bonin è l’unica che ba vinto tra il gruppetto in testa classifica 
In fondo alla graduatoria resta solitario il Gressan. Prezioso 1-1 per il Coumba 


AOSTA. Turno interiocutorio 
‘nel campionato di Seconda ca- 
tegoria: tra lo squadre al verti- 
ce della classifica ha vinto sol- 
tanto il Sant'Orso. La formazio- 
ne di Bonin si è imposta per 2-1 
sull'Aymavilles _rosicchiando 
n punto alla capolista Issogne 
{1-1 con il Pont Donnas). Pareg- 
gi anche per Charvensod (1-1 
con il Cogne), Verrès (1-1 con.il 
Bellavista) e Tavagnasco (1-1 
con il Coumba Freide). A chiu- 
dere la graduatoria è rimasto il 
Gressan, superato in casa per 2- 
1 dal Morgex, 

«I pareggi di 4 delle prime 5 
squadre della classifica - dice 
l'allenatore del Balzano Verrès, 
Fulvio Farina - confermano l'e- 
‘quilibrio del girone. Il fattore 
campo è relativo: domenica 
soltanto l'Ivrea ha fatto bottino 
pieno in casa, mentre sono tati 

m tre i successi esterni», 


la promozione sarà il Tavagna- 
sco. I canavesani sono stati fer- 
mati sul pareggio dal Coumba 
Freide che ha i mezzi per uscire 
al più presto dalle zone perico- 
lose della bassa classifica». 
‘Tutti considerano il Sant'Or- 
so il grande favorito per la vit- 
toria finale, ma per Farina dla 
squadra di Bonin non avrà vita 
facile. Gli aostani sì troveranno 
sempre di fronte avversari de- 
cisi a ben figurare, alla ricerca 
del successo di prestigio. Il suc- 
cesso (con l'Aymavilles ‘ha, in 
ogni caso, confermato la vali 
dità di Benetti è compagni. I ca: 
stellani dopo un buon avvio 
‘hanno stentato a trovara conti- 
muità di risultati. Non mi ha 
stupito il successo del Morgex a 
Gressan. La squadra di Mer- 
Canti ha un ottimo attacco: può 
togliersi parecchie soddisfazio- 
ni. Tieri, al contrario, dovrà su- 
Il Verrès ha sprecato una dare molto per riuscire a salva- 
buona occasione per ridurre il roi giallone 
distacco dalla capolista li rosso- «Altra 
neri sono terzi a 2 lunghezze | trocampo concedendo “Troppi | poista marcia a ritmo impres: 
dall'Issogne). In vantaggio sul | spazi ai canavesani. Il pareggio | sionante: l'esperienza di alcuni 
Bellavista per 1-0 grazie a un | è giusto, ma rimane l'amaro in | giocatori e la classe di Peracca 
gran gol dî testa di Mosca pro- | bacca per non essere stati capa- | sono le armi dell'Issogne». nica i canavesani non sono riu- 
fiato dalla discesa sulla sini: | ci di siruttare il momento favo: | © «Altra squadra che ha le carte | scti a fare risultato in casa. ll 
‘tra del terzino Godino che ha | revole nel primo tempo. Siamo | in regola per emergere è lo | Quart hasaputo sfruttare il dif- 
crossato al centro, Ja squagira | partiti senza ambizioni, adesso | Charvensod - aggiunge l'allena- | ficile momento degli avversari. 
della Bassa Valle la fallito nel | che siamo nello prime posizioni | tore -. Tra lesquadre che abbia- | Bisognerà fare attenzione all'I- 
primo tempo un rigore con lo | c'è entusiasmo e voglia di pro- | mò incontrato la formazione di | vrea. Gli eporediesi giocano un 
‘stesso Godina che poteva chiu- | seguire su questa strada Reginato è quella che mi ha | buon calcio e possono risalire 
dere la partita. Nel finale è | L'incontro clou era Pont | maggiormente impressionato. | altre posizioni in classifica. La 
giunto Îl pareggio degli ospiti. _ | Donnas-Issogne. Ne è scaturito | Pensavo riuscisse a superare i | vittoria sul Saint-Pierre rien- 
«Abbiamo sprecato al un pareggio «che rientrava nel- | Cogne, però l'undici di Mam- | trava nei pronostici: i castella- 
‘buone occasioni per raddoppia- | le previsioni - dice Farina -. Con | moliti è imprevedibile. L'av- | ni sono troppo alterni». 
re - sottolinea Farina -. Alla di- | il cambio del tecnico il Pont | versario più ostico per.le squa- 
stanza abbiamo sofferto a cen- | Donnas non ha più perso. La ca- | dre valdostane che puntano al- Sigfrido Beneyton 


















N gol del Verrès: Godino scende sulla fascia e erossa per a esta di Mosca 





dra che dovrà lot- 
tare a fondo per evitare la e- 
trocessione è Îl San Bernardo - 
conclude Farina -. Anche dome- 



























PALLAVOLO 


Al di sotto delle aspettative, le valdostane sono state sconfitte dal Bergamo 


La Valcar perde ancora dn 
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L'allenatore Moro: 


‘AOSTA. Seconda sconfitta con- 
socutiva per Ja Valcar Cral Co- 
po nel campionato di serie BI 
i pallavolo femminile. Dopo il 
passo falso interno con il Cavit 
Trento le aostane sono state su- 
parate in trasferta dal Sav Ber- 
gamo per 3-1 (13-15, 15-6, 15 | le avversarie. 
13 e 15-101 parziali) Terzo set equilibrato, ma ne 
Lo scontro tra matricole sì è | le fasi cruciali aveva la meglio 
dungue risolto a favore delle | la maggior tranquillità delle 
lombarde, ma per le biancoaz- | lombarde brave a sfruttare le 
zurre rimane un po' di amaro in | indecisioni delle biancoazzur- 
bocca per la battuta d'arresto | re. Nel quarto parziale Anna 
esterna. ‘Angelino è compagne si porta- 
‘Si poteva e si doveva lottare | vano a condurre per 9.3, poi 
con maggiore grinta - dice l'al- | crollavano consentendo al Ber- 
lenatore Giorgio Moro -. Abbia- | gamo di aggiudicarsi il successo 
mo giocato con troppa paura, | sul 15-10. 
commettendo degli errori gra: | «Potevamogiocarci la partita 
tuiti che hanno favorito il Suc- | al tie-break, però abbiomo re- 
galato dei punti incredibili alle 
avversarie - sottolinea Moro -. 
nostra portata, però siamo |La squadra non ha saputo 
mancati soprattutto in attacco | esprimersi su livelli ottimali 
vanificando nelle fasi offensive | Abbiamo servito senza forzare, 
quanto di buono riuscivamo a | sbagliando anche parecchie 
costruire nell'impostazione: Mi | battute. La ricezione delle lom- 
aspettavo di più sul piano della | barde non è mai stata messa in 
determinazione dalle ragazze». | difficoltà». dobbiamo cambiare mentalità, 
‘Avvio favorevole alla Valcar | «La serata - continua Moro - | lottando su tutti i palloni con la 
che riusciva ad aggiudicarsi il | non brillante di Anna Angelino | massime grinta evitando im- 


primo set per 15-13 giocando 
discretamente pur alternando 
fasi positive a momenti negati- 
vi. Nel secondo parziale il Ber- 
gamo spingeva sull'accelerato- 
fe ele aostano non erano in gra- 
do di contenere gli attucchi del 














Bergamo era avversario. alla rat toa di Grigio, 


inregia e di Cathia Ottavi in at- 
tacco ci ha penalizzato, E' mai 
cato il collettivo. Per rifarci 


«Si doveva lottare con più grinta, invece abbiamo giocato con troppa paura» 
Sabato impegno proibitivo ad Aosta con la Teodora Ravenna, favorita per il successo finale 
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(EE 
CES ETERNIT 
la stessa. 


provvisi cali di tensione». 

La Valcar si è presentata con 
Anna Angelino alzatrice, Cathia 
Ottavi e Nadia Berlier centrali, 
‘Antonella Perriello e Monica 
Favetto schiacciatrici d'ala e 
Irma Mauro opposta. Moro ha 
cercato soluzioni diverse per 
contrastare il gioco delle lom- 
barde inserendo Ethel Peruzzi e 
Bianca Rosa Quarello al posto 
di Antonella Perriello e di Irma 
Mauro senza però riuscire a 
modificare la situazion 

Una Valcar dunque al di sotto 
delle aspettative che ha lascia- 
to per strada due punti preziosi 
per la salvezza, Sabato impe- 
‘gno proibitivo alla palestra di 
Via Binel per le aostane. 

La squadra del presidente 
Coda affronterà la Teodora Ra- 
venna, favorita per il successo 
finale. Le emiliane guidano la 
classifica a punteggio pieno as- 
sieme a Crema, Cavit Trento, 
Agroîttica Calvisano e Dim Ca- 
fasse. Ancora senza punti, co- 
me le gostane, ci sono altre 4 
formazioni: Libertas Cuneo, 
batros Treviso, Albizzate e 
gnola. Is.bl 

















CALCIO A CINQUE 


Ottava sconfitta consecutiva per la squadra di Fea nel campionato nazionale di serie A 


L’Aosta ancora senza punti 





NUOVA CONCESSIONARIA Opel 
per la VALLE D'AOSTA 


Fraz. POINSOD - SARRE (AO) -Tol.0165/551,827 + 563.989 - Fax 555.305 Autoél ite 








Sabato ad Ascoli il primo incontro valido per la salvezza 


VERRES. Anche questa volta 
l'Aosta non ce l'ha fatta e can la 
Bnl nell'84 giornata del cam- 
pionato di calcio a cinque di se- | vani a causa di vecchi risenti- 
rie A ha collezionato l'ennesi- | menti. L'incontro non ha avuto 
ma sconfitta (8-0). E' doveroso | storia coni romani in vantaggio 
sottolineare come la compagine | al 10" con Albani lex calciatore 
romana sia tra le più competiti- | laziale i tempi di Castagnerì su 
vee meglio attrezzate in questo | calcio piazzato in cui l'estremo 
torneo anche se ln classifica at- | Zago noné privo di colpe. Al 12" 
tualmente la relega a 6 punti | è la volta del capitano Bancori 
dalla capolista Roma Rcb. che calcia in porta un pallone 
Questo particolare comun: | respinto dalla traversa sulla 
que mon è troppo significativo | schiena di Zago e putroppo ca- 
perché i «bancari» guidati do | rambola in rete. 113 a 0 è opera 
iero Gialli da due anni a que- | del nazionale Roma al 14°, se- 
sta parte nella prima parte del- | guita all'espulsione del roma- 
la stagione sientano a venir | no Nicchi, colpevale di un fallo 
fuorì. Sul parquet di Verrès gli | su Rossero lanciato a rete. 
aostani si sono presentati privi | _ Grave l'incapacità doi valdo- 
di numerosi titolari per squali- | stoni di non saper approfittare 
fiche e infortuni: i «folletti» Sai | dei 5 minuti successivi di supe- 
© Orsini erano appiedati dal | riorità numerica. Alla ripresa 
giudice sportivo, mentre per | delle ostilità l'Aosta spronato 
Pacchiodi, Artuso, Gentili, Del- | negli spogliatoi dal tecnico Foa, 
la Marra e Barbieri si tratta di | andava vicino al gol con Rosse 
infertuni più o meno gravi. 0, Orsi, Ammendolia & ancora 
E dire che Cristina Sanson | con Orsi nella più clamorosa 


aveva curato meticolosamente 
Îa preparazione della squadi 
ma molti sforzi sono risul 
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Pr i n st del mai 4 CL NIRELMONDO 








occasione in cui si presentava 
solo davanti al portiere, ma 
concludeva centralmente. Dai 
possibili gol fatti si è passati ai 
gol subiti a opera di Cerlema- 
gno, Lucini, Famà e per 2 volta 
ancora di Roma, Il passivo è 
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atato pesante per la formazione ite TORINO ‘C.s0 Massimo d'Azeglio 60 011/65,211 

i caga Ge, Sante Digapon hi° 12051 ALBA C.so M. Coppino 9 0173/35.717-34.093 
tolri non poteva fre di iù. 500 _ ALESSANDRIA Va Parmo 18 0191/A82.568-402. 544 
casiole per l'argentino Foliva. | | 1T100_ AOSTA L0o. Amériqua Gua 0165/705.019-765.625 
r0, per via delle assenze di Sai e || 26041 ARONA V.le Baracca 40/A 0322/241.700-48.002 
Orsini, di potersi mettere in lu- || 14100 ASTI V. Antica Zecca 3 0161/52.222 

dizioni fisiche è soprattutto per | | 1909" BIELLA VA. Gramec] 16 015/90-708 

Te evidenti difficoltà a inserirsi || 120% BRA Vi Verdi? 0172/491.003 

nol meccanismi di questa disci || 15063 CASALE MF _V. Corte dAppal a 01A2/2154:2107 

plina, è stato impiegato poco. ||. i2i00 CUNEO V.S. Grandis fi 0171/50.892 
Tagipe e cura dal st) ario || deter _ erNovA V.CR. Coccardi 18 ‘010/540. 184-592.550 
zionato la 4° ammonizione che 18100 IMPERIA V. Bonfanta 1___ 0183/273.371-273.373 
gli costerà un tumno di squali. || 25100 NOVARA V.S. Francesco desi TD 0321/32.981 

ca La prossima trasferta di 18038 SANREMO V. Gioberti 47 0184/501.555 





‘Ascoli si preannuncia come uno 
dei primi scontri salvezza. 


17100 SAVONA. P.zza Marconi 9/5 
19100 __ VERCELLI V. Duchessa Jolanda 20 
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0161/53.754-62.592 














Maurizio Introna 
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Successo pei 


Jeri a Canelli (nella foto un'immagine del borga Villanova si # 
svolta la tradizionale fiera di San Martino, con una buona afflues- 
za di pubblico. SERVIZIO A PAGINA 2 
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Lunedì sera il Consiglio comunale ha ultimato le nomine nogli enti 
pubblici: biblioteca consorziale Astense, palasport, Consorzio 
Smaltimento rifiuti, Cos di riposo cut di Asti, lio «Regina Mar- 
gherita». 

Il pci, poco prima dell'avvio dei lavori, ha diffuso una nota che 
sî riferisce alla soduta di venerdì scorso che si ora svolta parzial. 
mente a porte chiuse. Secondo i comunisti la maggioranza dc-psi 
ha designato a far parte dì enti persone con denunce, incrimina- 
zioni e condanne penali: «La maggioranza ha proceduto a quelle 
‘nomine - è scritto nella nota - non prendendo assolutamente in 
considerazione la valutazione di opportunità morale e politica che 
indica di evitare di cleggere certi rappresentanti», 

Sui nomi dei candidati proposti lunedì sera non ci sono state în- 
vece polemiche. 

Si è provveduto anche alla nomina delle varie commissioni, le 
quali, durante la loro prima seduta, dovranno procedere all'ele 
zione dei rispettivi presidenti. SERVIZIA PAGINA 3 
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Solamente quando l'operazione dell'unità italiana fu conclusa, la 
letteratura in Lingua Piemontese aprì un registro più attento alle 
‘chezza dol paesaggio di casa. Fu. infatti, con l'espressione poe- 
tica del «Provincialismo» e del «Decadentismo» che la montagna 
acquistò, finalmente, i suoi cantori. Furono, quelli, gli anni nei 
quali la montagna venne scoperta aniche sotto Il profilo alpinisti- 
co-sportivo e nei quali incominciò ad esprimere ai poeti piemoni 
si un fascino fino ad allora stranamente sconosciuta: Un fascino 
che acquistò subito una tonalità poetica ed umana che non venne 
meno neppure quando l'uomo la trasformò in campo di battaglia, 
chiamando i figli a morire con una penna d'aquila sul cappello 
Nacque, così, tra l'uomo e la montagna un idillio che, come tra in- 
namorati, fece fiorire la poesia ed il canto. Il canto restò conficien- 
zialmente a livello popolare, quasi sorpreso dinanzi ad un paesag- 
{6 ad una vita di spore ancestrale. I canti di montagna si mo- 
iulano sempre su motivi dolcemente e serenamente malinconici. 











Mentre continua il momento difficile dell’industria astigiana 


Arrivano nuove fabbriche 


SERVIZIO DI Camillo Brero A PAGINA 8 
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La corsa alla poltronissima 


La voglia di teatro sembra essersi abbattuta su tutti i principali 


centri piemontesi. Ma in alcune 
che. (Voltaire di Levine) 
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Corsi per bambini 
Imparare 
a suonare 

. 
con «Musicatre» 
Il chitarrista torinese Mauro 
Bianco -Levren. propono anche 
quest'anno i sua corsi di musi: 
Ci basati sul roctodo Suzuki 


che possono essere frequentati 
anche da bambini di tre am 











Seconda categoria 
Momento d’oro 
per la squadra 
del Nizza 


Con le vittoria casalinga (2:0) 
nel derby di domenica con il Ca 
stelnuovo Belbo, il Nizza si è 
portato a soli tre punti dalle ca- 
polista Sommariva nel torneo 
di Seconda categoria. 





località si sono registrate polemi 
SERVIZIO DI Dada Rosso A PAGINA & 








A Cellarengo un progetto che suscita polemiche 


Guerra» alla pista 








VILLANOVA. Mentre alla Way 
‘Assauto tira aria di crisi, notizie 
positive arrivano da altri fronti. 
Nei giorni scorsi è giunta la no- 
tizia che ad Asti sorgerà une 
nuova fabbrica frutto della fu- 
sione tra la «Bosco» di Torino e 
la «Cori» di San Marzano Olive- 
to, Ariche alla Rît (260 dipen- 
denti circa, specializzata nella 
lavorazione di particolari in 
gomma) è in vista un amplia- 
mento. Entro il 1992 l'azienda 
villanovese diventerà un aco- 
losson di quasi 500 addetti 

‘A partire dal gennaio 1991, i 
nuovi capannoni attualmente 
in costruzione in strada Poirino 
(dove ha già sede la RfW), inco- 
minceranno ad ospitare mac- 
chinari e personale della Galli- 
no, azienda di 230 dipendenti 
che lascerà Rivoli per essere in- 
globata nello stabilimento villa- 
novese. 

L'assorbimento di manodo- 
pera e tecnologie Gallino nello 
stabilimento villanovese  av- 
verrà in modo graduale, soste 
nuto da un programma di int 
stimenti che la Rit ha già quan- 
tilicatoin un miliardo e 300 mi- 
Joni per il 1990 e in tre miliardi 
e mezzo per il 1991 

Tn un incontro prevista per il 
23 novembre nella sedo degli 
imprenditori astigiani, in piaz- 
za Medici, la direzione ilu- 
sirerà al sindacato il piano di 
accorpamento © ristrutturazio- 
ne dolle due aziende e le nuove 
prospettive di mercato su cui 
punterà il futuro colosso» in- 
dustriale. Con_ l'acquisizione 
della Gallino (che produce anelli 
di tenuta in gomma © prosenta 
un fatturato annuo di circa 20 
miliardi), la Rft punta infatti a 
potenziare le proprie linee, di 
produzione e ad acquisire nuo- 
ve fette di mercato europeo, 

Conferma Ettore Gatti, diret 
tore del personale alla Rît: er 
nostri prodotti raggiungono già 
da tompo numerdei Stati curo 
pei: l'acquisizione della Gallino 
ci permetterà di estendere ulte- 
riormente la nostra presenza in 
campo internazionale». Lu Rît, 
@ sua volta, appartiene alla 
multinazionale svedese Skf e 
vanta un fatturato annuo di 70 
miliardi. L'accorpamento delle 
due realtà produttive porterà 
ad un unico marchio, oppure le 
produzioni manterranno l'reti- 
chesta» di ontrambe le aziende? 
sE' un problema che non abbia- 
mb ancora definito nel dettaglio 
- risponde Gatti - ma che presto 
risolvoremo», 

Intanto il sindacato si preoc 


Dai Comuni 
un aiuto 
| alle imprese 


Villlinova dalla fusione sî 
Ai aziende, la Rft, del 
posto, e la Gallino, di 


Voll; ‘sta per nascere un nuovo 
grosso complesso nel settore 
della lavorazione di particolari 
in gomma che darà lavorò ac 
ca 500. persone. Di qualche 
giorno fa è l'annuncio che an- 
che ad Astî sta per sorgere un 
nuovo stabilimento: pure in 
questo caso si tratra dell'accor- 
pamento di due fabbriche che 
producono contatori per l'ac- 
‘qua, la Cori, di San Marzano 
Olivero e la Bosco di Torino, E 
l'assessorato all'Urbinistica di 
| Asci fa ‘sapere che almeno 
un'alera grossa azienda c alcuni 
laboratori artigianali, sarebbe- 
ro intenzionati a trasferirsi o ri- 
| localizzarsiin ci 
|| Sferatta di notizie in conero» 
| tendenza rispetto la situazione 
dell'industria astigiana che si è 
delineata in questi giorni: il ca- 
50 Way 'Assauco, Ja chiusura 
della Villa Costa, il fallimento 
della Officine Bar, cassa inte- 
grazione «minacciata» ‘0. giù 
programmata in altre fabbri- 
che, Ma sono anche notizie che 
| devono far riflettere su un pun- 
to: Asti e l'Astigiano appaiono 
«appetibili» agli imprenditori 
che intendono spostare la pro- 
pria attività. L'induseria asti- 
giana, lo si è visto, ha il fiato 
corto, e al momento offre scar- 
se prospettive di sviluppo. I di- 
soccupati sono 8 mila, su una 
popolazione di 200 mila abi- 
tant, di cui quasi il 30 per cen- 
to con erà superiore ni 65 anni. 
| E' l'ente pubblico, Comuni 
soprattutto, che deve incerve- 
nre, facilitando l'insediamento 
| di nuove realtà produttive (nel 
rispetto dell'ambicate), accra- 
verso gli scrumenci urbanistici 
| olastipula di convenzioni 















































| A Villanova nascerà uno stabilimento dalla fusione della Rft e della Gallino 
| Un'altra azienda ad Asti. Ma intanto è stato decretato il fallimento della Bar 


cipa che da ristrutturazione 
aziendale non diventi penaliz- 
zante per le maestranze. 

Chiarisce Beppe Castino, re: 
sponsabile del settore industrie 
perla Cisl: ell nostro è un giudi- 
zio di cauto ottimismo: se da un 
lato è positiva la comparsa, di 
una nuova realtà. produttiva 
nell'Astigiano, dall'altro occor- 
rorò tutelare i livelli occupazio. 
nali giò esistenti». Non è escluso 
che, per un certo periodo, parte 
del personale Gallino o RÎt ven- 
ga posta in cassa integrazione, 
«Ma a quel punto - avverte 
Claudio Caron, segretario della 
Ggil - l'azienda dovrà predi: 
spore un piano capace di pre- 
vedere il totale rientro degli ad- 
detti sospesi temporaneamente 
dalla produzione». 

Me dal fronte industriale ar- 
riva anche una notizia nogati- 
va. L'officina meccanica «Bar 
{produce particoleri per auto) è 
stata dichiarata fallita dal Tri- 
bunale; la sentenza è stata 
ettessa dal presidente Renza 
Massobrio e dai giudici Franca 


Carpinteri e Rosalia Rinaldi. 
La notizia non ha colto di sot- 
resa il mondo sindacale e del- 
l'imprenditoria astigiana: da 
tempo ‘infatti l'azienda di Luigi 
Barra in difficoltà economiche 
(l'attuale deficit ammonterebbe 
intorno ai due miliardi). 

«Non sarà facile. trovare 
tin'altra collocazione ai 23 ad- 
detti - sottolinea Silvio Boffa, 
sindacalista della Fiom -Per ora 
l'ipotesi più probabile è che, 
sfruttando le possibilità offerte 
dalla legge 301, il personale sia 
collocato in cassa integrazio- 
ner. 

Jori nell'azienda di località 
Trincere le maestranze erano 
‘ancora al lavoro, anche se dalla 
scorse settimana la produzione 
‘aveva subito un ridimensiona- 
mento. 

«Non abbiamo ancora ricevu- 
to ‘alcuna comunicazione dal 
tribunale - ha dichiarato il tito- 
lare Luigi Bar - per-ora restiamo 
in stabilimento», 











Laura Nosenzo 


Società torinese vorrebbe costruire un «aeroporto» privato 
Gli abitanti si rivolgono al pretore che blocca i lavori 


ASTI. Gli abitanti di Cellaren- 
go, Pralormo, Valfenera, Isola- 
Bella, hanno iniziato una proto- 
sta contro la costruzione, tra 
Cellarengo e Pralormo, di una 
pista per aerei da turismo, da 
parte della società «Tiepolo» di 
Torino. I comitati si sono ache 
rivolti ad un legale che ha in- 
viato un esposto al pretore di 
Torino il quale ha ordinato al 
sindaco di Pralormo di far so- 
spenderei lavori. 
Nell'esposto si sostiene che il 
Gomune di Pralormo, nel giu- 
mo scorso, aveva autorizzato 
la €Tiepolo» a fare lavori di si- 
stemazione di erbai, ma che in 
realtà si é proceduto alla realiz- 
zazione di una «pista per aerei». 
L'agronomo Antonello Vira: 
no, consulente della «Tiepolox 
precisa che da pista non provo. 
cherà alcun impatto ambienta- 
le e che l'area interessata era a 
gerbido». 
La Tiepolo, intanto, è pronta 
a difendere il progetto, ricor- 
rendo a vie legali. 
Vittorio Marchisio A PAGINA $ 














"LA STAMPA 
VI REGALA TELESETTE” 


Ecco il tagliando di oggi da ritagliare e incollare sulla 
scheda che avete trovato su “La Stampa” di domenica. Ne 
sarà pubblicato uno ogni giorno, dal lunedì (su “Stampa 
Sera”) al venerdì. Quando ne avrete raccolti 5 (il primo 
è già stampato sulla scheda stessa), il sabato potrete con- 
segnare in edicola la scheda completata e ritirat ‘opia 
di “Telesette” che l’edicolante ha messo da parte per voi! 


GRATIS 


“TELESETTE' PER CHI 
GOMPRA'LA STAMPA” 
OGNI GIORNO 
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Castagnole Lanze, hanno abbattuto il vecchio viadotto di mattoni 


Uno spiacevole scambio di ponti 





Ma era il nuovo in cemento a dover saltare 





A Castagnole Lanze l'hanno fat- 
ta grossa davvero. Sapevo di un 
tale al quale il chirurgo aveva 
amputato una gamba per una 
banale sostituzione di paziente 
di una donna che si è ritrovata 
senza ovaie dopo essersi farta ri- 
coverare per un'ernia del disco, 
‘Ma, insomma, che si facesse sa 
tare un vecchio ponte al posto di 
un altro che, a rigor di logica 
avrebbe dovuto essere demoli- 
to, non era ancora successo. 
Proprio a Castagnole doveva 
succedere e proprio n quel ma- 
gnifico ponte in marconi slan- 
ciato corgoglioso di sé. Per anni 
lo abbiumo visto: era non solo 
una testimonianza di coraggio- 
sa in 












are richiamo turistico. 
lon si capisce come i demo- 








| itori abbiano potuto scambiare 


gegneria, ma anche un fa- | 






non siè mica sbagliaro il demo- 
litore, lui ha fatto saltare il pon- 
teche gli era staco indicato, Al- 
lora, dico io, si sono sbagliati 
quelli delle FFSS. Insomma non 
ne fanno una giusta. 

Forse il vecchio ponte non 
era più sicuro? Con 250 milioni 
si poreva tenerlo su in prudente 
sicurezza. Senza contare che 
con 250 milioni più i miliardi 
del viadotto in cemento più i 
miliardi delle lenzuola d'oro 
più i miliardi sprecati, che met- 
tiamo in conto senza sapere a 
che cosa si riferiscono (tanto è 
difficile sbagliare) si poteva fare 
una rete ferroviaria avveniristi- 
ca con fermare a richiesta nel 
sulotco buono e nella stanza dei 
bambini, 


mai in perfertu 
puesaggio coni ristssimo e co- 
stosissima viadotto in cemento 
armato che raglia inutilmente Ja 
valle. Quel tale al quale è stata 
tagliata unù gamba sana si è far- 
tò pesantemente indennizzare e 
ha fatto bene. Ma chi indenniz- 
zerà noi per via che un demoli- 
tore ha sbagliato ponte? Le Fer- 
rovie (FFSS) hanno speso 250 
tailioni, tutri nostri, e adesso fa- 
anno finca di niente? Si finirà di 
aggiungere questi 250 milioni 
ai miliardi delle lenzuola d'oro? 
A noi depontizzati dovrebbero 
dare almeno 250 milioni in len- 
zuola d'oro 4 prezzo di fabbrica. 
È inoltre dovrebbero demolire il 

adotto in cemento srmato ri- 
priscinando subito dopo, sé nc 
sono capaci, il vecchio. Dice 
































Valerio Miroglio 
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Una viola del pensiero dalla Crimea 





Ufficiale medico di Vigliano alla guerra del 1855 


Il medico Michel Gabri; nativo 
di Villafranca © residente a Vi- 
gliano d'Asti, doveva essera 
testardo e Brontolonos: laù- 
reato in chirurgia a Torino nel 
1834 e successivamente in me- 
dicina nel ‘46, aveva preso par- 
te alla Prima guerra d'indipen- 
denza, partecipando ad un fatto 
d'armi a Porta Romana con il 
Nizza Cavalleria, quando Carlo 
Alberto sembrava voler difen: 

dere Milano dagli Austriaci. Al- 
lorché Cavour decise di inviare 
un corpo di spedizione piemon- 
tese in Crimea, il maggiore me- 
dico Gabri fu chiamato a rag: 
giungere il primo scaglione del 
corpo di spedizione sardo ai 
primi di giugno 1858, come me- 
dico-cano del Quartier genera- 
le, Dalla Crimea Gabri scrisse 
diverse lettere ad uno zio di To- 
rino, il cav. G.A. Guala, chirur- 
0 gonerale in pensione, ed alla 
moglie, Teresa Laguazi, lettere 
conservate; dagli eredi, © che 
Garlo Cordié, già docente pres- 
50 l'Istituto Tecnico «Giobert» 
di Asti prima di ottenere la cat- 
tedra. universitaria, ebbe in 



















liano e pubblicò 
‘sulla Rivista di storia, arte e ar- 
Gheologia per Je province di 
Alessandria e Asti, rel 1985, 





..Teri siamo giunti in questo 
porto sani e salvi; nel Mar Nero 
‘abbiamo avuto un poco di bur- 
rasta, ma il nostro soffrire fu un 
‘nulla di fronte a tutto ciò che si 
diceva. Jo non ho sofferto © 








Lo sciopero 
dello Snami 


Con riferimento alla lettera dei 
dottori Parello.e Tangolo, rin- 
grazio di aver dato pubblico ri- 
conoscimento, allo Snami del 
merito di un'azione sindacale 
svoltasi negli ospedali della no- 
stra provincia. Solo ad' Asti 
questa azione ha fruttato tra 
l'altro: il riconoscimento da 
‘parte di tutti che le leggi vigenti 
in materia di certificazione 
‘nai sono del tutto inapplicate, 
‘come noi dicevamo; l'equa sud: 
divisione tra l'Usl ed i medici 
del pronto soccorso di un centi 
naio di milioni derivanti dal de- 
bito dell'Inail. La rivendicezio- 
ne del buon diritto dei medici 
del Pronto soccorso, ora ricono- 
sciuto ufficialmente, è costata 
la sospensione dal servizio del 
sottoscritto. Lo Snami non ac- 
cetta lezioni di dignità di azione 
‘sindacale da persone che non si 
erano neppure accorte dell'esi 

stenza del problema. Fer ri 
spondere all'inqualificabile ge- 
‘sto dell'Usì. 68, i medici dello 
Snami hanno reagito destinan- 
do una giornata del loro lavoro 
ad una persona cui tutte lo au- 
torità sabato scorso, persino il 
viceministro della Sanità, on. 
Garavaglia, hanno «reso omag- 
gio». Nessuno ha mai parlato di 
azioni umanitarie. Semplice- 
mente è stata una protesta di 
contenuto «etico» in risposta al 











Canel 


Un operaio sta caricando su un ci 





LETTERE AL GIORNALE 


‘nemmeno il mio Agagliate (l'at- 
tondente). Astengo È morto di 
colera, ed era sullo stesso va- 
scellos. Il 14 giugno il maggiore 
medico è all'ospedale da campo: 
«dl mio Ospedale è sotto a due- 
cento tende di campo. Il calore 
di giorno ci soffoca; le notti sono 
iuttosto fredde e questo aquil 
Brio atmosterico ci di moltssi 
mi ammalati © gravi». 

‘lla moglio scrive, il 30 otto- 
bre ‘55, dopo la caduta di Seba- 
stopoli: «Mando alla mia, Gin 
una viola che ieri raccolsi in un 
giardino diroccato e rovinato, 
meglio direi distrutto, nella 
città di Sebastopoli». Il nostro 








rabbioso comportamento del- 
l'Usì, La somme per cui si sono. 
impegnati i medici è di circa 10 
milioni, il doppio di quanto 
l'Usì ha stanziato in acconto 
delle spese logal 
dalle azioni giudiziarie che il 
Sottoscritto ha dovuto intra- 
prendere. 

Dott. Gianfranco Ferraro 


Parcheggi caos 
in piazza Alfieri 


Gircolare in piazza Alfieri, il sa- 
bato e lo domenice sera; è un 
disastro, La colpa è di quei si- 
gnori (giovani) che per pigrizia 
Ron parcheggiano in piazza Al- 
fieri, ma abbandonano i lorò 
macchinoni € i fuoristrada in 
mezzo alla strada, anche in 
doppia fila, Poi si fermano 
parlare, spalancano le portiere, 
stenno in gruppo per delle ore 
occupando mezza sede strada- 
le, fregandosene degli automo- 
bilisti che devano passare 0 che 
‘hanno la macchina imbottiglia- 
ta perché qualtuno ci ha messo 
la sua davanti. E lo fanno 
perché credo che a quell'ora del 
Sabato o della domenica, mai 
‘nessun vigile si sia sognat 

fargli una bella multa. Davanti 
al Bar Cocchi, alla cremeria al 
caffè Commercio è un disastro. 
Per non parlare poi della curva 
tra la piazza e corso Alfieri, da: 
vanti al bar Portici Rossi. Mac- 
chine sui marciapiedi, in curva, 
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meddico non era solo testardo e 
brontolone, ma anche fonda- 
mentalmente romantico, 11 13 
‘novembre, scrivendo allo, zio 
Guala, ricorda la celebrazione 
della festa di S. Martino: deri, 

iorno di San Martino, la nostra 
‘armata ne ha fatto militarmen- 
te festa... Sì è festeggiata questa 
giornata con un piatto per tutti 
nazionale, cioè con la polenta. 
E l'abbiomo fatta proprio come 
si fa da noi, solida». Alla moglie 
Gin, lasciata a Vigliano mentre 
era malata, il 12 dicembre Îl no- 
stro romantico medico-capo în- 
via una margherita, incollata 
all lettera: «Ti mando ‘una 





di traverso, in doppia fila. Tut- 


10. possibile in piazza Alfieri 
sabato e la domenica sera; tutto 
fuorché poter circolare tran- 
quilli; ai «cremini» delle ma 
chine di lusso fare due passi in 
più evidentemente fa male alla 
salute. 








Alfredo Balbo 


Mettiamo altri alberi 
nel centro città 


‘Sono un coltivatore diretto e ho 
seguito con interesse la polemi 
ca sui platani in piazza Alfieri. 
Con altrettanto ‘sgomento ho 
appreso delle. proposte di ab- 
battere lo piante sulla piazza. 
Mi sembra assurdo e incredibi- 
le voler tagliare alberi secolari 
in nome della presunta caus 
del Palio, Ma chi l'ha detto che 
Îa corsa sarà più bella senza 
platani? In campagna vedo 
spesso passare cavalli e ca 
Jieri tra gli alberi e i prati, im 
mersi nel verde. Nessuno, in 
campagna, si sognorebbe mai di 
sostituire l'erba e le piante con 
cemento e mattoni. Eppuro, ad 
‘Asti, si vuole arrivare a questo: 
togliere i platani per far spazio 
ad'una corsa che dura due-tre 
ore. E perché invece non pian- 
tare altri alberi? Sarebbe così 
difficile piantare qualche plata- 
no in più sulla stessa piazza Al- 
fieri e magari anche nelle altre 
vie del centro? 

Rinaldo Buffetto 














tavolo di legno che serviranno per la costruzione delle botti. 





La foo fu scattata nel deposito della fabbrica di fusti «S. M.» di Canelli. (Ga cuni 
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margherita dalla Crimea... Qui 
continua sempre un diabolico 
tempo, vento e pioggia, un fan- 
gaccio che fa ino: Se ve 
desti le ambulanze. quando 
giungono, sono tanto imbratt 
ti di fango nomini e muli che le 
conducono da non potersi dire 
di più... Lord Cardigan, reso 
noto dalla moda, comandò la 
famosa carica della Brigata leg- 
gera contro le batterie russo, 
immportalata dal Tennyson in 
The Charge of che Light Brigade 
(«Nella valle della morte caval. 
carono î seicento»), La storica 
carica on si concluse in un 
massacro come scrive il Ten 
nyson: 670 cavalleggeri britan- 
nici cavalearono contro i ci 
noni russi con le sciabole sgu 

anidiere al vento. Uno 
sbalorditivo errore militare di 
lord Cardigan: sopravvissero 
592 uomini, ma caddero oltre 
00 cavalli. 11 1 marzo '56 Gabri 
scriveva alla moglie: «Ottime 
sono dunque le notizie, la quasi 
cortezza della tua guarigione e 
Ja pace pure certa. leri alle 11 si 
sono fatti i preliminari d'armi- 
stizio fra i Capi di Stato maggio- 
re delle potenze alleate e Rus- 
sia... D'allora in poi il cannone 
non parla più», 
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SITUAZIONE. La configurazione che ha assunto la sl- | TEMPO PREVISTO PER OGGI. Le nebbie nottume e 
uazione meteorologica aui quadro europeo è rappre: | mattutine verranno sostituita dalle foschie diume sulla 
senisia dalla collocazione; dell'anticicione russo che, | pianure del Piemonte e lungo le valli alpino; Sui rilevi 
unendosi a quello della Azzorro con un andamento se- | predomina ll ciglo soleggiato. Continua l'elevato tasso 
‘condo | paraleli, fa da bardera alle perturbazioni atlanti | di umidità per assenza di venillazione che incentiva 
che. Monire queste scorrono a lalitucini orientali, una | quantitativamente @ temporalmente la presenza della 
modesta perturbazione interessa le regioni peninsulari | nobbia. 





























Tl maggiore-medico ehba la | condebolipiooge. TEMPERATURE. Siazionare. 

croce di cavaliere mauriziano e 

fu mantenuto in servizio fino a | LE TEMPERATURE DI IERI A ASTI E QUELLE IN PIEMONTE 

77 anni. Morì nel 1890 a 83.an- | Massima:Bi minima: 1; media: 4 

ni e fu seppellito a Vigliano do- (o. Novara 5 

ve trascorse gli ultimi anni del- | UNANNO FA Alessandria 9 Aosta 13 

Ja sua vita. Massima 8; minima 1: media 4. Cuneo 8 Vercelli 10 

Giuseppe Crosa | 1\Sole sorge alle 7.25; tramonta alle 17,02: La Luna si leva alle 4,32 @ cala ale 15,18. 

ASTI BREVI i n 
EEE ZE SIZE ARONNE 
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ASSEMBLEA Li 
I problemi D 
di Valle Tanaro | 


11 Consiglio della circoscrizione 
San Marzanotto-Valle Tanaro 
ha convocato per stasera alle 21 
al circolo Carretti un'assemblea 
per discutere, tra l'altro, del 
problema degli allagamenti al 
Torrezzo e dell'illuminazione 
‘sulla strada Torrazzo-Carretti. 


MEDI 


Caso Ferraro 
al Tar 


Oggi i medici aderenti alla Sna- 
mi protestano in segno di soli- 
derietà con_il dottor Ferraro, 
segretario provinciale del sin- 
dacato. Ferraro è stato sospeso 
dal servizio dal Comitato di ge- 
stione dell'Usl 68, dopo la ver- 
tonza sui certificati di infortu- 
nio dell'Inail. Proprio oggi si di- 
scuterà davanti al Tar il ricorso 
presentato dal medico, Lo Sna- 
mi ha annunciato le modalità 
della protesta: i medici saranno 
olarmente al lavoro, ma de- 
volveranno il compenso della 
ornata per l'assistenza di Sa- 
rina Cresta, una giovane hen- 
dicappata astigiana. 


SCUOLE 

Borse di studio 

«Debenedetti» 
Sono state consognate a Emilia 
Gioffredi e a Francesco Me- 
schia le borse di studio di un 


milione di lire ciascuna «Inge- 
gner Rodolfo Debenedetti». 

















Associazione 

carabinieri 
Sì è costituita la sezione «Cos- 
sombrato Val Rilatex dell'Aso: 
ciazione nazionale carabinieri. 
Tra i consiglieri: Alberto 
Chiambrino (Settime), Elio Pa- 
niiati (Villa San Secondo), Stefa- 
no Lucia (Settime], Renzo Re- 
baudengo (Montechiaro). 


‘CORSI 
San Martino Alfieri 
Lezioni di inglese 


‘Aperte le iscrizioni al corso di 
inglese promosso dalla bib! 
teca comunale. 











STATO CIVILE 


CANELLI 
NATI. Luca Vusrich, Elona Faccio, 
Mattia Brusco. 

MORTI, Donata Cl, 63 anni, Eme- 
tina Gozzellino, 60 a. 
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Consiglio comunale: lunedì sera ultimate le nomine negli organismi pubblici 


Tutti gli enti al gran completo 





Sono biblioteca Astense, palasport, Casa di riposo, asilo Regina Margherita, Consorzio rifiuti 
Nessuna polemica sui nomi dei candidati. Ma il pci presenta una nota sulla seduta di venerdì scorso 


ASTI. Il Consiglio: comunale, 
nella seduta di lunedì sera, ha 
concluso le nomine nei vari en- 
ti pubblici. Poche ore prima 
della riunione, il gruppo comu- 
nista, ha diffuso una nota ri- 
guardante la seduta di venerdì 
scorso, Secondo il pci, la mag- 
giorania (dc- pa] a designato a 
far parte di vari enti, persone 
con denunce, incriminazioni, e 
condanne penali. «La maagio- 
ranza ha proceduto a quelle no- 
mine, non prendendo assoluta- 
mente in considerazione la vi 
lutazione di oppartunità mora- 
le e politica che indica di evita- 
re di eleggere coni 
rappresentanti» ” sostiene _il 
‘gruppo comunista. 

Lunedì invece per quanto 
uarda i nominativi dei candi 
lati non ci sono state polemi 

che. 

Biblioteca —. Consorziale 
‘Astense. Sono risultati eletti 
per il Comune: Silvana Nosen- 
zo e Grazia Bologna entrambe 
insegnanti (pci), Serse Zunino 
procuratore legale e Massimo 
Piano studente. universitario 
(psi), Claudia Amerio Manzino 
insegnante, Lamberto Sibona 
attuale commissario della Bi 
blioteca, Fabrizio Rolando im- 
piegato Gassa di Risparmio (do) 

Palazzetto dello Sport. Lu- 
ciano Montanella tecnico Enel, 
Giovanni Bologna, impiegato 
(pci), Giampiero Vigna, avvoca- 
to (psdil, Mario Novellone, pri. 
mario neurologo, Enzo Ceppani 
‘albergatore, Carlangelo Moro 
medico (psi), Mario Sorba, Gio- 
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DEE 


- | le attività a favore della Casa di 
riposo. 


£ Pe 
fl le 





vanini Maggiorotto, liberi pi 
fessionisti, Laura Serra impi 
ata (del. 

Casa dî Riposo «Città di 
Asti». Secondo, Cossetta pen- 
sionato (pci), Piero Biglia, me- 
dico, Francesco Pellitteri, di. 
pendente Way Assauto (dc), 
Battista Bianco. pensionato, 
Luisa Marengo Tamborrini 
segnante (psi). Quest'ultimo 
nominativo sarà segnalato al- 
l'Usl per la conferma e così an: 
che il nome di Biglie come pre- 
sidente. Prima del voto sono 
stati elogiati gli ex presidenti 
Franco Mogliotti e Secondo 
Gossetta per la loro instancabi- 








‘Anna Maria Gentile impiegata 
pci), Carlo Giaccone pensiona- 
to (pri), Ezio Barbero ex diretto- 
re generale Gamera di Commer- 
cio (de), Gino Bonino, architet- 
to, Giovanna Visconti Maggio- 
ra, titolare d'azienda, eletta 
presidente con 17 voti. La dc ha 
invece votato Enzo Barbero che 
ha ottenuto 10 voti. 

Consorzio Smaltimento Ri- 
fiuti. Enrico Bestente (pcì), 
Giuseppe Favrin insegnante 
(psi) 





Iv. ma.) 


‘Asilo «Regina Margherita». | 





NOMINATE LE COMMISSIONI 


‘ASTI, 1ì Consiglio comunale ha 
‘nominato, lunedì sera, median- 
te votazione sogreta, i compo- 
nenti delle varie commissioni 
consiliari che a loro volta, nella 
prima: riunione, procederanno 
alla designazione dei presidenti 
e vice presidenti 

Le trattative per determinare 
le commissioni è stato abba- 
‘stanza laboriosa tra | partiti 
della maggioranza e dell'oppo- 
‘sizione. Mentre era in corso la 
seduta, i capi gruppo si sono 
riuniti per definire il problema 
chesi trascinava ormai da oltre 
un mese. 

Il consigliere liberale Luigi 
Florio non ha partecipato alla 
votazione in quanto, a suo pa- 
rere, il Consiglio doveva prima 
approvare lo statuto del Comiu- 
ne secondo le recenti disposi- 
zioni di legge. 

Le commissioni sono di sette 
componenti ciastuna. Ecco i 
nomi degli eletti e il partito di 
‘appartenenza. 

‘Bilancio. Sutera, Bruno (del, 
Favrin, Amerio (psi), Bonaudi, 
Fassone (pci), Casa (lega Nord). 

‘Urbanistica, viabilità, eco- 
logia. Maggiorotto, Sorba (de), 
Goitre, Amerio (psi), Vigna 
(psdi, Fassone (pci), Cantarelli, 
(pri). 

Personale. Cotto, Rescinito 
(del, Goitre, Sarzanini (psi), 
Bonaudi, Montenella, Besten: 


te (pei). 

Decentramento, Rescinito, 
Sutera, Quaglia (de), Bologna, 

tti, Montanella (pci), Moro 
psi. 

Lavori pubblici, acquedot- 
to. Maggiorotto, Sorbe fdc), No- 
vellone, Ceppani (psi), Baudo 
(msi), Nattino, Montanella 
rai 

Servizi Sociali. Dezzani, 
Sappa (del, Favrin, Sarzanini 
psi), Laiolo, Bestente, Bologna 
(08 si 

Sport, cultura, turismo. 
Mero, Ceppani (psi), Bruno, 
Dezzani (de), Florio (pl, Miro: 
‘glio (verdi), Lajolo (pei) 

11 Consiglio ha pure deciso la 
nomina di una delegazione di 
consiglieri che si occuperà della 
caserma «Guastalla» allo scopo 
di intervenire presso le autorità 
competenti affinchè non venga 
attuato il progotto di trasferi- 
mento del Battaglione, La dele- 
‘gazione è composta da Amerio e 
Ceppani (psi), Fassone (pci) 
Quaglia (dc), Baudo (msi), 

E stato Ceppani a richiedere, 
nelia precedente seduta consi- 
liare, il massimo impegno del 
Consiglio comunale, affinchè la 
città non venga privata del bat- 
taglione «Guastalla» che reca 
vantaggi all'economia locale ed 
in particolare ai settori com- 

erciale © della ristorazione. 

fv. ma) 





























Intervista a Alberto Crosetto della Soprintendenza archeologica, su Asti romana e medioevale 


Passeggiando sopra la città nascosta 





Una realtà sconosciuta agli abitanti di oggi. Ricerche ancora da approfondire per il periodo bassomedievale 
«E' urgente impostare piani di ricerca sulle tematiche che ancora sfuggono, sulle torri e le cinte murarie» 


ASTI. Alcune cose di Asti sono 
‘affondate nolla terra 

Le tante immagini che Asti 
ha avuto si sono mischiate ro- 
vinandosi 0 incantandosi sotto 
asfalto, cubetti di porfido e ì 
nostri passi affrettati. 

La romana città cammina 
sempre più sotto un po' sta 
sompre fiori, nei capitelli rove- 
sciati che sostengono le acqua- 
santiere del Duomo: nelle cose 
riusate continuano è stare, ro- 
vesciato, quelle immagini 

‘Anche quella medievale è un 
po' sopra e un po' sotto; pres- 
soché sconosciuta alla cittadi: 
nanza attualo, si scopre sola- 
mento coprendosi di vestitini a 
sottembre il giorno della sfilata 
del Palio. 

Quaniti veli anicora da toglie- 
ro 

Quanti? Lo domandiamo ad 
Alberto Crosetto, medievista 
della Soprintendenza Archeolo- 
gica del Piemonte per la provin- 
Gia di Asti 

«Non è facile rispondere, Co- 
nosciamo abbastenza, anche se 
le ricerche sono ancora da.ap- 
profondiro, specie per: quanto 





riguarda l'Asti bassomedievale. 
Purtroppo ia cuitura archeolo- 

ica astigiana ha subito un du- 
70 colpo con la figura di Nicola 
Gabiani e con la mania del rife- 
cimento medievale della prima 
metà di questo secolo». 

«È poi la situazione è com- 
plessa. Ormai l'archeologia mie- 
dievale, nata da poco, si è affer- 
mata’ consolidata. Ma quello 
che maggiormente esige la 
comprensione del Medioevo, 
così come di ogni altro momen- 
to storico, è l'integrazione delle 
discipline. Lo studio delle torrî 
che emergono ancora oggi dal 
tessuto urbanistico; sd esem- 


le, perché il nostro intervento 
per adesso risponde ad esigenze 
di tutele... In un centro 

no è tuttavia molto difficile se- 
guire un piano di ricerca preco- 
stituito. È' però sempre più ur- 
gente impostare piani di ricerce 
sulle molte tematiche ancora 
sfuggenti del medioevo astigia- 
no,sulle torri, lo cinte murarie, 

le fasi della cultura materiale, 
la cristionizzazione». 

E quanto tempo passa tra lo 
scavo o l'indagine e la sua pub- 
blicazione?. 

sArche quattro 0 cinque an- 
‘ni. Chi lavora in Sovrintenden- 
za deve studiare il materiale 
pio, non può essere slegato dai | trovato, lo fa nel poco tempo a 
dati archeologici, né da una ri- | disposizione © spesso oltre il 
prese di analisi delle fonti anti- | proprio orario: ci sona carenze 
che documentarie. Eppure le | di personale e di fondi che non 
ultimo note in merito risal facilitano il compito, Il mate- 
ai tempi del Gabiani, all'i riale archeologico viene portato 
di questo secolo; Per questo, co- | nei magazzini della Soprinten- 
me per-altri, oggi, grazie ad in- | denza presso il Museo di anti- 
terventi di scava, possediamo | chità di Torino e un po' per vol- 
ulteriori deti che nocessitano | tà studinto, restaurato, dise- 
comunque di una risistemazio- | gnato...». 
ne organica». Studiare, studiare... ma co- 

A proposito di scavi... «Gli | me si fa a spiegare allo gente 
scavi seguono un ordine casua- | quel po' che comunque già si 


























conosce? 

«Sì fa con il museo, con la di 
vulgazione sui libri e sulle rivi 
‘ste. Ma non sempre le strutture 
museali sono ottimali. Forse bi- 
‘sognerebbe ponsare e finanzia 
re una complessiva risistema- 
zione delle raccolte archeologi- 
che. E' poi stato un peccato non 
aver concretizzato le riflessioni 
Sulla figura del Gabiani, nel- 
l'anniversario della sua morte, 
che cadeva quest'anno» 

Però qualcosa c'è. 

‘C'è il catalogo della sezione 
egizia del Museo, fra un po' ci 
sarà quello della raccolta, dei 
vetri, anche se per un pa' ri 
marranno esposti nelle bache- 
chine antiche è senza didasce- 
lie; c'è il ritrovamento di via | magine di Castelnuovo dal pun- 
dei Varroni, anche se non si sa | to di vista turistico. 
bene dove sia la chiave, c'è... | 71 risultato dello ricerche e i 

Sì, è c'è anche la speranza | disegni dovranno pervenire in 
che la crescita dell'interesse | municipio entro il 15 maggio 
porti a una maggiore sensibilità | 1991; fl tutto sarà esposto in 
per.l patrimonio archeologico | una mostra allestita dagli stessi 
Grei le premesse perlo sviluppo | studenti. Alle scuole parteci 
delle strutture culturali asti- | panti il Comune assegnerà un 
gione». contributo per l'ucquisto di 

bri e attrezzature scolastiche. 
le.f.0) 
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CASTELNUOVO 


CASTELNUOVO DON BOSCO. 
E' rivolto alle scuole del paese ii 
concorso bandito dal Comune 
di Castelnuovo. L'iniziativa è 
collegata al 1990 come anno 
europeo del Turismo, ma fa ri- 
ferimento anche alla recente 
beatificazione del canonico e 
missionario Giuseppe Alama- 
no, 

‘A seconda del grado di studi, 
gli allevi dovranno elaborare 
isegni, slogan. oppure proget. 
‘ che riguardino l'opera dei 
missionari nel mondo e, paral- 
lolamente, per valorizzare l'im- 





























Tiziana Valente 





mere ISO 
DALL'ASTIGIANO 
ASTI 


== Presi due mini-rapinatori 


Hanno afredito o rapinato all'uscita de scuola uno studente del 
l'Istituto d'Arte, ma poco dopo sono stati sorpresi dagli agenti 

la Polfer nel bar della Stazione, ad Asti. Protagonisti della vicenda 
due minorenni di 14 e 12 anni che sono stati donunciati per rapina. 
Gli agenti hanno anche recuperato il portafoglio contenente circa 
20 mila lire sottratto allo studente. 


CASTELLO D'ANNONE 
== Derubata della borsetta in discoteca 


Carmen Sardi, 19 anni, di Rocchetta Tanaro ha denunciato ai cara- 
binieri il furto della borsetta (contenente circa 250 mila lire) la- 
sciata su un divano alla discoteca «Enigma» di Castello d'Annone. 


TRIBUNALE 
=== Assolto dall'accusa di rapina 


11 tribunale ha assolto ieri dell'accusa di rapina e lesioni perché il 
fatto non sussiste, Mario Grosso, 46 anni, ex tipografo. L'imputato, 
in stato d'arresto per altri reati, doveva rispondere di aver rapinato, 
nel luglio de) 198, l'auto (una A 112) di Silvia Perillo, 29 anni di Asti 


FURTO 
== Denunciate due nomadi 


Due nomadi di 13.e 12 anni, S. €. e M. A., sono state denunciate 
dalla polizia. Sono responsabili di un furto nell'alloggio di Romano 
Marini, 34 anni, abitante in corso Dante 241. Hanno rubato ogget- 
ti d'oro. All'uscita della casa sono state viste © fermate dagli agenti 
di una «volante». Addosso le due nomadi avevano la refurtiva. 


TRIBUNALE 
= Condanna per estorsione 


{a anno e sette mesi di reelusione coni benefici di legge è lo pena 
inflitta dal Gip (giudice per le indagini preliminari) nei confronti di 
Carlo De Rosa, 20 anni, residente ad Asti, imputato di estorsione ai 
danni dello studente G.R., 18 anni, pure di Asti. De Rosa aveva co- 
stretto lo studente a versargli piccole somme di denaro, minac- 
ciandolo di rappresaglie. Lo studente che si era poi trasferito da 
Asti per breve tempo ha continuato ad inviare denaro al De Rose 
attraverso alcuni vaglia postali. 


ASTI 
== Riaperto l'asilo San Lazzaro 


Dopo un mese di forzata ospitalità al «Sant'Evasios e al «Fortino», i 
43 bambini del «San Lazzaro», nel quartiere Praia, sono ritornati 
nel loro asilo, Si sono infatti conclusi i laveri di impermeabilizza- 
zione del tetto, resi necessari dalle infiltrazioni di acqua registrate 
durante le pioggo di metà ettobre, Lo stsso intervento è invece 
ancora inatto all'asilo «San Bernardino, nel quartiere di corso Al- 
ba; la conclusione dei lavori è prevista tra una decina di giorni. I 
25 bambini sono stati temporaneamente trasferiti al «Sant'Anna», 


PROVINCIA 
x Un’interpellanza sulle commissioni 


Riunire le commissioni consiliari cinque giorni prima del Consi- 
glio provinciale: è quanto chiede il verde Enzo Gino al presidente 
Guglielmo Tovo al fine di «consentire a ciascun consigliere la veri- 
fica e la raccolta di informazioni. nei competenti uffici dell'ente, 
delle delibere che andranno in discussione durante l'assemblea». 
La richiesta è contenuta in un'interpellanza in cui si sollecita an: 
che la creazione di un ufficio di segreteria a disposizione dei consi- 
glieri di minoranza. 


CANELLI 
= Dibattito sulla Valle Bormida 


1l problema dell'inquinamento del Bormida e l'ipotesi di costru- 
zione dell'inceneritore Re.Sol, a Cengio, approdano sulle sponde 
del Belbo. Venerdì, infatti, si terrà a Canelli, nel salone delle confe- 
renze della Cassa di Risparmio di Asti, un dibattito sul tema: «In 
quinamento della Valle Belbo e Valle Bormida: un problema co- 
mune. L'inceneritore Re.Sol di Cengio ed il suo impatto ambientale 
conla Valle Belbos. All'incontro, organizzato dalla Biblioteca civi- 
ca «Gigi Manticanes con il patrocinio del Comune di Canelli, parte 
ciperanno în qualità di relatori, i sindaci di Saliceto (Cuneo) Luigi 
Prandi, di Cortemilia Giancarlo Veglio e di Terzo d'Acqui Eliana 
Barabino, nonché Renzo Fontana, attivista dell'Associazione perla 
Rinascita della Vallo Bormida» e direttore responsabile del quindi- 
cinale «valle Bormida Pulita». L'ingresso è libero. Alla manifesta. 
zione di protesta contro la costruzione dell'inceneritore nella città 
ligure che sì svolgerà domenica, inoltre, il Comune ha annunciato 
che invierà una propria delegazione con il gonfalone della città, a 
sostegno degli abitanti della Valle Bormida, 


CANELLI 
=== Serata Lions con Piccinelli 


Il Lions club ospiterà sabato al ristorante Grappolo d'ora lo scrit- 
tore giornalista Franco Piccinelli. La serata sarà dedicata ad una 
dogustazione della begna caoda accompognato dal celebre cardo 
obo di Nizza. Piccinelli, esperto di tradizioni piemontesi, farà da 
padrone di casa per'i soci del Lions di Liguria e Piemonte, invitati 
alla cena di Canelli. Altro protagonista della serata gastronomica 
‘sarà il vino Novello 1990, appena imbottigliato. 












































Migliaia di persone hanno visitato ieri l'antica rassegna commerciale, riproposta dopo alcuni anni di abbandono 


Canelli «invasa» per la fiera di San Martino 





E intanto si pensa al Natale con nuove iniziative promozionali 





CANELLI. Pieno successo del 
l'eAntica fiera di S. Martino, 
l'appuntamento  novembrino 
rilanciato, quest'anno, dall'as- 
‘sessorato al commercio în col- 
laborazione con i commercianti 
canellosi, 

teri, sin dalle prime ore del 
mattino; alle solite bancarelle 
del mercato del martedì, si sono 
aggiunti numerosi ambulanti 
provenienti da tutta la prov 
cia, che hanno occupato le piaz- 
28 Gancia, Zoppa 6 Cavour 
chiuse, per l'occasione, a traf: 
fico. Folta la presenza di stand 
con prodotti agricoli tipici loce- 
Îi e di macchine agricole. 

Secondo i dati forniti dall'as- 
sessorato, circa tremila perso- 
‘ne hanno «invaso» Canelli, mol. 
te delle quali hanno riempito il 
teatro-tenda dove, all'ora di 
pranzo. è stata distribuita la 

nale trippa. Positivi | 

ti dei commercianti. 
che henni usufruito, tra sabato 
o martedì, di un giorno di aper- 











tura facoltativo. La ripresa del- 
la Fiera è stata vissuta in cit 
come un grande giorno di festa: 
per l'occasione, le scuole citta- 
dino sono rimasto chiuse, così 
come alcune aziende ed uffici 
commerciali che hanno fatto 
un giorno: di «vacanza» fuori 
programma. 

Nel pomeriggio, presso il sa- 
Jone della Cassa di Risparmio di 
Asti, è stata inaugurata la mo- 
stra' degli elaborati sul «Con- 
corso per l'arredo urbano», 

Intanto si stanno mettendo 
in contiere le iniziative promo- 
zionali per il Natale. 1 commer- 
cianti hanno riproposto all'Am- 
ministrazione comunale il pro- 
etto di illuminare totalmente 
Îa città con Je classiche «umi- 
marie». 

in un incontro tra l'ussocis- 
zione di categoria e l'ssessore 
al commercio Oscar Bielli, i n 

zianti si sono detti disponi 

i a sastenere le spese di acqui- 
sto ed instailazione delle «lumi 


‘nario», mentro al Comune spet- 
terebbe la fornitura dei punti- 
luce ed il pagamento della bol- 
letta elettrica. «E' un modo per 
continuare una collaborazione 
iniziata con la fiera di S. Marti- 
no»; ha commentato l'assessore 
Bielli. Sono stati nominati i re- 
sponsabili per l'organizzazione 
dell'illuminazione natalizia. 
Lorella Piano, Antonella Ragaz: 
zo, Luigi Scarone, Corrado 
Marmo, Gianfranco Rossi Casè, 
Marco Ghignone, Walter Rava, 
Gianni Grimaldi, Michele Pon: 
tano, Franco Lanero, Suanna 
Ghione, Oscar Penna, Mirko 
Penna. E' stata nominata, inol- 
tre, la «Commissione commer- 
cialo», composta da Gian Fran- 
co Arione, Luigi Scarrone, Mi 
rio Calosso; Paolo Boeri, Pistro 
Mignone, Giuseppe Gallo, Tuì- 
lio Bianco, Carmine Cicchicllo, 
Pier Carlo Ferrero, Antonino 
baresi, Francesco Ferrero e 
Silvia Pavese. 
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ASTI E PROVINCIA 


Ta costruzione di un «aeroporto» privato ha scatenato le proteste degli abitanti 


Cellarengo non vuole gli aerei 





Dopo un esposto al pretore i lavori sono stati sospesi. L'iniziativa di aprire la pista è di una società 
di Torino. Si vorrebbe sperimentare un fondo in erba speciale anziché in catrame 0 cemento 


CELLARENGO. Fa discutere la 
costruzione di una pista per aè- 
rei da turismo tra Cellarengo 
(Asti) e Pralormo (Torino). în 
segno di protesta sono stati for- 
mati comitati. spontanei dei 
quali fanno parte abitanti di 
Cellarengo, Pralormo, Valfone- 
7a, Isolabella; negli ultimi gior- 
ni sono stati anche affissi pole- 


era verde la mia valle». 

«Sta per nascere un areopor- 
t0 privato in mezzo alla tran- 
quille campagna di Menabò tra 
Gellarengo e Pralormo - si legge 
= Come è possibile che si per- 
metta un intervento così deva- 
stante sul nostro territorio in 
tin'area agricola e di grande va- 
lore naturale?a. 

1 comitati si sono anche ri- 
volti ad un legale (l'avvocato 
Luigi Sanfelici di Torino) e que- 
st'ultimo; ha inviato due setti- 
nane fa un esposto al pretore 
di Torino il quale ha ordinato al 
sindaco di Pralormo di far so- 
spendere i lavori. 








L'agronomo astigiano Anto- 
L'iniziativa di realizzare una | nello Virano, consulente della 
pista per aerei lunga 450 metri | «Tiepolo» risponde: «Occome 
£ della società a responsabilità | precisare che la pista non pro- 
limitata «Tiepolo» con sede a | vocherà alcun impatto ambien- 
Torino, Îl cui amministratore è | tale, L'area interessata era a 
Lorenzo Ginisio, gerbido. Attraverso il progetto 
Nell'esposto sì sostiene che il | si intende sperimentare ‘una 
Comune di Pralormo, nel giu- | nuova coltura erborea che po- 
no scorso, aveva autorizzato | trebbe essere utilizzata proprio 
la «Tiepolo ad effettuare lavori | perla realizzazione di piste per 
di sistemazione di erbai, ma | aerei, al posto del catrame 0 del 
che in realtà si è proceduto a | cemento». 
realizzare una «pista por aerei | In Svizzera o negli Stati Uniti 
con.la conseguente chiusura di | sona già in funzione piste rico- 
una strada interpode perte da manto erboso. 















Per costruire quella di Me- 
‘nabò i tecnici hanno fatto livel. 

il terreno ricoprendolo poi 
con pietrisco che ha la funzione 
di drenaggio; sopra si dovrà ag- 
giungere uno strato di terra 
dello spessore di trenta centi- 
metrî è quindi seminare una 
speciale erba. 

I comitati spontanei conte- 
stano, affermando che proprio 
l'ampio strato di ghiaia dimo- 
Stra che non può trattarsi di un 
erbaio anche se il progetto ap- 
provato dal Comune di Pralor- 
mo parla di coltura erbacea 











‘sperimentale. 

Uno dei rappresentanti dei 
gomitati spontanei, Franco 
Tessiore, ha dichiarato: «Per 
ora gli ambientalisti sono riu- 
sciti‘a fermare l'assalto ad una 
tranquilla valletta agricola, che 
non ha certo bisogno di sera 
per valorizzarsiò, 

La società «Tiepolo» non in- 
tende però mettere nel cassetto 
Îl progetto della pista e si pre- 
para a difenderlo ricorrendo a 
vio logal 








Vittorio Marchisio 





UNELIPORTO? 


ASTI, C'è anche un progetto por 
Ja costruzione di un «aeroporto 
di emergenza» nel nuovo piano 
territorial programmatico at- 
tualmente allo studio dell'Am- 
ministrazione. provinciale di 
Asti 
cUn'équipe di specialisti 
composta da geologi, docenti 
universitari, geometri e esperti 
di forestazione sta vagliando le 
Soluzioni possibili per indivi- 
duare l'area più adatta» ha con- 
fermato il presidente della Pro- 
inci, Guglielmo Tovo. 
Un'iniziativa che, se appro: 
vata, dovrebbe finalmente dare 
all'Astigiano la possibilità di di- 
spore di uno spazio destinato 
ad ospitare elicotteri e piccoli 
acrei, a scopi di Protezione civ 
le (di qui la denominazione di 
cemeorgenza»), assistenza: (è il 
caso dello eliambulanze) e an- 
che per il diporto da turismo. 
«In ogni caso verrebbero co- 
struite solo piste in erba: que- 
sto pernnon deturpare l'ambien- 
to. Ma è una soluzione ancora 
tutta da verificare. Ci vorranno 
almeno 7-8 mesi prima che 
l'équipe tecnica abbia comple- 
tato; lavoro» fa notare Tovo. 
Si torna dunque nuovamente 
‘a parlare di impianti per l'a 
terraggio e il decollo di velivol 
nell'Astigiano, dopo le polemi 
che di quattro anni fe, quando 
venne bloccato sul nascere da 























Acricorrura 


In aumento nell’Astigiano i prezzi delle piantine di vite 


«Barbatelle» più care 








VINO 
= Dichiarazione della produzione 


Entro il 15 dicembre dovrà essere presentata la dichiarazione delle 
uve raccolte e dei vini prodotti. Da questo adempimento sono esone- 
rati coloro che conducono aziende la cui superficie coltivata a vigne- 
toè inferiore a 10 aro e la cui produzione nun sia destinata, neppure 
in parte, alla vendita. Sono esonerati anche coloro che ottengono, da 
prodotti acquistati, un quantitativo di vino inferiore a 10 ettolitri, 
da destinarsi esclusivamente all'autoconsumo familiare. 1 viticolto: 
ri che hanno ceduto uva a aziende trasformatrici debbono fornire 
una comunicazione dalla quale risultino i quantitativi venduti e le 
rispettive rese per ettaro, Pur le uve destinate alla produzione di vini 
da tavola con indicazione geografica, occorre compilare un apposito 
modulo se queste sono state vinificate in proprio. Se le uve sono in- 
vece state vendute è necessario inviare agli acquirenti i dati catasta- 
li dei vigneti di provenienza. Perle produzioni a doc e docg è obbli- 
gatoria la presentazione del mod. B, con il quale vengono dichiarati i 
quintali di uva specificandone la destinazione. 


VITICOLTORI PIEMONTE 
== Incontro con l'assessore Lombardi 


La Viticoltori Piemonte ha analizzato la situazione economica fi- 
nanziaria delle Cantine cooperative associate. Per illustrare i ri- 
sultati si terrà venerdì, alle 10, alla Sala Pastrone del Teatro Alfieri 
di Asti, una conferenza stampa con la presenza dell'assessore re- 
gionale all'Agricoltura Emilio Lombardi. 


COSTIGLIOLE 
= Degustazioni enoiche nel castello 


Nell'ambito della prima «Convention dei vini piemontesi», c 
nizzata dall'Arcigola da domani a domenica 18 novembre ad Alba, 
il castello di Costigliole, insieme ad altre quattordici strutture sto- 
riche di Langa, Roero e Monferrato, ospiterà alcune degustazioni 
di vino; L'appuntamento è per le 17 di venerdì e sabato; i parteci- 
panti potranno assaggiare: Barolo 1986, Barbaresco 1987, Dolcet- 
to e Barbera, oltre alla famiglia del Nebbiolo piemontese (Brama- 
terra, Carema, Gattinara, Ghemme, Lessona, Nebbiolo d'Alba, 
Roero) è ai vini bianchi (Erbaluce di Caluso, Gavi, Roero Arneis) 


NOCCIOLE 

_ Contributo per l'ammasso 

E' stato pubblicato il provvedimento che dispone, tramite l'Aima, 
un aiuto all'ammasso volontario privato delle nocciole. A chi at- 
tenderà a collocare il prodotto, l'Alma verserà 16 mila lire per 
quintale ogni mese. L'agevolazione ai 100 mila quintali, sarà «pro- 
tetta» per i 15%. La sosta in magazzino potrà interessare soltanto 
16 mila quintali. 1 produttori singoli potranno approdare all'aiuto 
solo se a loro produzione supera î 100 quintali. 


RISO 
= Concorso per le scuole elementari 
Da gennaio ad aprile, lo scolaresche della province di Asti, Ales- 














| sandria, Novara, Vercelli, Pavis, Sondrio, Trento, Padova, Ferrara, 
| Genova, La Spezia, Savona, Imperia, Viterbo, Latina, Roma, Rieti c 


Frosinone che frequentano la quarta elementare andranno a scuo- 
la di riso. Alla fino, i docenti e gli allievi più meritevoli saranno 
premiati con una gita nelle zone tipiche di produzione del riso, 
ospiti dell'Ente Nazionale Risi, o con libri. L'iniziativa rientra in 
un programma di educazione alimentare che l'Ente Nazionale Risi 
con sede a Milano, in piazza Pio XI, telefono 02/874159) ha avvia- 
to dall'anno scolostico 1981-82 e che fino allo scorso mese di mag- 








gio ha coinvolto oltre 53 mila classi. 


ASTI. L'Associazione. vivaisti 
ha terminato in questi giorni la 
compilazione degli elenchi del- 
le quotazioni delle barbatelle di 
vite. Rispetto all'anno scorso, si 
rileva un aumento generale, 
Soprattutto le piantine di Bar- 
bera continuano ad essere mol- 
to richiesto sui mercati. Questa 
tendenza al rialzo del prezzo si 
d andata consolidando; nelle l- 
time stagioni, dopo il periodo 
«buio», degli ni gel metanolo 
Sono stabili îl Moscato e gli al- 
tri vini bianchi. 

La classifica dei prezzi resta 
dominata dal ricercato Bra- 
chetto: orientativamente le 
piantine di questa variotà sa- 
ranno vendute a 2 mila lire cis- 
scuna. Questi i prezzi: Moscato, 
Barbera, Dolcetto ed uve nere 
minori, dalle 1.600 alle 1.700 l- 
rè, Grignolino e Nebbiolo dalle 
1.700 alle 1.600, Per il Corcese, 
l'Arneis e lo Chardonnay si sale 
& 1,800 -1.900. in fermento è 
anche il mercato delle uve da 
tavola, per altro poco diffuse 
nella nostra provincia: i prezzi 








sono più elevati e si aggirano 
intorno alle 2.500 - 3.000 lire, 
«Quest'anno Îl mercato si pre- 
senta bene - commenta Ales- 
sandro Grassi di Calamandrana 
le barbatelle di arneis e berbe- 
ra sono già prenotate da tempo. 
Per quanto riguarda il moscato, 
invece c'è un po' di stasi». Se- 
condo alcuni vivaisti del Sud 
‘Astigiano, al boom che ha avuto 
l'anno scorso il vino Brachetto, 
non è corrisposto un forte au: 
mento di vendite delle barba. 
telle, «Nell'89 alcuni di noi - di- 
cono - hanno avuto delle pian- 
tine invendute e quindi se ne 
sono innestate meno, Il Bra- 
chetto è un vitigno delicato, che 
non si adatta facilmente a tutti 
i terreni. 

1 prezzi forniti dall'Associa- 
zione vivaisti sono orientativi, 
perché nei contratti, a determi: 
nare le cifre, è la qualità della 
barbatella: importante per gli 
acquirenti è la verifica della fa- 
scetta che indica la prima 0 se- 
conda scelta. 

Tl metodo di vendita delle 











lino e dolcetto 





giovani piantine di vite, da se- 
coli è sempre lo stesso: non esi- 
ste un vero mercato ma sono i 
mediatori ed i negozianti a met 
tere in contatto i vivai con i 
clienti. 

Un'esperienza | diversa, - è 
quella tentata dalla giovane 
«Viticoopi, nata con la cellabo- 
razione dell'Associazione. pie- 
montese dei vivaisti: raggrup- 
pa una dozzina di coltivatori 
che unendo il loro lavoro si s0- 
no affacciato sul mercato delle 
‘maggiori case vinicole. 

‘ed grandi produttori - spiega 
il presidente della. Viticoop 
Francesco Balbo - oggi vogliono 
qualità è chiedono i prodotti di 
più vivai. Come singoli non ai 
riveremmo mai a toccare que- 
sto mercator. 

Intento con l'arrivo dei primi 
freddi, i vivaisti hanno esi 
to le barbatelle dai campi: con- 
dizione essenziale per poterle 
togliero dalla terra è la caduta 
delle foglie dalle piantine, che 
si verifica ogni anno alle prime 
gelate. 























Convegno Coldiretti domani sera a Motta di Costigliole 


I «nemici» dei peperoni 





Nel ’90 una produzione di 13 mila quintali 


COSTIGLIOLE. Quali sono le 
malattie che più frequente. 
mente attaccano le piante orti- 
ve, in particolare peperoni e po- 
modori? Alla domanda rispon- 
derà, domani sera, alle 21, nella 
sala ‘parrocchiale di Motta di 
Costigliole. il direttore dell'Isti- 
tuto di fitoviralogia applicata 
del CNR. di Torino, Maurizio 
fonti. 

I] docente interverrà alla se- 
rata come relatore, invitato 
dalla Coldiretti che ha organi- 
zato il convegno con Îl contri- 
‘huto della Cassa di risparmio di 
‘Asti. Il tema dell'incontro si 
«lega». particolarmente bene 
con le peculiarità della torra 
mottese, nota per la produzione 
del famoso peperorie «quadra- 
to 

È tuttavia, negli ultimi anni, 
‘anche nell'Astigiano hanno c0- 
minciato @ manifestarsi sulle 
colture danni provocati da par- 
ticolari virus: quelli che più co- 
miunemente colpiscono pepero- 





ni e pomodori sono i virus del 
mosaico del tabacco (Tmv) e del 
cetriolo (Cmv) 

Quest'ultimo, secondo uno 
studio condotto di recente da 
‘Antonio Bagnulo, tecnico della 
Coldiretti astigiana, colpisce 
frequentemente, oltre a pepero- 
ni e cetrioli; anche sedani e zuc- 
chini, «deprimendo, spesso in 
maniera molto grave, la quan- 
tità di prodotto commerciabil 

Nel 1989 la produzio 
peroni è stata nell'Astigiono di 
12.960 quintali (lo 0,7 per cento 
in più rispetto al 1988; 
st'anno dovrebbe essere stabi 
complessivamente la superficie 
coltivata è di 45 ettari, con una 
resa quantitativa per ettaro di 
288 quintali. 

Decisamente inferiore la pro- 
duzione di pomodori (293 quin- 
tali per ettaro]; nel 1989 si è 
girata intorno ai 4400 
senza registrare particolari va: 
riazioni rispetto all'anno prece- 
dente. fn] 











RESERO 
MOSTRA MIELE 


Dal 14 al 16 dicembre, all 
xposalone di piazza Alfieri ad 
Ati, si svolgerà la prima edi 

zione di «Expomiele Piemonte 
'90» rassegna regionale della 
produzione del miele. La meni- 
festazione è promossa dall'As- 
sociazione regionale Aspromie- 
lo e dalla cooperativa Le Api, 
con il patrocinio di Regione e 
Provincia. Durante la rassegna 
ci sarè anche la premiazione 
degli apicoltori che si sono di- 
stinti per Ja qualità del loro 
prodotto (concorso per i qmi- 
gliori mieli del Piemonte»), La 
manifestazione sarà inaugura- 
ta venerdì 14 dicembre alle 18; 
sabato 15 alle 9 visita guidata 
delle scolaresche; domenica 16 
alle 18 premiazione del concor- 
50. Per informazioni telefonare 









Mercoledì 14 Novembre 1990.» 





| IV antiere: Una vedita dell pista nelle campagne ta Celarengo e Pralormo 


‘ambientalisti ‘e agricoltori un 
amalogo progetto di eliporto 
nella piana di Quarto. «Quella 
ipotesi venne scartata perché la 
pista sarebbe stata troppo vi 
‘na ‘al costruendo carcere di 
Quarto e quindi anche per mo- 
tivi di sicurezza non se n'è fatto | chiedono da tempo un'area do- 
più niente» sottolinea Tovo, Il | ve poter praticare i rispettivi 
nuovo «aeroporto» dovrebbe | sport 

sorgere comunque sempre in | Tutte istanze che potrebbero 
riva al Tanaro, spostato solo di | adesso finalmente trovare una 
alcuni chilometri verso Azzano | soluzione con il nuovo piano al- 
© Castello d'Annone. lo studio dell'Amministrazione 

Da tempo, nell'Astigiano, si | provinciale, 
lamenta l'assenza di una strut- It.bi 


tura adatta a ospitare aerei ed 
elicotteri. soprattutto per un 
eventuale utilizzo in caso di ca- 
lamità naturali oppure emer- 
mze. 
‘Anche gli appassionati del 
volo è i paracadutisti civili 








ASTI PREZZI MERCATO INGROSSO 


CEREALI 
== In aumento orzo, crusca e farinaccio 


Prezzi rilevati il 7 novembre, Cereali (merce sfusa): frumento na- 
zionale prod. 80 fino, base 78-80 al quintale prezzo minimo 
30.000, massimo 31.000; frumento nazionale produzione 90, com. 
merc: base 75-78 al gle. 27.500-29.500; granoturco estero Plata aÌ 
quintale 41.000-41.500; granoturco. nazionale Ibrido 33.000- 
33.500; orzo vestito estero 31.000-31.5D0; orzo vestito nazionale 
29.000-20,500. Sfarinati (sacco carta); farina di granoturco nazio- 
‘nale ibrido 41.000-41.500; farina di orzo vestito (estero) 32.500- 
33.000; farina di pane (cenerì legali) tipo 0 51,000-61.000; farina 
di pane (ceneri legali) tipa 00 52.000-82.000; farina e spezzato di 
turco Plata 45.500-46.000. Sottoprodotti della macinazione 
lel frumento (sacco carta): crusca e cruschello 22.000-22,500 al 
qui; farinaccio 27.500-28.500 al gle.;tritello 23.000-24.000. 


FORAGGI 
x li fieno a 20 mila lire il quintale 


Paglia e fieno: fiono secco pressato (prod. 1990) maggengo 19,000- 
20.000 al quintale; paglia di grano pressato (prod. 1990) 10.000- 
11.000 al quintale. Mangimi: farina estrazione soja nazionale 
(merce nuda franco magazzino produttore) 30,000-30.500 al gle. 


BESTIAME 
x Scende il prezzo dei suini 


Vitelli da allevamento 69.000-94.000 al Mg.: lattanizoli 990.000- 
1-560.000 a capo; Bovini da macello: vacche 18 qualità 31.000- 
35.000 al Mg; vacche 20 qualità: 20.000-25.000 al Mg; vitelli co- 
imuni: 32.000-37.600 al Mg; vitelioni da coscia: 54.000-61.500 ai 
Mg; vitelloni piemontesi 32.400-38.000 al Mg; vitelloni piemonte- 
si Scelti 41.000-45.700 al Mg; vitelloni razze estere da carne 
43,000-51.500 al Mg;; vitelloni di altre razze 29.000-37.500 al Mg. 
Equini: cavalli 24.500-28.000 al Mg; puledri 36.000-38.000 al Mg. 
Suini do allevamento: suini (da 15 a 30 Kg.) 47.500-48.500 al Mg: 
stini (magroni] 31.500-32.500 al Mg. Suini da macello: suini grassi 
19 qualità (fino a 160 Kg) 20,500-21.000; suini grassi 2° qualità (ol- 
tro 160 Kg) 18.500-19.000 el Mg. Pollame e conigli: conigli: 3.400- 
3.500 al Kg: faraone: 2.900-2.000 al Kg; galline 1.050-1.150 al Kg; 
polli di allevamento: 1.650-1.750 al Kg: polli di campo 6.000-7.000 
al Kg; tacchine 1.600-1.700 al Kg. 


ORTAGGI 
== Insalate fino a 4 mila al chilo 


Ortaggi (merce resa sul mercato all'ingrosso, al netto di tara): aglio 
‘56000 4.500-5.000 al Kg.; biete da costa 450-500 al Kg, (da taglio 
700-800); broccoletti 1.000-1.200; carciofi Sardegna 800-500 
cad; carciofi senza spine 400-500 cad.; cardi Avorio 1.000-1.200 
1%; cardi gobbi 2.200-3.000; carote 800-900 al kg.; cavolfiori se- 
midefogliati 1.200-1.400 al Kg; cavoli cappuccio 400-500 (verza 
500-550; cetrioli 1.300-1.500; cipolle gialle 500-600 al kg; erbe 
aromatiche miste 3.500-4.000; finocchi 1.200-1.500; funghi porci: 
‘ni 30,000-34.000; funghi coltivati 3.200-3.500; melanzane lunghe 
800-800 (tonde 1.400-1.600); patate Primura 480-500 al Kg: pepe- 
ani quadrati colorati 2.000-2.500 al Xg (locali 1.200-1.500); po- 
modo costoluo 1.500-2-800 al K;; porti 9001000; prezzemolo 
1.800-2.000 al Kg; sedani bianchi Ì:200-1.400 al Kg; spinaci ricci 
2:200-2.400; zucchine piccole 1.400-1.800 al KG; cicoria radicchio 
belga 3.500-4.000 (catalogna 600-700 al. Kg: rossa di Treviso 
3.000-4.000: rossa orchidea 1.500-2.000); indivia grezza 900- 
1.000 al Kg (imbiancata 000; scarola grezza 700-900; sca- 
rola imbiancata 1.500-2.500); lattuga cappuccio 2.000-2.500 al Kg 
{romana 600-700) 


FRUTTA 
== Sul mercato arrivano le prime arance 


Kiwi 2.500-4,000 al kg; Ananas 1.800-2.000; banane 2.400-2.800; 
cali Campania 800-1.000 (Romagna 1.300-1.600]; castagne pre- 
giate 3.500-4.000 (comuni 2.500-3.000); fichi d'India 1.800-2.500 
al Kg: mele Golden Delicious diam, 80/1.200-1 400 al Xg. (diam. 
75-80 1.000-1.200 al Kg); inele Renette Ganada diam, 80 1,500: 
1.800; mele Stark Delicious diam, 60 1,300-1.500 (diam, 75-80 
1.000-1.300); pere Abate Fetel 1.500-2.000 (Kaiser 1.400-1.500); 
uva bianca Italia 1.600-1.800 al kg. (Regina dello Puglie 1.800 
2.000 - nera Moscato d'Amburgo 2.600-2.500); arachidi torrefatte 
3.000-3.500; noci di Sorrento 4.000-4.500; arance Tarocco Sicilia 
1.500-2.000 al Kg.; clementine 3.000-3.500; limoni Verdello 1.-400- 
1:600 ai Kg.; pompelmi Israele-Cipro-Sud Africa 1.800-2.000 ai 
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LA STAMPA 


SPETTACOLI E VARIETA’ ASTI 


Mercoledì 14 Novembre 1990. ar “i 





Il chitarrista torinese Mauro Bianco-Levren ripropone i suoi corsi per bambini 


Piccoli Mozart con «Musica tre» 





Grazie all'applicazione delle teorie del giapponese Suzuki si può imparare a suonare già all' ‘età di3 anni 
Il metodo sviluppa il senso di autodisciplina nel modo più naturale: per i piccoli imparare diventa un gioco 


ASTI. Viene riproposta. ariche 
per quest'anno un'iniziativa in- 
teramente dedicata alla forma- 
zione musicale dei più giovani. 
Si chiama aMusica tre» ed è or- 
ganizzata dal giovane chitarri 
stà torinese Mauro Bianco-Le- 
vren, che ha dato vite ad un 
centro astigiano, în via San 
Martino 5 (angolo palazzo Otto- 
lenighi] in cui mette in pratica il 
suo metodo; LÌ tiene corsi di 
musica per bambini, a partire 
dai tre anni d'età, 0 por i ragas- 

Spiaga il chitarrista: «Musica 
tre è soprattutto un diverso 
modo di intendere l'approccio 
del bambino nei confronti della 
musica. Deve essere qualcosa 
che stimoli le capacità innate 
dol piccolo, deve essere chiaro e 
rociso, facilmente comprensi: 
ile e mai impositivo, come in- 
vece accade nei conservatori 0 
Impioganido metodi tradiziona- 

1I metodo impiegato dal chi. 
tarrista si ispira a quello del 
musicista giapponese Suzuki, 
uno dei più importanti speri- 
mentatori nel campo dell'edu- 
cazione musicale. Perché è sta- 
to'scelto proprio il metodo Su- 
zuki? Risponde Bianco-Levren: 
‘ risultati da lui ottenuti in 
tutto il mondo, ormai da molti 
anni, sono incontestabili ed 
hanno sollevato l'entusisasmo 
di numerosi musicisti di fama 
internazionale, Questo non solo | mentalità comune vorrebbe 
per il: suo valore musicale, ma | farci credere che il talento sia 
anche per la sua rilevanza cul- | qualcosa che viene dalla natu- 
turale ed il senso di autodisci- | ra, chesia intoccabile, mentre è 

















Ta 


plina che il metodo sviluppa nel 
modo più naturale possi 
peri bambini imparare diventa 








Suzuki? «Sì parte dal concetto 
che il talento non è innato - ri- 
sponde Bianco-Levren -. La 











VANSrEIRER 


un'entità che si sviluppa con la 
cultura e l'esercizio, E' vero che 
Tando nasce è caratte- 
rizzato da una certa carica vita- 
le, ma nessuno sa che cose que- 
stà potrà sviluppare, né come. 
In altre parole è necessario co- 
‘noscere a fondo le proprie ca- 
pacità e coltivarle per ottenere 
‘qualche risultato». 

Musica tre» è suddiviso in 
su settori, uno per i più picco- 











Gli appuntamenti per la festa del «voto» alla Madonna 


A Villanova in scena il 600 





Da trecento anni il paese celebra la fine dell'assedio dei francesi 
Musica; teatro e una grandiosa ricostruzione con sfilata in costume 


VILLANOVA: Sì ‘inizieranno 
questo fine settimana i ricchi 
festeggiamenti per celebrare un 
«voto» alla Madonna, che il 
paese fece tre secoli or sono, 
Sono difatti passati 300 anni da 
quando i francesi, che combat- 
tevano contro i duchi di Savoia, 
occuparono Villanova e chiese- 
ro per la sua liberazione un ri- 
scatto altissimo, che gli abitan- 
ti non sarebbero mal stati in 
grado di pagare. 

Ma, nel giugno del 1690, pro- 
prio mentre i villanovesi si ap- 
prestavano ad abbandonare le 
proprie case, destinate ad esse- 
re saccheggiato e date alle 
fiammo dai francesi, accadde 
un fatto straordinario: gli inva- 
sori lasciorono il paese senza 
recare alcun danno, Qualche 
mese dopo, il Consiglio comu- 
nale si impegnò, in segno di 
gratitudine, a festeggiare sem- 
pre l'8 dicembre, festa dell'Im- 
macolate. La storica deliba 
datata 5 novembre 1690, è con- 
sorvata nell'archivio comunale. 

Spiega Francesco Tessiore, 
tra gli organizzatori della m 
nifestazione, annunciando gli 


appuntamenti: «Per organizza. 
ro i festeggiamenti dell'anni- 
versario si è costituito il Comi- 
tato Comunità di Villanova del- 
la Piana, cui hanno aderito le 
‘associazioni locali. Il paese sarà 
in festa per quasi due mesi». 

‘Si comincia questo fine setti- 
mana con le «Vetrine parlanti» 
i commercianti esporranno co- 
stumi ed oggetti del ‘600. Saba- 
to 24 novembre si terrà una 
proiezione di diapositive a pro- 
posito dei quadri di Guglielmo 
Caccia detto «il Moncalvo» (uno 
è dedicato proprio alla Conce- 
Zione) conservati nella chiesa 
di San Martino, Si parlerà poi di 
agricoltura e commercio alla fî- 
ne del 1600, e di quando il svo- 
tor all'Immacolata veniva cele- 
brato nella chiesa francescana 
di Santa Maria degli Angeli 

Domenica ‘25 novembre ‘ci 
sarà la «Festa del Ringrazia- 
mento» della Coldiretti, mentre 
l'Aido (Associazione donatori 
organi) e la casa di assistenza 
«La Ginestra» presenteranno 
uno spettacolo teatrale ed una 
mostra di prodotti artigianali. 

Domenica 2 dicembre, sfilata 
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SARANNO FAMOS a cura di C. F. Conti 


ANDREA CARAFA 
Musica e medicina 


Riuscire a far convivere nella 
propria vita arte e scienza non 
€ cosa rara, ma neppure tanto 
comune. "Tra i giovani astigiani 
c'è chi ha trovato in due strade 
apparentemente divergenti © 
distanti ia ragione della sua esi- 
stenza: Andrea Carafa, che ha 
coltivato con lo stesso impegno 
gd interesse la musica © la me- 
‘Andrea Carafa ha da poco 
compiuto 27 anni; due anni fa 
si è diplomato in ‘pianoforte a 
pieni voti al Conservatorio «Pa- 
ganini» di Genova. Da pochi 
giorni è inoltre anche laureato 
in medicina, con la speciali 
zione in radiologia; ora è in at- 
tesa di sostenere l'esame di Sta- 
to e di prestare il servizio mili- 
tare. «La mia aspirazione - con- 
fessa Andrea - è quella di prose 
guire come ho sempre fatto, 
cercando di conciliare nel mi 
gliore dei modi la professione 
medica con la mia passione per 
la musica. Purtroppo oggi non 
si riesce a vivere suonando s0- 
Jamente, e rischierei veramente 
di fare la fame se intraprendes- 
si la. carriera musicale. Non 

















Andrea Carala visto da Ghiglione 





storica con costumi del 1600; 
parteciperanno anche i figu: 
Santi dei 10 «Castella che alle- 

oca dipendevano da Villanova 
{diocchero, Brassicarda, Valdi= 
chiesa, | Valminier, Corveglia, 
Palazzo Valporra, San Michele, 
Dusino, Sclbrito e San Paolo) 
Dopo il corteo, il Consiglio rin: 
novera i evotd». 

fl giorno dell'Immacolata, 8 
dicesibre, parà_il vescovo di 
Asti, Severino Poletto a cele- 
Brare la mosse, mento il 5 di- 
cembre gli studenti villanovesi 
portermmo in. scena ‘episodi 
tratti dalla storia del paese. 

Sabato 15 dicembre ci serà il 
concerto della banda musicale 
o del caro «La Bisocca» di Vila: 
nova, Saranno, inoltre, premia: 
ti vincitori del concorso «Fede 
e lavoro nello comunità villa. 
Rovese dal 1690 ad oggia. 122 
dicembre è in programma il re- 
cital «Villanova: Una realtà da 
Smhescherare» © il primo gen: 
aio ci serà la marcia della pa: 
ce. I festeggiamenti si conclu- 
erano il gennaio con le sce- 
nette del gruppo parrocchiale. 

fma. 5) 








vorrei mai arrivare al punto di 
dover odiare ciò che ho amato 
di più nella mia vita». 

La musica è comunque più di 
una passione per Andrea, Oltre 
i numerosi concerti (ne ha te- 
‘nuto uno enche ad Asti lo scor- 
50 anno) ha partecipato a nu- 
merosi concersi di rilievo. L'ul- 
tima sua affermazione è stata 
‘al «Rendano» di Roma, premio 
dedicato alla figura di Chopin, 
una dei suoi autori preferiti, Li 
tiè classificato ad un onorevole 
terzo posto (il primo non è state 
assegnato), aggiudicandosi \il 
diritto di tenere un concerto a 
Roma che è stato accolto con 
grande favore dalla critica e dal 
pubblico. 

Un bel po' di strada per An- 
drea, che ha iniziato lo studio 
del pianoforte all'Istituto «Ver- 
di» a 11 anni conlla professores- 
sa'Angela Bosi Sacchetto. «qua- 
si per caso», ricorda Andrea. In 
seguito si è perfezionato con i 
maestri torinesi Walter Bozzia 
© Maria Golia, di cui è tuttora 
allievo. Agli studi pianistici ha 
affiancato quelli classici, ed în- 
fine medicina. Il suo motto è il 
seguento: «Non cerco nella vita 
cose particolari, la musico mi 
dà già tutto, 


Ji, anche di appena tre anni, ed 
uno per i ragazzi, con corsi di 
hase, di. perfezionamento ed 
«alto perfezionamento» per chi- 
tara @ plettro e classica. Una 
delle caratteristiche del metodo 
Suzuki è che si rivolge a bambi- 
ni molto piccoli, mentre la 
scuola tradizionale fa iniziare 
gli studi molto più tardi, intor- 
o all’età di 10 anni. Riprende il 

sta: «L'abilità del bam- 








Incontri sulla fotografia 


Proseguono gli incontri cultu- 
rali per fotoamatori domani se- 
ravalle 21 alla sede dell'Acfa, al 
circolo Arca-Enel, in via Paglia- 
ni 24. L'iniziativa, che com- 
prende tre serate di proiezione 
di diapositive, è della Federa- 
zione italiana associazioni foto- 
raffiche, in collaborazione con 
l'Associazione culturale fotoa- 
matori astigiani e con il fotoci 

neclub Way Assauto el Gruppo 
fotografico astigiano. Lo scopo 
è quello di divulgare le basi del- 
la tecnica e della teoria fotogra: 
fica con un linguaggio accessi- 
bile a tutti. Domani sarà pre- 
sentata la proiezione dal titolo 
«Ritratto» di Filiberto Gorgeri- 
no..l prossimo appuntamento è 
previsto per martedì 27. L'in- 
gresso è libero, 

















Intervista a Calindri a Ta9 


Prosegue il ciclo di interviste 
dal titolo «Confidenzialmente 
con... curato da Alberto Duval 
per l'emittente televisiva asti- 
giana Rate 9 Tai. Stasera alle 
22,30 Sarà ospite negli studi 
astigiani l'attore Ernosto Calin- 
dri: la trasmissione sarà ropli- 
cata domani alle 13. 


CORTAZZONE 
«Bagna caoda» per San Martino 





Si chiude oggi la festa patronale 
di San Martino in frazione Va: 
mara a Cortazzone con la «Gran 
bagna caoda»: per prenotazioni 
telefonare al 669,219, 


AO A 
Corso di tessitura per bambini, 





L'Università popolare e la bot- 
tega artigiana «La Gerla» orga- 
nizzano dal 21 al 30 novembre 
un corso di tessitura por bam- 
bini. Per prenotazioni (il corso 
costa indicativamente 50 mila 
lire), telefonare al 32.816 oppu- 
re al 354.061 


ame 
Le musiche di Padre Burroni 
La rassegna degli «Itinerari 


musicali» del Circolo filarmoni- 
co astigiano prosegue venerdì 











bino!è straordinaria. Lo dimo- 
‘tra il fatto che la maggior par- 
to dei piccoli impara a parlare 
molto presto; Il metodo Suzuki 
si basa sull'osservazione che 
ovunque i bambini. vengono 
educati al linguaggio con lo 
‘stesso sistema e con risultati si- 
mili. Questo dimostra che jl ta- 
lento di chiunque può essere 
sviluppato. Suzuki ha così stu- 
diato un modo per insegnare la 
musica come si insegna la lin- 
gua materna», 

Le idee di Suzuki sono state 
accolte con molto favore în Ita- 
lia. A Torino è nato alcuni anni 
fa il «Suzuki talent centerd'Ita- 
Jia» sotto la guida del violoncel- 
lista Antonio Mosca, un pionie- 
re dell'educazione musicale. Il 
sultato del suo lavoro è stato 
portato anche ad Asti, tempo fa 
a palazzo Ottolenghi, in un con- 
certo in cui i piccoli interpreti 
‘avevano dai 6 ai 12 anni, Tutta- 
via la scuola di Torino non ave- 
va trovato risposte sufficienti 
per aprire una succursale an- 
che ad Asti. Lo scorso anno 
Bianco-Levren aveva. invece 
raccolto circa venti adesioni. 

La sede dei corsi è in via San 
Martino 5, all'angolo con palaz- 
20 Ottolenghi. Per informazioni 
e adesioni è possibile telefonare 
direttamente. all'insegnante 
Mauro Bianco-Levren 
(011/28.66.91) oppure rivolger- 
si a lui nell'orario delle lezioni, 
che si svolgono il martedì e 
mercoledi dalle 16.30 alle 18, 


Carlo Francesco Conti 











alle 21,15 nella chiesa di San 
Paolo, Sì esibirà la coraie dei 
«Polifonici della Rocchetta» 
sotto la guida di Giuseppe Elos; 
in programma brani del frate 
francescano Giacinto Burroni, 
parroco ad Asti per oltre 30 an: 
‘ni. Ingresso libero. 


si ____; 
Dalla Chiesa e le sue «Storie» 


Venordì alle 21 alla libreria Ce- 
biria di via Garetti 10, Nando 
Dalia Chiesa presenterà il suo 
recente libro «Storie di boss, 
ministri, tribunali, giornali, in- 
tellettuali, cittadini» (pubblica- 
to da Einaudi). Ingresso libero. 


cu 
Paola Turci par i veglione 





Venerdì sera si svolgorà il ve- 
glione degli studenti dell'istitu- 
to «Pellati-Artom» di Canelli 
per ragionieri e periti. La serata 
‘si svolgerà alla discoteca Palla- 

m di Acqui Terme e com- 
prende anche il concerto della 
cantautrice Paola Turci. 
gresso è aperto anche a ci 
# studente. 


ASTI 
Spettacolo di teatro per ragazzi 











Sarà rappresentato ad Asti lo 
spettacolo «Racconto orienta» 
lo» di Bruno Steri, ispirato al 
l'opera di Tonino Guerra, mes- 
ko in scena dalla compagnia del 
«Teatro delle briciolo». L'inizia- 
tiva rientra nel premio nazio- 
nale «Lo Stregagatto» promosso 
dall'Ente teatro e dedicato al 
teatro ragazzi. Lo spettacolo 
sarà rappresentato nella caser- 
ma «Colli di Felizzano», domani 
e venerdì alle 10 per le scuole: 

sabato alle 15 la recita sarà in- 
voce aperta al pubblico. 

















CINEMA TORINO 














TUO] 
EE 
(MN) 








Trionfa al Iillipur 


UNA GRANDE STORIA D'AMORE 
















(NITTI 
“ 
N $ BENVENUTI 
1 IN 
PARADISO 













Fa ia] 


CRI LA 


ese 











KING KONG 


«Un bellici fili semini 
îi che ha pi 

i ni rin 
Sapreii proprio dolore. rimorsi 
Le dalia 













A 










COLLI 


«como 














STUDIO RITZ 


È finalinente lo spetti 
colo scatta! spesso in modo 
intelliger 














i avidi Fa och. i miglior Film 
tel momento 
NT 


Lt Scto NIN 














toro 








DAL LY NERI fo fat un fm 
eve if umorbicn, muito 
mente corna, ciro Bei 
da (ba Snia 








Via Die 
clima. Rari 











Fil fo cdr dl vi 
lento eta. 
1 Corti to Sera 





[ON UNI 
WILLIAMS ROBBINS 


CADILLAC MAN 
MISTER OCCASIONISSIMA 
Poli 


tiche avo 
or acne 


n 
NICOLAS CAGE 
er 
MIRATA 
ISABELLA ROSSELLINI 




















Prosegue sabato l'eAutunno mu: 
sicale villafranchese». Alle 21, 
nel teatro-chiesa di San Giovan: 
ni si esibirà il trio «Nuova sinfo- 
ia»: Mirella Pantano e Nadia 
Rossi ai flauti © Giuseppina An- 
touucci al pianoforte. In pro: 
gramma brani di raro ascolto di 
Doppler. Kuhlau, Kronky e Vam- 
ianchi. Ingresso 6 mila lire. 
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‘alcol uccide più della 
droga, distrugge famiglie, mina 
la volontà, cancella amicizie. 
L'etilismo è un piaga sociale di 
Vasta portata che esula dai con- 
fini del privato: il numero delle 
persone che convivono con il 
bicchiere continua a crescere, 
spesso nell'indifferenza di tut- 
ti: negli ospedali piemontesi so- 
no ricoverate circa, 15 mila per- 
sone con un rapporto tra donne 
© omini di una ogni quattro. 
Nel misterioso arcipelago dello 
tossicodipendenze l'alcolismo è 
al primo posto e fa più vittime 
della droga: Î 6 per mille degli 
italiani deve fare i conti con il 
problema, mentre il 2,2 per 
mille è la percentuale dei dro- 
gati 

Un fenomeno esteso, scon- 
volgente se consideriamo che 
attornò ad ogni etilista sono 
coinvolti almono altri due con- 
giunti: grasso modo circa 45 
fila persone. Questi dati, as- 
sieme ed altri, emergono. da 
un'inchiesta che l'associazione 
<Aliseo» di Torino, un'orgeniz- 
tazione per la lotta all'alcoli- 
smo del Gruppo Abele di don 
Luigi Ciotti, ha condotto nogli 
ospedali e nelle cliniche private 
piemontesi intervistando 2 mi- 
la pazienti ricoverati nei repar- 
ti di medicina generale. Il cam- 
piono era costituito per.il 44 per 
cento da pensionati, per il 31% 
da occupati, per il 17% da cosa- 
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I preoccupanti dati di un'inchiesta condotta dall’associazione «Aliseo» del Gruppo Abele 


In Piemonte oltre 15 mila alcolisti 





Sono il 4 per mille della popolazione. La percentuale più alta nel Cuneese (9 per mille). Il rapporto uomo-donna è di 4 a 1 
Ipiù hanno iniziato a bere prima dei 20 anni. Esaminati duemila casi: 44% pensionati, 31% occupati e 17% casalinghe 


linghe e per 1'8% da disoccupati 
e studenti. Ancora: il 67,8 per 
conto degli intervistati ha supe- 
rato 50.anni; il 19%sona vedo. 
vi, mentre il 60,7% sono sposati 
o conviventi. 183% ha figli di 
diversa età. 

E così i ricercatori, ascol 
do e raccogliendo sistematica- 
‘mente le loro storie, hanno sco- 
perto che la maggioranza ha co- 
nosciuto l'alcol in età giova 
Je: 111 per cento prima dei 10 
‘anni; il 12 per cento tra gli 11 e 
i 14; il 46 per cento tra 1 15.e i 
20, Sulle ragioni che li hanno 
spinti verso la bottiglia il 6 per 
cento ha fatto cenno alle diffi- 
coltà esistenziali della vità, 
mentre il 30 per cento ha detto 
di non ricordare. Tuttavia, 
sembra essere il lavoro, colle 
gato a problemi di tipo esisten- 
ziale, la causa di un vizio che in 
Piemonte fa registrare ogni an- 
n0 7 mila casi dî cirrosi epatica, 
oltre 1200 di pancreatite e 300 

sicotici la cui labilità risale al- 
l'abuso di alcol. 

E' gtato affermato nei giorni 
scorsi a Riva del Garda, nel cor- 
‘50 del congresso del «Club degli 
alcolisti in trattamento», che in 
Italia, secondo tina stima ap- 
Prossimativa, sono da uno a tre 
milioni, gli. alcolisti, qualcosa 
come il 15% della popolazione 
adulta; 30 mila i monti ogni an- 
no per patologie correlate, inci- 
denti stradali, suicidi e omicidi. 

Ma ciò che più sorprende è il 
fatto che le vittime dell'alcol si 

















accorgono del loro stato soltan- 
do di fronte alla malattia e non 
fanno nulla per uscire dal tun- 
nel: il 50 per cento dei bevitori 
accaniti ha poi dichiarato di 
non avere mai tentato di smet- 
tere, mentre il 16 per cento ha 
‘ammesso di avere compiuto un 


tentativo, ma 


Leopoldo Gre 
le dell' 


«L'etilista esc 
riesce a prendi 





Oltre a quelli dell'Aliseo che hanno sede a Torino 
in via Melchiorre Gioia &/e (tel. 545.-420- 
839.54.49); per la lotta all'alcolismo in Piemonte 
ci sono altre due associazioni di volontariato che 
operano su tutto il territorio: gli «Alcolisti Ano- 
tiimi» e il «Club alcolisti in trattamento». Sono 
gue gruppi melt ativi che propongono terapie 
diverse. Gli aAlcolisti Anonimi» attuano infatti 
terapie di gruppo: l'interessato viene messo in 
contatto con altri alcolisti e con loro discute fino 
a prendere coscienza del problema e della neces: 
sità di farla finita con il bicchiere. Il «Club alcoli- 
sti in trattamento», invece, coinvolge nella cura 
di gruppo anche i familiari obbligandoli a parte- 
ciare alle riunioni. Ed ecco alcuni indirizzi del 
volontariato in Piemonte, 

Torino: «Alcolisti Anonimi» (AA), via Barba- 
roux 28, telefono 548128/537197; «Club alcolisti 
in trattamento» (Cat), via Campagna 30, telefono, 
6508965/65519. 

Chieri: «Cate, piazza Mosso 1, 
9421308/0421735. 

Giaveno: «AA», c/o Seminario Arcivescovile, 
via Seminario 3 

Ivrea: «AA», piazza Cusella 4, telefono 0125- 
82954/752250. 

Pinerolo: «AA» via Michele Bravo 10, 6/0 Cen- 











telefono, 


Soltanto il 15 per cento ha vinto 
la battaglia © continua a tenersi 
lontano dalla bottiglia. 


l'associazione «Aliseor: 


DOVE CI SI PUO” RIVOLGERE PER ESSERE AIUTATI 


di avere fallito. | problema, constatando in pri 
mo luogo che da solo 1-0n ci riu- 
Scirà mais. E aggiunge: «Noi 
non abbiamo un osservatorio 
epidemiologico e facciamo rife- 
rimento esclusivamente aî ser- 
vizi di ‘Aliseo”. Ma sappiamo 
che con l'aiuto di una struttura 





fosso, responsabi- 


re dal tunnel 86 
ere coscienza del 


tro socio-sanitario; «Cata, c/0 Usl 44, via Dante 
‘Alighieri 5 

“Asti: «As, c/o Caritas, via Gioachino Testa 
12, telefono 0141-52038; «Cata, c/o Usl 68, via 
Ariom 4. telefono 0141-5108; 

‘Alessandria; «AA», c/o Caritas, via Vescovado 
3, telefono 0131-531 

Biella: «AA», c/o «Il sentiero», via Filippo Cor- 
ridoni 8, telefono 015-4085164. 

Bra: «Cat», c/o ospedale Santo Spirito, telefo- 
no 0)72-420280, 

Cuneo: «AA», via_Moucci 36 (0171-936851 
«Catw, c/o Caritas, vil Fossano 25 (017)-54184). 

‘Dronero: «Cat», c/o Usl 59, via 24 maggio 3, 
telefono 0171-916354. 

Mondovi: Cata, c/o Usl 66, via Fula 5, 1elefo- 
no 0174-42007. 

Saluzzo: «AA», c/o «Rinascita, via Torino 68, 
telefono 0175-46555/48967. 

Novara: «AA, vicolo San Gaudenzio 2, telefo- 
no 0321-26257. 

Verbania: «Lego autonoma contro l'alcoli- 
smo», Ospedale Cestelli-Pallanza, 0323-502321. 

Vercelli: «AA», presso «Libertà», corso Libertà 
188, telelofono 0161-6420. 

Valenza: «Cat, c/o Usì 21, via Raffaallo 4, te 
lefono 019-974672/053889/953183. 














Il Piemonte è balzato nell’89 al sesto posto nella graduatoria delle regioni più colpite dal fenomeno 


Aumentati del 55% gli assalti alle banche 








speciè in Piemonte. L'inci 

mento degli assalti agli isti- 
tuti di credito è infatti molto 
deciso. L'anno scorso sono stati 
56, contro i 36 del 1988, con un 
incremento del 55%. E que- 
st‘anno si stima una cifra finale 
in linea con questa tendenza: 
fra 70 ed 80 episodi. 

Il Piemonte è passato - in un 
solo anno - dal nono al sesto po- 
sto della triste hit parade che è 
capeggiata dalla Lombardia, 
davanti a Sicilia, Campania, La- 
zio e Veneto, In questo ristretto 
gruppo il trend della nostra re- 
gione [+55%) è secondo soltan- 
to alla Campania (+70%) 

Una situazione assai critica 
che è comunque confermata 
anche dai dati nazionali: 1024 
rapine in banca nel 1989 con un 
bottino di oltre 84 miliardi di li- 
re. La spiegazione di questo fe- 
‘nomeno, secondo l'Associazio. 
‘ne Bancaria Italiana, è sempli- 
ce: «Due amnistie in quattro 
anni. Un ricorso sempre più 
ampio alle scarcerazioni pre- 
ventive, alle semilibertà, agli 
arresti domiciliari. Sano i fatto: 
ri - spiega Vincenzo Macchia, 
dirigente dell'Ufficio Sicurezza 
- che hanno scatenato questa 
preoccupante recrudescenza 
negli assalti agli istituti di cre- 
dito». 

In Piemonte, a questa sita- 
zione generale, si oggiungono 
contingenze più particolari; qui 
è infatti partito un nuovo piano 
di difesa elettronica degli isti- 
tuti di credito che non sembra 
in grado, almeno nell'immedia- 
to, di arginare il fenomeno. An- 
zi, permolti versi pare destina- 
to &d incoraggiarlo. Un elemen- 
to che può, in qualéhe modo, 
avere agevolato la crescita de- 
gli assalti è l'abolizione della 

uardia giurate, ormai docisa 
la molti istituti di credito: 
«Una volta la sua presenza era 
richieste. dalle assicurazioni, 
poi ci sì è accorti che proprio il 
revolver della guardia era spes: 
40 rapinato ed usato dai malvi- 
venti. Con rischi gravi per di- 
pendenti o clienti» 

In Piemonte il rischio-rapina 

è quasi raddoppiato, anche 
tenendo conto del numero degli 
sportelli. Se nell'88 si erano re- 
gistrati 27 assalti per gni 100 

snche (una su 37), l'anno pas- 
sato l'incidenza è ‘salita a 4,1 
(una su 24). In compenso - ma 
questo è un dato che interessa 
più gli istituti di credito che 
non i clienti - il Piemonte è un 
gradino più in basso (settima 
‘agione) nella graduatoria per 
l'ammontare del rapinato: 3,2 









































miliardi. (nell'88 erano stati 
2,6). 1 bottino medio di una ra- 
pina è di 58 milioni, con un re- 
Bresso netto. rispetto all'88, 
quando - grazie ad alcuni colpi 
sensazionali - ln media era sta- 
ta di74. 

Più nel dettaglio, il Piemonte 

stra situazioni molto diffor- 
mi, da provincia a provincia. 
“Torino resto quella più colpita 
(20 rapine noll'88, ben 31 
nell'89) ma la fotografia più 
drammatica è certamente quel: 
la di Alessendria (una rapina 
nell'88, addirittura 7 l'anno do- 
po), mentre Asti (2-4) e Cuneo 
{4-8) hanno esattamente rad- 
doppiato il bilancio. Due rapine 
per Vercelli, che l'anno prima 
‘on ne aveva avute, mentre in 
controtendenza appare Novara 
che è scesa da 9 a 4. Questi dati 
trovano poi riscontro. anche 
nella. consistenza dei bottini 
per provincia: guida la classifi- 
ca Torino con 2,1 miliardi (1,7 
nell'88) davanti a Novara con 
354 milioni (695), Cuneo con 
342 (145), Alessandria con 288 
(26), Asti con 70 145) e Vercelli 
con 61 (zero), 




















La situazione cambia da provincia a provincia. Torino è in testa alla classifica seguita da Alessandria con 7 rapine 
L'associazione degli Istituti di Credito non ha dubbi: «Le cause sono da ricercare nelle norme del nuovo codice penale» 
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PRELIEVI 














stato introdotte novità: dagli 
Spray lacrimogeni spruzzati su- 
gli impiegati ai candelotti di di- 
némite (ideali per sfuggire al 
metal detector. alle benzine 

rsa per terra per convincere 
il cassiere a metter mano al de- 
naro. 

L'Abi ha analizzato nel detta- 
lio anche le difese. Non sem. 
fra funzionare troppo bene 
l'ingresso blindato (che però è 
raccomandatissimo, ed è se 
pro più diffuso in Piemonte), vi- 
sto che il 77% delle agenzie ra- 
pinate ne era provvisto, e nem- 
meno la doppia porta a con: 
50 (74%). Funziona così così il 
metal detector (in circa 1/8 del- 
le banche rapinate esisteva) che 
‘Sembra avere grosse difficoltà 
di taratura. Nel 30% dei casi 


RAPINE 


























Particolarissima è la situa 
zione della Valle d'Aosta dove 
c'è stata una rapina in banca 
nell'88, ed una nell'89. E' sol- 
tanto cambiato il bottino sceso 
da 300 milioni a 117. 

‘Sempre in Piemonte oltre il 


pine classiche, 
94% di rapinatori era in pos- 


‘sesso di armi da fuoco (3 volte 
le hanno usate, quasi sempre 
‘sparando in aria]: nel restante 6 
‘per cento sono state notate ar- 
mi bianche (qualche coltello, 
ia persino un temperino). Ra- 


renza di altre regioni dove sono 


ésiste infine un videotape del- 
l'assalto, che risulta però diffi 
cilmente utilizzabile nelle in- 
dagini successive. Che ci siano 
le telecamere lo sanno ormai 
anche i delinquenti, che prefe- 
riscono entrare in banca già be- 
ne mascherati. 





dunque, a 
gioni ‘Angelo Conti 





1/20 per cento riesce a smotte- 
re, mentre 1135 per cento impa: 
sea vivere con l'alco) ed a fame 
un uso ridotto tanto da non 00. 
stituiro un problema». 

Sì beve per tradizione © per 
cultura in Piemonte come nelle 
fltre regioni italiano, sottoli. 
neano all'eAliseo». dopo avere 
rimarcato che l'alcol, pur es 
sendo paragonabile per gli ef- 
fotti ad una droga, si può acqui 
stare dovunque: A noi risulta 
che. 6 per cento della spesa fa- 
miliare dei piemontesi s© ne va 
in alcolici: molto di più rispetto 
‘alla spesa perla salute 0 per î 
bisogni culturali. Altro dato: il 
59 per cento amò bere al bar e 
in discoteca con gli amici, il 22 
per cento da solo, '11 percento 
i casa. 

‘Come reagisce la società pie- 
montese. di fronte alla piaga 
dellalcolismo?. «Con, indifie» 
renza, specificano all'eAlisoos 
în primo luogo la classe medi- 
ca. Lo dicono risultati della se- 
conda fuse dell'inchiesta, n ba- 
‘50 alle risposte al questionario 
compilato da 400 medici di ba- 
se 














“Poco più della metà, il 51,2 
per cento - si legge nel docu- 
mento - giudica complessiva- 
mente molto 0 abbastanza gra- 
ve la diffusione dell'alcolismo, 
mentre una quota di poco infe- 
riore (48,8 per cento) considera 
il fenomeno una piaga poco ri- 
levantee e una parte dì questi 
(G;4 per cento) addirittura. tra- 





scurabile», 

‘Ha scritto la dottoressa Ro- 
5alba Serini, che ha curato que- 
sta parte della ricerca: «Se i 
dottori più giovani manifestano 
una percezione più accentuata, 
la sensibilità decresce con il 
progredire dell'età. I medici più 
anziani tendono, infatti, a dare 
maggiore ilovanza al problema 
della tossicodipendenza da dro- 
ghe come l'eroina». 

1 dati dell'inchiesta sono stati 
elaborati e serviranno all'eAli- 
‘560 per migliorare nel suo cen- 
tro torinese il programma di in- 
tervento. per la prevenzione 
cura © riabilitazione. Natural 
mente tenendo conto delle va- 
riabili culturali, territoriali, 
età è di sesso presenti in Pie- 
monte © dove Îl fenomeno resta 
‘coriunque molto sfuggente. So- 
prattutto perché molto diffuso 
in montegna ed in campagna 
dove, sia - sottolinea Leopoldo 
Grostio - i servizi pubblici non 
solo sanitari, ma anche socio- 
assistenziali‘ arrivano molto 
meno; In alcune realtà addirit- 
tura non esistono». 

Infatti le Usl che sono sede di 
capoluogo di provincia sono in 
genere le meno colpite dal feno- 
‘meno. L'ùnica centro urbano 
che si differenzia da altri è Cu- 
neo: 9 alcolisti ogni 1000 cu- 
neesi, contro una media pie- 
montese di 4 alcolisti ogni 1000 
abitanti. 

















Emanuele Montà 


APPUNTAMENTI IN PIEMONTE 


CORTAZZONE 
Oggi «bagna caoda» 

si conclude oggi nella frazione 
Vanora' del paese astigiano la 
festa patronale di San Martino. 
In programma la «Gran bagno 
caod@». Per prenotazioni telefo- 
nere allo 0141/650.219. 


NOVARA 
Agricoltori al Lions 


Bruno Pusterla, della Federa- 
zione nazionale degli agricolto. 
ti del Piemonte, parteciperà 
questa sera alla riunione del 
Lions novarese. Nel suo inter- 
vento proporrà una relazione 
sul tema «La salubrità degli ali- 
menti», L'appuntamento è allo 
20 all'albergo «Italia». 


ALESSANDRIA 
La Cisl compie 40 anni 


Stamattina, nella Sala Ferrero 
del Teatro Comunale, festeg. 
giamenti în occasione del qua: 
rantesimo anniversario della 
Cisl. Sì comincia alle 9 con un 
concerto offerto dal coro dell'A- 
ta. Seguirà la relazione del pro- 
fessor. Vincenzo Saba, della 
Fondazione Pastore». 


su ____ 
Bambini e tessitura 
L'Università popolare e la bot- 


tega artigiana «La Gerla» orga- 
nizzano un corso di tessitura ri- 











La nuova tecnica di cura, applicata ad Alba, è utile anche per chi gode buona salute, come prevenzione 


«Disegna l’identikit del tuo stress e guarirai» 





L'arte-terapia combatte la malattia con le immagini create dal paziente 


EDIAMO come dipingi e 
‘Capiamo chi sei. Così dice 
l'arte-terapia, tecnica di 

cura e prevenzione nata da po- 
chi anni negli Usa, e ancora 
quasi sconosciuta in Italia, Da 
qualche settimana si pratica ad 
Alba, con corsi frequentati da 
persone, per così dire, normali 
e da soggetti particolari come 
bambini irrequieti, casalinghe 
costretto alla schiavitù, delle 
faccende domestiche, impiegati 
frustrati dal capufficio prepo- 
tente, giovani che vogliono sal- 
varsi dalla droge. 

‘in questa psicoterapia appli- 
catà a individui oa gruppi e ba- 
Sata sul gioco, il «maestro» met- 
te a disposizione Lempere, ac- 
querelli, pennarelli, creta e ma: 
teriale da costruzione e ne inse- 
gna l'utilizzo. 

«Non è una scuola di disegno, 
- spiego Loredana Valsania che 
guide le lezioni -. Il paziente di: 
segna, dipinge, manipola, pa: 
sticcia, scolpisce in maniera 














risolvono situs 


spontanea. Spesso noi tutti ab. 
problemi che si 


hiamo bisogno di comunicare le 
nostre emozioni e quando la 
parola non basta, cerchiamo al- 
tri mezzi per esprimerci. Attra- 
‘verso segni, colori, gesti è scul- 
ture di ogni genere- precisa 
l'insegnante. il disegno diventa 
un mezzo di comunicazione di- 
retto: non è mediato dalla ra- 
gione, ma è attinto nel profon- 
do. Esprimiamo emozioni e 
sentimenti. non attraverso la 
parola me inconsciamente con 
disegni, colori e gesti, Del resto 
molti pensieri sono difficili da 
esprimere e spesso vengono al- 
terati quando si cerca di tra- 
sformarli in parole. Materiale, 
tecnica, forme e colori scelti 
dicano al terapeuta i problemi 
del paziente.» 

‘Ad Alba si preferisce fare la- 
voro di gruppo, perché è impor- 
tante la relazione che sì instau- 
ra tra più persone sullo stesso 
problema: ci sono stimoli reci- 
praci e confronti, si ripetono € 


classe che usa 
rosso mi sta al 
la signora Val 
essere un sint 


gressività. 
Può anche 


capacità ter 


violenza. Sec 








oppure nei sui 


del Îeone), Un' 





essere aggressi 





ri dell'aula, «Se un compagno di 


difficoltà a trattare con persone 
aggressive, dal momento che 
quel colore indica appunto l'ag- 


alunno voglia disegnare un leo- 
ne ed esca invece un gatto. In 
questo caso non è tanto per in- 





problema intimo rispetto alla 


Valsania, «quella persona vor- 
rebbe essere molto dolce (gatto) 


dentro di sé, esiste una fensio- 
ne latente (espressa nella figura 


zione potrebbe essere che la so- 
cietà obbliga gi 


fne e, al contrario, in cuor suo 


razioni ‘simili ai 


egli è un gattino». Il disegno ri- 
i incontrano fuo: 


vela queste contraddizioni, 
tanto è vero che recentemente 
spesso il colore | si è tenuto uno stage su «Le im- 
intipatico spiega | magini che curance 
lsania- potrebbe io d'ogni lezione si 
tomo della mia | parla dei sogni fatti negli ultimi 
giorni, ci si mette davanti al fo- 
glio bianco sistemato su un ta- 
Volo, su una parete, oppure un- 
che a terra e si comincia a dise- 
gnare. L'atmosfera é talmente 
rilassata (e coinvolgente che , 
perfino gli allievi più impettiti, 
quelli che alla prima lezione si 
erano presentati in giacca e cra- 
vatta, si lasciano andare e, mol- 
lemente sdraiati in terra, dise- 
fano i sogguti più disparati, 

‘A volte sì lavora nol caos pro- 
vocato da qualche discussione 
fra compagni. Agli alliovi è con- 
cessa la più totale libertà di 
azione e movimento. Capita 
così che molti cambiano posto 
durante la lezione perchè pen- 
sano di poter lavorare meglio se 
sistemati in una nuova posta- 








capitare: che un 


a quanto per un 


condo Loredana 


i disegni, come 








‘altra interpreta» 


puell'individuo a 
ivo come un leo- 





zione 0 vicino a un nuovo com- 
pagno. Pèr alcuni, invece, è im- 
portante ritrovare sempre il 
proprio spazio, per poter otte- 
nere la medesima concentra 
zione. 

Sulle pareti del laboratorio - 
in un palezzo di via Maestra - 
restano macchie e schizzi: sono 
l'espressione cromatica di an- 
gosce, paure, delusioni, soffe- 
renze gioie e piaceri 
«Questo lavoro porta alla prosa 
di coscienza ed è quindi di 
grande utilità non soltanto per i 
più piccoli ma anche e sprattut- 
to per gli adulti. Ognuno di noi 
deve imparare a comprendere 
quali sono i limiti tra il suo 
mondo interiore è le cose che ci 
circondano». "Importante è 
prendere questa terapia come 
un gioco, per ritornare bambini 
è, divenuti indifesi, lasciare 
uscire senza paura il bello e il 
brutto che c'è dentro di noi. 


Giorgio Lombardi 











servato ai bambini. Coloro che 
sono interessati all'iniziativa 
potranno chiedere maggior in- 

mazioni 0 prenotarsi fin d'o- 
ra chiamando i seguenti nume- 
ri: 0141/32.816 0 954.061. 1 c0r- 
si, che avranno inizio il prossi- 
io 21 novembre, si conclude. 
ranno poi a fine mese. Il costo è 
di circa 50 mil 











La danza in fotografia 
E' aperta fino al 20 nella sala 
della Cassa di Risparmio in 
piazza Verdi lo mostra fotogra- 
Fica «Cercarido la verità». Sono 
40 immagini, scattate dal foto- 
‘grafo Gialuigi Ceva. 


AIA 
Sulla Costituzione 


«Applicare la Costituzione 0 
cambiarla?a è il tema di un di 
battito che si svolgerà 

le 20,30 nella sala Seminario, 
iazza Vittorio Veneto, 1, con 
ntervento di Franco Garanci- 
ni, docente della facoltà di 
Scienze Politiche dell'Univer- 
Sità di Milano, 


cuneo 
La storia del Po 


Venerdì alle 17,30, nella sala 
Contrattazioni di via Roma, se- 
condo incontro su ell bacino del 
Po». Parlerà il professor Zunica, 
dell'Università di Padova, 
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SPORT FLASH 


IPPICA, 
=== Brillanti prove dei giovani nicesi 








ASTI. La denominazione della 
loro squadra è Pgs Rig, sigla die- 
tro la quale si cela un gruppo di 
ragazzo in gamba» cho tanto 
per non, smontirs l'anno scorso 
sanno dominato il campionato 
di pallavolo di Prima categoria 
provinciale vincendo tutti gli in- 
contri; ed ora si apprestano ad 
affrontaro la serio D regionale. 
Sabato l'esordio in casa [palestra 
Giobert, ore 17,30) contro il 
Manhattan di Pinerolo. 
La società che tenta di rin- 











tuto Maria Ausili di Asti 
chie, da sempre, dispone di un 
qualificato vivaio, affollato 

le ragazze che frequentano 
la scuola elementare 0 medi 
Dal 1987 la Pgs Rig svolge atti- 
vità nell'ambito della Fipav: 
«Le nostre ragazze - afferma il 
presidente Nicola Melo, in cari- 
ca dal 1986 - giocano per diver- 
tirsi, senza nessuna forma di 
‘igonismo esasperato, nello spi- 
rito di amicizia e di rispetto per 
le avversarie insegnato da Don 
Bosco. L'ambiente sereno e fa- 
miliare è il ‘segreto dei nostri 
successi. L'obiettivo minimo - 
conclude Mele - è la salvezza, 
ma sono sicuro che possiamo 
raggiungere una posizione di 
contro classifica». 

‘A rafforzare la squadra sono 
giunte da Lucca la centrale 
Ghiara Bertocchini; dalla Vo- 
luntas l'ala Daniela Tagliapie- 











tra; mentre la Libertas San Pie- 
tro ha concesso in prestito l'ala 
Cinzia Nardi e l'universale So- 
nia Gola ed il Grande Volley 
l'altra universale Marta Rusti- 
ohelli. E' arrivato uno sponsor 
di prestigio: l'Olio Vezza. L'at- 
tività è garantita anche dalla 
Tubosider di Paolo Ruscalla, 
dall'Arespan dei fratelli Aresca 
di Mombercelli, dalla Cassa 

Risparmio di Asti e dalla Far- 





Organico; president 
la Mele, vice: suor Annamei 
Peste, direttore sportivi 
Meossimo Borio, segretari 
Giovanna Ronzan, sponsoi 
Vezza. Giocatrici: nel ruolo di 
palleggiatrici: Katia Zancona- 
to; classo 197), altezza 1,75: 
Cristina Carniel, ‘71; 1,7 
posto: Marta Rustichel 
1,79: Sonia. Gola, '8£ 















TUTTI IN SELLA 


a cura di Carlo Lisa 


MOUNTAIN BIKE 
‘Raduno ad Asti 


Il Comitato provinciale Acsi in 
collaborazione con il Gs Pie- 
montesina organizza per dome- 
‘nica 25 novembre il primo ra- 
duno «Asti in mountain biker. 
Ta manifestazione è a scopo be: 
nefico; 


Per quanto riguarda le presta» 
zioni individuali Claudio Pavese 
ha percorso in un minuto 890 
metri, Piero Rosso, Marco Rab- 
bione, Mauro Marello 880, men- 
tre Giovanni Sartoretto si è fer- 
mato a 770. 

Nella stessa serata per il cam- 
pionato individuale si è cimen- 
tato anche Antonio Pizzuti della 
L'intero incasso sarà infatti | Cieli Rabino che ha realizzato 
devoluto alla Casa di riposo | 830 metri. In questa classifica 
Città di Asti. L'appuntamento è | rimane al comando Claudio Pic- 
perle 9,30 in piazza Alfieri (lato | catto con 930. 


‘portici della Provincia) da dove 
Alle 10 avverrà la partenza, Gli | SANDAMIANESE 
Bilancio 1990 








‘appassionati del’ rampichino 
percorreranno corso _ Alfieri, 


piazza Primo Maggio, via Mon: | Nella stagione del riposo atti- 
te Rainero, strada Valmanera, | von tocca alla formazione del 
località Vistosto, Fontonino, | Pedale Sondamianese Tecno- 


via Conte Verde, via Monsignor | pompe Asti ritrovarsi a tavola 
Marello, strada Fortino, corso | per trarre un bilancio della sta- 
Volta & ancora piazza Primo | gione appena conclusa © porre 
io, via Calosso, viale Vit- | le basi per la prossima. L'ap- 
puntamento per i 25 tesserati 
alla società è per domenica 18 
alle 12 al ristorante «Da Rosy» a 
‘San Damiano, 

Durante il raduno conviviale 
verranno premiati i corridori 
che si sono maggiormente di- 
tinti per presenzo, in parti- 
colare: Giuliano Trevisan, Ma- 
nato. provinciale di ciclo- | rio Doretto, Elso Brignolo, Dino 
training ‘Trofeo Cicli Rabino, 1 | Guiotto e ancora Luigi Imerito. 
cinque ‘atleti hanno realizzato | ’ La speciale classifica per nu- 
4300 metri, misura che li colloca | mero di chilometri percorsi, în 
al secondo posto nella classifica | manifestazioni ufficiali, è stata 
per società, alle spalle della Sca | invece vinta da Elso Hrignolo 
Mediolanum in testa con 490. | che ha pedalato per oltre 2300 








piazza Alfieri. 
L'iscrizione è ad offerta libera. 


CICLO TRAINING 
Bene il Malvasia 


Buona performance dolla for- 
mazione del Malvasia di Casor- 
20 nella quarta tappa del cam- 














Campaner visto da Marco Ghiglione 








L'ASTI IN COPPA |SCI 


‘ASTI. Prima di affrontare il | ASTI, Lo Sci Club Centro Ago- 
derby di domenica contro i «cu- | nistico di Asti offre ai bambini 
gini» dell'Astisport, i «galletti» | da 6 anni în avanti la possibi- 
Saranno impegnati domani nel. | lità di iniziare la pratica dello 
la Coppa Italia di Promozione. | sci con particolare attenzione 

‘Ad un'ora insolita per un in- | all'attività agonistica. L'invito 
contro di calcio (19,15), l'Asti | è rivolto a coloro che desidera- 
scenderà in compo al Comunale | no cimentari in gare sia livello 
per incontrare il Vigevano su- | promozionale che federale. | luzionare il quindici da manda- 
perato nella partita di andata | L'appuntamento'è per il 2 di- | re in campo con l'inserimento 

er 2-0. La partita che si sareb- | cembre a Cervinia dove allena- | di giocatori inesperti o fuori 
Be dovuta giocare in notturna | tori del Centro selezioneranno, | ruolo. La gera è stata molto 
alle 20,30, è stata anticipata | durante una manifestazione, | brutta, giocata male da entram- 
poiché si teme la nebbia. gli atleti idonei da avviare, a se- | be le part. 

La squadra astigiana, reduce | conda delle loro attitudini, alle | _1I Novi si è portato subito in 
dal pareggiò interno di domeni- | categorie di competenza. motà, ma la Sai ha trovato la 
ca con la Doglianese (1-1, rete | L'attività del Centro si rivol: | forza di reagire e dopo pochi 
di Merlo su punizione) que: | ge inoltre ai giovammissimi | minuti pareggiuva grazie ad 
st'anno ha avu'o proprio dalla | neofiti di questa disciplina: agli | una meta di Bogetti, per l'occa- 
Coppa Italia le maggiori soddi- | aspiranti sciatori verrà messa a | sione schierato pilone in realtà 
fazioni e dopoil risultato colto | disposizione, per l'intera sta- | ala e cometale andava a realis- 
‘@ Vigevano he buone possibilità | gione, l'attrezzatura (sci, attac- | zare, Prima della fine del tempo 
di superare anche questo turno. | chi, bastoncini ecc.) i novesi andavano ancora in 

Sono probabili alcuni ritoc: | Por gli adulti sono invece | meta, chiudendo sull'8-4 a loro 
ghi in formazione: in porte, per | previsti: corso di perfeziona. | favore. Nella ripresa gli astigia- 
Sampio, l giovano © premete | Mmentoriservato a tuttii soci del | ni apparivano scarichi e sfidlu: 
tente Biasi dovrebbe prendere | Centro della durata di sette do- | ciati. Il gioco non decollava e 
il posto di Quaglia. E' possibile | meniche con inizio il 2 dicem- | per il Novi si è concretizzata 
che qualche titolare venga fatto | bre; corso pro-agonistico di tre | un'altra realizzazione che por- 
riposare in vista del derby op- | domoniche (da gennaio]; corso | tava il punteggio al 12-4 con- 
pure impiegato solo per un | di agonismo per atleti; corso di | clusivo per gli alessandrini. Il 
tempo. preparazione per. apprendisti | prossimo impegno degli asti- 

‘Osservatore interessato della | maestri. Informazioni il merco- | giani sarà in casa contro il Co- 
gara di domani sarà proprio 'A- | Jedi sera nella sede di piazza Al- | sano Boscone. 
stisport, fiori 61 (terzo piano). 


Brutto momento dell'Asti che 
domenica perdendo a Novi ha 
collezionato la terza sconfitta 
consecutiva nel campionato di 
sorie C2 di rugby. A parziale 
scusante le assenze forzate di 
Cataldo, Dall'Ago e Turolla che 
Nianno costretto Spalon a rivo- 
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à\— stima La società è nata 20 anni fa come polisportiva dell'Istituto Maria Ausiliatrice 
Il presidente: «L'obiettivo è salvarci, ma si può anche arrivare a centroclassifica» 
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Così sul parquet. L'organico cl ruoli del Ps Rigchoafronta pera prima volt campionato di sere D femminile 


centrali: Sabina Cortese, ‘71; 
1,82; Chiara Bertocchini, ‘ 
1:78; Simona Ziero, ‘72; 1,77; 








schiacciatrici: Daniela Taglia. 
pietra, ‘67; 1,77; Alessia Gaiot- 
to, ‘71; 1.76; Monica Cantatore, 





rfani: vice: Luca Carbone La 

società disputa anche i campio- 

nati callevor e sragazzo» 
fca. 


chilometri. 
‘Al secondo posto Mario Do- 
retto seguito da Giujiano Trevi- 
‘an e Giovanni Bevilacqua. 
Ciclisti appartenenti alla so- 
cietà hanno partecipato duran- 
1990 ad importanti compe- 
N il Giro del Monte 






lomiti, la Gran Fondo Milano- 
Sanremo, ed al raduno naziona- 
le dei cicloturisti della Federa- 
zione Ciclistica Italiana svolto- 
‘sia Roma. 


CAMPANER 
Cambio di maglia 


Cambio di maglia per le due 
promesse del ciclismo astigiano 
Luigi Campaner e Daniele Fer- 


ero, 

Passati nella categoria junio- 
res i due corridori difenderan- 
no, nella prossima stagione, i 
colori del Veloce Club Torto: 
se Serse Coppi gloriosa società 
fondata nel 1887. 

Della formazione juniores, 

ita. dal direttore ‘sportiva 

faranno parte anche 
Dolcino proveniente dal. Gc 
Predosa, Repetto e Ferro. In 
questi ultimi anni Campaner 
aveva corso per l'Anpi Sport 
Valenza mentre Ferrero aveva 
indossato la maglia del Pedale 
Ganellese. 

Il montechiarese Davide 
Grandi rimarrà invece in forza 
alla squadra astigiana. 











BASKET 


ASTI. Nel campionato di basket 
di Promozione continua la mar- 
cia della Cierre in testa alla 
classifica. Sabato sera i bancari 
‘hanno sconfitto il Valenza per 
96-87 e se l'Azeta fosse riuscita 
a battere il Novi ora sarebbero 
‘solitari capoclassifica. 

La compagine di Poszoni in- 
vece si è fatta bloccare sul par 
quet di casa dal quintetto no 
Vese con il punteggio di 84-73 
a favore degli ospiti. Problemi 
di amalgama e lo difficoltà di 
inserimento del nuovo acqui- 
sto dall'Astense, Gamba, han- 
no determinato questa secon- 
da sconfitta degli astigiani su 
ne pare cilena acnegio 
regolare il cammino della Ford 
Porosino che sabato pomerig- 
io si è imposta sull'Asso 
Picche Casale per 80-70, Il 
prossimo turno vedrà le tre 
squadre astigiane impegnate 
in trasferta: Îa Cierre affron- 
terò la Vignolese, la Ford si re- 
cherà a Castelnuovo © infine 
l'Azeta giocherà contro l'ASso 
da Picche Casale, 

Classifica: Cierre e Novi pun- 
ti 6; Castelnuovo, Ford, Liber- 
tas, SaragatA4; Azcta, Vignoleso, 
Valenza, Casale 2; Asso da Pic- 
chee Castellazzo. —[r.s 








‘Tre giovani nicesi hanno ottenuto un brillante piazzamento nei 
campionati interregionali di salto ad ostacoli, che si sono svolti ad 
‘Alpignano. Elisa Vacchina, di 16 anni, in sella e «Lough Cam», ha 
vinto entrambe le prove di equitazione A/2 juniores. Il quattordi 
cenne Gianluca Scaglione su «Petronella» ha ottenuto un meritato 
secondo posto, Stefano Chiappello, 18 anni; ha vinto la gara di ca 
teoria A/2, precisione. Al concorso erano iscritti oltre 300 cavalli 
Sfortunata Simona Careddu: il suo cavallo, per un malore, non ha 
potuto scendere in pista. 


CALCIO CSI 
=_= Risultati sesta giornata 


Girone A: Tonco-Concessionatria Scagnetti 2-2, Torretta-San Pie- 
tro 3-0, Now Athletic-Asti Calcestruzzi 3-1, Cavit Arredamenti. 
Bar Moretto 0.0, Club 28-Lamp 0.0. Classifica: Lamp Torretta 
Tonco 8; Club 7; Bar Moretto 6; New Athletic 5; Scagnetti 3; Cavit 
2; San Pietro 1; Asti Calcestruzzi 0. Girone B: La Novalvetro:Sici- 
liana 0-1; Gate-Portacomaro Caffè Stazione 0-0; Caggiano-Usc 1- 
0; Cisterna-Biberach Ford (rinviata); Succio-Canale 2-0. Classifi- 
ca: Succio 9; Caggiano e Cisterna 7; Gate 8; Biberach Ford 5; Sici- 
liana 4; Canale e Portacomaro 3; Usc e La Novalvetro 2. 








SEZ) 
COPPA REGIONE 


ASTI. Si è conclusa la fase eli- 
minaioria della Coppa Piemon- 
te di pallavolo e il Grande Vol- 
ley. Nautica il Gommone ‘hi 
conquistato l'accesso ai quarti 
di finale che si. disputeranno 
durante la pausa invernale, tra 
l'andata ed il ritorno dei cam- 
pionati di (2 D. 

Nell'ultimo turno i ragazzi 
di Fausto Ferraris hanno bat- 
tuto per 2-1 (5-15; 15-10; 15-8) 




















1 ino Torneo cho mita in BASKET GIOVANI 
mentre sono usciti sconfit Tompressore 
ti ai vantaggi, 1-2 (13-15; 15- = L'Astense rullo 


13; 13-15), dal confronto con 
l'Aipitour Cuneo, sempre di C2, 
recriminando su alcune deci- 
gioni arbitrali. Le prestazioni 
dei eautici» in Coppa, dove 
henno sconfitto tutte le forma- 
zioni di serie D © giocato alla 
pari con quelle di C2, conferma 
nel ruolo di favorita la compa- 


Cadetti: Astense-Acqui 76-45. Astense: Fornaca 8, Gonella 11, 
Rriola 2, Vogliolo 3, Patrisso 16, Rampone, Rasero, Borello 11, Cal: 
dera 19, Beggiato 6, Merlone, Carrino. Allievi: Astense «Au-Cierre 
143-45. Astensé: Bauda 7, Cantelli 4, Fasolis 21, Freda 16, Gianuz- 
zi 25, Ghigo 7, Penna 20, Sciuto 14, Binello 44, Ferrato 13, Bossolino 
2, Tarantino, Junior Casale-Astense «B» 50-67. Astense: Borgogno 
2, Fassone 4, Francia 2, Mazza 2, Pafundi 8, Robbione 13, Santin, 
Zaina 10, Rianchino 2, Anghelakis 11, Roggero 10, Viscardi. 





gine del duo Davi.Boraino È MILAN CLUB 
vista del campionato di D che 
ian === Un pullman per il derby 


Peri quarti, nel girone A, 0l- 

i astigiani, si sono quali- 
te Edil M Ovada, Mene- 
ghetti e Alpitour, tutte forma- 
zioni di C2. 

Nel girone B la Libertas S. 
Pietro Napoli Club ha vinto per 
2-1/(8-15; 15-10; 15-12) contro 
Îl Pianezza mentre è stata 
sconfitta per 3-0 (15-8; 15. 
157)" dall'Alpignano — di 
ce fa. 1] 


Il Milan Club Asti organizza un pullman per.il derby Milan-Inter 
di domenica 18 novembre. Le prenotazioni si ricevono entro ve- 
nerdì 16 all'edicola Giardini di corso Cavallotti 8 (telefono 32118) 
all'edicola di corso Volta }6 (telafono 32796). 


PESCA 
= immesse tinche nel Tanaro 


La sezione provinciale della Fips ha immesso 350 chilogrammi di 
tinche nelle acque convenzionate del fiume Tanaro e precisamen- 
te nelle località di Azzano, Rocca D'Arazzo, a valle del ponte di cor- 
50 Savona, alla Capannina e ai Molini di Isola. 

















Calcio Seconda categoria: una «matricola» dà spettacolo 


Nizza rivelazione 


La società blucerchiata è a tre punti dalla capolista Sommariva 
Mail presidente predica prudenza. Giovani talenti alla ribalta 





NIZZA. Mentre la Nicese (Pri- 
ma categoria) è andata a vince- 
re in trasferta contro la capoli- 
sta Felizzano (1-0) anche il Niz- 
za (alla sua prima esperienza 
nel torneo di Seconda catego- 
ria) continua a dare soddisfa- 
zioni ai propri tifosi rca | Fogliati, Pier Angelo Botto e 
due mesi di partite, Massimo Lotta. A loro si sono 
in maglia blucerchiata manten- | aggiunti cinque nuovi calcisto- 
gono un onorevole piazzamen- | ri di provata classe: Franco Al. 
to a metà classifica. lievi ha disputato l'ultimo cam- 
Domenica scorsa la forma- | pionato nella Saviglianese, 
zione nicese ha battuto nell'at- | Giaudio Bergamasco proviene | cali stanno disputando buoni 
teso derby il Castelnuovo Belbo | dal Felizzano, ed il trio compo- | campionati. 
con un punteggio all'singlese»: | sto da Roberto Morellato, Ales- | ‘In particolare il settore gio- 
2-0. Un successo che ha dato | sandro Tigrino, e Filippo Iguera | vanile della Voluntas quest'an- 
‘morale a giocatori, dirigenti e | arriva dalla Masiese. no si è arricchito di nuovi ra- 
tifosi in vista delle prossime | Sempre dalla squadra ales- | gazzi, confermandosi la realtà 


giocano Walter Forno; Lorenzo 
Ragazzo, Romeo Sosso, Giusep- 
pe. Rerca, Claudio Leoncini, 
Paolo Gandolfo, Claudio Forno, 
Giovanni Ferrari, Davide Ge: 
chetto, Marîo Turco, Erio Bus- 
si, Roberto Giolito, Giovanni 


alcune partite fuorî casa, ma 
sempre per 0 a 1, mentre sul 
campo di Nizza sccumuliamo 
punti buoni per la classifica». 
Domenica i blucerchiati hanno 
superato con autorità il Castel- 
‘nuovo Belbo, dimostrando con- 
fortanti progressi sul piano tec- 
nico e della tenuta atletica, 

Il calcio di Nizza nel suo 
complesso sta dando grosse 
soddisfazioni agli organizzato. 
ri: anche le altro formazioni Îo- 











sfide, sandrina è approdato a Nizza ‘grande della pro- 
«Per quest'anno - commenta | anche il nuovo allenatore, Car- 

il presidente Giovanni Moccafi- | lo Carnevali Questa la classifica del tor- 

ghe - nonì abbiamo ambizioni | _‘TraJenovità di quest'anno, il Seconda categoria: Som- 





particolari. E' un campionato | Nizza conta anche l'arrivo di 
di assestamento e lo affrontia- | uno sponsor, i Magazzini Elet- 
mo con una certa tranquillità, | trici Alciati, di Canelli. 
‘anche perché con le recenti mo: | _ 1 nuovi elementi della squa- 
difiche della formula del torneo | dra hannogià dato buona prova 
retrocederà una sola squadra». | disé con due gal di Allievi e 3 di 
Rispetto alla stagione passa- | Morellato. «Da matricole - con- 
ta, i blucerchiati hanno mante. | tinua Moccafighe - non possie- 
muto l'organico quasi identico: | mo lamentarci, abbiamo perso 


mariva 12 punti: Cambiano 11; 
Isola, Asti Est © Poirinese 10; 
Castelnovese e Nizza 9; Chieri 
Don Bosco e Santostefanese 
Serravalle 7: Castelnuovo, 
Moncalvese e Montatese 6; Re 
francorese 4; Arco 2. 









Enrica Cerato 





ATLETICA MADE IN ASTI 


a cura di D. Cotto 








DAL un anno dalla fondazione del 
Club Italia le società non sono 

Polemiche astigiane — | Sncora state informate sui cri 
La sezione astigiana della Fidal, | teri con cui vengono scelti gli 





la Federazione di atletica legge- 
ra, ba inaugurato un nuovo cor- 
s0 con la presidenza di Pier 
Carlo Molinaris; tecnico della 
Virtus Cassa di Risparmio. «La 
politica della Fical nazionale - 
spiega Molinaris - è interassan- 
te, soprattutto perché propone 

iovani gare e raduni per in- 
centivare l'attività é per una 
maggior propaganda dell'atleti- 
ca. Per questo motivo sono sta- 
to organizzate garo riservate ai 
giovanissimi e poi c'è stata la 
premiazione, giusto riconosci- 
mento dei risultati ottenuti». In 


atleti per questi raduni. Ci ave- 
vano detto che sarebbero stati 
convocati i primi della classifi- 
ca del 1989 nella loro categoria. 
Non abbiamo capito perché non 
sono stato convocate Giulia 
Rissone, lancio del disco, e An- 
tonella Giulivi, prove multiple, 
he sono le prime nella loro ca- 
tegoria, i cadetti. Certe società, 
tra cui le torinesi, vengono av- 
vantaggiate e non è giusto». 


LANCI 
Collegiale ad Alba 


questi giorni si stanno organiz- | E' cresciuta l'attenzione dei tec- 
zando raduni regionali riserva- | nici della federazione nazionale 
ti alle categorie ragazzi. Un | nei confronti del settore dei lan- 
gruppo di atleti astigiani parte- | ci. Sabato al campo di atletica 
cipa infatti al raduno del «Club | leggera di Alba ci sarà un allena- 
Italia». Partecipano: Giusi Dui- | mento al quel parteciperanno 
nio (Vittorio Alfieri) per le gare | alcuni atleti astigiani. 
di velocità, Giosuè Larocca | Tra questi Roberto Civitate 
(Virtus Cassa di Rispermio) per | (Virtus Cassa di Risparmio), mi. 
il salto in lungo e Patrizia Buc- | glior atleta della categoria 
ciol (Virtus Assitalia) per la spe- | detti nel lancio del disco. La Vi 
cialità della marcia. torio Alfieri parteciperà proba- 
Polemico con le scelte Fidal | bilmente con tre cadetti: Ales- 
Giuseppe Colasuonno, della | sandro Fiore, Gianmarco Lom- 



































Vittorio Alfieri: «A distanza di | bardo ed Emiliano Russo. 











STUDIO D’INTERN 


CUNEO 
Corso Dante, 27- 0171 697.525 














pratiche e loggi, si servon 





Mercoledì 14 Novembre 1990 








Al buio gli archivi del tribunale 


Gli impiegati e i funzionari, quando devono consultare fascicoli, 
i pile, accendini o candele. Il sindaco: 
«L'impianto c'è, mancano i lampadari». 


SERVIZIO DI Giuseppina Fiori A PAGINA 5 





La polizia ha denunciato a piede liberò alla proctira della Repubbli- 
‘Gu presso la pretura di Cuneo la responsabile del personale della ca- 
sa di riposo per anziani «Tre re» di Peveragno, Franca Dalmasso, 30 
anni, abitante a Borgo Sàn Dalmazzo in via Madonna del Colletto 
15, con l'accusa di «procurate lesioni volontarie» nei confronti di 
un'anziana ricoverata. Giuseppina Bassano, 76 anni, ospite della 
«Tre ren, alcune settimane fa fu portata al pronto soccorso dell'o- 
spedale di Cuneo, contusa in varie parti del corpo, perché - secando 
quanto riferito al medico di servizio dall'infermiere che l'accompa- 
Nava - si era ferita cadendo a terra. Nella ricostruzione dell'inci- 
lente la polizia riscontrò però alcune incongruenze. Successiva 
mente gli agenti raccolsero numerose testimonianze di dipendenti e 
altri ricoverati secondo cui, invece, l'anziana sarebbe stata spinta 
alle spalle dalla Daîmiasso, perché «sì stava agitando troppo, mentre 
În tavola veniva servito Îl pasto». Dallispezione sarebbe emerso 








inoltre che sei addetti e un ospite della «Tre're» erano affetti da 
scabbia. IL SERVIZIO DI Mario Bosonetto A PAGINA 3 





Solamente quando l'operazione dell'unità italiana fu conclusa, la 
letteratura in Lingua Piemontese aprì un registro più attento alle 
ricchezze del paesaggio di casa. Fu, infatti, con l'espressione poe 
tica del «Provincialismor e del «Decadentismor che la montagna 
quinto, fnalmont, i suoi cantori, Furono, quali gii nni ei 
quali la montagna venne scoperta anche sotto il profilo alpinisti- 
co-sportivo e nei quali incominciò ad esprimere ai poeti piemonte- 
su fascino fino ad allora stranamente sconosciuto. Un fascino 
che acquistò subito una tonalità postica ed umana che non venne 
meno neppure quando l'uomo la trasformò in campo di battaglie 
chiamano figlio morie co una penna aquile sl coppe | ET 
facque, così, ta l'uomo e la montagna un iilio che, come tra in- 
namorati, fece fiorire la poesia ed il canto. Il canto restò confiden- | La corsa alla poltronissima 
zialmente a ivello popolare, quasi sorpreto dinanzi ad un paesag- 
gioe ‘ad una vita di sapore ancestrale. 1 canti di montagna si mo- | La voglia di teatro sembra essersi abbattuta su tutti i principali 
lano sempre su motivi dolcemente e sermamente malinconici. | centri piemontesi. Ma in alcune località si sono registrate polemi- 
SENIO DI Camilo Brero A PAGNA® | che. (Voltaire di Lavine) SERNIZIO DI Dada Rosso A PAGA 
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Misura precauzionale 
Acqua minerale 
nelle Materne 
di Mondovi 


Il Comune ha vietato l'uso del: 
l'acqua potabile. nelle: scuole 
frequentate dai bambini con 
meno di sei anni, L'Usl-in questi 
giorni non può fare i controlli 
Sulla presenza di mercurio, 


|APAGINAS__| 


Liceo scientifico 
Incontri 
con le stelle 
a Cuneo 








a disposizione di tutti ci 
ni. Da domani pomeriggio s'ini- 
ziano le conferenza sull'astro- 
nomia. fl ciclo sarà aperto da 
Piero Bianucci de «La Stampa». 





EIN ZI 





La madre da mesi clandestina nel Saluzzese preannuncia una drammatica decisione per tenersi il figlio 





E' possibile 
che nessuno 
si muova? 


L giudice del cribunale dei 
minori di Milano al quale 
è stato assegnato il cuso 
della donna e del suo bambino 
(avvalendosi della collabor: 
zione di assistenti soci 
va posto quale condizione 
perché figlio e madre poresse- 
{ro ritmanere insieme che que- 
st'ultima crovasse casa e lavo- 
ro. E Concetta Schiava sareb- 
be ora nella condizione di po- 
ter soddisfare encrambe le ri- 
chieste, Lo ha comunicato al 
cribunale con una lettera ma, 
quanto ci risulta, 
Ì ua della Giustizia 
non le ha fatto sapere se può 
considerarsi a posto. L'unica 
certezza - acquisita attraverso 
un colloquio telefonico di an 
nostro cronista con il giudice 
ilanese - è la disponibilità 
ricevere la donna per iscol 
ne le ragioni 


























Ma Concert Schinva non si 
fida, o forse - dal suo nascond 
glio - non ha poruto valurare 


bene la situazione. Teme, in 
sostanza, che il bimbo le 
comunque tolto, 

In questa vicenda, è stuco 











difficile fin dall'inizio acquisi- 
re notizie. Poche parole dal 
Saluzzese, dove la donna di 








Pavia si è rifugiata con l'aiuto 
di un sacerdote € di alcuni 

mici. Poche informazio1 
chea disposizione degli inqu 
renti cuncesi. 

Ma oggi, di fronte all'eve 
tualicà di fuga in Francia, è im- 
portante che qualcuno si muo- 
va. Per salvaguardare il fururo 
del bambino, per chiarire le © 
fertive responsabilicà della ma- 
dre. Suonerebbe strano - un 
no dopo la grande mobilitazione 
peril caso Screna Cruz -un u 
teriore silenzio, 



































Fuggirà in Francia con il bimbo j & 


La donna di Pavia ha il timore di essere scoperta e di dover consegnare il piccolo di tre anni È x: 
Telefona agli amici della comunità: «Solo in un altro Paese potrò ricostruirmi una vita» 


SALUZZO. «Dei giudici non mi 
lido © di continuare a vivere da 
clandestina non me la sento, 
Con Maurizio andò all'estero, 
scapperò in Francia», 

Tramite gli amici saluzzesi 
chie rappresentano l'unico 
contatto suo e del figlio con .il 
resto del mondo, Concetta 
Schiava fa sapere che ha deci- 
50 di resistere alla tentazione 
di acostituirsi» per cercare 
ottenere che le lascino il bam- 
bino, da Ivi «rapito» dopo il de- 
creto del tribunale dei minori 
di Milano che lo affida ai servi 
zi sociali della città d'origine, 
Pavia 

«Ho letto le dichiarazioni 
dello giudice D'Ambrosio e ho 
apprezzato la sua disponibilità 
ad ascoltare di persona le mie 
ragioni - manda a dire la donna 
-. Ma fino a quando resta in 

edi il provvedimento del tri 

nale di Milano, io doi giudici 
non mi presento. Ho paura che 
sia una trappola, preferisco 
abbandonare l’Italia e rico- 
struirmi una vita altrove». 

Doriana Calvo, una delle fi- 
glie di Assunta Forestello che 
con il cugino don Mario Vin- 
centi nei mesi scorsi ha os 
to a Saluzzo Concetta e Mauri- 
zio Schiava, riferisce con 
preoccupazione le parole della 
donna, «Se fosse in buona salu- 
te - dico la ragazza - la sua de- 
cisione di andarsene all'estero 
potrebbe anche rallegrarci. Ma 
soffre di una forina di aririte 
che quasi le impedisce di cam- 
minare e non le consento, sen- 
za aiuti, di lavorare e contem. 
poraneamonte di provvedere 
al bambino. Siamo molto in 
pensiero per lei. In Francia, 
dovo non ha conoscenze, tro: 
verà qualcuno disposto a darle 
una mano? 

D'altra parte la famiglia di 
‘Assunta Forestello non sa qua- 
le alternativa proporre: «Dopo 
cheligiornali si sono interessa- 

suo caso, a Concetta sono, 
arrivate. moltissime attosta- 
Zioni di solidarietà. e. molte 
promesso di aiuto - prosegue 
Doriana Calvo -. C'è chi ha of- 
forto ospitalità a lei e al bam- 
bino o anche chi vorrebbe spo- 
saria. Lei ringrazia tutti, ma 
non se Ja sente di accettare. Se 
resta in Italia, il suo calvario 
non avrà mai fine, si sentirà 
sempre ricercata, braccata, 
Spera di trovare una sistema: 
zione più tranquilla all'estero. 
Ma di là tenersi in contatto cori 





























noi sarà ancora più difficile e | antimafia da rispettare, e Con- | noî: un tetto, un lavoro, 
noi temiamo che si ritroverà | cetta non vuol mettere nessu- | to per allevare Maurizio, so 
completamente sola». no nei guai. Anche per questo, | prattutto un po' di solidarietà e 
Sola - tranne che per la pre: | oltre che per evitare di essere | di amicizia» spiega Doriana 
senza di Maurizio a cui tiene | individuata, si sposta ogni due | Calvo. E' quel che nella cascina 
più di ogni altra cosa è per gli | o tre giorni da un luogo all'al- | di regione Stella - a tutti nota 
sporadici rapporti telefonici | tro». come «Casa degli angeli», anche 
con gli amici saluzzesì - Con- | Ufficialmente la Schiava non | se la richiesta di farne la sodo di 
cotta Schiava è dalla fine di lu- | risulta ricercata, ma essendoci | una comunità è stata respinta - 
glio, quando una perquisizione | a suo carico una denuncia per | hanno trovato, per sé e per. fi- 
andata a vuoto nella cascina di | sottrazione di minore la scoper- | gli, ragazze madri di ogni pro. 
‘Augusta Forestello la convinse | ta del nascondiglio comporte- | venienza, cacciate dai familia 
a cambiare rifugio. rebbe l'esecuzione immediata | ri, respinte o cmarginate dalla 
Da allora, © sono passati tre | del decreto del tribunale mila- | società. 
mesi e mezzo, madre e figlio | nese, che allontana Mau: Per sfamare o vestire mam- 
vivono da «latitanti», raminghi | dalla madre e loaffida ai servizi | me e bambini (l più grandicello 
da ‘alloggio all'altro, da unà | sociali del Comune di Pavia, | ha dieci anni, il più piccolo set- 
sione all'altra della provin- | «per-il più idoneo collocamen- | te mesi) i loro ospiti chiedono 
to». E cioè per la sistemazione | aiuto: «Servono soprattutto 
diventato sempre. più | prima in un istituto, poi in una | abiti peri bambini, chi ne aves 
difficile mettore insieme i sol- | delle tante famiglie in lista per | se può telefonarei allo 
di per pagare i pernottamenti - | l'adozione: un'eventualità che | 0175/46897, Se le mamma. lo 
iegano alla «Cascina nuovas | Concetta Schiava vuole evitare, | porterà in Francia Maurizio 
di regione Stella - e anche tro: | canchea costo - dice - di lasciar | non potrà: più indossarli, ma i 
vare albergatori © padroni di | morire di fame me e il bambi- | suoi piccoli aimici sì. E anche lo- 
casa disposti ad accogliere i | no». ro hanno bisogno di tutto». 
due fuggitivi. Ci sono disposi- | _ «Cercherà quindi oltre confi- 


zioni amministrative è leggi | ne ciò cheaveva trovato qui da ‘Grazia Novallini ||: POV adientol i picalo ata in unnmanina scusa el Glizzione. 











"LA STAMPA 
VI REGALA TELESETTE 


Ecco il tagliando di oggi da ritagliare e incollare sulla 
scheda che avete trovato su “La Stampa” di domenica. Ne 
sarà pubblicato uno ogni giorno, dal lunedì (su “Stampa 
Sera”) al venerdì. Quando ne avrete raccolti 5 (il primo 
è già stampato sulla scheda stessa), il sabato potrete con- 
segnare in edicola la scheda completata e ritirare la copia 
di “Telesette” che l’edicolante ha messo da parte per voi. 


GRATIS n 
“TELESETTE' PER CHI :: ) 
GOMPRA'LA STAMPA" A di, 
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- TEL. (0171) 54555 - 69715 
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CUNEO E PROVINCIA 






Boves, giornata del ringraziamento 





US domenica. all'anno, 
quando le fatiche della 


primavera e dell'estate hanno 
regalato la gioia (se non i pro- 
blemi) del raccolto e quando an- 
che il ritmo del lavoro rallenta, 
condizionato dai rigori del tem- 
po e dal protrarsi della notte sui 
giorno, la Chiesa celebra la 
«Giornata del ringraziamento». 
Lo fa da 40 anni, dal 1951, e 
questa volta la ricorrenza è sta- 
ta fissata per domenica scorsa, 
pure la data non è vincolante è 
qualche Parrocchia ha preferito 
rinviare la celebrazione ad una 
delle prossime settimane. Do- 
menica era la festa di San Mar- 
tino, una figura importante nel- 
la tradizione religiosa e popola- 
e che lega il name di questo 
santo al mondo rurale 

La giornata del ringraziamen- 
to ha però radici ben più lonte- 
‘ne nel tempo e riprende la tradi- 
zione ebraica della «festa del 
ringraziamentos. 

La cultura ebraica e le letture 
del Vecchio Testamento sono 
impregnate di riferimenti con- 
tadini. 1l «Popolo di Dio» è de- 
scritto attraverso un nomadi-, 


gine del gregge 


unione degli aci 
ii vino o dl ch 


frutti della terra. 


nec 
Ecclestasi 














dice per testimoniare la bellez- 
za donata da Dio. Si annuncia 
come «buon pastore» e 





Ja più congo- 


nniale alla descrizione del Padre 
© del Popolo eletto, 

La liturgia della messa testi 
monia ‘poi in modo esplicito il 
rapporto tra il divino eil rurale. 
L'Eucarestia trionfa nel pane e 
nel vino «rutto della terra 6 del 
lavoro dell'uamio». L'unità 
Chiesa è simboleggiata dalla 





della 





che formano 
grano per 


il pano eucaristico. Segni este- 
riori, utili alla comprensione d 

tnisteri del Cristianesimo. E se- 
gni esteriori del mondo rurale 
caratterizzano il ringraziamen: 
to, coma presentazione, duran- 
te la messa, all'Offertorio, dei 





Don Bemardino Agnese di 
Confreria, don Carlo Peano di 
Staffarda, don Emesto Dompé 
di Roccadebaldi, don Biagio Gi- 
raudo di Murazzo e don Giusep- 
10 di Neive, consulenti 

della’ Coldiretti, 
hanno, indirizzato ai parroci 
delle cinque diocesi cuneesi une 


In dono agli anziani i prodotti della campagna 





L TEMPO OGGI IN PIEMONTE E VALLE D'AOSTA 


LASTAMPA 










































































Lo spighe digrano intrecciate sono simbolo di utt frut della terra 


che per dare frutti pretende il 
‘sudore dei contadini; in pianura 
il mais, gli ortaggi, la frutta. Un 
‘gesto semplice, Un modo diretto 


regalati poi agli anziani della 
casa di riposo «monsignor Ca- 
landri». Deve essere una cele. 
brazione dedicata in modo par- 





vam 


SITUAZIONE. La configurazione che ha assunto la sì- 
‘tuazione meteorologica sui quadro auropeo è rappre- 
sentata della collocazione dell'anticicione fuso. che, 
unendosi a quello delle Azzorre con un andamento se: 
condo | paralel, fa da barriera alle perturbazioni alianti 
che. Morire queste scorrono a latitudini orientali, una 





TEMPO PREVISTO PER OGGI. Lo nebbie nottume e 
mattutine verranno sostituite dalle foschie diurne sulle 
pianure del Piamonte e lungo le valli alpine. Sui rilevi 
predomina li cielo soleggiato. Continua l'elevato tasso 
di umidità per assenza di ventilazione che incentiva. 
quantistivamente e temporalmente la presenza della 





smo dovuto alla necessità di 
trovare nuovi pascoli e nuove 
terre da coltivare, Ma anche il 
Vangelo si affida alle immagini 
della natura © dell'agricoltura. 
11 senso della Provvidenza (che 
provvedo» alle nocessità degli 
uomini) è raccontato da Gesi 

modo diretto e immediato: 


lettera in cui hanno suggerito di 
‘«modernizzaro» l'offerta. Non 
soltanto i prodotti dell'agrico]- 
tura, ma anche quelli trasfor- 
mati dall'industria meritano di 
essere presentati nella «Mensa». 
Nelle chiese delle Langhe ven: 
‘gono portati in dono i cesti di 
Uva; în montagna le patate 0 le 
castagne, prodotti di una terra 


per ricordare il ruolo e la uni- 
Versalità del mondo rurale. Ac- 
canto a questi prodotti tipi 
meritamo muovi spazi _il caffè, 
l'olio, la pasta, lo zucchero, beni 
della terra che l'industria ha 
trasformato, A Boves, ad esem- 
pio, è tradizione che due trattori 
passino nella piazza principale 
è ricevano gli omeggi, che sono 











«guardate i fiori del campo... 





zione comunale di Melle che 
avrebbe senz'altro provveduto 
ai stipulare una convenzione» 

pualora fossi riuscita a trovare 
il personale. Ma si tratta di 
una difficoltà che con le forze 
di pochi privati è difficilmente 
superabile. Rinnovo l'appello 
perché organizzazioni religio- 
se e laiche, enti, associazioni, 
singoli cittadini vogliano dare 
il oro contributo. 

Maria Botta Bodrero, Melle 


Una casa di riposo 
per anziani a Melle 


Sono sedici anni 


ro qualsiasi appassionato’ di 
calcio. E i fatt? Sì, c'erano an- 
che quelli, nelle immagini sem- 
pre più belle tecnicamente, ma 
quante parole inutili! 

M6 ancora di più mi ha stupi- 
to all processo del lunedì» del 
giorno successivo. Si è parlato 
di Schillaci e Maradona per 
un'ora e mezzo, E il resto, non 
dico della vita (sarebbe trop) 
Banale) ma degli altri spore, che 
fine ha fatto? Possibile che per 





he tengo a 
Melle, in Valle Varaita, una 
sa ristrutturate e arredata por 
accogliere assistenti domici- 
liari disposte a occuparsi di 
anziani € handicappati di que- 
sto piccolo paese: credo di aver 
fatto tutto il possibile, ma non 
sono mai approdata a nulla per 
il disinteresse di chi avrebbe 

















potuto procurare il personale la pallavolo, il tennis, la pel 
‘datto, Risulta chesi è provee- | In televisione canestro, il nuoto, il fughy (mi 
duto per l'assistenza in sti co- | troppo calcio risulta che almeno per tutte 





uni della valle (Piasco, Vena- 
sca, Rossana, Isasca, Castel- 
delfino, Bellino); perché non 
Melle? 

In sedici anni ho fatto molti 
tentativi, fino a giungere alla 
Cei (Conferenza Episcopale 
italiano). Il presidente rispose 
con garbo; facendone una que- 
stione di competenze. 

L'Amministrazione comu- 
nale di Melle è sempre. stata 
favorevolo purché non sì chie- 
da il suo contributo in danaro: 
cosa che non può essere conte- 
stata do chi ben conosce le 


queste discipline ‘sì siano 
sputati domenica incontri 0 g 
ro importanti] non si siano po- 
tuti trovare nemmeno due 
nuti? 






Da qualche anno scelgo quasi 
sempre la domenica sera por 
andare al cinema: giornata 
ugualmente festiva, senza il 
pienone del sabato sera: Dome- 
rica scorsa, invece, mi è presa 
la «malinconia» della «Domeni- 
ca sportiva», Sarà perché da 
tempo non mi capitava di ve- 
derla 0, adisintossicato», ero ar- 
‘mai lontano da logiche e ritmi 
di questa trasmissione, ma mi 





‘Aldo Quadri, Savigliano 


AI parcheggio 
pochi vigili 


Sì sono rivelati ut 
menti nella distribuzione dei 
si parcheggi decisi dal Comune in 
sono improvvisamente ritrova- | via XX Settembre. Però molti 
to di fronte ad una realtà diver- | automobilisti continuano a po- 
sa da come la ricordavo; insom- | steggiare fuori dagli spazi con- 
condizioni economiche, tut- | ma sono rimasto di stucco, Pri- | sentiti, in particolare accanto 
altro che floride, del Comu- | ma di tutto: per la clamorosa | al marciapiede vicino al liceo 
ne, Dl resto mon occorre dena- | sproporzione fru lo spazio dato | classico. Chi svolta da corso 
ro, perora al calcio e quello per gli altri | Giolitti in via XX Settembre ne 

Tì presidente dell'Usì 64 di | sport. Ed anche per la presenza | ha la visuale impedita: qualche 
Saluzzo Enrico Cornaglia ebbe | in studio di uno stuolo di esper- | vigile in più per qualche setti- 
Buone perole di incoraggia- | ti, che così esperti non.mi sono | mana non sarebbe utile a crea- 
mento e assicurò alla presenza | sembrati, ma piuttosto lì a dire | re abitudini diverse e migliori? 
del sindaco e dell'Amministra- | la loro come avrebbe potuto fa- Lettera firmata, Cuneo 








cambia- 





















I caffè «La Baita» al Colle di 


Ldificio in stile alpino che ospita il bar è rimasto quasi identico all'immagine scattata nel 1924, Sta- 
Sera il traforo sarà chiuso per l'ultima volta nella notte per completare lavori alla volta. Da domani 
tornerà a essere sempre aperto 24 ore sù 24 Teourzine Ran vio] 











ticolare al mondo) rurale, ma 
che la Conferenza episcopale 
italiana ha voluto estendere a 
tutte le parrocchie: anche la 
città è stata invitata a celebrare 
Ja giornata, perché il grazie alla 
terra non lo dicano soltanto 
contadi 








Gualtiero Franco 





SALUZZO 
12 novembre 1900, 
NATI, Allo Gabriele (Passana); C- 
valle Michele (Cardé); Caseli NE 
cholas . (Morott);  Calfaro | Mattia 
(Barga); Perotto Denis (Sanoni. 
MORTI. Piumatti Ottavio, 56 annì 
(Saluzzo), autista; Fantone Giusop- 
pe, 81 anni (Saluzzo), pensionato; 
Datstr Caterina, 82 anti, vedova Ab- 
bate. (Barge), pensionata; Busso 
Maddalena. 78 anpì, vedova Vaseal- 
lo (Saluzzo), pensionata; Castell 
Amedeo; 80 anni (Saluzzo), pensio. 
nalo; Perlno Emesto, 85 sinpi (Sa- 
{uzzo), pensionato; Vottro France. 
500, 78 anni (Ostana), pensionato; 
Perona Pietro, 65 anni (Verzuolo), 
pensionato 
MATRIMONI. Vayani Riccardo, 30 
ant (residente a Torno), commer: 
cilsta, con Manna Antonella, 30 
Anni (osidente a Saluzzo), inse: 
grianto. 








SAVIGLIANO 
13 novembre 1990: 

NATI. Ardusso Sara (Savigliano); 
Fusero. Matteo (Savigliano); Cobisi 
Erika (Savigliano); Giletta Giorgia 
(Aosta): Mellano Danlo (Salmour): 
Lanfranco Alberto. (Casalgrasso); 
Fassino Giula (Saluzzo); Mana Se- 
lena (Fossano); De Leo Matta (Rac- 
conigi; Passone Erika (Borgo San 
Dalmazzo): Gallana Manuela (Fe- 
vello); Novarese Diego (Corcena- 
sco); Devalle Elisa (Venasca); Onu 
Denise (Fossano); Ballatore Laura 
(Manta); Allocco Davide (Racconi- 
gl) Ferraro Tara Yasmeen (Farigla 
no): Bincoletto Hellson (Vilatallt. 
to); Testa Davide (Murello); Cavalle- 
to Giovanni (Bene Veglonna); De 
Leo Gabriele (Racconigi; Navone 
Michele (Ast); Dotta Francesca (Cu: 
neo); Gherlone Maria Chiara (Ast); 
Ortu Jenny (Fossano): Baliatore 
Laura (Manta); Almale Marco (Che- 
rasco]. 

MORTI. Arimondi Antonio, 75 anni 
(Savigliano), pensionato:  Gariglio 
Fortunato, B4 anni (Rivoli, pensio- 
ato; Dimichele Teresa, vedova Pa-. 
cul, 86 anni (Savigliano), pensio- 
‘nata: Baravalle Catterina, 87 anni 
(Savigliano),  pensionata; Sereno 
Antonio, 67 anni (Savigliano), pen- 
sionato. 














IN BREVE. 


REVELLO 
Posti auto 
vicini al centro 


E° allo studio un progetto per 
quovi parcheggi. Lo piazze di 
Revello gia offrono 200 posti. 
‘Altri 200 seranno ricavati in 
piazzole e vie vicine al centro. 
ALBA — 
Nominato 

cavaliere 

Vincenzo Destefanis, consiglie- 
re comunale, macellaio, è stato 
nominato cavaliere dell'Ordine 
al merito della Repubblica. 
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modesta perturbazione interessa le regioni peninauari 
con deboli piogge, 


nebbia. 
‘TEMPERATURE. Stazionarie 





LE TEMPERATURE DI \ERI A CUNEO E QUELLE IN PIEMONTE 
Massima: 9; minima: 1; media: 5 Tansa fas 
UNANNO FA ‘Alessandria 9 Aosta 13 
Massima 13,5: minima 5; media 9. Asti, Vercelli 10 








l Sole sorge alle 7,25: ramonta alle 17.02. La Luna si leva alle 4,92 0 cala alle 15,13. 








mumii vostri nuovi 
‘vicini di casa 
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L'Associazione Provinciale Macellai di Cuneo organizza 
per il giorno 15 novembre p... alle ore 17 un convegno 


‘sul tema: 
LE CARNI 
NELL’ALIMENTAZIONE UMANA: 


Ismuro Finanziario EunoPEO 


1 PROBLEMI SANITARI E NUTRIZIONALI, ADR ta) atea 
IL MERCATO ED IL NUOVO CONSUMATORE ‘ALESSANDRIA (0191) 59285 
NELLA BOTTEGA EUROPEA SAVIGLUANO - INSERVICE TI7Z 713.096 


L'incontro avrà luogo presso la Sala Riunioni della Ca- 
mera di Commercio di Cuneo, via E. Filiberto n° 3. 


Nel rivolgere invito alla S.V. di partecipare, si porgono 


FINANZIA 


ILLIMITATAMENTE 


I, e DIPENDENTI - AGRICOLTORI 
Gietint esili ARTIGIANI - COMMERCIANTI 
PROVINCIALE COMMERCIANTI DELLASSOCIAZIONE 

ED ESERE NT CUNEO. PROGR MERA PRESTITI E MUTUI 


Ferrucelo Dardanolio Mario Carignano, 
IL DELEGATO REGIONALE 
FEDERMACELLA! 
Nello Dalmasso 


‘SU TUTTI GLI IMMOBILI 
ATASSI AGEVOLATI 


PREVENTIVI PERIZIE GRATUITE. 
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Dipendente di una casa di riposo privata è stata denunciata dalla polizia E 


e è ® ® 
nato de t____— a cl 
iZio, Inchiesta a Pev i mo 


Nunzia Santoro, 35 anni, abitante a Bre, è ricoverata in gravi con: 
7 ; oa TIIAGÌ |a evento blloniada Miano-Terino Dotta NA 
Un'anziana del ricovero portata in ospedale a Cuneo per numerose contusioni ed ecchimosi ti provincia di Novara Le donna viaggia sul «ito» gu 
Secondo le indagini sarebbe stata spinta e gettata a terra. Fra il personale sei casi di scabbia esiavoainuo viotinto tamponamento Ha riportato traume cre: 
‘nico e ferite in tutto il corpo; la prognosi è riservata. A causa del- 
l'incidente l'autostrada Milano-Torino è rimasta bloccata per due 














cdi Cuneo, dot- | al 





PEVERAGNO. La responsabile | gruenze: la Procura della preti- | dico della polis », trovò anche «pappagal: | (RN 5 ore, 
del personale della casa di ripo- | ra di Cuneo ha autorizzato un'i- | tor Guido Costa, ha riscontrato | liv e altri contenitori per i biso- | my 
30 eTro ru, Franca: Dalmasso, | speziono, nella casa di riposo, | la stessa malattia cutanea an- | gni corporali rovesciati a tra; RADIO RUBATE |monr 
anni, abitante a Borgo Sar | durante la quale gli agenti han- | chesu un ospite dell'istituto. |‘ Con l'accusa di «abbandono di 
Dalmazzo in via Madonna del | no raccolto testimonianze di di- | E' la'scconda volta in pochi | persona incapace» fu denuncia- Ferito ppentre sistema un impianto diri Iscaldamento 
Colletto 15, è stata denunciata a | pendenti e altri ricoverati. mesi che la «Tre re» si trova al | toil titolare-direttore della casa | CUNEO. La polizia ha denun- | Luciano Zavattin, 39 anni, abitante in corso Manzoni 54, artigia- 


piede libero alla procura della | ‘Secondo la versione che gli in- | centro di un caso giudiziario. Il | di riposo, Domenico Aragno, 44 | ciato per ricettazione un citta- | no, contitolare con i fratelli di una azienda specializzata nell'in- 
Repubblica presso la pretura di | quirenti ritengono più attendi- |'2 giugno scorso la polizia fece | anni, abitante a Genola, in via | dino di origine marocchina, | stallazione e manutenzione di impianti di riscaldamento, è rima 
Cuneo con l'accusa di «procura. | bile l'anziana sarebbe stata | irruzione nella casa di riposo al- | Marconi 84. Ma insieme al pro- | Mohammed Taguensa, 29 anni, | sto ferità in un infortunio sul lavoro. Stava sistemando un impian- 
te lesioni volontarie» neî con- | spinta allo spalle dalle Dalmas- | l'alba; in quel momento fra gli | prietario dell'istituto, furono | venditore ambulante, al quale | to in una casa nel centro di Montà quando è rimasto colpito da un 
fronti di un'anziana ricoverata. | so, perché (l'infermità che Ja | addetti era presente soltanto | denunciate per «abuso: della | l'altro giorno ha sequestrato al- | vaso di espansione per la pressione dell'acqua calda che è scoppia- 
La nuova inchiosta che ha come | rende non autosufficiente è di | un'inserviente, che da’ sola | professione paramedica» altre | cuni radioregistratori per auto, | to mentrelostava gonfiando. Ha riportato fratture al viso, al polso 
teatro l'istituto per anziani di | carattere neurologico) «si stava | avrebbe dovuto badare, durante | due persone facenti parte del- | sicuramente provenienti _da | © alla mano destra. Dall'ospedale di Alba è stato trasferito al S. 
via Bersezio 4 ‘a Poveragno, | agitando troppo, mentre in ta- | la notte, all'assistenza dei 47 | l'organico delle assistenti: la re- | furti. Gli apparecchi sono ora în | Croce di Cuneo, L'rtigiano di Montà diAlba dovrebbe guarire in 























prende le mosse dal ricovero al | vola veniva servito il pasto. La | anziani ospiti del ricovero. sponsabile del personale, Fran- | questura, alla sezione furti: so- | quaranta giorni, 

Pronto soccorso dell'ospedale di | spinta avrebbe provocato la ro- | _ Alcuni pazienti erano riversi | ca Dalmasso - a carico della | no un «Philip 668» ed un «Blau- 

Cuneo, alcune settimane fa, di | vinosa caduta sul pavimento e | neiloro stessi escrementi. Molti | quale è‘ giunta ora una seconda | kpunt Porto 21». MARENE 

Giuseppina Bassano, 76 anni: | le contusioni. erano piagati alla schiena © alla | imputazione - e un'altra infer- |’ Adisposizione dei proprietari 

l'ospite della «Tre res fu accom. | ° Dall'ispezione sarebbero | gambe per la prolungata perma- | miere. Le indagini erano siate | ci sono anche un «Sound 4 per | COntoniere ricoverato all'ospedale di Savigliano 





piignata al Santa Croce dall'uni- | emersi inoltre problemi relativi | nenza sdraieti. Un'anziana fu | avviate'in seguito ad alcune let- | 4» ed un «Pioneer Kek 6080», | Un cantoniere, dipendente della società di gestione dell'autostrada 
co infermioro della casa di ripo- | alle condizioni igieniche in cui | trovata legata alle sbarre del | tere anonime ricevute dalla po. | sequestrati in. occasione. di | Torino-Savona, è rimasto ferito ieri mattina in un incidente sulla 
50, che dichiarò al medico di | sono stati trovati alcuni dei ri- | letto con una fettuccia di garza. | lizia, in cui si denunc ‘un'altra serie di furti, il cui re- | circonvallazione di Marene della Savigliano-Roreto di Cherasco. 











servizio che l'anziana sì cra fe- | coverati non autosufficionti: _ | Inuna saletta-infermeria sarch- | maltrattamenti agli o: sponsabile è stato individuato | L'uomo, Giuseppe Testa, 4? anni, abitante a Marene, stava andan- 
rita - era contusa in varie parti | Tutti i dipendenti della «Tre | bero state sequestrate anche si- | «Tre re», Un'inchiesta ammini- | dalla polizia, Da mesi sono in | do al lavoro a bardo di un'eApe» Piaggio si è immesso sulla stata- 
dol corpo -cadendo a terra. | rexsono anche stati sottoposti a | ringhe monouso che invece ve- | strativa Îu aperta anche dall'Usì | giacenza in questura anche un | le662 (ex provinciale 6], svoltando a sinistra per raggiungere il c 






Nel ricostruire l'incidento la | test ed esami medici: sei degli | nivano riutilizzate più volte. La | di Borgo San Dslmazzo. ‘elevisore a colori «Mivar e un | sello dell'autostrada; non avrebbe dato la precedenza, probabi 
squadra mobile della polizia ha | addetti sono stati trovati affeiti | polizia, che filmò con una v-| ——__ |monîtorin mente a causa della fitta nebbia, a un camion proveniente da Say 
però riscontrato alcune incon- | da scabbia. Il commissario me- | deocamera le parti salienti dei Mario Bosonetto | «Lt». gliano. Il c. ducente del camion, Bruno Lancini, 31 anni, di Bre- 

scia, non ha peruto evitere Jo stontro; il Testa ha riportato un 
trauma al torace, Soccorso da due pattuglie della polizia stradale 
di Rorelo; è stato trasportato immediatamente all'ospedale di Sa: 
vigliano, 


ALBA 
v ® Scontro tra auto: ferita una donna 
ondovi acqua vietata n I SII Annia Testa, 7anai, abitante ad Albo invia iondello 17, rima: 
A ee 
= S n CO e e ee 
In questo periodo l'Usl non può fornire i dati sulla presenza di mercurio | cittadino S. Lazzaro. Taibese è stata dichiarata guaribilo in una 
nella rete idrica. L'ordinanza forse sarà estesa alle altre scuole cittadine 








Il Comune ha distribuito bottiglie di minerale ai bambini della materna per motivi precauzionali 



















CUNEO 


MONDOVI'. In tutto le scuole | tempo all'ordine del giorno a | nire di ottima qualità». Manifestazioni contro la crisi agricola 
materne di' Mondovì è Vietato | Mondovì. Solo pochi mesi fa le | Le dichiarazioni di Bottero | La Coldiretti provinciale, che ha riunito i dirigenti lunedì a Fossa- 
Bore l'acqua della rete idrica | analisi sull'acqua potabile ave- | tranquillizzano i genitori che si | no, ha deciso di mobilitare gli agricoltori per la crisi che investe le 
municipale. To ha dociso con | vano evidenziato una forte pre- | sono chiesti con preoccupazione | campagne con manifestazioni in programma mercoledì 28 novem- 
un'ordinanza emesse l'altro | senza del metallo in alcuni pozzi | se.il Comune non fosse più in | bre nei principali centri della provincia. 1 produttori sfileranno in 
giorno l'assessore comupalo ala | di captazione. dell'acquesotto | grado di garaniro la potabilià | corto contattori verranno poi ricovuti n prefettura. Ultra 
Sanità Diego Bottero (pri, Le ra- | municipale. Dopo gli incidenti | dell'acqua. protesta unitaria è prevista il 3 dicembre prossimo a Bruxelles, se- 
gioni del provvedimento shno di | alla «Clorochimica» ogni anno | Restano comunque | molti | de della Comunità Economica Europea, competente a decidere in 
Carattere igienico-cautelativo. | con l'aumento delle precipita» | dubbi sul motivo per cuî il prov- | materia di prezzi agricoli. Nella Granda la crisi della zootecnia è 
“SÌ tratta solo di un'operazio- | zioni cresce anche la presenza | vedimento interessi solo le scuo- | stata sottolineata la settimana scorsa anche durante la Mostra- 
ne di buon senso - dice Bottero -. | del velenoso elemento chimico | le materne. «Ho emesso il divie- | mercato dei bovini di Razza Piemontese, che ha, comunque, otte- 
Ho preso questo provvedimen: | nell'acqua. to solo per gli asili, perché sono | nuto un lusinghiero successo per i capi esposti ai Foro hoario. Ini- 
to, che in fondo ul'icializza una | 11 provvedimento dell'asses- | scuole di competenza dell'asses- | ziative di mobilitazione sono state già avviate anche dalle altrte 
prassi giò in uso nelle scuole | sore Bottero è dunque legato ad | sorato alla Sanità ed ai servizi | organizzazioni sindacali contadine de)la provincia 
fnaterne, per cautelare i bambi- blema temporaneo del- | sociali - prosegue Bottero -, 
ni da in eventuale rischio mer. na anch ac in malo cr: | mentre le alie dipendono dal | VERZUOLO. 
©urio”». «In questo periodo - a la rete idrica monregale- | l'assessorato alla Pubblica istru- 
fungo l'assossore © l'Usl ci ha | se. «Cautciare i bambini dall: | zione» Emergenza idrica sulla collina 
Comunicato di essere impossibi. | mergenza mercurio è solo uno | Un'altra circolare interessa le | Continua l'emergenza idrica in alcune zone del paése. L'ordinanza 
ÎitaLa ad offrire Îl consueto ser- | degli obiettivi - spiega Botterd - | sciiole, questa volta senza ecce- | del sindaco Piero Rosso, emessa alcune settimane fa, con la quale 
vizio di analisi chimica dell'ac- | che mira soprattutto. ad zioni. Nella lettera diretto a tutti | si invitano gli abitanti a far bollire l'acqua prima di utilizzarla, ri 
qua potabile. Alora îl Comune si | dure totalmente l'utilizzo di ac. | gli istituti, Bottero ricorda che | mane in vigore per la zona collinare. 1) provvedimento interes 
Sta rivolgendo altrove; ma pri- | qua minerale naturale nello | all'interno dello aule è vietato | un centinaio di abitazioni delle vie Vigne, Viasse, Fontana della 
ma di avere delle certezze ci | scuolematerne; l'acqua della re- | fumare. «Abbiamo ricevuto mol- | ‘Tavola, dei Raisio, del Pian dei Gay, e tutta l'area di San Bernardo, 
vuole tempo». to idrica, pur ossendo potabile al | te lamentele a causa di persono | a monte dei Redui, servite da due acquedotti in cui si è accertata 
L'emergenza mercurio è' da | cento per cento, non si può defi- | coli a fumare in aula». — ‘IL | ia presenza di residui organici. 
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SE RIN 


KIRMAN - SCIÀ 


ACCETTANDO L'INCARICO DI UNA IMPORTANTE BANCA PER 
LIQUIDARE UN ECCEZIONALE STOCK DI TAPPETI PERSIANI, 
NELL'INTERESSE DELLA PROPRIA CLIENTELA, HA OTTENUTO 
DI POTER CEDERE QUESTI TAPPETI CON 


SCONTI REALI 


"50 60% 
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Polemiche ad Alba per il nuovo palazzo di giustizia costato dieci miliardi 


Archivi del tribunale al buio 





Gli impiegati e i funzionari consultano i fascicoli servendosi di pile, candele o accendini 
Replica il sindaco: «L'impianto elettrico è stato fatto, mancano soltanto i lampadari» 


RR 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE 


La città dispone di un modernis- 

simo tribunale costato quasi 
isci miliardi, una struttura 
d'avanguardia che si è meritata 
la prima pagina dell'autorevole 
rivista di architettura «Domus», 
ma a oltre un'anno € mezzo dal- 
l'inaugurazione (aprile '89) negli 
archivi non vi è ancora la luce. 
Impiegati © funzionari quando 
devono \consultarè fascicoli, 
Bratiche, leggi. dovono munirsi 
di una pila, di un accendino o di 
una candela. 1 locali dell'archi- 
vio, che occupano un'intera ala, 
sono nel seminterrato, senza fi: 
nestre. 

La poca luce penetrà attra- 
verso alcuni lucernari sistemati 
sul tetto, Il disagio è particola 
mente consistente în questo pe- 
riodo invernale con frequenti 
giornate grigi 

Gli ‘archivi non sono, ancora 
completamente utilizzati. Solo 
‘una parte del cospicuo materia» 
le è stato trasferito nei locali 
nuovi di piazza Medford. Sono 

ià nel nuovo archivio i fascicoli 

lella pretura, leggi, decreti, 
pubblicazioni, mentre quelli del 
tribunale, compresi gli atti di 
stato civile, sono ancora nella 
vecchia sede di piazza S. Fran- 
cesco d'Assisi. 

Oltre alla luco, infatti, negli 
archivi mancano anche gli scaf- 
fali per sistemare il materiale 
Buona parte dei fascicoli della 





























pretura, ad esempio, è lasciata 
per terra. 

La manutenzione al palazzo 

iustizia spetta al Comune. Il 
sindaco Enzo Demaria ha detto: 
«L'impianto elettrico nell'archi- 
vio c'è. Basta installare i lampa- 
dari. Nessuno mi ha contattato. 
Mé non è un problema mettere 
delle lampadine. Gli uffici mi 
hanno riferito che dal tribunale 
‘hanno fatto presente che prefe- 
rivano avere prima le scaltalla- 
ture e poi sì sarebbero sistemate 
le luci al punto giusto. Le strut- 
ture devono essere fornite dal 
Ministero. Non credo sia il casò 
di ingigantire case di questo ge- 
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nere: Importante È avere il nuo- 
vo tribunale e mantenerlo». 

Inoltre, negli archivi non c'è 
l'itnpianto di riscaldamento, si 
lamenta scarse aerazione e umi- 
dità. 

Il consigliere comunale di Al- 
badomani Giancarlo Bongioanni 
commenta: «Il fatto che a di- 
stanza di un'anno e mezzo dal- 
l'inaugurazione non si sia anco- 
ra provveduto a dotare l'archi- 
vio di luce è abbastanza singole- 
ro, ci lascia perplessi, Almeno 
qualche lampadina avrebbe po- 
tuto essere sistemata subito per 
non dover ricorrere alle pile. 
Non è concepibile che-in una 


NALI 


| | 


struttura costata una decina di 
miliardi manchi la luce» 

E aggiunge: «Chiederemo 
un'attenta verifica per l'llumi- 
‘nazione e per la ventilazione di 
questi locali, anche se inqu 
momento la preoccupazione più 
grande è rivolta alla sopravvi 
venza del tribunale. Si ha l'im. 
pressione che si siano privili 
iati aspetti formali ed estetici 
sd elementi di funzionalità» 

‘Negli uffici del tribunale su 
14 porsone in organico ne man- 
cano &, La procura non dispone 
di quattro collsboratori su otto. 











Giuseppina Fiori 








AMNISTIATI 


PEVERAGNO.. Giovanni‘ For- 
inento, 51 anni, abitante a Bi- 
nette, in via Martiri; Luigi Tas- 
sone, 47 anni, e Francesco Pic- 
60; 59 anni, abitanti a Cuneo in 
via Villafalletto, sono stati am- 
nistiati dal pretore Paolo Perlo 
su richiesta del pubblico mini- 
‘stero Guido Bissoni per avere in 
concorso, il primo come pro- 
prietario, gli altri come esecu- 
tori, abbattuto un castagneto în 
regione Montefallonio senza 
avere prima ottenuto l'autoriz- 
zazione della Regione. 

Gli imputati, difesi dall'avvo- 
cato Botto, hanno dimostrato di 
avere ottenuto in via di senato- 
ria l'autorizzazione e si sono 
impegnati a mettere a dimora 
nella prossima primavera 800 
piantine da frutto in sostituzio- 
ne dei castani estirpati. 

Il magistrato, accogliendo la 
richiesta della pubblica accusa 
© del difensore, ha dichiarato il 
reato del quale i tre erano accu- 
sati estinto per. sopraggiunta 
‘amnistia, La singolare Vicenda 
giudiziaria nasce dalle norme 
regionali che per la protezione 
idrogeologica dei terreni, 6 an- 
che per la tutela ambientale, 
vietano il taglio dei boschi, 0 
anche di piante singole, se non 
dapo il sopralluogo della Fore- 
stale. ig.d.m 

















BI SZ 
DALLA PROVINCIA 


DRONERO 
Ferito un giovane motociclista * 


Incidente stradale ieri sera intorno allo 19 sulla statale Dronero- 
Caraglio, vicino all'area industriale. Una moto è finita contro 
un'auto che - secondo la prima ricostruzione dei carabinieri - non 
avrebbe rispettato la precedenza. Nell'urto è rimasto ferito il con- 
ducente della motocicletta, Alfio Lerda, 17 anni, di Caraglio, abi- 
tante nella frazione Paschera San Carlo, ricoverato all'ospedale 
Santa Croce di Cunoo dove è stato trasportato con un ambulanza, 
con urgenza 


GARESSIO 
Crisi Lepetit: incontro all'Unione industriale 


Oggi alle 15, all'Unione industriale di Cuneo, si terrà un incontro 

fra a direzione della «petit di Garessio, consiglio di fabbrica e 

i sindacati. La Fulo chiederà all'azienda di riconvertire e diversi 

care le produzioni e per.i 92 dipendonti in esubero solleciterè la 

“Cassa integrazione, 3 rotazione è la possibilità di introdurre i 
i solidarietà. 


(ALUNI 
I Barolo ’85 entra in società 


In attesa della prima Convention internazionale sui vini piemon- 
tesi oggi alle 17, a Fontanafredda, sarà presentato il Barolo della 
vendemmia 1985. E‘ una selezione da otto vigne della prestigiosa 
tenuta, otto nomi celebri in grado di dare dei Barolo diversi fra lo- 
70, davvero unici Da domani inoltro, prenderanno i via una serie 
di interessanti conferenze, dibattiti e degustazioni 


La Michelin blocca gli investimenti 


direzione Michelin di Cuneo ha comunicato nei giorni scorsi al 
sindacato che verranno sospesi gli investimenti produttivi e tec- 
nologici programmati per i prossimi mesi. In un accordo sotto- 
scritto a luglio, rilevano le organizzazioni sindacali, la Michelin 
aveva deciso di investire 35 miliardi nel 1990 per lo stebilimento 
di Cuneo. La decisione ha suscitato viva preoccupazione fra le 
maestranze che operano nella più importante fabbrica del enpo- 
luogo provinciale. 


Fossano 
Un progetto per smaltire i liquami 


Stasera alle 21, nella sala dol Castello degli Acaja, sarà presentato 
© progetto perla costruzione del dopuratore de liquami suinicoli 
che dovrebbe sorgere in frazione Mellea di Fossano e consentireb- 
he lo smaltimento dei liquami di centoventimila capi, All'incontro 
parteciperà l'assessore regionale all'Agricoltura, il cuneese Emilio 
Lombardi. 






















































Il dibattito in Consiglio sulle tariffe che i cittadini dovranno pagare per tutti i servizi a domanda individuale come mense e corsi di lingue 


Nidi troppo cari a Bra: «Meglio assumere baby-sitter» 


Per il personale. degli a asili riservati ai bambini con meno di tre anni il Comune spende 595 milioni l’anno. Le rette attualmente oscillano tra le 150 e le 280 mila lire al mese 
e potrebbero ancora aumentare perché la legge impone che il privato paghi almeno il 36 per cento del costo reale del servizio sociale. Approvata la proposta della giunta 


BRA. Ogni bambino che fre- 
quenta l'asilo nido costa al Co- 
une quanto costerebbe, affi- 
darlo ad una baby sitter privata. 
E' uno dei deti «curiosi» emorsi. 
dal dibattito svoltosi l'altra sera 
in Consiglio comunale sul pre- 
ventivo per îl funzionamento 
dei sorvizi «a domanda indit 
cale», che per legge dev'essere 
coperto almeno per il 36% dal 
contributo diretto degli utenti. 
Nel calcolo della percentuale: 
la giunta e l'ufficio ragioneria si 
sono tenuti «larghi», un po' 
perché non si sa ancora quale 
sardi «tetto» imposto dalla nuo- 
va finanziaria e un po' porché 
l'esperienza insegna che l'incas- 
‘50 è in genere inferiore alle pre- 
visioni. Mo, anche ammettendo 
che por recuperare il 36% si deb- 
ha calcolare. un'incidenza del 
41%, alconi consiglieri nanna 
proposto una diversa ripartizio- 
ne degli oneri tra i vari servizi. 
‘Alla fino, sentiti i chiarimonti 
dell'assessore Giacomo Farinas- 
506 del responsabile delle ragio- 
‘neria Azio Citi, si è deciso di la- 
Sciare inalterata la proposta del- 
la giunta, con l'impegnia però di 





rivedere il tutto in commissione 
Bilancio in vista del prossimo 
preventivo. 

1 problema è stato sollevato 
per prima da Bruna Sibille di 
«Bra Novanta», che ha suggerito 
di spostare una parte degli oneri 
dell'assistenza scolastica dalle 
mense a servizi emono essenzia- 
lib come i corsi integrativi, «Che 
tin bambino impari l'inglese o il 
nuoto o il tennis è utile e oppor- 
tuno, ma mi sembra accettabile 
che per iscriverio ai corsi i geni- 
tori paghino la metà, per esem- 
pio, del costo reale - ha detto la 
prof, Sibille -. La mensa invece è 
un servizio solo formalmente a 
domanda individuale, di fatto 
imposto. dalla tipologia della 
‘scuola, come per le materne, ‘0 
da ragioni di continuità didatti- 
ca, como per il tempo pieno delle 
elementari e il tempo prolunga- 
to delle medie inferiori. Un al- 


atispicabile, tanto 
sto dello mense sfiora ormai il 
miliardo. = — 

L'esponente di Bra Novanta 
ha riconosciuto che al costo ele- 
vato corrisponde un servizio di 


buona qualità, dgrazie alla ge- 
stione diretta" delle mense cia 
parte del Comunes. Nessuna ri- 
sorva neppure sul funzionamen- 
to dell'asilo nido, ma un appun- 
t0 sul suo costo «spropositatoi: 
«Solo per il personale spendia- 
mo 595 milioni l'anno. Siccome 
all'asilo si presentario in media 
non più di 45 bambini al giorno, 
converrebbe assegnare una ba 

scuno, di loro. Rispar- 
mioremmo noi © risparmiereb- 
‘bero le famiglie, che per l'asilo 
pagano dallo 150 alle 280 mila 
ire al mese. 

Sulla necessità di rivedere Ja 
ripartizione degli oneri «a do- 
manda individuale» hanno con- 
cordato esponenti dei gruppi di 

ioranza come i democri- 
stioni Andrea Marengo e Adria- 
no Maccagno, mentre il sociali- 
gta Giuseppe Bergusio ha segni 
Jato il pericolo di una diminu- 
zione delle entrate complessive 
e il sindaco Roberto Dellarossa 
he sottolineato Ja necessità di 
disporre di dati più precisi, da 
confrontare con quelli di altri 
centri della provincia. 
Ign) 


UTTN 


a 





palazzo municipale di Bra visto da Guido Giordano 





troll ; 
La Regione con la Je nu- 
ABORGO mèro 39 del 1988, che istituisce 
il certificato di garanzia di pro- 
duzione delle carni bovine, ha. 
Maggiori controlli sulla forni- | inteso infatti fornire agli alle- 
tATEL delle carni nello mense | velort piemontesi. uno stru: 
‘municipali (scuole e ricoveri | mento concreto per promuove- 
anziani li ha chieti gruppo | re e valorizzare le qualità della 
«La città nuova» nell'ultima se- | produzione e orientare le scelte 
‘duta di Consiglio ‘comunale ri- | dei consumatori. Nonostante la 
volgendo un'interpellanza al | serietà e la continuità dei con- 
sindaco Maurizio Zamprogna. | trolli sanitari che vengono ef- 
fl 'entppo all'opposizione sug: | fttuati dalle Usi si è ritanuto 
gerisce inoltre di acquistare | importante far in modo che il 
carne bovina italiana «cortifi- | produttore si assuma piena re 
cata» e non d'importazione. ‘sponsabilità. Un certificato sot- 
La giunta però non ha accolto | toscritto del medico veterinario 
tale richiesta. «Faremo dunque | di azienda garantisce corrette 
una petizione tra i cittadini - | modalità di allevamento di ogni 
spiega Gianfranco Falco di | singolo animale. 
ERIN muova - per informarti | e@uesto valo per la carne di 
di tale realtà». rezza piemontese, ma non per 
L'interpellanza ha una se- | quella importata, che dunque 
‘conda motivazione. Spiega un | può presentare il pericolo di es- 
‘altro consigliere del gruppo di | sere estrogenata - aggiunge 
minoranza, Giuseppe Bonatto: | Falco -. La nostra richiesta vuo- 
«Anche da parte dell'assessore | le essere un deterrente alla crisi 
‘lle regionale Sanità Eugenio | che si è abbattuta sulla zooteo- 
Maccari è venuta recentemente | nia e che interessa molte. 
‘agli amministratori pubblici la | de agricole, anche di Borgo». 
‘sollecitazione a maggiori con- fa. 
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Domani pomeriggio Piero Bianucci de «La Stampa» inaugurerà il ciclo di conferenze 


Incontri con le stelle al liceo di Cuneo 


L'astronomia entusiasma gli studenti dello scientifico 


cuNEO, Gli anelli di Saturno, 
Marte, la nebulosa della Lira, 
alcune stelle doppie: è quanta 
tia entusiasmato il pubblico al- 
l'apertura della specola di os- 
servazione astronomica del li- 
ceo scientifica Peano di Cuneo. 

Studenti, professori e astro- 
fili locali Hanno fatto a turno 
per l'utilizzo del telescopio. 

E' interessante la crescente 
attenzione dei giovani per que; 
sta attività: «Ho iniziato a inte- 
rgssarmi di astronomia fre. 
Rentando il corso organizzato 

alla scuola - dice Marco Silve- 
stro, studente del liceo scienti- 
fico - e, con alcuni miei compa- 
gni abbiamo intenzione di pre- 
parare per l'esame di maturità 
tina ricerca fotografica sul 5© 
e» 











i pomeriggio, intanto, 
l'atteso ciclo di confe- 
renzo - aperto a tutti - dal tema 
«L'astronomia nella scuola su- 
periore». Nella sala riunioni di 
via Monte Zovetto 8, alle ore 


16, Piero Bianucci, responsabi- 
le dei supplementi scientifici 
de «La Stampa, presenterà «La 
terra, il pianeta più vicino». 

‘Alle 17 Giovanni Silvestro, 
docente dell'Università di To- 
rino, parlerà di «Astronomia 
infrarossa. Problemi e prospet- 
tiven, 

Giovedì 22 novembre, ore 
16, Piero Galeotti dell'Univer- 
sità di Torino illustrerà «Pro- 
blemi di cosmologia contempo» 
ranea». 

Lunedì 26 novembre, alle 18, 
Ludovico Geymonat, dell'Uni- 
versità di Milano, terrà una 
conferenza su «Filosofia e co- 
smologia del ‘9008, —. 

Giovedì 29 novembre, ore 
16, Roberto Gallino, dell'Uni- 
versità di ‘Torino, parlerà su 
«Astronomia e meteoriti». Alle 
17,30 Walter. Ferreri, dell'o 
servatorio di Pino Torinese. ri 
ferirà di «Ricerche sugli aste- 
roidi alle soglio del 2000» 

lg-p.mi] 
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CUNEO. La sezione provinciale 
dello opa por la lotta contro | 
tumori ha donato all'ospedale 
Santa Croce una preziosa appa» 
recchiatura, del valore di cen- 
tocinquanta milioni di lire, es- 
senziale per. diagnosticare © 
‘combattere l'insorgere di neo- 
plasie al seno. 

7 «mammografo» - dotato di 
tutti gli ultimi ritrovati della 
scienza elettronica - è già in 
funzione a pieno regime e na 
consentito di ridurre consid 
revolmente i tempi di attesa 

iste, 
pnuncio, è stato; dato. da 
Sergio Giraudo, presidente del- 
la sezione provinciale della Le- 
{5 lla prosonza del presidente 

[ella provincia, Giovanni Qu 
glia © del presidente dell'Usi, 
Gregorio Ferrero, in occasione 




















MAMMOGRAFO PER IL S. 








. CROCE 
dell'inaugurazione della nuova 
sedo, allestita in locali della 
Provincia, in via Meucci 34. 

L'acquisto della costosa e 
preziosa apparecchiatura è sta- 
to possibile grazie alle offerte 
dei cittadini del Cuneese. 

La Lega ha în programma an- 
che l'apertura di un laboratorio 
medico che grazie all'opera vo- 
lontaria dei medici. dell'Unità 
sanitaria, fornirà consulenze ai 
cittadini în materia di lotta ai 
tumori. 

1 professori Cesare Motta, 
primario di oncologia, e Renato 
Motta, primario del servizio di 
radiodiagnostica, hanno sot 
lineato l'importanza delle visi- 
te preventive per la lotta al tu- 
more del sono, che nella «Gran- 
da» colpisce annualmente 30 
donne ogni centomila. Ig.r.] 








Il complesso sorgerà nella zona delle ex «casermette invernali» 


Uffici finanziari, 14 miliardi 


A Cuneo si costruirà un grande palazzo 


CUNEO, Tra poche settimane, 
comunque entro la fine dell'an: 
no, s'inizieranno, finalmente, i 
lavori per la costruzione del 
grande palozzo degli uffici fi- 
nonziori. 

ll sottosegretario ai Lavori 
pubblici, Ettore Paganelli, ha 
infatti comunicato l'avvenuto 
stanziamento, da parte del mi- 
nistero, di altri sei miliardi, ol- 
tre al primo finanziamento di 
otto miliardi che era stato deli- 
berato alla fine del 1989, con 
l'approvezione dal provvedito- 
rato alle Opere pubbliche del 
Piemonte, 

«Sono veramento soddisfatto 
- dice l'intendente di finanza, 
‘Antonio Bisogno - non posso na- 
scondere la mia felicità nel ve: 
dero finalmento coneretizzarsi 
la costruzione di questo edificio 
in cui potranno irovore sede È 
tanti ullici pubblici che attual- 
mente sono sparsi per la città, 
con gravi disagi per [a popola: 
zione © pero stesso persunale», 





Nel nuovo palazzo saranno | varie amministrazioni statali 
raggruppati tutti gli uffici fi- | per effettuare uno scambio in 
nanzieri attualmente ospitati | base al quale la porzione di 
in locali di proprietà privata | piazza d'Armi restituita alla Di- 
destinati ad abitazione e adat- | Îesa_ può essere inclusa nel 
teti con difficoltà s uffici e mol- | gruppo di beni ex militari da 
to distanti l'uno dell'altro e | cedere in permuta al Comune. 
pertanto consentirà anche no- | Nel complesso saranno ospi 
tevolissime economie di gestio- | tati l'Intendenza di finanza, 
ne. Il complesso sorgerà nell'a- | l'Ufficio Iva, l'Ufficio tecnico 
rea delle ox «casermette inver- | erarialo, l'Ufficio. distrettuale 
nali» ora in disuso, compresa | delle imposte dirette, l'Ufficio 
tra le vie San Giovanni Bosco, | del registro, Ja Conservatoria 
Gobetti e Bongiovanni, secondo | dei Registri, le Commissioni tri- 
il progetto approvato dal Co- | butarie, la Direzi i 
mune su proposta dell'assesso- | le del tesoro e la Ragioneri 
te all'Urbanistica, Ernesto Al- | provinciale dello Stato. 
granati. Il nuovo complesso sarà co- 
în un primo tempo questo | stituito da un'armonica serie di 
nuovo, grande edificio (ritenuto | costruzioni concepite secondo 
«un'opera di pubblica utilità, | le necessità funzionali cui sono 
‘urgente e indifferibile») avreb- | destinate e sorgerà su un'area 
he dovuto sorgere in piazza | di 10.500 metri quadrati, 2.500 
d'Armi, la cui intera area è sta- | dei quali destinati a verde; al 
ta destinata, invece, nel nuovo | suo interno saranno costruiti 
iano regolatore, a parco pub | anche capienti parcheggi. 
ico. Pertarito è stato necessa- | 




















rio trovare un accordo con le Giorgio Ravasi 











LA STAMPA 





SPETTACOLI E VARIETA” CUNEO. nero 14 novembre 1990 = 7 





Lorenzo Marino e Claudio Dadone collaboratori dell’avvocato di Asti per il nuovo album 


Un architetto e un medico per Conte. 





CUNEO. Se l'ultimo album di 
Paolo Conte, uscito in questi 
giorni, avrà successo, un po' del 
merito sarà anche loro: di Lo- 
renzo Marino e Claudio Dado- 
ne, due musicisti cuneesi che 
hanno collaborato con l'avvo- 
‘cato di Asti 

«Parole «d'amore. scritto a 
macchina» è da pochi giorni sul 
mercato. E' il frutto di oltre 
cinque mesi di lavoro che ha 
portato i due cinesi a vivere a 
ta pera on noto cantautore, 

quale condividono modelli, 
ispirazione e il «background» 
culturale 

Dalia provincia, tante volte 
evocata da Conte, provengano 
anche loro e, come lui fino ad 
alcuni anni fa, svolgono un'al- 
tra attività: Marino è architet- 
to, Dadone medico. 

‘all nostro primo incontro con 
Conte risale al 1981 - racconta- 
no -. Fummo presentati da un 
comune amico. Faolo cercava 
uno staff acustico, lo andammo 
a trovare e da Îì nacque l'album 
‘Paris Milonga"», Poi il rappor- 
t0 di collaborazione si è inter- 
rotto, ma non l'amicizia, 

Una cosa fondomentale per 
poter lavorare con Conte è con- 
dividerne lo spirito. Per lui con- 
ta prima l'uomo © poi il musici- 
sta. Suonare con lui significa 
vivere insieme, respirare la 
stessa atmosfera. In comune 
abbiamo l'amore per Ja musica 
la voglia di trovare qualcosa 
di nuovo, di originale», 

Lorenzo Marino e Claudio 
Dadione hanno alle spalle un 50. 


EDITORIA LOCALE 


UELLO del «L'tò alma. 
nachs in provincia di 
Cuneo è forse il più po- 
polare e diffuso tra i 

concorsi letterari. L'idea è sem- 

plice; Chi-hn scritto racconti; 
poesie; fiabe, diari, novelle le 
può inviare all'editore «Primal 
pes che garantisce la pubblica- 
ione di usropera perogni iuto- 
re su un volume che ha cadenza 

‘annuale, «L'tò almanach. Chi 

lo acquista ha diritto ad espri 

mere un giudizio e un voto. 
l'anno successivo alla pubbl 
cazione viene stilata una classi- 
fica e gli autori vengono pre- 
miati 

Per iL'tò almanach» ‘del 

1990, edito in dicembre dello 

scorso anno, la giuria ha reso 

‘nota la graduatoria dei più vi 

tati nelle sei sezioni nello qual 

si articola questa dodicesima 
edizione. del concorso, Sono 

Giuseppe Barberis, Fortunata 

Bisotto, Romano Bagnis, Mi- 

chele Tallone, Adriano Michelis 

e Piera Melania Vico. Il concor- 

50, Organizzato _ dall'editore 

«Primalpe», che è anche contro 

di cultura e tradizioni popolari, 

ha ottonuto il patrocinio della 

Regione, della Provincia. del. 

l’Amministrazione comunale di 

Boves e la collaborazione di 

quella di Borgo San Dalmuzzo © 

lella Cassa Rurale ed Artigiana 

di Boves 

La premiazione ufficiale av: 
vorrà nol pomeriggio di sabato 
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Concerto per organo 
all Sacro Cuore 


si conclude domani la seconda 
edizione dei «Concerti organi- 
sticiv organizzati dalla società 
corale «Città di Cuneo» e dal- 
l'assessorato alla Cultura. L'ap: 
puntamento (ore 21) è nella 
chiesa dol Sacro Cuore con l'or- 
genista Emilio ‘Traverso che 
eseguirà brani di Alfred Lefe- 
bure-Wely; Camille Saint- 
Saéns, Joseph Bonnet, Leon 
Boollimann, Aloxis Chauvet. 


«Perotti quartet» 
al circolo Nuvolari 


eri giovedì del jazz al circolo 
«Nuvolari», via Sette Assedi, 
domani sera arriva il «Perotti 
quartet». La band è formata da 
Paolo Perotti (sax), Massimili 

no Farao (pianoforte), Zunino e 
Campana (batteria e basso). 1l 
gruppo proporrà stasera i suoi 
maggiori successi. La tessera 
del circolo costa 20 mila lire. 


Film americano 
all'«Aurora» 


Nell'ambito della rassegna 




















unno organizzata dal Cir- 





Lorenzo Marino e Claudio Dadone vst 








dalizio iniziato nel ‘76, quando 
facevano parte. del’ gruppo 
«Portici», con Il quale pubblica- 
rono due album. Recentemente 
hanno scritto alcuni pezzi stru- 
mentali, di cui uno, aTake my 
advice boy», composto per Nini 
Rosso, sta avendo successo in 
tutto il mondo. 

‘«Dell'album di Conte abbia: 
mo curato la parte strumental 
la direzione del ‘coro, la pro- 
grammazione al computer e la 
coordinazione della band che è 





‘a cura di Gianni Martini 





8 dicombr, festa dell'Immaco- 
lata, nel cinema moderno Bi 
Borgo San Dalmazzo, nell'am- 
dito di una manifestazione de- 
dicata alla poesia © intitolata «Il 
gioco del poota-Atto terzo», che 
rientra fra le iniziative del ricco 
calendario della 421? edizione 
della «Fiera Fredda». 

Ecco nei dettagli Îa classifica 
dei vincitori. Per la. sezione 
«Poesia in piomonteseò Il vinci- 
tore assoluto è Adriano Miche. 
lis di Saluzzo con «A mia man 
ma. Segnalati Jennie Comol 
di Cuneo con «La pianta ‘d la 
ta» ed il poeta cuneese recente. 
mente scomparso, Giovanni 
‘Aprile con «Burasca». 

Per la sezione «Prosa in pie- 
montese» il primo premio sarà 
assegnato a Piera Melania Vico 
di Roccaforte Mondovì. con 
«Malintéiss;/ segnalati Bianca 
Barbero di Torino con «Basti 
nina e Marghorita Viale di Pe- 
veragno can «E lessìe 'L Ciota» 
a Tiziana Ballesio di Girié (Tori- 
no) con «Maté copon». 

‘Romano Bagnis di Cuned con 
«A Sant'Anna di Vinadio» è il 
Vincitore della sezione «Poesia 
initaliano». 1 segnalati per que- 
sta sezione sono Alfonso Ricca 
di Torresina con «Piemonte» e 
Garlo Boretto di Faule con 
«Pianto di madre». 

Nella sezione «Prosa in'itali 

‘assoluto è Michele 
i Cuneo con «La non. 


















no, lo stagno, l'orto». 1 lettori 





colo culturalo «Graneris», do; 
mani sera alle 21, al cinema 
«Aurora» di Savigliano, verrà 
proposto il film drammatico 
«Fiori d’acciuio» diretto da Her- 
bert Ross, autore in precedenza 
di «Un giardino di aranci fatto 
in casa» e all segreto del mio 
successo», L'opera è ambienta- 
ta in una cittadina della Loui- 
siana: sei donne d'età e condi- 
zioni” sociali. differenti sono 
unite da una grande forza di 
volontà e da una vitalità indi- 
struttibile. 


Grande jazz 
al «Borgonuovo» 


Venerdì alle 21,30, ancora un 
rande appuntamento con il 
sez al club «Borgonuovos di 
‘Marene. Sulla scena il trio for- 
inato da Gigi Cavicchioli (clari- 
netto, saxl, Gianni Negro (pia. 
noforte) © Sandro Campana 
(batteria). Un concerto cho ri- 
percorrerà il grande periodo del 
Jazz fra gli Anni Trenta e Qua- 
fanta, che diede alla musica 
afroamericana i capolavori di 
Ellington, Armstrong, Bechet. 
Gigi Cavicchioli, leader del tri, 
ha ricevuto importenti ricono. 
scimenti di pubblico e cri 

















composta da noi e dal bassista 
mauriziano Jino Touche, anche 
Jui cuneese d'adozione», spie- 


gano. 

TI disco ha richiesto una lun- 
ga preparazione perché, antici- 
Pando una «new waver già in 
uso negli Stati Uniti, Conte ha 
scelto di sostituire Ja ritmica 
della batteria con quella della 
chitarra © del basso, entrambi 
‘strumenti acustici 

«Sc all'inizio entrare. nel 
mondo di Conte rappresenta un 


hanno assegnato mol n 
che alle opere di Siro Modena di 
‘Arquata Scrivia, di cui è stato 
pubblicato «Il fisionomista», e a 
«La Lua voce dispersa nel ven- 
to di Irene Ravina di Doglia1 

11 primo premio nella sezione 
«Saggio» è andato a Giuseppe 
Barberis di Rocca dé Baldi con 
«La cagna di pietra». Segnalati 
Giovanni Bosio di Savigliano 
con all'brigante di Savigliano» e 
Guido Gabbio di Priocca d'Alba 
con la eVija con arsinone. — 

Sesta ed ultima sezione riser- 
vata agli autori di un «Diario»: la 
Vincitrice assoluta è Fortunata 
Risotto di Boves con «Capodan- 
no di guerra». Segnalati Liliana 
Peirano Ravolti di Mondovi con 
«Voglia d'amore» e Andrea Botto 
di Roccaforte Mondovì con «805 
Îl Mafalda affonda». 

Mentre l'edizione del 1991 del 
al'tò almanache è ormai in fase 
di stampa e sarà distribuita nel- 
lè edicole e nelle principali libre- 
riedi tutto il Piemonte, è già sta- 
10 bandito il concorso letterario 
per l'edizione del 1992. 

Chi è interessato può inviare 
{esclusivamente per via posta- 
le) saggi, poesio, diari, racconti 
0 novelle entro il 28 febbraio 
dol 1991 al centro «Primalpe» 
in via Roma 1, 12012 Boves 
(Cuneo). «E' necessaria - so- 
stengono al Centro Primalpe - 
una sola copia dell'opera ac- 
compognata da una breve nota 
dedicata all'autore». 




















in particolare per il suo «Ragti- 
me ensemble» di Torino, nato 
nel 1977, unico in Europa a ri- 
proporre le partiture originali 
Rag dell'inizio del ‘900 per pic- 
cola orchestra, con il quale ha 
tenuto numerosi concerti in 
Italia ed all'estero. Gianni Ne- 
{ro è uno di più attivi pianisti 

i jaz2 moderno della scena ita- 
lina. Artista eclettico, ha par- 
tecipato a concerti con celebi 
Jazzmen americani. Recente- 
mente ha suonato con Îl celebre 
saxofonista Lee Konitz. L'in- 
contro musicale è stato realiz- 
zato in collaborazione con Bai- 
leys Original Irish Cream 


Opere 
nel castello 


Nel castello comunale di Barolo 
prosegue con successo la seconi- 
da rassogna dell'incisione che 
si concluderà fl 2 dicembre 
prossimo. Sono esposte le opere 
Brafiche di Luigi Bertolino, di 
Ancona, morto a Roma nel 
1963. la raccolta comprende 
4S incisioni che testimoniano la 
grandezza dell'artista, partico. 
lormonte attento a cogliere gli 














spetti emotivi del vivero quo- 
tidiano, 








impegno; notevole, alla fine il 
coinvolgimento è totale. So- 
prattutto il brano ‘11 maestro” 
ci ha catturato; sembra un inno 
verdiano. È' diventato il leît- 
motiv dei nostri incontri, quan- 
do vediamo arrivare Paolo ci 
mettiamo sull'attenti e intonia- 
mo jl motivo a bocca chiusa, 
Lùi, come un generale cho pas- 
‘a in rassegna i suoi soldati, ci 











ricambia conil saluto militare». 
Vanna Pescatori 
GLI APPUNTA 


A lezione di diritto. 


L'Associazione commercianti 
albesi organizza un corso per 
l'iscrizione a ruolo di agenti e 
rappresentanti del settare. Le 
lezioni sì terranno nel periodo 
‘compreso fra novembre e gen- 
naio. Sì parlerà di diritto com- 
merciale, civile e dol lavoro, di 
legislazione fiscale, marketing, 
organizzazione e tecnica di 
vendita. Il corso si concluderà 
con un esame. 








SAVIGLIANO 
Concorso «Penna d'argento» 








nazionale alpini ha bandito il 
secondo concorso «Penna d'ar- 
gento», per promuovere è di- 
vulgore Ta conoscenza. della 
montagna. Bisogna presentare 
articoli, racconti 0 componi: 
menti sui problemi della mon- 
tagna, oppure racconti ispirati 
alla vita e all'ambiente monta- 
nio, Il concorso è aperto a tutti 
gli studenti delle scuole supe- 
riorì € ai giovani della stessa 
età, con esclusione dei soci Ana. 
La lunghezza non può essere 
superiore a sei facciate di pro- 
tocollo ei lavori dovranno esse- 
re consegnati entro e non oltre 
il primo dicembre alla segrete- 
ria del concorso «Penna d'ar- 
gento» 0 alle rispettive scuole 
che. provvederanno all'invio 
degli elaborati. 


cuneo 
La came nell'alimentazione 





«Lo carni. nell'alimentazione 
umana: i problemi sanitari e 
nutrizionali, il mercato ed il 
nuovo consumatore nella hot- 
tega europea», è il titolo del 
convegno che si terrà domani a 
Guneo, nel salone della Camera 
di Commercio, in via Emanuele 
Filiberto 8, per iniziativa del- 
l'Associazione provinciale ma: 
cellai in collaborazione con l'U- 
nnione provinciale commercian- 

ed esercenti e Ja Federazione 
nazionale macellai. 1 lavori 














Due musicisti dilettanti di Cuneo hanno curato la parte strumentale di «Parole d'amore scritte a macchina» 
Cinque mesi per realizzare una ritmica d'effetto con chitarra e basso al posto della tradizionale batteria 


SERATA BLUES 


BAGNOLO. Non soliti successi 
delle hit-parade della settima- 
ma, non grandi star della can- 
zone americana 0 inglese, ma 
musica dal vivo con gruppi più 
‘o meno conosciuti che ogni ve- 
nerdi i alternano nella discote- 
ca eBluo jeanss di Bagnolo. 

«L'iniziativa sta ottenendo 
tin discreto successo - spiega- 
no i gestori -; stiamo contat- 
tando gruppi di buon livello, 
Puntiamo su vari generi, dal 
rock al blues, dal reggae al 
country, per accontentare tut- 
ti i gusti. 

Dopo l'inaugurazione con il 
jazz e l'appuntamento con il 
‘gruppo rock «Complesso di col- 
‘pa, venerdì alle 23 sarà la vol- 
ta doi «De king bees», comples- 
50 torinese formato da Alberto 
Marsico (piano, tastiere e voce), 
Sal Bonasoro {armonica e voce), 
Gianni Chiaretta (batteria) © 
Davide Dal Pozzo (sax) 

1 quattro ragazzi sono reduci 
dal Festival nazionale «Blues 
d'autore» tenutosi a Cattoli 
dove hanno saputo imporsi 
ben diciotto gruppi. Il loro è 
stato definito una swing travol- 
finto. ua fusione tra jazz e 

lues che s'ispira ai più grandi 
nomi del genere. Numerose le 
loro performances nella «Gran. 
da». In programma per i prossi- 
mi venerdì musicali, un concer- 
to country. ta. fi 














INTI 


prenderanno il via alle 17 con il 
Saluto del presidente dell'Unio- 
ne Ferruccio Dardanello. Rela 
zioni di Nello Dalmassa, Mario 
Valpreda e Rino Cusano. Gon- 
clusioni di Giorgio Guazzaloca. 


MUR a a 
‘Si parla delle città gemelle. 


Stasera alle 20, al Tennis club 
della frazione Ricca, si terrà un 
incontro promosso dai comitati 
per il gemellaggio Alba-Boblin- 
gen e Alba-Medford. Durante li 
riunione sarà illustrata l'att 
vità dei gruppi di volontari che 
curano i rapporti con le città 
gemelle di Boblingen (Germa- 
nia) e Medford (Usa). 











«Radiografia» del trapianti 


Nei locali dell'Auditorium 
«Giovanni Arpino» si svolgerà 
domani alle 21 un incontro di 
informazione, approfondimen- 
to e dibattito sui trapianti, or- 
Janizzato dall'Associazione ita- 
lana donatori organi, sezione 
di Bra. Tn verranno Diego 
Falchetti, dell'ospedale. per 
bambini aUsuberto In di Bre- 
scia; Domenico Testa, aiuto al 
centro trasfusionale dell'ospe- 
dale Santissima Annunziata di 
Savigliano; e Giovanni Consoli, 
‘aiuto anestesista e rianimatore 
del Santo Spirito di Bra. Parte- 
ciperà alla riunione l'assessore 
regionale alla Sanità Eugenio 
Maccari. 




















Seminario sull'urbanistica 


Oggi alle 15, nell'ambito del 
primo seminario «Urbanistica 
ed enti locali», Berbardo Sarà e 
Franco Vandone parleranno su 
«Piano regolatore generale co- 
munale, varianti © revisioni, 
strumenti urbanistici esocuti- 
vi. Competenze e procedure di 
formazione è approvazione an- 
che alla luce degli orientamenti 
regionali». L'incontro, ultimo 

si terrà nel salone 
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ce Voto [TO] 


Se desiderate dare il Vostro voto ai protmgonisti di un film tra- 
smesso nell'ambito della rassegna al Cincma Teatro Monviso, 
ritagliate questo tagliando, esprimere il Vasto giudizio, compi 
tate con il Vostro nome e cognome e imbucate nell'umna collo: ! 
cata all'ingresso della Sala Cinematografica MONVISO, 

Î voti pervenuti entreranno in una classifica, che verrà pubbli: 
cata ogni domenica nelle pagine di Spettacoli di Cuneo. 
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UNA GRANDE STORIA D'AMORE 





TTI VENTATTTI 


f BENVENUTI 
£ Li 
PARADISO 








STREPITOSO AL CRISTALLO 


E” senza dubbia il film più entusiasmante © divertente che i ab- 
bia mai visto. (tare Zoro KINIA 
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Poca fortuna per i quintetti cuneesi impegnati nel torneo di serie C di pallacanestro fici 
n n n n n n 
Agli albesi piace il brivido se 





Con l'Ebro Milano (93-85) la formazione del Giornalino si è distratta nel finale 2 ba rischiato di perdere 
L'inesperienza ha condannato alla sconfitta la Carifo Fossano con il Novara. Bra contesta la direzione di gara 


ALBA 


Rae e 
NOSTRO SERVIZIO, 


[oe 0 
I GIOCATORI IN CIFRE 
Non è stata molto fortunata per 

le formazioni cuneesi la sesta 
giornata del campionato di serie 
© di basket. Solo gli albesi del 
Giornalino sono riustiti a vince- 


MARISIO  GUIDOMI PRIORI BARBERIS AGNESE PASCOLATI SOLINAS FIORITO. ROGGERO 


Il Saluzzo; capolista della Pro: 
mozione, ritorna in campa do: 
mani alle 14,30, nella gara di ri. 
torno del terzo tumno di Coppa 
Italia. La formazione di Sandro 
Damilano riceverà il Sanremo, 

















= e ? 
= css | NS NT | si battuto all'andata per 3 
n ce e RU | si battuto all'andata por 31 
SALUZ: PALLAVOLO x 
CUNEO. La Cover Sali Am ia) Mrecneca 
. La Cover Saluzio; ca- | invece per l'Amatori basket Sa- pi 
COLATI  SOUNAG: (FIORI polista del campionato di serie | vigliano, battuto por 84.76 dal. |  AVartti in Coppa 


D, ha faticato un po' ad imporsi | la Vadese, che l'ha raggiunto al 



































Sîè conclusa la prima fase della 
56 cs como bro lano | POM Ti w e 8 9 i ft — lst Valene fer perché hast | tervutimo posto dll ss: | Coppe Fieminte:In campo ma. 
‘eda tenere il passo delle migliori n frontato la trasferta della sesta | ca. schile si è qualificata soltanto 
Ti Peso dae miglio | MINUTIGIOCATI = 19 92° 40 2% 19 21 0 2% T_| giornata con eccessiva sicuret- | | Nella terza giornata del tor- | l'Alpitour, mentre nella compe: 
‘to nuovamonte battute sia la Ca- === — x za. Per vincere ha dovuto ricor- | neo femminile di serie C c'è sta- | tizione femminile sono state 
tifo di Fossano, che non è ancora || PALLE PERSE = 5 3 i 1 1 1 ì 1 | Foregduntempo supplementa- | ta una nuova battuta d'arresto | promosse le ragazze del Castel 
riuscita a vincere sul proprio <= — | re; ma quando è stato il mo- | per le cuneesi della Saste. Il | lino Racconigi, detentrici del 
«parquet», sia l'Abet Bra, che la | PALLE RECUPERATE 2 5 1 j 2 i = 1 _ | mento di esprimersi al massi- | quintetto di Adriano Frattini ha | trofeo, c În formezione B del- 
subito ad Alessandria un fidi | = —T | fio, ha saputo giocao con con. | perso a Savona per 69-63, di- | 'Accornero Savigliano, 
mensionemento più amaro del "= _ | vinzione ed ‘è. riuscito. a | mostrando di non essere antOrE | mr E 
‘previsto, TIRI LIERI Mr i Igo 22 si 1 conquistare il successo con un | in perfetta forma. Anche gli | BASKET 

îì Giornalino ha vinto, Pur | aiiganzi È 1 7 5a 2 1 | Boot margine (77:68), grazio ad | schemi studiati al «coach non 
senza entusiasmare, contro i 3 8 un parziale di 15-4 negli ultimi | sono ancora stati assimilati alla | II punto 
milanesi dell'Ebro. per 93-85, minuti. Zitarosa con 18 punti è | perfezione; le giocatrici sono in Promozione | 
non senza qualche brivido nel Stato il miglior realizzatore. — | scese in campo eccessivamente 
finale: @ 40” dal termine, grazie | nalino di salire a quota otto in | per pagare». E'stata sconfitta anche l'Abet | © Nel'girone ligure la Fantoni | nervose. Le non buone condi» | ‘Terzoituimo: Moretta-NBR Cù- 


ad. alcuni indovinati. canest 
uniti alle distrazioni dei langa: 
rali, gli ospiti sono riusciti a por- 
tarsi a soli tro punti di distacco. 
La squadra di Alba ha però con- 
servato lo lucidità per mantene- 
re run margine di sicurezza, sen- 
za ricadere noi soliti errori 

Il successo permette al Gior- 


La Carifo Fossano è stata su- 
perata dal Novara per 73-75, do- 
po essere stata in testa per 
parte del «match». Nel finale 
punto a punto i fossanesi, neo- 
promossi, hanno pagato soprat- 
tutto l'inosperionza in un cam- 
pionato che si sta rivelando più 
difficilo del previsto. 





classifica, a quattro punti dal 
vertice. Il «cachi. Antonello 
‘Arioli si esprime sui momenti di 
crisi del quintetto: «C'è gualcosi 
da registrare noi meccanismi di 
squadra. Tecnicamente non ab- 
im sofferto; i nostri mali 

no altri: se il gruppo non funzio- 
na, SÌ finisco Inesorabilmente 














Bra ad ‘Alessandria (64-87) in 
maniera decisamente singolare 
Un arbitraggio a dir poco discu- 
ribilo ha penalizzato i braidesi, 
che si sono visti infliggere ber 
tre falli «tecnici» ed espellere il 
tecnico Gastaldi, 


‘Aldo Scavino 


Bra ha battuto la Valtarese per 
86-80, al termine di una brutta 
artita che si è decisa solo al- 
ultimo minuto. Tra i braidesi 
hà esordito il neò acquisto Bru- 
no Cravero, che ha segnato 18 
punti; Beltrami è stato fl mi- 
glior «cecchino» con 30 punti 

E' stato una giornata amara 


zioni fisiche della Botta e l'in- 
fortunio alla caviglia della Cai- 
re, hanno privato la squadra di 
due pedine importanti. La ten: 
sione ha portato anche all'e- 
spulsione di Frattini; le cuneosi 
hanno disputato gli ultimi mi- 
nuti senza la sua guida in pan- 
china. fa. 


neo 85-68; Beinasco-Carri 144- 
49; Cuneo Basket-Ceva 78-79; 
Assicurazioni Ferrero Alba 
Carmagnola 64-60; San Paolo 
Torino-Acas Saluzzo 91-84: Or- 
bassano-Amatori Basket Cuneo 
47-117, In classifica l'Amatori 
Basket Cuneo conduce in com- 
pagnia del San Paolo a quota 6. 




















Pubblico record alla «Novella» di Cuneo per vedere i giovani 


Azzurrini in trionfo 








PALLAVOLO cc 


Il Vbc Mondovì di Woitech Baranowitz (0-3 anche a Ferrara) è in grave crisi 


Savigliano concede ilbis 








Tragazzi italiani hanno dominato la sfida con i coetanei francesi per 21-11 
grazie alla superiorità nell'individuale e nel tiro progressivo a coppie 


CUNEO. «Raramente abbiamo 
visto tanto pubblico nel nostro 
impianto». Tommaso: Grosetti, 
presidente della bocciofila 4 
Novella» di Cuneo, è l'immagi- 
ne della felicità. L'attesa sfida 
ira le nazioneli ragazzi di Italia 
© Francia ha radunato la folla 
delle grandi occasioni, «E' stata 
definitivamente, collaudata la 
nostra nuova struttura - spiega 
Damasco Dolfanti, che' con Gio- 
vanni Berrino, Matteo. Brino, 
Fiorenzo Revelli, Giorgio Rai- 
mondi e Nicola Vallauri. ha 
courdinato la manifestazione -; 
5 campi hanno tenuto perfetta: 
mente, mentre gli appassionati 
hanno potuto assistere allo gare 
in tutto comodità» 

Ha vinto nettamente l'Italia: 
Cuneo © La Novella» le hanno 
portato fortuna, Gli azzurrini si 
sono imposti 21-11, grazio ad 
una superba prestazione negli 
incontri individuali e nel tiro 
progressivo a coppie (navetta), 

Nel gioco tradizionale la rap- 
presentativa di Andrea Agosto 
% Gianlugi Ziraldo, seguita per 
l'occasione anche dal presiden- 
te nazionale. dell'Ubì: Davide 


Verdelli, ha mostrato il meglio 
di sé. Il'braidese Andrea Mami- 
no è riuscito a fermare sull'11- 
11 il forte Tarrige, mentre Ci 
chio'e Zurini si sono imposti rì 
spettivamente su Suarez (13-5) 
@ Fauger (13-11), Soltanto il ca- 
ragliese Acchiardi ha perso, ma 
è caduto in piedi: 1-8. 

‘Dopo ina buona prova nel ti 
ro punto obbligato lil fossanese 
Lingua ‘ha sconfitto Peronnet 
per 26-19) è nel tiro rapido in 
navetta (Mamino ha battuto 
Pingeon per 19-18), l'Italia è 
esplosa nel tiro progressivo a 
coppie. Andrea Mamino, anco- 
ra lu, con Adriano Cerchio si 
sono ‘nettamente imposti su 
Pingeon-Izier per 33-26; anche 
Zurini e Bugni, nella sfida sue- 
cessiva, hanno avuto vita facile 
contro Tarrige-Fauger: 32-29. 

«E' stata una vera festa delle 
bocce - ha detto il delegato pro- 
vinciale Mario Gismondi -; i di- 
rigenti della ‘Novella' e tutti gli 
organizzatori hanno lavorato 
bene. La ‘Granda ha bisogno di 
manifestazioni di questo gene- 
re per potor dimostrare tutta la 
sua efficienza». fit] 

















Nisuccosso dell'ala visto da Paparelli 














In serie B2 seconda vittoria consecutiva del Saint Gobain che ba superato per 3-1 la SaFa Torino 
‘Assente l'infortunato Alberto Candela i punti di forza in campo sono stati Bina e Nardojanni 


CUNEO: Dopo le speranze del- 
la vigilia il Vbc è ritornato d 
la trasferta di Ferrara con il 
‘secondo 0-3 della stagione. 

L'avvio del campionato di 
serie BI è davvero difficile e 
tormentato per la squadra di 
Woitech Baranowitz. Il tecni 
co polacco a Ferrara ha schie- 
rato. Borello palleggiatore: 
Zucco e Dadone centrali; Bo: 
nelli opposto; Ferrero e Can- 
cellara all'ala. Il sestetto mon- 
regalese è partito male nel pri. 
mo set, cedendo 15-4. 

Nella seconda frazione il Vbe 
Mondovi ha tentato di reagire. 


In B2 maschile Il Saint Go- 
baîn Savigliano non ha tradito 
le ‘atteso ed ha raccolto la se- 
conda vittoria in campionato 
contro la Sa.Fa, Torino: 3-1 il 
risultato finale. 

‘Adesso il sestetto savigliane- 
se è a punteggio pieno con qua; 
tro punti. Prima dell'incontro 
presidente Ezio Nava era un po' 
preoccupato: aTemo che i ra- 
Razzi si lascino condizionare 
psicologicamente | dall'esordio 
ceselingo». Invece è andata tut- 
to liscio. 

1 savigliamesi hanno control- 
lato la gara con disinvoltura, 
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Un'impennata iniziale l'ha por- | «E* stata una discrote partita - 
tato sul 12-8. Poi una dubbia | ha commentato l'allenatore 
decisione arbitrale ha demora- | Fiera Casale -, anche se non ci 
lizzato i giovani monregalesi, | siamo espressi al massimo delle 
che hanno subìto un parziale di | nostre possibilità. Abbiamo 
7-0. Nel terzo set il ritmo dei | avuto dei problemi în ri 

ferraresi ha schiacciato gli |\e l'assenza di Candela si 





ospiti è la sfida sì è chiusa sul 
15.9. 

Ti Vbc viva un momento diffi- 
cile. «La pallavolo è uno sport 
di squadra e devono lottare tut- 
ti, giocatori, allenatore e diri- 
‘genti, dice il direttore sportivo 
| Giancarlo Augustoni. 


sentire», 1 punti di forza sono 
stati Nardojanni: e Bina, che 
stanno attraversando un buon 
momento; le loro potenti con- | 


clusioni hanno più volte messo 
in difficoltà la pur esperta die 
sa avversaria, che non è riusci 
mel 











ta ad opporsi. 
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FINANZIAMENTO 
6.000.000 





Opel Kadett S.W. 


Un fenomeno 
di vaste proporzioni. 





CUNEO S.S: 20 Borgo S. Dalmazzo 
‘SALUZZO Via Savigliano f/bis 





“senza interessi in 24 mesi 250.000 al mese 
o L. 8.000.000 senza interessi 
in 18 mesi 444.444 al mese 





DETTO, FATTO. DAI CONCESSIONARI OPEL. Î 
| 





FOSSANO Piazza Romanisio 10 
MONDOVI' Via Torino 





La(AS(Cvi invita 


al secondo 


_GSC/Studiotecnico/90 


SARANNO PRESENTATI | SEGUENTI PACCHETTI APPLICATIVI IN AMBIENTE AUTOCAD: 
ARTEN ARTEN CONCRETE & GRAPHICS. | 


ARCHITETTONICO TOPOGRAFICO CALCOLO STRUTTURE 


Realizza l'obiettivo di un | E' stalo espressamente | E' un programma per la 
GAD per li disegno edile in | realizzato per ingegneri, | progettazione di travi conti 
cui tutte le funzioni di dise- | geometri, tecnici topografi- | nue o solaiin ca. Lo sezio. 
gno e di compulazione so- | ci che operano nel campo | ni possono essere rettan- 
‘no effettvamente a dispo: | del rilevo del territorio, sia | golari, a T, a T rovescio, | 
sizione del progettista. per | normali interventi di | doppio T, variabili per cam: 
Irazionamento. immobilia- | paia, | 
re, che perla progettazione 
di infrastrutture di diverso 
tipo: strade, discariche, in- 
tervanti di costruzione edi: 
le ecc., per ll monitoraggio 
delle cave e delle discari» 
che, per le batlmetrie. | 


CUNEO 4 SHOWROOM GSG x C.so Dante 35 - Tel. 0171/66.406 
GIOVEDI ' 15 NOVEMBRE | 
Per una bilona organizzazione della DEMO occorre prenotare 




















CHI HA TEMPO NON ASPETTI TEMPO 
4 
AVIS Oggi. Non domani. 


CUNEO 
Via Schiapparelli, 1 - Tei. 66.288 








cepesi COLORIFICIO 


Ingrosso - minuto 
10 km da Cuneo, superlicie 
img 500, lima posizione 
Pit Iformazioni 0175 85.578 
‘ora 20-21 
offerta Interessantissima 
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BY GENERAL MOTORS #8! 
N°i NEL MONDO 
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SPECIALE CHERASCO 


LA STAMPA 





In un anno inviati oltre quindicimila opuscoli dedicati alla cittadina 


Cherasco si offre ai turisti 





Tra la primavera e l'estate scorsa sono arrivati duecentocinquanta pullman di visitatori 
guidati nel centro storico da ciceroni volontari. Restauro dello storico palazzo Salmatoris 


CHERASCO: La «città dello pa- 
ci» è uno del tanti luoghi dove si 
rende pubblico omaggio a San 
Martino, ma uno dei pochi in 
cui la festa si celobra nel giorno 
giusto», che in passato coinci- 
deva con la conclusione del- 
l'annate agraria, 

‘Anche quest'anno, in ondi 
del esanto del mantelloa si è t 
nuto, domenica e lunedì, la piu- 
risccolare fiera a itotata. 
E come già accadeva nel Me 
dioevo gli agricoltori della pia: 
‘na sono saliti fino al centro sto- 
Tico incastonato fra Tanaro © 
Stura per presentare gii ultimi 
frutti delle loro fatiche: in par 
ticolare i protiotti orticoli, tra i 
quali i porri che proprio Chera- 
sco, in un remoto passato, 
avrebbe «inventato» diffonden: 
done poi la coltura noi paesi vi: 
gini, a cominciare dalla piccola 
Cervere 

La fiera di San Martino, cele- 
rata con il consueto contorna 
di luna park e altri divertimenti 
popolari, chiude. tradiziona!. 
mento l'annata agricola, dei 
raccolti 

Dallo metà di novembre la 
campagna: si mette a. riposo, 
preparandosi al lungo inverno. 
Non così, o non del tutto, la 
città. E siccome l'elemento «cit- 
tadino» ha sempre rapprese: 
tato una componente molto im- 
portante della vita cherasche- 
se, la fiera segna l'avvio di una 
fase non di letargo, ma di rifles- 
sione. 

«Con la fino di ottobre, abbia- 
mo sosposo le visite guidate di 
fine settimana a palazzi e chie- 
| Se del centro storico, che ri- 
prenderemo nella primavera 
| dice il presidente della Pro Lo- 

co, Claudio Alborto -. Si tratta 
di una scelta obbligata per ra- 
gioni finanziarie, non certo per 
mancanza di richieste che con- 
tinuano ad arrivare molto nu: 
moroso dall'Italia. A Cherasco 
ormai i turisti arrivano durante 
tutti i mesi dell'anno, anche se 
naturalmente in numero mag- 
giore, tra l'inizio della primave. 
race l'autunno». 

‘Aggiunge: «Quest'anno abbia 
mo distribuito qualcosa come | privilegiare un turismo cultu: 
quindicimila dépliants e'in pri- | ralmonte qualificato»: 
mavera 0 estate accolto oltre | Le scolaresche lintrattenute 
250 pullman, senza contare i vi- |-da «ciceroni» volontari che pre- 
sitatori che sono arrivati fin qua | stano la loro opera gratuita- 
‘lla spicciolata. E' stato un flus- | mente) costituiscono il nerbo 
‘so notevole per una piccola città | dei visitatori, ma sono sempre 
che é solo all'inizio della suarri- | più numerosi gli appassionati 
scoperta come centro turistica e | distoria e d'arte, anche strai 
che è decisa © sta lavorando per | ri, dirottati su Cherasco dalle 


























delle visite, l'anno prossimo, 
coincida con un avvenimento 
molto importante: l'apertura al 
pubblico di palazzo Salmatoris, 
di cui sta per essere ultimato il 
restauro», prosegue Claudio Al- 
berto. si 

‘Acquisito in parte dal Comù- 
ne e riportato all'onore. dei 
meondo;dopo decenni di avvi- 
lonte degrado, palazzo Salma. 
toris non è certo il più bello de- 
gli odifici di Cherasco, ma è sto- 
ricamente molto significativo: 
sede del congresso di pace del 
1631, nel 1705 ospitò (in una 
sala ‘affroscata: da Sebi 
Tesicco) la Sindone esfollata» 
da Torino durante. l'assedio 
francese e novant'anni dopo il 
generale Bonaparte, che di qui 
dettò le condizioni dell'armisti- 
zio con i Savoia. 

Del ricordo di questi ed altri 
fatti del passato, «minoris, ma 
fondementali per ricostruire la 
storia di una comunità, trasu 
dano un po' tutti i muri di Che- 

descrizioni delle guide 6 di pre- | rasco: palazzi, chiese, archi 
stigiose riviste che hanno dedi- silenziose stradine di 
‘ampi e dettagliati servizi a | una strutture urbana miracolo- 
‘questa cittadina. samente compatta nonostante 
Per loro è stato istituito un | gli insulti pauiti per incultura, 
servizio di accompagnamento | trascuratezza e in alcuni casi 
in funzione da maggio a atto- | speculazione. 
bro, îl sabato e la domenica, con | Una città tanto ricca e archi- 
personale dell'ufficio turistico, 






tettonicamente splendida non 
«Ci suguriamo che la ripresa, | avrebbe potuto sorgere senza 





Immagini del centro cuneese 
conosciuto come 

“città delle paci» 

e molto legato 

alle imprese 

della campagna napoleonica 
in talia [telefoto] 





l'apporto del contado, il vasto e | nese. 
fertile torritorio che dava ai no: 
bili le rendite necessarie ad eri- 


palazzi. 


Scrive a proposito dell‘ 
la vendemmia uno | tino, per fugare tanta tristezza, 
gere e ad omare i loro magnifici | degli autori del lii 










necessario cercare dei contratti 
come servi 0 serve. A San Mar- 


si assaggiava il primo bicchiere 


‘sore Luigi Alessandria: «Questo | di vino nuovo e con esso sì dava 


La storia del centrò urbano si | periodo per molti contadini era | inizio alla frammentazione del 
intreccia strettamente con la | triste: esso segnava Îl momento | la vita comunitaria: ogni grup. 


storia della campagna a cui an: 


‘omaggio. 


del «ciclo calanderiale» conta- 
dino; ha 


‘ampio spazio il volume «Chera- 


della resa dei conti, dei consun- 
che quest'anno la fiera di san | tivi dell'annata che sottendova- 
Martino ha inteso rendere | no spesso l'ansia e la paura di 
un inverno di privazioni o di in- 

‘A questa e alle altre scadenze | certezze. Inoltre per molti di lo- 
ro, terminato il contratto, era | in comune e dalle lunghe veglie 

justamente dedicato | anche il periodo in cui doveva- | serali». Non è più così da quan- 

no lasciare il podere al quale 
500 1244-1949 edito dal centro | avevano dedicato i loro sudore | anche nella 


po si ritirava nel periodo inver- 
nale a vivere all'interno delle 
cascine, gli unici legami con i 
vicini crano rappresentati dai 
lavori dello manutenzioni fatte 


‘agricoltura è cambiata e 
la di Cherasco 


di cultura e tradizioni popolari | per lunghi anni e trasferirsi al- | sono arrivate le industrie. Di 


«Primalpe» di Boves e distribui- | trove. 


provincia di Cuneo e nel Tori- 


Cambiando | podere 
to nelle principali librerie della | spesso si rendevano inutili dei- 
le braccia da lavoro; perciò era |. sonnolento. Ign] 


intatto - o quasi - resta Îl centro 


storico: silenzioso e quiato, non 
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Par dimagrire ci sono fonti modi, ma aggi solo 
‘Ideal Line System è Il metodo leoder in Europa, 
seguito con successo da miglioia di persone, | 
‘olivi ce ll spiego l'idoatrice dei Centri di Dima: 
grimento Accelerate Ideol Line System, la psicolo: 
90 Ironcese Dominique Schlerel 

il noslto successo è dovulo 0 due elementi esten: 
ziali: esperienza e serietò. 

L'esperienza, di chi, do quoltordici onni; ciuta 
chiunque obbio problemi di sovroppeto, i centi 
‘o di centri sporsi in lito Europo. È la serietà di 
chi, al contorio di molli, è in grado di rispettore 
ciò che promelle, da tempi di dimagrimento al 
monfenimento dello linea riconquistata 

Delt,ssa Schleret, perché ‘’ideol Line System” è 
divorso do tutt gli nlri mete di dimogrimento? 

Prima di lutto è un mefodo che non pone grossi 











problemi ed è adolto a iuli, sia uomini che don: 
ne, sia per chi vuole perdere 10 0 20 chill di peso, 
ché per chi desidera semplicamente rossodore e 
Jonlcere il proprio corpo. Con ideal Line 
System" è possibile infatti scoprire lo libertà di di 
moglire come e dove si Wale, con la cerlzio di 
allidarsi al Metodo Originale. 

Come si atfengono questi risullal, @ com'è pos- 
Sibila mantenerli nel tempo senzo folico? 

‘’ideo@ Lino System" si diferanzio da tulti gl oltri 
ineiodi Îin dall'inizio del iratlamonto: ci nostri 
clienti non imponiomo diete che richiedono grossi 
socrifici alimentari, né faticose sedute di ginnosti: 
0; e nemmeno vengono somministrate pillole mi 
sleriose; il nostro ‘segreto’ consiste nell'impiego 
di prodoiti cosmetologici naturali, applicati ad 
uno determinolo lemperaturo, che non supera 
moi quella del corpo. Inolire contamporaneomen: 
fe, cerchiamo di educare le persone od un nuovo 
amento nei confronti del cibo. Senzo con: 
lore poi the mentre si dimngrisce ovviane anche 
‘quolcoso di spontanea dentro di noi: nosce la 
consopavolezza che il miglioramento estetico in 
Îluisce sulla solute e nei rapporti con oltr; e cià, @ 
suo vollo, accresce il rispello per se stessì e per il 
praprio corpo, Tulto questo, insieme alle speci 











CHILI DI TROPPO? 
FAI LA SCELTA GIUSTA. 


Con Ideal Line System la certezza di affidarsi al Metodo Originale. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA] 


chio sedute di sebilizzazione, aiuta o mantenere 
inalterati nel empoi isulioli conseguiti. 

Coso trovano | clienti quando giungono in un 
centro [del Line Sjstem® 

innanzitutto un'atmosfera ilsseta e sdrammoti 
tante, di colore e di amicizio. Fin dall primo sedu. 
ta ci poniamo l'abiltivo di rispeltar ie reali neces 
sità del cliente; senzo colpevolizzare né aggredire. 
Volevo aggiungere; inline, che do olcuni onni le 
persone che vogliono perderai chit di iroppo sono 
in aumento; Quasi oniche perché la mod è sem: 
pre più esigente e continua © proporre copi dici 
do indossare per chiunque abbia prablemi di line. 
Insomma, per. ‘llsimagri oggi c'è sempre meno 
sporio, e sempre più per chi desidero dimognie. 
Ecco perché è importante partire con i piodo giu: 
500, scegliendo fin dollinzio un moiodo sperimen 
falò e colloudoto da tempo. 
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RAPALLO. Non sarà aperta un'inchiesta sul duplice delitto com- 
piuto da Bruno David Brunetti, 44 anni, di Pieve Ligure, 

tomeno sul sua suicidio. La procura di Chiavari, congiuntamente 
con quella di Genova (Pieve Ligure rientra nei mandamento dî 
quest'ultimo), porterà a termine entro -pachi giorni le normali 
prassi burocratiche, © niente altro. Non sarà disposta dai magi 
strati nemmeno l'autopsia ai corpi della moglie Laura Moranduz- 
o, originaria de Piomonta, e del piccolo Davide, 5 anni. tri c'è 
stato il riconoscimento delle. salme da parte della ‘sorella del Bru- 
netti. Rossana, e di uno eìo di lui, Pierluigi Canegallo, mentre nelle 
prossime ore seguirà solo un'ispezione esterna dei corpi da parte 
di un medico legale, per stabilire le ferite inforte dall'arma usata 
dal Brunetti. Quindi, i funerali. Sulla tragedia sì chiuderà così il si- 
lenzio e ll dolore dei familiari delle vittime, Dicono al commisaria- 
to di Rapallo: «La vicenda, pur terribile, si presenta semplice e li- 
neare. Non c'è nulla da scoprire o chiarite». La madre di Laura 
corda la figlia o accusa il genero. Fabio Pezzo A PAGINA 




















‘SANTA MARGHERITA. Il afiltroè alla Cervara tra Santa Marghe 
rita.e Portofino continuerà per tutto l'inverno durante i fine setti- 
mana e le festività. Teri mattina il prefetto Mario Zirilli ha convo- 
cato nei saloni di piazza Eros Lanfranco, a Genova, le parti inte- 
ressate al blocco stradale per annunciare la sua intenzione di con- 
tinuare a mantenere il provvedimento che era scaduto domenica 

Una trentina di persone gremivanio l'ufficio del prefetto: c'erano | 
rappresentanti delle amministrazioni locali, sindacati confedera- 
li, vigili urbani, Anas, Tigullio Trasporti e polizia stradale. La riu- 
nione è cominciata alle undici in punto e si è conclusa con un ac- 
cordo. Le soluzioni adottate sono quattro, ma in'attesa che le pro- 
poste diventino operativa verrà ridotto l'orario in cui funzionerà il 
filtro. 1 vigili toglieranna il blocco al calar del sole, intorna alle 17, 
cioè due orè prima rispetto al precedente orario estivo. Il sindaco 
di Santa Margherita rimane scettico sul provvedimento e parla di 
soluzione tampone. SERVIZIO A PAGINA 3 

















«Ho visto l'assassino» «E’ Geri 
Primo udienza por 1 duplice omicidio di Lavagna: morirono un 
pizzaiolo e un giovane portoghese. L'unico imputato nega: «Ero 
folla mie abitazione SERNZIO I Marco Malta A PAGINA 

















’autore del delitto» 


Il procuratore generale ha ricostruito ruoli e responsabilità. Gi. 
gliola Guerinoni, secondo l'accusa, ha chiamato l'uomo al telefono 
© insieme hanno concordato il piano. 
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Genova, via Varese 2, tel. 565.716-532.272 


Per la stagione '91 
Tutte le novità 
del campionato 
di pallanuoto 


Via il 26 gennaio, conclusione 
18 agosto, A causa degli impe: 
gni della Nazionale, la final 
scudetto al meglio di 3 partite 
anziché 5. Nessun cambiamen- 
to nelle regole delle espulsioni. 








Tutti i campionati 
Rapallo domina 
nella pallavolo 
e nel basket 


Latte Tigullio o Alcione viaggia- 
no a pieno ritmo nei rispetti 
tornei. Nella 82 maschile 
volley, inatteso scivolone del 
Chiavari. 1 risultati della C2/0 
della pallacanestro giovanile. 
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Le nomine 
nelle mani 


Lavori in via XX Settembre, tornano le auto in via S. Vincenzo 


Isola pedonale abolita 


Nella strada principale di Genova le opere di ‘pavimentazione 
Rientrato lo sciopero dei bus. Un piano del traffico per Natale 





del sindaco 
sogni di completare le no: 

Consiglio comunale sono 
morti non all'alba, bensi allo 
scoccare della mezzanotte di 
lunedì. 

‘A quesco punto, l'immagi- 
muria roulette della Sala rossa di 
Palazzo Tursi è stata chiusa con 
il nascro nero del «banco salta- 
xo», Il Consiglio non ce l'ha far- 
ta a chiudere con le novanta 
nomine (aziende municipalie- 





‘GENOVA. Sono partiti iorî i la- 
vori di pavimentazione d'un 
tratto di via XX Settembre: si 
tratta di poche decine di metri 
all'altezza della chiesa della 
Consolazione, sino al Ponte 
Monumentale. E‘ una delle pri- 
me trancho che dovrebbero, 
conil tempo, portare al comple: 
to maquillage della più impor- 
tante arteria del centro cittadi 
no, 

lavori, però, hanno ridotto a 
| metà la carreggiata: pereevitare 

il blocco completo del traffico, 
è stato deciso di aboliro, sino al 
la fine della settimana, l'isola 
pedonale in via San Vincenzo. 
La strada scorre parallela a via 
XX Settembre, collegata all'as- 
se via Serra-piazza Brignole: 
via Galata-via Colombo: anche 
se i genovesi ormai s'erano abi. 
tuati a considerarla una via 
Chiusa destinata al tranquillo 
shopping, s'è dovuto fare di ne- 


gati a un traffico eccezionale 
perchè i genovesi avrebbero do- 
vuto recarsi al lavoro con auto 
private. 

Si attendono, nel frattempo; 
provvedimenti per il periodo 
natalizio: saranno certamente 
restrittivi, soprattutto per lo 
zona del centro. Saranno rei 
trodotti i bus a circolazione 
continuna lungo le strade dove 
si compiono i più importanti 
acquisti. 

Peccato ‘che tale soluzione 
non raggiunga maî grossi sui 
cessi, perche afrirebbo sol 
zioni efficaci, così come l'i 
duzione di circuiti ridotti di 
nibus che sarebbero gli stru- 
menti più adatti per molte delle 
strette strade della città 

Come sempre accade a Geno- 
vu, invece di iniziative mirate, 
si tende ai «grandi progetti», 
destinati a naufragare perchè lè 
grandi strategie non tengono 











in tempo utile. 
‘Adesso, secondo la nuovi 
x sugli enti locali, coccherà 
al sindaco Romano Merlo, sen- 
citi i capigruppo, a effertuare 
d'ufficio le nomine che ancora 
mincano entro quindici giorni, 
11 Consiglio è riuscito 1 com- 
pletare soltanto i vertici d'am- 
ministrazione. dell'Amga. con 
V'es assessore regionale alla Sa- 
nità, Giuseppe Josì, alla presi- 
denza. Le nomine saranno co- 
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| 
Ricerche con i cani e l’elicottero 


‘Salva una donna 
persa nei boschi 


| cewova. un'anziana di campo 

Ligure era uscita di casa lunedì 
| mattina per fare una passoggia- 
| ta nei boschi, ma si era spinta 
| troppo lontafio e aveva finito 
| per perdersi, A casa l'aspettava 
| le sorella, che non vedendola 
| rientrare per l'ora di pranzo ha 
(sea 


sue condizioni non sono preoc- 
cupanti 

Por salvarle vitasi è mobili 
tato un paese. ' stato imponen- 
té l'intervento doi militi dolla 
Croce rossa e del nucleo elicotte- 
risti dei vigili del fuoco di Geno- 

Prima di portarsi sulla zona 
delle ricerche, l'elicottero dei Vi 
gli del fuoco, che ha una capien- 
za di 15 posti, ha effettuato un 
‘atterraggio a Sarzana, sul cam- 
po della Marina militare. Ad at- 
tenderlo c'erano tre unità cino: 
file della Croce Rossa di S, Stefa- 
no Vara, che hanno portato il lo- 
ro contributo alla ricerca già av- 
viata dai militi di Campoligure. 

‘Al mattino la zona è stata bi 
tuta con le unità cinofile, l'eli- 
cottero è entrato in servizio nel 
pomeriggio. per controllare le 
zone più impervie è nestoste. 
Probabilmente Angelma Piondo 
‘ha sentito più di una volta il ru- 
moro delle eliche sopra di lei. 
L'anziana è riuscita ad urlare è 
‘ha attirato l’attenzione di alcuni 
pastori che si trovavano poco di- 
stante. 


Le ricerche sono durate un 
giorno e mezzo. [eri pomeriggi 
‘Angela Piondo, di 76 anni, abi 
tante în via della Giustina, a 

| Campo Ligure, è stata portata 
salvo dai militi della Croce Ros. 
sà © dal nucleo elicolteristi dei 
vigili del fuoco di Genova. 

La donna, buona camminatri- 
co, sì ora avventurata in un ce 
nalone protetto da una fitta ve- 

| getazione ea circa quaranta me- 
tri di dislivello dalla strada. 11 
fondo della boscaglia non era vi- 
sibilo dall'aito poiché il versante 
in cui si trova è esposto a Nord e 
rimeneva all'ombra. 

‘Angela Plondo è stata ricove- 
tata all'ospedale San Martino. A 

| parte il comprensibile choc per 
aver trascorso la notte all'adi- 
diaccio ed un principio di assi- 
deramento agli arti inferiori, le 
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n cessità vinti Conto delle esigenze spicciolo 
municate in Consiglio. mon | “SA s'auesto proposito, ci so- toria 
votute | no stati piccoli Inconvenienti © 
Nel caso il sindaco non rie- | qualche ingorgo: non più del 
sca a concludere entro le pross- | PPovisto, Nessun commento da SEE PEGSS | 
me due settimane, dovrà prov- | Parte dell'assessorato allo stra: 
Hut scrrimane, dovr prov | fe che da tempo è chiuso in se | VENTIQUATTR'ORE 


vedere il Corcco (Comitato re 
gionale di conerollo) entre altri 
Sessanta giorni. 

Non si sù se la maggioranza 


stesso, 

Forso, coni lavori di via XX 
Settembre, c'era. l'occasione 
per riaprire. una buona volta, 
al traffico le parte superiore 





CENTRO STORICO 
Due uomini feriti nei vicoli 











Un altro drammatico episodio dopo il raid del tunisino in via Delle Vigne 


Spari al mercato orientale 





pianga sull'ostruzionismo del- 
l'opposizione che ha dilatato i 
tempi della democrazia assem- 
blcare. 

Du tempo, spira un po' dap- 
perturto un vento decisionista 
Merlo impiegherà. un'ora a 
completare le caselle 
vuote con i nomi gi 
dalle segreterie dei partiti 


Due ferimenti sono avvenuti la notte scorsa nol centro storico di 
Gonova. Vittime due stranieri (uno slavo ed un tunisino) che però 
non herino voluto sporgere denuncia alla polizia, dichiarando che 
rion hanno riconosciuto i rispettivi agiressori. Si tratta di Drago 
Varuna, slavo, di 35 anni, e Muharab Ben Sabab. tunisino, di 21 
anni. Lo slavo è stato raggiunto alla gomba destra da un colpo di 
arma da fuoco, mentre il tunisino è stato ferito da una coltellata a 
un braccio. I due, nonostante gli interrogatori cui sono stati sotto- 
posti. si sono chiusi. in un silenzio assoluto. Guariranno in un pe- 
riodo compreso tra i 30.eì 60 giorni, 


DONNA SUICIDA 


dolla strada e piazza della Vit- 
toria, oltre che riconiluire parte 
del traffico. diretto a_ piazza 
Dante, tramite. via Petrarca, 
trasformata in brutto parcheg- 
gio pur bus. 

Ma l'attuale giunta lin questo 
seguendo la falsariga della p 
cedente) non si vuole rimangia- 
re il provvedimento corvolloti- 
co che devia il traffico in via 
XI Ottobre 0 in via Coccardi 








GENOVA. Paura iori mattina 
alle 11.30 nel mercato «Orien- 
tale» di vin XX Settembre. 
Chaid Abderraim, marocchino 
di 32anni, armato di coltello, si 
è avvicinato ad un banco di pe: 
cheria e la tentato di prendere 
un pezzo di salmone. 


























ine le fara nella quie- DONNASUCIDA—_ a 
i; Lui: | “reando un imbito grottesco, | ’‘fbco lontano, un vigile der 
ve del proprio ufficio, Restano | ebndo un imbia grotsto | Si getta dalla finestra di casa RR O 
sospese le qualifiche sulle per- | Settombro. |" proprio in Guol | teri mattina un'anziana si'è tolta la vita gettaridosi dalla finestra | cato, richiamato da altri come 


sone prescelte: nomi «eccellen- 
civ crombati alle elezioni, poli- 
cici i seconda piano, sindacali- 
sti, molti privi di cicoli di scudiio 
eppure preposti 1 ruoli dove oc- 


punto nevralgico che ancora ia- 
ri (o sarà così sino al lunedì 
prossimo) si sono verificati i 
orî ingonvenignti, 
ja mattina erano 
previsti nuovi disagi pe: 


dolla sua abitazione, al quarto piano, in via Corridoni, Secondo 
quanto accertato dolmla polizia, M.B. di 79 anni soffriva da tempo 


| ag sì è avvicinato a 
di depressione | 


Chaid Abderraim, che in quel 
momento teneva Îa mano in ta- 
sca, chiedendo di mostrargli 
che cosa nascondeva. 

Tì marocchino ha mostrato la 








ALTRI SCIOPERI 
Per due ore non si paga in autostrada 

















corre una preparazione specifi. | dini a causa dello sciopero na- mano vuota, poi ha iniziato la 
ca zionale per il rinnovo del con. | Prosegue lo sciopera dei dipendenti dui caselli autostradali. E' di | fuga. Prima passando dietro il 
"Cdc che si sinevana ii st: | atto, di i ferrotran- | un'ora per.ogni turno, dalle 13 alle 14, © dallo 21 alle 22. Motivo | banco della pescheria, malme- 
cr e ‘agitazione © | della rivendicazione, la richiesta do casellant di una cabina pres: | nando una signora che gli sì è 





conzioni alle quali, per adesso, È 





he laterale. ferì 





che con 


stata revocata in seguito all'ac- | surizzata anti-sn nta una vedut 





parata davanti, poi è 





rnato 






difficile immaginare lontana | cordo tra le parti durante un in- | a Genova hanno! ratori edili he hanno otiruto gi | sui suoi passi è ha cercuto di 
mente un rimedio. Questo è il | contro che si è svolto a Roma. 1 | appalti per i lavori relativi all'Expo 92. { muratori si sono fermati | uscire dal mercato. Intanto li 
sona hus avrebbero dovuto fermarsi | per tre are e hanno formato un corteo raggiungendo Palazzo San | scena aveva attirato l'attenzio- 





porre ore, delle nove a mozzo: 
giorno, Rientrati anche i rischi 
Collatorali soprattutto quei lo- 


Giargio, sode del Consorzio autonomo del porto. 1 lavoratori chie 
dono maggiore sicurezza nei cantieri dove si sono già verificati al. 
cuni incidenti. 





ne di molto persone. 
Un uomo ha cercato di bloc- 
care il nordafricano che, dopo 








Paolo Lingua 


Marocchino ruba, fugge, è ferito da un vigile 


ferito è colpi di mannaia chiun: 
que gli era capitato sotto tiro. 
Uria bambina di 2 anni, uscita 
dall'asilo di San Donato insie- 
me alle compagne, aveva rice. 
‘vuto un colpo alla testa ed era 
stata ricoverata d'urgenza al: 
l'ospedale «Gaslini» 

Il fatto di ieri mattina ha un 
prologo simile. 1l raid del tuni- 
sino era iniziato in una macel 
leria, dove si era impossessato 
della mannaia. Anche Chaid 
Abderraim era entrato in un 
piccolo negozio di carbone a l 
gnami in via Palmaria. All'in- 
terno, il titolare e alcuni amici. 

Chaid sembrava molto ner- 
voso. Ha preso in mano una 
pentola di terracotta e dandosi 
in continuazione pugni sul pal- 
mo della mano ha chiesto i 
P'AÎlo risposta; 19 mila lire, ha 
urlato: «Te la rompo in testa». 
Poi è uscito di corsa verso il 
‘mercato «Orientale». 





averlo schiaffeggiato, è riuscito 

cappare. E Uscito in via Ga 
lata, inseguito dal vigile comu- 

le che dopo avergli intimato 
l'alt ha sparato un primo colpo 
in aria, poi un secondo, Nol. 
frattompo era, sopraggiunta 
ina pattuglia deî carabinieri. I 
militari sono scesi lasciando le 
portiere aperte por chiudere il 
Piissaggio. Il vigile era riuscito 
Ad agguantare Chaid Abder- 
aim. 

Nella colluttazione, il maroc- 
chino ha tentato di colpire con 
testate al basso ventre Îl vigile, 
che teneva ancora in mano la 
pistola, A questo punto è parti- 
{0 un terzo colpo, che ha ferito 
superficialmente ‘alla fronte il 
nordafricano, che è stoto tra- 
sportata all'ospedale Galliera. 

‘Tra i banchi del mercato è ri- 
tornata la calma. Ma sono pas- 
sati pochi mesi per non collega- 
re ciò che è appena accaduto 
con il gesto di un tunisino folle 
che in piazza delle Vigne aveva 
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PIEVE LIGURE 
NOSTRO SERVIZIO, 


‘A/88 pre di distanza dalla trage- 
dia che le fatto perdere Ja figlia 
Lura e il nipotino Davide, am- 
mazzati dalla follia armata di 
doppietta del genero Bruno Da- 
vid Brunetti, Rosalia ‘Rossella” 
Bonanno ha voluto parlare. La 
donna ha voluto aprire ai croi 
sti le porte della sua casa, in via 
Golle Fiorito 12, a Pieve Ligure, 
che dista poche centinaia di 
metri dalle villa di tre piani 
della famiglia Brunetti, dove 
domenica scorsa è stato ucciso 
il piccolo Davide. 

Ta madre di Laura ha spiega- 
to suo gesto, che segue ad ore 
trascorse in un innavicinabile 
dolore. «Voglio parlare di Lau- 
ta, di quello che le ha fatto pas- 
sare quell'uomo - ha detto Ro- 
salia Bonanno - perchè sono 
state scritte tante cose sbaglia- 
te, ingiuste. Lo voglio fare per 
lei e peril piccolo Davide». 

Quella che racconta, con le 
lacrime egli occhi, è una storia 
tristo, crudele. E' la cronaca di 
tin calvario durato cinque anni 
quelli trascorsi dalla figlia Lau- 
fa con Bruno David Brunetti a 
partire della nascita di Davide. 

Le prime parole di Rosalia 
‘Bonanno sono per la figlia Lau: 
ra. Racconta di quando la ra- 

za aveva finito gli studi del- 
Isf, delle sue supplenze come 
professoressa di ginnastica, di 
quell'anno che è aridata a lavo- 
rate a Milano. Racconta anche 
di quando ha conosciuto lui, 
Brunetti, che ha seguito a Gine- 
‘vra innamorata, lasciando la- 
voro e amicizie. 

Nominando Îl nome dell'ex 
genero la voce della madre di 

sura S'incrina: le sue parole 
pesano di rabbia, di dolore. 

«Lui era aggressivo, violento, 
un rissoso - dice Rosalia Bo- 
nanno - disprezzava tutti. Ma 
mia figlia però ne era innamo- 
rata, 

La coppia si era stabilita a 
Divonhe Le Bains, località a po- 
ca distanza da Ginevra, dove 
Bruno Brunetti lavorava come 
impiegato presso il «Bureau In: 
temational du Travails, ufficio 
economico d'emanazione Onu. 
Prima di questo lavoro, offerto- 
gli da uno zio funzionario all'O- 
nu di Bruxelles, Brunetti aveva 
fatto il metronotte e aveva 
svolto altre occupazioni di poco 
conto, sprovvisto com'era di di- 
ploma (era stato espulso dalla 











| Scuola superiore che frequen- 


tava a Nervi). Proprio qui a Di- 
vonne Le Bains, nel novembre 
1985, nasceva Davide. Un 
evento che ha preceduto di sei 
mesi l'unione in matrimonio 
dei due giovani, e che ha segna- 
to l'inizio di un inferno, 

Racconta Rosalia Bonanno: 
«Quando è nato Davide deve es- 
‘sere scattato qualcosa di strano 
nella mente di quell'uomo. Lo 
voleva possedere, escludendo 
la madre. He incominciato così 
a distruggere psicologicamen- 
to, moralmente e anche fisica. 
mente mia figlia» 

E' un elenco di follie quello 
che esce dalla bocca della ma- 
dre di Laura, di violenze. Come 











Parla la madre della donna uccisa dal marito insieme al bambino di cinque anni 


A Rapallo una strage annunciata 





«Mio genero era un violento, picchiava ripetutamente mia figlia: voglio solo difendere la memoria di Laura» 


L'omicida era stato espulso dalla scuola di Nervi e prima dell'impiego all'Onu aveva fatto il metronotte 


l'episodio che ha visto l'uomo; E x IE 
Loi e - Ris nea 


E 
ni dal parto, prendere | ae e 
a calci nella schisng sua mo: | PER LA MAGISTRATURA IL CASO E’ CHIUSO 
glie, fino a farle strappare i 
punti del taglio cesareo. «A un 
erto punto Laura non ce l'ha | RAPALLO. Non sarà aperta un'inchiesta sul du: la di Pieve Ligure della famiglia Brunetti 
più fatta - racconta la madre - | plico delitio compiuto da Bruno David Brunetti, | Qui, fno alle prime ore del pomeriggio, Davide era 
ed è scappata da Ginevra con il | 44 anni, di Piove Ligturo, né quantomeno sul su | assieme al padire. Ma poi qualcosa e scattato nella 
figlio, rifugiandosi dal fratello | suicidio, La procura di Chiavari, congiuntamente | mente malata di Brunetti, Quel qualkosa lo, ha 
Roberto ad Aosta. Ma è stata | con quella di Genova (Pieve Ligure rientra nel | spinto ad imbraccinre la doppietta calibra 16 di 
raggiunta dal marito, che sì è | mandamento di quest'ultima), porterò a termine | sua propriotà e ad avvicinarne le canne al viso del 
preso Davide e lo ha caricato in | ontro pochi giorni le hormali prassi burocratiche, | figlio Davide, che avrebbe compiuto 5 anni il pros- 
macchina, ritornando a Pieve | o niente altro; Non sarà disposta dai magistrati | simo 22 novombre. Il piccolo, che era disteso sul 
Ligure, Mia figlia lo ha denun- | nemmeno l'autopsia ni corpi della moglie Laura | letto del padre, è passato dal sonno ella morte: 
ciato sì carabinieri ed è tornata | Moranduzza. originaria del Piemonte, e del picco- | - Non presenta lati oscuri neanche la morte della 
da noi, per poi presentarsi a ca- | lo Davide, 5 annì. fori c'è stato il riconoscimento | donna. Alle 20,20 di dattonica l'ex marito l'ha in 
sa del marito in cerca del iglio. | dello salmo da parte dolla sorella del Brunetti, | cantrata sul piazzalo del complosso residenziali 
Lui l'ha stava aspettando per | Rossana, c di uno zio di Ii, Pieriuigi Canegallo, | «Gute's houses di via Ei oLi a Rapallo, dove 
punirla». mentro hello prossime ore seguirà solo un'ispezio- | lei viveva da circa tre anni, C'è stata una discus: 
Laura Moranduzzo è scappa- | no esterna dei corpi da parte di un medico legale. | sione tra i due. La donna dave avor chiesta a Bru- 
ta altre volte dalla casa del ma- | per stabilire lo ferite inferte dall'arma usata dai | netti chiarimenti sul perché nen aveva portato 
rito, a Ginevra. Poi è però è | Brunoti. Quindi i funerali. Sulla tragedia si chiu- | con sé Davide, che. secondo i patti doveva resti- 
‘sempre tornata, sfidando la sua | dora conì il silenzio e il dolore dici familiari delle | tuirle. Ma l'uomo noti le ha dato il tempo di dire 
ira. C'era Davide, mon poteva | vittimo. Dicono al commissariato di Rapallo: «La | altro. E' salito sulla sua auto, una Ritmo bianca, 
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lasciarlo. E le violenze sono | vicenda, pur terribile, si presenta somplico e li- | sd ha preso la doppietta, Ha sparato una prima 
continuate. La madre racconta | neare. Nan c'è nulla da scoprire 0 chiarireò, volta in aria 0 poi ha mirato al petto della donna, 
di quando il marito la picchia- | La dinamica dei fatti è stata ormai accertata, La. | uccidendola sul colpo. Poi ha ricaricato l'arma, sì è 
va, di quando gli ha provocato | tragedia ha avuta inizio domenica pomeriggio nel- | seduto est ucciso. it pl 





una frattura di Un polso. Ma 
anche di quando Brunetti si re- 
cava sotto le finestre della loro | Laura ha cercato di allattarlo | tenerlo adormire consè. Aveva | va". Circa un mose fa; paî. Da- 
casa e gridava di tutto. Conti- | più lung6 possibile, lei che era | ottenuto di vederlo un fine set- | vide è tornato da Laura con uni 
nua Rosalia Bonanno: aNeì Na- | diventata di 49 chili, perché | timana ogni 15.giorni, un mese | libro pieno dî immagini ascono, 
tale del 1988 ha dato fuoco al. | pensava che ‘così non glielo | d'estate, a Pasqua e Natale. Ma | che gli avova regalato suo pa: 
l'auto di mio figlio. mentre que- | avrebbe portato via». che vita gli offriva? La mamma | dro. Questo ha spinto lo psico. 
st'estate ha distrutto l'auto di | Ma per Brunettì il figlio era | di Laura stringe i denti dal do- | logo. preposto dal tribunale a 
Laura; Lo abbiamo denunciato | diventato una: malattia. Non | Jorc: «Che padre era? Imponeva | scriver- una lottera al giudice, | 
tante volte: ai carabinieri di So- | aveva accettato la sentenza del | alla vista del piccolo le suo ef- | por rivudoro la situazione, Ma 
ri, Rapallo, Pieve Ligure, Ave- | Tribunale dei minori, seguita | fusioni d'amore con le amiche | mia figli: ron ha 
vamo paura per noi © per Lau | alla separazione dalla moglie, | del momento. Ungiorno Davide | a recopitarie a 





















ra. Lui la minacciava di morte; | che affidava Davide alla madre | ci ha detto; “Papa era sul letto 
dl toglierle il figlio. Tanto che | e aveva fatto anche ricorso per | con Frangoiso © la schiacii 








Il racconto di un autista della Tigullio al centro della prima udienza del processo di Chiavari 


«Ho visto l'assassino sparare due volte» 


Descritti gli ultimi attimi di vita del pizzaiolo Franco Devoto e del marinaio portoghese Antonio da Cunha, uccisi a Lavagna 
l'8 settembre ‘89. L'imputato, Bruno Russo, nega. Il fratello di una delle vittime: «L'ho riconosciuto, era lui su quella moto» 








CHIAVARI. «Da lontano ho vi- | tati un lavagnese di 25 anni, | Baccino e Marina Acconti. Rus- 
sto la Vespa, ferma sul marcia- | Bruno Russo, imbianchino, ar: | so ha fatto un'importante am. 
piode, E vicino c'era un'auto, | restato poche ore dopo il fatto. | missione, dichiarando — che 
una Peugeot. Mentre mi avvi I contorni generali della vi- | quella sera, a tentare di incen- 
nave. le portiore dell'auto si so- | cenda si conoscono da tempo: | diare la pizzeria dei fratelli De- 
no aperte e sono uscite duo per- | nella, serata del 7. settembre, | voto, c'erano andati in due: lui 
sone. Il tizio della Vespa, che | nella pizzeria «Il Poggio» di S. | e Gianfranco Biondi. Quest'ul- 





















avova ancora il casco, ha spara- | Salvatore, pestito dall fratelli | timo, pià denunciato per l'in- 
to per primo al passeggero, che | Franco e' Alberto Devoto, era | cendio, avrebbe dovuto compa- 
è crollato a terra, Il conducente | scoppiata una lite tra i propric- | rire come testimone ma fori, 
ha cercato di scappare ma a sua | tari e un gruppo di avventori, | nonostante le ricerche disposte 
volta è stato colpito. Ho ferma» | più in passato protagonisti di | dal presidente della corte, Lino 
to:il bus appena ho potuto, poco | gesti di prepotenza nol lucale. | Monteverde, è risultato irrepo. 
più avanti: lo sparatore, che nel | Erano intervenuti altri clienti, | ribile. 


frattempo cra risalito sulla Ve- | tra i quali un amico dei fratelli |. Russo, il cui racconto è stato 
‘5pa, mi ha superato passando | Devoto: il portoghese Antonio | piuttosto confuso, ha dato la 
sul marciapiede ed è fuggito | Guedas da Cunha. marinaio su | sua versione dei fatti afforman 
vorso Lavagna. uno yacht ormeggiato & Lava- | do che, dopo l'incendio manca 
I drammatica racconta è di | gna. E il grippo doi facinorosi | to,si era recato a casa sua, a La: 
‘Antonio Casaretto, un autista | ine facevano parte, ole a Bru: | vagna, dove qualche ora più 
della Tigullio Trasporti ché è | no Russo, Gianfranco Biondi ed | tardi Jo avevano arrestato i ca- 
stato testimone oculare del du- | altri] era stato allontanato dal | rabinieri 
lice omicidio dell'8 settembre | locale. Nopo Russo è stato sentito 
‘89 în cui persero la vita Franco | Teri in aula, con lè prime te- | Alberto Devoto, testimone e 
Devoto, 25 anni, e Antonio Gue- | stimonianze, si è cercato di ri- | parte civile (è assistito dall'av- 
dos da Cunha, 28 anni. E' stata, | costruire gli avvenimenti se- | vocato Camillo Ciurlo), Il rac 
Ja deposizione di Casaretto, for- | guiti alla lite nella pizzeria. che | conto del fratello della vittima 
se il momento più significativo | è considerata il prologo def di- | è stato lungo e, per certi aspot- 
della prima udienza del protes- | plice omicidio ti, drammatico. Dopo essere 
so per il duplice delitto che si © |“ Iî primo ad essere ascoltato è | stato chiamato dal fratello e dal 
aperto ieri in corte d'assise a | stato Bruno Russo, l'imputato, | portoghese, che poco. prima 
Chiavari. Sul banco degli impu- | difeso dsyli avvocati Enrico | avevano sorpreso Russo e Bion- 
li mentre versavano benzina 
sotto la porte della pizzeria, Al- 


























Bruno Russo, sul banco degli imputati, (eri mattina pell'‘duta della Corro d'assise 











berto Davoto ora andato con lo- 
ro ad avvertire i carabinieri di 





Il provvedimento sarà prolungato, ma ieri a Genova sono state accolte alcune osservazioni avanzate dai vigili urbani Lavagna (Abbiamo. suonato 


tto volte, nessuno ci ha 
0», ha dichiarato ), infine 
tornati. verso la 








Torna ad ogni weekend il filtro della Cervara _c.... 


Decisione del prefetto: prosegue il blocco delle auto tra Santa e Portofino Vea nea vi 


SANTA MARGHERITA. Il ifil- 
tro» alla Cervara, tra Santa 
Margherita e Portofino, conti- 
nuerà per tutto l'inverno du- 
ranto i fine settimana e le festi- 
vità. Ieri mattina il prefetto 
Mario Zirilli ha convocato nei 
saloni di piazza Eros Lanfran- 
co, f Genova, lo parti interessa. 
te al blocco stradale per annun- 
ciare la sua intenzione di man- 
tenere il provvedimento che 
era scaduto domenica scorsa, 

Una trentina di persone gre- 
mivano l'ufficio, del prefetto: 
c'erano i rappresentanti delle 
‘amministrazioni locali, sinda- 
cati confederali, vigili urbani, 
‘Anas, Tigullio Trasporti e poli: 
zia stradale, 

Lariunione è iniziata alle un- 
dici in punto e si è conclusa 
‘unlora dopo. Le soluzioni adot- 
tate sono quattro, ma în attesa 
che le proposte diventino ope- 
rative verrà ridotto l'orario in 
cui funzionerà il filtro prefetti 
zio. 1 vigili toglieranno il blocco 






|" Proprio in quel momento, da- 
ra passata una 

a di 

Russo - ha raccontato Devoto - 
e sopra c'era lui, com il casco in- 
| to, I) prefetto ha quindi assi. | cisione di costituire una com- | tegrale senza visiera, i capelli 
| curato ]] suo impegno per solle- | missione mista operatori, am. | biondi, lunghi, che uscivano da 











‘al calar dol sole, intornoalle 17, 
cioè due ore prima rispetto al 
precedente orario estivo. Il 
Provvedimento era già stato 
Previsto dai sindacati e posta 
Come condizione per continua- 








citare l'Enel a reolizzare nella | ministratori e prefetto, per | dietro. La Vespa sì è fermata 
zona del filtro un nuovo punto | controllare, ma allo stesso tem- | qualche istante. Russo ci ha 
luce. L'Anas ha promesso di | po coordinare, i lavari alla Cor- | guardato, ha riso, poi si è allon- 








istituire nuove ‘segnaletiche | Vara secondo gli accordi rag- | tanato verso Lavagna. Mio fra- 
re le trattattive con le contro | stradali, tipo i cartelloni Jumi- | giunti ieri mattina. Lello e il portoghese l'anno in- 
porti | fiosi delle autostrade da instal. | ©. Tra i rappresentanti dei sîn- | seguito in auto, io sono entrato 

La questione dell'orario era iare all'altezza del Covo di Nord | dacati, c'è stata soddisfazione | nella pizzeria por telefonare al 





stato uno dei motivi che aveve- 
no indotto i vigili di Santa Mar. 
gherità a minacciare uno sci 
pero e rifiutare di prendere se 
Vizio alla Cervara. 

«Una zona troppo rischiosa 
per le nostra incolumità - dico 
no gli agenti - e in questa sta- 
gione, dopo le cinque del pomo- 


ist, Forse entrerà in funzione | per la disponibilità di 
anche un nuovo semaforo. Ri- | dal prefetto ad accogliere 
spottando la tela ambientale, | chieste dei vigili rin 

| fa ‘Tigullio trasporti ha dato la | *Tragliamministratori, il sin- | L'udienza di iori si è chiusa 
sua disponibilità a realizzare | daco di Santa Margherita, Dan- | con le deposizioni dell'ex (co- 

| una struttura semi-stabile peri | te Silvio Perugi, contrario alla | mandante dei carabinieri di La- 
| vigii n el filtro, non ha | vagna, Nello Fattore, o dell'au- 
| ‘’Sttratta di un gabbiotto, do- | gradito la decisione del prefetto | tista Antonio Casaretto. Dalle 
ve vigili si potranno riparare, | di prorogare il provvedimento e | prime testimonianze sono 


rato | 112, Pochi minuti dopo ho sen- 
le ti- | tito, in lontananza, alcuni spa- 










































riggio, c'è buio pesto e in miti con annesso Impianto telefoni- | l'istituzione del biocco auto. | emersi molti elementi nuovi 
abbiamo rischiato di venire in- | 66. polizia stradale. sia per i | Ha commentato: «E' una s0- | che dovranno ossore verificati 
vestiti dalle auto che tentava- differenti compiti istituzionali | luzione Lampone: serve solo a | nelle prossime udienze: in par- 
mo di fermare. Siamo disposti £. più probabilmente, sia por la | soffocare ancora di più il traffi- | ticolare le contraddizioni tra il 
lavorare fino alle 19, ma con gli caranza di personale. ha invece | co della nostra cittadina, Senza | racconto di Russo e quello a suo 
opportuni strumenti». rifiutato la proposta di effet: | contait | disagi è gli svantaggi | tmpo rilasciato da Biondi 

Î vigili chiedevano anche in ire 0 almeno parieciporo in: | sconomici per i rasidanti a Pa- | Oggi continuerà a sila dei 
dotazione speciali cinture cata- sieme di vigili, al scrvizio di | raggi e nella zona si Ponente di | testimoni 
rinfrangenti che il Comune Na | pyush TREE blocco allu € | Santa Margherita». 
promesso di fornire al più pre- | P1nte Perugi vato da Parco Ghigione | La riunione Marco Raffa 








DALLA RIVIERA 


CHIAVARI sd 
Provincia di Portofino 
ecco la nuova proposta 


Gli amministratori e dirignoti 
della dc hanno sottoscritto un 
ordine del giorno, in occa 
di una riunione tenutasi a Chio 
vari nella sede Acli, in cui viene 
sottolineata la necessità di 
istituire la quinta provincia li 
guro. «Le caratteristiche, del 
comprensorio di. Genova - si 
legge nel documento - sono di- 
verse da quelle della Riviera e 
mon. possona unirsi nell'area 
metropolitana». Nella riunione 
si è parlata anche dolla promo: 
zione di un referendum © della 
costituzione di un Comitato 
promotore formato du tutti i 
sindaci, dol comprensorio, 1l 
sindaco di Rapallo ha anche 
proposto di chiamare il nuovo 
ente «Provincia di Portofino» 


SANTA MARGHERITA 
Multe dei carabinieri 
per bar e ristoranti 


1 carabiniori' hanno effettuato 
alcuni controlli negli esercizi 
pubblici, della città. 1 militari 
| hanno rilevato irragolarità che 
sono state punite con contrav 
venzioni. 
| Tragli esercizi multati, ci so 
no il ristorante Sailor's 0 i) dar 
‘Albatros di. Rapallo, por proti- 
zione abusiva d'orariò. Quindi 
autorimessa di Apollinare Ma 
coni è Portofino, dove nun soi 
state registrato lo vetture in de 
posito, & due macellerie di Bo 
gliasco, quella di piazza XVI 
prile di Silvano Kani è quella 
in via Cavour di Giuseppe È 






































lo, dove i carabinieri Inno ri 
scontrato violazioni della lu 
sanitaria. 





Stasera la relazione 

| sulta pulizia în città 

tata ConvoGila por sta 
alle 2), la riunione del ( 
‘comunale di Rapallo, All'or 
delgiorno c'è un intervento dui 
l'assessore alla Nottezza urbana 
Umberto Ricci, che parle 

lo stato di pulizia della ci 
l’aiuto di una videocassetta 
lizzata nei giorni scorsi 


SESTRI LEVANTE. 
Donna cade dalle scale 
‘amministratore assolto 





















Tori mattina il pretore di Sestri 
Levante ha assolto l'ammini 
ratoro del condominio în vin 





ia 60 & Sestri Levante. Pie 








tro Pescatore, 54 Unni, era stito 
accusato da Un'inguilina dello 
stabile di lesioni persansli cui 
pose, 


La donna ora caduto dallo 
nuto che l'in 
e era da attri. 
huirsi alla difettosa ilunrina: 
zione nel condominio. Il prote 
però le ha dato torto. 














1 sesso debile tiene alto l'anore 
del Tigullio nei campionati na- 
zionali di volley. Il Bisso Recr 
e il Latte Tigullio Rapallo bissa- 
no il successo dil'esordio e fan- 
no sognare i loro tifosi: possibi- 
le un derby lungo un campion 
to.e con la promozione come 
posta in palio? Inveco rimette i 
piedi a terra il Chiavari, che al 
Ja Marchesani ha cominciato a 
capire come la 2 non sia una 
passeggiata tra lo rose 
82 maschile. Il tecnico dei 
verdebiù, Mimmo, Brignole, 
avrà maledetto in cuor sua i ti 
toli entusiastici. dodicati alla 
sua squadra dopo l'impresa di 
Bergamo: il risultato è stato che 
qualcuno all'interno del club 
Chiavarese se non si è montato 
Ja testo, si è sicuramente rilas- 
sato in occasione dell'incontro 
di sabato alla Marchesani con- 
tro il Vittorio Veneto Milano e 
la «frittata» è stata inevitabile. 
Solo nel secondo set (vinto 
per 15-12) Porro e compagni so 
no stati all'altezza dell'avver- 
sario, negli altri due (persi a 8 © 
27) i milanesi hanno disposto a 
Joro piacimento del gioco, Nel 
quarto (perso infine per 17-15) 
ci si è illusi di arrivare almeno 
al tie-broak ma è mancato la 
rabbia agonistica necessaria. e 
l'efficacia dei muri o della dife- 
sa. I chiavaresi hanno cioè 
duto proprio nei lora tradizio- 
nali punti; deboli. «Ma nulla è 
compromesso - proclama Bri- 
gnole - basta che ora si faccia 
































Pallavolo: le vittorie su Firenze e Versilia confermano la qualità delle due levantine 


Le ragazze d’oro del Tigullio 


SPORT LEVANTE 


| 
Mercoledì 14 Novembre 1990 w 1 1 








Rapallo e Bisso Recco, grande avvio di stagione i in 1 CI: peri team di Russo e Rocchini un lungo derby; promozione? 
Inatteso scivolone del Chiavari in B2 maschile. Brignole sereno: «Dovremo far tesoro di questa esperienza» 


tesoro degli errori commessi, a 
non ci si ricaschi». 

Cì femminile. Lascia a boc- 
ca aperta la trasformazione 
operata da Rodolfo Rocchini. 
tecnico del Bisso, Recco, sulle 
sue ragazze nel poco tempo tra- 
scorso della Coppa di Lega (6 
partito; 6 sconfitto) al campio- 
nato (4 partite, 2 vittorie. Il 
successo sul Sarzana patova es- 
sere il frutto della supremazia 
su un club spezzino obiettiva- 
mente scarso, ma la vittoria in 
trasforto sul Versilia non può 
osser frutto del caso: 9-1 © par- 
ziali di 153 12-15 15:6.15-7 
chesì si son permesse il 
lusso di dominare le avverse- 
rie, tranne che nel secondo sot 
quando sì sono concesso un po' 
di riposo, pur prive di Ulivi e 
con in campo la giovane Dalai- 
di. Dove possa arrivare questo 
Recco è difficile dirlo, dato che 
rispetto alle fosche previsioni 
di Inizio campionato si sta assi 
stendo a una trasformazione in 
positivo notevole. La posizione 
"ufficiale di allonatore s dirigen- 
za rimane quolla di trovare la 
Salvezza il più presto possibile. 

Non ha difficoltà invece a ri 
lanciare verso l'alto il Latte Ti 
gullio Rapallo di Gianni Mac. 
chiavello: presidente e allena- 
tore (Massimo, Russo) ammet. 
tono di sentirsi tra le favorite 
del girone. Il brusco 3-0 con cui 
lo rapallesi hanno liquidato il 
Libori e Forti Firenze contri- 
buisce a mantenere bianca la 





























LILLA SITI EUTAO] 











Allenatore Massimo Russo - Pres. Gianni Macchisvello 
in panchina A Bregante- L Picipich 


D. Castagnola - C. Gabelioni E. Pizzoni 








casella del set subiti, e a incre- 
mentare ùn quoziente punti 
(set vintia 12, a Sea B)invidia 
bile. Qualche pecca! difensiva 
può esser imputata alla scarsa 
consistenza dell'avversaria, E 
mancava Cristina Gabelloni. 

simo Russo, attende di 
conoscere la consistenza delle 
concorrenti prima di: pronun- 
ciarsi definitivamente. sulle 
possibilità. del Rapallo: «Ad 
esempio c'è il Londi Livorno 
che ha inflitto un pesante 3-0 
allItalbrokers Genova. Sabato 
prossimo le toscane saranno a 











Recco © cercheremo di capire se | 
sono antagoniste da tener d'oc- | 
chio. Certo, il fatto che tutti ci 
indichino come la squadra da 
battere non ci favorisce: ora i 
sestetti ‘che incontroremo' sa- 
ranno animati dol desiderio di 
ben figurare contro il "’super- 
Rapallo"s. Ma quando si può 
contare su schiacciasassi come 
Isa Bettini (ottima sabato), Sil 
‘via Dolmen e Sabrina Piccinich, 
della volontà altrui si può an- 
che tenere conto relativo. 














Danilo Sanguineti 














Vela: un salto di vento condiziona il campionato invernale 


«Gemini» non vola 





CHIAVARI, Non poteva essere 
che il Campionato invernale del 
Golfo, Tigullio-Trofeo Coin- 
treau! nella prima prove della 
quindicesima edizione ngn 
servasse qualche colpo di sce- 
na, Il bello di questa competi- 
zione, che raduna più di cento 
barche, tra yacht e «/24», è di 
essere alla mercé delle bizzar- 
rie meteorologiche di un golfo 
definito per unanime convinci: 
mento dei velisti impossibile» 
dal punto di vista doila disputa 
di regate. 

Por esempio în questa prima 
regata a triangolo, organifzata 
vome al solito dal Comitato s0; 
cietà veliche del Tigullio, c'è 
stato Un vento. impetuoso (per 
la:zona) sui quindici nodi, pri- 
ma proveniente da Nord e poi 
‘mutatosi in sciroeco con l'arri- 
vo delle ore meridiane. La giu 
ria ha dovuto modificare un po. 
coil percorsa per ovviare al sal- 
to di vento e la situazione di ga. 
ra, fino a quel momento stabi 
lizzata, no ha immediatamente 
risentito. 

Stava conducendo abbastan- 
za tranquillamente «Gemini», 
yacht della Marina militare 
guidato da Giovarini Torracca, 
quando il mutare del vento ha 
favorito «Cophos» di Gianni Pa- 
varino e «Salino» di Virgilio Ba- 
chi, timonato da Gigio Russo, 
La nuova situazione ha visto i 
cimilitari» di Gemini incapaci di 
reagire al duplice sorpasso; si è 
arrivati al traguardo nell'ordi- 














La barca della Marina Militare è stata battuta da «Cophos» e «Salino» 
Pavarino e Bachi sfruttano i mutamenti atmosferici nella regata chiavarese 








2 








ne; Naturalmente: queste tre 
barche si sono avvantaggiate 
sul resto del gruppo grazie alla 
lorostazza: infatti Gemini e Co- 
phos sono die «prima classe re- 
gota», mentre Salino è un eclos- 
se A crociera». Da ricordare, in 
proposito, che quest'anno il co- 
itato organizzatore del cam- 
pionato ha deciso di classificare 
gli vacht da regata secondo il 
solito sistema ‘Tor mentre gli 
yacht da crociera sono classifi- 
catî secondo il sistema di com- 
penso «Imse. 

‘A parte, come sempre, gli 
scafi ‘più piccoli della classe 
«0/24», la classe oltretutto più 
numerosa tra quello iscritte, Si 
in assoluto e in tempo reale 














questo è stato l'ordine di arri- 
vo, nella classifica con i tempi 
compensati e con le barche di- 
vise per categorie si sono avuti 
anche i successi di altre imbar- 
cazioni. 

Si tratta di «Gambare» dei 
fratelli Manzoli, «Ave, Mari 
Il» di Balbo, «Dona Flora 
Buzzi, «Pesco Rosso» di Terra- 
‘gni. «Fiore» di Ghidini, «Seac- 
qua» di Cangiano, «Mobaraki 
di Formenton, «Fiu di Finollo, 
del J24 «Spaventapasseri» di 
Di Cagno. E infine, natural. 
mente, di «Cophosw e «Salino». 
L'appuntamonto per la secon- 
da prova è ora fissa. per do- 
menica 18 novembre. 

fd.s.) 








‘Quinta vittoria consecutiva per 
l'Alcione Rapallo, che si conter- 
ma al vertice del girone B di 
Promozione maschile; nei tor- 
nei giovanili protagoniste anco- 
ra le levantine, anche se il Cb 
Sestri Levante recrimina per la 
‘sconfitta nello scontro al verti- 
ce degli juniores. 
Promozione maschile, L'Al- 
cione Rapallo del presidente 
ranco Orio non conosce osta- 
i: l'obiettivo è il ritorno in D, 
la prima fase appare un profi- 
cuo allenamento în vista del gi 
one finale. Esagerazione? Er- 
tare gli avvorsa- 
ri, ma in effetti il quintetto di 
Modafferi dispone di una mar: 
cia in più rispetto agli avversa 
ri: ultima vittima l'Ardita Ju- 
ventus, superata alla Casa dello 
Gioventù con un netto 96-58, 
La giornata-sì dell'Alcione ha 
| benevolmente influenzato an- 
che lo altre compagini del Le- 
| vante, che hanno tutte vinto: 
un avvenimento mai accaduto 
negli ultimi 5 anni, un ovento 
soprattutto per il Villeggio $ 
Ivatore che, passato que. 
|Stamso era ‘guoda nica di 
Roberto Picasso (ex Chiavari), 
‘ha ottenuto domenica il primo 
‘successo (76-67 al Granarolo), 
Evento straordinario poiché 
in passato il team biancorosso 
era divenuto famoso per una 
‘serie di sconfitte: lo spirito era, 
@ rimane, di far giocare a rota* 
zione tuttii giovani, ma quando 
arriva un risultato positivo è 

































sempre ben accetto; Perla Pali- 
sportiva Tigullio, invece, quella 
dell'ultimo turno è la seconda 
vittoria consecutiva, dopo il 2 
0.a tavolino contra il King: 64- 
Sì a spese del Basket Genova, | 





levantini a metà classifica. 
‘Altro del 5° turno: Athletic 
Pontremolese 77-70; Don Bo- 












Di 
King 94-59; Crdd Spezia-Pegli 
56-51. Classifica: Alcione e Don | 
Rosco p. 10; Sarzana, Athietic e 
Sestri 8; Pegli e Crdd 6; Tigul- 
lio, Poniremolese e Fiamma 4 | 





Villaggio, King e Rivarolo 2; 
Granarolo e Ardita 0. 

Juniores maschile. Autori- 
ghi Chiavari male in D, bene 
negli junior: 90-88 all'Alcione 
Rapallo, secondo posto alla pari 
con il Sestri Levante, che ha 
perso lo scontro al vertice con il 
“Tarros Spezia (67-66). Sconfitto 
‘nettamente il Villaggio (83-59 a 
Lerici col Landini), ha 
vinto il derby spezzino col Ca- 
naletto (80-70). Classifica: Tar- 
ros p._10; Sestri e Chiavari 6; 
Crdd, Sarzana e Lerici 4; Cana: 
letto, Rapallo e Villaggio 0. 

Juniores femminile. Prima 
giornata, esordio ok in casa per | 
îi Pio X Rapallo: 71-70 al Mo: 
bilcentro Loano, Altri risulta 
‘Auxilium! Genova-Crdd 98-52; | 
Cairo-Maremola 49-51; Finale: | 
‘Albatros Alassio 51-73. Classi 
fica: Pio X, Auxilium, Maremo: 
la e Albatros p. 2; Loano, Cairo, 
Finale e Crdd'0. ig.sl 














Basket: panoramica su Promozione e campionati juniores 


(Rapallo prenota la D 


Quinta vittoria consecutiva per l’Alcione: la squadra di Orio non ba rivali 
Èn plein delle levantine, ma la grande sorpresa è il Villaggio S. Salvatore 


ARBITRI- FARSA 


E' ancora la «Grana-tabellones 
a far parlare gli appassionati di 
basket del Levante: domani 
sarà sicuramente ratificata la 
sconfitta del Chiavari col Mon: 
ferrato (0-2 a tavolino], il presi- 
dente Mauro Spagnoli si è detto 
dispiaciuto di juanto accaduto: 
a caldo, voleva perfino rasse: 
‘gnare le dimissioni. Basket gio 
cato: il Pio X Rapallo, in C fem: 
minile, ha perso 8 S. Miniato 
89-68. Ma come? «Con 4 atlete 
ravate di 4 falli dopo 8" 21 tiri 
liberi noi, 661. Miniato: il da- 
to mi pare sufficiente a testi 
moniare l'arbitraggio. Negli ul- 
timi minuti avevamo in campo 
4 ragazzo, le più giovani: tutto 
il quintetto titolare era outs di- 
cell dirigente Primo Valsensi. 
Esordio, quindi, per alcune 
giovanissime. Il tabelino: Bria- 
no 7; Volpiano 16 (giocando 
mezzo tempo); Bacigalupo 10: 
Sabino 19; Rosi 4; Pacini 4; PI 
terà 4; Sperzagni 2; Balbiano 2. 
Le altre: Rosignano-Valtarese 
61-51; Castelfiorentino-Marola 

















| 45-52; Siena-Firenze 54-58; 


Olimpia Livorno-B. Livorno 69- 
48; Lucca-Prato 50-63. Classifi. 
ca: S. Miniato e Rosignano p. 6; 


| PioX, Firenze, Olimpia, Prato e 


Marvla 4; Siena e Lucca 2; B. 
Livorno, Valtarese e Castelfio. 
rentino 0. Ig.) 





| SVETTA L'IDEAL 


|on cisono risultati che lascia- 
|-no.a bocca aperta all'esordio 
dei tornei regionali. Qualche 
gara ha avuto esiti inattesi ma 
nell'ambito della prevedibilità. 
La 02 ha anticipato di una setti- | 
imana la D, cha scatterà sabato. | 





©2 maschile, Chi vuole can- 
didarsi alla CI ha già scoperto 
le batterie: le squadre del Po 
nente per Ora sono in testa, 
mentre. Genova e il Levante 
fanno da spettatrici, Eccezione 
più rilevante l'Ideal Lavagna, 
che incamera i primi due punt! 
quasi senza colpo ferire: il 
Weak Point non è riuscito a 
strappare neppure un set. L'in- 
nesto di Monaci e Crema (dal 
Chiavari) su un telaio già robu- 
stò ha dato a Mauro Marina il 
onto di spinta che da 
tempo andeva cercando, 1 cui 
‘ni della Coopsette come al solî- 
to stentano in partenza: il S. Pia 
è venuto a Parco Lavagna e he 
vinto senza il mimimo proble- 
ma: Sì annuncia un altro anno 
difficile perl club di Pellogatti. 

II Pro Recco torna sconfitto 
dalla prima e più lunga trasfer. 
ta dell'anno: ma il viaggio fino 
a Sanremo non è stato del tutto 
infruttuoso; visto che i ragazzi 
di Italo Desgaco hanno retto il 
confronto col S. Martino fino al 
quinto set. e solo al tie-break 
hanno; ceduto. Carcare e il re- 
trocesso Varazze maramaldeg- 
giano con Levanto e Voltri. 15. 
Pietra ‘91 non ha avuto scampa 
& Imperia col Primavera. I chia- 
varesi hanno avuto cattivo gio- 
co contro la compagine di Gavi: 
Francesco Forte dovrà sudare 
con i suoi ragazzi per arrivare 
alla salvezza 

C2 femminile, Cinque vitto. 
rie in trasferta e Îl solo S. Pio X 
Loano che salva il fattore cam- 
ff ro a stento, nel derky con 
Albisola (vittoria al tie-break} 
nella giornata inaugurale. Tre- 
mendo l'Indumar Spezio, che 
non ha ansie da neopromossa 
va in casa dell'Arcobaleno Tag- 
gia e conquista due punti. Il Va- 
razze sottolinea con la sta im 
presa che nepure quest'anno il 
Cfîs Sampierdarena si risolle- 
vorà dalla crisi in cui è sprofon: 
dato dopo la. retrocessione 
dell'83 

fl Navalcavi Rivarolo l'anino 
scorso ha fallito la promozione 
per una partenza troppo lenta: 
| stavolta non vuol ripetere l'er- 
rore e inizio a mille. Il Quiliano 
ba alzato bandiera bianca con 
tro la squadra di Ivaldi © Fini. {i 
Primizia batte al tio-breok il 
‘neopromosso Alta Val Bisagno. 

Ma se sì dovesse indicare tina 
formazione che sta salendo nel 
le considerazioni degli addetti 
‘i lavori, questa è l'Italmec La- 
vagna di Ermanno Capurro, Ha 
sorpreso il Mater Senremo in 
trasferta e torna con due punti 
preziosissimi per. convincere 
definitivamente Zolezzi, De Be- 
nedetti e le altre che possono 
primeggiare anche în campio 
nato, dopo aver sbaragliato il 
campo nel torneo Acli 

Maschile: $. Martino-Recco 
3-2; Carcare-Levanto 3-1; Pri- 
mavera-S. Pietro 3-0; Ideal. 
Weok: Point 3-0; Coopsette-s. 
Pio 0-3; Varazze-Voltri 3-0 
Femminile: Mater-italmec 1-3: 
Bisagno-Primizia 2-3: Quilia- 
no-Navalcavi 1-3; Arcobaleno: 
Indumar 0-3; S. Pio-Albisola 3- | 
2; Cffs-Varazze 1-3. ld.s.) 

























































SONO NEGOZI PER I QUALI QUALIT 


AA I ZIÙ 


Il prezzo si dimentica, la qualit 


' - PROFESSIONALITA 

CORTESIA - HANNO UN VALORE INESTIMABILE: 

"SPORTISSIMO" E' UNO DI QUESTI 
VIENI A TROVARCI 


- SAVONA - TEL. 019 / 82859 
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OCCH IPA OCCHI dita in via XX. Settembre Numerose proteste 
si Di Una vincita che viene a fre- i 
t nere l'eggmonio dell provinc 1 progetti — 
di Imperia, che negli ultimi irrealizzati 


A CHI RIDONO GLI Si milo sorti duran 
OCCHIONI? tO lo corso fine settimana, con 


due. vincite ‘consecutive da 


di S. Bartolomeo 


Il lungomare non è aricora stato 
terminato: mancano persino i 
lampioni. Non è il solo proble- 
ma: le fontane ci sono, ma sen- 





quattro milioni in gettoni d'oro. 

oggi invece la dea bendata ha 
scelto la Val Bormida e, più in 
particolare, Carcare. Alla pre- 
sonza di un funzionario dell'In- 


$ tendenza di finenza, è stato #'acqua. E il porticciolo attende 
Timo icone ) estratto la rivendita Botto di di essere costruito. 
trai tagliandi di icri è via Garibaldi 23, Si tratta di 


4334 è oe 


Pe it lo scorso anno, nella prima edi- 
consegnato dalla rivendita di giornali zione del nostro fortunato con- 


ENZO 


Cartoleria BOTTA o posta Vaio dacle mi In serie C2 maschile 
Via Garibaldi, 23 l'apposito riquadro qui a fian- 
Carcare (SV) Franca Paola De Luca a 1 Il Primavera 
FrarcaPasla etue | ®osiavitcacuisto avo. 
i l'edi i stra copia de La Stampa nell'e- i 
Chi ha comprato La Stampa presso edicola cita on squadra-guida 


Occhi @ Balocchi bussa a Savo- | vostro possesso corrisponde a 
na e il capoluogo risponde: tra | quello estratto, rivendicato su- 
milioni hanno preso la strada di | bito la vincita telefonando 

via XX Settembre: uno è stato | numero everdo» 167802008. 
assegnato all'edicolante sorteg- | Non dimenticate anche di in- 
giata, vale a dire Franca Paola | viare un telegramma con le ge- 


Il vincitore telefoni entro le 18 di oggi al 167802005 
Il premio di lunedì 12/11 è stato rivendicato 


del volley 


agio pig 





Mentre si aculsce la crisi di ri- 
Sultati per Riviera Sanremo e 


SENATO ALE RIE IM «0.0 











De Luca; due invece, quelli del | neralità indirizzato a Editrice. È Maurina Imperia, la compagine 

montepromi, alla Ictirieo che | La stampa, Ufficio markoting, | «È Geri l’autore del delitto» del capoluogo E divenuta leader 

ha rivendicato il possesso del | via Marenco 32, 10126 Torino. in campo maschile. Eccellente 

tagliando vincente. Si tratta di | Il concorso si ‘concluderà il 25 | Il procuratore generale ha ricostruito rioli e responsabilità. Gi- | il debutto in campionato. 
fino al 25 novembre su LA STAMPA IEEE novembre. Buona fortuna con | gliola Guerinoni, secondo l'accusa, ha chiamato l'uomo al telefono 








che decine di metri Occhi e Balocchi. @ insieme hanno concordato il piano. Senvzia pacina 7 | II 








Un anno di tregua in attesa dell'impianto di incenerimento: i progetti Imperia: la denuncia degli studenti 


e e Crolli al Classico 
Sanremo trova la discarica pronto un dossier 


L'area a Collette Ozotto. Nell'agosto scorso il Comune aveva fatto pubblicare un annuncio o), 2 3 
sui giornali. La città produce 150 tonnellate di rifiuti al giorno. Le tariffe CO che Mistral mali dog ate | dinperia, Sicoicativa in imo 


tuti superiori di Impena: è la | scattata all'interno delle toilet- 











= più recente iniziativa degli stu: | te, dove regna le muifo. 1 fun. 

P. t SANREMO, AAA. Cercasi ter- | Je realizzazione di un impianto denti del Liceo classico, dopo i | ghi hanno già intaccato intona- 
AllUMIEra | tono per discarica rifiuti. Con | di incanerimento. reconti. crolli. Il documento | ci e piastrelle. 

l'annuncio pubblicato sui gior: | Ogni giorno Sanremo produ- Verrà presentato (corredato di | Lo palestre sono un altro 

he ‘all nali nello scorso mese di ago- | cc fra le 110 e le 150 tonnellate sessanta foto scattate dei ra- | punto debole: in quella del 

che vale sto, il Comune aveva giocato la | di rifiuti, fra le 40 e le 50 mila gazzi) al sindaco di Imperia. | Classico, quando piove, si veri- 


ga 5 sua ultima carta per reperire | tonnellate ogni anno. Una mon- 
miliardi ‘uin'orda dove smaltire per al- | tagna.di spazzatura alta come 
meno un anno l'enorme mole di | un palazzo di dicci piani. Per 
rituti accolti quoidianamen: | smoltila — Sanremo spende 
te per le strade e liberarsi, così, | 72.620 lire alla tonnellata. E' 
1 burocrati della Regione lo | dell'asilo provocato, ogni te | sufficionte un piccolo calco 
attezzato «Piano desi. | mesi, dalla scadenza della pro- | per comprendere la portata del 
hanno batrezzato «Piano desi; | Toga tecnica concessa dalla Ro. | business: quasi tre miliardi 
ti». In pochi sanno cos'è, a cosa | giono 0 dalla necessità di indi- | «Dobbiamo ancora concorda- 
serve, perché riveste un ruolo | viduara continuamente nuove | re il prezzo con la Idroedil per 
tanco imporcante da provocare | soluzioni. l'utilizzo della nuova discari- 
pi P 3 
Arre 
ste, polemiche. E' presto spie- | dii'la ditta di Bussana che da | vrebbe essere di molto superi 
è la fi delle 
gato: è la futura mappa delle | Sn cura lo smaltimonto delle | ro 0l conto attuale» 
discariche. Indica le Jocalità | oltre 110 tonnellate di spazza- | Intanto in città l'assedio dei 
che; in fururo, ospiteranno în- | tura che la città produce ogni | rifiuti è diventato quasi un' 
enertori, impianti perl com. | Simo. Le olferte dei privati so: | mergenza quotiina. Un pro: 
‘aggio. diecariche conerol. | n0 risultate sprovviste dei re- | blema che non risparmia n 
postaggio , discariche control- | auisiti di base per rendore pos. | che ‘l centro: ierì mattina un 
so? dellescali sibile la delicata peo toe sì aggirava pale terne 
in attesa delle scelte genove- | no mentre la Idroedil, i via Matteotti, il «salotto» 
si (che vengono rinviate di an- | anche all'esperienza acquisita | della città. Ig.p.m.] 
no in anno), isingoli Comuni si | negli anni e alla dispo bilità di 
rangiano alla meno peggio | un'area già attrezzata-in regio- 
dem azioni di ricgo SES | ne Colite Orto, conta 
i ripiego, carat- | con l'attualo discarica, ha di- . = È A Die 
terizzace sempre da una provvi- | mostrato di avere tutte ls carte | Il progetto di restauro è fermo a Roma, nessuno sa quando potrà essere approvato: e intanto i turisti aumentano 
sorietà che sfiora i confini del | in regola per soddisfare l'esi- 
lecito. E con costi proibiti genza di Palazzo Bellevue. 


Resta Rieti "E ge Dolceacqua, quasi un rudere il castello dei Doria 


menre contestato la presenza | io nicirozione dovrà valu 
nel loro territorio di un gigan- 


tesco immondezzao, anche se | na tano Ri sderipmeni ve: | Il Maniero che dalla collina domina la vallata è in stato di abbandono 
perora soltanto a livello dî ipo- chella ditta dovrà affronte- 
tesi. Altri (come Castellaro) ne | 70 per trasformare l'area # adi 


L'osempio del Classico potreb- | ficana infiltrazioni d'acqua (le 
e essere seguito dai ragazzi di | foto della facciata esterna sono 
altre scuole del capoluogo che | molto eloquenti: i muri sono 
versano in condizioni precarie. | slabbrati e l'impressione è di 
Anche il vecchio Istituto magi- | estrema desolazione), in quella 
‘strale è pieno di acciacchi. Te- | delle Magistrali, poco funzio- 
gole pericolanti, persiane ca- | nale, non si può giocare a palla. 
denti e infissi che cedono sono | _ Anche all'Istituto per il com- 
soggetti ideali per un album- | mercio, sempre in piazza Ulisse 
documento. Calvi, ci sarebbe modo di im- 
teri, al Classico, mentre gli | pressionare in molti metri di 
perai erano al lavoro per ripri- | pellicola i dossì e piccoli val 
stinare il soffitto del laborato- | lamenti che solcano la superfi- 
rio di chimica i giovani hanno | cie del pavimento, Un pavi- 
tenuto un'assemblea. Lontano | mento talmente fragile da co- 
dalla polvere degli intonaci, e | stringere il preside a sconsiglia- 
dal rumore degli scalpelli (la | rc ai ragazzi di organizzare as- 
riunione si è tenuta nell'aula | semblee d'istituto, 
magna dello Scientifico, in L'iniziativa degli studenti di 
Terre Bianche) sono state pre- | fornire un'ampia documenta- 
sontate le foto. Le immagini, di | zione, non sembra aver trovati 
un realismo sorprendente, po- | entusiasti gli amministratori. 
trebbero trovare posto in una | SERVIZIO A PAGINA 2 



























































n î ne | Guorla alle esigenze igienico | ——STSTT———1 DOLCEACQUA. Un tempo, ri- | che era iniziata. nel lontano | tati, e non consentono di com- 
hanno invacaro invece la realiz- | Ana ale eee rr IE disco suonava delle musiche di corto: | 1942. Tre anni fa, è stato pre- | piere un radicale intervento 
zazione: «Porta lavoro, saldi, | riche pubbliche di rifuti a cielo 5 adesso, con qualche eccezione | sentato un progetto attraverso | sistemazione © recupero della 
benessere», aperto. L'impianto dovrebbe nelle sere d'estate, quando rivi- | la legge sul cosiddetti agiaci- | struttura». 

La spazzaturà è un business | [unzionare per dodici mesi. ve per ospitare, spettacoli toa. | ment culturali, he none stato | E stato possibile un unico 
da miliardi. Forse il più grosso | _Lennesima proroga tecnica tralio concerti, è immerso in un | finanziato. Ma nell'88 nu è stato | sforzo: «Lo stanziamento, nel 
Si mie rosso | scadrà i 28 novembre. Il Consi A silenzio rotto soltanto dallo stri- | elaborato tn altro, col Fio. bilancio ‘91, di una piccola som- 
che sî presenta alle soglie del | eo mere. Li Consi È dio delle rondini, e i suoi ruderi | Ricorda Adriano Maccario, | ma (una ventina di milioni), per 
Duemila, dopo le grandi spe- | feriore permesso ella Idrocdil $ vegliano, dall'alto del quartiere Ù una migliore manutenziono 
culazioni edilizie che hanno ca- | per poter scaricare fino al 3ì " È deito «Tera», la quiota vallata dice Macario, Sono briciole, a 
ratterizzaco gli Anni Sessanta, | dicombre i rifiuti nella vecchia ‘ ì dol torrente Nervia. liardi per il restauro completo | confronto della mole di denaro 
Ancora più redditizia è la ge» | discarica delle” Collette. Nol ‘Il Castello dei Doria, lo splen- | del monumento. E' stato appro- | che sarebbe invece necessaria, e 

DO ICO Cioni concesso | Srattempo la ditta potrà effet- 5 v dido maniero che costituisce il | vato sia dalla Regione, che dal | servono solo per tenerlo aperto 
stione di tutto ciò che concerne | tnare i lavori necessari nel nuo: simbolo di Dolceacqua ed è visi- | Ministero dei Beni Culturali. | e visitabile* al castello si può ac- 
“rifiuti speciali, quelli tossici € | vo impianto. È Ò tato mediamente da oltre due- | Nella graduatoria per l'effettivo | cedere tutti i giorni (tranne 
lescorie chimiche che, per esse- | «In primo luogo un'adeguata mila persone al mese, giace nel | finanziamento nell'89 è stato | martedì) 











re smaltire, devono subire impermeabilizzazione del fon- ° dosrado, esposto al pericolo di | preceduto però da alcuni castel: | E. nonostante le precario con. 

ticolari e costosi eraccamenti. | d0 del terreno con impianti di hi 4 erolli: «Sopravvissuto ai bom- | lidella Lunigiana». dizioni, l'antica residenza dei 
Un business che assume pro- | COPtAZIOnE dei biogas © di rac- bardamenti e al terremoto del | Leprospettive, insomma; non | Doria, che tuttavia conserva l' 

usiness Che assume PFO= | coita dei liquidi provocati dalla 1887, è ora in uno stato di deso- | inducono all'ottimistmo, anche | gibilità, non ha perso il suo fa- 

porzioni stratosferiche in man- | fermentazione», spiega l'asses- a 2 lante abbandono: dal cortile | segni speranza non è stata ab- | scino, e continua ad essero meta 

regola- | sore ai Lavori pubblici, Gion 5 centrale si osservano grosse cre- | bandonata: Il progetto è fermo | incessante di visitatori: erano 8 

for- | Luigi Pancotti. È fa ossorvare pe sul muro frontale, osserva | a Roma. Non sappiamo se e | mila all'anno, quando lo gestiva 


‘sitia stenta & | COMO l'apertura di una nuova qualche turista. quando sarà approvato», dice | l'Istituto internazionale di Studi 
. discarica rappresenti il primo Il Comune di Dolceacqua ne è | Macario. E, senza quel robusto | Liguri, sono saliti a 25 mila 
passo per risolvere în modo i entrato. in possessa soltanto | aiuto, tutto resta come prima: | nell'85, e quest'anno, a ottobre, 

str novativo e definitivo il problo- * nell'87, quando si è conclusa | «Il nostro è un piccolo Comune. | erano già 24 mila. 
Gian Piero Moretti | ma-riîiuti in vista della possibi. una lunga pratica ereditaria, | fondi disposizione sono limi Issa] 























I n Mercolecì 14 Novembre 1990 IMPERIA E SANREMO 













| A Imperia dopo i recenti crolli cresce il malcontento: ieri si è svolta un'assemblea n 
NOTIZIE FLASI 


‘Scuola, le accuse in 60 foto se 


Rapina sotto la telecamera, imputato torna in libertà 











apr 7 7 = E'stato scarcerato Salvatore Battiato, 26 anni, originario di Prato, 
Gli studenti del Classico banno scattato le istantanee e realizzato un dossier che consegneranno al sindaco | arrestato sci mosi ta dai carabinieri di Bordighera in seguito alla 





RI A 4 4 ; ; + 4 , n, , it riuta all'e ‘di Ospedaletti della Cassa di Rispar- 
All'iniziativa si uniranno ragazzi di altri Istituti. Il Comune ha in programma un piano di interventi fnlo di Genova: Il olpo ara stato messo a segno i 15 maggio scorso. 
Le indagini orono ialito lu grazie allo telecamera a circuito 
chiuso 
ERIA 





tino i problemi scolastici. L'o- | stringere il preside a sconsiglia. | | Soltanto 15 giorni dopo, fhì arrestato Carmelo Russo, 21 anni, 
bicttivo, questa volta, è stato | re a fagegri di organizzaro as. | ora detenuto a Chieti, accusato d'aver partecipato alla rapina 
rivolto verso l'uscita di sicurez- | semblee d'istituto lin mancan- | sta invece latitante Cosimo Schierano, 37 anni, sospettato dagli in- 

La porta si apro soltanto | za di aulo spaziose si riunivano | quirenti di essere il terzo uomo della rapina e di possedere il botti- 
dall'interno ed è talmente stret- | infatti in corridoio] no di 90 milioni. Ieri, nella prima udienza per definire la posizione 
ta da consentire il passaggio a | L'iniziativa degli studenti | di Battiato, il giudice ha accolto la richiesta dell'avvocato De Fran- 
una sola persona» delle superiori, di fornire imputato è stato rimesso in libertà. 

Non baste. Un altro scatto ha | un'ampia documentazione, non 
immortaeto quello che potreb- | sembra aver trovato entusist] | IMPERI 

ero travarsi di fronte gli stu- | gli amministratori. «Ci hanno 

denti in caso di emargenza, Le | detto che non cera bisogno di | Assolto commissario del msi dall'accusa di lesioni 
scale sono ingombre di mobili: | ricorrere a simili espedienti, e | Francesco Santavicca, 41 anni, commissario della'sezione msi di 
se i locali dovessero essere | che era sufficiente una telefo- | Sanremo, è stato ieri assolto dol tribunale di Imperia «per non luo- 
sgombrati ‘in fretta, sarebbe | nata per mettere le cosa po- | go a procedere per mancanza di querela» dalla'imputazione di le- 
praticamonto impassibile gua- | stor. sioni gravi, Era stato denunciato a seguito di tafferugli, dopo che, 
dagnare l'uscita che dà sul cor- | Il fatto è che le cose, finora, |_il 15 giugno '89, un comizio del msi era stato disturbato dai giova» 
tile non sono mai state nemmeno | ni del «Sobbalzo». 

I problemi non finisconò qui. | prese in considerazione. Le va- 
L'attenzione del fotagrafo si é | rie amministrazioni hanno | SANREMO 
concentrata anche sui pavi- | sempre badato a far ricadere le ” 
tenti, he, a causa del numero. | responsabilità suglialtri e ipra- | Motocarro esce di strada sul Poggio 
si buchi, obbligano gli studenti | blemi sono rimasti, aggravan- | Trecento metri in corsa tra le fusce dei Noricaltori: li ha percorsi, 
a prestare estrema attenzione | dosi con il trascorrere dei mesi. | rovesciandosi, un motocarro uscito di strada ieri sul Poggio. Se- 
quando prendono posto sulle | Eil degrado avanza. condo la prima ricostruzione, il motocarro di Antonio Allaria Oli- 
sedie. Promette il vice sindaco, An- | viéri, 66 anni, di Sanremo; è uscito di strada per evitare un'auto 

Le palestre sono un eltro | tonio Di Marco: «Stanzieremo | che aveva invaso la sua corsia. L'uomo guarirà in 90 giorni. 
Punto. debole; in quella del | trecento milioni per cercare di Ù 
Duro 


ico, quando piove, si veri- | migliorare ìn situazione delle 
foto della facciata esterna sono | vrebba beneficiare soprattutto | Altri due furti d'auto nel capoluogo 


‘NOSTRO SERVIZIO, 









1 mali del Liceo classico sono 
tutti lì in quelle sessanta foro. 
| Sono state scattate dagli stu: 

denti, che si sono improvvisati 
reporter. Sessanta istantanee 
| che verranno presto consegna- 

te, assieme a un dossier, al sin- 
daco di Imperia, a testimonian: 
za dello stato di degrado dell'e. 
| dificio. Nelle aule, ll rischio di 

crolli è sempre presente, nono. 
| stante le perizie di tecnici ed 























esperti, che sono pronti a giura: 
| | re sull'agibilità del «De Amicisa, 
L'esempio dei liceali verrà 
seguito anche dai ragazzi degli 
| altri istituti. scolastici della 
città, che, a loro volta, rende- 
ranno pubblici i lora fascicoli. 
La materia non manca, Anche il 
Vecchio Istituto magistrale è 
pleno di acciacchi. Tegole peri. 
colanti, persiane cadenti e in- 
fissi che cedono sono soggetti 
ideali per un album-documen- 
to 
Îerî, al Clsssico, mentre gli 




















ficano infiltrazioni d'acqua (le | strutture scolastiche: ne do- 











operai orano al lavoro per ripri- molto eloquenti: 1 muri sona | il Classico»: Due furti d'auto sono stati messi a segno l'altra notte in via Artallo 
stinare il soffitto del laborato- | "degrado del Chssico, eee e slabbrati e l'impressione è di | I ragazzi non hanno più nes- | (125 in città, da gennaio), 1 ladri hanno rubato un'Alfa 93 è una 
ria di chimica (sono loro ad aver estrema desolazione), in' quella | suna intenzione di essere prosi | Ritmo. Intanto a Sanremo sei autoradio sona state trovate dalla 
| fatto cadere gli ultimi brandelli delle Magistrali, scarsamente | in giro: «Come sperano di riu- | polizia in un'ispezione a casa di un giovane con precedenti. 
di canniccio, reso ormai inser- | re il lavero con la macchina fo- | vare posto in una rivista dedi. | funzionale, non si può giocare a | scire a mantenere fede agli im- 
vibile dall'usura e dall'incuria) i | tografica. data alle rovine d'Imperis. Si- | palla. pegni, dal momento che la ge- | VENTIMIGLIA 


| iovani hanno tenuto un'as- | Il risultato ha spiazzato gli | gnificativa la foto scattata al- | Anche all'Istituto per il com- | stione del liceo De Amicis, a n 
Semblea. Lontano dalle polvere | stessi compagni di scuole: Non | l'interno delle toilette, dove re. | mercio, sempre in piezza Ulisse | esempio, tra sei mesi verrà atm | Donna denuncia: «Mi hanno minacciata» 

degli intonaci, e dal rumore de- | credevamo che il processo di | gnalamuffa.1 funghi hannogià | Calvi, ci sarebbe modo di fm- | data. all'amministrazione pro- | Maria Rosa Barazzotto, 29 anni, impiegata, di Ventimiglia, secan- 

gli scalpelli (la riunione si è te- | decadimento delle strutture | intaccato intonaci e piastrelle. | pressionare in molti metri di | vinciale? Le loro sono sempre e | do le dichiarazioni rese alla polizia sarebbe stata minacciata da 

nuta nell'aula magna dello | fosse così avanzato», hanno | Cristina, della prima A, indi- | pellicola i dossi e i piccoli av- | solo belle parole, che non ven- | due sconosciuti. L'episodio sarebbe avvenuto in frazione Latte sul 







































Scientifico, in via Terre Bian- | detto i ragazzi. ca col dito un altro quadretto, | vallamenti che solcano Ja su- | gono seguite dei fatti». l'Aurelia. La donna viaggiava in auto: si serebbe fermata allo 
chel, Matteo, classe seconda C, | Le immagini, di un realismo | anche questo emblematico di | perficie del pavimento. Un pa- | — | chiesta di un passaggio. La polizia sta indagando per identificare i 
| ‘ha mostrato i frutti che può da- | sorprendente, potrebbero tro- | come, nel capoluogo, si affron- | vimento talmente fragile da co- Maurizio Vezzaro | presunti autori della tentata aggressione. 
Imperia, grave il giovane forse affetto da botulismo Proseguono le polemiche attorno ai tavoli verdi di Sanremo: i commenti 
Altre aringh Î ? Casinoali Itri 6 i 
aringhe avariate : asino alla per alri 0 MEsi 
I vigili sanitari stanno cercando le scatole di pesce deteriorato La società mista gestirà la casa da gioco per conto del Comune fino all'estate del 1991 
Unica speranza per il ragazzo: una nuova cura mai provata in Italia In discussione il nuovo canone d'affitto. «La partecipazione dei privati finora è stata deludente» 
TMEHRIA: Riingoto grati la al eleva bervora,gli'impadi | mai nel grande mégiizino non | SANREMO. Gisinò, che fare? | REBRI z wi T TE Gore Jafetti torno per Het: 
condizioni di salute di Mauro | scano la respirazione. Grano più in vendita pesci pro- | Entroil 30 novembre rinnova- | tt met” > iare parametri © risolvere 
racco, Îl ragozzo ventiguat: | — Por cercare di strapparlo alla | venienti dalla partita di cui e: | re per un nuovo periodo alla | IL PSI SOSPENDE GRAPPIOLO problemi emersi nel 9 
trenne che rischia di morire per | morte, i perenti si sono rivolti a | ceva parte l'eringa andata a | Sgt l'attuale e criticata. age- Carlo Ragni, del pli: «Siamo 
aVer mangiato un'aringe ava | specialisti. dell'Università di | malk. stione del casinò per conto dei obbligati a dare ancora fiducia 





11 professor Alessandro Grappiolo; ex capogruppo del psi e delege- 
toall'Orchestra sinfonica, è stato «sospeso per 2 mesi dal partito». 
La decisione è stata presa l'altra sera dalla Commissione provin- 
ciale di garanzia del partito del garofano. Si chiude così il‘ primo 
atto di una vicenda lunga e tormentata che vede sempre più diviso 
in due il psi a Palazzo Rellevue, Da una pafte ci sona il vicesindaca 

Jonti, Marra e Maselli, dall'altra | dissidienti-Manelli, Grappiolo, 
Luzzi. l conflitto negli ultimi dicci giorni si è arrovetitato le po: 


riata. Il giovane, assistito dalla | Bologna, che si sono recati nei | Questo episodio on fa che 
moglie (si sono sposati di recen- | giorni scorsi a Imperia. Il gio- | proporro, in termini drammati- | e trovare una soluzione diver- 
tel, continua ad essere nutrito | vane è stato sottoposto a una | ci, la necessità di intensificare i | sa oppure perseverare nell’. 
attraverso una sonda nasale. _ | nuova cura, finora mai provata | controlli sulle' derrate alimen- | dea iniziale e affidare alla Sgt 
Secondo le testimonianze di | in'talia: si tratta di un farmaco | tari, che spesso non rispondono | una «gestione completamente 
chi è riuscito ud avvicinarlo, il | che, all'estero, ha già dato ri- | a basilari norme igieniche. DI | autonoma» delle roulette per 6 
Figioo dl ragazzo stato dura: | suliati postivi e, n ceri cos, | recent, i carabinieri del Nu: | anni? 
mente provato dalla malattia. | addirittura straordinari. ceo antisofisticazioni di Geno- | Por dare una risposte ai tre È I di 
Bracco, che, prima di ingerire | © Ancora, poro, non sì sono no. | va hanno passato al setaccio i | scottanti quesitisi sono riuniti | 'MiChe accresciuto. Nell'ultimo Consiglio comunale il erzetto di | EE crisi 
pesce che contenova agenti pa- | tati miglioramenti sostanziali. 1 | ristoranti cinesi della provin- | i segretari politici ed i capi- | pa risposto perle fimo, Conclusione? Groppiolo ha quertiato Conti | _, Franco Solerio (psdi): «Nelle 
togeni, pesava circa novanta | sanitari fanno comunque affi- | cia, che fanno largo uso di ali- | gruppo del pentepertito di | Ma ne O eo) CToPpiolo ha querelato Conti | riunione di pentapartito è 
chili, è dimagrito in breve tom- iento sulla forte fibra di | menti importati de paesi del- | maggioranza. Per la dc erano | Ferito. Le Posizioni di Leuszi © Manelli presto s quanto di dico | SIDersu la volantà di muoversi 
po. în pochi giorni (l'episodio | Mauro, la cui voglia di vivere | l'Estremo Oriente dove le leggi | presenti. Massimo Tavanti, | » meri © Monelli presto, a quanto si dite | con cautela e attenzione. Sì ad 


- | Comune», mandare tutti a case 





alla Sgt per il 91. Ritengo però 
che è mesi siano sufficienti: a 
decolla a shalla. Gli attuali pri- 
vati? Non esistono. Erano par- 
titi come emanazione di con- 
venticali politici e tali pur- 
troppo sono rimesti. I risultati 
parlano chiaro: il casinò è in 








































risale a circa due settimane fa), | potrebbe avere il sopravvento | sono diverse da quelle della Cee | Giovanni Pompei e Napoleone | NSBli ambienti deì psi, saranno analizzate degli organi regionali | una proroga alla Sgt che cont 
| è diminuito di ben venti chili. | | sul male. e, in particolare, da quelle ita- | Cavaliere, per il psi Francesco par nuerà a gestiré per conto del 
|M botutina; becillo che si'svi- | Intanto;siteme chola partite | liane) in'questo campo ‘estre» | Prevosto © Bruno Marra, perì Comune fn attesa di sciogliere 
| tuppa nelle carni insaccate o in | di pesce sospetto possa ancora | mamente severe. pri Raffaele Canessa, per-il pli tutti i nodi, Il grosso problema 
scatola, provoca in'intossica- | trovarsi in commercio. In que- | ‘Tra i particolari emersi in | Carlo Ragni, peril psdi Franco | varare tutti i meccanismi per | tale interamente pubblico può | è individuare un affitto d'u 


zione che può avere effetti leta- | sto caso, aringhe contenenti le | queste ultime ore, anche una | Solerio.e Pigro Delaude. 
li (@ ancora da dimostrare, co- | tossine prodotte dal pericoloso | notizia che contribuisce ad au: 
munque, che nel suo corpo si | bacillo, potrebbero finire sulle | mentare î dubbi sulla vicenda. 
sia insinuato proprio questo | tavole di qualche famigli 





una gestione in grado di rilan: | salvare il casinò, Oppure fon- | zienda rele. 1 soci privati 1 
Risultato? E' prevalsa la te- | ciare «l'azienda dol gioco d'az- | diamo una società pubblica e, | realtà non sono in grado di es- 
si, come male minore, di rin- | zardo» e fissare un canono | successivamente, siano ven: | sere sinergici rispetto al ca- 
im | a cibarsi del pesce in questione, | novare alla Sgt il mandato di | d'affitto idonco. dute azioni a privati che pa- | sinb. Hanno deluso ed ora îne- 
batterio]. 1 medici dol reparto di | periese. E' certo che il super- | sembra sia stata anche la mo- | «gestire il casinò per conto del | Utopia? «Personalmente - ha | ghino il giusto e portino tanti | vitabile: infatti cho sociatà 
rianimazione, dove si trova ri- | mercato dove èsteto acquistato | glie di Bracco, che. tuttavia, | Comune» per altri 6 o 12 mesi. | detto Bruno Marra (psi) - resto | soldi al Comune. Se invece vo- | hanno 0 avevamo prima di en- 
goverato, sono stati costretti a | l'alimento abbia ricevuto la vi- | non ha avvertito alcun distur- | Entra il 1991 però il Comune | dell'idea che l'attuale Sgt rap. | gliamo salvare per forza la Sgt | tirare al casinòr? 

legario, per impedire che gli | sita dei vigili sanitari. Al mo- | ba deve risolvere alla radice 1 | presenti una soluzione «bs: | finnoviamole il mandato per | 
spasmi, provocati dalle lesioni | mento dell'ispezione, comun: Im.w.] | problemi della casa da gioco, | gliata. Solo una società a capi- | un anno. Meno non serve. Oc- Roberto Basso 


























Protesta degli abitanti, il problema si era presentato anche la scorsa estate Mentre si pensa alla realizzazione di un centro per spastici orfani 
La fogna scarica vicino alle case Un hotel per gli handicappati 

| Si è rotto un tubo, emergenza a Borgo Foce di Imperia Sarà presto costruito a Riva Ligure 

| IMPERIA. Nuove proteste a | biente, Giuseppe Corradi. E con- SANREMO. Tre novità per chi | Chi parla è Daniele Scaglioni, | ci, ricordano a tratti le tele de- 
Borgo Foce perla rottura di una | tinua: «Probabilmente, la griglia soffre. Il primo albergo per | 42 anni, pittore. Dice di essere | gli impressionisti francesi. Con 
‘condotta fognaria, coni liquami | che deve filtrare le acque nere è handicappati, la prima comu- | nato da una famiglia romagno- | l'aiuto del presidente dell'An- 
che sgorgana in un tratto di co- | di dimensioni ridotte e non ri b PILA: retidensiale per minorati | laepovara come la'tarrai. fass, Enza Bramardi, il pittore 
sta vicino al mare e poco distan- | sce a svolgere la sua funzione ìn E psichici, il primo centro per | E'luiche ha dato vita al pia- | dovrà venderne tanti da rag: 





te dalle case. Non è la prima vol- | maniora adeguata. Gli operai del spastici orfani. ‘'utte affacciate | no: andicappato lui stesso, ac- | giugere quota sei miliardi. È 
ta, che, in zona, SÌ presenta que- | Comune  hanuo giò compiuto sul mare di Riva Ligure. Tutte | colto dall'Anfass, di Sanremo | sarà solo l'inizio di un'opera 
st0 problema: a luglio, in piena | una serie di interventi ma, pro- È pagate grazie alle tele di un ar- | (l'associazione delle famiglie | che già molti definiscono co- 
‘stagione turistica, si era verifi- | babilmente, non sono riusciti ad | 41 È 1 tista che dipinge con la bocca. E | dei sofferenti psichici), ha rag- | raggiosa e «titanica». 
‘cato il medesimo inconveniente | ovviare all'inconveniente. Cor- E SI, 7" | soprattutto: tutte strutture at- | giunto la fortuna economica | _«Permenon sarebbe la prima 
e i residenti avevano organizza- | cheremo di trovare una soluzit ù dit L' | tose da anni a ancoruinesisten- | grazie un sorprendente talento | sfida», dice ancora Scaglioni. 
to una manifestazione di prote- | ne al più presto» ti, in provincia d'imperia. Artistico. Ora, un suo quadro è | Ricorda i primi giorni del suc: 
sta, esibendo cartelli dal conte- | Un problema analogo si era 3 Li ‘Ora che iì progetto di Riva è | quotato anche decine di milio- | cesso. Quando, entrato con 
nuto polemico, presentato quest'estate vicino a È pronto, che il terreno è acqui- | ni. cuni amici disabili in un locale 
‘Afferma un gruppo di abitam- | Borgo Foce, nel quartiere del Fi "i Asd | stato e la raccolta dei fondi è | L'iniziativa giò conto un ma- | per festeggiare si vide cacciare 
ti «Questo problema si è giù rie | Prinorla rotture di ina tubetora i x È | iniziata, sembra finalmente av- | re di adesioni. Ma anche gli sco- | dal barman perché «dava fasti- 
presentato vario volte è, qual. | aveva messo in allarme gli abi- dI £ SgeSsS: vicinarsi la soluzione ai proble- | gli non sono mancati. La prima | dio ai clienti». Spiega: «E' stato 
cho tempo fa, è stata presentata | tanti della zona, che, durante la Ù mi di 300 ragazzi nella sola | proposta di variarite al piano | allora che ho capito che la rie- 
| una petiziono in Comune. L'e- frequentata da | ila Sanremo. «Tra i giovani non | regolatore è stata bocciata dal | chezza non avrebbe cambiato 
mergenza sembrava risolta, ma | centinaia di turisti. Dice Corra Ò n 5 | autosufficienti, solo uno su die- | Comune di Riva Ligure. Ora, | la mia vita. Restavo un peso, 
la scorsa settimana sono rico- | di: «In questo caso, le perdita | AM - Si | citrova una sistemazione negli | l'architetto Cristina Tealdi, ha | per la gente normale». E' così 
minciati gli zampili e le esala- | hanno interessato le stagione di iatituti sanremesi. E' un auton- | già pronto un nuovo disegno. | che Daniele Scaglioni ha deciso 
zioni nauseabonde. Probabil. | pompaggio ci lavori di revisione È tico esodo, quello che si rinno- | ° Diecimila metri quadrati di | di dedicarsi aì trecento soffe- 
mente, il problema si ripresenta | richiedono molto tempo. Anche ” va, incessante, da parte degli | terreno sul mare, per tre strut- | renti psichici della città, alle 
ogni volta che piave» se la situazione è migliorata, îl n 2 è handicappati della provincia, | ture basse e decine di vetrate. | migliaia di handicappati della 
Piuttosto, i disagi dovrebbe- | funzionamento _ dell'impianto È verso altre regioni. Fra qualche | vAndremo avanti», assicura | provincia. ‘Tutti in attesa di 
ro aumentare quando non pio- | non è ancora ottimale». ann, questo disagio potrebbe | Daniele Scaglioni, ‘uti che non arrivano, 
ven, ribatte l'assessore all'Am. es) || Slabtanetd guardare essere solo un brutto ricordo». | )'suuì quadri luminosi, viva- imp.) 
, - ' i \ È è . 






































LASTAMPA 





IMPERIA E PROVINCIA. 


La cittadina attende da anni di vedere realizzati numerosi progetti 


I sogni di San Bartolomeo 





Ilavori sul lungomare non sono ancora stati completati: mancano persino i lampioni 
Non è il solo problema: le fontane ci sono, ma senz'acqua. E il porticciolo non esiste 





5, BARTOLOMEO AL MARE. 
Le fontane ci sono, però manca 
l'acqua. La passeggiata sul lito- 
rale è incompiuta. Il porticciolo 
è inattesa di essere completato. 
E, sul lungomare, esiste soltan- 
to una atollettes, Conclusa la 
lunga estate, travagliata por la 
risi idrica, a San Bartolomeo al 
Mare affiora qualché lamentela 
alla vigilia di una stagione 
vernale per la quale già comin- 
ciano ad arrivare le prenotazio- 
ni, soprattutto da parte di grup- 
pi di anziani, del turismo della 
terza otà. 

Protesta Augusto Brazzelli, 
un pensionato di Busto Arsizio; 
«dl piazzale del complesso San 
Bart ha una fontana, però è in 
secca. I lavori dol primo lotta di 
passeggiata a mare sono stati 
Sospesi: © c'era una fontana, 
che poi, forse, è sparita. Al se: 
condo lotto, tuttora privo di 
giardini, piante © illuminazio- 
né, mancano 15-20 metri per 
collegarlo alla strada carrozza- 
bile. ‘E' incompiuto anche il 
porto: continaia di milioni get- 


tati in mare, E sulla passeggia 
ta, lunga 1,5 km, c'è appena un 
servizio igienico». 

A San Bartolomeo al Mare, il 
bilancio turistico dei primi no- 
ve mesi dell'anno si è chiusi 
con una leggera Îlessione: ri- 
spetto all'89, le presenze sono 
calate dell'1.9% (da 456.378 a 
450,611), e Îa diminuzione ri- 
guarda soprattutto quelle degli 
stranieri, scese da 136.119 a 
127.898. E' la spia di un disa- 
gio, che conferma como certe 
Osservazioni siano pertinenti. 
Ma che ne pensa_il Comune, 
chiamato direttamente in cau- 
52? Risponde il vicesindaco Pie- 
tro Ceresi, assessore al Turismo 
è aî Lavori Pubblici 

Fontane e giardini. «La fonta- 
nella del San Bart è stata disatt 
Vata per evitare sprechi. Co- 
munque i vandali, che hanno di 
velto anche alcuni giochi d 
bambini, l'avevano danneggia- 
ta. E quella sul lungomare è sta- 
ta subito presa di mira dai teppi 
st: l'abbiamo riparata, e cinque 
giorni dopo è stata di nuovo de- 
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sa di definire il piano regolatore 
er ridisegnare Ja viabilità del 
la zona, situata all'altezza di 
via degli Ararici a poche decine 
di metri dal depuratore, E la 
medesima località dove sta per 
sorgere l'approdo nautico, e 
quindi è molto frequentata dai 
mezzi pesanti usati per i lavori 
Esposta all'erosione delle ma- 
reggiate, necessita di opere di 
consolidamento». 

Porto. In realtà è'un punto 
nautico attrezzato, in grado di 
accogliere 160 imbarcazioni. La 
spesa prevista è di.4,5 miliardi. 
Precisa Ceresi: «Soltanto a fine 
estate è giunta l'autorizzazione 
@ creare l'infrastruttura. Un 
paio di pennelli di protezione 
sono già stati consolidati. ra 
deve ‘essere costruita’ la difsa 
frangilutti. Ma interven: 
spetta al ministero dei Luvori 
pubblici. Dal canto nostro, stia- 
mo valutando l'opportunità di 
creare una cooperativa per rea- 
lizzare le altre opere». 


Stefano Delfino 


vestata; E' accaduto anche alle 
panchine: abbiamo dovuto so- 
stituirle con altre di materiale 
più robusto e non asportabile. 
Piante nuove non ne sono stite 
messe a dimora proprio per la 
carenza idrica. Ci siamo limitati 
a conservare l'esistente». 
Passeggiata. Il primo lotto 
(600 milioni) è finito: ell secon- 
do, dal costo previsto di 400 mi- 
lioni, è iniziato a marzo: è stata 
rifatta Ja pavimentazione e c0- 
struita la balaustra. L'impianto 
i illuminazione manca: non si 
trovavano lampioni uguali a 
quelli del primo tratto, si è do- 
vuto ordinarli. Per Natale, spe- 
riamo che siano pronti. Un ri- 
lievo: la Regione non dò una li- 
ra per questo tipo di interver 
la Cassa depositi e prestiti ha 
sospeso | mutui e restano due 
lotti da fare, I gabinetti? C'è un 
progetto per potenziarli: ma il 
problema è la custodia, 
Allaccio. «Non lo abbiamo 
ancora eseguito, perché incro- 
cia una via aperta al traffico 
automobilistico. Siamo in atte- 






























Drammatico incidente sotto gli occhi di numerose persone 





Mentre da oggi sono chiusi i distributori di benzina 


Venerdì autobus fermi 





Vallecrosia: pensionata travolta ieri mattina all'incrocio di via Roma 
Il crocevia è regolato da un semaforo: gli accertamenti dei carabinieri 


VALLECROSIA. Pasqualina 
Gasparro, 70 anni, pensionata, 
abitante in via Roma 105 a Val 
Jecrosia, è stata travolte e ucci- 
sa da un camion all'incrocio di 
via Roma con la via Romana, 

Il tragico episodio è accaduto 
ieri mattina im prossimità dello 
stabilimento Fassi. La donna è 
morta sul colpo. Îl camion frigo 
che l'ha investita è di Latina e 
trasportava fiori. L'incidente è 

iduto verso le undici, sotto 
gli occhi di numerose persone, 

Oltre ed alcuni passanti an 
che l'autista, di cui non sono 
state rese note le generalità, ha 
cercato di portar soccorso alla 
Gasparro: ‘ purtroppo, però, 
ogni tentativo è stato inutile. 

Pochi istanti dopo sono in- 
torvenuti i vigili urbani di Val- 
lecrosio; è accorsa anche 
un'ambulanza della Croce Ver- 


de, ma per la donna non c'era 
più nulla da fare. 

Per ricostruire ln dinamica 
dell'incidente e vi 
eventuali responsabili 
in corso accertamenti da parte 
dei carabinieri della tenenza di 
Bordighera, Sulla ricostruzione 
‘non si hanno ancora notizie uf- 
ficiali. Pare però che il camion 
sia passato con il verde (l'in- 
crocio è regolato da semaforo) 
appena scattato e la donna in- 
vece sia scesa dal marciapiede 
proprio mentre scattava il ros- 
50 per lei, non accorgendosi del 
grosso mezzo che sopraggiun- 
geva. 3 

Tutto si è svolto in poci 
istanti: la donna è stata travol- 
ta, nonostante la frenata del- 
l'autista. Il camion frigo, di 
unia ditta laziale di esportazio- 
ni e importazioni, è stato se- 


questrato o il conducente è a 
lisposizione della magistratu- 

fl traffico nella zona ha subi- 
to forti rallentamenti. L'inci 
dente è accaduto lungo la stra: 
da, parallela e a monte dell'Au- 
relia, che collega Vallecrosia a 
Bordighera, all'incrocio con Ja 
strada provinciale per Perinal. 
do. Un tratto che, a Valleorosia, 
diventa via Roma, L'arteria è 
utilizzata da molti abitanti del- 
la zona per evitare gli ingorghi 
della Statale 

II corpo della donna è stato 
composto nella camera mor- 
tnaria_ dell'ospedale «Saint 
Charles» di Bordighera. Pa- 
squalina Gasparro, vedova, l 
scia un figlio di trent'anni, 
frontaliere. 

La data dei funerali ieri non 
era stata ancora fissata. [i.m.] 



































In agitazione il personale dell'Amat: si discute il contratto integrativo 
Annullato invece lo sciopero, stamane dalle 9 alle 12, dei dipendenti Rt 


IMPERIA. Disagi in vista nel 
settore dei trasporti a livello lo- 
cale. Dopo il rischio di blocco 
degli autoferrotranvieri (lo 
sciopero è stato, revocato ieri 
sera all'ultimo momento), si ag- 
riungo da oggi l'astonzione dal 
lavoro da parte dei benzinai 
‘All'Amat, inoltre, si discuterà 
aricora del contratto integrati- 
vo, per cercare: di evitare in 
extromis la serio di iniziative di 
protesta previste a partire da 
venerdì 

‘Annullato anche lo sciopero, 
dalle 9 alle 12, dei dipendenti 
della Riviera ‘Trasporti, che 
avevano deciso di aderire al- 
l'agitazione nazionale procla- 
mata dai sindacati di catego- 
ria. Lo corse quindi saranno 
regolari, 

«Non avevamo în program 
ma manifestazioni», aggiunge 


Brunello Rambaldi, della Cisì. 
«Semplicemente, alcuni rap 
presentanti sindacali avrebbe. 
Fo spiegato agli utenti i motivi 
dell'agitazione _ distribuondo 
volantini in piazza Dante. Co- 
munque, {120 novembre, alle 
9.30, ci riuniremo nella sala | 


tualità, il comitato direttivoei 








dei 55 dipendenti della ditta, si 
incontreranno alle 8,15, nella 
‘sede dell'azienda, por discute- 
#0 la questione. Dice il diretto. 
re Alberto Vaccari: «Abbiamo 
‘comunque chiesto che, in casa 
di sciopero, vengano garantiti 
i collegamenti con l'ospedale 
del capoluogo, © che i servizi 
ancora in corso alle 7,30 van- 
gano completati. per non crea- 
| Fe ulteriori disagi ai passegge- 
rin 
Problomi anche per gli auto 
mobilisti della provincia, che 
non potranno rifornirsi fino al- 
le 19.30 di giovedì & causa delle 
agitazioni proclamato dai ben: 
zinai a livello naziona) 








‘Ascheri della provincia, per di- 
scutere del miglioramento dei 
Sorvizi assieme ai rappresen. | 
tanti degli Enti locali». 

‘Anche il personale dell'A- 
mat. che comunque non avreb. 
be aderito allo sciopero di oggi 
ha in vista iniziative di prote: 
sta, se non verrà rinnovato il 
Contratto integrativo azienda- 
le: si profilano una serie di 
scioperi, è partire da venerdì, 
cho vedranno gli autisti asto: | 
nerai dal lavaro dalle 7,30 alle 
8,30, e dallo 13 alle 14. 

Per scongiurare quest’even 











| Enrico Ferrari 


Mercoledi 14 Novembre 1990 d 





ARIE 


NOTIZIE FLASI 


BORDIGHERA 


Mozione del pci 
per ll turismo 


«Cosa serà fatto per il turismo, 
a Bordighera». Lo chiede il pci 
in una mozione che sarà discus: 
5a nel prossimo consiglio comu: | 
nolo. Por Giancarlo Lora, capo- 
gruppo pei, tanto le mareggiate 
che consumano le’ spiagge 
quanto la scarsità di strutture 
alberghiere e la speculazione 
edilizia «minacciano il futuro 
turistico della città». 


CHIUSAVECCHIA 

Camion contro auto 

traffico bloccato | 
Traffico bloccato per un'ora, 
l'altra sera, lungo la Statale 28, 
nei pressi di Chiusavecchia 
Un'autocisterna, vuota, si è 
scontrata con una Citrogn. Gli 
occupanti dell'auto, medicati 
all'ospedale e poi dimessi, gua- | 
riranno in dieci giorni. Per le 














Jevazioni è intervenuta la poi 
zia di Ventimiglia. 





dopo otto anni di innesti 
Otto anni di cure edi tantiinne- 
stie finalmente nel roseto Mei 
land di Cap d'Antibes per la pi 
ma volta al mondo sono sbac- 
ciote rose verdi. 1 Fioristi le 
‘avranno nel loro negozio per le 
prossime festività natalizie. Le 
fose sono state  hattezzate 
Green Success. 


NIZZA 

Trasporti ferroviari 
agitazione per una tassa 
Dalle 20 di eri fino a domani a 
lo 6 su tutte le linea del dipart 
mento delle Alpi Marittime so- 
no programmate agitazioni in- 
dette dai sindacati dei dipen- 
denti delle Ferrovie per prote- 
stare contro una muova tassa | 
sugli stipendi. 


MENTONE 

Fete du Citron 

dedicata a Mozart 

E' stato dociso il tema per la 
«Fite du Citron 1991: Omaggio 
di Mentone a Mozart in occa- 
sione del bicentenario dalla 
scomparsa del compositore. La 
data è ancora da definire. 


VENTIMIGLIA 


Le manifestazioni 
degli Studi liguri 


La sezione intemelia dell'Istitu- 
to Studi liguri ha messo a punto 
un programma di manifestazio- 
ni (con la Curia vescovile e il 
Comune) per il millenario delle 
transazione delle reliquie di 
San Secondo, Per: 15 dicembre 




















sono previsti i primi incontri. 








P. ZOCCAI 


Joiallier depuis 1785 


presenta 


LA MOSTRA 
L’AMOUR DANS LES PERLES 


dal 15 al 24 novembre 
aperto tutti i giorni 
dalle ore 11 alle 19 





CORSO MATTEOTTI 146 - TEL. 0184/50.90.56 
SANREMO 








VITA SERENA 


SOGGIORNI PROTETTI 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA — 





Società specializzate nella rea- 
lizzazione di soggiorni protetti 
per anziani, è lieta di presenta» 
fe una nuova iniziativa che, 
siamo certi, susciterà Il vosto 
interesse. 

Abbiamo scelto Sanremo, città 
rinomata per il clima mile e 
temperato in tutte le stagioni, 
8, in questa splendida cornice, 


Villa Speranza all'interno della 
struttura alberghiera 

‘Abbiamo riservato, nella Casa 
di Cura Villa Speranza, trenta 
posti llto a disposizione degli 
Ospiti degli Hotels per assici- 
rare, In caso di nocessità, de. 
genza e cure adeguate mante: 
nendo inalterata ia retta gior- 
nallera, — Abbiamo _ allestito 











Hotel, Mediterranée 








l'università della 92 età) 
Abbiamo dotato le camere di 
‘ogni confort (Irigobar, televiso- 
te. telefono) ed arredato ogni 
Embiente con cura per rende- 
re il soggiorno sicuro, sereno, 
confortevole, «protetto». Ab- 
Diamo lasciato ai nostri ospiti 
solo due problemi da risolve 
re: scegliere «dove» soggior- 
nare e per quanto tempo» 
(durata minima 10 giorni, mas- 


Medical Hotel - Casa di Cura Villa Speranza 














tre strutture di assoluto presti- Strutture culturali (biblioteca, 


sima 8 anni) | 
Anche in questa scelta però 

ton li lasciamo sol. Infatti no- 
sti funzionari sono a disposi. 
zione in Sanremo o, previo ap- 
puntamento telefonico, al Vo- 
sifo domicilio par fornire ogni 
chiarimento. Le camere sono 
disponibili a partite dal 
1/01/1991. Per informazioni © 
prenotazioni strivere 0 teleto- 
nare | 





Sala lettura, cineteca), ricreati: 
ve (piscina, solarium, campi da 
bocce, parco), riabilitative (pa- 
lestra, sala massaggi) e pro: 
grammato il tempo libero (cor- 
si e tomei di bridge e scacchi, 
corsi diloicoltura e giardinag: 
gio. gite turistiche ed itinerari 
gastronomici, | iscrizioni. al- 


gio: il Medical Hotel-Casa di 
Cura Villa Speranza, l'Hotel 
Medilerange © l'Hotel des 
Etrangers, 

‘Abbiamo organizzato un servi 
zi0 di assistenza medica ed in. 
‘ermieristica di grande efficien. 
za e professionalità gestito di. 
rettamente dalla Casa di Cura 


Vita Serena s.r.l. 


«SOGGIORNI PROTETTI» 


Via Goethe 481 - 18038 SANREMO 
Tel. 0184/54.11.55 





Hotel des Etrangers 
































| La terna della Nitri Renault ba vinto uno splendido «Città di Sanremo» 
Belgrano, Genova e Riva battuti in finale. Terza la Spotornese 

















| LASTAMPA 








Due giornate di campionato, e 
per Riviera Volley Sanromo e 
Maurina Imperia è già emer- 


| genza: non siamo ancora alla 


fesa, ma da sabato prossimo le 
ragazza dello due società do- 
vranno giocare con fl coltello 
tra i denti. Entrambe ancora 
forme al palo, non hanno più 
margini di orrore se non voglio 


| no rischiare di finire definitiva- 





mente nei guai, in tornei che 
non lasciano scampo a chi ri- 
mane attairdato. 


Riviera Sanremo. La com- 
pagine di Di Mieri ha perso (1- 
3) il derby con il Cus Genova: 
Sul piano del gioco Je sanremesi 
non hanno demeritato: il botti- 
rio, raccolto è stato minore ri- 
‘petto all'impegno. Bella la rea: 
zione dopo il primo set, con il 
secondo. parziale che vedeva 
una Erica Siciliano e una Bar- 
bara De Luca scatenate nella ri- 
monta: aggiudicatesi la fraz 
ne con Un sécco 15-4, hanno 
continuato sulle ali dell'entu- 
siasmo fino ad arrivare al 10-6 





| nel terzo set, Poteva ossere la 


svolta del match: il Cuseera con 
le atlete contaté, senza Adelo 
Costi e con Sera, Monetto in 
precarie condizioni — fisiche 
avrebbe potuto crollare da un 
momento all'altro. 

Invoco la maggior esperienza 
delle padrone di casa è venuta 
fuori in questi decisivi frangen: 
ti: hanno rimontato fino a vin 
cere il set 15-13; E il Riviera ha 











mollato anche nella quarta © | 


Bocce: in gara oltre 100 squadre, con 50 giocatori di «A» 


Aosta beffa i liguri 


La riscossa arriva dai tornei regionali: il Primavera in C2 ha subito fatto la voce grossa 


: Dove va il volley imperiese? 


SPORT IMPERIA E PROVINCIA 


Mercoledì 14 Novembre 1990» 1 1 





Riviera Sanremo e Maurina accusano gravi problemi: due sconfitte nei primi turni, in tornei di grande difficoltà 
Di Mieri: «A Genova ho visto progressi, possiamo recuperare». De Martin: «Purtroppo siamo in un girone di ferro» 


conclusiva frazione di gioco. La 
sociotà matuziana rimanò a 
quota zero, il Gus Genova inca 
mera i primi due punt. 

«ll problema ora è - sostengo: 
n direttore sportivo e alleni 
tore - convincere le ragazze che 
s0no in grado di giocare sempre 
come hanno fatto a Genova solo 
per.un set e mezzo. Per quanto 
piccolo, è stato fatto un passo 
avanti rispetto al negativo 
esordio di Villa Ormond. Se si 
mantiene la calma, possiamo 
recuperare e salvarci» 

Il girone appare difficilo, con 
lo toscane agguerritissime e Je 
piemontesi che non vogliono 
esser da meno: eppure il Rivio- 
ra è abituato a fare miracoli con 
quanto passa il convento: non 
molto, visto il desolante pano 
rama dei risultati delle liguri 
ni compionati giovanili 

Maurina Imperia, Due parti: 
te, zero punti, zero set conqui- 
stati: Ja squadra di Baria deve 
cominciare a fare un serio esame 
di coscienza e soprattutto porre 
rimedio a'una partenza trauma 
tica. Dimenticati i fasti di Coppa 
di Loga, Reggiani e compagne so- 
no andate incontro a due severo 
lezioni impartite da Castellanze- 
se Vareso, © sabato scorso dal 
Comauto Cuneo. Forse la com- 
pagine imperiese accusa più del 
previsto il salto di categoria, e 
tion riesce a ritrovare lo smalto 
che l'anno scorso le consenti di 























approdare alla C1 vincendo la 
concorrenza di squadroni come 


UNA PRIMAVERA DA PRIMATO 





ALL. ROBERTO GAVÎ 
PRES. ADOLFO COGLITORE 


IN PANCHINA: GUGLIELMI, DELL'INNOCENTI, PORTELLI 


Rivarolo e Mater. 

"Ma il sestetto di Barla appare 
un po' spaesato dal cambio di 
orizzonte: l'avventura nel giro- 
ne A della C1 sarebbe ardua an- 
che se le ragazze della Maurina 
rendessero al cento! per cento, 
figuriamoci ora che stentano. Il 
presidente della società Aldo 
De Martin non riesce proprio a 
sorridere: «L'avevo previsto: il 
girone in cui è stata inserita la 
mia società, unica ligure a bat. 
tersi contro piemontesi e lom- 
barde, ora da considerarsi di 











ferro. Tutto sommato avremma 


preferito esser messi anche noi | 


‘nel calderone dello altre società 
liguri» 

‘Bisogne comunque. fare! di 
necessità virtù, e trovare una 
via di uscita. Già sabato prossi- 
mo il calendario propone una 
avversaria senz'altro più ab- 
bordabile, il Sanmartinese No- 
vara: alla «Ruffini» occorrerà il 
sostegno di tutti gli appassio- 
nati imperiesi per aiutare la 
Maurina ad uscire dal tunnel 
della crisi 


Danilo Sanguineti 














Non è troppo presto per dirlo 
‘anche se ci si è messi alle spalle 
un solo tuo di campionato, 
‘quest'anno la C2 potrebbe ess 
re un affare privato tra impe. 
riesi.e savonesi, con le genovesi 
€ lo levantine relogate al ruolo 
di spettatrici, almeno per quan- 
to riguarda le promozioni. 

Tì Frimavera Imperi 
esempio, ha già messo in campo 
tutto il suo potenziale per bat- 
tere 3:0 il malcapitato S. Pistro 
‘91 Chiavari. Se non è stata una 
passeggiata poco ci è mancato 
per Carli e Compagni, che ap- 
peiono seriamente intenzionati 
a diventare protagonisti. — 

11 presidente Adolfo Coglitora 
è consapevole del ruolo che de- 
ve assumero il suo club: «Dopo 
la rinuncia del Volley Imperia 
alla C1, siamo diventati la 1 
cietà più importante della zona 
nel settoro maschile. Dobbiamo 
rilanciare l'immagine del vol- 
lay imperieso: non abbiamo in. 
tenzione di nasconderci dietro 
un dito, visto che puntiamo alla 
promozione e lo. dichiariamo 
apertamente». 

‘Ma Coglitore non vuole che la 
sua franchezza sia scambiata 
per temerarietà: «Abbiamo 
sempre cercato di procedere 
per gradi, senza strappi. Due 



































anni fa abbiamo centrato la 








promozione in C2, nel campio- 
nato 89-90 abbiamo program- 








Basket: l’Imperia nega il passaggio di Fuoglio all’Alassio € soprattutto per prepararci a 


pionati nazionali: che ci si rie- 
anremo, 4 con lode 
5 società è in ogni caso attrezzata 


mato un campionato di transi- 
ione, volendo fare esperienza 





un'altra. scalata. Quest'anno 
puntiamo a passare noi cam- 





Gli imperi 





SANREMO. Successo senza 
precedenti per la 49° edizione 
del Trofeo d'argento Città di 
Sanremo, la gara a terno che ha 
chiuso la stagione agonistica 
‘90: di partecipazione |342 boe: 
cisti in gara), di valore tecnico 

presenti [oltre 50 gli A, etra 
questi diversi campioni del 
mondo) e di pubblico (mai vista 
tanta gente attorno aî campi di 
gioco sia a Sanremo che a Ror- 
dighora e Ventimiglia) in una 
fantastica cornice di sole che 
per due giorni ha accompagna: 
to la competizione. 

E' mancata soltanto la vitto- 
ria di una squadra ligure, anche 
se c'è di che esser soddisfatti 
per l'attimo secondo posto degli 
imperiesi della Riva Assicura: 
zioni (Belgrano, Genova, Riva) 
battuti solo in finale dai giovani 
aostani della Nitri Renault (Ce- 
ricola, Contoz, Ducourtil), del 
erzo della Spotarnese (Cicche- 

















| ro. Ottonello, Vernazza), del 


quinto della Chiavarese (Balla- 
bene, Quaggi», Solari. Inoltre, 
Armese (Paolo 6 Piero Damiano, 
Negro], Ventimigliese (Aghem, 
Gerbaudo, Janni), | Bragnese 
(Berta, Ferraro, Molinari) e S. 
Rocco Goalma Genova (Cost 
Mussnte, Narizzano) sono arri: 
vate ai sedicesimi di finale, 
Contanti compioni in gara, ci 
sono state moltissime partite di 
cartello, che hanno determina- 
t0 l'eliminazione di squadre 
con le carte in regola per anda- 
re avanti. În più occasioni, e 

















Belgrano; visto dal nostro Ghiglione 


particolarmente nei quarti di 
finale, il sorteggio ha messo di 
fronte da una parte formazioni 
che in tutto contavano su ben 9 
giocatori di A. E dall'altra si af- 
frontavano terne con giocatori 
di categoria inferiore, Da ulti 
mò, infine, ancora il Sorteggio 
ha determinato lo scontro di- 
retto fra le due liguri rimaste in 
gara, impedendo Îoro di arriva- 
ro in coppia alla finale. 









La vittoria degli aostani è 
meritatissima, e ha premiato 


ina squadra che nell'arco dei 
sette incontri disputati ha mo- 
strato un buon gioco di assie. 
me, un'invidiabile armonia e 
una correttezza esemplare che 
l'hanno abito resa simpatic 
Particolarmente efficace il 
co di Cericola Incocampione na: 
zionale di tiro nella B) nel diffi- 
cile ruolo di «spalla», ben con- 
diuvato dal bocciatore Ducour 
til (vincitore nell'89 del titolo 
italiano individuale di B) è dal 
poco appariscente ma redditi- 
zioggioco d'accosto di Cantor. 

pa Dl canto loro, gli imperiesi 
hianzio gareggiato a un più che 
soddisfacente livello, offrendo 
anche momenti esaltanti di 
girande tecnica e bel gioco, toc- 
tando il vertice nell'incontro 
ghe li ha visti opporsi ai com- 
pioni mondiali del Nizza (Piero 
Amerio, Borca e Riviera), di 
certo tra i più belli e spettacola- 
ri di tutta la gora, Hanno cedi 
to nell'ultima ora di gara acci 
Sando un po' la fatica, determi 
‘nata forse dal grando dispendio 
di energie profuso dai quarti di 
finole in aventi. 

Un coro unanime di elogi per 
la perfetta organizzazione e per 
la munificità dei premi (oltre 
otto milioni), L'unico neo - ma 
l'orario ufficiale era così predi- | 
sposto - il dover fare disputare 
nella tarda serata di domenica 
la finalissima della gara, con gli 
inevitabili disagi per chi dove- 




































ve affrontare \unghi viaggi di 
ritorno, ig.tol) | 


Hoc continua a vincere: netto successo a Catro, ora il matchyclat col Geas | ,Birtmavera è atti ano; 
L'Ospedaletti trionfa nel derby di Ventimiglia, l'Imperia sbanca Rossiglione |’ | doppio ructo di allenatore e 


Bella conferma del Bve Sante 
ma in Promozione, mentre nei 
tornei giovanili le squadre della 
provincia di Imperia hanno ini 
ziato la stogione recitando ruoli 
da protegoniste. 

Promozione —1maschile. 
Quarta giornata e quarta vitto. 
ria per Î senromesi, che hanno 
superato con estrema facilità la 
trasferta di Cairo, avversario il 

intetto locale: 104-70 per i 
Blancoverdì, che hanno prepe- 
rato al meglio, con una specie 
di proficuo allenamento, l'osti 
‘co incontro di domenica prossi- 
ma contro il Geas Savona. 

1) derby di confine si è con- 
cluso con la vittoria di 12 punti 
dell'Ospedaletti a Ventimiglia: 
occorre però precisare che il 
Ventimiglia è una squadra mol- 
to giovane, sicuramente la più 
«verde» del lotto. 1 risultati ot 
tenuti quindi non fanno ecces- 
sivamente testo, poithè questo 
gruppo, in futuro e con la dovu: 
ta maturazione, potrà sicura- 
mente dire la sua con autorità 
per ora l'inesperienza 
con'qualche sconfitta di tropi 
L'Ospedaletti ha vinto con il 
punteggio di 73-61, conferman- 
do di potor puntare aîle primis- 
sime posizioni. 

Preziosa vittoria in trasferta 
dell'Imperia, sul campo del 
Rossiglione: 64-56 il punteggio, 
imperiesi che hanno sempre 
controllato il match. Qualche 
episodio deprocabile, e una so- 
spensione di 15 minuti, in Fina 





























per ogni evenienza», 


schiacciatore, Accanto a lui la 
«bandiera» della società, il ca- 
le-Costistica Savonese: cinque | nile: dopo quattro giornate i | pitano. Massimo Carli, pedina 
espulsi (Manni e Marcante peri | biancorossi sona a punteggio | insostituibile del sestetto base 
padroni di casa; Blengino, Po- | pieno, e nell'ultimo turno han- | è l'unico palleggiatore per ora a 
destà è Valente fra gli ospiti), | no piegato la resistenza del | disposizione. De Angeli, Moras- 
intervento dei carabinieri a se: | Loano dopo un tempo supple! | si, Fraioli, Failla, Guglielmi, 
dare la rissa, in campo e sugli | mentare (88-85 in casa delle sa- | Dell'Innocenti e fra poco anche 
spalti, vittoria finale della Co- | vonesi). E‘ un campionato mol. | Portelli (è în Inghilterra, si 
stistica con il punteggio di 79- | to equilibrato, dove l'Ospeda- | unirà alla rosa ai primi di gen- 
7 letti ha la possibilità di centra- | naio) sono gli altri atleti a di- 
Altri risultati: Maremola Pie- | re una delle prime due posizio- | sposizione al momento. 
tra-Albenga 64-60; Gess Savo- | ni che danno diritto alla | «Una rosa” —ricorda il pre- 
ne-Loano Basket 86-68, Ha ri- | disputa della seconda fase re- | sidente — abbastanza giovano 
posato: Bordighera. Classifica: | gionale: il Loano è probabil- | ma melo ‘stesso tempo già 
Rive Sanremo p.8; Green World | mente il «cliente» più ostico, | esperta, con un'età: media sui 
Cestistica e Geas Savona 6; Bor- | averlo superato in trasferta è | 25 anni'e due otte giocatori sui 
dignera, Ospedalbiti, imperio | un segnalo davvero indietivo. | trenta. Ma in caso di bisogno 
AI 

















enga, Loano 89 e Maremola | Altri risultati: Riviera Ba: | possiamo sempre ricorrere al 
4; Finalo e Cairo 2; Ventimiglia | sket-Finale 99-62; Rc Savona- | vivaio: abbiamo più di 60 tesse- 
e Rossiglione 0. Don Bosco Alassio 62-86; Al- | rati can una squadra giovanile 


Promozione femminile. So- | banga-Basket Cairo 28-64: Ma- | che si fa onore nel campionato 
lo sette le squadre partecipanti, | remola-Varazze 60-32. Classifi- | di Prima divisione». E trattan: 
© dopo due giornate l'Albatros | ca: Ospedaletti p. 8; Loano 89, | dosi di una società che ha nella 
‘Alassio tenta la prima fuga'sta- | Riviera, Don Fosca Alassio © | ragione sociale il preciso riferi- 
gionale. Le alassine hanno su- | Maremola 6; Savona Bc e Al- | mento a una stagione non si 














perato il Ventimiglia con il | benga4; Cairo, Finale e Varaz- | può concludere, impossibile 
punteggio di 73-59. Facile vît- | ze, evitare ii finale; «Se son rose 
torie per l» altre due ponentine: | mentito intantoil passaggio | fioriranno, 

l'Ospedaletti ha vinto con pun- | di Michele Fuoglio dalle giova- | ‘Risultati 1 giornata. C2 ma- 





teggio molto basso (49-22) con- | nili dell'As Imperia al Don Bo. | schile: S. Martino Sanremo-Pro 
tro l'Albenga, il Vallecrasia ha | sco Alassio in serie D: c'è stato | Recco 3-2; Carcare-Levanto 3. 
superato il Finale Bc al termine | un contatto tra l'ex allenatore | 1; Primavera Imperia-S. Pietro 
di un incontro pregevole per i | dell'Ospedaletti e la sociotà del | 30; Ideal Lavagna-Weak Point 
contenuti tecnici: 65-5Ì 10 | presidente De Stefano, ma i di- | Genova 3-0; Coopsette Lava: 
«score» conclusivo. Turno di ri- | rigenti dell'As Imperia smenti- | gna-S. Pio X Loana 0-3; Varaz- 
poso per la Polisportiva Mare. | scono categoricamente che | 20-Olympia Voltri 3-0. 
mola. Classifica: Albatros Alas- | Fuoglio possa allenare la so- | C2femminite: Mater-Italmec 
sio p. 4; Vallecrosia, Finale, | cietà alassina. Vedremo l'evol- | Lavagna 1-3; Alta Val Bisagno- 
Maremola e Ospedaletti 2; Ven- | versi della situazione, in una | Primizie Ceparana 2-3; Quilis- 
timiglia e Albenga 0. vicenda dai contorni non trop- | no-Navalcavi 1-8; Arcobaleno- 
Juniores maschile. Gran | po chiari. Indumar Spezia 0-3; S. Pio X- 
partenza dell'Ospedaletti nl| Albisola 3-2; Cffs-Varazze 1 
maggior torneo a livello giova- Giancarlo Scartozzoni | 5. fd. 5.) 
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A CHI RIDONO GLI 
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Il numero vincente 
trai tagliandi di ieriè 
consegnato dalla rivendita di giornali 
Cartoleria BOTTA 
Via Garibaldi, 23 

Carcare (SV) 

Chi ha comprato La Stampa presso l'edicola citata 
controlli il numero! 


Il vincitore telefoni entro le 18 di oggi al 167802005 
Il premio di lunedì 12/11 è stato rivendicato 
iui 


agi 2 pig 


TORINO IIS 


SENTO ALE PINE DIM ES L 0/0) 





























Franca Paola De Luca 


Occhi è Balocchi bussa a Savo- 
na 0 il capoluogo rispondo: tre 
milioni hanno preso la strada di 
via XX Settembre: uno È stato 
assegnato all'edicolante sortog- 
giata, vale a dire Franca Paola 
De Luca: duo invoce, quelli del 
montepremi, alla lettrice che 
ha rivendicato il possesso del 
tagliando vincente. Sì tratta di 
Maria Patrone, abitante a po: 
che decine di metri dalla riven 





dita, 
28/10, 

‘Una Vincita che viene a fre- 
nare l'egemonia della provincia 
di Imperia, che negli ultimi 
giorni, si era aggiudicata parec- 
chi milioni, soprattutto duran- 
te lo scorso fine settimana, con 
due vincite consecutive da 
‘quattro milioni in gettoni d'oro. 

Oggi invece la dea bendata ha 
scelto la Val Bormida è, più in 
particolare, Carcare. Alla pre- 
senza di un funzionario dell'In- 
tendenza di finanza, è stato 
estratto la rivendita’ Botta di 
via Garibaldi 23. Si tratta di 
una cartoleria-edicola, che era 
già stat baciata dalla fortuna lo 
Scorso anno, nella prima edi- 
zione del nostro fortunato con- 
corso, 1ì numero vincente, co- 
me potete vedere anche nel- 
l'apposito riquadro qui a fian- 
00, è il 4394 

Se ieri avete acquistato la vo- 
stra copia de La Stampa nell'e- 
dicola citata e se il tagliando in 
Vostro possesso corrisponde a 
quello estratto, rivendicate su- 
bito la vincita telefonando al 
‘numero «verde» 167802005. 
Non, dimenticate: anche di in- 
viare un telegramma con le ge- 
néralità indirizzato a Editrice 
La Stampa, Ufficio marketing, 
via Marenco 32, 10128 Torino. 
Il concorso si concluderà il 25 
novembre. Buona fortuna con 
Occhi e Baiocchi 


in via XX Settembre 
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Cossiga in visita a Cairo 


La massima autorità dello Stato arriverà sabato mattina în forma 





privata a palazzo comunale. Ad accoglierlo sono previste comun- 


que oltre 700 persone. 





SI 
Santuario isolata 
Ancora sei mesi 
er riaprire 
la provinciale 

Decine di biragne gono quater 
te tuttora a gravi disagi dopo le 
ffana che blocco l'unica via di 
collegamento tra Savona e la 


frazione, Alcune famiglie sono 
lemate in albergo. 


Per la stagione '91 
Tutte le novità 
del campionato 
di pallanuoto 





Via il 26 gennaio, conclusione I° 
8 agosto. A causa degli impegni 
della Nazionale, la finale scu- 
detto al meglio di 3 partite an- 
ié 5. Nessun cambiamento 
nelle regole delle espulsioni 
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A Santuario 
la strada 
dei miracoli 


9 Amministrazione pro- 
L vinciale ha il compico; 

ellonere; di controllare 
qualcosa come seicento chilo- 
metri circa di strade. A tanto 
ammonta, infatti, lo sviluppo 
delle principali vie di comuni- 
cazione del Savonese di cui Pa- 
Jazzo Nervi deve prendersi cu- 
ra. Ela spesa annuale ammonta 
a parecchi miliardi 

Ma questo non giustifica, 
cercamente, la mancanza di in- 
terventi lungo un trarco di pro 
vinciale che tocca molto da vi- 
cino il capoluogo. 

Gi riferiamo alla Savona: 
Santuario, pochi chilometri di 
strada interrotti, da qualche 
mese, per.il crollo di una frana. 
«La Stampa» aveva segnalato il 
problema sin dalle prime avvi- 
saglie, quando i era reso neces- 
sario il senso unico alternato. 

Poi, una notte, sono caduti 
grossi massi, che hanno sfiorato 
una casa e bloccato, completa- 
mente; per alcuni giorni, le cò- 
municazioni tra città e frazio- 
ne. Si è sfiorata così una tragi 














io 

l'accusa ha indicato 
sonza dubbi chi è stato l'autore 
materiale del delitto. E ha an- 
che ricostruito come è stato uc. 
ciso l'uomo. Secondo il procura- 
tore generale, Ettore Siniscal 
chi, a uccidere Îl farmacista di 
Cairo Montenotto sarebbe stato 
Ettore Gori. 

L'ex convivente di Gigliola 
Guorinoni, che nel processo 
d'appello ha fatto una fugace 
comparsa davanti ai giudici 
avrebbe ammazzato. Îl rivale, 
nel sonno, a colpi di martello, 
dopo averlo stordito con una 
bottigliata al capo. Soltanto un 
piccolo margine di dubbio: il 
colpo di bottiglia potrehbe esse- 
re stato calato non da Geri ma 
da Gigliola Guerinoni. Comun- 
que, paco cambia: l'arma letale 
sarebbe stato il martello c la 
donna sarebbe quindi complice; 
a pieno titolo, dell'omicidio, 

Quali sono gli elementi che 


Delitto Brin: a Genova la ricostruzione del pg 


«Lo ha ucciso Geri» 


Secondo l'accusa l'ex convivente della Guerinoni avrebbe usato un martello 
Un solo dubbio: di Gigliola il colpo decisivo? Domani nuova udienza 


danno al procuratore generale 
questa certezza? La rilettura at 
tenta e puntigliosa dei verbali 

interrogatorio, di imputati e 
testimoni, delle perizie, e l'ana- 
lisi critica delle contraddizioni 
che emergono dalla motivazii 
ne della sentenza di primo 
do, con la quale Ettore Ge 
tatto assolto e Gigliola Guerino- 
ni condannata a 26 anni e mez- 
10 di carcere. 

Il procuratore generale ha poi 
rievocato nei minimi particolari 
i fatti, fornendo una ricostru- 
zione che ha passato in rasse- 
gna, ora per ora, gli ultimi 
stanti di vita dei farmacista 
cairose, attraverso fatti e tosti- 
monianze fino al quella di Sora- 
va, le cui dichiarazioni sono 
stato espulse dal processo, E 
proprio qui sî è fernata la rico: 
‘struzione del detitto da parte di 
Siniscalo 

La corte. ha aggiornato ll 
udienza a giovedì. 
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Tre molotov contro un negozio 


La scorsa noîte un attentato incendiario ha colpito a Loano l'atti- 





vità commerciale, una videoteca, di Serafino (nel riquadro) e Save- 
rio Fameli. Stofano Pezzini A PAGINA 3 








annunciaca. 

Oggi, a distanza di tempo, 
problema nonè stato ancora af- 
frantato con Ja dovuta energia. 
Santuario, grazie a una devia- 
zione, è raggiungibile soltanto 











La polizia stradale ha già scoperto una trentina di casi in provincia di Savona, dove aumentano i furti 


Auto rubate «camuffate» con vecchi rottami 





Sulla Savona-Genova 


Tamponamento 
_| feriti 





dal traffico leggero. Il servizio 
pubblico si svolge con 
‘go di minibus, 

La zona in quest 
spopolata. Eppure 








SAVONA. L'inchiesta della po: 
lizia stradale di Savona su un 


ca di verde e angoli suggestivi, 
specie verso San Barcolomeo 
del Bosco e Naso di Gutro. Ma 
adesso; con questo stop prolun- 
gato, la situazione rischia di 
precipitare ancora. 

La località Sancuariò sopi 
vive grazie anche alle presen: 
di pellegrini che frequentano l 
basilica della Madonna di Mi- 
sericordia e le crarcorie della 
vallata. Mai pullman non han- 
no più via libera, molte visite 
sono state sospese. 

















A Santuario la gente non si 
attende miracoli, ma un mag- 
gior impegno. da parte del- 
l'Amminiserazione provinciale 
questo sì. 





Ivo Pastorino 
I SERVIZIO A PAGINA? 








giro di auto rubate che sarebbe- 
ro state rimesse in circolazione 
attraverso la contraffazione di 
targhe e numeri di telaio si sta 
allargando a macchia d'olio in 
tutta Ja provincio. Gli agenti 
henno già individuato "una 
trontina di autovetture di me- 
dia o grossa cilindrata. (tutte 
gravemente incidentate), che 
sarebbero servite per piozzare 
auto agemelle» dello stesso co: 
lore e delle stesse caratteristi 
che. 

TI moccanismo scoperto dalla 
Stradale è ingegnoso e allo stes 
50 tempo piuttosto semplice. Il 
proprietario dell'auto, ridotta 
quasi a un rottame non ha al- 
cun interesso a farla riparare. 
Viene così contattato da un me- 
diatore Imolto spesso fa parte 
dell'organizzazione che ricicla 
le auto rubate) il quale offre 
una cifra allettante» per. riti 
ro del rottame. Al proprietario 





























L'espediente usato da una banda per rivendere centinaia di vetture 


del veicolo viene anche fatta 
Sottoscrivere una, procura a 
vendore. 

L'auto finisce ugualmente in 
demolizione. All'organizzazio. 
ne interessano, infatti, soltanto 
le targhe e i numeri di telaio, 
che in un secondo momento 
verranno applicati si veicoli 
«gemelli. in questo modo, se 
condo la polizia, verrebbero 
mosso in Circolazione centinaia 
di auto rubate. Nel riciclaggio 
sono coinvolti carrozzieri e do 
molitori compiacenti. 

Ora la polizia stradale di Sa- 
vona ha individuato unu trenti 
na di auto sospette, SÌ tratta so- 
prattutto di. «Uno», «Gal 
“Morcedos» © «Volvos: model 
che hanno una forte richiesta 
sul mercato. Nel mirino della 

olizia ci sarebbe anche il tito- 
ara di un'officina meccanica di 
Cuneo (del quale non sì cono- 
scono le gencralità, che avreb- 
be preso contatto con i propri 
tari delle auto incidentate. Gli 























due poliziotti 


inquirenti hanno già segnalato | CELLE LIGURE. Incidente 





il fotto all'autorità giudiziaria, 
fl procuratore presso la pret 
ra, Maruzio Picozzi. 

‘Si sospetta che le auto siano 
state comprate, per consentire 
il riciclaggio di veicoli rubati 
Secondo quanto emerso finora 
dalle indagini, infatti, gli suto- 
veicoli sarebbero già stati 
zati in varie città. Per il 
mento viene comunque mante. 
nuto il più stretto riserbo. «Le 
indagini - osservano alla Stra: 
dale - sono ancora all'inizio e in 
una fase delicata, Per il mo: 
mento non i sono denunce po: 

Su un fatto gli inquirenti so- 
no tuttavia sicuri; la banda che 
ricicla auto rubate ha messo le 
mani anche sul Sdvonese, dove 
negli ultimi tempi si è registra. 
to un preoccupante aumento di 
furti non solo di vetture ma an- 
che di targhe. 








Claudio Vimercati 





stradale ieri pomeriggio, poco 
dopo le 14, sulla A 10, Savona- 
Genova, nella galleria «Arman 
all'altezza di Celle Ligure. Coin 
volti un autocarro che ha perso 
una parte del carico (una deci- 
na di lattine d'olio) e cinque au- 
tovetture, tra le quali quella di 
una pattuglia della polizia stra- 
dale di Carcare, che sì sono 
tamponate. Nell'incidente sono 
rimasti feriti.i due agenti, Ser- 
gio Giaccardi, 37 anni, di Carca- 
re è stato medicato e dimasso 
con prognosi di otto giorni. E' 
stato invece ricoverato nel re. 
parto di ortopedia, il collega 
Emilio Di Francesco, 28 anni, di 
Ovada, che ha riportato una 
frattura alla clavicola destra 
giudicata guaribile in un mose 
A causa dell'incidente l'auto 
strada tra Celle e Varazze è ri- 
masta bloccata, per quasi due 
ore, Il traffico di autovetture e 
camion è stato deviato sull'Au- 
relia. fe.v.] 
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La frazione di Savona sopporta disagi che potevano essere evitati 


Santuario isolato dalla città 





Per riaprire la strada bloccata dalla frana occorrono 6 mesi di lavoro e 1 miliardo di spesa 
Alcune famiglie della casa minacciata sistemate in camere d'affitto. Il problema dei bus 


SAVONA, Dopo venti giorni la 
frana di Santuario incute anco. 
ra paura. Gli abitanti della casa 
sottostante si sono trasferiti, il 
traffico scorre solo a senso al- 
ternato su una vecchia strada 
secondaria e la parete di roccia 
è stata messa sotto controllo 24 
ore su 24. L'intervento di boni- 
fica richioderà, si dice, oltre un 
miliardo e almeno sei mesi di 
lavoro. 

‘Al numero civico 97 di via 
Santuario è rimasta solo una 
famiglia che occupa l'apparta- 
mento all'ultimo piano del pa- 
lazzotto sfiorata. dai massi. 
Spiegano i parenti: «Non hanno 
voluto lasciare la casa. Di gior- 
no, lavorano a Savona; ma alla 
sera tornano a dormire a San- 
tuario». 

Gli altri abitanti, invece, do 
po una prima sistemazione di 

fortuna in casa di amici e fem 

liari, si sono rivolti all'Ammini- 
strazione provinciale, «Quattro 
famiglie sono stato sistemate a 
nostre spese in alloggi sfitti - 
spiega Lino Alonzo, vice prsi- 

inte della Provincia -. Per for- 
tuna in questa stagione le csse 
non mancano», Sono stati affit- 
tati alcuni appartamenti per tre 








Santuario di Nostra Signora della Misericordia in una stampa del secolo scorso 


di monitoraggio che ci permette | be potuto essere stanziata fin 
di rilevare anche le minime vi- | dalla scorsa primavera, quando 
mesi, lo stretto tempo necessa- | brazioni - afferma Alonzo - © | si manifestarono le prime avvi- 
o per portare a termine i lavo- | che ci consente di dare l'allar- | saglio della fra 
ri più urgenti. La spesa sarò di7 | me prima che si verifichino | Una parte dei trecento metri 
milioni e mezzo. crolli. Anche pochi secondi ba- | cubi di roccia che ostruivano la 

Intanto, la parete!di roccia | stano a salvare la vita di auto- | strada sono stati rimossi e ora i 
cho ha coduto venti giorni fa è | mobilisti © abitanti». Il sistema | detriti sono arginati da una 
stata messi sotto controllo. | di monitoraggio è costato circa | transenna di oltre 5 metri di al- 
«Abbiamo instellato un sistema | 50 milioni, una cifra che avreb- | tezza. Gli operai dell'impresa 














cquemone ATA 


«Germano», intanto, provvedo: 
no a rimuovere le pareti di roc- 
cia e rischio, che potrebbero ce. 
dere da un momento all'altro. 
Quest'operazione richiederà 
circa tre mesi. La frana, infetti, 
ha un fronte di 70 metri di lar- 
ghezza per 90 di altezza, 

«Dopo che saranno ultimati i 
lavori di consolidamento - con- 


timua Alorizo - potremo riaprire 
al traffico une corsia di via S@ 
tuario; Poi s'inizierà la seconda 
faso,, che porterà al ripristino 
della viabilità». La spesa com- 
plessiva dei lavori dovrebbe ag- 
girarsi; come detto, intorno al 
miliardo. 

‘Ancorà per tre mesi, dunque, 
il traffico per il Santuario potrà 
svolgersi solo a senso unico 
ternato sulla strada secondaria, 
alle spalle del caseggiato 
nacciato dalla frana. Si tratta di 
‘una soluzione di fortuna, appe- 
na sufficiente per Je auto, ma 
che crea notevoli problemi al 
traffico pesante. 

Fin dai primi giorni, l'Acts è 
riuscita a gorantire un servizio 
di mini autobus, che trasporta- 
vano venti passeggeri a viaggio. 
Ma lunedì la_ Provincia ha 
emesso un'ordinanza con la 
quale si consente il transito di 
veicoli del peso sino a 50 quin- 
tali. «E' già un significativo 
passo avanti « commenta Be- 
nardo Stroscio, il direttore del- 
l'Acts -, Ora potremo organiz- 
zàro un servizio con autobus da 
35 passeggeri» 

Ma il Santuario è ancora pra- 
ticamente isolato, in considera- 
zione sia dei continui pellegri- 
naggi alla basilica della Madon- 
na della Misericordia, sia per la 
presenza del padiglione ospe- 
daliero destinato ai lungode- 
genti 
































Ermanno Branca 


NOTIZIE 








;AVONA 
Traffico armi, altre quattro condanne 


Si è concluso il processo stralcio per la vicenda delle armi seque- 
‘trate nel porto di Savona l'8 febbraio 89, a bordo della motonave 
«Jenstari. Ieri i giudici hanno condannata il presunto finanziatore. 
dell'operazione, il belga Jean Claude Paquet, 50 anni, a sette anni 
di reclusione e quattro milioni, Condanna a tre anni è due milioni 
per Wolfgang Zenon Sievert, 28 anni, e Kurt Xraemer, 45 anni, 
Considerati i mediatori. Infine, quattro anni ad Anton Van Den 
Nyden, 35anni, titolare della società di navigazione a cui si appog- 
lava la nave. l'giudici hanno invece assolto Îl padre Guy Van Di 
Nyden, 60 anni: Nel porto di Savona furono sequestrate cinquemi 
la pistole calibro 9 parabollum di fabbricazione cecoslovacca, ur 
milione di cartucce calibro 9, cinque milioni di cartucce Nato 7,62 
e armi da guerra. 


TON 
Giovane arrestato per droga dalla polstrada 


Gli agenti della polizia stradale hanno arrestato un ragazzo di 21 
anni,Pasqualè laria, L'accusa formulata nei suoi confronti è di de- 
tenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. L'episodio che ha por- 
tato all'arresto è accaduto lunedi pomeriggio în via Paleocapa. 1l 
giovane è stato sorpreso da una pattuglia della stradale, mentre 
cedeva un «quartino» di eroina a un tossicodipendento. Come det- 
to, Pasquale aria è stato arrestato, mentro l'acquirente della dose, 
del quale non si conoscono le generalità, sarà invece segnalato alla 
prefettura, secondo quanto previsto dalle norme della nuova legge 
sulla droga. 


SAVONA 

Incidente di caccia, ferito un genovese 

Un genovese di 25 anni, Roberto Pastorino, 27 anni, abitante in via 

Cardina, è ricoverato nel reparto di chirurgia della mano dell'ospe- 

dale San Paolo. Lamenta una grave ferita alla mano sinistra. La 

prognosi di guarigione prevista dei modici è di tronta giorn, Ro- 
orto Pastorino è rimasto vittima, lunedì pomeriggio, di un inci- 

dente di caccia. Secondo quanto ha raccontato ai medici, il giova- 

no, nell'appoggiare a terra il fucile, è stato ferito da un colpo parti- 

{0 accidentalmente. 


SAVONA 

Guardia di finanza, un concorso per sottotenenti 

Il comando provinciale della Guardia di finanza ha reso noto che 
la Gazzetta ufficiale ha recentemente pubblicato un bando di con- 
corso destinato al reclutamento di 105 sottotenenti di comple- 
mento. Il concorso è riservato èi giovani in possesso del diploma di 
laurea in discipline giurie «economiche. I candidati non devono 
































rhi di leva e avere un'età non su- 





ancora aver adempiuto agli obb! 
periore ai 26 anni. 











Savona: le spiegazioni fornite nel corso di un incontro tra amministratori 


Inceneritore, l'Usl si difende 


AValloria il nuovo impianto sarà usato per bruciare soltanto i rifiuti ospedalieri del S. Paolo 
La Regione non ha ancora deciso dove installare quello provinciale. Contraria la Circoscrizione 





SAVONA. l presidente del 
1'Usì, l'avvocato Giuseppe Tovi 
‘0, ha illustrato alla riunione di 
consiglio della. Circoscrizione 


ECCO COME FUNZIONERA' 
îl progetto del nuova inceneri- 


| muovo ince ‘odo inceneritore verrà rontizzato second la Lac: 
tolo fer riftti ospedali che | SAVONA. Il nuovo inceneritore verrà realiz pla 
; Sologio Syitem:Sepp. con un rivescmento in placclt d'acciaio 
Merrà istallato o Valloria; Alsuo | Scseialo ancorate sul mantello estorno o facilmente intorcambia 
fianco c'erano il coordintore | 3 Par ovitere problemi di incrostozione, lo svolgimento della 
‘e un tecnico della «Eco Pro- ese verrà controllato da partivolari sensori posti sulle 
Aram 1 dita milanese he a | PI Foccola dll cenari avviene tare un sistema di scarico 
‘anche l'assessore all'Ambiente | Si ccessivamente riscaldati a olio diatormico per consentire, ol- 
Finalmente si è posto {ine al- | tre all'abbattimento di anidrica solforica, solforosa, acido ciori- 

le voci che parlavano di un im | dico e Îuoridrico, un risparmio di metano di circa 200 metri cu- 
Di vecio panino Lun, | biloa forno sarà i rado di brucira materiali i Pu. far. 
Liù inquinante del formo esi. | maci, rifiuti provenienti da laboratori di analisi chimiche, vetri 
più inquinante del fermo es: | lio e anche fanghi dell'impianto di depurazione. Le tempe- 
Strrobbe dovuto raccogliere ir: | ratura durante ln combustione sarà di 1200 gradi. L'inceneritore 
Rureble dovuto raccogliere È. | Earn grado di termedittraggere 500 chilogrammi di riffuti al: 
della provincia: «Nessuno ha | ora fino a un massimo dî 12 tonnellate al giorno, anche se, sulla 
‘imai detto che ‘un inceneritore | dî se delle esigenze del San Paolo brucierà ogni giorno 3,8 tonnel- 
fa bene alla salute - spiega il | !ate- fp.pl 
presidente Iovino - ma l'im- 
pianto attualmente în funzio- 
ne, vecchio di 18 anni, doveva 
adore Vambieto, nonostante le 
‘emissioni dei fumi siano state e 
rimangano ben al di sotto degli | re al doppio di quello dell'at- 
‘standard previsti dalla Regio- | tuale forno, (500 chilogrammi 
nen. all'ora contro î 325 dell'attuale 
























1 dati presentati dall'Usi par 
lano chiaro. L'impianto. bi 
corà rifiuti a'un regime inferi 


impianto), con il vantaggio che 
sarà alimentato a metano e do- 
tato di sistemi di sicurezza 
l'avanguardia, Nonostante tut- 
to, però, la Circoscrizione ha 
dato parere negativo all'instal- 








lazione dell'i 
loria 

Spiega il presidente Franco 
Mocellini: «Avevama espresso 
un parere sfavorevole anche 
prima della relazione di ovino. 
È' ovvio che nessuno vorrebbe 
un inceneritore sul proprio ter- 
ritorio, anche se comprendia- 
mo le difficoltà del Comune. La 

sensibile 
3 sostenere il diritto doi cittadi- 
ni alla qualità della vita». 

‘Nel corso della riunione, alla 
quale non hanno preso parte gli 
esponenti del Comitato contro i 
fumi, che dall'83 combattono 
l'inceneritore a colpi di carte 
bollate, il presidente Iovino ha 
‘aniche annunciato: La Regione 
‘ha reso noto che intende avvia- 
re uno studio per localizzare la 
sede di un nuovo, grande ince- 
neritore, in grado di provvede- 
re al fabbisogno di tutte gli 
ospedali e i presidi sanitari del- 
la provincia. Si tratta di un pro- 
getto a medio-lungo, termine. 
Nel frattempo, comunque, ha 
autorizzato la sostituzione del 
nostro impianto. 


\ceneritore a Val- 








Ip.pl 





Dopo una breve tregua, ritorna la paura a uscire di casa da soli 


Savona, aggredite due donne 
Gli scippatori banno agito con brutalità 


SAVONA. Gli scippatori sono 
tornati a colpire. L'altra sora, 
nel giro di un'ora, due donne 





caduto in via Alla Rocca, alle | munque, proseguono, Nei pros- 
19,30. Ariche in questo caso la | simigiorni le due donne scippa- 
vittima è une donna che aveva | te verranno convocate in que- 
(delle quali non sono state rese | fatto delle compere e stava fa- | stura per esaminare le foto se- 
note le generalità) sono state | cendo ritorno a casa. All'im- | gnaletiche di pregiudicati. Non 
derubate della borsa. Il primo | provviso è sbucato dal buio uno | si esclude, infatti, che gli scippi 
‘apisodio si è verificato poco do- | sconosciuto che ha afferrato | siano stati commessi da «spe- 
po le 18,30, in via Scarpa, die. | per un braccio la malcapitata. | cialisti», forse tossicodipenden- 
tro la sede della «Croce Rossa». | La donna ha cercato di reagire, | ti alla ricerca dei soldi necessa- 
Una passante che stava rien: | di divincalarsi ma nella collut: | ri per l'acquisto dela dose quo- 
trando a casa è stata avvicinata | tazione è stata lei ad avere la | tidiana di droga. 
da due giovani di età tra î20 ei | peggio. La donna è stata scara- | Anche la 
25 anni, che indossavano un | ventota a terra e trascinata per | episodi mostra parecchie ana- 
giaccone e avevano il bavero al- | qualche metro. Poi lo scippato- | logie. In entrambi i casi, ad 
esempio, gli. scippatori sono 
fuggiti a piedi. «Purtroppo - 0s- 
servano in questura - l'allarme 
è stato dato în ritardo, dopo pa- 
rocchi minuti. Si è perso tempo 
prezioso e quando siamo int 
venuti i malviventi erano già 
riusciti a scappare. Molte volte 
il buon esito delle ricerche è 
questione di pochi secondi. Ar- 
rivando prima, si hanno mai 
giori possibilità di bloccare gli 
scippatori». 





inamica dei due 





zato per nascondere il viso 
Tutto si è svolto in pochi secon- 
di. Uno dei due ha immobilizz: 
to la vittima di turno, consen- 
tendo al complice di strapparle 
la borsa. Pai sono fuggiti facen- 
do perdere le tracce. 

La donna ha dato l'allarme, 
telofonando da un ber vicino. 
Immediatamente sono iniziate 
le ricerche degli egenti della 
squadra volante, ma non hanno 
dato alcun esito. 

11 secondo scippo è invece ac- 


ro si è impossessato della borsa 
{che conteneva un centinaio di 
mila lire) ed è scappato. 

* stato un passante a presta 
re lo prime cure alla derubata, 
‘ancora sotto choc. Qualcuno ha 
avvertito il 119. Sono nuova- 
monte scattate Ìe indagini della 
volante e della squadra mobile 
che però non hanno dato alcun 
esito. Lo scippatore anche in 

questo caso è riuscito a farla 
franca, 
Le indagini della polizia, co- 
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Entro dicembre l’accordo per una società di gestione 


Dissetati dal Tanaro 


La Provincia di Savona si allea con Cuneo e Imperia per attingere acqua 
Il presidente Robutti: «Il solo modo per risolvere i problemi della Riviera» 


SAVONA. Per risolvere la crisi 
idrica anche Savona fa affida- 
mento sul bacino del Tanaro. 
Nei giorni scorsi le Ammini- 
strazioni provinciali di Cuneo, 
Savona e Imperia hanno rag- 
giunto un accordo di massima 
sulla gestione del patrimonio 
idrico” del ‘Tanaro. L'intesa 
verrà formalizzata a giorni con 
la costituzione della nuova s0- 
i estione delle acque. 
Spiega Mario Robutti, presi- 
dente della Provincia: «La si 
tuazione climatica degli ultimi 
anni ci ha costretto a trovare 
‘nuove soluzioni per l'appravvi- 
gionamento rico della fascia 
costiera. Razionamenti e limi 
tazione dei consumi non basta- 
no più. Le precipitazioni sono 
in calo ormai da annie le nostre 
sorgenti s'impoveriscono». 

5ì è deciso di attingere al ba- 
cino del Tanaro. Le risorse del- 
l'affluente del Po, verranno pe- 
stite insieme alle province di 
Cuneo 0 Imperia, Sono previsti 
interventi che tendono a regi- 
mentare le acque del Tanaro e 
ne allargano lo sfruttamento 
allo province del Ponente ligu- 














ha anche preso in esame i pro: 
etti antinquinamento proposti 
i Comuni del comprensorio 
savonese. La legge regionale, 
infetti, he disposto un finani 
mento di 3 miliardi per la rea: 











guardia ambientale. 1 progetti 
Verranno inoltrati alla Regione, 
ma solo alcuni otterranno le 
sovvenzioni 

Vado Ligure, Quiliano e la VIT 
Usl hanno presentato uno sti- 
dio per una rete di monitorag- 
gio dell'aria; Bergeggi, Spotor- 
no e ancora Vado un piano di 
prevenzione degli incendi; 
sempre Vado, infiné, uno studio 
sulla tutela ‘forestale, Savona 
a presentato un solo progetto 
che prevede la realizzazione di 
un sistema di trasporto urbano 
È sede fissa © alimentato da 
gnergia elettrica: tram 0 metro. 
politana leggera, quindi. 
tratta di un progetto che risol- 
verbbe il problema dei tra- 
sporti offendo, al tempo stes. 
‘50, garanzie sotto il profila del 
risparmio energetico © delle tu- 
tela ambientale. 

fe.b) 





Roburt visto da Ghiglione 





rò. Dal nuovo consorzio, che si 
chiamerà «Società Acque Gran- 
da», verranno lasciate fuori le 
‘province di Asti e Alessandria, 
considerate meno a rischio. 

In questi giorni la Provincia 


Il Comune ha chiesto all'Acts un progetto per il servizio degli autobus-navetta 


Da Natale i parcheggi saranno più cari 


E° stato deciso un ritocco alle tariffe in via Piave e al Priamar 


SAVONA. Per Natale la città 
avrà parcheggi più belli e più 
cari. T posteggi sotto la fortezza 
del Priamar 6 nell'aroa Italgas 
di via Piave, verranno ampliati 
per assorbire l'aumento di traî- 
fico che si verificherà nel perio. 
do festivo. Ma nei prossimi 
giorni Îl Comune dovrà decidere 
‘anche le nuove tariffe. 

L'aumento dovrebbe riguar: 
dare solo il parcheggio dell'Ital- 
gas dave sino ad oggi gli auto- 
mobilisti hanno potuto lasciare 
l'auto in custodia pagando solo 
mille ire per mezza giornata e 2 
mila per una soste di 12 ore. A 
partire dal mese di dicembre, 
anche. in questo. parcheggio, 
verrà introdotta la tariffa oraria 
{500 lire), Agli automobilisti che 
lasceranno l'auto per lunghi pe- 
riodi, verranno comunque pra- 
ticati «sconti». Per una sosta di 
6 ore, che scatteranno al mo- 
mento dell'entrata nel parcheg- 
gio, dovrebbe essere applicata 
Ja tariffa fissa di 1500 lire 


11 parcheggio verrà ampliato, 
Îl fondo risistemato e il Comune 
ha previsto anche l'installazio- 
ne di un modesto impianto di il- 
luminazione. Resteranno im- 
mutate le trito por ì parchog: 
gio sotto la fortezza del P 
mar, anch'esso gestito dalla so- 
cietà «Covi». Fer quest'area, 
tuttavia, non sono previste mi- 
gliorie. La zona del Priamar, in- 
fatt, è sottoposta ai vincoli del- 
la Sovrintendenza ai Beni am- 
bientali e culturali. Sembra de- 
‘tinata a cadere nel nulla, quin- 
di, la petizione di numerosi 
automobilisti che avevano chie: 
‘sto la bitumazione del parcheg- 
gio. 

‘Ancora mole incertezze per la 
linea di autobus-navette, un 
sorvizio dell'Acts che dovrebbe 
collegare i parcheggi semiperi- 
ferici al contro città in pochi 
minuti. Il Comune ha chiesto al- 
l'Azienda dei trasporti di elabo- 
raro un progetto di massima. 

(e. b; 


























UNA PROTESTA DEI NI 





SAVONA. I necrofori del cimitero di Zinola protestano. In ùna 
lettera al Comune hanna denunciato le gravi carenze di organico 
che rendono il servizio sempre più gravoso, minacciando di aste- 
nersi dal lavoro se il Comune non provvederà a nuove assunzio. 
ni. 

‘Attualmente ‘a Zinola prestano servizio 17 necrofori, un nu- 
mero esiguo rispetto alle esigenze del cimitero, La pianta organi- 
ca prevede infatti almeno 24 addetti, divisi in due squadre. Le 
esigenze di bilancio non consentono el Comune di assumere 
nuovo personale e anche i necrafori trimestrali scarseggiano. 
Spiegano in Comune: «Avevamo inoltrato la richiesta di assun- 
zione all'Ufficio provinciale di Collocamento, ma sino ad oggi 
non siamo riusciti a coprire le lacune dell'organico. La maggior 
parte dei giovani ha rifiutato di lavorare al cimitero. Altri hanno 
accettato, ma dopo pochi giorni si sono messi in malattia», 

Nel frattempo, il cimitero di Zinola viene continuamente am- 
pliato. L'alto indice di mortalità della popolazione e la rapida oc- 
cupazione degli spazi hanno creato una situazione di emergen- 
za. Fra un anno, secondo le statistiche del Comune, nei colomba- 
ri non si troveranno più posti. Inoltre, la possibilità di espansio- 
ne del cimitero sono ormai al limite: a Nord c'è il mercato orto- 
frutticolo, a Sud l'Autostrada a Ovest il consorzio di depurazione 
a di fronte il torrente Quiliano. te.bJ 















































LA STAMPA PONENTE Mercoledì 14 Novembre 1990: 3 
In Riviera cresce la paura dopo gli analoghi episodi di Albenga, Ceriale e Borghetto 
ia vid 
Racket a Loano, brucia video club 
Tre ordigni incendiari esplosi in piena notte nel locale di via Verdi. I proprietari sono i figli di Antonio Fameli 
L'intervento dei vigili del fuoco evita danni per un miliardo. I due fratelli escludono di aver ricevuto minacce 
Loano giunge: «A questo punto comin- x 
NOSTRO SERVIZIO. ciamo ad avere dei dubbi anche: 


sull’incendio della macchina di 
mio fratello. Venerdì pensava- 
mo sì fosse trattato di un corto 
circuito, ma alla luce dei fatti 
può essere stato un avvertimen- 
10 che non abbiamo capito». 

Chi può essere stato? «Non ab 
biamo ricevuto mai nessuna mi 
naccia. Se si trattasse di un'e- 
storsione, molto probabilment: 
l'avrebbero fatta all'agenzia di 
nostro padre», E in effetti ti 
Jare dell'agenzia «Santa Rita» di 
tentativi di estorsione ne 
biti diversi, 14 per la precisione 
dal 1972 ad oggi. E allora? Sera- 
fino Fameli un'opinione sembra 
‘ivorla: «Da qualche tempo, oltre 
al video club, funziona la “FVi- 
deo", una società che distribui 
506 cassette. Gli affari vanno be- 
‘ne e non è escluso che sì possa 
aver dato fastidio, commercial- 
‘mente parlando, a qualcuno», 

E' una delle ipotesi, ma non la 
sola. Ancora una volta incambe 
l'ombra del racket che potrebbe 
aver cambiato tattica. Mentre 
una volta prima si chiedeva la 
tangente o poi, eventualmente, 
si ricorreva agli ordigni inten- 
diari, oggi le nuove leve della 
malavita procedano in snso i- 
verso. 

Un'altra pista. seguita con 
estremo interesse dagli investi- 
‘atori è proprio legata ed Anto- 
fio Fameli. L'avvertimento lan- 
ciato control video clube l'auto 
dei figli potrebbe essere un se- 


A evitare danni per almeno un 
miliardo sono stati i sensori 
elettronici che, alle 2,25, hanno 
fatto scattare l'allarme. Non ap- 
pena il fumo sì è sviluppato tra 
Ja saracinesca e il vetro del aVi- 
deo club Loano», in via Verdi, la 
sirena è suonata e nel giro di po- 
chi minuti i titolari, Serafino e 
Savorio Fameli, rispettivamente 
di 29 e 31 anni, sono scesi dalla 
lora villa sulla via Aurelia e sì 
sono precipitati nella vicina via 
Verdi. Nel frattempo il padre, 
Antonio, noto agente immobilia- 
re di Borghetto Santo Spirito, te- 
lefonava ai vigili del fuoco di Al- 
Si 
E la scena di un'altra notto di 
Violenza, forse di intimidazione, 
forse di racket. che il Ponente sa- 
vonese ha vissuto impotente. Le 
fasi successive sono ormai le so- 
lite: i vigili del fuoco che spen- 
gono l'incendio, i carabinieri che 
arrivano e sequestrano tro botti- 
lie di plastica ancora piene di 
iquido infiammabile © comin- 
ciano gli interrogatori per capire 
chi ha piazzato gli ordigni, 
Serafino Fameli accetta di 
buon grado di spiegare cosa è 
suocesso. «Nella sfortuna è an- 
data bene. Se le fiamme si fosse- 
10 propagate i danni sarebbero 
stati enormi, Qui dentro ci sono 
oltre 6 mila videocassette e cen- 
tinaia di milioni di apparecchia- 
ture televisives, splega. E ag- 























gnale, magari non estorsivo, de: 
atinato a lui. Un segnale lanciato 
da qualcuno più potente 0 w 

concorrente în affari che ha vi- 
sto sfumare qualche compra- 
vendita immobiliare per l'into 

vento di Fameli. L'ultima ipotesi 
riguarda l'attività finanziaria di 
Fameli. Oltre ad una rete di av- 
viate agenzie immobiliari, infat- 

















ti, l'uomo è titolare di una so- 
ciotà finanziaria, 

Di certo c'è i fatto che nel gi 
di pochi mesi gli attentati di 
stampo mafioso sono in aumen 
to in tutta Ja Riviera di Ponente. 
Proprio il mese scorso era stato 
dato alle fiamme il centro conta- 
bile dei supermercati «Simpa- 
tia» a Ceriale e vari avvertimen- 





‘Allarme nelta notte, ll «Video Club Loano» divia Verdi preso di mira dagli ttantatori cho hanno usato rdigni Incendiari 


ti a base di rudimentali bombe 
molotov sono stati fatti ai danni 
di una ditta di autotrasporti, di 
un'azienda di idraulica, al nego- 
zio «Noi tra» di Albenga, a com- 
mercianti di Borghetto Santo 
Spirito. Abbastanza per alzare la 
guardia. 


Stefano Pezzini 





PAURA ANCHE IN VALBORMIDA 


CAIRO MONTENOTTE: Prose- 
guono a tamburo battente le 
indagini per chiarire le cause 
dell'incendio che alla fine di ot- 
tobre ha semidistrutto il mobi- 
lificio Italiamohili di Cairo. Jl | ne criminosa che taglieggiava 
mobilificio, posto in un locale | commercianti egli imprendito- 
moderno a lato della tangen- | ri 

ziale della statale 29 in zona 
Mazzucca, è stato avvolto da 
fiamme improvvise sviluppa- 
tesi nella zona degli uffici. 

Il fatto che tutte le mistire di 
sicirezza nei locali fossero sta- 
tè attentamente verificate, 
‘subito fatto ipotizzare che l' 
cendio possa essere stato di 
origine dolosa. Gli accertamen- 
ti successivi pare abbiano con. 
fermato tale possibilità. 

Infatti un cortocircuito in 
presenza di tutte le misure di 
sicurezza e considerando che 
l'interuttore della luce centrale 
era stato disattivato sembra 
ormai una ipotesi non attendi- 
bile, Se si tratta di dolo quindi 
restano da scoprire i responsa- 
bili. Le ipotesi in questo caso 
diventano inquietanti: un'a- 
zione di un gruppo contro la 
ditta Italiamobili, per motivi 
tutti ancora da chiarire oppure 
la prima di una serie di azioni 
criminose contro ditte della 
Val Bormida che fa pensare alla 
presenza anche nell'entroterra 


di un racket organizzato: 

La prospettiva È preoccu- 
pante, perché finora non vi 
erano state segnalazioni della 
presenza di una organizzazio. 








L'incendio del mobilificio a 

Gairo e il ripetersi di intimida- 

fioni e minacce contro com- 

mercianti e aziende di Altare 

ha creato un clima di sospetto e 

paura tra gli operatori com- 
La 


sia anche in Val Bormida viene 
senza grosse remore confessa- 
ta da molte persone, i timori 
che altri episodi criminosi pos- 
sano essere compiuti è reale 
solo una pronta individuazione 
dei colpevoli dell'incendio del 
mobilificio di Cairo può a que- 
sto punto allontanare i sospetti 
e riportare tranquillità în Val 
Bormida, zona da sempre tran- 
quilla, dove non erano mai st 
ti segnalati casi di 
ne nei confronti di imprendio- 
tori 0 azioni di rappresaglia per 
îl mancato pagamento di tan- 
genti 

E intanto molti commercian- 
ti hanno chiesto maggiori con- 
trolli a carabinieri © guardie 
giurate. Te.m.] 



























NOTIZIE FLASH 


FINALE LIGURE 


Comunità montana, conferma per il monocolore de 
Per adesso non ci sarà alcun allergamento ad altri partiti nella ge- 
Stione della Comunità montana dol Pollupice, amministrata da 
una giunta democristiana. Lo ha ribadito Androa Repetto, respon- 
sabile provinciale dc per l'agricoltura: «Per allargare le maggio- 
ranze dovevano esserci aperture da parte degli altri partiti in alcu: 
ni enti dove la dc è in minoranza. Le aperture mon ci sono state e i 
monocolori scudocrociati sono dunque stati autorizzati nelle Co- 
munità montane Inguuna, Pollupice e Alta Valbormida, dove ab- 
biamo la maggioranza dei consiglioria 


ALASSIO 

Incendio in un appartamento di passeggiata Cadorna 
1 vigili del fuoco di Albenga sono intervenuti lunedì notte poco pri- 
ipa dell'una per spegnere n principio d'incendio sviluppatosi nel; 
l'appartamento di Bruno Damonte sulla passeggiata Cadorna ad 


‘Alassio. Le fiamme si sono probabilmente sviluppate per l cattivo 
funzionamento di una ventola aspiratrice della cappa fumaria. 


TRA LIGURE 
Da oggi cambia il numero della Croce rossa 

Da oggi, scicento utenti della rato Sip di Pietra Liguro; residenti 
nella zona compresa fra il centro cittadino e via XXV Aprile, cam- 
bieranno il recapito telefonico. 1 numeri saranno modificati nelle 
prime due cifre! il 64 sarà sostituito dal 62. Anche la delegazione 
della Croce Rossa cambierà il recapito telefonico: per chi dove 
chiedere l'intervento di un'ambulanza d'ora in poi Îl nuovo nume- 
0 da comporre sarà il 6 


FINALE LIGURE 

Il Silb aiuta l'Associazione spastici 

Il Sindacato dei locali da ballo della provincia di Savona ha versato 
un contributo all'Ains, l'Associazione italiana per l'assistenza agli 
spastici. Servirà per finanziare l'attività dell'associazione, Il Silb 
aveva già organizzato uno spettacolo per raccogliore fondi da de- 
stinare all'Aias. 








GARCARE. Due persone arre- 
stato, 120 grammi di eroina pi 
ra soquestrata, bilancini e lot- 
tosio per tagliare la droga se- 
questrati. 1 carabinieri dî Car- 
care © ‘Altare sono riusciti a 
mettere le mani su uno dei più 
importanti canali della droga 
che dalla Riviera raggiungono 
la Val Bormida. Gli arrestati s0- 
no due operai, entrambi re 
denti a Mallare: Walter Maggi 
29 anni, domiciliato in via Cat- 
teneo è Ferrucio Siri, 23 anni 
residente in via Crosa 

La brillante operazione è 
partita da una sorie di indi 
8u furti in appartamenti com- 
piuti negli ultimi mesi in Val 
Bormida e in particolare a Car: 
care © dall'arresto di due pi 
montesi Bruno Tomatis e Viî 
97. cenza Lardo, residenti = Mon- 
dovì, fermati e arrestati circa 
tre mesi or sono a Altare dai ca- 
rabinieri con 150 grammi di cé 
caina e 50 di eroina, Gli accer- 
tamenti seguiti alle indagini, 
che hanno permesso di accerti 
re i collegamenti tra la droga 
spacciata in Val Bormida e le 
piazze di Torino e Milano, han- 







































Walter Maggi e Ferruccio Sr, arrestati per detenzione di droga 


no cercato di verificare anche 
lo possibili connessioni tra la 
zona della Riviera e l'entroter- 
ra. 

Nella notte tra lunedì e mar- 
Îì Walter Maggi e Ferruccio 
Siri sono stati seguiti da un'au- 
tocivetta. Probabilmente erano 


controllati da mesi, nella zone 
della frazione Vispa di Carcare 
la lora auto è stata bloccata, 
Erano in possesso di alcuni 
grammi di eroina, una successi- 
va perquisizione in una abita: 
ziono di Mallare utilizzata dai 
due giovani ha permesso di sco- 





Le indagini si erano iniziate due mesi fa dopo la scoperta di un traffico di cocaina 


Droga tra Liguria e Piemonte, due arresti 


Sono operai di Mallare bloccati l’altra notte al termine di una operazione dei carabinieri di Altare e Carcare 
Fermato anche un cairese. Sono stati sequestrati 120 grammi di eroina pura, sostanze da taglio e bilancini 


prire in totale oltre 50/grammi 
di eroina pura pér un valore di 
circa 5 milioni. Con la droga an- 
che ilancini, lattosio e altro 
materiale per fl taglio. 

1 duc arrestati sono stati tra- 
sferiti alle carceri di Sent'Ago- 
stino a Savona, oggi saranno 
sentiti da) giudice Tiziana Pa- 
renti. L'accusa è di detenzione 
@ spaccio di non modica quan- 


MOLTI FURTI 


CAIRO MONTENOTTE. I tossi- 
codipendenti sono da sempre i 
maggiori sospettati in caso di 
furti in appartamenti, per la 
necessità di procurarsi, soldi 
per la droga. Su questa linea si 
starebbero muovendo i carabi- 
nieri di Carcare e Altare, TI nu: 
mero di furti nelle case negli ul- 
timi tempi è aumentato a Car. 
care e Altare, questo ha alimen- 
tato i sospetti degli inquirenti, 
che hanno cercato di trovare 
collegamenti tra i furti e lo 
spaccio di droga. 

L'operazione condotta in 
porto ieri e non ancora termi- 
nata sembra aver centrato l'o- 
biettivo: due spacciatori sono 
stati arrestati, un terzo forse lo 
sarà oggi, un grosso quantitati- 
vo di droga sequestrato. Per gli 
autori del furti in appartamen- 
to pare solo questione di ore e 
anche per loro potrebbero 
aprirsi le porte del carcere o al- 
menola denuncia. —le.mJ) 


L'inchiesta è solo all'inizio, po- 
trebbe avere risult 

denti e rivelarsi la pi 
operazione antidroga fatta ne- 
gli ultimi anni nell'entroterra. 
Ta un cascinale abbandonato 
‘nella zona del Vispa di Carcare 
sono stati scoperti altri 50 
grammi di eroina e materiale 
da taglio, mentre una persona 
‘ancora tarda sera era sotto in- 
terrogatorio. Si tratta di un cai- 
rese, probabilmente anche lui 
implicato nel traffico di droga: 
oggi il fermo potrebbe essere 
trasformato in arresto. Il traffi- 
co di droga verso l'entroterra 
ha ricevuto dalle indagini dei 
carabinieri di Carcare è Altare 
un colpo forse decisivo. [e.m.] 








I dipendenti dello stabilimento chiederanno un incontro con Cossiga 


Acna, vietata la manifestazione 
Il prefetto ha deciso di bloccare i piemontesi 


CENGIO. E'stato vietata la ma- 
nifostazione che si sarebbe do- 
ruta svolgere domenica a Co 
io contro l'Acna. Lo ha der 
(eri il comitato per l'ordine 
pubblico in una riunione che si 
è tenuta in Prefettura, Gli am- 
bientalisti piemontesi quindi 
potranno arrivare solo al confi- 
no tra il Piemonte e la Liguria, a 
Pianrocchetta, ma non raggiun- 
‘gere Cengio. Prima della rivnio- 
ne si era svolto un conîronta 
coni sindaci doi centri piemon- 
tesi della Val Bormida 0 il sin- 
daco di Cengio 

Oggi a Genova în: Consiglio 
regionale l'assessore all'am- 
biente Fabio Morchio rispon- 
derà a alcune interrogazioni 
‘scritte sul caso Acna 0 sul pro: 
blema Resol. Il dibattito sul- id 
l'approvazione dell'impianto | tibilità ambientale, non vuole 
Resol è stato spostato al giorno | Îoscontro e la contrapposizione 
21 novembre. A Genova sarà | conil Piemonte, ma opererà per 
presente una delegazione di la- | cercare un tavolo di trattativa 
Voratori dell'Acna, circa 150 di- | che valga a superare l'attuale 
pendenti, che cercheranno un | ostilità nei confronti della fab 





confronto con tutti i capigr 
po rappresentanti. dei partiti 
presenti în Consiglio regionale. 
Per quanto riguarda domenica, 
è stato daciso a Cengio di non 
organizzare. contromanife: 
ioni: la fabbrica sarà presidia- 
ta in modo simbolico dai dipen- 
denti,'sul piazzale antistante la 
portineria 

JI clima è teso, ma non în mo: 
do drammatico come nei mo- 
menti caldi della vicenda Acne: 
oggi ci surà sciopero di 4 ore in 
Val Bormida all'Acna e all’Agri- 
mont di Cairo per chiedere al- 
l'Enimont scelte definitive sul 
futuro delle due aziende. Il sin- 
“dacato è su posiziono di dialogo 
8 collaborazione; ritiene supe- 
rata l'emergenza, per lui l'Acna 
ste viaggiando verso la compa- 


rica di Cengio. 

Vi è invece grande, determi. 
nazione sulla necessità di 
contrare Cossiga sabato prossi- 
io a Cairo. Una lettera in que- 
sto senso è stata inviata da al- 
cuni giorni al sindaco di Cairo 
Piero Castagneto dai consigli di 
fabbrica dell'Agrimont e del- 
l'Acne. Si pretende un confron- 
to con il Presidente della Re. 
pubblica per chiarire i problemi 
Sul tappeto e chiedere un suo 
intervento: la visita di Cossiga 
è private, ma i sindacati sono 
decisi a ottenere l'incontro 
«perché sembra doveraso che il 
Presidente, che visitorà la 3M, 
possa valutare e verificare la 
realtà industriale valbormidese 
anche dalla parole e dai proble. 
mi che saranno suscitati dai 
sindacati». Nan è ancora: certo 
che il permesso sia accordato, è 
sicuro che una folta rappresen: 
tanza di lavoratori farà ala ai 
lati della strada sul. percorso 
della visita di Cossiga. [e.m.] 





















































L'Usl spera che la Regione finanzi l'acquisto della nuova apparecchiatura per l'ospedale 


Ad Albenga rivogliono la cobaltoterapia 


Ora centinaia di pazienti sono costretti a viaggi disagevoli 


ALBENGA. Ogni giorno sono 
decine le autoambulanza che 
da Andora a Finale Ligure si 
mettono in marcia, senza uso di 
sirene, verso gli ospedali di Sa- 
vona e Genova: Trasportano gli 
ammalati di tumore che devono 
effettuare cobaltoterapie, un 

iclo di radiazioni che dura set-. 
timane e che deve ossere ripe- 
tuto a distanza di tempo, 

Si tratta di malati che avreb: 
bero bisogno di non subire 
‘scossoni ma che, per effettuare 
il trattamento, dovono percor: 
rero centinaia di chilometri, El 
problema non riguarda solo il 
Ponente savonese. Anche gli 
ammalati della provincia di 1m- 
peria devono essere trasferiti 
Bioralmente a Savona e Geno= 
va, le uniche città dove gli 
ospedali dispongono di appa- 
recchiature per questa terapia 

«Ad Albenga la cobaltotera: 
pia è stata in funzione sino allo 
corso anno. Poi la pastiglia di 
cobalto, che ha il costo di circa 








ioni, si è esaurita e il 

è ‘stato. soppresso, 
spiega Vincenzo Damonte, vi 
copresidente dell'Usì. Livio 
Rertonasco, della Grocè Bianca 
di Albenga, prova a calcolare 
quanti sono i malati che hanno 
bisogno della terapia: «Solo tra 
Albenga e Alassio sono circa un 
centinaio. Se aggiungiamo 
quelli di Andora e del compren- 
sorio finalese si arriva facil- 
mente a sfiorare le duecento 
unità», Senza ‘contare, ovvia- 
monte! gli ammalati imperiesi 
che, secondo un calcolo appros- 
simativo, superano i quattro» 
cento. 

L'ideale sarebbe quello di do: 
tare il Ponente di une nuova 
‘macchina per la cobaltoterapia 
«Noi non diciamo che debba es: 
sere messa ad Albenga. Anche 
Santa Corona o l'ospedale di 
imperia potrebbero andare be- 
ne. Anche perché a Savona c'è 
una. discreta organizzazione 
che non fa perdere tempo al 











malato. La terapia viene sca- 
glionata e quando dicono un'o- 
ra vione rispettata. A Genova, 
invece, sia al Galliera che al Sari 
Martino, c'è il caos più totale, 
L'appuntamento, nel capoluo 
#0, è sempre alle 8 di mattina 
me poi gli ammelati devono 
aspettare sino alle 13 per sotto- 
porsi a 10 minuti di radiazioni 
È fl problema è che sono sem- 
pre di più i malati che devono 
andare a Genova, dice ancora 
Bertonasco. 

«L'apparecchiatura.| che ‘ha 
funzionato sino allo scorso an- 
no è ormai vecchia e non è più 
sicura. Bisognerebbe acquistar- 
ne un'altra e, a quanto sembra, 
la Regione avrebbe deciso di 
farlo e di installarla ad Alben- 
ga», anticipa Vincenzo Damon- 
te. Sui tempi che passeranno 
tra la decisione e l'entrata in 
funzione, però, nessuno sa es- 
sere preciso. Sicuramente non 
si tratterà di mesi. 

C'era anche un problema di 


organici nella decisione di so: 
spendere il servizio. Sino allo 
scorso anno all'ospedale di Al 
benga operavano un solo radio. 
logo e pochi tecnici. Adesso i 
medici sono 2 0 i tecnici del la- 
oratorio radiologico sono stati 
portati a 6, un numero suffi 
ciente per poter riprendere il 
servizio di cobaltoterapia. 
«Ripristinare la cobaltotera- 
pia nel Ponente avrebbe dei be. 
nefici enormi per tutti. Prima 
di tutto i malati sarebbero sot- 
toposti ad uno stress minore. 
Le pubbliche assistenze della 
nostra zona, inoltre, si reggono 
sul volontariato. 1 militi 
non sono centinaia. 
le Croci’’ per molto tempo si- 
gnifica non poter intervenire, o 
doverlo fare con enormi sforzi, 
in caso di urgenze. Anche per 
questo avere Îl servizio di c 
baltoterapia in un centro più 
vicino sarebbe meglio per tut- 
tin. afferma ancora Bertona- 
sco. Is.pl 





























SANREMO. Costerà più caro 
dormire in Liguria. In partico. 
lare nelle pensioni e nei piccoli 
alberghi che hanno chiesto il 
massimo dell'aumento: 

per cento. Le nuove tariffi al: 
berghiere scatteranno entro la 
fine dell'anno noi 2324 esercizi 
disseminati dalle bocche. del 
Magra al confine francese, 

Por tre anni consecutivi gli 
Enti provinciali per il turismo 
e, successivamente, il Cip (Co: 
mitato interministeriale prez- 
zi); hanrio concesso aumenti ri. 
tenuti irrisori: tre per cento. 
«Non sono serviti neppure a co. 
prire il tasso di svalutazione», 
protesta Dario; Valle, titolare 
dell'albergo Eden di Sanremo e 
vicepresidente regionale della 
Federalberghi. E osserva come i 
costi per personale, riscaldi 
mento e imposte, da soli, abbi 
no superato la fatidica soglia 
del tre per cento annuo, 

‘A partire dalla gestione ‘91, il 
controllo delle. tariffe alber- 
ghiere è stato demandato alle 
Regioni, La Liguria ha delegato 
| le" quattro: amministrazioni 
provinciali che, di fronte a si 
tuazioni a volte paradoss 
hanno disposto una ristruttù 
razione totale dei prezzi. Ad ec- 
cezione dei cinque grand hotel, 
categoria «lusso» (quattro in 
provincia di nova uno a San: 
remo), per î quali è sempre sta 
ta in vigore la liberalizzazione 
delle tariffe. 

Gli albergatori hanno presen: 
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Le nuove tariffe regionali in vigore già prima della fine dell’anno 


Alberghi, rincari anche del 10% | 








tato le loro richieste. A breve 
scadenza, comunque entro la 
fine dell'anno, si conosceranno 
i nuovi prezzi per le camere. Al 
l'Associazione albergatori assi- 
curano che dovrebbero essere 
più uniformi rispetto al passato 
e senza quelle disparità che 
hanno sempre sollevato dubbi e 
perplessità, soprattutto da par- 
te dei turisti 

Tariffe libero, invaco, por il 
servizio di pensione e mezza 
pensione: i prezzi per vitto e al- 
loggio, infatti, continueranno 
ad essere regolati da quell'in 
scutibile calmiere che è la leggo 
di mercato. 

Gli albergatori del Ponente si 
incontreranno con il presidente 
della Provincia di Imperia, Lu 
ciano De Michelis, il 23 novem- 
bre. il nuovo tariffario dovreb- 
be entrare in vigore giù il primo 
dicembre, Per le altre province, 
invece, si prevede che gli au- 
menti ontreranno in vigore a fi- 

Oggi, per trascorrere una 
notte in uno degli 89 alberghi a 
quattro stelle delle due Riviere, 
si paga dalle 47 alle 123 mila 
re. Applicando l'aumento mas- 
simo previsto (cioè il dieci per 
cento) si dovranno sborsare 
dalle 51.700 alle 135.300 lire. 

Îl caro-albergo darà nuovo 
impulso all'economia ragionale 
dol settore? Stefano Ghirardel- 
li, sindaco di Ospedaletti e pro- 
prietario del Robby Motel, non 
ha dubbi: aAiuterà a risolvere 























Gli aumenti più consistenti interessano le pensioni. E' un provvedimento che gli operatori mnoviNCE — 
attendevano con fiducia dopo un'annata negativa per il settore. Passo verso i prezzi liberi E 

















molte situazioni sull'orlo della 
crisi», assicura. 

11 1990 e l'organizzazione dei 
Mondiali di calcio, secondo le 
previsioni, dovevano portare 
una boccata d'ossigeno all'in 
dustria alberghiera. Ma le aspi- 
razioni sono andate in gran 
parte doluse. Per molti alberga- 








Lori è stato «un vero disastro». 


Ora arrivano i ritocchi alle 
tariffe. A giudizio di molti po- 
trebbero aprire la strada alla 
beralizzazione doi prezzi. Del 
resto anche per la sola camera; 
con 0 senza colazione, dovreb- 
bero valere le regole della logge 
di mercato. 





Gian Piero Moretti 
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SANREMO, Tutti. d'accordo | —__ 
nelle due Rivioro per gli at || Genova 
enti del prezzo delle comere 
Gli albergatori, da Ventimiglia || SOM 
ala Spozia, però, preferirab: || IMPERIA 
Ren liberalizzazione delle || SPEZIA 
e 

«Di fronte agli aumenti spa- 
vettosi che hanno avuto i co 
Sii di gestione, 110 per cento 
ridicolo» protesta Stefano Mi 
chelin, albergatore di Bordi: | spetto ad aziende che, invece, 
Nera. Ld elence la continua | hanno saputo, sdeguerei alle 
lievitazione dei prezzi, delle | richieste di un turismo sempre 
FARE Iaeidgno ente | piego 1 preti 
mente sui bilanci della sua | fare il mercato, non i politici o 
‘zienda: personale, riecelda: | il Comitato interministerisle 
Mento, concessioni comunali, | prezzi 
scquisti perl ristorante iberalizzazione controllata 
‘Anche Egidio Mantellassi, | dei prezzi l'ipotesi suggerita 
titolare (di duo alberghi: ad | da Luigi Negro, titolare del 
Alassio (Toscana e Firenze) è | Garden Lido di Loano. Dice: 
sintonizzato sulla stessa lun- | xUna sorta di prezzo liberali 
ghezza d'onda: «La liberaliz- | zato per le camere mi sembra 
zazione dei prezzi finirebbe | una ‘soluzione interessante. 
er premiare Ta professione: | Credo pers'che noni si potran: 
tà» dico. Poi sottolinea como | no fore aumenti superiori al 




















in certi alberghi, a parità di ca- | l'inflazione»; Poi precisa; «Con 
tegoria, si paghino tariffe for- | questo nuovo sistema ci sarà 
temente differenziate con si- | la possibilità per molte impro- 


tuazioni paradossali che nuoc- | se alberghiere di ricondurre al 
Giono'alla credibilità dell'into- | reale il Joro listino con.cali o 
ra categoria alberghiera. «Pur- | aumenti ragionati, senza più 
troppo il mercato offre ancora | obblighi o imposizioni». Poi un 
casi di alberghi che, pur non | monito per la categoria: 
essendosi mai aggiornati, pra- | «L'importante è che poi si ap. 
ticano  preszi più elevati ri- | plichi veramente il prezzo 














In forma privata la visita del presidente della Repubblica 


Sabato Cossiga a Cairo 





Unimponente servizio d'or 


CAIRO MONTENOTTE. E' tut- 
to pronto, 0 quasi, per l'arrivo 
| di Francesco Cossiga. Il presi 
dente della Repubblica ray- 
giungerà la Val Bormida subato 
mattina. Una visita a Cairo in 
forma privata, ma alla quale 
presenzieranno almeno 700 
persone: dirigenti delle aziendo 
| delia Vai Bormida, sindacalisti 
‘amministratori, omini politi 
ci, oltre naturalmente alle più 
importanti autorità militari e 
| éivili della provincia. 

La visita di Cossiga è stata 
organizzata per commemorare, 
il cairose. Francesco Cesare 
Rossi, amico personale del pre- 
sidente, morto una decina di 
anni fa. Scrittore e giornalista 
| di fama, aveva conosciuto l'at 
tuale presidente della Repub 
Blica a Roma, nel periodo du 
rante il quale Rossi era diretto 
re delle edizioni Eri. A distanza 
di anni, accogliendo l'invito 
della famiglia. Rossi-Comola, 























Cossiga giunge in Val Bormida 








per ricordare la figura di un 
Vecchio 6 affezionato amico, al 
quale è anche stata dedicata la 
Hiblioteea civica di Cairo. 
‘curioso ricordare Ji fatto 
che proprio Francesco Cesare 
Rossi, nel 1952, fui) presi 
del comitato organi: 
preparò la visita dell'allora 
po dello Stato Luigi Einaudi. 

‘Cossiga arrivera a Cairo, pro. 
yeniene da Genova, inno al 
le 10, La prima toppa serà là 
scuola per agenti di custodia di 
Cairo. Qui, nell'aula magna, iî 
capo dello Stato traccerd un ri- 
tratto dello studioso calrese. 

‘AI termine della cerimonia, 
dopo una breve visita alla scuo: 
la o un incontro con gl agenti, 
raggiungerà piazza della Vitto. 
riò. Quindi, percorrendo la cen-. 
{rale via Roma, sttraverserà il 
centro storico per arrivare, a 
Dedi, fino al palezzo comunale. 
fn Comuno, prima incontrerà i 
dipendenti, poi gli amministra: 
tori guidati dal sindaco Piero 




















Ricorderà la figura dello scrittore locale Francesco Cesare Rossi, Anche 
se non prevista, è probabile la sosta a Stella sulla tomba di Pertini 


Castagneto, infine assisterà al 
l'inaugurazione del monumen- 
t0 che lo scultore cairese Giu- 
seppe Scaiola ha dedicato a 
Bossi, Nel basamento dell'ope- 
ra è posta una targa che riporta 
‘una frase dello scrittore scom- 
parso. 

Durante la permanenza în 
Comune, è possibile che Cossi- 
ga incontri le delegazioni di 
sindacalisti © operai dell'Acna 
di Cengio e dell'Agrimont di 
Cairo e anche alcuni ecologisti e 
amministratori piemontesi per 
parlare dei problemi ambient 
i in Val Bormida. 

In questo senso si sta impe- 
‘nando Î sindaco di Cairo, Fie: 
ro Castagneto: la visita è di ca- 
rattere privato e Cossiga in 
questi casi, come prevede il ce- 
rimaniale, non concede incon- 

i. Ma la difficile e 
contrastata situazione che esi- 
ste in Val Bormida ormai da an- 
ni în merito al problema del- 
l'Acna, potrebbe essere motivo 
per urlo strappo alle rigide re- 
fole del cerimoniale. 

‘Terminata la visita a Cairo, 
Cossiga raggiungerà la prefet 
tura di Savona, facendo prima 
una tappa allo stabilimento 
chimico 3M di Ferrania. E' il 
maggior complesso chimico 
privato della Regione e produce 
prodotti fotografici con tecno: 
logie d'avanguardia: da molti 
ani, poi, è tra i più impegnati 
nella salvaguardia dell'ambien- 
te 

în prefettura il presidente ri- 
ceverà le autorità. Il pranzo 
sarà l'atto conclusivo della visi 
ta nol savonese di Cossiga. Fin 
qui il programma ufficiale, ma 
Pare certo che Cossiga, trovan- 
dosi a soli 15 chilometri da Stel- 
la, dove è sepolto Sandro Perti- 
ni, non mancherà nel ritorno 
verso Genova di raggiungere 
anche il piccolo paesino del- 
l'entroterra di Savona. 

Una visita alla tomba di Per 
tini, sulla strada che porta a 
Genova, è quasi di prammatica: 
Cossiga e Pertini, anche nei mo: 
menti difficili del rapimento 
Moro, restarono in contattò co- 
stante. tra loro, cementando 
una amicizia e una stima che 
durava da anni. Un ricordo di 
Sandro Pertini, presidente gen- 
tiluomo savonese, non annun: 
ciato ufficialmente, resta in 
realtà l'ipotesi più probabile. Il 
dispositivo di sicurezza serà 
imponente; da giorni proseguo- 
no ispezioni e contralli sui per. 
corsi che saranno seguiti; dal 
corteo presiden 


Enrico Marchisio. 
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COSTO DI UNA CAMERA SINGOLA IN HOTEL 4 STELLE 
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85,000 123,000 
47,000 120.000, 


104.000 








{Por ot, dti 1089] 


esposto, senza. dover fare 
sconti non previsti» 

Nel Golfo del Tigullio c'è 
statà una forte richiesta di au- 
menti massimi. «Pr tentare 
n recupero dopo il fallimento 
dei Mondiali» dicono all'Hotel 
Giardini di Chiavari. 

Nel ‘Tigullio c'è stata crisi. 
Uniche eccezioni, come sem- 
pre, Santo Margherita Ligure e 
Portoîino dove il turismo con- 
tinua a crescere in modo diret- 
tamente. proporzionale. alla 
crisi che ha cornvolto molte al- 
tre località di villeggiatura 
dello duo Riviere, 

Nonostante il Vento in pop- 
pe. quasi tutti gli alberghi 
Sompresi fra Sestri Levanto e 
il Monte di Portofino (soprat- 
tutto quelli a duo e tre stelle], 
hanno chiesto lo stesso au: 
mento degli osercizi doi centri 
in crisi, ossia il dieci per cento 
pieno ig.p.m.] 
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LA STAMPA 


REQUISITORIA 
DI SETTE ORE 


GENOVA. Seite ore non sono 


stato suff 





iti al sostituto pro- 


curatore generale Ettore Sini- 
scalchi per portare a termine la 


sua. ref 


isitoria al processo in 


corte d'assiso d'appello per l'o- 


micidio 


del farmacista di Cairo 


Montenotte Cesare Brin, Le ri- 
Chiesto di condanna per i sette 
imputati si conosceranno sol- 
tanto domani mattina, dopo la 
giornata odierna di sospensione 
del dibattimento, 

Ma, già fin d'ora, è possibile 
intuire che il rappresentante 
della pubblica accusa doman- 


dorà alla corte che Gigliola Gue 
rinoni sia condannata all'erga 





stolo, come. aveva richiesto il 
pubblico ministero del processo 
in assise, nel luglio dell'anno 


scorso a 


Savona. Per Ettore Gerî, 


invece, la condanna che il sosti 
tuto procuratore generale. pro 


spetterà 


gi giudici potrebbe es- 


sere a 25 ami di reclusione (la 
stessa del dibattimento di primo 


grado) 
‘amante 
Ettore 


perché per. l'anziano 
della «Dama Bionda», 
Siniscalchi | potrebbe 


avanzare l'ipotesi che, al mo- 
mento dell'assassinio, agli fosse 


succube 


di (Gi 





igliola e quindi 





«meritevole» delle attenuanti 
generiche. 
La richiesta del carcere a vita 


per la 


Guerinoni (ma non è 


escluso che sia per entrambi gli 
imputati) si arguisce dalle «ag- 


gravanti» che il pg. le contesta, 


La prima è quella dei motivi fu- 


tili. Sia 
‘amante 


lei che il suo anziano 
avrebbero ucciso Brin, 


nella notte del 12 agosto di tre 
‘anni fa, per punirlo di averli pre» 
soin giro con le sue promesse di 
danaro mai mantenute. La se- 


conda a 


ravante» scattereb- 


‘be perché il farmacista fu ucciso 
mentre dormiva e, quindi era «in 
stato di minorata difesa. 

Ettore Siniscalchi ha rico- 


struito con minuzia 
ri tutti gli spostamnea 


particola- 
egli im- 





putoti pel ioni, precedenti o 


dapoi 


magistrato ha iniziato a parlm 
alle 9 e 30 di ieri mattina e, pi 
dopo una pausa di un paio d'ore; 


‘“Acomparsa di Brin. Il 





ha ripreso elle 15 per terminare 
alle 19: Se si potesso riassumere 
in una frase tutta la costruzione 


‘accusatoria di Siniscalchi si pi 
trebbe diro che Ettore Geri e 


gliola Gi 





di 
juerinoni hanno ucciso 


Cesare Brin per vendetta. 
‘In lei era cresciuto il rancore 
ha detto il pg. - peressore stata 
usata, e Geri non riusciva a com- 
primere la sua gelosia nei con- 
fronti del farmaciste, Furono 


motivi n 


malvagi di rivalsa e di 


rabbia che armarono la loro ma: 


no. Peril 


ll desiderio di punire chi 


era stato la causa della loro delu- 


sione, si 


‘unirono in quella scelle- 


rata decisione». 


E un 


quello commesso dai due amanti 


te della pubblica accusa. «In 


omicidio «annunciato» 





me hanno ideato e voluto questo 





Se anche è stata la 


mano di Geri a uccidere, è la 
Guerinoni che lo ha spinto ed 





‘stato un de- 


lîtto d'impeto, come ha senten- 


ziato la corte dosi 


se di Savona. 





Se è vero che Brin stava per la- 
sciare la Guerinoni, la gelosia di 


Geri si 


era trasformata in un 


sentimento di vendetta. Brin 


«Dopo avere litigato con l'amante, Gigliola chiamò Geri che colpì il rivale a martellate» 
ro e ° 

Così in quella notte d'agosto fu ucciso Brin 

L'accusa ha ricostruito le fasi dell'omicidio del farmacista 


GENOVA. Per la prima volta, 


tre anni 


i dopo l'assassinio di 


Cesare Brin, l'accusa ha indi- 
cato senza dubbi chi è stato 
l'autore materiale del delitto. 


E ha am 


che ricostruito come è 


stato ucciso l'uomo, 
Secondo il procuratore ge- 


nerale, 


Ettore Siniscalchi 


uccidere il farmacista di Cairo 
Montenott 


rente di Gigliola 


Guerinoni, che nel processo 
d'appello ha fatto una fugace 


comparsa davanti 
ha ammazzato il rivale, nel 
sonno, a colpi di martello, do- 
po averlo stordito al capa con 
una bettigliata. In questa rico- 
struzione c'è soltanto un pic- 
colo margine di dubbio: po 


trebbe 


ossere stata Gigliola 


Guerinoni a brandire la botti- 
glia e ad accanirsi su Brin. Co. 
munque, poco cambia: l'arma 
mortale è stato il martello e la 
donna è complice, a pieno tito 
lo, dell'omicidio. 





ERGASTOLO:;;::::,. 


[31 
La lunga requisitoria 
avvince il pubblico 


































ivova posseduto la sia donna | promesse di una vita migliore e | mento di quella somma che ri- | vocati, Alfredo Biondi e Mirka 
senza alcun corrispettivon, Ja vuole tutta persé. Non accetta | tiene gli sia dovuta per.il sua la- | Giorello, hanno sallecitato il pre- 
Nella sua Juriga requisitoria | la convivenza a tre e Geri deve | voro svolto in precedenza nella | sidente della corte Corrado Ta- 
Ettore Siniscalchi ha porlato po- | andarsene nella casa di Pian | galleria d'arte di Gigliola e | nasaritornaresulla sua decisio- 
chissimo della pista della droga | Martino. Tant'è vero che quan- | perché, secondo Siniscalchi, ha | ne di togliere all'imputata il be- 
0, cui si aggrappa la Gueinomi | d Ettore Geri conduce Soraya a | lascito il campo libero sì miovo | neicio degli arresi domiciliari, 
che nell'aula della corte d'assise | Cairo dalla madre; lui deve stare | amant‘:. Dice @ Gigliola: «Am- | Mail magistrato, per ora, appare 
d'appello il superteste» Marcel: | fuori ad aspettare perché Brin | mazzalo, sv no l'uccido io». 1120 | inflessibile. Gigliola l'altro ieri 
Ja Roma non ha confermato. ll | nonlo vuole vedere in casa». | aprile del 1987, giorno di «Pa- | notte ha dormito sul pavimento 
sostituto procuratore generale | Ma le speranze di Gigliola | squetta» esce di casa con un col- | dolla cella. Quando l'hanno per- 
ha soltanto detto che nessuno | verigono ben presto vanificate. | tella, forse in cerca di Brin. quisita, prima del suo ingresso 
doi testimoni ha spiegato spon- | «Brin non dà donaro - ha aggiun- | _ Si arriva così alla notte del de: | nel penitenziario di Pontedeci 
taneamente i prosunti traffici di | to Siniscalchi - promette molte | litio. Perle ore che seguirono, il | mo, le hanno trovato nelle ta- 
droga. E che se davvero Cesare | cose, ma non compera nulla. An- | sostituto procuratore generale | sche, oltre a numerosi «santini», 
Rrin raffinava la cocaina, avreb- | zi, è'in debito con la Guerinoni | cà credito alla versione del vice- | anche una ciocca di capelli che, 
be dovuto avere dei soldi e non | per la gestione della galleria. E | questore Raffaello Sacco «Sacco | ha detto, erano di suo padre. 
essere oberato di debiti come in | allora i due amanti iniziano alli- | parla in modo pittoresto - hi] ——___—— 
effetti era. tigare. Brin non ha più l'attacca- | detto il pg. -, ma questo non può Attilio Lugli 
Ettore Siniscalchi ha, quindi, | mento di prima, si preoccupa. A | fare dimenticare le cose vere che 
ricordato quando Cesare Brin | maggio la Guerinoni capisce di | ha detto». 
conobbe Gigliola. Era il mese di | essere rimasta fregata, anche | Gigliola quindi chiamò Ga- 
dicembre di quattro anni fa. Il | perché lui desidiora tornare in fa- | briele Di Nardo, Giuseppe Car- 
secondo marito della Guerinoni, | miglia. Vuole con rabbia e deter- | dea e Mario Ciccarelli che, insie- 
Pino Gustini, era morto per co- | minazione 100 milioni che Brin | ma con Sacco, si occuparono di 
ma diabetico l'undici di quello | deve ricavare dalla vendita di al: | portare via il cadavere di Brin 
‘stesso mese. «Brin allora inizia a | cuni immobili, perché i soldi che | dall'appartamento. Di Nardo si 
fare delle avances alla Guerinoni | ha preso dalla cessione dell'eser- | allontanò dopo che il corpo fu 
ha affermato Siniscalchi -. E' | cizio della farmacia se né sono | messo in macchina. Gli altri por- 
invaghito di lei, vuole avero un | andati per ripianare i debiti che | tarono Brin sul monte Ciuto e 
figlio. Ostenta ricchezze e va a | aveva contratto per la società di | poi lo buttarono in un dirupo, 
stabilirsi nell'appartamento di | calcio di Cairo». All'inizio dell'udienza di ieri i 










via Portici. Alla Guerinoni fa | Anche Geri sollecita il paga- | difensori della Guerinoni, gli av- 





Quali sono gli elementi che | Gigliola Guerinoni ha telefo- | briele De 'Toffol, di’ vedere 
donno al procuratore generale | nato a Geri nella villetta di | l'ombra della donna che si sta- 
questa certezza? La rilettura | Pian Martino, a Dego. La frase | gliava dietro le tende» 
attenta o puntigliosa doi ver- | convenzionale. per. chiedere |‘ Ettore Gerisiè avvicinato al 
bali d'interrogatorio di impu- | l'intervento di Geri (la donna | letto insieme alla donna, im- 
tati e testimoni, dolle perizie, | era sicura di avere il telefono | pugnando il martello che 
© l'analiai critica delle con- | sotto controllo) era: «Ho mal | avrebbe poi gettato via dopo il 
tradizioni che emergono dal- | di teste». L'uomo ha proso a | delitto. Istigato dalla Guerino: 
la motivazione della sentenza | bordo del suo fuoristrada la fi- | ni è accecato dall'odio, l'i sare la voce: XStaî zitto che ti 
di primo grado, con la quale | glia, Soraya, ed è partito per | ha cominciato a colpire il far- | sentono». 
Ettore Geri è stato assolto e | Caifo Montenotte, dove è | macista con tutta la forza di | La stessa frase è stata udita 
igliola Guerinoni condanna- | giunto alle 23,30. Ha posteg- | cuiera capace. — | distintamente da Gabriele De 
ta a 28 anni e mezzo di carce- | giato l'auto vicino all'abito- | Forse, Cesare Brin era già | Toffol e dalla fidanzata, Isa- 
re. Zione della Guerinoni e ha rag. | stato stordito da Gigliola bella Poggio. Poi il silenzio. 
Ecco la ricostruzione del | giunto la galleria passando dai | rinoni (ma potrebbe essere | Erano passate da poco le 
procuratore generale. Cesare | garage. stato anche Geri) con la botti- | 23,50 e nei venti-trenta min: 
Brin è entrato nell'abitazione. | © Geri ha lasciato la ragazza | glia dell'acqua minerale che si | ti in cuisi è consumato il delit- 
galleria di Gigliola Guerinoni | nella galleria, avvertendola: | trovava appoggiata sul como- | to, Soraya era salita nella ca- 
Allo 22,30 dol 12 agosto 1987. | «Non salire in casa, C'è Ettoro | dino, Poi l'uomo ha continuato | mera da letto. Lo ha ammesso 
Fra i due è nata une discussio: | Hirin», Poi ha raggiunto la ca- | ad. infierire sulla vittima, a | Ettore Gerie lo ha confermato 
ne che si è conclusa con la de- | mera da letto dove il rivale si | colpi di martello, urlando: «Ti | la ragazza. Le dichiarazioni di 
cisione dell'uomo di liquidare | era assopito. .__ |ammazzo,tiammazzo» Soraya, però, sono state espul- 
l'amante «con due schiaffi e | Ad sttenderlo, c'era Gigliola | E’ in preda ‘a questa furia | sc dal processo e la ricostru- 
un assegno». La cifra porò non | Guerinoni. «Nelia stanza - ha | omicida che Ettore Geri, senza | zione del delitto, da parto del 
era quella di 100 milioni, come | detto il procuratore generale - | accorgersene, si è ferito al sa- | procuratore. Siniscalchi, | ha 
‘avrebbero voluto Ettoro Geri 0 | c'ora una luce tenue. La stessa | pracciglio destro. Gigliola | quindi dovuto fermarsi qui. 
Gigliola luce che ha permesso a due te- ioni ha cercato di ci = 
A questo punto (erano le 23), | stimoni, isabella Poggio e Ga- | marlo, invitandolo ad abbas Bruno Balbo 








chiede soltanto giustizia, 

non posso che approva- 
re», è il commento di una 
maestra elementare, Gio- 
vanna R, che dedica il suo 
tempo libero alle udienze del 
processo. E" questa, del re- 
sto, l'opinione generale del 
pubblico che ha seguito, in 
un clima di tensione e di at- 
tesa, la lunga requisitoria di 
ieri. Certamente è vero che 
chi parla per ultimo fa leva 
sulle emozioni, ma è alerer- 
canto vero che il rappresen- 
tante della pubblica accusa, 
Ettore Siniscalchi ha docu- 
mentato le sue accuse contro 
Gigliola Guerinoni (istiga- 
trice) ed Ettore Geri (esecu- 
core del crimine) negando lo- 
10 anche l'iporesi del delitto 
d'impulso. E, soprattutto, il 
procuratore generale ha cer- 
cato di espellere dal processo 
(talvolta riuscendovi) tutti i 
siluri arrivati. dall'esterno: 
droga (nienc'altro che voci), 
cestimoni affecti da mitoma- 
nia, ritratcazioni tardive, 
strani memorial 

L'ipocesi della premedi 
zione ha trovato larghi con- 
sensì; se ha suscitaco un sen- 
so di pietà questa «farfallona 
amorosa» distrutta dall'ansia 
e dalla fatica, come non ac- 
cetrare le prove fornite dal 
procuratore generale? Tur 
to, secondo lui, diventa com- 
prensibile, una volta rintrac- 
0 il movente: Geri odi 
e Brin per gelosia e per 
interesse, Gigliola ne voleva 
Ii scompirsa perché, avendo 
il farmacista deciso di torna 
te în famiglia, lei avrebbe 


Ii procuratore. generale 



























































ico gli elementi della re- 





l luco una fonte di denaro. 


Mercoledì 14 Novembre 1990 sv Di 





quisicoria del procuratore 
Ettore Siniscalchi che hanno 
fatto presa tra il pubblico. 
Primo: i lamenti udi 
strada da due fidanzati. Se- 
condo: le grida femminili «ci 
ammazzo, ti ammazzo» pro- 
venienti dall'appartamento 
della Guerinoni. Terzo: le 
minacce di Gerî a Cesare 
Brin nel periodo precedente 
il delitto. Quarto: il balletto 
delle confessioni e delle ri- 
tractazioni dei due impurati 
e della loro rete «di sordidi 
complici o consiglieri 

Naturalmente, uno degli 
argomenti dei quali si cont 
nua a discutere è l'incarcer 
zione della Guerinoni, dopo 
299 giorni di arresti domici- 
Îiari, Un trauma per l'impu-, 
tata. E' disfarca, piangente. 

Non trova consolazione 
nemmeno dal suo difensore 
Alfredo Biondi, che scatti 
«Ora le lucrime non servono 

niente, lo faccio il diavolo a 
quattro per ottenere gli arte 
sti domiciliari e qualcuno va 
a mangiare le pasto». 

1 giudici hanno sfruttato il 
momento giusto» per revo- 
care gli arresti domicialiari? 
E' quanto ritiene. Alfredo 
Biondi: «Turco è avvenuto 
nel momento in cui il proces- 
50 avrebbe potuto avere una 
svolta, giuridica e psicologi- 
‘a. C'erano farti da non tra- 
scurare: le accuse di Marcello 
Roma, Raffaello Sacco, asse 
portante dell'accusa che ri- | 
vela improvvisamente di non 
sapere nulla. Mandare in pri- 
gione la Guerinoni adesso mi 
pare un chiaro anticipo di 
colpevolezza» 


Guido Coppi ini | 
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Nascono associazioni di categoria e gruppi per una nuova professione 


L'alleanza dei d.j. in Liguria 





Cambia anche l'identikit: giacca, cravatta, capelli corti, linguaggio appropriato. Un ritorno 
alla musica più armonica. «Certe mode arrivano in ritardo, ma siamo aggiornatissimi» 


GENOVA 
‘NOSTRO SERVIZIO 





Maturo, giacca e cravatta, vali 
getta 24 ore, capelli cont, lin- 
guaggio forbito e professionale. 
È' questo l'identikit del dist-jo- 
ckey anni '90 che emerge da 
‘un'inchiesta fra gli operatori del 
‘settore in Liguria, Quello del di è 
‘un mestiere che sta tornando po- 
polare anche se non ha più i con- 
torni del mito di qualche anno 
a. Con la figura ci 
cambia anche la musicanei loca: 
li nottumi: tecno e house per i 
più giovani, funky, disco music, 
rock © revival. per il pubblico 
«più adulto», Intanto, gli anima- 
tori della discoteca, che restano, 
soprattutto in Liguria, degli indi 
vidlualist, si riuniscono in sinida- 
cato; L'ultimo nato è il «Dee-Jày 
club» della Confcommercio 
Savona. 1 dj, inoltre; si organiz- 
zano in gruppi d'acquisto per 
‘avere in anteprime le discogra- 
fia intemnazionale, soprattutto i 
mix importati dall'America. 
Spiega Massimo, Carapellose, 
presidente della sezione ligure 
dell'associazione nazionale disc 
jokey: el tempi sono nuovi e noi 
‘ci adeguiamo; La figura di d 
vora in discoteca non è più la 
stessa. Il dato positivo è che tan- 
ti giovani si avvicinano a questa 
rofessione». Continua Carapel- 
ese, da vent'anni di (attualmen 
te lavora all'«ttappening» di Ra. 
pull e ol «Miss di Stura; at 
look del di è cambiato molto. 





















Non più capelli lunghi e vestiti 
stravaganti. Oggi si va al lavoro 
come un manager, can giacca, 
cravatta e la ventiquattrore. An: 
che la musica cambia a ritmo s0- 
stenuto. In quest' autunno c'è, 
perlomeno a_Genova, il ritorno 
del rap © del funky. L'house e la 
tecno hanno, invoce, un po' stu- 
fato, Siamo all'inizio di un ritor- 
no alla musica più armonica, 
mono elettronica e più cantata». 
‘Anche secondo Angelo Maiuz- 
zi, di al «Palkice» di Genova e al 
«Covino» di S. Margherita, torna 
un po' di revival in discoteca. Di- 
L'house perde colpi. La mu- 
sica boom-boom inizia 4 dar fa- 
stidlio, In molti locali di Genova e 
del Levante questa tendenza è 
abbastanza nette. Da nai non si è 
molto all'avanguardia. Noto con 
piacere che ci sono molti giovani 
che si avvicinano a questa pro- 
fessione con entusiasmo. Più se- 
lezione c'è e meglio è per la no- 
stra categoria, anche se, spesso, i 
gestori deî locali; per risparmi 
e pochi soldi, rovinano tutto». 
‘Angelo Raimondo, discoteca 
«Gulliver» di Noli e voce di Radio 
Onda. Ligure 101, commenta: 
«Finalmente si torna a gustare 
un po' di buon rock. Non è vero 
che in Liguria si è in ritardo sulle 
anteprime discografiche rispetto 
alle grandi città, E' forse vero 
‘che da noi certe mode arrivano 
in ritardo, ma, in quanto alle no- 
vità, siamo aggiornati. Nel Po- 
nente siamo organizzati in grup- 
pi di di. Quando il ‘’Divina” di 














Milano lancia l'ultimo rap, lo | so, è necessario avere carisma, 


‘stesso giorno lo suoniamo anche | bi 


ina essere dei cavalli vin 


noi in discoteca, Forse l'atmosfe- | centi. Essere i migliori significa 
raè diversa». non perdere mai l'occasione per 

Sergio Miraglia, in arte | essere spettacolo". Si lavora 
«Top; ha lavorato per 10.- | molto per trovare le novit e per 






‘ni a Radio Montecarlo, oggi è 
l'eOdeon Discos di Sanremo. 

conda il ruolo 
«Oggi sono molti i 


riusciro ad affermare tra la gente 
$ dischi che non sono proprio una 
‘bomba. Le ore di sonno non sono 
molta, tutte lo sere la vera sot 

degli strumenti da discoteca, | afazione è nei ‘bagno di foll 








ma, per sfondare e avere succes- | che si fan. 





Dalla cineteca Griffith ecco gli spezzoni delle pellicole più famose degli anni d'oro 


Novità a Genova: i trailers a teatro 


Conolude: «Si lavora 7 giorni 
su 7.5e sì vogliono tenere i rap- 
porti con le case discografiche. 
cerca di tirare fuori qualcosa di 
tiuovo campionanda suoni, regi- 
atrendo in proprio per: ottenere 
unefetto magico. Lo stile si ade- 
gua ai tempie. È 

Questo il parere di Mario Gi- 
rotti, dee-jay del «VM 49» di Dia- 
no Marina: «E° l'entusiasmo che 
Spinge a continuare: Putrappo la 
Riviera viene ingiustamente sot 
tovalutata. In questi ultimi anni 
molti di noi sono cambiati. Non 
ci limitiamo più a mixare i di- 
‘scli, ma, aramai, riusciamo a 
trascinare e coinvolgere il pub- 
blico, usando i miezzi tecnologici 
@ nostra disposizione, ma so- 
prattutto la fantasia. E' fonda- 
mentale tenersi aggiornati 
perché ogni anno le mode cam- 
‘biano. Un ostacolo alla nostra at- 
tività è la mancanza quasi tota- 
lo, con poche eccezioni, di locali 
costruiti appositamente. Le di: 
scoteche sor ricavate in scanti- 
‘nati o magazzini © non possono 
sfruttare el massimo le poten- 
zialità degli impianti. 

‘Cambia anche il rapporto fra il 
dj eil titolare del locale da ballo, 
La nascita di associazioni di di 
come quella di Savona non sono 
novità assoluto. Mettere dischi 
fn discoteca è sempre più un me- 
stiere, molto spesso ben retribui- 
t0; in media da 150 a 250 mila li- 
rea sera. 





Augusto Rembado 
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STASERA IN LIGURIA 











All'Ariston si recita Moliere 


Alle 21, al teatro Ariston di San- 
temo, va in scena «Il malato 
immaginario». La celebre com- 
media di Molibre verrà rappre- 
sentata dalla Compagnia tea- 
trale «I guitti», dirotta da Adol- 
fo Micheletti. Tra gli interpreti 
figura Jo stesso regista, nel ruo- 
lo di Argante, affiancato da 
Chiara Pellegrini e Beatrice 
Faedi. L'incasso verrà devoluto 
alla sezione sanremese dell'As- 
sociazione nazionale famiglie 
di fanciulli e adulti sobnormali 
(AxifTas), 


PIETRA LIGURE = 
successi degli ultimi 30 anni 


«Golden classici è il titolo della 
serata in programma oggi, con 
inizio alle 22,50, al «Vetronero» 
di lungomare Bado a Pietra Li- 
gure, Alla consolle si alterno- 
fanno tre di «Paperos, «har 
ie» e aDrxxco 


MONTECIRIO 
Tomano le «agio Nights» 


Al cabaret del Casinò di Monte- 
carlo proseguono Je «Magic 
nights», in compagnia di artisti 
di valore internazionale. Stase- 
ra si esibiranno l'equilibrista 
Koma Zur, premiato al 10° Fe- 
stival internazionale del circo 
di Montecarlo, e il mago Xavier 
Nicholas. Saranno. accompa- 
‘gnati dalla London Express Or- 
Ghestra, affincata dalla cantan- 
te Zeitia Massioh. 


ui _ = 
Parte la rassegna gastronomica 











Inizia stasera a Nervi una ras- 
segna gastronomica in collabo- 
razione con otto ristoranti della 





delegazione genovese. I risto- 





IAC 








ranti sono: Harry's Bar, I pe- 
scatori, Patan, La ruota, Del 
Duca, Lillo, Da Piero, La baita. 
Per cinque settimane (sabato 
escluso) fino al 19 dicembre i 
locali in questione offriranno 
un pranzo completo al prezzo 
di 48 mila lire, tutto compraso. 








ALBENGA 
Una serata cor 





Prosegue in via Garibaldi a Vil. 
lanova d'Albenga la rassegna 
«Tocca i libri», e, cura del Cen- 
tro sistema bibliotecario di Ge- 
nova. La mostra è aperta sino a 
metà dicembre al lunedì, mar- 
tedì, giovedì e sabato lore 8- 
1,30). Frixione, ’ Pascutti, 
Brizzone, Marchini, Chapel, 
Cassaglia, Giusto, ‘omasell 

sono questi gli eutori di alcuni 
dei quadri esposti in questi 
giorni alla galleria d'arte «Gli 
glieri» per la collettiva d'autun- 
no. La mostra, l'unica nel com- 
prensorio, è aperta tutte le set 
timane dal martedì al sabato 
(ore 9,30-12,90 0 15,30-19). 























Anche il campione del mondo Senna alla serata mondana 


Sanremo, Gillespie fa il bis 





Un ricco collage di «anteprime» sugli schermi dei teatri Duse e Genovese prima e durante l'intervallo 
degli spettacoli. La scelta dei primi titoli spazia da Barabba a Casablanca sino a Il segno di Zorro 


GENOVA. In principio era 
dopoteatro, ribattezzato «Futi- 
le e dilettevole» della Compa- 
gia della Tosse, Ma da ieri sera 
anche il pubblico del «Genove- 
‘sea e del «Duse» può godere di 
un «optional, cioè di un mo- 
mento di spettacolo non neces: 
sariamente legato _all'allesti 
mento in cartellone. 

Alla Tosse hanno puntato sui 
graridi umoristi, da Marcello 
Marchesi a Giovannino Guere- 
schi, al Teatro di Genova sui 
film! O meglio, sui «Prossima- 
mente», che oggi si chiamano 
«trailers», 1 «prossimamente» 
di una volta non erano però de- 
gli spot pubblicitari sui film, 
come capita di vedere spesso in 
televisione oggi, ma antcipe- 
zioni della pellicola che, grazie 
ad un accorto montaggio, si 
erano guadagnati un importan- 
te Spazio nelle sale cinemato- 
grafiche e, conseguentemente, 
‘in pubblico di appassionati. 

L'idea di abbinare al teatro i 
atrailers» doi film di tanti anni 
fa è venuta a Marco Salotti, re- 
‘sponsabile delle relazioni cul- 
turali dello Stabile di Genova. 


















STASER, 





20— Incontro con la musica 

20,20 Un avanturloro a Tani, tim 
Frane J 
ch06, 600 .1:P. Bolmondo, N. Tier 

2230 TG4 notizie 

22.40 Trauma Conter, tlotim 

2540 Excelalor. spotlacolo 

‘040 Frutto proibito, spettacolo 














20/30 Fiore all'occhio 
21— Laonela, nova 





Primo Canale 


1530 Sconto lobo, lot 
17— 50,5. Squadra speclae, ilo 
18— Marron glacé, novela 
19_ Punto 

330 Format a richiesta 
20— The Bevory Hib», totem 











Ogni giorno {ma anche la se- 
ta, prima della reppresentazio- 
ne teatrale e durante l'interval- 
lo) su due schermi sistemati 
nell'atrio del teatro Duse e dol 
Genovese il pubblico potrà tuf- 
farsi negli archivi della cinete- 
ca Griffith e godersi un ricco 
collage di canteprime» degli 
‘Anni Trenta, Quaranta e Cin- 
quanta. 

I titoli ‘scelti per la prima 
«tranche» sono: On the riviera, 
Solo gli angeli hanno leali, Sto- 
len life, Cover girl, Achtu 
banditi, 11 coltello nell'acqua, 1 
corsaro dell'isola verde, Il se- 

ino di Zorro, Barabba, L'asse- 
io di Alcazar, Casablanca, Ca- 
pitan Blood, L'invasione degli 
omini salsa, Med about music, 
I figli della violenza, L'uomo 
che sapeva troppo, Pagliacci, 
The roaring twenty. Juarez, 
Key Largo, High Sierra, Trenta 
secondi su Tokyo, La vedova al- 
legrà, 

Tunedì sera il pubblico del 
Duse ha gradito moltissimo l'ini- 
ziativa che da ieri sera, dopo il 
turno di riposo, ha preso il vi 
anche al teatro Genovese, 1 








20,50 L'amante dol prosidonte, fl 
22/30 Punto sera 
25/59 Teletlim 





Telearcobaleno 






iotim 
1240 Capitan Luekner, sali 





17:30 La debuttante, ileromanzo 
18.20 Blanca Vidal, lloromanzo 
10.20 Zoom Tg ponente 

19135 Sport. (bagna sport in ceti) 
1940 Lo debuttante 











Telestar 


11,90 Amlehovolmente con 
1220 Destini, novela 

19.18 Tv flash 

1945 Cuore di pietra telonovea 
14,40 DICK Turpin, tell 

15,10 La guerra di Tom Grottan 
15.40 Amlchevolmente con 
16,10 Matt o Jonny, isti 





10.08 I Ryan. (elim 4 





«prossimamente» dello «Stabile» 
hanno centrato anche un altro 
‘obisttivo: cioè legaro la cultura 
cinematografica, attraverso 
gnificative testimonianze, a 
quella teatrale, senza minima- 
mente scalfire l'originalità dei 
due generi di spettacolo, 

Sempre lunedì sera il pubblico 
del Teatro Duse ha applaudito a 
lungo la compagnia Arca Az- 
zurra» che ha presentato «La 
Provincia di Jimmy», dello scri 
tore, regista e attore Ugo Chiti 

Ambientato în Val di Pesa, 
negli Anni Cinquanta, il testo 
un graffiante «come eravamo» 
di un gruppo di giovani che 
adotta il mito del grande James 
Dean per sviluppare un inca) 
Zante scontro generazionale fra 
padri e figli. 

Lo spettacolo dell'Arca Az: 
surre». (in abbonamento) re- 
sterò in scena fino al 21 novem- 
bre al Duse, Frattanto prose- 
guono con successo al teatro 
Genovese le repliche dello spet- 
tacolo, del teatro doll'Elfo «Le 
amare lacrime di Petra Von 
Kant», di Fassbinder, con Ida 
Marinelli fm.b. 
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18,45 Dostini. novela 1890 
19,40 Cuore di pietra alonovela 1605 
20/50 Alibi per Un assassino, fim (Ger. | 17.30 
mani, gio, 1583) di A. Voher, | 19/50 
SIP. VanF}i, A. Laumorh 20/50 
20,15 TG nera 

















Peyton pinco, sceneggiato 
Chopper ono siti 

Super? 

‘Agonto Pepper, tlefim 

Sîuft l gelato cho uccido, fm 
(Usa, orore, 1985) di L- Chan, 
con Mi. Mov 








2215 Colpo grosse qocoa a 
Si 

Tele Jolly Rete Azzurra 

10— Santord and #0, elim 8,15 tana del 

1050 Dancini deve orsi 9 

130 Proposte commerciali 35 — Riuoiee vario 

142 egli guntero cono ami | 15— Tana delia novola 

180 Sto rack 1750 Immobiliare 

3550 Suporjaze 2520 Rubriche 


























18— Proposto commerelali 22" lillo volti di. 
17130 Ro Art, canoni ai 
Antenna 1 
10— Antennauno mattino 
18 Film 
16,0 Telotilm 
17:30 Verenica Il volto dell'amore 
18:30 1 iyan, ili 
2245 Auto della sottimana 19,15 Cuore di piotra, nova 
23.15 Proposte commerciali 20.05 New 
nre nn. | 20,25 Albi perunassassino. fim 
22,50 Film 
9,30 Tetoltm 
Telegenova 
7— Junior tv: L'uomo tigre; Galaxy 
Express. 998:  Ghostbustors: 
‘om: Sylvsolants; Fiabe ed 
vin 
140 La grando vallata, tletim 12- Box Shopping 


Ilgrande jazzista si esibirà il 23 novembre all'Ariston, dopo lo show dell'estate 
Concerto nel quadro di «Caschi d'oro», la rassegna che premia i migliori piloti 


SANREMO. Dizzy Gillespie, 
uno dei emostri sacri» del jazz 
internazionale torna nella città 
del Festival, L'estate scorsa era 
stata la grande star di «Sanre- 
mo Immagine jazz 90», la tre 
giorni musicale inventata dalla 
Music International di Angelo 
Esposito. .Il prossimo, 23 no- 
vembre, al teatro Ariston, sarà 
la vedette della manifestazione 
sportiva-mondana Î «Caschi 
d'oro», la premiazione dei mi- 
gliori piloti di Formula uno, di 
Rally © di motociclismo dell'an- 
no. L'organizzazione, tra i mol. 
ti invitati, ha assicurato la pre- 
senza dei neo campione doi 
mondo di Formula Uno Ayrton 
Senna. 

Da quasi 60 anini John Birks 
(Dizzy) è un sicuro punto di ri 
ferimento del jazz mondiale. 
Musicista, compositore, leader 
di band direttore d'orchestra, 
Gillespie oltre ad essere da tem 
po un perfetto «ambasciatore 
culturale» fa parte di diritto 
della storia del jazz. Qualità che 
Gillespie aveva messo in mo- 
stra anche l'ostate scorsa nel- 
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l'indimenticabile concerto te 


155 Speciale spettacolo 

14 — La vetrina dell'ntiguariato 

17— Andlame 

17,98 Trauma Ci 

1730 Vite rubato, Noveia 

19/90 TG Notte 

20-— Fiash regione 

2040 Un avventuriero a Taiti, (lm 
(Francia, avventura, 1908), di Be. 
cker on 1-P. Belmondo, N Tier 

22— Pravinela, ala scoporta dele no. 
alto cca 

22/45 Film 


Mixer Tv 


— Votrino dotta Liguria 





19— TG Lig 
19,30 Squadra segreto, 1eafim 
20— Motor Shop. 

21 — Una spacia di miracolo, fm 
22.50 TO liguria 


23— Redazionale 


Videomusi 


7— Ontne ale mattina 
3 1vidoo della mattina 











19 — Maselmo Privioro spociai 
19,30 Super ni - Oldies. 

21 — Blue night 

22_ On the le n 








030 Blue night 
1.30 Notto rock 





nuto în città. Fra pochi giorni 
l'occasione di un eccezionale 
bis. 

Se il successo è garantito per. 
l'esibizione della grande star 
americana, la formula e l'orga- 
nizzazione della manifestazio- 
ne continuano ad accendere 
problemi e dubbi. Si parla an- 
che di agiallo». Quando l'asses- 
sore al Turismo Ninetto Sindo- 
ni aveva inserito i «Caschi d'o- 
to» nel calondario di Sanremo 
contributo comunale di 80 mi- 
lionil aveva parlato di un gros- 
50 avvenimento per il casinò. 
Tutto, infatti, avrebbe dovuto 
svolgersi nella «Casa bianca 
Invece, un po' perché nel Salo- 
ne dello feste sono arrivate le 
slot, un po' per incomprensioni 
9 incapacità al vertice della Sgt. 
il circo dei «Caschi d'oro» da 
sottimane naviga controvento. 
Qualche esempio? Si era perla- 
to di un teatro tenda da issare 
al Roof Garden. Il progetto, per 
le maggioranza, sì è però rive- 
Jato improponibile. Problemi 
anche per la cena. Si parla di 
230 invitati e manca lo spazio. 
Si sta pensando di trasformare 
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una sala da gioco in ristorante. 
Bisognerebbe però eliminare 3 
‘04 roulette. Sì arriverebbe così 
al paradosso che il Comune pe- 
[ga fior di milioni per organizza- 
re manifestazioni o far arrivare 
lienti-giocatori al casinò e poi 
però non li si fanno giocare 
perché i tavoli con piatti © bi 

chieri prenderebbero il posto 
quelli della roulette, Qualcuno 
non ritenendo idoneo il Teatro 
dell'Opera del casinò per la pre- 
miazione alla fine ha anche a 

fittato l'Ariston. La festa quin: 
avrà due palcoscenici: uno al- 
l'Ariston, un altro (cena) al ca- 
sinò. Come tocco finale sugli 
spazi pubblicitari è stata sba- 
gliata anche la data, Chi pas- 
soggia davanti al casinò e legge, 
nella bacheca dell'Azienda di 
soggiorno, il calendario delle 
manifestazioni apprende infat- 
ti che i «Caschi d'oro» sono în 
programma il 30 novembre. 
Esattamente una settimana do- 
po. Un altro fiore all'occhiello 
dell'organizzazione è della ma- 
nagerialità turistica di Comu- 
ne. casinò e Azienda di soggior- 
no. febi 












BORDIGHERA VISTA DA PIANA 


BORDIGHERA. I più anziani, a 
Bordighera, se lo ricordano al 
cora di sciù Pippus, un bel vec. 
chio del pizzo candido, che ri- 
‘spondeva ai saluti con un gran 
sorriso e levando una mano al 
cielo, Ma l'ambiente dell'arte, 
di Giuseppe Ferdinando Piana, 
considerato il massimo espo- 
nente della pittura figurativa 
del Ponente ligure fra Ottocen- 
to e Novecento, si è dimentica- 
to, anche se, a ricordame la 
pregevole opera, restano gli af- 
freschi dell'Hotel Londra o i 
pannelli del ristorante «Chez 
Louis», l'ex-celebre dancing 
Rapis. 
colmare la lacuna ha prov: 

veduto ora Rodolfo Falchi, uno 
studioso d'arte che insieme ad 
Erika Pfoifer ha scritto un volu- 
me con numerosissime illustra- 
zioni sulla figura e sull'attività 
di Piana, e pubblicato dall'edi 
tore Lucchetti di Bergamo. E'la 
prima monografia su di lui, co- 
stituisce una pietra miliare per 
chi voglia accostarsi al mondo 
poetico dell'artista: «In Liguria, 
cin particolare nella Riviera di 
Ponente, i collezionisti dei suoi 
dipinti sono numerosissimi», 
spiega Falchi. 

Nato nel 1864 a Ceriana e 
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morto nel 1959 a Bordighera, 
dove riposa nel cimitero, «sotto 
quelle palme e n mezzo a quei 
fiori che così spesso aveva raf- 
figurato nei suoi quadri». Ta- 
lento precoce, Piana è riuscito, 
come un altro sommo frequen- 
tatore di Bordighera, l'impres- 
sionista Monet, a catturare la 
luminosità e il fascino di questa 
zona: 0, affascinato. dal mare, 
ha lasciato molte marine e spu: 
meggianti mareggiate, pescato- 
si che tolgono iglanchett dalle 
reti 0 sono colti nella tensione 
in cui toccano riva con la barca, 
trai flutti 

Nel libro, le sue opere sono 
alternate a quelle, dei grandi 
dell'epoca (Carrà, Kandinsky, lo 
‘stesso Monet), mia reggono con 
dignità il confronto: ecco il suo 
capolavoro (Interno con bambi- 
na), ecco pergolati e giardini, 
villé e atmosfere (Passa il treno) 
ormai irrimediabilmente per- 
dute. E ci sono i fiori: «Quando 
zio Pippo veniva a trovarci a 
Geriana, diceva allo ragazze che 
andavano in campagna di por- 
targli tutti i fiori di campo che 
trovavano, poi li metteva in un 
vaso, 0 li dipingeva», ricorda 
Rino Piana, la nipote ottanta- 
quattrenne. Is.dl 

















Vado. 











ne Bargel 


questa squadra dopo esser sta- 
to uno dei protagonisti l'anno 
scorso nella Squadra ideale del. 
l'Interregionale con la meglia 
del Savona, agisce sulla fascia 
sinistra. Anche nel ruolo di li- 
bero una novità: Cornaglia dél- 
la Cairese-boom. 
Centrocampo. In cabina di 
tegia resiste Enrico Vella della 
Gairese. L'ex sanremese sta a 
traversando un buon periodo: è 
in piena forma, sempre presen- 
te nelle azioni vincenti della 
sua squadra. Al suo fianco, in 
un ruolo nel quale progredisce 
continuamente, Paolo Sughi del 
Il nuovo «professore» 
rossoblù domenica è stato de- 
terminante per i compagni a 
centrocampo, Coi due «big»; un 
giovane: Scabini del Varazze. 
Attacco. Il ventenne Spatari 
della. Cairese, capocannoniere 
del torneo con 5 centr, suida la 
prima linea 
partita e due reti da favola han 
no confermato vutte le sue doti 
Ha ol fianco Russo dell'Argenti 
na Arma, autore del gol della 
i ra. 1 appi 
gio, ll taggese Arnaldi, determi 
nante nel match di Alassio. 
‘Tecnico. Come già detto, la 
scelta è cadura su Pignotti, lea 
der della settimana. Si poteva 
confermare Tonelli della scate- 
nata Caireso, ma l'impresa 
giallorossi al «Ferrando» gli an- 
Îepone il mister imperiese. 


ran bolla 
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Il girone di Levante conta sull’esperienza di Poggi, Bianchini, Buzzurro, Raffo e Mazzei 


AI vertice Pignotti e Tuttino 





ita: per i E 
migliori undici del girone A di 
Promozione. Cambia, intanto, il 
tecnico: siede per.la prima vol- 
ta sulla panchina della Squadra 
ideale Fignotti della Taggeso. | Si va difl'ondendo la sensazione che quest'anno il 
La scelta è scaturita dopo molte | campo delle partecipanti al girone A sia più ricco 
considerazioni. Pignotti è riu- | diquello del «B». Per una 
cito @ Violare il campo dell'A. | ne seguita finora nell'assemblare la Squadra 
lassio, confermando lo stato di | ideale del Levante, accantonando i giovani per 
buona salute della squadra ro- | vedere se con un undici più esperta si può 
duce, tra l’altro; dalla vittoria | trastare la supremazia (teorica?) dei ponentini, 
interna contro la Culmu, 

La difesa, Tra i pali il giovi 

del Vado. il pos 

tiere sì era già messo in evido: 
za la domenica precedente con | no. Davanti a lui la difesa è bloccata con due 
la Cairese, salvando con un | marcatori tutto! 
paio di buoni interventi sulle | che finoall'anno scorso era compagno del poîtié- 
incursioni dei giallobla, Con il | re, e Palladino (Canaletto). Due che non disde- 
Sanremo 0 si è confermato: si- | gnano i raid offensivi. Dovranno coprirli in caso 
curo sulle palle ate, ha diretto | di 
bene il reparto arretrato, ed ec- | può permettersi anche di lasciare l'area senza ri- 
cola promozione nella squadra | schiar brutte figuro, eil terzino di fascia Barbieri 
| oi migliori. Brunelli della Car- | (Baiardo) 

carese e Bertoli della Dianese 
sono i marcatori puri, mentre 
| Pietrolungo, che esordisce in 


jolta verrà tradita la li- 








In porta un egiovane anziano», il plurigettona- 
to Raffo del Sestri Levante. Non c'è niente da fa- 
re: il portierone rossoblù continua a fornire pre- 
stazione super e le citazioni al merito si spreca- 














fare come Pinasco (Moneglia) 


i necessità il libero Buzzurro (Entella), altro che 


11 centrocampo è ina, giusta miscela di fatica» 





e 
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EIN CABINA DI REGIA SI CONFERMA (ROMANIELLO 


tori e vartisti»: per i primi si propongono Bian- 
chini (Sestri Levante), giovane anagraficamente 
ma veterano per aver già militato in Interregio- 
nale con la Samum, e Gipo Poggi (Baiardo) l'intra. 
montabile por eccellenza. {tempi dell'Entella 
no lontani ma il laterale non pare avvertire il pe- 
s0 dello primavere. A Romaniello (Entella) e 
Mazzei [Lavagna] il compito di inventare: oltre- 
tutto sì tratta di due cecchini che non disdegna- 
‘no la betta da lontano. La squadra deve essere in 
grado di attaccare in massa e difendersi a pieno 
organico 

Per far questo occorrono due attaccanti aintel- 
ligenti», capaci di dialogare con gli altri reparti; 
Formoso (Pontodecimol e Guidi (Monterosso) so- 
no abbastanza navigati e lucidi da adempiere al- 
la bisogna. Per allestire uno sconario simile ci 
vuole un regista all'altezza, in panchina: nessu- 
no potrebbe far meglio di Tuttino che ha guidato 
il Baiardo in vetta. Îl ruolo in questo team ricco 














di materia grigia gli spetta di diritto. fd. 81 | 


I tecnici di Taggese e Baiardo guidano questa settimana due formazioni ricchissime di uomini di talento 
L'inossidabile Vella «chiama» i compagni Cornaglia, Spatari e Pietrolungo. La prima volta di Bertoli e Russo 
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Coppa Italia: Rari-F 


lorentia e Recco-Pescara sabato sera anziché al mattino 


La pallanuoto cambia così 








La A dal 26 gennaio qll'8 


Coppa Italia e nofmativa del 
campionato di Al e A2: questi î 
temi da trattare in vista dei 
prossimi impegni delle tre ligu- 
ri Savona, Recco e Bogliasco, 
dopodomani e sabato negli ot- 
tavi di finale della Coppa Italia. 

Coppa Italia, «Errata corrige 
gironi»: così inizia il comunica- 
to n. 218 dell'ufficio stampa 
della Fin. Le variazioni riguar- 
dano non le sedi e le squadre, 
ima gli orari: e non sono secon: 
dario, poiché sia il Savona che il 
‘Recco disputeranno l'inconi 
di cartello (contro la Florentia i 
‘savonesi, con il Pescara i rec- 
ini) non più al sabato mi 
tina, ma come uitima gara dei 
due quadrangolari, sabato sera, 
Una decisione saggia, se si vuoi 
richiamare intorno alla palla- 
nuoto l'interesse del pubblico. 

1 nuovi orari. Gruppo 3 (pi- 
scina Samuele di Milane): vi 
nerdì  Bogliasco-Savona {ore 
18); Brescia-Florentia (19,30). 
Sabato Florentia-Bogliasco 























ufficiale la nuova normativa della 





nessun cambiamento per espulsioni temporanee e definitive 
agosto, finale-scudetto in tre partite. Invariate promozioni e retrocessioni 






(9,301; 





Sovona Brescia (11: | ti), inizio il 26 gennaio 191 e | sd Albaro (me le piscina geno- 
Brescia-Bogliasco (17,30); Flo. | conclusione della regular sea- | vese sarà itilizzabile?). il 
rontia-Savuna (19), Gruppo 4 | son il 24 giugno. Dal 15 luglio | gliasco rimane a casù, dove 
{piscina Parco Lavagna); piayolt e playout, chiusura del- | ospiterà Sori. Savona e Camo 
nerdi Como-Pescara (18); Trie- | la stagione l'8 agosto con la ter- | gli andranno probabilmente a 
ecco (19,90) Sabato Pe: | a, evantualo, prtita della fi | giocare a Lavagna: primi peri 
scara-Triestina (9,30); Recco- | nale-scudetto. uoni rapporti fra le due so- 
Como (11); Triestina-Como | _1Mondiali di Perth 3-13 gen- | cietà, i secondi perché c'è Mino 
(17,50); Recco-Pescara (19). Le | naîo) e i Giochi del Mediterra- | DI Bartolo alle spalle. 
prime due ai quarti, che si di- | reo ad Atene (7-12 luglio) han- | Conclusione ancora con la 
Spiiteranno a dicembre. no obbligato a scegliere deter- | nuova normativa, ‘Tutta invar 
Campionato. Molte lè novità | minate date e optare per le tre | riato rispetto allo scorso anno 
della prossima stagione, alcune | finali e non le cinque come nel | per quanto riguarda lo pramo- 
giù annunciate, altre a sorpre- | passato (a dieci giorni dall'ulti- | zioni dalla AZ alla Al (due po- 
5a. Manca, dal comunicato uffi- | ma incontro der playoff inizio. | sti) e la discesa dalla Al alla A2 
ciale, la variazione più attesa e | tannainfatti gli Europei di Ate- | (due squadre). ‘Tre le promozio- 
cioè quella in merito alla ridu- | ne: 18-25 agosto) ni dalla B.in A2, altrettante re- 
zione dell'espulsione tempora- | Clausola importante a cordl- | trocessioni dalla A2 in B. No- 
nea da 35 a 20 secondi, e il cam- | lario delle prime sette giornate, | vità: prima e seconda di A2 ac- 
biamento dell'espulsione defi- | cioè fino al 15 marzo: le partite | cedono direttamente ai playoff 
nitiva senza sostituzione, con | di A verranno autorizzate in | senza spareggiare con la Al. La 
quella con sostituzione e tiro di | impianti al coperto, con esclu- | nona della A2 dovrà disputare 
rigore: evidentemente se ne ri- | zione dei palloni pressostatici, | un concentramento nella pro- 
parlerà il prossimo anno. Dal 16 marzo; chi vuole si potrà | pria sede insieme alle seconde 
Qualche cambio di denomi- | trasferire all'aperto. Problemi | dei tre gironi di B, perun posto 
Sf Digli ep (Chu Der eee pt vessel ela) | NAZ Policoro a cane 
tieri Italia 1, Giollaro Pescara e a coperta: Recco, Nervi e | in più che viene concessa alle 
Osama Brescia le più importan: | Mamoli. potrebbero migrare | formazioni di ig.s) 
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Adele Alta Moda permuta, supervalutandola, la 
montone, per donare il ricavato alle 
con lo scopo di acquistare nuove attrezzature medic 


Adole Alta Moda « Via Boselli, 1 ang. Piazza Sat 


OGNI GIORNO 
C'É CHI LAVORA 





PER LA TUA SERENITA. 
La tua vecchia pelliccia 


li può aiutare. 













vecchia pelli 
sistenze di primo soccorso 











fi» Tel, 019/82 4650 


tuo vecchio 
cità di Savona 





Per la pubblicità su 
LA STAMPA 
STAMPASERA 


PK 


publikompass 


10126 TORINO 
C.so Massimo d'Azaglio 60 
Tel. 011 65.218 

16121, GENOVA 
_ ViCR. Ceccardi 1/18 
Tel. 010 540.184-592.560 
18100 IMPERIA 
Y. Bonfante 1 
Tol. 0189 273.371-279.973 
18030 SANREMO. 
V, Gioberti 47. 
Tol, 0184 501.655 
f 17100 SAVONA 
P.zza Marconi 3/5 
Tel. 019 38.219-81.11.82 
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Ogni mercoledì: 

la salute, 

È ensioni, il bazar 
e le anticipazioni 

di avventure 

di fantascienza 

egialli > 
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EC SNMINERVA 


di Angela Ricci-Mingani 
ALBENGA / VIALE DEI MILLE 31 / TELEFONO 0182.540508 
Cara auteo,, 

su ‘o doll vacaune e Ti nu usa coufo 
oli La Tua intca, uo € ili wu wa gliori, 
fi dune na edite Ti au Lonciola sudo a 

goto.) vu nicoome per Te do Relliaza, 

ta ISeemmvof Ti anpelliomo wl cENTRO 
ESTETICA MINERVA clovt puoi 
Trovon FISIOTRON , Lo, più 
sd 4 affina uatodotegia, 
è profirionale pa alimivar 
Ao, CELLULITE, buificom i 
Tamli corpone 4 im palin 
Al seno , FISIOTRON, par 
s Viodllom «l Tuo 





gecalli da 
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Rella dti Vendi 
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Basket: con un eccellente secondo tempo la Cestistica Green World regola il Cuneo 


Nel Riviera record di Bottero 











Nuova puntata della vicen 
Don Bosco Alassio: l'As Imperia 
ha smentito di aver lasciato 
trasforire il tecnico Michele 
Fuoglio alla società del presi- 
dente De Stefano. Un aneddoto 
© un capitolo a parte merita 
Mirko Bottero del Riviera; au- 
tore di 9 punti negli ultimi sei 
secondi (e potevano essere 11) 
in campo femminile facile suc 
cesso del Mobilcentro Loano, e 
brividi finali per la Green 
World Cestistica 

D maschile. Una ripresa, v 
0 che i temi interessanti sono 
olteplici. La notizia, data dal 
prosidento De Stefano, dell'in: 
gaggio di Michele Fuoglio è sta- 
ta categoricamente. smentita 
dall'Imperia: «Por quant 
‘guarda Fhioglio è ancora il no: 


78-16 per il Riviera, e sempre 6 
secondi al termine. Palla anco. 
ra ai savonesi: Bottero la perde, 
la riprende e subisce fallo: altro 
quno più uno», altro tecnico al- 
la panchina del Savigliano e al- 
tri 3 punti su 4 peri giocatore. 

Sì è sull'81-76 per il Riviera, 
ma non è finita: un.secondo alla 
sirena, Bottero tira da tre punti 
© realizza. Rocambolesco: ‘9 
ino stesso giocatore în 

‘ha sbagliato due li- 
ber che paccato, potevano es: 
sere Il... 

C femminile. Dopo la paren- 
tesi statistica; passiamo alle due 
savonesi, protagoniste nel fem- 
minile. La Mobilcentro Loano, 
‘superando il Verbania 69-48, si 
è confermata al comando della 
classifica. «Partita strana, con 
ro alleni'ofe per il settora | una prima frazione condotta del 
iovanile, Ci suno stati dei con- | Verbania, grazie anche ai nostri 
tatti, nol \scnico doveva dare | troppi error, chiusa sul 27-24 
ieri una risposta © questa è sta- | per loro. Nell'intervallo Tannuz- 
ta negativa» dicono nel clan im- | zi sì è fatto sentire e la squadra 
periese. Niente Fuoglio al Don | ha reagito: la Salvini ha trasci- 
Bosco quindi, e ritorno in sella | nato il quintetto, bene la giova- 

Vallarino: ma sarà davvero | nissima Gasco, concreta la Prei- | primo tempo, concluso sul 36- 
l'ultima’ puntata dell'Alassio- | tocon 15 puntie 16rimbalzi, Di- | 29. Poi nel finale del match le 
novela? C'è da dubiterne. fesa e contropiode lè armi Vin- | piemontesi sono arrivate a me- 

centi per n secondo parziale di | no 2, ma la reazione delle nostre 
45-21 per noi», afferma il d.s. | èstata eccellente. E' un campio- 
Bergamaschi. Tabellino: Perlun- | nato molto livellato, il rammari- 
gherB; Gasco 4; De Francesco 7; | co è aver perso la prima gara, 
Salvini 28; Preite 15; Manera 4; | con il Moncalieri. La vera delu- 
Provera 1; Gagliano 2. sione è il pubblico di Savona, 

La Green World Cestistica | che non risponde come dovreb- 
non è stata da meno delle «cugi- | be: 20 in tutto i presenti, vera- 
ne»: 69-63 contro il Cuneo, la | mente una miseria. A volte ci 
parola al dirigente Aldo Napoli: | domandiumo se. val la. pena 























It panchina: VALLARINO! 
BRUSCO - DAVICO. 





«Grande prova della pivot. Cri- 
atina Palmieri, con 31 punti. Ab- 
biamo condotto con autorità nel 














vigliano (84-76 il finale], Sul ri- 
sultato di 76-75 per il Savigli 

no, a 6 secondi dalla sirena, 
l'incredibile: «uno più uno» per 
Mirko Bottero, proteste della 
panchina piemontese, fallo tec- 
nico e altri duo liberi. Su 4, Bot 
tera no fallisce uno. Si va sul 














ECCO IL NUOVO DON BOSCO 


Alt GINO VALLARINO - President: GIOVANNI DE STEFANO. 
[HAVA) - MAGGIONI VENA: 


Con nove punti negli ultimi sei secondi, il giocatore savonese ha consentito il sorpasso ai danni del Savigliano 
L'Imperia smentisce il passaggio del tecnico Fuoglio al Don Bosco. Il Mobilcentro Loano in testa alla C femminile 
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compiere sforzi anche economi 
ci per poi vedere questi risultati 
in fatto di interesse dei savoni 
‘Dopo l'analisi amara di Na- 
poli, il tubellino: Silvia Spanò 
10; ‘Simona Spanò 6; Guidetti 
10; Napoli 6; Palmieri 31; Man- 
ca 6. Classifica: Mirafiori Tori- 
no e Moblicentro 6; Green 
World Cestistica, Biella, Ales- 
sandria e Fiorenzuola 4; Colle- 
mo, Moncalieri, Guneo'e Ver. 
santa 2; Derthona e Vercelli 0. 


Giancarlo Scartozzoni 





Balon: Andora esulta per il ritorno nella massima serie 


Addio, vecchia Spec 


Volley: il Quiliano femminile unica savonese ko al debutto 


E’ una 2A stellare 





Il mancato ripescaggio in A porta al ridimensionamento del club di Cengio 
Ardenti, presidente da 15 anni, si dimetterà. Probabile l'iscrizione alla € 








La Liguria del pallone elestico oi, per il titolo alla fine del 
cambia geografia, dopo i risul- gironé all'italiano a cinque 
tati sportivi e le decisioni del Squadre, Ja prime in classifica 


affronterà la 





cente del con- 
fronto tra seconda o terza dei 
playoff in una finalissima che 
‘sarà disputata probabilmente a 
Torino. Per il campionato ‘92 è 
prevista l'introduzione di AI e 
A2, con 12 squadre in totale 
nella massima serie. Una for- 
mula nuova, quella del '92, che 
avrà un anticipo interessante 
nel campionato il quale il pros- 
simo anno promette di esser 
molto equilibrato. Le classifi- 
che doi giocatori privilegiano i 
battitori più giovani, e costrin- 





Consiglio federale; Cengio per 
la prima volta dopo 15 anni non 
è più in serie A, Andora risale 
nolla massima serie a soli due 
anni dalla rifondazione della 
gloriosa Don Dagnino, Insieme 
fid Andora, essendo stata docisa 
una formula a 10, è stata ripe- 
scata dalla B anche l'Albese. Si 
è privilegiato il merito sporti- 
vo, preferendo promuovere due 
formazioni di B che sono arri- 
vato immediatamente dopo le 
prime duo classificato, Spigno e 
Caraglio, piuttosto cha ripesca- 




















re Cengio 0 Ceva, retrocesse. goranno i «big» a impegnarsi a 
Gongio potrelibe anche non fondo fin dalla prima giornata. 
disputare la B. 11 presidente Ri- La perdita, dolorosa; di Cen- 
no Ardenti spiega: eStiamo va- gio è compensata per il Savone- 





lutando la situazione, probabil- 
mente disputeremo Îl campio- 
nato di C. În ogni caso, visto che 
da 15 arini sono presidente e 
non essendoci più l'impegno 
necessario. per affrontare la 
massima serio, a fine anno darò, 
le dimissioni. Ci sono giovani 
Validi e appassionati come diri: 
genti: loro. sapranno, meglio 
condurre la Spec in un momen: 
to difficile». Per Andora l'entu- 
siasmo è alle stelle, non-si na- 
‘scondono le difficoltà che com- 
porta affrontare la A, ma la no- 
vità galvanizza l'ambiente 

La formula. Dieci formazio- 
ni: Alba, Andora, Canale, Cara- 
glio, Cortemilia, Cuneo, Mon- 
davi, Spigno, Taggia e Vignale. 


se dal ripescaggio di Andora, 
campo storico e dal buon pub- 
blico. Dopo 20 anni due alos- 
sandrine, Spigno e Vignale, so- 
no in A: Taggia resta per il mo- 
mento l'unica imperiese nella 
massima serie. 5 le società di 
Cuneo. Da segnalare per la pri 
ma volta la presenza in A di un 
battitore di Cuiro, Flavio Dotta, 
che giocherà a Caraglio. E in: 
tanto il balon si espande: comi- 
tati regionali sono in formazio. 
ne nelle Marche e in Lombar- 
dia, peril Veneto i contatti sono 
a buon punto. Aggiunti a liguri 
e piemontesi, daranno la possi: 
bilità alla Fipe di esser federa- 
zione indipendente nell'ambito 
del Coni fem.) 





Rino Ardenti Spec) visto da Ghiglione 








Disputeranno un girone all'ta- 
liana per la qualificazione alle 
finali. Le prime tre in graduato- 
ria accodoranno ai piayofî, le 
qualificate dal 4° al 7° posto 
giocheranno incontri di andata 
‘ritorno ed eventuale bella con 
accoppiamenti 49-76 © 5-6 
per decidere le altre due finali- 
Sto del girone a cinque. Le per- 
denti, insieme alle tre forma- 
zioni ultime în classifica alla fi- 
ne del girone all'italiana, dispu- 
teranno i playout. 


























Gli albissolesi vincendo a Torino si confermano la squadra da battere in 82 
Nella C2 maschile ottimo avvio di stagione per Carcare, Varazze e S. Pio Loano 


2A, fortissimamente 2A: Gli al 
bissolesi, squadra leader del 
volley savonese, sembrano ve. 
ramente avviati a rinverdire i 
fasti di un tempo: il girone di 
Cl in cui sono inseriti potrebbe 
rivelarsi un'autentica. passeg- 
giata. E dalle vittorie della 2A 
trarrà giovamento tutta la pro. 
vincia: la partenza della C2 ha 
visto i club savonesi pronti a ri- 
spondere alle imprese. dello 
squadrone albissolese. battere dal Ducros Caronno, os: 

82 maschile. Non c'è stato | sia quella stessa avversaria che 
match a T'orino, tra il Valdocco | la 2A he nettamente sconfitto 
e la 2A Albisola: i liguri hanno | all'esordio. 
Sempre controllato i piemonte. | «A questo punto - prevede 
si, non perdendo mail coman- | Cappello - dobbiamo tenere 
do delle operazioni. Dopo due | d'occhio il Vallesusa Condove e 
set vinti con puntoggi inequi- | il Murate Ivrea. Il loro compor- 
vocabili (15-9 e 15-10), gli uo- | tamento in queste prime battu- 
mini di Pontacolone. Si sono | to ci fa pensare che queste due 
portati nel terzo in vantaggio | società siano riuscite ad allesti- 
per 12-7; poi un po' per la dife- | re sestetti competitivi», 
sa accanita dei padroni di casa, | Serie (C2. Nel girone maschi- 
un po' per un attimo di distra- | le.il Carcare dimostra di non 
zione della 2A, al Valdocco è | avercomplessi di sorta, e anche 
riuscito di chiudere sul 17-15 a | nella nuova categoria è partito 
suo favore la frazione. Ma la | con Ìl piede giusto Il Varazze 
sentenza era Solo rimandata: | secondo pronostico ha regolato 
nel quarto set una rabbiosa 2A | con facilità ‘un Voltri lontano 
ha lasciato il Valdocco a quota | parente della squadra 
G tempo. Ma la vera sorpresa d 
la giornate inaugurale è stato i 
5. Pio X Loano, che è passato al 
Parco Lavagna sulla Coopsette 
con un'autorità che fa ben spe 
rare per il futuro, anche se i 
sultati indicano subito nel Pri- 
mavera Imperia la squadra da 
battere. 

Nel girone femminile, l'im- 


golo punto. Ma i nostri "mar: 
teli" arrivano dove è impossi- 
bile contrastarli, montre il no. 
stro muro mette paura a qua- 
lunque tipo di attacco». 

In cose savonese non lo si di- 
ce apertamente, ma certi risul 
tati della seconda giornata fan- 
‘no aumentare ulteriormente le 
‘speranze di vittoria: il Cus Ge 
nova, che era considerato un 
concorrente temibile, si è fatto 


presa del giorno è arrivata per 
mano del Varazze, che è passa- 
to con. autorità alla Crocera 
contro il Gs Sampierdarena. Il 
5. Pio X Loano ha invece doma: 
io l'Albisola solo al tie-break 
Piange, in questo primo turno, 
solo il Quiliano. Ma la caduta 
casalinga può anche starci, se 
l'avversaria di turno gi chiama 
Navalcavi Rivarolo. E cioè una 
dello grandi favorite peri salto 
in serie CL 

Risultati. Ed ecco tutti i «nu 
mori» della prima giornata noi 
maggiori campionati regionali 
C2 maschile: $. Martino Sanre: 
mo-Pro Recco 3-2; Carcare-Le. 
vanto 3-1; Primavera Imperia 
S. Pietro S1 Chiavari 3-0; Ideni 
Lavagna-Weak Point Genova 3. 
0; Coopsette Lavagno-S. Pio X 
Loano 0-3: Varazze-Olympia 
Voltri 3-0. Classifica: S. Marti 
no; Carcaro, Primavera, Ideal, 
Sanremo e S. Pio p. 2; Pro Rec 
co, Weak Point; Coopsette; Ol. 
ympia, Levanto 0 $. Pietro 0. 

©2 fomminile: Mater Miseri- 
cordiae Sanremo-Italmec Lava- 
gna 1-3; Alta Val Bisagno-Pi 
mizia Ceparana 2-9; Quiliano. 
Navalcavi Rivarolo 1-3; Arco. 
baleno-Indumar Spezia 0-3; S. 
Pio X Loano-Albisola 3-2; Ctfs 
Sampierdarena-Varazze "1-3. 
Classifica: Italmec, Primizio, 
Navalcavi, . Pio, Varazze e In- 
dumar p. 2; Mater, Alta V. Bisa- 
gno, Cifs, Quilianio, Albisola © 
‘Arcobaleno 0. 



































«La facilità con cui i ragazzi 
ricorda Aldo Cappello -hanno 
disposto di une squadra tutt'al- 
tro che mediocre, non può che 
farci coraggio per il futuro. Il 
Valdocco sî è impegnato allo 
spasimo, i suoi giocatori racco 
glievano palloni impossibili, e 
ci hanno fatto sudare ogni sin- 














tas) 








Finale-Green, World: Cestistica 
al centro deî commenti della 
Promozione maschile. Primi ri- 


aultati stagionali nei giovanili 

Promozione maschile. Do 
menica pomeriggio, nella pale 
stra di via Serra a Spotomo, c'è 
statt battaglia grossa in campo 
e sugli spalti. Gli arbitri hanno 
dovuto interrompere l'incontro 
‘peroltre un quarto d'ara, prima 
di prendere i provvedimenti del 
caso (5 espulsi: Marcante e 
Manni per i locali: Blengino, 
Podestà e Valente negli ospiti); 
sugli spalti è dovuta fnterveni- 
re la forza pubblica per divide 
re i contendenti. Nonostante i 
savonesi abbiano dovuto gioca- 
re senza 3 uomini del quintetto 
base hanno ugualmente vinto: 
78-71. In giornata il giudice 
sportivo: prenderà i provvedi- 
‘menti che non si preannuncia- 
no lievi per le due società. 

Vittoria senz di 
invece, per: ii 
Loano ‘89: un derny giocato 
molto in attacco, con notevole 
precisione di tiro e finale di 86- 
68 peri savonesi. Più equilibra- 
to il match fra Maremola e Al- 
begna: 64-60. Altri risultati 

iglia-Ospedaletti. 61-73; 
Gairo-Sanremo 70-104; Rossi- 
glione-Imporia 56-64. Ha ripo- 
sato, l'Ospedaletti.. Classifica: 
Sanremo p. 8; Green World e 
Geas 6; Bordighera, Albenga, 
Ospedaletti, Imperia, Loano e 
Maremola 4; Finale è Cairo 2: 
Rossiglione o Ventimiglia 0. 

Promozione femminile. 
Due giornate e l'Albatros Alas: 
iotenta la prima fuga: 73-59 al 
Ventimiglia, alassine a punteg- 
gio pieno prima del riposo pre 
visto per il prossimo turno. 
Niente da fare per l'Albenga a 
Ventimiglia (49:22 per le fron- 
taliere) e per il Finale à Valle 
crosia (65-51 per le padrone di 
casa), Rip. Maremola, Classifi- 
ca: Albatros p. 4; Vallecrosia, 
Finale, Maremola e Ospedaletti 
2; Albenga e Ventimiglia 0. 

‘Juniores maschile, Tutti al- 
l'inseguimento dell'Ospedalet- 
ti questo il proclama per il gi- 
tone A. La quarta di andata ha 
fatto registrare questi risultati: 
Riviera-Finale 93-62; Savona- 
Don Bosco 62-86; Louno-Ospe- 
daletti 85-88 (d.t.s.); Albeng 
Cairo 78-64; Maramola-Var 
20 /60-32. Classifica: Ospedalet- 
ti p. 8; Loano, Riviera, Don Bo- 
sco e Mareniola 6; Savona © 
Albenga 4; Cairo, Finale e Va- 
razze 0. 

Juniores femminile. Un so- 
lo girone a carattere regionale, 
partenza ok per Albatros Alas- 
Sio e Maremola. I risultati: Au- 
xilium Genova-Crdd La Spezia 
98-52; Pio X Rapallo-Mobilcen- 
tro Loano 71-70; Basket Cairo- 
Maremola 49-51; Finalo-Alba- 
tros. Alassio 51-73. Classifica: 
Auxilium, Albatros, Maremola 
© Pio 2; Mobilcentro, Cairo, Fi- 
nale e Crdd 0, 

‘Allievi. Il girone C ha fatto 
registrare subito i successi di 
Riviera e Savone. Risultati: Ri- 
viera-Ardita 83-40; Scat Gino. 
va-Elah Genova 42-43; Cogole 
to-Basket Bella 129-21 
Bosco Genova-Ssvona 40-75: 
Athletic B-S. Fruttuoso 100-77, 
Classifica: Cogoleto, Riviera, 
Savona, Athletic B e Elah p. 2: 
Cap Genova, Scat, San Fruttuo- 
50, Ardita, Don Bosco e Rella 0, 

Ig.sd 





















































NO NEGOZI PER I QUALI QUALITA' - PRROFESSIONALITA 
CORTESIA - HANNO UN VALORE INESTIMABILE: 
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A TROVARCI !2? 








FRANCON 
GIOCHERIA 
GIOCATTOLI 
GIOCATTOLI 
GIOCATTOLI 
GIOCATTOLI 
‘GIOCATTOLI 
INGROSSO E DETTAGLIO 
C. VITTORIA 3(-A 


474016 |. 
NOVARA - Tel. 0921 474010 


LA STAMPA 


NOVARA 





Finzi 





FRANCONE 
GIOCHERIA 
GIOCATTOLI 

GIOCATTOLI, 

GIOCATTOLI 
GIOCATTOLI 
GIOCATTOLI 
INGROSSO E DETTAGLIO 
€. VITTORIA 31-A 


474016 
NOVARA - Tel. 0321 474900 





Mercoledì 14 Novembre 1990 


In vista dello sciopero ieri in tutta la provincia si sono formato 
lunghe code i rifornitori di benzina, Minacciano di scioperare an- 
che vigili urbani di Novara, 





Marcello Sanzo A PAGINA 3 








E PROVINCIA 


IENA 


artigiano di Arona che uccise la moglie con una coltellata al cuo- 
re, nel giugno dell'anno scarso, è stato condannato a 12 anni di re- 
clusione. La corte d'assise di Novara presieduta dal dottor‘ Antonio 
Baglivo ha accolto la richiesta di giudizio abbreviato concedendo 
all'imputato le attenuanti generiche e della riconosciuta seminfer- 
mità mentale considerate con giudizio di prevalenza sull'aggra. 
vante del legame di parentela con la vittima. Così si spiega una pe- 
na relativamente mite per un omicidio tanto efferato commesso 
davanti alla figlia di nove anni. A Verbania invece è stato condan- 
nato per omicidio colposo plurimo Germano Bacchetta il capitano 
dell'aliscafo «Freccia del Verbano». L'accusa di lesioni è stata inve- 
ce amnistiata. Come si ricorderà, il 20;settembre dell'anno scorso, 
il natante entrò in collisione con un motoscafo tedesco affondan- 
dolo. Nell'incidente morirono tre turisti tedeschi i corpi dei quali 
non sono mai stati ritrovati ed un quarto, l'unico sopravvissuto, 
Lothar Zoebel rimese orribilmente mutilato. 











SERVIIA PAGINA 


UE ENEA 


Solamente quando l'operazione dell'unità italiana fu conclusa, la 
letteratura in Lingua Piemontese aprì un registro più attento alle 
ricchezze del paesaggio di casa. Fu, infatti, con l'espressione poe- 
tica del «Provincialismo» e del «Decadentismo» che la montagna 
acquistò, finalmente, î suoi cantori. Furono, quelli, gli anni nei 
suoli la montagna venne scoperta anche sotto il profilo alpinisti 
co-sportivo e nei quali incominciò ad esprimere ni poeti piemonte- 
si un fascino fino ad allora stranamente sconosciuto. Un fascino 
che acquistò subito una tonalità poetica ed umana che non venne 
‘meno neppure quando l'uomo la trasformò in campo di battaglia, 
chiamando i figli a morire con una penna d'aquila sul cappello. 
Nacque; così, tra l'uomo e la montagna un idillio che, come tra in: 
‘namorati, face fiorire la poesia ed il canto, Il canto restò confiden- 
zialmente  ivllo popolare, quasi sorpreso dinanzi a un passag- 
io e ad una vita di sapore ancestrale. i canti di montagna si mo- 
îulano sempre sù motivi dolcemente è serenamente malinconici. 
SERVIZIO DI Camilo Boro A PAIA 
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La corsa alla poltro! 


La voglia di teatro sembra essersi abbattuta su tuttii principali 





centri piemontesi. Ma in alcune local! 


che, (Voltaire di Levine) 





Novara, vertice commercianti-sindaco per il futuro dell’isola pedonale 


Centro chiuso, è scontro 





NOVARA____ 
NOSTRO SERVIZIO. 


Trai litiganti 
ci rimette 
il cittadino 


ALE la febbre della que- 
S elle fra Comune € nego- 

zianti. Daun lacosisogna 
il centro storico come un'onsì | no drastiche prese di posizione. 
libera da rumori esmog, sia pu- | I-negozianti del centro storico. 
re senza demonizzare lauto; | Ron Organizzerapno le lumina- 
dall'altro si teme il deserto pro- | 12 di Natale. E' in corso una 
prio alla vigilia delle frenesie di | Oo pe onesto Prole 
fine anno. Chi vincerà? La ri- | tura ai bus di corso Cavour. 
sposta non è Centinaia le adesioni. E° previ: 
pus aa sta una serrata, alla quale han- 
‘sconfitto, il'cittadino. no aderito anche gli artigiani, 

Il braccio di ferro è dest 


alle 18 anziché alle 19,36 per 

OSO uno dei primi giorni di dicem- 
a farsi ogni giorno più sspro, | bre, contro le tasse comunali. 1 
proprio stamane entrano in vi- | più determinati sembrano esse- 
gore le nuove restrizioni anche | Te pena LA coda. 
se, a ben CO rete de [o piano delralfco tamente: 
divieti sî insinuano le smaglia- | {o lo mancanza di parcheggi 
ture vistose dei permessi. Ogni | Invocano clemenza fiscale © 
regola, insomma, ha le sue bra- | nuova equità: «Così non si può 
ve eccezioni. 


andare avanti - dice Daniele 
A qualcuno non sembra ba- rappresentante per 
stare, è già parcita una raccolta 


i corso Italia -, ab- 

UE biamo deciso di non illuminare 

di firme contro i divieti: «La- n 
scinceci almeno autobus € ta- 


‘a festa le vie. Ci sono problemi 
più urgenti da risolvere. A che 
zi» è l'implorazione. Sullo | cose serve abbellire ln città se 
sfondo, la minaccia di una ser- | P9 mancano soddisfazioni eco- 
sata e di strade senza luminarie | POMIche e riconoscimenti alla 
a categoria?o. 
nci giorni di Natale. Il veleno | ©’ «Non credo che l'incasso ri- 
del ricatto là dove si vogliono | senta della chiusura di corso 
eliminare i veleni del traffico. Cavour - dice Franca Boleri, ti- 
C'é, però; anche chi ha spo- | tOlare di “Papalla” - almeno 
sac Li tesi opposta: una città | PeT-noÎ non ci sono cali. Il di- 
co la esi opposta: uni cità | Scorso è più complesso. Basta 
assu limensioni ideali | guardare pochi metri oltre il 
quando riserva il suò cuore ai | mio negozio: case diroccate, al- 
pedoni, se trasforma vie è tre in ristrutturazione perenne. 
ze storiche in un luogo di in- | E sporcizia; 
ci lee e, | RoryBarbieri, del negozio Tu- 
entri di chiacchiere. agorà | no quid che dt ala 
et groci proposta alla chiusura anticipa- 
Gli esempi si sprecano. Da 
molte vie del centro hanno al- 
lontanato le auto Udine e Pi 
rugia, Aosta e Ravenna, senza 
dimenticare i tentativi di Mi- 


Giorni decisivi per la polemica 
tra commercianti e Comune. La 
Confcommercio ha in program- 
ma questa mattina un incontro 
con gli amministratori. Sul ta- 
volo, gli argomenti che hanno 
spaccato la città: chiusura del 
centro storico, riorganizzazio- 
ne del traffico, tasse comunali 
aumentate 

‘Accanto alle trattative, 




















































ta per protestare contro le tasse: 
Diverso il discorso per la chiu- 

del centro. Non ne abbiai 
risentito, Penso siano più gravi i 
problemi fiscali». Anche ds Pho- 
to Discount non sono contrari 














lano di Torino. L'importante | del tutto. all'isole. pedonale: 
è che funzionino i servizi pub- ino di urba- 
ccettabile T 





blici, che ci siano pensiline per n 
bh Pi PET | corso chiuso deve essere valo- 

















l'atrésa e parcheggi sufficienti. | Core Panaro valo 
- | arredi verdi. penchine, lampi 
Renato Romanelli, | nin. E con il diritto di, cs 








Inegozianti chiedono misure meno restrittive e minacciano una serrata 
Emerge un altro motivo di polemica: il forte aumento delle tasse comunali 





scarico per i mezzi commerciali, 
concordano tutti. L'incantro di 
oggi vedrà Guglielmo Guaglio, 
presidonto della Confcommer: 
cio, impegnato nella duplice 
battaglia: «Dobbiamo prima di 


tutto conoscere con precisione 
che cosa intende fare la giunta e 
quali motivazioni hanno indotto 
alla chiusura, Avanzeremo delle 
osservazioni mirate. Il punto 
delle tasse, invece, ci trova 





quanto mai intransigenti. Se ci 
sono evasori, che vengano colpi- 
ti. Non si metta sotto torchio 
tutta la categoria». 

«Proposte e non barricaten è il 
motto della Confesercenti. Dice 
il segretario provinciale Gian- 
mario Caramanna: «Abbiamo 











possano apportare migliora- 
menti. La viabilità a Novara è 
allo sfascio. Intendiamo portare 
‘avanti un confronto e non una 








ar 
Ta poi di un comitato in difesa 
del centro sterico. Anche în pro- 
vincia scoppiano polemiche: la 
Chiusura del centro he provoca- 
to nuove tensioni a Oleggio. 
Riunioni accese pure anche 
Trecate. 


Maria Paola Arbela 


Redazione: corso della Vittoria 2, tel. 398.401/02 / Fax 36391 








Presentata 
un'iniziativa 

per la ricerca 

E' stata inaugurata l'altra sera 
ite te e 
della Fondazione Piemontese 
‘per la Ricerca sul Cancro. Alla 


manifestazione ha partecipato 
la presidente Allegra Agnelli. 


ti | ENG N40 


Novara 

Sei spettacoli 
per gli anziani 
al Faraggiana 





Teatro-musica, brani. d'opera, 
musical, varietà, operetta e 
prosa dialettale sono gli ingre- 
dienti del cartellonò di manife- 
stazioni culturali per la Terza 
Età promosse dal Comune. 














ino registrate polemi- 
SENVIZIO DI Dada Rosso A PAGINA 6 








Espianto su novarese morto a 33 anni 


In 5 vivranno 
con organi donati 


NOVARA. E' rimasto vittima 
di un'incidente è, prima del de- 
cesso, aveva manifestato la 
volontà di donare gli organi: i 
medici hanno potuto espianta- 
re il cuore, i reni, il fegato e le 
cornee. Mario Palumbo, 33 an- 
ni, corso della Vittoria 35/4, 
sposato, è morto l'altra notte, 
Il suo gesto consentirà a cin- 
que persone di vivere e tornare 
a vedere. Gli organi sono stati 
trapiantati a pazienti degli 
ospedali di Torino, Parma, Mi- 
lano e Novara. 





no-Milano, all'altezza del ca- 
sello di Biandrate. La «Ad» è 
stata chiusa al traffico per due 
ore, dal capoluogo lombardo a 
Novara. Una donna di Bra (Cu- 
neo), Nunzia Santoro, 35 anni, 
è ricoverata in gravi condizio- 
ni all'ospedale di Vercelli per 
le ferite riportate nel tampa- 
‘lamento in cui è rimasta coin- 
volta l'auto sulla quale viag- 
giava. 

Sono state quindici le vettu- 
re danneggiate, in diversi inci- 
denti. Non risultano novaresi 
tra i feriti. Gli agenti della po- 
lizia stradale di Villarboît sono 
stati impegnati tutta la notte 

or controllare Il traffico, ral- 








Il giovane, domenica sera, 
era sulla sua «Vespa» e da Bel: 
linzago stava raggiungendo 
l'abitato di Galliato. Ad un in- 
orocio è stato investito da 
un'auto ed è caduto, battendo 
violentemente la testa sull'a- 
sfalto. 

Inizialmente le sue' condi: 
zioni non .sono apparse criti- 
che. Durante il trasporto in 
ospedale si sono aggravate. 
L'altra notte il peggioramento 
© infine l'espianto, da parte 
dell'èquipe del Maggiore. 

Incidenti © feriti si sono re- 
gistrati sull'autostrada Tori- 


lentato a causa della chiusura 
tra i due caselli, ed evitare 
nuovi tamponamenti. Uscite 
di strada e scontri sono sogna- 
lati sulle statali e le provini 
li: tra le cause, la distanza di 
sicurezza insufficiente tra un 
veicolo © l’altro, la visibilità 
spesso ridotta al minimo e Ja 
mancanza di segnaletica oriz- 
zontale su alcune strade della 
Bassa e della Valsesia. 
SERVIZIO A PAGINA 3 














"LA STAMPA 
VI REGALA TELESETTE 


Ecco il tagliando di oggi da ritagliare e incollare sulla 
scheda che avete trovato su “La Stampa” di domenica. Ne 
sarà pubblicato uno ogni giorno, dal lunedì (su “Stampa 
Sera”) al venerdì. Quando ne avrete raccolti 5 (il primo 
è già stampato sulla scheda stessa), 
segnare in edicola la scheda completata e ritirare la copia 
di “Telesette” che l'edicolante ha messo da parte per voi” 














GRATIS 


“TELESETTE' PER CHI 
COMPRA'LA STAMPA 
OGNI GIORNO 


CAMILLA 























Laasce 











Sierra Twin Cam 4x4 
La prima 4x4 al mondo al prezzo della 4x2. 
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CONCESSIONARIA AUTOVETTURE E VEICOLI COMMERCIALI PER NOVARA E ZONE LIMITROFE 
Via Verbano 140 - Novara - Tel. 0321 471.729/30 


in prova da 


























NOVARA E PROVINCIA 





E” PASSATO UN SECOLO 


Antiche osterie nel cuore di Novara 





Drammi familiari dietro canti e bicchieri di vino 


le osterie sono 

quasi tutte scomparse ed 
ache le poche rimaste non han 
‘no più la fisionomia di un secolo 
fa. Allora se ne contavano 45, 
Sparse per lo più nei vicoli e vi- 
coletti reconditi. Quelle proprio 
in bella vista si trovavano nel 
sobborgo di S. Martino, quasi 
un'appendice della città, dove ce 
n'erano 12. 

Parlando di osterie e di canti- 
ni tralasciamo quella di Giovan- 
‘ni Battista Porazzi, «Provvedito- 
re (di vini) di case reali e princi. 

esche», poi primo Cavaliere del 
lavoro di Novara, perché troppo 
SR 
ra un vero chalet, accanto 

le stazione, con bizzarre deco- 
razioni in cotto del Marietti, luo- 
g0 per palati fini, per intenditori. 

Che cos'era un'osteria allora? 
Era essenzialmente il luogo dove 
il lavoratore andava a scaricare 
le proprie tensioni inconsce, la 
propria fatica, dove cercava una 
Solidarietà umana che non era 
poi reale, mentre reale era l'ab- 
Brutimento che l'alcool gradata- 
mente recava. 

‘Avevano nomi pittoreschi 
c'era la «Palma» in via Pier Lori- 
hardo, dei eTre merli» e dei «Pro- 
messi sposi» a S. Martino, Ja 
«Fortuna» in piazza Statuto, del 
«Facchino» în via Prina, delle 
«Due spade» in corso ‘Italia, 
‘scomparsa. pochi anni fa, dei 
«Tre galli» n via Magnani Ricot- 
ti dove ora c'è la chiesa di S. Lui- 
gi, nota perché il vino, veniva 

















LETTERE AL GIORN 


Da Momo a Novara 
si vaga nella nebbia 


‘Sono un commesso viaggiatore, 
per'la verità non più tanto gio: 
‘Vane, ‘o'di ‘strade ne conosco. 
‘Andare in giro da mattina a se- 
ra o) volante della propria auto 
per lavoro, diventa sempre più 
difficile. E non soltanto. per 
l'aumentare del flusso di vsico» 





Il traffico, rispetto a vent'an- 
ni fa, è tutt'altra cosa: guidare è 
divontato per me un lavoro nel 
lavoro, Quando poi viene que- 
‘sta stagione subentra l'a 
che per me diventa terrore, del 
la nebbia. 

Nei giorni scorsi, alle sette di 
sera stavo tomando dal Lago 
d'Orta e marciavo in colonna. A 
velocità ridotta, come la pru 
denza impone. 

Tutto bene sino a Momo 
quando le auto che mi precedi 
vano hanno svoltato una a de- 
stra e l'altra a sinistra e mi sono 
trovato a guidare il gruppo. 
Percorsi un paio d. chilometri, 
ecco che arrivo su un tratto 
asfaltato di recente e completa- 
‘mente sprovvisto di segnaletica 
orizzontale. 

E' stato come piombare nel 
baratro: senza righe al centro e 

alla a lato e il muro» di neb- 
ia davanti mi sono trovato 
‘perso. Poco è mancato che fi- 
nissi nella scarpata ma, con 
l'aiuto dei fari antinebbia e a 























‘servito non nei bicchieri main 
negli escudiime 
Ogni locale aveva i suoi a 
ventori affezionati che formava- 
‘no allegre combriccole. In ine 
osteria piuttosto squallida del 
vicolo Monte Ariolo c'era la 
‘Confraternita di S. Bevaristo» e 
lì si parodiavano parecchi inni 
religiosi: il Dies Irae e lo Stabat 
Mater erano i pezzi forti. In 
‘un’altra, non ben individuabile, 
si era formata la «Società Pirlo- 
fonica Novarese» i cui soci ave- 
vano composto una canzane poi 
stampata - testo e musica - su di 
una cartolina che qualche fami- 
glia ancora conserva come cu- 
iosità: la «Canson di raniny che 
‘non era però volgare. Altre ca- 
marille © iniziative sorgeveno 
qua e là, sempre all'insegna dl 
buon vino, perché 
fa venire i «sciattini 
Chie) nello stomaco, 
Queste possono essere all'ap- 
parenza delle note ilari e quasi 
ingenue, Purtroppo la realtà ri- 
salta invece cruda nelle croni 
che, non certo tutte riportate, ri: 
‘guardenti i tristi fatti che avve- 
ivano nelle case col rientro del 
familiare - l'uomo - non più pa- 
drone di se stessò. E' amaro do- 
ver constatare come il bere fosse 
sinonimo di fierezza, di virilità, 
senza che se no avvertissero le 
conseguenze; quelle che si 
scontravano, ad esempio, ogni 
lunedì mattina con la registra- 
zione di numerose assenze dal 
lavoro per' e indisposizioni ac- 











equa 
{le ranoc- 
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passo d'uomo, sono riuscito ad 


arrivare a Caltignaga, a ritrova- 
re la segnaletica ed a prosegui- 
re. Ora mi domando; costa così 
tanto, in tempi brevi, rifare la 
segnaletica. ‘orizzontale sul 
nuovo asfalto? 

Possibile che chi è preposto 
al servizio non si renda conto 
che con il nebbione è soltanto 

la segnaletica che consente 
dl'arrivare a casa? Che senza di 
quella si rischia di finire fuori 
strada cali lasciarci la pelle? 

Un mio collega mi segnala lo 
stesso inconveniente sulla stra- 
da per Romagnano e ln Valse- 
sie. 





Lottera firmata, Novara 


Nuovo asfalto 
e vecchi pericoli 


Già lo scorso anno gra stata se- 
gnalata la pericolosità della 
strada statale Romagnano Se- 
sia-Novara per la mancanza di 
segnaletica orizzontale dopo la 

faltatura estiva (lettere. del 
giovedì, 12-10-89). 

Purtroppo noi automobilisti 
pendolari siamo nuvamente 
costretti a viaggiare in condi- 
zioni di pericolo; infatti anche 
quest'anno sono stati riasfal- 
tati alcuni tratti della suddet- 
ta statale ma, con la «stagione 
delle nebbie» già iniziata, 









manca nuovamente la segna- 
letica orizzontale © fin qui 
niente di nuovo, ma c'è l'ag- 








cumulate la. domenica; allora 
non andare al lavoro significava 
perdere la paga della giornata e 
di ciò ne soffriva l'intera fami. 
glia. Rari e superficiali erano gli 
avvertimenti Scritti per scorag- 
giare la consuetudine di, bere 
senza moderazione: c'è. tutta 
un'analisi sociale da fare in pro- 
posito che va dalla scarsa istru- 
zione della massa dei lavoratori, 
alla debolezza del concetto di 
miglia. 


‘ANovara, come in altri centri, 


gravante: che sono' stati ria- 
Sfaltati gli stessi tratti dello 
scorso anno, quindi esiste una 
scalinatura di 3-4 cm trai vec- 
chi ed i nuovi manti stradali, 
mentre altri tratti di strada 
‘non vengono riasfaltati da an- 
ni, quale ad esempio la zona 
nota ormai con il‘ nome «Delle 
montagne russe» in uscita da 
Fera Novarese verso Sizzano, 
e quindi si guida in condizioni 
disastrose. 

Non ci rosta che pensare che 
errare è umano, ma persevera- 
re nell'errore (magari aggra- 
vandolo, come in questo caso) è 
bestiale. 

Uberto Vercellotti, Cavallirio 


Statale del Cusio 
senza segnaletica 


Consiglierei ai responsabili del- 
la manutenzione della strada 
statale 229 di percorrere in pie 
na nebbia il tratto da Caltigna- 
ge a Momo, possibilmente dopo 
il tramonto. 

Mi augurerei che anche Joro 
possano travarsi all'improvvi- 
‘50 di fronte un automezzo con- 
tromano (senza incidente, è ov- 
vio, grazie ai riflessi dei guida- 
tori); E probabilmente all'indo- 
mani vedremmo in opera la 
tanto preziosa segnaletica oriz- 
zontale, preziosa o tal punto 
ghe oggi possiamo solo sognar- 
a 





Elvezio Pianca, Gattico 








Carabinieri a cavallo sulla via del Sempione 


Prima della seconda guerra mondiale, 





sorvegliare la val Divedro l'Arma impiegava pattuglie equestri. 


juando la statale del Sempione non era ancora asfaltata, per 
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questo osterie, oltre allo svago; 
‘hanno rappresentato un punto 
di incontro: per Jo scambio di 
idee: in esse sono maturati i de- 
sideri per una maggior giustizia: 
le otto ore invece di 12, una mi- 
gli retribuzione, le case popo: 
lari di cui già stavano interes: 
sendosi le pubbliche autorità Si 
parlava anche della guerra in 
Eritrea: ma quanti sapevano do- 
v'era l'Eritrea? 











Gaudenzio Barbè 


STATO CIVILE 


GALLIATE 
Nati. Veronica Alrold, Silvia Clan 
‘clafare. 
Morti. Giusoppina Airoldi, (1909); 
Guido Fumagalli (1912); Emma Fe. 
dele (1899); Giusepppina Depaoli 
(1906); Meneghello Cami (1930) 
‘Sl sposeranno. Angelo Savino con 
Rina Fonio, 
Matrimoni. Pasquale Perla con Lo- 
redana Moi, 
‘TRECATE 

Nati. Denise Gallidabino: Veronica 
Busto; Valentina Vergata; Dino Ales: 
sio. Pregnolato; Angelo Barengo; 
Francesca Pagani. 
Morti. Maria Manaierii. 
SI sposeranno. Angelo Ossola con 
Elisabetta Nozza. 

CASALBELTRAME 
Matrimoni, Marco Batazi con EM 





NOTIZIE FLASH 
VIGEVANO 


Una cittadina uruguaiana di 39 
anni è stata arrestata l'altra 
notte dagli uomini del Commis: 
sariato in un hotel cittadii 
tratta di Carabajal Fernandez 
Maria Del Carmen, residente a 
Montevideo, che doveva scon- 
tare: una condanna definitiva 
ad un anno e 6 mesi perrricetta- 
zione, su un ordine di carcera- 
zione del tribunale di Genova. 


Condannato 

per rapina 
L'ufficio. anticrimine del com- 
iissariato ha eseguito un man- 
dato di carcerazione nei confron- 
ti di un omegnese, Marco Se- 
menzi di 22 anni. Semenzi fu 
protagonista, con altri due com- 
plici, di un episodio che destò 
scalpore: rapinò, dopo averlo 
picchiato, un pensionato di 55 
anni. Dovrà scontare un anno e 
quatiro mesi di reclusione. 


ARONA 
Nome nuovo 
per la piazza? 
Piazza del Popolo diventerà 
piazza Pietromartire? E° una 
delle proposto emerse dal con- 
0 sull'umanista aronese 
Cinquecento cui spetta il 
Sito dere fnto coniicere a 


tutto il mondo dell'epoca le im- 
prese di Cristoforo Colombo. 














Colo, Chicca, Enrico Giubertoni con 
illa o Marcallo Sefvaggio porecipano 
‘gn mati alto i colore 1 Fupa per 
SSompara dl carissimo 


Arturo Favia 


— Movara, novembre 1990 










venti 


SITUAZIONE. La configurazione che ha assunto la 
‘iuazione meteorologica sul quadro europeo è rappr 
‘sentata dalla; collocazione dell'anticiione russo che, 
unendosi a quello delle Azzorre con un andamento se. 
condo | parallel, fa da barriera alle perturbazioni atlanti 
che. Mentre queste scorrono a latitudini orientali, una 
modesta perturbazione interessa le regioni peninsulari 
con deboli piogge, 
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TEMPO PREVISTO PER 0G( 
mattutina varranno sostituite dalle foschie diume sulle 





quantativamente e temporalmente la presenza della 
nebbia. 
‘TEMPERATURE. Stazionari. 





La nabble nottume è 





lanuro del Pimonte © lungo le valli alpine. Sui rilevi 
redomina ll ielo soleggiato. Continua l'elevato tasso 
Umidità per assenza di ventilazione che incentiva 











LE TEMPERATURE DI IERÌ A NOVARA E QUELLE IN PIEMONTE 
Massima: 5; minima: 1; media: 3. TS oi 
UNANNO FA ‘Alessandria 8 Aosta 13 
Massima 8; minima «2; modia 1. Asti. Vercalli 10 
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DI FIDUCIA 
TI ASSICURA 


SUPER NOVITA' SUPER SCONTI 
SUPER ASSORTIMENTO 





365 GIORNI ALL'ANNO 


TEL. 0321 474.016 - 472.327 
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{Sole sorgo alle 7,25; tramonta alle 17,02. La Luna si leva alle 4,2 e cala alle 15,19. 












‘OPAGLIO 
LAGO D'ORTA - NOVARA. 


QUESTIONE DI... 


FRANCONE 


IL TUO GIOCATTOLAIO î 


UNA INIZIATIVA VALIDA 


NOVARA CORSO DELLA VITTORIA 31/A 
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PRINCIPIO 






in C.B.FIN 


FINANZIA 


on 10 mon L 354 00008 


® Prestiti personali 
a tutti, 
















bollettini postali 
© Prostiti aziondali 
fino a 500 milioni 
© Mutui in7 giorni 
tasso 11% annuo 
© Mutul per liquidità 
© Soluzioni In 24 ore 


NOVARA - Via Patio, Tel 
osoi sega 
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OMEGNA - To. 0323 643,145 
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Novara, tensione per il traffico e ieri assalto ai distributori di benzina VIETEZITNZSE 


© ego ° ° ® 
CARPIGNANO SESIA 
Vigili minacciano sciopero mn Teiate rapina i fama 


‘Armato di pistola è a viso scoperto, un giovano sui trefit'anni si è 
presentato l'altra sera, intorno alle 19, nella farmacia della dotto- 
ressa Gianna Bertoloti 


5 ; 3 7a 7 in via Colombo 20, intimando alla titolare 

Da lunedì - se non interverranno fatti nuovi - non andranno più nel quartiere della dogana dl consegnargi oli dll'incoss, Proprio ne 
fed ; 5 fato i negozio il marito della farmacista, Giuseppe Manisza. 

Intanto cresce la protesta degli autisti di bus per la chiusura del centro storico moto rapinatore ha esistito fuggendo a bordo di una Fiat Pen: 
da. Sulle sue tracce si sono già messì i carabinieri, che sì stanno oc- 
cupando delle indagini. Appena quindici giorni fa la farmacia Ber- 
COlOtti svove già subito una rapina sd opera di un giovane bandito 
solitario, che se n'era andato con un bottino di 380 mila lire. 


NOVARA 
== Convegno sul nuovo codice 


Organizzato dal sindacato avvocati e procuratori di Novara si 
‘svolgerà sabato nella sala Borsa un convegno su «Pro e contro il 
nuovo codice di procedura penale» un anno dalla sua entrata in 
vigore. Ai lavori, che cominceranno alle 9,30 e dureranno per tutta 
la giornata, interverranno autorevoli relatori, fra qui gli avvocati 
Vittorio Chiusano di Torino e Giuseppe Frigo di Brescia; i giudici 
Giovanni Falcone di Palermo, Luigi Saraceni di Roma e Pierluigi 
Vigna di Firenze; il presidente della commissione parlamentare 
per.il codice di procedura penale Marcello Gallo. La manifestazio- 
ne è l'occasione per una riflessione sul nuovo codice quando già si 

rofilano modifiche. Il convegno è promosso in collaborazione con 
lo Camera penale, il Comune e la Banca Popolare di Novara. 


VIGEVANO 
== leri i funerali dell'industriale Bocca 


Si sono svolti ieri mattina i funerali del cavalier Alberto Bocca, 63 
anni, ex presidente dol Vigevano Calcio ed attuale presidente delle 
Rionali Riunite, la seconda società calcistica cittadina. Bocca, am- 
ministratore unico della «Sagitta», azienda di macchine per calza- 
ture che occupa 60 dipendenti, da anni malato di cuore, è stato 
stroncato sabato da un attacco cardiaco mentre tornava in auto de 
Genova, dove si era appena sottoposto ad un cantrollo medico. 














NOVARA lità per il personale di vigilan- 
NosTRO SERVIZIO #2», Socondo i sindacati l'arca 
Sadelmi può effettivamente ri- 
Da lunedì prossimo i vigili urba: | sultare vantaggiosa e in.grado di 
ni di Novara si rifiuteranno di | alleviare le attuali difficoltà di 
restare servizio a supporto del- | Sant'Agabio solo se verrà consi 
le operazioni doganali e del traf- | derata area doganale a tutti gli 
fico di mezzi pesanti nel quartie- | effetti con il trasferimento di al- 
r0 di Sant'Agabio e sulla tangen- | cuni uffici di spedizione in quel 
ziale. La grave decisione è stata | piazzale. 
‘comunicata ieri a profetto, sin- | | La lettera di sindacati è stata 
daco e assessore alla viabilità | recopitata anche al comandante 
Ferruccio Chiarino dai sindacati | dei vigili urbani Sergio Vedova- 
Cgil, Cisl e Vi to. Dopo essersi incontrato con i 
- Nella lettera inviata alle auto: | massimi responsabili del Comu: 
rità, i sindacati confederali, af- | ne, Vedovato è apparso ottimista 
fermano testuelmente che mo- | verso una possibile soluzione 
nostante lo denunce pubbliche | della vertenza in grado di scon- 
sullo stato di tensione fino ad | giurare il pericolo dello sciopero 
ora soppartato dai vigili urbani | dei vigili. «Domani (oggi per chi 
che operano nel quartiere», non | legge, n. d..) ci sarà un incontro 
sono stati presi provvedimenti. . | col sindacati - ha detto Vedovato 
Proseguono i sindacati: «A | -eavremodelle proposte che po- 
he è una vera e propria | trebbero indurre lo organizza- 
genza di ordine pubblico si | zioni dei lavoratori a revocare 
































emes 
fa fronte quasi unicamente con | l'agitazione» 








vigili urbani impegnati in mas. 
lurni quotidiani e co- | anticipare le proposte in que- 
streîti a rischiare l'incolumità fi- | stione - «ne parleremo domani 
sica per lo stato di tensione crea- | coi sindacati», ha detto - ma ha 
toe fa citadini di San Agabio | lascino capire che provvedi PAVIA 
& anche fra gli autotrasportatori. | menti sono tali da alleviare (fi- n riudizie 
È non parliamo del pericolo deri- | nalmentet) la morsa del traffico Uccise l'amante, a giudizio 
vante dal'osposizione prolunga: | pesante nel quartiere di Sent'A- Con l'audizione doi testimoni e l'interrogatorio dell'imputato è inizi 
ta agli scarichi dei Tin. fabio. cile trovare la qsuper anche nel: | pur se a tarda sera era ancora in | ‘cambiare percorsi. «Ma fino ad | toin Carte d'Assise il processo contro Virginio Buratti, il fattorino di 
Entrando nel merito di una Sempre in tema di scioperi, ie- | le stazioni di servizio di periferia | corso una riunione a livello mi- | ora - dice il direttore dell'azien- | 56 anni accusato di avere ucciso l'amante Cesarina Vanzan, 50 anni, 
delle soluzioni-tampone, quella ‘distributori di benzina di N: ‘0 dei paesi limitrofi. nisteriale. Fra il personale della | da Roberto Molinari - i muovi | con'un colpo di pistola alla testa. Il fatto è avvenuto a Vigevano nel 
dell'utilizzo dell'area Sadelmi, | vara e provincia sano stati presi Lo sciopero proclamato dagli | Sun c'è comunque del malcon- | sensi unici sui baluardi non ci | notte del 26 febbraio a bordo della Mercedes dell'uomo, dopo una. 
cgil, cisì © vil affermano che il | d'assalto dagli automobilisti che, | autoferrotramvieri per la ver- | tento per una serie di problemi | sono stati comunicati: Quando li | tra i due, Buratti è stato rinviato a giudizio con l'accusa di omicidio 
piazzale sò usato unicamente co- | temendo un’agitazione a lunga | tenza legata al rinnovo del con- | locali. Fra nan molto - in osse- | conosceremo ci organizzeremo». | volontario, ma sostiene che si è trattato di una disgrazia. In un primo 
me zona di sosta per i mezzi pe- | scadenza, hanno voluto fare il | tratto di lavoro èstato stato rin- | quio al nuovo piano cittadino | 1 | tempodisse che la donna si era suicidata, ma questa tesi è stata pre- 
santi con disagi e incontrollabi- | pieno. Aun certo punto era diffi- | viato al 29 novembre prossimo | della viabilità - i bus dovranno Marcello Sanzo | sto «smontata» dall'esito della perizia del guanto di paraffina. 


Sergio Vedovato non ha voluto 










































Espianto di cuore, fegato, reni e cornee su un novarese morto dopo un incidente stradale 


Muore a 33 anni, donati gli organi Amplifon 
La vittima era di Novara. In motocicletta era stato investito da un'auto a un incrocio fra Cameri e Galliate Db 


Un altro episodio: chiusa l'autostrada fra Milano e Biandrate per una serie di tamponamenti dovuti alla nebbia AO (0) e Ii O 


felice di sentire. 














NOVARA. Ha donato Il cuore, i | nio sposati nell'83. Domenica statale del Lago Maggiore. no, dove la foschia persiste an- 
reni, il fegato e le cornee. Mario | l'uomo era sulla sua Vespa e de Teri sera, dalle 22,80 all'una | chè durante il giorn 
Palumbo, 33 anni, che abitava a | Bellinzago era. diretto. verso meno venti, l'autostrada è stata | ‘Tra le cause dei tampona 
Novara in corso della Vittoria | Galliate. chiusa al traffico da Milano a | menti, oltre alla visibilità ridot- 
35/4, è morto l'altra notte all'o- | All'incrocio della provinciale Biandrate per una serie di tam- | tissima, c'è il mancato rispetto 
spedale Maggiore. Era rimasto | con la strada che esco dal cen- ponementi. Sono rimaste coin- | della distanza di sicurezza. Da 
gravemente ferito in un inci- | tro di Cameri, verso Sud, Pa- volte una quindicina di auto, in | più di dieci giorni sulle strade 
dente avvenuto sulla strada tra | lumbo è stato investito dall'au- incidenti diversi. della Basca durante la notte la 
Cameri © Galliate, quattro gior- | to guidata da Bernardino Ru- Ci sono stati ferii, alcuni dei | nebbia rende difficoltosa la cir- 
nifo. spa, 77 ani, di Cameri. Era al quali gravi. Una donna di 35 | colazione. 

Era in Vespa, ad un incrocio è | volante di una «128». ‘anni, Nunzia Santoro, di Bra,in | Tamponamenti e uscite di 
stato investito da un'auto, Le | Subito dopo lo scontro il gio- provincia di Cuneo, che era in | strada si registrano sia sulle 
sue condizioni sono peggiorate | vane novarese sembrava esse auto con il marito, Antonio Ra- | principali arterîe sia sulle stra. 
durante il ricovero, E' stato ri- | si ripreso, ma sano bastati po- gusa, 41 anni, è in prognosi ri- | de secondarie, nella zona di 
coverato al reparto di rianima- | chiattimi ai soccorritori per.ca- servata all'ospedale di Vercelli. | Trecate, Oleggio, sulle statali 
zione. pire che era necessario il ric Non risultano novaresi tra i fe- | dei Laghi. Non sono segnalati 

Più volte aveva manifestato | vero. Sono intervenuti i carabi- tivi Il traffico sulla Milano-To- | feriti gravi. 
la volontà di donare gli organi: | nieri di Cameri e la Croce Rossa rinò è rimasto rallentato per-al- | _Si riaccendono intento le po. 
la moglie e i familiari hanno rì- | di Galliate. Palumbo, durante il cune ore anche dopo la riaper- | lemiche per alcune situazioni 
portato l'intenzione ai medici. | trasporto, è andato in coma. tura al traffico. pericolose che si sono eviden- 
L'équipe del Maggiore ha prov- | Nella caduta aveva battuto vio» | Mario Palumbo Pergli accertamenti eil ripri- | ziate. Gli automobilisti lamen- 
veduto al prolievo multiorgano. | lentemente la testa sull'asfalto, | Mario Palumbo | stinodella viabilità sono inter- | tano le carenza di segnaletiche 

Il cuore è stato portato a To: | L'altra notte il decesso e l'ope- venuti gli agenti della polizia | orizzontali. Sui collegamenti 
tino, il fegato andrà ad un pa- | razione di espianto multiplo. stradale di Villarboit, La chiù- | tra Novara e Momo, Romagna- 
zionte di Milano, i reni a Parma | | Il generoso gesto permetterà | _ In due giorni, è la seconda | sura della A4 per più di due ore | no, Vigevano-Mortara le condi- 
e Torino: Le cornee verranno | a cinque persone di vivere e | donazione che si registra al | ha provocato rallentamenti e | zioni sono spesso critiche. Par- 
trapiantate ad un degente del | tornare a vedere. Gli organi di | Maggiore. Ieri l'altro, erano | disagi anche sulle statali e pro- | ticolarmente difficoltosa la cir- 

iore. Palumbo sono stati trasportati | state prelevate le corneo di una | vinciali. La «stradale» racco. | colazione proprio su alcuni 

Palumbo, che era originario | nella notte agli ospedali dove le | giovane studentesse di Dormel- | manda prudenza e il rispetto | tratti della Torino-Milano. Nel- 
di Longobardo, in provincia di | équipe di medici specializzati | letto, Raffaella Gabanella, sedi- | delle norme stradali. Uno dei | la-zonà del Verbano e in Ossola 
Cosenza, viveva con la moglie, | avevanogià preparato le opera- | ci anni, che è morta dopo essere | punti critici è segnalato in cor- | è costante il pericolo di gelate 
Laura Ferrario, 28 anni. Si era | zioni di trapianto. stata investita da un'auto sulla | rispondenza del ponte sul Tici- | notturne, im.p.al 






Lo dice chi ha provato. 


PROVATE ANCHE VOI. GRATIS CONTROLLO DELL'UDITO 
E DIMOSTRAZIONI DEI PIU MODERNI APPARECCHI ACUSTICI. 


VERBANIA, CORSO MAMELI 155 (LUNGOLAGO) 
TEL (0323) 53322 


VENERDÌ 16 NOVEMBRE. 
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Novara, Allegra Agnelli ha parlato del progetto di Candiolo 


Nuova sfida della ricerca 


Entro il 95 aprirà il centro di studi e cure 


Solo Amplifon ti è così vicina. 


NOVARA. E' partita la nuova | glia Nuaresa, Nel volume, che | co Bellezza, delegato di Novara So sci un 
iniziativa dolla Ricerce. sul | accoglie ritratti insoliti © | della Fondazione, ha ricevuto amnesia Gota tubipeltetia 
Cancro, La delegazione di No- | aneddoti dedicati a personaggi | la notizia che è caduta l'ultima VENDITORE ricerca 
Vara ha presentato l'altra sora | piemontesi, ci ‘sono anche alci- | barriora burocratica: il Comu | | 3juci reaizare nall'amiben 
la sala del Borsa il libro «Lo- | hi racconti dedicati & Novara. | ne di Cendiolo ha approveto la | | Sixvotreatezare petfambiente | | OPERATORE 
sciaieci la nostra retorica», del- | Hanno collaborato alla redazio- | variante al piano regolatore che | | Seraver aa e una società 
la edizioni Soi 1 proventi ell | no di «Lassiatci a opa rto. | interessa, centro di rierca. A) || fto esperto nella conduzione 
vendite andronno a finanziare i | rica» giornalisti, storici © stt- | Borsa, Allegra Agnelli aveva ià | | Assicuiamo assistenza teorico. ì 5 
lavori per il centro studi e cure | dios, l'illustrazione è stata cu- | anticipato che i Iavori sarebbe- | | pratica, possibinà 01 camera ed | | © attezzaggio di torni au- 



































di Candiolo, nel Torinese. rata da Sara Giliberto e Claudia | ro partiti nei primi mesi del '91. | | accessaa posizioni dirigenziali, | | tOMatici, multimandrino, 
‘alla manifestazione è inter- | Romano. Un programma di massima | | Richiediamo max 35annì, auto | | CON pluriennale esperien- 

venuta la presidente della Fon- | Particolarmente gradita aglì | prevede che le opere si conclu- | | propria za in analoga mansione. 

dazione Piemontese della Ri- | intervenuti Ja multivisione de- | dano entro il '95: «Ma la gene- | | Guadagno medio annuo 40 - | | Sede di lavoro: 

cerca, Allegra Agnelli, che ha | dicata a Rubens, che è stata | rosità di privati, aziende e ban- | | SO milioni. ZONA LAGO D'ORTA. 

ringraziato per quanto i nova- | presentata dal professor Gio- | che potrà accelerare i tempi - Telefonare per 

resi hanno fatto, e promuovono | vanni Quaglino grazie alla col- | ha detto Allegra Agnelli -.i tre- appuntamento el numero Scrivere a: Publikom- 

er lo campagna di raccol- | laborazione della «3M Italia». | dici miliardi disponibili sono ‘0322 84.64.10 pass 143 - 10100 Torino 


ta fondi. Oltre lle autorità ct: | — Allegra Agnelli ha parlato del | una sicurezza, anche se la sfida 
tadine erano invitati i soci dei | progetto di Candiolo, per il qua- | è appena cominciata». 

club service novaresi. Alla se- | le sono necessari dagli ottanta Il libro delle edizioni Sei, di 

rata hanno partecipato com- | ai cento miliardi. Finora, la | 400 pagine,è in vendita nelle li- 

plessivamente circa trecento | Fondazione ne ha raccolti 13. | brerie della città, al prezzo di 

‘persone. ‘Sono tutti frutto delle donaz 50 mila lire. Mercoledì e ve- 

Gianfranco Gallo-Orsi, vice | nî di privati, attraverso le ini- | nerdì, infine, gli studenti delle 

presidente della Fondazione, | ziative promosse dalle varie de: | scuole superiori novaresi po- 

E sa ha presentato i Muro AREE legazioni re associazioni, | tranno assistere alla multivi 
assi sono stati letti da Giusep- | compresi i club service. sione, al Convitto Carlo Alber- 
Ategra Agnelli, presidente della Fondazione, LaserataalBor59__ | po Tencaioli, ttore della Fami. | — Proprio iori pomeriggio Enti- | to. imp. 
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; pu E Sn on 
E° stato condannato ieri in corte d’assise a Novara il giovane uxoricida di Arona PITT 


© GRAVELLONA TOCE. 1 sociali- 
sti dell'Alto Novarese. hanno 
() deciso di staccarsi da Novara e 





di dare vita ad una federazione 
psi del Verbano Cusio Ossola. 
Giò che era nell'aria da temposi 
è concretizzato ieri mattiha a 
Gravellona dove un gruppo di 
dirigenti del psi dell'Alta Pro- 
vincia ha presentato in una 
conferenza stampa îl documen- 
to con il quale sì chiede alla di- 
rezione nazionale del partito la 
costituzione della seconda, fe- 
derazione novarese socialista 
In attesa ovviamente di tra- 
sformarla in verbanese nel mi 
mento in cui diventerà realtà la 
nuova provinti 

Proprio le polemiche sull'isti- 
tuzione del nuovo ente, esplose 
apertamente nell'ultimo esecu- 
tivo del partito sabato scorso a 
Gravellona, sono state determi- 
nanti in questa scelta. In quella 
sede, l'ex sindaco di Gravellona, 
Erminio Guida, aveva presenta 
to un documento, firmato da al- 
tri 90 esponenti socialisti del 
Vco, dai toni duri e con fl quale 
si chiedeva la creazione della 
seconda federazione, «Sul pro- 
blema della nuova provincia 
noi socialisti del Nord non ci 
sentiamo più rappresentati dal- 
la federazione di Novara - ha 
detto Guida .- Il comportamen- 
to dei dirigenti è stato equivoco 
@ non teso alla tutela degli inte- 
ressi della gente dol. Verbano 
Cusio Ossola che nel nuovo ante 
vedono, se non il toccasana, di 
certo un tentativo di soluzione 
dei loro problemi». 

‘Ancora più esplicito è stato 
Luigi Penna che, ricordando i 





Con una coltellata spezzò il cuore della moglie davanti alla sua bambina 
E’ stato giudicato con il nuovo rito e riconosciuto seminfermo di mente 





i |portòadunaprima separazione | vono in Germania con la nonna 
ZIO nell'85, poi rientrata eppoi alla | materna. E' emerso nel corso del 
‘seconda, questa definitiva, nel | processo che Io stesso Cannavi 
Uccise la moglie con una coltel- | febbraio dell'88. La donna otten- | quando aveva appena sei anni 
lata al cuore, sottogli occhi della | ne l'affidamento dei due figli e | ebbella disavventura di assiste 
loro bambina, perché non si ras- | solamente nella primavera del- | all'omicidio del padre. Un ricor. 
segnava a vivere separato dalla l'anno scorso si trasferì in via | do che non è mai riuscito a can- 
donna, La Corte d'assise di No- | Roma. Il marito però non si ras: | cellare. Stando al. suo racconto 
vara lo ha condannato ieri a 12 | segnò mai ed anzi continuò a | avrebbe ucciso per gelosia: «Non 
anni di carcere, tormentaria, volevo che l'amica di mia moglie 
Una pena contenuta perché | L'epilogo una domenica po- | mela portasse vias. 
Giovanni Cannavò ha ottenuto il | meriggio. Alle 17,30 del 4 giugno | Non è stato d'accordo con 
giudizio abbreviato: Oltre a que- | dell'anno scorso l'uomo si pre- | questo movente il pm Roberto 
sta diminuzione ha potuto gode- gol nell'abitazione della mo- | Fava che ha parlato invece di 
re anche dell'attenuante della i due nacque l'ennesimo | dramma dell'egoismo, di'un ma- 
sominformità mentale. ieledeza i riicne 
Cannavò, artigiano muratore | collo lo moglie. cercando. di | drone». Ha contestato anche, il 
di 34 anni, siciliano d'origine si | strangelarta. In soccorso della | pm, l'esito della perizia psichia- 
era trasferito vent'anni fa ad | donna intervenne unamico. I tre | irica concludendo con la richie: 
‘Arona. SÌ era poi spossto andan- | finirono a terra avvinghiati. La | sta di condanna a 14 anni. 
do ed abitare in via Milano 81 | donna rimase incastrata fra la- | Molto partecipato l'intervento 
con la moglie Maria Salvatrice | vandino e frigorifero. Richiama- | dell'avv. Carlo Sicher, patrono di 
Savoca di 29 anni e due bambini: | ta dalle urla arrivò la piccola Er- | parte civile, che aveva già assi- 
Ersilia e Davide di 10 sette an- | silia che ‘8 piangere, Sotto | stitoJla vittima nelle cause di se- 
ni. Nella cittadina lacustre, dopo | gli occhi della bimba il padre fu | parazione. 
‘infanzia difficile in collegio, | lesto ad afferrare un coltello da | 1 difensori dell'imputato, gli 
lavorando sodo, era riuscito a | cucina che stava nel lavello. Con | avvocati Giulio Cesare' Allegra 
crearsi una discreta posizione | un solo colpo, deciso, raggiunse | ed Alfredo Monteverde, hanno 
sociale. 1 rapporti con la moglie | Ja moglie al costato spaccandole | puntato tutte le loro carte sulla 
si_ deteriorarono progressiva: | ilcuore. Poi si diede alla fuga. La | perizia psichiatrica. L'unica op- 
mente quando la donna cercò di | piccola Ersilia corse in strada a | portunità per un'ulteriore ridu- 
intrattenere qualche rapporto | chiedere aiuto, La mamma ven | zione della pena. Così hanno ri- 
d'amicizia fuori dall'ambito fa: | na soccorsa s trasportata prima | cordato l'episodio dell'uccisione 
miliare. Intendewa rendersi eco- | all'ospedale di Arona eppoi a No- | del padre «che ha segnato pro: 
nomicamente indipendente cer- | vara dove mori poche ore dopo. | fondamente l'imputato per tutta | Giovanni Cannavò 












































cando un lavoro chetrovò poi al- | Giovanni Cannavò raggiunse | la vita fino a provocargli una si- | mentre depone ‘casi di Stresa ed Omegna; ha ac- 
fa Matt. invece Miano p da qui ilefono | tuazione di corto elfevio quan: | a Nora cot dis. Stato senza mesa lembini la 
‘Una necessità di realizzarsi da | ai carabinieri di Aruna. Si costi- | do uccise la moglie», La sentenza | Qui sopra la giovane Federazione novarese di inge- 
parte della donna che il marito | tuì poi dopo le 23. è stata emessa dopo tre ore e | moglie, Maria Savatrice renze e pressioni nei confronti 
cercò di ostacolare con. ogni Jeri in aula l'imputato si è | mezzo di camera di consiglio. Savoca. E' stata uccisa. di consiglieri dei Comuni inte- 
‘mezzo, non escluse le maniere | commosso solamente quando si | ———221—___— | ad Arona il 4 giugno. ressati a far parte della nuova 
forti. Un comportamento che | è parlato dei figli che adesso vi- Renato Ambiel | dell'anno scorso provincia. Iv. a.] 
ERIN È 
NOTIZIE FLASH A Verbania si è concluso il processo per la morte dei tre tedeschi travolti sul Lago Maggiore 


reati imtennscepersao | Condannato il capitano dell’aliscafo 


Oggi; nel contesto dello sciopero nazionale degli autoferrotram- 
vieri e internavigatori, il servizio di battelli e motonavi traghetto 
‘sul'bacino del Lago Maggiore, sarà sospeso dalle 9 alla 12. 





Un anno e otto mesi con i benefici di legge e la non menzione. La sentenza è stata emessa ieri sera 
Estinto per amnistia il reato di lesioni personali nei confronti del quarto turista che ba subito gravi, ferite 








VERBANIA. Accogilendo le ri 


chieste del pubblico ministero, 
Schieranco e Montescheno, Sono stati messi a soqquadro gli uffici | fl \ribunale di Verbania ha cone 


‘comunali di Antrona e sano state prelevate circa 200 mila lire. 118- | dannato ieri ad'un anino e 8 me- 
bi non sono riusciti però a fyrzare la cassaforte a muro. Scenden- | si ‘i reclusione per. omicidio 
do a valle, i malviventi han infranto vetri e serrature del muni- | colposo plurimo. il capitano 
cipio di Montescheno, dove hanno sottratto mezzo milione di liré. | Germano Bacchetta. All'u 


in rilievo gii errori commesi 
dal capitano Bacchetta. 

«Una condotta di guida che 
non ha tenuto conto della pos- 
sibile presenza di altri natan 
errori di valutazione e anchi 
errori di interpretazioni della 








ciale sono stati concessi tutti i normativa che regolamenta la 
CRODO È 3 benefici di legge. navigazione sul lago Maggiore, 
x Fucili e munizioni nascosti in cascine L'amnistia ha coperto invoce che nisalo al 19251» 


Ha deplorato le troppe lacune 
chie presenta e a cui si dovrà pa- 
rare, 

‘A cominciare dalla mancanza 
di un secondo pilota sugli ali- 
scafi, perchè in caso di malore 
dell'unico oggi previsto, questi 
natanti continuerebbero senza 
guida la loro velocissima navi- 
gazione, sino al disastro. 


l'imputazione di lesioni nei 
Nel corso di una perlustrazione in montagna, le forzo dell'ordine | confronti dell'unico sopravvis- 


hanno trovato duo fucili e alcune munizioni. Erano in alcune ca- | Suto alla tregrdia dell'aliscafo, 

scine disabitate nella zona tra Crodo e Raceno. I due fucili, un mo- | ‘L'incidente - lo ricordiamo - 
schetto e una doppiette, non erano funzionanti. Da un primo esa- | avvenneattorno a mezzogiorno 
me, si tratterebbe di materialo nascosto durante l'ultima guerra. | del 20 settembre dello scorso 


VERBANIA 


== Un corso all'Unione industriali no» "lla Navigazione lago 
Maggiore, partito da Luino e 

















Nella sede dell'Unione industrali del Verbano Cusio Ossola si svol- | retto a Cannero con una dozzi- Perl dottor Lembo, il capita- 

‘ge oggi alle 14,30 un seminario informativo sulle norme di sicurez- | na di passeggeri a bordo, giunto no Bacchetta è comunque col- 

za per la progettazione, la realizzazione e la gestione di cabine | al largo dei «Castelli», entrò in pevole e seppure con le atte- 

elettriche a media e bassa tensione di proprietà dell'utente. vena collisione con un mo- ‘nuanti generiche, va condanna- 
toscafo in vetroresina. to. 

DOMODOSSOLA ‘A bordo quattro turisti tede- La richiesta è stata di un an- 

== Interpellanza per cattivi segnali tv schi, tutti residenti ad Ambur- no e otto mesi per il triplice 


5 ... | 80: l'ingegner Haro Lusercke 
‘Alcuni consiglieri del gruppo comunista hanno presentato unrin: | 74 anni. le signore Elsabeih 
terpellanza al sindaco De Paoli in merito alla difficile ricezione dei | Settler e Helga Zschimmer 45 


canali Rai. Nell'Ossola infatti la riceziane dei programmi si pre- | enni entrambe e l'ing. Lotehr p 
‘senta ancora difficoltosa. Nell'interpellanza i consiglieri hanno | Zobel 58 anni. n rivale; | capo esa Macan gala ea Hp preso oso Larosa] 


omicidio colposo: Rientrano în- 
vece. nell'amnistia le. lesioni 
causate all'ingegner Zabel. 

La difesa non è stata d'accor- 
do. A suo avviso, la normativa 








aniche chiesto un aggiornamento sulle trattative per l'utilizzo del- | ‘In vacanza ad Ascona; erano che regolamenta Îa navigazione 

l'area dell'alpe Lusentino dove è stato installato il ripetitore. partiti una mezzora prima, in sul lago è sì carente ed inade- 

un limpido mattino di fine esta- | mortale motoscafo dei tre scomparsi in | Una conferma provista già | guata, ma privilegia il mezzo 

VERBANIA te, pervna gita chel li avrebbero L'inchiesta della materia: lago (le cui salme non anna data per acquisi delle compa: pubblico ‘sul privato © cin spone 

— Nuova Com ortati all'isola Bella per \il | ra si coneluse con il rinvio a | stato recuperate) ipotizzando | gnio assicuratrici, che fin dal | che nessuno debba intralciarne 
Nuova giunta Gormunità Valgrando pranzo E fluizio dol capitano Bacchetta | fughe romenzesche. giugno scorso si erano accorda- | Iarutta. 








Nuovo direttivo per la comunità montana di Valgrande, Alla cari- | ‘ Nonciarrivarono mai. Il mo- | per rispondere delle accuse di | Si chiedeva che proprio su | {e per tacitare le parti civili, | Il capitano Bacchetta va 
ca di presidente è stato eletto Giorio Travaini, vice Minca Marti- | toscaîo in vetroresina dei tede- | naufragio © omicidio colposo | questo punto fosse interrogato | moitendo a disposizione del: | quindi mandato assolto da en- 











nelli. Gli assessori sono Gelsirio Caretti, Mauro Brizio, Giacinto | schi entrato in collisione con | plurimo. l'unico sopravvissuto. l'ingegner Zobel e dei famigliari | trambe le imputazioni (naufra- 
‘Antoniazza, Ermanno Moro e Livio Marchionini, l'aliscafo andò in pezzi: l'ing. Il processo iniziato il 29 ma La conferma è venuta dall'in- delle tre vittime una cifra glo- | gio e omicidio colposo plurimo), 
Lusercke e le signore Sottler 6 | gioscorso vedova una lunga: | terrogatorio cui Zobel è stato | halo attorno al miliardo di ire. | È solo come ipotesi secondaris 

CAVAGLIO SPOCCIA Zschimmer, finirono in fondo al | Îeta di testi e periti e l'ostinato | sottoposto, fer vee ‘ad | Teri mattina alla riprese, do- | l'avvocato Bottinelli prospetta, 

x Cannobina, cambia il presidente lago. battersi dei difensori, avvocati | Amburgo nelle scorse settima- | po la lettura delle dichiarazioni | che in caso di risconoscimento 


Unico superstite, l'ingegner | Claudio Bottinelli e Angelo Bo- | ne. teso dallo Zobe, ha preso a pe. | di colpa. la condanna sia ridi 
Giovanni Mazza lasgia dopo dieci anni la presidenza delle Comu- | Zobel. Venne recuperato dall’e- | glioni per l'audizione dell'unico | «Sul motoscafo quel tragico | rala il dottor Carrado Lembo. Il | ta al minimo. o 
nità montana Valle Cannobina. Per un solo voto, 8 a 7, il Consiglio | quipaggio dell'aliscafo con le | superstite assente dal dibatti- | mezzogiorno eravamo in quat- | rappresentante della pubblica | _Poila camera di consiglio ela 














gli ha proferito Giuseppe Albertella, 59 anni, indipendente, di | gambe amputate. Lo stesso ca- | mento per le conseguenze degli | tro» ha ribedito con fermezza | accusa, ricostruita puntigliosa- | sentenza pronunciata ieri sera 
Sannobio. Vicepresidente è il sindaco di Cavaglio, Mario Fiffero. | bilano Bacchetta con lacci | interventi chirurgici subiti l'ingegner Zobel ai magistrati | mente la meccanica dell'inci- | verso le 15. 
Mezza rimane come assessore in rappresentanza del suo Comune, | emostatici arrestò quella che | _Si volevano insinuare dubbi | esprimendo meravigia che glie- | dente esaminate le deposizioni | —— 1 
| Cursolo Orasso, con Gian Marco Rossi di Gurro e Mario Ferrari. ‘ | sarebbe stata un emorragia | circa l'effettiva presenza sul | losì chiedesse ancora. dei testimoni, le perizie, ha po- Antonio Costantini 
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LASTAMPA 


SPETTACOLI E VARIETA” NOVARA nero 14 ovembr 1990 se 7 





Al Teatro Faraggiana il Comune ripropone un cartellone riservato alla Terza Età 


Novara, palcoscenico per gli anziani 





La rassegna si aprirà sabato pomeriggio con le canzoni della «Belle Epoque» e durerà fino ad aprile 
In programma altri cinque spettacoli con romanze d'opera, musical, varietà, operetta e prosa dialettale 


NOVARA 
NOSTRO SERVIZIO, 





Un recital di canzoni di inizio se- 
colo, un altro di grandi romanze 
liriche; un musical di Broadway 
@ un'operetta. E ancora, una 
spettacolo comico ed un appun- 
tamento. col teatro dialettale. 
Nel nuovo cartellone di spetta- 
coli per la Terza Età, promosso 
dal Comune di Novara, non è 
certo la varietà di generi a man: 
care. 

Con l'obiettivo di offrire al 
pubblico degli anziani una nuo- 
va occasione di svago e un'otti 
ma opportunità culturale, l'As- 
sessorato per la cultura e quello 
ai servizi sociali, banno stilato in 
collaborazione con il Club Tri 
ventenni Aics e con i centri d'in- 
contro un programma di sèi ap. 
puntamenti che spazia in tutti 
‘generi deputati dello spettacolo. 

La manifestazione, che que 
at’anno giunge alla soconda edi- 
zione, si terrà al teatro Faraggia- 
na a partire dal 17 novembre, 
«La formula è quella collaudata, 
a livello sperimentale, l'anno 
passato - spiega l'assessore alla 
cultura Antonio Malerba -. Nel 
tabellone, artisti e compagnie 
professioniste si, alternano a 
gruppi locali, dall'esperienza or- 
mai rodata i città in varie occo- 
sioni» 

‘Ad aprire la serîe di spettacoli 
previsti, sabato pomeriggio alle 
15, sarà il gruppo di teatro - mu- 
sica «La Veja Masca» che ripre- 
senterà il recital «Belle Epoque, 
una lunga storia d'amore», già 




















DOVE ANDIAMO 


Itinerari della terra 
tra due fiumi 


Itinerari insoliti è tradizionali, 
chiese, monumenti, zone an: 
coravinicéntaminate: idee per 
conoscere:la «dolco terra tra i 
duc fiumi». Anche i novaresi 
doc, forse, hanno qualche zona 
ancora «incontaminata» da 
scoprire oppure l'angolo cho 
non aveva mai attirato l'atton- 


ione. La riscoperta è possibile 
grazie alla nuova guida curata 
dall'Azienda di promozione 


turistica, dedicata alla fascia 
che si estende tra il Ticino e la 
Sesia, 

I tosti che possono diventare 
guida turistica sono di Luigi 
Grillo, presidente dell'Apt, ie 
illustrazioni di Bruno Polver, 


Alezione di canto 
coni coristi 


Scadono venerdì le iscrizioni si 
corsi di canto organizzati. dal 
coro Stella di Traffiume (Can- 
nobio], La partecipazione è 
completamente. gratuito. Le 
adesioni sono raccolte dal di- 
rettore del coro, don Pierino 
Lietta (tel. 0323-4168) 
Peraderie e conoscerai pro- 
grammi del corso ci si può ri- 
‘volgere, il martedì e venerdì se- 
ra, agli organizzatori che si riu- 
niscono nelle ex scuole di Traf- 
fiume. Al termine delle lezioni, 
chi lo desidera, potrà entrare & 





NOTTE GIOVANE 


CIGNO AZZURRO 
I cocktails di Elvezio 


Questa sera e per tutta la setti- 
mana, al eCigno Azzurro» di Ba- 
engo in via Santa Maria 119, si 
esibirà îl duo «Studio». Il gruppo 
di Biella è formato da Giorgio ed 
Enzo che si altorneranno al pia- 
no ed alla voce. Il cocktail della 
settimana segnalato dal barman 
Elvezio è il e'ramonto venezia. 
no», composto da irish cream, 
vodka è crema di fragola (6.000 
lire). La gestione consiglia pure 
due bevande calde, ottime per la 
stagione: l'eHoney Grog» (acqua 
bollente, miele, brandy, cannel- 
la, chiodi di garofano e gocce di 
mono arancia l'i Grap: 
pa ente, grappa soc- 
ca, chiodi di garofano e limone] 


LA BRICIOLA 
Musica regina 


Percorrendo da Novara la statale 
che porta a Borgomanero, sulla 
sinistra, a pochi chilometri da 
Vaprio d'Agogna, si nota un em- 
pio locale: è la «Briciola», En 

tando, ci si pi accomodare nei 
comodi divanetti, mentre sui ta- 

ini sono disposti dei ciclos 
chel cliente dovrà compila- 


























applaudito lo scorso settembre 
nella rassegna di musica nei cor- 
tili. Su un soggetto scritto da 
jianni Dal Bello sfogliando i 
giornali di inizio secolo, gli attori 
della compagnia e la sopreno 
Wally Salio racconteranno il fa- 
scino della Belle Epoque a Nova- 
ra, attraverso scenette, pettego- 
Jlezzi dell'epoca e canzoni origi- 
nali. 
Una selezione delle più celebri 
romanze liriche sarà poi presen- 
tata, il 28 gennaio, dal coro del 





‘a cura di Maria Poola Arbeia 


far parte del coro che partecipa 
ogni anno a numerose manife- 
stazioni folcloristiche e cultu- 
rali. 


Caccia al tesoro 
in moto sulle colline 


Una proposta per chi vuole tra- 
scorrere una giornata in moto 
(nehbia permettendo) con un 
briciolo di avventura: è la cac- 
cia al tesoro organizzato dal 
Motoclub Bellinzago che si ano- 
derò, domenica, per un percor- 
so complessivo di novanta chi- 
lometri. La partenza è fissata 
per le 9,30 da piazza Mercato a 
Bellizago. 

Nella zona della brughiera, 
alla caserma Babini, ci sarà la 
prima prova speciale. Poi si 
proseguirà verso Cavagliano, 
Motto Grizza e Oleggio per arrì- 
vare in piazza Martiri, dove 
verrà, consegnata ‘la seconda 
parto del oad-book, in pratica 
la mappa del percorso. 

Si scenderà verso la zona 
Peep per la seconda prova spe- 
ciale, di 500 metri circa. Si to 
nerà in Oleggio centro, poi ci 
‘sposterà sulle colline di Mezzo- 
merico e Divignano. 

Tornando verso il Motto 
Grizza, in un punto segreto, 
verrà data ai centauri l'ultima 
parte del road-book mentre alla 
pista di Bellinzago ci sarà la 
terza e ultima prova speciale, 




















L'iscrizione alla moto-caccia 


a cura di Marco Piotti 


6 e consegnare al cameriere. La 
paninoteca offre 69 tipi di pani 
ni: il più consumato è il «8-18 
(prosciutto crudo, mozzarella e 
pomodoro a lire 3 mila e 500); La 
Briciola funziona anche come ri- 
storantino, proponendo sedici i. 
pi differenti di spaghetti (la più 
richiesta è la classica Carbonara] 
© ben dieci secondi piatti, tra i 
‘quiali si consiglia la costata di vi- 
tello. Per chi ama la birra, circa 
tina settantina le qualità in bot- 
tiglia © soi alla spina. Nel locale 
si suona dal vivo tutti i venerdi 
‘sora con i complessi del Novare- 
se. La musica è comunque un 
elemento predominante. della 
«Briciola»: quando non è live» 
vione diffusa da un impianto vi- 
deo jukebox con quattro monitor 
ed uno schermo gigante. 1 pezzi 
vengono rinnovati una volta al 
ei 

, aperto tutti gli altri giorni, 
dlllo 1 allo 15 © dalle 19/30 al 
l'una. Il sabato la chiusura è po- 
sticipata alle 3. 


WENDY & LISA 
Stasera a Milano 


Appuntamento di spicco con ì 
ritmi funky danco di Wendy e 
Lisa in concerto questa sera al 








Givico Istituto Musicale Brera, 
diretto dal maestro Paolo Beret- 
ta. 

Nel programma dell'iniziativa 
‘anche il celebre musical ameri- 
cano «A chorus line», atteso a 
Novara come uno degli spettaco- 
li di punta anche del tabellone 
della stagione di prosa tuttora in 
corso. L'allestimento è quello, 
tutto in italiano, della Compa: 
gnia delta Rancio, che l'ha rica- 
vato dal libretto di James! Kir 
wood @ Nicholas Dante. La re- 


al tesoro costa 30 mila lire. Il 
Moto-club di Bellinzago, pre- 
sieduto da Francesco Colombo, 
ha già organizzato negli anni 
scorsi. l'iniziativa che aveva 
raccolto oltre 120 adesioni. Le 
iscrizioni si raccoglieranno an- 
che poche ore prima della gara, 
fino al raggiungimento di 150 
partecipanti. La conclusione 
delle provo è prevista per le 
15,30 circa. 


Foto dalla Florida 
e dal New England 


Paesaggi del New England e la 
calda Florida: è la fotografa no- 
varese Maria Grazia Papagna 
ad ‘aver realizzato durante i 
suoi viaggi le diapositive: che 
Verranno proposte venordì sera 
alla sede del Fotocineciub di 
Novara, in corso Cavallotti 20. 
Prossimamente —— verranno 
proiettate le immagini di Praga 
© Venezia, realizzate in adia» 
Roberta Caccia. Gli incontri s'i- 
niziano alle 20,45. 

Intanto si raccolgono anche 
le iscrizioni per la cena sociale 
che è programmata per il 30 no- 
vembre. Ì fotoamatori si ritto. 
veranno al ristorante «Montea- 
riolor: la quota di partecipazio- 
‘ne è fissata a 40 mila lire, Le 
adesioni sono aperte fino al 23 
‘novembre, a cura del socio P 
rangelo Baglione. Possono par- 
tecipare anche i familiari è i 
simpatizzanti. 
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Rolling Stone (inizio alle 21, 
corso XXII Marzo a Milano). Il 
duo statunitense femminile f 

co partè del gruppo dell'istrio- 
nico Princo, dal quale si separò 
poco tempo dopo, per iniziare 
una fortunata carriera solista. 
11 biglietto costa 27 mila e 500 
lire. Al «Tengram» ci sarà l'ulti- 
mo concerto di Enrico Rava ed 
il suo quartetto, mentre allo 
«Scimmie» di via Sforza 49 (alle 
22,30) si esibisce il quartetto 
dei pianista ‘Alberto Barattini, 
con Roberto Manzin al sax alto, 
Fabio de Marchi al basso e Car- 
lo Berardinello alla batteria. 


VECCHIA ABBAZIA — 
Gelato a go-go 


Per i golosi, 0 per chi vuol gu- 
‘stare un buon gelato, consiglia- 
mo una tappa alla gelateria 
«Vecchia Abbazia» (piazza Vit- 
torio Veneto 5 a Sa 

Sesia), Come detto, è il gelato la 
vera Specialità del locale, di- 
spanibile in 14 qualità. Alla 
«Vecchia Abbazia», però, si può 
anche mangiare panini e bere 
birre in bottiglia ed alla spina. 
locale riposa il martedì; aper- 
to tutti gli altri giorni dalle 7 
del mattino all'una di notte. 





























gia è di Saverio Marconi e Roy 
Smith, che hanno portato sui 
palcoscenici italiani una delle 
opere più celebri di Broadway, 
inscenata, in questa versione, da 
venti. giovani attori-ballerini- 
cantanti. Per a platea della Ter- 
za Età si esibiranno il 14 feb. 
draio. 

‘Sempre a febbraio, il 28, sa- 
ranno in scena al Faraggiana Ro- 
berto Brivio e la sua compagni 
con uno spettacolo a metà tra il 
musicale e îl comico - si intitola 





VERBANIA 
Si proietta «I Decalogo: 


1l quinto ed il gesto episodio de 
all decalogo» di Krzysztof Kie- 
slowski saranno proiettati sta- 
sora al cinema Ariston di via De 
Bonis 35. L'iniziativa è stata 
realizzata in collaborazione col 
circolo giovanile «Don Boscon, 
Gli episodi sette e otto saranno 
proiettati il mercoledì sucessi. 


vo. Le proiezioni iniziano alle 
20,48. 





Pusterla al Lions 


«La salubrità degli alimenti» è i 
tema che affronterà stasera il 
dottor Bruno Pusterla, della Fo- 
derazione regionale degli agri- 
coltori del Piemonto, all'alber- 
50 altalia», dove sarà presente 
alla consueta riunione del 
Lions novarese. L'appunta- 
mento è alle 20. 


mad 
Prenotazioni parl «Cantelli 


L'associazione «Amici della 
Musica» in via Ravizza 6a ef- 
fettua il servizio di prenotazio: 
ni per il terzo spettacolo del fe- 
stival «Cantelli». L'appunto- 
mento con la European Com- 
munity Chamber Orchestra e il 
violoncello solista Jacopo Scalfi 
è il 21 novembre, Le prenota- 
zioni si ricevono tutti | giorni, 
dal lunedì al venerdì dalle 16 
alle 19. 


OMEGNA 
Vernice per te pitori 

‘Alla galleria Spriano, fino al 12 
dicombro, i pittori Madella, Os- 


sola e Raciti espongono opere 
degli Anni Settanta. 








Un club ... solare 


La passione per la nautica, so- 
prattutto quella solare, è il ro- 
quisito indispensabile per ade. 
rire al «Soler Nautic club». Il 
sodalizio ha sede in via Piave 
24, tel. 0332-970100. Scopo 
dell'associazione, quello di 

vulgare l'utilizzo dell'energia 








«Profumo di operetta» - che vede. 

l'ex componente dei Gufi recita- 
re in compagnia di quatro can. 
tanti, otto ballerini, un pianista e 
una soubrette. Brivio, tuttora 
considerata uno dei maestri del 
cabaret milanese, precederà col 
‘uo spettacolo il ritorno a Nova- 
ra di Sandro Massimini, incon- 
trastato re dell'operetta, che il 
14 marzo presenterà ela princi 
essi della Czarde». La rassegna 
Si chiuderà 1 27 oprle con la 
compagnia novarese di teatro 
dialettale «Gelindo»: 

«L'iniziativa - sottolinea l'as- 
sessore Tagliamacco - è animata 
da uno spirito molto particolare, 
che ci è stato comunicato dagli 
stessi anziani, all'indomani dello 
sconvolgente ' episodio che ha 
colpito la città: la voglia di rico- 
minciare e di andare avanti, 
sompre meglio». 

11 ciclo di spettacoli per la Ter- 
za Età, continua l'assessore ai 
Servizi sociali, completa il qua- 
dro, già ricco, delle attività pro- 
mosse in settori diversi per gli 
anziani della città, nel tentativo 
di preservarlì dell'autoisolamen- 
to. 

Gli spettacoli sono ri 
frequentatori dei centri di 
tro che abbiano compiuto i ses- 
sant'anni. L'abbonamento co- 
sterà 55 mila lire. Gli anziani so- 
pra i 65 anni di età e i possessori 
della «Qarta d'oro» potranno ac- 
quistarii alîre 50 mila. Le preno- 
tazioni si raccolgono all'Assesso- 
rato ai servizi sociali. 


























Sandro Neri 


solare nelle imbarcazioni. E per 
aiutare i neofiti, i club propone 
une cassetta didattica che può 
aiutare ‘a costruirsi da soli 
un'imbarcazione solare. 


Nove — 
Prosegue «Cinemambiente 














Îl primo ciclo di «Cinemam- 
biente», realizzato in collabora- 
zione con la Lega Ambiente, 
prosegue questa sera nella sala 
dell'Araldo di vis Maestra con 
la sorie dedicata a «L'Africa vi- 
sta da lontano». Il film in pro- 
gramma è «Lassù qualcuno è 
impazzito» di Uys. L'appunta- 
mento è alle 21, 


ARONA 
Presciistica al Palasponi 





Un inverno all'insegna dello 
sport «bienca» nella cittadina 
sulle sponde del lago. Oggi si 
rinnova l'appuntemento con i 
corsi di ginnastica prosciistica 
a cura della sezione locale del 
Cai, e che dureranno fino al 19 
dicembre. Inoltre; promossi dal 
Comune, si tengono dei corsi di 

innastica formativa, mini-vol- 
ley. mini-basket ed un corso di 
ginnastica per adulti. Le lezioni 
avvengono al Palaspori, con in- 
‘segnanti Isef. Il costo è di 97 
mila lire por 16 lezioni. 














Musica romagnola e solarium 


Una, serata all'insegna della 
musica romagnola questa sera 
anima Ja discoteca-solarium 
«Tam-Tam» di Intra. Dallo 22, è 
di scena l'orchestra spettacolo 
41 Novell», Sulla pito più pic- 
cola, sci lampade facciali ad al- 
ta pressione consentono di ab- 
bronzarsi durante il ballo 


NOVARA — 
La fiera di San Martino 


Ritorna la fiera di San Martino 
nella zona adiacente il palaz- 
zotto dello sport: fino a sabato 
pomeriggio i commercianti 
esporranno sulle bancarelle vo- 
stiario, calzature. pelletterie, 
arredi © oggetti d'artigianato în 











rame e in legno. 
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Questa sera liscio con 


ANTONELLA 


Tutti i mercoledì ingresso 
gratuito alle donne 


Anania 
liscio con 


RENZO & LUANA 


CASI SITI RETE te vin) 








DISCOTECA 


TAM TAM 


DISCOSOLARIUM COME AL MARE 
LA PRIMA:DISCOTECA IN ITALIA DOVE 


TI ABBRONZI BALLANDO 
CON 18.000 WATT DI ALTA PRESSIONE!! 


Mercoledì 14 novembre 
ballo liscio 
con l'orchestra 


I NOVELLI 


VERBANIA INTRA - TEL. 0323 43.210 


e PROMETEO FINANZIARIA 


4 ORE PER 
UN FINANZIAMENTO 

FINANZIAMENTI FIDUCIARI 

8. L 10.000.000 in 60 rate 


L 230.000 al mese 
MUTUÌ IPOTECARI 
anche per il 100% del 
valore dell'immobile 
SCONTO EFFETTI 


NOVARA - C.so Italia 11 - (0321) 393.261 
MILANO (02) 480.09.761 ‘VARESE (0332) 240.880 


FINANZIAMENTI IN 24 ORE 
FINO A 50.000.000 


@ Dipendenti Artigiani e Commercianti anche con di- 
chiarazioni redditi (740) bassi o in perdita 

@ Mutui per acquisto e liquidità anche a protestati 

© Leasing - Sconto effetti 

© Fiduciari con bollettini postali a tassi agevolati 


Tel. 0321 459.150 - 455.827 




















CERCASI COLLABORATORI 








FINO A 15.000.000 
IMMEDIATI!!! 


con il nostro servizio pronto cassa 
Telefonate OGGI... incassate DOMANI: 


il tutto senza muoversi da casa!!! 


DARVIN® FINANZIARIA srl 
Via Lagrange 28 - NOVARA - Tel. 0321.453.812 




















Et napo ani 
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Basket, il Novara vince ancora, ma la notizia del giorno viene dal Cusio 


Omegna caccia Gabutti 


SERI 
SPORT FLASH 


caLciO 
= Novara-Viareggio, la prevendita 
er evitare code a botteghini del «Comunale, i Novara Calcio ha 





«La squadra stentava troppo», dicono i dirigenti 
L'Acetati risale, Sicas e Oleggio sono ancora al palo 


NOVARA, Complessivamente 
soddisfacente bottino conqui- 
stato dalle sei novaresi di ba- 
sket nell'ultimo weekend ago- 
nistico. In'serie C la Brix Nova- 
ra ha espugnato Fossano, inca- 
merando ila seconda vittorie 
consecutiva, nonché prima in 
trasferta. Note meno pasitive 
per. l'Univer Borgomanero, 
uscito nettamente sconfitto da 
Sesto San Giovanni nella sfida 
ad eliminazione diretta per la 
seconda piazza. 

‘Atmosfera rilassata in casa 
novarese, dove, tra l'altro, si è 
festeggiato l'esordio vittorioso 
della squadra juniores nel cam- 
pianato nazionale. Gli azzurrini 
di Beppe Barbera (allenatore 
«part time» tra serie C e junio- 
res), hanno battuto lunodì sera 
con quattro punti di scarto (92- 
88) la Teorematour Arese. «An- 
che questi giovani mi danno 

rosse soddisfazioni - dice Bar- 
era - e cercheremo di vender 
cara la pelle contro il meglio del 
basket nazionale a livello gio- 
vanile». 

‘Alessandro «Bubu» Cardinali, 
titolare del quintetto Brix, par- 
la invece della «Ca; «Dopo un 
avvio stentato ci siamo ben ri- 
presi. Dobbiamo assestarci su 
posizioni di centro classifica all 
più presto possibile, per espe- 
rienza so che in questi campio- 
nati ci vuol poco a piombare 
nelle zone pericolose. Domeni- 
ca arriva fl Galvagno Torino, 
‘sulla carta un'avversaria ab: 














Volley, la Ceppiratti (B1) recrimina ma guarda avanti 


Il Ponti raddoppia 





bordabile; anche se non esisto- 
no partite facili». La classifica 
della serie C vede comandare 
l'Alessandria, ancora a punteg- 
gio pieno, tallonata dal Sesto. 
Perde contatto l'Univer, rag- 
giunto dalle inseguitrici Alba e 
Legnano. Risale la Brix, ora in 
un gruppetto di metà classifica. 
La notizia del giorno, però, 
viene dalle serie D e da Ome- 
gna, dove la dirigenza della Ci- 
‘sal ha annunciato l'esonero del 
trainer ‘Emilio Gabutti. E‘ il 
presidente Oreste Pastore a 
commentare la n «Ben 
poco da dire. Sono dispiaciuto 
perché con Gabutti abbiamo 
Sempre avuto ottimi rapporti, 
ma è stata una decisione presa 
‘unanimemente dalla dirigenza. 
Si vuole dare una scossa all 
Squadra, che, ultimamente, no- 
‘nostante le vittorie stava anco- 
ra faticando troppo: 
La notizia è stata accolta co- 
me un fulmine a ciel sereno 
dallo stesso tecnico cusiano: 
«Sinceramente non me l'aspot- 
tevo, è una grossa delusione a 
livello umano, Il mio esonero 
va ricercato a monte, c'era 
un discorso di sfiducia nei miei 
confronti. Con i giocatori avevo 
tun ottimo rapporto. Adesso che 
sono fuori dalla mischia, però, 
posso dire che se non verranno 
risolti alcuni problemi, soprat- 
tutto psicologici nella squadra, 
‘anche ‘il mio successore avrà 
grosse difficoltà. I giocatori en- 
tano in campo contratti, risen- 
































tendo del peso della respons: 
bilità per essere “condannati 
‘a vincere». E'stata la partita 
itoriosa di Castelletto 
far pendere l'ago della bilanci 
«Sì - conferma Gabutti - avevo 
noteto musi lunghi al termino 
dell'incontro, nonostante la 
vittoria, ed’evevo, presagito 
qualcosa. Peccato, anche se 
eravamo partiti male il campio: 
mato era ancora lungo ed avevo 
trovato i correttivi giusti. Il mio 
futuro? Ora mi riposerò, sono 
15anni chie alleno, devo pensa- 
re al mio lavoro. Quest'anno ho 
chiuso, magari se ne riparla il 
prossimo, anche se sto medi 
tando di smettere». 

La Cisal è stata affidata al- 
l'allenatore in seconda, Rober- 
to Merlo, che, secondo il parere 
della dirigenza, dovrebbe por- 
tare a termine il campionato. 
Restando in «D», è tornata ai 
successo l'Acetati Verbania 
(114-102 sul Crocetta Torino] 
In vetta, appaiate e a punteggio 

ieno, veleggiano sempre Gar- 
lasco e Saluzzo. 

‘Nulla di nuovo da Castelletto 
ed Oleggio, ancora cin bianco». 
La Sicas è stata battuta ca do- 
rnicilio» dalla Cisal, mentre I'T- 
corip - nel girone lombardo - 
continua il suo calvario: Questa 
volta por gli leggasi è stato un 
tracollo: 129-84 sul campo del- 
la pur non trascendentale Ura- 
nia Milano. 


Marco Piatti 


























Agonfie vele il Romagnano che continua a comandare la classifica di B2 
In serie B femminile disco rosso per il Pavic, in C1 maschile cade l'Altiora 


Pilo Mazzini visto da Ghiglione 


Flavio Gioria, il campione già del Novara, è rimasto disoccupato 


Cerca un posto anche come allenatore 


‘NEBBIUNO. Lo chiamavano il 
Benetti del Vergante. Benetti, 
per chi l'avesse dimenticato, era 
il mediano di Juventus e Milan: 
un tipo roccioso, incontrista, ca- 
pece, di scaravontare auteni 

lidi verso la rete avversaria 

Flavio, il guerriero che adlesso 
va verso i 32 anni, non ha però 
avuto la fortuna di militare in 
‘grossi club, dove puoi imparare 
ciò che in provincia non ti inse- 
gneranno mai. Giocava nella 
Nebbiunese, terza categoria, e 
quando un bel giorno il Verba- 
nia lo acquistò per il classico 
piatto di lenticchie a lui sembrò 
‘di arrivare in paradiso. Un bel 
campionato col Verbania ed ec- 
co farsi sotto il Novara. Cosa 
pretendere di più? Stava così be- 
‘ne col Navara che ci rimase per 
‘ove anni, una vita. Pai due sta- 
gioni al Ravenna, un anno al Va- 
rese, un altro anno al Castelsan- 
pietro. 

Siamo arrivati allo scorso an- 
no. Gioria è in predicato di pas- 











NOVARA, E così, per una bat- 
tuta agaleotta», ‘la Ceppiratti 
Novara ha visto sfumare un 
‘successo che avrebbe avuto del 
clamoroso sul campo della quo- 
tata Piacenza. Sul match ball, 
Paolo Mazzini ha forzato ai 
massimo il servizio, nel tentati- 
vo di mettere in difficoltà la ri. 
cezione piacentina. Ma la palla 
è finite fuori, dando il 17° pun- 
to e relativo 3-2 ai padroni di 
casa che hanno tirato un grosso 
sospiro di sollievo, per lo scam- 
pato pericolo. 

La Ceppirutti è tornata dal 
campo della Filtrotecnica con 
la seconda sconfitta consecuti- 
va, anche se i motivi per essere 
soddisfatti non mancano. eLa 
storia si ripete - dice il direttore 
sportivo azzurro, Roberto Cra- 
pa - come già accaduto contro il 
Ferrara, perdiamo ricevendo le 
congratulazioni degli avversa- 
ri. complimenti fanno piacere 
ma non classifica: è auspicabile 
che presto, oltre al bel gioc 
possa arrivare 
‘successo. In fin 
mo constatato che sia 
che Ferrara non erano poi quel- 


sare ad un club dell'Interregi 
nale, ma ci sono dei cantrattem- 
pie sfuma la possibilità. Non re- 
Sta che accettare la prima offer- 
ta che capita, perché fermarsi 
sarebbe la fine. La possibilità 
gliela offre il Gerano, contratto 
per una sola stagione. Adesso 
Flavio è tra gli Îlustri disoccu- 
pati della provincia. I campiona- 
ti sono iniziati da più di un mese 
© lui aspetta 

«Non ho nessuna intenzione 
di smettere. Sto bene, mi alleno 
tre volte la settimana. Fisica- 
mente sono a posto. Aspetto che 
qualcuno ai interpelli. Ro anco. 
ra tanto da dare» 

E' probabile che; 
Juna di questi tempi, pi 
società abbia già puntato l'indi- 
ce sul suo nome: Ma questa vol- 
ta Flavio non si lascerà prendere 
dalla precipitazione. _ Anche 
perché chi lo acquista deve sa- 
pere che, all'occorrenza, lui può 
‘anche fare l'allenatore. Ha con- 
Seguito Îl patentino proprio re- 

















lo squadre di mostri che tutti 
avevano descritto». 

L'appuntamento con la vitto- 
ria, seppur sfiorata, è rimands- 
to, nuovamente, magari già a 
sabato. Rrossimo, quando sì 
sPalaverdi» sarà ospite un'altra 
rivale blasonata, il Verona. 

Chi invece non s'è fatto at- 
tendere per raddoppiare i punti 
în classifica è stato il Ponti Ri 
mognano, Gli uomini di Mas 
mo Celasco sono andati ad 
espugnare il campo di Vercelli. 
1 sesiani non hanno trovato 
troppa resistenza nei vercellesi 
‘he lamentavano l'assenza del- 
l'ex azzurro Alberto Colombo. 
Adesso, in B2 comandano in 
cinque: Savigliano, Parabiago, 
Grizzly, Vittorio Veneto, oltre, 
ovviamente, ai sesiani. 

Nuovo stop per le ragazze Pa- 
vic (B2). Questa volta a sconfig- 
gare le biancazzurre, all'esor- 

o casalingo, è stato il Villano- 
va Ravenna, 

In C1 maschile, l'Altiora Vol- 
ley Verbania, in formazione 
maneggiata, è capitolato per 3- 
0 sul terreno ligure della San 
Stefanese. Imp] 





centemente, frequentando <il 
corso a Novara 

«Credo - dice sicuro - di poter. 
disputare ancora almeno tre 
‘campionati alla grande, poi farò 
l'allenatore». 

Ma è chiaro che se qualcuno 
gli dovesse offrire già da domani 
tina bella «panchina», lui non di- 
rebbe di no. 

‘Al mercatino di riparazione 
ha avuto una serie di richieste 
anche da società di C2 ma tutte 
molto lontane da casa: Sicilia e 
Sardegna, tanto per intenderci. 
«Per continuare Ja mia profes- 
Sione sona disposto anche a fa- 
re qualche sacrificio ma prefe- 
rireì una sistemazione vicino a 
casa. 

Possibile che nessuno si ri 
cordi di quosto centrocampista 
di sicuro rendimento? 

Come calciatore faceva i 
netti, come allenatore chissà a 
chi farà il verso? 
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comunicato che domenica mattina verrà effettuata una prevendi- 
ta per.il big match tra le due capoliste della C2, Novara e Viareggio. 
La biglietteria sarà aperta dalle 10 alle 11,30, 


JUDO 
=== Davide Boni si arrende per infortunio 


‘Quinto posto di Davide Boni, atleta del Judo Conti Makoto Novara, 

‘@î campionati italiani di Ostia; L'azzurro ha battuto per eippony 

lattro avversari, ma nei quarti di finale è stato bloccato da un in- 
fortunio che gli ha impedito un miglior piazzamento. 


SCHERMA 
== Luisa Milanoli sesta a Monaco 


‘Ancora un buon risultato per Luisa Milanoli, spadista novarese in 
forza alla Pro Vercelli. Nel corso del quarto torneo internazionale di 
spada, disputatosi nel Principato di Monaco, la Milanoli è entrata 
nelle finali ad otto, conquistando il sesto posto complessivo. Alla 
gara hanno partecipato 57 atlete in rappresentanza di 5 nazioni 
L'altro novarese Fabiano Torricelli è giunto 36° su 110 atleti. 


TIRO CONLARCO. 
_ ll tomeo «Città di Carpignano» 


La compagnia arcieri dell'arengo di Novara ha organizzato il tro- 
feo «Città di Carpignano Sesia», in programma domenica prossi- 
ma. Si tratt di una gra regionale indoor che si svolgerà presso la 
palestra comunale di via Ettore Piazza. Le iscrizioni resteranno 
‘aperte fino a domani sera. n 


CALCIO CSI 
1 Baveno e Ruga capoliste 


Quinta giornata del torneo di calcio Csi zona Verbano. Nel girane A 
è solo al comando il Baveno, tallonato ad un punto di distacco da 
Gavirate, San Luigi Intra e Cambiasca. Nel girone B gli azzurri del 
‘Ruga Pallanza liquidano con un secco 2-0 il Fondotoce esi portano 
in solitudine in vetta, approfittando dello scivolone del Cannobio 
‘battuto per 1-0 dall'Avis Santo Stefano Pallanza. 


BASKET PROMOZIONE 
== Cameri al comando solitario 


E' stato il Cameri ad aggiudicarsi lo scontro al vertice con il Ro- 
‘smini Domo espugnando per 77-64 il parquet ossolano. I cameresi 
guidano in solitudine la graduatoria del torneo di Promozione. Ri 
‘sale'in seconda piazza il Trecate, che ha battuto la Lucciola, men- 
tre ancora al palo resta il Galliate, sconfitto a Novara. 

















Sandro Bottelli | 





Hanno lavorato sodo. 
Hanno investito 
SITO neeASi ee 
Hanno elevato la qualità 
globale del mercato. 


Nieg ORSO ORTA GA lueRitO) 
il diritto | 
di chiamarsi Apple Centre. 


Ogni rivede Apple è un po specie 
Verché si aggiorna di cominuo. Here vende 
prodotti con un conténuto di ecnologia è 
innovazione aisi. Perché vende prodotti 
reati icnendo be li mente uno copio quello 
di migione i ivoro dell'uomo, 

Tra questi rivenditori speciali ce ne sono 
alcuni un po più speciali. Sono quellche più 
di tutt hanno saputo investire {n vomini, 
aggiorarento e tecnologia. Quelli che hanno 
contributo ad elevare la qualità globale de 


Teano na e NI 
V. Bonomelli 1 - 23100 NOVARA 


METE CAINE 





METRO QUA Ge i 300 gigi (a quando si n° insegni gie 1 chio 
qua di Apple Cee 
Cono Imprendine pvò pae a aa popio el posto giu 
sc Sono ss ss imprenditori, _Unpasio dove cè uit Appc sl Apple 
quindi Capisco perfetamine problemi di n° 
rande o piceola che sie | Ù 
possono consigliare sull soluzioni migliori é LT] 
Per aumentare la produtivià,Soprituto | 
sono dei veri spei l 
Sscsimmenie Hudvare stre e servi 
fondo Macinioh, E 


TSO pone NATO 
a ON RO NO 


“Apple Centre” avete la sicurezza di essere 


list, perché vendono 
; Apple Centre. 
Tutto Apple, solo Apple. 


rl. - Tel. 0321-391868/9 
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ASSISTENZA SANITARIA 





Strategie e accorgimenti per abbreviare i tempi delle prenotazioni 


Sportelli Usl, attese più corte 





LASTAMPA 





@ Laboratorio di analisi mediche 
Poliambulat 








Per snellire le procedure sono stati realizzati altri distretti sanitari 
Tre punti di riferimento nell’hinterland di Novara: Carpignano, Vespolate e Biandrate 





A Novara e nei paesi limitrofi operano sei consultori 


Un aiuto alle donne 


La prevenzione e la cura delle malattie femminili sono gratuite 





NOVARA. A Novara! operano 
juattro consultori: il «Centro», 

i via Greppi, tel: 391057, aper- 
to il lunedi, mercoledì ‘e ve- 
nerdì, il «Rizzottaglia» di piaz. 
za Donatello 1, tel. 453992, 
aperto il martedì e venerdì, 
quello della «Vela», tel. 29801, 
in via Fratelli di Dio, a cui ci si 

uò rivalgere il lunedì merco: 

ledì, giovedì e venerdì, 

‘A questi, che sono consultori 
pediatrico-familiari, 

‘ge quello pediatrico 
co, in Largo Cantore, che è 
aperto il martedì mattino. 

Due i consultori vicini alla 
città: a Caltignaga opera una 
struttura peciaarica e familiare, 
in via Roma, aperta il martedì e 
giovedì, mentre a Gameriano di 
Casalino, in piazza Matteotti, il 
consultorio pediatrico presta 
servizio il lunedì pomeri 
«In questi anni - dicono al 
zottaglia” - le presenze di utenti 


sono triplicate, E' sempre mag- 
giore il numero delle donne che 
gi rivélge a noi per ottenere in: 
formazioni sulla gravidanza, 
sull'uso di anticoncezionali, ma | genz 
‘niche per conoscere maglio il 
proprio corpo». 

In questi anni infatti, grazie 
alla compagna di informazione 
e prevenzione sul contrallo dei 
tumori dell'utero e della mam- 
mella, le donne hanno acquisito 
maggiori e più sicure Informa- 
zioni sulle malattie che posso- 
no essere curate. Per chi si av- 
vicina al consultorio per la pri- 
ma volta, la procedura è ‘sem: 
plice: si può chiede un collo- 
quio informativo (sulla propi 
salute, sull'uso di medicinali), 
‘al termine del quale viene com- 
pilata una scheda della paz 
te. Se invece la donna necessita 
io. | di una visita accurata, si eflet- 

tua una prenotazione, «In que- 
sto momento - dicono al ‘Ri 





sottaglia' 





necessitano medi 
no essere richies 
in farmacia gr 





















rio. 








I medici intervengono anche sui problemi dei bambini e della coppia 


tempi di attesa s0- 
no lunghi. una ventina di gior- 
ni, sia perchè il personale di- 
sponibile è inferiore alle esi- 

ja perchè proponiamo 
una visita accurata, completa, 
per cui è necessario parecchio 
tempo per ogni pazionte.. Ma 
questa è una garanzia di com- 
pletezza della visita», Por la vi- 
sita, non si pagano ticket e se 








cho i medici, lin maggioranza 
donne] del consultorio possono 
stilare. Ma al consultorio, oltre 
ad assistere la madre nella sue 
esperienza con il bambino, an: 
che l'uomo può trovare ina ri- 
sposta si problemi, Ed è sempre 
n- | maggiore il numero di uomini 

che affrontano. insiemo alla 
partner i problemi della coppia 
davanti al modica del consulto- 


‘NOVARA. Quali sono i tempi di 
attesa per una qualsiasi presta- 
zione. specialistica? Innanzi 
isogna precisare che l'at- 

in quanto l'uten- 
te va prima a prenotare la visi- 
ta al servizio di assistenza sani- 
taria di base, e in un secondo 
tempo ritorna per la visita vera 

"Le cronache, non solo locali 
ma anche nazionali, parlano di 
tempi molto lunghi, di snervan- 
ti code iniziate già nelle ore 
‘notturne davanti agli ambula- 
tori ancora chiusi, di attese per 
esami, soprattutto prelievi, di 
circa un mese. 

Una situazione catastrofica, 
che vede il cittadino vittima; 
più che al centro delle cure del 
Servizio sanitario nozionale. 

n realtà, la situazione sem- 
bra davvero essere migliorata 
‘negli ultimi anni, grazie ad un 
maggior numero di specialisti 
presenti nei: poliambuletori, e 
al ricorso, in alcuni casi, all'au- 
silio di cliniche convenzionate 
perla prestazione di alcune vi 
site. La struttura pubblica, ac- 
usata di clefantiasi, ha cercato 
di snellire le procedure per la | re i 
prevenzione, diagnosi e cura 
effettuate attraverso il Servizio 
di assistenza di base di via dei 
Mille. 








+ | tuando strategie per la pianifi- 
cazione degli interventi 
esempio ci è offerto dal servizio 
prenotazioni di via dei Mille, a 
cui si accede con la preserizio- 

ne del medico curani 

Le richieste maggiori, qui in 
via dei Mille, sono rivolte al 
settore oculisti i 
possono verificare 
cuni medici del servizio di assi- 
‘stenza int 
anche relativamente lunghi di 
‘attesa, nell'ordine dei 10-15 
giorni: Ma è un'attesa che pos- 
Siamo definire "personalizza 
ta: infatti se il medico appone 
‘sulla prescrizione una dicitura 
che sottolinea l'urgenza del ca- 
50, il paziente viene inserito, a 
‘seconda delle disponibi 
medici, presenti al momento, 
tra gli appuntamenti stessi del: 
la giornata, Non è questo il ceso 
abituale di oculistica, ma di al- 
tre specializzazioni, soprattut- 
t0 radiologiche. Nei casi di ur. 
genza quindi, ce il paziente si 
presenta con la richiesta del 
medico di effettuare un inter- 
vento urgente, ci adoperiamo 
per cercare di risolvere imme- | tate. 
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cune facilitazioni, realizzate in 
‘appoggio con alcune strutture 


convenzionate. 
che in_ pratica abbreviano i 
tempi di attesa per le analisi. 
Infatti, se il periodo di attesa 
per la visita o la prest 
superiore ai quattro giorni la- 
vorativi, allo sportello di via 
dei Mille viene apposto, sulla 
prescrizione, un timbro. che 
consente al paziente di farsi cu- 
rare nella struttura convenzio- 
nata, In tal caso il ticket da ver- 
‘sare corrisponderà a quello s0- 
litamente richiesto 
sanitaria, 
Nell'ottica dello, snellimento 
delle procedure burocratiche, 
in questi ultimi annî sono stati 
istituiti alcuni distretti socio: 
sanitari, n città e in alcune zo. 
ne della provincia. Due le sedi 
novaresi, quella 
via della Riotta, e Villa Costa, în 
corso Vercel 
tuano, almeno in partè, una pé- 
litica di decentramento. 
‘A questi si devono aggiunge- 
istretti di Carpignano Se- 
sia, che comprende otto Comu- 
ni. quello di Vespolate, a cui 
fanno capo sei Comuni, e il pre- 
sido di Biandrat 
at- | Al distretto, si 
no che extraurbano, i residenti 
Un | si rivolgono per la prenotazione 
di visite specialistiche © per ra- 
diografie, di esami, per prelievi 
di sangue, per terapie iniettive. 
E in questo periodo, anche per 
la terapia del vaccino anti- 
fluenzale. Un'osperienza posi- 
4| tiva, quella dei distratti sanita: 
ri di base, a cui ricorrrono so: 
prattutto le persone più anzia: 
ata di base - tempi | no, per prenotare lo visite 
za doversi recare ogni volta in 
via dei Mille. Il prelievo di san- 
gue vione eseguito al distretto 
con attese quindi di po- 





que distretti inoltre si effettua 
‘dei | anche il servizio di asssistenza 
infermieristica domiciliare, il 
disbrigo di pratiche e certificati 
{ad esempio quelli di sana e ro- 
busta costituzione, per il rila- 
scio del porto d'armi) e altri 





la quando è stato istituito 
il primo distretto di 
Sesia, hanno visto triplicare il 
numero delle richieste presen- 





- Andrologia 
1 Mosoterapla per lipodistrefia localizzata 


(collutite) - Fistotorapi 
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Ben capire 
e 
ben udire 


Systema universale d’aiuto per l'udito 
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Semplice - Efficace 
Pratico - Economico 


AUXITEL 200 AUXITEL 100 
Lire 350.000 Lire 320.000 
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SS. 32 civico 24 bis 
Tel. 0321 - 957521 
Fax 0321 - 957524 





che, nel giro si circa sei | = o 
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quando l'ascensore non c’è. 








fc.mJ] 





£& 


eZ 
‘ale CENTRO ORTOPEDICO 
= di BORGOMANERO... 


CALZATURE SU MISURA 
PLANTARI - BUSTI 


DA 


Viale Kennedy, 40 - Tel. 0322/844.454 








UNA COLLABORAZIONE PER IL MEDICO. 
LABORATORIO ANALISI 


S.P.A.M. v00.sa 


Società Promotrice Attività Mediche 


Via Gorizia, 9 (Cavani ao Scuole Elementari di Suna) 
tl. (0523) 50.43.15 - 28058 Verbania - Suna. 


UN SERVIZIO PER IL PAZIENTE... 





@ Non necessita prenotazioni 
@ Aperto anche ll sabato 
® Prelievi anche a domicilio 


MEDICINA DEL LAVORO 





Visite diassunzione e di conlrollo perlodiche 
Igiene ambientale di fabbrica 
@ Consulenze antiinfortunistiche 


AGEVOLAZIONI PER GLI ISCRITTI ALLA UNIONE INDUSTRIALE V.C.0, 
AMBULATORI POLISPECIALISTICI 





Visite su appuntamento 
Servizi strumentali 
® Laser terapia ad Argon ed IR HE-NE 


Per informazioni: S.P.A.M. V.C.O. via Gorizia, 9. 
UNA - Tel. 0323/50.43.15 


VERBANI 








INGEGNERIA DEL TRASPORTO E DEL SOLLEVAMENTO 


SIGUANIO PER NOVARA E VER 
CELLE PROVINCE PIAZZA G. 
FERIARI 10 1201AVALDUGGIA 
UCI TEL 10160 raso VENE 
DITA ASSISTENZA TECNICA E 
MANUTENZIONE RAPITI 
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DAY HOSPITAL NOVARA DR. L. UBEZIO 


interpellandoci potrete sapere quali sono gli interventi pra 


Prevenzione oncologica Chirurgia della mano e del piede 
Dermatologia Plastica estetica e riparatrice 
Otorinolaringoiatra e Audiologia Vascolare e Angiologica 
Chirurgia apparato digerente Maxillo facciale 








PRINCIPALI SERVIZI DI CHIRURGIA: 


Day Hospital è una qualificata équipe medica con tecnologie terapeutiche d'avanguardia che 
garantiscono interventi in giorata senza attese e senza deg 


cabili in Day Hospital. 





Urologia 

Ginecologia 

Endoscopia digestiva 

Terapia delle cefalee e del dolore 


NOVARA - via XX Settembre, 16 - Tel. (0321) 31.213/29.946 


OG) 


ODONTOSTOMATOLOGICO NOVARA 


Protesi dentali 

Cura delle malattie delle gengive e della bocca 
Impiantologia 

Radiologia diagnostica 

Centro ortodonzia 

Odontoiatria infantile in anestesia generale 





BORGOMANERO - via Piovale, 8 - tel. (0322) 84.65.52 
















CONCESSIONARIA 


JUNIOR, 
UBERTI. BONA 
-» 


Tal, 015.28,788- 27.408 Fax 32.261 
PUNTO 2: BIELLA - Via Gandolo 81 
Toi or asaz 08 
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@ Lina & 


5. Trossi Gaglianico Bella (VC) 
Tel. (015) 258.3945 
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11 consiglio direttivo del parco naturale biellese ha approvato Il prò. 
getto di recupero dell'area e ba respinto la richiesta di re imprese di 
continuare l'attività estrattiva. Maurizio AINSI A PAGINA 5 





‘All'Usl 46 non c'è nessuna relazione su «Alice 2». Lo dico il presiden- 
te Enzo Corradini, rispondendo alla richiesta che il Comitato anti- 
discarica di Alice Castello gli aveva fatto la settimana scorsa, con 
una lettera di diffida. Obiettivo: ottenere il famoso documento sul- 
l'eimpatto» ambientale della discarica di Valdora, Socondo il Comi- 
tato è secondo l'avvocato Luigi Santolici, il documento esisterebbe 
Lavvocato l'ha addirittura presentato al Tar durante l'udienza dei 
24 ottobre, assumendosi la responsabilità di dire che appartiene al- 
l'Usl di Santhià. Ora la risposta: «Agli atti ufficiali di questa ammi- 
nistrazione - scrive Enzo Corradini -, non esiste alcuna relazione del 
competente servizio relativa alla discarica di "Alice 2". Il servizio 
competente è quell i Igiene pubblica, La lettera, che è indirizato 
all'associazione alicese ed alla procura di Vercelli, prosegue spiegan- 
do che l'Usl di Santhià he chiesto alla Regione, alla Provincia ed al 
sindaco di Alice Castello una copia di tutti i documenti che riguar- 
dano la discarica. Pai, se sarà il caso, l'Usì potrà pure intervenire 
«perquanto di sua competenzan.  SERVIZIODI Giuseppe Buffa A PAGNA 3 


RI IAU ENIE 


‘Solamente quando l'operazione dell'unità italiana fu conclusa, la 
letteratura in Lingua Piemontese aprì un registro più attento alle 
ricchezze del paesaggio di casa. Fu, infatti, con l'espressione poe- 
tica del «Provincialismo» e del «Decadentismo» che la montagna 
acquistò, finalmente, i suoi cantori. Furono, quelli, gli anni nei 
quali la montagna venne scoperta anche sotto il profilo alpinisti 
co-sportivo e nei quali incominciò ad esprimere ai poeti piemonte- 
si un fascino fino ad allora stranamente sconosciuto. Un fascino 
che acquistò subito una tonalità poetica ed umana che non venne 
meno neppure quando l'uomo la trasformò in campo di battaglia, 
chiamando i figli a morire con una penna d'aquila sul cappello. 
Necque, così, tra l'uomo e la montagna un idillio che, come tra in- 
‘namorati, fece fiorire la poesia ed il canto. Il canto restò confiden- 
zialmente a livello popolare, quasi sorpreso dinanzi sd un paesag- 
gio e ad una vite di sapore ancestrale. 1 conti di montagna si mo- 
lulano sempre su motivi dolcemente e serenamente malinconici 
SERVIZIO DI Camillo Brero A PASINA 8 





























Con l’arrivo dell'inverno molti pericoli sulle strade della Provincia 


Tanta nebbia pochi segnali 


Redazione: via Duchessa Jolanda 20 (Ve), tel. 66.062 / 54.747 









La corsa alla poltronissima 


La voglia di teatro sombra essersi abbattuta su tutti i principali 
centri piemantesi. Ma in alcune località sì sono registrate polemi: 








che. (Voltaire di Levine) SERVIZIO DI Dada Rosso A PASINA 6 





Ormai per tutti sono le «strade a 
rischios, quelle carreggiate di 
grande viabilità che, puntual- 
mente, con l'arrivo dell'inverno 
£ del maltempò aumentano al- 
l'ennesima potenza la loro peri- 
golosità. Si trovano sparse un 
0co ovingue sul territorio del- 
vincia, dal Vercellese alla 
Valsesia, al Biellese e per una 
causa o per l'altra sono diventa- 
te dei «punti neri» per il traffico 
automobilistico. 

Vercelli-San Germano. Da 
cinque giorni la nebbia concedo 
poche are di tregua: cala Ja sera 
€ fino al mattino tardi avvolge 
buona perte della statale per To- 
rino, una carreggiata tanto 
stretta quanto impervia. La si- 
tuazione si è complicata nelle 
ultime settimane, specie nel 
tratto da Vercelli a Cascine 
Stra', dove in seguito all'avvio di 
‘alcuni lavori (finalmente si sta 
provvedendo ad allargaia) sui 

0 destro è stato tolto il guard- 
rail. Con il rischio che qualche 


Andare 
aTorino? 
Un'avventura 


Aanni è vercellesi pa- 
D ventano i pericoli della 
sturale per Torino che, 


in teoria, dovrebbe essere la più 
importante d'Italia. Invece è 
poco più di una strada di cam- 
pagna 

Per fortuna, dopo scontri fu- 
riosi, a livello amminiserativo e 
politico, ora si è finalmente 
aperta la possibilità di usare per- 
corsi alternativi per raggiungere 
il capoluogo regionale: ormai la 
maggioranza degli aucomobili- 
sti entra al casello «Vercelli 
Ovest» della frazione Larizzate, 
e sì sobbarca 15 chilometri in 
più, però di sicurezza, 

Ricordare che l'Autorrafori 
da Vercelli è staca Ja bactoglia 
pressoché isolata (e per fortuna 
vinca) di un amministratore 
che ora tutti compiangono, 
Marcello Biginelli, è doveroso 
ma anche avvilente. Perché è il 
segno che, per ortenere qualco- 
sn di dovuto, la gente si deve af- 
fidare alla forza, al prestigio, al- 





























LA STAMPA 
VI REGALA TELESETTE 








Il primo tratto della Vercelli-Torino è'ad alto rischio. Proteste per i lavori di posa di alcune 
condutture sulla Biella-Mongrando. Una riunione per la Cossato-Valle Mosso 

















|Nebbia. La linea nora è Iltratto più pericalaso in questo periodo 





auto esca di strada e finista nel- 
la vicina roggia. no neo della viabilità biellese 

Me vi è cnche un lato positi- | Stavolta ad alimentare le prote- 
vo: dopò le numerose lettere in- | ste sono i lavori per-la posa di al- 
Viate a La Stampa, l'Anas ha | cune condutture tra Occhieppo 
provveduto a colmare la lacuna | e Mongrando che fanno assomi- 
dei cartelli indicatori lungo.ilca- | gliare il fondo bituminoso a una 
valcavia di Santhià. gruviera, Ma al di là degli intop- 


Biolla-Mongrando; E' l'eter- 





E' ancora tempo di polemiche 
tra l'Usì 45 di Vercelli e i i sin- 
dacati della sanità. Motivo del 
‘contendere (una questione che 
DI di questo settimane, resta jl | già tempo fa aveva arroventato 
problema di base: fino a quando | il clima all'interno del comitato 
Îl ventennale progetto per una | di gestione) è il passaggio dei 
‘nuova strada non sarà Spprova- | servizi socio-assistenziali dai 
to, la Biella-Mongrando resterà 

uno dei punti critici della circo- 
lazione nel territorio laniero. 

Gossato-Valle Mosso. | E' 
sempre più al centro delle pole- 
mich e a tempi brevi è prevista 
una riunione convocata  dal- 
l'amministrazione provinciale 
per l'assetto della nuova super- 
strada. Intanto la viabilità in 
una delle zone più industriose 
del Biellese è quanto mai diffi- 
coltosa. 

Strada di sponda destra, I 
molti gravi incidenti alla scurva 
della morte» di Borgosesia non 
sono serviti a nulla; l'Anas non 
si è mai preoccupata di miglio- 
rare il tracciato né di piazza 
un'adeguata segnaletica. In pi 
nei mesi invernali il gelo diventa 
un'insidia nascosta 


Roberto Eynard 


Comuni alle USI. 

Sono state Cgil, Cisì e Uil a 
scendere in campo con un duro 
comunicato. «Dopo i ritardi 
nell'applicazione della legge - 
dicono i sindacati - si registra 
un completo disinteresse per la 
concretizzazione delle fi 
ve a favore di handicappati, 
tossicodipendenti, anziani non 
autosufficienti ed extracomu- 
nitari». 1 nodi da risolvere ri 
guarderebberò mezzi e organici 
ridotti, strutture inadeguate o 
‘cadenti e In mancanza di appal- 
ti per regolarizzare il servizio 
di assistenza domiciliare per la 
terza età. 

La replica della presidente 
dell'Usì, Lucia Pigino, è secca 
«Dal Comune abbiamo ricevuto 




















cadenti è dir poco, Per ristrut- 
turarli abbiamo bisogno di isti- 








Al cinema Principe 
Tutto esaurito 
per Orlando 

a Vercelli 


L'ex sindaco di Palermo ha par- 
Jato per più di un'ora di fronte a 
500 persone. In. precedenze 

‘aveva partecipato ad una cen: 





per finanziare la causa legale 
dei dissidenti de. 





Rapina a Biella 
La polizia 
sulle tracce 
dei banditi? 


Forsa è stato identificato uno 
dei due rapinatori che hanno 
assalito le Poste di via Torino. 
Le testimonianze degli impie- 
gati hanno fornito importanti 
‘elementi agli investigatori. 














Vercelli, nuove proteste nella sanità 


Nessuno pensa 
ai vecchi soli 





tuti-parcheggio, e li stiamo tro- 
vandos. La presidente parla en- 
che delle difficoltà del servizio 
di assistenza domiciliare. che 
ancora oggi si basa su volonta: 
ri che operano a titolo persona: 
e». 

Problemi anche sul! fronte 
delle nomine per il rinnovo del 
Comitato di gestione. dell'Usi 
45, già votato dall'assemblea a 
sottombre, ma bloccato da un 
ricorso del partito comunista: 
le votazioni erano infatti in 
contrasto con un progetto di 
legge che sospendeva i rinnovi 
dei contratti dei Comitati US. 

Così le nomine di Sandro Cat- 
taneo (eletto al posto della di- 
mnissionaria Lucia Pigino) è di 
Marco Barberis, «promosso» al. 
la vicepresidenza, erano state 
bloccate dai Goreco. Cattaneo, 
anziché ricorrere al Tar (con 
tempi ugualmente lughi), ha 
deciso di attendere che la situa- 
zione si sblocchi a livello nazio- 
nale. Por Barberis, invece l'an- 
nuncio ufficiale della legitti- 
nità della nomina dovrebbe es- 
sere questione di giorni. 

Franco Cottini A PAGINA 3 























Incontro conviviale sabato sera, all'House of Commons, per 180 emigrati di Villa del Bosco 


Dialetto vercellese al Parlamento d'Inghilterra 








VILLA DEL BOSCO. Alla Came- 
ra dei Comuni del Parlamento 


La cena per finanziare i restauri della chiesa del paese 


cialmente estive. 
‘Alla serata londinese prende- 


del nostro Paese». 
‘Si può dire che Villa del Bo: 





della festa delle estelle caden- 
ti». quando d'estate centinaia 





l'autorevolezza di un singolo 
oppure di un gruppo di porere. 

dora che, anche a livello re- 
gionale, questo potere si è fran 
tumato, | vercellesi temono di 
ion conquistare più nulla. Sono 
collegati a Torino e a Milano, 
| mari treni sono sempre meno e 

la linea ferroviazia lascia a desi- 
derare, come testimonia una 
raffica di lettere arrivata di re- 
cente in redazione. 

Per quanto riguarda le strade 
stutali, i viaggi nell'uno è nel- 
l'altro senso sono avventurosi: 
«è voluto l'incervento di un sor- 
osegretario (ci risiamo) per ia- 
prire il discorso della superstra- 
da per Novara-Milano. E verso 

‘arino? 

















Enrico De Maria 





Ecco.il tagliando di oggi da ritagliare e incollare sulla 
scheda che avete trovato su “La Stampa” di domenica. Ne 
sarà pubblicato uno ogni giorno, dal lunedì (su “Stampa 
Sera”) al venerdì. Quando ne avrete raccolti 5 (il primo 
è già stampato sulla scheda stessa), il sabato potrete con- 
segnare in edicola la scheda completata e ritirare la copia 
di “Telesette” che l’edicolante ha messo da parte per voi: 





























RRATIS  Peeemoa 
“TELESETTE' PER CHI: )Ll 
COMPRA'LA STAMPA" #* Id il 

DGNI GIORNO sr 22Stanzea ten 





SARI UA FANGa Ati 


inglese si parlerà il dialetto di 
Villa del Bosco: sabato, infatti, 
nell'importante fulero della vi: 
ta politica londinese è in pro- 
gramma una cena in onore de- 
gli emigrati partiti dal piccolo 
entro collinare tra il Roasiano 
e la Valsessora 

Promotore dell'iniziativa è il 
presidente __ dell'associazione 
«Piomontesi in Gran Bretagnas, 
Vincenzo Arrigo, che spiega: 
«L'incontro conviviale, che ha 
tun significato sacio-dipli mati- 
co non indifferente, si svolgerà 
nel salone "Member's dining 
room'", nella “House of Com- 
mons” della metropoli sul Ta- 
migi; vi parteciperà anche il 
parlamentare inglese, sir Ugo 
Rossi, originario di Momo, giò 
ministro in Inghilterra e socio 
onorario dei ‘Piemontesi nel 
mondo". Naturalmente al cen- 
tro dell'attenzione saranno i 
costumi, i problemi, la gente 


















sco vanti il maggior numero di 
emigranti del’ Vercellese. In 
pratica in questo angolo di ter- 
ra non c'è famiglia che non 
ia un congiunto all'estere 
Africa, in Argeritina, nogli Stati 
Uniti, in Svizzera, in Francia, în 
Inghilterra. Un esodo reso ne- 
cessrio dalla ricerca del lavo- 
ro, in prevalenza nel settore 
edilizio: muratori, carpentieri, 
artigiani, ma anche impresari 
ed imprenditori, artefici di si- 
gnificative costruzioni 
L'associazione «Piemiontesi a 
Londra» non è la sola che rag- 
gruppi i lavoratori, partiti. da 
Villa del Bosco: nel "78, Aldo 
Peron, abitante nella frazione 
di Ferracane, ha fondato a Gre: 
noble il sodalizio dei vPiemon- 
tesi in Europa», che si propone 
di assistere i corregionali all'e- 
stero e di far conoscere la pa- 
tria d'origine agli oriundi pi 
montesi nelle «rentréesi 
i 





















ranno parte anche alcuni abi- 
tanti di Villa, Giacomo De Si- 
mone, Milena Castagna, Ales- 
‘sandro Todaro e il parroco del 
piccolo borgo, don Piero Ferra. 
ris. «La mia presenza - dic 
sacerdote - è dovuta al fatto che 
Îl ricavato della cena servirà a 
finanziare i restauri della chie- 
sa di San Lorenzo, in paese 
Com'è abitudine in Inghilterra, 
nell'occasione i commensali 
verseranno, per beneficenza, 
una cifra superiore al valore ef: 
fettivo delle vivande: non è la 
prima volta che riceviamo aiuti 
dagli emigranti "inglesi, ‘gia 
nell'84 siamo ritornati a case 
da Londra con la somma di cin- 
que milioni, sempre da utilizza. 
re per lavori di sistemazione 
della parrocchiale», 

La serata nella 4House of 
Commons» sì concluderà con 
un elegante hallo. Sarà come 
tina sorta di prolungamento 


di emigranti si ritrovano a sera 
sulla piazza del paese, per una 
decina di giorni consecutivi, 
nell'azzeccata serie di manife: 
stazioni, sempre benefiche, 0 
ganizzate dalla «Società Sporti 
Va presieduta da Idalia Giaco- 
metti Erbetta 

Lo scenario del convegno, 
questa volta, sarà però comple- 
tamente diverso: invece dei pi- 
‘ni, dei salici © dei pioppi della 
«Giara» del paese, faranno da 
contorno le pareti austere della 
Cumera dei Comuni. «Sì preve 
de - conclude Vincenzo Arrigo - 
che la partecipazione di com- 
mensali sia numerosa: circa 
180 persone. I partecipanti al- 
l'incontro, accompagnati da 
quattro guide, potranno anche 
approfittare dell'occasione per 
visitare i locali del Parlamento 
inglese», 
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E’ PASSATO UN SECOLO 





Contro la tosse le pastiglie di aconito 





I rimedi d'allora per combattere l'influenza 






‘ARRIVO. della 





viamo ora da 
cura che la notizia era erronea, 
almeno. per quanto riguarda 
l'arresto, in quanto i detti indi- 
vidui trovansi tranquilli alle lo- 
ro case în Viverone». 

A proposito di «eran, ecco 
un'altra notizia, intitolata «a 
resto di pregiudicati», E' bre- 
vissima: «Ne furono arrestati 
due, tutti e due giovani, ma tut- 


che un secolo fa per la salute 
dei vercellesi: non erano anco- 
ra noti i diversi virus influen- 
tali che caratterizzano gli in- 
verni d'oggi ed allora ci si cura- 
va come si poteva. Ad esempio, 
ricordando che «tosse non più 

‘usando le miracolose 30 pasti- 
glie pettorali. balsamico-cal- 
manti 8 base di aconito e dower 

















al prezzo di L. 1 la scatola, de- | ti.e due fior di robe». «La Corte 
posito presso la farmacia Opor- | d'Assise inizierà i lavori della 
ti di piazza Cavour ‘48 quindicina il prossimo 5 di- 





La pubblicità tuttavia si oc- 
cupava anche di cose più frivo- 
le; come il non plus ultra della 
«Mignon, tintura istantanea e 
progressiva per capelli © barba, 
che ha la specialità di non mac- 
chiare la pelle e la biancheria e 
non contiene alcuna materia 
nociva, come fu constatato dal- 
le più apprezzate celebrità chi- 
miche europee». Il deposito era 
«presso Pietro Scajolo, profu- 
miere di via Rialto». 

Giò un secolo fa il lovaro de 
giornalisti, soprattutto di quelli 
che curavano la nera», era in- 
sidiato dalle cosiddette «bufa- 
lex: una di queste compare nel- 





cembre: sarà presieduta. dal 
cav. Carl'Alberto Teja, sostituto 
procuratore generale del Re 
sarà il cav, Capoquadri. In sca- 
letta due casi di omicidio, uno 
di stupro, tre di ferimento se- 
guito da morte». 

Tn città sta salendo l'eccita- 
zione: «Por festeggiare il gene- 
iliaco della nostra graziosa re- 

ina, il sindaco comm, Bellardî 

Îlarà giovedì 20 un pranzo uffi 
ciale nelle sale del Leon d'oror; 
non solo, ma «la lieta ricorren- 
za sarà celebrata con la premia- 
zione annuale degli alunni delle 
scuole municipali, con l'illumi- 
nazione della piazza Vittorio 
Ja pagina di cronaca dell'allora | Emanuele I1 e cai concerti delle 
trisettimanale «La Sesia» uscito | due bande, civica e militare, 
venerdì 14 novembre 1890. | che suoneranno dalle 7 alle S 
«Santhià: a proposito di un fur: | sotto la Galleria Vittorio Ema- 
to, Gi'era giunta notizia da San- | nuele», 
thià dell'arresto di certi Cava- | La Cassa di risparmio di Ver: 
‘gnetto, Tondella e Pastoris so- | celli pubblica il suo bilancio al 
spetti ‘autori di un furto di | 3) ottobre scorso: pareggia su 
granturco a danno di Gianne3so | 14.129.650,88 lire. Lo stato ci- 








vile denuncia tre matrimoni ce- 
Jebrati, 16 nati legittimi e 2 ille 
fittimi, 14 morti di cui due mi- 
nori di 7 anni. Sabato scorso a 
Livorno Piemonte è arrivato il 
regio decreto «che elegge a sin- 
daco l'egregia sig. cav. Corio»; il 
geometra Pietro Bodo, sindaco 
di Pertengo, bandisce un con- 
corso per un posto di levatrice 
con uno stipendio di L: 300 al- 
l'anno senza alloggio», mentre 
quello di Prarolo vuole coprire 
la «condotta medico-chirurgi- 


TEZZE IZ EE SERENE 
LETTERE AL GIORNALE 











Sul Milano-Vercelli presi un a "vai E peas audi che si 
eravamo anchi jeguono 6 firme, Vercelli | mettano da parte gli attriti 

€ Tuo anche nol n risollevare le sorti della società. 

‘Abbiamo letto la lettera pub- | Ma la Biellese va E' une proposte che mi sento di 

Blicata domenica scorsa. sullo | davvero aiutata fare non solo come pubblico 





sacrosante lamentele del visg- 
iatore che ha impiegato quat. 
ro ore a percorrere, in treno, il 
tratto Milano-Vercelli a causa 
di un guasto ll'ennesimo) sulla 


‘amministratore, ma anche e so- 
prattutto come tifoso. 
Eugenio Zamperone, Biella 


Posti riservati in sal 


Ho visto con stupore lo lettera 
di un tifoso della Biellese il 
quale, devo dire con prontezza, 
ha notato la mia assenza sulle 














linea. {l firmatario della Jette- | tribune in occasione di uno de- i handicappati 
tesi lamentava per l'ennesimo | gi ultimi incontri. casilinghi | Per Si capi 
inconveniente su quella che, in | della compagine laniera. Sovente a teatro ed al cinema 





teoria, dovrebbe essere la trat- | Vorrei precisare prima ditut- | mi capita di vedere handivap- 





ta più importante d'Italia e si | to che seguo la squadra cittadi- | pati in carrozzella che assisto- 
chiedeva perché mai il guasto | na fin da ragazzino, quando at- | no agli spettecoli dalle corsie 
non fosse stato annunciato du- | traversavo di corsa i campi cir- | laterali. È' comprensibile che 


rante il tragitto. 

In realtà, le cose sono andate 
ancora peggio. Anche noi era- 
vamo su quel treno e lunedì 
abbiomo saputo che, alla Sta- 
zione Centrale di Milano, era 
stata aporta una petizione pro: 
prio. contro. l'inconvenien 
pare, infatti, che le Ferrovie 
abbiano fatto partire ugual- 
mente il treno pur sapendo del 
guasto, 

Se, davvero, è andata în que. 
‘sto modo c'è da trasecolare: la 
mi doveva: essere avvisata 





lo stadio e pagavo 200 
lire un biglietto per i popolari. 
L'ho sempre fatto e intendo 
proseguire su questa strada: 
due settimane fa ho avuto altri 
impegni, anche se mi pare stra- 
no dover rendere conto dei misi 
svaghi. 


cintralciando» il passaggio, 
questi spettatori non possano 
occupare lo spazio a fianco dei 
posti centrali ma è alquanto in- 
felice Ja situazione di ripiego 
che gli sì prospetta. Supponga 
che il biglietto lo paghino come 
i altri enon è giusto che deb- 
Domenica, salvo imprevisti, | Bano assistere ad una rappre- 
‘sarò quindi ancora al mio po- | sentazione relegati in posti di 
sto, anche se ammetto che è | ripiego. 

sempre più difficile seguire la | La legge, come ha previsto 
Biellese di questi tempi. Al di è | parcheggi per i portatori di 
della stima che mi loge verso | handicap, non potrebbe tenere 
l'allenatore che conosco perso- | in considerazione anche questa 
nalmente © verso i giocatori, la | necessità e riservare în ogni sa- 
levatura tra noi e gli avversari è | la cinematografica due posti la- 
così differente che disarma. Ca- | terali sprovvisti di poltrona af- 
pisco le esigenze economiche | finché vi si possano sistemare 
Societarie, vivo anch'io. nel- | le carrozzelle di coloro che, me- 
l'ambito di una «azienda» calci- | no fortunati di noi, non hanno 
stica come la Libertas, ma quo: | la possibilità di sedersi ovun- 
sta Biellese davvero hon ha i | que vogliano? 

mezzi per lottare. Marina Giachetto, Cossato 


LA FOTO DEI RICORDI 











li inconvenienti cui sarebbe 

indata incontro. Invece è stata 
ferma per più di tre ore, appena 
dopo la partenza, in carrozza, 
senza sapere perché. Se l'infor- 
mazione fosse stata data per 
tempo, qualcuno avrebbe potu- 
to. regolarsi di conseguenza, 
chiamando i parenti oppure 























Sfilano le medaglie d’oro vercellesi 


Manifestazione patriottica a Torino all'inizio degli Anni 20. Apre il corteo il lnbaro con le onorificen- 
ze ottenute durante il conflitto mondiale e la guerra di Libia 

















2100 quando si abbia a disim- 
Pegnare il servizio ell'armadio 
farmaceutico». 

Un'ultima notizia: scavando 
nell'area del Collegio delle i 
ne; «fù scoperto alla profondità 
di circa quattro metri un pavi- 
mento in mosaico di epoca ro- 
mana». Otto anni prima nella 
stessa area era affiorato il 
frammento della celebre «Lex 
tappulo», fe.d.m.) 











STATO CIVILE 


VERCELLI 
Nati. Valentina Trolano, Andrea 
Bongioanni. 

Morti. Maria Garoglio, 65 anni, pen: 
sionata; Felice Bassano, 73 anni, 
pensionato; Giuseppe Barletta, 58 
anni, operaio. 

‘Sì sposeranno. Diego Conti, 24 
‘anni, operaio, can Laura Manfredi, 


Nati Edoardo Ro Vaenina Dote- 
Morti. Umberto Beltrame, 90 anni, 
pensionato: Giulio Preti, 76 anni, 
pensionato; Franco Corna, 77 anni, 
Pensionato: Matia Boschetio, 94 ari 
‘n, pensionata. 

Matrimoni. Roberto Bilato, 28 anni, 
perito eetrotecnico, con. Tiziana 
Viano, 28 anni, operaia. 





Morti. Alta Donell, 88 anni, pensio» 
nata; Giovanni Resta, 67 anni, 
pensionato. 
Matrimoni. Roberto Piloni, 28 anni, 
‘operaio, con Giuseppina Capeco, 
20anni, operaia. 

MONGRANDO 
Nati. Andrea Ciantrone. 
Morti. lario Griso, 40 anni, impiega 
to. 

MEZZANA MORTIGLIENGO 
Morti. Rosina Maria Minero Re, 80 
‘anal, pensionata, 

VARALLO 
Morti. Remigio Barchietto, 78 annì, 
pensionato; Pierina Soldano, 88 an: 
i, pensionata. 
Matrimoni. Angelo Molino, 28 anni, 
‘operaio; con Wanda Cosotti, 18 an- 
nl, commessa. 





1 cercatori di funghi del Gatti 

ese si erano ormai rassegna- 
ti a catalogare l'annata tra quel. 
le nogative: in collina 0 in Bi 
roggia la caccia a procini, ovuli, 
adonne rosse», procedeva tra 
stenti e delusioni. La pioggia 
delle scorse settimane ha inve- 
ce ribaltato completamente la 
situazione, complice anche il 
momento favorevole della fase 
lunare. Come d'incanto le stra- 
de che salgano lungo le «coste» 
di Lozzolo, Vintebbio, Sostegno 
‘si Sono intasate di macchine di 
cercatori, E l'invasione umana, 
stando alle esperienze delle 
Scorse stagioni, non sempre av- 
‘viene senza destare apprensioni 
di ordine naturalistico ed ecolo- 
Rico. Così le amministrazioni 
dei Comuni della zona hanno 
predisposto un piano per la rac- 
colta. A Gattinara esiste il divie- 
todi ricerca lunedì è martedì, a 
Lozzolo, invece, il divieto vale 
per il sabato, la domenica e il 
lunedì. Da rilevare inoltre che a 
Gattinara le concessioni per il 
tesserino sono limitate a un 
massimo di 500 per evitare un 
eccessivo affollamento. delle 
pendici collinari. 














VERCELLI E PROVINCIA 



























































SITUAZIONE. La configurazione chhe ha assunto la ì- 
azione melsorologica sul quadro europeo è rappre. 
sontata dalla collocazione dell'anticiclone russo che, 
unendosi a quello delle Azzorre con un andamento se: 
condo | parallel, fa da barriera allo perturbazioni atlanti 





‘TEMPO PREVISTO PER OGGI. Le nebble nottume e 
mattutine Verranno sostiulto dallo foschia dine sulle 


pianure del Piemonte 





lungo le vall alpine. Sui ilvi 
predomina ll cialo soleggiato. Continua l'elevato tasso 
di umidità per assenza di ventilazione che incentiva 


che. Mentro questo scorrono a lalitucii orientali, una 
modesta perturbazione interessa le regioni paninsulari 
con deboli piogge. 


quantiativamento e temporaimento la presenza dolla 
nebbia. 
‘TEMPERATURE. Siazionari. 


LE TEMPERATURE DI IERI A VERCELLI E QUELLE IN PIEMONTE 


Massime: 10; minima: 0; medie: 5 Tess va E 
UNANNO FA Alessandria Aosta 19. 
Massima &; minima -2; media 2. Asta Cuneo 9 





ll Sale sorge alle 7,25; tramonta all 17,02. La Luna si leva alle 4,32 cala alle 15,19. 

























































































informa la spettabile Clientela che 
i capi donna, uomo e pelletteria & 
delle collezioni invernale e estiva È 
saranno messi in vendita con 3 
$ 
BIELLA - VIA PIETRO MICCA 8 
Per la pubblicità su LA STAMPA e STAMPASERA 
publikompass PK 
10126 TORINO C.s0 Massimo d'Azeglio 60 011/65.211 
12051 ALBA Cso. Coppino 9 0173/28.717:34.003 
16100 ALESSANDRIA Via Parma 16 Tal. _0131/442,549-442,548 
11100 AOSTA Loc, Amérique - Quart Tol. _0165/765.019-765.628 
28041 ARONA V.le Baracca 40/A_ Tel. _0322/241.700-48.002 
14100 ASTI Vi Antica Zecca & Tel: 0161/22:222 
19051 BIELLA V.A. Gramsci 15: Tel. _015/30.789 
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Denuncia dei sindacati: nessuno pensa agli anziani e agli handicappati 


«Vercelli, zero in assistenza» 


VERCELLI E BIELLA 


Mercoledì 16 Novembre 1990 xd 





ROMA 





Zamperone dal ministro De Lorenzo 
tì presidente dell'Unità sonitaria 7 di Biella, Eugenio zamperone, 








«Il servizio è peggiorato con il passaggio delle competenze dal Comune all'Usb».. Replicano i 
responsabili della sanità: «Abbiamo ereditato edifici cadenti e poco personale» 


VERCELLI 
NOSTRO SERVIZIO 





Esplode lo polemica a distanz 
fra Unità sanitaria locale e si 
dacati. A riaprire una vecchia 
iestione, legata al passaggio 
ici servizi socioassistenziali dai 
Gomuni alle Usl, è un intervento 
di Ggil, Cisl e Uil dai toni molto 
duri. 

«Dopo i ritardi. nell'applica- 
zione della legge - dicono le tre 
associazioni - si registra un 
completo disinteresse per la 
concretizzazione delle iniziative 
a favore di handicappati, tossi- 
codipendenti, anziani noîi auto- 
sufficienti: ed extracomunitari. 
Una sorta di razzismo verso le 
minoranze, contro il quale per 
tutto il 1990 abbiamo lottato 
vano». Dopo un incontro tenu- 
tosi a maggio con Usl e Comune 
‘ion sarebbe più successo nulla. 

In particolare i nodi irrisolti 
più importanti sono quelli legati 
alla carenza degli organici e dei 

alla fatiscenza delle 
strutture e alla mancanza degli 
appalti per regolarizzare il ser- 
vizio di assistenza domiciliare. 

ll personale - spiegano le ar- 
ganizzazioni sindacali - nor solo 
è ridotto come mumero e specia- 
lizzazioni, ma manca anche dei 
livelli di responsabilità», Ciò de- 
riva dal fatto che l'organico peri 
servizi socioassistenziali non è 
messo a disposizione. dall'Usì, 
ma dai singoli. Vercelli ha prov- 
veduto per la quota (molto ri- 














dotta) cho è consentita dall'at- 
tuale onganigramma dell'ammi- 
‘nistrazione, mentre i piccali Co: 
muni (nei quali non sono previ 
ste simili figure professionali) 
hanno assegnato al'Usì il com- 
pito di provvedere al personale 
impegnandosi 4 sostenere le 
‘Spose necessarie. 

Replica la presidente dell'Usl 
Lucia Pigino: «Dal Comune ab- 
biamo ricevuto in eredità edifici 
che definire cadenti è dir poco. 
Per ristrutturarli abbiamo biso- 
gno di istituti-parcheggio e li 
stiamo trovando. Ad esempio i 


ragazzi senza femigli 
situazioni difficili del ‘ 
XXIIl” saranno trasferi 
‘Sante Margherita”. 
studiando la ristrutturazione di 
villa Cingoli e il Comune ha 
messo in bilancio la trasforma- 
zione della cascina Lavino che 
accoglierà una casa protetta per. 
handicappati. Ma ci vuol tempo, 
‘anche perché dai Comuni non ci 
è praticamente arrivato porso- 
nale e, per legge, non possiamo 
zare dipendenti dell'Usts. 

tima nota dolente - affor- 
mano i sindacati - è quella del- 





























l'assistenza domiciliare agli an- 
ziani che ancora oggi si deve ba- 
sare su volontari che gperano a 
titolo personale». 

Replica Lucia Pigino: «E' ve- 
ro, Non siamo ancora riusciti ad 
attivare il servizio, a causa di un 
contenzioso con una ditta parte- 
cipante alla gara di appalto: une 
controversia che si trascina da 

iugno. Ora siamo in attesò del- 
fa risposta definitiva dal Tar 
che, per fortuna, non dovrebbe 
tardaro». 





Franco Cottini 





Alice Castello, è la domanda che sarà fatta domani al ministro dell'Ambiente 


C'è acqua sotto la discarica? 


L'Usl di Santhià smentisce di essere in possesso di un documento che sconsigliava l'apertura del 
maxi impianto per i rifiuti. Il presidente Corradini: «Nessuna relazione sui problemi di impatto» 


SANTHIA", AIl'Usì 46 non c'è 
nessuna relazione su «Alice 2». 
Lo dice il presidente Enzo Cor- 
radini, rispondendo alla richie- 
sta che il Comitato antidiscan 
ca di Alice Castello gli aveva 
fatto la settimana scarsa, con 
tna lettera di diffida. Obietti 
vo: ottenere il famoso docu- 
mento sull'eimpatto» ambien- 
tale della discarica di Valdora. 
Secondo il Comitato e secondo 
l'avvocato Luigi Sanfalici, il do- 
cumento esisterebbe, L'avvo. 
cato l'ha addirittura presentato 
al Tar durante l'udienza del 24 
ottobre, assumendosi la re- 
sponsabilità di dire che appar- 
tono all’Usì di Santhi 

Ora la risposta: «Agli atti uf- 
ficiali di questa amministrazio- 
né - scrive Enzo Corradini -, 
non esiste alcuna relazione dei 
competente servizio. relativa 
alla discarica di ‘Alice 2%», ll 
servizio competente è quello di 
Igiene pubblica. La lettera, che 
è indirizzata all'associazione 
alicese ed alla procura di Ver- 
celli, prosegue spiegando che 
Usl di Santhià ha chiesto alla 
Regione, alla Provincia ed al 





























sindaco di Alice Castello una 
copia di tutti i documenti che 
riguardano l i se 
‘sarà il caso, l'Usì potrà pure în- 
tervenire «per quanto di sua 
competenza». 

Sul problema delle. corti) 
tenze, tra l'altro, Corradini 


spiega: «Non tocca a noi verifi- 
care se Îl sito va bene 0 non va 
bene. Per farlo ci vorrebbe 
quantomeno un ordine superio- 
îe, ad esempio del prelottos 
Senza ordini non si può. E 

giallo del documento? Perché i 
Gomitato e Sanfelici continuano 


UTENSILI 














La staccionata di via Fratelli Bandiera 


Traffico in difficoltà anche ieri per. cantiere aperto sui ruderi dell'ex cinema Corso che invade quasi 


tutta la strada. Le auto passano a stento, continui rischi peri pedoni ‘nono 








a sostenere che ésiste?! «Io ho 
chiesto che mi facciano vedere 
quella relazione», risponde il 
presidente. 

‘Qualche settimana fa, Corra- 
dini aveva confermato al no- 
stro giornale l'esistenza di un 
referto, precisando però che si 
trattava di un documento riser- 
vato, non ufficiale e per u 
esclusivamente personale. L'a- 
veva richiesto ad un tecnico, 
ma non al servizio di Igione. DI 
cosa si trattava? Spiega il presi- 
dente dell'Usl: «Quella non era 
una relazione sulla discarica, 
ma semplicemente due righe 
per sapere l'esatta ubicazione 
di Alice 2° 
Intanto, mentre la querelle 
ira Usl © comitato sembra de- 
stinata a proseguire, domani la 
delegazione di Alice, Santhià e 
Cavaglià sarà ricevuta dal mi- 
nistro Ruffolo. Tema di fondo 
dell'incontro; la discarica è sta- 
ta aperta su una falda acquife- 
ra? Se la risposta fosse positiva, 
Ja delegazione chiederà al mi 
stro dell'Ambiente di far so- 
spendere immediatamente i le- 
vori. Ie.bul] 























sarà ricevuto oggi dal ministro della Sanità De Lorenzo. Durante 
l'incontro l'amministratore bieltese sollecitorà i finanziamenti per. 
la costruzione del nuovo ospedale che dovrebbe sorgere ai confini 

con Ponderano. Il presidente dell'Unità sanitaria chiederà anche 

delucidazioni sull'eventuale accordo tra le Usì 47 e 48 di cui si sta 

discutendo da qualche mese tra gli amministratori della sanità 
ellese. 


TORINO 
Fondi per restauri nelle chiese 


La giunta regionale ha deliberato uno stanziamento di 900 milioni 
con l'obiettivo di finanziare i lavori di restauro nelle chiese pie- 
montesi. Alla provincia di Vercelli arriveranno 93 milioni, destina- 
ti a dieci centri, soprattutto biellesi e valsesiani lla maggiore quota 
di interventi gravita sul capoluogo piemontese e il suo hinterland, 
con 395 milioni). 1 fondi destinati alla provincia di Vercelli an- 
dranno ad Ailoche, Balmuccia, Biella (per i lavori nella basilica di 
‘San Sebestiano e nella parrocchia di San Giovenni Battista), Va- 
glio, Bioglio, Fobello, Gattinara, Messerano, Pray, Rimella, Tran- 
zano, 








‘Tempi lunghissimi, per-ilririno- 
vo del Comitato di gestione del- 
l'Usì 45 già votato dall'assem- 
blea a settembre, ma bloccato 
da un ricorso del pei. 

Le dimissioni in blocco: del 
Gomitato di gestione presieduto 
da Lucia Pigino avevano porta- 
to ad un ricambio e alla nomina 
di Sandro Cattaneo alla carica 








di presidente e a qulla di Mar- | BORGOSESIA 
co Barberis come vice. Tutto 
però era stato messo in discus: | Arrestato per droga 


Sione dal partito comunista che 
ha presentato un esposto al Co- 
reco: le vatazioni erano in coi 
trasto con un progetto di ll 


Ungiovane di Borgosesia, Franco Guzzon, di 26 anni, residente in 
‘corso Vercelli, è stato arrestato l'altra sera dai carabinieri del ca- 
poluogo valsesiano, I militari, durente una normale operazione di 
controllo, hanno trovato sulla vettura di Franco Guzzon, una Fiat 








‘che sospendeva i ninnovi dei ‘Ritmo, tre grammi di eroina. Il giovane è stato trasferito nel carce- 
mitati di gestione delle Usl. re di Vercelli, a disposizione della magistratura. 

Il Goreco ha accolto il ricorso 
e Cattaneo ha valutato l'oppor- | VERCELLI 





tunità di rivolgersi al Tar. 1 
sarebbero stati. molto 
lunghi la sentenza non sarebbe 
arrivata prima di aprile) per cui 
è stato deciso di attendere che 
la situazione si sblocchi a livello 





I verdi in assemblea 

1 gruppo dei «Verdi per Vercelli» sî riunirà in assemblea venerdì 
alle 21, nella sede di via Restano, per eleggere i delegati all'assem- 
blea regionale di unificazione e rifondazione di tutti i verdi pie- 
montesi. Assemblee identiche sono in programma, sempre ve- 








nazionale, nerdì, a Crescentino, in municipio, e a Trino, alla saletta del bar 
Ta disputa è proseguita per la | Amadeus. A Santhià l'incontro si svolgerà invece domani sera. 

nomina. 3. vicepresidente di 

Marco TRE locate Goa lo | VERCELLI 

‘stesso provvedimento del Core- 

co. Questa «promozione» sareb- | !n festa gli agenti di custodia 






be legittima in quanto Barberis 
faceva già parte del Comitato di 
gestione: l'annuncio ufficiale è 
atteso nei prossimi giorni. 


Stamane si celebra la festa del Corpo degli agenti di custodia: 
Vercelli, nella casa circondariale di Rilliemme, îa cerimonia si i 
zierà alle 10, La funzione religiosa sarà officiata dall'arcivescovo 
Albino Mensa, Seguirà la lettura dei messaggi augurali. 














Nuovi problemi al cantiere delle acciaierie trinesi 


Prolafer, lavori a rilento 


Slittamento di un mese nella sostituzione dei filtri per eliminare i fumi 
inquinanti. Ma la scadenza dovrebbe comunque essere rispettata 


TRINO. Ritardi (e anche qual 
che polemica) per i lavori di 
strutturazione delle acciaierie 
Prolafer, l'azienda accusate di 

inare la cittadina con i fu- 
mi in uscita dai forni. Dopo en- 
ni di polemiche, la situazione si 
era aggravata nell'89 e, con una 
petizione di circa 1000 firme, i 
trinesi avevano sollecitato ‘il 
Comune a provvedere. La pol- 
vere rossastra invadeva nume- 
rosi quartieri e si depositava su 
case, orti e giardini. 

Dall'altra parte, in caso di 
mancato accordo tra l'ammini- 
strazione comunale & la diri 
genza aziendale sugli interven- 
ti di ristrutturazione, si profila- 
va lo spettro di un'eventuale 
chiusura dello stabilimento con 
il licenziamento dei 70 dipen- 
denti, 

Il progetto di risanamento, 
nato da una serio di incontri tra 
il Comune e la proprietà della 
Prolafor (con la mediazione del- 
la Regione, chiamata anche a 
dare un giudizio sulla bontà 
tecnica degli interventi), ha su- 
bito uno slittamento di circa un 
mese, ma l'impresa appaltatri- 


ce dei lavori dovrebbe riuscire 
a rispettare le scadenze impo- 
ste dall'accordo tra le parti. 

Per îl 30 novembre è intanto 
previsto un sopralluogo per 
verificare lo stato di avanza- 
mento del cantiere alle ac- 
cigierie. 

Ti progetto di ristrutturazio: 
né è diviso in due diverse fasi e 
prevede la sostituzione dei fil- 
tri applicati ai fori doi forni fu: 
sori, che servono ad eliminare i 
fumi derivanti delle colate. 1 
filtri utilizzati fino all'anno 
scorso, infatti, si sono rivelati 
ormai praticamente inservibili 

Dalla metà di agosto si sono 
iniziate lo fasi di preparazione 
per il montaggio dell'impianto 
di depolverazione di fumi del 
forno elettrico. L'applicazione 
del nuovo impianto, dovrebbe 
invece avvenire tra il 19 no- 
vembre e il 31 gennaio ‘91. In 

sesto modo la fuoruscita dei 
fumi contestati dalla popola- 
zione dovrebbe essere ridotta 
‘almeno dell'80 per cento. 

A queste operazioni seguirà 
la seconda fase di intervento 
{prevista per i primi mesi del 


‘91) che verrà utilizzata per 
l'instaliazione di una cappa per 
‘assorbire quanto ancora si spri- 
giona dal tetto del forno. Sem- 
Pre in questa seconda fase si 
provvederà all'insonorizzazio- 
ne dell'impianto, per attenuare 
i rumori derivanti dal carica- 
mento del forno di materiali 
ferrosi. 

Gian Luigi Guasco, assessor 
comunale all'Ambiente, spiegi 

o ricevuto diverse telefonate 
di sollecitazione per imprimere 
una nuova accelerata ai lavori. 
E sui ritardi non è mancati 
neppure qualche accusa all'am- 
ministrazione. Ma quest'attesa 
di pochi mesi potrà servire per 
risolvere in modo positivo il 
problema de'’’acciaieria». 

L'impegno. che Comune e im- 
presa avevano assunto nei pri- 
ni mesi dell'anno era appunto 
quello di risolvere entro il ‘90 la 
«questione fumi» e, nel frat- 
tempo, evitare qualsiasi taglio 
occupazionale all'interno delle 
acciaierie trinesi, che avrebbe- 
ro continuato la loro attività. 


Luisella Trinchero 





























Pubblico folto al cinema Principe di Vercelli per la conferenza dell’ex sindaco di Palermo 


500 spettatori nella Rete di Leoluca Orlando 





E alla cena per i dissidenti dc si sono presentati in sessantasei 


VERCELLI. Erano più di 500 
persone, l'altra sera, nel salone 
del «Principe», per assistere al 
convegno organizzato da un 
settimanale locale sul tema 
«Vercelli come Palermo?» con 
la presenza dell'ex sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando: fino 
a poche ore prima, solo un nu- 
mero ristretto di «addetti ai la- 
vorin avrebbe scommesso sulla 
‘sua presenza per via del forfait 
che Orlando aveva dato il gior- 
no precedente a Salerno, al pri. 
mo congresso dei movimenti 
cattolici di base. 

Invece è arrivato, preceduto 
da'una fitta scorta e Î 
do servizio d'ordine di 
carabinierì, quando il s 
del «Principe» traboccava 
persone, In precedenza era sta- 
toal «Modo hotel», alla cena or- 
ganizzata allo seopo di racco. 
gliere fondi per finanziare la di- 
fesa legale dei quattro «dissi 
denti» de querelati per diffama- 
zione a mezzo stampa. Prezzo 














unitario, 100 mila lire; per l'oc- 
“asione lo chel del «Modo» ave: 
Va preparato bresaola con tu: 
cola, panissa vercellese e riso 
on funghi, stufato con crema 
“i asparagi e une meringata, il 
tutto innaffiato con un eccel- 
Îente «uovellor del Monferrato 
proveniente da Serralunga di 
Crea. 

1 commensali sono stati 66, 
per lo più amici degli organiz: 
Zatori.” qualche professionista 

arcellee attirato dalla novità, 
È rolatori. Una signora di Mila: 
n0, non meglio identificata, ha 
voluto sfidare la nebbia fitissi- 
ma della serata per cenare allo 
Stesso tavolo del professor Or- 
tando 

Îl convegno ha ottenuto un 
successo superiore alle attese 
dogli stessì organizzatori. Ha 
Aperto gli interventi l'ex consi: 

fiore comunale del pci Carla 
d'Inverno («Vercelli non è come 
Palermo, non ci sono 1 morti 
ammazzati; ma vi sì respira 





aria di degrado e ci sono tutte le 
premesse perché possa diven- 
tarlo»); ha fatto seguito Roberto 
Rosso, vice segretario regionale 
dc, esponente del gruppo dei 
«dissidenti», che ha rinnovato 
le accuse all'intero gruppo di 
gente provinciale della dc ver- 
cellese: «A Palermo si cuce Ja 
bocca degli oppositori a colpi di 
lupara: a Vercelli si soffoca il 
dissenso. 

Poi, la relazione di Orlando. 
‘Abratcio, speditamente, senza 
consultare appunti, ha parlato 
per circa un'ora. Molto abil- 
mente ha sorvolato sulle pole- 
miche strettamente locali; il 
passaggio che più vi si è avvici: 
nato è stato questo: «Non tutti 
i lupi sono a Palermo e non tut- 
ti i San Francesco sono a Ver- 
cello. 

l suo discorso, al contrario, 
è ‘stato incentrato sull'esame 
dello degenerazioni ormai quo- 
tidiane nella vita politica na- 
zionale, 


«La politica - ha detto - è oggi 
malata di “appartenenza”: una 
persona non viene valutata per 
‘uollo che è né par quello che 

ice di voler fare, bensì in base 
al gruppo al quale dichiara di 
appartenere», 

Ha poi usato una parabola. 
«La vita politica è oggi come un 
campo di calcio pieno di poz- 
zanghere, il cui fango rende or- 
mai irriconoscibili le maglie dei 
diversi giocatori. Occorre che 
qualcuno esca dal campo ed 
inizi a prosciugarlo». Ha parla- 
to anche della «Rete» dicendo 
che «non sarà mai la corrente di 
un partito, ma piuttosto un mo- 
vimento che potrà anche pre- 
sentarsi alle elezioni per dare 
lancio nuovo alle istituzioni». 

Guido Gabotto, presidente 
provinciale dell'Acli, ha rimar- 
cato che «è necessario ripristi- 
nare le vere regale del giocon; il 
senatore Carlo Boggio ha sotto- 
lineato che «la battaglia va con- 
dotta dentro il partito». [r. 
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Il consiglio della riserva approva il progetto per ricreare l’ambiente danneggiato dagli scavi 


Cerrione, mai più cave nella Bessa 





Con una serie di particolari interventi circa 400 mila metri quadrati di parco degradati verranno risistemati 
solo controllando lo sviluppo della vegetazione; tutto questo bloccando definitivamente l'attività estrattiva 


cERRIONE 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


E' decollata l'operazione eproget- 
tare con la natura»: il consiglio 
direttivo del parco della Bessa ha 
©Pprayato la bozza del piano di 
Tecupero ambientale dell'area 
degradata dall'intensa attività 
estrattiva e subito dopo ha 
espresso parere. contrario alla 
prosecuzione della. coltivazione 
delle cave, 

In questa striscia di terra; 400 
mila metri quadrati, che costeg- 
gia la strada comunale Cerrione- 
Mongrando, avevano chiesto an- 
cora di operare tre imprese: la 
Società industriale asfalti, la dit- 
ta Agostino e Natale Barbera e le 
Cave di Mongrando, Le domande 
erano ferme de quasi due anni e 
proprio per questo la Società 
asfalti aveva denunciato il presi 
dente dell'ente, l'assessore pro- 
vinciale Franco. Smerieri, per 
«omissione! di atti d'ufficio» e 
chiesto un risarcimento danni di 
mezzo miliardo. 





esprimere il parere sulla conces- 
sione delle licenze regionali per 
l'attività estrattiva». Ora la pri- 
ma stesura dello studio è final: 


l'area sarà recuperata attraverso 
un'azione mirata di controllo 
della natura. Non ci saranno cioè 
interventi artificial, buche riem- 


«Ma seriza il progetto di rect- | mente pronta: pite, aiuole, boschetti ricreati se- 
pero ambientale affidato all'ar- | Secondo il piano fatto proprio | condo un progetto architettonico 
chitetto Giulio Crespi di Milano - | dal direttivo della Bessa e sppro- | astratto, Almeno per una volta i 


è stato ribadito nella riunione - il 


vato anche dal direttore generale 
parco non aveva elementi per 


dei parchi del Piemonte, Saini, 


tecnici hanno deciso di lasciar fa- 
re al più grande architetto del 





Benna, ieri in Baraggia le manovre dei bersaglieri riservisti 


100 richiamati, guerra finta 





mondo: la natura. «Riprendendo 
analoghe esperienze tedesche ed 
olandesi già da tempo in atto - ha 
scritto Crespi nella sua relazione 
- si possono utilizzare queste si- 
tuazioni per studiame l'evolu- 
zione paesaggistica e naturale» 
Spioga Frasico Smerieri: «rile. 
vamenti fici è i sondaggi 
hanno dimostrato che la vegeta- 
zione spontanea sta ricanqui- 
stando questa fetta di parco 
con'erbe e cespugli stanno tor- 
‘nando ariche gii animali. E' pre- 
valsa così l'idea di attuare un.in- 
tervento di tipo conservativo che 


losi e'la recinzione delle aree og- 
getto di studio. 

«E' da ricondare che gli inter- 
veniti possono essere tesi ad acce- 
lerare lo sviluppo della vegeta- 
zione 0 a rallontarlo fino a farlo 
regredire allo stadio desiderato 

junge l'architetto Crespi -. Sui 
cdtmuli di sassi della Besso, ed 
estmpio, sì è riscontrato un in- 
cremenitò del processo spontaneo 
di crescita di vegetazione e sarà 
necessario valutare. l'opportu- 
nità di attuare interventi mirati a 
ostacolare questo sviluppo della 
vegetazione. che cancellerebbe 


LE REAZIONI 


La Besa è stata la più grande 
miniera a cielo aperto del Bielle- 
se. I suoi ciottoli risalenti al 
qusternario sono stati accata- 
stati per secoli dagli uomini che 
nell'anti scavarono | per 
estrarne lo sabbio aurifere. 
Gome ricorda Giacomo Calleri 
‘nel suo libro sulla Bessa, già il 
romano Plinio (23-79 dopo Cri 
sto) cita le miniere ‘d'oro esì- 


«Ufficialmente non conoscia- 
mo ancora il provvedimento 
adottato dall'ente parco - dico- 
no alla ditta Barbera -. Noi era- 
vamo arrivati in zona tra i primi 
€ nel parco abbiamo diversi ter- 
reni dai quali speravamo di po- 
ter continuare a estrarre mate- 
riale per l'edilizia. Ma da quasi 
due anni nella fascia interna ai 
confini della riserva non si può 

















trasformerà quest'area degrada- | ogni traccia stenti nel territorio vercellese | più spostare neppure un sasso, 
ta inuna zona di studio di grande | In quest'ottica, invece, saran- | degli Ictimuli. In quei 7 chilo- | mentre anche lungo îl torrente 
interesse per i fenomeni di geolo- | no rivalutati i laghetti artificiali | metri quadrati arrivarono a la- | Elvo, i permessi vengono dati 
gia, botanica e geologia. È' già | cresti dall'attività di scavo ‘e dei | varare oltre 5 mila omini. E | conil contagocce». 


N 
Sata ipotizzata lla presenza dei 
dipartimenti dell'università di 
Torinos. 

Ti progetto quindi prevedo iltri- 
R 'istino dei percorsi di accesso e 
e ralitoom ione obientale del 
le zone danneggiate da un uso 
improprio (Crespi ha messo l'ac- 
cento sopratutto sul'ungonza di 
‘un'azione di bonifica delle disca- 
riche abusive che potrebbero na- 
scandere sostanze inquinanti 0 
potonziolmento tossiche. Inoltre 
Saranno delimitati i punti perico-- 


processi di lavaggio del meteriale 
estrattivo giudicati «un elemento 
di grande arricchimento ambien- 
tale». Anche_i vecchi impianti 
minerari potrebbero. rimanere 
come elementi documentari. Ma 
nel piano sono previsti anche la- 
boratori botanici, intinerari di- 
dattici, capanni per il bird wa- 
tching, aree pic-nic, parcheggi, 
Dista ciclabile. Un misto cioò tra 
studio e turismo. 


Maurizio Alfisi 


l'enorme massa di materiale li- 
tico di scarto dimostra ancora 
oggi la grandiosità dei lavori che 
vi si svolsero. 

Poi mentre i cercatori d'oro 
sono diventati una parte della 
storia antica, sono arrivati î ca- 
vatori alla ricerca non più del 
biondo metallo, ma di ghiaia e 
sabbia. Ma ora, a distanza di 2 
mila anni, la Bessa ha detto 
stop all'attività estrattiva e gli 
ultimi frantoi dotrebbero diven- 
tare un monumento. 


‘ll problema è serio - aggiiun- 
gono -: solo noi contiamo su una 

arantina di dipendenti e con- 
siderando anche le altre due dit- 
te, la Sia e le Cave di Mongrando 
si‘sfiorano il centinaio di addet- 
ti. Ma se non potremo più lavo- 
rare non sappiamo come si po- 
tranno mantenere i livelli occu- 
pazionali. Speravamo che in 
una piccola parte dei terreni di 
cui disponiamo ci consentissero 
Ancora di scavare, Siamo delu- 
si. 











Il colpo alle Poste: sarebbe stato riconosciuto uno dei due banditi 


Biella, identificati i rapinatori? 





‘Al comando del generale Angioni giovani delle province di Bergamo e di 
Milano che si erano congedati da un anno. L'esperimento sarà ripetuto 


BENNA.1l erompetelle righes lo 
ha dato il generale a tre stelle 
Franco Angioni che comandò le 
truppe italiane in Libano. Ma 
esta volta, su una radura 
fangose della Baraggia, al posto 
dei soldati, del contingente di 
pace dell'Onu. c'era un variega 
to gruppo di artigiani e impie- 
pali statali, di studenti e futuri 
managers. 
‘Tutti congedati da un anno o 


sti, Paolo Rolando, 23 anni, di 
Monza «pensavamo che fosse 
in relazione alla crisi del Golfo, 
Per fortuna i dubbi si sono dis- 
salti subito. Adesso riprenderò 
a studiare Scienze politiche in 
attesa di diventare assistente di 
volo dell'Alitalia». 11 volto an- 
cora coperto di nerofumo gli fa 
eco un scommilitono» di Berga- 
mo; «Ho un'attività in proprio - 
ica - speriamo che non ci siano 


annunciato il generale Angioni, 
in futuro ci saranno meno chi 
mate di leva ma uomini più 
preparati, mezzi attrezzati al 
‘cento por cento, E chi è stato di: 
chiarato «abile di prima», chi 
ha le carte in regola, fisico 
asciutto e bicipiti e scatto alla 
Rambo, avrà più possibilità di 
«tornare in servizio», —. 

ran porte dei miliari che si 
sono schierati ieri pomeriggio 














poco più. tutti nuovamente ul: | repliche» sulla Baraggia erano stati con- 
l'alcenti col cappello piumato | Ma negli Anni 901e mobilità- N corso! dell'88 e 
dei bersaglieri per una delle | zioni diventeranno più fre- 





prime esercitazioni dei «riser- | quenti, anzi saranno la regola | «Quest'anno - ha detto An- 





Visti», un centinaio di giovani | anzichè l'eccezione. Lo ha spie- | gioni - saranno circa 400gli 
provenienti dalle province di | gato ieri proprio il generale del | mini richiamati: altre esere 
Milano e Bergamo è riaddestra- | 'ferzo corpo d'armata Franco | zioni come questa verranno 
ti nel battaglione «Governolo». | Angioni: «Quello che abbiamo | fatte al centro Italia e al Sud», 


Un tour de force tutt'altro che 

cevole e culminato ieri pome- 
riggio in un'esercitazione in 
gran assotto di guerra: per me2- 
Fora i cingolati hanno arranica- 
to a raggiera sulla pianura di 
Renna, Poi, il cessate il fuoco e 
il discorso del generale Angioni 

«Quando abbiamo ricevuto la 
chiamata», dice uno dei riservi- 





visto - ha detto - non è un epi- 
sodio di grande spessore mili 
re ma una sperimentazione si 
gnificativa in vista della ri. 
Strutturazione delle Forze ar- 
mate. Stiamo lavorando per mi- 
gliorare la qualità e dobbiamo 
Quindi contare su uomini suffi- 
cientemente addestrati». 
Insomma, secondo quanto ha 


L'esercito sta pensando inol 
tre di suggerire qualche remu- 
nerazione per i richiamati che 
anno un'attività privata 0 50- 
no liberi professionisti: per loro 
tornare iti trincea potrebbe es- 
sere qualcosa di più che una 
grossa seccatura. 


Marco Conti 











Entrambi erano a volto scoperto e le testimonianze degli impiegati e del cliente hanno fornito 
‘agli inquirenti importanti elementi per le indagini. Il bottino era stato di 100 milioni 


BIELLA. Avrebbero già un no- 
e gli autori della rapina com- 
iuta lunedì ai danni dell'uffi- 

cio postale di via Torino. Gli in- 
renti, che proseguono le in- 
logini @ ritmo serrato e nel 

rbo, sarebbero 
saliti all'identità dei banditi in 
base alle testimonianze raccol- 
te dopo colpo. 

Le ricerche, invece, scattate 
non eppena gli impiegati dell'a. 

Jenzia sono riusciti a liberarsi 

allo sgabuzzino nel quale era- 
no stati rinchiusi, non hanno 
dato alcun esito, Sono stati ist 
tuiti posti di blocco ovunque, 

presidiando le principali vie di 

‘comunicazione in tutto il Biel- 

lese, mentre un elicottero delle 

forze dell'ordine ha sorvolato a 

volo radente buona parte del 

comprensorio. 

‘Tuttavia, anche per la mai 
canza di una descrizione preci- 
‘sa dell'auto, che nessun testi 
mone avrebbe visto se non di 
sfuggita, i rapinatori sono riu- 
cità a sgusciare tra le maglie 
della rete tesa da polizia e cara- 


binieri. Gli unici elementi certi, 
in'possesso degli investigatori, 
sono costituiti dalle testimo- 
nienze degli impiegati e del 
cliente protagonisti, loro mi 
ado, dell'episodio. Proprio 
asandosi sulle loro dichiara. 
zioni gli inquirenti, fanno cal 
re, sarebbero riusciti a indi 
duare almeno uno degli autori 
del colpo. Le prossime ore, 
indi, potrebbero essere de: 
sive per la soluzione del caso. 
Intanto, dopo lo spavento 
iniziale, gli impiegati che han- 
no vissuto la vicenda stanno 
riordinando le idee. Emergono 
così altri particolari, alcuni dei 
quali potrebbero rivelarsi mol- 
to interessanti per lo sviluppo 
delle indagini. E' piuttosto cu- 
rioso, invece, il dialogo con uno 
dei banditi riferito dall'impie- 
lo Claudio Moglia: «Mentre 
ci chiudevano in bagno ho chie- 
‘sto a uno di loro come avremmo 
fatto a uscire. E questi mi ha ri- 
sposto "Non ti. preoccupare. 
Adesso avvisiamo noi la pol: 
[c. ma. 








FINANZIAMENTI IN 24 ORE 
FINO A 50.000.000 | ; 


@ Dipendenti Artigiani e Commercianti anche con di- 
chiarazioni redditi (740) bassi o in perdita 

@ Mutui per acquisto e liquidità anche a protestati 

® Leasing - Sconto effetti 

© Fiduclari con bollettini postali a tassi agevolati 


Tel. 0321 459.150 - 455.827 


CERCASI COLLABORATORI 


Nella ricerca la speranza! 








Aiutateci a finanziare 
la ricerca scientifica 
sulla distrofia muscolare! 


Pa 


Unione Italiana 
Lotta 
Distrofia 












LA SELEZIONE 
NATURALE 


Solo î migliori emergono: una elezione dura, ma giusta: 
Ed è giusto essere selettivi, per essere i miglior. Perciò, sce- 
glite pure il Vostro capo MODESTO BERTOTTO: quello 
selezionato per Voî.Scelite le finssime lane, i cashmere: 
color pacati con mischie di grigio con azzuro, verde, blu; le 
nuove cravatte a disegni classic giganti con l'nserimen- 
t0 di ckementi floreali. Scegliete, e Vi sarà dato. 


Moprsto BERTOTTO 
USMEerEEE== 


Via Cesare Battisti 99 su strada Trossi 
13060 Sandigliano (VC) - Tel. (015) 89.30.39 




















Muscolare 


LA TUA SOLIDARIETA' E' LA NOSTRA FORZA 
U.LLD.M. Unione Italiana Lotta alla Distrofia_Muscolare 








Via Canova, 52 bis - 10126 TORINO - Tel. (011) 63.54.57 - 67.30.57 
‘TC. ISTTIUTO BANO. SAN PAOLO AGENZIA 18- N. 102600 - C.C P. 15619108 
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La provincia di Vercelli riscopre le tradizioni delle fanfare che allietavano le feste 


Santa Cecilia, e la banda suona Strauss 





Concerti a Quarona, Varallo, Veglio e Foresto: ma i bombardini si cimentano anche con i brani d'autore 
La storia dei complessi più antichi, dalla Filarmonica degli ex Ciudin al gruppo «centenario» di Ceretti 





VERCELLI 
‘NOSTRO SERVIZIO, 


Bande musicali con tradizioni 
più che centenarie, entusiasmo 
durante i concerti, giovani che 
imparano a suonare per dare il 
rimpiazzo agli anziani quando 
proprio non ce la fanno più a 
trascinarsi a passo di marcia. 

Viva la banda, che arogge be- 
nex ed è regina nelle foste popo- 
lari. 1 corpi bandistici nella pro- 
vincia non si contano, sono 
realtà «storiche» che non accen- 
nano a scomparire anche se i gu- 
ati di oggi e le tendenze portano. 
@ considerare ben altri tipi di 
strumenti e generi musicali. 

n questi giorni sì. festeggia 
Santa Cecilia, patrona dei musi- 
canti, che viene celebrata con 
Serate fatte di note, Ma è risapi- 
to il detto dialettale captit da su- 
nadura, appetito da suonatore. 
Quindi, oltre alle esuonate», non 
piuò mai mancare un banchetto 
o un abbondante pranzo accom- 
pagnato da un'ancor più abbon- 
dante libagione. 

Se a Vercelli la Filarmonica ha 
una tradizione storica, legata 
agli «ex Ciudin» dell'Ospizio dei 
poveri, anche in provincia esi- 
stono gloriose vicende di gruppi 
musicali, In piccolissimi paesi, 
addirittira, di bande ne esiste- 
vano due, a seconda dell'estra- 
zione sociale. 

Im questi giorni festeggiano 
bande e fanfare un poco di ogni 
dove. Il cerimoniale è classico: a 
Quarona, sabato 24, il corpo mu- 
‘sicale bandistico si riunirà sotto 


DOVE ANDIAMO 


Film in rassegna, 
tutte le proposte 


Dopo quella del Nuovo Italia a 
Vercelli, ecco le altre proposte 
di cinerassegna ‘in_ provincia 
durante la settimana. Domani 
sera al cine Lux, in via Leon 
Battista Alberti a Vercelli: «L'a- 
mico ritrovato» di Schatzberg 
dal racconto di Uhlman. Ve- 
nerdi, sabato e domenica, anco- 
ra a Vercelli al cinema Belvede- 
re di corso Randaccio: Ragazzi 
Fuoris ea Varallo, venerdì al ci- 
ne Sottoriva di Via Don Bosco, 
perl Ginecicolo Valsesia: «Mi: 
lou a Maggio» di Louis Malle. Aì 
‘cinema Orsa di Trino, sabato e 
domenica. (pomeriggio]: «Ho 
vinto la lotteria di Capodanno». 


L'«Isola di niente» 
suona a Candelo 


Venerdì 16 novembre l'elsala» 
vercellese è di scena alla disco- 
teca «i Cammelli» di Candelo, 
dove sono state programmate 
cinque serate di jazz elettroni- 
co. A proporre fusion è «Isola di 
niente» per aprire una parente- 
si dedicata al pop degli Anni Ot- 
tante e Novanta, più cover di 
Police e Prince. 


Discoteche, dove 
si balla in Valsesia 


Da questa settimana allarghia- 
mo Îl giro per quanto può inte- 











NOTTE GIOVANE 


UFOLOGI E MISTERI 
Incontri al Simposio 


La notte risveglia spesso curio- 
sità legato al mistero e all'im- 
ponderabile. Bene, le prossime 
sere vercellesi offriranno, con 
l'aiuto dell'associazione Simpo- 
sio, la possibilità di venire a con- 
tatto con alcuni aspetti dell'in- 
conoscitito e precisamente con 
l'ufologia, A partire da martedì 
sera, 20 novembre, sino alla do- 
menica successiva, i locali dol 
sodalizio, in via Francesco Bor- 
gogna 3, ospiteranno una mo- 
stra fotografica completata dal 
Centro Ufologico Nazionale, 
L'associazione Simposio, che si 
era in precedenza distinta con 
l'organizzazione di una riuscita 
manifestazione musicale e di al- 
cuni ‘appuntamenti. legati al 
«Carvé» bicciolano, propone an- 
che una serie di incontri con l'a- 
strologia. Le riunioni si svolgono 
sempre in via Rorgogna, il saba- 
to pomeriggio dalle 14,30 in poi 
cdi lunedì sera dopo le 21,30. 


AD AsIGLIANO 
Pianobar al Prisma 


Proseguono lo serate musicali 
alla Birreria «Prisma» (via Aldo 








ef e 


Si iscopre {a musica bandistica: nell foto, del 1903; una delle formazioni alora più note, quell di Stroppiana 








1a direzioni del maestro Luciano 
Ugliotti nel salone convegni 
«Giampiero Sterna», A_ Veglio 
‘sempre sabato cin festa» per la 
Società filarmonica: diretta dal 
maestro Mario Ceretti, di Mon- 
grando, che si cimentorà in un 
“Concerto d'autunno» con brani 
di Rossini, Mozart, Strauss, 
Schubert 0 Verdi 

Questa banda venne costituita 
nel 1898. Ne parla Giorgio Mer- 


ressare i locali da ballo della 
Valsesia e le loro serate. di 
apertura. A Varallo la discote- 
ca elgloo» è aperta sabato e do- 
menica. Ad Alagna c'è la disco- 
teca «Cristallo»; aperta di ve- 
nerdì e di sabato, Piode, disco- 
teca «Fuori Programma»: si 
balla ji sabato sera conil di Sil- 
vano, A Scopa c'è «Ai Dinellix, 
con ballo liscio al sabato e do- 
menica, A’ Borgosesia, «Coro- 
na», sabato e domenica; a Cre- 
vacuore «Discoteca club Anti- 

ja», aperta venerdì, sabato e 

lomenica. 


A Boccioleto festa 
con la Filarmonica 


Domenica 18 novembre la 50- 
cietà Filarmonica darà in ono- 
re a Santa Cecilia una grande 
festa alla quale sono invitati 
amici e simpatizzanti. Sarà un 
«saluto musicale». Guesto il 
programma; ore 10 raduno al: 
a sedo sociale a Boccioleto cui 
seguirà uno «lata per le vio 
del paese. 1) rinfresco sarà ser- 
vito presso la trattoria Mazzia 
© Pagnone, mentre il pranzo si 
comsumerà alle 12,30. alla 
«Torre» di Irma, Informazioni 
telefoniche allo 0169/75.117. 


Venerdì rap e house 
al Rosa Shocking 


‘Alla discoteca di Roasio (telefo- 
no 0163/850.797) Rosa Sho- 


A cura di Giovanni Barberis 





Moro]; il simpatico e movimen- 
tato locale di Asigliano pare ab- 
bia fatto breccia nella notte gio- 
vane di parecchi vercellesi. Do- 
po il concerto dei Bossoclack, 
domani sarà la volta di un eclet: 
tico duo da pianobar: Flavio e 
Rossella da Gattinara; Atmoste: 
ra alla Casablanca dunque? Po- 
trebbe darsi, anche se ai refrat- 
tari alle romanticherie resta 
sempre lo scatenamento del 
ping-pong e la suttile guorra dei 
Biliardi. Se Bosso e company 
non harino brillato troppo in ori- 
Rinalità acustiche (ma c'è tutto 
il tempo per esplorare strade 
nuove), i gattinaresi al piano 
non presentano formulè parti- 
colari, al di tà di complici musi- 
chie d'ambiente e successi d'altri 
tempi (anche a’ richiesta). Nel 
frattempo gli animatori del lo- 
cale preannunciano una serio di 
giovedì musicali tutti da gusta: 
re; dal soft al rock, dal blues al 
dare 








ARADE 
Dalla è in vetta 


Grandi rivolgimenti nella clossi- 
fica degli ellepì più venduti in 
città. 1 dati del terremoto ci vai 

gono Forniti questa volta da Do 














lo; strumentista alla tromba: 
«Siamo molto orgogliosi della 
nostra “musica”, della nostra 
più che centenaria istituzione. 
Ora il gruppo è formato da circa 
quaranta persone: la metà sono 
giovani, segno evidente che il ri- 
Cambio generazionale | ancora 
tone. Curiosamente anche mol- 
te ragazze fanno parte del grup- 
fo 0 suonano clarinetto, sx 0 

lauto. C'è persino Raffaella che 


cking si fa discoteca per ve- 
nerdi con hits in rap e house, 
Conducono sla quadriglia» i dj 
Moreno e Jimmy. Sî balla fino 
allo dol mattino. 


Uno show stasera 
al Biella jazz club 


Appuntamento del Biella Jazz 
Club per musicofili intendito- 
ri; questa sera a Palazzo Ferre- 
ro. Alle 21,30 Pal Danielsson si 
esibirà con_iì suo quartetto 
formato da Rita Marcotulli al 
piano, Joakin Milder al sax e 
‘Anders Kjellberg alla batteria, 
Dopo aver collaborato con i 
grandi nomi del jazz, fra i quali 
ioith Jarret e Michel Petruc- 
ciani, il contrabbassista sve- 
dese prosegue la sua tournée 
italiana, Danielson, degno 
protagonista della scuola bas- 
Sistica dei Paesi scandinavi, è 
uno dei musicisti più apprez- 
zati e conosciuti in Europa € 
‘negli Stati Uniti d'America. Il 
mese di novembre il Jazz Club 
Biellese continuerà con parec- 
chie serate «vip», La prossima 
sarà martedì 20 con il quartet- 
to di Riccardo Fassi al piano, 
Riccardo Luppi al sox, Paolo 
Della Porta al basso e Alberto 
D'Anne alla batteria. Per mar- 
tedì 27 novembre saranno in 
scena a palazzo Ferrero Marri] 
Hoover al piano e Mary Stal- 
ling alla voce. A dicembre: 
Sam Rivers in trio. 


4A 

















sio. Music» (via Verdi 36, tel 
57647). Primo il barbuto Della 
con il ‘suo pimpante «Cambio». 
Seconda, con velleità di conqui- 
Sta, l'onigmatica Mina con Ti 
conosco mascherina». Bronzo 
‘per ironico e caricaturale Fran- 
cesco Baccini © per il piacevole 
«1 pianaforte non è il mio forte». 
Chiude il quadnimvirato italico 
Fabrizio de André con «Le Nuvo- 
le». La riscossa straniora è aper: 
ta dal magico e romanticissi 
Phil Collins, Sua la bell 

«Serious Hiis Live» con la ripro- 
osizione di brani famosi sotto- 
lineati da quell'incontondibile 
timbro vagamente folk; su tutti 
«Another Day in Paradiso» e 
«Don't Love My Numbero, Sesto 
Paul Simon con «The Rhythm of 
the Saints». A ruota, ma in netta 
ascesa, l'intramontabile Paul 
McCartney, addirittura con un 
triplo «Tripping the Live Fanta- 
tica. D'oltreoceano procede una 
significativa raccolta dei succes- 
si di Cole Porter riproposti da 
U2, Lisa. Stanfield,  Sincad 
O'Gonnor e altri artisti. In nona 
la rediviva Whitney Houston 
con il corineggiante «I Am Your 
Baby T'onight»; Chiude la classi- 
fica la cantanto dei bambi 
stia d'Avena. 




















soffia nel ‘’genis’’ termine! dia: 
lettale per indica il Nicorno în mi 
bemolle». Quindi, _intratteni- 
mento musicale a sera nei saloni 
comunali e replica anche il gior- 
‘no successivo sulla pi 
Stante alla chiesa del paese, 
La bande cittadina di Varallo 
sta programmando i festeggia- 
menti per domenica! 25. Già c' 
stato uno slogan lanciato per at- 
tirare più «aficionadosi possibili 











Nomadi a «Ciynews: 


Ritornano i big, a parlare sulle 
frequenze di Radio City Vercel- 
li. L'appuntamento è per que- 
sta sera alle 17,30 con il gruppo 
dei «Nomadi» in intervista, che 
presenteranno il oro ultimo di- 


sco ellepi dal titolo «Solo No- 
madi», una raccolta di nuove 
canzoni. Per domani, stessa 
ora, stessa frequenza e stesso 
programma vi sono in eviva vo- 
ce» gli Aha con il loro nuovo 
“East Of The Sun, East Of The 
Moon», Le trasmissione radi 
fonica fa parte di una serie che 
l'emittente vercellese dedica ai 
protagonisti del mondo musi- 
cale. Non solo ascolto di nuovi 
dischi, ma le storie raccontate 
dagli stessi protagonisti. Tutto 
in mf: 103,850 0 109,200. 











IGLIANO 
Nobel altemativi 


Prosegue la mostra inaugurata 
in occasione dell'incontro dei 
«nobili altemativi» a villa Era, 
L'allestimento di «arte e i suoi 
luoghi» è stato curato da Anna 
Cerignola e propone perfor- 
mances, esempi significativi di 
architettura e musei all'aperto 
destinati a durare nel tempo. 
Per visitare correttamente l'e- 

osizione è indispensabile una 
visita guidata in gruppi. La Bi- 
blioteca Comunale di Vigliano 
riceve le prenotazioni nel po 
meriggio fino lle 18,30 al mu: 
mero 015/5106596. 


VERCELLI 
Espongono Aldi e Irera 


Nei locali di «Controluce» in 
piazza Cesare Battisti a Vercelli 
sono esposte ancora fino a do- 
mani sera le fotografie di Lino 
Aldi di Milano e Mimmo Irrera 
di Catania, Irrora è uno dei fon- 
datori del circolo fotografica 
Asadin e del Gri.fo (gruppo di 
ricerca fotografica). Agli inte- 
ressi fotografici aggiunge quelli 
della Multivision ed è affasci- 
nato da ritratto, moda e teatro. 
Sinuose modelle ritragliato su 














alla commemorazione di Santa 
Cecilia. 

Intanto. a Foresto ricorre il 
trentennale della Fanfara alpi- 
‘na, da celebrarai ancora il 25 no- 
vernbre. La Randa alpina nacque 
nel 1914 ma fu nel 1960 che, per 
iniziativa del maestro Gianni 
Marchetti, gli ottoni furono ri- 
Spolverati e da allora la Fanfara 
alliotò le feste delle vallate della 
Sesia. Nel pomeriggio del 25 no- 
vembre, anche qui gran concer- 
to in piazza. 

In altre località i gruppi musi- 
cali non sono che ricordi, curiosi 
ed occezionali. Un esempio a 
Stroppiana, dove una brass 
band» suonava esclusivamente 
nelle parate, in movimento. I 
‘suoi componenti avevano l'in- 
dole degli acrobati e un innato 
senso, dell'equilibrio, dal mo- 
mento che va ‘concerto veniva 








ito pedalando a cavallo 
delle biciclette, del tutto similia 
quelle dei bersaglieri, Gli stru- 
menti erano particolarissimi, 
costruiti in modo da poter essere 
impugnati con una sola mano, 
‘mentre l'altra era invece occu: 

dita a stringere il manubrio del- 
la robusta bicicletta, 

La Fanfara ciclistica stroppia- 
‘nese fu in auge per i primi anni 
del secolo e i ciclisti musicanti 
della Bassa riuscivano a mietere 
glorie e trofei a non finire. Nel 
1906 vinsero in una gara ed 
Ivrea, mentre l'anno dopo anda- 
rono in tournée a Novara, Asti e 
Casale. 


Giovanni Baberis 











sfondi architettonici. Stile per- 
sonalissimo e incisività dei to- 
ni. Lino Aldi ha chiamato tutte 
le sue foto: «Simbiosi»; 1 suoi 
giochi consistono nel fotografa- 
e poster e cartelloni pubblict 

ri stradali come se fossero dei 
fondali teatrali davanti ai quali 
recitano i passanti 0 coloro che 
sostano per riposare, su panche 
di pietra 0 sedili. L'immagine 
statica, scioglie protagonisti © 
sfondi dando un effetto ecce- 
zionalmente interessante. 
Domanj, sera è in programma 
una prolezione di diapositive e 
dissolvenza incrociata del ver- 
cellese Giorgio Baragioli. 


VERCELLI 
Università della Terza Età 








Variazione sul tema. Domani 
meriggio alle ore 15,30 nel- 
l'Aula Magna del Seminario Ar- 
civescovile avrà luogo la con- 
versazione della professoressa 
Margherita Cadirola sul tema: 
on». In un primo momen- 
to era prevista la visita all'e- 
sposizione dei maestri dell'Isti- 
tuto delle Belle Arti al Museo 
Leone. Tale «lezione» non può 
essere effettuata in quanto l'al- 
lestimento al museo non è 
cora stato completato. 














VERCELLI 
Corso di Grafoanalisi 


Al fine di contribuire alla pro- 
fessionaiità degli insegnanti, 
dei genitori e di coloro che si in. 
teressano a problemi psicol 

ci è stato indetto un Corso in- 
troduttivo di Grafoanalisi sul 
tema: all test della scrittura 
nell'adulto e nel soggetto in età 
evolutiva». Tale iniziativa si 
terrà presso l'Aula Magna della 
scuola media Verga, in via Tri- 
no 32 a Vercelli, nei giorni lu- 
nedì 26, giovedì 29 novembre e 
lunodi" 3 dicembre dalle 17,30 
alle 20. Le iscrizioni si ricevona 
‘a La Libreriay di Corso Libertà 
‘a Vercelli, il lunedì dalle ore 
15,30 alle 19,30; e dal martedì 
al sabato dolle 9 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 19,30. Termine 














iscrizioni sabato 23 novembre. 
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LA STAMPA 
Martedì al Cinema 


TITOLO 


IL 


GIUDIZIO SUL FILM 


Se desiderate esprimere il vostro giudizio sul 
film proiettato martedì sera nell’ambito della 
rassegna ‘I martedì al Cinema'”, compilate il 
presente tagliando e consegnatelo al più pre- 
sto alla Redazione de LA STAMPA - Via Duches- 
sa Jolanda, 20 - Vercelli. | giudizi critici più 
interessanti saranno pubblicati domenica nel- 
la pagina degli spettacoli di Vercelli e Biella. 





LA STAMPA & PUBLIKOMPASS 
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SE CERCHI 
IL TUO MIGLIORE AMICO, 
CERCALO IN UN CANILE. 
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VERCELLI. Vittoria scaccia-cri- 
si per la Veritas, Compidonico 
contro il Robur Saronno: 92-73 
il risultato finale, al termine di 
un incontro tirato e palpitante, 
cheigialloblù hanno controllato 
senza. eccessivi patemi. Nella 
Campidonico ha esordito con ot- 
timi risultati Vincenzo Loman- 
to, ingaggiato in settimana dal- 
l'Ausllium Torino. delgi 
L'ingresso in campo del gio- 
vane play ha offerto, da un lato, 
maggiori soluzioni tattiche a 
mister Morganti mentre dall'al- 
tro ha consentito è Ratti, unico 
«regista» della squadra in que- 
sto primo scorcio del torneo, ef 
ficaci azioni difensive. 
«L'esordio di Lomanito è stato 
indubbiamente determinante 
ma non è stata l'unica chiave di 
lettura per interpretare questo 
‘successo - commenta mister 
Morganti -. Finalmente la squa- 
dra in blocco ha giostrato secon- 
do le sue caratteristiche, conce- 











dendosi poche ‘pause’ e co. 
stringendo gli avversari ed 
un'asfissiante difesa, 


Contro il Saronno, è opinione 
generale, la formazione vercel- 
Jese ha giocato il suo miglior in- 
contro stagionale. Nella prima 
frazione di gioco la Cempidoni- 
co ha dato spettacolo, con gioca- 
te strappa applausi che, in bre- 
vo, hanno consentito ‘ai gial- 
loblù di operare il «breakx vin 
sente. Toccato il vanteggio mas- 
simo di 21 lunghezze (43-21) la 
Catmpidonico ha erifiatato» ma, 








SPORT VERCELLI E PROVINCIA 


Mercoledì 14 Novembre 1990. 1 1 


La bella vittoria con il Saronno cancella lo spettro della crisi 


Campidonico in forma 





L'innesto del nuovo play Lomanto ha dato maggior equilibrio alla squadra vercellese 
Ma adesso î gialloblù sono attesi da un ciclo di fuoco. Sabato derby a Borgomanero 


contrariamente a quanto acca- 
duto contro Legnano e Uclit 
Biella, gli avversari non hanno 
avuto modo di rientrare in par- 
tita. 

Neppure le precarie condizio- 
til di eltramo, impiegato a 
mezzo servizio causa l'infortu- 
nio al ginocchio destro è Coni 
tore, feritosi al setto nasale do- 
po poche battute di gioco, hanno 
«frenato» la marcia dei vercelle- 
si, decisi a conquistare i due 
punti. 

 ragezzi di Morganti sono ri- 
masti sempre all'altezza della 
situazione anche quando, nel 
tentativo di recuperare lo svan- 
taggio, il Saronno ha optato per 
tuna soluzione tattica «aggressi- 
var, come conferma lo stesso 
coach gialloblù: I giocatori so- 
no stati bravissimi a non cadere 
nelle provocazioni degli avver- 
sari, continuando a svolgere il 

ia gioco con assoluta tran- 
quillità. 

«Credo che il risultato non si 
possa discutere - continua Mor- 
fanti - anche se, per essere ve- 
tamente competitivi, sarà ne- 
cessario trovare un giusto 
librio tra le prestazioni casalin- 
ghe e quelle esterne dove, so- 
vente, perdiamo mordente e la 
capacità di lottare sino al termi- 
nes. 

Col successo sull Saronno la 
Campidonico aggiunge un altro 
piccolo tassello” al «mosaico» 
della propria salvezza, mentre 
all'orizzonte si profila un ciclo 








SCHEMA DELLA CAMPIDONICO 
TO pci 





incontri tutt'altro che agevoli. 
Peri prossimi quattro turni di 
campionato il calendario propo- 
‘ne si giallobIù le «sfide-impossi- 
bili» ‘con Borgomanero, Abet 
Bra, Sesto San Giovanni e Ales- 
Sandrie, formazioni pretendenti 
al salto di categoria. «Come se 
non bastasse - aggiunge Mor- 
ganti - dovremo giocare tre vol- 
te in trasferta, atfrontanto tra le 
mura amiche l'ostico Abetx. 
‘Tuttavia il tecnico della Cam- 
pidunico non si scoraggia: «Af- 
fronteremo, questi quattro in- 





contri con l'umiltà che ha carat- 








terizzato questo nostro inizio di 
torneo - dice Morganti -. Sulla 
carta partiamo battuti, ma non 
per questo lesineremo l'impe- 
{po.Îl nostro obiettivo è quello 

riuscire a conquistare due 
punti al termine di questo ‘ci- 
lo" ma se non dovesse accade- 
re non faremo drammi. Sarà dif. 
ficile per tutte le formazioni che 
assieme 1 noi lottano per la sal- 
Vezza. riuscire a conquistare 
punti contro Borgomanero, Bra, 
Sesto e Alessandria» 





Piermario Ferraro 


UCLIT ROMPE IL GHIACCIO 


L'Uclit ha finalmente centrato 
il bersaglio, Al termine di un in- 
contro teso e combattuto la 60- 
cietà laniera si è imposta sul 
Galvagno per 74 a 72. 

1 biellesi, concentratissimi e 
determinati, hanno impostato 
il gioco su una difesa a zona pa- 
recchio aggressiva, tanto spet 
tacolare quanto efficace. Il pe- 
ricolo maggiore per i biellesi 
era rappresentato dai. forti 
scocchini» del quintetto torine- 
se, egregiamente neutralizzati 
però da Robutti e soci i quali, 
presidiando ‘con decisione Ja 
zona di tiro, hanno messo in 
grave difficoltà gli avversari, 

‘Ma per l'Uclit non è stato 
fotto, semplice accaparrarsi 
primi duo punti stagionali. 








I 

iancorossi a tratti hanno ma- 
nifestato ancora qualche incer- 
tezza e i torinesi hanno cercato 
di approfittarne. Ne è scaturita 
una partita al cardiopalma con 
il risultato sempre in bilico e i 





lesi a soffrire. 

«Sono molto soddisfatto - af- 
ferme l'allenatore Bertetti -. 
nelmente ho potuto vedere una 
formazione affiatato che non si 

‘sfaldata al. sopraggiungere 
delle prime dificoltà. Inoltre 
per la prima volta posso dire 
che il merito va a tutti e dieci i 
ragazzi e non solamente a quel- 











cuno; anche se sarebbe dovero- 
50 fare un piccolo distinguo per 
il nuovo acquisto Colicchio, che 
si è integrato benissimo e ha di- 
sputato una grande partita», 

Il nuovo pivot si è infatt 
mostrato una carta vincente, 
molto attento al tiro (14 punti 
al suo attivo) e velido sotto ca- 
nestro, ha anche conquistato 
molti rimbalzi sia offensivi che 
difensivi, L'arrivo di Colicchio, 
quindi, oltre ad aver aggiunto 
quel pizzico di sicurezza che 
mancava alla compagine bello 
se, sembra aver sollevato da 
pesanti responsabilità i giovani 
Piatto e Rey, che ora possono 
esprimersi. con maggiore tran- 
quilltà e sicurezze. 

Sono state soddisfacenti le 
singole prestazioni degli atleti 
biellesi: Robutti è stato deter- 
minante nei rimbalzi ed ha infi- 
lato tre «bombe» da tre punti 
proprio nel momento cruciale 
dell'incontro; Caselli, come al 
solito, è stato un buon regista, 
‘acuto e veloce nel gestire la pal 
la. Positivi anche Causa e For- 
tunato che hanno 
match lineare e cancreto, men- 
tre Givani è uscito dopo soli tre 
minuti di gioco per un leggero 
‘malore. 


Luca Siletti 



































SPORT FLASH 


SCHERMA 


Elisa Uga 
torna alla Pro 


Ha dociso di ritesserarsi per la 
Pro Vercelli, la società che l'avo- 
va lanciate, Elisa Uga, la scher- 
mitrice che di recente si è og- 
giudicata la Coppa del mondo di 
pad ci titolo di campione d'I- 
tu 


BASKET 

Tomeo a quattro 

‘a Motta dei Conti 
Ulisse sport di Vercelli, Aurora 
Casale Monferrato, Ancol Uisco 
Motta e Terruggia sono le quat- 
tro squadre che prendono parte 
ad un torneo open organi: 


organizzato 
dall'Uisco Ancol Sporting club 
di Motta dei Conti. 


RUGBY 

Martàli Biella 

ancora ko 
Quarte sconfitta del Martàll nel 
campionato di C2. I rossoblù 
sono stati superati con un netto 
17-0 dai lombardi del Cologno 


Monzese a conclusione di un 
match senza storie. 


sci 
11 16 dicembre 
via alla stagione 


Neve permettendo, prenderà il 
via il 16 dicembre a Mera la sta- 
gione ‘stagione agonistica in 
Provincia. Il calendario ‘90-91 
prevede complessivamente l 
disputa di 33 gare, venti di sci 
alpino e 13 riservate alle prove 
nordiche. Il ciclo sì concluderà, 
sempre a Mara, il 1 aprile dei 





























La formazione valsesiana continua la marcia in vetta alla classifica 


Dufour, squadra del giorno 


Solo la Moranese tiene il passo. Grande ammucchiata nelle prime posizioni, con sette club 
in tre punti. In coda prosegue il momento difficile per il Piemonte Sport ancora sconfitto 


Al parco Magni sabato il Master per professionisti 


Chiappucci a Borgo 


Il secondo classificato al Tour stella nella tappa dello challenge basato 
su dodici prove. In gara anche dilettanti, juniores e allievi 


Dufour superstar: Il club diret- 
to dal presidente-bomber Lu: 
ciano Zanetta (stavolta però il 
patron è rimasto in panchina, 
forse anche perché in campo è 
andato nel ruolo di terzino un 
altro dirigente, Mario Delzan- 
no) per l'ennesima volta ha ri- 

«dito la sua propensione alle 

gare esteme andando ad espu- 
re il Fila di Cossato, ovvero 
ti terreno di una delle altre tre 
co-capoliste. 

Alberto Marangon, ‘mister 
emergente, ha impostato una 
tattica perfetta: i neroverdì 
hanno atteso i padroni di casa 
sulla trequarti e poi d'infilata lî 
hanno «colpiti» con il mattatore 
Massimo Rege, un giocatore 
che, tecnicamente, varrebbe 
una diversa categoria. 

JI bomber della Dufour prima 
& andato a segno in apertura di 
gara, poi dopo il temporaneo 
pareggio di Craviolo în avvio 
del secondo tempo, ha riportato 
in vantaggio i suoi. Infine nel 
finale un'autoreto di Tota ha 
consacrato il bel successo degli 
ospiti. 

‘A tenere il passo della Dufour 














è rimasta la sola Moranese che 
nella giornata dei rigori (ne 50 
no stati battuti qto) proprio 

agli 


grazie a una conclusione 
‘undici metri a metà della 
5a ha avuto la meglio sull" 
Livomo Ferraris. di. mister 
Ubertalli. 

E' certo che gli alessandrini, 
in questa prima parte di torneo, 
stanno ampiamente meritando 
l'appellativo di squadra rivela- 
zione, 

Non ha tenuto il passo di Du- 
four e Moranesa l'altra. neo- 
promossa, il Viverone: i ragazzi 
di Ezio Cavagnetto sono stati 
costretti al pari dal Val Mos, 
compagine che si sta ritrovan: 
do dopo un incerto avvio. La 
formazione di Balossini ha sfio- 
rato addirittura l'en plein e al 

301 di Aido Curtarello al 50' il 
ficuale Gaia ha risposto solo 
all'8I. 

E' bastata una manciata di 
minuti al Cigliano per riscatta- 

fitta di sette giorni 
vercellesi all'8 sono 
@ ‘Segno con Masoero, 
poi al 19° hanno raddoppiato 
Son Maschera e per la Pro Roa- 

















sio non è stato più possibile il 
recupero. 

In conseguenza di questi ri- 
‘sultati în vetta si è verificata 
una piccola erivoluzione» con 
Dufour e Moranese a tirare il 
gruppo con 12 punti seguiti a 
una lunghezza da Viverone è 
Cigliano e a due da Cossatese' e 
Verrone. 

Proprio l'undici di Brando sì 
è riavvicinato alle posizioni al- 
te della graduatoria rimontan- 
do il Santhià in virtà dei gol nei 
finale di Buscaglia e Fulogio 
chie hanno annullato la marca- 
tura d'apertura di Paolo Bario. 

E' tornato alla vittoria pure il 
La Gervo che ha sconfitto per 2- 
1 lo Quaronese: di Bettuolo € 
Pinarello igol dei padroni di ca- 
‘5a mentre nel finale Varola ha 
firmato il gol degli ospiti. 

Infine la Caresanese con una 
doppietta su rigore di Binelli ha 
superato il Piemonte Sport 
mentre il derby di bessa classi- 
fica tra Chiavazzese e Occhiep- 
pese si è concluso in parità (2-2) 
coni padroni di casa che hanno 
dovuto rimontare un doppio 
svantaggio. Ir.eyn] 








IN SECONDA 


Piccola sorpresa nel girone C di 
Seconda categoria: il Valsosse- 
ra, capoclassifica con 12 punti, 
ha compiuto un passo falso fa- 
cendosi bloccare sullo 0-0 dal 
Domo. E così, a un solo punto di 
distacco, adesso premono quat- 
tro squadre: Fonzone, Varallo, 
tas. 
Il risultato più significativo 
della giornata è stato del Pon- 
zone che è andato a espugnare 
il terreno dol Pralungo per 2-1 
mentre il Verallo si è imposto, 
tire le mura amiche, per 1-0 sul 
Gaglianico. Infine sono state 
costretto al pari il Lessona e Ja 
Libertas, 

‘Nel girone El Villata ha con- 
quistato il comando grazie alla 
vittoria esterna di Casalbeltra- 
me (3-1). A una lunghezza di 
stacco inseguono Saluggia ‘85 e 
Carpignano. Poi al terzo posto 
figura il Sant'Andress di Nova- 
ra che ha superato nettamente 
(8-0) l Recetto. (1 











BORGOSESIA. Tornano nel ca- 
poluogo valsesiano i «rex del 
clocross, questa disciplina 
sportiva che mischia sovente 
fango, sudore © fatica. Sabato 
nello (splendido scenario del 

fagni, uno dei prin na 
chi pubblici dala Valle, gi di- 
sputa la seconda prova del Ma- 
ster, lo speciale «challenge» ri- 
servato ai professionisti 

Come dire che lungo il circui- 
to fil tracciato ricavato tra pini 
© abeti secolari misura poco 
menodi un chilometro e mezzo) 
si daranno battaglia tutti i 
gliori specialisti da. Claudio 
Chiappucci, il «piccolo, grande 
corridore» che la scorsa estate 
he fatto sognare milioni di 
sportivi al Tour de France giun- 
gendo alle spalle di Greg Le- 
mond, per continuare con l'in- 
tramontabile Ottavio. Pacca- 
gnella, pluritricolore, Pierino 
Gavazzi che proprio in inverno 
con il ciclocross affina i suoi 
micidiali sprint, Giuseppe Cal- 
caterra e Antonio Santoromita, 

gari di lusso e già azzurri 
ella Nazionale su sirada. 

In più ad attirare il solito en- 























tusiasta pubblico sarà Sandro 
‘Bono, il beneamino di cass, vin- 
citoro del Master ‘89. 

Si tratta di un vero campio- 
nato a tappe - spiega Nanni 
Grazioli, direttore della prava 
valsesiana -. Da metà novem- 
bre al 20 gennaio, ogni settima- 
na è in cartellone una gara 
Complessivamente si dispute- 
ranno 12 prove. Il regolamento 
prevede che in base ai singoli 
ordini d'arrivo vengano asse- 
nati dei punteggi, Quindi an- 
che un piazzamento può valere 
moltor. 

Ma quella di sabato sarà una 
grande giornata per i numerosi 
appassionati di ciclocross en- 
che perché prima della prova 
dei professionisti sono in pro- 

ima le gare riservate a di. 
tanti, juniores e allievi. 

Tn particolare tra i dilettanti 
saranno presenti il campione 
d'Italia Pontoni, il veneto Grego, 
i fratelli Gian Mario e Luca Bra- 
nati, il biellese Faccarello, Inol- 
tre saranno alla partenza il bor- 
gosesiano Angelo Borini, Stefa- 
no Rubini di Fara e Massimilia- 
no Peruccio di Boca, [r.eyn.] 
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